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LA  POPOLAZIONE  D'ITALLi 

NEI  SECOLI  XVI,   XVII  E   XVIH 


GIULIO  BELOCH 

PllOFESSORE  DI  STORIA  HILL*  UHIVERSITÌ  DI   ROMA. 


T.  —  Osservazioni  preliminari. 

L'Italia,  alla  fine  del  Medio  Evo,  era  il  paese  più  civile  d'Europa.  Nessuna 
maraviglia  dunque  se  qui  con  maggiore  intensità  che  altrove  si  faceva  sentire 
il  bisogno  di  avere  dei  dati  statistici  intorno  alla  popolazione.  In  orìgine  non 
sì  ebbe  altro  obiettivo  che  di  stabilire  il  numero  delle  famiglie,  o  fuochi,  il  quale 
doveva  poi  servire  di  base  alla  tassazione  diretta.  Questo  sistema  è  rimasto  in 
vigore  nel  Napoletano  e  nel  Milanese  fino  agli  ultimi  tempi  della  dominazione 
spagnuola.  Ma  in  quasi  tutti  gli  altri  Stati  principali  della  penisola  si  è  progre- 
dito fin  dal  Cinquecento,  e  anche  prima,  a  numerazioni  della  popolazione  nel 
vero  senso  della  parola.  Al  principio  si  solevano  escludere  i  bambini  al  disotto 
dei  3  0  dei  5  anni  (oppure  semplicemente  i  **  lattanti  «)  e  la  popolazione  eccle- 
siastica, od  almeno  i  frati  e  le  monache.  Ma  già  nel  Cinquecento,  in  alcuni  ter- 
ritori (Veneto,  Toscana,  Sicilia,  ecc.),  e  dal  principio  del  Settecento  negli  altri, 
si  comprendevano  nella  somma  i  bambini  di  qualunque  età,  mentre  Tesclusione 
del  clero  regolare  si  mantenne  in  parecchi  Stati  più  a  lungo,  ed  in  Sicilia,  fino 
a  tutto  il  secolo  scorso,  rimase  esclusa  Tintera  popolazione  ecclesiastica.  Inoltre 
le  numerazioni  essendo  fatte  principalmente  per  scopo  finanziario,  spesso  non 
vi  erano  compresi  i  comuni  esenti,  che  talvolta,  come  in  Sicilia,  erano  le  città 
maggiori;  inoltre  soleva  avvenire  che  qualche  villaggio  venisse  omesso  per 
mera  negligenza. 

Queste  numeiazioni  in  alcuni  Stati,  come  in  Sicilia  e  nel  Napoletano,  furono 
eseguite  direttamente  dall'autorità  politica;  in  generale  però  si  ebbe  ricorso 
ai  parroci,  ai  quali  fu  ordinato  di  stendere,  per  Io  più  a  tempo  di  Pasqua,  lo 

1  ^  Bull,  de  Vlnêt.  inttrn,  de  etaiUtiqu*, 


Digitized  by  VjOOQIC 


"  stato  delle  anime  „  della  loro  parrocchia,  che  poi  fu  trasmesso  al  vescovo,  e 
da  questo  al  Grovemo.  Grinconvenienti  di  questo  sistema  sono  evidenti;  credo 
tuttavia  che,  nelle  circostanze  d'allora,  qualunque  altro  metodo  allora  cono- 
sciuto od  applicabile  doveva  dare  dei  risultati  ancora  meno  soddisfacenti. 
Infatti,  il  parroco  non  solamente  era  meglio  di  qualunque  altro  in  grado  di 
conoscere  il  numero  degli  abitanti  della  propria  parrocchia,  ma  non  aveva  da 
lottare  neppure  col  sentimento  di  diffidenza,  che  un  censimento  eseguito  dagli 
organi  amministrativi  dello  Stato  desta  sempre  nella  popolazione  incolta,  e  che 
allora  doveva  essere  più  forte,  nella  ragione  in  cui  era  più  basso  il  livello  d'istru- 
zione delle  masse.  Un'analisi  minuta  delle  cifre  tramandateci  da  fonte  ufficiale 
dei  tre  secoli  anteriori  al  XIX,  mi  ha  convinto  che  esse  sono  generalmente 
abbastanza  degne  di  fede  ;  peraltro,  il  valore  delle  cifre  cresce  a  misura  che  ci 
avviciniamo  all'epoca  nostra.  In  tesi  generale  però  si  può  dire  che  tutti  questi 
dati  statistici  restino  di  qualche  cosa  al  disotto  del  vero. 

Non  ho  bisogno  di  rilevare  come  si  debbano  accogliere  invece  con  somma 
diffidenza  le  cifre  che  si  fondano  sopra  semplici  computi  di  privati,  ed  anche 
di  funzionari  pubblici.  Imperocché  sono  pochissimi  coloro  che  hanno  un  con- 
cetto preciso  di  quello  che  significhi  un  numero  grande;  ed  in  conseguenza  di 
ciò  la  maggioranza  degli  uomini,  quando  si  tratta  di  cifre,  sarà  sempre  incli- 
nata all'esagerazione. 

La  scienza  storica,  purtroppo,  finora  non  ha  mostrato  molto  interesse  per 
questi  problemi.  Esistono  bensì  alcune  buone  monografie  intorno  al  movi- 
mento storico  della  popolazione  in  alcune  città  ed  anche  in  qualche  regione, 
ma  ogni  lavoro  complessivo  ci  manca.  Il  solo  tentativo  in  questa  direzione  che 
si  sia  fatto,  è  la  Introduzione  storica  al  Censimento  degli  Stati  Sardi  del  1°  gen- 
naio 1858,  scritta  da  Pietro  Gastiglioili,  opera  pregevolissima  per  quello  che 
riguarda  il  movimento  della  popolazione  italiana  nel  secolo  presente,  ed  utile 
anche  nella  parte  che  si  riferisce  ai  secoli  precedenti,  benché  in  questa  manchi 
talvolta  il  rigore  critico,  e  si  sieno  trascurati  quasi  completamente  i  documenti 
inediti  contenuti  negli  archivi. 

Anche  lo  studio  che  ho  l'onore  di  sottomettere  al  giudizio  dei  lettori  di 
questo  Bollettino^  non  ha  la  pretesa  di  essere  un  lavoro  completo  e  definitivo. 
Restano  ancora  molti  archivi  ad  esplorare,  e  lo  spazio  ristretto  di  cui  potevo 
disporre  non  mi  ha  permesso  di  riprodurre,  dei  materiali  raccolti,  che  le  cifre 
più  caratteristiche.  Per  queste  ragioni  ho  dovuto  lasciare  da  parte  eziandio  la 
quistione  della  composizione  della  popolazione  per  sesso  e  per  età.  Inoltre 
sarebbe  necessario  che  venisse  stabilita,  in  modo  preciso,  la  superficie  degli 
antichi  Stati  d'Italia  e  delle  principali  loro  divisioni  amministrative;  ma  ciò 
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sarà  possibile  soltanto  dopo  che  Tlstituto  geografico  militare  avrà  calcolato 
la  superficie  delle  provincie  e  dei  circondari  attuali  del  Regno.  Per  ora  mi  son 
dovuto  contentare  di  valori  provvisori,  derivati  dalle  cifre  calcolate  dal  gene- 
rale Strelbitzky,  e  da  quelle  antiche  ufficiali  contenute  negli  Annuari  statistici. 
Difficoltà  paHieolari,  infine,  offre  la  statistica  storica  delle  città,  che  richiede 
delle  ricerche  minute  di  storia  e  topografia  municipali,  per  determinare  con 
precisione  quale  sia  Testensiofie  locale  a  cui  si  riferiscono  le  singole  cifre, 
affine  di  ottenere  dei  valori  fra  loro  paragonabili. 

Spero  di  poter  soddisfare  a  queste  ed  altre  esigenze  in  avvenire  in  una  Storia 
della  popolazione  in  Italia^  che  sto  preparando  ;  ove,  cioè,  non  mi  venga  meno 
l'appoggio  dei  dotti  che  si  interessano  di  questi  studi.  Frattanto  colgo  Tocca- 
sione  per  ringraziare  tutti  coloro  che  mi  hanno  favorito  di  materiali  ed  hanno 
agevolato  le  mie  ricerche  negli  archivi. 

Lo  studio  che  segue  è  limitato  al  territorio  attuale  del  Regno  d'Italia,  e  al 
periodo  dal  Cinquecento  in  poi.  Infatti  è  soltanto  in  quest'epoca  che  comin- 
ciamo a  trovare  dati  ufficiali  abbastanza  copiosi  intomo  alla  popolazione. 
Speriamo  tuttavia  di  poter  in  avvenire  spingere  la  ricerca  più  addietro,  valen- 
doci di  sussidi  indiretti,  e  sopratutto  di  documenti  finanziari.  Ma  perchè  ciò 
possa  essere  fatto  con  successo,  è  necessario,  innanzi  tutto,  determinare 
approssimativamente  quanta  fosse  la  popolazione  d'Italia  nel  secolo  xvi.  Per 
il  periodo  della  storia  italiana  poi,  che  è  compreso  fra  l'ultimo  dei  censimenti 
romani  ed  il  1100  incirca  dopo  l'era  nostra,  io  temo  che  non  potremo  mai 
arrivare  ad  altro  che  a  computi  vaghi  ed  ipotesi  generali. 


IL  —  Sicilia. 

Le  *  Descrizioni  dei  fuochi  e  delle  anime  nel  Regno  di  Sicilia  „  cominciano 
col  principio  del  Cinquecento,  quelle  almeno  di  cui  si  sono  conservati  i  risultati. 
Vennero  fatte  per  ordine  del  Parlamento,  da  commissari  appositamente  nomi- 
nati, che  si  recarono  nei  diversi  comuni.  Si  rilevò  il  numero  delle  famiglie 
(fuochi),  quello  delle  persone  (*  non  escludendo  persona  alcuna,  anzi  notando  i 
nomi  di  ognuno  „  com'è  detto  nell'istruzione  del  1651),  ed  il  valore  delle  fa- 
coltà. Restavano  però  escluse  la  popolazione  ecclesiastica  (almeno  dal  1713  in 
poi),  e  quella  delle  grandi  città:  Palermo,  Messina  (fino  al  1681)  e  fino  al  1570 
anche  Catania. 

Dei  risultati  delle  descrizioni,  a  cominciare  dal  Seicento,  si  soleva  fare  una 
pubblicazione  ufficiale;  conosco  quelle  degli  anni  1616,   1653,   1714,  1748, 
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ma  non  ho  veduto  che  le  tre  ultime.  Le  somme  generali  dei  fuochi  e  delle 
anime  che  risultarono  dalle  descrizioni  dal  1501  al  1714  si  trovano  nel  Lexicon 
Topographicum  del  d'Amico  (I,  p.  xxxvi)  (1).  L'ultima  descrizione  fu  quella 
del  1748;  invece  nel  1798  fu  fatta  una  enumerazione  degli  abitanti  dell'isola 
per  mezzo  dei  parroci  (2). 

Si  ebbero  i  risultati  seguenti  : 


Anni 


Fuochi 


Popolazione 


abitanti 
per   noGo 


Escluse  Palermo,  Messina  e  Catania: 


1501  . 

180  864   1 

488  500 

4.0 

1548  ....  1   160  989 

731  560 

4.5 

Escluse  Palermo  e  Messina: 

1570  .... 

•  • . 

896  297 

1583  . 

194  268 

801401 

4.1 

1595  . 

1S4  035 

730  770 

5.9 

1607  . 

203  400. 

831  944 

4.1 

1616  . 

214  104 

857  699 

4.0 

1628  . 

224  949 

859  221 

3.8 

1636  . 

1  084  743 

1642  . 

888  062 

1653  . 

222  329 

873  742 

3.9 

1714  . 

250  743 

922  781 

3.7 

1748  . 

309  947 

1  136  322 

.   3.7 

1681  . 
1714  . 
1748  . 
1798  , 


1714  . 
1748  . 
1798  . 


Ann 


Popolazione 


Esclusa  Palermo  sola: 


Tutta  risola  : 


1  Oli  076 

983  163 

1  176  615 

1  514  937 


1  083  163 
1  278  721 
1  655  536 


(1)  Di  là  sono  traacritte  dal  Ferrara  :  Studi  sulla  popolazione  della  Sicilia,  nel  Giornale  di  statistica 
della  Sicilia,  voi.  V,  anno  1840,  lavoro  che  trovasi  riprodotto  nel  volume  22,  serie  2%  degli  Annali  di 

(3)  Gregorio  Rosario,  Popciazione  di  ciascuna  città  e  terra  della  Sicilia,  secondo  le  ultime  nume- 
razhm  deiparrochi,  trasmesse  al  Governo  dagli  Ordinari,  Palermo  1798.  Non  ho  veduto  questo  libro 
come  non  ho  potuto  fare  degli  studi,  finora  negli  archivi  dell'Isola. 
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Per  il  1570  ho  sostituito,  alle  cifre  date  dal  d^Amico  (1%,089  fuochi  e 
788,363  anime),  quelle  contenute  nella  relazione  delPambasciatore  veneto  Ra- 
gazzoni, del  1574  (presso  Alberi,  ser.  2%  voi.  V,  p.  477)  (3).  Vi  è  data  la  popo- 
lazione deirisola  specificata  per  sesso  e  gruppi  d'età,  che  metto  a  raffronto 
colle  cifre  corrispondenti  delle  altre  tre  descrizioni  di  cui  conosco  i  risultati 
nei  particolari. 
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Eselusa  Palermo 


MaKhl  da  18  a  50  anni 
MaMhi  d'altra  età.  .  .   , 
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178  871 
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45S885 
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808  976 

868  066 

855  761 

801019 

518  486 

006  580 

983  168 
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Mi  pare  evidente  da  questo  raffronto,  che  le  cifre  del  Ragazzoni  siano, 
com'egli  dice,  desunte  da  una  descrizione  ufficiale.  La  diminuzione  di  quasi 
100,000  abitanti  fra  il  1570  ed  il  1583  si  spiega  colla  peste,  dalla  quale  nel  1575 
fu  travagliata  la  Sicilia. 

Sembra  sospetta  inoltre  la  cifra  della  popolazione  data  dal  d'Amico  per  il 
1595,  tanto  per  la  esiguità  della  somma,  quanto  a  causa  del  rapporto  anormale 
fra  fuochi  ed  abitanti.  E  non  saprei  spiegare,  come  la  popolazione  dell'isola  si 
fosse  potuta  accrescere  di- quasi  200,000  abitanti  dal  1623  al  1636,  mentre 
appunto  nel  1624  l'isola  fu  desolata  da  una  violentissima  epidemia.  Tutte  le 
altre  cifre,  meno  forse  le  prime  due,  sembrano  abbastanza  degne  di  fede. 

È  da  osservarsi  però  che  esse  rimangono  tutte  alquanto  al  di  sotto  del 
vero.  Vi  è  esclusa  infatti,  come  fu  già  ricordato,  la  popolazione  ecclesiastica, 
che  nel  1713-14  venne  computata  ufficialmente  a  40,000  persone;  è  vero  che 
noi  non  sappiamo  con  certezza  se  essa  fosse  esclusa  anche  in  tutte  le  descrizioni 
anteriori  a  quell'anno. 

Mancano  inoltre  le  piccole  isole  adiacenti  alla  Sicilia,  almeno  nelle  tre  de- 
scrizioni che  conosco  nei  particolari,  cioè  in  quelle  del  1652-53,  1713-14  e 
1747-48.  Ed  anche  nella  Sicilia  stessa  sembra  che  si  sia  omesso  qualcuno  dei 
comuni  minori.  Infine,  le  descrizioni  essendo  fatte  a  scopo  finanziario,  un 
certo  numero  di  persone  sarà  riuscito,  senza  dubbio,  a  sottrarsi  alle  investiga- 
zioni dei  commissari. 


(3)  Per  evidente  errore  di  stampa  vi  eì  legge  1590  invece  di  1570.  Ma  nel  1580  non  sì  è  fatta  nessuna 
deecrizione  in  Sicilia  ;  né,  se  si  fosse  fatta,  i  risultati  sarebbero  citati  in  una  relazione  scrìtta  44  anni 
dopo,  mentre  nel  frattempo  si  erano  fatte  due  nuove  descrizioni. 
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Sulla  popolazione  della  città  di  Palermo  trovo  i  dati  seguenti,  nei  quali  è 
compreso  il  territorio,  che  fino  al  principio  di  questo  secolo  includeva  anche  la 
Bagheria: 


Anni 

Popolazione 

1501  . 

49  eoo 

1548. 

79  000 

1570. 

79  000 

1595  . 

114  131 

1653  . 

111  818 

1718. 

100  000 

1750  circft 

102  106 

1798  . 

140  599 

Osservazioni 


Dalla  Relazione  citata  del  Castiglioni  pag.  164,  che 
dice  di  aver  attinto  a  pubblicazioni  ufttciali  della 
Direzione  Statistica  di  Palermo. 


Dal  Lexicon  del  d*AmÌco. 


Compato  approfisimativo  contenuto  nella  pubblica- 
zione uiflcialo  della  descrizione  del  1713-14. 

Dal  d'Amico. 

Dal  Castiglioni,  I.  e,  che  prese  la  cifra  probabile 
mente  dall'opera  citata  di  Gregorio  Rosario. 


Messina  coi  casali,  i  quali  ultimi  corrispondono  approssimativamente  alle 
frazioni  esterne  delPattuale  comune,  secondo  d'Amico  nel  1548  contava  8100 
fuochi,  che  corrisponderebbero  ad  una  popolazione  di  circa  40,000  abitanti. 
Il  Riccioli,  verso  la  metà  del  secolo,  attribuisce  alla  città  (suppongo  coi  casali) 
60,000  abitanti  (1)  e  la  cifra  non  ha  nulla  d'improbabile.  Invece  è  del*  tutto 
assurdo  il  numero  di  31,466  fuochi  e  137,717  abitanti  che  Messina  e  casali 
dovrebbero  aver  contato  nel  1615  secondo  d'Amico.  Suppongo  che  egli  abbia 
riferito  alla  città  uno  "  Stato  delle  anime  „  dell'intera  diocesi.  Nel  secolo  scorso, 
infine,  noi  troviamo  delle  cifre  autentiche: 


Descrizioni 

Messina 

Casali 

Tot 

ale 

fuochi 

anime 

fuochi         anime 

fuochi 

anime 

1713-14 

12  197 

40  893 

ti  180 

19  989 

17  377 

60  382 

1747-48 

6  913 

S6  699 

3  586 

13  594 

10  504 

40  293 

La  diminuzione  è  conseguenza  della  peste  del  1743. 
Catania  coi  casali  nel  1595  contava  25,024  abitanti,  secondo  d'Amico;  verso 
il  1638,  secondo  il  Pirro  {Sicilia  Sacra),  7,366  fuochi  e  28,860  abitanti.  Staccati 


(1)  Geographia  reformata^  VoDetüs,  1672,  pag.  678.  Le  cifre  date  dal  Riccioli  provengono,  in 
gran  parte,  da  relazioni  di  soci  della  Compagnia  di  Ge»ù,  alla  quale  egli  stesso  apparteneva.  Con- 
vien  tuttavia  usarne  con  cautela,  perchè  accanto  a  cifre  fondate  sulla  statistica  ecclesiastica,  se 
ne  trovano  altre  basate  sopra  computi  arbitrari. 
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i  casali,  la  popolazione  fu  di  11,340  nel  1652-53,  di  16,22^  nel  1713-14,  e  nel 
1747-48  di  25,715. 

La  popolazione  complessiva  dell'isola,  per  conseguenza,  nel  1501  sarebbe 
stataci  circa  600,000  abitanti,  o  poco  più,  nel  1548  di  circa  900,000,  nel  1570 
di  1,070,000.  Ci  sarebbe  stato  dunque  un  aumento  fortissimo  della  popolazione 
durante  i  primi  70  anni  del  Cinquecento.  Però  noi  non  sappiamo  nulla  sul 
metodo  adoperato  nelle  due  prime  descrizioni,  e  neppure  se  le  cifre  a  noi  tra- 
mandate comprendano  l'intera  popolazione  dell'isola,  eccettuate  Palermo, 
Messina,  Catania.  Di  guisa  che,  per  ora,  deve  restare  indecisa  la  quistione,  se 
abbiamo  da  fare  con  un  aumento  soltanto  apparente,  oppure  reale. 

Invece  possiamo  asserire,  fin  da  ora,  con  tutta  la  sicurezza,  che  la  popola- 
zione dell'isola  è  rimasta  stazionaria,  con  oscillazioni  relativamente  poco  im- 
portanti, durante  i  quasi  150  anni  dal  1570  al  1714.  In  quest'ultimo  anno,  la 
popolazione  complessiva,  nella  relativa  pubblicazione  ufficiale,  vien  calcolata 
a  1,123,163.  Da  allora  in  poi  comincia  di  nuovo  un  aumento;  cosicché  alla  fine 
del  secolo  la  popolazione  raggiunse,  compresi  gli  ecclesiastici,  la  cifra  di 
1,700,000. 

La  Sicilia,  colle  isole  minori  adiacenti,  secondo  il  calcolo  planimetrico  del- 
l'Istituto geografico  militare,  ha  una  superficie  di  chil.  quadr.  25,740.  Ne  risulta 
la  seguente  popolazione  relativa: 


1501 

Anni 

Abitanti 
per  Kmq. 

«3 
95 

1714 
1798 

A 

n  n  1 

Abitanti 
per  Kmq. 

44 

1548 

. 

1 
•    1                ^ 

1570 

42 

1881 

.    1              114 

Aggiungo,  infine,  la  lista  di  quei  comuni  dell'isola,  che  nel  Seicento  hanno 
raggiunto  o  superato  la  cifra  di  10,000  abitanti,  classificandoli  secondo  la  po- 
polazione che  avevano  nel  1652-53.  Le  cifre  per  il  1652-53,  1713-14,  1747-48 
sono  desunte  dalle  pubblicazioni  ufficiali,  quelle  per  il  1595  dal  Dizionario 
topografico  del  d'Amico. 
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174748 

1881 

Palermo 

114  131 

111  818 

100  000 

102  106 

244  991 

Messina 

60  000 

60  882 

40  293 

126  497 

Trapani 

16&81 

19  411 

16  620 

17  811 

38  281 

Modica 

15  967 

16  098 

18  975 

20  095 

41  281 

Castelvetrano   .  .   . 

10  229 

15  357 

11  979 

8484 

21  550 

Piazza 

16  644 

18  641 

8  684 

11  624 

19  591 

8iracasa 

14  411 

18  557 

17  205 

17  821 

28  507 

Nìcosia 

1S0S4 

11  959 

11  799 

12  060 

15  460 

Catania 

25  024 

11  840 

16  222 

25  715 

100  417 

OklUgirone   .... 

10  216 

10  951 

11  592 

17  122 

82  823 

Marsala 

8920 

10  986 

14  016 

15  329 

40  251 

Ttïzini 

10  692 

9  129 

8  042 

14  191 

Castroreale    .... 

10  750 

10  087 

8404 

9  476 

8  810 

Caltanissotta.   .  .  . 

8  728 

10  050 

14  707 

15  131 

30  480 

K<ïtO 

13  926 

9  884 

7  404 

11  025 

18  289 

Oirgenti 

11  792 

9  125 

11  877 

18  238 

21  274 

IIL  —  Reono  di  Napoli. 

Le  numerazioni  regolari  della  popolazione  del  Napoletano  non  cominciano 
che  nel  1765.  Prima  di  quest'anno,  per  quasi  un  secolo,  cioè  dal  1669  non  fu 
fatta,  nel  Regno,  alcun'anagrafe  della  popolazione.  Sotto  il  Governo  spagnuolo 
ed  aragonese  invece  ebbero  luogo  delle  numerazioni  dei  fuochi.  Queste  descri- 
zioni  furono  fatte  da  Commissioni  regie,  che  si  recavano  nei  singoli  comuni,  e 
li  percorrevano  casa  per  casa  {ostiaHm,  come  dice  lo  stile  curiale  dell'epoca), 
segnando  in  ciascuna  i  nomi  degli  abitanti,  la  loro  età,  la  relazione  di  parentela 
o  di  servizio  in  cui  stavano  al  capo  di  casa  e  la  professione  che  esercitavano. 

Il  sistema,  come  si  vede,  era  molto  simile  a  quello  che  si  usò  in  Sicilia,  colla 
differenza,  che  in  Napoli  si  badava  soltanto  alle  persone,  e  non  anche  alle  so- 
stanze, e  che  non  si  ebbe  cura,  neppure  di  stabilire  la  somma  degli  abitanti,  e 
molto  meno  di  classificarli  per  sesso  e  per  età,  ma  tutta  Toperazione  era  di- 
retta esclusivamente  allo  scopo  di  conoscere  il  numero  dei  fuochi.  Ma  ciò  che 
si  trascurò  allora,  potrebb'essere,  in  parte  almeno,  fatto  ancora  adesso.  Nello 
archivio  di  Stato  a  Napoli  esistono  1416  volumi  dei  ruoli  originali  di  queste 
descrizioni,  e  benché  la  serie  non  sia  completa,  pure  quel  che  ci  rimane  sarebbe 
sufficiente  per  ricavarne  delle  notizie  preziosissime  intomo  alle  condizioni  de- 
mografiche del  mezzogiorno  d'Italia  nei  secoli  xv,  xvi  e  xvii.  Ma  è  evidente, 
che  le  forze  di  un  privato  non  bastano  per  un  lavoro  di  questo  genere. 
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Nelle  numerazioni  dal  1465  al  1669  si  ebbero  i  risultati  seguenti  (1): 


Anni 

Fnochi  UflMti 

Anni 

Fuochi  tftMâti 
nel  Regno 

1465 

832  896 

1582 

316  875  1/6 

1485 

215  107 

1545 

407  138 

1301 

254  8ë0 

1561 

483  468 

1505 

254  823 

1506 

550  020 

1510 

262  345 

1648 

600  208  i| 

1518 

247  866 

1665 

884  721  »3 

Non  ho  alcun  giudizio  sul  valore  che  possono  avere  le  cifre  fino  allSlS,  non 
conoscendo  di  queste  numerazioni,  altro  che  la  somma  complessiva  dei  fuochi 
in  tutto  il  regno,  e,  di  quella  del  1505,  le  somme  per  le  singole  provincie.  Le 
cifre  del  1532  e  del  1545  invece  sono  inferiori  al  vero,  essendosi  omesso  un 
certo  numero  di  comuni.  Dal  1561  in  poi  le  cifre  comprendono  tutto  il  Regno, 
eccettuata  però  la  Capitale  coi  suoi  casali,  la  quale  per  essere  esente  dalla  tassa 
del  focatico,  non  fu  compresa  in  alcuna  di  queste  descrizioni.  Osservo  inoltre, 
che  nel  1648  non  ebbe  luogo  una  numerazione  vera,  ma  fu  modificata  soltanto, 
ed  in  gran  parte  ad  arbitrio,  quella  precedente  del  1595. 

Se  noi  dovessimo  accettare  senz'altro  le  cifre  surriferite,  il  risultato  che  ne 
seguirebbe,  quanto  al  movimento  della  popolazione  del  Regno  nei  due  secoli 
dal  1465  al  1669  sarebbe  singolarissimo. 

La  popolazione  infatti  sarebbe  rimasta  stazionaria  nel  primo  mezzo  secolo 
di  questo  periodo,  per  raddoppiare  poi  nel  corso  dei  43  anni  seguenti  (1518- 
1561);  quindi  Taumento  si  sarebbe  rallentato,  e  nel  Seicento  sarebbe  avvenuta 
una  diminuzione  del  18  per  cento.  Ora  egli  è  verissimo,  che  durante  il  Quattro- 
cento ed  i  primi  decenni  del  Cinquecento  il  Regno  era  travagliato  quasi  di 
continuo  dalla  guerra  e  dalla  peste,  mentre  il  dominio  spagnuolo  portò  la  pace, 
ed  il  Regno  dal  1530  restò  immune  per  più  di  un  secolo,  da  qualunque  grave 
epidemia.  Nessuna  maraviglia,  se  la  popolazione  si  accrebbe  in  queste  circo- 
stanze. Ma  possiamo  noi  ammettere  che  questo  aumento  sia  stato  maggiore  di 
quello  che  si  è  verificato  nel  nostro  secolo?  E  allora,  come  spiegare  la  diminu- 
zione avvenuta  nel  secolo  xvii?  Certo  la  peste  del  1656  vi  ha  contribuito,  ma 


(1)  Desumo  queste  cifre  dal  Dizionario  del  Segno  di  Napoli  del  Gilstikuni,  (Napoli  1797).  Meno 
quella  del  1561,  che  è  presa  dal  Mazzella,  Descrizione  de!  Regno  di  Napoli  (Napoli  1586);  quella  del  1595 
che  è  presa  dal  Gagkazzi,  Saggio  sulla  popolazione  del  Begno  di  Puglia^  parte  I,  Napoli  1820  e  quella  del 
1669  che  è  presa  dalla  pubblicazione  ufficiale:  Nuova  situazione  dei  pagamenti  fiscali,  Napoli,  1670. 
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la  diminuzione,  come  mostra  la  cifra  dei  fuochi  del  1648,  dovrebbe  essere,  per 
una  metà  circa,  già  avvenuta  prima  di  quest'epoca;  Credo  dunque,  che  l'aumento 
dei  fuochi  tassati  dal  1518  al  1595  non  corrisponda  che  in  parte  ad  un  aumento 
della  popolazione.  Infatti  i  documenti  dell'epoca  aragonese  conservati  all'ar- 
chivio di  Napoli  dimostrano,  che  allora  si  numeravano  semplicemente  i  fuochi 
di  ciascun  comune,  e  dalla  somma  si  deducevano  le  famiglie  povere;  la  tassa  si 
imponeva  in  base  ai  fuochi  rimanenti.  Ma  nell'epoca  spagnuola  la  fiscalità 
crebbe,  si  usò  ogni  mezzo  per  investigare  coloro  che  si  sottraevano  alla  nume- 
razione, si  tassavano  separatamente  i  figli  adulti  che  convivevano  col  padre,  si 
restrinse,  per  quanto  era  possibile,  il  numero  delle  famiglie  esenti  per  povertà, 
si  pretese  la  tassa  perfino,  qualche  volta,  per  chi  era  emigrato  o  morto. 

Certo  i  comuni  reclamavano,  ma  questi  reclami  avranno  avuto  sempre 
effetto?  Le  cose  giunsero  a  tanto,  che  il  regno  non  era  più  in  grado  di  soppor- 
tare il  peso  della  tassa;  ed  allora  si  fu  costretti  a  mitigare  i  rigori  fiscali.  Dopo 
la  sommossa  del  Masaniello  il  numero  dei  fuochi  tassati  fu  ridotto  di  50,000, 
e  di  altri  50,000  dopo  la  peste  del  1656. 

Le  descrizioni  siciliane  del  Cinquecento  e  del  Seicento  danno  una  media  di 
quattro  abitanti  per  fuoco;  ma  trattandosi  nel  Regno  di  Napoli  non  già  di 
fuochi  numerali,  ma  di  fuochi  tassati,  cioè  rimanendo  escluse  le  famiglie  più 
povere,  è  chiaro  che  dobbiamo  prendere  un  moltiplicatore  maggiore  di  quattro 
per  ottenere  dal  numero  dei  fuochi  quello  della  popolazione.  Ed  infatti  gli 
scrittori  napoletani  dei  secoli  xvi  e  xvu  sogliono  contare  da  cinque  a  sei 
persone  per  fuoco.  Moltiplicando  per  cinque  il  numero  dei  fuochi  tassati  nel 
1561,  si  avrebbe  una  popolazione  del  Regno  di  2,417,340,  esclusa  la  capitale; 
moltiplicando  per  sei  avremmo  2,900,808  abitanti,  cifra  che  io  ritengo  superiore 
al  vero,  avuto  riguardo  che  la  popolazione  del  Regno,  inclusa  la  capitale,  an- 
cora al  principio  del  secolo  xvm  difficilmente  potrà  aver  ecceduto  3  milioni  di 
abitanti.  Credo  invece  che  si  debba  moltiplicare  per  sei  la  cifra  dei  fuochi  tassati 
nel  1669  quando  il  peso  delle  tasse  fu  alquanto  alleggerito;  ciò  darebbe  2,368,330 
abitanti  Per  l'epoca  aragonese  sarei  disposto  di  adottare  un  moltiplicatore 
ancora  più  alto. 

Come  fu  già  osservato,  la  città  di  Napoli  coi  suoi  casali  non  è  compresa 
nella  cifra  dei  fuochi  tassati.  Le  notizie  che  noi  possediamo  intorno  alla  sua 
popolazione  fino  al  1809  sono  state  raccolte  dal  commendatore  Bartolomeo 
Capasso  in  una  pregevolissima  memoria  (1),  dalla  quale  desumo  i  dati  seguenti: 


(1)  Sulla  circoscrizione  civile  ed  ecclesiastica,  e  stilla  popolazione  della  città  di  Xapoli  dalla  fine  del 
secolo  Xrilfino  al  1809.  Napoli  1883.  (Estratto  dagli  Atti  dell'Accademia  Pontiniana). 
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Napoli 

Casali 

Anni 

Fuochi 

Abitanti 

Anni 

Fuochi 

Abitanti 

IfiOS 

8  ODO 
35SÌ5 

»IS  203 

1494  .... 

8  016 

1547 

1591 

34  120 

210  834 

... 

... 

1596 

36  604 

237  784 

! 

... 

1599 

39  548 

231  810 

1600  .... 

.7«» 

45  700 

1636 

40  478 

267  848 

1 

1 

1614 

40  478 

S8J  001 

1 

1630 

44  ODO 

300  000 

1646  .... 

.   .          9  091 

1 

1688 

186  769 

i 

1743 

... 

294  241 

1765 

337  095 

i 

1770 

351  698 

1788 

390  059 

1788  ...  . 

.   . 

... 

181  325 

1796 

43,')  930 

1791  .... 

.   . 

135  049 

La  cifra  del  1505,  tratta  dal  Giustiniani  {Dizionario  I,  p.  cxxxviii)  da  un 
documento  relativo  alla  distribuzione  della  tassa  del  sale,  è  certamente  iiiio- 
riore  al  vero;  non  si  comprende  infatti  come  la  città  abbia  potuto  quadrupli- 
care la  sua  popolazione  nel  corso  di  42  anni,  non  ostante  le  guerre  e  la  pestu, 
da  cui  fu  travagliata  nella  prima  metà  di  questo  periodo.  D'altronde  non  mi  Uo 
in  dubbio  che  un  aumento  considerevole  abbia  avuto  luogo  fra  il  1530  *  d  il 
1547.  Con  quest'ultimo  anno  cominciano  le  anagrafi  regolari.  In  quelle  drgli 
anni  1547  e  1591  sono  esclusi  i  frati,  le  monache,  gli  infermi  negli  ospedali,  ì 
carcerati  e  la  guarnigione,  le  quali  categorie  nel  1596  ammontarono  ad  un 
totale  di  12,015  persone;  dal  15%  in  poi  le  cifre  comprendono  la  popolazicme 
complessiva,  solo  la  guarnigione  è  di  nuovo  esclusa  nel  secolo  xviii.  Si  vodt? 
come  la  popolazione  sia  rimasta  stazionaria  in  quasi  tutta  la  seconda  metà  del 
Cinquecento  ;  verso  la  fine  di  quel  secolo  commcia  un  incremento  che  dura 
fino  al  1630  e  probabilmente  fino  alla  peste  del  1656.  La  strage  fatta  da  qui  sf  a 
epidemia  s'esprime  nella  cifra  del  1688  ;  sembra  tuttavia,  che  questa  numera- 
zione non  fosse  fatta  con  molta  diligenza,  e  che  rimanga  al  di  sotto  del  wnh 
Ad  ogni  modo  ancora  sotto  Carlo  III,  nel  1742,  Napoli  non  aveva  interann  rilt^ 
raggiunta  la  popolazione  che  si  era  contata  avanti  la  peste. 

Compresa  la  capitale  e  i  suoi  casali,  la  popolazione  del  Regno  nel  l'»*j 
potrà  essere  valutata  a  2,700,000  abitanti  incirca«  La  superficie  essendo  di 
79,477  chilometri  quadrati  (secondo  Strelbitzky),  ne  risulterebbe  una  deiu^ifa 
di  34  abitanti  per  chilometro  quadrato. 
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Dai  1669  non  fu  più  fatta  nuova  descrizione  dei  fuochi.  Invece,  dal  1765  in 
poi  fu  raccolto,  anno  per  anno,  per  mezzo  dei  parrochi,  il  numero  dei  nati,  dei 
morti  e  degli  abitanti  del  Regno.  Questi  dati  furono  pubblicati  nei  calendari 
di  Corte.  Si  ebbero  le  cifre  seguenti:  (1) 


Anni 

Popolazione 

Anni 

Popolazione 

1765 

3  953  098 

1788 

4  785  372 

1770 

4  093  661 

1791 

4  925  381 

1778 

4S49  4S0 

1797 

4  954  770 

Dunque  aumento  di  un  milione  in  32  anni.  È  probabile  che  T  incre- 
mento sia  comimiato  già  qualche  decennio  prima  del  1765,  e  forse  alla  fine 
della  guerra  di  successione  di  Spagna  (1714),  giacché  in  tutti  gli  altri  Stati 
dMtaìia  comincia,  da  quest'epoca,  un  movimento  ascendente  della  popolazione. 
Tuttavia  è  da  supporsi  che  Taumento  fosse  meno  forte  nella  prima  metà  del 
secolo  che  non  nella  seconda,  di  guisa  che  la  popolazione  del  Regno  verso  il 
1700  potrà  essere  valutata  a  3,000,000  incirca,  conforme  a  quanto  calcolavano 
gli  scrittori  geografici  e  politici  di  quel  tempo. 

La  seguente  tabella  mostrerà  la  distribuzione  della  popolazione  per  le  sin- 
gole Provincie  del  Regno  nelle  varie  epoche  :  (2) 


Provincie 


F  u  o  e  h 


IMS    I    1561  (4)  I    1591 


1669 


Popolazione 


Terr*  ài  Lavoro  (3)    .   ,   . 

aâ  542 

58  162 

67  319 

56  990  «/s 

714  098 

PriiHjìpmta  iiHra 

3Ï360 

47  562 

51  560 

80  130 

485  899 

PlincIpAto  Ultr« 

11  454 

80  M5 

85  206 

19  118 

835  915 

CtxmpaHia  .  ,  , 

B2SS6 

136  M9 

154  08S 

108  238  %i 

1  53S912 

AliraHiuï  Ciim   ...... 

15  391 

27  046 

29  515 

23  256 
39  196 

587  719 

Abruwo  ITltr*.  .   .  .   ,  ,   . 

îfû  rtdi 

48  689 

48  584 

Melile    ....,,.... 

7  &86 
4S808 

15  693 
SI  428 

17  119 
SS  168 

12  876 
75  32S 

178  457 

A&ruin   .... 

798  n« 

(1)  Non  uvendo  ora  a  mìa  diéiposizione  i  calendari  di  Corte,  riproduco  le  cifre  che  ne  trasse  il  Gà- 
eNAZZ],  >^ùff[fh  itiiUa  popdnzhne  tiri  Begno  di  Piiglia^  I,  p.  298,  e  per  il  1788  quelle  date  dal  Ga- 
lanti, Dtifcfizwtìf  peüffrafica  e  pftlUica  delle  Sicilie^  HI,  pag.  37,  che  anch'esso  attinse  da  documenti 
ufficiali.  L'eijiercilo^  nel  1788  éì  circa  25,000  uomini,  è  escluso  in  quest'anno  e  probabilmente  anche 
negli  altri. 

(2)  Le  cifre  d«1  150&,  15fi1, 1595,  1669  dagli  autori  citati  a  pagina  8,  quella  del  1788  dal  Galattti 
Dtêffizione  dei  Regno  di  Xfìpùl*\  IH,  p.  37. 

(^J  Eacluï^a  Napoli  ù  ì  ca»aiì, 

(4)  La  soQima  compiere  iva  è  di  483,578,  invece  di  483,468,  somma  riportata  dal  Mazzella.  Quest'ul- 
tima cifra  però  eü^endo  Unita  a  tutto  lettere,  suppongo  che  vi  sia  errore  di  stampa  nelle  cifre  par- 
tìali. 
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P  rovi  nei  e 


Capitanata  .  .  . 
Terra  di  Bari  . 
Terra  d'Otranto 


Puglie . 


BaaiUeata. 


Calabria  Citra  . 
Calabria  Ultra  . 


F  u  o  e  b 


Calabria .    . 


ISOS 

li  211 
18  995 
17  064 

48  160 

S3  2W 

26  SS5 
26  569 

»3  104 


1561 

20  604 
99  141 
50  874 

110  819 

88  747 

50  878 
55  457 

106  SS8 


1801 

88  405 
53  518 
66  737  (1) 

148  68S 

48  881 

50  222 
61  079 

111801 


1669 

17  090 
41  950 
44  678 

108  718 
87  798 

84  791 

46  851 

81648 


Popolalo»  A 

1788 

2841  no 
98sf  t{75 
29ï  ni 

84a  ne 

801  418 

844  US 
4tìB  112 

74fi  m 


La  divisione  amministrativa  del  Regno  è  stata  modificata  alquanto  in  questo 
secolo,  si)ecialmente  per  la  costituzione  della  provincia  di  Benevento  nel  186*), 
Ma  se  guardiamo  non  più  le  provineie,  ma  i  compartimenti,  la  maggior  parte 
di  queste  divergenze  spariscono,  e  le  poche  che  rimangono  si  possono  trascu- 
rare in  un  calcolo  approssimativo.  Ciò  ci  permette  di  istituire  il  seguente  raf- 
fronto fra  la  popolazione  attuale  assoluta  e  relativa  dei  singoli  compartimenti 
del  Regno  e  quella  nel  1561  e  1788: 


Compartimenti 


Campania  (3)   .  . 
Abruzzo  e  Molise 

Paglie 

Basilicata  '.  .   .  . 
Calabria 


Saperflcie 

cifre 
Strelbitaky 

16  556 

17  008 
20  510 
10  351 
15  049 

1Ö  m 


Popolazione 


1861    («)| 

951  245 
457  140 
554  095 
19S  735 
531  675 

8687  890 


1788 

2  061  237  (4) 
766  176 
818  116 
361  418 
748  425 

4788  872 


1881 

2  896  577 
1  317  215 
1  589  064 
524  604 
1  257  883 

7888  243 


Abitanti 
per  km. 


1861        1788 


57 

125 

27 

45 

27 

41 

19 

35 

35 

50 

84 

60 

mi 

ITS 
T7 

77 

Hl 


Ckìme  si  vede,  la  Campania  è  stata  sempre  la  regione  di  gran  lungi  più  popo- 
lata del  Regno,  la  Basilicata  la  meno  popolata.  L'aumento  massimo,  dal  15G1  n\ 


(ì)  QoB&ÌSk  cìfta  è  esa^rata  probabilmente  di  10,000  fuochi.  La  somma  dei  fuochi,  che  risulta 
daSIe  cifre  rìportaia  dal  GiUaTìjrtANi,  è  di  52,609:  vi  è  qualche  lacuna,  ma  di  poca  entità. 

(I)  La  somma,  d^i  fuochi  é  moltiplicata  per  5,  e  alla  Campania  si  sono  aggiunti  270,000  ahitanli 
p«r  Napoli  e  i  casali 

(3)  Compresa  Napoli  e  casali 

(4J  Cioè,  1^635,912  per  Terra  di  Lavoro  e  i  due  Principati,  404,000  per  Napoli  e  121,325  per  i  rnéiùì 
{GALJtMT^  op.  cit,  II J,  pag.  37J.  Sostituendo  invece  per  Napoli,  la  cifra  del  calendario  di  Corte,  et 
avr«bb«ro  2,047,296  aiiita&ti. 
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1788  sì  è  verificato  nella  Campania,  dal  1788  al  1881  nelle  Puglie  e  negli  Âlmizaà. 
Tuttavia  non  dobbiamo  dimenticare  che  le  cifre  calcolate  per  il  1561  non 
hanno  un  valore  assoluto,  non  essendo  certo  se  la  proporzione  fra  i  fuochi  tas- 
sati e  la  popolazione  sia  stata  la  stessa  in  tutte  le  provincie. 

Aggiungo  infine  l'elenco  dei  comuni,  che  nei  secoli  xvi  e  xvii  hanno  rag- 
giunto o  superato  il  numero  di  2000  fuochi,  cioè  una  popolazione  di  10,000 
abitanti  in  circa.  Le  cifre  sono  desunte  dal  Giustiniani  {Dizionario  citato)  e  per 
il  1669,  dalla  pubblicazione  ufficiale  su  quella  numerazione. 


Comuni 

Numero    dei    fuochi 

Popolazione  1881 

1538 

1S4S 

1661 

169S 

1669 

del 
comune 

agglomerata 
nel  centro 

Campania  : 

1 

Aversa  e  casali  •  .  .    | 

S  644 

3  977 

Capua  e  casali 

4  540 

4  394 

Cava  e  casali  . 

a  US 

1  827 

Oaeta  e  casali. 

1  448 

1  664 

Kola  e  casali    . 

1  152 

1859 

Salerno  .... 

1  440 

1  824 

S.  Severino   .  . 

1  991 

2  217 

Abruzzi: 

Aquila 

1  511 

1  987 

Chleti 

1  150 

1  132 

Pttglie: 

Altamnra 

1  501 

1  877 

Andria 

1  154 

1  154 

Barletta 

1583 

1  909 

Bari 

1  557 

2338 

Bitonto 

1  356 

2  170 

Gravina 

S  245 

2  761 

Lecce 

8  711 

5  842 

Martina 

1  238 

1  451 

Monopoli 

1  144 

1627 

Taranto 

2  195 

2  295 

Basilicata: 

Matera 

1  898 

2  133 

Melfi 

781 

1  042 

Calabria  : 

Catanzaro 

1  212 

2  481 

Cosenza 

1  243 

1  656 

Monteleone 

930 

1  559 

Reggio 

2  4n 

2  477 

Rossano 

1  191 

1  411 

Taverna 

1  295 

2  184 

Terranova 

1  214 

1  814 

Tropea    .... 

. 

1  947 

2  707 

4  431 

6  391 

7  759 

5  766 

5  997 

6  343 

2  665 

3  19« 

2238 

1  843 

2  212 

2  322 

1820 

2  265 

1  694 

1  926 

2  233 

1636 

2  748 

3  091 

2483 

1  799 

2  077 

1  855 

1  876 

1  978 

1  745 

2  121 

2  689 

2  631 

2  191 

2  892 

1  481 

2  573 

2  937 

1  735 

2  165 

2  935 

2  345 

1  941 

2  508 

2  580 

2  864 

2  734 

1  916 

6  167 

6  529 

3  800 

1837 

2  033 

1  603 

1  786 

2  476 

1  864 

8  865 

3000 

1  870 

2  495 

3  100 

2  027 

1  772 

2  180 

1  281 

2  296 

2  371 

2  651 

1  751 

2388 

1  856 

1  640 

2  192 

1  793 

2  380 

3  545 

4  938 

2  256 

1  869 

1  177 

2  064 

1  400 

776 

2  419 

1  785 

1  250 

3  104 

3  524 

2  023 

21  473 

20  183 

13  628 

11  291 

21363 

6  889 

16  901 

6  392 

11931 

7  496 

31245 

22  328 

10  428 

1  540 

18  426 

14  720 

21  885 

12  273 

19  933 

19  817 

87  182 

86  795 

33  179 

81  994 

60  575 

58  26i; 

26  207 

22  726 

16  905 

15  612 

25  934 

21  742 

19  257 

14  454 

20  918 

13  154 

83  942 

25  24<ì 

15  700 

15  700 

12  657 

11  765 

28  594 

20  931 

16  686 

12  590 

12  047 

.  9  704 

39  296 

28  853 

17  979 

14  688 

2  184 

2  184 

1  058 

971 

5  836 

4  844 

È  da  osservarsi  che  i  territori  di  parecchi  fra  questi  comuni  erano  con- 
siderevolmente più  estesi  di  quello  che  lo  sono  adesso.  Ciò   vale  special- 
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inente  di  Capua,  Aversa,  Nola,  Reggio,  Lecce,  Taverna,  Terranova,  Tropea. 
La  città  di  Capua  nel  1561  non  contava  che  1816  fuochi,  quella  d' Aversa  1320. 
Non  è  probabile  che  alcuna  città  del  Regno,  fuorché  Napoli,  nei  secoli  xvi  e  xvu 
abbia  raggiunto  una  popolazione  agglomerata  di  20,000  abitanti.  Infatti  queste 
città  non  si  potrebbero  cercare  che  fra  i  comuni  aventi  un  numero  di  fuochi 
maggiore  di  3000,  che  sono  Aversa,  Capua,  Cava,  San  Severino,  Lecce,  Taranto, 
Matera,  Reggio,  Tropea,  i  quali  tutti,  meno  Matera,  avevano  dei  territori  este- 
sissimi; e  quanto  a  Matera,  essa  fu  tassata  per  3100  fuochi  solo  nel  1595, 
quando  la  fiscalità  nel  Regno  aveva  raggiunto  il  suo  grado  massimo,  e  non  si 
possono  conlare  più  di  5  perspne  a  fuoco.  Foggia,  che  è  ora  la  terza  città  del- 
Pantico  reame  di  Napoli,  nel  1538  non  contava  che  fuochi  257,  e  1185  nel  1669. 


IV.  —  Stato  della  Chiesa, 

Nell'Archivio  di  Stato,  a  Roma,  si  trovano  i  seguenti  documenti  intorno 
alla  popolazione  dello  Stato  Pontificio  nei  secoli  xvii  e  xviii  : 

•  1.  Nota  delle  anime,  che  sono  nétte  Provincie  delle  comunità  detto  Stato  tc^ 
clesiastico  datti  3  anni  in  su  délVanno  1656.  Vi  è  data  la  popolazione  di  tutti  i 
comuni,  distribuiti  secondo  la  circoscrizione  ecclesiastica.  Mancano  però  i  co- 
muni appartenenti  a  diocesi  aventi  sede  fuori  dello  Stato  ; 

2.  Relazioni  originali  dei  vescovi  intorno  alla  popolazione  delle  loro  dio- 
cesi negli  anni  1701  e  1708.  Le  cifre  comprendono  la  popolazione  di  qualunque 
età,  ma,  a  quanto  pare,  non  sempre  sono  compresi  i  frati  e  le  monache.  La 
popolazione  è  divisa  per  città,  terre  e  ville,  e  talvolta  anche  per  parrocchie; 

3.  Popolazione  dell'attuale  provincia  di  Roma  e  di  alcune  diocesi  del- 
l'Umbria, nel  1742.  È  un  estratto  dalle  relazioni  dei  vescovi; 

4.  Stato  dette  anime  di  tutte  le  comunità  e  luoghi  annessi  dette  cinque  pro- 
vincie  netto  Stato  ecclesiastico,  cioè:  Marca,  Romagna,  Umbria,  Patrimonio  e  Cam' 
pagna,  e  dello  Stato  d^  Urbino,  formato  nelVanno  1736.  I  comuni  sono  disposti 
secondo  la  circoscrizione  politica.  Vi  è  aggiunto  lo  stato  delle  anime  del  Ducato 
dì  Ferrara,  non  so  se  del  medesimo  anno;  manca  Bologna  col  suo  territorio; 

5.  Stato  dette  anime  dette  città,  terre,  casteUi,  ville  e  rispettive  comunità 
delle  cinque  provincie  e  Stato  d' Urbino,  estratto  dalVassegne  raccolte  dai  vescovi 
nelVanno  1769.  Di  questo  documento  non  è  conservato  altro  che  lo  specchio 
generale  della  popolazione  delle  provincie.  Un'aggiunta  contiene  la  popolazione 
del  Ducato  di  Ferrara  nel  1767  e  nel  1768  ;  manca  di  nuovo  il  Bolognese. 
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Queste  cifre  furono  pubblicale  nel  1800  da  Monsignor  Nicolai,  nella  sua  opera 
sull'Annona  di  Roma,  però  per  la  sola  parte  dello  Stato  che  era  rimasta  sotto 
il  dominio  pontificio,  dopo  la  pace  di  Tolentino,  cioè  il  Lazio,  l'Umbria  e  le 
Marche  (1). 

Tolgo  da  questi  documenti  il  seguente  specchio  della  popolazione  dello  Stato 
ecclesiastico,  per  provincie,  negli  anni  1656, 1701, 1736  e  1769.  Non  ho  credulo 
necessario  di  aggiungere  la  popolazione  del  1708,  per  la  ragione  che  le  cifre  di 
quest'anno  in  generale  non  differiscono  che  lievemente  da  quelle  del  1701;  ciò  che 
toma  a  credito  di  tulle  e  due  queste  descrizioni.  Mi  sono  servito  invece  dello 
"  Stato  delle  anime  ,  del  1708  per  colmare  le  poche  lacune  di  quello  del  1701. 


Provincie 

Campagna  Marittima,  Sabina 
Patrimonio  e  SUto  di  Castro 

Umbria  e  Camerino 

Marca 

Stato  d'Urbino 

Romagna 

Ducato  di  Ferrara 

Bologna 


Popolasi  one 


l«i6 


1701 


1736 


170  762 

241  115 

254  108 

114  045 

136  726 

149  788 

343  289 

360  493 

288  881 

282  260 

333  362 

378  107 

113  201 

120  172 

140  830 

2&2  027 

295  612 

281436 

86  842 

117  076 

223  485 

200  462 

237  381 

... 

1I6I838 

1841  937 

1616  181 

1709 

277  985 
146  629 

(S)  304  703 
426  222 
153  006 
240  682 

(3)   216  482 


Non  sono  direttamente  paragonabili  le  cifre  del  1656  e  1701  con  quelle  del 
1736  e  1769,  perchè  le  prime  si  riferiscono  alla  circoscrizione  ecclesiastica,  e 
le  ultime  a  quella  civile.  Inoltre,  come  fu  già  osservato,  le  cifre  del  1656  non 
comprendono  che  la  popolazione  da  3  anni  in  su.  I  bambini  al  di  sotto  dei 
3  anni  formavano,  secondo  il  censimento  del  1881,  il  7,4  per  cento  della  popo- 
lazione del  Regno;  supponendo  che  la  proporzione  sia  stata  la  medesima  nel 
Seicento,  la  popolazione  dello  Stato  Pontifìcio,  nel  1656,  sarebbe  ascesa  a 
circa  1,680,000  abitanti.  A  questi  bisognerebbe  aggiungerne  altri  30,000  incirca 
per  le  parti  di  diocesi  che  mancano  nella  lista  del  1656.  Ciò  darebbe  un  totale 
di  1,710,000  abitanti. 


(1)  11  GisTiGLioNi,  che  riprodusse  queste  cifre  dal  Nicolai,  s'imaginò  che  sì  riferissero  a  tutto  lo 
Stato  qua]  era  nel  1769  ;  inoltre,  per  errore  di  stampa,  assegnò  al  Ducato  di  Castro  325,866  abitanti 
invece  di  25,866.  Di  là  è  nata  la  cifra  che  gli  Annuari  statistici  italiani  attribuiscono  allo  Stato  eccle- 
siastico nel  1770,  la  quale,  come  vedremo,  è  inferiore  al  vero  di  mezzo  milione. 

(2)  Compresa  la  baronìa  di  Golialto,  con  dO^  abitanti. 

(3)  Nel  1768. 
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Tolto  il  Bolognese,  la  popolazione  dello  Stato  nel  1701  ammontava  ad 
l,604f,556  abitanti.  L*aumento  fino  al  1769  per  conseguenzia  è  stato  di  161,153; 
ossia  di  poco  più  del  10  per  cento.  Ammesso  che  l'aumento  nel  Bolognese  sia 
stato  uguale  a  quest'aumento  medio,  la  popolazione  del  Bolognese  nel  1769 
sarebbe  ascesa  a  261,119  abitanti.  Però  una  parte  della  diocesi  di  Bologna,  con 
12,733  abitanti  nel  1768,  apparteneva  politicamente  allo  Stato  di  Ferrara.  Cosi 
resterebbero  248,386  abitanti  circa  da  aggiungere  alla  somma  della  popolazione 
dello  Stato  nel  1769,  la  quale  in  tal  modo  può  esser  calcolata  a  2,014,000  abi- 
tanti. Un  calcolo  analogo  ci  darebbe,  per  il  1736,  un  totale  di  circa  1,900,000. 

Non  ho  trovato  nessuna  statistica  della  popolazione  dell'intero  Stato  Pon- 
tificio anteriore  al  1656.  La  diocesi  di  Bologna,  nel  1598,  contava  207,796 
tanti  (1),  cioè  press'a  poco  lo  stesso  numero  come  nel  1656.  Lo  Stato  d'Urbino, 
pure  nel  1598,  era  abitato  da  115,220  persone  (2).  Questa  cifra  si  riferisce  alla 
circoscrizione  politica,  e  perciò  non  può  essere  paragonata  con  quella  del  1656. 
L'aumento  nello  Stato  d'Urbino  dal  1598  al  1736  è  stato  di  25,610,  e  quindi  del 
22  per  cento.  È  però  probabile  che  la  cifra  del  1598  sia  alquanto  inferiore  al 
vero.  Ad  ogni  modo,  avuto  riguardo  al  lentissimo  progresso  della  popolazione 
dello  Stato  Pontificio  negli  80  anni  dal  1656  al  1736,  non  è  da  presumersi  che 
l'aumento  della  popolazione  sia  stato  molto  più  rapido  nel  secolo  precedente; 
per  il  1560  si  potranno  calcolare  da  1,500,000  a  1,600,000  abitanti. 

Ho  lasciato  da  parte^  finora,  la  capitale.  Essa  sotto  Leone  X,  secondo  il 
Giovio,  avrebbe  contato  85,000  abitanti,  che  dopo  il  sacco,  sotto  Clemente  VII, 
discesero  a  33,000  (3).  Non  so  che  valore  abbiano  queste  cifre.  Dal  1600  co- 
minciano le  anagrafi  regolari,  che  diedero  i  risultati  seguenti  (4)  : 


Anni 

1 
Popolazione 

Anni 

Popolazione 

1600 

109  729 

1736 

150  649 

1650 

126  192 

1750 

157  882 

1656 

120  596 

1769 

158  906 

1700 

149  447 

1794 

166  948 

1701 

141  784 

1800 

153  004 

(1)  Riccioli,  Geogr.  refartìtata,  pag.  678,  da  documenti  dell'Archivio  arcivescovile. 

(2)  ÜGOLiin,  Storia  éC  Urbino^  II,  pag.  374,  da  un  manoscrilto  della  Vaticana. 

(3)  Vita  Leone  X,  lib.  IV,  pag.  83.  Sotto  Leone  X  fu  fatta  una  descrizione  della  città  ;  una  parte 
del  documento  originale  è  conservata  e  venne  pubblicata  dall' Armellini  nel  giornale  Oli  studi  in 
Italia^  anni  IV  e  V  (Roma  1881  e  1882)  ;  vi  si  trova  l'elenco  nominativo  di  tutti  gli  abitanti,  casa  per 
casa,  ma  manca  disgraziatamente  la  somma,  né  l'editore  si  è  curato  a  supplirvi  per  la  parte  che  resta. 

(4)  Cfr.  Gastiglioni,  Popolazione  di  Roma  nelVera  cristiana^  nella  Monografia  della  città  di  Roma 
pubblicata  daUa  Direzione  generale  della  Statistica,  Roma  1881,  voi.  II,  p.  351  e  seguenti. 

S  -^  Bull.  d€  rinst.  intern,  d*  ttatittique. 
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Risulta  quindi  la  seguente  popolazione  totale  dello  Stato  ecclesiastico, 
sopra  una  superficie,  secondo  lo  Strelbitzky,  di  chil.  quadr.  41,823  : 


Anni 


Popolazione 


Abitanti 
per  Kmq. 


1656 
1701 
1736 
1769 
1881 


1  830  000 
1  983  7SS 
S050  000 
a  178  000 
3  579  966 


43 

47 
49 
52 
86 


La  parte  più  densamente  popolata  dello  Stato  era,  allora  come  adesso,  la 
Romagna;  infatti  si  trovavano  abitanti  per  chilometro  quadrato: 


Romagna  e  Boloipaete. 
Rimanente  dolio  Srato 


l«i6 

noi 

17W 

60 

63 

67 

89 

42 

47 

1881 


118 
77 


Aggiungo,  infine,  l'elenco  di  quelle  città,  che  nel  periodo  dal  1656  a  1736 
hanno  raggiunto,  o  superato  la  cifra  di  10,000  abitanti,  inclusi  i  borghi,  ma 
esclusi  i  territori.  Le  cifre  del  1656  si  riferiscono  alla  sola  popolazione  da  3 
anni  in  su. 


Bologna  . 
Ferrara  . 
Perugia  . 
Ravenna. 
Viterbo  . 
Faenza.  . 
Forlì.  .  . 
Cesena.  , 
Ancona  . 
Jesi  .  .  . 
VeUtftri   . 


165« 


1701 


1736 


53  494(<) 

63  846 

... 

S3  868 

29  129 

26  654 

17  385 

16  045 

13  997 

18  969 

14  361 

18  528 

11  124 

11500 

12  875 

10  445 

11  880 

12  731 

10  276 

11  985 

■11  412 

10  094 

10  124 

6  328(3) 

9556 

8  6M 

10  078 

8805 

5  062(3) 

11042 

5266 

10  120 

8  411 

1881  (i) 

110  509 
28  814 
17  395 
21  237 
17  086 

13  998 

16  016 

17  201 
28  557 
12  934 

14  785 


(1)  Popolazione  agglomerata  e  sparsa  del  centro. 

(2)  La  popolazione  totale  di  Bologna,  nel  1657  era  di  57,423,  nel  1598,  di  79,381.  (Riccioli,  Oeo- 
ffraphia  Bef.^  pag.  678).  La  diminuzione  è  conseguenza  della  peste  del  1680. 

(3)  Esclusi  i  borghi. 
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V.  —  Toscana. 

Al  principio  del  secolo  xvi  la  Toscana  era  divisa  fra  le  tre  repubbliche  di 
Firenze,  Siena  e  Lucca.  II  territorio  fiorentino  comprendeva  ad  un  dipresso  le 
attuali  Provincie  di  Firenze,  Arezzo  e  Pisa  ;  quello  senese  le  provincie  di  Siena 
e  Grosseto,  quello  di  Lpcca  la  maggior  parte  della  provincia  di  questo  nome. 
La  repubblica  senese  nel  1557  fu  unita  allo  Stato  fiorentino,  rimanendone 
staccati  alcuni  distretti  del  littorale  (Orbetello,  Talamone,  Piombino)  che  pas- 
sarono sotto  il  nome  di  '  Stato  dei  Presidi  „  al  dominio  spagnuolo.  Però  anche 
dopo  la  sua  unione  a  Firenze  lo  Stato  di  Siena  ha  conservato  un'amministra- 
zione a  parte, 

I  dati  numerici  intorno  allo  Stato  fiorentino  non  cominciano  che  al  tempo 
di  Cosimo  L  Furono  numerati  nel  (1) 


Anni 

Faochl 

Bocch« 

1&59  . 

106  885 

585  918 

156». 

U0  514 

560  854 

1618. 

... 

648  996 

1642. 

190  430 

606  575 

Dello  Stato  senese  non  conosco  dati  statistici  anteriori  al  Seicento. 

Nel  Blasone  Senese  di  Giovanni  Vincenzo  Coresi  del  Bruno  (2)  si  trova  in- 
dicata la  popolazione  per  gli  anni  1612  e  1691.  Per  gli  anni  1640,  1670,  1677 
1686  le  cifre  si  trovano  in  documenti  dell'Archivio  Nazionale  di  Firenze  (3). 
Ecco  le  somme  complessive: 


Anni 

1619 

1640 

1670 


Popolazione 
117  178 

1677. 
1686. 
1691. 

A 

nni 

Popolazione 
115  Ut 

117  934 

110  990 

110  181 

109  640 

(1)  Le  cifre  del  1559,  IGH,  1642  dal  Pagnini,  Decima  fiorentina,  I,  pag.  292,  quella  del  1562  da  un 
documento  inedito  dell'Archivio  di  Stato  a  Firenze  (Archivio  Mediceo,  God.  314  bis). 

(2)  Manoscritto  alla  Biblioteca  nazionale  di  Firenze,  del  1730. 

(3)  Archivio  Mediceo,  2064, 2083  e  20)8. 
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I  seguenti  dati  del  secolo  xvïii  si  riferiscono  a  tutto  il  Granducato  fiorentino 
e  senese  insieme  (1)  : 


Anni 

1738 

1745 

1751 

1758 


Popolazione 

Anni 

Popolazione 

890  605 

1766 

945  043 

884  877 

1791 

1  058  930 

901  149 

1800 

1  104  164 

924  625 

Per  la  Repubblica  di  Lucca,  infine,  non  ho  cifre  che  del  secolo  scorso  (2)  : 


Anni 

Popolazione 

1733 

113  190 

1744 

114  693 

1758 

118  128 

1781 

119  209 

Però  il  confronto  colle  altre  parti  della  Toscana,  e  l'aumento  minimo  veri- 
ficatosi dal  1732  al  1786  rende  oltremodo  probabile,  che  la  popolazione  nel 
Cinquecento  non  sia  stata  molto  minore. 

Tutte  queste  cifre,  per  quanto  noi  sappiamo,  derivano  da  **  Stati  delle 
anime  „  fatti  dai  parrochi.  Non  vi  è  compresa  la  popolazione  di  alcune  poche 
terre  feudali,  né  quella  dello  *  Stato  dei  Presidi  „.  Della  provincia  di  Massa  e 
Carrara  poi,  che  ora  si  suole  comprendere  nella  regione  Toscana,  una  parte 
considerevole  appartenne,  fino  al  1859,  al  ducato  di  Modena.  Di  guisa  che  la 
popolazione  della  Toscana,  nei  secoli  xvi  al  xvm,  dev'essere  stata  alquanto 
maggiore  di  quella  che  risulterebbe  dalla  semplice  addizione  delle  cifre  surri- 
ferite. Per  conseguenza  il  numero  degli  abitanti  della  Toscana,  nel  1562,  potrà 
essere  valutato  ad  800,000,  o  poco  più,  ammesso  che  la  popolazione  del  Senese 
sia  rimasta  stazionaria  nella  seconda  metà  del  Cinquecento,  come  fu  durante 
tutto  il  Seicento,  la  quale  cosa  è  molto  probabile.  Verso  il  1640  la  popolazione 
fu  di  circa  850,000.  Un  secolo  dopo,  nel  1744-45,  la  troviamo  cresciuta  ad  oltre 
un  milione,  e  verso  il  1766  a  circa  1,100,000,  cioè  : 


(1)  Dal  1738  al  1758  dal  Pagnini  1.  e,  gli  altri  dal  Castiglioiìe,  op.  cit,  pag.  51. 

(2)  Dal  Repetti,  Dizionario  della  Toscana,  II,  pag.  876. 
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Lucca  ,  .  . 


B$4  3'T 
114  ^B 

»9  070 


N5  mn 
1  oesm 


piii  Massa  e  Carrara,  e  Io  Stato  dei  Presidi.  Nel  1800  abbiamo  le  cifre  seguenti: 

artQdutMKo l  104  161 

Lue»  (lactiTii) ,         I^  000 

MH«n  e  Cftmra  (l)   .   p  .    p  00  05T 

1  £Mm 

Aggiungendo  lo  Stalo  dei  Presidi,  arriviamo  ad  un  totale  dì  l,300,0<X)in 

circa. 

La  regione  Toscana,  secondo  ì  calcoli  cìdIIo  Strelbitzky,  ha  una  super- 
ficie di  24^062  chil.  quadr,  il  che  corrisponde  quasi  esattamente  aU'anlica 
cifra  ufficiale  di  24,053  chiL  quadr.  La  popolazione  specifica,  per  conseguenza, 
è  stata  di  33-35  abitanti  per  chiL  quadr.  nella  seconda  metà  del  Cinquecento 
e  nella  prima  del  Seicento;  alla  metà  del  secolo  scorso  (1744-4o)  di  41,  ed 
alla  fine  di  dotto  secolo  di  54.  Al  31  dicembre  1881  era  di  92. 

La  popolazione  esistente  verso  il  1502  era  distribuita,  approssimativa- 
mente, nel  modo  seguente  sulle  attuali  provincie: 


»npcrflclt^ 
StpçlbJukj 

Ptl[Kj1ll1Sl<fELe 

fivr  Kmq, 

1881 

AliHantl 
Iter  Kmq. 

stsà 

1S«000 
300  OOO 

9è 

ili»  Î44 
790  ÌTS 

73f 

Firwtuia. , 

I3<5 

IriHCL    __...... 

t  ito 

130  liOO 

OS 

liH  4M 

SO:; 

I.Ìv«nio  (Oireonduio).  .  . 
Ptêft 

m  {ti 

mm 

19 

n»i  Uè 

un 

Ori3A#«to      ,   .  ^   ,  .  .    ,  . 

^rm 

40  COO 

RT 

IH  Î&S 

ÄÄ 

Sliurn 

3  EOO 

100  000 

Iftì 

m*  iisftï 

M 

Come  si  vede,  la  densità  massima  della  popolazione,  allora  come  adesso,  sì 
trovava  nella  provincia  di  Lucca,  la  minium  in  quella  di  Grosseto*  Firenze  ha 
conservato  il  secondo  posto,  ma  Pisa  ha  superato  Arezzo  e  Siena,  alle  quali 


(l)  Cj^:ìTlGLlOiri,  Op,  cit ,  pag.  95. 

(â)  Cifra  uitìea  a  faciale,  ta  SrEt^LSttïftv  non  avendo  calcolato  la  tu  perfìdie  deì  ctrcondarL 
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tre  secoli  fa,  era  inferiore.  L'aumento  massimo  si  è  verificato  nelle  provincie 
marittime,  il  minimo  in  quella  di  Arezzo,  anzi  se  volessimo  discendere  ai  cir- 
condari, troveremmo  che  in  quello  di  Rocca  San  Casciano  (la  Romagna  Fio- 
rentina) si  contavano  nel  1562  abitanti  33,389,  nel  1881  ;  47,250,  cioè  l'aumento 
non  vi  ha  raggiunto  neppure  il  50  per  100. 

La  città  di  Firenze,  nel  1338,  secondo  il  Villani,  avrebbe  contato  circa 
90,000  abitanti  (1).  Questa  cifra  non  si  fonda  però  che  sopra  un  computo  ap- 
prossimativo, e  forse  esagerato.  La  prima  descrizione  regolare,  della  quale 
abbiamo  notizia,  fu  fatta  nel  1351,  essendo  capitano  della  città  Landò  da 
Gubbio  (2)!  Si  trovarono  allora  10,878  fuochi,  che  corrispondono  ad  una  popo- 
lazione di  50,000  e  forse  60,000  abitanti.  Giova  ricordarsi  però,  che  da  soli  tre 
anni  era  preceduta  la  famosa  peste  nera,  descritta  dal  Boccaccio,  la  quale, 
benché  probabilmente  non  abbia  fatta  tutta  quella  strage  che  dicono  i  cronisti, 
tuttavia  deve  aver  diminuito  considerevolmente  il  numero  degli  abitanti.  Dalle 
descrizioni  fatte  nei  secoli  dal  xv  al  xvui  risultarono  le  cifre  seguenti  (3): 


Anni 

Popolazione 

Anni 

1427 

37  225 

1632 

65  788 

1470 

40  323 

1642 

69  749 

1551 

60  773 

1663 

73  162 

1562 

59  216 

1745 

78  617 

1622 

76  023 

1795 

81069 

1680 

63  154          i 

La  diminuzione,  nel  1630,  è  cagionata  dalla  peste. 

Nella  città  di  Siena,  la  media  annua  dei  nati  dal  1380-1389  fu  di  559,2,  dal 
1496  al  1512  di  1003,  dal  1512  al  1530  di  1032  (4).  Supponendo  una  nascita 
per  25  abitanti,  Siena  avrebbe  contata  alla  fine  del  Trecento  una  popolazione 
di  14,000  ed  al  principio  del  Cinquecento  di  25,000.  Quest'ultima  cifra  viene 
confermata  da  una  lettera  di  Cosimo  de'  Medici  del  19  febbraio  1553  (5).  Ca- 
duta la  repubblica  nel  1555,  e  unita  Siena  allo  Stato  fiorentino,  la  popolazione 


(1)  Istorie  Fiorentine,  XI,  capo  93. 

(2)  Il  documento  originale,  che  contiene  la  enumerazione  nominativa  di  tutti  i  capi  di  casa,  la 
cosi  detta  Sega  di  Landò,  si  trova  all'Archivio  di  Stato  di  Firenze.  Vi  manca  la  somma,  che  fu  fatta 
dal  Pagnu»,  Decima,  1,  pag.  35. 

(3)  Quelle  del  1551  e  1745  dal  Repetti,  Dizionario,  II,  pag.  275,  quella  del  1795  dal  Castiolioni, 
op.  cit.,  pag.  43,  quella  del  1562  dal  Ck)dice  Mediceo  314  bis  deirÂrchivio  di  Stato  di  Firenze;  le  altre 
dal  Pagniki,  Decima,  I,  pag.  232. 

(4)  Folletti -Fossati,  Costumi  senesi  (Siena  1881)  I,  p.  15-21. 

(5)  Desjardins,  Negotiations  diplomatiques  de  ìa  France  avec  la  Toscane,  III,  pag.  333. 
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âhojM  quasi  alla  metà  e  non  ha  potuto  raggiungere  la  sua  cifra  antica  prima 
dell'epoca  nostra,  com-è  dimostrato  dalla  tabella  seguente  (1): 


4  no  i 

leeo 

Ì«10 .   . 

IMO.   . 

ir«».  ....... 


AbttaDÜ 

IS  rtÛ9 

15  Me 

1«  M4 


Asaf 


1717. 
171«. 


U  S4S 
£3  115 


Infine  ho  riunito  alcune  cifre  intorno  allo  sviluppo  delle  8  principali  citta 
della  regione  toscana,  quelle  cioè  che  contano  attualmente  una  popolazione 
agglomerata  nel  contro  superiore  a  10,000  abitanti,  classificandole  neirordine 
della  loro  popolazione  presente  (â)  : 


çieu 

Fir«»»  .  ^  .  .  . 
Livorno  ,  *  »  . 
Ptiitt.  ...... 

0I«I1A    ...... 

LQcen  ...,,, 
Fl-töl».  .   .  .  ,  . 


Fopoluieii«  neiranno 


Sisifi 

Ma 

U  000(5) 
£689 


1M3 


1144^41 


m  7tô 

73  517 

uâoft 

Me  IMO 

..» 

U  ot» 

iuSiê(ii 

14  AilK 

*.. 

20  7T0 

.., 

&  m 

.,. 

nam 

... 

e  7iì> 

USI 

1114  !^£)^ 
Tb  »Pi 
37  7ÏÏ4 
^é4S 
lOéil 

^  im 
ih  sia 

n  Sio 


VL  —  REprnBLiCA  Veneta, 

Il  dominio  della  Repubblica  Veneta  in  Italia,  fino  al  Trecento  era  limitato 
a  poche  città  nelle  Lagune  intorno  a  Venezia  stessa:  llurano,  Chioggia,  Grado, 
Caorle,  ecc»  il  cosidetlo  Dogado,  Nel  1339  fu  acquistata  Treviso,  nel  1  Wa  Vi- 
eeoza,  Belluno,  FeltrCj  Rovigo,  Verona  e  Padova,  nel  1421  il  Friuli,  nel  1426 


(1)  Le  riffe  del  1560,  1610,  1717  dal  Bhtttnué  Stnnt^  ciUtO,  quella  i3el  1745  dal  BUiftttftr*&  àtl 
RtrETTff  le  allni  dai  Codici  Modic(!Ì,  3064  f  äÜ33  deirArcJiivio  di  Stalo  a  Firenze. 

(a)  Le  fonti  delle  cifre  per  Firenxe  e  Siena  sì  äonn  già  indicate  ;  le  nitre  della  pritna  colonnn  (llififl) 
aono  deaunle  dal  rituto  Codice  Mediceo  314  ^W^,  rjtielle  della  tiecouda  e  iena  colonna  dal  DUfottarf^ 
del  RÈPifm. 

ß)  Nel  15ä0. 

(4)  Nel  164a 

{bi  Da  una  relazione  veneta  anoniina  prtsiM}  Âtaetti,  Reìasì&ni^  serie  à\  voi.  lì^  pag,  iò^ 
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Brescia,  nel  1428  Bergamo,  nel  1449  Crema.  In  questi  confini  la  Repubblica 
slette  fino  alla  sua  caduta  nel  1797.  Il  territorio  corrisponde  airincirca  alle  8 
Provincie  dell'attuale  compartimento  veneto,  più  Brescia  e  Bergamo. 

Le  notizie  statistiche  sulla  popolazione  dello  Stato  veneto  cominciano  vprso 
la  metà  del  Cinquecento  (1).  Nel  1548  Stefano  Tiepolo  "  provveditore  generale 
di  Terraferma  »  ordinò  una  "  descrittione  delle  anime  che  sono  nelle  cittadi  et 
territori  dell'Ill.ma  Signoria  di  Venetia,  „  della  quale  i  risultati  generali  ci 
sono  conservati  (2).  Da  quest'epoca  numerose  anagrafi  vennero  fatte  nelle  sin- 
gole Provincie  fino  alla  metà  del  Seicento  (3).  Di  là  per  un  secolo,  meno  per 
qualche  città  o  provincia,  qualunque  notizia  statistica  fa  difetto.  Finalmente, 
nel  1760,  fu  ordinata  una  nuova  anagrafe  di  tutto  lo  Stato,  che  fu  continuata, 
quinquennio  per  quinquennio,  fino  alla  caduta  della  Repubblica.  Le  cifre  ven- 
nero raccolte  dai  parroci,  ai  quali  a  queslo  scopo  fu  distribuito  un  modulo  a 
stampa. 

La  popolazione  di  ciascuna  parrocchia  è  specificata  per  sesso,  gruppi  di 
età  (la  popolazione  maschile  soltanto)  e  professioni  (4). 

Non  v'ha  ragione  per  dubitare  dell'esattezza  generale  di  queste  anagrafi 
dell'ultimo  periodo  della  Repubblica.  In  quella  delle  epoche  anteriori  l'esattezza 
è  certamente  minore.  Vi  occorrono  delle  omissioni  di  interi  villaggi,  e  talvolta 
di  interi  distretti,  degli  errori  d'addizione,  confusioni  di  cifre  per  parte  di  copisti, 
e  via  dicendo.  Nella  maggior  parte  dei  casi  non  siamo  informati  del  metodo 
che  si  tenne  per  rilevare  la  popolazione.  Per  conseguenza  siamo  spesso  nell'in- 
certezza, se  le  cifre  si  riferiscano  alla  popolazione  totale,  oppure  se  vi  sieno 
esclusi  i  bambini  lattanti,  la  popolazione  ecclesiastica,  le  truppe,  ecc.  Qualche 


(1)  Prima  di  quest'epoca  non  conosco  che  due  anagrafi  del  Bresciano  (1493  e  1505),  ma  nessuna 
delle  altre  provincie. 

(2)  Ne  ho  trovato  a  Venezia  4  redazioni,  tutte  inedite.  La  più  completa  e  più  corretta  è  quella  del 
Cod,  Marc,  Ifal.,  VII,  924,  di  cui  le  cifre  principali  verranno  riprodotte  più  sotto. 

(3)  Quasi  tutte  le  notizie  relative  ci  sono  conservate  nelle  relazioni  che  i  governatori  delle  Pro- 
vincie solevano  mandare  al  Governo  dopo  usciti  di  carica.  Esse  si  trovano,  per  massima  parte,  nel- 
l'Archivio di  Stato  a  Venezia,  parecchie  anche  alla  Biblioteca  Marciana,  e  negli  Archivi  di  provincia. 
Sarebbe  desiderabile  che  ne  venisse  fatta  una  pubblicazione  sistematica.  Estratti  preziosissimi  da  re- 
lazioni ora  perdute  si  contengono  nel  Codice  Marciano  Ital.,  VII,  1187,  del  seicento.  Per  qualche  pro- 
vìncia, come  Brescia  e  Bergamo,  possediamo  inoltre  delle  descrizioni  particolareggiate,  o  catastici. 

(4)  La  prima  di  queste  anagrafi  fu  stampata  nel  1768,  in  sole  7  copie,  di  cui  una  si  trova  attual- 
mente alla  Biblioteca  Marciana,  e  due  all'Archivio  di  Stato  a  Venezia.  Le  cifre  dovevano  avere  valore 
legale  per  il  quinquennio  1766  a  1770. 1  risultati  della  seconda  anagrafe  (1771  a  1775)  vi  si  trovano 
aggiunti  a  penna  nei  moduli  stampati.  Le  cifre  del  1766-70,  del  1781  e  1789  (?)  ai  trovano  riprodotte 
per  sommi  capi,  nell'opera  citata  del  Gastiglioni,  pag.  301  e  302,  quelle  del  1781,  unite  a  molte  altre 
notizie  statistiche  di  epoca  anteriore,  nel  pregevolissimo  lavoro  dei  comm.  B.  Gecchetti,  Delle  fonti 
della  statistica  negli  archivi  di  Venezia^  Atti  dell'Isiituto  Veneto,  serie  2',  voi.  IV,  fase.  6  e  7,  Vene- 
zia 1871-72. 
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volta  anche  le  cifre  date  dai  governatori  delle  provincio  non  sono  fondate  sopra 
anagrafi,  ma  sopra  semplici  computi,  oppure  la  somma  si  compone  di  elementi 
ottenuti  per  tutt'e  due  queste  vìe.  E  quando  non  è  data  che  la  somma  comples- 
siva degli  abitanti  di  una  provincia,  s'aggiunge  la  incertezza  intomo  all'esten- 
sione precisa  del  territorio  a  cui  la  somma  si  riferisce,  se  cioè  vi  sieno  com- 
prese le  *  terre  esenti,  ,  le  fortezze,  i  *  luoghi  separati  dal  territorio  „  ecc. 
Ma  con  tutto  ciò  i  mezzi  di  controllo  non  mancano.  Le  cifre  che  abbiamo 
a  nostra  disi)osizione  sono  tanto  numerose,  che  si  possono  eliminare  a 
prima  vista  gli  errori  più  grossi.  Esiste  inoltre  un  numero  considerevole  di 
cifre  specificate  per  sesso  e  gruppi  di  età,  dalle  quali  possiamo  desumere  un 
criterio  sicuro  per  giudicare  del  grado  d'esattezza  di  queste  descrizioni.  In  ge- 
nerale si  potrà  ritenere  che  le  cifre  fondate  su  vere  anagrafi  restino  di  qualche 
poco  al  di  sotto  del  vero,  ma  che,  in  complesso,  la  statistica  ufficiale  veneta 
dei  secoli  xvi  e  xvii  non  sia  inferiore,  per  esattezza,  ad  alcun'altra  che  si  ebbe 
in  Europa  prima  della  metà  del  secolo  scorso. 

Non  potendo,  in  questo  luogo,  riprodurre  che  una  parte  piccolissima  dei 
materiali  da  me  raccolti,  e  molto  meno  entrare  nelle  quistioni  critiche  che  vi  si 
connettono,  ho  riunito,  nella  tabella  che  segue,  le  cifre  più  importanti,  e  quelle 
che  a  mio  giudizio  hanno  un  maggior  grado  di  attendibilità.  La  prima  colonna 
è  desunta  dalla  descrizione  sopra  citata  di  Stefano  Tiepolo,  la  seconda  dalle 
relazioni  dei  governatori  delle  singole  provincie  (1),  la  terza  dall'anagrafe  del 
1766  a  1770.  Vi  ho  aggiunto,  per  raffronto,  la  popolazione  censita  nel  1881  (2). 


CI)  PMria  del  Friuli:  Girol.  Givras,  11  dicembre  1626;  Cividal  del  Friuli:  Andrea  Pisani,  18  agosto 
1610;  Treviso:  Al  visi  Moro,  17  marzo  1609:  Conegliano:  Marco  Magno,  1609  ;  Padot^a:  Massimo  Valier, 
23  ottobre  1619  (dà  per  il  territorio  la  popolazione  da  tre  anni  in  su  con  127,963  abitanti,  ai  quali  si  è 
ag^tmio  il  9  per  cento  per  ottenere  la  popolazione  complessiva,  oltre  alla  popolazione  della  città);  Vi- 
cerna:  Pietro  Basadonna,  6  aprile  1629;  Verona:  Giov.  Gontarini,  20  ottobre  1616:  Legnago:  Benedetto 
Moro,  provv.  generale  di  Terraferma,  14  gennaio  1607;  Feltre:  Bartol.  Moro,  22  settembre  1616;  Bel- 
luno: Frarcesco  Zen,  6  ottobre  1609;  Cadore:  Ermolao  Tiepolo,  18  luglio  1640;  Rovigo:  Alvise  Querini, 
8  aprile  1609;  Brescia  e  Salò:  Gatastico  di  Züan  da  Lezze,  consegnato  li  11  giugno  1611  (ho  corretto 
dalle  cifre  parziali  la  somma  complessiva  che  è  sbagliata  nel  documento  originale);  Bergamo: 
Rosa,  Notizie  statistiche  della  provincia  di  Bergamo  (Bergamo  1858)  pag.  25  (Fautore  non  indica  la  sua 
fonte,  ma  le  cifre  hanno  una  grande  probabilità  intrinseca):  Crema:  Codice  Marc.  Ital.^  VII,  1187. 

(^  n  raffronto  è  soltanto  approssimativo,  non  avendo  io  voluto  discendere  al  di  là  dei  distretti« 
meno  per  Rovigo,  Bergamo  e  Crema  ove  ho  fatto  il  calcolo  per  comuni.  Della  provincia  di  Venezia  il 
distretto  di  Portogmaro  si  è  aggiunto  alla  provincia  di  Udine,  i  distretti  di  Mestre  e  S.  Dona  a  Tre- 
viso quello  di  Dolo  e  Mirano  a  Padova.  I  due  distretti  rimanenti  (Venezia  e  Ghioggia)  col  distretto  di 
Adria  della  provincia  di  Rovigo  corrispondono  all'incirca  all'antico  Dogado. 
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CittÀ  o  Provincie 


Patri»  del  Friuli.  .  .  . 
Civldale  del  Frinii.   .   . 

Palma 

Treviso  e  territorio  .  . 
Castelli  del  Trevisano  . 

Conegliano 

Ceneda   

Padova  e  territorio  .  . 
Vicenza  e  territorio  .  . 

Bassano 

Verona  e  territorio  .  . 
Legnago  e  Porto.  .   .   . 

Peschiera 

Cologna 

Feltro 

Belluno 

Cadore 

Rovigo 

Brescia  e  territorio  .  . 
Riviera  di  Salò  .  .  .  . 
Bergamo  e  territorio.  . 
Crema 


1148 


circa  1920 


1766 


179  150 

187  500 

15  815 

15  000 

67  336 

81  777 

69  066 

.  • . 

9  270 

11  005 

9000 

147  lao 

180  000 

144  708 

196  188 

11  496 

1£0  117 

175  169 

6  72« 

6000 

1  963 

12  085 

21  835 

20  141 

23  815 

27  476 

18  923 

25  461 

45  000 

298  876 

800  000 

43  447 

50  000 

122  5U 

147  775 

29  132 

83  000 

1  879  398 

1496  949 

1881 

539  734 

432  210 

469  586 
396  349 

394  065 

174  140 

101  045 

471  568 

332  959 
51  258 

20M186         8818909 


Compresi  Ceneda  ed  il  Cadore,  avremmo  per  il  1548  una  popolazione  della 
Terraferma  Veneta  di  circa  1,400,000.  Alla  somma  della  seconda  colonna  bi- 
sogna aggiungere  circa  100,000  per  i  castelli  del  Trevisano,  Bassano  e  Cologna; 
ciò  darebbe  un  totale  di  quasi  1,600,000,  ossia  un  incremento  di  poco  meno  dì 
200,000  durante  l'ultima  metà  del  Cinquecento  e  i  primi  decenni  del  Seicento. 
Nel  1630  e  1631  il  Veneto,  al  pari  di  tutto  il  resto  dell'Alta  Italia,  ebbe  a  sof- 
frire dalla  terribile  peste  che  il  Manzoni  ha  descritta;  non  possiamo  indicare  il 
numero  preciso  delle  vittime,  ma  è  indubitato  che  la  popolazione  dello  Stato  ne 
fu  ridotta  di  parecchie  centinaia  di  migliaia.  Il  Bresciano  ancora  nel  1766  non 
aveva  raggiunto  l'antica  cifra  dei  siloi  abitanti.  Nelle  altre  provincie  il  danno  fu 
riparato,  e  l'anagrafe  del  1766  mostra,  specialmente  nel  Friuli  e  nel  Bellunese, 
un  aumento  considerevole  di  fronte  al  principio  del  Seicento;  ma  per  mancanza 
di  dati  statistici  non  possiamo  seguire  quel  movimento  nelle  sue  singole  fasi. 

Intorno  alla  popolazione  della  città  di  Venezia  trovo  i  dati  seguenti: 


Anni 


1540 
1552 
1565 
1586 

1593 
1624 
1633 
1342 
1696 
1766 


Popolazione 

129  971 

158  069 

159  467 
148  640 

184  871 
142  804 
98  244 
120  396 
132  637 
140  256 


Osservationi 


Galliccioli,  MemoHe  Venete  (Venezia  1795)  VU,  p.  113. 

Cod.  Misc.  126  all'Archivio  di  SUto,  Venezia. 
Id.  id. 

Memorie  Magittrati  della  Città  alFArcbivio  Dona  presso  Ro- 
manin,  Storia  di  Venezia,  VI,  446. 

Cod.  Cicogna  1102  (al  Museo  Correr)  presso  Romanin  I.  e 

Cecchetti,  Delle  fonti  della  êtatUtica  negli  archivi  di  Veneeia, 
Id.  id. 

Id.  Id- 

Id.  id. 

DairAnagrafe  di  qneiranno. 
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La  diminuzione  fra  gli  anni  1555  e  1586,  e  quella  più  notevole  fra  il  1624 
ed  il  1633  sono  la  conseguenza  delle  pesti  del  1574  al  1576,  e  del  1630  e  1631. 
Non  so  spiegare  la  diminuzione  manifestatasi  nel  1593;  del  resto  ignoro  che 
valore  abbia  la  cifra  del  1586,  non  avendo  veduto  il  documento  da  cui  è  presa. 
La  cifra  di  190,000  abitanti,  che  if  Quadri,  secondo  un  registro  del  magistrato 
della  Sanità  attribuisce  a  Venezia  nel  1423-24  non  è  abbastanza  accertata  per 
potersi  ammettere.  Ed  esagera  senza  alcun  dubbio  il  Sanudo  quando  dice  che 
Venezia  al  principio  del  Cinquecento  abbia  contato  300,000  abitanti  {Diario 
15  giugno  1509). 

n  cosi  detto  Dogado^  ossia  i  possedimenti  di  Venezia  nelle  Lagune,  corri- 
sponde airincirca  agli  attuali  circondari  di  Venezia  (esclusa  la  città),  Chioggia 
ed  Adria.  Nel  1766  visi  contarono  84,822  abitanti.  Del  Cinquecento  non  abbiamo 
notizie  che  per  alcune  città,  cioè: 


1M9 


1766 


Cb  ionia  e  territorio  (1561,  R<^L  Giov. 
da  Leue,  Maggio) 


Grado  (IMO,  Cod.  Marc.  Ital.  VII,  1187) 

Adria  e  territorio  (1548,  Detcr.  Stef. 
Tiepolo) 


10  000. 
1  370 

8  335 


«9  557 
2  0» 

9  501 


Si  vede  che  la  popolazione  ha  triplicato  in  due  secoli.  Non  sembra  per  con- 
seguenza, che  si  possa  ascrivere  al  Dogado,  nel  Cinquecento,  una  popolazione 
maggiore  di  30,000,  o  tutt»al  più  di  40,000  abitanti. 

Risulta  dalle  cifre  surriferite,  che  tutto  lo  Stato  Veneto,  per  quanto  fosse 
compreso  nei  confini  dell'attuale  regno  d'Italia,  verso  il  1550  aveva  una  popola- 
zione di  circa  1,600,000  abitanti,  al  principio  del  Seicento,  prima  della  peste, 
di  1,800,000  e  2,249,204  nel  1766.  La  superficie  dello  Stato  essendo  di  circa 
30,000  chilometri  quadrali  (1),  risulta'  una  densità  della  popolazione  di  53  per 
chilometro  quadrato  verso  il  1550,  di  60  al  principio  del  1630,  e  di  75  nel  1766, 
mentre  la  densità  attuale  della  popolazione  nelle  provinole  venete,  con  Brescia 
e  Bergamo  è  di  120  abitanti  per  chilometro  quadrato.  La  provincia  più  popolata 
nel  Cinquecento  era  Brescia  e  Salò  con  80  abitanti  per  chilometro  quadrato, 
mentre  nel  1766  era  Padova  con  112  abitanti,  che  ha  conservato  il  primo  posto 
anche  nell'epoca  nostra.  La  meno  popolata,  in  tutte  le  epoche,  era  Belluno. 


(1)  Cifra  ufficiale  riportata  sugli  Annuari.  Secondo  Strelbitzkt  sarebbero  circa  31,000.  Una  parte 
della  proTÌncia  di  Rovigo  apparteneva  allo  Stato  ecclesiastico,  Trevi glio  (prov.  di  Bergamo)  allo  Stato 
di  Milano  ;  invece  faceva  parte  dei  domini  veneti  Crema,  che  attualmente  è  compresa  nella  provìncia 
di  Cremona. 
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Mentre  la  popolazione  di  tutto  il  territorio  della  Repubblica  Veneta  com- 
preso nei  confini  dell'attuale  Regno  d'Italia  si  è  accresciuto  di  più  del  250  per 
cento  fra  il  1548  ed  il  1881,  le  città  principali  della  regione,  poche  eccettuate, 
hanno  avuto  un  aumento  molto  minore,  oppure  hanno  diminuito  il  numero  del 
loro  abitanti.  Ciò  è  dimostrato  dalla  tabella  seguente  (1): 


P 

9  p  o  1  a  z  i 

one 

Città 

IMS 

1607-1689 

1760 

1881 

nel  comune 
intero 

agglomerata 
nel  centro 

YeiiBEi» 

158  069 

142  804 

140  256 

132  826 

129  446 

Voroua  e  borghi.  .   .   . 

62  109 

49  461 

61  693 

68  741 

60  768 

PndQTft  e  termini  .  .  . 

34  025 

40  000 

40  795 

72  174 

47  334 

Brescia  e  chiusure.   .   . 

42  660 

51  767 

38  889 

60  630 

43  354 

Vìct-nza  e  culture  .   .   . 

21  268 

31  897 

28  289 

39  431 

27  694 

BoTfRmo  e  borghi  .   .   . 

17  707 

17  495 

28  581 

39  704 

23  819 

tldlae 

14  579 

11  000 

14  839 

32  020 

23  254 

Chioggia 

6000 

13  800 

18  148 

28  015 

20  881 

Treviso 

11  798 

10  683 

9  997 

31  249 

18  301 

CfrhiJi 

1        10  689 

13  000 

8600 

9  111 

8  251 

VII.  —  Stato  di  Milano. 

Intorno  alla  storia  della  popolazione  nel  Milanese,  fino  al  1800,  ho  trovato 
i  documenti  seguenti  : 

1"  Nida  del  numero  di  fuochi  che  sono  nelle  città,  ducati^  contadi  di  questo 
Stato  di  i¥*/ano.  —  Dell'epoca  spagnuola,  probabilmente  del  1542.  Esiste  alPAr- 
chivio  civico  a  San  Carppforo,  a  Milano; 

2"  Sommario  dello  Stato  generale  delle  anime  del  Ducato  e  prorincie  dello 
Statù  di  Milano.  —  Dei  primi  tempi  austriaci  (1724-27),  nello  stesso  Archivio. 
Manca  la  popolazione  della  città  di  Milano,  Pavia,  Cremona,  Como;  Ales- 
sandria era  già  ceduta  al  Piemonte; 

3*  I  risultati  delle  numerazioni  dal  1763  al  1800  sono  riprodotti  dal  Fer- 
rarlo, Statìstica  medica  di  Milano  (Milano,  1838  al  1850,  volume  II,  pagina  288 
e  seguenti. 


(t)  La  cifre  sono  desunte  dalla  descrizione  di  Stefano  Tiepolo,  da  relazioni  dei  governatori  delle 
pfovint-ie  o  dulFanagrafe  del  1766.  Esse  si  riferiscono  alle  sole  città  coi  borghi,  escluse  le  ville  del  ter- 
ritorio. Quelle  del  1548  in  parte  sono  alquanto  inferiori  al  vero. 


Digitized  by 


Google 


id 

In  quest'epoca  Io  Stato,  per  la  cessione  delle  provincie  al  di  là  del  Po  e  del 
Ticino  al  Piemonte  negli  anni  1735  e  1748,  era  ridotto  ad  una  metà  circa  del 
suo  antico  territorio. 

Desumo  da  questi  materiali  le  cifre  che  seguono: 

Provincie  rïma!?te  allo  Stato  di  Milano  dopo  il  1748. 


Città  «  proTÌneìp 


KiUiïO  ritt* 

Pocato  ...*.>*. 
Pavri&  eìttà    ,....«.. 

FiiQeipmto.    ...... 

Crc^mon*  città  .,,.,,. 

CanUtìo  «  tciTê  siipu-«t<> 
Lodi  (?itt*  ......... 

ConlAdo ,    . 

CAfAluij^glur«  m  proTÌneÌJi , 
Como  città,    ........ 

Contado  ........ 

Somma  .   _  . 

T^lte  1«  4  città,  cba  non  fu- 
rono uamcrmt«!  nel  llfé^fl 


F  11  o  r  h  i 
1M2 

11  m 

2  tìTO 

10  mi 
n  eu 

1  4^ 
1  500 
Î  9^ 

1  tm 
n  ^ù 

IM  ili 


P  0  p  o  1 

azione 

1724-87 

1          17«J 

1778 

1800 

119  660 

128  473 

184  52B 

418  612 

462  663 

533  327 

572  741 

24  286 

28  123 

23  77* 

48  229 

50  281 

57  640 

59  W.\ 

... 

23  568 

25  423 

il  in 

92  130 

110  762 

124  454 

122  458 

9  427 

12  651 

15  765 

11  7fri 

78  977 

86  761 

105  847 

113  65^1 

9  759 

11  439 

12  881 

13  523 

9  354 

13  686 

15  036 

47  888 

52  857 

59  977 

66  43^ 

M4  182 

1  ICS  KM 

1  IM  UT 

704  972 

787  414 

909  891 

959  670 

La  città  di  Milano  nel  1715  aveva  110,595  abitanti,  nel  1747:  109,87^, 
quindi  nel  1724-:27  deve  aver  contato  circa  110,000;  e  non  è  probabile  che  la 
popolazione  di  Pavia,  Cremona  e  Como  sia  stata  allora  molto  minore  che  nel 
1763.  Di  guisa  che  le  provincie  rimaste  allo  Stato  di  Milano  dopo  il  1748  nel 
17^4-27  devono  aver  contato  una  popolazione  di  circa  870,000  abitanti. 

PROVIKCTE  CÈDUTE  AL  PIEMONTE  NEL  1714,  1735  E  1748. 


F  a  o  e  h 

i 

Popolazione 

1S42 

1724  27 

FiìreHB  oltre  Ps  ,^LomoUina) .   . 

3  893 

(») 

58  874 

KoTaT@«o.   .   ,   „ 

8  343 

73  847 

TortmieKB  r   . 

3  477 
S  791 

28  074 

AlAVWLBdriä  e  contado 

YìgevABfiitco  . 

2  296 

10  884 

Dot'atû  di  Milano  oltre  il  Ticino 

(2) 

53  636 

Tetidû  di  Bûbîdo. 

4  256 

Fpudi  oltre  Po 

n  800 

14  282 

238  8S3 

(ti  Sembra  che  una  parte  dei  fuochi  del  Pavese  oltre  Po  sia  già  compresa  nella  cifra  riportata 
jidJA  prima  tabella- 

(éì  Cottiprèìio  nella  cifra  totale  dei  fuochi  del  ducato  nella  prima  tabella. 
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La  popolazione  totale  dello  Stato  quindi  nel  1724-27  è  stata  di  circa 
1,110,000  abitanti;  il  numero  dei  fuochi  nel  1542  di  126,229,  i  quali,  moUiidi- 
cati  per  6  darebbero  una  popolazione  di  757,374.  Credo  però  che  quest'ultima 
cifra  rimanga  considerevolmente  al  disotto  del  vero.  Infatti  non  si  potrebbe  in 
nessun  modo  ammettere  che  la  popolazione  del  Ducato  di  Milano  (esclusa  la 
città)  dal  1542  al  1724  fosse  cresciuta  da  216,000  a  472,248,  mentre  quella  del 
rimanente  dello  Stato  da  557,000  si  sarebbe  rialzata  appena  a  640,000.  Dunque 
la  nota  di  fuochi  del  1542,  almeno  per  quanto  riguarda  il  Ducato  di  Milano, 
dev'essere  incompleta  o  la  cifra  sbagliata.  Ora  noi  abbiamo  la  notizia  che  nel 
1592,  **  secondo  un  calcolo  fatto  con  molta  diligenza  per  occasione  degli  Atti 
della  Chiesa  milanese  che  si  stampavano,  fu  trovato  che  allora  la  diocesi  di 
Milano,  la  quale  aveva  press'a  poco  la  stessa  estensione  del  Ducato,  faceva 
560,000  anime  „  (1).  Io  non  so  che  valore  abbia  questa  cifra,  non  conoscendo  gli 
elementi  da  cui  è  derivata;  ma  mi  sembra  che  abbia  una  grande  probabilità 
intrinseca.  Infatti  il  Ducato  di  Milano  colla  città  nel  1724  aveva  una  popolazione 
di  circa  580,000  abitanti;  e  non  è  probabile  che  la  popolazione  si  sia  accre- 
sciuta durante  il  Seicento  e  la  guerra  di  successione  di  Spagna.  Concedo  volen- 
tieri, che  ci  sarà  stato  qualche  aumento  durante  la  seconda  metà  del  Cinque- 
cento; ma  siccome  il  resto  dello  Stato  (esclusa  Milano  ed  il  Ducato)  nel  1542, 
secondo  la  nostra  lista  di  fuochi,  ha  confato  una  popolazione  di  circa  500,000 
abitanti,  la  popolazione  totale,  verso  la  metà  del  Cinquecento,  dev'essere  ascesli, 
ad  un  dipresso,  ad  1,000,000  di  abitanti.  Ciò  darebbe,  sopra  una  superficie  di 
circa  16,000  chilometri  quadrati,  62  abitanti  per  chilometro  quadrato.  Nel  1724 
la  densità  della  popolazione  dello  Stato  era  di  circa  69  per  chilometro  quadrato. 

Nelle  Provincie  che  formavano  parte  del  Milanese  dopo  il  1748,  e  che 
hanno  una  superficie  approssimativa  di  8000  chilometri  quadrati,  si  avevano  : 


Anni 

Abitanti 
per  Kmq. 

1542  . 



100 

17M 

109 

1763 

180 

1773  . 
1800. 

138 
144 

(1)  Da  uno  scritto  inedito  di  Giarartoitio  Gastiglioki,  abbate  di  S.  Vincenzo  in  Prato,  citato  da 
Carlo  Ahkoni  nel  suo  opuscolo  su  Gaslino  (Como  1852),  pag.  25.  Debbo  questa  notizia  alla  cortesia  del 
prof.  Gentile  Pagani,  direttore  dell'Archivio  civico  di  Milano  a  S.  Garpoforo,  al  quale  sono  debitore 
inoltre  dì  molti  altri  dei  materiali  qui  riportati. 
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Alcune  cifire  della  popolazione  della  città  di  Milano  nel  secolo  scorso  si  sono 
già  riportate;  ne  risulta  che  la  città  (compresi  i  Corpi  Santi)  da  110,595  nel 
1715  crebbe  a  134,528  nel  1800.  Nel  1688  la  popolazione  era  di  125,829  abi- 
tanti (1)  nel  1658  di  100,176  (2).  Nel  1600,  secondo  Gianantonio  Castiglioni  (3), 
gli  abitanti  sarebbero  stati  260,000;  nel  1590,  secondo  il  Moriggia  (4)  246,000. 
Queste  due  ultime  cifre,  come  mostrerò  in  appresso,  sono  grandemente  esage- 
rate, benché  resti  probabile  che  la  popolazione  prima  della  peste  del  1630  sia 
stata  maggiore  di  30  anni  dopo.  Nel  1542,  com'abbiamo  veduto,  si  contavano 
11,415  fuochi.  Nel  1492,  secondo  il  Cerio,  vi  erano  nella  città  18,300  case,  ciò 
che  significa  evidentemente  che  tale  era  il  numero  dei  fuochi,  perchè  Milano, 
ancora  nel  1858  non  aveva  più  di  4700  case,  eppure  lo  spazio  occupato  dalla 
città  si  è  considerevolmente  allargato  dal  Quattrocento  in  poi.  La  diminuzione 
di  7000  fuochi  fino  al  1542  si  spiegherebbe  colle  guerre  continue  e  le  pesti  da 
cui  fu  funestata  la  Lombardia  in  questo  periodo.  Nel  1288  i  fuochi  {portae 
familiäres)  siurebbero  stati  13,000  (5). 

Dal  1452  si  sono  conservate  le  liste  dei  morti  nelle  parrocchie  della  città 
e  dei  Corpi  Santi  Fino  al  1580  la  serie  degli  anni  non  è  completa,  e  solo  dal 
1756  si  cominciò  a  comprendere  nel  numero  anche  i  morti  negli  ospedali  (6). 
Tenendo  conto  soltanto  degU  anni  dì  cui  abbiamo  le  liste  complete  (esclusi 
però  i  morti  negli  ospedali),  si  ottengono  le  seguenti  medie  annue: 


Qaftttrocento S  4S3 

UOe-1580 3  088 

U60-1690 4  478 


1680-1700 3  750 

17011760 8  057 

1760-1800 2  948 


Il  numero  dei  morti  negli  spedali  dal  1756  al  1800  era  press'a  poco  uguale 
a  quello  dei  morti  a  domicilio  ;  ed  il  rapporto  della  media  annua  dei  morti  alla 
popolazione  media  in  questo  periodo  era  di  circa  1 :  22  (7).  Applicando  queste 
proporzioni  alle  epoche  precedenti,  la  popolazione  media  di  Milano  sarebbe  stata 


.  106  61t 

dal  1630  al  1700.  .  . 

.  166  000 

dal  1603  al  1680.  .  . 

.  136  872 

dal  1700  al  1760.  . 

.  134  608 

dal  1681  al  1680.  .  . 

.  197  032 

(1)  Da  uno  stato  della  Curia  arcivescovile,  rimesso  al  tribunale  di  Provvisione,  riportato  dal  Fcr- 
aARio,  op.  cii,  n,  pag.  2S6.  Vi  sono  compresi  i  frati  e  le  monache,  e  piobabilmente  anche  i  Corpi  Santi. 

(2)  Riccioli,  Geografia  reformata^  pag.  678.  Il  clero  è  escluso,  non  so  se  anche  i  Ck)rpi  Santi. 

(3)  Opuscolo  citato  su  Gaslimo. 

(4)  Storia  détte  antichità  di  Milano,  pag.  268. 

(5)  ManipuluB  fiorum,  presso  Muratori,  Scriptoresj  XI,  711. 

((S)  n  documento  originale  si  trova  all'Archivio  di  Stato  a  Milano  ;  fu  pubblicato  dal  Ferrario, 
op.  cit,  n,  pag.  874  e  seguenti. 

(7)  La  somma  dei  morti  a  domicìlio  dal  1756  al  1800  fu  di  133,133,  quella  dei  morti  negli  spedali  di 
132^29,  la  somma  totale  quindi  di  265,462;  il  che  dà  una  media  annua  di  5,899  che  moltiplicati  per  22 
diamo  129,77a  La  media  della  popoUzione  censiU  negli  anni  1763,  t771, 1781, 1791  e  1800  è  di  129,746. 
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Confrontando  ora  queste  cifre  colle  notizie  dirette  che  abbiamo  intomo 
alla  popolazione  di  Milano  nella  seconda  metà  del  Seicento  e  la  prima  del  Set- 
tecento, troviamo  che  i  valori  ottenuti  colle  cifre  della  mortalità  sono  supe- 
riori al  vero,  come  d'altronde  era  da  aspettarsi.  Bisogna  ridurre  del  20  per  cento 
incirca  le  nostre  cifre  per  ottenere  dei  valori  approssimativamente  esatti  per  i 
periodi  dal  1701  al  1750,  e  dal  1630  al  1700. 

Applicando  la  stessa  riduzione  alle  cifre  di  epoca  anteriore,  la  popolazione 
di  Milano,  verso  il  1600,  risulterebbe  di  circa  157,000,  dal  1500  al  1580  di 
109,000,  nella  seconda  metà  del  Quattrocento  di  85,000. 

L'ultima  di  queste  cifre  s'accorderebbe  abbastanza  bene  coi  18,300  fuochi 
del  Corio.  Invece  gli  11,415  fuochi  numerati  nel  1542  a  prima  vista  sembrano 
in  contraddizione  colla  cifra  della  popolazione  che  abbiamo  calcolato  per  i 
primi  80  anni  del  Cinquecento;  è  da  osservarsi  però  che  appunto  negli  anni 
dal  1533  al  1546  la  media  annua  dei  morti  discende  a  1600,  che  corrisponde- 
rebbero ad  una  popolazione  di  circa  57,000  abitanti. 


VIIL  —  Piemonte. 

L'ambasciatore  veneto  alla  Corte  di  Savoia,  Giovanni  Francesco  Morosini», 
nel  1570  riferisce  al  Senato  della  Repubblica,  che  essendosi  fatto  nell'anno 
precedente  nel  Piemonte  una  descrizione  degli  abitanti  a  causa  di  una  care- 
stia, si  trovarono  "  150,000  persone  tra  grandi  e  piccole,  „  eccettuata,  a  quanto 
pare,  la  contea  di  Nizza  che  aveva  50,000  abitanti  (1).  Egli  dice  di  avere  avuto 
queste  cifre  dal  Duca  stesso;  è  evidente  però  che  ci  dev'essere  uno  sbaglio  nel 
numero,  e  probabilmente  si  dovrà  leggere  750,000  invece  di  150,000.  Infatti 
soli  4  anni  dopo,  noi  1574,  l'ambasciatore  Molino  ascrive  al  Piemonte,  incluse 
Aosta,  Nizza  ed  Asti,  una  popolazione  di  700,000  abitanti,  '^  non  compresi  i 
miserabili,  e  i  putti  da  5  anni  in  giù  „  (2).  I  bambini  da  0-5  anni  formavano  nel 
1881  il  12. 1  per  cento  della  popolazione  del  Regno;  quindi  la  popolazione  totale 
del  Piemonte  nel  1574  sarebbe  ascesa  a  circa  800,000  abitanti,  ed  esclusa 
Nizza,  a  750  mila,  precisamente  la  cifra  indicata  dal  Morosini  se  accettiamo  la 
correzione  proposta.  Non  è  compreso  nel  numero  il  marchesato  di  Saluzzo,  che 
non  fu  riunito  allo  Stato  che  nel  1588,  e  che  nel  1754  aveva  una  popolazione  di 


(1)  Alberi,  Relazioni,  serie  2*,  Vili,  pag.  123. 

(2)  Alberi,  1.  e,  pag.  248. 
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106,060  abitanti  (1).  Secondo  Francesco  Vendramin  la  popolazione  del  Pie- 
monte sarebbe  stata  di  700,000  nel  1576,  i  quali  nei  3  anni  seguenti  a  causa 
della  fame  e  del  peso  delle  tasse  si  sarebbero  diminuiti  a  600,000  (2).  E  a 
quanto  riferisce  Simon  Contarininel  1601,  la  peste,  la  guerra  e  le  tasse  avreb- 
bero ridotto  la  popolazione  a  500,000  abitanti  (3). 

Dubito  dell'esattezza  delle  ultime  cifre,  e  le  credo  il  risultato  di  computi 
arbitrari.  Imperocché  un  secolo  dopo,  nel  1700,  si  contavano  negli  Stati  del 
Duca  1,671,740  abitanti  (4)  dei  quali  300,000,  o  poco  più,  in  Savoia  (nel  1724: 
337,184),  cosicché  resterebbero  per  il  Piemonte  e  Nizza  circa  1,350,000.  Lo 
Stato  durante  il  Seicento  non  si  era  ingrandito  che  di  una  piccola  parte  del 
Monferrato,  e  non  è  probabile  che  la  popolazione  si  sia  raddoppiata  nel  corso 
di  questo  secolo,  mentre  in  tutto  il  resto  d'Italia  il  numero  degli  abitanti  ri- 
mase stazionario. 

Dopo  la  guerra  di  successione  di  Spagna,  nel  1723,  gli  Stati  Sabaudi  di 
terraferma  contarono  1,958,984  abitanti  (5),  dei  quali  337,184  in  Savoia  (6), 
dunque  al  di  qua  delle  Alpi  1,621,800  ed  esclusa  Nizza  circa  1,550,000.  L'au- 
mento di  quasi  300,000  dal  1700  é  cagionato  dall'incorporazione  di  Alessandria 
e  del  resto  del  Monferrato,  paese  che  nel  1588  aveva  una  popolazione  di 
circa  200,000  abitanti  (7).  Nei  trattati  del  1735  e  1748  si  acquistò  la  parte  del 
Milanese  a  destra  del  Ticino  e  del  Po,  cioè  Domodossola,  Pallanza,  Novara, 
Vigevano,  Tortona,  Bobbio  e  la  parte  maggiore  del  Pavese.  Questo  territorio 
nel  1724  contava  238,853  abitanti  (sopra  p.  29).  La  popolazione  dello  Stato^ 
in  seguito  a  ciò,  si  accrebbe  a  2,379,938  abitanti  nel  1750  (8).  Escluse 
Domodossola,  Pallanza,  Valsesia,  Aosta  e  la  Savoia,  la  popolazione  nel  1754 
ascese  a  1,875,871  ed  escluse  ancora  Nizza  ed  Oneglia  a  1,783,301  (9).  Nel 
1773  la  popolazione,  escluse  le  stesse  provincie,  era  salita  a  2,103,662  (10).  La 
popolazione  di  Domodossola,  Pallanza,  Valsesia,  Aosta  ed  Oneglia  può  essere 


{\)  Dizionario  geografico  unicersale  ddV Italia  (Milano,  Givelli  1854),  voi.  II,  parte  prima:  Stati 
Sardi  di  Terrafemm^  di  Guglielmo  Stepaki,  ▼.  Saluzzo. 

(2)  Alberi,  Reazioni,  serie  2*,  voL  V,  pag.  167. 

(3)  Alberi,  serie  2»,  voL  V,  pag.  264. 

(4)  Cireoecrizione  degli  Stati  di  8,  M.  in  Terraferma^  ecc,<,  col  confronto  ddV  attuale  popolazione  con 
quella  del  1700, 1723  e  1750.  Torino,  1820. 

(5)  Cireoserizione  citata. 

(6)  Castigliohi,  op.  e,  pag.  246. 

(7)  Relazione  Goictarini  ai  Senato  veneto,  presso  Alberi,  1.  e,  pag.  367. 

(8)  Circoscrizione  citata. 

(9)  CASTiGLioin,  op.  e,  pag.  246.  Egli  dice  che  la  cifra  di  1,783,301  escluda  anche  Novara,  Tortona 
ed  il  Pavese  oltre  Po,  ma  con  errore  evidente,  perchè  la  popolazione  di  queste  provincie  nel  1724  era 
stata  di  185,217,  e  nel  frattempo  non  si  sarà  certo  diminuita. 

(10)  Castigliohi,  1.  e. 

Z  —  Bull,  ds  Vlnêt.  intern,  äe  statistique. 
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valutata  a  circa  200,000  (1),  di  guisa  che  tutti  glixStati  di  terraferma  compresi 
nei  confini  dell'attuale  Regno  d'Italia  avrebbero  contato  nel  1773  circa 
i2,300,000  abitanti. 

Il  Piemonte,  meno  il  circondario  di  Novi,  ma  inclusi  i  circondari  di  Bobbio, 
Mortara  e  Voghera  della  provincia  di  Pavia  ha  una  superficie  di  31,070  chilo- 
metri quadrati  (cifra  ufficiale).  Questo  territorio  corrisponde  all'incirca  agli 
antichi  Stati  di  terraferma,  quali  erano  prima  della  rivoluzione  francese,  se 
lasciamo  da  parte  Savoia  e  Nizza.  La  densità  della  popolazione  per  conseguenza 
nel  1773  era  di  74  abitanti  per  chilometro  quadrato;  attualmente  è  di  106. 

Verso  il  1580  la  superficie  complessiva  del  Piemonte  (esclusa  Nizza)  e  dei 
marchesati  di  Monferrato  e  Saluzzo  può  essere  valutata  a  23,000  chilometri 
quadrati  incirca,  la  popolazione,  come  abbiamo  veduto  a  1,050,000;  ne  risulta 
una  densità  della  popolazione  di  46  per  chilometro  quadrato. 

Delle  città  delia  Regione  verso  la  fine  del  Cinquecento  secondo  il  Boterò  (2), 
**  Mondovì  era  la  più  gagliarda  di  popolo,  »  con  più  di  20,000  abitanti.  Una 
relazione  veneta  dello  stesso  tempo  (3)  attribuisce  a  Mondovì,  Torino  e  Nizza 
16,000  abitanti  per  ciascuna,  a  Vercelli,  Asti  e  Saluzzo  8000,  ad  Aosta,  Ivrea, 
Possano  da  5  a  6000.  Di  Torino  possediamo  delle  anagrafi  fin  dal  1631  (4).  In 
quell'anno  la  città  contava  36,649  abitanti,  esclusi  però  i  palazzi  della  famiglia 
ducale,  i  frati,  le  monache  e  gli  spedali. 

Nel  1702  gli  abitanti  erano  37,465,  e  compresi  i  palazzi,  i  conventi,  gli 
spedali  ed  i  borghi  43,866.  Nel  1800  la  popolazione  era  salita  a  78,227. 


IX.  —  Stati  Minori. 

1.  Mantova.  —  La  popolazione  della  città  di  Mantova,  nel  1527,  era  di  circa 
32,000  abitanti  (5).  Una  relazione  veneziana  del  1588  assegna  alla  città  40,000 
abitanti,  al  contado  80,000  (6).  La  stessa  cifra,  per  la  città,  è  data  anche  dal 


(1)  Ciò  risulta  da  un  confronto  dello  cifre  del  1750  e  del  1754  che  abbiamo  riportato  di  ^opra.  La 
differenza  è  di  504,067,  dei  quali  350,000  incirca  spettano  alla  Savoia,  il  resto  a  Domodossola,  Pal- 
lanza,  Valsesia,  Aosta.  Aggiungendo  Oneglia,  e  tenendo  conto  dell'aumento  che  può  essere  avvenuto 
fino  al  1773  si  arriva  in  cifra  tonda  a  200,000.  Non  ho  avuto  occasione,  finora,  a  fare  delle  ricerche 
nell'Archivio  di  Torino. 

(2)  Relazioni  universali  (Roma,  1595  e  1597),  voi  II,  p.  112. 

(3)  SmoK  GoNTARiRi,  1601,  citato  di  sopra,  presso  Alberi,  serie  2*,  voi.  V,  p.  264. 

(4)  Gastiglioni,  op.  cit  p.  234  e  seguenti. 

(5)  Carlo  d'Argo,  Studi  stcUisfiei  sulla  città  di  Mantova  (Mantova,  1839).  Non  ho  potuto  vedere 
questo  lavoro. 

(6)  Relazione  Coittariki  sopra  citata,  presso  Alberi,  serie  2*,  voL  V.  pag.  367. 
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Riccioli  (1),  il  quale  aggiunge,  che  in  seguito  alla  peste  del  1630  la  popolazione 
si  era  ridotta  a  12,000. 

Le  anagrafi  regolari  cominciano  sotto  il  Governo  austriaco.  Eccone  i  ri- 
sultati (2): 


Città.   . 
Ducato 


17S1        1764        1770        1789 


21  787 
130  212 


Totale  . 


28  668 

26  172 

24  0:»3 

133  004 

140  644 

159  128 

US73S 

iMsie 

183  Ul 

Ul  W9 


La  diminuzione  dal  1770  al  1789  dev'essere  soltanto  apparente. 

La  superficie  dell'antico  Ducato  di  Mantova  è  quasi  esattamente  eguale  a 
quello  dell'attuale  provincia,  che  contiene  2490  chilometri  quadrati  (cifra  uf- 
ficiale). Quindi  la  densità  della  popolazione  alla  fine  del  Cinquecento  era  di  48, 
nel  1751  di  63,  nel  1770  di  73  abitanti  per  chilometro  quadrato.  Nel  1881  era 
di  119. 

2.  Modena  e  Parma.  —  Non  conosco  nessuna  statistica  della  popolazione 
degli  Stati  Estensi  anteriore  al  1788,  ed  anche  quella  del  1788  non  è  completa. 
Nel  1803  i  distretti  della  Repubblica  Cisalpina  corrispondenti  alPantico  Ducato 
di  Modena  contavano  387,845  abitanti,  e  tolte  Massa,  Carrara  e  la  Garfa- 
gnana  327,788.  Questo  territorio  corrisponde  alle  attuali  provincie  di  Mo- 
dena e  Reggio,  che  hanno  una  superficie  di  chilometri  quadiati  4773  (an- 
tica cifra  ufficiale);  quindi  la  densità  della  popolazione  era  di  69  abitanti 
per  chilometro  quadrato,  mentre  attualmente  è  di  HO.  La  città  di  Modena  nel 
1788  aveva  23,300  abitanti,  nel  1803:  26,884  (3). 

Anche  per  Parma  e  Piacenza  ci  fanno  difetto  notizie  statistiche  anteriori  al 
secolo  scorso.  Nel  1758  la  popolazione  del  ducato  di  Piacenza,  che  corrisponde 
press'a  poco  all'attuale  provincia,  ascese  a  169,835  abitanti  (4).  La  superficie 
essendo  di  chilometri  quadrati  2500,  si  avevano  abitanti  68  per  chilometro  qua- 
drato. Nel  17951a  diocesi  di  Parma,  che  comprende  la  maggior  parte  dell'attuale 
provincia,  contava  165,062  abitanti  (5).  La  prima  statistica  di  tutto  lo  Stato 


(1)  Otographia  reformata,  p&g.  678. 

(2)  Le  cifre  del  1761, 1764, 1770  da  documenti  originali  dell*Archivio  di  Stato  a  Milano,  quella 
del  1789  dal  Gastiglioiti,  pag.  197. 

(3)  Tutte  queste  cifre  dal  Gastigliori,  pag.  89  e  seguenti. 

(4)  Rossi,  Ristretto  di  storia  patria  ad  uso  dei  Piacentini  (Pì&cenzìi,  1882),  voi.  IV,  pag.  422,  dalla 
cronaca  di  Ghtseppe  Gandihi  Ms.  nella  biblioteca  comunale  di  Piacenza.  Debbo  questa  notizia  alla  cor- 
tesia del  professore  Luigi  Ambiveri,  da  Piacenza. 

(5)  Gastiguoki,  pag.  63. 
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che  io  conosca  è  del  1814,  nel  quale  anno  la  popolazione  delle  attuali /pro  vincìe 
di  Parma  e  Piacenza  fu  di  407,753  abitanti  (1),  71  per  chilometro  quadrato. 

La  città  di  Parma  nel  1628  aveva  33,000  abitanti,  ridotti  a  13,000  dopo  la 
peste  del  1631  (2).  Piacenza,  secondo  il  Boterò  (3)  alla  fine  del  Cinquecento  era 
maggiore  di  Parma;  nel  1758  la  città  contava  30,590  abitanti  (4),  che  nel  1823 
erano  discesi  a  27,962  (5). 

Considerando  ora,  come  la  densità  della  popolazione  nella  Romagna  e  nel 
Bolognese  era  di  60  abitanti  per  chilometro  quadrato  nel  1656,  e  non  molto 
minore  alia  fine  del  Cinquecento,  mentre  nel  territorio  veneto  era  di  53  verso 
il  1550,  e  nel  Milanese  di  62  alla  stessa  epoca,  non  saremo  molto  lontani  dal  vero 
ascrivendo  a  Modena,  Parma  e  Piacenza,  nella  seconda  metà  del  Cinquecento, 
una  popolazione  relativa  di  50  abitanti  per  chilometro  quadrato.  La  superficie 
complessiva  essendo  di  chilometri  quadrati  10,512,  si  avrebbe  una  popolazione 
di  525,000  incirca 

3.  Valtellina.  —  Il  dipartimento  dell'Adda  delPantico  regno  d'Italia,  che 
corrisponde  all'attuale  provincia  di  Sondrio,  nel  1805  aveva  una  popolazione 
di  81,618  abitanti  (6),  sopra  3268  chilometri  quadrati,  il  che  darebbe  una  po- 
polazione relativa  di  25  abitanti  per  chilometro  quadrato,  mentre  attualmente 
(1881)  è  di  37.  Ignoro  quale  sia  stata  la  popolazione  della  Valtellina  sotto  il 
dominio  dei  Grigioni;  non  v'ha  dubbio  però  che  essa  nel  Cinquecento  e  nel 
Seicento  dovesse  essere  minore  che  al  principio  di  questo  secolo. 

4.  Genova.  —  Il  territorio  della  Repubblica  corrispondeva  approssimativa- 
mente alle  attuali  provincie  di  Genova  e  Porto  Maurizio  col  circondario  di 
Novi,  che  hanno  una  superficie  complessiva  di  chilometri  quadrati  6123. 
La  popolazione,  nel  1797,  era  di  603,459  (7),  cioè  di  99  per  chilometro  qua- 
drato, mentre  nel  1881  si  contarono  169  abitanti  sulla  stessa  superficie  nel 
compartimento  Ligure.  Al  principio  del  Cinquecento  si  numerarono  53,525 
fuochi,  eccettuata  però  la  capitale  ed  il  paese  "  oltre  giogo  »,  cioè  il  circon- 
dario di  Novi  [{Sy  Quindi  la  popolazione  doveva  ascendere  a  250  a  300,000 
abitanti,  Genova  allora  aveva  6298  case  (8).  Nel  1838  v'erano  nella  città  4903 


(1)  Ca^[qlionTt  pag'.  6B.  Eâclu^o  cioè  il  ducato  di  Guastalla, 
(ij  RTCoïorj,  Gfogt^aphia  reformata ^  pag.  678. 
f3j  Relttst oni  finip^t^JialL 

(4)  Ro^si,  l  e,  lì,  pug.  im. 

(5)  CAstifìLiom,  L  e. 

(B)  Legge  8  giugno  1805  sulla  distrettuazione  del  Regno  d'Italia,  presso  Gastiglioki,  pag.  203. 

(7)  CU«TiGi,ìoxr,  p,  244 

(8)  ÄB0ST150  Gic;sTTNiÂM,  ÀH*t4ili  (ZiJGtfiiom,  1535:  le  cifre  sono  riprodotte  dal  Serra,  Storia  della 
Ltg^frktf  IV,  pag.  206, 
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case  e  97,621  abitanti,  cioè  circa  20  abitanti  per  casa.  Secondo  questa  propor- 
zione Genova  nel  Cinquecento  avrebbe  contato  120,000  abitanti,  ed  infatti  era 
opinione  comune  allora  che  la  città  ne  contenesse  questo  numero  (1).  Credo 
però  che  le  case  in  quell'epoca  fossero,  in  media,  più  piccole  di  adesso  ;  infatti 
Firenze,  nel  1630,  sopra  9001  case  non  contava  che  63,154  abitanti,  7  per  casa, 
la  quale  proporzione  applicata  a  Genova  non  darebbe  che  44,000  abitanti. 
Credo  che  la  verità  stia  nel  mezzo.  Nel  1788  la  popolazione  della  città  ammon- 
tava a  77,563  abitanti  (2),  e  probabilmente  nei  tempi  floridi  della  Repubblica 
la  popolazione  non  sarà  stata  minore.  Ammetteremo  dunque,  in  mancanza  di 
dati  più  precìsi,  che  Genova  nel  Cinquecento,  sia  stata  una  città  di  80,000  abi- 
tanti, e  che  tutto  lo  Stato,  compreso  il  territorio  *  oltre  giogo  „,  abbia  allora 
contato  circa  400,000  persone,  65  per  chilometro  quadrata 

5.  Sardegna.  —  Le  descrizioni  degli  abitanti  nell'isola  di  Sardegna  comin- 
ciano alla  fine  del  Seicento.  Si  ebbero  i  risultati  seguenti  (3): 


Anni 

Popolasione 

Anni 

Popolazione 

1698 

861  674 

1   1779  

392  986 

1728 

909  994 

1801 

361  445 

1775 

426  375 

Soltanto  le  due  prime  di  queste  cifre  si  fondano  sopra  anagrafi  regolari, 
mentre  nell'intervallo  fra  il  1728  ed  il  1846  *  Tenumerazione  degli  abitanti,  se 
non  fu  affatto  trasandata  dai  parrochi  dell'Isola,  fu  per  altro  eseguita  meglio 
per  compiere  in  qualche  modo  ad  una  pratica  antica,  che  per  presentare  un 
documento  atto  a  chiarire  lo  stato  della  sarda  popolazione;  mancava  la  tanto 
necessaria  unità  di  direzione  e  di  scopo  „  (4). 

Nell'epoca  anteriore  ai  1698  non  si  fecero  che  numerazioni  dei  fuochi. 
Si  registrarono  (5): 


A 

nn  i 

Fuochi 

154445 

.  . 

^016 

1575  . 

26  471 

1626  . 

57  149 

lì)  ALBCRif  Mflazhni\  serie  2%  voi.  U,  pag.  452,  Riccioli,  Oeographia  reformata^  pag.  678. 

i3}  Censimento  d^ìft  po/xtìazione  délV isola  di  Sardegna  (Cagliari  1846),  pag.  118. 

(4)  Cen^imtnia^  ecc.  L  e. 

(5)  CAiïTHSLiosi,  pag.  i60. 


Digitized  by 


Google 


38 

È  evidente  che  si  tratta  qui,  come  nel  Napoletano,  di  **  fuochi  tassali  „, 
non  già  di  "  fuochi  numerati  ^,  come  in  Sicilia.  Il  raddoppiamento  nel  mezzo 
secolo  dal  1575  al  1626  non  sarà  dunque,  in  parte  ahneno,  che  apparente. 
Calcolando  5  persone  a  fuoco,  nel  1626  la  popolazione  sarebbe  stata  di  285,715 
abitanti,  ed  è  probabile  che  nel  Cinquecento  la  popolazione  non  sia  stata  molto 
minore.  Nel  1657  la  Sardegna  ebbe  a  soffrire  moltissimo  dalla  peste,  ciò  che 
spiega  la  diminuzione  avvenuta  fra  il  1626  ed  il  1699. 

La  superficie  della  Sardegna  ed  isole  adiacenti,  secondo  il  calcolo  planime- 
trico dell'Istituto  geografico  militare,  è  di  chilometri  quadrati  24077,2.  Am- 
messa, per  il  Cinquecento,  una  popolazione  di  1  /4  di  milione,  si  avrebbero 
10  abitanti  per  chilometro  quadrato.  Nel  1698  la  densità  della  popolazione  era 
salita  ad  11,  e  nel  1728  a  13  abitanti  sulla  stessa  superficie. 

La  città  di  Cagliari  nel  1626  contava  fuochi  1967,  quella  di  Sassari  fuochi 
2777  (1);  la  prima  dunque  doveva  avere  circa  10,000,  la  seconda  circa  15,000 
abitanti.  Non  ho,  per  ora,  altre  notizie  intorno  alla  popolazione  delle  due  città 
nei  secoli  precedenti  a  questo. 


X.  —  Risultati  generali. 

I  materiali  fin  qui  riuniti,  per  quanto  incompleti  essi  ancora  sieno,  ci  met- 
tono tuttavia  in  grado  a  seguire,  nelle  sue  linee  principali  almeno,  lo  sviluppo 
preso  dalla  popolazione  itaUana  nei  tre  secoli  anteriori  al  nostro. 

Le  guerre  continue,  che  avevano  devastata  Tltalia  alla  fine  del  Quattrocento 
e  nei  primi  decenni  del  Cinquecento,  ebbero  termine  nel  1530.  Dalla  stessa 
epoca  cominciano  a  diventare  più  rare  le  epidemie  che  avevano  decimato,  a 
brevi  intervalli,  la  popolazione  della  penisola  dal  1348  in  poi  (2).  In  conse- 
guenza di  ciò  quasi  in  tutta  Tltalia,  e  specialmente  nel  Mezzogiorno,  la  popola- 
zione cominciò  ad  accrescere;  in  quale  misura,  è  una  questione  che  non  pos- 
siamo ancora  risolvere.  Intanto,  dal  1575  al  1580  la  penisola  fu  di  nuovo  col- 
pita da  un'epidemia  che  colse  parecchie  centinaia  di  migliaia  di  vittime.  Ma 
ben  più  funeste  furono  le  conseguenze  deiroppressione  spagnuola,  delFaper- 
tura  delle  nuove  vie  commerciali,  e  dello  sviluppo  industriale  dei  paesi  di 
oltr*Alpi.  L'Italia  cominciò  a  decadere  economicamente,  ed  in  conseguenza  di 
ciò  rùicremento  della  popolazione  si  fermò  nella  maggior  parte  degli  Slati 


(l)  CA--TIGLIONI,  1.  C. 

(I)  Cfr.  la  bella  opera  del  prof.  Corradi,  Annali  delle  epidemie  occorse  in  Italia,  Bologna,  1865-1876- 
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della  penisola.  S'aggiunsero  le  due  grandi  epidemie  del  1630-32,  che  nell'Italia 
superiore  tolse  di  vita  più  di  mezzo  milione  di  al^itanti,  e  del  1656-57,  che  fece 
strage  non  molto  minore  a  Genova,  a  Roma,  in  Sardegna  e  nel  Napoletano. 
Tuttavia  questi  danni  furono  risarciti,  e  al  principio  del  secolo  scorso  la  popo- 
lazione d'Italia,  presa  nel  suo  complesso,  non  fu  minore  di  quella  che  era  stata 
alla  fine  del  Cinquecento. 

Nel  secolo  xviii  si  prepara  Tetà  moderna.  Dappertutto  si  fanno  riforme, 
si  abbattono  le  istituzioni  medioevali.  I  privilegi  di  casta  sono  scossi,  si 
comincia  a  dare  libero  campo  all'azione  delle  forze  economiche.  La  conse- 
guenza di  tutto  ciò  è  un  aumento  generale  della  popolazione  in  quasi  tutta 
l'Europa.  Ne  partecipò  anche  l'Italia  libera  finalmente  dal  dominio  spagnuolo, 
in  seguito  alla  guerra  di  successione  di  Spagna.  S'aggiunga  che  il  secolo  xviii 
fu  quasi  completamente  esente  da  quelle  epidemie,  che  erano  state  tanto  di- 
sastrose nel  Seicento,  e  che  dovevano  ritornare,  benché  in  forma  più  mite, 
nel  secolo  nostro. 

Le  cose  fin  qui  esposte  risulteranno  più  chiare  da  uno  sguardo  alla  tabella 
seguente,  nella  quale  ho  riunito  i  risultati  principali  di  tutta  questa  ricerca: 


Stati 


Metà  del  Cinquecento 


Anni 


Popo...ioncP^b,u.« 


Principio  del  Settecento 
Anni    Popolazione  |^Ì:*JJJ,*q\ 


Verso  il  1770 


Anni    Popolasiono 


AbiUnti 
per  Kmq. 


SicUia 

Napoletano    .   .    . 
Stato  della  Chiesa 

To«cana / 

L«cc» V 

T«tie£ia  .    ,    .    . 
Jflluo.    .... 


MantoT», 
Modena  . 


ValtelUi» 

fienosa    . 
Sardegna 


1570 
1561 


1562 
1M2 


lâftS 


1070  000 

42 

2  700  000 

S4 

1  600  000 

38 

800  000 

33 

1  im  000 

53 

1  «K.OJOOO 

6S 

1  »50  000 

46 

läOOOO 

48 

5Ï5  0CO 

50 

50  000 

15 

iOOOOO 

65 

SftOOOO 

10 

li  m  000 

39 

17U 

1  183  163 

1700 

3  000  000 

1701 

1  983  713 

1738 

890  605  ì 

1733 

113  190  \ 

1724 

1  110  000 

1723 

1  550  000 

1728 


309  994 


1  10  ( 


ie7S 


44 
38 
47 


67 


13 


1770 
1770 
1769 
1766 
1758 
1766 
1773 
1773 
1770 
1803 
1795 
1758 
1801 
1797 
1775 


(1)1  480  000 

57 

4  093  661 

51 

8  173  000 

52 

945  043 

'      AA 

118  128 

\              " 

2  249  204 

76 

1  105  596 

188 

2  300  000 

74 

188  151 

73 

387  845 

165  062  j 

60 

169  835 

81  618 

25 

603  4Ó9 

99 

426  375 

18 

10  451077 

57 

Tutte  queste  cifre  non  sono  che  valori  approssimativi  e  l'esattezza  diventa 


f  !  )  Calcolato  in  biue  deiramiiento  medio  aritmetico  fra  le  descrizioni  dei  1748  e  1798,  coiraggiunta 
di  40,00ß  per  la  pop^ïlaïlone  i?ccle«iastjca.  La  cifra  data  dal  Gastiglioni,  (pag.  166)  per  V^nno  1770,  è 
qnélia  delïa  d^crîzione  del  1748,  che  fu  pubblicata  nel  1770. 
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minore  più  che  ci  allontaniamo  dall'epoca  nostra.  In  generale  però  come  fu 
già  rilevato,  si  potrà  dire,  che  pecchino  piuttosto  per  difetto  che  per  eccesso.  La 
popolazione  dell'Italia  al  principio  del  secolo  scorso  non  può  essere  determinata 
direttamente,  mancando  qualunque  notizia  sulla  popolazione  del  Veneto  e  di 
molti  degli  Stati  minori  a  quell'epoca. 

Verso  la  metà  del  Cinquecento  tutti  questi  Stati  avevano  contato  2,710,000 
abitanti,  che  verso  il  1770  si  erano  accresciuti  a  circa  3,850,000.  La  loro  popo- 
lazione nel  1700  quindi  dev'essere  compresa  fra  questi  due  numeri,  e  non  v'ha 
dubbio  che  essa  si  avvicini  più  al  primo  che  non  al  secondo.  Infatti  l'aumento 
della  popolazione  nel  resto  della  penisola  durante  la  seconda  metà  del  Cinque- 
cento, ed  il  Seicento  ha  raggiunto  appena  un  milione  e  mezzo,  mentre  è  stato 
di  due  milioni  e  mezzo  dai  primi  decenni  del  secolo  scorso  al  1770.  Diventa  da 
ciò  probabile,  che  la  popolazione  di  quei  Stati,  dei  quaU  non  abbiamo  dati  sta- 
tistici per  il  1700,  a  quest'epoca  non  sia  stata  superiore,  o  soltanto  di  poco 
superiore  ai  3  milioni.  Di  guisa  che  tutta  la  popolazione  d'Italia,  nell'anno  1700, 
è  stata  di  13  milioni  incirca,  e  ad  ogni  modo  non  può  essere  stata  maggiore  di 
14  milioni. 

Gli  Annuari  statistici  italiani  stabiliscono  a  17,237,421  la  popolazione  del 
territorio  attuale  del  Regno  nell'anno  1800.  Le  cifre  di  cui  si  compone  questa 
somma  sono  in  generale  esatte;  solo  quelle  assegnate  all'antico  Regno  di  Sar- 
degna colla  Repubblica  di  Genova  (2,661,445)  e  alla  Lombardia  (1,754,117) 
restano  al  di  sotto  del  vero.  Infatti  il  Piemonte  nel  1773  contava  2,300,000 
abitanti  incirca,  e  non  è  probabile  che  la  popolazione  si  sia  diminuita  in  modo 
sensibile  nei  27  anni  seguenti;  il  Genovese  nel  1797  contava  603,459  abitanti, 
e  la  Sardegna  nel  1801:  361,445.  Ciò  darebbe  un  totale  di  3,264,904,  cioè 
000,000  di  più  delle  cifre  degli  Annuari.  Il  Milanese  nel  1800  contava  1,754,117 
abitanti,  il  Mantovano  (1805)  214,492,  la  Valtellina  (1801)  81,618,  Brescia, 
Salò,  Bergamo,  Crema  nel  1789:  587,322,  il  che  dà  un  totale  di  2,637,549.  La 
popolazione  dell'Italia,  per  conseguenza,  nel  1800  è  ascesa  a  18,124,312,  e 
l'aumento,  durante  il  secolo  scorso,  è  stato  di  circa  4  milioni  e  mezzo,  o  di  4 
milioni  al  minimo. 

La  densità  massima  della  popolazione,  nel  Cinquecento  come  adesso,  si 
trova  nella  Liguria,  la  minima  nella  Sardegna.  L'Alta  Italia,  relativamente,  era 
più  popolata  della  parte  penisolare,  la  Sicilia  più  del  Napoletano.  Nel  1770 
troviamo  press'a  poco  la  stessa  distribuzione  della  popolazione  colla  differenza 
che  ora  il  Milanese  ha  tolto  il  primo  posto  alla  Liguria.  Ma  questa  divergenza 
non  è  che  apparente,  e  dipende  dall'essersi  ceduto,  nel  1735  e  1748  al  Piemonte 
la  parte  meno  popolata  dello  Stato  di  Milano.  Infatti  le  Provincie  che  forma- 
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vano  lo  Stato  di  Milano  nel  1770  due  secoli  prima,  nel  1542,  hanno  contato 
circa  800,000  abitanti,  cioè  100  per  chilometro  quadrato.  Anche  attualmente 
queste  provincie,  se  prese  da  sole,  sono  più  popolate  della  Liguria. 

È  un  fatto  notevole,  benché  di  facile  spiegazione,  che  la  popolazione  delle 
città  italiane  non  si  è,  in  generale,  accresciuta  nella  stessa  proporzione  della 
popolazione  complessiva.  Ciò  sarà  posto  in  chiaro  dalle  seguenti  tabelle,  nelle 
quali  ho  riunite  le  città  italiane  che  raggiungevano,  o  superavano  20,000  abi- 
tanti alla  fine  del  Cinquecento  e  nel  1770.  S'intende  che  le  cifre,  in  molti  casi, 
non  sono  che  approssimative,  talune  anzi  si  fondano  sopra  meri  computi. 


V  —  Città  italiane  nella  seconda  metà  del  Cinquecento  con  più  di  20  000  abitanti. 


1.  NapoU  (1596) 887  784 

9.  MUano  (verM>  il  1600)  ...  170  000 

3.  Venezia  (1566) 158  467 

4.  Palermo  (1596) 114  181 

5.  Roma  (1600) 109  7S9 

6.  Oeneya .*....  80  000 

7.  Bologna  (1589) 79  881 

8.  Firenze  (1569) 59  216 

9.  Verona  (1577) 58  880 

10,  Bti?b*[|i  (IJÖ7)  . 43  163 

11.  Padon  (ISOD)  ._,...  40000 
1^,  Mc»ltia  (15U)  .......  40  000 


13.  Mantova  (1588) 40  000 

14.  Parma  (1628) 38  000 

15.  Cremona  (1542) 82  000 

16.  Piacenza 80  000 

17.  Vicenza  (1570) 86  846 

18.  Catania  (1595) 25  024 

1».  Siena  (1558) 85  000 

90.  Lucca 24  000 

8L  Ferrara  (1656) 28  868 

28.  Bergamo  (1583) 20  976 

23.  Mondovl 20  000 

84.  Modena 20  000 


i^  —  Cirri  ITAUANE  DI  PIÙ  DI  20  000  ABITANTI  VERSO  IL  1770. 


I,  SupùM  (1770*71)  ......  351  698 

?.  Rdiqa  (17^) 158  906 

a,  Palermo  {llSê) 140  599 

4.  Vcni^'iia  (1768) 140  256 

5.  aiìUno  (1773)    . 128  473 

Ö,  TcfhiiQ  (1770)   . 81  848 

7.  Firetiie  (UM}  .,.,...  78  686 

g,  Gutiov*  fl788)  .......  77  568 

a  Bolot?««  (1791) 71  000 

la.  Verona  (1706)   .......  51  698 

11,  LiToroo  (1785) 49  424 

IÏ,  Padova  (I76fl) 40  795 

13.  Urmi^ia,  (1766)  .......  38  889 


14.  Parma  (1795) 83  649 

15.  Piacenza  (1758) 30  590 

16.  Bergamo  (1766) 88  581 

17.  Vicenza  (1766) 88  289 

18.  Pavia  (1778) 88  128 

19.  Messina  (1747) 26  699 

80.  Ferrara  (1786) 26  654 

81.  Catania  (1747-48) 25  715 

22.  Cremona  (1773) 85  423 

88.  Mantova  (1770) 84  023 

84.  Modena  (1788) 88  800 

85.  Lacca  (1744) 20  770 

26.  Modica  ^1747) 20  095 


Oppure,  classificate  per  categorie  di  grandezza,  e  raffrontale  con  i  centri 
esistenti  nel  1881: 


Ulä  di  100  000    so -100  006     30-50  000      SO-SO  000 


Totale 


ÌTTO  .   -   .  -  . 
10B1  .   .  .  , 


4 

7 

8 

5 

5 

11 

5 

18 

21 

24 

26 
63 
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Ed  escluse  le  provincie  napolitane  e  le  due  isole  : 


più  di  100  000   M -100  000 


mQ  .... 
IBftl  -  .  ,  . 


30-SOOOO   i  20-30  ( 


Totale 


3 

4 

C 

7 

20 

3 

5 

5 

8 

21 

7 

8 

9 

11 

29 

Risulta  da  queste  tabelle: 

1.  Che  il  numero  delle  città  grandie  medie  in  Italia  è  rimasto  press'a 
poco  stazionario  daUa  seconda  metà  del  Cinquecento  alla  seconda  metà  del 
secolo  scorso,  non  ostante  che  la  popolazione  della  penisola,  in  questi  due  se- 
coli, sìa  accresciuta  quasi  del  50  per  cento. 

2.  Che  dal  1770  in  poi  il  numero  dei  centri  con  più  di  20,000  abitanti  si 
è  bensì  raddoppiato,  anzi  più  che  raddoppiato  in  Italia,  ma  che  all'aumento 
partecipano  quasi  esclusivamente  le  provincie  meridionali,  che  ora  hanno  37 
di  tali  centri,  mentre  nel  Cinquecento  non  ne  avevano  che  4,  e  nel  secolo 
scorso  5.  Nell'Italia  alta  e  centrale  invece  il  numero  delle  città  medie  è  rimasto 
stazionario,  e  solo  quello  delle  città  grandi  ha  avuto  un  notevole  incremento. 
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Les  difficultés  qu'on  rencontre  en  voulant  comparer  entre  eilet?  les  données 
des  statistiques  criminelles  de  plusieurs  États  sont  causées,  d'un  enté  iiar  Itv 
différences  dans  les  méthodes  de  recueillir  les  éléments  de  la  statistique,  de* 
l'autre  par  celles  des  institutions  sociales  qui  influent  sur  le  gi-oupement  des 
chiffres. 

Les  congrès  internationaux  et  plusieurs  auteurs  se  sont  occupes  à  maîntos 
reprises  de  cette  deuxième  difficulté,  c'est-à-dire  des  différences  dans  le  droit 
et  la  procédure  criminels  et  dans  l'organisation  des  autorités  jutli claires  et  do 
sûreté  publique.  Au  contraire,  les  diversités  des  méthodes  statistiques  n*ont 
pas  encore  été  étudiées  avec  l'exactitude  qu'elles  méritent;  il  est  cependant 
nécessaire  de  les  connaître  pour  pouvoir  apprécier  les  résultats  it  arriver,  H*il 
est  possible,  à  établir  une  statistique  internationale  de  la  criminal  iti. 

L'essai  suivant  a  pour  but  de  contribuer  à  l'étude  de  ces  questions  en  exa- 
minant, à  ces  deux  points  de  vue,  la  statistique  criminelle  de  rerniiire  alle- 
mand. Cette  statistique,  qui  existe  depuis  1882  seulement,  étant  ori^'anîsee 
d'après  des  principes  nouveaux  sous  différents  rapports,  il  ne  sera  pas  i  nu  ti  te 
d'y  attirer  l'attention. 


XB.  Voir  la  liste  des  traductions  de  quelques  termes  allemands,  p.  68  et  69. 
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Matières  traitées  par  la  statistique  criminelle. 

Le  Code  pénal  de  Tancienne  Confédération  de  l'Allemagne  du  Nord  étant 
eniré  en  vigueur  dans  tout  Tempire  depuis  1872,  et  la  procédure  pénale  étant 
unifiée  depuis  le  l*^«^  octobre  1879,  la  possibilité  d'une  statistique  criminelle 
uniforme  était  créée.  Le  Conseil  fédéral  chargea  par  décret  du  5  décembre  1881 
le  bureau  impérial  de  statistique  de  préparer  annuellement,  en  collaboration 
avec  le  département  impérial  de  la  justice,  une  statistique  des  affaires  pénales 
jugées  définitivement  jyar  les  tribunaux  allemands^  autant  qu'elles  concernent  les 
crimes  ou  délits  (1)  contre  les  lois  impériales.  Cette  statistique  est  destinée  exclu- 
sivement à  mettre  en  œuvre  les  matériaux  numériques  résultant  des  décisions 
des  tribunaux,  et  à  les  rendre  utiles  pour  l'étude  du  mouvement  de  la  crimina- 
lité. Elle  est  indépendante  de  la  statistique  de  l'organisation  et  des  travaux  des 
autorités  judiciaireSt  matière  traitée  séparément  par  le  département  impérial 
de  la  justice  dans  sa  publication  Deutsche  Justizstatistik. 

En  vertu  du  décret  sus-mentionné  du  Conseil  fédéral,  la  statistique  crimi- 
nelle a  un  champ  nettement  délimité;  elle  ne  comprend  pas: 

l"*)  Les  contraventions,  c'est-à-dire  les  infractions  que  les  lois  punissent 
des  arrêts  ou  d'une  amende  de  150  marks  et  au  dessous  (Code  pénal,  art.  V^y 
On  a  exclu  les  contraventions,  parce  qu'une  très  grande  partie  de  ces  infrac- 
tions n'oEfre  aucun  intérêt  à  l'égard  des  conditions  morales  de  la  population. 
Il  serait  peut-être  désirable  de  comprendre  dans  la  statistique  une  autre 
partie  des  contraventions;  mais,  en  général,  les  chiffres  qui  les  concernent  ont 
une  valeur  statistique  inférieure  à  celle  des  données  sur  les  crimes  et  délits, 
non  seulement  à  cause  des  irrégularités  dans  la  poursuite,  qui  est  subordonnée 
dans  Tespèce  à  des  considérations  de  temps  et  de  lieu,  mais  encore  en  raison 
de  cette  circonstance  que  la  même  personne  peut  être  punie  plusieurs  fois  à 
courts  intervalles. 

Du  reste  il  ne  faut  pas  oublier  que  les  autres  publications  statistiques, 
elles-aussi,  ne  contiennent  des  données  détaillées  que  sur  les  catégories  d'in- 


(1|  Llnfr^ctiou  que  les  ima  punis^ect  de  la  peine  de  mort,  de  la  réclusion  ou  de  la  détention  do 
plua  de  tînq  a.u^  d&n^  une  forteresL^e,  ^^i  un  crime. 

L'infractiou  que  les  lois  punissent  de  la  détention  pendant  cinq  ans  au  plus  dans  une  forteresse, 
de  rempriâonnemeiEit  ou  d'ime  amende  de  plus  de  150  marks,  est  un  délit  (Gode  pén.,  art  1*^). 
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fractions  qui  correspondent  à  peu  près  à  nos  crimes  et  délits,  tandis  qu'elles  ne 
s'occupent  que  d'une  manière  plus  ou  moins  sommaire  des  infractions  d'un 
degré  inférieur. 

2)  Les  infractions  aux  lois  pénales  qui  subsistent,  dans  les  État:^  parti- 
culiers, à  côté  des  lois  impériales.  L'inégalité  de  ces  lois  aurait  troublé  runîfor* 
mité  de  la  statistique.  D'ailleurs,  les  lois  impériales  mettant  hors  de  vigueur 
toute  loi  particulière  traitant  de  la  même  matière,  le  domaine  de  la  législation 
pénale  particulière  est  devenu  très  restreint  Pour  la  partie  la  plus  essentielle 
elle  concerne  les  infractions  aux  lois  forestières  et  rurales;  pour  le  surplus  il 
ne  reste  qu'un  très-petit  nombre  d'actes  présentant  le  caractère  de  délit» 

En  outre,  la  statistique  ne  tient  pas  compte: 

3)  Des  infractions  qui  sont  jugées  par  d'autres  autorités  que  les  tribu- 
naux ordinaires,  par  les  tribunaux  militaires,  par  exemple,  ou  par  les  autorités 
administratives  ; 

4)  Des  infractions  aux  lois  sur  les  douanes  et  sur  les  impôts  indirects. 
Ces  infractions  sont  l'objet  d'une  publication  annuelle  spéciale  du  bureau  de 
statistique. 

Toutes  ces  exceptions,  quoique  considérables  au  point  de  vue  de  la  quan- 
tité, ne  le  sont  point  par  leur  importance;  d'ailleurs  la  statistique  Otend,  sans 
exception,  à  tous  les  crimes  et  délits  dont  elle  s'occupe,  les  renseignements  dé- 
taillés qu'elle  donne  sur  les  personnes  et  les  faits,  ce  qui  la  distingue  de  toutes 
les  autres  publications  de  statistique  criminelle  que  nous  connaissons.  Elle  ne 
fait  même  aucune  distinction  entre  les  jugements  des  différentes  catégories  de 
tribunaux,  particularité  qui  s'explique  par  le  manque  d'une  limite  bien  déter- 
minée entre  les  ressorts  des  tribunaux  (1).  La  plupart  des  autres  publications, 
au  contraire,  donnent  sur  les  tribunaux  dont  la  compétence  embrasse  les  in- 
fractions les  plus  graves,  mais  en  même  temps  les  moins  nombreuses,  des  ren- 
seignements beaucoup  plus  détaillés  que  sur  les  autres.  La  statistique  alle- 
mande, en  procédant  autrement,  partait  de  l'idée  que  les  infractions  de  degré 
moyen,  qui  comprennent  les  délits  les  plus  fréquents  contre  la  personne  et  la 
propriété,  méritent  une  étude  non  moins  approfondie  que  les  infractions  les 
plus  graves,  parce'que,  avant  toutes  les  autres,  elles  sont  symptomatiques  des 
conditions  sociales  et  morales  de  la  population,  et  que  les  oscillations  numéri- 
ques, dans  la  statistique  des  crimes  graves,  où  il  s'agit  de  plus  petits  chiffresj 
sont  plus  soumises  à  l'influence  du  hasard. 


(1)  Voir  page  56.  On  ne  donne  séparément  que  les  jugements  du  tribunal  de  r£in^ire  et  dea 
tribunaux  consulaires. 
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n. 

Point  de  départ  et  bases  des  éléments  de  la  statistique  criminelle. 

Si  Pon  comprend  par  "  statistique  criminelle  „  une  statistique  des  actes 
délictueux  et  des  personnes  qui  les  commettent,  avec  distinction  des  différentes 
espèces  d'infractions,  on  trouvera  que  la  partie  de  la  statistique  allemande  qui 
concerne  les  procédures  judiciaires  {Deutsche  Justizstatistik)  ne  contient  pas  de 
données  rentrant  dans  le  cadre  d'une  statistique  criminelle.  Une  infraction  ne 
trouve  sa  place  dans  la  statistique  de  la  criminalité  que  dans  le  cas  où  elle  a 
provoqué  un  jugement  passé  en  force  de  chose  jugée  (reclUskräfiiges  Urtheil), 
La  statistique  s'occupe  donc  seulement  des  vrais  résultats  définitifs  de  la  juri- 
diction (1)  et  tous  les  renseignements  détaillés  se  rapportent  également  aux  faits 
et  aux  personnes  à  l'égard  desquelles  la  justice  a  prononcé  son  dernier  verdict 
La  statistique  exclut  les  affaires  qui  n'ont  pas  été  terminées  par  jugement, 
ainsi  que  les  jugements  attaqués  avec  succès  par  la  voie  de  l'appel  ou  du 
pourvoi  en  revision. 

Il  est  donc  évident  que  chaque  affaire  jugée  ne  peut  paraître  dans  la  sta- 
tistique qu'une  seule  fois. 

On  considère  comme  ayant  force  de  chose  jugée: 

1)  Le  jugement  de  première  instance  qui  n'a  pas  été  attaqué,  ou  qui  a 
été  attaqué  sans  succès. 

2)  Le  jugement  de  seconde  instance,  s'il  diffère  de  celui  de  première  in- 
stance, et  qu'une  attaque  nouvelle  du  jugement  n'ait  pas  eu  lieu  ou  ne  soit  pas 
possible. 

3)  Lorsque  la  2®  instance,  après  avoir  infirmé  un  jugement,  renvoie  l'af- 
faire devant  le  tribunal  qui  a  statué  en  première  instance,  la  décision  intervenue 
après  le  renvoi  de  l'affaire  passera  en  force  de  chose  jugée,  pourvu  qu'elle  ne 
soit  pas  attaquée  de  nouveau  (Code  d'instr.  crim.,  369^,  394^). 

La  statistique  autrichienne  des  "  résultats  de  l'administration  de  la  justice  cri- 
minelle „  ne  compte  également  parmi  les  condamnés  que  les  individus  qui  le  sont 
définitivement.  Les  autres  publications  comptent,  au  contraire,  les  personnes  et 


(1)  Lu  seule  exception  à  cette  règle  se  produit  lorsqu'une  procédure  terminée  par  un  jugement 
pusse  en  force  de  chose  jugée  est  reprise  de  nouveau  à  cause  de  circonstances  extraordinaires 
(  Wftd^rattfnahmeveifahren).  Le  nombre  total  des  affaires  de  ce  genre  était,  en  1885»  de  413,  dont  102 
furent  terjninées  par  la  confirmation  du  jugement  précédent:  par  conséquent,  le  nombre  des  affaires 
qui  ne  aont  pas  enregistrées  conformément  à  la  décision  définitive  est  insignifiant 
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les  affaires  jugées,  que  la  décision  ait  obtenu,  ou  non,  force  de  chose  jugik% 
Pour  ne  pas  compter  deux  fois  un  grand  nombre  d'infractions,  il  faudrait  donc 
éliminer  les  jugements  rendus  en  deuxième  ou  en  plus  haute  instance  ;  mais  hi 
encore,  on  se  trouverait  en  présence  de  Tinconvénient  de  comprendre  des  dé- 
cisions qui  ne  sont  pas  exécutoires.  La  statistique  allemande  est  exempte  de  cette 
imperfection,  parce  qu'elle  ne  s'occupe  des  jugements  antérieurs  à  la  sentence 
définitive  que  dans  la  statistique  des  procédures  judiciaires,  pour  laquelle  seule 
ils  offrent  de  l'intérêt. 

Les  publications  des  autres  États  sur  la  justice  criminelle  ont  en  même 
temps  le  caractère  de  statistiques  Jwd<Wa/res,  en  ce  qu'elles  veulent  donner  une 
image  statistique  non  seulement  de  la  criminalité,  mais  aussi  de  la  marche 
du  procès  pendant  toutes  ses  phases.  Elles  résolvent  différemment  le  problème 
de  savoir  quel  est  le  moment  de  la  procédure  criminelle  qui  doit  fixer  d'une 
manière  uniforme  la  criminalité  totale.  La  statistique  italienne  donne  une 
telle  image  uniforme,  relativement  aux  infractions  pour  trois  phases  de  la  pro- 
cedure: elle  classe  par  espèces  d'infraction  les  dénonciations  parvenues  aux 
parquets,  en  défalquant  celles  qui  sont  immédiatement  reconnues  non  fondées  ; 
puis  les  actes  délictueux  soumis  aux  juges  d'instruction,  et  ceux  qui  sont  jugés 
par  les  différentes  autorités  judiciaires.  Les  renseignements  concernant  les 
personnes  jugées  ou  condamnées,  dans  les  volumes  publiés  jusqu'à  présent,  ne 
distinguent  les  espèces  d'infractions  que  pour  une  partie  des  magistratures; 
mais  on  a  rempli  cette  lacune  depuis  le  commencement  de  Tannée  1887,  Dans 
la  statistique  française  c'est  l'acte  d'accusation  qui  sert  de  base  à  la  classifica- 
tion des  personnes  jugées  par  espèces  de  crime;  les  renseignements  de  nature 
individuelle  se  rapportent  donc  aux  accusés,  y  compris  ceux  qui  sont  ensuite 
acquittés.  La  rubrique  "  condamnés  „  veut  dire  que  tel  nombre  parmi  les  indi- 
vidus accusés  d'un  certain  crime  ont  été  condamnés,  mais  elle  ne  dit  pas 
qu'ils  ont  été  déclarés  coupables  du  crime  sous  la  rubrique  duquel  ils  figu- 
rent. Il  est  vrai  que  les  accusés  condamnés  par  les  Cours  d'assises  sont  classés 
dans  un  tableau  spécial  d'après  les  faits  qui  ont  donné  lieu  aux  condamna- 
tions. Quant  aux  prévenus,  il  sont  inscrits  sous  le  titre  du  délit  qui  a  motivé 
les  poursuites,  et  en  cas  de  cumul,  sous  celui  du  délit  le  plus  grave  par  la  péna- 
lité qui  le  réprime. 
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III. 

Méthodes  adoptées  pour  le  reoueillement  et  le  olassement  des  données  statistiques. 

Pour  recueillir  les  données,  la  statistique  allemande  se  sert  exclusivement 
de  bulletins  individuels  (1).  Après  que  le  jugement  est  passé  en  force  de  chose 
jugée,  un  bulletin  pour  chaque  individu  jugé  est  rempli  des  renseignements 
demandés,  soit  que  le  jugement  prononce  la  condamnation,  l'acquittement, 
ou  l'arrêt  de  la  procédure  (2).  Les  bulletins  pour  les  individus  des  deux 
sexes  se  distinguent  par  la  couleur.  Un  côté  du  bulletin  contient  les  questions 
relatives  à  Tindividualité  de  la  personne  jugée,  l'autre  côté,  celles  qui  se  rappor- 
tent aux  infractions,  à  la  sentence  et  aux  condamnations  antérieures.  On  de- 
mande une  réponse  à  cette  dernière  question  seulement  dans  les  cas  où  le 
condamné  a  subi,  avant  de  commettre  l'infraction  dont  il  s'agit,  des  peines 
pour  des  crimes  ou  délits  rentrant  dans  la  sphère  de  la  statistique  criminelle. 

A  l'expiration  de  chaque  trimestre,  le  procureur  de  l'État  près  du  tribunal 
régional  (tribunal  de  première  instance)  transmet  au  bureau  impérial  de  sta- 
tistique les  bulletins  réunis  près  des  Cours  d'assises,  des  Chambres  criminelles 
et  des  tribunaux  d'échevins  fonctionnant  dans  sa  circonscription  (3).  Le  travail 
tout  entier  du  dépouillement  incombe  au  bureau  central  de  statistique. 

En  France,  il  n'est  pas  imposé  aux  magistrats  et  aux  greffiers  un  procédé 
spécial  pour  recueillir  les  données  de  la  statistique;  les  uns  emploient  des  re- 
gistres, les  autres  des  bulletins  individuels,  des  fiches,  etc.  Les  données  sont 
réunies  dans  des  cadres  uniformes,  transmis  chaque  année  par  le  Ministère 
de  la  justice.  Deux  cadres  sont  nominatifs  :  1^  les  comptes  d'assises  ;  2°  les 
états  des  récidives  correctionnelles  ;  les  autres  sont  formés  de  tableaux  à  rem- 
plir. La  statistique  se  fait  donc  d'après  le  système  de  la  décentralisation. 

En  Italie,  les  données  sont  rassemblées  au  moyen  de  registres  uniformes, 
dont  ceux  qui  sont  destinés  aux  Cours  d'assises  demandent  des  renseignements 
nominatifs.  En  outre,  des  bullelins  individuels  doivent  être  remplis  pour  les  indi- 
vidus accusés  de  crime.  Le  dépouillement  des  matériaux  fournis  par  les  Cours 
d'assises  se  fait  dans  les  bureaux  de  la  Direction  générale  de  la  statistique.  Dans 
le  cas  où  le  jugement  rendu  par  la  seconde  instance  a  obtenu  force  de  chose 


(1)  Les  introductions  aux  volumes  de  la  statistique  criminelle  contiennent  ordinairement  un 
modèle  de  ces  bulletins. 

(2)  Voir  page  57. 

(3)  Voir  les  pages  55-57.  Les  autres  autorités  judiciaires  transmettent  à  la  Direction  générale  les 
résumés  trimestriels  de  leurs  registres  ;  la  Direction  est  chargée  de  contrôler  ces  résumés. 
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jugée,  les  bulletins  individuels  sont  remplis,  néanmoins,  par  le  tribunal  qui 
aura  statué  en  première  instance. 

Nous  ajoutons  quelques  renseignements  sur  les  principes  suivis  en  Alle- 
magne pour  le  dépouillement  des  éléments  rassemblés  au  moyen  des  bul- 
letins. 

A)  Statistique  des  infractions  jugées.^ 

Le  classement  des  infractions  jugées  s'opère  de  manière  que  Ton  compte 
chaque  crime  et  délit,  quand  même  plusieurs  infractions  sont  imputées  au  même 
individu.  Une  infraction  commise  par  plusieurs  personnes  en  commun  jugées 
dans  la  même  procédure  compte  pour  une  seule;  elle  est  regardée  comme 
ayant  entraîné  une  condamnation,  même  si  un  seul  des  complices  a  été  con- 
damné. La  classification  des  infractions  se  fait  d'après  une  nomenclature  systé- 
matique qui  tient  compte  de  tous  les  articles  du  Code  pénal  et  des  autres  lois 
impériales  édictant  des  peines,  et  qui  comprend  un  ou  plusieurs  de  ces  articles 
sous  chaque  numéro.  La  tentative,  la  complicité  et  Tinstigation  (Code  pénal 
43, 47,  48)  sont  considérées  comme  égales  à  l'acte  délictueux  auquel  elles  ont 
rapport.  Néanmoins  la  tentative  d'un  däit^  n'est  punie  que  dans  les  cas  expres- 
sément déterminés  par  la  loi  (article  43*). 

La  statistique  des  '^  infractions  jugées  et  suivies  de  condamnation  ^  fournit 
les  matériaux  pour  l'étude  de  la  question  suivante:  À  quel  degré  la  société 
est-elle  inquiétée  par  des  crimes  et  des  délits  ? 

Sans  doute,  la  statistique  des  actes  délictueux  qui  ont  donné  lieu  à  des  con- 
damnations est  plus  propre  à  éclairer  la  question  que  ne  le  serait  celle  des  affaires 
pémAes^  qui  compte  un  nombre  quelconque  d'infractions  pour  une  seule,  pourvu 
qu'il  y  ait  une  certaine  connexité  entr'elles  et  qu'elles  aient  été  jugées  par  con- 
séquent dans  la  même  procédure.  Pour  représenter  exactement  l'importance  du 
danger  que  fait  courir  à  la  société  la  criminalité,  il  faudrait  encore  connaître 
Je  nombre  des  infractions  (abstraction  faite  de  celles  qui  sont  restées  occultes): 
a)  qui  n'ont  pas  motivé  de  jugement,  les  auteurs  n'ayant  pas  été  décou- 
verts; 

6)  qui  ont  été  suivies  de  l'acquittement  de  l'accusé  à  défaut  de  preuves. 

Cependant  il  n'y  a  pas  de  doute  que  les  données  statistiques  relatives  à  ces 
deux  catégories,  s'il  en  existait,  ne  pourraient  avoir  la  même  valeur  positive 
pour  l'étude  du  mouvement  de  la  criminalité,  que  la  statistique  telle  qu'elle 
est,  basée  exclusivement  sur  des  faits  qui  permettent  un  contrôle  exact. 

Une  autre  objection  qu'on  pourrait  faire  à  l'exactitude  de  la  statistique  des 
infractions  est  la  difficulté  de  décider  s'il  s'agit  d'une  seule  infraction  continuée, 

4  —  BuU.  de  VJtiêt.  intern,  de  ^tatiêtique. 
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OU  bien  de  plusieurs  infractions  consécutives;  question  notamment  difficile  à 
résoudre  en  ce  qui  concerne  les  délits  où  les  coupables  ne  sont  ordinairement 
jugéiî  qu'après  avoir  commis  une  série  d'infractions  du  même  genre,  tels  que 
l'escroquorie,  le  recel,  le  détournement,  la  falsification  de  comestibles,  les  at- 
tentats à  la  pudeur.  La  statistique  compte,  dans  ces  cas,  le  nombre  des  infrac- 
tions indiqué  dans  la  sentence. 

Il  faut  encore  remarquer  que  la  statistique,  embrassant  tous  les  jugements 
prononces  dans  le  cours  d'une  année,  comprend  aussi  des  infractions  com- 
mises dans  les  années  précédentes,  tandis  qu'il  en  manque  d'autres  commises 
dans  le  courant  de  Tannée  en  question,  mais  jugées  plus  tard.  Pour  pouvoir 
présenter  une  image  de  la  criminalité,  fidèle  sous  ce  rapport  aussi,  un  tableau 
spécial  donne,  dans  chaque  volume,  pour  une  des  années  suffisamment  reculées, 
le  nonibro  des  infractions  commises  effectivement  pendant  cette  année,  qu'elles 
aient  été  jugées  avant  ou  après  le  changement  du  millésime  (Uebersicht  III). 

B)  Statistique  des  personnes  jugées. 

Quant  au  classement  des  personnes  jugées,  il  faut  observer  qu'aucun  indi- 
vidu ne  peut  être  compté  plus  d'une  seule  fois  dans  la  même  procédure. 

Quand  un  individu  a  été  jugé  pour  plusieurs  infractions,  il  est  classé  d'après 
les  règles  suivantes: 

a)  Condamné  pour  une  infraction,  acquitté  pour  d'autres,  l'individu  s'in- 
scrit sous  la  rubrique  de  la  première;  s'il  est  condamné  pour  plusieurs  infrac- 
tions, on  l'assigne  à  la  plus  grave.  En  général,  on  détermine  la  gravité  d'un  crime 
ou  délit  en  prenant  pour  mesure  les  limites  de  la  peine  applicable  telles  qu'elles 
sont  fixées  par  la  loi.  Cependant,  s'il  résulte  d'un  bulletin  individuel  concernant 
une  personne  coupable  de  deux  actes  délictueux  que  l'infraction  qu'il  faudrait 
considérer  comme  la  plus  grave  d'après  la  règle,  présentait,  par  suite  de  cir- 
constances atténuantes,  un  caractère  moins  grave  que  l'autre  menacée  d'une 
peine  moindre,  le  condamné  est  inscrit  sous  la  rubrique  de  cette  dernière. 

h)  Un  individu  à  l'égard  duquel  l'acquittement  complet  ou  l'arrêt  de  la 
procédure  a  été  prononcé  est  inscrit  sous  la  rubrique  de  l'infiractîon  la  plus 
grave  qui  lui  était  imputée. 

La  statistique  des  individus  jugés  et  condamnés  sert  à  répondre  à  la  de- 
mande: Combien  de  personnes  se  sont  rendues  coupables  de  crimes  et  de  dé- 
lits t'  question  des  plus  essentielles  pour  l'étude  des  conditions  morales  de  la 
population.  Quand  cette  question  se  rapporte  aux  crimes  et  délits  en  général, 
uno  réponse  exacte,  -  abstraction  faite  encore  des  auteurs  restés  inconnus,  - 
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n'est  possible  qu'avec  le  système  employé  par  la  statistique  allemande  et  par 
d'autres,  qui  comptent  aussi  chaque  individu  une  fois  ;  seulement  il  faudrait 
laisser  hors  de  calcul  les  personnes  déjà  condamnées  antérieurement  dans  la 
même  aimée. 

Toutefois,  quand  on  demande  combien  de  personnes  ont  commis  un  certain 
déb't,  par  exemple  le  vol  simple,  la  réponse  ne  corres  pondra  pas  tout  à  fait  à  la 
vérité,  parce  qu'un  accusé  qui  aura  été  déclaré  coupable,  dans  la  même  procé- 
dmre,  de  vol  et  d'un  délit  plus  grave,  ne  va  pas  figurer  dans  la  statistique  comme 
voleur,  mais  bien  sous  la  rubrique  de  l'autre  infraction.  U  pourrait  arriver, 
par  conséquent,  qu'un  délit  semblât  moins  fréquent  qu'un  autre,  seulement  par 
cette  raison  qu'il  coïncide  souvent  avec  un  autre  de  nature  plus  grave. 

La  statistique  italienne,  pour  éviter  cet  inconvénient,  compte  les  individus, 
jugés  ou  condamnés,  une  fois  pour  chaque  espèce  d'infraction,  c'est-à-dire 
pour  deux  vols  une  fois,  pour  un  vol  et  une  escroquerie  deux  fois;  elle  donne, 
en  outre,  dans  les  tableaux  concernant  le  Cïours  d'assises,  le  vrai  nombre  des 
individus,  en  classant  chacun  d'après  l'infraction  la  plus  grave.  La  statistique 
autrichienne,  qui  distingue  les  condamnés  suivant  qu'ils  sont  jugés  pour  crime?, 
délits  ou  contraventions,  compte  une  fois  dans  chacune  des  catégories  respec- 
tives l'individu  coupable  de  plusieurs  infractions. 

Par  la  raison  que  nous  venons  d'expliquer,  il  faut,  —  si  l'on  veut  étudier  le 
mouvement,  pendant  une  série  d'années,  des  condamnations  pour  une  infrac- 
tion déterminée,  en  Allemagne,  —  supposer  que  la  coïncidence  de  cette  infrac- 
tion avec  d'autres  plus  graves  soit  restée  également  fréquente  ou  rare.  Cette 
supposition  n'est  nécessaire  ni  pour  le  total  des  personnes  jugées  ou  condam- 
nées (sans  égard  à  la  qualité  de  l'infraction),  ni  pour  les  crimes  plus  graves, 
parce  qu'il  est  invraisembable  que  ceux-ci  coïncident  avec  de  plus  graves 
encore. 

Un  calcul  approximatif  de  la  différence  entre  le  nombre  de  ceux  qui  ont  été 
effectivement  condamnés  pour  une  infraction  déterminée  et  le  nombre  donné 
par  la  statistique  n'est  pas  possible  ;  seulement  on  peut  constater  que  cette 
différence  montre  une  légère  disposition  à  croître,  parce  que  dans  les  années 
1882-1885  le  nombre  des  condamnés  pour  plusieurs  espèces  d'infraction  en 
même  temps  est  allé  de  8,50  à  8,44;  8,88;  9,33  sur  100  condamnés. 

La  nécessité  de  connaître  tous  ces  détails,  pour  comprendre  les  données  de 
la  statistique  criminelle,  est  prouvée  par  le  fait  qu'en  Allemagne  les  courbes 
représentant  le  mouvement  dans  la  fréquence  d'une  infraction  sont,  dans  beau- 
coup de  cas,  bien  différentes  selon  qu'on  prend  pour  base  du  calcul  la  statis- 
tique des  infractions  jugées  et  suivies  d'une  condamnation,  ou  bien  celle  des 
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personnes  condamnéesp  Comme  il  résulte  du  tableau  suivant,  cette  différence 
est  notamment  considérable  en  ce  qui  concerne  les  infractions  dont  plusieurs 
sont  ordinairement  mises  à  la  charge  du  même  individu: 


Crjmci  et  d^lît» 


Années 


Nombre 

des 

infractions 

jugées 

et  suivies 

de 

condamnation 

3 


Nombre 

des  personnes 

condamnées 


Nombre  proportionnel 


des 

infractions 


condamnés 


snr  100  000  habitants 
âgés  de  plus  de  là  ans 

5  I  6 


f 

Attentais  à  la  padçtir^  vl«l^  «te.  (C{^e  / 
peu.  art.  176-170).  ^ 

l 
f 

Toi  liniple  («k  i»a,  I4S/<I) X. 

f 

néta^mcrmeai  (art.  fi€)  .*.,,.,,   -^ 

( 

r 

:&Hr9querii  (arL  Ìa9-Ì6A),  , ,   i 

I 

l 


Total  d€t  crimu  it  âéUit 


[ 


lâ82 

4  780 

2  851 

14.75 

1883 

4  729 

2  737 

14.67 

1864 

5463 

2  755 

16.85 

1885 

5582 

2  862 

17.08 

1882 

110  287 

91131 

348.77 

1883 

112  443 

88  120 

348.78 

1S84 

111  991 

86  158 

345.51 

1885 

112  284 

80  516 

342.55 

1882 

27  690 

14  577 

86.04 

1@63 

32  609 

14  568 

101. 15 

lft84 

32  969 

14  630 

101.68 

1S85 

38  310 

14  432 

101.62 

1862 

26  741 

11969 

83.39 

1883 

26  019 

li  887 

80.71 

]«84 

28  059 

12  690 

86.67 

]>85 

29  042 

12  618 

88.60 

1868 

389  618 

888  908 

1  2U.1S 

1883 

400  064 

380  128 

1240.98 

1B84 

416  480 

348  977 

1318.78 

1885 

441241 

343  087 

1  848.13 

8.89 
8.49 
8.50 
8.73 

284.19 
276.44 
265.81 
245.63 

45.46 
45.19 
45.14 
a.  08 

87.82 
38.42 
39.15 
38.49 

1018.82 
102101 
1087.10 
1048.87 


Il  est  entendu  que  parmi  les  chiffres  de  la  3*  colonne  de  ce  tableau  doivent 
se  trouver  des  crimes  et  délits  commis  par  des  individus  qui  ne  sont  pas  inscrits 
fious  la  rubrique  correspondante  de  la  4*  colonne.  L'augmentation  dans  le  cou- 
rant des  quatre  années  est  de  11  pour  cent,  si  Ton  considère  les  actes  délictueux, 
mais  de  moins  de  2  pour  cent  d'après  la  statistique  des  personnes  condamnées. 

Quant  aux  infractions  qui  sont  souvent  commises  par  plusieurs  individus 
en  commun,  —  telles  que  les  lésions  corporelles  volontaires,  —  elles  aussi  mon- 
trent un  mouvement  inégal  des  deux  courbes  ;  naturellement  les  différences 
sont  moins  considérables. 


Digitized  by 


Google 


ü 


Crimet  et  déliU 


Ijéaions    corporelle*    rolontairet   (Code  J 
pén.  «rt.  tt9-2S7).  > 


Année« 


1882 
1889 


1884 
1885 


Nombre 

de« 

infraction« 

Jugée« 

et  suivie« 

de 

condamnation 


Nombre 

de«  personne« 

condamnée« 


Nombre  proport I^nnt^l 


de« 
infractions 


di  «4 
cotid&ionèii 


45  215 

55  582 

141.00 

47  438 

58  769 

147.16 

55  455 

67  581 

171.09 

60  232 

70  891 

183.75 

«or  100  000  habiunu 
âgés  de  plu«  de  If  ans 

5  I  6 


173,33 

lAS.  Si* 


Si  Ton  prend  100  comme  chififre  proportiomiel  de  Tannée  1882,  on  obtient 
pour  les  quatre  années  : 

a)  dans  la  statistique  des  in&^ctions  100;  104,4;  121,3;  130,3. 
h)  dans  la  statistique  des  condamnés  100;  105,2;  120,3;  124,8. 

Nous  trouvons  donc  le  même  phénomène  d'une  augmentation  plus  forte 
des  infractions  en  comparaison  des  condamnés. 

Malgré  ces  chiffres,  i]  y  a  lieu  de  conclure  non  pas  que  le  degré  de  danger 
public  causé  par  la  population  criminelle  s'accroisse,  quoique  cette  population 
elle-même  reste  presque  constante;  mais  que  Tindication  des  infractions  dans 
les  bulletins  individuels  a  été  portée  peu  à  peu  à  un  plus  haut  degré  d'exaciî* 
tude.  Cette  hjpothèse  pourra  être  considérée  comme  prouvée  si  à  Tavenir  la 
proportion  entre  le  nombre  des  infractions  et  celui  des  condamnés  reste  à  peu 
près  la  même. 

Les  résultats  de  la  statistique  seront  encore  examinés;  mais  avant  de  nous 
en  occuper  plus  en  détail,  il  conviendra  de  jeter  un  coup  d'œil  sur  quelques 
points  du  droit  allemand  qui  contribuent  à  rendre  les  chiffres  différents  de 
ceux  des  autres  États. 


IV. 
Bases  de  la  procédure  pénale  et  de  Torganisation  judiciaire. 

L'étude  des  bases  de  la  procédure  criminelle  et  de  Torganisation  de  la  juri- 
diction  permet  de  comprendre  Vinfluence  qu'exerce  sur  les  chiffres  de  la  crimi- 
nalité, la  facilité  ou  la  difficulté  de  poursuivre  les  infractions.  Dans  ce  qui  suit 
nous  nous  occuperons  seulement  des  dispositions  légales  qui  se  réfèrent  aux 
crimes  et  aux  délits  compris  dans  la  statistique. 


Digitized  by 


Google 


54 

A)  Accusation. 

Le  Code  dinstruction  criminelle  a  pour  base  le  système  accusatoire;  le 
rôle  d'accusateur  est  réservé  au  Ministère  Public. 

Le  Code  d'instruction  criminelle  a  établi  un  principe  qui  exerce,  sans  doute, 
une  grande  influence  sur  les  chiffres  de  la  criminalité:  la  poursuite  obligatoire. 
Le  Ministère  Public  est  obligé  de  poursuivre  toutes  les  infractions  dont  Texistence 
lui  a  été  révélée,  sauf  dans  les  cas  ou  la  personne  lésée  a  le  droit  de  poursuivre 
la  répression  de  l'acte  délictueux  qui  lui  a  causé  un  préjudice  {Privatklage). 
Cette  faculté  lui  est  accordée  en  matière  d'injures,  de  lésions  corporelles  légè- 
res (1)  ou  de  lésions  occasionnées  par  négligence  ou  imprudence  (Code  d'in- 
struction criminelle,  414).  Dans  ces  cas,  le  Ministère  Public  inlente  une  accusa- 
tion seulement  quand  l'intérêt  public  se  trouve  engagé.  L'accusateur  privé  est 
tenu  de  déposer  à  l'avance,  sur  le  montant  des  droits,  une  somme  de  10  marks 
par  instance. 

La  statistique  des  procédures  judiciaires  fait  voir  que  dans  les  années 
1882-1885  le  nombre  des  actions  intentées  par  la  partie  lésée  s'est  élevé  de 
19,48  à  19,92;  20,52;  20,66  sur  cent  affaires  en  matière  de  crimes  et  délits 
portées  devant  les  tribunaux,  tandis  que  le  total  de  ces  affaires  présente  une 
légère  diminution.  Elle  fait  voir  aussi  que  la  disposition  de  Ja  population  à 
intenter  des  actions  privées  est  bien  inégale  dans  les  différentes  parties  de 
l'Empire,  et  que  ce  sont  toujours  les  mêmes  régions  qui  ont  sôit  un  grand 
nombre,  soit  un  petit  nombre  d'actions  privées.  En  1885,  le  maximum  de  174 
jugements  en  affaires  intentées  par  action  privée  sur  1000  jugements  des  tri- 
bunaux d'échevins  (dans  la  compétence  desquels  rentrent  les  actions  privées) 
a  été  atteint  dans  le  royaume  de  Württemberg,  le  minimum  de. 42  pour  cent, 
dans  la  circonscription  du  tribunal  régional  supérieur  des  villes  hanséatiques. 

Certaines  infractions,  considérées  par  la  loi  comme  lésant  principalement 
des  intérêts  privés,  ne  peuvent  être  poursuivies  par  le  Ministère  Public  que 
sur  une  requête  de  la  partie  lésée  ou  de  ses  représentants  légaux  {Antragsver- 
gehen). Ce  sont  premièrement  les  infractions  où  la  voie  de  l'action  privée  est 
ouverte  à  la  partie  lésée;  puis,  la  haute  trahison  contre  un  souverain  ou  un 
État  étranger,  la  violation  de  domicile,  la  fraude  en  matière  de  mariage, 


(1)  La  tenninologie  juridique  appelle  dangereuses  les  lésions  corporelles  commises  au  moyen 
d'une  arme  ou  d'un  autre  instrument  périlleux,  ou  d'une  attaque  insidieuse,  ou  par  plusieurs  en  com- 
mun, ou  au  moyen  d'un  mauvais  traitement,  mettant  la  vie  en  danger  (Gode  pén.,  223-a);  elle  appelle 
graves  celles  qui  ont  occasionné  à  la  personne  maltraitée  la  perte  d'un  membre  important  ou  d'une 
faculté  importante,  mentale  ou  physique  (Code  pén.,  224);  toute  autre  lésion  corporelle  est  légère 
(Gode  pén.,  223).  Voir  aussi  note  6,  page  60. 
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Tadultère,  la  séduction,  Tenie vement,  le  vol  ou  le  détournement  commis  au 
préjudice  de  parents,  etc,  la  tromperie  commise  envers  des  proches,  tu- 
teurs, etc,  le  détournement  au  préjudice  d'un  créancier,  d'un  usufruitier,  etc., 
la  chasse  sur  le  terrain  d'autrui,  la  dégradation  de  la  propriété  d'autiui. 

Enfin  il  y  a  certaines  circonslances,  assez  rares  du  reste,  où  l'action  du 
Ministère  Public  est  subordonnée  à  l'obtention  d'une  autorisation  préalable. 

B)  Procédure  pénale  et  organisation  judiciaire. 

La  procédure  pénale  peut  se  faire  par  la  voie  ordinaire  ou  par  la  voie 
sommaire. 

1)  La  procédure  ordinaire  commence  par  la  préparation  de  l'accusation 
publique  après  que  le  Ministère  Public  a  eu  connaissance  d'un  acte  déliclueux; 
cette  action  doit  mettre  le  parquet  en  état  de  se  décider  sur  la  question  de  sa- 
voir s'il  y  a  lieu  d'intenter  Taccusation  publique  ou  non. 

Si  les  investigatioas  faites  suffisent  pour  motiver  l'accusation  publique,  le 
Ministère  Public  intente  cette  accusation,  soit  en  présentant  au  tribunal  un 
acte  d'accusation,  soit  en  demandant  l'ouverture  d'une  instruction  préalable^ 
qui  a  pour  but  de  metti-e  le  tribunal  à  même  d'apprécier  si  les  charges  sont 
suffisantes  pom*  ouvrir  la  procédure  principale,  ou  s'il  convient  de  mettre 
l'inculpé  hors  de  cause.  L'instruction  préalable  est  obligatoire  pour  les  affaires 
pénales  du  ressort  du  tribunal  de  l'Empire  et  des  Cours  d'assises;  elle  est 
exclue  dans  les  affaires  de  la  compétence  des  tribunaux  d'échevins. 

Les  débats  principaux  ont  lieu,  d'après  le  Code  d'organisation  judiciaire  du 
27  janvier  1877: 

a)  Devant  le  tribunal  d'échevins,  quand  il  s'agit  (en  dehors  des  contraven- 
tions) des  délits  d'un  degré  léger.  Nombre  de  délits  rentrent  toujours  dans  la  com- 
pétence du  tribunal  d'échevins,  d'autres  seulement  lorsqu'ils  ne  dépassent  pas 
une  certaine  limite  de  gravité  indiquée  par  la  loi  (Code  d'organ.  judic.  57  -'%  Le 
tribunal  d'échevins  juge,  entr'autres,  les  affaires  poursuivies  par  action  privée. 
Le  tribunal  d'échevins  est  formé  près  du  tribunal  de  bailliage,  poiu:  juger  les 
affaires  pénales.  Il  est  composé  du  juge  de  bailliage  qui  préside,  et  de  deux  échc- 
vins  non  judiciaires  ou  laïques,  pour  employer  l'expression  usitée  en  Allemagne. 

L'appel  à  la  chambre  criminelle  pour  des  raisons  touchant  la  question  de 
la  culpabilité  est  admis  contre  les  jugements  du  tribunal  d'échevins.  La  déci- 
sion de  cette  deuxième  instance  peut  être  attaquée  par  le  recours  en  revision 
(à  peu  près  analogue  au  **  pourvoi  en  cassation  „  d'autres  législations)  fondé 
sur  ce  que  la  décision  repose  sur  une  violation  du  droit  matériel;  la  revision 
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rentre  dans  la  compétence  du  tribunal  régional  supérieur,  tribunal  qui  corres- 
pond en  quelque  sorte  à  la  Cour  d'appel  d'autres  États. 

b)  Devant  la  chambre  criminelle  du  tribunal  régional,  quand  il  s'agit  d'au- 
tres délits,  puis  du  vol,  de  l'escroquerie,  du  recel,  s'ils  présentent  le  caractère 
de  crime,  —  soit  par  la  récidive,  soit  par  la  gravité  des  circonstances,  —  ou  de 
certains  autres  crimes,  particulièrement  de  ceux  qui  sont  commis  par  des  per- 
sonnes âgées  de  moins  de  18  ans.  La  chambre  est  composée  de  cinq  membres. 

Il  n'y  a  pas  d'appel  contre  les  jugements  de  la  chambre  criminelle.  Les 
demandes  en  revision  contre  ses  jugements  en  première  instance,  fondées  sur 
des  violations  de  la  procédure  ou  du  droit  matériel,  sont  décidées  par  le  tribu- 
nal de  r  Empire. 

La  chambre  peut  renvoyer  au  tribunal  d'échevins  certains  délits  de  sa  pro- 
pre compétence  (Code  d'org.  judic.  75).  La  ligne  de  démarcation  entre  les 
ressorts  des  tribunaux  n'est  donc  pas  déterminée  aussi  rigoureusement  que 
dans  d'autres  législations.  Ainsi,  par  exemple,  le  vol,  le  détournement,  l'escro- 
querie^  la  dégradation  des  objets  d'autrui  rentrent  dans  la  compétence  exclusive 
du  tribunal  d'échevins  seulement  lorsque  la  valeur  de  l'objet  volé,  détourné, 
etc.,  ne  dépasse  pas  25  marks.  Ils  sont  jugés  par  la  chambre  criminelle,  si  la 
valeur  de  l'objet  en  question  est  supérieure  à  25  marks;  cependant,  lorsqu'il 
n'y  a  pas  lieu  d'infliger  une  peine  plus  forte  qu'un  emprisonnement  de  trois 
mois  et  qu'une  amende  de  600  marks,  la  chambre  peut  renvoyer  l'affaire  de- 
vant le  tribunal  d'échevins. 

c)  Devant  la  Cour  (Vassises,  quand  il  s'agit  de  crimes  qui  ne  sont  ni  de 
la  compétence  des  chambres  criminelles,  ni  de  celle  du  tribunal  de  l'Empire. 
Dos  assises  sont  périodiquement  tenues  auprès  des  tribunaux  régionaux.  Chaque 
Cour  d'assises  se  compose  de  douze  jurés,  auxquels  est  confié  le  soin  de  tran- 
cher la  question  de  culpabibilité,  et  de  trois  membres  du  tribunal  régional, 
dont  la  mission  est  de  statuer  sur  l'application  de  la  loi. 

Les  jugements  des  Cours  d'assises  peuvent  être  attaqués  au  moyen  d'une 
demande  en  revision,  sur  laquelle  décide  le  tribunal  de  l'Empire. 

d)  Devant  le  tribunal  de  V Empire^  dans  les  cas  de  haute  trahison  et  de 
trahison  envers  la  personne  de  l'empereur  ou  envers  l'Empire. 

2)  Dans  un  certain  nombre  d'affaires  de  la  compétence  des  tribunaux 
d'échevins  le  juge  de  bailliage  peut,  lorsque  le  Ministère  Public  le  requiert, 
choisir  la  voie  d'une  procédure  sommaire,  en  prononçant  pi\r  une  ordonnance 
pénale^  .sans  débats  préalables,  une  condamnation  qui  inflige,  au  maximum, 
une  araende  de  150  marks  ou  la  privation  de  la  liberté  poursix  semaines.  S'il 
est  formé  opposition  par  le  condamné,  la  procédure  ordinaire  a  lieu. 
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La  procédure  principale  contre  un  absent  ne  peut  être  ouverte  qu'autant 
que  le  fait  en  question  ne  pourra  entraîner  que  la  peine  de  Tarnende  ou  de  la 
confiscation;  une  seule  exception  a  lieu  à  l'égard  des  absents  qui  se  sont  sous- 
traits à  robligation  du  service  militaire.  Il  s'ensuit  que  des  jugements  par 
contumace  en  matière  de  crimes  ou  délits  ne  sont  pas  possibles  dans  les 
autres  cas  (Code  d'instr,  crim.  319, 470). 

Le  jugement  doit  prononcer  l'acquittement,  ou  la  condamnation,  ou  TarrC^ 
de  la  procédure.  L'arrêt  de  la  procédure  est  ordonné  par  le  jugement  lorsquH 
s*^t  d'un  délit  qui  ne  peut  être  poursuivi  que  sur  une  demande,  et  qu'il  résulte 
des  faits  que  cette  demande  n'a  pas  été  déposée  ou  a  été  retirée  en  temps  utile. 
Nous  observons  que  la  statistique  allemande,  de  même  que  celle  de  la  France, 
considère  comme  acquittés  les  jeunes  criminels  envoyés  en  correction,  tandis 
que  la  statistique  italienne  les  compte  parïni  les  condamnés. 

En  somme,  sur  100  affaires  en  matière  de  crimes  soumises  aux  tribunaux, 
en  1885,  15,6  furent  déférées  aux  Cours  d'assises,  84,4  aux  chambres  crimî» 
nelles;  quant  aux  délits,  11,9  sur  100  ont  été  déférées  aux  chambres  crimi- 
nelles, 88,1  aux  tribunaux  d'échevins,  dont  36,3  (1)  de  la  compétence  des  cham- 
bres, mais  renvoyées  par  celles-ci  aux  tribunaux  d'échevins.  Ces  chiffres  font 
voir  jusqu'à  quel  degré  une  division  de  la  statistique  par  tribunaux  aurait  de- 
aaturé  les  données. 

Le  tableau  suivant  oiontre  le  nombre  des  tribunaux  ordinaires  d'après 
Tétat  du  h'"  janvier  1887,  ainsi  que  le  rapport  à  la  population: 


Tri  banaux 

Nombre  absolu 

1  sur  combien 
d'habiunt» 

THbunal  de  rKmyirB 

1 

fteeiîont  crîmloi^llm  du  tribunal 

i 

TrîbunAtu  r%lDtitiiLX  iiipériours  (Cours  d'appel) .   . 

28 

1  673  418 

BectiooËi  crïiuiiKjllftii 

24 

1  952  321 

TribuDAïuc,  réglDnaui  ►   f   , . 

172 
SS5 

272  417 

CMmbre»  criminali &»  près  de«  tribunaux .   . 

131  988 

Trtbantujc  de  baUliog«  {çt  tribunaux  d'échevins) . 

1  913 

24  493 

Le  nombre  des  juges  auprès  de  ces  derniers  tribunaux  est  de  4242,  ou  d'un 
sur  1 1 ,046  habitants  ;  le  seul  tribunal  de  la  ville  de  Berlin  en  compte  98. 
Pour  mettre  en  comparaison  la  répartition  des  tribunaux  de  compétence 


(1)  Ce  chiffre  pE-oparlÎonnel  ne  peut  pas  être  considéré  c(nxiine  tout-à-fait  exact,  parce  qu'il  est 
tasé  inr  le  nombre  ût&  Ju^fmentJi  rendus  pendant  Tannée  1885. 
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décisoire  en  matière  pénale  dans  d'autres  pays,  il  faut  tenir  compte  des  diffé- 
rences dans  le  nombre  des  juges,  dans  la  délimitation  des  ressorts,  et  dans  le 
nombre  des  affaires  non-criminelles  dont  les  mêmes  tribunaux  sont  saisis.  Sous 
ces  réserves  nous  ajoutons  aux  chiffres  de  l'Allemagne  quelques  données  rela- 
tives à  TAutriche,  à  la  France  et  à  Tltalie: 


Allemagne 

Autriche  (2) 

France  (3) 

Italie  {*) 

Sur  un  million  d'habiUnt« 

o 

(*) 

& 

^ 

g 

.2 

(1887) 

(1883) 

(1886) 

(1885) 

< 

15 

S 
< 

n 

"3 

i 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Tribunaux  de  1'*  instance 
composés  de  plusieurs 
magistrats. 


Tribunaux  de  1"  instance 
avec  un  juge  unique. 


178 
(Tribunaux 
régionaux) 


1  913 
(Tribunaux 
de  baiUiage) 


64 
(Cours  del' 
instance) 


913  (5) 
(Tribunaux 
d'arrondis- 
sement) 


359 
(Tribunaux 
correction- 
nels) 

2  679 

(Tribunaux 

de  simple 

police) 


162 
(Tribunaux 
correction- 
nels) 

1  819 
(Prétures) 


S.  67 


40.83 


2.86 


40.61 

(S) 


70.60 


5.46 


61.24 


Il  n'existe  pas,  en  Allemagne,  de  statistique  uniforme  des  employés  de  la  police 
et  de  la  sûreté  chargés  de  constater  les  crimes  et  les  délits.  Le  service  de  la  sûreté 
publique  est  réglé  par  les  Gouvernements  des  États  particuliers,  qui  désignent 
certaines  catégories  d'employés  pour  ce  service  (6);  on  ne  saurait  constater  le 
nombre  des  employés  appartenant  à  d'autres  catégories,  mais  chargés  par  les 
communes  du  service  de  la  sûreté  publique  comme  fonction  secondaire. 


V. 

Résultats  de  la  statistique  criminelle  des  années  1882-1885 
et  résultats  préliminaires  pour  1886. 

Nous  allons  terminer  cette  étude  par  un  coup  d'oeil  sur  les  résultats  les  plus 
essentiels  de  la  statistique. 


(1)  Voir  aussi  Deutsche  Justizstatistik,  S*  année,  p.  24  e  25.  —  Population  de  V  Empire  d'Allemagne 
d'après  le  dénombrement  du  1*'  décembre  1885, 46,855,704  habitants. 

(2)  Des  renseignements  sommaires  sur  la  compétence  des  tribunaux  se  trouvent  dans  la  publication 
Oesterreichische  Statistik.  Ergebnisse  der  Strafrechtspfiege  im  Jahre  1883,  p.  II.  —  Population  de  TAu- 
triche  ^479,000  (Bewegung  der  Bevölkerung,  1882),  compris  les  militaires,  au  nombre  de  162,000. 

(3)  Des  renseignements  sommaires  sur  la  compétence  des  tribunaux  se  trouvent  dans  la  publication 
Compte  général  de  V administration  de  la  justice  criminelle  pendant  Vannée  1885,  p.  1, 79, 113, 145.  —  Po- 
pulation 37,945,237  au  31  décembre  1884,  d'après  l'Annuaire  statistique,  1887. 

(4)  Des  renseignements  sommaires  sur  la  compétence  des  magistratures  se  trouvent  dans  la  publi- 
cation Statistica  giudiziaria  penale,  anno  1885,  p.  7  e  97,  177,  257,  275,  599.  —  Population  29,699,785, 
d'après  le  Movimento  dello  stato  civile  per  Vanno  1885. 

(5)  Dont  907,  ou  40,35  sur  un  million  d'habitants,  avec  compétence  en  matière  pénale. 

(6)  Voir  Code  d'organisation  judiciaire,  art.  153. 
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Comme  nous  l'avons  vu  plus  haut,  nous  avons  le  choix  à  cet  effet,  entre  la 
statistique  montrant  le  degré  d'inquiétude  occasionné  à  la  société  par  la  cri- 
minalité (nombre  des  infractions)  et  la  statistique  qui  s'occupe  du  mouve- 
ment de  rimmoralité  dans  la  population  (nombre  des  coupables).  Il  faut  con- 
venir que  les  éclaircissements  que  toute  statistique  criminelle  peut  donner,  à 
l'un  de  ces  points  de  vue  comme  à  l'autre,  doivent  souffrir  de  plus  d'une  ira* 
perfection,  en  dehors  de  celle  qui  est  causée  par  les  faits  et  les  auteurs  restés 
inconnus. 

La  statistique  des  infractions  est  établie  d'après  l'opinion  subjective  du  juge 
dans  les  cas  de  crimes  ou  délits  continuées  (1);  elle  dépend  aussi  de  l'usage 
qu'on  fait  du  droit  de  demander  la  poursuite  de  certains  actes  délictueux,  et 
du  droit  de  l'accusation  privée. 

Quant  à  la  statistique  criminelle  comme  statistique  morale,  outre  la  cir* 
constance  que  nous  venons  de  citer,  une  raison  intrinsèque  ne  permet  piis  de 
considérer  le  nombre  des  condamnés  comme  mesure  parfaite  de  la  moralité. 
La  loi  ne  punit  pas  les  actes  délictueux,  parce  qu'ils  sont  contraires  à  la  morale, 
mais  parce  qu'ils  lèsent  les  conditions  desquelles  dépend  le  bien-être  do  1  État 
ou  de  la  société;  elle  laisse  sans  poursuite  nombre  d'actes  qui  présentent  le 
caractère  de  vraie  immoralité  d'après  les  principes  éthiques  reconnus  géné- 
ralement. Une  statistique  criminelle  ne  peut  donc  s'occuper  de  l'immoralité 
qu'autant  qu'elle  est  en  collision  avec  la  loi. 

Nous  prendrons  pour  base  de  nos  considérations  les  données  sur  les  per- 
sonnes condamnées,  principalement  parce  que  la  statistique  des  infractions,  par 
la  raison  expliquée  à  la  page  53,  ne  possède  peut-être  pas  la  même  valeur 
pour  l'étude  du  mouvement  de  la  criminalité  d'une  année  à  l'autre.  Daîjs  ce 
qui  va  suivre,  cette  expression  **  l'augmentation  des  lésions  corporelles  ,  n'est 
qu'une  forme  abrégée  de  **  l'accroissement  du  nombre  des  individus  condamnés 
pour  fait  de  lésion  corporelle,  non  compris  ceux  qui  sont  en  même  temps  dé- 
clarés coupables  d'une  infraction  plus  grave  „.  Nous  nous  servirons  des  cal- 
culs proportionnels  contenus  dans  l'introduction  à  la  statistique  de  i88.j^ 
calculs  établis  non  en  rapport  à  la  population  totale,  mais  seulement  à  celle 
âgée  de  plus  de  12  ans,  parce  qu'une  infraction  perpétrée  par  un  enfant,  avant 
l'accomplissement  de  sa  douzième  année,  ne  peut  être  poursuivie  en  justice  (â). 
La  stalistique  divise  les  infractions  en  quatre  groupes,  pour  lesquels  elle 
trouve  les  résultats  suivants: 


(1)  Voir  les  pages  4950. 
(i)  Code  pénal,  art  55. 
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Nombre  des  condamnés  sur  100,000  habitants  âgés  de  plus  de  là  ans. 
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(•)  Chiffres  préliminaires  publiés  dans  les  Mottatshefte  zur  Statistik  des  Deutschen  Beichs^  1887, 
sS^ßiember-Heft. 

(1)  Provocation  publique  à  la  désobéissance  aux  lois  ou  à  la  perpétration  d'un  fait  punissable, 
provocation  de  militaires  à  la  désobéissance,  y  oies  de  fait  et  menaces  contre  des  fonctionnaires  publics, 
révolte,  émeute,  évasion  de  détenus,  mutinene  de  détenus  (Code  pénal,  110422). 

(2)  Notamment  violation  de  domicile  et  insoumission  au  service  militaire,  puis  soustraction  d'objets 
B&lsia  par  les  autorités  et  certains  délits  contre  le  Code  de  règlement  industriel.  Se  rend  coupable  de 
violation  de  domicile  auiconaue  envahit  illégalement  Thabitation  d'un  individu,  les  lieux  où  il  gère 
ses  affaires,  ou  son  enclos,  ou  les  localités  closes  destinées  à  un  service  public,  ou  quiconque,  lorsqu'il 
s'^  trouve  sans  droit,  ne  s*éloigne  pas  sur  la  sommation  de  qui  de  droit.  (Code  pénal,  49-a,  123445,  et 
loie  Bpéciales.) 

(:j)  Notamment  viol,  attentats  aux  mœurs  à  l'aide  de  violence  ou  sous  d'autres  circonstances  ag- 
grav^antes,  actes  de  débauche  contre  nature,  proxénétisme,  outrage  public  à  la  pudeur,  certains  cas 
dti  séduction,  puis  adultère,  bigamie,  inceste  (Gode  pénal,  171484). 

{4)  L'injure  peut  être  commise  par  des  paroles  ou  par  des  voies  de  fait;  le  Code  pénal  ne  contient 
p&a  de  défìnition  de  l'injure  (Code  pénal,  185489). 

(ô)  Homicide  volontaire  prémédité  ou  non,  homicide  par  négligence  ou  imprudence,  avortement, 
expoisition  d'enfants  (Code  pénal,  211-222). 

1 5)  £lst  coupable  de  lésion  corporelle  Quiconque  maltraite  une  personne  ou  lui  cause  un  dommage 
â  hi  santé;  on  appelle  donc  lésion  corporelle  aussi  l'administration  de  substances  nuisibles  à  la  santé, 
l^s  ihiffres  comprennent  les  lésions  involontaires  (Code  pénal,  223-230).  Voir  encore  la  note  page  54. 

{ 7)  Notamment  menace  d'un  attentat  qualifié  crime  ou  déHt,  puis  enlèvement  de  personnes  du 
spxe  féminin,  privation  illégale  de  la  liberté  (Gode  pénal,  234-241). 

{S)  Est  coupable  de  vol  quiconque  enlève  à  autrui,  dans  le  but  de  se  l'approprier  illégalement,  un 
objet  mobilier  qui  n'appartient  pas  à  celui  qui  l'enlève:  est  coupable  de  aétournement  quiconque 
s'approprie  illégalement  un  objet  mobilier  qui  ne  lui  appartient  pas,  mais  qui  était  en  sa  possession 
o'i  sous  sa  garde  (Gode  pénal,  242-246). 

r9)  Se  rend  coupable  d'assistance  subséquente  quiconque,  après  la  perpétration  d'un  crime  ou 
délit,  prête  sciemment  assistance  à  l'auteur  ou  au  complice,  pour  le  soustraire  à  l'action  de  la  justice 
DU  pour  lui  assurer  le  profit  qu'il  retire  du  fait  criminel:  l'assistance  subséquente  est  qualifiée  de  recel, 
si  L'iàe  a  été  commise  relativement  à  un  vol  ou  à  un  détournement  (Code  pénal,  257-261). 

{ 10)  Est  coupable  d'escroquerie  quiconque,  dans  l'intention  de  se  procurer  à  lui-même  ou  à  une 
tierce  personne  un  gain  illicite,  porte  préjudice  à  la  fortune  d'autrui  en  provoquant  ou  en  entretenant 
une  PiTeur,  soit  par  l'allégation  de  faits  au'  il  sait  être  faux,  soit  par  l'altération  ou  la  dissimulation  de 
fa^ife*  véritables;  sont  coupables  d'abus  ae  confiance  les  tuteurs,  administrateurs,  etc.,  qui  agissent  vo- 
lontairement au  détriment  des  personnes  ou  des  choses  confiées  à  leur  surveillance.  Depuis  1884,  la 
ménin  rubrioue  du  tableau  statistique  comprend  une  partie  des  délits  contre  la  loi  sur  la  falsification 
de  cfimestibles,  comprise  jusqu'alors  sous  une  autre  rubrique  (Gode  pénal,  263-266,  et  lois  spéciales). 

f  Ll)  Notamment  l'usure,  puis  la  chasse  et  la  pêche  illicite  sur  la  propriété  d'autrui,  le  détournement 
iUidte  d'objets  de  la  propriété  du  coupable  ou  d  autrui,  etc.  (Code  pénal,  284-302,  et  lois  spéciales). 

(12)  Est  coupable  de  dégradation  des  objets  d'autrui  quiconque  dégrade  ou  détruit  volontairement 
un  cibjet  qui  ne  lui  appartient  pas  (Gode  pénal,  303-305). 

il3)  Notamment  la  corruption  reti  ve  ou  passive,  le  détournement  commis  dans  l'exercice  de 
fonctions  publiques  (Code  pénal,  331-357). 
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Le  fait  le  plus  caractéristique  qui  résulte  de  ces  chiffres  est  la  forte  aug- 
mentation des  crimes  et  délits  contre  la  personne,  qui  est  accompagnée  d'une 
diminution  un  peu  moins  prononcée  des  crimes  et  délits  contre  la  propriété. 
L'accroissement  du  groupe  II  est  presque  exclusivem  ent  dû  aux  lésions  corpo- 
relles et  à  un  délit  de  caractère  semblable,  la  menace,  qui  est  cause  de  la  pro- 
gression des  chiffres  de  la  rubrique  "  attentats  à  la  liberté  individuelle  ^.  La 
seule  infraction  dans  le  groupe  des  crimes  et  délits  contre  la  propriété  qui 
montre  un  accroissement,  contrairement  à  la  tendance  générale  de  ce  groupe  (  1  ), 
est  la  dégradation  des  objets  d'autrui,  délit  qui  a  également  pour  motif  le  pen- 
chant à  commettre  des  actes  de  violence.  La  constance  de  l'accroissement, 
pendant  les  quatre  années,  donne  la  preuve  qu'il  s'agit  ici  non  d'une  coïnci- 
dence de  circonstances  fortuites,  mais  d'un  phénomène  sociologique  réel. 

Au  contraire,  quant  à  l'augmentation  qui  se  vérifie  dans  le  groupe  I,  il  faut 
noter  qu'elle  est  exclusivement  causée  par  les  condamnations  pour  insoumis- 
sion au  service  militaire  (2),  délit  commis  par  des  personnes  absentes  et  de 
nature  telle  que  les  chiffres  des  poursuites  judiciaires  ne  peuvent  pas  faire  voir 
le  mouvement  de  la  fréquence  du  délit. 

En  ce  qui  concerne  le  mouvement  de  la  criminalité  dans  les  différentes  par- 
ties de  l'Empire,  il  résulte  des  données  relatives  au  lieu  de  la  perpétration  des 
faits,  que  presque  toutes  les  régions  contribuent  à  la  diminution  des  crimes  et 
délits  contre  la  propriété.  Quant  aux  crimes  et  délits  contre  la  personne,  uu 
certain  nombre  de  districts  montre  un  mouvement  de  chiffres  opposer  à  celui 
de  la  moyenne  de  l'Empire;  la  diminution  continue  à  se  manifester  particu- 
lièrement dans  quelques-uns  parmi  ces  districts  où  les  chiffres  étaient  relati- 
vement faibles  dès  le  commencement  (3). 

Deux  cartes  annexées  à  la  statistique  de  1885  mettent  en  relief  la  fréquence, 
pendant  la  période  quadriennale,  de  la  lésion  corporelle  dangereuse  et  du  vol 
simple  dans  les  États  qui  composent  l'Empire  et  dans  leurs  circonscriptions 
administratives.  La  deuxième  de  ces  cartes  fait  voir  que  la  fréquence  du  vol 
croît  de  l'ouest  à  l'est;  la  carte  des  lésions  corporelles,  au  contraire,  donne  une 
image  bien  irrégulière.  Un  certain  nombre  de  districts  voisins  ayant  éga- 
lement im  grand  nombre  de  condamnations  se  trouve  seulement  dans  ces 
provinces  de  l'est  où  l'élément  polonais  est  nombreux,  et  dans  le  royaume  de 


(1)  L^auginentation  dans  la  rubrique  "  escroquerie  et  abus  de  confiance  „  s'explique  en  p&rtîe  par 
la  circonstance  que  certains  délits,  compris  auparavant  sous  une  autre  rubrique,  y  ont  été  b joutes 
depuis  1884.  Voir  la  note  10,  page  60. 

(2)  Le  nombre  des  condamnations  pour  ce  délit  est  monté  de  44  sur  100,000,  en  1882,  à  55,  en  1S85. 

(3)  Sur  17  districts  administratifs  qui  en  1885  montrent,  en  comparaison  de  Tannée  iS8S^  une 
diminution  ou  à  peu  près  la  même  proportion,  13  se  trouvaient  déjà  en  1882  au-dessous  de  la  moyenne 
de  rSmpire. 
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Bavière.  Le  Palatinat  bavarois  a  le  plus  haut  chiffre  non  seulement  de  la  Ba- 
vière, mais  de  tout  TEmpire,  quoiqu'il  soit  entouré  de  provinces  non-bava- 
roises dont  les  chiffres  ne  dépassent  guère  la  moyenne  ou  restent  même  au- 
dessous.  Ces  provinces  ayant  une  population  avec  laquelle  les  habitants  du 
Palatinat  ont  plus  de  traits  communs  qu'avec  celle  du  reste  de  la  Bavière,  il 
n'est  pas  impossible  que  l'élévation  des  chiffres  soit  causée  par  un  plus  haut 
degré  d'énergie  dans  la  poursuite  judiciaire  des  voies  de  fait. 

Il  faut  remarquer  qu'une  lésion  corporelle,  tout  en  étant  relativement  insi- 
gnifiante, peut  être  qualifiée  de  dangereuse  par  le  fait  qu'elle  a  été  commise  au 
moyen  d'un  instrument  qui  aurait  pu  amener  des  conséquences  sérieuses,  ou 
par  plusieurs  individus  en  commun  *). 

La  statistique  contient  des  données  spéciales  sur  la  criminalité  dans  les 
grandes  villes;  elle  considère  comme  telles  les  21  villes  qui,  lors  du  recense- 
ment de  le  population  de  1885,  avaient  plus  de  100,000  habitants  (4,446,381 
au  total).  Il  est  évident  que  ces  centres  doivent  offrir  une  autre  image  que  les 
villes  moins  peuplées  et  la  campagne,  par  suite  de  la  différente  composition  de 
la  population,  et  aussi  de  la  plus  grande  intensité  de  la  lutte  pour  l'existence. 
La  proportion  entre  la  criminalité  dans  les  grandes  villes  d'une  part,  dans  le 
reste  de  l'Empire,  de  l'autre,  résulte  du  tableau  suivant: 

Nombre  des  condamnés  sur  100,000  habitants  âgés  de  plus  de  12  ans,  en  1885. 
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*)  Voir  la  note  page  54. 

(1)  Voir  les  notes,  page  60. 

(2)  Viol,  attentats  aux  mœurs  à  Taide  de  violence  ou  d*autres  circonstances  aggravsntes,  actes  de 
débauche  contre  nature,  proxénétisme,  outrage  public  à  la  pudeur  (Gode  pénal,  175-181, 183, 184). 

(3)  Est  coupable  de  contrainte  illégale  quiconque  contraint  un  individu,  sans  motif  légal,  par  vio- 
ce  ou  par  la  menace  d'un  crime  ou  délit,  à  commettre  une  action,  à  s*en  abstenir  ou  à  tolérer  qu'elle 


Jcnce ( 


soit  commise.  Par  "  menace  „  on  entend  la  menace  d'un  attentat  qualifié  de  crime  (Code  pénal,  240, 241). 
(4)  Cette  rubrique  comprend  ceux  qui,  dans  une  intention  frustratoire,  ont  enlevé  à  l'usufruitier, 
au  créancier  gagiste,  à  l'usager  ou  à  celui  qui  est  investi  d'un  droit  de  rétention,  un  objet  mobilier 
doDt  il  est  le  propriétaire,  de  même  que  la  tierce  personne  qui,  en  faveur  du  propriétaire,  aura  enlevé 
dans  ces  conditions  un  objet  mobilier  (Code  pénal,  289). 
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On  voit  à  quel  degré  les  grandes  villes,  avec  leur  vive  pulsation  de  ta  vie 
sociale,  favorisent  Toccasion  ou  donnent  Tinstigalion  de  se  manifester  aux 
passions  criminelles.  Font  exception  à  la  règle  générale  seulement  les  lésions 
corporelles  et  les  délits  de  caractère  semblable  (menaces  et  dégradation  des 
objets  d' autrui),  qui  sont  moins  fréquents  dans  les  grands  centres  de  popu- 
lation. 

Tandis  que,  dans  le  total,  la  fréquence  des  crimes  et  délits  contre  la  pro- 
priété dans  les  grandes  villes  est  à  celle  du  reste  du  pays  comme  3: 2,  lour 
chiffire  proportionnel  est  beaucoup  plus  défavorable,  si  Ton  considère  les  cas  de 
récidive  seuls;  elles  avaient,  en  1885,  90  récidivistes  sur  100,000  habitants 
âgés  de  plus  de  12  ans,  contre  42  dans  le  reste  de  TEmpire  (1). 

Si  Ton  considère  le  nombre  des  infractions  par  condamné,  on  trouve  qu'à 
ce  point  de  vue  aussi,  les  grandes  villes  ont  des  chiffres  plus  défavorables  : 

Moyenne  des  infractions  dont  chaque  condamné  a  été  déclaré  coupable  en  1885. 
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Il  est  donc  évident  que  les  grandes  villes  sont  en  égard  à  la  population  le 
champ  principal  d'opération  des  criminels;  inutile  d'ajouter  que  nos  chiffres 
ne  permettent  pas  de  conclusions  relatives  au  penchant  au  crime  de  la  popu- 
lation indigène  de  ces  villes,  qui  à  Berlin,  par  exemple,  ne  constitue  qu'un  tiers 
du  total. 

De  la  distribution  locale  de  la  criminalité,  passons  à  ses  différences  déter- 
minées par  le  temps.  L*  influence  des  conditions  atmosphériques  et  des  change- 
ments dans  le  règlement  de  la  vie  qu'elles  rendent  nécessaires  ressort  d*un 
tableau  qui  distribue  les  infractions  suivies  d'une  condamnation  entre  les  mois 
des  années  1882  et  1883,  pendant  lesquels  elles  furent  commises  (2).  La  pre- 
dominance, dans  la  saison  chaude,  des  actes  de  violence,  dans  la  saison  froidc% 


(1)  Sont  i!oinpiés  comme  récidivistes  seulement  les  individus  déjà  deux  fois  condamnas  antè- 
fienrement  pour  vol,  recel  ou  escroquerie,  ou  coupables  de  recel  par  habitude  (Gode  pénal,  £44, 

m,  m.  a64j. 

ß)  Cette  dliïiributloii  antrat  pas  possible  pour  16,6,  respectivement  18,8  pour  cent  des  infractîoE;« 
e^MUDises  en  138^  et  1383^  mit  parce  qu'elles  tombaient  dans  plusieurs  mois,  soit  'parce  que  T^poque 
d«^  perpétration  est  restée  inconnue. 
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des  appropriations  illicites  de  la  propriété  d'autrui  et  des  infractions  en  rap- 
port avec  celles-ci,  s'exprime  dans  les  chiflfres  suivants: 


Si  dans  la  moyenne  annuelle.  100  infractions  tombent 
sor  1  Jour,  il  tombe  sor  1  Jour 


de  l'hiver 

(Janvier,  février, 

décembre) 

2 


du  printemps 

(mars,  avril, 

mai) 

3 


de  rété 
Ouin,  JnUIet, 

4 


de  Tantomne 
(septembre,  oc- 
tobre, novembw) 
5 


Crimes  et  délits 

1 

Ì1882 

il882 

{  im 

'^J^^ (1888 

k  1882 
Lèaton«  corporelle«  légères j 

(  188S 
Liions  corporelles  dangereuses    .  .   j  ^^ 

11889 

(  1882 

^**'  '^"'ï»^« I  1883 

4  1882 

™  ^^«*^  ■ 1  1883 

■^^"''^ Il883 

JSwrOilaBrk. j  ^^^ 

Quelles  sont  les  classes  de  la  population  qui  fournissent  le  contingent  des 
criminels? 

Pour  répondre  à  cette  question,  nous  empruntons  les  .données  sui- 
vantes aux  tableaux  concernant  l'âge,  le  sexe,  l'état  civil,  la  profession  et  la 
religion  des  individus  jugés  ou  condamnés. 

Si  Ton  répartit  la  population  en  quatre  groupes  d'âge  (sans  compter  les 
enfants  de  12  ans  ou  moins),  chaque  groupe  avait,  en  1885,  le  nombre  suivant 
de  condamnés  sur  100,000: 


101 

96 

101 

102 

108 

n 

102 

m 

68 

111 

138 

83 

60 

110 

146 

84 

87 

101 

118 

99 

86 

90 

119 

105 

82 

101 

117 

100 

78 

91 

122 

100 

82 

100 

112 

106 

80 

86 

121 

lis 

85 

96 

111 

108 

81 

89 

116 

114 

119 

87 

90 

104 

122 

93 

84 

101 

118 

96 

89 

97 

115 

94 

92 

99 

130 

89 

81 

100 

132 

90 

77 

101 

111 

98 

92 

99 

119 

92 

90 

99 

Groupes  d^ftge 


Nombre  des  condamnés 
sur  100,000  (1) 


habitanU 


personnes 

du  sexe 

masculin 

3 


personnes 
du  sexe 
féminin 


I>o  12  à  21  ans 

»   21  à  40    » 

PI40Ì60    » 

Âti  dessus  de  60  ans 

Population  ftgée  do  plus  de  12  ans  . 


852 

1  431 

1  365 

2  320 

859 

1  359 

275 

456 

992 

1  658 

281 
455 
398 
117 
364 


f  1)  Ces  chiffres  sont  calculés  sur  le  total  des  crimes  et  délits,  à  rezception  de  rinsomnianon  f 

Tf  ice  miUUlre, 
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Pour  "nàt  k  qud  degré  la  forte  participation  de  l'âge  le  plos  vigoureux  (de 
21  à  40),  et  la  participation  des  antres  groupes  se  font  sentir  relati  venient  aux 
différentes  catégories  d'infraetioiis,  nous  supposons  que  chaque  classe  d'âge 
soit  égal^aient  nomtoeuse;  en  moyenne  un  groupe  de  lOd  coadaumés  se  com- 
poserait alors  d'individus  appartenant  aux  quatre  classes,  de  la  manière 
suivante  : 


IndiTtdn«   &9é« 

â 

De   IK    i     XI   ui».   .   .   4 
*     SI    a    «0      i    _  _ 

4      M     i     80       m     ,    .    .    . 

»    pimi  4e  @Q     «    .  .  .   . 


Poor   les   crimes   et   déliCi  (1) 


en  fènérftl 


25.4 
40.7 
25.6 

8.2 


1M.0 


contre  rétAt, 

im  religion, 

on 

Tordre  publie 


13.5 

47.5 

22.9 

9.1 


1M.0 


contre 
la  personne 

4 

20.9 

43.5 

26.9 

8.6 

1M.0 


lA  propriété 
S 

£3,5 

7.« 


C'est  donc  aux  crimes  et  délits  contre  la  propriété  que  la  jeunesse  participe 
plus  qu*au5  autres  catégories  d'infractions,  tandis  que  les  autres  f^^oupes  pren- 
nent part  en  première  ligne  aux  crimes  et  délits  contre  l'ordre  public. 

n  ne  faut  pas  oublier  que  le  groupe  de  21  à  40  ans  comprend  la  plus  grande 
partie  des  personnes  appartenant  à  l'armée  active,  et  que  les  actes  délictueux 
des  personnes  soumises  à  la  juridiction  militaire  ne  figurent  pas  dans  la  sta- 
tistique; cependant  la  discipline  militaire  fait  que  ces  actes  sont  peu  nombreux. 

La  statistique  fournit  des  données  spéciales  sur  les  criminels  âgés  de  12  à  18 
ans,  parce  que  la  loi  prescrit  qu'un  accusé  de  cet  âge,  quoique  reconnu  cou^ 
pable,  fîoit  acquitté  s'il  a  agi  sans  le  discernement  nécessaire  pour  comprendre 
la  culpabilité  de  son  action.  Les  résultats  statistiques  montrent  ce  fait  surpre* 
nant  que,  néanmoins,  les  acquittements  sont  moins  fréquents  que  dans  les 
autres  classes  d'âge; 


Sur  im  inéH'iÛna  Jugés 
Air«nt  con^amnéfl  (1) 


Total . 


Parmi  let  penônn^ff  d^  pins  de  18  ans    .   . 
■        t  •  «mm  12  et  18  ans  .   . 

flj  Voir  1ä  note  à  pag^  6*. 

j  ^-  MmiL  dâ  VJnH.  mtëm.  dt  êtoHtHque. 


1882 

1883 

1884 

2 

3 

4 

81.  t 

81.7 

81.4 

80.8 

80.6 

80.3 

84.6 

84.5 

84.2 

1116 

n  » 
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Peut-être  cela  s'explique-t-il  par  le  fait  qu'on  est  disposé  à  laisser  sans 
poursuite  les  actes  délictueux  de  la  jeunesse  quand  on  n'est  pas  convaincu  de 
la  responsabilité  de  Vauteur.  Aussi  le  vol,  qui  est  Tinfraction  la  plus  fréquente 
des  jeunes  criminels,  entraîne  plus  souvent  une  condamnation  que  les  autres 
crimes  et  délits. 

La  distinction  des  condamnés  par  état  civil  est  d'un  grand  intérêt,  parce 
que  les  résultats  servent  à  Indiquer  l'influence  de  la  vie  conjugale  sur  la 
tendance  au  crime.  Ils  montrent  un  nombre  excessif  de  crimes  et  délits  com- 
mis, premièrement,  par  ceux  qui  ont  pris  sur  eux  trop-tôt  la  charge  de  nourrir 
une  famille,  deuxièmement  par  les  célibataires  qui  se  trouvent  déjà  dans  l'âge 
mûr,  et  par  les  individus  divorcés  ou  devenus  veufs  avant  d'avoir  atteint  l'âge 
senile.  H  est  évident  que  ces  conclusions  sont  soumises  à  certaines  modifications 
concernant  le  sexe  féminin.  Nous  nous  bornons  à  reproduire  quelques  données 
sur  le  total  des  crimes  et  délits  et  sur  ceux  contre  la  propriété,  parce  qu'ils 
sont  les  plus  caractéristiques  sous  ce  rapport: 


Nombre  des  condamnés  en  1885,  sur  100,000  personnes  du  même  âoe,  sexe,  et  état  civil. 


Total  des  crimes  et  délits  (l) 

Cr 

mes  ot  délits  contre  la  propriété 

8oxo  mmculin 

»Sexe  féminin 

St'xe  nmHculin 

Soxc  féminin 

Groupes  d'âge 

1 

oc 

".i 

es 

Je 

II 

il 

J 
II 

o 
t 

es 
O 

0} 

il 

1" 

il 

Ss 

§1 

II 

1 

3 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

J> 

10 

11 

12 

13 

De  21  à  35  ans  .  . 

2  408 

3  132 

3  222 

441 

371 

846 

934 

1  415 

1  160 

330 

312 

»    35  »  30    »     .   . 

2  890 

2  407 

4  073 

456 

411 

1  o;;3 

1  161 

996 

1  927 

325 

219 

»    30  »  40    »     .   . 

2  777 

1  828 

3  868 

413 

468 

1  022 

1  392 

7(0 

8  080 

372 

341 

»    40  »  50    »      .   . 

8  152 

1  508 

2  975 

346 

461 

752 

1  219 

618 

1  5î»7 

388 

216 

»    50  »  60    » 

1  096 

981 

1  196 

230 

275 

361 

646 

399 

637 

150 

126 

»    60  *  70    •     .   . 

570 

576 

5i5 

120 

141 

l.)8 

318 

241 

251 

67 

63 

Au  dessus  de  70  ans 

241 

2G9 

.   170 

52 

70 

54 

128 

114 

81 

33 

86 

513 
683 
631 
428 
204 
80 
27 


Pour  les  crimes  et  délits  contre  la  propriété,  dans  un  groupe  d'hommes 
de  21  à  25  ans  composé  moitié  de  célibataires,  moitié  d'hommes  mariés,  la 
proportion  des  criminels  mariés  aux  criminels  célibataires  est  de  151,5  à  100. 
Parmi  les  habitants  entre  25  et  40  ans,  dû  sexe  masculin  et  aussi  du  sexe 
féminin,  se  trouvent  en  première  ligne  de  la  criminalité  les  veufs  et  les  di- 


(1)  Voir  la  note  à  page  64. 
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voices,  en  deuxième  les  eélibalaires  et  en  troisième  seulement  les  personnes 
mariées;  le  rapport  des  chifiCres  des  trois  catégories  est  représenté,  pour  le  sexe 
masculin,  par  la  proportion  164  :  100:  66. 

Il  en  est  de  même,  en  gcniéral,  pour  les  autres  infractions,  notamment  en 
ca  qui  concerne  le  sexe  masculin. 

Nous  faisons  encore  suivre  quelques  chiffres  qui  donneront  le  moyen  de 
mieux  reconnaître  le  rôle  spécial  que  le  sexe  féminin  joue  dans  la  criminalitéî 
nous  les  donnons  pour  chacune  des  quatre  années,  afin  de  faire  voir  en  même 
temps  que  la  participation  des  femmes  aux  diflférentes  classes  d'infractions 
forme  une  courbe  semblable  a  celle  de  l'autre  sexe: 


NOUBUE   DES   COirSAll^ÊS  SUR    lOO/XX)  PERSONNES  DU   MÊME   SEXE     "OÉES   DE    PLUS    DE    12  ANS. 


Crîme«   tl   déMï»  (I) 


i 

Contre}     V  Kt&î«    La     ri.'Hgion    l'I   V  ordre 
pnabtic  ....»,.«*■ 

Oaittr«  U  personne  ..*........ 

ContTf»    la    prûprîété    (y    ï<ûii]|!rU  l«  val 
■imp!«)  .......,.,...,,. 

T«l  sluit»!« ,.,.« 


ins 


8exe  mMCuUn 


188S 


1884 


188S 


Hoxe  féminin 


1888 


188S    ;    1884 


1828 

leoB 

1816 

1888 

m 

381 

Wi' 

197 

211 

«09 

30 

29 

583 

604 

673 

685 

101 

105 

826 

790 

782 

755 

248 

iHi 

416 

398 

384 

357 

160 

161 

I8as 


8 

'.' 

388 

\m 

32 

30 

115 

Ili! 

238 

221 

154 

liO 

En  ou  Ire  la  statistique  donne  des  renseignements  sur  la  profession  et  la 
religion,  mais  elle  ne  s'oceuiie  pas  de  recueillir  des  éléments  pour  lesquels  les 
recensements  de  la  population  ne  fournissent  pas  de  données  comparables,  tels 
que  le  degré  d^lnstruction^  la  naissance,  légitime  ou  illégitime,  et  l'état  de  fortune. 

Les  courtes  indications  du  contenu  de  la  statistique  que  nous  venons  de 
reproduire  permettront  de  juger  si  elle  est  apte,  —  malgré  les  limites  qu'elle 
s'est  posées  et  qui  sont  identiques  avec  celles  de  la  possibilité  d'une  observa- 
tion statistique  exacte,  —  à  servir  d'étiage  dans  le  fleuve  agité  de  la  vie  sociale 
pour  mesurer  la  hauteur  de  ses  ondes  qui  tendent  à  déborder  au  delà  des 
digues  établies  par  les  lois.  Las  expositions  contenues  dans  les  chapitres  précé* 
dents  auront  fait  connaître  au  lecteur  à  quelles  particularités  dans  la  manière 
de  mesurer  il  faut  avoir  égard  pour  apprécier  justement  les  résultats. 


f  t  *  Voir  la  Dote,  pag<s  64» 
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Xiiste  de  «quelques  traductions  de  rallemand. 


Ahwi  dt  confftHCf.  .  .  , Untreue 

Acte  âHhtuëiiJc StrafbM».  HftndloDg 

AeÜ&npHv^e. Privatklage 

Affuìrt  pénaU Strafsache 

AppH BaroAmgL 

Arr^i  de  la  procédure. Einstellung  dea  Verfahrens 

Art-m.  ...,,,..., Haft 

Asëiëtattm  sMÒ^équeniv  .   .   . Begunetiguilg 

Attentat  aa^  w*flf«r#  à  faide  de  tHolenee Unzucht  mil  Gewalt 

Ai^ût'temeni «   .  .   * Abtreibung 

Buìitiin  indìHdìid Z&hlkarte 

Chumbrt  rHnt indie. Strafkammer 

Cod*  dt  règlement  indtt^trtd Gewerbeordnung 

Codé  dlHftttttctioH  criminelle Strafprozessordnung 

Codt  dW^niMatiùH  judiciaire . Gerichtsverfassungsgesetz 

Code  pénaL * Strafgesetzbuch 

CoHtt^inte  iil/^t Nöthlgung 

ContraveniiûH ^ Uebertretung 

ComtpiiQfi,  .   ^ *  i. Bestechung 

Comi*  d^aeftteeä  .  , Schwurgericht 
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publiqHt9 Verbrechen  und  Vergehen  im  Amte 

DibiüiE  principati  . Hauptverhandlung 

D^ffradaiitm  de^  ötßis  d' autrui Sachbeschädigung 

Detnande  de  ta  pQursntte  erìmìneUe Strafantrag 
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EtttfHtt Auflauf 

Knlètremeìtt  de  perjiontiejt  du  iie^'9  féninin, Entführung' 

Ettl^ctment  fVohJeta  dan  fi  anif  intention  frugtratoire .   .  Verletzung  fremden  Gebrauchs-  oder  Zu- 

rûckbehaltungs-Rechts 

Escroquerie  ,....,..   ^   , Betrug 

Evasion  de  dätnttM ,    .   , Befreiung  von  Gefangenen 

K:rpo8ition  d^enfanfs  ,.,,.. Aussetzung 

Falsißeaiion  de  i^amssUUeé  . Nahrungsmittelfftlflchung 

Gains  iìUciteg  ,,..., Strafbarer  Eigennutz 

Honticidt  diontaire  non  prémédité Todtschlag 

Hotnicidt  volontaire  préméditée    , Mord 

Infraction .   , Strafthat 

Insoumission  au  verriß  miiHaire Verletaung  der  Wehrpflicht 

Insiigat^n , Ansüftung 

h*^trnct(onpréalahlt Voruntersuchung 

Jagetnent  atfant  force  de  ehme  Jti^ée Rechtskrftftiges  ürtheil 

Lésion  cor  por  tilt  dangereuse Gefährliche  Körperverletzung 

Lésion  corporelh  ff nwê Schwere  Körperverletzung 

Lésion  corporelle  léffère ,  .  .  p Einfache  Körperverleteung 

Mtnucts,  . Bedrohung 

Jiim^ère  FiiUie . Staatsanwaltschaft 
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Ordonnance  pénale , Strafbefehl 

Feint  d'empri^onnrmeni. Gefängnisstrafe 

reine  de  rédusion Zuchthausstrafe 
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TRAVAUX  PRÉPARATOIRES  DES  COMITÉS 

pour  la  deuxième  Session  de  l'Institut  international  de  statistique. 


DES  îimm  ESSENTIELS  QUI  DOIVENT  FIGURER  DANS  LÀ  STATISTIQUE  CRI»l\lilLE 

IT  DIS  MOTHS  DI  US  RIXDll  OOMPiltABLIS 


Rapport  de  M.  E.  YVERlSlES. 


L'Institut  international  de  statistique  a  décidé  que  chacune  des  principales 
questions  qui  figureraient  au  programme  de  la  deuxième  Session,  laquelle  doit 
avoir  lieu  à  Paris  en  1889,  serait  étudiée  à  l'avance  par  un  Comité  élu  à  ce^ 
effet  et  serait  l'objet  de  rapports  rédigés  par  un  ou  plusieurs  membres  de  ce 
Comité,  de  manière  à  fournir  un  fonds  solide  à  la  discussion  et  les  éléments 
d'un  vote  refléchi. 

Dans  sa  séance  du  16  avril  1887,  l'Institut  international  a,  sur  la  proposi- 
tion de  M.  Yvernès,  inscrit  au  nombre  de  ces  questions  le  sujet  suivant:  "  Des 
éléments  essentiels  qui  doivent  figurer  dans  la  statistique  criminelle  et  des 
moyens  de  les  comparer  dans  leur  ensemble  avec  la  statistique  des  différents 
pays  ».  Il  a  institué  un  Comité  composé  de  MM.  Yvernés  président,  Rodio^ 
Costa,  Messedaglia,  De'  Negri,  Starke. 

Nous  avons  reçu  et  nous  publions  le  rapport  de  M.  Yvernès,  conformément 
aux  résolutions  prises  par  l'Institut  international.  "  Ce  rapport,  dît  rauteur, 
n'est  pas  une  œuvre  de  doctrine.  Il  m'eût  été  facile  de  donner  de  longs  déve- 
loppements aux  considérations  qui  me  paraissent  justifier  mes  propositions.  Si 
je  m'en  suis  abstenu,  ce  n'est  pas  seulement  parce  que  je  m'adresse  à  des  hom- 
mes plus  compétents  que  moi  en  pareille  matière,  c'est  aussi  parce  que  j'ai 
cru  mieux  répondre  au  véritable  caractère  de  notre  institution  en  restant  sur 
le  terrain  de  la  pratique.  Appeler  l'attention  sur  des  questions  à  résoudre  par 
l'observation  statistique,  tel  a  été  mon  but.  Je  n'ai  pas  la  prétention  de  l'avoir 
atteint  du  premier  coup  ;  aussi  je  vous  prie  de  vouloir  bien  communiquer  mon 
travail  à  nos  collègues  en  leur  donnant  l'assurance  que  j'accueillerai  leur^ 
observations  avec  la  plus  vive  gratitude.  C'est  seulement  après  que  les  idées 
émises  dans  cette  étude  auront  été  discutées  par  des  statisticiens  autorisés,  que 
nous  pourrons  soumettre  à  l'Institut  des  conclusions  fermes  qui,  mises  en  pra- 
tique, conduiront  plus  tard  à  la  préparation  d'une  statistique  criminelle  intor^ 
nationale  „. 
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Rapport  de  M.  S.  irVKRNËS. 


On  a  souvent  dit  que  la  statistique  criminelle  ne  se  prêtait  pas  à  des  com- 
paraisonä  internationales.  Gela  peut  être  vrai,  si  Ton  parle  de  xapprochements 
fondés  uniquement  sur  la  législation  pénale  ou  sur  l'organisation  judiciaire. 
Il  est  évident  que  les  lois  ne  répriment  pas  partout  de  la  même  manière  les 
mêmes  faits,  et  que  telle  infraction,  qui  est  considérée,  dans  un  pays,  comme 
un  crime,  ne  Test,  dans  un  autre,  que  comme  un  délit.  Cependant,  les  efifets  de 
ces  divergences  peuvent  offrir,  si  on  les  met  en  parallèle,  des  enseignements  de 
la  plus  haute  importance,  et  démontrer  la  nécessité  de  réformes  dans  cdle  des 
législations,  qui  donne  les  résultats  les  moins  favorables.  Ainsi,  et  pour  ne  citer 
qu'un  exemple,  il  est  hors  de  doute  que  le  Jury  ou  les  juges  se  montrent  systé- 
matiquement ij[idulgents  pour  certains  crimes  ou  délits  parce  quils  trouvent 
que  la  pénalité  édictée  par  la  loi  est  excessive,  qu'elle  n'est  pas  en  rapport,  sinon 
avec  les  faits  eux-mêmes,  au  moins  avec  les  circonstances  dans  lesquelles  ils 
sont  généralement  accomplis.  Or,  si  dans  le  pays  où  ce  fait  se  produit  il  est  re- 
connu, par  les  indications  de  la  statistique,  que  le  crime  ou  le  délit  dont  il  s'agit 
suit  une  progression  constante,  n'est-il  pas  utile  d'opposer  les  résultats  consta- 
tés dans  un  autre  pays,  où  une  diminution  se  manifeste  dans  le  même  ordre  de 
faits  sous  l'influence  d'une  répression  moins  sévère  écrite  dans  la  loi  ou  de  dis- 
positions permettant  de  la  mieux  proportionner  aux  conditions  de  la  cause. 
P^r  des  études  de  ce  genre,  le  statisticien  ne  rendrait-il  pas  un  grand  service 
au  législateur? 

Donc,  même  au  point  de  vue  juridique,  les  différences  qui  existent  dans  les 
législations  ne  nous  paraissent  pas  constituer  un  obstacle  absolu  à  un  travail 
international.  Il  en  est  de  même  en  ce  qui  concerne  l'organisation  judiciaire 
qui  varie  aussi  d'une  nation  à  l'autre.  Peu  importe  le  nom  d'une  juridiction,  si 
Ton  trouve  dans  la  statistique  les  moyens  d'établir  comment  les  faits  punissa- 
bles  se  répartissent  par  circonscription.  En  prenant,par  exemple,  dans  plusieurs 
pays  des  cûrconscriptions  judiciaires  ayant  un  nombre  à  peu  près  égal  d^habi- 
tants  de  même  caractère  (agricole,  industriel),  et  en  recherchant  quelles  sont 
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les  m&acUoD6  qui  y  sont  le  plus  fréquentes,  on  obtiendrait,  par  ces  cobî  parai* 
sons,  des  indications  d'un  intérêt  incontestable. 

Les  rms^nements  dont  il  vient  d'êtie  question,  c'est-à-dire  la  division  par 
nature  et  par  juridiction  des  actes  que  la  loi  punit,  finirent  dans  toutes  les  sta- 
tistiques  criminelles.  En  effet,  Tidée  qui  a  présidé  à  la  création  de  la  primi ière 
publication  de  ce  genre  reposait  sur  la  législation  et  sur  l'organisation  judi- 
ciaire. On  voulait  conmâtre,  d'une  part,  les  effets  des  lois  pénales  et,  d'autre 
part,  la  manière  dont  se  distribuaient  sur  le  territoire  les  infractions  à  ces  \ù\e. 
Ce  n'est  que  peu  à  peu  que  la  statistique  criminelle  est  devenue  une  statistique 
morale,  et  que,  sans  abandonner  la  sphère  du  droit  et  de  Tadministratioii,  elle 
est  entrée  dans  le  domaine  de  la  philosophie. 

Si  eUe  était  restée  œ  qu'elle  avait  été  à  son  début,  on  ne  peut  méconnaître 
que  la  confection  d'une  statistique  criminelle  internationale  ne  await  pas  sana 
diffìcultés,  en  raison  de  ces  divergences  dont  nous  parlions  tout  à  l'heure,  et  qui 
passent  nécessairement  de  la  législation  dans  la  statistique.  Mais,  puisqu'au- 
jourd'hui  il  est  admis  qu'ime  statistique  criminelle  senût  incomplète,  si  elle  ne 
fournissait  au  moraliste  des  éléments  d'étude,  il  semble  qu'il  serait  possible  de 
rendre  ceux-ci  essentiellement  comparables,  car  il  ne  s'agit  plus  ici  de  législa- 
tion ni  d'organisation  judiciaire,  il  s'agit  de  morale,  et  la  morale  est  k  uiême 
pour  tous  les  peuples. 

Cette  similitude,  si  facile  à  réaliser,  est  indépendante  de  la  méthode  adoptée 
pour  recueillir  les  données  statistiques.  On  a,  en  effet,  contesté  l'exactitude 
d'une  statistique  judiciaire  préparée  à  l'aide  de  cadres  remplis  par  les  niagi^- 
trats  et  les  greffiers.  Nous  nous  élevons  énergiquement  contre  une  pareille  ap- 
préciati(m.  S'il  est  une  statistique  pour  laquelle  le  mode  de  procéder  critiqué  a 
sa  raison  d'être,  c'est  la  statistique  judiciaire  :  en  matière  crimmelle,  parce  que 
tout  y  est  de  droit  strict  et  qu'il  ne  peut  y  avoir  de  classement  arbitraire  ;  en 
matière  civile,  parce  que  ceux  qui  ont  assisté  aux  débats,  et  qui  ont  sou^  les 
yeux  les  pièces  du  procès,  sont  à  même,  mieux  que  personne,  de  discerner  sous 
quelle  rubrique  une  affaire  doit  être  inscrite.  Les  magistrats  de  tous  les  pays 
apprécient  l'importance  et  l'utilité  de  la  statistique  crimhielle  et  civile,  et  il  est 
certain  que,  partout,  ils  en  réunissent  les  éléments  avec  soin  et  conscience. 
Quelle  que  soit  la  méthode  mise  en  pratique  (bulletins  individuels,  registres, 
cadres  ou  fiches),  nous  dirons  que,  surtout  en  matière  de  statistique  criminelle, 
la  fin  justifie  les  moyens,  et  qu'une  méthode  ne  doit  être  taxée  d'imperfection 
que  lorsque  l'on  est  à  même  de  prouver,  d'une  manière  nréfutable,  que  ses 
résultats  manquent  de  précision. 

Si,  dans  l'espèce,  une  œuvre  internationale  paraît  impossible,  cela  tient 
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principalement  à  Tétat  actuel  des  statistiques  nationales.  Voici,  selon  nous,  les 
points  sur  lesquels  il  y  aurait  lieu  de  demander  une  assimilation  complète. 

La  statistique  criminelle  d'un  pays  devrait  présenter,  classés  suivant  leur 
nature,  tous  les  actes  punissables  dénoncés^  et  non  pas  seulement  ceux  qui  ont 
été  jugés  (ainsi  que  le  vœu  en  a  été  exprimé  par  le  Congrès  international  de 
statistique  dans  sa  sixième  session);  de  même,  elle  devrait  tenir  compte  des 
inculpés  acquittés,  comme  de  ceux  qui  ont  été  condamnés;  ces  éléments  sont 
indispensables  pour  étudier,  dans  son  ensemble,  la  criminalité  générale  d'un 
pays.  Le  criterium  du  danger  que  celle-ci  fait  courir  à  la  société  ressort  non 
moins  du  nombre  des  infractions  que  du  résultat  des  poursuites.  Toutefois, 
pour  permettre  à  ceux  qui  veulent  rechercher  la  criminalité  certaine,  il  importe, 
à  l'égard  des  affaires  impoursuivies,  de  mentionner  les  motifs  d'abandon,  afin 
qu'on  puisse  dégager  de  la  statistique  les  faits  qui  ne  constituent  ni  crime  ni 
délit,  et  les  infractions  dont  la  preuve  n'a  pu  être  administrée.  Quant  aux 
acquittements,  ils  font  présumer  l'innocence  de  Tinculpé  jugé  ;  mais  ils  n'im- 
pliquent pas  l'inexistence  du  méfait.  Il  ne  faut  donc  faire  entrer  dans  l'appré- 
ciation de  la  moralité  d'un  peuple  que  le  nombre  des  affaires  jugées  contradic- 
toirement,  par  contumace  ou  par  défaut,  et  celui  des  poursuites  abandonnées, 
parce  que  les  charges  relevées  contre  les  inculpés  désignés  étaient  insuffisantes 
ou  parce  que  les  auteurs  des  infractions  sont  restés  inconnus.  Si  l'on  classe  ces 
diverses  catégories  d'affaires  d'après  la  nature  des  infractions,  c'est-à-dire 
suivant  qu'elles  lèsent  certains  droits  (individuels  ou  collectifs),  ou  qu'elles 
dénotent  un  mobile  spécial  et  nettement  déterminé  (violence,  immoralité,  cu- 
pidité, etc.),  on  peut  arriver  à  mettre  en  relief  les  passions  auxquelles  cèdent 
de  préférence  les  malfaiteurs  des  diverses  nations.  Il  est  certain  que  cette  sé- 
lection ne  peut  être  l'œuvre  que  de  celui  qui  compulse  les  statistiques  des  dif- 
férents pays  pour  faire  une  étude  internationale  et  qu'on  ne  saurait  la  deman- 
der au  statisticien  national  qui  lui,  ne  peut  et  ne  doit  avoir  d'autres  règles  que 
celles  que  lui  tracent  la  législation  et  l'organisation  judiciaire  de  son  pays. 

Mais  il  est  un  point  sur  lequel  tous  les  statisticiens  devraient  se  mettre 
d'accord;  je  veux  parler  des  conditions  individuelles  des  délinquants,  autre- 
ment dit,  de  leur  âge,  de  leur  état  civil  et  de  famille,  de  Jeur  degré  d'instruc- 
tion, etc.  Ce  sont  là  des  indications  précieuses  pour  le  moraliste,  et  qui  sont  de 
nature  à  l'éclairer  sur  l'influence  exercée  par  le  milieu  social  dans  lequel  vit 
l'auteur  d'un  méfait,  et  à  lui  indiquer  si  ceti  e  influence  est  la  même  partout  ; 
il  importe  donc  que  les  données  soient  absolument  conformes  dans  toutes  les 
statistiques  criminelles. 

Il  n'est  pas,  croyons  nous,  un  seul  document  qui  ne  tienne  compte  du  sexe 
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des  inculpés.  On  peut  en  dire  presque  autant  de  l'âge,  mais  la  division  est  loin 
d'être  la  même  pour  les  périodes  de  la  vie,  à  l'égard  desquelles  toutes  les  légis- 
lations reconnaissent  une  responsabilité  absolue  (de  21  ans  et  au  dessus). 
Ainsi,  dans  une  publication  on  trouve  cette  division:  21  à  35  ans  —  35  à  50 
ans  —  50  à  70  ans  —  plus  de  70  ans  ;  dans  une  autre  c'est  celle-t  i  :  20  à  30 
ans  —  30  à  60  ans  —  60  ans  et  plus.  Nous  pensons  qu'il  y  aurait  intérêt  à 
classer  séparément  les  inculpés  de  20  à  25  ans,  parce  que  cet  âge  est  généra- 
lement celui  du  service  militaire  actif,  et  que  si  l'on  veut  rechercher  l'impor- 
tance de  la  criminalité  pour  la  population  masculine  de  cet  age,  on  n'a  plus 
qu'à  ajouter  aux  condamnations  pour  faits  de  droit  commun,  prononcées  pai' 
les  tribunaux  ordinaires,  celles  qui  Tont  été  pour  des  faits  de  même  ordre  par 
les  tribunaux  militaires.  On  pourrait  ensuite  comprendre  sous  une  même  ru- 
brique les  accusés  âgés  de  25  à  30  ans,  et  poursuivre  le  classement  par  pé* 
riode  quinquennale  ou  décennale.  Mais  pour  les  inculpés  traduits  devant  lu 
justice  avant  Tage  de  20  ans,  le  statisticien  est  nécessairement  obligé  de  régler 
ses  divisions  d'après  les  dispositions  de  la  loi,  qui  fixent  le  moment  où  cesse 
de  se  poser  la  question  de  discernement:  18  ans  (Allemagne,  Italie);  16  ans 
(France,  Belgique,  Pays-Bas,  Hongrie,  etc.);  15  ans  (Suède  et  Norvège,  Mexi- 
que, etc.).  C'est,  du  reste,  ainsi  qu'il  est  procédé  par  la  force  des  choses,  car 
voici  comment  sont  distribués  dans  quelques  statistiques,  les  inculpés  mineurs 
de  vingt-et-un  ans  : 


Allemaomb 

ITAUB 

France 

ET   BXIXIKÎCB 

BT   N^KTBOV 

Moinü  de  15  au» 

Mofnii  de  14  an« 

Mo!ni  de  16  ans 

10  à  IS  ani 

15  à  18  aiiH 

14  à  18  aoH 

16  à  21  au« 

15  à  m  aii^ 

18  à  21  an« 

18  à  21  an« 

_ 

18  i  îl  «n^ 

De  même,  lorsque  la  loi  considère  que  l'âge  avancé  diminue  la  responsabi- 
lité, ou  que  par  des  raisons  d'humanité  elle  atténue  la  peine  k  subir,  il  peut 
être  nécessaire  de  modifier  les  divisions.  Ainsi,  en  France,  où  poiu*  les  sexagé- 
naires la  peine  des  travaux  forcés  se  transforme  ipso  jure  en  celle  de  la  réclu- 
sion, la  statistique  est  obligée  de  donner  séparément  les  inculpés  de  cet  fige^ 
Mais  en  dehors  de  ces  exceptions  spéciales  aux  époques  extrt^mes  de  la  vie, 
l'âge  des  inculpés  doit  être  uniformément  indiqué,  et  c'est  à  Unstitat  interna- 
tional de  statistique  qu'il  appartient  de  déterminer  les  bases  qu'il  conviendrait 
d'adopter. 

Parmi  les  statistiques  criminelles  qui  donnent  l'état  civil  de.^  ineulpés,  il  en 
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est  qui  se  bornent  à  faire  connaître  si  ceux-ci  sont  célibataires,  mariés,  ou 
veufs.  U  semble  qu'il  serait  utile  d'indiquer,  pour  les  deux  dernières  de  ces 
catégories,  la  situatioa  de  famille,  car  la  question  de  savoir  si  les  coupables 
avaient  cbarge  d'âmes  n'est  pas  indifférente;  il  faudrait  donc  classer,  à  ce  point 
de  vue,  les  inculpés  de  la  façon  suivante  :  1^  célibataires;  2^  mariés  ayant  des 
^ifants;  3°  mariés  sans  enfants;  4^  veufs  ayant  des  en&nts;  5^  veufs  sans  ^- 
fants  ;  6®  divorcés,  s'il  y  a  lieu. 

U  est  un  renseignement  de  la  plus  haute  importance,  qu'il  serait  désirable 
de  trouver  dans  toutes  les  statistiques  criminelles,  c'est  le  degré  d'inrtruction 
des  inculpés.  La  question  de  l'influence  de  l'instruction  sur  la  criminalité  est 
depuis  longtemps  à  l'ordre  du  jour,  et  le  problème  serait  bien  près  d'être  ré- 
solu, si  l'on  pouvait  établir  d'une  manière  péremptoire  que  la  répartition  des 
inculpés  sous  ce  rapport  est  la  même  dans  tous  les  pays;  on  verrait  quels  sont 
les  crimes  auxquels  conduit  l'ignorance  et  ceux  qui  sont  exclusivement  le  fait 
de  l'homme  instruit.  La  division  la  plus  rationnelle  serait  celle-ci:  1^  inculpés 
complètement  illettrés;  2<*  sachant  imparfaitement  lire  et  écrire;  3^  sachant 
bien  lire  et  écrire;  et  4**  ayant  reçu  une  instruction  supérieure.  Pour  la  pre- 
mière et  la  dernière  de  ces  catégories  le  classement  des  inculpés  ne  saurait 
soufiiir  aucune  difSculté;  quant  aux  deux  autres,  l'Institut  international  de 
statistique  décidera  s'il  y  a  lieu  de  les  maintenir  ou  de  les  réunir  en  une  seule; 
il  est,  en  effet,  quelquefois  presque  impossible  de  déterminer  à  laquelle  des 
deux  appartient  l'inculpé;  nous  croyons  que  la  2®  classe  devrait  comprendre 
ceux  qui,  dans  la  vie  libre,  ne  peuvent  être  employés  qu'à  des  travaux  maté- 
riels, et  la  3*  ceux  qui  sont  à  même  de  tirer  profit  de  leurs  connaissances,  sans, 
pour  cela,  être  ce  qu'on  appelle  lettrés. 

La  profession  qu'exerce  une  personne  peut  avoir,  sur  ses  bonnes,  comme 
sur  ses  mauvaises  actions,  une  grande  influence  ;  il  y  a-  donc  encore  là  une 
indication  à  consigner  dans  la  statistique  criminelle.  Toutefois,  comme  l'Institut 
le  sait,  on  attend  encore  une  bonne  nomenclature  des  professions;  il  ne  serait 
donc  pas  indispensable  d'inscrire  chaque  inculpé  en  regard  de  sa  profession 
particulière,  ce  qui  entraînerait  des  subdivisions  trop  nombreuses;  mais  on 
pourrait  adopter  six  grands  groupes:  1^  agriculture  ;  2^  ouvriers  d'industrie; 
3^  commerçants,  négociants,  fabricants;  4^  domestiques;  5^  propriétaires,  ren- 
tiers et  professions  libérales  ;  6^  gens  sans  aveu.  Bien  que  ne  permettant  pas 
une  étude  approfondie  du  rapport  de  la  criminalité  avec  chaque  profession,  un 
tableau  de  cette  nature  fournirait  à  l'observateur  des  renseignements  qui  ne 
seraient  pas  dénués  d'intérêt. 

Depuis  longtemps  on  a  constaté  la  tendance  des  populations  des  campa- 
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goes  à  émigrer  vers  les  villes;  la  statistique  devrait  démontrer  clairenieni  si  ce 
phénomène  social  se  traduit,  dans  le  mouvem^t  de  la  criminalité,  en  chiffî'es 
appréciables.  Il  y  aurait  donc  Ueu  de  faire  connaître  si  les  inculpés  demeu- 
raient dans  des  communes  rurales  ou  dans  des  communei^  urbaines.  La  démar- 
cation entre  les  deux  domiciles  pourrait  être  fixée  à  2000  âmes,  car  il  est 
permis  de  considérer  une  agglomération  de  2000  habitants  comme  constituant 
une  ville. 

La  mention  de  Torigine  des  inculpés  ne  manquerait  pas  non  plus  d  utilité. 
Si  Ton  connaissait  le  nombre  de  ceux  qui  ont  conservé  leur  domicile  d'origine 
•  et  de  ceux  qui  l'ont  quitté,  on  obtiendrait,  peut-être,  des  résultats  qui  vien- 
draient à  Tappui  de  ceux  qu'auraient  produits  les  relevés  dont  il  vient  d'otre 
immédiatement  parlé. 

Il  semble  que  les  statistiques  criminelles  devraient  indiquer  la  nationalité 
des  inimlpés,  pour  permettre  de  voir  la  part  qui  revient  aux  étrangers  dans  la 
criminalité  générale  d'un  pays.  Ainsi,  en  France  où  le  nombre  des  étrangers 
est  fort  élevé  (1,115,214  d'après  le  dernier  recensement),  il  résulte  de  la  statis- 
tique et  des  casiers  judiciaires  que  parmi  eux  la  criminalité  est  quatre  foi^  plus 
forte  que  parmi  les  nationaux,  on  peut  donc,  dans  ce  pays,  attribuer  une  partie 
de  raceroissement  du  nombre  des  crimes  et  des  délits  à  l'élément  étranger. 

D'autres  renseignements  pourraient  encore  être  facilement  recueillie  sur  les 
inculpés  sans  que  la  législation  et  l'organisation  judiciaire  y  missent  obstacle; 
m£Hfi  il  faut  savoir  se  borner  et  ne  pas  demander  trop  pour  obtenir  un  peu. 
Ajoutons  seulement  qu'il  ne  serait  pas  nécessaire  de  relever  les  données  énu- 
mérées  plus  haut  pour  tous  les  individus  poursuivis  et  qu'il  suffirait  de  les 
produire  pour  ceux  qui  ont  à  répondre  devant  la  justice  des  faits  les  plus  graves, 
c'est  à  dire,  des  faits  qualifiés  crimes  par  la  plupart  des  législations.  Il  est  en 
effet,  acquis  par  l'expérience  que  la  répartition  des  delinquents  d'après  leur 
sexe,  leur  âge,  etc.,  se  fait  chaque  année  avec  une  uniformité  régulière  et  cons- 
tante ;  il  est  donc  inutile  de  foire  porter  les  investigations  de  la  statistique  sur 
des  centaines  de  milliers  d'individus  pour  étatdir  ime  loi.  Mais  un  point  capital 
à  observer,  c'est  qu'il  est  indii^nsable  de  mettre  ces  renseignements  en  regard 
de  la  nature  des  infiractions  commises  si  l'on  veut  que  les  moralistes  trouvent 
dans  la  statistique  les  moyens  d'étudier  l'influence  sur  la  criminalité  des  cir- 
constances personnelles  aux  malfaiteurs.  De  même,  il  y  aurait  lieu  de  les  publier 
par  circonscription  judiciaire  afin  de  faciliter  les  rapprochements  avec  lo^  dé- 
nombrements de  la  population. 

Enfin  le  Jury  ou  les  juges  ne  s'attachent  pas  uniquement  à  la  matérialité 
du  fait  et  les  circonstances  dont  il  a  été  parlé  sont  souvent  prises  par  eux  en 
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sérieuse  considération;  pour  rechercher  s'il  en  est  ainsi  dans  tous  les  pays,  il 
faudrait  que  l'un  fit  connaître  pour  chaque  catégorie  d'inculpés  (hommes, 
femmes,  etc.)  quel  a  été  le  résultat  des  poursuites. 

Le  Congrès  international  de  statistique  a  émis,  en  1867,  le  vœu  que  les 
statistiques  judiciaires  présentassent,  dans  un  tableau  spécial,  les  causes 
déterminantes  de  tous  les  crimes  jugés  et  a  divisés  ces  causes  en  14  grou- 
pes. Il  est  certain  que  si  ce  vœu  était  réalisé,  le  philosophe  ne  deman- 
derait, pour  ainsi  dii-e,  pas  autre  chose  à  la  statistique  criminelle;  mais  est-il 
réalisable  ?  La  cause  déterminante  ne  ressort-elle  pas  d'ailleurs  le  plus  souvent 
de  la  nature  même  du  crime?  Le  faux  par  exemple,  n'est-îl  pas  toujours 
inspiré  par  la  cupidité?  Pour  fournir  une  indication  utile,  au  point  de  vue 
moral,  ce  qu'il  faudrait  pouvoir  indiquer  c'est  la  cause  occasionnelle,  la  passion 
dominante  du  criminel,  les  circonstances  qui  l'ont  conduit  au  crime  (le  jeu, 
l'amour  des  plaisirs,  l'esprit  de  spéculation,  etc.).  De  même  pour  la  banque- 
route, le  vol  et  beaucoup  d'autres  crimes.  Mais  est-on  bien  sûr  de  trouver  tou- 
jours ces  renseignements  dans  les  pièces  de  la  procédure  ?  II  est,  au  contraire, 
des  crimes,  comme  l'assassinat,  le  meurtre,  l'empoisonnement,  l'incendie, -dont 
les  motifs  réels  sont  pleinement  mis  en  saillie  par  les  débats.  Si  donc  l'on  res- 
treint les  recherches  à  ces  faits  et,  parmi  eux,  à  ceux  qui  ont  été  déclarés 
constants,  on  peut  être  certain  de  préciser  le  mobile  qui  a  dirigé  le  coupable. 

Dans  la  statistique  française,  les  motifs  de  ces  quatre  crimes  sont  divisés  en 
six  sections:  P  cupidité;  2**  adultère;  3®  dissensions  domestiques;  4**  amour 
contrarié,  jalousie,  concubinage,  débauche;  5"  haine,  vengeance;  6**  motifs 
divers.  Telles  sont  les  rubriques  sous  lesquelles  sont  spécifiés  les  motifs  de 
chaque  crime.  Ces  tableaux  sont  consultés  avec  le  plus  grand  intérêt  par  les 
moralistes  et  il  serait  à  désirer  que  les  autres  statistiques  en  continssent  de 
semblables  pour  mettre  à  même  de  vérifier  si  les  passions  humaines  subissent 
sous  tous  les  climats  et  dans  tous  les  milieux  sociaux  une  action  uniforme. 

Il  est  permis  de  regretter  profondément  que  les  statistiques  criminelles  soient 
aussi  incomplètes,  lorsqu'elles  ne  sont  par  tout  à  fait  muettes,  sur  la  récidive, 
cette  véritable  plaie  sociale.  La  question  préoccupe  cependant  tous  les  crimi- 
nalistes,  qui  seraient  heureux  de  savoir,  par  des  comparaisons  statistiques, 
quelles  sont  les  législations  qui  assurent  aux  peines  leur  efficacité.  Nous  ne 
méconnaissons  pas  qu'ici  on  se  heurte  à  des  difficultés  inhérentes  à  la  législa- 
tion. La  récidive  n'est  pas  envisagée  de  la  même  manière  dans  tous  les  pays  ; 
ici  elle  est  générale,  là  elle  est  spéciale  ;  le  mode  de  recherche  et  de  constata- 
tion varie  également  d'une  nation  à  l'autre.  Il  nous  faut  donc  renoncer  à  poser 
des  bases  d'assimilation;  mais  nous  n'hésitons  pas  à  exprimer  l'espoir  qu'en 
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raison  de  la  gravité  du  problème  et  de  Timportance  de  sa  solution  au  point  de 
vue  de  la  sécurité  publique,  les  statisticiens  officiels  comprendront  la  nécessittî 
de  consacrer,  dans  leurs  publications,  plusieurs  tableaux  à  un  sujet  aussi  im- 
portant 

La  statistique  criminelle  ne  sert  pas  seulement  aux  moralistes  et  aux  jmis- 
consultes;  les  Gouvernements  ont  besoin  d'y  recourir  fréquemment.  C'est  par 
le  nombre  des  agents  de  la  police  judiciaire,  par  celui  des  procès- verbaux 
transmis  aux  magistrats,  par  la  suite  donnée  aux  affaires,  etc.,  qu'on  pouvoir 
central  s'assure  que  la  justice  est  administrée  dans  les  conditions  les  plus 

.  favorables  à  l'intérêt  social.  On  devrait  également  trouver  dans  toutes  les 
statistiques  la  durée  des  instructions  criminelles,  celles  des  détentions  préven- 
tives ;  ces  indications  donneraient  au  législateur  les  moyens  de  mettre  les  lois 
en  rapport  avec  le  principe  sacré  de  la  liberté  individuelle. 

Mais  nous  ne  voulons  pas  donner  à  ce  rapport  une  étendue  qu'il  ne  com- 
porte pas  et  nous  aiTôtons  ici  les  réflexions  que  nous  a  suggérées  la  question 
que  nous  avions  à  traiter.  Nos  collègues  du  Comité  les  rectifieront  ou  les  com- 
pléteront de  leurs  observations  autorisées  et  si  l'Institut  international  de  statis- 
tique leur  accorde  ensuite  sa  haute  sanction,  les  statisticiens  de  l'avenir,  en  se 
conformant  aux  résolutions  votées  par  cette  savante  assemblée,  contribueront 
puissamment  aux  progrès  d'une  science  qui  a  pour  double  objectif  la  sécurité 
sociale  et  le  développement  du  bien-être  des  peuples. 
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IL  DEBITO  PUBBLICO 

IN  EUROPA  E  NEftll  STATI  UNITI  D'AMERICA. 


Note  df  statistica  comparata  del  professore  G.  I^ICCÂ  SALERNO. 


Essai  4tur  V amari Issenìent  et  sur  les  emprunts  d'États,  par  M.  Gucheval-Clarigny  —  Paris^  GuilUiì- 

min,  1886. 
Le»  Dettes  publiques  européennes,  par  Alfred  Neymarck  —  Paris,  Guillaumin,  1887,  2*  édition. 
Public  Debts;  an  essay  in  tht  science  of  finance,  by  Henry  G  Adams  —  New  York,  Appleton»  1887» 
Finanzstatistisches  zu  den  Schulden  der  europäischen  Grossmächte,  von  Rieh.  v.  Kaufinann  {€i>nraérs 

Jahrbücher  —  Jena,  1887,  2«  u.  3-  Heft). 

II  debito  pubblico  offre  nelle  sue  trasformazioni  successive  e  negli  efTettì  econo-» 
mici  e  sociali,  che  ne  derivano,  ampia  materia  di  ricerche  positive  e  di  indagini  stati-' 
Stiche.  Del  suo  aumento  straordinario,  incessante,  nella  maggior  parte  degli  Stati,  ^\ 
comprendono  di  leggieri  le  cause,  solo  che  si  ponga  mente  air  accrescersi  delle  spese 
pubbliche,  agli  incrementi  del  capitale,  alla  ripartizione  disuguale  della  ricchezza 
disponibile  nei  paesi  più  ricchi  e  industriosi,  e  all'uso  più  esteso  del  credito  nf^lle  sue 
varie  forme  ed  applicazioni.  Ma  riguardo  alle  sue  conseguenze,  non  è  concorde  l'opta 
Dione  degli  scrittori,  e  rimangono  ancora  da  chiarirsi  alcuni  punti,  che  uno  studio 
accurato  dei  fatti  potrà  mettere  in  luce.  L'uso  che  lo  Stato  fa  in  un  dato  momento 
del  capitale  preso  a  mutuo,  quando  non  ha  uno  scopo  economicamente  produttivo, 
costituisce  un  nuovo  carico  imposto  alle  forze  contributive  della  nazione  in  una 
maniera  diversa  e  più  complicata.  La  spesa  effettiva  o  il  consumo  della  ricchezza  si 
compie  alla  stessa  guisa  e  irrevocabilmente  in  quel  tempo,  qualunque  sia  il  mezzo 
che  si  adopera,  l'imposta  o  il  prestito;  ma  in  questo  secondo  caso  i  contribuenti , 
invece  di  sopperire  all'intiera  spesa  in  una  volta  sola,  si  obbligano  di  pagarne  gli 
interessi  ai  capitalisti,  che  ne  forniscono  allo  Stato  la  somma  per  loro.  E  quindi,  con- 
siderando il  debito  pubblico  come  un  fatto  compiuto,  e  prescindendo  dalle  quistloni 
che  riguardano  l'orìgine  e  le  vicende  di  questo  espediente  finanziario,  le  condizioni  che 
lo  favoriscono  e  gli  effetti  immediati  che  ne  derivano,  abbiamo  in  sostanza  un  istituto 
assai  complesso,  che  fa  parte  dello  scambio  e  della  distribuzione  deUa  ricchezza, 
e  che  ci  presenta  due  serie  di  relazioni  economiche  e  giuridiche  :  le  relazioni  di  esso 
coi  creditori  dello  Stato ,  i  quali  hanno  diritto  alla  somma  capitale  del  debito  e  al 
pagamento  degli  interessi  annuali  ;  e  le  relazioni  coi  contribuenti,  che  sono  i  debi- 
tori effettivi,  obbligati  a  pagare  quegli  interessi  e  a  rimborsare  il  capitale  corrìspoo- 
dente.  Il  compito  dello  Stato,  nell'amministrazione  del  debito  pubblico,  è  di  mante- 
nere salda  la  garanzia  di  quei  rapporti  stabiUti,  e  inalterato  l'equilibrio  fra  le  pretese 

6  —  Bull,  de  VlMt.  intern,  de  êtaliêtigve. 
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legittime  delle  due  parti  contraenti  in  base  alle  condizioni  economiche  reali  e  sotto 
quella  forma  collettivistica  che  è  propria  delle  istituzioni  pubbliche.  Ne  derivano 
molti  fatti  degni  di  studio  e  una  serie  di  operazioni  finanziarie,  feconde  di  conse- 
guenze importanti,  operazioni  e  fatti  che  possono  coordinarsi  intomo  a  quattro  punti 
fondamentali:  il  numero  e  la  qualità  delle  persone  fra  le  quali  si  riparte  il  possesso 
della  rendita  pubblica;  la  natura  del  carico  che  ne  proviene  ai  contribuenti  e  la  misura 
a  cui  arriva  per  tutti  e  per  ciascuno  di  essi  ;  i  modi  pratici  di  riduzione  e  i  risultati 
che  se  ne  ottengono;  i  sistemi  di  ammortamento,  coi  loro  effetti  immediati  e  mediati. 
Ora  la  ricerca  positiva  mira  ad  accertare  questi  fatti  nella  loro  successione  nor- 
male e  nella  dipendenza  reciproca,  e,  tenendo  conto  degli  ordini  politici  ed  ammini- 
strativi che  esercitano  sovra  di  essi  una'  qualche  influenza,  cerca  di  dimostrarne  la 
ragione  obbiettiva  e  ricongiungerli  alle  loro  cause  naturali.  Un  vasto  campo  di  ossero 
vazioni  e  di  confronti  è  aperto  alta  statistica  comparata,  di  cui  abbiamo  già  parecchi 
saggi  pregevoli,  più  o  meno  recenti,  benché  necessariamente  incompleti,  e  in  parte 
congetturali.  Il  lavoro  d'indagine  sta  nel  raccogliere  i  dati  relativi  allo  stato  e  alle 
trasformazioni  del  debito  pubblico,  e  classificandoli  opportunamente,  chiarirne  il 
significato  e  dimostrarne  Tintimo  legame;  esso  ha  qui,  come  altrove,  un'alta  meta  da 
raggiungere,  difficili  problemi  da  risolvere  e  gravi  ostacoli  da  superare.  A  tal  uopo 
gioverà  far  conoscere  i  risultati  degli  studi  più  recenti,  confrontandoli  con  quelli  delle 
migliori  opere  pi^ecedenti,  e  stabilire  alcuni  criteri  direttivi,  a  cui  devono  far  capo  le 
ricerche  speciali  conformemente  alla  proposta  fatta  dalPon.  Luzzatti  nell'Istituto  In- 
ternazionale di  Statistica,  della  quale  svolgeremo  in  appresso  il  concetto  fondamentale. 
Intendiamo  in  questo  lavoro  riferirci  principalmente  a  quegli  Stati  in  cui  è  maggiore 

10  sviluppo  e  più  forte  l'ordinamento  del  debito  pubblico,  e  cercheremo  di  rilevare  le 
differenze  che  passano  riguardo  a  ciò  tra  i  paesi  del  vecchio  e  del  nuovo  mondo. 

Anzitutto  è  necessario  conoscere  il  numero  e  la  qualità  delle  persone  che  figurano 
come  creditori  dello  Stato  o  possessori  dei  vari  titoli  del  debito  pubblico,  cioè  ricercare 
in  quali  mani  si  trovino  collocati  e  a  quali  trasferimenti  vadano  soggetti.  Si  intende  che 
qui  parliamo  principalmente  di  quella  forma  di  debito  consolidato  o  rendita  pubblica, 
che  oramai  costituisce  la  regola  delle  finanze  moderne,  e  comprende  la  massima  parte 
degli  impegni  che  lo  Stato  contrae.  I  titoli  del  debito  pubblico  possono  essere  distri- 
buiti in  proporzioni  diverse  fra  un  numero  più  o  meno  grande  di  persone,  apparte- 
nenti a  classi  sociali  diverse,  alle  varie  regioni  del  medesimo  territorio  nazionale,  o  a 
Stati  differenti,  E  di  ciò  è  facile  intendere  l'importanza,  cosi  relativamente  allo  scambio 
ordinario  e  alla  distribuzione  delle  ricchezze,  come  relativamente  alle  operazioni 
finanziarie  che  lo  Stato  potrà  effettuare  nella  conversione  e  nel  rimborso  della  rendita. 

11  confronto  fra  il  consolidato  inglese  e  quello  francese  ci  mostra  differenze  notevoli 
per  questo  rispetto,  e  riesce  molto  istruttivo.  Nel  1857  il  numero  dei  possessori  di 
rendita  arrivava  in  Inghilterra  a  268,995,  con  una  media  di  72,500  franchi  di  capitale 
per  ciascuno  ;  mentre  in  Francia,  nel  1858,  se  ne  contavano  1,008,682,  con  un  capitale 
medio  di  8600  franchi  per  testa  (1).  Questo  numero  si  è  aumentato  notevolmente  in 
Francia,  ed  ò  scemato  in  Inghilterra  negli  anni  consecutivi.  Stando  alla  relazione  del 
Cochery  sul  bilancio  francese  della  spesa  per  l'esercizio  del  1877,  il  numero  delle  in- 
scrizioni di  i^ndita,  alla  data  16  giugno  1870,  era  di  1,187,290,  che  distinguevansi  nel 
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modo  seguente:  116,307  inscrizioni  nominative  dirette  di  rendita  4  1/2  O/O;  491,337 
ioscnzioDt  nominative  dirette  di  rendita  3  per  cento;  15,975  inscrizioni  dipartimentali 
âeUa  rendita  4  1;2  percento;  170,219  inscrizioni  dipartimentali  della  rendita  3  per 
cento;  e  71*754  inscnzioaì  dì  rendita  miste,  titoli  nominativi  e  al  portatore,  3  per 
cento;  in  tutto,  86*>,S92  in*cn/Joni  di  rendita,  aventi  carattere  nominativo  o  misto. 
Vi  erano  inoltre  24,528  partite  di  rendita  al  portatore  4  1/2  per  cento,  e  297,172  di 
rendita  al  portatore  3  per  cento.  Il  che  dava  la  cifra  complessiva  dianzi  accennata. 
Certo  noti  bisogna  credere  die  il  numero  dei  titolari  di  rendita  pubblica  sia  uguale  a 
quello  delle  inscrizioni.  Molli  tìtoli  al  [portatore  possono  appartenere  ad  una  sola  per- 
sona; molt^  persone  possono  avere  ad  un  tempo  inscrizioni  nominative  alla  rendita 
4  1/2  per  cento  e  a  quella  3  per  cento  ;  e  la  stessa  persona  può  possedere  più  titoli 
nominativi  della  medesima  categoria,  comperati  in  tempi  diversi.  E  però,  tenendo 
conto  di  questi  moUaplict  impieghile  facendone  le  debite  riduzioni,  cioè  supponendo 
che  in  media  ogni  titolai^  abbia  due  iscrizioni,  bisogna  concludere  che  il  numero  dei 
possessori  della  rendita  francese,  inferiore  certamente  a  quello  delle  inscrizioni, 
doveva  raggiungere  nel  1870  i  550,0t)0  o  600,000,  ed  era  sempre  considerevole. 
E  parimente,  secondo  la  medesima  relazione  del  Cochery,  le  inscrizioni  della  rendita 
in  Francia  animontavano,  il  16  maggio  1876,  a  4,172,313;  ma  di  esse,  2,922,542 
erano  al  portatore,  cioè  2,261,935  al  portatore,  della  rendita  5  per  cento,  624,599 
al  portatore,  della  rendita  3  per  cento,  e  36,008  al  portatore,  del  4  1/2  percento; 
di  guisa  che  rimanevano  solo  1,249,771  inscrizioni  nominative  per  tutte  le  cate- 
gorie di  rendita«.  Per  la  sola  categoria  5  per  cento,  che  è  il  tipo  di  rendita  più  lar- 
gamente emessa  dopo  il  1870,  vi  erano  352,659  inscrizioni  nominative,  193,906  miste, 
e  50,827  dipartimentali.  Il  che  vuol  dire  che  fino  a  quell'epoca  una  gran  parte  della 
rendita  francese  trovavasi  an<:ora  nelle  mani  di  speculatori,  e  non  aveva  preso  un 
collocameli  to  definitivo  ■  e  dimostra  inoltre  che  assai  lentamente  compivasi  allora  que- 
sto processo.  Nondimeno,  fatta  ragione  di  tutto  ciò,  e  tenuto  conto  delle  varie  partite 
possedute  dalla  if^tessa  persona  »  il  numero  dei  possessori  di  rendita  in  Francia  non 
poteva  essere,  in  nuel  tempo,  inferiore  a  1,000,000,  e,  secondo  ogni  probabilità,  deve 
essersi  molto  accresciuto  negli  ultimi  anni  (2).  Ora,  contemporaneamente,  in  Inghil- 
terra il  numero  complessivo  dei  possessori  del  consolidato,  il  5  gennaio  1876,  raggiun- 
geva appena  la  cifra  di  108,392;  e  la  ripartizione  si  effettuava  nel  modo  seguente  (3): 
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1  721 

1  15« 
633 
231 


Non  è  difficile  comprendere  il  significato  di  questi  dati  e  l'importanza  che  deve 
attribuirsi  BÌÌe  differenze  che  ne  risultano.  Mentre  in  Francia  il  numero  dei  rentiers 
rimane  sempre  grande  e  tocca  il  milione ,  in  Inghilterra  riducesi  a  poche  migliaia. 


Digitized  by 


Google 


84 

perchò  la  maggior  parte  della  rendita  trovasi  accumulata  in  partite  cospicue  presso 
ricchi  possessori  y  istituti  bancari,  società  industriali,  ferroviarie  e  simili.  Ora  il  pos^ 
sesso  vario  e  diversamente  ripartito  dei  titoli  del  debito  pubblico  è  un  fatto  che  da  un& 
parte  riflette  le  condizioni  economiche  del  popolo  e  dall'altra  esercita  influenza  sulle 
operazioni  finanziarie  dello  Stato.  La  diffusione  della  rendita  presso  un  numero  con- 
siderevole di  possessori  è  segno  di  estesa,  minuta  capitalizzazione  e  dà  luogo  ad  una 
classe  speciale  e  numerosa  di  capitalisti  che  hanno  interessi  propri  da  far  valere  nella 
finanza  pubblica,  adoperando  qualche  pressione  sulle  deliberazioni  del  Governo  e  po- 
nendosi di  fronte  ai  contribuenti,  animati  da  un  interesse  opposto.  E  per  contrario  la 
accentramento  del  debito  pubblico  in  poche  mani  si  collega  con  una  distribuzione  di- 
suguale delle  ricchezze,  con  una  forte  accumulazione  di  capitali  presso  alcuni  individui 
o  centri  di  speculazione,  che  alla  loro  volta  esercitano  influssi  diversi  sulla  politica 
finanziaria  dello  Stato.  Parimente  la  qualità  delle  persone  e  la  diversità  dei  luoghi, 
fra  cui  si  ripartono  con  varia  proporzione  i  titoli  del  debito  pubblico  sono  fatti  degni 
di  considerazione.  Alcune  differenze  molto  notevoli  nella  distribuzione  degli  stessi 
titoli  furono  accertate  così  relativamente  al  sesso  e  all'età  dei  possessori  di  rendita, 
come  relativamente  alla  loro  residenza,  alla  campagna  e  alla  città,  ai  piccoli  e  ai  grandi 
centri;  si  è  posta  in  rilievo  la  tendenza  dei  titoli  ad  accumularsi  nei  grandi  centri  e 
presso  gli  uomini  di  maggiori  affari,  a  misura  che  si  estendono  e  si  moltiplicano  le 
operazioni  del  credito  pubblico  e  a  misura  che  si  accresce  la  ricchezza  generale. 

Queste  ed  altre  simili  avvertenze  hanno  mancato  di  fare  quegli  scrittori,  special- 
mente francesi,  che  considerano  assai  favorevolmente  il  diffondersi  della  rendita 
pubblica  nel  popolo,  come  un  impiego  sicuro  e  proficuo  dei  piccoli  risparmi;  e  accen- 
nano alle  conquiste  del  lavoro  e  della  democrazia:  On  voit  combien  la  rente  était  démo^ 
cratisée  (4). 

Ma,  lasciando  daparte  le  conseguenze  economiche  e  finanziarie,  fino  a  che  punto  si 
può  dire  vero  il  fatto  asserito  ?  La  dimostrazione  manca  del  tutto  od  è  semplicemente 
vaga  e  congetturale.  Il  Gorges,  per  esempio,  nota  che  le  Casse  di  risparmio  in  Fran- 
cia, secondo  il  bilancio  delle  operazioni  compiute  nell'anno  1880,  avevano  acquistato 
11,854,155  franchi  di  rendita,  corrispondente  ad  un  capitale  effettivo  d'acquisto  di 
286,829,550  franchi.  Nel  1881  la  Cassa  di  Parigi  comperò  coi  suoi  depositi  18,774 
iscrizioni  di  rendita,  rappresentanti  427,499  franchi,  cioè  2,454  inscrizioni  e  51,515 
franchi  di  rendita  più  che  Tanno  precedente:  i  titoli  lasciati  in  suo  potere  e  di  cui  per- 
cepisce gl'interessi,  ammontavano  il  31  dicembre  1882  a  28,333,  per  una  somma 
di  717,016  franchi  di  rendita.  E  da  questi  dati  egli  conclude  che  il  lavoro  e  il 
risparmio  popolare  hanno  preso  un  posto  onorevole  negli  acquisti  di  rendita  pub- 
blica (5).  La  conclusione  ci  sembra  affrettata,  perchè  non  è  dimostrato  ancora  in  quali 
proporzioni  essa  si  riparte  effettivamente  fra  le  varie  categorie  di  popolazione.  Am- 
mettendo anche  la  più  grande  diffusione  dei  titoli,  si  può  ritenere  sempre  che  la  mas- 
sima parte  rimanga  in  potere  delle  classi  elevate  e  medie  che  non  rappresentano 
propriamente  il  lavoro  e  non  costituiscono  l'elemento  democratico. 

La  questione  è  stata  discussa  con  copia  di  dati  e  acume  di  osservazioni  dall' Adams 
relativamente  agli  Stati  Uniti  d'America;  e  il  metodo  da  lui  seguito  giova  a  chiarire 
quei  punti  essenziali  che  riguardano  la  ripartizione  della  rendila  pubblica  e  gli  effetti 
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che  possono  derivarne.  Il  debito  pubblico  degli  Stati  Uniti  ammontava  nel  1880  (6) 
alla  somma  capitale  di  1,173,749,250  dollari,  di  cui  27,894,350  erano  collocati  all'e- 
stero, e  1,145,854,900  all'interno.  E  sottraendo  da  questa  somma  319,937,800  dollari 
di  rendita  posseduta  dalle  Banche  come  garanzia  della  emissione  dei  biglietti^  si  ha  la 
cifra  di  825,917,100  dollari,  la  quale  era  distribuita  nel  modo  seguente  (T): 


Debiti 


Namero 
d«i  powesori 


Ammonture  del  debito 
Dollari 


Numero 

dei  poMessorl 

ragguagliati 

a  100 


Aiiìriìotif«n 


4  per  7 

55  »78 

884  742  800 

68.41 

4ß,5« 

*«lPT% 

10  745 

1S5  881  300 

13.80 

15.  SÏ 

5  per  •/, 

7  091 

184  616  300 

8.78 

l&  i^ 

8  per  •  .   .   . 

7  698 

180  926  700 

9.51 

ÈÌ.M 

Totale  .   .   . 

MIOt 

8»917  1M 

100.00 

100.  OO 

Inoltre  gli  ufficiali  del  censo  americano,  che  hanno  elaborato  questi  dati  »  esclusero 
nella  loro  anahsi  finale  l'ultima  categoria  di  rendita,  quella  del  6  per  cento,  ehe  arrl-^ 
vava  a  180,926,700  dollari  (8),  e  fondarono  i  loro  calcoli  sulle  altre  tre  categorie,  le 
quali  rappresentavano  un  capitale  di  644,990,400  dollari,  di  cui  227,451,550  apparte- 
nevano ad  enti  morali,  società  industriali  e  istituti  bancari  privati,  e  417,538,850  dol- 
lari a  cittadini  dell'Unione  americana.  Ne  risultò  una  classificazione  interessantiss^ìma 
dei  titoli  secondo  la  loro  entità  e  secondo  il  carattere  dei  possessori.  Nella  seguente 
tabella  figura  la  distribuzione  del  debito  fra  individui  privati  e  società  varie,  a  norma 
di  alcune  categorie  designate  dalla  somma  diversa  (9). 


Rendite 
Dollari 

Numero 
delle  società 
posseditrici 

Somme  possedute 
Dollari 

Numero 

Aiiiinüntar(.=*  totale 
Donar! 

da         50  a        500   ...   . 

56 

16  150 

25  613 

T55:id«l 

•         500  »    1  000    ...   . 

59 

56  400 

14  799 

n  097  150 

»      1  eoo  .    2  500    ...   . 

53 

97  400 

12  429 

S2(»9f  550 

•     8  500  »    5  000    ...   . 

149 

631  700 

8  500 

aaOTOBtìO 

•     5  OOO  »  10  000    .   .   .   . 

196 

1  753  600 

5  183 

11  m»^m 

«    10  000  •  25  000    ...   . 

259 

4  886  500 

3  588 

5S»  14:1  KÎO 

•    S5  000  •  50  000   .    .   .   . 

224 

9  314  650 

1  523 

M  730  600 

»   50  000  in  su 

531 

210  695  150 

1  529 

«10  279  400 

Totale  .    .    . 

1  527 

mmwi 

73  114 

044  VW«» 

Le  differenze  fra  l'ammontare  totale  dei  debiti  e  le  somme  possedute  dalle  società 
rappresentano  le  rendite  che  si  trovavano  in  possesso  degl'individui  privati,  o  che  ai 
ripartono  fra  i  due  sessi  nel  modo  seguente  : 
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Rendite 

Numero 
degli  uomini 

Somme  poMedùte 

Numero 
delle  donne 

Somme  possedute 

Dollari 

DoÏÏari 

Dollari 

da         r<>a       5C0   .   .   .   . 

13  909 

^4  067  050 

12  248 

3  472  700 

»         TjW  •    1  000    . 

8  368 

7  449  750 

6  372 

5  5Ö1  100 

«      Î  «AR»  «    2  iiOO   . 

7  5C5 

13  402  300 

4  871 

8  532  850 

i      a  500  0    5000    . 

5  490 

21  406  300 

2  861 

11  032  950 

*      S  Olio  »  10  000    . 

3  4lb* 

»7  090  900 

1  571 

12  235  4C0 

■»    W  CIMI  »  25  000    . 

2  326 

3«  861  750 

953 

15  395  600 

«    »q  OtK>  •  50  OCO    . 

]  018 

38  668  100 

281 

10  747  850 

*   5t»  (MKI  in  su  .   .   . 

830 

176  239  350 

168 

23  344  900 

Totale 

42  292 

827  Itt  MO 

29S2S 

90  3S3  3S0 

Negli  Stati  Uniti  il  numero  degl'individui  possessori  di  titoli  era  di  71,587  nel  1880 
supina  una  popolazione  di  50  milioni,  senza  contare  quegli  altri  che  avevano  parte 
in  qualche  società  posseditrice  di  rendita.  E  sovra  un  capitale  di  dollari  644,000,000 
)a  somma  maggiore  di  dollari  410,000,000  era  distribuita  in  partite  di  50,000  dol- 
lari e  più.  Le  donne  avevano  una  parte  minore  degli  uomini,  non  solo  per  l'ammon- 
tare complessivo,  ma  anche  riguardo  alle  categorie  più  alte  della  rendita,  come 
si  ï^^orge  dalle  cifre  seguenti  : 


C*tegorie  di  rendite 

Numero 
degli  uomini 

Somma  posseduta 

Numero 
delle  donne 

Somma  posseduta 

Dollari 

Dollari 

Dollari 

da         50  a  10  000  ...   . 

S8C88 

73  416  300 

27  923 

40  865  000 

B    ItïOtO  »  50  000  e  più   . 

4  174 

253  769  20J 

1  402 

49  488  350 

Dinanzi  a  questi  fatti  non  potrebbe  affermarsi  che  la  diffusione  del  debito  pubblico 
avvcngn  uniformemente  fra  tutte  le  classi  sociali,  ch'essa  favorisca  i  risparmi  del 
popolo,  che  offra  negli  Stati  Uniti  un  utile  e  sicuro  impiego  di  ricchezza  alle  pìccole 
fortune  e,  come  dicesi,  ad  «  orfani  e  vedove.  »  La  ripartizione  della  rendita  fra  i 
privati  segue  naturalmente  lo  svolgersi  della  ricchezza,  e  non  sarà  mai  equabile  dove 
questa  è  distribuita  molto  disegualmente.  Che  anzi  la  distribuzione  disuguale  delle 
rìccliCK^.e  è,  come  vedremo,  condizione  essenziale  per  lo  sviluppo  del  credito,  e  spe- 
cialmcìite  per  la  riuscita  e  l'opportunità  dei  prestiti  pubblici. 

Alla  medesima  conclusione  si  arriva  studiando  la  distribuzione  geografica  dei 
titoli  del  debito  pubblico,  ossia  le  proporzioni  secondo  le  quali  si  dividono  nel  loro 
collocamento  definitivo  tra  le  varie  regioni  dello  Stato  e  i  centri  diversi  di  popolar 
zione.  I  possessori  di  rendita,  che  ricevono  gl'interessi  sul  provento  generale  delle 
ìmpo^ste  o  sul  reddito  di  tutti  i  contribuenti,   non  risiedono  egualmente  dappertutto. 
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ma  si  trovano  m  numero  prit  o  meno  grande  nei  dïver^i  luoghi  abitati;  per  modo  cho 
giova  tener  «'onto  di  ciò  come  di  un  elemento  impctrtóinte  nello  studio  delle  relaxiöni 
economiche  fra  le  varie  parti  della  nazione,  firn  le  città  e  la  campagisa  e  simili.  Il 
rapporti)  che  passa  in  ciascun  luogo  fra  ciò  che  i  coniribuenti  pmgano  pel  servìzio  del 
debito  e  ciò  che  i  creditori  ricevono  m^n  è  lo  stesso  dappertuttOj  e  secondo  la  preva- 
lenza tìell'uno  o  dell'altro  termine  arc|ui!^tn  dtver?ia  importanza  netto  scambio  della  nc- 
the2m{ìù).  La  distribuzione  territoriale  della  rendita  pubblica  fra  gli  Stati  doli* Unione 
americana  avviene  come  nella  seguente  tabella  : 


K  «  e  Î  Olì  t 


AflunaâtAr«  ik^L  debili» 
«ta    Ï  Ti  iti  V  i  «ì  u  l 


AtuiQoiiitrv^ 


di 


A  in  lutili  Ufi'  dei  debito 
la  tHïpoJiixlQnt? 


^tui  ittita  Hoovm  IngtilUcrra  . 

70  MI  G^ 

17 

H 

M  im  inaM 

BliIì  rpitlr&n        *        »».... 

Ì7li  0('8  SfiO 

IW 
a 

til 

ii7  eiiïi  ifiÀ.  :j0 

Kiul  mferidtoiimll    ....... 

ÌU  ifm  :n4.rio 

iwl  «eWrtitfcli  ........ 

u  éìn  ìm 

n 

34 

Ul  flflÄätKI.M 

Tofaìe  .    .    , 

417  £38  m 

m 

IM 

4n  m  »4.  M 

Le  differenze  locali  nel  poi^ses^o  dei  titoli  del  debito  pubblico  sono  grandi  e  risai - 
lano  subito  agli  occtii  da  questo  confronto.  Gli  Stati  meridionali  ^  i4jc  hanno  insieme 
il  37  per  cento  della  popolazione  dell' Unione  americana,  non  poì^seggono  che  il  3  per 
cento  della  rendita;  mentre  gii  Stati  medi  con  unapopolìizione  minore;,  ne  posseggono 
il  67  per  cento.  E  stmilmente  gli  SLati  occidentali  partecipano  io  mm  misura  compa- 
rativamente piccola  al  possesso  della  rendita  (13  per  cento),  e  quindi  sono  debitori  verso 
altri  Stati  clie  ne  posseggono  una  parte  maggiore.  La  differenza  fra  le  somme  di  ren- 
dita  possedute  dalle  varie  regioni^  e  le  somme  che  in  base  alla  popolazione  dovrebbero 
a.ssegnari^i,  rappresenta  il  debito  o  il  credito  relativo  di  ciascuna  dì  esse«  dato  chs 
il  (rnjico  tributario  sia  ripartito  e  gï'interesîii  del  debito  pagati  in  ragione  della  po^ 
polazione.  Fra  i  vari  Stati  si  trovano,  per  questo  rispetto,  nella  condizione  più  favo- 
revole tjuelli  del  Mas^^a^Hiusetts  e  di  New*York  Nel  Massai^hu setts?  si  contano  16,885 
possjessori  di  rendita,  Î  quali  furmano  il  23.01  per  cento  del  numero  complessivo  ; 
l'ammontare  è  di  doli.  45,138,750,  che  costituiscono  il  G.99  per  cento  della  somma 
totale;  mentre  gli  abitanti  dello  Stato  non  aiTivano  die  al  3.66  per  cento  delPintiera 
popolazione.  Parimente  nello  Stato  di  New-York  i  possessori  di  rendita  sono  14,803^ 
0  d  20*24  per  cento  del  numero  intiero;  il  capitale  posseduto  ammonta  a  dollari 
210,264,250  o  al  32.60  per  cento  della  somma  totale,  mentre  la  popolazione  arriva  al 
10.  14  per  cento  di  quella  di  tutta  la  Confederazione.  £  adunque  evidente  la  di.suguale 
ripartizione  dei  titoli  del  debito  pubblica  nelle  varie  parti  di  uno  Stato,  la  loro  ron^^ 
ceotrazione  in  alcuni  punti  deì  territorio  nazionale,  nei  centri  piti  cospicui  del  mer- 
cato capitalistico  e  presso  gli  elementi  della  società  economicamente  più  forti.  Di  guisa 
ehe,  s«  il  debito  pubblico  non  produce  le  disuguaglianze  sociali  nella  distribuzione  dellô^ 
ricdiezza,  le  mantiene  e  ra^orza  (11).  E  le  ricerche  statistiche  applicate  a  tutti  questi 
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fatti  e  condotte  con  matodo  scici  iti  fico  servono  a  chiarire  le  ragioni  obbiettive  che 
determinano  il  possesso  e  ta  varia  distribuzione  della  rendita  e  a  dimostrarne  gli  effetti 
economici  e  sociali,  che  non  hanno  lieve  importanza. 

Per  ciò  che  riguarda  l'Italia  possiamo  riferire  alcuni  dati  incompleti  sulla  riparti- 
zione del  debito  pubblico,  desunti  da  un  documento  ufficiale,  ma  non  privi  d'inte- 
re^sse  (12).  Le  iscrizioni  al  consohdato  5  per  100  ammontavano  il  30  giugno  1886  a 
2,252,6^3  per  una  rendita  complessiva  di  lire  441,509,236  51  ed  erano  distinte  nel 
modo  seguente  ; 


K  e*  n  d  i  Ï  e 

3  o  m  m  e 

Atiegnl 

Somme 

KoDiluti^e 

3êï»A* 

im  ätö  145 

Nominativi 

Î8  813 

58  SOS.  60 

Al  l'OrtAtorv    *   .  .   » 

i  aas  WÎ 

Ut  iDi  505 

Al  portatore    .... 

1  884 

S  5S8rui 

Mi-te  ,...-... 

Qom 

1  ëdO  755 

Si  aggiunga  a  ciò  il  consolidato  3  per  100,  il  quale  arrivava  ad  una  rendita  di 
6,405,197.  45,  e  dividevasi  in  titoli  nominativi  per  4,529,613,  titoli  al  portatore  per 
1,858,026,  e  titoli  misti  per  15,984  lire,  e  assegni  provvisori  nominativi  per  1,454.  24, 

e  assegni  al  portatore  per  120.  21. 

Risulta  dallo  stesso  documento  che  la  rendita  nominativa  distinguevasi  in  vincolata 
e  Ubera  nel  modo  seguente  ; 


CotiUïlidato  6  per  100 


Consolidato  3  por  100 


R«tid{tji  vi  Dimoiata 


Rendita  libera         Rendita  vincolata 


Reudita  libera 


Al  30  giugno  l|tê5 
Al  30  giugno  imi 


51».  t»  •,. 
61.30  -/o 


Ï0.0O  « 
20.30  • 


80.10  « 
7Î».  70  « 


E  non  tenendo  conto  del  vincolo  stabilito  dalle  leggi  a  favore  d'istituti  diversi  e 
d'individui,  ripartivasi  fra  ì  corpi  morali  e  i  privati  come  segue: 


OùiiKOlidato  5  per  100 

Contolidato  3  per  100 

Rtndtta  intfj&tata      Reudita  iutestaU 
A  rorpl  iitprali                 a  privati 

RendiU  intestata 
a  corpi  morali 

Rendita  intestata 
a  privati 

Al  30  gitilo  1385   ._.   , 

«0.25*. 

33.75  «/. 

77  45  •;, 

«  55«, 

Ai  m  giugno  1888   ....   . 

m.  3&  ■'. 

33.05  «/o 

77.14  •,. 

22. 86  •:<, 

Considerato  fin  qui  il  debito  pubblico,  dall'aspetto  dei  creditori  dello  Stato  o  dei 
possessori  dei  titoli,  conviene  considerarlo  dall'altro  aspetto,  da  quello  dei  debitori 
o  dei  contribuenti,  obbligati  al  pagamento  degl'interessi  e  al  rimborso  del  capitale, 
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a  fine  dì  dimostrarne  gli  effeltî  e  le  relazioDÎ  econcmikiic  che  ne  denvano  fra  le  due 
cla-ssi  contraenti.  E  in  primo  luogo  qual 'è  la  natura  del  carico  finanziario  ed  econo- 
ìnico  che  ne  risulta,  e  come  si  può  determinare  con  qualche  appro^^sinmzione?  ÄTolte 
affermazioni  ripetute  intorno  a  que.sto  argomento  sono  inesatte,  n  il  concetto  che 
ulcuni  se  ne  formano,  come  di  un  peso  che  incombe  all'intiera  nazione  o  alle  geneni- 
zioni  future  è  un'immagine  illusoria  e  fallare,  E  sono  tanto  erronee  le  sentenze  praf- 
ferìte  da  molti,  che  si  tramandi  agli  avvenire  mediante  il  sistema  dei  prestiti  il  carico 
delle  spese  pubbliche!  quanto  Ìl  detto  famoso  delFHume  «  che  se  la  nazione  non  ispt*- 
gneva  il  debito,  il  debito  avrebbe  u^'cii^o  la  nazione.  »  Il  consumo  della  ricchezza  sì 
cbmpie  intieramente  in  quel  tempo  in  cui  i  prestiti  sono  conlratti,  ed  una  certa 
quantità  di  beni  è  adoperata  per  soddisfare  bisogni  pubblici  ;  e  J^arebbe  egualmente 
avvenuto,  se  in  quella  vece  si  fosse  ado  italo  Taltro  sistema  possibile  delle  imposte 
straordinarie.  Per  la  nazione  tutta  quanta  e  pt^r  le  generazioni  successive,  prese  nel 
loro  colnplesso,  non  vi  sono  altri  danni  o  sagri^ci  possibili,  al  Ti  nfuorì  diqueUi  inerenti 
al  consumo  della  ricchezza  in  quel  dato  momento.  Se  non  che  il  nuovo  sistema  dei 
prestiti,  se  non  cangia  sostanzialmente,  trasforma  e  rende  pìu  complicato  il  modo  or- 
dinario di  sopperii  alle  spese  pubbliche;  i  contribuenti,  invece  di  pagare  di  un  tratto 
la  somma  totale,  ne  pagano  grinteressi  corrispondenti  a  clri  l'ha  fornito  per  loro.  Il 
carico  effettivo,  che  rimane  fino  alla  estinzione  del  debito,  si  risolve  in  uno  scambio 
di  partite  fra  le  due  classi  vincolate  nella  stipulazione  dei  prestiti;  i  creditori  dello 
Stato  somministrano  il  capitale  necessario  in  luo^o  dei  contribuenti,  i  quali  devono 
pagarne  grinteressi  e  farne  la  restituzione.  Si  presuppone  che  ciò  po^sa  essere  utile 
ai  primi,  offrendo  loro  un  impiego  profìcuo  per  una  pai'te  più  o  meno  grande  della 
ricchezza  disponibile  ;  e  giovare  anche  agli  ultimi,  sia  perchè  rimanendo  nelle  loro 
mani  il  capitale  corre spett ivo,  potrà  ricevere  un  impiego  più  proficuo  e  dai'e  un 
pis>fitto  che  supera  rinleresse  del  debito,  sia  j>erchè  è  indispensabile  a  soddÌj*fsre 
bìsogni  privati  più  necessari  ed  urgenti.  Il  calcolo  utilitario,  economico,  che  deve 
istituirsi  dal  punto  di  vista  dei  cx^ntribuenti  fra  il  carico  prodotto  dal  debito  e  quelli^ 
che  sarebbe  cagionato  dall'imposta,  si  aggira  intorno  a  questi  due  punti  fbndamentaU  : 
la  i^agìone  dei  profitti  e  la  soddisfazioDe  dei  bisogui,  Timpiego  più  produttivo  e  Ttisü 
più  conveniente  della  ricchezza.  E  rientra  ni;l  concetto  generale  del  bilancio  econo- 
mico d'ogni  singola  economia,  informato  al  principio  del  valore  (i:J).  Quellu  data 
quantità  di  ricchezzai  che  i  capitalisti  somministrano  allo  Stato  col  sistema  dei  pre^ 
stiti,  e  che  l'imposta  avrebbe  toho  ai  contribuenti,  avrà  nelle  lor-o  mani  un  valore 
più  alto  di  ciò  che  si  obbligano  a  pagare,  perchè  riesf-e  loro  più  fruttifera  od  è  più 
necessaria- 

Per  dare  una  completa  spiegazione  di  questi  fatti  occorre rebb©  un  ampio  discorso 
ed  una  larga  esposizione  delle  leggi  naturali  clie  governano  l'economia.  Ma  per  Io 
scopo  e  il  carattere  di  questo  lavoro  basterà  qui  chiarire  il  concetto  fondamentale.  Il 
problema  si  riduce  a  dimostrare  in  qual  modo  si  applica  nelle  date  condizioni  il  prin- 
cipio generale  del  valore,  che  è  la  norma  di  l'etti  va  dell'attività  economica  degli  uo- 
mini. Ë  posta  la  moltiplicità  dei  bisogni,  individuali  e  collettivi,  presenti  e  futuri, 
Tuso  dei  beni  e  le  proporzioni  con  cui  si  adoperano  per  i  vari  scopi  dipendono  dalla 
loro  divenga  importanìa^  per  modo  che  se  ne  abbia  Timpiego  più  proficuo  e  si  ottenga 
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la  massima  utilità  finale.  Il  medesimo  principio  regola  la  prodazione  e  il  consumo 
della  ricchezza  in  generale,  la  soddisfazione  dei  bisogni  privati  e  pubblici;  e  vale  per 
tutti  ì  membri  del  consorzio  umano,  quantunque  nelle  singole  applicazioni  differisca 
grandemente  da  individuo  ad  individuo,  secondo  lo  stato  particolare  dei  suoi  bisogni 
e  delie  sue  ricchezze.  La  importanza  attribuita  alle  cose  valevoli  è  generalmente  par- 
lando in  ragione  inversa  delia  loro  quantità,  e  in  ragione  diretta  della  intensità  dei 
bisogni  corrispondenti.  Ne  segue  che  a  seconda  di  queste  circostanze  diversifica  tra  le 
private  economie  l'apprezzamento  o  la  valutazione  di  quei  beni  destinati  a  soddisfare 
una  speciale  categoria  di  bisogni,  per  esempio,  quella  dei  bisogni  collettivi,  ed  è 
quindi  differente  la  loro  proporzione  nel  bilancio  economico  privato,  com'è  diverso  11 
valore  soggettivo:  rea  dal  complesso  di  quegli  apprezzamenti  individuali  o  dei  valori 
soggettivi  deriva  una  risultante,  una  media  di  valore  che  assume  caratteri  oggettivi, 
s'impone  agli  stessi  individui,  e  determina  in  quel  caso  la  proporzione  delle  spese 
pubbliche.  Ora  dato  un  aumento  straordinario  di  queste  spese,  ossia  riconosciuta  la 
necessità  di  destinare  una  parte  maggiore  della  ricchezza  attuale  alla  soddisfazione  di 
bisogni  pubblici,  quali  saranno  gli  effetti  nelle  private  economie?  Il  dippiù  di  ric- 
chezza occorrente  a  tal  uopo  non  può  desumersi  che  dal  capitale  esìstente  e  dal  fondo 
d'immediato  consumo,  cioè  dev'essere  sottratto  alla  soddisfazione  dei  bisogni  privati, 
presenti  e  futuri,  ma  con  proporzioni  differenti  secondo  lo  stato  di  ciascuna  economia 
e  conformemente  al  principio  del  valore.  Si  restringe  il  consumo  e  si  attenua  il  ri- 
sparmio fino  a  quel  punto  in  cui  l'importanza  dell'ultimo  bisogno  presente  soddisfatto 
pareggia  quella  dell'ultimo  bisogno  futuro,  a  cui  si  provvede,  ed  eguagliano  entrambe 
la  importanza  elevata  dei  bisogni  collettivi;  e  in  tal  guisa  si  effettua  la  massima  utilità 
della  ricchezza  impiegata.  Il  che  avverrebbe  nell'ipotesi  che  si  provveda  a  spese  stra- 
ordinarie con  un'imposta  nuova,  applicata  effettivamente  a  tutti  i  cittadini,  i  quali 
non  possano  ricorrere  ad  altro  espediente  e  debbano  sopportarne  l'intiero  carico.  Ma 
il  contributo  pagato  da  ciascuno  di  essi  ha  un  valore  assai  diverso,  perche  mentre  per 
alcuni  risponde  a  bisogni  più  o  meno  necessari  e  forma  parte  della  ricchezza  indispen- 
sabile, per  altri  risponde  a  bisogni  secondari  e  forma  parte  della  ricchezza  disponi- 
bile. E  però  tra  gli  uni  e  gli  altri  in  conformità  della  legge  del  valore  si  compie  una 
transazione  vantaggiosa  sotto  la  forma  di  prestito;  e  consiste  in  ciò,  che  i  possessori 
della  ricchezza  disponibile  o  meno  valevole  forniscono  per  tutti  la  somma  occorrente 
per  la  spesa  straordinaria,  ricevendone  un  interesse  che  è  superiore  all'utilità  che 
potevano  altrimenti  ricavarne;  mentre  i  contribuenti  che  pagano  questo  interesse, 
conservano  in  pari  tempo  il  capitale  corrispondente,  che  arreca  loro  una  maggiore 
utilità  perche  risponde  a  bisogni  più  intensi.  So  infatti  dividiamo  la  ricchezza  dei 
primi  contribuenti  in  tre  parti  a  cui  si  assegna  un  valore  relativo  (o  grado  di  uti- 
lità) di  10,  8  e  6,  e  la  ricchezza  dei  secondi  in  due  parti  col  valore  relativo  di  10 
e  8,  si  comprende  come  sarà  conveniente  per  tutti  che  la  nuova  spesa  sia  soddisfatta 
intieramente  con  quella  parte  di  ricchezza  che  ha  il  valore  menomo  di  6  mediante  la 
transazione  anzidetta.  Il  guadagno  che  ne  deriva,  e  che  consiste  in  una  differema  del 
valore  comparatieo  delle  ricchezze  private  è  diviso  fra  i  vari  contraenti,  secondo 
la  misura  che  risulta  dalla  domanda  reciproca,  e  costituisce  la  ragione  obbiettiva  eco- 
nomica, che  in  tal  caso  rende  preferibile  il  prestito  alla  imposta.  Se  la  differenza  di 
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valore  è  uguale  ad  8-6,  e  Tinteresse  pagato  ai  capitalisti  uguale  ad  1,  rimane  pivi-  i 
contribuenti  un  guadagno  simile  di  1,  stantechè  il  sagrifìcio  da  loro  fatto  si  i  Of^guaf^lia 
ad  un  valore  di  7,  non  ad  un  valore  di  8.  Data  come  a  la  quantità  di  ricche/.m  oi^tìr- 
reDte,  la  quale  ha  per  gli  uni  il  coefficiente  di  valore  6  e  per  gli  altri  il  coeflieienlc  rli 
valor«  B, «i  417  J'intéresse  pagato  dai  contribuenti  debitori,  la  transazione  imzkiettA 
avrà  luogo  fìnchè  il  valore  di  a  64- -«^  ^  bmboi«  di  ^pietto  ékn  %,  e  ces^erii  quandi  V* 
uguale.  In  questo  senso  potrà  spiegarsi  l'influenza  che  il  saggio  dei  prestiti  eserrttu 
sulla  costituzione  del  debito  pubblico,  in  quanto  forma  un  elemento  variabili-,  che 
contribuisce  a  determinare  la  differenza  di  valore  anzidetta.  La  ncchezza  f*!  in  ita  UìlI 
capitalisti  acquista  wn,  valore  più  alto,  ma  eh 'è  pur  sempi'e  inferiore  a  quoi  lu  deilîi 
ricchezza  uguale  posseduta  dai  contribuenti;  e  in  tal  guisa  si  verifica  il  primu  lUhi  tïi 
uno  scambio  speciale,  che  si  compie  nel  futuro,  quando  s'invertono  i  dir'  M-rinmi  *i 
coefficienti  del  valore,  e  mediante  il  quale  si  provvede  alla  spesa  straordinaria,  soUran- 
dosi  la  ricchezza  alla  soddisfazione  dei  bisogni  privati  non  solo  presenti  ma  fuiviri  di 
minore  intensità.  E  così  si  allarga  il  calcolo  utilitario  e  il  principio  del  valore  sog- 
gettive} si  applica  alle  varie  partite  del  bilancio  economico,  non  solo  riguardo  a  uti  darò 
momento,  ma  ad  un  periodo  più  o  meno  lungo  di  tempo;  stantechè  mediante  il  <  reililo 
quella  spesa  troppo  grande  si  divide  per  una  serie  d'anni  relativamente  a  cias^'un  indi- 
viduo, e  si  effettua  quella  transazione  o  quella  specie  di  scambio  diviso  dalteni]K>i  rhe 
si  compie  quando  avviene  la  restituzione,  secondo  la  legge  del  valore  aejHnxmUi,  li 
risultato  è  che  dei  bisogni  privati, />re«^n^t  e /u^art  rimangono  insoddisfuì li  i  ftwno 
necessari  e  che  la  ricchezza  si  adopera  nel  modo  più  conveniente  e  proficua',  ''lat'*  p^n- 
la  soddisfazione  dei  bisogni  più  forti  ed  urgenti  (14). 

L'imposta  straordinaria  si  converte  naturalmente  in  un  prestito,  quando  <^  pi*r  chi 
sarebbe  eccessiva,  vale  a  dire  in  quei  casi  in  cui  violerebbe  la  legge  di  equilììirio  ihe 
governa  il  bilancio  della  economia  privata;  e  d'altra  parte  il  prestito  pubblico  [>er  rudoro 
fra  i  contribuenti,  che  possiedono  ricchezza  disponibile  e  meno  proficua,  si  (  tu j verte 
facilmente  in  imposta  mercè  l'acquisto  dei  titoli  emessi.  L'azione  dei  privati  snptdssre  m 
tutti  i  casi  all'opera  deficiente  dello  Stato,  il  cui  compito  sta  nell'adattare  ruiì-i  o  l'altro 
sistema  allo  stato  dei  bisogni  e  delle  ricchezze  della  maggioranza  dei  cittaditiì  «^  ^i^e- 
gliere  fra  i  due,  quello  che  sarà  preferibile.  Ma  riguardo  ai  singoli  contribuenri,  i^^sr^ndo 
diversissime  le  condizioni  anzidette,  variano  le  ragioni  di  preferenza  per  rini|ujsfii  ci 
per  il  prestito,  come  variano  le  proporzioni  con  cui  la  ricchezza  è  distribuita  Ini  i  In- 
sogni privati  e  i  pubblici,  fra  i  presenti  e  i  futuri.  Che  se  l'imposta  non  jaió  '^»■mfjn* 
e  da  tutti  prelevarsi  intieramente  sul  fondo  di  consumo,  come  supponeva  nu  ali^iun; 
il  prestito  non  viene  desunto  sempre,  come  affermano  altri,  dal  capitala  i'fìfi'(ti\H 
0  libero;  ma  secondo  Io  stato  dei  bisogni  e  delle  ricchezze  individuali,  pii^val«'  ni'ì 
singoli  casi  ora  l'uno  om  l'altro  modo  di  sopperire  allo  spese  pubbliche,  o  «amLìani) 
le  partì  sottratte  alla  soddisfazione  dei  bisogni  presenti  e  futuri.  Il  debito  pybhlitig, 
effettivaniente  costituito,  è  la  risultante  delle  molteplici  valutazioni  e  transus^mni  rco- 
nomiche  degli  individui,  che  abbiamo  accennato,  e  dello  quali  alcune  tr^ìnlono  a*Ì 
eliminarne  gli  effetti  nella  pratica,  mentre  la  massima  parte  converge  al  TPn-d^simu 
punto  che  è  la  preferenza  data  alla  soddisfazione  dei  bisogni  più  necessari  n  di  mag- 
giore importanza  nel  dato  momento  e  quindi  alla  conservazione  di  una  part*^  ilrdln 
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ricchezza  che ,  pur  arrecando  un  sacrificio  permette  quella  soddisfazione  più  equabile 
e  porta  una  utilità   più  grande.  Le  condizioni  essenziali  del  debito  pubblico,  il  quale 
in  sostanza  è  una  forma  di   scambio,  consistono  nella  differenza  del  valore  com- 
parativo delle  ricchezze  private,  ossia  delle  stesse  ricchezze  considerate  e  valu— 
tate   dai  singoli  individui  diversamente  secondo  lo  stato  dei  bisogni  e  la  quantità, 
dei   beni  individuali  in  ogni  momento  dato.  E  lo  scambio,   diviso  da  un  inter- 
vallo di  tempo,  si  effettua  e  si  compie  in  base  al  valore  diverso  che  hanno  le  ricchezze 
per  i  privati  nei  due  momenti  successivi.  Se  per  ipotesi  la  ricchezza  disponibile  fosse 
egualmente  ripartita  fra  tutti  gl'individui  ossia,  se  la  valutazione  dei  beni  posseduti 
fosse  uguale  per  tutti,  mancherebbero  le  condizioni  e  le  ragioni  del  credito,  e  i  prestiti 
pubblici  sarebbero  sempre  soppiantati  dall'imposta.  Così  se  tutti  i  contribuenti  valu- 
tassero ad  un  modo  le  loro  ricchezze,  distinte,  poniamo,  in  tre  parti,  alle  quali  è  asse- 
gnato un  valore  di  10,  8  e  6,  ciascuno  sarebbe  disposto  a  prelevare  sull'ultima  parte 
della  sua  ricchezza  la  quota  del  proprio  contributo  per  la  spesa  straordinaria,  e  non 
sarebbe  possibile  altra  transazione  vantaggiosa.  Ma  la  differenza  di  valore  accennata 
produce  e  alimenta  quell'interesse  particolare  alla  stipulazione  dei  prestiti,  ch'è  co- 
mune alle  due  parti  contraenti  e  viene  diviso  tra  loro  secondo  i  rapporti  della  domanda 
reciproca.  11  principio  ha  per  base  le  differenze  di  valore  nel  tempo  ed  è  in  tutto  ana- 
logo a  quello  che  governa  il  commercio  internazionale  e  si  fonda  sulle  differenze  del 
valore  nello. spazio.  E  non  potendo  qui  svolgere  tutte  le  conseguenze  importanti  che 
ne  derivano,  ci  limitiamo  ad  accennare  qua  e  là  le  principali. 

Invero,  se  anche  potesse  adottarsi  l'altro  sistema,  gli  effetti  di  una  pressione  tribu- 
taria eccessiva  sarebbero  o  di  restringere  soverchiamente  il  consumo  delle  classi  meno 
agiate  o  di  attenuare  il  profìtto  delle  classi  capitalistiche,  secondo  la  forma  e  l'assetto 
delle  imposte  prevalenti  (15);  e  in  ogni  caso  sarebbe  inevitabile  in  quel  momento 
determinato  una  perturbazione  degli  interessi  privati  cioè  la  mancanza  di  soddisfa- 
zione dei  bisogni  piii  importanti.  Il  sistema  dei  prestiti  permette  ai  contribuenti  l'uso 
più  proficuo,  la  migliore  applicazione  della  loro  ricchezza  in  un  campo  molto  esteso, 
in  una  serie  più  o  meno  lunga  di  anni.  E  poiché  la  differenza  fra  ì  due  sistemi  ri- 
guarda, non  solo  l'impiego  produttivo  della  ricchezza,  ma  l'uso  immediato  di  essa  e  la 
soddisfazione  più  o  meno  lunga  e  completa  dei  bisogni  nelle  varie  classi  sociali,  le 
conseguenze  che  ne  derivano,  si  estendono  al  futuro,  ai  contribuenti  successivi  (16). 
In  ogni  modo  risulta  da  tutto  ciò  che  si  è  detto,  che  il  carico  del  debito,  all'infuori 
del  consumo  accaduto  della  ricchezza  adoperata  nelle  spese  pubbliche,  non  sussiste 
più  nell'avvenire  per  l'intiera  nazione,  eccetto  il  solo  caso  dei  prestiti  contratti 
all'estero;  ma  sussiste  per  i  contribuenti  relativamente  ai  possessori  della  rendita,  e 
come  obbligo  corrispondente  ad  un  mancato  pagamento  della  somma  capitale,  rimasta 
nelle  loro  mani  e  impiegata  utilmente  o  consumata  per  soddisfare  bisogni  più  forti 
ed  intensi.  La  questione  adunque  riguarda  una  forma  speciale  di  scambio  della 
ricchezza,  in  cui  sono  implicati  gl'interessi  dei  contribuenti,  quali  debitori,  e  dei  ca- 
pitalisti quali  creditori  dello  Stato;  ed  è  la  quistione  dei  rapporti  giuridici  ed  econo- 
mici, stabihti  fra  queste  due  parti  in  conformità  di  principii  generali. 

Intanto  se,  da  una  parte,  i  possessori  di  rendita  non  sono  sempre  gli  stessi,  né  per- 
sonalmente, né  numericamente,  essendo  i  tìtoli  soggetti  a  continui  trasferimenti,  non 
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sono  neppure  identici  i  contribuenti  in  ogni  periodo  di  tempo.  A  prescinderti  anche 
dalle  mutazioni  che  si  verificano  nella  ricchezza  o  nel  reddito  dei  cittadini,  e  di  cui 
diremo  in  appresso,  tutti  i  cangiamenti  introdotti  nell'ordinamento  genenile  dei  tri- 
buti e  nell'assetto  di  ciascuna  imposta,  cambiano  il  numero  dei  contribuenti  e  la 
proporzione  del  contributo,  i  loro  rapporti  colle  spese  pubbliche  e  quindi  con  quella 
dei  debito  pubblico.  Come  l'abolizione  o  la  riduzione  di  una  qualche  imjìosta  ha  per 
effetto  di  sottrarre  al  carico  un  certo  numero  di  contribuenti  o  di  alleviargìit^lo  in  una 
certa  misura,  così  la  istituzione  di  una  nuova  imposta  o  il  rafforzamento  di  altre  esì* 
stenti  ne  aggrava  di  nuovo  peso  o  di  un  peso  maggiore  un  altro  numero.  E   però  il 
carico  effettivo  del  debito  pubblico,  considerato  dal  punto  di  vista  dei  contribuenti , 
ossia  dal  suo  vero  aspetto,  cambia  di  forma,  secondo  il  loro  numero   maggìoj'<3  o  mi- 
nore, le  forze  economiche,  la  ripartizione  dei  tributi  e  via  dicendo;  è  parte  del  ranco 
tributario  generale,  e  deve  riferirsi  a  coloro  che  lo  sopportano  effettivamente  in  ogni 
periodo  di  tempo.  Nuovi  contribuenti  vengono  assoggettati  a  quel  carico  ed  altri  ne 
sono  esclusi,  né  le  proporzioni  del  contributo  rimangono  le  stesse,  a  nnsura  che  il 
sistema  tributario  si  allarga  o  restringe  o  in  altro  modo  si  cambia.  E  queste  distin-.' 
zioni  sono  necessarie,  non  solo  per  determinare  la  natura  variabile  dei  rapporti  eco- 
nomici, che  passano  fra  i  creditori  dello  Stato  e  i  contribuenti,  ma  per  ftdoperart^  i 
modi  più  acconci  di  studiarne  gli  effetti.  Altra  cosa  infatti  è  ricercare  il  f?arico  del 
debito  pubblico  relativamente  a  tutti  i  contribuenti,  presi  nel  loro  insieme  in  ^jualtinque 
momento  o  in  vari  tempi;  ed  altra  cosa  indagare  la  ripartizione  dello  stesso  carico  fra 
i  singoli  contribuenti  o  le  categorie,  in  cui  si  distinguono.  Le  due  quistioiii  hanno  im- 
portanza e  natura  diversa. 

Per  accertare  il  carico  totale  del  debito  pubblico  e  dimostrarne  le  Taiiazioni  suc- 
cessive si  sono  adottati  metodi  diversi:  o  rilevando  le  cifre  esprimenti  il  capitale  della 
rendita;  o  determinandone  la  spesa  annuale  in  sé  stessa  o  relativamente  ìille  altre 
spese  pubbliche;  o  dividendo  la  somma  del  capitale  o  degl'interessi  pel  numero  degli 
abitanti  e  calcolandone  la  quota  per  testa;  o  infine  stabilendone  la  proporzione  colla 
ricchezza  o  col  reddito  dei  cittadini. 

Il  primo  metodo  é  imperfettissimo,  perché  ad  una  data  cifra  di  capitale  nominale 
non  corrisponde  sempre  una  somma  equivalente  di  capitale  effettivo  o  la  sitf^ssa  quota 
d'interessi,  per  modo  che  non  si  avrà  un  concetto  approssimativamente  esalto  della 
entità  vera  e  della  estensione  reale  del  debito  pubblico. 

Il  secondo  e  il  terzo  metodo,  benché  meno  imperfetti,  non  possono  darci  la  misura 
di  quel  carico,  perchè  non  tengono  conto. della  ricchezza  nazionale  o  della  potenm 
economica  del  popolo  che  deve  sopportarlo.  Ben  è  vero  che  tra  la  somma  complessiva 
delle  spese  pubbliche  e  il  reddito  generale  della  nazione  vi  ha  un  rapporto  intimo, 
il  quale  potrebbe  riflettersi  nella  quota  e  nella  proporzione  di  spesa  pe]  debito  dello 
Stato;  ma  questo  rapporto  non  é  costante  in  tutti  i  tempi ,  né  uniforme  in  tutti  Ï 
luoghi.  Il  Luzzatti  nella  sua  proposta  importante  di  una  statistica  comparata  dei  debiti 
pubblici  osserva  acutamente  che  innanzi  tutto  conviene  accertare  «  la  capacità  d<  i  varii 
bilanci  di  sopportare  il  carico  del  loro  debito,  »  cioè  determinare  da  una  ]iarte  gli  ele- 
menti di  cui  si  compone  quel  carico  e  da  un'altra  gli  elementi  che  costituiseono  effet* 
tivamente  la  potenza  contributiva  della  nazione  (17).  Il  carico  del  debito  varia  seconda 
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il  numero  delle  partite  che  vi  si  comprendono  :  e  diversifica  il  suo  rapporto  colla  situa- 
zione del  bilancio,  secondo  il  numero  dei  cespiti  ordinari  usufruiti  e  l'impiego  già  fatto 
del  capitale.  Determinare  con  precisione  e  calcolare  con  metodo  uniforme  per  tutti 
gli  Stati  questi  elementi  di  fatto  è  l'oggetto  dello  studio  proposto  e  iniziato  dall'onore- 
vole Luzzatti  e  il  primo  compito  di  una  indagine  statistica  efficace  intorno  al  debito 
pubblico  (18). 

Il  metodo  teoricamente  più  perfetto,  il  più  rigoroso,  è  certamente  Tultimo,  il 
quale  mira  a  determinare  la  media  per  abitante  della  spesa  annua,  cagionata  dal 
debito  pubblico,  relativamente  alla  media  della  ricchezza  disponibile.  Si  compren- 
dono però  le  difficoltà  grandi  che  incontra  questo  metodo,  solo  che  si  pensi  al  compito 
grave  e  malagevole,  per  non  dire  impossibile,  di  valutare  con  qualche  esattezza  il 
capitale  o  il  reddito  dei  cittadini  appartenenti  ad  uno  Stato  qualsiasi  (19).  Ed  inoltre  il 
valore  di  quella  media,  pur  sempre  approssimativo,  non  potrebbe  essere  che  generico, 
astratto,  cioè  relativo  all'intiera  popolazione  e  all'insieme  delle  sue  forze  econo- 
miche, non  ai  singoli  contribuenti  e  alle  loro  varie  categorie.  Ad  ogni  modo,  doven- 
dosi adoperare  un  materiale  necessariamente  incompleto,  bisogna  attenersi  ad  una 
combinazione  opportuna  dei  metodi  accennati  e  contentarsi  di  giungere  a  conclusioni 
più  o  meno  approssimative,  che  pure  non  mancano  di  acquistare  grande  importanza. 
E  invero  ciò  che  più  importa  si  è  di  conoscere  le  variazioni  più  notevoli  e  le  propor- 
zioni del  debito  pubblico,  la  gravità  maggiore  o  minore  del  carico  ch'esso  arreca, 
l'aumento  o  la  diminuzione  che  ha  luogo  in  un  certo  periodo  di  anni  e  simile;  e  a 
tal  uopo  basterà  confrontare  la  cifra  degl'interessi  colla  somma  totale  delle  spese 
pubbliche  relati vaman te  alla  popolazione,  tenendo  conto  altresì  degli  incrementi  della 
ricchezza  generale,  ed  anche  dell'ammontare  del  capitale  della  rendita,  in  quanto  si 
riferisce  allo  stato  del  credito  pubblico  e  alle  operazioni  di  rimborso.  Per  ciò  che 
riguarda  la  ripartizione  di  questo  carico  fra  i  singoli  contribuenti,  si  può  desumere 
qualche  lume  dai  dati  che  riguardano  la  distribuzione  delle  imposte  fra  le  varie  classi 
sociali.  E  infine  giova  avvertire  che  per  semplifìcare  la  quistione,  si  limitano  le 
ricerche  e  i  confronti  al  debito  consolidato,  redimibile  e  irredimibile,  lasciando  da 
parte  le  varie  forme  del  debito  fluttuante  e  gli  altri  impegni,  palesi  ed  occulti  dello 
Stato,  obbligazioni  rimborsabili  a  termine  fìsso,  garanzie  d' interessi,  pensioni  e  simili, 
il  cui  accertamento  è  cosa  molto  difficile,  e  può  formare  argomento  di  speciali  inda- 
gini (20).  Avvertiamo  inoltre  che  qui  si  parla  dei  debiti  degli  Stati,  e  non  di  quelli 
degli  enti  locali,  che  per  se  stessi  costituiscono  una  materia  ampia  di  studio. 

I  calcoli  istituiti  dagli  statistici  intorno  all'ammontare  complessivo  o  al  carico 
annuale  del  debito  pubblico  sono  vari;  ma  si  accordano  tutti  in  ciò,  ch'essi  arrivano 
a  cifre  elevate  nei  bilanci  passivi  della  maggior  parte  degli  Stati.  E  nonostante  alcune 
differenze  e  variazioni  da  luogo  a  luogo,  il  fatto  essenziale,  già  dimostrato  dagli  studi 
precedenti  del  v.  Riecke,  del  Pfeiffer,  del  Gerstfeldt  e  di  altri  (21),  è  ora  confermato 
dalle  più  recenti  indagini.  Il  capitale  del  debito  negli  Stati  europei  si  calcola  a  90  mi- 
liardi circa,  e  la  spesa  annuale  d'interessi  e  di  ammortamento  a  4  1/4  miliardi; 
mentre  la  spesa  per  l'esercito  e  per  la  marina  ammonta  a  3  12  miliardi.  Le  cifre 
corrispondenti  nei  grandi  Stati  di  Europa  sono  queste  (22): 
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Il  earìcd  annuale  del  debito  è  calcolato  dal  Kaufmann  relati vamentf  allf  impose  dì 
guerra  e  alla  somma  complessiva  delle  spese  nel  modo  seguente  per  Tanno  18S4  (23): 
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Una  parte  considerevole  delle  entrate  pubblìche  h  dunque  assorbì U  dal  debito, 
aaa  parte  maggiore  della  spesa  necessaria  per  F  esc  rei  to  e  la  marina,  e  che  insieme 
con  essa  superala  metà  del  bilancio  passivo  di  molti  Stati.  Oltre  dì  ciò,  se  si  confi'on- 
tano  le  cifre  che  rappresentano  il  capitale  e  la  spesa  annua  del  debito  in  una  serie  più 
o  meno  lunga  dì  anni  fino  al  tempo  presente,  si  tro%^a  da  per  tutto,  ei'Cetto  nella 
Gran  Brettagna  e  negli  Stati  Uniti  di  America,  e  in  fjnalelie  altro  piccolo  Stato  di 
Europa,  un  aumento  costante.  Il  Neymarek  calcola  questo  aumento  dal  1870  al 
188f>  in  Europa  a  40  miliardi,  di  cui  12  spattano  alla  Francia,  11  alla  Russia,  3217 
milioni  alla  Prussia,  3132  airi  talia,  1770  air  Austria  e  2249  air  Ungheria  (24).  E  il 
Kaufmann,  per  dimostrare  meglio  Io  stesso  fatto  nel  ventennio  1866-1886,  dlYÌdc 
per  ciascuna  epoca  il  capitale  del  debito  pel  numero  degli  abitanti  e  ottiene  i  seguenti 
dati,  che  rappresentano  le  quote  medie  per  testa  nei  vari  Stati  in  marchi  (25): 
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lì  che.  appare  ancora  più  evidente,  quando  il  confronto  si  estende  a  perìodi  di 
tempo  più  lunghi;  in  cui  si  mostra  predominante  l'influenza  delle  cause  generali  che 
producono  Taumento  o  la  diminuzione  del  debito.  Così  nella  Gran  Brettagna  le  fasi 
del  debito  pubblico,  a  cominciare  dal  1856,  sono  segnate  dalle  seguenti  cifre,  che  rap- 
presentano un  decremento  costante  (26): 
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La  diminuzione  è  dovuta  a  quella  serie  di  operazioni  che  hanno  prodotto  l'am- 
mortamento graduale  del  debito,  e  si  è  verificata  per  le  stesse  ragioni  anche  negli 
Stati  Uniti  d'America  in  misura  più  grande,  come  vedremo  in  appresso.  Certo  non 
mancarono  in  quell'intervallo  di  tempo  nuovi  incrementi  del  debito,  per  varie  cagioni; 
ma  Fazione  non  interrotta  delle  cause  operanti  la  sua  estinzione  graduale  è  stata  più 
forte,  ed  ha  prodotto  l'eflPetto  accennato.  Si  confronti  intanto  la  diminuzione  del  de- 
bito pubbUco  in  Inghilterra,  coU'aumento  avvenuto  contemporaneamente  in  Francia^ 
quale  risulta  dal  prospetto  seguente  (27)  : 
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11  contrasto  vivo  fra  le  due  serie  di  fatti  ci  richiama  alla  memoria  le  circostanze 
molteplici  che  hanno  reso  tanto  diversa  la  politica  finanziaria  in  Inghilterra  e  in 
Francia  nel  tempi  recenti.  Il  carico  del  debito  pubblico  è  scemato  notevolmente  in 
Inghilterra  e  negli  Stati  Uniti,  perchè,  assodato  l'equilibrio  della  finanza,  si  son  posti 
in  opera  i  mezzi  più  efficaci  per  ottenerne  la  estinzione  parziale;  e  si  è  accresciuta 
grandemente  in  Francia,  perchè  si  sono  aumentate  eccessivamente  le  spese  straordi- 
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narie  e  non  si  è  me'^so  in  pratica  nessun  ftifttema  dl  ammortamento,  Iii  condizioni  si- 
mili per  analoghe  ragioni  ^ì  trovano  altri  Stati  europei,  come  lltalìa,  dove  la  «ìpeita 
annua  del  debito  pubbliro  si  calcola  a  41  frun*'bi  per  abitante  e  ai  36  per  cento  delle 
entrate  ordinarie  (28). 

E  infatti  in  Italia  il  carico  del  debito  pubblico  rifluita  dai  seguenti  dati  : 
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Ma  posto  ciò,  e  determinata  la  spesa  del  debito  pubblico  relativamente  alla  somma 
delle  entrate  ordinarie,  e  dimostrnto  il  suo  aumento  o  la  diminuzione  in  una  serie  di 
anni,  rimane  il  quesito  più  gl'ave  di  determinarne  il  carico  effettivo,  in  relazione  colle 
forze  economiche  dei  cittadini  o  dei  contribuenti.  Di  questa  ricerca  diffìcile  un  esempio 
ingegno^^o  ed  apprezzato,  benché  non  reco ntisîî imo,  ci  ha  fornito  il  Baxter,  il  quale  ha 
messo  a  riscontro  la  spesa  media  annuale  del  debito  pubblico  colla  cifra  del  reddito 
annuo  in  epoche  differenti  e  por  vari  paesi.  Per  ciò  che  riguarda  Tlnghllterra  i  risul- 
tati dei  suoi  studi  si  riassumono  nei  seguenti  termini.  La  diminuzione  defla  spesa 
annuale  del  debito  inglese  dal  t815  al  1870  per  riduzione  d'interessi,  scadenza  di  an- 
nualità e  rimborso  di  rendite  non  che  per  l'aumento  della  popolazione,  e  da  32,100,000 
Ls.  a  24,270,000,  ossia  da  .34  Ls, ,  8  d-  per  abitante  a  Î5  Ls. ,  9  d.;  più  grande  che  non 
quella  del  capitale  nominale,  del  25  per  cento.  La  proporzione  del  carico  annuo  deì 
debito  al  reddito  nazionale  è  rappresentato  in  tre  periodi  diversi  dalle  cifre  se* 
guentì  (29)  : 
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La  conclusione  è  che  il  peso  del  debito  pubblico  in  Inghilterra!  confrontato  colla 
potenza  economica  o  col  reddito  annuale  della  nazione,  è  scemato  effettivamente,  non 
tanto  perchè  si  siano  attenuate  le  cifre  del  capitale  e  degli  interessi,  quanto  perchè  la 
ricchezza  generale  si  è  grandemente  aumentata,  E  la  conclusione  è  in  altro  modo  con- 
fermata recentemente  dal  Giffen  coi  dati  e  coi  ragionamenti  che  seguono.  Egli  nota 
che  dalFmcome-^a^ee  risidta  per  111887   un  reddito  di  630,000,000  Ls.,  a  cui  corri- 

7  —  Siiìl.  df  rifiël,  ifittrn*  de  $tuliëtiqut^ 
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sponde  un  capitale  di  9,450  milioni  in  tutto  il  Regno  Unito;  e  calcola  per  il  1837  un 
reddito  tassabile  di  270,000,000  Ls.,  argomentando  dagli  effetti  dell'imposta  nel  1843 
e  1853,  con  un  capitale  corrispondente  di  4,050  milioni.  L'aumento  assoluto  sarebbe 
del  133  per  cento,  e  relativamente  alla  popolazione  delle  due  epoche  del  70  per  centD 
ossia  da  10  Ls.  a  17  di  reddito  per  testa,  e  da  150  Ls.  a  256  di  capitale.  Ora  se  nella 
prima  epoca  il  debito  pubblico  arrivava  a  30  Ls.  per  testa  e  formava  un  quinto  dell'in- 
tiera proprietà  capitalistica,  soggetta  aWincome-dax,  della  Gran  Brettagna,  nella  se- 
conda ammonta  a  20  Ls.  e  forma  solo  1/13  della  stessa  proprietà  (30). 

Ammesso  il  valore  approssimativo  di  questi  calcoli  del  Baxter  e  del  Giffen,  qual'è 
il  loro  significato  preciso?  Essi  hanno  dimostrato  il  rapporto  del  carico,  derivante 
(ìal  debito  pubblico ,  colla  ricchezza  generale  della  popolazione  intiera,  non  colla 
ricdi€7.za  dei  contribuenti  effetti  vi;  e  la  differenza  fra  questi  due  termini  è  grande. 
Invero  altra  cosa  è  parlare  delle  forze  contributive  possibili  o  del  reddito  com- 
plessivo di  una  nazione,  e  altra  cosa  delle  forze  contributive  reali  o  del  reddito 
veramente  tassato.  Da  una  parte  bisogna  ricercare  se  Taumento  della  ricchezza  è  av- 
venuto uniformemente  presso  tutte  le  classi  sociali,  e  da  un'altra  occorre  dimostrare 
se  la  ripartizione  dei  tributi  ha  subito  dei  cangiamenti  in  un  senso  favorevole  a  questa  o 
ijuelhi  classe.  Il  confronto  dovrebbe  istituirsi  fra  il  carico  del  debito  e  le  forze  contri- 
butive usufruite  effettivamente  dallo  Stato.  Cosi  il  Courtney,  per  dimostrare  la  diversa 
prensione  delle  imposte  sui  cittadini  del  Regno  Unito  nel  1837  e  1887,  argomentò  in 
questo  modo,  appoggiandosi  ai  seguenti  dati.  Nell'anno  finanziario  terminato  il  5  gen- 
naio 1838  la  somma  delle  entrate  ordinarie  fu  di  50,419,134  Ls.,  di  cui  47,637,642 
provenienti  dalle  imposte;  nell'anno  che  si  è  compiuto  il  31  marzo  1887  quelle  entrate 
ammontarono  a  90,772,758  Ls.,  delle  quali  76,115,000  provenienti  dalle  imposte.  La 
dìstriimzione  del  provento  tributario  fra  i  cespiti  principali  si  è  effettuata  nel  modo 
indicato  dalla  seguente  tabella  (31)  : 


1  s  37 

Imposto  indirette  ....     La.     96  676  977 
Imposte  dirette »      10  960  665 


188  7 

Imposte  indirette.   .   .     Ls.     45  405  000 
Imposto  dirotte.   ...       »       80  710  000 


Ora,  continua  il  Courtney,  la  popolazione  della  Gran  Brettagna  si  è  aumentata  in 
questo  intervallo  di  tempo  da  26  milioni  a  37  in  cifre  rotonde.  Il  capitale  nazionale, 
secondo  il  Giffen,  si  è  accresciuto  del  155  per  cento,  stando  ai  risultati  delle  tasse  sui 
trasferimenti  di  proprietà  o  da  55,000,000  a  140,000,000;  e  parimente  il  reddito  gene- 
rale, soggetto  all'tjicomc  tax,  si  è  aumentato  da  515,000,000  (1843)  a  1,200,000,000; 
per  modo  che  si  può  ammettere  nella  ricchezza  un  aumento  del  150  per  cento.  E  di 
fronte  a  tale  incremento  della  ricchezza,  il  carico  tributario  si  è  accresciuto  del  12  per 
cento  soltanto,  o  da  1  Ls.  16  s.  8  d.  a  2  Ls.  5  s.  2  d.  per  testa;  mentre  la  parte  del 
carico  proveniente  dalle  imposte  indirette  è  scemato  del  13  per  cento,  o  da  1  Ls. 
8  s.  2  d.  ad  1  Ls.  4  s.  6  d.  per  testa.  Il  che  significa  che  la  quota  percentuale  della 
tassazione  indiretta  relativamente  all'intiero  provento  tributario  è  discesa  da  77  per 
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cento  a  60  per  cento  (32),  mentre  è  salita  dal  23  per  cento  al  40  quella  delle  imposte 
dirette.  E  però  il  carico  del  debito  pubblico,  riferendosi  a  contribuenti  diversamente 
tassati,  e  in  parte  anche  diversi  nelle  due  epoche  (1837  e  1887),  grava  in  una  mi- 
sura differente  sulle  classi  sociali.  Infatti,  se  noi  supponiamo  che,  date  pari  le  altre 
circostanze,  sia  avvenuto  un  cangiamento  nel  sistema  tributario,  in  consegueiim 
del  quale  viene  aggravata  di  più  la  classe  più  ricca«  come  ci  dimostra  Tesempio 
dell'Inghilterra,  sì  riverserà  sopra  di  essa  una  parte  maniere  del  carico  prove- 
niente dal  debito.  Che  se  neirordinamento  dei  tributi  esistono  disuguagli  a  nxe  note- 
voli, la  classe  più  tassata  sopporterà  il  peso  relativamente  maggiore  delle  spese 
pubbliche  e  quindi  del  debito  esistente.  E  parimente,  se  l'aumento  della  ricchezza  è 
avvenuto  esclusivamente,  o  in  più  grandi  proporzioni,  a  benefìcio  delle  classi  più 
ricche,  sarà  anche  a  vantaggio  loro  esclusivo  o  maggiore  l'alleviamento  naturale 
del  debito,  di  cui  parlano  il  Baxter  e  il  Giffén.  Il  contrario  deve  accadere  quando 
la  ricchezza  si  aumenta  in  modo  uniforme  per  tutte  le  classi  od  anche  in  proporzione 
maggiore  per  le  classi  lavoratrici.  Ma  la  quistione  diventa  assai  complessa,  e,  stante 
la  mancanza  o  inesattezza  dei  dati  relativi  alla  distribuzione  della  ricchezza,  per  om 
insolubile.  Ma  poiché  dalla  varia  proporzione  fra  le  imposte  dirette  e  indirette,  le 
quali  gravano  diversamente  sulle  classi  sociali,  si  può  argomentare  una  ri  parti  zio  ne 
analoga  del  carico  del  debito  pubblico,  riferiremo,  in  conferma  di  ciò  che  abbiamo 
detto,  i  seguenti  dati,  elaborati  recentemente  dal  Kaufmann  (33): 


Stati 


Entrate 

ordinarle 

per  abitante 

Marchi 


Provento 

delle  imposte 

per  abitante 

Marôhi 


Proporzione 

delle 

imposte 

•/. 


Proporzione  ttelln  jtnpatï« 


Dirette 


[ndlrvUv 


Francia.  . 
Prussia .  . 
Austria .  . 
Ungheria  . 
Inghilterra 
OUnda  .  . 
Belgio.  .  . 
Italia.  .  .  . 
Bossia  .   .  . 


62 

53 

85 

43 

18 

37 

.T6 

34 

94 

S3 

28 

67 

47 

40 

89 

45 

38 

82 

68 

33 

53 

50 

36 

72 

16 

12 

75 

16 
36 
24 
48 
18 
26 
30 
35 


84 
Hi 

Ut 

7* 

74 


Da  ultimo,  trattandosi  di  valutare  il  carico  effettivo  del  debito  pubblico,  non  bisogna 
dimenticare  altre  avvertenze,  e  sopratutto  conviene  tener  conto  di  altri  due  fatti  ìm- 
portanti.  Il  primo  è  la  diversa  ripartizione  della  rendita  fra  i  capitalisti  nazionali  e 
forestieri,  la  quale  esercita  un'influenza  considerevole  nei  rapporti  del  commercio  in- 
ternazionale, e  produce  effetti  speciali  che  si  riferiscono  ad  altro  ordine  di  fenomeni. 
In  questo  senso,  è  vero  che  il  debito  pubblico,  in  quanto  è  posseduto  da  capi  tal  ist  j 
esteri,  arreca  un  carico  all'intiera  nazione,  un  càrico  che  figura  tra  le  partite  del  suo 
bilancio  passivo  (34). L'altro  fatto  acni  abbiamo  accennato  consiste  nelle  conseguenze 
economiche  che  possono  derivare  dall'uso  che  lo  Stato  fa  dei  capitali  presi  a  mutuo. 
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Lasciando  da  parte  le  distinzioni  più  sottili,  egli  è  certo  che  tra  le  spese  straordinarie 
di  guerra,  per  esempio,  e  le  spese  per  lavori  di  pubblica  utilità,  la  differenza  è  grande» 
economicamente  parlando;  e  di  essa  bisogna  tener  conto  nell'apprezzare  il  carico  dei 
prestiti  contratti  per  Sopperire  a  quelle  spese.  Alle  cifre  che  rappresentano  il  capitale 
e  la  spe^a  annua  del  debito  pubblico  nei  vari  Stati  potrebbero  contrapporsi  altre  cifre 
che  rappresentano  il  capitale  investito  nelle  opere  pubbliche,  specialmente  nelle  fer- 
rovìe, e  i\  prodotto  che  se  ne  ottiene  annualmente;  e  con  questo  semplice  calcolo  si 
atterrebbe  un  alleviamento  del  carico,  che  diversifica  da  Stato  a  Stato,  ed  è  sempre 
considerevole  (35). 

Dimostrata  in  tal  guisa  la  natura  e  chiarito  lo  stato  del  debito  pubblico,  conviene 
rivoìgere  Tattenzione  e  lo  studio  agli  altri  fatti  che  dipendono  dalla  riduzione  parziale 
o  dalla  estinzione  di  esso.  Se  il  carico  del  debito  consiste  in  quella  parte  di  reddito  che 
i  contribuenti  debbono  trasmettere  di  anno  in  anno  ai  creditori  fino  alla  sua  totale 
estinzione}  le  sue  variazioni  si  riferiscono  o  al  pagamento  degli  interessi  o  al  rimborso 
del  capitale.  I  rapporti  economici  fra  i  creditori  e  i  debitori,  qui  come  altrove,  non  ri- 
mangono immutabili,  ma  si  trasformano  o  si  sciolgono  completamente,  secondo  le 
leggi  ordinarie  dello  scambio.  Nelle  attinenze  reciproche  del  debito  pubblico  coll'im- 
posta  sono  importanti  sopratutto  questi  tre  momenti  successivi:  la  costituzione  dei 
debito  stesso  e  le  sue  conseguenze  immediate,  la  diminuzione  del  carico  annuale 
mercè  la  riduzione  della  rendita  e  il  rimborso  del  capitale.  E  però,  ponendo  di  fronte 
at  creditori  dello  Stato  la  massa  dei  contribuenti,  le  quistioni  fondamentali  che  riguar- 
dano i  loro  rapporti  reciproci  si  possono  formulare  nel  modo  seguente:  dapprima^ 
ijuando  il  prestito  è  contratto,  si  deve  presumere  che  i  contribuenti  preferiscono  con- 
servare nelle  proprie  mani  la  somma  equivalente,  addossandosi  l'obbligo  di  pagarne 
gPinteressi  ai  capitalisti,  che  la  fornirono  in  loro  vece;  poi,  se  in  seguito  ad  un'offerta, 
maggiore  di  capitali  disponibili  il  saggio  dell'interesse  ordinario  ribassa,  potrà  effet- 
tuarsi la  riduzione  della  rendita,  che  significa  pei  contribuenti  alleviamento  del  carice 
proveniente  dal  debito;  e  quando,  infine,  si  effettua  gradatamente  l'estinzione  del 
debito,  bisogna  supporre  che  si  giudichi  preferibile  la  restituzione  della  somma  capitale 
al  pagamento  degl'interessi,  il  cui  valore  appare  più  alto  che  non  l'utilità  o  il  guadagno 
sperato  dulia  conservazione  di  quella  somma.  Supponiamo  che  il  capitale  calcolato- 
delia  rendi u  pubblica  formi  una  specie  d'ipoteca  che  grava  sulle  fonti  della  ricchezza, 
o  megiio  sui  cespiti  d'entrata  posseduti  dai  contribuenti,  e  che  la  rendita  stessa  si 
consolidi  in  certa  guisa  sovra  di  essi;  il  pagamento  dagl'interessi,  la  riduzione  e 
il  rimborso  del  capitale  dipendono  da  un  confronto  e  da  un  calcolo  fra  la  spesa  e  il 
guadagno,  l'utilità  presente  e  l'utilità  futura  della  ricchezza. 

Conviene  distinguere  per  questo  rispetto  i  paesi  che  diconsi  vecchi  dai  giovani  e- 
nuovi,  i  quali  ci  presentano  alcune  differenze  notevoli.  Nei  paesi  vecchi  è  più  fa- 
cile l'accumulazione  dei  debiti  pubblici,  ma  più  difficile  il  rimborso  j  perchè  da 
una  parte  abbonda  la  ricchezza  disponibile,  che  cerca  investimento  nei  titoli  di  rendita, 
non  trovando  altri  impieghi  più  proficui,  e,  dall'altra,  la  pressione  tributaria  è  assai 
gi*avej  e,  spinta  ancor  più  oltre,  toccherebbe  il  minimo  dei  profitti  e  dei  salari.  Domi- 
nando neir economia  la  legge  dei  compensi  decrescenti,  e  restringendosi  a  mano  a 
mano  il  campo  d'impiego,  mentre  non  pochi  offrono  capitali  allo  Stato,  i  contribuenti 
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sopportano  un  carico  che  non  può  aumentare  in  proporzione  considerevole;  di  guisa 
che  si  accresce  il  cumulo  dei  debiti  non  rimborsabili.  E  per  contro,  nei  paesi  nuovi, 
una  volta  che  siano  contratti  i  prestiti  per  sopperire  a  spese  straordinarie ,  la  loro 
estinzione  avviene  facilmente  e  rapidamente;  stantechè  ivi  la  pressione  tributanti 
é  molto  lieve,  e  certo  lontana  dal  toccare  il  minimo  dei  profìtti  e  dei  salari,  i  proventi 
fiscali  che  derivano  dalle  imposte  copiosi  e  crescenti,  e  ancora  esteso  il  camjio  d'im- 
piego del  capitale  e  della  ricchezza  disponibile.  Anche  qui  si  applica  il  principio  gco- 
nomico  che  costituisce  la  base  del  debito  pubblico  e  ci  rende  ragione  dei  fatti  accen- 
nati. La  differenzia  del  calore  comparativo  delle  ricchezze  private  h  maggiore  e  tende 
ad  accrescersi  nei  paesi  vecchi,  dove  sono  più  grandi  le  disuguaglianze  di  distribu- 
zione, e  dà  quindi  origine  allo  svolgimento  più  largo  e  duraturo  del  credito,  che  nß  è 
il  risultato  naturale.  Laddove  negli  altri  paesi,  essendo  minore  quella  differenza,  sona 
anche  meno  estese  le  transazioni  individuali  che  determinano  il  prestito  collettivo,  il 
quale  ha  minore  durata.  Il  debito  in  sostanza  consiste  in  una  serie  di  opeiuzioni  di 
scambio  fra  i  privati,  le  quali  dipendono  dalle  diverse  valutazioni  delle  singole  f>arti 
della  loro  ricchezza  più  o  meno  grande  ossia  dalla  maggiore  o  minore  differenza  dei 
valori  soggettivi  delle  ricchezze  in  un  dato  momento.  La  legge  limitatrìee  della 
natura,  accrescendo  questa  differenza,  e  aumentando  le  disparità  delle  fortune  privale, 
estende  il  campo  di  quelle  transazioni  che  costituiscono  l'essenza  del  credito  \  mentre 
d'altra  parte  e  per  le  ragioni  opposte  restrìnge  i  limiti  del  commercio  internazionale 
fra  i  paesi  che  si  trovano  in  condizioni  sempre  più  somiglianti.  Oltre  di  ciò  Tau- 
mento  delle  spese  pubbliche  contribuisce  al  medesimo  effetto  in  quanto  che  r^cndo 
necessario  Tuso  di  una  maggioi*e  quantità  di  ricchezze  per  gli  scopi  dello  Stato.  E 
date  queste  due  cause  fondamentali  :  da  una  parte  gPincrementi  continui  delle  spe^e 
straordinarie;  e  dall'altra  le  divergenze  crescenti  del  valore  dei  beni  posseduti  dai 
cittadini;  il  risultato  immancabile  dev'essere  l'aumento  del  debito,  quale  espüdienle 
giovevole  all'interesse  dei  capitalisti  e  dei  contribuenti.  Il  fatto  considerato  da  quesito 
aspetto  appare  necessario,  naturale,  e  non  ha  nulla  di  maraviglioso  e  di  arbitrariu. 
In  ogni  luogo  e  tempo  lo  stato  del  debito  pubblico  e  il  carico  che  ne  deriva  aì  contri- 
buenti è  la  risultante  di  due  serie  di  cause,  cioè  di  quelle  che,  accrescendo  e  rinno- 
vando le  spese  straordinarie,  rendono  necessaria  la  stipulazione  di  nuovi  prestili,«  di 
quelle  altre  che,  determinando  la  conversione  e  l'estinzione  della  rendita,  ne  scerTianü 
o  annullano  il  peso.  Se  prevalgono  le  prime  cagioni,  havvi  aumento  del  debita,  e  se 
prevalgono  le  seconde,  diminuzione. 

Per  ciò  che  riguarda  la  conversione  della  rendita,  la  quistione  è  molto  semplice,  e 
riducesi  a  un  cambiamento  dei  rapporti  economici  fra  i  creditori  dello  Stato  e  i  con- 
tribuenti in  conformità  delle  mutate  condizioni  del  mercato  capitalistico.  Il  diritto 
esclusivo  0  la  facoltà  del  rimborso  per  parte  dello  Stato  he  costituisce  la  base  legale;  e 
la  possibilità  di  trovare  somme  equivalenti  di  capitale  ad  un  saggio  più  tenue  d ^inte- 
resse la  ragione  di  opportunità  e  convenienza  pratica.  I  prestiti  pubblici  per  Lo  più 
sono  contratti  in  tempi  difficili,  per  bisogni  urgenti  e  straordinari,  ad  un  interesse  re- 
lativamente elevato.  Ma  poi  sopraggiungono  tempi  migliori  di  tranquillità  e  di  lavoro 
intenso,  in  cui  si  rialza  il  credito  dello  Stato,  aumenta  la  ricchezza  disponibile  cresce 
il  provento  delle  imposte,  e  possono  ottenersi  facilmente  somme  cospicue  a  condizioni 
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meno  svantaggiose.  E  quindi  nulla  di  più  naturale,  che  in  tal  caso  lo  Stato,  il  quale 
dovette  stipulare  i  prestiti  ad  alto  interesse  in  circostanze  sfavorevoli,  si  valga  del  suo 
diritto  in  momenti  propizi  per  proporre  ai  suoi  creditori  Talternativa  o  di  acconsen- 
tire alla  riduzione  della  rendita  o  di  accettare  il  rimborso  del  capitale  alla  pari,  pro- 
curando in  tal  modo  un  alleviamento  di  carico  ai  contribuenti.  L'operazione  è  tanto 
giuridicamente  legittima  quanto  finanziariamente  profìcua  (36).  E  quindi  i  più  autore- 
voli scrittori,  quali  il  Nebenius  e  il  Laflìtte,  aflTermano  che  lo  Stato  ha,  non  solo  il  di- 
ritto di  ridurre  la  rendita  consolidata  per  rispetto  ai  creditori,  permettendo  loro  la 
scelta  tra  la  conversione  e  il  rimborso;  ma  un  preciso  dovere  dinanzi  ai  contribuenti, 
i  quali,  se  sono  obbligati  a  pagare  gl'interessi  del  debito,  non  devono  costringersi  ad 
un  carico  maggiore,  che  forma  un  guadagno  straordinario,  ingiustificato  dei  posses- 
sori di  rendita.  La  efficacia  pratica  della  conversione  dipende  da  ciò,  che  sia  proposta 
al  momento  opportuno,  quando  il  progresso  reale  della  economia  ha  prodotto  un  ri- 
basso nel  saggio  dell'interesse,  per  modo  che  la  grande  maggioranza  dei  creditori  dello 
Stato,  non  trovando  nell'industria  privata  impieghi  più  lucrosi  e  sicuri  del  capitale, 
dovrà  preferire  la  riduzione  della  rendita  al  rimborso  del  capitale  (37).  Ma,  posta  la 
legittimità  e  l'opportunità  della  conversione,  quali  ne  saranno  gli  effetti  ?  Scema  in 
proporzione  analoga  la  spesa  annua  del  debito,  e  questa  diminuzione  si  risolve,  ceteris 
paribus,  in  un  alleviamento  del  carico  tributario.  E  sia  che  il  g^iadagno  fiscale  della 
conversione  si  adoperi  come  fondo  di  ammortamento  del  debito,  sia  che  serva  a  sod- 
disfare nuove  spese,  per  le  quali  sarebbero  occorse  altre  contribuzioni,  sia  che  si  tra- 
duca direttamente  in  una  riduzione  delle  imposte  esistenti,  il  risultato  è  sempre  lo 
stesso,  cioè  il  ristabilimento  di  relazioni  economiche  normah  fra  creditori  dello  Stato 
e  contribuenti.  In  tutti  i  casi  la  distribuzione  dei  carichi  pubblici  si  effettua  in  maniera 
più  equabile;  perchè  i  creditori  o  cedono  ai  contribuenti  la  parte  d'interesse  corri- 
spondente alla  riduzione,  o  la  rilasciano  allo  Stato  per  sopperire  a  spese  che  dovreb- 
bero essere  pagate  dagli  stessi  contribuenti,  e  insomma  o  lasciano  il  di  più  d'interesse 
ai  debitori  o  si  addossano  un  carico  nuovo  in  loro  vece.  Gli  effetti  rientrano  dunque 
nello  scambio  e  nella  distribuzione  delle  ricchezze  (38). 

Esempi  di  conversione  della  rendita  si  trovano  oramai  in  quasi  tutti  gli  Stati  ; 
ma  i  più  favorevoli  e  fecondi  son  quelli  che  ci  porge  l'Inghilterra  fin  dal  secolo  scorso 
e  gli  Stati  Uniti  negli  ultimi  anni.  E  la  storia  di  queste  operazioni,  eseguite  con  for- 
tuna e  con  risultati  diversi  nei  vari  paesi,  getta  molta  luce  sull'amministrazione  e 
sullo  stato  del  debito  pubblico  e  si. connette  intimamente  col  suo  ammortamento  gra- 
duale. Sono  specialmente  intei'essanti  e  istruttivi  per  questo  rispetto  i  confronti  fra 
gli  Stati  Uniti  e  l'Inghilterra,  fra  l'Inghilterra  ed^ltri  Stati  europei,  come  la  Francia, 
l'Austria,  Ungheria  e  l'Italia.  In  Inghilterra  la  prima  conversione  della  rendita  risale 
al  1717  e  fu  posta  in  atto  dal  ministro  Walpole.  In  tutto  il  secolo  XVIII  si  effettuarono 
quattro  conversioni,  nel  1817,  nel  1729,  nel  1750  e  nel  1757;  le  quali  apportarono  un 
risparmio  di  franchi  31,675,000  negl'interessi  del  debito  pubblico;  risparmio  conside- 
revole, ove  si  noti  che  il  bilancio  inglese  nel  1755,  prima  della  guerra  dei  sette  anni, 
non  oltrepassava  la  cifra  di  178  milioni  di  franchi  (Is.  7,119,259),  di  cui  69  milioni 
erano  stabiliti  pel  servizio  del  debito.  Le  riduzioni  anzidette  alleggerivano  di  un  sesto 
il  carico  generale  della  finanza,  e  di  più  di  un  terzo  il  peso  del  debito.  Ripresa  la  stessa 
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pratica  e  continuata  con  esito  prospero  nel  secolo  XIX,  le  conversioni  successive  del 
1822,  1824,  1830,  1834,  1844  e  1854,  ebbero  per  effetto  di  scemare  la  ^pesa  annuale 
cagionata  dal  debito  di  la.  3,692,679  o  di  73  milioni  di  franchi  in  cifra  t  oionda^  i^ome 
risulta  dal  prospetto  seguente  (39^: 


Anni 


Cai  itale 

del  debito 

da  convertirsi 


Saggio 

della 

conversione 


Valore 

dei    titoli 

riuibomati 

Lo. 


Capitale 

del   debito 

convertito 


Intenda«« 
priroit  j  vkr 
dil  dtbfiu 

Lr.. 


Hliip&rmio 
«^tLlt'intcrvJiAO 


18» 
1824 
1890 
1884. 
1814. 
1854. 


dal  5 


•  o  Al  4 
»  »  3  •  j 
»  »  ?  1/, 
«  •  3  I  j 
A  3  i  '«  j»  »  8  l/i 


152  4S2  143 
76  S54  649 

153  661  767 
10  622  911 

248  7')9  6t7 

847  461  423  |  •  3  1/4  >»  «  3 


»  4 
»  4 


5  794  318 

6  149  246 
2  6.V1  695 

103  358 


149  627  826 

7  4«J  il*ì 

ì   ìUl  l>23 

70  105  403 

2  804  il^ 

XfQ  im 

151  007  072 

6  OéO  £»i9 

755  tm 

10  628  911 

4:^4  m't 

T^  un 

248  656  275 

8  TOï  MU 

tm  MI 

247  464  423 

8  U42  ;m 

m»  mi 

Questi  esempi  dimostrano  chiaramente  quali  siano  gli  effetti  ecoTiomicL  e  finan- 
ziari delle  conversioni  della  rendita,  quali  le  condizioni  propizie  che  ne  a^^ii^ui  ano  la 
riuscita  e  quali  le  norme  che  debbono  regolarne  l'esecuzione.  Quando  la  rìdiuiofie  è 
proposta  al  momento  opportuno  e  nella  giusta  misura,  in  conforrait:!  tbl  mercatn 
capitalistico,  è  sempre  tenuissima  la  cifra  dei  rimborsi  reclamati,  e  il  lispai nilo  degli 
interessi  effettivo,  non  bilanciato  da  altri  compensi  pei  creditori,  come  risulta  dall«^ 
operazioni,  effettuatesi  in  Inghilterra.  Che  se  nel  1824  si  elevò  notevoli! i«^rj te  la  soninia 
dei  capitali  rimborsati,  la  causa  ne  fu,  che  la  conversione  era  alquat)t<>  premuturn ;  e 
se  nel  1822  per  ottenere  la  riedizione  della  rendita  Terario  dovette  fan'  ai  pus^GHson 
una  concessione  di  aumento  sull'ammontare  del  capitale,  la  ragione  fu  che  si  rhiese 
un  ribasso  eccessivo  dell'interesse  dal  5  per  cento  al  4  (40).  Se  lo  Stato  ^i  rontenlavn 
di  una  riduzione  minore,  in  tal  caso  l'operazione  poteva  eseguirsi  S4<n/^tlti-ti  cditi- 
penso;  come  nell'altro  caso  non  ci  sarebbe  stato  quel  numero  di  reclami ,  se  uttoiiflevA 
ancora  qualche  anno.  Ad  ogni  modo  le  due  eccezioni  confermano  ifpirìil*ilmente  1« 
regole  che  scaturiscono  dagli  altri  esempi,  riusciti  cosi  bene.  È  signi üranri^  per  quc^stj* 
rispetto  e  feconda  di  ammaestramenti  la  conversione  del  1844,  recata  ad  efTettu  cuu 
e^^ito  così  felice  dal  ministro  Goulburn.  Per  indurre  i  creditori  ad  at::i"*"ftarf'  la  ridu- 
zione della  rendita  si  era  concesso  qualche  volta  a  beneficio  loro  uu  auim'nio  di.-l 
capitale  nominale,  e  qualche  altra  un'elevazione  d'interesse  per  oltcriprne  dìpoi  ri 
ribasso.  Ed  egli  nota  e  dimostra  i  difetti  di  questi  metodi  nel  modi»  seguente.  Era 
possibile  i«  <|uel  tempo  convertire  il  debito  del  3  1/2  per  cento  al  3  ùiI  nnchf*  ni  2, 
aumentando  in  proporzione  il  capitale  della  rendita.  Colla  prima  conver^iimc  pnteva 
ottenersi  pei  contribuenti  un  risparmio  di  Ls.  800,000  o  900,000  sulla  s[)f'sa  anuuale 
degfhalepessi,  mentre  si  aiocresceva  l'ammontare  del  debito  di  Ls  1(J,00II,<I00,  h 
12,000,0d9.  CoU'altra  specie  di  conversione  il  guadagno  annuale  saieliW  stiiLo  di 
Ls.  1,1S9#,M0,  ma  raggiunta  ai  capitale  della  rendita  ammontava  a  L^.  50,iKH),rKK).  M 
ministre  (jioulbum  respinse  ^fuei  progetti,  preferendo  al  guadagno  inni a?clìati^p  nou 
sceviHddi  j^erdite,  quello  graduale  e  maggiore;  e  propose  la  conversioiìe  dai  ^  Vi^  *^ 
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3  1/4  per  dieci  anni,  e  al  3  per  venti  anni,  non  aggiungendo  nulla  al  capitale  del  de- 
bito esistente,  ed  assicurando  all'erario  un  risparmio  di  Ls.  625,000  all'anno  fino  al 
1854,  e  di  Ls.  1,250,000  di  poi  fino  al  1874,  quando  il  debito  sarebbe  ridiventato  intie« 
ramente  convertibile  o  rimborsabile  a  scelta  del  Parlamento  (41).  Adunque  l'utilità 
pratica  della  conversione  consiste  in  un  risparmio  netto  della  spesa  occorrente  per  gli 
interessi,  ossia  in  un  alleviamento  effettivo  del  carico  dei  contribuenti.  Gli  altri 
disegni  di  conversione,  proposti  in  Inghilterra  negli  ultimi  anni  dal  Gladstone  e  dallo 
Childers  con  esito  poco  felice,  si  connettono  coi  sistemi  di  ammortamento,  di  cui 
bisogna  chiarire  il  concetto  per  apprezzarne  i  risultati. 

Non  intendiamo  qui  parlare  del  sistema  antico  o  della  così  detta  Cassa  di  ammor- 
tamento, dotata  di  un  fondo  intangibile,  che  destinato  alla  compera  di  titoli  e  raffor- 
zato dairinnata  energia  dell'interesse  composto,  doveva  compiere  il  riscatto  della  ren- 
dila. Le  conseguenze  dannose,  le  perturbazioni  e  le  perdite  che  ne  derivarono  per  più 
di  un  secolo,  misero  in  luce  la  sua  base  erronea  e  viziosa  e  diedero  impulso  ad  una 
reazione  salutare.  Fu  posto  in  sodo  il  principio  fondamentale,  già  dimostrato  dallo 
Hamilton  (42),  che  non  può  aversi  un  ammortamento  effettivo,  se  esso  non  poggia 
sovra  un'eccedenza  di  entrate  ordinarie;  fu  distrutto  l'abbaglio  dell'interesse  com- 
posto, e  stabilita  la  regola  pratica  di  annullare  a  mano  a  mano  le  rendite  riscattate, 
per  non  dar  luogo  a  complicazioni  e  distrazioni  nocive;  e  si  è  potuto  rendere  in  tal 
modo  semplice,  chiaro  ed  efficace  questo  ramo  importante  dell'amministrazione 
ünaoziarla.  Stantechè  l'ammortamento  ,  non  solo  deve  avere  la  sua  base  negli 
avanzi  reali  del  bilancio  ,  ma  prendere  in  esso  una  forma  regolare  ,  godere  di 
speciali  guarentigie  ed  essere  fornito  di  un  proprio  servizio.  A  questo  concetto  si  è 
via  via  accostato  negli  ultimi  tempi  il  sistema  di  ammortamento  in  Inghilterra.  Pro- 
posta e  sostenuta  con  grande  copia  di  ragioni  da  eminenti  statisti,  come  il  Grenville, 
la  riforma  venne  attuata  dal  ministro  Goulburn  nel  1828-29  (i4c<  9  George  IV,  eh.  30, 
e  Ad  10  George  IV,  eh.  27),  e  l'ammortamento  riordinato  a  norma  dei  principii  ac- 
ceoDati,  si  estese  anche  al  debito  fluttuante,  e  fu  limitato  ai  tempi  di  pace.  E  i  risul- 
tati di  questo  sistema  in  un  periodo  di  40  anni,  dal  1829  al  1869,  si  riassumono  in  una 
spesa  totale  di  Ls.  49,368,916,  fatta  nella  compera  di  titoli  pubblici  per  un  valore  no- 
minale di  Ls.  50,730,936,  e  quindi  in  una  diminuzione  equivalente  del  debito  (43). 

Un  altro  metodo  egualmente  efficace  venne  adoperato  in  Inghilterra  per  la  estin- 
zione graduale  del  debito  pubblico,  e  consiste  nella  conversione  di  una  rendita  per- 
petua In  rendita  vitalizia  o  a  termine  fisso.  Il  primo  disegno  di  simili  operazioni  fu 
proposto  nel  1808  dal  ministro  Perceval;  e  da  quel  tempo  in  poi  ripetute  spesso  e  con 
maggiore  larghezza,  migliorate  nelle  loro  basi  e  favorite  dalle  circostanze  diedero 
risultati  sempre  più  importanti.  Dal  1808  al  1828  con  questo  metodo  fu  ridotto  il 
consolidato  inglese  di  Ls.  11,629,928;  e  dal  1829  al  1869  di  Ls.  52,373,207,  in 
complesso  di  Ls.  64,003,189.  Una  rendita  annua  perpetua  di  Ls.  2,007,648  fu  con- 
vertita nel  1829  in  rendita  vitalizia  di  Ls.  5,278,087;  la  quale  nel  1869  si  era  ridotta 
a  Ls.  1,020,280;  laddove  l'interesse  del  debito  consolidato  sarebbe  stato  il  doppio 
circa.  E  cosi,  non  solamente  fu  riscattato  un  debito,  ragguagliato  a  1600  milioni  di 
franchi,  ma  si  ebbe  altresì  negli  interessi  una  riduzione  di  25  milioni.  Ecco  intanto 
i  lisultati  di  quelle  operazioni  per  ognuno  dei  periodi  accennati  (44): 
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Periodi 


CapiUle 

dei 

titoli  convertiti 

Ls. 


Somma 

deg^rintoressi 

estinti 

L». 


Rendito  vitalizie  e  a  termine 


Dal  V  settembre  1808 
al  5  gennaio  1829  .   . 

Il  629  982 

365  273 

Dal  5  gennaio  18i9  al 
31  marzo  1869.   .   .   . 

52  378  207 

1  642  375 

Tot  afe  .   .   . 

M  DOS  IMO) 

2  007  648 

Create 

671  807 

4  60d  280 

5  278  087 


Estinte 

253  784 
4  ODI  023 
4  2S7  807 


Riiuantnü 

41*  itiô 

RI*  bî'>7 
1  03i)  ZS] 


Negli  anni  seguenti  si  adoperano  gli  stessi  mezzi  con  maggior  energia  e  vedute  pìu 
chiare  e  più  larghe  per  alleggerire  il  carico  del  debito  pubblico,  e  Tammortamento  andò 
congiunto  alle  diverse  forme  di  conversione  della  rendita.  Già  Gladstone,  nel  suo  primi» 
bilancio  del  1853,  traendo  profitto  dai  risultati  dell'amministrazione  di  Roberto  Peel  cbe 
aveva  consolidato  l'erario  e  rialzato  il  credito  dello  Stato,  proponeva,  insieme  con  aÌL^une 
riforme  tributarie,  un  vasto  disegno  di  riduzione  della  rendita,  che  non  potè  eiTettuar.sì 
perle  circostanze  avverse,  e  segnatamente  per  il  sopraggiungere  della  guerra  (45). 

Il  debito  pubblico,  escluse  le  rendite  vitalizie  e  a  termine,  che  prima  era  disceso 
da  Ls.  792,209,685  il  5  gennaio  1841,  a  769,082,549  il  5  aprile  1854,  risalì  a 
Ls.  808,108,722  il  5  aprile  1857,  oltre  un  aumento  di  Ls.  3,000,000  nelle  annualità. 
Ma  in  pari  tempo  si  elevarono  le  imposte  esistenti,  in  ispecie  V income  tax,  in  gyii^a 
da  sopperire  ad  una  parte  delle  spese  straordinarie,  e  provvedere  alla  estinzione  gru* 
duale  dello  stesso  debito  negli  anni  di  pace.  E  nel  1865  Gladstone,  presentani^o  il 
bilaocio  alla  Camera  dei  comuni,  annunziava,  che  dal  1857  al  1865,  mercè  gli  avanzi 
delle  entrate  ordinarie,  applicate  all'ammortamento  del  debito,  questo  si  era  ridotto  a 
Ls.  797  milioni;  che  il  momento  era  arrivato  di  spiegare  maggiore  energia,  e  destinare 
a  tale  scopo  somme  più  cospicue;  e  che  poteva  disporsi  di  Ls.  780,000  di  nuovi  avanzi. 
A  tale  scopo  egli  propose  di  convertire  Ls.  24  milioni  di  rendita  consolidata  posseduta 
dalle  Casse  di  risparmio  in  rendite  a  termine  colla  scadenza  nel  1885,  destinando  a 
-questo  servizio  una  parte  degli  avanzi  sovraccennati.  Il  progetto,  accettato  in  massitnìi 
dal  suo  successore,  fu  recato  ad  effetto,  e  tornò  a  sgravio  del  debito  esistente.  E  itegli 
anni  consecutivi  l'indirizzo  della  politica  finanziaria  dell'Inghilterra  riguardo  alle  spese 
straordinarie  e  all'amministrazione  del  debito  pubblico  rimase  immutato,  regolato 
dagli  stessi  principi.  Sir  Stafford  Northcote,  presentando  alla  Camera  il  bilancio  del 
1875,  si  dichiarò  francamente  favorevole  all'ammortamento  graduale  ed  efficace  del 
debito;  e  proponeva  per  l'intiero  servizio  la  somma  di  Ls.  27,400,000  neiresercizio 
1875-76,  di  Ls.  27,700,000  nell'esercizio  1876-77,  e  di  Ls.  28,000,000  nell'esercizio 
1877-78  e  seguenti.  Si  è  così  trasformato  il  sistema  di  ammortamento,  che  invece  dt 
avere  per  base  gli  avanzi  eventuali  delle  entrate  ordinarie  (old  sinking  fund),  fa  parte  di 
una  dotazione  fissa,  destinala  complessivamente  al  servizio  del  debito,  e  consiste  nella 
differenza  tra  la  somma  fissata  e  la  parte  occorrente  perii  pagamento  degP  inte- 
ressi (new  sinking  fund).  In  seguito  a  ciò  una  serie  di  operazioni  si  è  compiuta  da 


0)  Publie  Income  and  ExpenditureV .  II,  p.  571.  "  The  total  amount  of  capital  stock  includes  4313^446  I . 
per  cent  Stock,  equivalent  to  166,3a91. 145  bd.  long  annuities  and  1,078,915 1.  exchequer  bills  purclntbt^d 
and  cancelled  for  these  Life  and  terminable  annuities.  „ 
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Stafford  Northcote  e  poi  da  Gladstone  nel  senso  di  convertire  a  mano  a  mano  parte 
della  rendita  perpetua  in  rendita  temporanea,  il  cui  effetto  è  stato  di  alleggerire  note- 
volmente il  carico  del  debito  pubblico,  come  si  scorge  da  questo  prospetto  (46): 


Anni 


Debito 
consolidato 


La. 


Debito 
temporaneo 

L«. 


Debito 
fluttuante 


Lt. 


Debito  totale 


1876. 
1876. 
1877. 
1878. 
1879. 
1880. 
1881. 
1888. 
1883. 
1884. 


714  797  715 

58  311  487 

5  839  000 

772  348  808 

718  667  517 

4»  078  798 

11  401  800 

774  138  109 

718  681  355 

46  549  819 

13  943  800 

778  114  974 

710  843  007 

43  644  057 

20  603  000 

775  090  064 

708  430  598 

40  345  454 

85  870  100 

775  646  147 

710  476  359 

36  888  976 

87  344  900 

774  044  285 

709  078  586 

37  547  666 

88  077  500 

768  70S  698 

709  498  547 

35  539  693 

18  007  700 

763  045  940 

718  698  994 

89  498  185 

14  1?5  4C0 

756  376  519 

640  631  005 

91  628  869 

14  110  600 

746  633  874 

Gladstone,  prima  di  lasciare  la  direzione  della  finanza  inglese  al  Childers,  aveva 
accennato  all'anno  1885,  come  quello  in  cui  scadevano  parecchie  annualità,  create 
dal  1866  al  1880,  per  una  somma  di  Ls.  800,000;  ed  aveva  espresso  il  pensiero 
di  adoperare  anche  questa  per  una  nuova  riduzione  del  debito.  Le  circostanze  erano 
favorevoli;  gli  ultimi  esercizi  finanziari  si  erano  chiusi  con  avanzi;  era  scemato  note- 
volmente il  debito  fluttuante;  non  pochi  sgravi  d'imposte  si  erano  effettuati;  e  quindi 
Childers  cercò  di  mettere  in  esecuzione  il  concetto  del  primo  ministro,  esponendo 
il  5  aprile  1883  alla  Camera  dei  comuni  un  vasto  disegno  di  trasformazione  del  debito 
pubblico.  Esso  componevasi  di  tre  operazioni  distinte.  La  prima  consisteva  in  ciò,  che 
una  parte  considerevole  delle  annualità,  le  quali  scadevano  nel  1885  ossia  diciotto  mesi 
dopo  e  rappresentavano  un  capitale  di  Ls.  5,000,000,  doveva  essere  surrogata  da 
nuova  rendita  temporanea  di  Ls.  683,000  per  vent'anni.  Il  resto  delle  annualità  sca- 
denti nel  1885  doveva  dare  all'erario  un  compenso  per  il  carico  maggiore  proveniente 
dalle  altre  due  operazioni.  Delle  quali  Tuna  riferivasi  alla  massa  delle  rendite  esistenti 
nella  Cancelleria,  le  quali  si  sarebbero  annullate  per  una  somma  di  Ls.  40  milioni^ 
surrogate  da  un'altra  rendita  temporanea  di  Ls.  2,674,168  per  venti  anni.  E  l'ultima 
operazione  riguardava  le  rendite  esistenti  nelle  Casse  di  risparmio  che  per  una  somma 
di  30  milioni  dovevano  trasformarsi  in  nuove  rendite  temporanee,  il  cui  valore  am- 
montava a  Ls.  3,600,000.  Questa  somma  era  divisa  in  tre  annualità  eguali  di 
Ls.  1,200,000  ciascuna,  combinate  insieme  in  un  modo  ingegnoso  e  assai  complicato, 
che  a  molti  non  riuscì  facile  d'intendere.  Alla  prima  delle  tre  annualità  veniva  asse- 
gnato il  termine  di  cinque  anni,  alla  seconda  di  dieci  e  alla  terza  di  quindici;  ciascuna 
però  alla  scadenza  doveva  rinnovarsi  per  un  altro  periodo  di  quindici  anni,  ma  non 
alla  cifra  primitiva  di  Ls.  1,200,000;  ad  essa  si  aggiungeva  una  somma  eguale  agli 
interessi  del  capitale  ammortizzato  durante  i  quattro  anni  anteriori  al  rinnovamento 
dell'annualità.  Così  quando  alla  fine  di  cinque  anni  laprima  annualità  si  rinnovava  per 
altri  quindici,  l'ammontare  sarebbesi  elevato  a  Ls.  1,875,000.  E  lo  stesso  va  detto 
delle  altre  due.  Al  ventesimo  anno  la  prima  annualità  arrivava  alla  scadenza  defini- 
tiva; la  seconda,  rinnovata  al  decimo  anno,  aveva  ancora  cinque  anni  di  vita,  e  la 
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terza,  rinnovata  al  quindicesimo  anno,  ne  aveva  dieci.  A  questo  momento  l'azione 
combinata  delle  tre  annualità  avrebbe  ammortizzato  un  capitale  di  Ls.  73  milioni  che 
insieme  coi  50  milioni  d'ammortamento  provenienti  dalle  altre  operazioni,  davano  una 
riduzione  totale  di  123  milioni  del  debito  consolidato.  Allora  sarebbe  incominciato 
l'ammortamento  di  un  nuovo  capitale  di  50  milioni,  e  rammentare  delle  tre  annualità 
saliva  da  3,600,000  a  5,527,000  lire  sterline.  Stantechè  il  Parlamento  non  poteva  toc- 
care le  due  annualità,  ancora  sussistenti.  Tuna  per  altri  cinque  anni  e  Paîtra  per  dieci, 
ed  era  obbligato  a  rinnovare  anche  la  prima,  già  scaduta;  tanto  più  che  in  quel  tempo, 
terminate  le  rendite  temporanee,  create  colle  prime  due  operazioni,  avrebbe  avuto 
disponibile  un  fondo  di  Ls.  3,350,000,  che  poteva  servire  a  sgravio  d'imposta.  E  in- 
tanto la  rinnovazione  delle  tre  annualità,  quando  arrivavano  alla  scadenza,  effettuata 
secondo  le  norme  stabilite,  avrebbe  portato  la  loro  cifra  ad  una  somma  eguale  all'am- 
montare di  tutte  le  rendite  temporanee  create  nel  1883,  ossia  a  Ls.  8  milioni.  L'am- 
mortamento era  continuo  e  con  efficacia  crescente,  senza  aumento  di  spesa,  perchè 
le  aggiunte  fatte  via  via  alle  annualità  derivavano  da  risparmio  d'interessi  (47). 

Molte  obbiezioni  furono  fatte  al  disegno  di  Childers,  il  quale,  ribattendole,  espresse 
chiaramente  il  suo  concetto.  Lo  scopo  di  quella  complicata  serie  di  conversioni  era 
di  assicurare  all'estinzione  del  debito  una  somma  di  Ls.  7  ad  8  milioni,  vincolando  in 
certo  modo  le  deliberazioni  ulteriori  del  Governo  e  del  Parlamento.  Rimanevano  in- 
tatte le  basi  dell'ammortamento,  riordinato  da  Stafford  Northcote  colla  legge  del 
1875,  cioè  la  sua  continuità  e  permanenza  e  la  fìssazione  della  somma  destinata  al 
servizio  del  debito  pubblico.  Ma  l'esperienza  ha  dimostrato,  osservava  Childers,  che 
qualunque  dotazione  assegnata  all'ammortamento  sotto  qualsiasi  condizione  può  essere 
sottratta  in  momenti  di  bisogno;  mentre  l'ammortamento  che  agisce  nella  forma  di 
rendite  temporanee  rimane  inviolabile;  e  dichiarava  essere  questo  il  motivo  principale 
per  cui  aveva  insistito  nel  disegno  delle  conversioni.  Se  non  che  fu  notato  dagli  oppo- 
sitori, ch'esse  portavano  un  grave  inconveniente,  ed  era  l'elevarsi  ulteriore  della 
rendita  per  effetto  dei  nuovi  acquisti  che  dovevano  fare  le  Casse  di  risparmio  e  la 
Cancelleria  in  seguito  all'ammortamento  parziale  di  quella  che  già  possedevano;  fa- 
cendo le  nuove  compere  ad  un  corso  più  elevato  subivano  una  perdita,  che  per  una 
disposizione  della  legge  doveva  essere  rimborsata  dall'erario.  Childers  però  confer- 
mando il  fatto,  ne  trasse  un  nuovo  argomento  in  favore  del  suo  disegno;  perocché,  egli 
diceva  l'applicazione  continua  dell'ammortamento  sotto  forma  di  annualità,  non  solo 
serve  alla  diminuzione  graduale  del  debito,  ma  contribuisce  ad  elevare  il  valore  dei 
titoli  pubblici,  e  rende  possibile  una  nuova  riduzione  degli  interessi;  e  così  giova  in 
duplice  modo  allo  scopo  di  ridurre  il  carico  del  debito. 

In  conformità  di  queste  dichiarazioni,  egli  presentando  nella  seduta  del  24  aprile 
1884  il  bilancio  del  1884-85  proponeva  un  disegno  di  riduzione  degli  interessi,  che 
aveva  molta  somiglianza  con  quello  proposto  dal  Gladstone  nel  1853.  Si  trattava  di 
offrire  ai  possessori  di  rendita  3  por  cento  o  102  Ls.  al  2  '/^  per  cento,  o  108  al  2  ^/«. 
I  nuovi  titoli  erano  garantiti  per  20  anni,  e  gli  interessi  da  pagarsi  alla  fine  di  ogni 
trimestre.  La  conversione  però  non  doveva  applicarsi  all'intiera  rendita  3  per  cento, 
ma  solo  al  consolidato  propriamente  detto,  proveniente  da  prestiti  anteriori  al  1815, 
e  al  consolidato  ridotto,  proveniente  da  altre  conversioni;  rimaneva  esente  il  nuovo 
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consolidato  3  per  cento,  creato  dopo  il  1815.  Il  capitale  da  convertirsi  ammontava 
a  400  milioni  di  lire  sterline.  Ma  per  quanto  al  ministro  riuscì  di  fare  approvare 
la  legge,  i  nuovi  titoli  non  incontrarono  favore,  e  il  suo  disegno  fallì  nella  pratica 
attuazione  (48).  La  conversione  fu  giudicata  prematura,  contraria  «alle  operazioni  del- 
l'ammortamento e  di  una  utilità  discutibile.  B  l'aumento  delle  spese  straordinarie  di 
guerra  nel  1885  fu  la  cagione  principale  che  attraversò  la  via  a  qualsiasi  operazione 
di  questo  genere,  e  cagionò  la  sospensione  del  fondo  di  ammortamento  (49).  La- 
sciando da  parte  Tinfluenza  delle  circostanze  fortuite,  nocquero  al  progetto  di  Childers 
la  vastità  delle  proporzioni  e  la  rapidità  con  cui  si  tentò  di  recarlo  ad  effetto. 

Simili  nella  sostanza  e  informate  agli  stessi  principii,  benché  diverse  in  qualche 
particolare  di  applicazione,  sono  le  riduzioni  del  debito,  praticate  recentemente  negli 
Stati  Uniti  di  America  con  effetti  meravigliosi.  Il  debito  pubblico  ammontava  il 
1^  luglio  1844  a  24,748,188  dollari,  e  componevasi  di  un  fondo  5  per  cento,  rimborsa- 
bile in  10  anni,  e  di  un  fondo  6  per  cento,  rimborsabile  in  20  anni.  Il  20  giugno  1860 
si  era  elevato  a  doli.  64,769,703;  e  durante  la  guerra  di  secessione  il  suo  aumento  fu 
rapido  e  straordinario.  Il  l*"  luglio  1861  ammontava  a  90  milioni,  il  30  giugno  1862  a 
524  milioni,  il  30  giugno  1863  a  doli.  119,772,138,  il  30  giugno  1864  toccava  i  2  mi- 
liardi, e  il  31  agosto  1865  raggiunse  la  cifra  massima  di  doli.  2,845,907,626,  di  cui 
doli.  1,109,508,191  di  debito  consolidato.  Quest'ultimo  constava  di  due  tipi,  che  deno- 
minansi  dai  termini  stabiliti  pel  rimborso,  l'uno  5-20  (five-twenties)  rimborsabile  non 
prima  di  cinque  anni  e  non  dopo  di  20,  e  l'altro  10-40  (ten-forties)  rimborsabile  non 
prima  di  dieci  anni  e  non  dopo  di  40.  Ma  cessata  la  guerra  e  diminuite  le  spese 
straordinarie  dello  Stato,  l'erario  cominciò  a  risentirne  gli  effetti  benefìci,  provvide 
a  molti  impegni  straordinari,  e  potè  compiere  in  pochi  anni  la  più  rapida  unificazione 
del  debito,  consolidando  la  parte  eccessiva  di  quello  fluttuante  e  rimettendo  in  corso  la 
valuta  metallica.  I  proventi  delle  imposte  si  accrescevano  via  via  e  davano  avanzi  con- 
tinui, di  guisa  che  si  rafforzava  da  una  parte  il  credito  dello  Stato,  e  dall'altra  si  avvi- 
cinava il  momento  opportuno  per  la  conversione  del  debito.  Il  primo  pensiero  di  ri- 
duzione fu  espresso,  benché  senza  effetto  pratico,  nel  1868  dal  ministro  Sherman.  Ma 
dopo  l'atto  del  1869,  che  prescriveva  il  pagamento  degli  interessi  in  moneta  metallica, 
si  rassicurarono  completamente  i  creditori  dello  Stato,  si  elevò  il  valore  dei  titoli,  e 
fu  quindi  approvata  la  legge  14  luglio  1870  (refunding  bill),  la  quale  ottenne  negli 
anni  seguenti  un  completo  successo,  e  forma  la  base  di  tutte  le  operazioni  che  si  sono- 
compiute  di  poi  (50).  Il  Governo  fu  autorizzato  a  riemettere  titoli  di  rendita  per  la 
somma  capitale  di  200  milioni  di  dollari,  elevata  appresso  a  500  milioni,  al  5  percento, 
redimibili  dopo  10  anni  dalla  data  della  loro  emissione;  altri  titoli  per  la  somma  di  300 
milioni  al  4  e  mezzo  per  cento,  redimibili  dopo  15  anni;  ed  altri,  infine,  per  la  somma 
di  1000  milioni  al  4  per  cento,  redimibili  dopo  30  anni.  1  nuovi  titoli  dovevano  essere 
scambiati  alla  pari  coi  vecchi,  o  venduti  egualmente  alla  pari  in  moneta  destinata  al 
rimborso  dei  vecchi.  E  in  questo  modo  doveva  effettuarsi  gradatamente  la  conversione 
dell'antico  debito  6  per  cento  nei  tre  nuovi  tipi  di  rendita  5  per  cento,  4  e  mezzo  per 
cento  e  4  per  cento,  nei  quali  all'interesse  via  via  minore  corrisponde  la  garanzia  di 
un  periodo  maggiore  d'irredimibilità.  Nessuna  aggiunta  fu  fatta  al  capitale  e  nessuna 
altra  concessione  ai  possessori  della  rendita,  tranne  l'esenzione  dall'imposta  (51). 
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La  conversione  libera,  com'è  praticata    negli  Stati  Uniti,   implica    fiiiestì    dna 
fatti,  Testinzione    del  debito  antico   e  la  stipulazione  del  nuovo  con  patti   diversi. 
Ma  perchè  i   nuovi  titoli  siano  accettati,  e  preferiti  al  rimborso  del  Ciip itale,   de- 
vene  presentare  agli  acquirenti   un  qualche  vantaggio  speciale   in  compenso    del- 
l'interesse minore;  e  ciò  consiste  non  solo  nella  probabilità  di  non  potere  investirò 
con  maggiore  profìtto  il  capitale  in  altri  impieghi  possibili,  ma  nell'assicurazione 
loro  concessa,    che  il  nuovo  saggio  della  rendita  non  sarà  alterato  per   un   certa 
numero  d'anni  e  quindi  nella  prospettiva  di  un  impiego  sicuro  e  profittevole  pt^r  que) 
dato  periodo.  Il  quale  sarà  più  o  meno  lungo,  secondo  la  tendenza  minore  o  maggiore 
dell'interesse  al  ribasso,  secondo  che  si  tratta  di  paesi  nuovi  o  vecchi,  dov'è  più  o 
meno  esteso  il  campo  d'impiego:  e  a  norma  di  questo  elemento,  bisogna  ti^^tìtuire  il 
calcolo  e  fissare   il  rapporto  fra  la  riduzione  della  rendita  e  la  concessione  di  un  pe- 
riodo d' irredimibilità.  Il  sistema  americano  di  conversione,  secondo  il  quale  la  rendita 
è  divisa  in  più  categorie  con  saggi  differenti  e  termini  di  rimborso  più  ö  meno  lontani^ 
è  criticato  dal  Leroy-Beaulieu,  il  quale  dà  la  preferenza  al  sistema  ingle*?t%  isecondo 
cui  la  conversione  si  effettua  uniformemente  in  un  solo  tipo  di  nuova  rendita.  La 
quistione  si  può  formulare  in  questo  modo:  conviene  di  più  operare  frequenti  sue* 
cessive  conversioni,  contentandosi  di  un  lieve  guadagno  per  volta,  oppure  recare 
ad  effetto  più  conversioni  in  un  tempo,  ottenendo  un  guadagno  immediato  maggiore  a 
rinunziando  per  qualche  tempo  ad  altri  risparmi  d'interesse? 

Il  secondo  sistema  praticato  negli  Stati  Uniti,  ha  in  suo  favore  le  due  ragioni  se^ 
guenti:  da  una  parte  la  probabilità  in  un  paese  nuovo  di  più  lenti  e  minori  libarsi  nel 
saggio  dell'interesse  ordinario,  e  d'altra  parte  l'istituzione  dell'ammortamento  eon- 
tinuo,  a  cui  sono  destinati  i  proventi  della  conversione.  Ma  negli  Stati  europei,  dove 
prevalgono  circostanze  diverse,  dov'è  meno  estesa  ed  efficace  la  pratica  dell*ammür- 
tamento,  e  dov'  è  più  rapido  e  grande  il  ribasso  dell'  interesse  dall'  un  momento  al- 
Taltro,  potrà  giudicarsi  preferibile  il  primo  sistema  (52).  Più  fondate  ci  sembrano  ie 
critiche  dell' Adams,  il  quale,  approvando  in  massima  la  legge  del  1870,  osserva 
due  cose.  In  primo  luogo  il  termine  della  irredimibilità  concessa  alla  nuova  ren- 
dita 4  per  cento  fu  troppo  lungo,  essendosi  obbligato  l'erario  a  pagare  quel  saggio 
d'interesse  per  una  somma  di  d.  740,000,000  di  capitale  fino  al  1907,  mentre  ora 
riesce  facile  collocare  nel  mercato  americano  rendita  pubblica  al  3  e  mezzo  per  cento. 
Il  di  più  che  si  pagherà  d'interesse  per  altri  20  anni  costituisce  unaperditai  non  com- 
pensata dal  guadagno  immediato.  E  secondariamente  l'Adams  osserva  che  manca  una 
perfetta  coincidenza  fra  le  somme  disponibili  di  anno  in  anno  per  l'ammortumento  ed 
i  termini  di  scadenza  assegnati  al  rimborso  dei  nuovi  titoli,  per  modo  che  a  un  certo 
punto  l'ammortamento  dovrebbe  essere  interrotto  (53). 

Intanto  le  operazioni  finanziarie  dello  Stato  ottenevano  pieno  successo  ;  i  nuovi 
titoli  erano  collocati  via  via  con  facilità  crescente,  si  aumentavano  continuamente  i  pro- 
venti dell'erario,  e  l'ammontare  del  debito  scemava  di  anno  in  anno.  Alla  fine  del  1S78 
il  presidente  Hayes  affermava  nel  suo  messaggio,  che  il  debito  fruttifero  era  diminuito 
in  tredici  anni  dal  1866  al  1878  di  571,852,394  dollari,  ossia  da  dollari  2,381,5:ì0,000  a 
dollari  1,809,077,500;  e  l'interesse  corrispondente  di  55,796,690  dollari,  dm  più  dei 
50  per  100.  Lo  stato  del  debito  in  quell'anno  era  rappresentato  dalle  cifre  seguenti: 
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Debito  6°', 733,561,250  doll. 

Id.     5  °  o 703,266,640     » 

Id.     4^:2^1'* 246,000,000     » 

Id.     4Wo 112,850,000     » 

Pensioni  della  Marina 14,000,000     )> 

Si  aveva  così  una  somma  di  1,809,077,500  doll.,  a  cui  corrispondeva  una  spesa 
annuale  di  95,181,007  doll.  Queste  condizioni  favorevoli  della  finanza  rendevano  pos- 
sibili nuovo  i'unversioni  della  rendita.  I  due  tipi  di  rendita  6  e  5  per  cento,  emessi 
al  principio  della  guerra  civile,  diventavano  rimborsabili,  1* uno  il  V  luglio  1881 
per  una  somma  capitale  di  202  milioni  di  dollari,  e  l'altro  il  marzo  del  1882  per  una 
somma  dì  169  milioni,  in  complesso  per  3  miliardi  e  mezzo  di  franchi.  Il  ministro 
Sherman  concepì  allora  il  disegno  di  una  nuova  conversione  di  quelle  rendite  in 
ün*aUra  3  e  mezzo  per  cento,  che  incontrò  ostacoli  e  stava  per  produrre  una  forte 
perturbazione  economica,  solo  perchè  alcuni  finanzieri  poco  prudenti  promossero  l'ap- 
provazione di  una  legge  in  favore  del  3  per  cento,  esagerando  il  concetto  del  mini- 
stro (54).  Ma  ripreso  dal  suo  successore  Windom,  fu  recato  ad  effetto  con  esito  favo- 
revole. Il  guadagno  sugl'interessi  si  calcola  a  10  milioni  e  mezzo  di  dollari;  il  rimborso 
del  capitale  si  effettuò  per  94,705,400  d.  riguardo  ad  entrambe  le  rendite  anzidette,  il 
cui  avanzo  fu  convertito  intieramente  nel  nuovo  titolo  3  e  mezzo  per  cento.  E  in  se- 
guito a  queste  operazioni  lo  stato  del  debito  pubblico  si  è  trasformato  dal  1870  nel 
modo  seguente  (55): 
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1  764  932  300 

221  589  300 

1  986  521  600 

1  613  897  300 

274  236  450 

1  888  138  750 

1  374  888  8C0 

414  .^7  900 

1  789  451  iOO 

1  S81  238  660 

414  567  800 

1  695  805  950 

1  218  624  700 

510  628  050 

1  724  252  750 

1  100  865  550 

607  132  750 



1  707  91'8  300 

984  999  650 

711  685  800 

1  696  685  450 

854  621  850 

703  266  650 

140  000  000 

1  697  888  500 

738  619  OCO 

703  266  650 

240  000  000 

98  850  000 

1  780  735  650 

310  932  500 

646  905  500 

250  000  000 

679  878  110 

1  887  716  110 

235  780  400 

484  864  9C0 

250  000  000 

739  847  800 

1  709  993  100 

196  378  600 

439  841  350 

250  000  000 

739  847  800 

1  625  667  750 

Contin. 

Contin. 

al  3  Vi  per  100 

al  8  i/t  per  100 

58  957  150 

401  593  900 
32  082  600 

250  000  000 

739  349  350 

1  449  900  400 

8  per  100   j 

250  000  000 

737  942  200 

1  824  229  150 

.... 

304  204  350  ' 



224  612  150 

250  000  000 

787  661  7C0 

1  212  278  850 

194  190  500 

250  000  000 

737  719  850 

1  181  910  8.50 



194  190  500 

250  000  000 

737  740  350 

1  181  930  850 

.... 

71  154  250 

250  000  000 

737  779  900 

1  a58  934  150 
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Le  conversioni  delia  rendita,  effettuate  con  tanto  successo  negli  Stati  Uniti,  si  con- 
nettono intimaniente  collo  operazioni  di  ammortamento  e  sono  coordinate  allo  stesso 
scopo.  Il  Governo  federale  fin  dal  principio  di  questo  secolo,  dacché  il  Gallatin  assunse 
la  direzione  della  finanza  pubblica,  ha  sempre  mantenuto  e  praticato  il  fermo  proposito 
di  estinguere  a  mano  a  mano  il  debito  pubblico.  E  lasciate  da  parte.le  illusioni  dell'in- 
teresse composto  e  della  cassa  intangibile  di  ammortamento,  si  è  adottato  il  sistema 
dell'ammortamento  libero,  fondato  sugli  avanzi  reali  delle  pubbliche  entrate.  Questo 
sistema  ha  dato  negli  ultimi  anni  risultati  meravigliosi,  perchè  cospicui  sono  stati 
gl'incrementi  continui  dei  proventi  fiscali,  di  cui  una  parte  considerevole  applicata  al- 
l'estinzione del  debito.  Nel  periodo  che  corre  dal  31  agosto  1865  al  V  novembre  1884 
la  riduzione  del  capitale  è  stata  di  d.  1 ,347,948, 622,  e  dell'interesse  di  d.  103,653,886; 
e  dal  1*  novembre  1868  al  1*"  novembre  1884  la  riduzione  del  capitale  si  calcola  a 
d.  1,076,452,604,  e  quella  dell'interesse  a  d.  79,084,511.  I  dati  che  si  riferiscono  a 
queste  tre  epoche  sono  i  seguenti  (56)  : 


Epoche 


Capitale 
del   debito 


Dollari 


Intert'Mo 
del   debito 


Dollari 


IntereiMie 
percentuale 


SI  agosto         1865    .... 

S  736  431  571 

150  977  697 

6.84% 

1*  novembre  1868    .... 

9  484  935  552 

litf  408  348 

5.80    » 

V  novembre  1884    .... 

1  406  482  948 

47  383  881 

3.92    » 

Una  diminuzione  cosi  grande  del  debito  pubblico  in  un  periodo  relativamente  breve, 
non  trova  riscontro  in  altri  paesi.  L' Adams,  calcolando  la  media  per  abitante  delle 
cifre  relative  al  debito,  trova  che  la  quota  del  capitale  da  d.  78.  25  nel  1865  discende  a 
d.  37.  74  nel  1880  e  a  d.  28.  80  nel  1887,  e  la  quota  del  carico  annuale,  ch'era  di 
d.  4.  29  nel  1865,  ribassa  a  d.  1.  56  nel  1880  e  a  d.  0.  90  nel  1887  (57).  In  pari  tempo 
gli  avanzi  delle  entrate  ordinarie  si  succedono  nel  bilancio,  e  arrivano  a  somme  co- 
spicue, a  127  milioni  di  dollari  nel  1883,  a  104  milioni  nel  1884  e  simili. 

Alle  operazioni  dell'ammortamento,  e  segnatamente  a  quelle  effettuate  con  tanta 
rapidità  negli  Stati  Uniti  d'America,  furono  mosse  alcune  critiche,  le  quali,  benché  non 
prive  di  fondamento,  non  possono  considerarsi  come  interamente  giuste.  Non  inten- 
diamo parlare  di  quell'idea  fallace,  secondo  cui  il  debito  pubblico  offre  un  utile  impiego 
a  molta  parte  della  ricchezza  disponibile,  che  altrimenti  dovrebbe  mancare;  perche 
gl'interessi  sono  prelevati  sul  reddito  effettivo  delle  varie  classi  di  contribuenti.  Nò  da 
altra  parte  ripetiamo  le  nozioni  e  immagini  volgari,  come  quelle  del  carico  enorme  che 
pesa  sulla  nazione,  sull'avvenire  e  che  bisogna  a  qualunque  costo  estinguere.  Qualunque 
sia  la  forma  di  rimborso,  la  sostanza  del  fatto  riducesi  ad  un  trasferimento  di  una  certa 
quantità  di  ricchezza  o  di  capitale  dai  contribuenti  ai  creditori  dello  Stato.  E  quindi  le 
dtesse  ragioni  addotte  dall' Adams  e  da  altri,  che  l'estinzione  del  debito  costringe  i  pos- 
sessori dei  titoli,  i  quali  vivevano  nell'ozio,  ad  occuparsi  del  migliore  impiego  dei  loro 
capitali  e  fa  cessare  quella  pressione  funesta  ch'esercitavano  sulle  forze  lavoratrici, 
non  ci  sembrano  intieramente  esatte.  L'impiego  fruttifero  del  capitale,  se  non  è  fatto 
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dagli  uni,  dev'esser  fatto  dagli  altri  in  un  modo  qualunque  :  il  rimborso  del  debito  ca- 
giona soltanto  la  trasmissione  della  ricchezza  dai  contribuenti  ai  creditori  dello  Stato, 
come  prima  la  stipulazione  del  prestito  aveva  avuto  per  effetto  di  lasciare  la  stessa 
ricchezza  in  potere  dei  contribuenti.  Ora  può  accadere  in  un  dato  momento,  che  ai 
contribuenti  sia  meno  vantaggioso  di  conservare  la  somma  del  capitale,  pagandone 
gl'interessi,  piuttosto  che  cederla  ai  creditori,  e  la  cessione  ha  luogo  mediante  il  rim- 
borso, ossia  un  provento  straordinario  delle  imposte,  le  quali  a  tal  uopo  si  elevano  o 
si  mantengono  ad  un'altezza  ms^giore  del  necessario  (58).  Adunque  il  mutamento  av- 
viene nella  distribuzione  della  ricchezza.  E  la  ragione  del  fatto  ossia  della  prefe- 
renza, che  nell'un  caso  è  data  alla  formazione  del  debito  sull'  imposta,  e  nell'altro 
all'imposta  sulla  conservazione  del  debito,  non  può  essere  che  sostanzialmente  la 
stessa,  e  consiste  nel  calcolo  dianzi  accennato  fra  i  vantaggi  e  svantaggi  relativi  dei 
due  sistemi  ed  ha  la  sua  base  nel  valore  soggettivo  della  stessa  quantità  di  ricchezza 
nei  due  momenti  diversi  anzidetti,  nei  quali  prevale  la  legge  dell'utilità  finale.  Il  debito 
è  preferito  all'imposta,  finché  lascia  in  potere  dei  contribuenti  una  somma  di  ricchezze 
più  valevole  ossia  più  produttiva  o  necessaria,  la  cui  utilità  è  maggiore  della  spesa 
annuale,  e,  come  suol  dirsi,  finché  giova  ad  evitare  carichi  troppo  gravi,  una  pressione 
tributaria  eccessiva,  la  quale  appunto  rappresenterebbe  una  violazione  di  quella  legge 
del  valore.  Ma  quando  le  parti  s'invertono  e  la  ricchezza  rimasta  in  possesso  dei  con- 
tribuenti diviene  meno  valevole,  arreca  un'utilità  minore  della  spesa,  relativa,  cessa 
la  convenienza  di  mantenere  il  debito  e  appare  evidente  la  ragione  dell'ammortamento. 

Il  che  praticamente  si  può  desumere  dal  grado  diverso  di  pressione  tributaria: 
quanto  è  più  agevole  e  lieve  l'imposta,  quanto  é  più  lontana  dal  minimo  dei  profitti  e 
dei  salari,  altrettanto  preferibile  il  rimborso  del  debito.  La  rapidità  dell'ammortamento 
procede  in  ragione  inversa  della  pressione  tributaria.  Le  operazioni  compiute  e  i 
risultati  ottenuti  negli  Stati  Uniti,  dove  il  peso  delle  imposte  é  assai  lieve  relativa- 
mente alla  grande  e  naturale  produttività  dell'industria,  ò  la  più  splendida  dimostra- 
zione di  questa  legge  economica.  E  similmente  in  Inghilterra  se  il  debito  pubblico 
si  é  potuto  ridurre  e  scemare  notevolmente  e  a  più  riprese,  benché  in  differente  mi- 
sura e  non  senza  interruzioni,  ciò  è  dovuto  non  tanto  alla  pertinacia  degli  uomini  di 
Stato  e  ad  una  lodevole  consuetudine  amministrativa,  quanto  alla  crescente  fecondità 
delle  imposte,  la  quale  é  effetto  di  quella  efficacia  produttiva  che  l'industria  britan- 
nica acquista  nel  commercio  intemazionale. 

Giudicando  a  norma  di  questo  principio  l'estinzione  del  debito,  non  ci  sembrano 
valide  le  ragioni  contrarie,  allegate  dal  Leroy-Beaulieu  e  da  qualche  altro;  che  il 
carico,  proveniente  da  esso,  deve  alleviarsi  di  anno  in  anno  per  effetto  del  depre- 
ziamento  della  moneta,  e  dell'aumento  continuo  della  ricchezza  privata,  in  guisa 
da  rendere  superfluo  ogni  ammortamento  (59).  Non  si  awerte,  affermando  ciò,  che  il 
depreziamento  colpisce  tanto  il  debito  quanto  l'imposta,  espressi  in  moneta,  e  che  la 
quistione  riguarda  il  rapporto  che  intercede  fra  questi  due  termini.  Appunto  perchè 
si  aumenta  la  ricchezza  privata  e  con  essa  la  facilità  di  ottenere  proventi  maggiori 
dalle  imposte,  si  accresce  la  possibilità  e  la  convenienza  di  estinguere  gradatamente 
il  debito. 

Le  stesse  conclusioni  sono  indirettamente  confermate  dalle  vicende  e  dallo  stato 
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attuale  del  debito  pubblico  negli  altri  paesi  d'Europa,  nei  quali  ci  sì  preseniaDo  esempi 
contrari.  Fatta  eccezione  della  Danimarca  e  in  parte  anche  dell'Olanda,  dove  Tarn- 
mortamente  ha  operato  regolarmente  una  diminuzione  considerevole  del  debito,  in 
tutti  gli  altri  Stati  europei  l'aumento  è  più  p  meno  grande  e  la  pratica  dell'ammorta- 
mento  quasi  sconosciuta.  Non  sono  mancate  qua  e  là,  con  risultati  soddisfacenti,  le 
conversioni  della  rendita,  ma  senza  alcun  effetto  per  l'estinzione  parziale  del  debito. 
Così  le  circostanze  che  hanno  favorito  la  riduzione  della  rendita  in  Friincia,  nel 
Belgio,  in  Svezia,  in  Ungheria,  in  Prussia  e  altrove,  non  giovarono  all'ammorta- 
mento; si  ò  accresciuta  via  via  l'offerta  nel  mercato  capitalistico  e  il  corso  dei  titoH 
pubblici  si  ë  elevato  in  guisa  da  permettere  una  diminuzione  dell'interesse  (60);  mä  il 
guadagno  delle  ripetute  conversioni  è  stato  assorbito  dai  bisogni  crescenti  dello  Stato, 
né  si  ò  potuto  ottenere  un  avanzo  di  entrate  da  destinarsi  al  rimborso  del  capitale.  La 
storia  del  debito  pubblico  in  Francia  è  feconda  d'insegnamenti  e  serve  a  dimostrarci 
la  ragione  di  questo  fatto,  che  dipende  non  solo  dalla  costituzione  della  rendita,  ma 
dalle  condizioni  del  sistema  tributario  relativamente  alle  spese  pubbliche. 

Il  contrasto  fra  ciò  ch'è  accaduto  in  Francia  e  quello  che  si  è  operato  in  ìnghiL- 
terra  e  negli  Stati  Uniti  è  evidente.  Le  conversioni,  spesso  avversate  fortemente  da 
molti,  e  talvolta  praticate  con  metodi  erronei  e  dannosi,  non  hanno  sei*vito  ad  alle- 
viare in  modo  sensìbile  il  carico  del  debito.  La  conversione  proposta  nel  1825  dal  mi- 
nistro Villéle  della  rendita  5  per  cento  in  4  1/2  alla  pari  e  in  3  a  75,  a  scelta  del  porta- 
tore, non  si  è  potuta  effettuare  che  per  una  sesta  parte  del  debito  primitivo  e  con  un 
aumento  di  201  milioni  circa  sul  capitale  nominale  (61).  Riproposta  di  poi  negli  anni 
consecutivi,  incontrò  sempre  ostacoli  insormontabili  nel  Parlamento.  E  si  avverta  uhe 
la  maggior  parte  delle  emissioni  di  rendita  5  per  cento  si  erano  negoziate  a  prezzi 
molto  inferiori  al  nominale:  dal  1816  al  1823  si  crearono  100  milioni  di  rendite  equi- 
valenti ad  un  capitale  nominale  di  2000  milioni  al  30  o  40  per  cento  sotto  la  pari;  il 
corso  minimo  di  emissione  fu  di  57  1/2  nel  1817  e  il  massimo  di  89  2/3  nel  1821-23;  e 
nei  due  anni  1831-32  s'inscrissero  più  di  15  milioni  di  rendite,  e  60  nel  1848  in  segniti^ 
ad  una  serie  di  operazioni  ancor  più  rovinose,  che  accrebbero  di  1600  milioni  il  colpi- 
tale del  debito. 

E  intanto  la  conversione  dal  5  per  cento  al  4  l'2  era  proposta  in  un  tempo  in  cui 
il  corso  di  questa  rendita  era  a  112,  il  4  per  cento,  a  106,  e  in  cui  lo  Stato  nugoziava  t 
suoi  prestiti  3  per  cento  a  84  3,4,  cioè  ad  un  interesse  effettivo  di  poco  più  del  3  12 
|)er  cento.  Finalmente  nel  1852  è  riuscito  all'erario  di  effettuare  la  conversione  del  5 
per  cento  in  4  1/2  con  un  risparmio  di  17  milioni  sugl'interessi;  ma  una  parto  del 
4  1/2,  quella  accordata  ai  banchieri  che  avevano  eseguito  l'operazione,  fu  conver- 
tita in  3  1/2  e  3  per  cento  con  un  aumento  di  capitale  che  arrivò  a  47  milioni  (62). 
Assai  più  grave  e  addirittura  disastrosa  fu  la  conversione  effettuata  nel  1862,  del 
4  1/2  e  del  4  per  cento  in  3  sulla  base  della  parità  di  rendita,  ma  con  una  êouUc  di 
158  milioni  circa  che  i  possessori  di  rendita  dovevano  pagare  allo  Stato  ;  il  guadagno 
delFerario  fu  di  8  milioni  all'anno,  ma  si  aumentò  ad  un  tempo  il  debito  pubblico  di 
1600  milioni  (63). 

Perduravano  in  Francia  le  avversioni  ad  ogni  riduzione  di  rendita;  e  negli  umn 
1879-1881,  in  cui  le  condizioni  finanziarie  ed  economiche  erano  propizie  alla  con- 
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versione  del  debito,  accresciutosi  enormemente  dopo  il  1870,  difficoltà  invincibili 
attraversarono  la  via  a  quella  giusta  operazione.  Lo  Stato,  diceva  il  Mathieu-Bodet, 
ha  preso  a  mutuo  in  momenti  sfavorevoli  ad  un  saggio  d'interesse  del  6.  06  e  del 
6,  29  percento;  ed  ora  potrebbe  trovare  la  stessa  quantità  di  capitale  al  3.  75  per 
cento.  Ma  il  Gambetta  temeva  che  quella  misura  impopolare  nuocesse  al  suo  credito 
politico  e  al  ^^uo  partito,  e  vi  oppose  un  formale  divieto  (64).  Cessata  quella  specie  di 
dittaturai  cominciarono  a  prevalere  migliori  consigli  nelFamministrazione  finanziaria 
francese;  e  nel  1883  potò  mettersi  in  pratica  la  conversione  della  rendita  5  per  cento 
in  4  ì;2,  la  quale,  modellata  sui  migliori  esempi  dell'Inghilterra,  ebbe  un  esito  feli- 
cissimo. Per  l'erario  che  aveva  un  carico  di  793,776,937  a  titolo  d'interesse,  di  cui 
340,845,836  per  il  solo  debito  5  per  cento,  il  risultato  di  quell'operazione  fu  un 
risparmio  di  franchi  34,084,583  all'anno  d'interessi  (65).  La  conversione  ebbe  luogo 
alla  pari,  senza  aumento  di  capitale,  secondo  i  più  corretti  principii  finanziari;  ma  se 
valse  in  parte  a  supplire  alle  maggiori  spese,  non  ha  servito  menomamente  all'am- 
mortamento del  debito  esistente  (66). 

Ora  se  in  Francia  e  negli  altri  Stati  europei  che  si  trovano  per  questo  rispetto  in 
condizioni  Mialoghe  il  debito  pubblico  siô  aumentato  considerevolmente,  senza  inter- 
ruzione, se  nonostante  le  ripetute  conversioni  di  rendita,  si  è  accresciuto  l'ammon- 
tai^ del  capitale,  la  ragione  non  è  difficile  a  intendersi.  La  pratica  efficace  dell'am- 
mortamento  presuppone  un  avanzo  reale  di  entrate  ordinarie,  ed  ha  la  sua  base  nella 
capacità  contributiva  dei  cittadini,  la  quale  non  sia  intieramente  usufruita  per  seppe* 
rire  alle  spese  ordinarie  dello  Stato.  È  possibile  effettuare  di  volta  in  volta  la  ridu- 
zione delia  rendita  a  misura  che  si  accresce  la  ricchezza  disponibile  e  ribassa  il  saggio 
dell'interesse  ordinario  ;  ma  se  in  pari  tempo  si  aumentano  le  spese  o  vi  ha  defi- 
cienze nel  bilancio,  il  risparmio  della  riduzione  viene  assorbito  dai  maggiori  bisogni 
deirerario,  e  non  rimane  altro  per  la  estinzione  del  debito.  Certo  contribuiscono  a 
questo  effetto  le  massime  a  cui  s'informa  la  politica  finanziaria  nella  ma^or  parte 
degli  Stati  europei,  e  soprattutto  la  mancanza  di  quelle  provvide  istituzioni,  dì  quelle 
ingegnose  combinazioni  e  di  quegli  sforzi  perseveranti  che  in  Inghilterra  sono  coordi- 
nati all'ammortamento  :  ma  la  cagione  principale  obbiettiva  del  fatto  è  la  forte  pres- 
sione tributaria,  troppo  grave  per  i  contribuenti,  ed  appena  sufficiente  od  anche  in- 
sufficiente alle  spese  pubbliche.  E  finche  prevalgono  tali  condizioni  è  vana  ogni  opera 
diretta  alla  estinzione  del  debito.  Perocché  il  rimborso  del  capitale,  dovendo  effet- 
tuarsi coi  proventi  delle  imposte,  presuppone  nei  contribuenti  una  ricchezza,  che 
supera  ciò  che  occorre  alla  soddisfazione  immediata  dei  bisogni  privati  e  pubblici, 
una  riccheziäa  che  ha  per  loro  un  valore  minore,  e  quindi  implica  necessariamente 
una  tassazione,  che  non  sia  eccessiva  per  rispetto  alle  loro  forze  contributive  o  al 
potere  economico,  e  che  sia  più  che  sufficiente  per  le  spese  ordinarie  dello  Stato.  Il 
princìpio  economico,  accennato  in  varie  parti  di  questo  lavoro,  riceve  la  conferma  e 
la  illustrazione  più  completa  dalla  storia  del  debito  pubblico  in  Francia  e  in  altri  Stati 
d'Europa,  confrontata  colla  storia  del  debito  pubblico  in  Inghilterra  e  negli  Stati  Uniti 
di  Amerioap 
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CITAZIONI   E  NOTE. 


(t)  Vedi  Htgtmre  de  la  Dttië  pttMiqtiB  en  Ff  a  ne  f  par  A.  VOHarn,  Parìa,  1886,  T,  IT.  ]>*  54!. 
('/}  Lcruy-Beauliec  P-,  Tratt/  iFc  la  AViVin;«  de^  Finattee^^  Pari«,  GuìUatimin.  Î*  éd.  p.  4S7* 
(4)  AnAiits  Pttbiic  Ihhiji^  p.  ^43  —  H,  LAiii^VKitit  Tìi/orie  et  hiëtoir^  ûtM  CoHFerBÌ<m*  de  He  nie«  ^  Paria, 
GuillainnÌHt  1878,  p.  532-itì.  11  Lebeyne  riferisco  ä  questo  prop<hiUo  aktmi  dati  imporlacÜ.  Parlando 
del  conaolidato  5  per  cento,  egli  osserva  che  una  parte  cnnaìderevole  delì*  iìicrìzioqi  fu  già  presa  in 
priBcipio  dft  for€^tieri  per  150  milioni  di  rendita,  «  che,  ptir  tenendo  conto  dei  titoli  ritornati  di  poi  in 
Fmnck«  rfuella  parte  uon  poteva  essere  inferirne  a  1^  milioni  di  rendi  tu  nel  1878.  Nola  poi  il  immero 
ìiei  forestieri,  pos^seii^ori  di  rendita,  residenti  a  Pungi,  dove  trovnvasri  c«dlorata  Jji  parte  maggiore  dei 
debito  pubhlico  francese.  Infatti  ce  LI  e  proTÌncie  le  »ottoecri  Teloni  per  il  prestito  dei  %  tnüinrdl  arriva- 
rono alla  eomnaa  dì  fraJitihi  571,673,962.  e  par  Ü  preatito  dei  S  miliardi  a  franchi  31^4,458,^$7,  in  lutto 
â  9G^,ÌM;i3Q.  Di  FUisa  elio  scevra  5,745  milioni  di  debito  ptibblico,  le  Provincie  ne  «cquistarono  tin 
miliardo  circa,  osa.a  5S  milioni  ili  rendita  al  5  per  t^eDto.  A  ij^esta  cifra  bi^gua  aggiungere  ^3  dei  4 
mitioni  di  rendita,  ricliie^ti  nel  1R7I  d^z  depo!?itanti  delle  Ca&^e  dt  risparmio.  Dal  1872  al  1878  il  movi- 
mento delle  compre  e  delle  vendite,  opt?ratû  por  conto  delle  provincie  dai  contabili  del  Tesoro  è 
rapprft3«iitato  dal  segneu  te  prospetto  : 


A  n  u  Ï 


l'oiEipero 


Vetiält« 


in  pia 
dellu  eompcro 


Mèdia  del  eoni 


l«7ï  ......**.  ^   - 

td  s«4  se^ 

517  nn      . 

là  94«  &âS 

m  lU 

isìa 

sa  m  e» 

1  um  cm      ' 

tosft9  au 

m  EM7 

if?i *  - 

n  TAÏ  593 

»  &ti4  103 

»I  1})3  A90 

m  540 

iCTfi  ...........  . 

17  45a  313 

&  i7Q  im      1 

11  tm  ^1 

103  955 

IfTtì             ..,.»..*. 

li  &äi  m9 

7  418  il4        ' 

u  fisd  et»4 

1  ISI5fi5 

ii)$  S3l 

im ...........  . 

lift  osa 

lS!f  1*  Kmcvtre .  .  ,  ,  *  . 

5  *48  357 

4  5(i«l  imi 

9Î1S  se« 

1H>  clrea 

Tiftafe  .   .   . 

UT  fttl  «ü 

MÌllT« 

17  m  m 

E  volendo  auc^he  teuer  conio  di  altre  partite  comperate  dilettamente,  ei  può  ritenare  che  gli 
acquisti  di  rendita  falli  in  quel  tempo  ammoni  ino  a  90  milioni  circa.  Tutto  sommato  eì  avrebbe 
nel  ÎS78  un  valore  di  160  niilionì  di  rendita  eollocata  nelle  provincie.  Per  calcolare  il  numero  corri- 
spondente dei  rrmiiffftAi  Labeyrie  nota  che  il  1"  gennaio  1878  si  conlav.ino  ^,626,053  per  :i|6  milioni 
dì  rendita  5  pei'  cento,  con  una  media  dì  131  franchi  per  iscrizione:  ma  poiché  la  media  delle  iacririonì 
dipailìunjiitali  extt  nel  IHli  di  franchi  £70  per  ist-rizioue,  divtdendoäi  pi*r  questa  cifra  i  10)  milioni,  si 
avrebbero  nelle  provincie  5OÏ,O0O  possessori  di  rendita  5  per  cento.  Questo  numf'ro  però  è  molto  cea- 
cerato.  Dalle  ricerche  its  li  tu  ite  nel  1870  e  1875  per  cura  del  Ministero  delle  Finanze^  risultò  che  ogni 
posâeeis^ire  di  rendita  aveva  in  media  quattjro  lacrlzioni.  E  äc  ciò,  com>  probabile,  rimane  vero  anche 
uegli  anni  äeguonli,  i  po^ses^ori  del  consolidato  5  per  cento  nel  ÌBIS  non  erano  più  di  700,tX^,  dei 
quali  U  metà  componevasi  di  fort^sticri  e  residenti  in  Parigi^  e  l'altra  metà  oaeia  'i5<),000  circa  risie^ 
devano  nelle  provincie,  J^a  divisione  dei  titoli  non  e  tuie  da  confermare  il  concetto  dt-lìu  demofrali^- 
j»£Îonâ  del  debito  pubblico. 

(B)  La  Dftte  puòliqtte;  hiittmrê  dfi  la  Mettie  Frmtcaiue^  par  L.  M.  GoRQEä«  Paris,  1^4,  p,  7.  ''  La 
Grande- Li  vre  n'eîst  donc  plus  lo  domaine  exclusif  dea  capitalùdea  et  dea  f^^na  de  loittir;  le  travati  j  a 
conquis  (ine  place  honorable,  incessamment  accrue  par  sa  prévoyance«  y, 

(G^  La  fonte  prima  rleì  dati  clic  riporteremo  intorno  al  debito  pubblico  degli  alati  Uniti,  e  che 
troviamo  elaborati  e  illustrati  egregi  amen  le  nel  libro  citato  doirAdamUt  è  il  volume  settimu  del 
decimo  Censo,  1880,  che  porta  questo  titolo:  lìepfft'i  oh  lalmttiott  tft^rfUion  ftnd puhiie  ihd^fdnf9»  òf 
iJU  Ünä^d  Siaies  a^  return  ed  at  the  Tenth  Ctmnê.  WaahingtODr  ISBi, 
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(7)  Beporty  p.  490.  —  Adams,  Public  Debta^  pag.  45. 

(8)  Riguardo  a  questa  partita  di  debito  si  contengono  nella  relazione  del  Censo  le  seguenti  dichia- 
razioni: **  The  interest  on  the  6  per  cent  bonds  of  188Q  and  1881  was  made  payable  semiannually 
(July  and  January)  in  the  ten  principal  cities  of  the  Country,  New-York,  Boston,  Philadelphia,  Balti- 
more, Chicago,  Cincinnati,  Washington,  San  Francisco,  St-Louis  and  New-Orleans,  and  not  sent  direct 
by  draft  to  the  holders.  The  treasury  books  were  sent  direct  to  the  sub-treasurios  of  these  cities  and 
the  owners  or  persons  authorized  called  and  receipted  for  the  interest.  These  bonds,  aggregating  at 
that  timed.  180,926,700,  were  owned  by  7,6S8  corporations  and  private  individuals;  4,239  of  these 
holders  received  their  interest  in  New- York  city,  1,611  in  Boston,  1,306  in  Philadelphia,  243  in  Balti- 
more, 42  in  Chicago,  54 -in  Cincinnati,  169  in  Washington,  10  in  St-Louis,  and  9  in  New -Orleans  „ 
Report^  p.  490.  Adams,  p.49,  nota). 

(9)  Adams,  Public  Delfts,  p.  46.  —  Report,  p.  491. 

(10)  Report,  p.  493  segg.  —  Adams,  Public  Debts,  p.  48.  "  Public  creditors  must  live  from  the  product 
of  current  industry  but  they  may  be  so  distributed  over  the  land  that  the  labor  which  lends  itself  to 
their  support  is  not  te  labor  of  the  locality  in  which  they  live.  It  they  appears  thus  a  public  debt  may 
be  so  distributed  within  a  country  that  the  people  of  one  section  will  be  bound  in  service  to  those  of 
another  section.  „ 

(11)  Adams,  PMie  Debts,  p.  50. 

(12)  Relazione  del  Direttore  Generale  alla  Ck)mmis8Ìone  di  vigilanza  sul  Rendiconto  dell'Ammini- 
strazione  del  Debito  pubblico  per  Tcsercizio  dal  i"  luglio  1885  al  30  giugno  1886.  Roma,  1886, 
p.  108-109, 181. 

(18)  E.  Sax,  Grundlegunff  der  theoretischen  Staatswirthschafl,  Wien,  1887,  p.  371  e  segg. 

(14)  Sax,  Grundlegung,^,  ^ll-l^:  "...so  zieht  der  Betreffende  vor,  anstatt  einer  so  empfind- 
lichen Einschränkung  seiner  Bedürfnissbefriedigung  während  der  gegebenen  Zeit,  auf  eine  längere 
Periode  hinaus  eine  Reduction  seiner  zur  Befriedigung  gelangenden  Bedürfnisse,  aber  jener  min- 
derer Intensität  vorzunehmen;  die  mittels  Credit  beschafften  Güter  ermöglichen  ihm  die  Aufrecht- 
haltung einer  angemessenen  Lebensführung  in  der  Gegenwart,  die  zur  Verzinsung  und  Rückerstattung 
des  Darlehens  erforderlichen  Güter  werden  der  Bedürfmss-befriedigung  der  Zukunft,  aber  eben  tceiter 
zurücksiehenden  Bedürfnissen,  entzogen.  „ 

(16)  M.  Pantaleoni,  Teoria  della  pressione  tributaria,  Roma,  1887,  p.  38-45. 

(16)  Poiché  questo  è  un  punto  controverso,  gioverà  illustrarlo  con  un  esempio  ipotetico.  Sia  il 
contribuente  A  con  im  ammontare  determinato  di  capitale  e  di  reddito.  S'egli  è  costretto  a  pagare 
come  100  d'imposta  straordinaria,  potrà  prelevarla  sul  reddito  destinato  al  suo  consumo  immediato, 
lasciando  insoddisfatti  i  bisogni  meno  necessari,  opptire  sul  capitale  esistente,  attenuandone  la  somma 
effettiva,  oppure  con  proporzioni  diverse  sull'uno  e  suiroltro,  secondo  l'utilità  ch'egli  attribuisce  alia 
soddisfazione  dei  bisogni  presenti  o  ad  un  profìtto  futuro.  Supponiamo  ch'ei  mantenendo  intatto  il 
capitale,  possa  sottrarre  quella  parte  di  reddito  al  suo  consumo  ordinario  e  preferisca  di  conservare 
il  profitto  ossia  la  soddisfazione  di  certi  bisogni  futuri  alla  soddisfazione  di  bisogni  presenti  meno 
necessari;  il  sagrìficio  è  tutto  suo  e  presente  e  rìducesì  a  ciò,  che  restano  insoddisfatti  bisogni  di 
piacere,  di  lusso  e  simili,  che  altrimenti  sarebbero  stati  soddisfatti  ;  né  vi  ha  alcun'altra  conse- 
guenza per  l'avvenire,  che  riceve  l'identico  patrimonio.  Adottandosi  invece  il  sistema  dei  prestiti 
la  somma  del  capitale  1(X)  è  fornita  da  altri,  e  il  contribuente  A  è  obbligato  a  pagarne  l'interesse 
sotto  forma  d'imposta.  S'  egli  anche  in  questo  secondo  caso  s'imponesse  il  medesimo  sacrificio, 
e  dal  reddito  destinato  al  suo  consumo  sottraesse  l'equivalente  del  capitale,  accrescendo  in  pro- 
porzione analoga  quello  che  possiedo,  sopporterebbe  l'intiero  carico,  come  nel  primo  caso,  e  la- 
scerebbe agli  eredi  il  medesimo  patrimonio.  Ma  s'egli  invece  preferisce  mantenere  lo  stesso  tenor 
di  vita,  se  il  profitto  futuro  di  nuovi  straordinari  risparmi,  di  una  ulteriore  e  meno  facile  capita- 
lizzazione non  gli  presenta  un'utilità  maggiore  della  immediata  soddisfazione  dei  bisogni,  a  cui  do- 
vrebbe rinunciare,  consumerà  la  stessa  quantità  di  reddito,  meno  la  cifra  della  nuova  imposta  per 
l'interesse  del  debito  ;  e  questo  rimane  come  consolidato  nel  suo  patrimonio,  il  quale  è  trasmesso  agli 
eredi  scemato  nella  stessa  proporzione.  Nelle  due  ipotesi  estreme  che  abbiamo  fatto  e  in  tutte  le  com- 
binazioni intermedie  il  principio  che  regola  la  condotta  degli  uomini  è,  come  abbiamo  dimosti'ato  nel 
lesto,  il  principio  del  valore  applicato  all'uso  e  all'impiego  della  ricchezza,  tanto  nel  consumo  quanto 
nella  produzione.  In  conformità  di  questo  principio  varia  la  parte  del  reddito  destinata  alla  soddisfa - 
.  zione  immediata  dei  bisogni,  il  cosi  detto  fondo  di  consumo  è  più  o  meno  esteso,  per  modo  che  nei 
vari  casi  non  rimane  fissa  la  quota  di  capitalizzazione.  Per  ammettere  la  equivalenza  perfetta  fra 
l'imposta  straordinaria  e  il  prestito  pubblico  relativamente  ai  contribuenti,  bisogna  supporre  che  in 
tutti  i  casi  rimane  invariata  la  quantità  di  ricchezza  destinala  al  consumo  e  inalterata  la  proporzione 
fra  questa  parlo  e  quella  applicata  alla  produzione,  bisogna  quindi  ritenere  che  ogni  investimento 
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ulteriore  di  capitale  dia  un  profìtto  proporzionato,  la  cui  utilità  supera  quella  che  si  annette  alla 
immediata  soddisfazione  di  certi  bisogni,  e  insomma  è  necessario  ammettere  rimmutabiliU  di  quelle 
condizioni  essenzialmente  mutabili,  in  cui  si  svolge  il  principio  del  valore  riguardo  all*U8Q  vario  della 
ricchezza.  D'altronde  la  necessità  in  cui  può  trovarsi  il  contribuente,  aggravato  da  un'imposta 
straordinaria  eccessiva,  di  ricorrere  al  credito  privato,  è  la  prova  migliore  della  opportunità  e  con- 
venienza in  tal  caso  del  prestito  pubblico.  E  però  non  ci  sembrano  concludenti  e  intieramente  validi 
gli  argomenti  addotti  contro  la  nostra  tesi  dal  Loria  (Studi  Senesi^  1884,  voL  I,  fase.  1  e  â,  p.  4349, 
175  e  segg.). 

(17)  V.  Bulletin  de  V Institut  International  de  Statistique.  Rome,  1887, 1. 11%  livr.  1-,  p.  BlS-iO. 

(18)  Avverte  pure  il  Luzzatti  che  per  valutare  il  carico  totale  del  debito  pubblico,  bisogna  tener 
conto  anche  dei  debiti  comunali  e  provinciali,  di  cui  non  ci  occupiamo  in  questo  lavoro.  Cosi  in  InghtK 
terra  e  in  Americo  è  scemato  come  vedremo  il  debito  delle  Stato  ma  si  sono  aumentati  i  debitj  degli 
enti  locali. 

(19)  Per  questi  metodi  vedi:  R.  Dudlet  Baxter,  National  DébtSy  London,  1871,  2*  ed.  p.  14*15  ^ 
Lerot-Beauuku,  Taiti  de  la  Science  des  Finances^  vol.  IL 

(20)  Su  questo  argomento  di  statistica  finanziaria,  alle  cui  difficoltà  accennano  tutti  gli  ^cr^tlorì, 
ha  richiamato  Tattenzione  degli  statistici  il  Luzzatti  nelFadunanza  ricordata  dell'Istitato  Intema- 
zionale di  Statistica.  Vedi  Bulletin,  etc.  Année  1887,  t  II,  1«  livr.,  p.  819-20. 

(îl)  K.  V.  v.  RiECKE,  Die  internationale  Finanz-Statistik  ;  ihre  Ziele  und  ihre  Ortnzrn^  Stutt* 
gart,  1876,  p.  52e  passim  —  Ed.  Ppeipfzr,  Vergleichende  Zusammenstellung  der  europäischen  StoniMmiê* 
^6e»,2  Aufl.  Stuttgart,  1877,  p.  83  e  segg.  —  Ph.  Gerstfeldt,  Beiträge  zur  Reichssteuerfra^e^  auf 
Grund  einer  Vergleichung  der  Äusgabe-und  Einnahme-  Verhältnisse  im  Deutschen  Reich  mit  denett  der 
grösseren  Steuxien  Europas,  Leipzig,  1879,  p.  12-13.  Secondo  il  Pfeiffer  (p.  93)  il  carico  annuale  del  debito 
nel  1876  era  rappresentato  nei  vari  Stati  dalle  cifre  seguenti  : 


Stati 


Spesa 
per  abitante 

Marchi 


Spesa 

percentuale 

delle 

»pese  ordinario 


Stati 


Spesa 
per  abitante 

Marchi 


Spesa 

pcfirc^ntuale 

ddle 

spc^i^L^  ordi  nitri  p 


Russia  .  . 
Germania. 
Francia.  . 
Inghilterra 
Italia.  .  . 
Pntssia.  . 


3.04 
0.05 
19.65 
16.66 
li.  67 
1.39 


18.8« 

0.6 
37.5 
40.3 
46.0 

5.9 


Austria  oisleitana  . 
Austria  transleitana 

Belgio 

Baviera 

Svinerà 

Sassoni« 


8.78 
8.6S 
5.97 
3.46 
0.52 
8.51 


3S.4  % 
I18.Î  M 
m.9  m 
11.9  m 
10.0    • 

ai  » 


(22)  Netmarcx,  Les  Dettes  publiques  européennes,  p.  89  —  Kaufmann,  Finanzstatistiêcftes  ^ti  âfn 
Schulden,  p.  146. 

( j3)  Kaufmann,  p.  145. 

(24)  Netmarck,  p.  87. 

(25)  Kaitthann,  p.  144.  Qui  possiamo  istituire  un  confronto  fra  i  dati  calcolati  dalla  Società  di  Sta- 
tistica di  Parigi  nel  1867,  e  quelli  calcolati  dal  Boiteau  nel  1885  in  tomo  alla  somma  totale  delle  spese 
pubbliche,  al  capitale  e  alla  spesa  annua  del  debito  degli  Stati  europei  (Kaufmann,  p.  145): 


Somma  deUe  spese 
Franchi 


Capitale  del  debito 
Franchi 


Spesa  annua 
dMnter.  e  ammort. 

Franchi 


Armo  1865-66  (Société  db  Statibtiqce). 
10  508  milioni      |       66  013  milioni      |        2  438  milioni 

Anno  1886-86  (Paul  Boitkau). 
18  848  mUloni      |     106  431  milioni      |        4  864  miUoni 

AuiODHTo  nr  SO  anni. 
8  340  milioni      j      42  418  milioni     |        9  4S6  milioni 
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m  KxmìiANn,  p.  134, 18a 

(27)  JLktTFHANir,  p.  129, 131. 

(SS|  Kau^kattii,  p.  122, 125. 

(29)  R.  Dddlev^Bazter,  National  Debts,  p.  18. 

{^i)  Vedi  Tarticolo:  The  Growth  and  Distribution  of  We^tJth,  by  R-  Giffo^  net  Topera:  Th«  Rmgm 
iif  Queen  Victmna,  ©d.  by  Th.  Humphry  Ward,  London,  1887,  toL  II,  p.  10-11. 

(SI)  Art,  Fiftance^hy  L.  H.  Courtney, nelPopera  citata:  The  Beign  uf  Qtteen  ViektHat  voL  I,  p.  355, 
La  difTârenza  fr:i  k  imposte  dirette  e  indirette  nelle  due  ept>che  indkale  dipende  principaliBent^ 
dairintrodoKÌone  ééiVincofne-tax ;  la  ripartizione  del  provento  fra  le  rane  forme  di  tasfiazìone  awe- 
niYB  nel  modo  che  se^e: 


IBIS 

Lire  ilQij-lliiti 


IBBT 


ÌJìUtTttt» 


Bixmtà 


^  Dazi  doganali 

l  Accise  o  imposte  di  consumo 

Bollo  e  registro 

Imposta  fondiaria,  dei  fabbricati,  ecc. 

Imposta  sai  reddito 


7  0(ì3  9lfi 
3  use  750 


SO  Ih^  000 

2fi  sfiooon 

11  BâOOOO 
15  UOO  000 


(E2)  ArL  Fiftùttce,  p.  356. 

(33)  Die  Finanzen  Frankreichs  von  Rich.  v.  Kaufmanjî^  Leipzig,  1883,  p.  859  —  Cfr.  v.  Bi«CK&.  i>iV 
intetHattoHaie  F*  h  am- Statistik,  p.  63. 

(34)  Cfr.  A.  Fellmeth,  Zur  Lehre  von  der  int  er  nationales  Zahluffff^hiiattz ,  Heidelberg,  1877, 
p,  7G  e  aogg. 

(35)  Kaufmaaf^  Finauzsfatistisches  zu  den  Schulden,  p,  143?  ÛQve  aono  ripuntati  alcttni  dati  che 
riguardano  g-ritivestimenli  di  capitale  in  costruzioni  ferrovißrie  nei  vari  paesi,  e  che  potrebbero  con- 
trapporsi alle  cifre  dei  debiti  pubblici.  Le  variazioni  dall'uno  all'altro  Slato  sono  grandi,  in  Prussia, 
per  esempios  il  provento  netto  delle  ferrovie,  non  solo  è  sufficient«  per  il  pagamento  degr  intcreasi  e 
airanuDorLameiito  del  capitale  in  esse  investito,  ma  dà  un  avanzo  il  quale  è  adoperato  per  altri  ^copl 
il  norma  dolta  legge  27  marzo  1882,  come  dimostra  il  seguente  proâp«tto  : 


1882^ 

18&&<S4 

1884» 

lasMS 

1S8Ì-VI 

1B87-I8 


ProiTBTiio  foTTovUrìiì  netto 

Interosai  dol  lìebHo  per  le  ferrovie 

Qnot«  di  Amruortaiiiento  dello  stesso  debito   . 

Avuizo  (Luslìnato   all'ammortamento  di  altri 
dobl^. 

Avanu  dlspoulbll«  per  altre  spese 


i3ai 

147.  S 

186,1 

1&S.S 

ìli.  7 

118.5 

121.  ^ 

140,5 

1S€L3 

leo.à 

4.0 

4.0 

a.(! 

3.6 

il 

16.6 

30.  ÎÏ 

H.B 

7.7 

o.e 

... 

S7.0 

mi> 

47.  i 

ÌSS,3 
4,1 

4^.1 


(36)  Labetr^e,  Théorie  et  histoire  des  Conversions  de  Btntes,  p.  68  «  segg. 

(37)  Di  ah  »ne  questioni  relative  al  Debito  pubblico  •  neìVAnntmrtù  adì  e  Set'ense  ^inridifhe.ptìiìiithf 
t  sociali,  Milano,  Hoepli,  1882,  anno  lU,  p.  78  e  segg. 

(3S1  ApA^B,  Publie  Debts,  p.  217  e  segg. 

(,%)  La  fonte  originaria  di  questi  dati,  riprodotti  di  poi  e  commentali  dal  Ler{>y- Beau  lieu,  dal 
Labeyrìe e  da  altri, è  rimportante  documento  parlamentare:  Fttbifr  [nrùmê  antî  Krpenàititrf.  ÌS$B^ 
Partn,  p.  56163, 

(IO)  Labetbjiì,  Théorie  et  histoire  des  Conversions,  p.  205-306. 

(41)  Ticent*j  ymrs  of  financial  policy,  by  sir  Stappo» d  H,  Nortbcotk,  London,  I86ä,  p.  56. 1  riaui- 
tntr  deiramminislrazione  di  Rob.  Peel  furono  riassunti  in  questo  modo  dallo  stesso  G  oui  bu  m.  "  Ha 
called  upon  the  House  to  observe  that  between  January  1S42  and  January  1846  Uie  balances  in  the 
Exctieqner  had  been  increased  by  5,(XX),0(X)  L,  the  capital  of  the  debt  reduced  by  7,000,000  L,  the  ave- 
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rage  amount  of  deûciency  bills  by  4,000,000 1.,  the  annual  charge  for  the  debt  by  t,500,000  L  with  the 
prospect  of  a  fürther  redaction  ob  600,000 1.  in  a  few  years  time;  and  that  this  result  had  been  brought 
about,  not  only  without  adding  to  the  burdens  of  the  people,  but  concurrently  with  a  great  dimiDn- 
tion  of  them;  for  that,  while  new  taxes  to  the  amount  of  5,6^,000  I  a  year  had  been  impo&ed,  tajted 
to  the  amount  of  8,906,000 1.  had  been  remitted  „  (pi  81). 

(42)  Adams,  Publie  Debts,  p.  252  e  segg. 

(4S)  Public  Income  and  Expenditure,  F .  II,  p.  715-26.  Le  operazioni  compiute  e  i  risultati  ottenuti 
in  questo  perìodo  di  quarant*anni,  1829-1869,  sono  raccolti  nelle  due  tabelle  seguenti,  delle  ^ali  Tujia 
rappresenta  la  parte  attiva  e  Taltra  la  parte  passiva  del  fondo  di  ammortamento  : 

PaOYCVTI  DKL  rOHDO  DI  ▲MICORTAMXHTO  DAL  5  LUQUO  18S9  AL.  Si   MASSO  1869. 

AMegni  del  tesoro  a  titolo  di  «vanxl  delle  entrate  sulle  spese  ordinarle Ls.  tô  Sdâ  Bi&é 

Versamenti  ammali  di  L.  st.  6  906,  se  14,  d.  7  per  anno,  a  termini  dell'atto  16  Viet.  eh.  SB  .  »  103  609 

Altri  versamenti  seeondo  l'atto  19  Vict.  eh.  19 »  £60  UOO 

I>oid  e  legati p  190  019 

Interessi  appartenenti  all'ammortamento  e  provenienti  da  doni  e  legati »  493645 

Depositi  delle  Casse  di  risparmio  non  reclamati  e  prescritti »  1  ItS 

TotaU  .   .   .     Ls.    49  3SS  916 

IlfPIXaO  DBI  raOVBXTI  AXSmXTTI. 


Compera 
di  Utoli  consolidati 


PreiBo   medio 

per  ogni  100  Ls. 

di  capitale  nominale 

Ls.    se.    d. 


Somma  pagata 

per   r intiera 

compera 


Capitale  Etominàle 
della  rvi^dia 
comperata 


8«/^P«rV. 

S  per  •/. 

«»/«perV. 

TotaU 


96  18  3 

94  8  » 

76  15  1 

M  18  7 


Compera  di  Exchequer  bin«  per  pagare  i  creditori  del  4  per  "/'• 
ehe  noù  acconsentirono  alla  conversione  dal  4  %  al  3^^  p.  % 


Compera  di  altri  Exchequer  hills 
Compera  di  D^deney  bilie  .   .   . 


Totale  delle  compere 


5489  904 

18  810  671 

148  836 

SS  MS  711 

317  714 

8  978  018 

91  184  479 

48  868  916 


I 


5663  894 

19  451  S4U 

186  907 

»SU  711 

817  m 

8  973  Oit 

81  184  47^ 

IO  780  886 

(44)  Public  Income  and  Expenditure,  p.  Il,  P.  571. 

(46)  Stajford  h.  Northcotb,  Twenty  years  of  financial  policy,  p.  220  e  seg.  II  capitale  delia  rendita 
3  per  cento  che  il  Gladstone  proponeva  di  convertire,  ammontava  a  Ls.  500,Û00,(XX),  ed  era  gi4  troppo 
vasto,  prescindendo  anche  dalla  riduzione  prematura  deirinteresse  e  dalle  altre  circostanx«  Bfavo- 
revolL  II  Northcote  osserva  a  questo  proposito  che  la  conversione  praticata  nel  1822  da  Lord  Betley 
riguardava  un  capitale  di  152  milioni,  quella  effettuata  da  Lord  Ripon  nel  1824  riferivasi  a  im  capi- 
tale di  77  milioni,  quella  effettuata  dal  Goulbum  nel  1830  riguardava  un  capitale  di  15S  milioni,  e 
Taltra  effettuata  da  lui  nel  1844  un  capitale  di  248  milioni  (p.  221).  Sulle  circostanze  che  aceompa- 
gnirono  il  disegno  proposto  dal  Gladstone  si  veda  anche,  Courtney,  Art.  Finance,  p.  3ä7-38. 

(46)  CccHEVAL-GLABioirr,  Essai,  p.  80-91. 

(47)  Gucheval-Glariont,  Essai,  p.  94  e  segg.  —  v.  Kaufmann,  Finanzstatistisches  zu  den  Schutden, 
p.  196.37.' 

(48)  Gvcheval-Glarigny,  Essai,  p.  108.  II  Fowler  e  il  Magniac  dimostrarono,  che  se  la  conversione 
si  effettuava,  lo  Stato,  operando  il  rimborso  dopo  il  termine  di  venti  anni  e  prima  di  citiquaDta, 
avrebbe  perduto  neiraumento  di  capitale  più  che  non  avesse  guadagnato  nel  ribasso  deirinteresse. 
Infatti  il  possessore  della  rendita,  che  accettava  la  conversione  dal  3  per  cento  al  2  li2,ncevfiTa  in 
capo  a  venti  anni  Ls.  54  invece  di  60;  ma  se  a  quest'epoca  aveva  luogo  il  rimborso  del  capitale,  egli 
doveva  ricevere  Ls.  108  invece  di  100;  e  cosi  otteneva  un  guadagno  di  Ls.  2,  ch'era  la  perdita  del 
Tesoro. 

(49)  Cdcheval-Glariony,  Essai,  p.  HO.  Il  Childers  fu  costretto  a  dichiarare  che  Tesercizìo  del  1885 
presentava  un  disavanzo  di  Ls.  15,000,000,  per  colmare  il  quale,  oltre  l'elevazione  del  Je  imposte, 
occorreva  la  sospensione  del  fondo  di  ammortamento.  La  diversione  dei  capitali  nel  nuovo  debito  per 
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il  canale  di  Suez  e  l'aumento  delle  spese  di  guerra  furono  le  cause  principali,  che  contrìbuìrozio  alla 
rovina  del  progetto  del  Ghilders.  Gfr.  Gottrtnct,  Finance,  p.  85S. 

(50)  Th€  Unancial  History  of  the  United  States  from  1861  to  1885  by  Albirt  S.  Bolles,  New- York.  1886 
p.  90541.  Si  avverta  che  qui  parliamo  del  debito  federale  o  nazionale,  e  non  di  quello  dei  singoli  Stati 
e  degli  enti  locali. 

(51)  Per  la  storia  del  debito  pubblico  americano  si  veda  il  citato  Report,  p.  458461  e  passim. 

(52)  LiROT-BiAULisü,  Traité  de  la  Science  des  finances,  II. 

(53)  Adaxs,  PuNic  Debts,  p.  296-17. 

(54)  BoLLBs,  The  financial  History,  p.  835-337.  In  due  anni  circa  il  ministro  Shermann  potè  con- 
vertire d.  845,345,950  di  debito  in  4  per  cento,  con  un  risparmio  annuale  di  d.  14,290,416  sugrinteressi. 
Il  capitale  del  debito  che  scadeva  nel  1880  ammontava  a  d.  13,414,000,  e  quello  del  debito  che  scadeva 
nel  1881  a  d.  673,224,800. 

(55)  Adams,  Public  Debts,  p.  232.  **  Pacific  sixes  amounting  to  dolL  64,623,512,  the  navy  pension  fund 
amounting  to  d.  14,(XX),(X)0  in  3  per  cents,  the  interest  upon  which  is  applied  to  the  payment  as  naval 
pensions  exclusively,  and  d.  223,800  as  refunding  certificates,  are  not  included  in  the  table.  „ 

(56)  BOLLES,  The  financial  History,  p.  339. 

(57)  Adams,  Public  Debts,  p.  248-49. 

(58)  Adams,  PMU  Debts,  p.  241-42. 

(59)  Leroy-Beaulieü,  Traité  de  la  Science  des  Finances,  II,  p.  44647  —  "  Qu'avaient  besoin  les 
États-Unis  d'amorter  le  capital  de  leur  dette  consolidée?  Le  poids  de  celle-ci  diminuait  tous  les  jours 
par  la  réduction  du  taux  de  Fintérét,  par  le  développement  de  la  richesse  publique,  par  Tarrivée  des 
immigrants,  par  Taugmentation  de  la  population.  „ 

(60)  Vedi  per  i  vari  esempi  di  conversione,  Labitrib,  Théorie  et  histoire  des  Conversions,  p.  386 
e  segg.  —  Netmarck,  Les  Dettes  publiques  européennes,  p.  90-92.  La  elevazione  di  valore  dei  titoli  pub- 
blici risulta,  secondo  il  Neymarck,  dai  seguenti  dati  che  rappresentano  il  loro  corso  in  due  momenti 
diversi. 


31  dicembre  1869 

31  dicembre  1886 

3  per  100  (Vanceso   .... 

70.05 

8S.20 

4  </,  per  100  belga    .... 

10«.  Vi 

96.40  (3  per  100) 

4. 84  per  100  italiano  .  .  . 

57.30 

101.86 

6  per  100  americano  .  .  . 

84.   • 

134.  9  (4  per  100) 

6  per  100  riuso 

86.   » 

96.  » 

8  per  100  inglese 

92.»/« 

101.1/, 

(61)  Labetrie,  Théorie  et  histoire  des  Conversions,  p.  265  —  Gorges,  La  Dette  publique,  p.  22:3. 
{6i)  VönRiR,  Histoire  de  la  Dette  publique  en  France,  II,  p.  267. 

(63)  Gorges,  La  Dette  publique,  p.  264-65. 

(64)  Adams,  PìMìc  Debts,  p.  218-19  —  Gorges,  Im  Dette  publique,  p.  290-98. 

(65)  Gorges,  La  Dette  publique,  p.  298  e  segg.  —  VOhrer,  Histoire  de  la  Dette  publique  en  France, 
II,  p.  459. 

(66)  GucHEVAL-GLARieirr,  Essai,  p.  61. 
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IL  QUARTO  mmm  internajiomb  per  la  deuografu 

TENUTO  IN  VIENNA 
dal  se   settembre  al  ö   ottobre   1B87- 


SÜI  LAVORI  PRESENTATI  E  SUI  VOTI  ESPRESSI  DAL  MEDESIMO 

BeUiioae  d«l  Boti  B.  mâ»BBT 


Il  quarto  Congresso  di  demografia  (come  già  i  due  piecedeiiti  tenutisi  in 
Ginevra  nel  1882  ed  all'Aia  nel  1884)  formò  parte  del  Congresso  internazionale 
d'igiene  (VI),  del  quale  costituì  la  sezione  V. 

Intervennero  al  Congresso  d'igiene  2400  membri,  dei  quali  1^03  si  ascrissero 
alla  sezione  di  demografia  (128  austriaci,  10  provenienti  dall'Ungheria,  13  dal- 
l'Impero germanico,  9  dalla  Francia,  5  dall'Italia,  1  dairinghilterra,  G  dalla 
Svizzera,  6  dal  Belgio,  1  dall'Olanda,  1  dalla  Norvegia,  4  dalla  Russia,  3  dalla 
Spagna,  2  dal  Portogallo,  2  dalla  Rumania,  1  dalla  Serbia,  t  dall' Ameri^ja  ed  1 
dall'Egitto). 

I  lavori  della  sezione  erano  stati  preparati  da  una  Commissione  peimanente, 
nominata  nel  Congresso  dell'Aia,  e  composta  dei  signori  v,  Inama-Sternegg. 
Beaujon,  Bertilion,  Böckh,  Rodio,  Kummer,  Körösi  e  Cherv in.  1  quattro  ultimi 
non  poterono  intervenire  al  Congresso. 

Furono  nominati:  presidente  effettivo  ìì  professore  Inauia-Sternegg,  presi- 
dente della  Commissione  centrale  di  statistica  in  Vienna,  e  presidenii  monin  i 
signori  : 

Dottore  G.  v.  Mayr,  sotto-segretario  di  Stato  (Strasburgo  Als.). 

Professore  R.  Böckh,  direttore  dell'ufficio  di  statistica  della  città  di  Berlino. 

Professore  J.  Bertilion,  direttore  dell'ufficio  di  statistica  della  città  di  Parigi, 

Professore  Beaujon,  direttore  dell'Istituto  statistico  dei  Paesi  Bassi. 

Dottore  E.  Janssens,  direttore  dei  servizi  d'igiene  e  di  statistica  di  Bruxelles. 

Kiaer,  direttore  dell'ufficio  di  statistica  della  Norvegia. 

Professore  Jahnson  dell'Università  di  Pietroburgo. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


m 

Keleti,  consigliere  ministeriale  e  direttore  delPufficio  di  statistica  del- 
rUngheria. 

Il  dottore  E.  Mischler  di  Vienna  diresse  Tufficio  di  segretariato. 
Cerchiamo  di  riassumere  brevemente  le  discussioni  fatte  in  questo  Congresso. 

Il  dottore  J.  Körösi,  direttore  dell'ufficio  di  statistica  della  città  di  Budapest, 
presentò  due  memorie,  nelle  quali  raccomandava  di  adottare  schemi  uniformi 
per  i  lavori  di  spoglio  e  per  la  pubblicazione  dei  risultati  dei  censimenti  generali 
della  popolazione  per  le  grandi  città  e  per  interi  Stati,  in  conformità  di  voti  già 
espressi  dall'Istituto  internazionale  di  statistica  {Die  Verhandlungen  und  Be- 
Schlüsse  des  Internationalen  Statistischen  Instituts  in  Betreff  einer  einheitlichen 
Aufarbeitung  der  Volkszählungen;  —  Vorschlag  einer  einheitlichen  Aufarbeitung 
comunaler  Volkszählungen).  U  relatore,  trattenuto  da  altre  occupazioni,  non 
potè  intervenire  alle  sedute  per  esporre  e  sostenere  le  sue  tesi,  che  i  lettori  del 
Bollettino  già  conoscono  dagli  atti  della  sessione  tenuta  dall'Istituto  in  Roma. 

Sullo  stesso  argomento,  vale  a  dire  sui  metodi  da  adottarsi  per  lo  spoglio  e 
per  la  pubblicazione  dei  censimenti  della  popolazione  {On  the  methods  of 
drawing  up  Census  Returns),  fece  presentare  una  comunicazione  dall'ufficio  di 
presidenza  il  dottore  Thomas  WrigleyGrimshaw,  Registrar-general  per  l'Irlanda. 

Fra  i  censimenti  europei,  l'irlandese  è  uno  di  quelli  che  danno  notizie  più 
particolareggiate  ;  esso  può  servire  di  modello  in  siffatta  operazione.  Il  dottore 
Grimshaw  crede  che  in  tutti  gli  Stati,  nei  quali  esiste  un  ufficio  statistico  gover- 
nativo bene  costituito,  il  censimento  dovrebbe  limitarsi  a  raccogliere  le  notizie 
che  riguardano  ciascun  membro  di  una  comunità,  le  loro  relazioni  reciproche 
e  le  abitazioni.  Invece,  negli  Stati  che  mancano  di  un  ufficio  statistico  gover- 
nativo 0  in  cui  questo  è  organizzato  in  modo  imperfetto,  è  da  desiderarsi  che 
si  approfitti  dell'occasione  di  un  censimento  per  raccogliere  altre  notizie  stati- 
stiche, che  siano  ritenute  utili  e  facili  ad  ottenersi.  In  Irlanda  sono  oggetto  del 
censimento  la  superficie  territoriale,  le  case  e  la  popolazione,  e  quest'ultima  si 
esamina  sotto  il  rapporto  dell'età,  dello  stato  civile,  delle  occupazioni,  del  luogo 
di  nascita,  della  cittadinanza,  della  religione,  della  educazione,  della  lingua  par- 
lata; inoltre  si  determina  il  numero  degli  infermi,  degli  invalidi  e  dei  ricoverati 
in  pubblici  istituii.  Queste  notizie  sono  raccolte  per  mezzo  di  schede  di  fami- 
glia {householders  schedules).  Il  censimento  è  eseguito  sotto  la  direzione  dell'uf- 
ficio del  registro  generale,  col  personale  del  Regio  Ufficio  di  polizia  e  della 
Polizia  metropolitana  di  Dublino  {Royal  Irish  Constabulary  and  Dublin  Metro- 
lìólitan  Police).  Questi  due  uffici  di  polizia,  ripartiti  in  circa  200  distretti,  di- 
spongono di  14,200  uomini,  fra  ufficiali  e  subalterni,  dei  quali  circa  4f500  sono 
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adibiti  ai  lavori  del  censimento,  per  modo  che  si  ha  un  commesso  di  cousimento 
{enumerator)  per  ogni  1,150  persone  e  per  ogni  230  famiglie.  Il  personale  degli 
uffici  di  polizia  è  già  pratico  nei  lavori  statistici,  poiché  ad  esso  è  affidata  pure 
la  compilazione  delle  statistiche  annuali  dell'agricoltura  e  dell'emigrazione. 

Nelle  divisioni  topografiche  l'unità  di  area  è  il  territorio  del  comune 
{toumland);  di  questi  territori  si  contano  circa  60,000  per  tutta  l'Irlanda.  Ogni 
commesso  di  censimento  è  provvisto  di  carte  grafiche,  eseguite  con  molta 
accuratezza  e  sopra  scala  conveniente,  che  rappresentano  tutte  le  particolarità 
topografiche  del  territorio  nel  quale  egli  deve  fare  il  censimento  della  popola- 
zione. Lo  stesso  commesso  è  incaricato  di  fare,  nel  più  breve  tempo  possibile, 
un  riassunto  provvisorio  dei  risultati  del  censimento,  che  invia  all'ufficio  cen* 
frale,  il  quale  è  per  tal  modo  in  grado  di  far  conoscere  al  pubblico  sollecita* 
mente  i  risultati  generali  ed  approssimativi  dell'operazione  censuarìa. 

Le  schede  di  famiglia,  riviste  e  regolarizzate,  e  disposte  per  unità  territoriali, 
secondo  un  ordine  prestabilito,  sono  inviate  all'Ufficio  del  registro  generale,  in- 
caricato dei  lavori  di  spoglio.  Questi  si  eseguiscono  sulle  schede  di  famiglia 
originali,  giacché  il  lavoro  di  copiatura  importa  una  perdita  di  tempo,  un  au- 
naento  di  spesa  e  un  maggior  pericolo  di  commettere  errori. 

Gli  spogli  si  fanno  di  volta  in  volta  per  ogni  contea  (che  sono  in  numero 
di  32),  il  che  permette  di  procedere  più  speditamente  nella  pubblicazione.  Si  è 
poi  riconosciuta  l'opportunità  di  illustrare  i  dati  numerici  con  numerose  carte 
grafiche  e  diagrammi. 

Tanto  in  Irlanda,  quanto  negli  altri  Stati  del  Regno  Unito,  il  nucleo  degli 
impiegati  incaricati  dei  lavori  del  censimento  è  formato  dal  personale  addetto 
alla  registrazione  delle  nascite  e  delle  morti  (in  Irlanda  esso  è  coadiuvato,  i  omc 
si  è  detto,  dagli  impiegati  di  polizia);  inoltre  si  assumono  impiegati  in  servizio 
straordinario  o  provvisorio,  che  sono  preferibilmente  giovani  in  età  fra  14  e  18 
anni.  Nel  censimento  del  1881  il  numero  dei  primi  variò,  secondo  i  mesi,  fra  M 
e  95  ;  il  numero  dei  secondi,  fra  10  e  89. 

In  quel  censimento,  indetto  per  il  3  aprile  1881,  bastaiono  tre  mesi  por 
compiere  le  operazioni  primarie  dello  spoglio,  dopo  di  che  si  incominciò  la 
pubbUcazione  dei  risultati.  Il  primo  volume  uscì  per  le  stampe  il  26  settembre 
dello  stesso  anno,  e  la  relazione  finale  il  21  settembre  1882.  Il  dottore  Grimshaw 
non  vede  ragione  perchè  anche  in  paesi  più  popolati  dell'Irlanda  l'operazione 
del  censimento  debba  richiedere  maggior  tempo. 

La  spesa  complessiva  per  il  censimento  irlandese  del  1881  (popolazione 
5,174,836)  fu  di  lire  sterline  30,000  (750,000  franchi),  cioè  di  circa  1  ijiprnvg 
per  individuo;  in  questa  somma  sono  comprese  sterline  10,000  per  la  stampa. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


Riguardo  alle  notizie  che  debbono  formare  oggetto  di  un  censimento,  il 
Congresso  demografico  accettò  le  conclusioni  già  formulate  nella  sessione  dello 
Istituto  internazionale  di  statistica  in  Roma.  Sorse  qualche  discussione  sola- 
mente intorno  al  modo  in  cui  si  dovevano  raggruppare  gli  individui  per  fami- 
glie e  per  nazionalità,  e  su  proposta  del  professore  Jahnson  di  Pietroburgo,  si 
ammise  che  nel  censimento  si  dovesse  indicare  quante  famiglie  o  focolari  {me- 
nages)  fossero  costituite  da  un  solo  individuo  e  quante  da  più  individui,  divi- 
dendo a  sua  volta  queste  ultime  secondo  che  comprendevano,  o  no,  persone 
estranee;  la  nazianalità  poi  si  dovesse  intendere  nel  senso  etnografico,  e  non  in 
quello  di  sudditanza.  Si  è  pm-e  raccomandato  che  nella  pubblicazione  dei  censi- 
menti si  desse  conto  dei  risultati  grezzi,  ottenuti  dallo  spoglio  diretto  del  mate- 
riale originale,  e  non  solamente  di  quelli  corretti  mediante  calcoli,  come  si  suol 
fare  particolarmente  nelle  classificazioni  per  età. 

11  professore  A.  Westergaard,  di  Copenaghen,  presentò  al  Congresso,  per 
mezzo  delPufficio  di  presidenza,  un  suo  lavoro,  nel  quale  dimostrò  l'importanza 
di  approfondire  maggiormente  le  ricerche  statistiche  intomo  airinfluenza  che 
può  esercitare  l'eredità  su  varie  cause  di  morte,  come  pure  le  ricerche  intorno 
agii  elfetti  dei  matrimoni  fra  consanguinei  (Einige  Bemerkungen  über  d&n 
pAìtflit^s  der  Vererbung  auf  die  Sterblichkeit). 

Questi  studi,  oltre  all'importanza  che  possono  avere  per  la  pubblica  igiene, 
varreljbero  anche  a  sciogliere  vari  quesiti,  dei  quali  le  Società  di  assicurazione 
sulla  vita  hanno  cercato  finora  inutilmente  la  soluzione;  per  esempio,  se  si 
abbia,  o  no,  da  accettare  fi:a  i  soci  un  individuo  che  abbia  già  perduto  qualche 
suo  stretto  congiunto  in  conseguenza  di  tisi  polmonare,  oppure  quale  maggior 
]3reniio  si  debba  richiedere  in  questo  caso.  I  materiali  forniti  dalle  statistiche 
delle  cause  di  morte  e  dalle  statistiche  degli  ospedali  sono  scarsi  ed  incerti  ; 
quelli  che  si  ottengono  dalle  Società  di  assicurazioni  hanno  maggior  valore,  ma 
sono  pure  insufficienti.  Per  esempio,  Dovey  trovò  che,  sopra  100  persone  morte 
di  malattie  di  petto,  15  avevano  perduto  per  tisi  uno  dei  genitori  o  dei  fratelli, 
e  sopra  100  morti  di  qualsiasi  altra  malattia,  sole  10  contavano  morti  di  tisi  nella 
fiimiglia.  Le  osservazioni  però  si  limitarono  a  circa  800  casi  complessivamente. 
Secondo  Thompson,  la  tisi  ereditaria  si  svilupperebbe  più  presto  di  quella 
acquisita;  inoltre,  secondo  le  ricerche  fatte  da  Westergaard  sulla  popolazione 
dHiicsej  nelle  famiglie  in  cui  la  tisi  è  ereditaria,  sopra  100  bambini  di  un  anno, 
sollaiìto  35  arrivano  all'età  di  65  anni,  mentre  nella  popolazione  in  generale  ne 
arrivano  47  allo  stesso  limite  d'età. 
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Nella  stessa  seduta  fu  data  comunicazione  di  un  lavoro  del  dottore  KOi  osi 
circa  rinfluenza  del  vaccino  sulla  morbosità  e  sulla  mortalità  {Neue  Beobach- 
tungen über  den  Einfluss  der  Schutzpockenimpfung  auf  Morbidität  und  Mor* 
lalitât).  A  cominciare  dal  1**  aprile  1886,  il  dottore  Körösi  fece  notare,  in  19 
ospedali  d'Ungheria,  per  ciascun  infermo  accolto,  se  esso  fosse  o  no  stato  vac- 
cinato,  e  raccolse  in  tal  modo  notizie  sopra  20,574  casi  di  malattia.  Elscludendo 
dal  computo  i  malati  di  vainolo,  egli  trovò  che: 

su  16,135  infermi  vaccinati  ne  morirono  1306,  cioè  8.  1  per  cento; 

su   2,437  non  vaccinati  morirono  321,  cioè  13.  2  per  cento. 
Quanto  ai  malati  di  vainolo,  che  furono  in  numero  di  1113,  al  di  sopra  del 
primo  anno  di  età,  si  trovò  che  : 

su  631  vaccinati  morirono  42  =  6.  68  per  cento; 

su  468  non  vaccinati  morirono  231  «  49.  68  per  cento; 

su  17  casi  dubbi,  morirono  3. 
Differenze  analoghe  fra  i  due  gruppi  di  vaccinati  e  non  vaccinati  si  os^^er- 
vano  anche  quando  essi  vengano  suddivisi  per  età.  Si  trovò  inoltre  che  sono 
relativamente  rari  i  casi  di  malattie  cutanee  e  costituzionali  trasmesse  me- 
diante la  vaccinazione;  le  prime  poi,  quantunque  siano  alquanto  più  frequenti 
ilei  vaccinati  (in  proporzione  del  1:5  per  cento),  non  sodo  quasi  mai  lt;tali. 
Ne  conchiuse  che  la  vaccinazione  è  uno  dei  migliori  preservativi  per  diruinuire 
la  mortalità  e  per  aumentare  la  durata  media  della  vita. 

Il  dottore  Goehlert,  di  Graz,  parafrasando  il  motto  di  Tyndall,  che  cioè  noi 
siamo  i  figU  del  sole,  non  soltanto  in  senso  figurato,  ma  anche  in  senso  ]iositivo, 
cercò  di  mettere  in  evidenza,  con  tavole  numeriche  e  gi-afiche,  i  rappmli  che 
passano  fra  la  mortalità  umana  e  le  macchie  solari  {Die  Souìienflecke  mid  die 
Sterblichkeit^  dei'  Menschen);  ma  la  conclusione  a  cui  è  arrivato  il  relatore,  che 
cioè  ad  im  massimo  nelle  macchie  solari  tenga  dietro,  di  regola,  un  anno  più 
tardi,  un  massimo  di  mortalità,  non  permette  ancora  di  stabilire  alcun  nesso 
di  causalità  fra  questi  due  fenomeni. 

11  signor  Milliet,  direttore  dell'unicio  statistico  federale  svizzero,  e  i  doitori 
Titeca  di  Bruxelles  e  Myrdacz  di  Vienna,  esauiinai-ono,  ciascuno  avendo  ri- 
guardo in  particolar  modo  alle  condizioni  del  proprio  paese,  i  risultati  della 
statistica  dei  difetti  fisici  dei  coscritti  nelle  leve  militari.  Il  dottore  li  teca  yi 
fermò  più  particolarmente  ad  esporre  i  mezzi  valevoli  a  diminuire  la  hvqtienza 
della  tisi  nell'esercito  {Faiblesse  de  complexion  et  prédisposition  à  la  phUsle 
pulmonaire,  Becherchea  des  moyens  jìropres  à  en  diminuer  la  fréquence  fhuts 
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Varmée),  e  giunse  a  conclusioni  analoghe  a  quello  raccomandate  già  da  vari 
statistici  italiani:  che,  cioè,  i  rapporti  esistenti  fra  la  statura,  il  perimetro  tora- 
cico e  il  peso  del  corpo  non  possono  essere  ammessi  in  modo  assoluto,  per 
deteniìiiaare  Tattitudine  al  servizio;  e  che  Tautorità  militare  ha  interesse  a  ri- 
durre il  minimiun  della  statura  come  condizione  di  attitudine  al  servizio. 

Il  Congresso  votò  una  proposta  del  dottore  Myrdacz,  con  emendamento  del 
Milliet,  nel  senso  che  ad  aumentare  il  valore  demografico  delle  pubblicazioni 
circa  i  risultati  delle  leve  militari,  era  da  raccomandarsi,  che  qualora  un  co- 
scritto presentasse  parecchie  infermità,  le  quali  autorizzino  la  riforma  dal  ser- 
vizio militare,  queste  dovessero  essere  tutte  registrate. 

11  prulesuore  Beaujon,  di  Amsterdam,  trattò  del  movimento  della  popola- 
zione, e  più  particolarmente  del  quoziente  di  nuzialità,  in  rapporto  all'economia 
nazionale  {NnpUalität  und  Volkswohlstand),  Egli  dimostrò  che  negli  anni  in  cui 
il  costo  degli  oggetti  di  prima  necessità  è  minore,  cresce  il  numero  dei  matri- 
moni, u  rauineoto  non  si  osserva  principalmente  nelle  età  più  giovani,  cioè  al 
tH  sotto  di  ^5  anni,  il  che  sarebbe  sintomo  d'imprevidenza  piuttosto  che  di  be- 
nessere, ma  in  tutte  le  classi  d*età. 

Per  parecchi  Stati  d'Europa  presi  in  esame  (Prussia,  Sassonia,  Baviera, 
Inghilterra  e  Scozia)  egli  trovò,  in  generale,  che  il  1873  e  1874  segnano  il  mas- 
simo di  nuzialità;  ad  essi  tenne  dietro  una  forte  depressione,  e  dal  1879  in  poi 
le  cose  rimasero  stazionarie. 

y  dottore  v.  Mayr  espresse  il  desiderio  che  simili  siudi  venissero  fatti  non 
solo  per  grandi  regioni,  ma  per  provincie;  inolti'e  si  ricorresse  ad  un  maggior 
numero  di  indici  di  quelli  adoperati  da  Beaujon,  per  dimostrare  il  grado  di  be- 
nessere della  ])opolazione. 

Il  professore  John,  di  Czernowitz,  lesse  un  suo  accurato  lavoro  circa  lo  svi- 
luppo della  teoria  della  popolazione,  da  Malthus  in  poi. 

U  signor  Kiaer,  di  Cristiania,  riassunse  i  dati  più  importanti  relativi  al  mo- 
vi nuMito  della  popolazione  in  Europa  negli  ultimi  anni  {Etude  sur  le  immeìnetU 
fìunud  de  la  pùpuUition  de  V Europe  pendant  les  dernières  années).  Ricorrendo 
alle  pubblicazioni  ufficiali  dei  singoli  Stati,  Kiaer  cercò  di  determinare  la  cifra 
di  popolazione  dei  medesimi  in  ciascun  anno,  dal  1872  a  quelli  più  recenti  pei 
quali  potè  ottenere  notizie. 

Per  fare  questo  calcolo  egli  divise  gli  Stati  d*Em'opa  in  cinque  gruppi,  e 
comprese: 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


117 

nel  P  gruppo,  gli  Stati  che  pubblicano  le  cifre  annuali  dei  nati,  dei  morti, 
degli  emigrati  e  degli  imraigi-ati  (Regno  Unito.  Belgio,  Olanda,  Svezia,  Norvegia 
e  Russia)  ; 

nel  2°,  quelli  che  possiedono  i  dati  circa  le  nascite,  le  morti  e  le  emigra- 
zioni per  paesi  d'oltre  mare  (Danimarca,  Austria,  Ungheria,  Germania,  Svizzera 
ed  Italia)  ; 

nel  3*^,  quelli  che  fanno  conoscere  le  cifre  annuali  dei  nati  e  dei  morti 
(Francia,  Finlandia,  Grecia,  Serbia  e  Rumania)  ; 

nel  4**,  gU  Stati  per  i  quali  mancano,  in  tutto  od  in  paile,  i  dati  per  la  serio 
di  anni  dal  1872  al  1884,  ma  per  i  quali  si  può  calcolare  l'aumento  annuiilc 
della  popolazione  sulle  cifre  dei  censimenti  (Spagna,  Portogallo,  possedimoiiU 
inglesi  e  danesi  in  Europa,  Lussemburgo,  principati  dì  Monaco,  San  Maiiiio  e 
Lichtenstein); 

nel  5**,  gli  Stati  per  i  quali  è  impossibile  fai'c  un  computo  esatto  dell'au- 
mento annuale  della  popolazione  (Turchia,  Bulgaria,  Bosnia  ed  Erzegovina, 
Montenegro,  Repubblica  d'Andorra). 

Dalle  cifre  pubbUcale  per  gli  Stati  indicati  nei  primi  quattro  gruppi,  risiiUt) 
che  nel  periodo  1872-83  l'aumento  annuale  complessivo  della  popolazioni* 
oscillò  fra  1,946,000  nel  1873  e  3,392,000  nel  1876. 

Nel  1872  e  1873  l'accrescimento  fu  alquanto  inferiore  a  2  milioni  per  anno, 
nel  1875,  1876,  1877  e  1879  sorpassò  i  3  milioni  per  anno,  e  nei  restanti  quat- 
tro anni  fu  all'incirca  di  2  milioni  e  mezzo. 

L'accrescimento  totale  dal  1872  al  1883  è  stato  di  31,954,000  0  di  2,602,8r«J 
all'aimo,  il  che  corrisponde  a  0. 92  per  cento  della  popolazione  media,  non  tenuto 
conto  dei  rimpatria 

Tale  accrescimento  si  decompone  nel  modo  seguente  : 

Eccedenza  delle  nascite -4-  3i,882,900  ossìa  :2,906,ì)()0  ])er  anno  =  1.  C)fi  j>ercinil<j 

Eccedenza  delle  emigrazioni -    2,928,900  24i,100  =  0.  084 


Accrescimento  neUo. . .         31,954,000  2,662,800  =  0. 922 


In  generale  il  periodo  1875-79  sc^nò  un  quoziente  di  natività  comparativa- 
mente maggiore;  fa  eccezione  soltanto  il  1878,  e  di  ciò  si  deve  cercai-e  la  cauaa 
principale  nella  grave  mortalità  avvenuta  in  quell'anno  in  Russia,  occasiojiata 
forse  dalla  guerra  orientale. 

Anche  nel  1872  la  gravo  mortalità  osservata  in  Russia  contribuì  per  molto 
a  scemare  l'eccedenza  delle  nascite  ;  ad  essa  si  aggiunse  la  forte  mortalità  del- 
l'Ungheria, dove  il  colera  fece  stragi. 
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n  numero  delle  nascite  toccò  il  suo  massimo  nel  1876,  come  conseguenza 
naturale  del  grande  numero  di  matrimoni  contratti  negli  anni  precedenti,  spe- 
cialmente nel  1872,  1873  e  1874,  i  quali  furono  molto  favorevoli  sotto  il  punto 
di  vista  economico. 

L'emigrazione  per  paesi  non  europei  è  slata  fortissima  negli  anni  1872, 
1873  e  1880-84. 

Negli  anni  1881-82-83  TEuropa  fornì  alle  altre  parti  del  mondo  più  di  un 
milione  e  mezzo  di  individui  per  anno.  Pertapto  gli  anni  1872  e  1873  sono 
contrassegnati  da  una  grande  mortalità  e  da  una  grande  emigrazione.  Gli  anni 
1875-1877  furono  favorevoli  all'aumento  della  popolazione  in  Europa,  così  per 
la  forte  eccedenza  delle  nascite,  come  per  Temigrazione  relativamente  scarsa. 

Dal  1881  in  poi  l'eccedenza  delle  nascite  combina  colla  media  del  periodo, 
ma  l'emigrazione  è  stata  numerosa.  Nel  1884  e  1885  l'aumento  della  popola- 
zione in  Europa  superò  la  media  dei  dodici  anni  precedenti,  almeno  negli  Stati 
per  i  quali  si  hanno  già  le  notizie. 

Il  Congresso  applaudì  l'elaborata  relazione  del  Kiaer  ed  emise  il  voto  che 
da  tutti  gli  Stati,  tanto  in  Europa  quanto  in  America  e  negli  altri  continenti,  si 
procurasse  di  raccogliere  e  di  pubblicare  annualmente  le  cifre  del  movimentò 
della  popolazione  e  di  perfezionare,  per  quanto  fosse  possìbile,  la  statistica  delle 
emigrazioni.  La  presidenza  fu  invitata  a  comunicare  questo  voto,  per  la  via  che 
le  paresse  più  conveniente,  ai  Governi  ed  alle  Società  scientifiche  dei  paesi,  dai 
quali  si  può  sperare  di  ottenere  i  dati  che  ancora  mancano,  ed  in  generale  di 
adottare  i  mezzi  che  le  pairanno  più  opportuni  per  ottenere  lo  scopo  desiderato. 

Il  professore  Inama-Sternegg  rese  conto  di  alcune  ricerche  storiche  da  lui 
fatte  in  Austria  circa  il  numero  dei  matrimoni,  delle  nascite  e  delle  morti,  per 
oltre  un  secolo.  {Die  Inventarisirung  der  Matriken  in  Oesterreich),  Egli  disse 
che,  in  un  gran  numero  di  parrocchie,  i  registri  dei  matrimoni,  delle  nascite  e 
delle  morti,  tuttora  conservati,  risalgono  al  16**  ed  anche  al  15®  secolo  ;  la 
maggior  parte  poi  contengono  le  notizie,  quasi  senza  interruzione,  fino  alla 
patente  Giuseppina  dell'anno  1784.  Siccome  un  grave  difetto  della  statistica, 
scienza  relativamente  giovane,  sta  appunto  nella  deficienza  di  osservazioni 
fatte  per  una  lunga  serie  di  anni,  [essa  potrebbe  da  questi  regisixi,  come  da 
altre  fonti  tuttora  inesplorate,  che  si  potessero  rinvenire  anche  in  altri  Stali,, 
procurarsi  notizie  di  grande  interesse  circa  il  movimento  demografico  in  tempi 
remoti. 

Su  proposta  del  dottor  von  Mayr,  il  Congresso  espresse  il  desiderio  che  ven- 
gano eseguiti  studi  analoghi  anche  in  altri  Stetti.  Inoltra  fu  accettata  una  pro- 


Digitized  by  VrrOOQlC 


129 

posta  molto  più  larga,  fatta  dal  professor  Bücher  di  Basilea,  nel  senso  che  anche 
per  altre  ricerche  storiche  venistero  esaminali  e  catalogati  i  documenti  che  ri 
conserrano  negli  archivi. 

Uno  studio  di  molta  importanza  per  l'igiene  pubblica  fu  presentato  dal  pro- 
fessore R.  Böckh  di  Berlino,  circa  la  mortalità  dei  bambini  in  rapporto  al  genere 
di  alimentazione  {Die  statistische  Messung  des  Einflusses  der  ErnährutK/atmise 
der  kleinen  Kinder  auf  der  Sterblichkeit  derselben).  Durante  Tanno  18So^  per 
ogni  caso  di  morte  avvenuto  in  Berlino  di  bambini  d'età  inferiore  ad  un  anno, 
il  professore  Böckh  fece  notare,  oltre  la  causa  della  morte  e  Torigine  legittima 
od  illegittima,  anche  se  il  bambino  era  stato  allattato  dalla  propria  madre,  o 
da  una  balia,  o  con  latte  animale,  o  con  surrogati  del  latte,  o  in  modo  misto 
(specificando  in  quest'ultimo  caso  il  sistema  adoperato).  In  occasione  poi  del 
censimento  generale  della  popolazione  eseguito  il  1°  dicembre  1885,  egli  fece 
dichiarare  per  tutti  i  bambini  d'età  inferiore  ad  un  anno,  in  che  modo  essi 
venissero  allattati.  Raccolti  questi  dati  di  fatto,  egli  confrontò  il  numero  dei 
morti,  di  mese  in  mese  nel  primo  anno  d'età,  classificati  in  legittimi  ed  ille- 
gittimi e  secondo  il  modo  di  allattamento,  col  totale  dei  viventi  nel  rispettivo 
naese  d'età,  che  avevano  lo  stesso  modo  d'allattamento,  e  determinò  cosi  l'in- 
fluenza del  modo  di  nutrizione  sulla  mortalità  infantile.  Per  esempio,  egli 
trovò  che,  sopra  1000  bambini  in  età  fino  ad  11  mesi  compiuti,  558  erano  al- 
lattati dalla  madre  (legittimi  576,  illegittimi  soltanto  353  per  mille)  ;  27  erano 
allattati  da  una  balia  (legittimi  29,  illegittimi  7),  40  ricevevano  in  parte  latte 
materno  e  in  .parte  latte  animale  (legittimi  41,  illegittimi  31),  1.  5  latte  maienio 
e  surrogati  del  latte,  0.  4  latte  materno,  latte  animale  e  surrogati  del  latte,  345 
erano  nutriti  esclusivamente  con  latte  animale  (legittimi  326,  illegittimi  570), 
7.  5  prendevano  latte  animale  e  surrogati,  10.  9  soltanto  surrogati  del  latte, 
(legittimi  10.  7,  illegittimi  12.  8),  7  avevano  altro  modo  di  nutrizione  e  por  14.  5 
questa  non  fu  determinata  (legittimi  11.  3,  illegittimi  48.  5).  In  complesso,  so- 
pra 1000  lattanti,  625  ricevevano,  almeno  in  parte,  latte  di  donna  (legittimi  646, 
illegittimi  441). 

I  bambini  morti  in  Berlino  nel  1885,  in  età  fino  ad  11  mesi  compiuti,  fu- 
rono 11,107  (legittimi  8790,  illegittimi  2317);  di  questi  1782  avevano  ricovulo 
il  latte  dalla  madre  o  da  una  balia  (legittimi  1628,  illegittimi  154);  75^5  eb- 
bero altro  modo  di  nutrizione  (legittimi  6008,  illegittimi  1577)  e  per  1740  non 
venne  determinato  il  modo  d'allattamento  (legittimi  1154,  illegittimi  586). 
Se  fra  i  morti  che  erano  stati  allattati  dalla  madre  o  da  una  balia  e  quelli  che 
avevano  fatto  uso  di  altro  genere  di  nutrizione,  corresse  la  stessa  proporzione 

9  _  Bull,  de  Vlftët.  intern,  de  êtatiêtique. 
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che  si  è  osservata  fra  i  viventi,  avrebbero  dovuto  morire  in  età  fino  ad  11  mesi 
compiuti  soltanto  2849  bambini.  Vi  fu  pertanto  un'eccedenza  di  6518  morti; 
anzi,  se  si  tiene  conto  anche  dei  casi  per  i  quali  non  si  è  determinato  il  modo 
di  nutrizione,  l'eccedenza  dei  morti  sale  a  7182  (legittimi  5542,  illegittimi  1640). 
Se  si  rappresenta  con  uno  la  mortalità  dei  bambini  allattati  dalla  propria  madre 
(cioè  il  quoziente  dei  bambini  morti  fino  ad  11  mesi  compiuti  per  il  numero 
dei  viventi  fra  gli  stessi  limiti  d'età  che  avevano  lo  stesso  modo  d'allattamento), 
la  mortalità  dei  bambini  allattati  da  una  balia  risulta  eguale  a  0.  99,  quella 
dei  bambini  allattati  con  latte  animale  a  6. 03,  quella  dei  bambini  allattati  in 
parte  dalla  madre  ed  in  parte  con  latte  animale  a  3. 12,  quella  dei  bambini 
nutriti  con  surrogati  del  latte  a  9.  9. 

Inoltre,  esaminando  i  risultati  della  statistica  delle  cause  di  morte,  il  profes- 
sore Boeckh  ha  dimostrato  che  la  maggior  probabilità  di  sopravvivere,  che 
hanno  i  bambini  nutriti  con  latte  di  donna,  dipende  in  gran  parie  appunto 
dalla  qualità  di  alimento  che  ad  essi  si  procura. 

I  risultati  di  questa  indagme  furono  molto  opportunamente  illustrati  con 
diagrammi  colorati  a  grandi  dimensioni. 

Le  tre  relazioni  successive  riguardavano  più  particolarmente  la  statistica 
morale;  in  esse  i  dottori  J.  Bertillon  di  Parigi,  M.  Erti  di  Vienna  e  T.  Pilat  di 
Lemberg,  trattarono  della  frequenza  delle  nascite  illegittime  nei  vari  Stati 
d'Europa.  Il  dottore  Bertillon  {Les  naissances  illégitimes  en  France  et  dans 
quelques  pays  d^ Europe)  presentò  una  serie  di  tavole  numeriche,  che  indica- 
vano la  frequenza  delle  nascite  illegittime  in  vari  Stati  d'Europa  e  d'America, 
e  passò  in  rivista  le  principali  disposizioni  legislative  vigenti  in  questi  Stati, 
in  tale  materia  (ricerca  della  paternità,  riconoscimenti,  legittimazioni,  ecc.). 
Egli  giunse  alle  conclusioni  seguenti: 

L'illegittimità  (cioè  il  rapporto  degli  illegittimi  a  1000  nati  compresi  i  nati- 
morti)  è  relativamente  bassa  in  Olanda,  Svizzera,  Irlanda,  Grecia,  Russia  e  in 
quelli  fra  gli  Stati  Uniti  d'America  che  pubblicano  le  notìzie;  è  elevata  invece 
in  Sassonia,  Turingia,  Baviera,  Wurtemberg,  Austria-Ungheria,  Svezia  e  Da- 
nimarca ;  è  media  negli  altri  Stati.  Tale  frequenza  non  è  subordinata  alla  legis- 
lazione che  concerne  i  bambini  illegittimi;  inoltre  essa  tende  a  diminuire  nella 
maggior  parte  degli  Stati  d'Europa.  Non  pare  che  esista  alcun  rapporto  fi*a  la 
frequenza  delle  nascite  illegittime  e  la  frequenza  dei  matrimoni;  però  tali  na- 
scite sono  relativamente  rare  in  paesi  nei  quali  abbondano  i  matrimoni 
precoci.  L'illegittimità  non  è  in  rapporto  colla  fecondità  legittima.  La  fecondità 
delle  donne  non  maritate  raggiunge  il  suo  massimo  nell'età  da  25  a  30  anni. 
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In  Austria  1/5  dei  nati  legittimi  sono  primogeniti,  mentre  ad  ogni  priinogenito 
illegittimo  seguono  soltanto  1.  2  non  primogeniti;  il  che  prova  come,  anche  in 
un  paese  nel  quale  le  nascite  illegittime  sono  frequenti,  la  donna  non  luaritata 
evita  di  mettersi  più  volte  in  condizione  di  rimanere  incinta.  Se  si  tien  conio  di 
questa  osservazione,  come  pure  del  fatto  che  fra  i  primogeniti  illegittimi  la  pre- 
valenza dei  maschi  sulle  femmine  è  minore  di  quella  che  si  osserva  nella  media 
generale  delle  nascite,  si  spiega  come  fra  gli  illegittimi  vi  sia  un'eccedenza  più 
scarsa  di  maschi  sulle  femmine  che  non  fra  i  legittimi. 

Fra  gli  illegittimi  i  parti  doppi  si  osservano  con  una  frequenza  quasi  iden- 
tica a  quella  che  si  riscontra  fra  i  legittimi. 

n  numero  delle  legittimazioni  cresce,  d'anno  in  anno,  in  Francia  ed  in  Belgio  ; 
e  in  quest'ultimo  Stato,  come  pure  in  Olanda  ed  a  Parigi  (e  probabilmente  in 
tutta  la  Francia)  non  si  nota  che  i  genitori  legittimino  i  figli  maschi  più  spesso 
delle  femmine. 

I  figli  riconosciuti  al  momento  della  nascita  hanno  una  probabìlità  di 
essere  più  tardi  legittimati  doppia  di  quelli  non  riconosciuti;  inoltre  i  primi 
sono  legittimati,  non  solo  più  spesso,  ma  anche  più  presto. 

Nel  Belgio  ed  in  Olanda  circa  un  terzo  delle  legittimazioni  si  riferìsiono  a 
bambini  che  non  hanno  oltrepassato  il  primo  anno  di  vita  ;  a  Parigi  esse  sono 
alquanto  più  tardive. 

A  Parigi,  su  1000  nati  illegittimi,  244  sono  riconosciuti  almeno  dal  padre, 
e  89  sono  legittimati  senza  che  fossero  stati  riconosciuti  anteriormente. 

In  Francia  le  legittimazioni  sono  alquanto  più  frequenti  in  campagna  (i81) 
che  nelle  città  (246  non  compreso  il  dipartimento  della  Senna). 

In  Francia  avviene  raramente  che  un  matrimonio  legittimi  più  d'un  bam* 
bino;  100  matrimoni  legittimano  in  media  123  bambini. 

In  tutti  gli  Stati,  fra  gli  illegittimi  si  notano  più  nati-morti  che  non  fra  i 
legittimi,  speciahnente  nelle  femmine,  tanto  fra  i  primogeniti  quanto  fra  i  nati 
posteriormente.  Le  donne  maritate  povere  che  vanno  a  partorire  negli  ospìzi 
di  Parigi  presentano  una  nati-mortalità  per  lo  meno  eguale  a  quella  che  si  nota 
fra  le  madri  non  maritate.  Queste,  nel  caso  che  il  parto  si  effettui  a  domicilio, 
damao  meno  nati-morti  di  quelle  che  vanno  a  partorire  all'ospizio.  Il  che  di- 
mostra come  l'eccesso  di  mortalità  degli  illegittimi  dipenda  specialmente  dalla 
condizione  miserabile  della  madre  e  non  da  pratiche  delittuose. 

n  professore  Pilat,  riferendo  pure  intorno  all'argomento  delle  nascite  illegìt- 
time {Die  SicUistik  der  illegitimen  Kinder)  insistette  particolarmente  sulla  neces- 
sità di  definire  meglio  il  significato  di  bambino  illegittimo,  e  di  fare  delle  rubriche 
separate  per  i  bambini  legittimati,  per  quelli  nati  da  matrimonio  contratto  col 
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solo  rito  religioso  (dove  è  in  vigore  la  legge  sul  matrimonio  civile),  e  per  quelli 
di  stato  civile  ignoto,  perchè  trovati  esposti  pubblicamente.  Egli  osservò  che  in 
Galizia  sono  frequenti,  massime  fra  gli  ebrei,  i  matrimoni  non  contratti  secondo 
le  prescrizioni  della  legge;  ma  sotto  il  pimto  di  vista  etico  e  sociale,  questi  ma- 
trimoni differiscono  di  poco  da  quelli  legali. 

Anche  il  dottor  Erti  (Uneheliche  Geburt  und  Legitimation)  dimostrò  la  ne- 
cessità, sopratutto  quando  si  vogliono  stabilire  confronti  internazionali,  di  non 
dimenticare  i  bambini  esposti  che  egli  chiama  quasi  illegittimi  (quasi-unehe- 
liche)  e  quelli  legittimati  che  sono  quasi  legittimi  (quasi-eheliche).  In  Austria^ 
dove  circa  il  15  per  cento  dei  nati  sono  illegittimi,  è  addirittura  indispensabile 
tener  conto  delle  legittimazioni.  Ad  esempio,  nel  1886,  vi  furono  circa  20,000 
bambini  legittimati;  cioè,  su  100  nati  illegittimi,  circa  15  vennero  legittimati  da 
matrimonio  successivo. 

L'ultimo  gruppo  di  temi  svolti  nel  Congresso  si  riferiva  alle  indagini  stati- 
stiche che  si  dovrebbero  fare  circa  le  condizioni  della  classe  operaia.  La  discus- 
sione fu  promossa  da  tre  relazioni  accuratissime  fatte  dal  professor  F.  von 
luraschek  di  Innsbruk,  dal  dottor  von  MajT  e  dal  dottor  Rasp,  direttore  dell'uf- 
ficio statistico  della  Baviera. 

Il  professore  von  luraschek  si  occupò  deirinfluenza  che  possono  avere  le 
professioni  sulle  malattie  e  sulla  mortalità  {Einfluss  der  Berufsverhältnisse  auf 
Erkrankung  und  Sterblichkeit). 

Egli  distinse  anzitutto  le  ricerche  fatte  a  scopo  statistico  da  quelle  fatte  a 
scopo  medico. 

Le  prime  tendono  a  stabilire,  per  mezzo  di  osservazioni  di  massa,  il  grado 
di  frequenza  delle  malattie  e  delle  morti  ;  le  seconde  invece  a  combattere  le 
cause  delle  malattie  e  delle  morti. 

Fece  rilevare  l'importanza  delle  ricerche  statistiche  intese  a  dimostrare  la 
influenza  che  il  genere  di  occupazione  può  esercitare  sulla  frequenza,  qualità  e 
durata  delle  malattie  e  sulla  mortalità,  ma  dichiarò  che  da  Ramazzini  in  poi 
questo  ramo  della  statistica  aveva  fatto  pochi  progressi. 

Egli  propose  pertanto  :  Che  nei  censimenti  fosse  data  una  classificazione  per 
età  (almeno  per  quinquenni)  degli  individui  distinti  per  professioni,  come  pure 
delle  persone  viventi  a  carico  di  ciascima  professione;  e  nelle  statistiche  dei 
morti  si  adottassero  classificazioni  possibilmente  uniformi  a  quelle  che  servi- 
rono per  il  censimento. 

Il  dottor  von  Mayr  non  trovò  opportuna  la  distinzione  fatta  da  luraschek 
fra  statistiche  mediche  e  statistiche  amministrative.  Allo  stesso  modo  che  altre 
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scienze  naturali  (ad  esempio  la  geologia)  si  valgono  di  indagini  fatte  por  se opi 
puramente  industriali  (costiuzioni  di  ferrovie,  scavi  di  canali,  tunnels,  ecc.), 
così  la  scienza  medica  può  valersi  con  profitto  delle  indagini  che  si  faimu  per 
scopi  amministrativi. 

Le  due  proposte  di  luraschek  non  incontrarono  Tapprovazione  del  Congresso. 

Il  dottor  von  Mayr  lesse  quindi  la  sua  splendida  relazione  circa  le  biii^i  della 
statìstica  sulle  condizioni  degli  operai  occupati  nelle  industrie,  particohirmente 
in  rapporto  alle  disposizioni  date  in  Germania  colla  legge  sulle  casse  di  soccorso 
in  data  15  giugno  1883  {Die  Grundlagen  für  die  Statistik  der  Verhältnisse  der 
industriellen  Arbeiter  mit  besonderer  Berücksichtigung  der  beim  Hilf  seamen- 
tceseìi  getroffenen  Einrichtungen).  Egli  osservò  che  gli  studi  più  importanti 
sulle  condizioni  degli  operai  furono  eseguiti  finora  specialmente  per  opera  di 
scienziati,  per  mezzo  di  osservazioni  individualizzate  ;  ma  tali  lavori,  se  da  una 
parte  hanno  il  vantaggio  di  dare  descrizioni  molto  accurate  e  complete,  corrono 
d'altra  parte  il  pericolo  di  riuscire  troppo  soggettivi,  riflettendo  impreasìoni  e 
giudizi  personali.  È  perciò  indispensabile  che,  oltre  questi  studi  monografici, 
si  facciano  anche  veri  lavori  statistici,  fondati  sopra  osservazioni  di  massa. 
Queste  indagini  statistiche  si  possono  avviare  in  due  modi;  cioè  si  possono  fare 
sopra  un  piano  prestabilito,  per  iniziativa  del  Governo  o  di  corpi  scientifici, 
oppure  si  possono  utilizzare  materiali  statistici  già  raccolti  per  altri  scopi  am- 
ministrativi. GH  scopi  ideali  della  scienza  statistica  non  hanno  limiti,  ma  la 
scienza  deve  anche  frenare  i  suoi  desideri  entro  i  confini  che  le  sono  imposti  dai 
mezzi  finanziari  messi  a  sua  disposizione.  Il  relatore  ricordò  le  discussioni  sorte 
già  in  altri  Congressi,  e  particolarmente  in  quelli  di  Bruxelles,  di  Berlino,  di 
Pietroburgo,  di  Parigi  e  di  Buda-Pest,  intorno  agli  studi  fatti,  o  che  conver- 
rebbe iniziare,  circa  le  condizioni  di  vita  delle  classi  industriali.  Dai  discorsi 
pronunziati  in  quelle  occasioni  risultò  che  finora  mancano  osservazioni  di 
massa  intorno  a  questo  argomento,  le  quali  siano  degne  di  fede  e  considerino 
la  questione  sotto  i  vari  punti  di  vista  in  cui  si  può  presentare.  Le  indagini  che 
si  fecero  per  scopo  esclusivamente  statistico  sono  per  lo  più  accolte  con  indif- 
ferenza e  danno  uno  scarso  risultato  ;  quelle  fatte  a  cura  del  Governo  per  scopi 
amministrativi,  per  applicazione  di  leggi  sociali  o  finanziarie,  hanno  l'inconve- 
niente di  fondarsi  sopra  informazioni,  della  cui  esattezza  nessuno  assiinie  la 
responsabilità,  o  che  almeno  sono  date  da  persone  interessate.  In  questo  se- 
condo caso  però  il  pubblico  è  molto  meglio  disposto  a  secondare  Tinchiesta,  e 
siccome  molte  volte  sono  in  confiitto  interessi  opposti,  è  possibile  formarsi  un 
concetto  dello  stato  reale  delle  cose,  mettendo  a  riscontro  fra  di  loro  le  risposte 
che  esagerano  la  situazione  nell'uno  e  nell'altro  senso. 
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Jl  relatore  è  d'opinione  che  Fattuale  organizzazione  delle  easse  di  assicura- 
zione degli  operai  nelle  malattie  e  negli  infortuni,  sulle  quali  lo  Stato,  special- 
mente In  Germania,  viene  esercitando  una  sorveglianza  sempre  più  diretta,  for- 
nirà ben  preisto  alla  statistica  sociale  un  materiale  di  studio  di  molta  im- 
portanza per  varietà  e  sincerità  di  notizie  ;  lo  stesso  avverrà  anche  per  le 
assicurazlonì  «rontro  Tinvalidità  e  la  vecchiaia.  Esaminando  più  particolarmente 
U  materiale  raccolto  in  Germania,  circa  le  assicurazioni  delle  malattie,  egli  notò 
come  da  esso  si  potrà  rilevare  quale  sia  lo  stato  economico  delle  singole 
casse,  quali  siano  le  condizioni  personali  degli  operai  assicurati  e  le  loro  malat- 
tie, e  quante  le  giornate  di  lavoro  che  per  esse  vanno  perdute.  Si  sa  ora,  per 
esempio,  che  alla  fine  del  1885  erano  assicurate  in  tutto  Plmpero,  presso  18,776 
casse  di  malattìa,  4,394473  persone,  e  se  si  computano  anche  quelle  apparte- 
nenti alle  Società  dei  minatori  {Knappschaftscassen)  il  totale  ascende  a  persone 
4,665,918.  Pertanto,  coi  dati  che  si  vengono  raccoghendo,  si  può  tenere  in  evi- 
denza lo  stato  sanitario  ed  economico  di  circa  un  decimo  della  popolazione 
dell'Impero,  scelta  fra  quella  che  è  più  produttiva,  e  vedere  in  che  modo  queste 
condizioni  varino  danno  in  anno  e  secondo  le  professioni,  i  luoghi  e  le  stagioni. 
E  siccome  i  sussidi  in  caso  di  malattia  sono  gi^aduati  secondo  le  mercedi  perce- 
pite dall'operaio,  si  potranno  anche  ricavare  notizie  importantissime  circa i  salari 
degli  operai,  secondo  le  occupazioni  ed  i  luoghi.  Ogni  cassa  deve,  entro  sei  set- 
timane dopo  finito  Tanno  contabile,  fornire  airufficio  direttivo  centrale  un  pro- 
spetto che  indichi  il  numero  delle  persone  assicurate  nell'anno  decorso,  distinte 
secondo  il  ramo  dlndusl  ri  a  in  cui  sono  occupate,  e  secondo  l'importare  dei 
loro  salmi  ed  altri  assegni;  come  pure  un  calcolo  dell'importare  dei  salari  ed 
altri  a,ssegni  che  si  debbono  portare  in  computo  nel  riparto  dei  sussidii,  ed  una 
classiûtazione  degli  assicurati  secondo  il  grado  di  rischio  a  cui  è  esposta  Tin- 
duötria  esercitata.  Conoscendo,  non  solamente  l'importo  complessivo  delle  mer- 
cedi, ma  anche  il  numero  degli  operai  assicurati  per  ogni  categoria  di  mercedi, 
si  può  fare  un  calcolo  delle  mercedi  medie. 

Inoltre  si  può  determinare  il  pericolo  di  malattia  e  d'infortunio  per  ogni 
categorìa  d*operai,  colla  distinzione  per  sesso,  per  gruppi  d'età,  per  qualità, 
gravità  ed  esito  della  malattia  o  dell'infortunio,  per  cause  che  lo  hanno  pro- 
dotto, Cl'C. 

L'ufficio  eentrale  poi  è  obbligato  per  legge  a  fare  uno  spoglio  delle  notizie 
raccolte  ed  a  pubblicarle  almeno  di  quinquennio  in  quinquennio  (La  statistica 
delle  casse  di  assicurazione  degli  operai  nelle  malattie  per  l'anno  1885  venne 
pubblicata  nella  SiuHsiik  des  Deutschen  Reichs,  Neue  Folge,  Band  24.  Berlin, 
1887;  riguardo  alla  statistica  degli  infortuni  vennero  pubblicati  soltanto  i  risul- 
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tati  deirinchiesta  fatta  dal  1«  ottobre  al  31  dicembre  1885,  in  un  rapporto  pie- 
sentato  al  Reichstag).  Il  professore  von  Mayr  non  nega  che  si  pott  el>iie  allar- 
gare ancora  il  campo  di  queste  ricerche,  ma  non  crede  che  sia  per  ora  da 
consigliarsi  tale  tentativo. 

L'esempio  dato  dalla  Germania  prova  che  Taraministrazione  pul>l>li(*a  ha  il 
massimo  interesse  di  utilizzare  i  materiali  forniti  dalle  Società  dì  nssuurvi/Aone. 
Sono  note  le  difficoltà  che  s' incontrano  in  queste  indagini,  ne  tütnx  un^e  aggra- 
varle per  motivi  puramente  teorici.  Pertanto  egli  presenta  al  Congresso  le  due 
risoluzioni  seguenti  : 

1°  La  sezione  crede  conveniente  che  lo  sviluppo  della  statii^tjca  di^IJ'iiifl|. 
curazione  degli  operai  rimanga  confidato  all'amministrazione  ûv^Vi  SUiiì  intD- 
ressati,  e  che  si  rinunci  per  ora  a  fissare  un  programma  internaziunaic  di  voti 
demografici  relativi  a  questa  statistica. 

2^  La  sezione  nomina  un  relatore,  coU'incarico  di  fare  studi  intèrna3:ìonaU 
relativi  alle  istituzioni  di  assicurazione  degli  operai,  e  specialineute  ai  dati 
statistici  raccolti  per  tale  istituzione  o  forniti  dalle  Associazioni  giii  costituite,  e 
di  informare  periodicamente  il  Congresso  demografico  del  risultato  dei  suoi 
studi. 

Queste  due  risoluzioni  furono  approvate,  insieme  ad  un  artìcolo  H^gîimlîvo 
del  professore  v.  Inama  Stemegg,  nel  senso  che  sarebbe  da  consigliarsi  che 
ogni  Stato,  nel  regolare  per  legge  l'organizzazione  delle  Casse  di  soccorso^ 
dovrebbe  anche  fissare  le  norme  per  la  compilazione  e  la  raccolta  dei  dati  stati- 
stici, e  provvedere  perchè  lo  spoglio  di  questi  dati  fosse  fatto  .su  modelli  uni- 
formi per  tutte  le  Associazioni. 

Lo  stesso  V.  Mayr  fu  nominato  relatore  per  quanto  riguarda  il  \  alo  espresso 
nella  sua  seconda  proposizione. 

Il  dottore  Rasp  completò  la  relazione  del  dottore  v.  Mayr,  facendo  una  par- 
ticolareggiata esposizione  del  materiale  statistico  fornito  airufficio  impcTiale  dì 
statistica  dall'amministrazione  della  Cassa  d'assicurazione  degli  operai  in  caso 
di  malattia  e  di  impossibilità  al  lavo;  o,  costituita  in  Germania  in  vhtù  della 
legge  15  giugno  1883. 

Il  dottor  Erti  aggiunse  alcune  notizie  circa  le  Società  d'asslcuraxìone  del- 
l'Austria, dove  si  sta  ora  discutendo  in  Parlamento  un  progetto  di  leggo  che 
deve  regolare  questa  materia. 

Durante  il  Congresso  fu  tenuta  una  riunione  di  delegati  delle  città  aa^triache, 
allo  scopo  di  promuovere  la  compilazione  di  una  statistica  speciale  per  ì  mug- 
giori  centri  di  popolazione  di  quello  Stato  {Besprechung  der  M'fustt^ijeln  zur 
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Förderung  der  Communal  Statistik  in  Oesterreich).  II  professore  Inama-Ster- 
negg,  nel  presentare  al  Congresso  la  prima  pubblicazione,  fatta  appunto  in  quei 
giorni,  di  questastatistica  comunale (1),  annunziò  che  i  delegati  di  52  città,  con- 
venuti a  quella  riunione,  avevano  deliberato  di  rendere  periodica  tale  pubbli- 
cazione, di  attenersi  per  la  compilazione  della  medesima  a  modelli  uniformi 
proposti  dalPufficio  centrale,  e  di  esaminare  ogni  anno  in  modo  più  particola- 
reggiato le  condizioni  di  uno  dei  rami  della  pubblica  Amministrazione  (nel  1888, 
per  esempio,  quello  della  pubblica  assistenza). 

La  sezione  applaudi  all'  iniziativa  presa  dalle  città  austriache,  ed  espresse  il 
desiderio  che  altri  Stati  ne  seguissero  presto  l'esempio. 

In  questa  rapida  rassegna  ci  siamo  limitati  ad  indicare  i  temi  svolti  nella 
sezione  di  demografia  ;  ma  anche  nelle  altre  sezioni  del  Congresso  d'igiene,  la 
statistica  sanitaria  formò  oggetto,  almeno  indirettamente,  di  importanti  discus- 
sioni. 

Vogliamo  qui  accennare  soltanto  le  due  interessanti  letture  fatte  nella  seduta 
plenaria  di  chiusura  del  Congresso  ;  l'una  dal  professore  A.  Corradi  di  Pavia 
{De  la  longévité  dans  ses  rapports  avec  Vhistoire,  l^ anthropologie  et  Vhygiene), 
Paîtra  dal  professore  Inama-Sternegg  {Die  Entwicklung  der  Bevölkerung  von 
Europa  seit  1000  Iahen), 

L'egregio  presidente  della  Società  italiana  d'igiene  fece  una  rassegna  storica 
dei  tentativi  fatti  dagli  autori  greci  e  latini,  e  nel  medio  evo,  per  calcolare  la  du- 
rata della  vita  umana.  Alcuni  vollero  stabilire  un  rapporto  fra  la  durata  della 
gravidanza,  quella  dello  sviluppo  del  corpo  umano  e  quella  della  vita.  Per  esem- 
pio, fu  emessa  l'opinione  che  questa  durata  dovesse  essere  cinque  volte  mag- 
giore del  tempo  impiegato  per  lo  sviluppo  dell'organismo  ;  calcolando  a  questo 
modo,  la  vita  dell'uomo  dovrebbe  durare  100  anni,  ma  si  citano  anche  casi  di 
persone  che  vissero  molti  anni  più  di  un  secolo.  Presi  assieme  tutti  i  censimenti 
d'Europa,  si  trovano  8  centenari  per  ogni  milione  d'abitanti.  Basandosi  sui  ri- 
sultati del  censimento  fatto  sotto  l'imperatore  Vespasiano  e  su  varie  citazioni 
di  scrittori  latini,  il  professore  Corradi  crede  che  la  probabilità  di  arrivare  a 
100  anni  non  fosse  allora  maggiore  di  adesso. 


(1)  Oesterreichisches  Städtehuch,  che  contiene  notizie  statistiche  svarìatissime,  fornite  dalle  Am- 
ministrazioni comunali  di  34  città  e  di  altri  12  comuni  che  contano  più  di  15,000  abitanti,  circa  Io  stato 
ed  il  movimento  della  popolazione  a  partirò  anche  dal  secolo  scorso  ;  circa  le  condizioni  delle  abita- 
zioni, il  prezzo  delle  pigioni,  la  mortalità  nei  vari  stadi  d'età,  le  legittimazioni,  lo  stato  sanitario,  le 
vaccinazioni,  i  cambiamenti  di  confessione  religiosa,  ecc.,  illustrate  da  un'accurata  relazione  del  pro- 
fessore Mischler,  nella  quale  sono  stabiliti  numerosi  confronti  fra  città  e  città. 
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Il  relatore  espone  qui  adi  gli  strani  principii  ai  quali  era  informata  nel 
medio  evo  Farle  della  macrobiotica^  e  come  Cornaro  fra  i  primi  facesse  inten- 
dere quale  dovesse  essere  il  ve:o  elixir  di  lunga  vita,  e  ponesse  le  basi  della 
igiene. 

Il  fatto,  osservato  in  tutti  i  paesi,  che  i  casi  di  longevità  sono  più  frequenti 
fra  le  donne  che  fra  gli  uomini,  prova  che  una  vita  meno  agitata  può  prolun- 
garsi maggiormente.  Il  raccomandare  un  sistema  di  vita  sobrio  e  triinquillo  può 
giovare  di  più  che  il  vantare  Futilità  della  dieta  vegetale  in  confroiiLo  di  quella 
animale,  o  degli  abiti  di  tela  in  confronto  di  quelli  di  lana. 

La  demografia  non  riescirà  mai  a  darci  una  statistica  degli  uomini  clasisifì- 
cali  secondo  il  loro  sistema  di  vita,  ma  potrebbe  far  progredire  le  nostre  cogni- 
zioni sulla  macrobiotica,  determinando  meglio  l'influenza  dell'  eredità.  Pare  in- 
fatti che  in  certe  famiglie  sia  un  fatto  quasi  regolare  l'arrivare  ad  una  larda  età. 

Molto  lodata  per  profondità  di  concetti  e  per  erudizione  fu  la  sintesi  slorica 
fatta  dal  professore  Inama-Sternegg  nella  sua  ultima  lettura,  che  riguardava  le 
variazioni  della  popolazione  d'Europa  nel  medio  evo  e  nell'epoca  moderna. 

Egli  osservò  come,  rovinata  la  grande  mole  dell'impero  romano,  l'Europa 
rimase  per  due  secoli,  cioè  durante  la  grande  emigrazione  dei  popoli,  in  uno 
stato  di  fermentazione  politica.  Queste  emigrazioni,  mentre  erano  stagno  d'una 
eccedenza  di  popolazione  nelle  antiche  sedi,  furono  per  lungo  tempo  un  forte 
ostacolo  all'aumento  della  popolazione  in  quelle  regioni  sulle  quali  si  riversa- 
rono. 

Nell'epoca  imperiale  si  era  notato  un  aumento  di  popolazione  in  quasi  tutto 
l'esteso  dominio  soggetto  a  Roma,  e  particolarmente  nelle  provincie  spagnuole, 
galliche  ed  illiriche,  dove  la  vita  municipale  era  giunta  ad  un  notevole  grado 
di  floridezza.  Colle  invasioni  barbariche  cessarono  le  condizioni  che  avevano 
promosso  questo  sviluppo  della  popolazione  e  la  neoformazione  polìtica  del- 
l'Europa  ebbe  per  base  una  popolazione  piuttosto  rada,  e  che  si  conserva)  tale 
per  alcuni  secoli  successivi,  stante  la  poca  sicurezza  delle  vite  e  delle  proprietà, 
le  guerre  frequenti  e  la  peste  bubonica  del  sesto  secolo.  Quest'ultima  colpi  al 
cuore  anche  la  potenza  dell'impero  bizantino,  che  per  lungo  tempo  aveva  con- 
servato una  preponderanza  in  Europa  e  l'indebolimento  di  esso  re.se  facile  agli 
Arabi  l'avanzarsi  in  Asia  ed  in  Egitto,  ed  agli  Avari  ed  Ungari  verso  i  Balcani. 
Tutto  il  Levante  fu,  per  così  dire,  strappato  dal  mondo  occidentale  e  cessò  di 
partecipare  attivamente  alla  coltura  europea  ;  il  dominio  turco  confermò  questo 
processo,  che  finì  per  disseccare  le  sorgenti  della  vita  nazionale  in  quelle 
regioni. 
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Invece,  la  monaixhia  francese,  col  dare  un  ordinamento  stabile  all'Europa 
occidentale,  ne  migliorò  le  condizioni  della  popolazione,  e  la  Francia,  sotto  il 
dominio  dei  Carolingi,  aveva  già  una  popolazione  così  densa,  da  fornire  nuovi 
e  continui  elementi  di  vita  allo  spopolato  Oriente.  Nel  Nord  poi,  le  imprese 
degli  Anglo-Sassoni,  dei  Normanni  e  d^li  Scandinavi  provano  che  la  popola- 
zione continuava  ad  essere  in  eccedenza.  Più  tardi  il  movimento  d'espansione 
dei  Germani  si  diresse  particolarmente  contro  gli  Slavi. 

Nel  14**  secolo  queste  emigrazioni  cessano  e  si  chiude  il  primo  periodo  sto- 
rico millenario  dell'Europa,  che  potrebbe  chiamarsi  periodo  d'espansione. 

Queste  migrazioni  colonizzatrici,  sintomo  di  una  potente  vitalità,  il  rifiorire 
della  vita  cittadina  che  attrae  sempre  nuovi  elementi  di  popolazione  e  fomenta 
l'accrescimento  della  popolazione  rurale  col  renderle  più  facili  i  mezzi  di  sussi- 
stenza, il  formarsi  delle  grandi  potenze  politiche  medioevali,  la  fecondità  legit- 
tima ed  illegittima  favorita  in  mille  modi,  il  progresso  della  civiltà,  per  cui  la 
popolazione  entra  in  possesso  di  tutte  le  sorgenti  di  ricchezza  e  di  vita  che  può 
dare  l'Europa,  fanno  aumentare  il  numero  degli  abitanti,  e  ciò  malgrado  molte 
circostanze  sfavorevoli  di  epidemie  e  di  guerre.  La  perdita  di  2  milioni  di  eu- 
ropei, causata  dalle  Crociate  nel  lasso  di  194  anni,  potè  al  più  determinare 
imo  spostamento  nella  composizione  per  età  e  per  sesso  della  popolazione,  ma  nel 
complesso  della  popolazione  di  Europa,  la  mortalità  dovette  aumentare  appena 
deiri  per  mille  fra  i  maschi  adulti. 

Verso  la  metà  del  14°  secolo  tutta  l'Europa  fu  devastata  da  una  terribile 
epidemia  di  peste  nera.  In  soli  tre  anni  soccombettero  25  milioni  di  persone, 
forse  un  quarto  della  popolazione  d'allora  ;  eppure  essa  continuò  a  fare  stragi 
per  35  anni.  Le  profonde  conseguenze  lasciate  da  questa  morìa  nella  vita  eco- 
nomica delle  nazioni,  le  guerre  religiose  del  16**  e  17°  secolo,  le  conquiste  dei 
turchi  dal  15°  al  17"  secolo  ed  altri  eventi  più  locali,  come  la  cacciata  degli 
arabi  e  degli  ebrei  dalla  Spagna,  le  violenze  contro  la  lega  anseatica  nel  nord, 
i  lunghi  sconvolgimenti  interni  nell'Inghilterra  e  nella  Scozia,  la  guerra  dei 
contadini  in  Germania,  il  dominio  spagnuolo  in  Italia,  la  peste  del  16°  e  del 
1 7°  secolo,  furono  im  ostacolo  contìnuo  allo  sviluppo  della  popolazione  in  Europa, 

Un  po'  di  calma  si  fece  dalla  metà  del  secolo  17°  in  poi  e  le  città  comincia- 
rono a  rifiorire.  Ma  il  solo  fatto  che  la  teoria  sulla  popolazione  prevalente  nelle 
amministrazioni  di  quasi  tutti  gli  Stati  d'Europa  dal  16°  al  18°  secolo  tendeva 
a  far  aumentare  le  nascite  con  premi  per  matrunoni  e  per  grosse  figliuolanze,  a 
favorire  l'immigrazione  e  ad  impedire  l'emigrazione,  mostra  che  si  riteneva 
scarso  il  numero  delle  braccia. 

I  calcoli  dell'aumento  presuntivo  della  popolazione  che  si  facevano  allora 
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erano  però  inferiori  al  vero.  Adaiìio  Smith  credeva  che  occorressero  500  anni  pçr 
raddoppiare  la  cifra  della  popolazione  inglese,  mentre  la  statistica  ufficiale  di- 
mostrò poco  dopo  che  bastavajio  109  anni,  e  nel  19"  secolo  il  periodo  di  raddop- 
piamento si  ridusse  a  55  anuL 

Col  19'*  secolo  il  movimento  della  popolazione  si  fa  molto  più  attivo,  e  la 
popolazione  cr<^ce  con  una  progressione  non  mai  riscontrata  in  addietro.  Essa 
si  è  quasi  raddoppiata  nt^li  87  anni  di  questo  secolo,  e  da  175  milioni,  quanti 
erano  nel  1800,  è  salita  a  350  milioni  nel  1887.  Si  considerano  come  causa  di 
questo  fatto  i  sistemi  di  produzione  migliorati,  i  mezzi  più  fatili  e  piìi  pronti  di 
trasporto,  la  maggior  libertà  di  azione  del  corpo  sociale.  Eppure  le  difficoltà 
della  vita  sono  anche  divenute  più  grandi.  Ma  il  fatto,  che  si  deve  considerare 
come  caratteristico  del  nostro  tempo,  è,  che  se  la  maggloie  attività  del  corpo 
sociale  fu  la  cansa  prima  che  determinò  l  aumento  di  pcjpolazìone,  a  sua  volta 
la  popolazione  aumentata  fn  Tagenle  più  efficace  del  miglioramento  sanitario 
e  della  politica  sociale.  L'Europa  aveva  già  avuto  altri  periodi  di  vita  econo- 
mica fiorente:  ma  forze  naturali,  o  trascuranza  delle  popolazioni,  o  mancanza 
di  sentimento  umanitario,  ne  avevano  sempre  paralizzato  i  risnltati.  È  una  gloria 
del  nostro  tempo  che  Topera  delle  pubbliche  amniinistrazioni   sia  retta  dal 
principio  moralmente  nobile  che  la  vita  e  la  felicità  deiruomo  si  debbano  stimare 
come  il  massimo  dei  beni.  Con  questo  principio  e  da  credersi  che  la  popolazione 
continuerà  a  crescere  di  numero.  Che  se  anche  la  cifra  delle  nascite  non  dovesse 
farsi  più  granfie,  per  effetto  del  neo-maltusianismo,  i  progressi  dell'igiene,  del- 
l' assistenza  pid>blica  e  della  morale  sociale  faranno  abbasisare  il  quoziente  dì 
mortalità. 

Giunto  a  questo  punto,  l'oratore  si  domanda:  Questi  buoni  risultati  della 
igiene  dovranno  contribuire  soltanto  a  rendere  più  prossimo  il  pericolo  di  una 
sovrabbondanza  di  j^opolazione?  Oppure  ne  dovrà  essere  scossa  la  potenza  mo* 
rale  della  società,  che  finora  si  è  ritemprata  sempre  nella  santa  istituzione  del 
matrimonio  é  nel  legame  affettuoso  di  una  numerosa  famiglia?  Egli  crcnie  che 
il  problema  non  si  possa  sciogliere  senza  la  cooperazione  del  potere  pubÌ4ico. 
11  rimedio  non  si  deve  cercare  negli  ostacoli  airaumento  della  popolazione,  ma 
piuttosto  nel  migliorare  le  condizioni  di  vita  di  tutte  le  classi  sociali»  in  un*equa 
ripartizione  dei  beni,  in  una  bene  intesa  polii ica  di  colonizzazione,  tanto  airin- 
terno  che  ali' infuori  dello  Stalo,  Seguendo  questa  via,  ^^i  può  attendere  tran- 
quilli il  futuro,  senza  troppo  impensierÌTfti  dei  ealcoli  statistici^  secondo  i  quali, 
perdurando  le  condizioni  attuali,  TEuropa  alla  fine  del  secondo  miUenio  rag- 
giimgerà  quasi  un  miliardo  d'abitanti. 

Ma,  egli  soggiunge,  eventi  ineluttaljili  e  disastrosi  nelle  loro  conseguenze 
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hanno  nei  tempi  passati  periodicamente  colpito  T umanità,  arrestandone  il  pro- 
gresso ed  il  benessere,  quasi  che  non  fosse  dato  all'uomo  di  popolare  tutta 
la  terra  e  le  grandi  catastrofi  entrino  nell'ordine  delle  cose  prestabilito  dalPOn- 
nipoiente.  Il  professore  Inama  respinge  questo  concetto  fatalistico  ;  giacché  non 
si  ha  diritto  di  presumere  che  ciò  che  non  si  è  potuto  evitare  in  passato  debba 
neces.sariamente  avvenire  in  tutti  i  tempi. 

In  questi  terribili  avvenimenti  si  deve  vedere  soltanto  una  minaccia  che  il 
mondo  possa  ancora  essere  colpito  da  tanta  sciagura,  e  nel  perfezionamento 
della  .scienza  e  dell'ordine  sociale,  come  nel  soddisfacimento  dei  precetti  d'amore 
e  trilkiminata  carità  che  onorano  l'epoca  nostra,  si  deve  trovare  la  forza  che 
renda  vana  questa  minaccia. 

Le  elevate  parole  pronunciate  dall'egregio  direttore  della  statistica  austriaca 
riassumono  anche  l'alto  principio  umanitario  che  servì  di  guida  alle  discussioni 
tenute  in  tutte  le  sezioni  del  Congresso  d'igiene.  Si  è  cercato  di  promuovere  il 
benesijcre  fisico  delle  popolazioni  come  mezzo  per  ottenere  anche  il  loro  miglio- 
ramento morale. 

n  Congresso  d'igiene  nell'ultima  seduta  plenaria,  aveva  deliberato  di  tenere 
la  prossima  riunione  in  Londra  nel  1891. 

I  membri  della  sezione  demografica,  in  un'adunanza  speciale,  furono  chia- 
mati a  decidere  se  fosse  opportuno  conservare  unita  la  sezione  al  Congresso  di 
igiene,  o  se  nel  Congresso  di  Londra  si  dovessero  portare  soltanto  gli  argomenta 
di  stutistica  sanitaria  e  riserbare  le  questioni  più  generali  di  demografia  a  Con- 
gCL^ìri  di  .scienze  economiche  e  sociali. 

Fu  anche  osservato  che  essendosi  costituito  un  Istituto  internazionale  dì 
statiì^tica,  che  tiene  riunioni  periodiche,  queste  avrebbero  potuto  sostituire  i 
Congressi  di  demografia. 

Ladunanza,  considerando  che  l' Istituto  internazionale  di  statistica  è  un 
corpo  scientifico  privato,  con  un  numero  limitato  di  soci,  deliberò' di  continuare 
a  tenere  le  sue  sedute  in  unione  al  Congresso  d'igiene. 

Nominò  in  pari  tempo  una  Commissione  permanente  per  preparare  i  lavori 
del  prossimo  Congresso. 

Questa  Commissione  riuscì  composta  dei  signori  Bertillon  (Parigi),  Bodio 
(Roma),  Böckh  (Berlino),  Jahnson  (Pietroburgo),  Inama-Sternegg  (Vienna)  e  di 
duo  rappresentanti  dell'Inghilterra,  dei  quali  fu  lasciata  libera  la  scelta  alla 
*  Statistical  Society  „  di  Londra. 
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LA  MÉTHODE  MONOGRAPHIQUE 

P*OXJR    LES    ÉTXJUES    DJËCONOMIE    SOCIALE 


La  statistique  dispose  de  deux  principaux  moyens  d'investigation  ;  Tun, 
qui  procède  par  grandes  enquêtes  s'étendant  à  de  vastes  territoires;  Tautre,  qui 
s'appuie  sur  des  études  individuelles,  ou  des  monographies,  La  première  mé- 
thode multiplie  les  données  et  compte  sur  la  loi  des  grands  nombres  pour  la 
compensation  de  leurs  erreurs  ;  l'autre  s'étale  moins  en  surface,  mais  s'attaque 
à  quelques  faits  types,  qu'elle  étudie  en  profondeur.  Bien  maniées,  elles  sont 
Tune  et  l'autre  aussi  puissantes  que  fécondes:  elles  se  contrôlent  et  se  complè- 
tent heureusement,  loin  de  s'exclure. "Le  statisticien  doit  savoir  les  mettre  tour 
à  tour  à  profit  et  demander  à  chacune  d'elles  les  services  qu'elle  peut  rendre 
dans  ses  conditions  légitimes  d'emploi. 

A  cause  des  ressources  et  du  personnel  qu'elle  exige,  la  méthode  des  en- 
quêtes ne  peut  être  appliquée  que  par  les  grandes  administrations  publiques. 
Aussi  est  elle  très  familière  à  tous  les  bureaux  officiels  de  statistique,  qui  la 
mettent  en  œuvre  pour  leurs  belles  publications.  Au  contraire,  la  monographie 
se  prête  à  une  action  individuelle  et  dès  lors,  elle  est  plus  spécialement  pra- 
tiquée par  des  observateurs  indépendants,  qui  se  croient  et  se  disent  plutôt 
économistes  que  statisticiens. 

Convaincu  de  la  nécessité  et  de  la  fécondité  de  l'alliance  entre  ces  deux 
méthodes,  le  bureau  de  l'Institut  international  de  statistique  a  pensé  qu'il 
devait  insister  auprès  des  lecteurs  de  son  Bulletin  sur  les  services  à  attendre 
de  la  monographie  et  sur  ses  meilleures  conditions  d'application. 

Déjà,  dans  une  communication  fort  appréciée,  faite  devant  F  Institut  au 
Cîongrès  de  Rome  le  12  avril  1887,  notre  collègue,  monsieur  Cheysson^  ancien 
président  de  la  Société  internationale  d'économie  sociale  fondée  par  Lf^  Play, 
a  esquissé  à  grands  traits  le  cadre  de  la  Monographie  d'atelier^  qui  lui  semble 
appalé  à  devenir  "  l'instrument  des  recherches  économiques  „  (1). 


(1)  Bulletin  de  VlnstUnt  International  de  Statistique,  tom.  IJ,  1"  livraison  1887,  pag,  *M-IM. 
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Nous  savons  que  notre  dévoué  collègue  prépare  sur  la  Monographie  de  la 
Commune  un  travail  analogue  que  nous  comptons  prochainement  publier  dans 
le  Bulletin. 

Si  l'on  est  encore  à  la  période  de  tâtonnement  et  à  Tesqnisse  des  cadres 
pour  Tatelier  et  la  commune,  on  est  bien  autrement  avancé  pour  la  monogra- 
phie de  famille,  dont  Le  Play  a  tracé  les  règles  et  fait  de  magistrales  applica- 
tions dans  les  Ouvriers  Européens, 

Pour  ptre  exactement  renseigné  sur  cette  monographie,  qui  est  le  fonde- 
ment de  la  métode,  et  le  véritable  "  instrument  des  recherches  sociales,  „  le 
bureau  de  Tlnstitut  a  cru  ne  pouvoir  mieux  faire  que  de  s'adresser  à  l'un  des 
disciples  de  Le  Play,  monsieur  Urbain  Guérin,  ancien  secrétaire  de  la  Société 
d'économie  sociale,  et  lui-même  auteur  de  plusieurs  consciencieuses  monogra- 
phies insérées  dans  la  collection  des  Ouvriers  des  deux  mondes^  qui  fait  suite  à 
celle  des  Ouvriers  Européens. 

Dans  les  pages  qui  suivent,  monsieur  Urbain  Guérin  passe  en  revue  les 
diverses  parties  de  la  monographie  de  famille,  en  donne  le  lumineux  commen- 
taire et  en  montre  Tharmonieux  enchaînement  (1). 

Nous  ne  doutons  pas  que  les  lecteurs  de  cet  intéressant  travail  n'appré- 
cient la  clarté  que  de  pareilles  études  peuvent  projeter  sur  tous  les  problèmes 
économiques  et  sociaux  et  l'appui  qu'elles  donnent  aux  constatations  de  la 
statistique  officielle.  Aussi  leur  adressons-nous  un  pressant  appel  pour  qu'ils 
s'attachent  dans  la  mesure  de  leur  influence  à  la  réalisation  de  ce  vœu  par 
lequel  M.  Cheysson  terminait  sa  communication  mentionnée  plus  haut  et  qui 
a  trait  à  la  création  de  groupes  nationaux  ou  régionaux  adonnés  à  l'établisse- 
ment de  monographies  locales  et  comparables  sur  des  types  bien  choisis  de 
communes,  d'ateliers  et  de  familles. 

Le  Bureau  de  V Institut. 


{{)  Vdr  aussi  sur  ce  même  sujet  le  remarquable  volume  publié  par  un  des  plus  anciens  et  des 
plus  fidèles  amis  et  disciples  de  Le  Play,  M.  Focillon,  sous  le  titre:  Instructions  sur  les  monographies 
dt  f amitié.  Société  d*économie  sociale,  Boulevard  Saint-Germain,  174. 
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m  LA  MlTflOl  DES  MONOGRAPHIES  DE  FAllLLË 

PAS 

Mr  URBAIN  GUÉRIN 

MEMBRE   DE  LA   SoCfÉTÉ   nTTERKATIOKALE  d'ÉCOKOMIE  SOf^IALC 


L  ^  Delà  méthode  d'analffse  dans  les  sciences  -  Du  point  de  départ  de  la  scitneê  sociale. 

Si  nous  jetons  un  coup  d'œil  sur  la  marche  des  sciences  à  notre  époque, 
nous  les  voyons  demander  leurs  progrès  à  l'emploi  de  la  méthode  analytique. 
Elles  ne  se  préoccupent  pas  de  généralités,  mais  d'observationE  de  détail  ;  elles 
laissent  de  côté  les  tableaux  d'ensemble  pour  se  concentrer  sur  quelques  petite 
faits  qu'elles  étudient  avec  un  soin  minutieux. 

Les  sciences  morales  n'ont  pas  eu  recours  à  d'autres  procédés  qu'à  ceux 
qui  ont  valu  aux  sciences  naturelles  de  si  éclatants  succès.  Ainsi  l'histoire 
a  été  renouvelée  par  la  méthode  de  l'École  des  Chartes  qui,  au  lieu  de  dessiner 
de  larges  tableaux,  s'attache  à  l'analyse  d'un  document  origitïal,  d'une  charte, 
donnant  sur  la  vie  intime  d'une  époque  des  détails  précis.  Un  des  maîtres  de  la 
science  historique,  M.  Fustel  de  Goulanges,  l'a  dit:  "  Je  travaille  à  Té  tilde  du 
régime  féodal  suivant  la  même  méthode  qui  m'avait  servi  dans  les  douze  années 
antérieures  de  ma  vie,  à  chercher  les  principes  constitutifs  des  sociétés  grecque 
et  romaine,  c'est-à-dire  par  l'étude  directe  des  documents  et  l'observation  du 
détail.  En  histoire  comme  en  toute  autre  science,  on  n'arrive  à  quelque  synthèiie 
qu'à  force  d'analyse  ,  (1). 

La  science  sociale  devait  donc  progresser  par  la  même  imHhode.  Mais  sur 
quel  point  devait-elle  tout  d'abord  arrêter  son  attention?  L'expérience  n'a  pas 
tardé  à  le  montrer.  C'est  sur  la  famille.  La  science  sociale  est  la  science  qui 
envisage  les  rapports  des  hommes  entre  eux.  Le  Play  la  définit:  Tenf^enible 
des  connaissances  qui  enseignent  comment  les  Sociétés  se  procurent  le  bonheur 
par  la  paix  et  la  stabilité.  Or  dans  la  société  l'individu  n'existe  qu'à  létat 


(1)  BeeherrMa  sur  quelques  problèmes  d'histoire.  Hachette  édit 
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d'exception.  A  aucun  moment  de  la  vie  Thomme  ne  peut  vivre  seul.  Enfant,  il  a 
besoin  qu'une  main  secourable  vienne  à  son  aide  dans  les  premières  et  difficiles 
années  de  la  vie.  Jeune  homme,  il  doit  apprendre  le  travail  au  moyen  duquel  il 
se  procurera  le  pain  quotidien,  et  c'est  dans  la  famille  qu'il  se  forme  d'abord 
à  cet  apprentissage.  Homme,  il  cherche  à  perpétuer  sa  race  en  se  choisissant 
une  compagne.  Arrivé  à  la  vieillesse  enfin,  que  deviendrait-il  s'il  ne  trouvait 
pas  des  mains  secourables  prêtes  à  venir  en  aide  à  ses  forces  défaillantes? 
n  succomberait.  Par  conséquent  la  famille  constitue  le  premier  groupe  social, 
et  il  est  naturel  de  supposer  a  priori  qu'elle  exerce  sur  toute  société  ime 
influence  prépondérante.  Mais  l'observation  nous  en  donne  une  éclatante  con- 
firmation. 

Jetons  d'abord  les  yeux  sur  les  familles  de  pasteurs  qui  vivent  au  milieu 
des  steppes  de  l'Asie  centrale  et  desquelles  sont  sorties  les  sociétés  de  l'Orient. 
Nous  les  voyons  pénétrées  du  respect  de  la  tradition,  jusqu'à  repousser  toute 
innovation.  Elles  se  plient  difficilement  aux  besoins  des  sociétés  compliquées; 
ain>î  lesâ  Turcs,  issus  de  familles  patriarcales,  n'ont  jamais  su  adopter  le  mode 
d'administration  en  vigueur  chez  les  nations  compliquées.  D'où  viennent  ces 
tendances?  De  la  constitution  de  la  famille.  Le  père  en  est  le  chef  incontesté, 
al>solu  :  tous  les  enfants  restent  groupés  autour  de  lui  ainsi  que  les  serviteurs. 
Son  autorité  indiscutée  s'inspire  delà  tradition;  seule,  par  conséquent,  cette 
tradition,  vivante  sous  la  forme  de  l'autorité  paternelle,  guide  ces  familles;  elle 
les  rend  méfiantes  contre  toute  innovation.  Dans  ces  sociétés  simples  qui  se 
composent  de  familles  nomades,  la  famille  se  suffit  à  elle-même;  le  père  est  à  la 
foi^  l'autorité  privée,  l'autorité  publique,  et  dans  certains  cas  même  l'autorité 
religieuse,  distribuant  seule  l'enseignement  de  la  loi  morale. 

Par  conséquent,  les  peuples  nés  des  familles  patriarcales  auront  reçu  de  leur 
orîgint'  des  habitudes  qui  les  rendron'  impropres  à  concevoir  l'extension  des 
pouvoir:^  publics,  telle  que  les  pays  de  l'Occident  l'établissent. 

Transportons-nous  maintenant  dans  une  société  puissante  de  TEurope,  soit 
en  Angleterre.  Le  respect  de  la  tradition  s'y  affirme  aussi  bien  dans  la  forme 
que  clans  le  fond.  Elle  garde  avec  un  soin  jaloux  dans  les  cérémonies  extérieures 
les  €0.4umes  du  passé,  en  môme  temps  que  sa  constitution  évite  de  rompre  avec 
la  tradition  dont  elle  prétend  continuer  la  chaîne  ininterrompue.  La  société  an- 
glaïKo  n'en  accueille  pas  moins  les  innovations  matérielles,  qui  caractérisent 
notre  époque;  elle  marche  àia  tête  du  mouvement  industriel  et  commercial  ; 
son  industrie  pendant  longtemps  n'a  craint  aucune  concurrence.  Cet  heureux 
mélange  de  l'esprit  de  tradition  et  de  nouveauté  prend  encore  sa  source  dans  la 
forme  de  famille  à  laquelle  la  science  sociale  a  donné  le  nom  de  famille-souche. 
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L'autorité  pat^nelle  y  demeure  très  forte;  c*est  elle  qui  répartit  la  fortune  entre 
les  enfants  par  la  voie  du  testament,  délègue  à  un  héritier  le  soin  de  continuer 
les  traditions.  Mais  tous  les  enfants  ne  restent  pas  au  foyer  domestique;  ü  en  est 
qui  vont  chercher  fortime  au  loin;  ceux-là  représentent  les  aspirations  nou- 
velles et  sont,  par  conséquent,  plus  disposés  à  accepter  les  idées  d'innovation 
que  l'héritier  attaché  aux  traditions  qui  s'incarnent  dans  le  foyer  domestique» 

Dans  d'autres  sociétés,  au  contraire,  l'esprit  de  nouveauté  prédomine;  sur- 
excité par  les  inventions  qui  ont  ouvert  à  la  science  un  champ  d'action  illimité, 
il  attend  le  même  succès  sur  le  terrain  moral  d'idées  nouvelles,  et  non  du  main- 
tien des  principes  traditionnels.  C'est  que  là  la  famille  instable  a  pris  la  place 
de  la  famille  souche  et  de  la  famille  patriarcale.  Elle  se  constitue  par  la  ma- 
riage des  parents  ;  les  enfants,  à  peine  élevés,  s'en  vont  chacun  de  leur  côté  et  la 
mort  la  dissout.  L'autorité  paternelle  qui  représente  toujours  et  partout  la  tradi- 
tion n'a  donc  qu'un  rôle  secondaire  à  jouer.  L'esprit  d'invention  se  donne  libre 
carrière  chez  les  jeunes  générations  livrées  à  elles-mêmes,  et  ces  dispositions 
influeront  sur  tout  l'organisme  social.  La  famille  se  montre  incapable,  à  cause 
de  cette  instabilité,  de  remplir  les  fonctions  qui  lui  incombaient,  et  comme  ces 
fonctions  ne  peuvent  pas  être  délaissées  dans  la  société,  alors  l'État  ou  toute 
autre  association  est  forcé  de  prendre  sa  place;  il  occupe  tous  les  terrains 
qu'elle  abandonne. 

Nous  sommes  donc  en  droit  de  conclure  :  par  l'influence  prépondérante  } 
qu'elle  exerce,  la  famille  est  la  première  cellule  de  toute  société,  et  par  consé-  / 
quent  son  étude  constitue  la  base  de  la  science  sociale. 

Mais  toutes  les  difflcultés  ne  sont  pas  résolues  par  la  détermination  d'un 
tel  fait  La  Société  renferme  des  familles  diverses,  des  familles  d'ouvriers,  des 
familles  de  paysans,  des  familles  de  propriétaires,  des  familles  qui  vivent  de 
leurs  rentes,  sans  se  livrer  à  aucun  travail.  Lesquelles  la  science  sociale  devait- 
elle  observer  ? 

Les  familles  d'ouvriers,  a-t-elle  reconnu,  et  non  pas  les  familles  qui  occu- 
pent de  hautes  fonctions  sociales,  telles  que  celles  des  patrons  industriels,  des 
jNTopriétaires  ruraux,  comme  l'idée  s'en  présenterait  naturellement. 

n.  —  Du  choix  des  famiUes  ouvrières,  comme  sujet  des  monographies. 

Plusieurs  raisons  justifient  ce  point  de  départ  de  la  science  sociale. 

D'abord  les  familles  ouvrières  constituent  partout  la  classe  la  plus  nom- 
breuse, et  par  leur  nombre  seul  pèsent  donc  d'un  poids  lourd  sur  la  société. 

En  outre,  les  ouvriers  fournissent  à  la  société  ses  moyens  de  subsistance. 
Toute  société  périrait  si  le  travail  s'arrêtait  tout  à  coup;  elle  serait  incapable 

10  —  BidU  €U  Vlnêt  Mêm,  «f«  »tatisH^ue. 
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de  se  nourrir»  de  se  loger,  de  se  vêtu*.  C'est  le  sentiment  très  profond  de  cette 
nécessité  qui  pousse  le  parti  socialiste  dans  certains  pays  à  provoquer  une 
grève  générale;  il  comprend  que  la  suspension  du  travail  supprimerait  toute 
vie  sociale,  et  dès  lors  la  nécessité  déteriTunerait  les  patrons  à  faire  droit  à  ses 
revendications. 

Une  seconde  raison  a  déterminé  le  choix  de  la  science  sociale.  La  mono- 
^aphie  d'une  famille  ouvrière  fait  entrevoir  le  dessous  de  la  société,  ce 
dessous  deti  choses  dont  M.  Fustel  de  Coulanges  recommandait  en  histoire 
Pétude  à  ses  élèves  avec  une  si  haute  autorité,  car  la  famille  ouvrière,  c'est  le 
point  de  jonction  des  classes  supérieures  avec  les  classes  populaires.  Sans 
doute,  parmi  celles-ci,  il  se  rencontre  quelques  familles  qui  arrivent  à  vivre  par 
elles-mêmes,  sans  le  secours  d'aucun  patron  ou  d'aucune  institution  de  pré- 
voyance. Toutefois  eilen  constituent  des  exceptions,  et,  à  côté  d'elle,  existe  la 
masse  qui,  quoiqu'on  fasse,  est  absolument  incapable  de  parvenir  à  un  tel  ré- 
sultat par  ses  seuls  efforts  personnels.  De  là  la  nécessité  du  patronage,  des 
associations  coopératives  et  des  institutions  économiques  qui  parent  aux  incer- 
titudes de  Texistence  des  familles  ouvrières  et  à  l'impuissance  de  leur  prévoyance 
individuelle.  Or,  c'est  pax'  Tétude  sur  le  vif  de  la  famille  ouvrière  que  nous  sai- 
sissons Taction  de  ces  institutions. 

L'étude  de  Touvrier  se  recommandait  encore  à  la  science  sociale,  parce  qu'il 
est  soumis  plus  que  toute  autre  classe  à  l'influence  de  la  constitution  sociale. 

Les  ouvriers  n'ont  pas  les  moyens  de  s'y  soustraire;  ils  ne  disposent  pas  des 
ressoiu-ces  qui  permettent  aux  classes  supérieures  de  se  donner  une  certaine 
indépendance  et  des  allures  personnelles;  notamment  ils  sont  obligés  de  con- 
sommer les  vivres  du  pays  qu'ils  habitent.  C'est  aussi  dans  les  ouvriers  qu'ap- 
paraît le  mieux  le  caractère  ethnographique.  Ce  caractère,  s'atténue,  au  con- 
traire, dans  les  hautes  classes,  jusqu'au  point  de  disparaître  ;  chez  elles  la  faci- 
lité des  communications  efface  les  traits  qui  distinguaient  autrefois  chaque 
peuple,  tandis  que  les  familles  ouvrières,  exposées  à  un  contact  moins  fréquent 
avec  les  étrangers,  conservent  plus  longtemps  la  physionomie  particulière 
de  la  race.  La  famille  ouvrière  est  par  cela  même  attachée  aux  anciens 
usages,  siu^tout  dans  les  campagnes,  et  toute  innovation  matérielle  est  de  sa 
part  accueillie  avec  méfiance.  Enfin  les  familles  ouvrières,  disposant  de  res- 
sources limitées,  sont  toutes  obligées  de  mener  un  mode  d'existence  iden- 
tique. 

Pai-  conséquent  la  science  sociale,  en  prenant  comme  point  de  départ  la 
famille  ouvrière,  a  l'avantage  d'étudier  un  type  qui,  par  sa  grande  uniformité, 
permet  de  mieux  saisir  les  faits  généraux.  Or,  c'est  sur  ces  faits  généraux  que 
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les  sciences  se  fondent;  c*6st  de  leur  accord  qu'elles  tirent  les  lois  positives  et 
les  hypothèses  probables. 

Toutefois  un  dernier  point  reste  à  élucider.  Les  familles  ouvrières  présen- 
tent une  grande  diversité:  les  unes  jouissent  de  la  stabilité;  les  autres,  au  con- 
traire, parvenant  avec  peine  à  faire  face  aux  besoins  de  l'existence,  sont  tout- 
à-fait  désorganisées.  A  laquelle  de  ces  catégories  la  science  sociale  devait-elle 
tout  d'abord  s'attacher?  Aux  fcunilles  stables,  l'expérience  a-t-elle  répondu. 
Dans  la  science  médicale,  lorsque  l'étudiant  commence  l'étude  de  la  structure 
du  corps  humain  et  veut  se  rendre  compte  du  rôle  joué  par  les  organes,  le  pro- 
fessem'  ne  met  pas  d'abord  sous  ses  yeux  un  corps  défiguré  par  la  maladie, 
des  organes  atrophiés;  il  les  lui  représente,  au  contraire,  tels  qu'ils  doivent 
être,  il  cherche  à  faire  apparaître  dans  la  dissection  leur  organisation  paifaite, 
et  c'est  seulement  après  cette  étude  anatomique  préalable  qu'on  aborde  le 
chapitre  si  long  des  nombreuses  maladies  auxquelles  le  corps  humain  est  en 
proie.  Le  médecin  sera  d'autant  plus  habile  à  prévenir  leurs  funestes  effets, 
qu'il  aura  conçu  dans  toute  sa  pureté  l'organisation  normale. 

De  même,  l'étude  de  la  famille  ouvrière  prospère  indique  sur  quelles  bases 
doit  reposer  l'organisation  parfaite  du  travail  ;  c'est  donc  par  elle  que  la  science 
sociale  a  dû  commencer,  c'est  elle  qui  lui  a  appris  à  quelles  conditions  la  paix 
sociale  se  maintient  entre  patrons  et  ouvriers.  Les  monographies  de  familles 
désorganisées  qu'elle  a  rédigées  ensuite  ont  mis  en  lumière  les  maux  qu'entraîne 
la  violation  des  règles  fondamentales  de  toute  société  prospère;  seules,  elles 
n'auraient  pas  permis  de  les  apercevoir.  Telle  est  la  raison  qui  a  déterminé  le 
fondateur  de  la  Méthode  des  monographies  à  ne  publier  des  descriptions  de  fa- 
milles désorganisées  qu'après  avoir  puisé  dans  l'observation  des  famille»  sta- 
bles la  connaissance  des  lois  sociales. 

Ainsi,  nous  venons  de  l'établir,  la  science  sociale  a  résolu  la  première  ques- 
tion qui  s'imposait  à  elle  comme  à  toutes  les  autres  sciences,  la  détermination 
du  phénomène  à  étudier  par  l'analyse.  Une  fois  cette  base  d'étude  trouvée^  et 
tout  en  tenant  compte  des  différences  profondes  qui  distinguent  la  science  so- 
ciale des  autres  sciences,  l'observateur  a  pu  appliquer  les  principes  généraux 
de  la  méthode  qui  a  été  si  féconde  dans  les  sciences  naturelles  et  adopter  les 
mêmes  procédés  scientifiques.  Recueillir  le  plus  grand  nombre  de  faits  géné- 
raux, les  comparer  entre  eux,  étudier  leurs  caractères  au  moyen  d'un  cadre 
fixe,  précis,  puis,  après  cette  étude  préliminaire,  proclamer  comme  lois  néces- 
saires celles  que  l'observation  montre  partout  invariablement  liées  au  maintien 
de  la  paix  sociale,  telle  a  été  la  seule  marche  à  suivre. 

Nous  signalons  en  passant  une  objection  qui  a  représenté  la  pratique  de 
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cette  méthode  comme  particulièrement  difficile  à  cause  des  méfiances  de  l'ou- 
Trier.  "  Jamais,  disait-on,  celui-ci  ne  consentira  à  laisser  pénétrer  un  étranger 
dans  son  intérieur,  à  lui  exposer  tout  le  détail  de  son  existence  morale  et  ma- 
térielle* „  Un  jour  qu'on  niait  le  mouvement  devant  Diogene,  il  se  mit  à  mar- 
cher. Pareille  démonstration  a  été  faite  pour  la  monographie.  Un  grand  nombre 
de  monographies  ont  été  rédigées,  et  toujours  l'observateur  a  rencontré  auprès 
des  familles  ouvrières  de  grandes  facilités  pour  mener  sa  tâche  à  bien.  Nous- 
mêmes  avons  noué  des  relations  amicales  avec  les  familles  ouvrières  dont 
nous  décrivions  rexistence,  et  avec  quelque  habileté,  en  montrant  qu'il  accom- 
plit une  œuvre  de  bien  public,  l'observateur  parvient  à  dissiper  toute  méfiance. 
Nous  rajoutons,  du  reste,  ai  une  famille  ouvrière  ne  se  prêtait  pas  à  l'enquête^ 
une  autre  poiu  rait  toujours  être  choisie. 

Une  dernière  question  enfin  restait  à  résoudre  :  le  cadre  de  la  monographie 
n'a  pu  revêtir  un  caractère  scientifique  qu'à  la  condition  d'être  tellement  réglé, 
qu'il  empêchât  l'observateur  de  s'égarer,  qu'il  l'obligeât  malgré  lui  à  l'impar- 
tialité.  Il  a  fallu  ensuite  que  ce  cadre  s'appliquât  à  tous  les  cas  et  permit  de  re- 
chercher, toutes  les  fois  qu'un  nouveau  type  aurait  été  découvert,  les  faits 
identiques  à  ceux  qui  avaient  été  observés  dans  les  monographies  antérieures. 
Enfin,  les  faits  ont  dû  être  classés  dans  un  ordre  tel  qu'ils  pussent  être  facile- 
ment comparés  entre  eux. 

Comme  nous  allons  l'établir,  le  cadre  de  la  monographie  satisfait  à  ces 
exigences  scientifiques. 

ÏÏL  —  Bt  la  monftgrapMe.  Définition  du  lieu,  de  Vorgavisation  industrielle 

et  de  la  famille. 

Chaque  monographie  débute  par  un  titre,  et  ce  titre  offre  une  grande  im- 
portance; car  il  précise  la  condition  de  l'ouvrier,  en  faisant  coimaître  à  quelle 
catégorie  de  la  classe  ouvrière  il  appartient;  par  exemple,  s'il  est  ouvrier  do- 
mestique, ou  ouvrier  journalier,  ou  tenancier,  et  aussi  quelle  nature  d'engage- 
ments le  lie  à  son  maître.  La  nature  des  engagements  constitue  un  des  traits 
caractéristiques  de  la  constitution  sociale.  Les  engagements  sont  forcés^  lorsque 
le  maître  et  le  serviteur  sont  liés  d'une  manière  indissoluble.  Tel  est  ainsi  cons- 
titué le  régime  du  servage.  L* ouvrier  n'a  pas  le  droit  de  quitter  son  domaine, 
mais  le  propriétaire  n'a  pas  non  plus  la  faculté  de  le  renvoyer  de  la  terre  à 
laquelle  il  est  attaché.  "  La  terre  le  tient,  mais  il  tient  la  terre,  ,  a  dit  M.  Fustel 
de  Coulanges,  en  décrivant  un  régime  de  contrainte:  le  colonat  romain.  La 
contrainte  disparaît,  et  les  engagements  permanents  prennent  la  place  des  en- 
gagements forcés.  Le  maître  et  l'ouvrier  sont  libres  l'un  envers  l'autre;  mais 
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le  premier  se  considère  comme  tenu  de  garder  celui  qu'il  emploie;  il  propor- 
tionne la  rémunération  de  son  travail  aux  besoins  de  sa  famille.  Il  garantit  la 
stabilité  de  son  existence  en  l'attachant  à  la  terre,  à  Fusine,  de  manière  à  éviter 
les  crises,  au  milieu  desquelles  succombent  tant  de  familles  ouvrières.  Quant  à 
celles-ci,  elles  ne  songent  pas  à  quitter  une  position  où  elles  rencontrent  le  plus 
précieux  de  tous  les  biens,  la  certitude  du  lendemain.  La  science  sociale  Ta 
constaté  au  cours  de  ses  laborieuses  enquêtes,  la  permanence  des  engagements 
est  un  des  plus  sûrs  indices  de  la  paix  sociale. 

Quant  à  la  troisième  forme  des  engagements,  les  engagements  momentanés, 
ils  se  résument  d'un  mot:  c'est  l'instabilité.  Aucun  lien  durable  ne  s'établit 
entre  celui  qui  emploie  et  celui  qui  est  employé,  et  par  suite  Tharmonie  fait 
place  à  l'indifférence,  sinon  à  la  guerre.  Le  maître  ne  se  fait  aucun  scrupule  de 
renvoyer  brusquement  ses  ouvriers,  et  comme  ces  derniers  n'ont  avec  lui  d'autre 
lien  que  le  paiement  du  salaire,  ils  le  quittent  aussitôt  qu'une  po^itioD  plus 
avantageuse  leur  est  offerte.  Ce  sont  deux  adversaires  qui,  mis  en  face  Tun  de 
l'autre,  se  tiennent  sur  la  défensive. 

Rapportons  ici  le  titre  d'une  monographie,  par  exemple  celui  d'une  des 
dernières  publiées  par  la  Société  d'économie  sociale. 

MoBOfraphi«  d'wi«  IkmilU  d'oiiTri«r-toiiniMur  dM  «sIbm  Oo«l«^rlII 
(prOTlBO«  d«  JAig;  Mélgiq^u:} 

Ouprier-jtmmalier  dans  le  système  des  engagements  permanent». 

Toute  monographie  se  compose  de  trois  parties:  les  observations  prélimi- 
naires, définissant  la  condition  des  divers  membres  de  la  famille,  le  budget, 
dressant  le  tableau  des  recettes  et  des  dépenses  de  la  famille,  les  notes  ou  élé- 
ments divers  de  la  constitution  sociale,  consacrées  aux  faits  généraux  qui  s'in- 
carnent dans  la  famille,  et  aux  conclusions. 

La  première  partie,  les  observations  préliminaires^  met  d'abord  sous  les  yeux 
le  lieu,  le  sol  sur  lequel  vit  la  famille,  l'industrie  qu'elle  exerce,  ensuite  sa  con- 
dition morale.  Elle  analyse  ses  moyens  d'existence,  de  quelque  source  qu'ils 
proviennent,  travail,  propriétés  ou  subventions.  Elle  décrit  son  mode  d'existence, 
et  enfin  elle  se  termine  par  \m  aperçu  jeté  sur  l'histoire  de  la  famille  qu'accom- 
pagne une  prévision  de  l'avenir  auquel  sa  situation  la  destine. 

Le  premier  paragraphe  porte  le  titre:  Étal  du  sol,  de  V industrie  et  de  ht  po~ 
ptdation.  Il  manifeste  l'influence  des  lieux.  Nous  avons  vu  plus  haut  l'action 
qu'exerce  la  famille  sur  toute  constitution  sociale;  mais,  à  son  tour,  cette  fa- 
mille subit  l'influence  du  lieu,  puisque  l'organisation  du  travail  auquel  elle 
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demande  son  pain  quotidien  en  dépend.  Suivant  Tobservation,  cette  influence 
des  lieux  devient  moins  prépondérante,  à  mesure  qu'on  s'approche  des  sociétés 
compliquées.  Des  faits  sociaux  multiples  viennent  contrebalancer  Faction 
des  lieux,  prépondérante,  au  contraire,  dans  les  sociétés  simples,  où  la 
famille  se  suffit  à  elle-même.  Aussi,  dans  l'Occident,  des  sociétés  vivent 
sur  des  lieux  identiques,  et  cependant  elles  ont  des  institutions  différentes. 
Certaines  régions  manufacturières  sont  demeurées  stables;  dans  d'autres,  au 
contraire,  les  familles  ouvrières  offrent  le  spectacle  d'une  démoralisation 
complète. 

En  môme  temps  que  l'observateur  tracera  la  description  des  lieux,  il  esquis- 
sera le  tableau  de  la  population  au  milieu  de  laquelle  vit  la  famille  décrite, 
marquera  en  quelques  mots  les  traits  qui  la  distinguent,  les  conditions  du  travail 
auffuel  elle  se  livre. 

Xous  donnons  maintenant  un  aperçu  des  questions  que  soulève  la  rédaction 
de  ce  premier  paragraphe.  Il  est  à  remarquer  qu'elles  peuvent  être  résolues  par 
des  renseignements  recueillis  sur  les  lieux  mêmes  et  sans  que  la  famille  soit  in- 
terrogée. L'observateur  n'entrera  pas  dans  de  longs  développements;  il  se  con- 
tentera d'une  esquisse  sommaii-e,  puisque  le  paragraphe  ne  devra  comprendre 
que  quelques  pages,  cinq  ou  six  au  maximum. 

I.  —  1^'  Désignation  précise  de  la  localité  habitée  par  la  famille  (commune, 
quartier,  etc.)  -  Distance  des  principaux  lieux  géographiques  connus  de  la 
contrée  -  Circonscription  politique  et  administrative  dont  dépend  cette  localité  - 
Longitude  et  latitude; 

2"  Sol  -  a)  Situation  géographique  et  superficie  -  b)  Relief  et  contours 
du  £ol  -  e)  Composition  des  roches  ou  terrains; 

3^  Air  -  Climat  et  régime  atmosphérique; 

i"  Eaux  -  Régime  et  système  des  eaux; 

5^  Productions  végétales  -  Steppes  -  Forêts  -  Végétations  variées  -  Pro- 
àxàis  ciiltivés; 

6**  Productions  animales  -Produits  animaux  de  la  terre -Produits  animaux 
des  eaux. 

Il  —  Industries  diverses  -  Commerce  d'exportation  -  Commerce  d'impor- 
tation. 

IIL  —  État  des  terres  -  Mode  de  transmission  des  biens  -  Divisions  des 
propriétés  -  Cadastre  -  État  hypothécaire  de  la  localité  -  État  de  la  culture. 

IV.  —  Population  -  Statistique  de  la  population  -  Nombre  de  chefs  de  famille 
classes  d*après  leur  profession  -  Nombre  moyen  des  enfants  par  ménage  -  État 
d'aisance  ou  de  pénurie  de  la  population. 
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Le  second  paragraphe  est  intitiué:  État  mil  de  ht  famille.  Avec  ce  paragraphe, 
celle-ci  entre  en  scene,  et  déjà  la  seule  nomenclature  des  membres  du  groupe  ' 
familial  nous  fait  juger  l'organi satiori  sociale.  Dans  certaines  monographies,  nous 
voyons  ne  réunir  autour  du  foyer  domestique  un  grand  nombre  do  persomies, 
non-seulement  des  enlantis,  in  aîs  aussi  des  hommes  d'un  age  plus  avancé,  dci?  pa- 
rcnlSj  des  serviteurs.  C'est  rindice  d'une  communauté-  AiuK  le  pai-agraphe  ì  du 
paysan  en  communauté  de  liousrah  mentionne  la  coexistence  de  3^  personnes 
réunies  sous  Tautorìté  du  chef  de  famille  (1).  La  monographie  du  fermier  en 
communauté  taisible  du  Nivernais^  nous  présente  une  série  de  18  per.sonnes  vi- 
vant comme  une  seule  famiUe  (i).  Dans  les  familles  souche.-î,  le  père  et  la  mère 
sont  entouréa  d'un  grand  nombre  d^enfants,  eoinme  le  montrent  le:^  monogra- 
phies du  Paysan  du  Lavedan  ou  du  Résinier  de  Lévignacq  (3).  Quelquefois 
même  un  frère  du  père  ou  de  la  mère,  célibataire,  est  resté  au  foyer  domes- 
tique- La  présence  d'uu  seul  enfant  auprès  de  la  famille,  comme  dans  le  cor- 
donnier de  Malakoff,  indique  la  famille  instable  (+), 

Questions:   ÇonstHuti oh  de  ht  famille  isoUe  on  eti  communauté  -  Noms  et ') 
prénoms,  âge,  relations  de  parenté  des  divers  membres  de  la  famille  réunis  au 
foyer  domestique,  des  descendants  direct-s  établis  au  dehors,  des  domesticjues 
-  Mention  des  autres  membres  de  la  famille  morts  antérieurement  ou  qui  ont 
quitté  la  maison  -  Profession  de  ceux-ci. 

Le  paragraphe  III:  Religion  ti  hnhitudes  moniles^  nous  fait  pénétrer  au  cœur  ^ 
même  de  rexistence  de  la  famille;  c*est  un  des  plus  importants  de  la  mono- 
graphie. Les  faits  qui  s'y  rattachent  peuvent  être  divisés  en  quatre  parties: 
Religion  -  Rapports  des  membres  de  la  famille  entre  eux  -  Rapports  avec 
d'autres  personne,  notamment  avec  le  patron  -  Faits  d'ordre  général. 

L'observateur  aura  soin  de  noter  certains  faits  sur  lesquels  l'attention  ne  se 
porte  pas  au  premier  abord.  Un  des  signes  par  lesquels  se  manifestent  les  senti- 
ments religieux  dans  les  classes  populaires,  comme  dans  les  classes  élevées, 
ce  sont  les  services  qui  sont  célébrés  aux  jours  anniversaires  des  morts  des 
membres  de  la  famille.  Le  budget  des  familles  religieuses  contient  presque 
toujours  une  somme  affectée  à  cette  destination,  tandis  que  leur  absence 
constitue  un  indice  de  la  froideur  des  sentiments  religieux.  Les  ouvriers  anglais, 
par  exemple,  qui  viveiit  généralement  dans  un  état  d'indifférence  quasi-absolue, 
ne  font  aucune  dépense  de  ce  genre. 


(1 1  Z<*  Oueritr^  enrop^enJt^  T.  il. 

W)  L*x  0**erier^  des  Deitjr- Moudra^  T,  V» 
(*)  Id.,  T.  V. 
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L'instruction  donnée  aux  membres  de  la  famille  sera  Tobjet  d'une  enquête 
approfondie.  L'observateur  retrouvera  dans  la  vie  morale  de  la  famille  l'in- 
fluence de  Instruction  primaire,  les  services  qu'elle  rend  sous  le  rapport  du 
développement  des  facultés  intellectuelles,  ou,  au  contraire,  l'ébranlement 
qu'elle  apporte  au  maintien  des  idées  traditionnelles  et  au  respect  de  l'autorité 
paternelle;  c'est  cet  ébranlement  qui  explique  la  méfiance  constatée  dans  cer- 
taines monographies,  par  exemple  dans  celle  du  Penty  Breton  contre  l'intro- 
duction de  rinstruction  primaire,  au  milieu  des  populations  illettrées.  L'instruc- 
tion primaire  s'accommode-t-elle  avec  les  services  que  les  enfants  peuvent  ren- 
dre à  leurs  familles?  tel  est  encore  un  point  qui  mérite  d'être  mis  en  lumière. 
Les  lois  suisses  sur  l'instruction  obligatoire  ont  su  concilier  tous  les  intérêts 
en  présence  ;  elles  suspendent  l'obligation  pendant  tout  le  temps  où  la  famille 
se  transporte  sur  les  hauts  pâturages,  propriété  commune  des  bourgeoisies. 

Questions:  1°  Religion  -  Culte,  croyances  et  pratiques  religieuses  des 
membres  de  la  famille  -  Relations  avec  le  clergé  -  Services  anniversaires  pour 
les  parents  morts  -  Sentiments  manifestés  par  la  famille  sur  les  matières  reli- 
gieuses; 

â**  Rapports  des  membres  entre  eux  -  Soins  accordés  aux  vieux  parents  - 
Part  laissée  à  la  femme  dans  la  direction  des  affaires  domestiques  -  Éducation 
des  enfants  -  La  famille  désire-t-elle  leur  transmettre  les  propriétés  qu'elle 
possède?  -  Tendance  à  Tépargne  -  Bonne  tenue  du  ménage  -  Tendance  au 
luxe  -  Esprit  de  tradition  -  Attachement  aux  vieilles  coutumes; 

3**  Rapports  avec  les  autres  personnes  -  Avec  le  patron,  notamment  - 
Senümeuts  qu'elle  manifeste  pour  lui -Honnêteté  ou  tendance  à  la  fraude  dans 
les  rapports  dlntérêt  -  Esprit  processif  -  Aumônes  -  Facilité  à  se  laisser  en- 
traîner à  des  vices,  tels  que  l'ivrognerie; 

4^  Faits  d'ordre  général  -  Influence  exercée  par  l'instruction  primaire  - 
Part  prise  aux  affaires  politiques  -  Influence  de  la  presse. 

Le  paragraphe  IV  est  consacré  à  V Hygiène  et  service  de  santé.  Il  met  en 
lumière  des  faits  particulièrement  intéressants  pour  la  vie  intime  des  familles 
ouvrières.  Les  soins  accordés  à  ses  membres  éprouvés  par  la  maladie  sont  une 
des  premières  préoccupations  de  toute  famille.  L'observation  a  montré,  dans 
beaucoup  de  régions,  la  confiance  que  de  nombreux  succès  avaient  value  aux 
empiriques,  appelés  souvent  **  rebouteurs  „.  Chez  lés  populations  impuissantes  à 
subvenir  elles-mêmes  à  leurs  besoins,  l'organisation  du  service  médical  est  un 
des  premiers  devoirs  qui  s'imposent  aux  patrons,  ou,  en  leur  absence,  aux 
pouvoirs  publics.  Le  régime  de  l'assistance  publique  y  pourvoit  dans  les 
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grandes  villes.  L'observation  a  manifesté  plusieurs  défectuosités  sociales  de 
ce  régime.  Il  rompt  la  solidarité  déjà  si  ébranlée,  sinon  disparue,  entre  le  patron 
et  l'ouvrier.  Celui-là  se  décharge  sur  le  budget  de  l'État  ou  de  la  commiuje  des 
soins  qui  lui  incombaient  dans  Tancienne  économie  eiu'opéenne,  alors  qu'il  se 
considérait  comme  tenu  de  venir  au  secours  de  ses  ouvriers  malades.  C'était 
aussi  une  des  premières  préoccupations  des  corporations  que  de  procurer  à 
leurs  membres  l'assistance  pendant  la  maladie.  L'organisation  actuelle  de  Tas^ 
sistance  publique  dans  certaines  grandes  villes,  entre  autres  à  Paris,  amène 
des  faits  douloureux  pour  les  familles  ouvrières;  l'administration  hérite  de  tous 
les  objets  laissés  par  le  malade  qui  meurt  dans  les  hôpitaux;  et  de  pauvTes 
familles  voient  ainsi  s'envoler  le  dernier  souvenir  qui  reste  d'un  père  ou  d'une 
mère  disparus  pour  toujours. 

Telle  est  la  nécessité  des  secours  médicaux  que  les  ouvriers  ont  créé  des 
associations,  spécialement  en  vue  de  procurer  à  leurs  membres  cette  assistance 
pendant  la  maladie,  qu'ils  seraient  incapables  de  payer  par  eux-mêmes;  telles 
les  Sociétés  de  secours  mutuels.  Ailleurs  les  patrons  ou  de  grandes  Compa- 
gnies, comme  les  Compagnies  de  chemins  de  fer,  donnent  à  leurs  ouvriers 
le  secours  médical  sous  la  forme  de  visites  ou  de  distributions  gratuites.  Cer- 
tames  communes  prennent  ce  service  à  leur  compte;  ainsi  la  monographie  du 
métayer  de  la  Vieille  Castille  nous  met  sous  les  yeux  l'organisation  adoptée 
par  plusieurs  communes  espagnoles,  où  la  vie  locale  est  demeurée  très  vivace. 
La  commune  se  concerte  parfois  avec  les  communes  voisines  ;  elles  subvention- 
nent un  médecin-chirurgien  de  2*  ou  3*  classe,  qui  soigne  gratuitement  tous 
leurs  habitants.  Dans  d'autres  communes,  les  habitants  prennent  un  abonne- 
ment avec  le  médecin,  moyennant  le  don  annuel  de  20  kilogrammes  de 
maïs  (1). 

Ce  paragraphe  appelle  aussi  l'attention  de  l'observateur  sur  la  mortalité  f 
des  enfants.  Certaines  nations,  ou,  pour  mieux  dire,  la  France  presque  seule, 
souffrent  du  ralentissement  progressif  de  l'expansion  de  sa  population.  DUci  à 
quelques  années,  étant  donnés  les  tendances  des  familles  françaises  et  le  ré- 
girne  successoral  qui  provoque  les  calculs  de  la  stérilité  systématique,  il  est  à 
craindre  que  la  natalité  ne  se  relève  pas,  mais  au  moins  il  est  important  de 
signaler  les  mesures  destinées  à  atténuer  le  nombre  des  recrues  que  la  mécon- 
naissance des  lois  de  l'hygiène  ou  le  manque  de  soins  envoient  à  la  mori. 

Questions  :  Constitution  physique  et  état  de  santé  habituel  des  divers  mem- 
bres de  la  famille  -  Service  médical  -  Tendances  à  se  soigner  soi-même  -  Soins 


(1)  Leê  Ouvriers  europêerUj  IV«  vol. 
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donnés  aux  femmes  en  couches  -  Mortalité  des  enrants  -  Recours  aux  empiii- 
qms  -  Longêvîttî  dans  !a  commune. 

Le  paragraphe  V:  Jiang  de  la  famille^  est  le  plus  court  de  la  monographie, 
n  place  la  famille  au  rang  qu'elle  occupe,  il  donne  un  aperçu  de  l'esprit  de 
hierarchic  maintenu  dans  U  population. 

QuEiîTiONs:  Considération  attachée  au  chef  do  la  famille  à  raison  de  ses 
qualités  personnelles,  de^  biens  quHs  possède,  du  métier  quii  exerce,  d^ 
tbucüons  civiles  ou  militaires  qu'il  reriiplit  -  Considération  accordée  à  la  famille 
par  le  patron,  par  les  personnes  de  la  même  profession,  par  les  personnes 
d'une  autre  profession  -  Sentiment  de  la  famille  sur  le  rang  social  qu'elle 
occupe. 

Dès  maintenant,  la  physionomie  de  la  famille  se  dessine.  Nous  connaissons 
son  exitìtt'iice  morale,  et  les  faits  cpie  noas  avons  déjù  rencontrés  sar  notre 
chemin  nous  en  con  vainquent;  si  la  monographie  concentre  Tesprit  de  Tobser- 
vateur  sur  des  points  précis,  elle  lui  donne  ime  base  solide,  lorsqu'il  veut 
s'élever  à  des  conclusions  générales.  Nous  Tavons  déjà  dit,  et  ne  saurions  trop 
le  répéter  :  on  n'arrive  à  la  synthèse  qu'à  force  d'analyse, 

IV*  —  Li€8  moyens  d^ejciatencc  de  la  famüU. 

Les  imtfens  d'exidênce  forment  la  deuxième  partie  des  observations  préli- 
minaires; c'est  incontestablement  un  des  principaux  sujets  que  soulève  l'étude 
de  la  famille. 

Nous  nous  représentons  souvent  un  ouvrier  comme  vivant  uniquement  par 
le  salaire.  L'observation  révèle,  au  contraire,  la  complexité  des  moyens  auxquels 
l'ouvrier  doit  son  existence.  Le  budget  qui  offre  le  moins  de  co  duplications  est 
celui  de  l'ouvrier  domestique.  Pai*  ces  mots,  il  faut  entendre  l'ouvrier  qiu  est 
attaché,  non  pas  à  un  service  personnel,  ainsi  que  Test  un  simple  domestique, 
mais  au  métier,  à  l'exploitation,  et  vit  sous  le  toit  du  maître;  citons,  comme 
exemple,  le  garçon  de  ferme.  De  toutes  les  monographies  du  recueil  dc^  ouvrière 
Européens  et  de  celui  des  Ouvriers  des  Deux  Mondes^  celle  du  charbonnier  des 
A\pf}s  de  ta  Carinthie  retrace  l'existence  la  plus  simple.  Passant  ses  jours  au 
milieu  des  bois,  il  ne  posî^ède  ni  immeubles,  ni  argent,  ni  instruments  de  travail. 
11  n'exerce,  en  dehors  de  son  travail,  aucune  industrie  domestique,  dont  nous 
montrerons  tout  à  rheure  Pimportance  dans  le  budget  des  ou\TÌers.  Sa  de- 
meure, c  est  une  petite  hutte  faite  avec  des  branches  et  quelques  pieux.  Aucune 
vie  d*ouvrjer  n*est  réduite  à  une  plus  simple  expression.  Toutefois  une  ceilaine 
complication  s'inlroduit  dans  le  budget  des  ouvriers  domestiques,  lorsque, 
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par  exemple,  ils  envoient  paître  un  animal  'domestique,  le  plus  souvent  une 
vache,  avec  le  troupeau  du  maître  (1).-      - 

Mais  ailleurs  que  de  diversité  dans  les  recettes  des  ouviiers l  Voici,  par 
exemple,  un  mineur  du  Hartz.  Il  ne  vivrait,  croirait-on,  que  par  le  travail  de  la 
mine.  Or,  son  budget  s'alimente  par  l'abattage  de  la  roche  dans  les  mines,  et 
de  plus  par  le  transport  du  bois  dans  les  forêts  domaniales,  par  le  transport  à 
dos  de  denrées,  par  la  culture  du  jardin,  par  le  transport  de  foin  (2).  Un  jnétayer 
de  la  Toscane  fera  figurer  dans  son  budget  le  revenu  qu'il  tire  de  l'exploitation 
du  podere^  du  cheval,  des  bêtes  à  cornes,  de  la  basse  cour  (3).  Le  bordier  emi- 
grant du  Laonnais  se  livre  à  une  nombreuse  série  de  travaux  qui  tous  prennent 
place  dans  le  budget,  tels  que  travaux  de  terrassement  et  d'agriculture  au 
compte  des  fermiers  en  été,  exploitation  des  mines  de  lignite  exécutée  à  la 
jom-née  au  compte  d'une  fabrique  voisine  en  hiver,  travaux  forts ïiers  faits 
à  la  journée  au  compte  de  propriétaires  voisins  en  hiver,  récolte  des  céréales 
à  la  tâche  dans  les  départements  voisins  en  automne,  culture  du  jai  din,  récolte 
d'herbes  pour  les  biens  communaux,  travaux  pour  l'entretien  de  la  vache  et 
la  confection  du  beurre,  etc.,  etc. 

Ein  résumé,  l'observation  enseigne  qu'au  milieu  de  cette  diversité,  quatre 
soui'ces  de  recettes  concourent  à  alimenter  le  budget  des  familles  ouvrières;  le 
revenu  des  propriétés^  les  suòventions,  c'est-à-dire  cette  rémunération  donnée 
le  plus  souvent  en  nature  et  proportionnée  plus  aux  besoins  de  la  famille  qu'au 
travail  de  l'ouvrier,  les  salaires^  les  industries  domestiques.  Dès  niaintenant 
remarquons  que  le  salaire,  c'est-à-dire  une  somme  d'argent  strictement  mesurée 
au  travail  et  donnée  en  dehors  de  toute  considération  des  besoins  de  la  famille, 
ne  peut  être  prédominante  que  sous  le  régime  des  engagements  momentanés^ 
alors  qu'aucun  lien  durable  ne  s'établit  entre  le  patron  et  l'ouvrier.  Cïekii^ei 
n'est  pas  mis  à  l'abri  des  secousses  qui  résultent  des  crises  industrielles  ou 
commercialei^,  puisque  le  salaire  n'ayant  d'autre  mesure  que  le  travail,  ne  suit 
pas  les  variations  des  besoins. 

Les  moyens  d'existence  de  la  famille  ouvrière  sont  étudiés  dans  trois  para- 
graphes. Le  premier,  c'est  le  sixième  de  la  monographie,  est  consaci  é  aux  pro- 
priétés. Plusieurs  objets  sont  compris  sous  ce  titre,  d'abord  les  propriétés  immo- 
bilières, puis  les  sommes  d'argent  ou  autres  valeurs  mobilières,  enfin  le  ma- 
tériel spécial  des  travaux  et  industiûes. 

Peu  de  sujets  démontrent  mieux  la  complexité  des  faits  sociaux,  les  diffi- 


(1)  Les  Oupriers  européens^  T.  HI. 

(2)  Id.,  T.  ni. 

(3)  Id.,  T.  IV. 
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cultes  que  présente  leur  étude  sans  l'emploi  de  la  méthode  analytique.  La  pro- 
priété immobilière  se  présente  habituellement  à  nous  sous  une  idée  simple,  celle 
d'un  propriétaire  absolimient  maître  de  sa  chose,  investi,  suivant  le  vieux  dicton, 
du  droit  d'user  et  d'abuser.  Or  le  mot  de  propriétaire  n'implique  nullement  la 
jouissance  des  mêmes  droits.  Au  milieu  des  steppes  de  l'Asie  centrale  errent  les 
familles  de  pasteurs  nomades  qui  se  déplacent  suivant  les  exigences  de  leur 
bétail;  ils  ont  cependant  la  pleine  propriété  de  ces  pâturages,  sur  lesquels  ils 
ne  se  fixent  jamais.  Mais  la  propriété  consiste  pour  eux  dans  un  droit  à  la 
jouissance  des  terres  communes,  et  non  dans  l'appropriation  d'un  coin  de  terre. 
Les  paysans  russes  sont  représentés  comme  des  propriétaires,  mais  dans  la 
plupart  des  communes,  un  partage  périodique  vient  leur  ravir  la  terre  qu'ils  ont 
fécondée  de  leurs  sueurs  et  y  substituer  celle  d'un  autre  paysan.  Le  titre  de 
propriétaire  n'a  certes  jamais  été  dénié  à  un  landlord  anglais,  et  cependant  il 
lui  est  interdit  d'aliéner  une  propriété  qu'il  est  tenu  de  transmettre  à  son 
héritier.  Les  substitutions  le  mettent  en  garde  contre  les  défaillances  de  sa 
volonté.  Ailleurs  les  biens  ne  peuvent  être  hypothéqués  et  le  paysan  jouit  de 
tous  les  droits  utiles  de  la  propriété,  sans  être  exposé  aux  abus  du  crédit.  Une 
combinaison,  de  ce  genre,  inspirée  par  le  désir  de  garantir  aux  familles  ouvrières 
la  stabilité  de  l'existence,  a  été  adoptée  dans  les  mines  du  Haut-Hartz  ;  elle  se 
recommande  à  l'attention  de  tous  les  hommes  qui  ont  entre  les  mains  l'existence 
de  familles  ouvrières. 

La  rédaction  de  ce  chapitre  mettra  sous  le  yeux  de  l'observateur  le  goût^ 
parfois  immodéré,  que  les  petits  propriétaires  manifestent  pour  l'acquisition  de 
nouvelles  propriétés.  Ils  ne  peuvent  faire  face  aux  frais  d'achat  que  par  l'em- 
prunt, et  en  réalité  tous  les  avantages  de  la  propriété  appartiennent  au  prêteur; 
sans  s'imposer  aucun  labeur,  il  reçoit  comme  intérêt  le  revenu  de  la  terre  sur 
laquelle  le  propriétaire  fictif  s'épuise  en  efforts  stériles. 

Au  mot  de  valeurs  mobilières  s'attache  en  nous  l'idée  d'argent  et  d'actions  ou 
d* obligations  des  Sociétés  anonymes.  Mais  si  beaucoup  de  familles  ouvrières  se 
plaiï^cnt  à  thésauriser,  en  revanche  elles  font  preuve  jusqu'à  ce  jour  de  peu  de 
goTlt  pour  cette  dernière  forme  de  placement.  La  valeur  que  l'observation  nous 
montre  comme  surtout  recherchée  par  les  familles  ouvrières,  c'est  la  possession 
des  animaux  domestiques.  L'observateur  aura  à  rechercher  par  quels  moyens 
elles  parviennent  à  cette  propriété  si  convoitée;  leur  variété  constitue  un  des  traits 
les  plus  curieux  de  l'économie  sociale.  Ici,  par  exemple,  la  famille  achète  à  crédit 
un  aninKÜ  domestique,  à  la  condition  de  rembourser  le  prix  d'acquisition,  lors- 
qu'ü  a  été  élevé.  Dans  d'autres  cas  le  patron  fournit  à  la  famille  le  pâturage,  la 
litière  et  la  glandée,  à  condition  de  partager  le  produit  au  bout  d'un  certain 
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temps;  telle  est  la  combinaison  adoptée  dans  l'Armagnac  et  au  moyen  de  laquelle 
les  familles  de  paysans,  disposant  de  ressources  modestes,  parviennent  à  entre- 
tenir des  oies  (1).  Quelquefois  le  propriétaire  nourrira  Tanimal  domestique  du 
bordier;  ou  bien,  comme  dans  la  Prusse  rhénane,  ime  famille  d'ouvriers,  celle 
du  tisserand  de  Godesberg,  entretient  ses  animaux  domestiques  au  moyen  de 
tout  ce  qu'elle  récolte  sur  les  forêts  de  l'État  ou  des  propriétaires. 

Les  animaux  domestiques  apportent  un  heureux  supplément  de  recettes 
aux  familles;  ils  leur  permettent  de  se  livrer  à  la  fructueuse  industrie  des  trans- 
ports. Au  point  de  vue  moral,  leur  possession  exerce  même  une  heureuse  in- 
fluence; l'établissement  d'un  jeune  ménage  est  souvent  subordonné  à  racquisi- 
tion  d'une  vache,  et  les  jeunes  gens  savent  s'imposer  des  privations,  en  vue 
d'arriver  plus  vite  au  mariage. 

Les  allocations  de  sociétés  qui  sont  données  en  vue  d'une  éventualité  nor- 
male peuvent  encore  être  rangées  parmi  les  propriétés  ;  celles  au  contraire  qui 
supposent  un  événement  improbable  ne  figurent  pas  sous  la  même  rubrique. 

Questions.  —  1°  Immeuhhs  -  Enumeration  et  estimation  des  immeubles 
ruraux,  prairies,  bois,  forêts,  champs  cultivés,  etc.,  des  immeubles  urbains. 

3P  Argent  -  Fonds  de  roulement  habituel  -  Argent  épargné  -  Moyens  em- 
ployés pour  conserver  l'épargne  d'une  manière  permanente  ou  temporaire, 
pour  la  faire  fructifier  -  Montant  des  intérêts  reçus  annuellement. 

3®  Animaux  -  Bêtes  à  laines,  bêtes  à  cornes,  chevaux,  animaux  domes- 
tiques, basse-cour,  rucher. 

4**  Matériel  spécial  des  travaux  et  industries  -  Par  exemple  dans  une  mono- 
graphie rurale,  matériel  pour  l'exploitation  des  champs,  des  prairies  et  dm 
arbres  épars,  pour  l'exploitation  des  bêtes  à  cornes,  à  laines,  et  chevaux,  Pexploi- 
tation  du  jardin  potager,  de  la  basse-cour,  des  abeilles,  pour  la  fabrication  des 
fils  et  étoCTes  de  lin  ou  de  laine,  etc.  -  Dans  une  monographie  urbaine,  matériel 
des  travaux  servant  à  l'exercice  du  métier,  matériel  des  industries  domestiques, 
telles  que  blanchissage,  fabrication  des  vêtements. 

Le  paragraphe  7  est  consacré  à  l'étude  des  subventions  que  nous  avons 
définies  plus  haut  C'est  une  source  de  recettes  qui  joue  un  grand  rôle  dans 
l'existence  des  populations  ouvrières.  Les  monographies  de  famille  l'ont  montré 
pour  la  première  fois. 

Les  subventions  se  divisent  en  trois  catégories. 

D'abord  les  objets  reçus  en  usufruit.  Le  plus  important  de  ces  objets^  c'est 


(1)  Les  ouvriers  eurcp^enSf  p.  IV. 
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rhabitation.  Beaucoup  d'industriels,  soucieux  d'améliorer  le  sort  de  leurs 
ouvriers,  leur  assurent  au  moyen  de  combinaisons  diverses  le  logement,  mais 
en  France  ils  craignent  de  leur  remettre  la  propriété  pleine  et  entière  ;  car  le 
propriété  demande  un  véritable  apprentissage,  et  beaucoup  de  familles  ouvrières, 
par  exemple,  à  peine  investies  de  la  libre  disposition  de  leur  habitation,  s'em- 
pressent de  la  vendre.  Un  cabaretier  alors  prendra  leur  place;  il  installera  en 
face  de  Tusine  son  commerce  démoralisant.  La  loi  française,  par  Tétroitesse 
de  ses  dispositions,  rend  difficile  toute  combinaison  propre  à  prévenir  un  tel 
résultat;  de  même  que  les  exigences  du  partage  forcé  enlèvent  au  père  de 
famille,  dépourvu  des  grandes  ressources,  tout  espoir  de  trasmettre  à  ses  en- 
fants le  foyer  domestique. 

Après  les  objets  reçus  en  usufruit,  viennent  les  droits  d'usage.  Ils  different 
de  la  subvention  précédente  en  ce  qu'ils  ne  confèrent  pas  un  droit  exclusif.  Une 
seule  famille  occupera  un  logement,  tandis  que  plusieurs  seront  admises  à 
ramasser  du  bois  mort  dans  la  forêt  ou  à  couper  de  l'herbe  dans  une  prairie. 
L'ancienne  économie  européenne  avait  fait  à  ces  droits  une  large  place  dans  la 
^ie  des  familles  ouvrières.  Alors  la  famille  la  plus  pauvre  pouvait  avoir  quel- 
ques animaux  domestiques,  parce  que  la  commime  possédait  une  grande 
étendue  de  biens,  ou  que  les  grandes  propriétés  étaient  grevées  de  droits  d'usage. 
Mais  la  propriété  communale  en  France  a  été  restreinte  depuis  les  décrets  de 
la  Convention  qui  ordonnait  la  mise  en  vente  des  biens  communaux;  en  outre 
les  droits  d'usage  ont  été  moins  libéralement  départis  par  les  propriétaires. 
Pailoul  où  CCS  restrictions  se  sont  produites,  elles  ont  causé  une  vive  irritation 
aux  populations,  en  même  temps  qu'elles  ont  rendu  leur  existence  plus  difficile. 
Ainsi  des  troubles  agraires  ont  éclaté,  à  plusieurs  reprises,  dans  l'Andalousie; 
ils  étaient  causés  par  la  misère  des  journaliers  agricoles,  dépouillés  de  tous  les 
droits  d'usage,  dont  ils  avaient  joui  libéralement  dans  le  passé.  Ils  n'ont  plus 
d'autres  ressources  que  le  salaire,  et  lorsque  la  récolte  est  mauvaise,  ils  sont 
plongés  dans  le  dénûment.  Le  même  fait  s'est  produit  en  Angleterre.  Les  ter- 
rains communaux  ont  été  peu  à  peu  réunis  aux  grandes  propriétés,  et  mainte- 
nait un  prolétariat  agricole  y  existe  à  côté  du  prolétariat  urbain.  En  France, 
l'observation  Ta  également  constaté;  partout  où  les  biens  communaux  ont  été 
conservés,  ils  offrent  aux  familles  peu  aisées  le  moyen  d'entretenir  des  ani- 
maux domestiques;  partout  au  contraire  où  ils  ont  été  restreints,  le  sort  de 
celles-ci  s'est  aggravé  (1). 

Les  allocations  d'objets  et  de  services,  telle  est  la  troisième  forme  que  re- 


(1)  Voir  Ltê  ouvriers  européens,  T.  VI.  Monographie  du  tisserand  de  Mamers, 
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vêtent  les  subventions.  Les  allocations  de  services  se  présentent  rarement;  la 
monographie  du  menuisier  de  Sheffield  en  donne  un  exemple  (1),  c'est  la  con- 
fection gratuite  de  vêtements.  Les  allocations  d'objets  sont  plus  fréquem- 
ment observées,  notamment  dans  la  grande  industrie:  c'est  la  forme  par  la- 
quelle se  manifeste  la  solhcitude  des  patrons  pour  leur  personnel  Ils  donnent 
des  allocations  de  nom-riture,  accordent  le  service  médical  gratuit,  vendent  à 
prix  réduit  les  matières  qu'ils  fabriquent  et  même  les  marchandises  de  pre- 
mière nécessité.  Dans  beaucoup  de  houillières,  la  houille  est  fournie  aux 
ouvriers  au  prix  de  revient;  d'autres  patrons  ont  créé  des  économats  que 
l'expérience  les  engage  à  transformer  en  sociétés  coopératives  de  consommation, 
car  les  économats,  gérés  directement  par  le  patron,  excitent  les  défiances  des 
familles  ouvrières,  tandis  que  l'administration  des  sociétés  qui  est  remise  à 
celles-ci  dissipe  leurs  préventions.  Certains  patrons  font  aussi  à  leurs  ouvriers 
des  avances  qui  peuvent  être  considérées  comme  de  véritables  subventions, 
ainsi  que  le  montre  la  monographie  du  tisseur  en  Châles  (2).  Elles  procurent 
aux  familles  ouvrières  im  crédit  dont  l'absence  leur  cause  maintes  fois  de 
cruelles  souffrances  ou  qui  n'est  accordé  qu'au  prix  de  dures  exigences. 

Un  fait  se  dégage  des  observations  recueillies  jusqu'à  ce  jour,  c'est  la 
facilité  plus  grande  à  accorder  des  subventions,  lorsque  les  ouvriers  vivent 
à  la  campagne.  Aussi  y  a-t-il  un  grand  danger  à  agglomérer  les  ouvriers, 
puisqu'ils  ne  peuvent  profiter  des  subventions  que  dans  une  mesure  insuffisante. 
Comme  le  salaire  seul  les  soutient,  les  crises  commerciales  les  trouvent  sans 
défense. 

Questions.  —  Subventions  données  par  le  patron,  par  la  commune,  par 
l'État,  par  la  famille  —  Propriétés  reçues  en  usufruit,  droits  d'usage,  alloca- 
tions d'objets  et  de  services  —  Subventions  données  par  les  sociétés  de  bien- 
faisance, des  associations  charitables  et  religieuses  —  Attachement  de  la  famille 
à  ces  subventions  —  Irritations  qu'elle  éprouve  dans  le  cas  de  leur  suppression 
—  Influence  morale  que  leur  octroi  exerce. 

Le  paragraphe  8  concerne  les  travaux  et  industries;  c'est  un  de  ceux  qui 
caractérisent  le  mieux  la  physionomie  de  la  famille;  car  le  travail  imprime  à 
l'existence  son  cachet  distinctif.  Dans  ime  famille  ouvrière,  tous  les  membres  de 
la  famille  travaillent;  aussi  l'observateiu:  devra-t-il  avoir  soin  d'analyser  avec 
la  même  attention  les  travaux  du  père,  de  la  mère  et  des  enfants;  dans  le  budget, 


(1)  Les  ouvriers  eurttpienê^  T.  U. 

(2)  Les  ouvriers  des  Deux-Mondes  T. 
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autant  d'articles  spéciaux  devront  être  consacrés  au  travail  qu'il  y  a  de  mem- 
bres de  la  famille. 

Dans  l'organisation  actuelle  du  travail,  c'est-à-dire  sous  le  régime  des  enga- 
gements momentanés,  le  salaire  en  argent  prédomine.  Le  patron  le  mesure  à  la 
quantité  de  travail  accompli,  et  non  aux  besoins  de  la  famille.  Au  contraire,  dans 
les  régions  où  s'est  conservé  le  régime  du  passé,  le  salaire  en  nature  présente 
une  importance  qui  diminue,  à  mesure  qu'on  se  rapproche  de  l'Occident.  Par 
exemple  le  paysan  à  corvée  des  steppes  d'Orenbourg  recevra  en  nature  une 
valeur  de  2273.  74  c.  et  en  argent  217. 94  seulement  (1),  tandis  que  chez  le 
débardeur  de  la  banlieue  de  Paris,  la  proportion  sera  renversée;  le  salaire  sera 
représenté  par  285  francs  en  nature,  contre  1556  francs  en  argent  (2). 

n  importe  toutefois  de  ne  pas  confondre  le  salaire  en  nature  donné  sous  une 
inspiration  vraiment  sociale,  avec  celui  qui  a  reçu  le  nom  de  Truck-system. 
Au  lieu  d'argent,  le  patron  remet  à  ses  ouvriers  des  marchandises  parfois  dé- 
tériorées qu'il  estime  très  cher,  pour  les  reprendre  ensuite  à  un  taux  infé- 
rieur. Ou  bien  il  tient  des  magasins  où  l'ouvrier  est  contraint  de  s'approvision- 
ner. Tout  le  salaire  y  passe,  et  l'ouvrier  n'en  reçoit  qu'ime  infinie  partie.  Les 
grandes  enquêtes  faites  en  Angleterre  en  1833  et  en  Belgique  en  1886  ont  révélé 
de  tristes  faits  à  cet  égard.  La  loi  interdit  le  Truck-system  dans  les  deux  pays; 
c'est,  en  eflfet,  un  des  points  sur  lesquels  doit  se  porter  tout  d'abord  l'attention 
du  législateur. 

Des  questions  importantes  se  rattachent  au  travail;  citons  la  réglementation 
des  heures  de  travail  dont  la  loi  fixe  im  maximum  pour  les  femmes  et  les  en- 
fants, et  même  dans  certains  pays  pour  les  ouvriers  adultes.  Le  parti  socialiste 
demande  qu'elle  ne  dépasse  jamais  dix  heures  ou  même  huit.  L'élévation  du 
salaire  a  été  considérée  comme  un  des  moyens  les  plus  efficaces  d'améliorer  la 
condition  des  familles  ouvrières  ;  mais  l'expérience  a  prouvé  que  si  elle  n'était 
pas  accompagnée  d'un  progrès  moral  correspondant,  elle  n'assurait  pas  aux  ou- 
vriers la  stabilité  de  l'existence.  Peu  d'ouvriers  notamment  touchent  des  salaires 
aussi  élevés  que  les  verriers  belges  il  en  est  peu  qui  soient  aussi  complètement 
désorganisés;  lorsqu'arrive  la  vieillesse,  ils  n'ont  pas  plus  épargné  que  des 
bouilleurs  qui  touchent  une  somme  à  peine  suffisante  pour  ne  pas  mourir 
de  faim.  Le  choix  du  jour  de  paye  mérite  aussi  d'attirer  l'attention;  des  in- 
dustriels ont  eu  l'heureuse  pensée  de  ne  pas  le  placer  la  veille  d'un  jour  de  fête, 
pour  que  l'ouvrier  ne  soit  pas  exposé  à  de  trop  grandes  tentations  de  dépenses. 


(1)  Les  ouvrieurs  européens,  T.  U. 
(î)  Id.,  T.  VI. 
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D'autres  également  se  sont  attachés  à  ne  pas  payer  tous  les  ouvriers  d'un  même 
atelier  le  même  jour,  mais  à  faire  le  payement  par  lettres  alphabétiques,  de 
manière  que  des  ouvriers  d'ateliers  différents  et  par  conséquent  se  connaissant 
peu,  sont  payés  en  même  temps.  Tel  est  notamm^t  le  système  suivi  à  Guise 
dans  l'usine  à  laquelle  son  familistère  a  donné  une  grande  notoriété.  Ces  faits 
nous  montrent  qu'en  matière  sociale  les  plus  petits  détails  présentent  une 
réelle  importance. 

Après  le  travail  de  l'ouvrier,  se  place  le  travail  de  la  femme;  après  celui  du 
chef  de  famille,  celui  de  la  mère.  La  femme  a  d'abord  dans  son  département  les 
travaux  de  ménage.  Cela  seul  suffit  pour  occuper  son  activité  d'une  manière  utile. 
Elle  peut  y  joindre  un  travail  pour  une  fabrique  collective,  c'est-à-dire  pour 
une  fabrique  qui  donne  du  travail  à  des  ouvrières  l'exécutant  dans  leur  domi- 
cile. Elle  prend  ime  part  active  aux  travaux  agricoles;  certains  d'entre  eux  lui 
conviennent  particulièrement:  ainsi  le  travail  maraîcher.  Il  ne  dépasse  pas  ses 
aptitudes  naturelles;  arroser  les  légumes,  les  nettoyer,  les  ranger  dans  les  pa- 
niers, c'est  un  travail  qui  est  accompli  aussi  bien  par  des  femmes  et  même  des 
enfants  que  par  des  hommes.  Mais  seule  elle  est  douée  des  qualités  nécessaires 
pour  vendre;  aussi,  dans  les  exploitations  maraîchères,  est-ce  sur  la  femme  que 
repose  la  prospérité  de  la  maison. 

La  France  est  certainement  un  des  pays  qui  donne  à  la  femme  une  lai^e  part 
d'influence  au  foyer  domestique;  comme  l'observation  nous  l'apprend,  dans  des 
familles  ouvrières,  elle  est  généralement  au-dessus  du  mari;  le  sentiment  reli- 
gieux, moins  atteint  chez  elle,  et  une  délicatesse  naturelle  lui  donne  une  plus 
grande  élévation  de  sentiment  qu'à  ce  dernier,  tout  entier  en  proie  aiL\  lîpres 
préoccupations  de  la  vie. 

Le  rôle  de  la  fenune  est  gravement  compromis,  lorsqu'elle  travaille  en  de- 
hors du  foyer.  C'est  alors  la  destruction  de  la  vie  de  famille.  La  femme  devient 
incapable  de  se  livrer  aux  travaux  de  ménage,  non  seulement  parce  que  le 
traups  lui  manque,  mais  encore  à  cause  de  son  ignorance  des  connaissances 
domestiques  les  plus  élémentaires.  N'a-t-on  pas  vu  dans  les  centres  industriels 
des  femmes  ne  plus  même  savoir  enunailloter  des  enfants!  Le  mari  rentre  le  soir 
à  un  foyer  désert;  il  trouve  un  dîner  mal  préparé,  et  ce  n'est  certainement  pas 
un  tel  gite  qui  le  détournera  du  cabaret  L'éducation  des  enfants  est  livrée  au 
hasard;  ils  arrivent  à  connaître  à  peine  leurs  parents.  De  là  la  nécessité  des 
institutions  artificielles  destinées  à  suppléer  la  famille  réduite  à  une  vaine  ex- 
pression. 

De  plus,  les  gains  réalisés  par  la  fenune  en  dehors  du  foyer  domestique  sont 
souvent  trompeurs;  car  les  travaux  que  la  femme  accomplit  dans  rintérieur 

U  —  BuiL  d»  VlfiâL  fol«ni.  de  »tatisHquê. 
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du  ménage  représentent  une  somme  égale  peut-être,  sinon  supérieure,  au  maigre 
salaire  qu'elle  touche. 

Le  travail  des  femmes  a  toujours  appelé  Tattention  du  législateur;  il  entraîne 
de  si  graves  conséquences,  au  point  de  vue  moral  comme  au  point  de  vue  de  la 
vigeui"  physique  des  enfants,  que  le  législateur  s'est  préoccupé  de  réprimer  les 
abus  commis  par  des  patrons  oublieux  de  leurs  devoirs.  **  Ce  que  le  patron  ne 
fait  pas,  la  loi  doit  le  faire  „  a  dit  Le  Play.  Remarquons-le,  il  y  a  là  une  ques- 
tion de  fait  plutôt  que  de  principe.  Aucun  économiste  libéral  ne  soutient 
plas  aiyourd'hui  que  l'État  doive  se  croiser  les  bras  devant  les  abus  scanda- 
leux qui  se  commettent  à  propos  du  travail  des  enfants  dans  les  manufactures. 
Les  lois  qui  ont  été  rendues  tant  en  Angleterre  que  dans  les  autres  pays  de 
TEurope  les  ont  atténués  dans  une  large  mesure.  Nul  non  plus  n'a  voulu  re- 
mettre à  l'État  la  direction  de  la  vie  industrielle;  tout  dépend  des  circons- 
tances. 

Le  travail  des  enfants  soulève  des  réflexions  analogues  à  celles  du  travail 
des  femmes:  ils  peuvent  prendre  une  part  active  et  utile  à  certains  travaux 
agricoles;  mais  le  travail  altère  leur  développement  physique,  lorsque,  dépas- 
sant certaines  limites,  il  les  condamne  à  rester  toute  la  journée  dans  un  atelier. 

L'enquête  anglaise  de  1833  nous  a  révélé  jusqu'à  quels  monstrueux  abus 
Tamour  du  gain  peut  pousser  des  industriels;  ceux  commis  dans  les  pays  d'e- 
sclavage ne  sont  pas  plus  odieux.  L'intervention  de  l'État  se  justifie  donc  sur 
ce  point  d'une  manière  absolue;  c'est  du  reste  maintenant  une  question  gagnée. 
Le  seul  point  débattu  est  la  détermination  de  l'âge  auquel  un  enfant  peut  être 
admis  dans  une  fabrique,  la  durée  du  travail  maximum  qui  lui  sera  imposé. 

Après  l'analyse  détaillée  des  travaux  accomplis  par  tous  les  membres  de  la 
famille,  l'observateur  devra  concentrer  son  attention  sur  les  industries  domes- 
tiqucî^,  c'est-à-dire  sur  celles  qui,  en  dehors  du  travail  principal,  s'accomplissent 
au  foyer.  Ces  industries,  qu'un  coup  d'oeil  superficiel  n'apercevrait  pas,  jouent 
un  rôle  essentiel  dans  la  famille.  Elles  l'habituent  à  la  prévoyance,  en  même 
temps  qu'étant  son  œuvre-propre,  elles  développent  son  inteUigence.  Elles  lui 
inspirent  un  intérêt  qui  la  retient  au  foyer  et  par  conséquent  la  détache  des 
distractions  malsaûies  du  cabaret.  Enfin,  elles  lui  fournissent  des  recettes  qui 
subsistent  indépendemment  des  crises  commerciales  ou  industrielles.  Aussi  se- 
raient-elles multipliées  avec  profit  dans  les  familles  ouvrières.  Les  industriels 
anglais  cependant  proscrivent  ces  industries,  peut-être  afin  de  mieux  dominer 
leurs  ouvriers,  mais  surtout  pour  que  leur  attention  ne  se  détourne  pas  de 
l'objet  principal  de  leur  travail.  Une  des  industries  les  plus  heureuses  au  point 
de  vue  de  la  famille,  c'est  la  culture  d'un  jardin  potager  ;  elle  attache  les  ou- 
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vriers  en  même  temps  qu'elle  leur  procure  un  supplément  de  nourriture  fort 

appréciable.  L'alliance  même  des  tiavaux  industriels  et  des  travaux  agricoles 

constitue  une  des  conditions  des  ateliers  prospères. 

Questions:  1®  Travaux:  —  Travaux  exécutés  par  l'ouvrier,  par  la  femme, 

jmr  les  enfants  —  Salaire  attaché  à  ces  travaux  —  Nombre  de  journées  que 
ces  travaux  représentent 

2^  Industries  domestiques  :  Industries  entreprises  dans  l'intérieur  de  la  fa- 
mille —  Blanchissage  et  raccomodage  du  linge.  Confection,  teinture  et  entretien 
des  vêtements.  Fabrication  de  divers  objets,  entretien  de  l'habitation  et  du 
mobilier,  culture  du  jardin  potager,  élevage  et  engraissement  des  animaux  do- 
mestiques '  -  Industries  domestiques  exécutées  chez  des  étrangers,  tels  que  tra- 
vaux de  transports,  etc. 

V.  —  Mode  d'existence. 

La  seconde  partie  de  la  monographie  dont  nous  venons  d'analyser  les  trois 
paragraphes  est  consacrée  aux  moyens  d'existence,  c'est-à-dire  à  l'analyse  des 
recettes  qui  alimentent  le  budget  de  la  famille  ouvrière.  Dans  la  troisième  partie 
est  étudié  le  mode  d'existence,  c'est-à-dire  les  dépenses  de  la  famille,  d'abord  la 
nourriture^  ensuite  Vhabitation,  le  mobilier ,  les  vêtements,  enfin  les  récréations. 
Il  est  analysé  dans  trois  paragraphes. 

Le  paragraphe  9,  Aliments  et  repas,  rend  compte  de  la  nourriture  de  la  fa- 
mille, de  la  manière  dont  elle  prend  ses  repas. 

Les  aliments,  consommés  par  une  famille  ouvrière  se  répartissent  en  sept 
divisions: 

1°  Les  céréales.  —  Elles  forment  la  bie^e  de  l'alimentation  de  la  plupart  des 
familles  ouvrières.  Sous  ce  rapport  l'Europe  se  divise  en  trois  zones.  La  zone 
septentrionale  qui  comprend  l'Océan  glacial,  l'Ecosse  et  les  îles  qui  l'environ- 
nent, le  Jutland,  la  Norvège  et  la  plus  grande  partie  de  la  Suède,  la  Finlande, 
le  nord  de  la  Russie  et  les  monts  Oural  jusqu'au  59"*  degré  de  latitudine;  la 
culture  exclusive  de  l'avoine  la  caractérise. 

La  zone  du  centre  où  le  froment  prédomine.  La  zone  méridionale  où  le  maïs 
et  le  froment  sont  mêlés,  mais  avec  prédominance  du  maïs.  A  cette  dernière 
région  appartiennent  la  France  méridionale,  la  Camiole,  la  Grèce,  les  plaines 
de  la  Turquie,  et  des  États  du  Danube,  la  Hongrie  et  le  côté  méridionale  de  la 
Crimée. 

Certaines  populations  ouvrières,  et  surtout  celles  d'origine  slave,  donnent 
dans  leur  alimentation  une  place  prépondérante  aux  nouilles  à  la  place  des 
céréales.  Cette  consommation  des  nouilles  se  retrouve  même  chez  les  popula- 
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lions  lorraines,  dont  les  lointaines  origines  remontent  aux  Slaves  ;  d'ajMrès 
rexpériencc,  la  persistance  des  coutumes  qui  ont  trait  à  Talimentation  est  un 
indice  de  la  communauté  d'origine. 

La  part  des  céréales  est  d'autant  plus  forte  dans  Talimentation  d'une  famille 
que  ceîle-ci  dispose  de  ressources  plus  modestes.  La  pauvre  famille  d'un  tisse- 
rand de  Mamers  consacrera  292  fr.  à  l'acquisition  des  céréales  sur  un  budget  de 
370  fr.  30  c  ;  c*est  une  famille  qui  meurt  lentement  de  faim  (1).  Les  céréales  ne 
représenteront  au  contraire  que  la  huitième  partie  de  la  nourriture  chez  le 
fondeur  des  usines  à  fer  du  Derbyshire,  la  douzième  chez  le  coutelier  de  la 
fabrique  urbaine  de  Londres  (2). 

Dans  de  nombreuses  familles  de  paysans,  le  pain  est  fabriqué  à  la  maison  ; 
mais  partout  la  découverte  des  machines  à  moudre  le  grain  a  déterminé  les 
familles  à  renoncer  à  cette  laborieuse  opération.  Les  Français,  au  moment  de 
leur  arrivée  en  Algérie,  ont  trouvé  la  mouture  des  grains  remise  à  la  femme  ; 
rintroduction  des  moulins  à  blé,  en  délivrant  celle-ci  d'une  tache  aussi  pénible^ 
a  même  augmenté  leur  prestige. 

i°  Corps  gras.  —  Les  corps  gras  forment  une  des  parties  essentielles  de 
ralimentation.  Aucime  population  ne  saurait  s'en  passer.  L'huile  de  poisson 
dans  le  nord  de  l'Europe,  le  beurre  de  vache  et  de  brebis  dans  le  centre,  l'hm'le 
dans  le  midî,  tels  sont  les  corps  gras  consommés. 

3**  Laitage  et  œufs.  —  L'observation  montre  qu'ils  sont  surtout  recherchés 
par  les  populations  qui  n'ont  pas  à  s'imposer  de  grands  efforts  musculaires^ 
tels  le  Penty  breton  (3),  le  manœuvre  du  Morvan  (4). 

4°  Viande  et  poissons.  —  La  viande  n'entre  pas  dans  l'alimentation  habituelle 
d*un  grand  nombre  de  familles  ouvrières;  il  en  est  qui  n'en  consomment  qu'une 
ou  deux  fois  par  semaine,  d'autres  même  une  ou  deux  fois  par  an,  le  jour  de 
la  fête  patronale  notamment.  Les  ouvriers  russes  et  hongrois  font  une  grande 
consommation  de  viande  de  bœuf;  les  ouvriers  anglais  aussi  recherchent  une 
nourriture  substantielle;  c'est  un  de  leurs  premiers  vœux.  Le  poisson  joue  un 
rôle  prépondérant  dans  l'alimentation  des  familles  de  pêcheurs  qui  habitent 
sur  les  bords  de  la  mer;  ils  vivent  presque  exclusivement  de  saumon,  et  la  ré- 
gularité de  cette  production  spontanée  leur  garantit  la  stabilité  de  l'existence. 

5*^  Légumes  et  fruits.  —  Le  choux,  le  légume  européen  par  excellence,  est 


(l)  Lé^t  OntrUrs  européens,  2,  VI. 
(t)  Id.  %  IIL 
m  Id.  ï,  IV, 
(*)  Id,  2,  V. 
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celui  qui  rend  les  plus  grands  services  aux  familles  ouvrières  par  la  modicité 
de  son  prix  et  la  multîpticité  des  usages  auxquels  il  se  prête.  D'autres  popula- 
tions font  de  la  pomine  de  terre  la  base  de  leur  alimentation,  par  exemple  les 
Irlaadais.  Lorsque  la  pomme  de  terre  manque,  ils  souffrent  alors  cruellement  de 
la  famine.  A  propos  des  fruits,  signalons  Timportance  des  châtaignes  pour 
quelques  populations  de  l'Espagne,  de  la  Toscane,  de  la  Corse  et  de  la  France 
centrale;  elles  s'y  substituent  temporairement  aux  céréales. 

6®  Condiments  et  stimulants.  —  Le  condiment  principal  est  le  sel;  l'expérience 
a  montré  que  sa  consommation  annuelle  ne  pouvait  descendre  sans  danger 
au  dessous  de  4  kilogrammes.  Les  animaux  domestiques,  dans  quelques  loca- 
lités, en  font  un  usage  considérable  ;  c'est  un  moyen  de  les  engraisser.  **  Le 
sucre  n'est  consommé  qu'en  faible  proportion  par  beaucoup  d'ouvriers.  L'usage 
en  est  encore  inconnu  chez  certaines  populations  rurales  Les  districts  manu- 
facturiers de  l'Angleterre,  de  la  Basse-Écosse,  du  nord  de  la  France,  de  la  Bel- 
gique et  de  l'Allemagne  du  Nord,  les  grandes  villes  de  l'Europe  et  leurs  ban- 
lieues sont  les  seules  localités  ou  les  matières  sucrées  entrent  régulièrement 
dans  l'alimentation.  Les  sucres  bruts  et  la  mélasse  sont  particulièrement  em- 
ployés dans  les  régions  centrales  et  occidentales.  Dans  quelques  caiiton^^  de 
la  zone  méridionale,  et  surtout  dans  le  Nord,  le  sucre  proprement  dit  est  rem- 
placé par  le  miel  ,  (1).  Le  café  et  le  thé  sont  des  stimulants  très-goûtés  des 
ouvriers  russes,  ainsi  que  des  ouvriers  belges  et  allemands.  Malheureusement  l'art 
de  falsifier  ces  produits  et  surtout  le  café  a  fait  de  grands  progrès.  C'est  une  des 
formes,  et  non  la  moins  funeste,  par  lesquelles  se  manifeste  l'action  des  com- 
merçants sur  les  ouvriers.  Ils  développent  chez  eux  le  goût  de  la  dépense,  et 
par  les  crédits  souvent  prolongés  qu'ils  leur  accordent,  ils  les  tiennent  sous  leur 
dépendance.  C'est  à  ces  maux  que  remédient  les  Sociétés  coopératives  de  con- 
sommation, créées  de  toutes  parts  depuis  quelques  années.  Leur  étude  se  rat- 
tache donc  directement  au  chapitre  qui  traite  de  l'alimentation. 

7®  Boissons  fermentées.  —  L'utilité  des  boissons  fermentées  a  soulevé  de 
vives  controverses.  Les  boissons  alcooliques  ont  été  représentées  comme  abso- 
lument nécessaires  aux  ouvriers  qui  ont  à  s'imposer  de  grands  efforts  muscu- 
laires ou  vivent  sous  un  climat  froid.  Les  adversaires  de  ces  bobsons  répon- 
dent par  l'exemple  de  populations  très-énergiques,  au  nord  comme  au  niidi^ 
qui  s'en  abstiennent,  comme  les  Musulmans  sous  l'empire  du  sentiment  reli- 
gieux, les  ouvriers  anglais  ou  norvégiens,  membres  des  Sociétés  de  tempé- 
rance. Ces  sociétés  ne  parviennent  à  combattre  le  vice  de  l'alcoolisme,  avec 


'!)  Les  Ouvriers  européens,  La  Méthode  éTobêerratiofis^  p.  313. 
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quelque  succt'S,  qu'en  imposant  à  leurs  adeptes  Tabstention  radicale  de  toute 
boisson  fermentée  ;  elles  ont  ainsi  transformé  des  populations  que  les  abus  du 
cabaiet  auraient  démoralisées.  L'exemple  de  Beesbrook  en  Angleterre  est  pres- 
que classique  (1).  Dans  d'autres  villes,  comme  à  Genève,  les  sociétés  établissent 
des  bars  ou  cafés  de  tempérance  dans  lesquels  se  débitent  des  boissons  qui  ne 
contiennent  aucune  dose  d'alcool.  La  préparation  des  boissons  fermentées 
constitue  maintes  fois  un  détail  original  et  curieux  de  l'économie  domestique; 
Fobservalcur  devra  la  mentionner. 

Il  portera  également  son  attention  sur  les  aliments  que  l'ouvrier  consomme 
en  dehors  du  ménage. 

Les  ouvriers  emigrants  tels  que  les  Dalécarliens,  emportent  souvent  avec 
eux  une  provision  de  céréales  qu'ils  consomment  pendant  leur  absence   du 
foyer.  Beaucoup  d'ouvriers,  employés  dans  les  chantiers  ou  dans  les  usines,  à 
une  diâtance  qui  ne  leur  permet  pas  de  retourner  chez  eux  à  l'heure  du  déjeu- 
ner se  munissent  de  provisions  ou  prennent  lem'S  repas  dans  un  cabaret;  c'est 
presque  toujours  une  occasion  de  lourdes  dépenses  pour  eux  ;  les  maîtres  de 
ces  maisons,  habiles  dans  l'art  de  spéculer  sur  les  faiblesses  humaines,  savent 
pousser  les  ouvriers  à  la  dépense.  En  outre  ils  s'excitent  entre  eux  et  se  font  à 
tour  de  rôle  des  politesses  qui  grèvent  lourdement  le  budget  de  la  famille.  Le 
débardeur  de  la  banlieue  de  Paris  consacre  notamment  aux  boissons  prises  en 
dehors  de  foyer  une  somme  de  185  fr.  sur  un  budget  total  de  1168.11. 

Questions:  Nombre,  heure  habituelle,  composition,  durée  des  repas  —  Ma- 
nière de  prendre  les  repas  —  Réunion  ou  séparation  des  membres,  des  sexes  -^ 
Repas  exceptionnels  —  Aliments  consommés  habituellement  par  la  famille 
—  Mode  de  leur  préparation  —  Détails  traditionnels  relatifs  à  cette  partie  de 
l'économie  domestique  —  Divisions  des  aliments  entre  les  sept  chapitres  indi- 
qués plus  haut  —  Abstinence  des  boissons  fermentées  —  Rapports  avec  des 
commerçants  —  Nourriture  prise  en  dehors. 

Habitatimi,  inobUier  et  vêtements^  tel  est  le  titre  du  paragraphe  IX.  Au 
cours  de  ses  voyages  en  Orient,  M.  Le  Play  n'avait  pu  découvrir  un  ouvrier 
n'ayant  pas  la  propriété  ou  du  moins  l'usufruit  de  son  habitation.  C'est  un 
trait  propre  aux  sociétés  simples.  Mais  avec  l'agglomération  des  populations 
urbaines  et  la  complication  des  intérêts,  l'usage  des  locations  s'introduit  L'at- 
tribution de  la  pleine  propriété  de  l'habitation  à  des  ouvriers,  attribution  con- 
sidérée par  un  grand  nombre  d'économistes  comme  particulièrement  ayanta- 


(1)  SttlîetiH  '1^  ia  Société  eT économie  nociate^  7.  IV,  p.  146  et  suÎTantes. 
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geuse,  ne  réalise  pas  le  bien  qu'on  en  attend;  souvent  un  ménage  ne  résiste 
pas  à  la  tentation  de  se  procurer  une  jouissance  présente  aux  rlèpons  de 
l'avenir.  Qu'il  soit,  au  contraire,  gai-anti  contre  ses  propres  défaillances,  par 
exemple  qu'il  n'ait  pas  la  faculté  de  constituer  hypothèque  ou  qu'il  ne  puisse 
vendre  que  moyennant  certaines  conditions,  il  recevra  utilement  la  possession 
de  son  habitation.  Toute  famille  aura  une  capacité  de  ce  genre,  taudis  que  la 
propriété  des  terres  requiert  les  aptitudes  toujours  plus  rares  du  chef  de 
métier.  Propriété  de  Thabitalion  et  propriété  de  terres,  ce  sont  deux  modes 
de  propriété  très -différents;  ils  n'ont  de  commun  que  la  possession. 

Nous  avons  parlé,  à  propos  du  paragraphe  VI  relatif  aux  propriétés,  des  in- 
telligentes combinaisons  adoptées  dans  les  mines  du  Hartz,  afin  de  procurer  aux 
familles  ouvi:ières  tous  les  avantages  de  la  propriété,  sans  qu'elles  puissent  en 
mal  user.  L'administration  met  en  adjudication  les  maisons;  puis,  lorsqu'une 
famille  en  a  été  déclarée  adjudicataire,  elle  prend  hypothèque  sur  cette  ïiiaî.ûon, 
comme  garantie  du  taux  d'amortissement,  payé  sur  le  pied  de  4  pour  cent  par 
an.  Au  fond  c'est  un  véritable  loyer,  mais  l'ouvrier  n'en  jouit  pas  moins  d'une 
sécurité  ab£olue  d'existence;  il  s'attache  à  un  foyer  dont  il  ne  sera  jamais  dé- 
possédé. Un  tel  résultat  ne  peut  être  obtenu  en  France,  parce  que  la  loi,  conçue 
à  un  point  de  vue  théorique,  suppose  des  hommes  placés  dans  des  conditions 
identiques  et  ne  sait  pas  s'accomoder  aux  circonstances  multiples  et  diverses. 

La  question  des  logements  des  familles  ouvrières  a  surtout  pris  un  cajactère 
d'acuité  dans  les  grandes  villes.  Les  enquêtes  ont  révélé  sur  ce  point  des  faits 
de  promiscuité  effrayants  ;  à  Live:  pool,  à  Manchester,  à  Londres,  des  familles 
de  plus  de  dix  personnes  sont  entassées  dans  d'affreux  taudis  dépourvus  d'air  et 
de  lumière.  Quoique  ne  revêtant  pas  peut-èti'e  une  forme  aussi  repoussante,  le 
mal  sévit  à  Paris  et  dans  toutes  les  giandes  villes  de  l'Occident.  Les  enquêtes 
faites  pai-  des  membre  autorisés  de  l'Académie  de  médecine  fournissent  à  cet 
égard  des  renseignements  concluants.  "  Nous  avons  constaté,  disait  le  docteur 
Larrey,  rendant  compte  d'une  visite  qu'il  avait  faite  à  Paiis,  le  mauvais  étal  de 
plusieurs  de  ces  garnis  à  tous  les  points  de  vue  de  l'insalubrité  :  habitations 
malsaines  par  leur  emplacement  même  ou  leur  défaut  d'espace,  d'aération  et  de 
lumière,  par  l'agglomération  d'individus  placés  eux-mêmes  dans  de  mauvaises 
conditions  personnelles  et  subissant  les  influences  délétères  de  malpropreté» 
des  rues,  des  boues  stagnantes,  des  amas  d'ordures  putrescibles,  des  vidanges  et 
des  latrines,  sans  parler  de  causes  plus  éloignées,  telles  que  les  usines  insalubres 
de  certains  quai'tiers,  les  dépotoirs  des  environs  de  Pai'is,  etc.  etc.  D'où  l'insuf- 
fisance du  service  général  des  eaux,  le  fonctionnement  défectueux  du  service  des 
vidanges,  l'inconvénient  des  travaux  multipliés  et  prolongés  de  terrassement^ 
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et  enfin  un  accroissement  progressif  de  la  population  avec  un  nombre  insuffi- 
sant d'hôpitaux,  partout  encombrés,  d'où  en  définitive  Taugmentation  de  la 
mortalité.  ^ 

De  plus,  dans  ces  maisons,  les  ouvriers  sont  soumis  à  la  tyrannie  du  con- 
cierge qui  frappe  d'amendes  ses  locataires  et  dont  la  faveur  ne  s'achète  qu'à 
beaux  deniers  comptant.  Beaucoup  de  propriétaires  proscrivent  les  enfants, 
absolument  comme  les  animaux  dont  on  redoute  les  inconvénients,  et  des  fa- 
milles nombreuses  ne  savent  souvent  où  trouver  un  gîte.  Les  petits  locataires 
sont  traités  avec  une  extrême  dureté;  si,  le  jour  du  terme,  le  loyer  n'est  pas 
payé,  ils  sont  expulsés  sans  pitié,  le  propriétaire  retient  une  partie  de  leur 
mobilier,  et  comme  ils  ne  sont  pas  accueillis  ailleurs  avec  un  mobilier  trop  res- 
treint, les  malheureux  ballottés  de  maison  en  maison,  sont  obligés  d'avoir 
recours  à  la  charité  privée  ou  à  l'Assistance  publique.  La  santé  du  corps  ne 
souffre  pas  seulement  de  ces  conditions  défectueuses,  mais  aussi  celle  de  l'âme. 
"  Le  taudis  est  le  grand  pourvoyeur  du  cabaret,  a  dit  avec  beaucoup  de  conci- 
sion et  d'énergie  M.  Jules  Simon.  „  Le  meilleur  moyen  de  le  combattre,  c'est 
donc  d'inspirer  à  l'ouvrier  de  l'attachement  pour  son  foyer,  et  par  conséquent 
de  le  rendre  plus  aisé,  plus  sain,  plus  séduisant. 

De  grands  efforts  ont  été  tentés  dans  ce  sens  depuis  quelques  années  à  Paris, 
à  Londres,  et  dans  d'autres  grandes  villes.  A  Londres,  le  Legs  Peabody  a  permis 
d'élever  des  maisons  où  les  petits  ménages  trouvent  des  logements  à  des  prix 
modérés,  réunissant  toutes  les  conditions  de  salubrité  et  de  commodité.  A  Paris 
la  société  anonyme  *  Les  maisons  de  Passy-Auteuil  „  à  fait  élever,  passage  Boi- 
leau,  de  petites  maisons  qui  ont  été  souvent  citées  comme  des  modèles.  D'autres 
ont  été  aussi  édifiées  dans  les  quartiers  populaires  de  la  capitale,  notamment 
boulevard  Kellermann  ;  mais  si  efficaces  qu'aient  été  ces  efforts,  les  logements 
nouveaux  attirent  surtout  les  petits  employés  ou  les  ouvriers  disposant  de 
quelques  ressources.  Les  indigents,  les  nomades,  toute  cette  population  flottante 
qu'attirent  les  capitales,  continuent  à  être  logés  au  mépris  de  toutes  le  lois  de 
l'hygiène  et  c'est  dans  ces  taudis  que  prennent  naissance  les  maladies  infec- 
tieuses, telles  que  fièvre  typhoïde,  diphtérie,  qui  font  de  si  cruels  ravages.  Pour 
diminuer  ce  dangereux  encombrement,  une  révision  des  lois  sur  l'Assistance 
publique  serait  nécessaire;  les  secours  ne  devraient  être  accordés  aux  indigents 
que  dans  leur  commune  d'origine  ou  tout  au  moins,  ils  y  seraient  rapatriés  après 
avoir  reçu  les  premiers  soins  nécessaires. 

Après  la  description  de  l'habitation,  l'observateur  devra  faire  celle  du  mo- 
bilier. Dans  les  familles  patriarcales,  le  mobilier  est  simple  et  fixé  par  la  tra- 
dition, n  en  est  de  même  dans  les  familles-souches.  Souvent  même  les  jeunes 
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gens  ne  peuvent  s'établir  que  s'ils  ont  acquis  une  certaine  quantité  de  mobilier, 
de  même  que  les  jeunes  filles  doivent  avant  de  se  marier  confectionner  elles- 
même  une  partie  de  leur  trousseau. 

Dans  les  familles  instables,  d'après  les  faits  observés  jusqu'à  ce  jour^  le 
mobilier  est  insuffisant  ou  exagéré.  Par  exemple  la  monographie  de  la  Ungere 
de  Lille,  si  poignante  par  les  détails  qu'elle  donne  sur  l'existence  d'une  mal- 
heureuse ouvrière  séduite,  nous  montre  un  mobilier  dont  la  pénurie  ne  le 
cède  «pas  à  celle  d'une  cellule  de  prisonnier  (1).  Beaucoup  d'ouvriers  au 
contraire  croient  s'élever  dans  la  hiérarchie  sociale  en  achetant  un  mobilier 
presque  aussi  luxueux  que  celui  de  la  classe  aisée.  Tel  est  l'horloger  de 
Genève  qui  n'aura  aucune  épargne  lorsqu'aura  sonné  rhem*e  de  la  cessation 
du  travail.  Le  manœuvre  de  la  ViMette,  chargé  d'une  nombreuse  famille,  ob- 
tient un  prix  de  la  Ville  de  Paris  pour  les  vertus  dont  il  donne  l'exemple,  ntaîs 
au  lieu  d'employer  cette  somme  à  l'épargne,  il  se  procure  aussitôt  un  mobilier 
très  coûteux  qui  dépasse  sa  condition  (2).  Les  ouvriers  sont  poussés  à  entrer 
dans  cette  voie  par  le  système  des  bons  mensuels  ;  ils  s'acquittent  chaque  mois 
en  payant  une  faible  somme  qui  leur  déguise  la  lourdeur  de  l'engagement.  Les 
dangers  d'un  tel  système  pour  les  familles  ouvrières  s'aperçoivent  dans  la  mo- 
nographie du  brigadier  de  la  garde  républicaine  ;  elles  se  laissent  entraîner  à 
racquisition  de  meubles  dont  le  prix  excède  leurs  forces,  et  si  un  jour  quelque 
crise  les  met  dans  l'impossibilté  de  faire  face  à  l'engagement  prolongé  qu'elles 
ont  souscrit,  une  saisie  peut  leur  enlever  tout  le  bénéfice  des  sacrifices  anté- 
rieurs. 

Parmi  les  dépenses  de  l'habitation,  figurent  celles  relatives  au  chauffage. 
C'est  le  dernier  mode  de  subvention  auquel  renoncent  les  familles  ouvrières* 
Elles  en  apprécient  vivement  les  bienfaits  et  n'hésitent  pas,  pour  en  profiter,  à 
se  livrer  à  des  travaux  pénibles.  Le  tisserand  de  Godesberg,  par  exemple,  ra- 
massera neuf  cent  kilos  de  bois  sur  la  forêt  voisine.  Dans  les  pays  de  houille, 
les  ouvriers  se  procurent  le  combustible  avec  plus  de  facilité  ;  beaucoup  d'éta- 
bUssemients  qui  ont  abandonné  les  traditions  de  l'ancienne  économie  euro- 
péenne vendent  encore  de  la  houille  à  prix  réduit  à  leur  personnel.  A  Paris 
et  dans  les  grandes  villes,  les  familles  peu  aisées  que  leur  dénuement  em- 
pêche  de  se  procurer  du  bois  ou  de  la  houille,  se  chauffent  avec  des  objets 
innomés.  Les  personnes  préposées  à  la  visite  des  logements  insalubres  ont  même 
découvert,  dans  des  grandes  villes,  des  amas  de  chats  morts,  employés  comme 


(1)  Les  ouvriers  européens  •  2- VI. 

(2)  Id.  -  2- VI. 
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combustibles  dans  les  poêles  où  se  fait  la  cuisson  des  aliments.  Dans  les 
pays  sans  arbres,  ni  forêts,  ni  tourbières,  les  habitants  sont  réduits  à  se 
chauffer  avec  des  fientes  d'animaux,  de  chameaux  chez  les  pasteurs  des  steppes 
de  l'Asie  centiale,  de  lamas  dans  les  populations  des  hautes  Andes  de  la 
Bolivie,  de  vaches  chez  les  franco-canadiens  qui  parcourent  les  prairies  de 
r Amérique  du  Nord;  dans  le  premier  cas,  ce  combustible  a  reçu  le  nom 
cVargols.  dans  le  second,  de  Taquia,  et  de  bois  de  vache  dans  le  troisième. 

L'éclairage  est  une  dépense  qui  figure  à  peine  dans  le  budget  des  familles 
de  la  légion  tempérée.  Le  manœuvre  du  Morvan  notamment  dépensera  seule- 
ment 0, 1*8  c.  pour  l'éclairage  annuel,  parce  que  chez  lui  toutes  les  veillées  se 
feront  à  la  lueur  du  feu.  Si  une  famille  ouvrière  consacre  à  une  telle  dépense 
une  somme  importante,  c'est  un  indice  du  développement  de  la  culture  intel- 
lectuelli?  et  de  la  tendance  à  la  sociabilité. 

Dans  le  nord,  une  mèche  trempée  dans  l'huile  de  poisson  forme  toute  l'ér 
claîrage.  Ailleurs  les  populations  auront  recours  à  des  racines  de  pin.  **  A  me- 
sure qu'on  se  rapproche  de  la  région  centrale,  on  voit  associer  à  ces  moyens 
d'éclairage  les  chandelles  fabriquées  avec  la  graisse  animale,  diverses  prépa- 
parations  de  résine  et  de  suif,  des  huiles  végétales  brûlées  au  moyen  de 
mèches  et  de  lampes  plus  ou  moins  perfectionnées.  „  De  même  que  certains 
usages  de  la  vie  pratique,  la  manière  de  s'éclairer  est  conservée  par  les  popu- 
lations avec  une  grande  ténacité  ;  elle  est  un  des  indices  qui  révèlent  la  com- 
munauté d'origine. 

Nous  avons  marqué  à  propos  du  mobilier  les  différences  qui  existent  entre 
les  familles  stables  et  les  familles  instables.  Des  faits  analogues  s'observent  à 
Toccasion  du  vêtement  Dans  les  familles  patriarcales  il  est  fixé  par  la  tradition. 
Il  en  est  de  même  dans  les  familles  souches  sur  lesquelles  la  tradition  conserve 
toujours  un  grand  empire.  Les  familles  instables  laissent  plus  libre  cours  à  leurs 
préférences  individuelles.  Les  vêtements,  dans  les  sociétés  simples,  sont  fabri- 
qués par  les  familles;  elles  ont  seulement  une  tendance  à  se  procurer  par  voie 
d'échange  les  vêtements  de  longue  durée  ou  les  chaussures.  Autrefois  les  mêmes 
coutumes  étaient  suivies  par  les  familles  de  l'Europe  occidentale.  Les  femmes 
tissaient  la  toile,  et  une  jeune  fille  ne  se  mariait  que  lorsqu'elle  avait-elle  même 
réuni  son  trousseau.  Aujourd'hui  cet  usage  est  de  plus  en  plus  abandonné. 
D'abord  les  femmes  qui  sont  cnployées  dans  les  manufactures,  ne  savent  plus 
se  livrer  à  aucun  travail  de  ménage  ;  une  ouvrière  exécutera  avec  beaucoup 
d'habïleté  tel  détail  de  la  fabrication  d'un  fil  de  coton;  mais  elle  sera  incapable 
de  faire  une  paire  de  chaussettes  grossières  ou  de  les  racouder.  C'est  là  une 
des  conséquences  de  la  division  du  travail.  Elle  limite  la  capacité  de  l'ouvrier. 
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Aussi  quand  la  manufacture  s'arrùte,  la  familie  paivient  avec  peine  à  trouver 
un  travail  qui  ne  dépasse  pas  &on  niveau.  La  création  de  gra)ids  niaga^sins  a 
ensuite  donné  aux  familles  le  goût  des  acquisitions  d  objotis  manufacturés  et 
livrés  à  des  prix  en  apparence  peu  élevés.  Mais  ils  sont  de  ijualité  très- infé- 
rieure à  ceiuc  q  ;e  fabriquait  autre  foi??  la  famille,  et  par  conséquent  doivent 
l'être  plus  souvent  remplacés.  Les  capricieuses  prescriptions  de  la  mode  qui 
sont  écoutées  dans  los  classer  populaires  aussi  bien  que  dans  les  classes  éle- 
\ée^,  augfnientent  encoie  la  mobilité  du  costume.  Un  des  trails  t|ue  robserva- 
leur  constatera  fréquemment,  c'est  l'abandon  du  costume  national;  il  exerçait 
cependant  une  heureuse  influence  en  rappelant  les  souvenirs  de  la  patrie  locale 
et  en  contenant  les  coûteuses  exigences  de  la  mode. 

Le  blanchissage  se  rattache  au  vêtement  ;  c'est  un  des  derniers  travaux 
domestiques  auxtjuels  renonce  la  famille.  Souvent  si  elles  n'ont  plus  le  temps  ou 
la  possibilité  matérielle  de  we  blanchir  elles-mêmes,  des  institutions  créées  dans 
ce  but  leur  permettent  de  demeurer  fidèles  aux  anciens  usages,  A  Gènes,  par 
exemple,  beaucoup  de  maisons  renferment  au  rez-de-chaussée  une  salle  coni- 
mane  pour  le  lavage  et  aux  étages  supérieurs  une  autre  poiu*  le  léchage.  Un 
grand  nombre  de  municipalités,  urbaines  ou  rurales,  ont  iastîtué  des  lavoirs 
publics  qu'elles  mettent  gratuitement  à  la  di>'position  des  familles  peu  ais<^es. 

Questions:  Description  de  l'habitation  et  de  ses  dépendances  -  Loyer  de 
rhabitation  -  Rapports  avec  le  propriétaire,  avec  le  concierge  -  Description  du 
mobilier  de  chaque  pièce  avec  indication  de  sa  valeur  actuelle  -  Livres,  objets 
relatifs  au  culte  domastique-Ustensile.^  employés  pour  tous  les  différents  usages 
de  la  vie  -  Linge  de  ménage  -  Inventaire  détaillé  des  vêtements  -  Bijoux. 

Le  paragraphe  II,  le  dernier  de  la  troi,sième  partie  des  observations  préli- 
îninaires,  traite  des  réeréaiioHs,  Les  plus  répandues,  dans  les  familles  ouvriè- 
res, sont  les  exercices  religieux  et  les  relations  de  famille.  A  celles-ci  s'en  ajou- 
tent d'autres,  tel  es  que  la  consommation  des  bois.'^ons  fermentées  dans  le  nord. 
Les  populations  du  midi  se  plaisent  surtout  aux  démonstrations  extérieures 
et  publiques,  telles  que  théiitres,  courses,  longues  causeries  dans  les  rues*  Le 
tabac  est  très  recherché  par  un  grand  nombre  d'ouvriers;  il  a  soulevé  les 
mêmes  discussions  que  F  alcool,  et  on  Ta  représenté  comme  exerçant  sur  Tin- 
telligence  une  influence  fune-te.  L'observation  le  prouve  toutefois:  consommé 
avec  modération,  il  procure  aux  familles  ouvrières  des  distractions  qu^elles 
trouveraient  difficilement  ailleurs î  la  monographie  du  minem-  du  Haut  Hartz 
et  du  charbonnier  des  Alpes  de  la  Carinthie  justifie  une  telle  proposition.  Les 
populations  rurales  de  certaines  régions  de  TOccident  prennent  im  grand  piai- 
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sir  aux  foires.  G^est  une  distraction  malsaine  ;  car  le  père  dépense  au  cabaret 
des  sommes  qui  sont  détournées  de  la  famille  ou  auraient  pu  être  employées 
à  Tépargne.  Une  autre  distraction  très  répandue  aujourd'hui,  ce  sont  les 
réunions  et  associations  de  toute  espèce,  telles  que  sociétés  de  gymnastique, 
de  tir,  de  musique,  orphéons.  Pour  les  familles  désorganisées,  le  cabaret  con- 
stitue la  première  et  presque  la  seule  distraction  ;  il  active  encore  leur  désor- 
ganisation matérielle  et  morale. 

Questions  :  1**  Récréations  prises  dans  l'intérieur  de  la  famille  -  Repas  de  la 
famille,  repas  à  Toccasion  d'une  fêle  locale,  d'anniversaires  -  ConsoQimation 
exceptionnelle  de  viande  -  Consonunation  de  narcotiques  :  tabac  fumé,  prisé 
ou  mâché,  de  spiritueux  -  Veillées  d'hiver  -  Réunions  avec  les  voisins  -  Fêtes 
ä  Toccasion  des  récoltes. 

â*  Récréations  prises  en  dehors  de  la  famille  -  Promenades  -  Danses  -  Ca- 
barets -  Foires  -  Spectacles  publics  -  Influence  exercée  par  ces  derniers  -  So- 
ciétés chorales. 

3"  Travaux  considérés  comme  une  récréation  -  Culture  du  jardin  -  Récolte 
des  subventions  -  Chasse  -  Pêche. 

VI.  —  Histoire  de  la  famille. 

La  quatrième  partie  des  observations  préliminaires  est  intitulée  :  Histoire 
de  la  famille.  Elle  comprend  deux  paragraphes. 

Le  paragraphe  12  retrace  les  phases  diverses  de  Vexistence  de  la  famille. 
Simple  et  monotone  dans  les  familles  patriarcales  dont  les  jours  s'écoulent  au 
milieu  de  la  steppe,  l'existence  commence  à  être  accidentée  dans  les  famil- 
les souches;  tandis  qu'un  héritier  garde  le  foyer  domestique,  d'autres  cherchent 
fortune  au  loin  et  mènent  une  vie  plus  mouvementée  que  s'ils  n'avaient  pas 
quitté  le  lieu  qui  lejs  avait  vus  naître.  L'histoire  des  familles  instables  présente 
plus  de  mouvement  ;  elles  traversent  des  années  prospères  que  suivent  de 
tristes  périodes,  puisqu'elles  sont  livrées  à  elles  seules,  et  par  conséquent  trop 
souvent  sans  défense  contre  les  alternatives  défavorables  de  la  vie. 

L'histoire  de  la  famille  servira  maintes  fois  d'heureuse  entrée  en  relation 
avec  la  famille  ;  les  ouvriers,  comme  la  pluplart  des  hommes,  se  plaisent  à  re- 
venir sur  le  passé;  ils  raconteront  avec  joie  les  faits  auxquels  ils  ont  été  mêlés, 
et  Tobservateur  ayant  gagné  leur  confiance  pénétrera  plus  facilement  dans  les 
détails  de  leur  existence. 

Questions  ou  sujets  à  TRArrER:  Histoire  do  chacun  des  membres  de  la  fa- 
mille, de  leurs  vieux  parents  encore  vivants  -  Récit  des  incidents  de  leur 
existence. 
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Lä  monographie  est  en  quelque  sorte  résumée  dans  le  paragraphe  13,  qui 
porte  pour  titre:  Mœurs  et  institutions  assurant  le  bien-être  physique  ei  mm  al  de 
la  f armile.  C'est  l'esquisse  de  la  constitution  sociale  dans  ses  points  de  contact 
avec  la  famille  ouvrière.  Des  faits  déjà  saisis  dans  d'autres  paragraphes  doivent 
être  rappelés  là  d'un  mot,  par  exemple  les  subventions.  Les  sociétés  de  secours 
mutuels  figurent  aussi  parmi  les  institutions  à  mentionner  dans  ce  para- 
graphe. 

Nées  sous  une  inspiration  analogue  à  celles  des  associations  coopératives, 
les  sociétés  de  secours  mutuel  rendent  d'incontestables  services  à  leurs  mem- 
bres; mais  un  grand  nombre  de  sociétés  ne  peuvent  vivre  qu'avec  le  concours 
de  membres  honoraires,  c'est-à-dire  de  membres  plus  fortunés  qui  versent  une 
cotisation,  sans  réclamer  jamais  aucun  secours.  Leur  administration  intéresse 
les  ouvriers:  nous  avons  eu  occasion  de  l'observer  à  Seraing,  rouvrier  tour- 
neur dont  nous  avons  fait  la  monographie,  parlait  avec  un  vif  intérêt  de  la 
société  à  laquelle  il  appartenait,  tandis  que  les  œuvres  créées  par  la  Compagnie 
en  dehors  de  son  concours,  n'excitaient  chez  lui  aucune  reconnaissance.  Par- 
tout du  reste  où  les  patrons  ont  associé  leurs  ouvriers  à  l'administration  des 
œuvres  qu'ils  fondaient  en  leur  faveur,  ils  ont  obtenu  d'heureux  résultats.  Les 
méfiances  des  ouvriers  se  sont  dissipées  ;  ils  ont  manifesté  un  grand  esprit 
pratique  et  leurs  sociétés  ont  été  administrées  avec  une  sagesse  remar- 
quable. 

Les  assurances  sont  aujourd'hui  préconisées  comme  un  des  remèdes  les  plus 
efficaces  contre  les  maux  des  familles  ouvrières:  ce  n'est  pas  du  reste  une  in- 
vention de  notre  époque  ;  car  des  caisses  ont  existé  de  tout  temps  aux  ra^ines 
du  Hartz  qui  ont  été  exploitées  depuis  le  moyen-âge.  Assurance  contre  la 
maladie,  assin^ance  contre  les  accidents,  assurance  contre  le  chômage,  assu- 
rances contre  la  vieillesse,  telles  sont  les  quatre  formes  que  peut  revêtir  Tassu- 
rance;  elles  viennent  de  faire  l'objet  d'une  série  de  propositions  de  loi  en  Alle- 
magne, en  Autriche  et  déjà  deux  d'entre  elles  commencent  à  fonctionner.  C'est 
une  expérience  intéressante  à  suivre.  Jusque  là  elle  semble  avoir  réalisé  le  but 
que  ses  promoteurs  s'efforçaient  d'atteindre.  Le  régime  de  la  famille  devra  na- 
turellement être  indiqué  parmi  les  institutions  destinées  à  maintenir  le  bien- 
être  social;  il  n'en  est  pas  de  plus  puissants. 

Questions:  Bien  être  physique  et  morale  de  la  famille  assuré  par  ses  qualités 
intellectuelles  et  morales  et  par  sa  prévoyance  -  par  le  patron,  par  les  corpo- 
rations -  par  les  institutions  locales,  telles  que  biens  communaux  -  par  les  as- 
sociations mutuelles,  par  les  institutions  de  bienfaisance  publique  ou  privée. 
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VIL  -  Le  budget. 

Le  budget  forme  la  seconde  partie  de  la  monographie.  Il  se  subdivise  en  trois 
chapitres:  le  budget  des  recettes,  le  budget  des  dépenses,  les  comptes  annexés. 

Ces  budgets  nous  initient  à  tous  les  détails  de  la  vie  d'une  famille  ouvrière. 
Grâce  à  l'observation  minutieuse  qu'ils  exigent,  ils  mettent  en  garde  l'observa- 
teur contre  ses  propres  entraînements,  ils  le  maintiennent  dans  une  voie  où 
r imagination  ne  peut  se  donner  libre  carrière.  Ils  constituent  en  même  temps 
un  moyen  de  contrôle  très  sur  pour  apprécier  l'exactitude  des  réponses  faites 
par  l'ouvrier.  Ainsi  lorsqu'en  dressant  le  total  du  budget  des  recettes  et  du 
budget  des  dépenses,  l'observateur  découvre  entre  eux  une  diflférence  notable, 
il  a  la  preuve  que  l'ouvrier,  soit  par  calcul,  soit  par  erreur  involontaire,  lui  à 
dérobé  une  partie  de  la  vérité,  telle  que  des  dépenses  d'une  nature  inavouable, 
ou  n'a  pas  voulu  faire  connaître  son  épargne  annuelle;  dans  bien  des  cas  du 
reste,  une  famille  ne  se  rend  pas  un  compte  exact  de  ses  dépenses  et  de  ses 
xecettes- 

L'obaervateur  revient  alors  auprès  de  la  famille.  Comme  il  a  déjà  gagné  sa 
confiance,  il  parviendra  par  quelques  questions  habiles  à  découvrir  la  vérité  qui 
lui  avait  jusqu'à  ce  jour  échappé.  Sans  l'impérieuse  nécessité  de  l'équilibre  du 
budget^  il  n'aurait  pas  vu  sous  son  jour  véritable  la  famille  décrite. 

Le  budget  des  recettes  se  divise  en  quatre  partie:  Propriétés  possédées  par 
la  famille,  avec  l'évaluation  de  leur  valeur  et  de  leur  revenu  —  Produits  des 
subventions  —  Rémunération  des  travaux  exécutés  par  la  famille  —  Bénéfices 
des  industries.  Une  distinction  devra  être  faite  entre  les  valeurs  en  argent  et  en 
nature.  Ce  sont  ces  sources  de  recettes  que  nous  avons  étudiées  à  propos  des 
moyens  d'existence  de  la  famille. 

Le  budget  des  dépenses  qui  correspond  aux  paragraphes  du  Mode  d'exis- 
tence renferme  cinq  sections:  les  dépenses  concernant  la  nourriture;  l'habita- 
tion; les  vêtements;  les  besoins  moraux,  les  récréations  et  le  service  de  santé 
les  industries,  les  dettes,  les  impôts  et  les  assurances.  A  propos  de  l'impôt,  il 
importe  de  remarquer  que  les  familles  ouvrières  ne  paient  l'impôt  direct  que 
dans  de  rares  occasions  ;  mais  elles  paient  les  impôts  indirects  qui  frappent  les 
objets  de  consommation,  surtout  sous  la  forme  des  droits  d'octroi.  Ceux-ci 
maintiennent  donc  les  salaires  à  un  taux  limité  au  dessous  duquel  l'ouvrier  ne 
pourrait  se  nourrir;  ils  enlèvent  à  l'industrie  l'élasticité  dont  elle  aurait  besoin 
en  présence  de  concurrents  moins  gênés  peut-être  dans  leurs  allures  ou  au 
milieu  des  crises. 

A  la  suite  du  budget  des  dépenses  et  du  budget  des  recettes  se  trouve,  sous 
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le  nom  de  comptes  annexéi:?,  une  série  de  détails  qui  sont  les  pièces  de  compta- 
bilité justificative  des  chiffres  inscrits  dans  ta  premii-Te  partie  de  ce  document* 
Ces  comptes  ne  sont  pas  seulement  une  justification  nunimque;  ÎLs  fournis.sent 
des  notions  d'un  haut  intérêt  sur  les  exploitations  agricoles  dont  tout  le  méca- 
lûsme  ^t  mis  sous  les  yeux  du  lecteur, 

Vni  —  Les  yofe$. 

Réduite  aux  observations  préliminaires  et  à  rétahlistement  du  budget,  la 
monographie  ne  présenterait  de  la  situation  de  la  famille  qu*un  exposé  incom- 
plet. 11  existe,  en  effet,  une  atmosphère  sociale  au  milieu  de  laquelle  cette  famille 
se  meut,  il  existe  des  faits  généraux  qui  s'incariieni,  se  localisent  et  se  précisent 
en  elle  et  dont  sa  vie  n'en  est  que  la  traduction.  L'ordre  méthodique  de  la 
monographie  aurait  été  troublé,  si  ces  faits  avaient  tenu  une  grande  place  dans 
les  observations  préliminaires.  Une  quatrième  partie  est  donc  nécessaire;  elle 
figure  sous  ce  titre  dans  les  monographies:  **  hVmenis  divers  de  la  comtüntion 
êodale^  parUcuhiriti'S  remar quablts^  coitrlusions,  ^ 

C'est  dans  cette  partie  que  les  conclusions  se  dessinent.  La  rigueur  avec  la- 
quelle la  monographie  a  été  faite  est  un  sûr  garant  de  l'exactitude  des  obser- 
vations générales  qui  en  forment  le  coui'onnement.  Le  régime  de  transmission 
des  biens,  les  causes  qui  ont  amené  la  désorganisation  ou  maintenu  la  stabilité, 
les  principaux  traits  du  régime  industriel,  les  faits  économiques,  tels  sont  les 
points  sur  lesquels  lattention  de  robservateur  se  portera  dans  les  notes,  La 
liste  des  noies  qui  figurent  dans  une  monographie  donnera  au  lecteur  une  idée 
des  principaux  sujets  à  traiter.  Nous  prenons  la  monographie  du  tourneur-mé- 
canicien des  usines  Cockerill  à  Seraing  près  Liùge,  Voici  les  titres  des  notes  :  — 
Histoire  et  organisation  de  rétablissement  Cockerill  —  De  Tenquôte  officielle 
sur  les  conditions  du  travail  en  Belgique.  —  De  la  Société  de  secours  mutuels 
*  Les  Mécaniciens  réimis  ^  —  Du  maintien  de  la  Paix  Sociale  dans  les  Sociétés 
aoonjTnes  industrielles  et  du  patronage  k  notre  époque.  —  De  Findustrie  des 
Terriers  et  de  l'insuffisance  de  la  seule  élévation  des  salaires  poiu*  améliorer  le 
bien-être  des  ouvriers.  —  De  quelques  manifestations  de  l'esprit  d'association 
chez  les  ouvriers  belges.  —  De  l'accès  des  ouvriers  belges  à  la  propriété  du  foyer, 
—  Situation  économique  et  sociale  de  la  Belgique. 

Telle  est,  sommairement  analisée  dans  ses  parties  constitutives,  la  mono- 
graphie d'une  famille  ouvrière,  base  incontestable  de  la  science  sociale.  Elle 
jette  sur  la  situation  sociale  des  familles  décrites  et  par  suite  de  la  société  au 
milieu  duquel  elles  vivent  des  lumières  que  nous  demanderions  en  vain  à 
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d'autres  études  moins  rigoureuses.  Quelle  connaissance  exacte  nous  aurions 
du  passé,  si  nous  possédions  pour  l'antiquité  la  monographie  d'un  colon  romain 
ou  d'un  ouvrier  de  Rome,  la  monographie  d'un  ouvrier  appartenant  aux  cor- 
porations ou  d'un  petit  propriétaire  pour  l'époque  du  moyen- âge!  Une  telle 
forme  d'observation  apporte  un  précieux  concours  à  la  statistique  dont  elle 
éclaire  et  corrobore  les  chiffres;  aussi  l'Académie  des  Sciences  avait-elle  décerné 
à  M.  Le  Play  le  prix  de  statistique  pour  la  première  édition  des  Ouvriers 
Européens. 

La  Société  d'Économie  sociale,  marchant  sur  les  traces  de  son  illustre  fon- 
dateur, continue  à  publier  des  monographies  dans  les  Ouvriers  des  Deux^Mon- 
des^  vaste  encyclopédie  sociale  dont  un  fascicule  paraît  tous  les  trois  mois.  (1) 
Tous  les  hommes  qui  s'intéressent  aux  questions  sociales,  doivent  l'encourager 
dans  cette  couvre  de  bien  public,  une  des  grandes  initiatives  intellectuelles  de 
notre  époque. 


{1)  Prix  du  ffteck'ule  1.50  en  souBcrivant,  chez  Firmin  Didot,  éditeur,  me  Jacob,  56«,  Paris. 
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SYNOPSIS 

OF  THK 

TARIFFS  AND  TRADE  OF  THE  BRITISH  EMPIRE  IN  1885 

Prepared  by  Sir  RAWSJN  W.  RAWSON 

FOR   THI    USE    OF    THE    IMPERIAL    FEDERATION    LEAGUE. 


The  President  of  the  International  Statistical  Institute  has  just  completed,  and  pre- 
sented to  the  «  Imperial  Federation  League  »  a  Synopsis  of  the  Tariffs  and  Trade  of 
the  British  Empire,  which,  to  quote  one  of  the  many  notices  of  it  in  the  British  Press, 
«  is  of  surpassing  interest  and  value  at  the  present  time.  »  It  appears  at  a  very  oppor- 
tune moment.  A  few  days  ago  a  Conference  was  opened  in  Brussels  to  provide  for  the 
establishment  of  an  international  office  in  that  city  for  the  publication  of  all  Customs 
Tariffs  in  five  languages:  English,  French,  German,  Italian  and  Spanish.  This  is  the 
first  step  towards  lifting  the  veil  which  spreads  obscurity  and  perplexity  over  the  in* 
temational  commercial  relations  of  the  world.  It  cannot  fail  also  to  throw  light  upon 
the  inequalities  and  inconsistencies,  not  to  say  the  extravagancies  and  absurdities, 
which  are  manifest  in  most  of  the  national  Tariffs  and  sadly  disfigure  them. 

The  next  step  will  be  to  compare  these  Tariffs,  and  the  result  will  probably  asto- 
nish both  their  examiners  and  their  authors.  We  cannot  here  enter  into  great  econo- 
mical  and  fiscal  questions,  but  we  may  venture  to  predict  that  the  examination  will 
demonstrate  that  simplicity  and  convenience  have  been  sacrificed  without  any  measu- 
rable advantages  —  that  the  ingenuity  of  tariff  framers  has  defeated  their  own  objects,  — 
and  that  the  operation  of  these  fiscal  Octopi  has  led  only  to  unexpected  and  pernicious 
consequences. 

The  Synopsis  of  Sir  Rawson  Rawson,  which  exhibits  the  character  of  every  Tariff 
within  the  British  Empire,  and  classifies  and  contrasts  the  different  systems,  cannot 
fail  to  be  useful  to  the  Brussels  Conference,  and  to  interest  all  who  are  concerned  in 
the  imposition  and  adjustment  of  national  Tariffs,  or  in  the  study  of  their  operation 
and  results.  To  quote  the  same  critic,  Sir  Rawson' s  volume  «  contains  a  mass  of  va- 
«  luable  statistical  lore,  served  up  in  simple  and  attractive  fbrm,  which  renders  it 
€  easily  intelligible,  and  deeply  interesting.  » 

Before  we  proceed  to  notice  its  contents  we  may  anticipate,  and  endeavour  to  sa- 
tisfy, the  enquiry  of  some  of  our  readers  as  to  the  character  and  objects  of  the  Impe- 
rial Federation  League.  Its  history  is  a  brief  one:  its  objects  may  be  briefly  described. 
It  took  its  origin  in  a  Conference  of  a  few  public  men,  friends  to  the  consolidation  of 
the  British  Empire,  by  a  closer  union  between  the  mother  country  and  its  many  pos- 
sessions spread  over  the  face  of  the  globe.  This  meeting  was  held  in  London  in  July 
1884.  The  motives  which  animated  its  conveners  may  be  traced  to  a  reaction  against 

12  —  JfulL  de  Vlfut.  intem,  dt  statiêtique. 


^ 


L^ 


Digitized  by  VrrOOQlC 


178 

the  Colonial  policy  of  a  small,  but  influential,  body  of  political-economists,  who,  less 
than  half  a  century  ago,  after  the  experience  of  the  Canadian  I'ebellion,  of  the  Kafir 
wars  in  South  Africa,  and  of  the  refusal  of  the  Colonists  in  Australia  and  the  Cape  of 
Good  Hope  to  receive  any  more  convicts  from  the  mother  country,  propounded  the 
question:  «  Of  what  use  are  the  Colonies  to  Great  Britain  ?  They  cost  her  a  great  deal 
of  money,  and  an  infinity  of  trouble;  they  are  always  quarrelling,  and  refusing  to  do 
what  they  are  told.  Besides,  if  they  get  into  trouble,  we  shall  have  to  fight  the  battles 
for  them.  Better  let  them  go.  We  have  enough  to  do  in  taking  care  of  ourselves.  Let 
us  get  rid  of  our  impedimenta.  » 

These  views  did  not  prevail  widely,  nor  endure  long.  The  more  liberal  policy  of 
the  Imperial  Government  towards  the  Colonies  served  to  stifle  them.  The  restraints 
upon  their  commerce  arising  out  of  the  Navigation  and  Tariff  Laws  of  the  United 
Kingdom  had  been  for  some  time  abolished.  Representative  and  local  self-Government 
has  since  been  granted  to  all  those  possessions  which  desii*ed  it,  and  were  in  a  condi- 
tion to  exercise  it  beneficially.  Confederation  has  been  introduced,  and  carried  out, 
with  unexpected  and  unexampled  success  in  British  North  America.  It  is  completed 
in  the  Leeward  Islands,  and  initiated  in  Australia.  External  difficulties  have  prevented 
its  adoption  in  South  Africa.  The  commerce  between  England  and  her  possessions  has 
expanded  greatly.  Sound  economy  has  proved  the  value  of  the  Colonies  to  the  mother 
country.  Liberal  statesmanship  has  taught  the  colonists  to  prize  their  connection  with 
the  mother  country.  Hence  the  desire  for  a  closer  union,  a  federation,  a  potential  coa- 
lition for  all  purposes  of  a  united  empire,  so  well  expressed  by  the  French  word 
solidarité. 

At  the  conference  above  referred  to  ,  over  which  the  late  highly  esteemed 
Mr.W.  E.  Forster  presided,  it  was  resolved:  1**  That  in  order  to  secure  the  permanent 
unity  of  the  Empire,  some  form  of  Federation  is  essential,  and  2^  That  for  the  pur- 
pose of  influencing  public  opinion,  both  in  the  United  Kingdom  and  in  the  Colonies, 
by  showing  the  incalculable  advantages  which  will  accrue  to  the  whole  Empire  from 
the  adoption  of  such  a  system  of  organisation,  a  Society  be  formed  of  men  of  all  par- 
ties, to  advocate  and  support  the  principles  of  Federation. 

In  the  following  November  the  present  League  was  formed  with  the  above  objects, 
and  upon  the  above  principles,  to  which  was  added  a  further  condition,  that  no  scheme 
of  Federation  should  interfere  with  the  existing  rights  of  Local  Parliaments  as  regards 
local  affairs. 

The  League  thus  constituted  consists  of  a  Council,  comprising  a  large  number  of 
leading  men  both  hi  the  United  Kingdom  and  the  Colonies.  Mr.  Forster  was  succeeded 
in  the  Presidency  by  the  Earl  pf  Rosebery,  late  Secretary  of  State  for  Foreign  Affairs. 
The  affairs  of  the  League  are  managed  by  an  Executive  Committee.  Special  subjects, 
such  as  defence,  commeree,  postal  and  other  intercourse,  are  delegated  to  special 
Committees.  Sir  Rawson  Rawson  is  chairman  of  the  Commereiai  Committee,  and  was 
led  to  prepare  his  Synopsis  for  their  use. 

Branches  of  the  League  have  been  established  throughout  the  United  Kingdom, 
and  in  all  parts  of  the  Empire.  It  is  not  a  party  organisation.  Many  of  the  leading 
Members  of  opposite  politics  in  both  Houses  of  the  British  Parliament,  and  in  the 
Executive  Governments  of  the  Colonies,  belong  to  the  Central  Body  or  to  their  own 
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local  Branches.  The  Branches  are  in  close  communication  with  the  Central  Executive 
of  the  League. 

The  record  of  the  principal  proceedings  of  the  League  is  necessarily  brief,  but  it 
is  all  important.  In  July  1886  it  held  a  Conference  in  London  at  the  time  of  the  Indian 
and  Colonial  Exhibition,  which  was  attended  by  many  delegates  from  the  Colonies, 
and  by  others  from  all  quarters  of  the  globe.  At  this  conference  many  papers  wei*e 
read,  addresses  were  delivered,  and  numerous  and  important  questions  were  discusstid 
and  ventilated. 

In  the  following  August  a  numerous  and  influential  Deputation  of  the  League 
ivaited  upon  the  Prime  Minister,  the  Marquis  of  Salisbury,  to  represent  the  exiJ^?- 
diency  of  assembling  in  London  a  conference,  for  the  purpose  of  considering  tlie 
means  of  taking  concerted  action  for  the  promotion  specially  of  two  objects:  1*  of 
placing  upon  a  satisfactory  basis  the  defence  of  the  ports  and  the  commerce  of  ihe 
Eni  pire  in  time  of  war,  and  2*  of  promoting  direct  intercourse,  commercial,  postal 
and  telegraphic,  between  the  several  countries  of  the  Empiile  in  time  of  peace,  and  any 
other  means  for  securing  the  closer  federation  or  union  of  all  parts  of  the  Empire. 

The  result  of  this  interview  was  the  meeting  of  the  Imperial  Conference  held  in 
London  in  April  1887,  upon  the  invitation  of  the  late  Colonial  Secretary,  and  presideii 
over  by  his  successor  Lord  Knutsford  (late  Sir  Henry  Holland)  which  was  atteadf*(l 
by  one  or  more  of  the  Ministers  or  leading  politicians  of  all  the  Colonial  possess ìutih 
of  the  Crown  enjoying  representative  Institutions.  The  Colonial  Delegates  numbered  25» 
eleven  Cabinet  Ministers  and  Members  of  the  Imperial  Government  were  associated 
with  them.  A  large  number  of  the  most  important  questions  affecting  the  Colouiüs 
and  the  common  interests  of  the  Empire  were  discussed;  definite  resolutions  with 
regard  to  some  of  them  were  agreed  to;  and  a  practical,  albeit  a  tacit,  inauguration  of 
that  closer  union  aimed  at  by  the  Imperial  Federation  League  was  initiated.  The  Gem- 
ference  was  remarkable  for  its  harmonious  action,  and  for  the  unqualified  desire  for 
the  unity  of  the  Empire  manifested  by  all  its  members.  The  League  is  continuing  it* 
efforts  in  the  same  direction  by  the  dissemination  of  literature,  and  the  promotion  of 
discussion  of  questions  connected  whith  the  subject  at  every  convenient  opportunity. 

We  now  proceed  to  notice  the  President's  Synopsis,  which  is  divided  into  two 
parts.  The  first  describes  the  several  Tariffs  of  the  British  Empire  in  the  yeai*s  1885 
and  1887,  and  the  second  exhibits  the  Trade  of  the  Empire  in  1885.  Each  part  is 
divided  into  chapters  and  sections  treating  different  branches  of  the  subject.  The 
first  part  is  subdivided  into  separate  descriptions  of  Tariffs  on  Imports  and  Exports. 

The  first  section  on  Import  Tariffs  exhibits  a  general  review  of  them,  and  a  divi- 
sion into  four  classes.  The  first  class  contains  the  two  possessions  in  which  no 
Customs  Duties  are  levied,  viz.  in  Hong-Kong  and  the  Straits  Settlements.  In  thé 
former  foreign  commerce  is  wholly  free:  no  record  even  of  it  is  kept.  The  se<"ond 
class  comprises  nine  Tariffs,  including  those  of  the  United  Kingdom  and  India,  in 
which  only  a  few  articles  —  from  3  to  11  —  are  charged  with  duty.  The  third  class 
is  a  small  one,  five  in  number,  in  which  certain  articles  are  declared  free,  and  nil 
articles  not  enumerated  and  charged  with  duty  are  free.  The  fourth  class,  28  in  num- 
ber, comprises  those  in  which  all  unenumerated  articles  are  charged  with  an  uniform 
ad  valorem  rate  of  duty.  These  rates  vary  from  4  to  20  per  cent.  Some  description  is 
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given  of  the  character  of  each  Tariff,  and  the  contrast  between  the  Tariff  of  the  United 
Kingdom  in  the  first  page,  with  11  articles  charged  with  duty,  and  that  of  Canada  in 
the  lai^t  page,  with  351  articles  charged,  illustrates  the  wide  difference  existing  between 
the  meinlx*rs  of  this  motley  group. 

Short  sections  are  devoted  to  a  description  of  the  arrangement  of  the  Tariffs,  and 
of  the  monies,  weights  and  measures  in  use  in  the  several  possessions,  with  their 
En  gl  isl  I  eq  uivalen  ts . 

în  the  fourth  section  the  42  Tariffs  are  formed  into  four  groups.  The  first  con- 
sisting of  those  in  which  Imports  are  either  wholly  or  generally  free,  or  in  which  few 
speciHc  duties  are  charged;  the  second  comprising  all  the  West  Indian  Islands,  in 
whicli  generally  a  moderate  number  of  articles  are  charged  with  specific  duties,  and 
the  rest,  with  some  exceptions,  are  charged  with  an  uniform  ad  ealorem  duty;  the 
third  comprising  all  the  Australasian  colonies,  in  which  a  large  number  of  articles 
are  charged  with  high  specific  duties,  and  a  large  number  are  altogether  free;  and 
the  fourth,  which  consists  only  of  six,  comprising  all  the  remaining  possessions. 
The  strong  contrast  existing  between  the  West  Indian  and  Australasian  groups  is 
brought  into  view. 

A  sh*>i't  section  is  devoted  to  Protection,  and  it  is  shown  that  in  only  four  Colonies, 
those  of  Malta,  Canada,  Victoria  and  South  Australia  is  it  obvious  thai  the  Tariffs 
have  been  framed  on  the  Unes  of  Protection. 

The  financial  results  of  the  Tariffs  in  each  possession  in  the  year  1885  are  shown; 
and  as  a  means  of  measuring  them,  the  population  and  amount  of  General  Revenue 
of  each  arc  furnished;  the  proportions  of  the  Customs  to  the  General  Revenue,  and 
the  amount  of  General  and  of  Customs  Revenues,  per  head  of  the  population  are  fur- 
nished. The  average  rate  of  Customs  Duty  on  the  value  of  Imports  into  each  Colony 
is  added.  These  are  grouped  in  three  classes.  In  the  first,  comprising  nine,  the  ave- 
rage duty  is  high,  rangmg  from  24  per  cent  on  the  Gold  Coast  to  16  per  cent;  in  the 
^cotid  it  is  moderate,  ranging  from  16  to  10;  in  the  third  it  is  low,  ranging  from  10 
to  les*^  thuri  4  per  cent  in  India. 

The  first  chapter  is  wound  up  with  a  few  general  remarks,  of  which  the  principal 
are:  that  it  is  almost  hopeless  at  present  to  look  for  an  uniformity  of  Tariffs,  or  for  the 
abolition  of  Customs  Duties  as  a  source  of  revenue,  and  that  the  tendency  within  the 
last  four  years  has  been  towards  an  increase  in  the  rates  of  Duty. 

The  î^econd  chapter  gives  some  description  of  the  articles  usually  charged  with 
Import  Duties,  and  the  rates  levied,  distinguishing  the  articles  usually  charged  with 
specific  or  ad  valorem  duties.  The  articles  and  the  several  Tariffs  are  grouped  and 
contrasted.  Specimens  of  Tariffs  are  given,  and  the  extremes  of  high  and  low  rates 
on  nuincit>us  articles  in  the  several  possessions  are  stated.  In  the  two  large  Table» 
connected  with  this  chapter  the  rates  of  Duty  on  113  of  the  principal  articles  of  com- 
merce in  each  part  of  the  Empire  are  brought  into  comparison. 

The  third  and  last  chapter  of  the  first  part  contains  similar  information  relatmg 
to  Customs  Duties  on  Exports,  which  exist  in  26  possessions  including  most  of  the 
West  Indian  Islands,  where  they  are  generally  levied  to  provide  funds  for  the  purpose 
of  tmporiing  immigrant  labor.  The  rates  usually  are  not  high,  nor  is  the  produce  large. 

The  second  part  of  the  volume  exhibits  the  Trade  of  the  Empiile  in  the  year  1885, 
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the  latest  for  which  complete  i*etupns  are  available.  The  value  of  tlic  import;^  and 
exports  of  the  United  Kingdom,  India,  and  each  colony  is  shown,  distiuguishing  the 
trade  of  each  part  with  the  United  Kingdom,  with  other  British  posst^ssious  and  witli 
foreign  countries. 

The  possessions  are  also  grouped  geographically,  and  the  results  thus  classified  aii5 
given,  exhibiting  the  importance  of  each  group  from,  a  commercial  point  of  view  to 
the  mother  country,  their  relations  with  one  another,  and  the  extent  of  their  trade 
^with  other  countries. 

In  the  preliminary  remarks,  sir  Rawson  indicates  the  various  pi-eeautions  wliich 
inust  be  taken  in  drawing  comparisons  betw^een  the  trade  returns  of  different  coun- 
tries, or  even  of  the  same  country.  This  subject  engaged  the  attention  of  a  Committee 
of  the  Institute  at  its  meeting  last  year  in  Rome,  and  is  still  under  consideration.  Som« 
of  the  results  and  comparisons  may  interest  our  readers.  We  will  quote  them. 

The  total  Trade  of  the  British  Empire  in  1885  was  L.  1,122,000,000.  Of  this, 
77  millions  are  estimated.  Accurate  returns  are  given  of  1046  millions. 

Of  the  latter,  574  millions  consisted  of  imports,  and  472  millions  of  exfKirts,  being 
in  the  proportion  of  54.  5  to  45.  5  per  cent.  The  trade  of  the  United  Kiiifidom  amounted 
to  642  millions;  that  of  British  possessions,  exlusive  of  Hong-Kong,  Malta,  Gibraltar 
and  Heligoland,  to  L.  404  millions,  being  in  the  proportion  of  61.  4  to  38.  6  per  cent. 
The  latter  was  distributed  over  the  possessions  as  follows:  India  !5.  9  per  centj 
Australasia  11.  5,  Asia  4.  7,  North  America  4.  0,  and  the  rest  2.  9  per  letit. 

The  total  Trade  of  the  United  Kingdom  with  British  possessions  was  L.  ITO  millions, 
and  with  foreign  countries  L.  472  millions,  being  in  the  proportion  of  26.  4  to  73,  (i 
per  cent.  The  trade  of  the  British  possessions  was  divided  as  follows  :  with  Üie  United 
Kingdom  L.  196  millions,  or  48.  5  per  cent,  with  other  British  possessions  L.  95 
millions,  or  23.  5  per  cent,  and  with  foreign  countries  L.  113  millions,  or-  28  per  cent, 

The  amount  and  proportion  of  the  Trade  of  each  group  are  shown,  and  the  value 
of  Imports  compared  with  that  of  Exports  in  each  group.  The  question  of  the  valuation 
of  goods  for  Customs  record  is  raised  in  connection  with  the  latter  comparison.  The 
value  of  the  Reexport  and  Transhipment  trades  of  the  United  Kingdom  are 
shown.  Of  the  total  Exports,  amounting  to  L.  279  millions,  L.  212  millions  consisted 
of  British  produce  and  manufactures,  and  L,  67  miUions  of  colonial  and  foreign  mer^ 
chandise,  being  m  the  proportion  of  76  to  24  per  cent. 

The  text  concludes  with  a  statement  of  the  proportion  in  which  each  country  and 
British  possession  is  interested  in  the  trade  with  the  United  Kingdom,  distingriishing 
Imports  from  Exports.  Some  of  the  figures  are  very  interesting.  In  1885  England  re- 
ceived 24  per  cent  of  her  Imports  from  the  United  States,  10  per  cent  from  Franco, 
8.  6  per  cent  from  India,  and  not  7  per  cent  from  any  other  country.  She  exported 
11.  4  per  cent  to  the  United  States,  the  same  to  British  India,  10.  4  per  rent  to  Au- 
stralasia, 10  per  cent  to  Germany,  8.  6  per  cent  to  France,  and  noi  6  per  cent  to 
to  any  other  country. 

A  series  of  16  Tables  is  appended,  exhibiting  in  detail  the  data  ou  whi^li  the  text 
is  founded,  which  cannot  fail  to  be  useful  for  reference  in  connection  with  many 
questions  engaging  the  attention  of  economists  and  politicians  in  all  parts  of  the  world* 
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Atl^:^  statistique  de  la  ville  de  Moscou.  Territoire  et  population.  Publié  par  le  Bureau  statistique  de  la 
ville  de  Mqëcou.  —  Moscou,  1887,  4<*  {Imprinhé  en  fusse). 

Caloci,  approximatif  comparatif  des  véhicules  pour  les  transports  militaires  en  Allemagne,  Autriche- 
HoB^ip,  Frauce  et  Russie,  d'après  les  règles  d'utilisation  du  matériel  roulant  — -  St*Pétersbourg, 
1887,  S*,  pinr,  43  {Imprimé  en  russe), 

CnnntntiE  de  Tintérieur  de  la  Russie  européenne  pour  les  mois  d'avril-octobre  1887.  —  St-Pétersbourg, 
1887,  *"  {Imprimé  en  russe). 

—  extérieur  par  la  frontière  d'Europe  et  recettes  douanières  de  l'Empire  en  1886  et  1887.  —  St-Pé- 
tersbourg,  1887-88,  voL  2,  4*  {Imprimé  en  russe). 

JaliiiBOii  M.  Ttieorie  der  Statistik.  Lehr  und  Handbuch  für  Stndirende  und  Beamte.  Zweite  Auflage. 
Mit.  18  11  umschnitten  im  Texte  und  4  Kartogrammen.  —  St-Pétersburg,  Schröder,  1887,  8% 
pag,X,  537* 

JoiîR^ïAL  du  Ministère  des  finances  de  Russie,  1887,  n.  90-52;  1888,  n.  M6.  —  St-Pétersbourg,  1887,  4® 
{impHmr  en  russe). 

jr«Piï-f«tlllli«ir  (von)  Fr.  Material  zur  Statistik  der  Geburten,  Sterbefälle  und  Ehen  der  Stadt 
Ri^ii  in  den  Jahren  1881-1885.  —  Riga.  Gedruckt  in  der  Müllerschen  Buchdruckerei,  1887,  4», 
pag,  VILiiL 

MouvEHf^j^T  dee  n^archandises  sur  les  chemins  de  fer  et  les  voies  navigables  en  1884.  —  St-Pétersbourg, 
1887,  4"  ihttprimé  en  russe). 

Wvndrieli  (H«)  A.  Organisation  du  Bureau  central  et  des  bureaux  de  contrôle  des  vagone,  par 
groupes  de  lignes  sous  l'ordre  des  états-majors,  pendant  la  guerre.  —  St-Pétersbourg,  1888,  8«, 
pag,  67,  ûFfc  une  carte  {Imprimé  en  russe). 

AisTEALEä  de  la  statistique  du  Caucase.  Tome  I,  livr.  1-5  —  District  de  Zakattaly  —  Gouvernement  de 
TifUä  —  Données  statistiques  recueillies  de  l'enregistrement  de  la  population  du  Caucase  à  Tocca« 
BÌi>n  de  rîjitroduction  en  1887  du  service  militaire  obligatoire.  —  Tiflis,  impr.  Martirossiantz, 
18»7,  &•  {Imprimé  en  russe  et  en  f fonçais). 

FINLANDE. 

BiiiRMi  till  Finlands  officiela  Statistik.  IX,  XII,  XIII,  XV,  XVII,  XVIII,  XIX,  XX.  —  Helsingfors,  1887, 

5  fasf^-,  S^. 

IX.  Stalli» t[Bk  ofvèrsight  af  Elementarlftroverkenit  i  Finland  tillstand  oeh  Verksamhet  nnder  Iftsearet 
l8f^liS6.  l'tKifven  af  Oefventy reisen  for  skolvftsendet.  (Aperçu  êtatiêtique  de  Vitat  de*  école*  publique* 
tn  Fiulandt,  pendant  Vannée  tcolaire  1885-1886,  *uivi  d'une  notice  *ur  le*  école*  privée*)  —  XII.  Fangvard«- 
»tTrtljfluri  hür&ttel»e  for  ar  1886  —  XIII.  Post-Statistik.  Ny  fSlid.  1.  Poststyrolsens  berftttelse  fBr  ar  1885  — 
XVr  Lols-urh  Fyrinrättuingen.  Ny  fOljd.  1.  OefverstyreUeiis  fî>r  Lots^ch  Fyrinzftttningen  berftttelae  f5r  ar 
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188Ô  — XVII.Kronoükogarue.  Nv  följd.  1.  ForstntyrflMD«  miderdanfgA  berättelne  «ngaende  förvaltningen  af 
kroDoakogarne  i  Finland  ar  18S6  —  XVIII.  InduHlri  Statistik,  t.  Ar  1885.  Senare  drfen.  Fahrlker  och 
Handtverkerier  —  XIX.  OefverstyrelHens  für  vflgoch  vattcnkommunikationerna  !  FmlADtl  iiitttftirranigik 
beritteise  om  de  ander  Ingcnidrkorpsens  ledning  verkstâlda  arbotcn  ar  188tf  —  XX.  Jurais  iigMtyreLioiLt  I 
Finland  Berättelae  för  ar  1886. 

SuoMExiL&Aif  Tilastollinen  Vuosikirja  tehnyt  Tilastollinen  Pääioimisto.  YhdeksÄg  Vuosikerta»  1887 
{Annuaire  statistique  pour  la  Finlande.  Xeucième  année,  1887).—-  Helsingi.'^iïf  ÎBWT,  16%  pag.  liîT, 

Superficie,  population  et  division  de  la  Finlande  —  Mouvement  do  la  population  —  AErri^ulluri^  ei 
élerage  des  bestiaux  —  Economie  forestière  —  Mines  —  Commerce  et  navigation  --  Goni  m  util  tat  Ion«  • — 
Postes  —  Banques  et  établissements  de  crédit  —  Instruction  publique  —  Assistati ■■«'  publique. 

SuoMEfMAAK  ViRALLiiciN  TiLARTO,  1887,  VI,  VII:  1888, 1.  —  Hclsingissä,  1887-88,  8'. 

1887.  VI.  Vikiluvnn-Tilastoa.  —  14.  Yleinen  katsaus  vftkiluvunmuutoksi  in  Kiioiiir>^iia  vtivima  18«fi 
(MoHvemcHt  de  la  population  de  Finlande  en  188Ô)  —  VII.  SäästApankki-Tilasto  —  2,  K&tHabdnK  l$imtn«ii 
sâistdpankkeihin,  niiden  kehitykscen  ja  tilaan  vucsina  1883-1885  (Aperçu  des  Cahw*»  d^épttt*jnE  de  Fin- 
lande, leur  développement  et  leur  »iluation  en  1888-1^80}  <— >  1888.  I.  Kauppa  Ja  Mi^roakuUii  —  7,  Yleinen 
katsaus  suomen  nlkomaiscn  morenkulkuun  Ja  kanppaan  vuosfna  1883  Ja  188i  {^ntigution  et  çommereM 
extérieur  en  1883  et  1884) 

SUÉDE. 

BiDBAG  till  Sveriges  officiela  Statistik.  I)  Telegrafväsendel.  Ny  Fölid.i6.  Tele^irafStyreUensriitlerdà- 
niga  Beràttelse  för  àr  1886  —  L)  Slatens  Jernvagstrafik  25.  a.  Trafik-StyreUons  Uaderdànig* 
Berätleise  för  àr  1886  —  Mj  Postverket  2Î,  II,  23.  Generalp08t8tyreUen8Berä(U4*e  om  Poslverketa 
Förvaltning  under  âr  1885,  1886  —  N)  Jordbruk  och  Boakapaskötael.  XXI.  Hushàllaiiigi*  Sali* 
skapens  Berâttelser  for  &r  1885  —  Snmmandrag  of  Kungl.  Maj  :  ta  Befallnin^'.liiifvandes  AravÄitbe- 
ratlelser  for  àr  1887  —  Ct)  Landtmäteriet  XIX.  Landtmäteristyrelsens  Underrfâ  nitrii  Berilltelap  RVr 
âr  1886  —  P)  Undervisningsvâsendet  6.  Beràttelse  om  Folkskoloma  för  àr  \m±  mUï  betad  1  lûinj^l. 
Ecklesiastik  Departementet  (Jemte  Oefveraigl  af  Folkskolevâsendets  Utvoikling  till  àr  1S4Ì  iamt 
af  Dess  Tillstand  ander  àren  1876-1881)  —  T)  Lots-Och  Fyrinzätlningeu  t^umt  LifradduÌnga- 
Anstaltema  à  Rikets  Küster  XIV.  LoU-Styrelsens  Underdäniga  Beràttelse  fOr  àr  1886  --  V}  Koin- 
munemas  Fattìgvàrd  och  Fìnanser  XII.  Statistiska  Gentralbyràns  Undenhini^  ïkratt«h«  för  àr 
1885—  F>  Branvina  Tillverkning,  och  Försfiljning.  VIII.  Underdànig  Berfiitebo  af  Finansdepar- 
tementeU  KontroU-  och  Justerìngsbyrà  for  Tillverknìngsàren  1884-1885  odi  tanfi  I8l;t6  —  X}  Aflô- 
nings-  och  Pensionsstatistik.  I,  5.  Statistiska  Gentralbyràns  Undordàniga  Jierftttf^lse  Afgifven  d^n 
15  Juli  1887.  —  Stockhohn,  Kungl.  Boktryckeriet,  1887,  \\ 

Okfversigt  af  Sveriges  Riksbanks  Stàllning,  Sammanfattad  efter  1886.  Ars  Bok?^lut  Lìkmatigt  5, ta  $  ì 
Lagen  för  Rikets  Standers  Bank  af  den  1  mars  1830.  —  Stockholm,  P.  A.  hymens,  18^,  ¥^ 
pag.  24. 

TiDSERiFT  (Statistisk).  Utgifveu  af  Kungl.  Statistiska  Centralbyràn,  1887,  n.2.  —  Stockholnit  A.  Norg- 
tedt  et  Söner,  1887, 8«. 

NOHYEQE. 

ÂARBOG  (Statistisk)  for  Kongcrigel  Norge.  Sy  vende  Aargang,  1887  {Annuairt  fttttiitfUfve  de  !a  Mr*- 

cége.  Septiètne  année,  1887).  —  Kristiania,  H.  Aschehoug,  1888,  8»,  pag.  124. 

1.  Superficie,  population  —  2.  Mouvement  de  la  population  —  3.  Service  de  lant^v  —  4.  JmtLcü  crimi- 
nelle et  civile  —  6.  Assistance  publique  —  6.  Instruction  publique  —  7.  Proprie it'-s  foncli^rpÄ»  agttctilttire^ 
forêts  —  8.  Pêches  —  9. Commerce,  navigation  —  10. Communications,  établisseinvnt»  de  crîdlt  —  ir  As- 
surance« —  12.  Finances. 

Klaer  A.  H.  Statistique  internationale.  Navigation  marithne.  III.  AJ  Jaugeage  de«  ti  a  virent.  HenBei- 
gnements  complémentaires  —  B>  Les  marines  marchandes.  1880-1886.  Publié  par  le  Bureau 
central  de  statistique  du  royaume  de  Norvège.  —  Christiania,  H.  Aschehoug  et  il,  1887,  4% 
pag.  XXVII,  36. 

Xbdoelelser  fra  det  Statistiske  Gentralbureau.  Femte  Bind,  1887.  —  Kristiania,  H.  Aschehmig,  1888, 8*. 
Statist«  (Norgks  oFriciELLs).  Tredie  Raekke  No.  41,  44-58.  Udgivne  af  det  StatrsÜake  C^uLraJ  bureau. 

—  Kristiania,  H.  Aschehoug  çt  Co.,  1887,  8«. 

41.  Uddrag  af  Aarsberetoingor  fra  de  forenede  Rivers  Konsuler  for  Aaret  I9m  —  44,  B«krut«rÌDgq- 
Statistik  for  den  norske  Armee  for  aaret  1886  {Statistique  du  recrutement  pour  Vartnêc  18l9fl)  —  45.  Ta- 
beller vedkommende  Norges  Sparcbanlier  i  aaret  1886  (Statistique  des  Caisses  d'iparffn^  vottr  J'nnnée  1880) 

—  46.  Den  Norske  Statsielegrafs  Statistik  for  1886  {Statistique  des  télégraphes  de  t'Stttt  pour  Vannée  1WÊB,} 
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—  47.  TabeUer  vedkommende  Norges  Postvaesen  for  aaret  1886  (Statistique  potiate  jmur  ran«^«-  l^ii^r  — 
4$.  Oversigt  over  Sindsygeasy lerne«  Yirluomhed  i  Aaret  1886  (StoHaUque  de»  hospice*  d'aliéné*  j^owr 
Vannée  1886)  —  4-9  Tabellor  vedkommende  Norgec  Fiskerier  i  Aaret  1886  Samt  Hiir«tii1i3K«r  Aii|çjia«iid* 
deres  Drift  M.  Y.  (Grande*  pêches  maritimes  pendant  Vannée  1886)  —  80.  Tabelkr  vodkommcudo  Nûrire« 
indenrigske  Skibsfart  i  Aaret  1885  (Mouvement  du  eabotaçe  pendant  Vannée  IS^f^}  —  $1.  Biretaiû^  ois 
Stuidhedstilfltanden  og  MedicinalforDoldene  1  Norge  i  Aaret  ISI66  (Rapport  sur  Vif  tat  tanitmrs  et  vtê<fictf/ 
pour  Vannée  1885)  —  52.  Tabeller  vedkommende  Polkemaengdens  Bevaegelse  i  A&rt^DL'  38814SS5  {Mohw*' 
ment  de  la  population  pendant  les  années  1881-1885)  —  59.  Reaoltateme  af  de  KommutiaJc  F^lidUellIn^ar 
i  Norges  Byer  d«n  Site  December  1885  (Reoensement  dans  les  villes  de  Norvège  du  91  rj/c^m^irr  l^^SS  *— 
54.  Statistlske  Oplysnfnger  vedkommende  Norge«  Jordbrug  og  Faedrift  i  Tlaaraperioden  1^6^1SS5  {Dirrrv 
renuri^Ttr^rnU  MtntUtiijitri*  rt.laHfit  à  Vagriculture  et  à  VéUvage  du  bétail  pour  la  periodi  dÓ4;eitnaU  de  ië>7& 
à  IHS-i)  --  SS.  I^û  Offi^aiLligé  JcTabaûcïr  (Les  chemins  defer  publics  de  la  Norvège)  —  56^  Bu  ristai  Df  om 
Elyet!«  iJiÏNtrJktiifiitiiifiiliir  fgr  AttrtìtiQ  k»'^»  og  1866  {Rapport  sur  l^  prisons  départementale*  pendant  t**  qnn^«« 
18*5  nf  isse)  —  5f.Tnbi-Uor  vyd kommende  Sklftevaosenet  I  Nonre  1  Aaret  1885  tîllïs*iii(MJ  Opiçave  Dvçr  de 
efXiLT  ÛTerformyQilt-'r-RogBRkmhfrQu.  for  Aaret  1885  under  RIgets  Overformynderfern  B««tf  reltu  h^n^tajiEiide 
Midler  (Tfibleaux  des  sueüe*iiion*^  dcA  /aiUites  et  des  biens  pupillaires)  —  59^  Bert-tulng  om  ëkoleva^epuËti» 
TtljitAiiil  i  KoDgeriget  Norgc  tor  Aaret  1883  (Statistique  de  Vinstmetion  publique  pour  r année  l^^}. 


DANEMARK. 

Mrii^lt  T,  Vej  riser  for  Kjôbenhavn  og  Frederiksberg  for  1888.  —  Kjöbenhavo,  J.  ÌL  SchuUj^  1887,  4^, 
pftg,  676. 

Statistiic  (DAiTMAf^K^)  SifutiHiqu^  dH  Bunemark,  Statistisk  Tabelvaerk.  Fjerde  Raekk«.  Litra  A  A.  10«, 

10^^;  Lilra  E,  tu  1,  3  (4'  «rfVie,  Lettre  D,  n.  10  a,  10  b;  leHre  E,  n.  1,  2).  UdgÎvet  af  det  Statiâtiake 

Bureau  (TaMi^f  />«r  if  Bureau  dt  ntfttistique).  —  Kjôbenhavn,  Bianco  Lunos^  1887,  fa^c-  3,  4^ 

U'  n.  \ùm.  KoD^ri^Qtn  TlaJidpU-FlAade  Og  Skibsfart  i  Aaret  1886  (La  marine  marehaiidi6  H  Ta  narignH^n 
du  Ho^aftme  en  1386)  —-  10  II,  Kongit^H^ets  Vare  Indforsel  og  Udfarsel  samt  den  indi'iplBudskti  IVfirmbrìtig&liK] 
af  Hrai^nilc'-viti  ofç  Hoosükkar  I  Aari't  1386  (Importation  et  exportation^  production  d'eau-df-eìe  €i  d^  »u^r* 
itt  htttfraxe»  m  lööft)  -^  E*  n.  h  Kommune-Regnskaber  1880-1884  (Comptes  tnMmunottx  1 880-1884 j  — 
n.  2.  Koqj(eH|Cflt  DanruarkH.  FliiaDJihtinholdning  i  de  20  FInansaar  186t/68-1886  '8?  (ÈQ^anvit  é*  DanemArk^ 
CmnptahiliH  de  VEtat  pendant  les  W  exercices  1867/68-1886/87). 

Tarelvaerk  Ìì\  Kjöbunbavns  Statiâtik.  N.  9 —  Tabellartsk  Fremstiiling  af  Bebot^lsea  og  HuäteJ^forbol- 
dene  i  Staden  KJÒbenbavn,  paa  Gnindlag  af  Folketaellingen  den  Iste  Februar  tS85,  Ved  Marcus 
Rubiti  —  l'dgivLt  ved  Kjöbenhavßs  Kommunalbestyrelses  Foranstaltning,  —  IgöbeuhaTn,  1.  H. 
Schultz,  1888,  4'. 

GBA^DE^BBETAGNE    ET    IBLANDB. 

Abütbac-t  (Statistical!  for  the  united  Kingdom  in  each  of  the  last  fifteen  yeara  Jtoiil  1871  la  1886* 
Thirty-fourth  ji umber.  —  Loudon,  Eyre  and  Spottiswoode,  1887, 8%  pag.214. 

—  for  the  several  colon ial  aud  other  possessions  of  the  United  Kingdom  in  each  year  from  Î87?  to 

1886  (As  far  &3  the  particulars  t^n  ben  stated).  Twenty-fourth  number.  —  Loudon,  Heyre  and 
Spoltiîawoodo,  %Wil,  8",  pag.  17i. 

^  relating  to  British  f ndiu  from  1876-77  to  1885-86.  Twenty-first  number.  —  Loudon,  Eyre  and  Spot- 
tiswoode, iS87,  &*,  pag.  31 1. 

AccoFitT!^  relating  to  tmde  and  navigation  of  the  United  Kingdom  for  each  month  during  the  year 

1887  and  1888.  —  London,  H.  Hantìard  and  Son,  1887-88,  vol. 2,  »». 

Bo  Aft  u  |Thie)  of  TradD  Journal  of  tarifì  and  Trade  notices  and  miscellaneous  couuuercial  information. 
VoL  111,  n.  13-17  (Augiist^Dacüuibcr  1^87).  Vol.  IV,  n.  18-21  (Januarj- April  IS88).  —  London,  Eyre 
and  Spottii3WOod<?,  1887-88»  B\ 

Glir«n  K.  The  recent  rate  of  malerial  progress  in  England.  Address  to  the  economic  aciene«  and 
âtàtîâticd  Section  of  the  BntUb  Association  at  Manchester,  1887.—  London.  George  Bell,  1887,  ^, 
pag *  51 . 

Hntfi|»tiry  Ward  Thomfiii.  The  reign  of  Queen  Victoria.  A  survey  of  fifty  years  of  progreea.  — 
London,  Smith,  Elder  and  Co.,  1887^  vol.2,  8». 

JouRNAr,  of  the  Royal  ataüäUxal  Society.  Vol.  L,  part  III,  IV  (September,  December  1SS7|;  vol  Li, 

pari  r  (Marcii  ÌB8a)  —  London,  Edward  Stanford,  1887-88,  8\ 

L.  I*AST  ITT.  Report  ol  the  Cotiiicll  to  the  fifty-third  annual  Meeting  of  the  KayAl  »t&ttittieMi  Soêjety, 
brld  on  tlio  ?Hth  of  Jtine  lt^7  —  Ti'oeeedings  of  the  fifty-third  annual  Meeting.  —  Lawfen  Robf rt.  B«^ 
mirkn  du  the  mori  all  t  y  Amatiff  thr  trtfops  serving  in  the  United  Kingdom  from  ^- on  mm  pi  ion  ^  Rabin  a 
Jtlipll..  The  «litlcticaL  «tory  af  tbo  8nez  Canal.  —  Misckllanea.  I.  The  Table»  or  mortal Lty    au<t  «nrvi- 
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▼onhip  (A  translatloB)  —  11.  The  ofllelal  sUtiatiea  of  Japan  — '  III.  Notes  on  eeonouHeml  aiirl  ^tatÎMlfenl 
work«  —  lY.  Quarterly  liât  of  additloni  to  the  Library.  —  IV.  tt«tellM.  The  inerea'*«  of  nicdi^rnic  [nco- 
BMs,  being  the  inaugural  Address  of  the  President  of  the  R.  statistical  Society.  —  0Éff«n  W,  TL«  ruf^t^nt 
rale  of  material  progress  in  England.  —  Qfta  W.  Summary  of  several  male  life  talilix.  --  iateintn  i.  f. 
On  statistlee  of  foreign  trade,  and  what  they  tell  us.  —  Mibckixaxka.  I.  Ltvl  L.  On  th«'  i>rDgré>i  of  com^ 
merce  and  industry  during  the  last  fifty  years.»  II.  Bomanl  F.  The  world's  wbeat  prod nr Hod.  ->  III.  The 
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...  .|^        „     .... 


B«ri»«ret  J.  Le  travail  en  France.  Monographies  professionnelles.  Tomes  III,  IV.  —  Paris,  Berger- 

Levrault  et  C,  18-7,  vol.  2, 8». 

Tome  III.  Chapeliers  —  Charbonniers  —  Charcutiers  —  Charpentiers  et  scieurs  de  long  —  Charrons 
et  carrossiers  —  Chaudronniers.  —  Tome  IV.  Chemisiers  et  eravatiers  —  Chiffonniers  —  Chocolatiers  et 
roDfisenrs  —  Choristes  —  Clontiers  et  épingliers  —  Cochers  et  loueurs  do  voitures  —  Coiffeurs,  barbiers 
H  perruquiers  —  Comptables. 

Berti  lion  Jacqneii.  Rapport  présenté  à  la  Commission  permanente  de  statistique  municipale  de 
la  ville  de  Paris  sur  les  travaux  de  Tlnstitut  international  de  statistique  (Session  de  Rome,  avril 
1387)  et  sur  l'organisation  de  la  Direction  générale  de  statistique  en  Italie.  —  Paris,  impr.  Natio- 
nale, 1887,  8%  pag.  98. 

Bulletin  de  statistique  et  de  législation  comparée.  XI  année  (1887),  août-décembre;  XII  année  (1888), 
janvier-avril.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887-1888,  8». 

1887.  Août.  — I. Décret  concernant  Torganisatlon  de  la  Direction  générale  des  postes  et  des  télégraphes 
AU  Ministère  des  finances  —  II.  Décret  relatif  aux  pensions  des  agents  du  service  actif  des  doqanes  — 
Ttl.  Décret  eoncemant  l'hypothèque  maritime  —  IV.  Les  contributions  directes  et  les  taxes  assimilées  — 
V.  Les  revenus  de  l'Etat  —  VI.  Le  commerce  extérieur  —  VII.  Répartition  du  fonds  de  subrenUon  aux 
départements  —  VIII.  Les  produits  de  Tenregistrement,  des  domaines  et  du  timbre,  constatés  pendant 
l'année  1886  —  IX.  Les  faillites  en  18â6  —  X.  Les  ventes  Judiciaires  d'immeubles  —  XI.  Les  biens  commu- 
fiuax  —  XII.  Annam  et  Tonkin  •  I^  projet  de  budget  du  Protectorat  pour  1887  —  XIII.  Monaco  -  Les 
fïroits  d'enregistrement  —  XIV. Italie  -  Les  droits  d'enregistrement  et  de  timbre  (loi  du  14  juillet  1887)  — 
XV.  Suisse  -  Le  régime  des  spiritueux  —  XVI.  Allemagne  -  Les  ventes  judiciaires  d'immeubles  en  Prusse 
—  XVII.  Belgique  -  L'enregistrement  des  baux  (loi  du  6  août  18S7)  —  XVIII.  Angleterre  -  L'enqnéte  mo- 
nétaire —  XIX.  Angleterre  -  La  question  des  allotmenU  —  XX.  Angleterre  •  Les  pensions  perpétuelles  — 
XXI.  Russie  -  Le  rtglme  des  spiritueux  —  XXII.  Autriche-Hongrie  -  La  propriété  foncière  en  Autriche 
— ^  XXIII.  Etats  Unis  •  Le  commerce  extérieur  (1880-1887)  —  XXIV.  Etats-Unis  -  La  baisse  do«  prix  et  la 
hmusse  des  salaires. 
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SspTEMime.  —  I.  Décret  portant  règlement  pour  Texécatlon  de  1*  loi  sur  1«  régime  des  sacre«  •» 
n.  L'impôt  de  3  pour  cent  -  Reyenos  Uxé«  (1873^1886)  (Diagramme)  —  III.  Le  commerce  dei  boissons  — 

IV.  Lee  eontribotfons  directes  et  lés  taxes  assimilées  — -  V.  Les  revenus  de  TEut  —  VI.  Le  commerce 
eactérienr  —  VII  ProduiU  dea^ contributions  indirectes  perçus  et  constatés  pendant  le  1"  semestre  des 
années  1887  et  1886  ~  VIIL  Indo-Chine  française  -  Le  Urif  douanier  —  IX.  EUblissements  français  de 
l^Oeéanie  -  La  propriété  fondere  ~  X.  Tunisie  •  Lee  droits  de  marché  —  XI.  Europe  -  Les  dettes  po- 
bliqnes  —  XII.  Belgique  -  Le  régime  des  tabacs,  des  bières  et  des  ylnalgres  (lois  des  12  et  13  août  ISSTi  — 
XIII.  Belgique  -  L'incessibilité  et  IMnsaisissabliité  des  salaires  Hol  du  18  août  1887)  —  XIV  Belgique  - 
Répression  de  Tlvresse  publique  (loi  du  16  aoCt  1887)  —  XV.  Allemagne  -  La  production  des  sucres  — 
XVI.  Angleterre  •  Les  faillites.  RésulUU  de  la  réforme  de  1888  —  XVII.  Angleterre  -  Le  revenu  Intérieur 

—  XVIII.  Angleterre  •  Le  ralentissement  du  progrès  matériel  —  XIX.  BUts-UnIs'-  La  baisse  des  prix  et 
1*  hansse  des  salaires  (.^titre  e<^tt)~  XX.  Egypte  -  Le  commerce  extérieur  —  XXI. Chine  •  La  circulation 
monétaire. 

OcTOBKB.  ~  I.  Le  régime  des  boissons  —  II.  Le  prix  des  pensions  dans  les  lycées  —  III.  L'évaluation 
dea  propriété  bAtles  —  IV.  Achats   et  ventes  de  rentes  elTectaés  pour  le  compte  des  départements  — 

V.  Lee  contributions  directes  et  les  taxes  assimilées  —  VI.  Les  revenus  de  l'Etat  —  VII.  L«  commerce 
extérieur  —  VIII.  Le  prix  des  soles  et  des  laines  en  1886  —  IX.  Le  recensement  des  patentes  par  profes- 
sion« en  1885  —  X.. Algérie  •  Les  dépenses  et  les  recettes  de  l'Algérie  depuis  1830—  XI. Ile  de  la  Réunion 

—  Le  régime  des  tabacs  —  XII.  Indo-Chine  •  L'organisation  de  l'Iudo-Chino  fk^ncalae  —  XIII.  Cochinchine 

—  Le  budget  de  1887  —  XIV.  Annam  et  Tonkin  -  Le  coaunerce  extérieur  en  1886  —  XV.  Angleterre  •  Les 
spiritueux  et  l'impôt  —  XVI.  Angleterre  -  Le  commerce  extérieur  du  Royaume-Uni  en  1886  —  XVII.  Al- 
lemagne -  Lee  dettes  allemandes  —  XVIII.  Autriche-Hongrie  -  Le  projet  de  budget  autrichien  pour  1888 

—  XIX.  Autriche-Hongrie  •  Le  commerce  international  —  XX.  Chine  •  Le  commerce  extérieur  tn  1886 

—  XXI.  Hong-Kong  •  Les  recettes  et  les  dépenses  de  la  colonie  en  1886  —  XXII.  Chine  -  Les  revenus 
publies. 

NoTSMBSK.  —  I.  Loi,  décret  et  arrêté  concernant'  la  conversion  du  4  1/S  pour  cent  (ancien  fonds)  et 
du  4  poor  oeni  —  II.  Le  |N?ojet  de  budget  des  dépenses  sur  ressources  extraordinaires  de  l'exereiee  1888 

—  III.  Le  monopole  des  poudres  à  feu  —  TV.  Les  contributions  directes  et  les  taxes  assimilées  —  V.  Les 
revenus  de  l'Etat  —  VI.  Le  commerce  extérieur  —  VII.  Opérations  effectuées  à  la  Caisse  des  retraites 
pour  la  vieillesse  par  la  Direction  générale  des  manufactures  de  l'Etat  —  Vllt.  La  situation  financière 
des  communes  en  i^  —  IX.  Algérie  •  Le  commerce  extérieur,  la  navigation  et  le  régime  douanier  de 
l'Algérie  depuis  1890  —  X.Tunisie  -  Lee  lignes  télégraphiques  —  Xf. Tunisie  •  Le  budget  de  la  Régence 

—  XII.BelgU|ue  -  Les  Conseils  de  l'Industrie  et  du  travail  —  XIIL  Belgique  -  Le  payement  dec  salaires 
aux  ouvriers  —  XIV.  Belgique  -  Le  matériel  des  services  publics  —  XV.  Belgique  -  La  situntion  budgétaire 

—  XVI.  Autriche-Hongrie  •  Le  projet  de  budget  commun  pour  1888  —  XVH.  Autriche-Hongrie  -  Le  proiet 
de  budget  hongrois  pour  1888  —  XVIII.  Autriche-Hongrie  -  La  revision  du  régime  des  sucres  —  XIX.  Italie 

—  La  situation  financière  des  communes  —  XX.  Italie  -  Le  discours  royal  —  XXI.  Espagne  -  Le  régime 
dee  boissons  —  XXQ.  Norvège  •  Les  marines  marchandes  en  1886  —  XXm.  Russie  -  Les  budgets  pro- 
vinciaux. 

DÉCKMBKK.  —  I.  Loi  relative  aux  crédits  provisoires  applicables  à  l'exercice  1888  —  II.  Décret  por- 
tant répartition  des  crédits  provisoires  applicables  à  l'exercice  1888  —  III.  Loi  tendant  à  exonérer  de 
l'impôt  foncier  les  terrains  nouvellement  plantés  en  vignes  dans  les  départements  phylloxérés  —  IV.  Loi 
prorogeant  l'augmentation  provisoire  dos  droits  d'entrée  sur  les  alcools  étrangers  —  V.  Loi  instituant  un 
prix  pour  la  découverte  d'un  moyen  pratique  de  reconnaître  la  pureté  chimique  des  alcools  —  VL  Loi 
antorisant  le  Gouvernement  à  approuver  par  décrets  la  prorogation  de  surtaxes  d'octroi  •—  VII.  Décret 
concernant  l'admlsnion  temporaire  en  franchise  des  blés  froments  destinés  à  la  fabrication  des  biscuit  de 
mer  —  VIII.  Décret  concernant  le  remboursement  des  rentes  4  1/i  pour  cent  (ancien  fonds)  et  4  pour  cent 

—  IX.  Arrêté  concernant  la  conversion  des  rentes  4  1/S  pour  cent  (ancien  fonds)  et  4  pour  cent  —  X.  Dé- 
cret lixant  le  taux  de  l'intérêt  à  servir  aux  déposants  de  la  Caisse  nationale  des  retraites  pour  la  vieil- 
lesse —  XI.  Décret  concernant  l'octroi  de  mer  en  Algérie  —  XII.  Production  des  vins  et  des  eidres  en 
1887  —  XIII.  Les  contributions  directes  et  les  Uxes  assimilées  —  XIV.  Les  revenus  de  TEtat  —  XV.  Le 
commerce  extérieur  —  XVI.  L'évaluation  des  propriétés  bâties  —  XVII.  Le  commerce  extérieur  eu  1886 
(Résultots  définitifs)  —  XVIIL  La  situation  financière  des  départements  en  1885  —  XIX.  Tunisie  -  L'impôt 
de  la  carroube  —  XX.  Tunisie  -  Les  dégrèvements  ~  XXI.  Tunisie  -  Les  recettes  budgéuires  —XXII.  Co- 
chinchine -  Décret  concernant  le  budget  local  —  XXIII.  Allemagne  -  Le  message  impérial  et  le  projet  de 
budget  de  l'Empire  —  XXIV.  Allemagne  -  La  revision  du  tarif  douanier  (céréales)  —  XXV.  Allemagne  - 
Statistique  monétaire  nnivenelle  —  XXVI.  Italie  -  Loi  conc  rnant  les  droits  sur  les  sucres  et  les  vinaigres 

—  XXVIL  IUlie  -  Les  budgets  de  1886-87  et  1887-88  et  le  proiet  de  budget  pour  1888  89—  XXVIII.  Italie 

—  La  revision  des  revenus  de  la  propriété  b&tle  —  XXIX.  Italie  •  I.ea  taxes  communales  —  XXX.  Espagne 

—  Les  budgets  locaux  —  XXXI.  Rumie  •  Le  tarif  douanier  —  XXXII.  Etats-Unis  -  Le  message  présidentiel 

—  XXXIII.  Etats-Unis  -  Le  rapport  du  Secrétaire  du  Trésor  —  XXXIV.  Etats  Unis  -  La  production  du 
tabac  —  XXXV.  Tables  des  matières  du  tome  XXII  —  XXXVI.  Valeur  des  prlnci;  aies  monnaies  étrangères. 

IttS*  Jasvikr.  —  I.  Les  Ministres  dos  finances  depuis  cent  ans  —  II.  Les  variations  de  la  livre  tour- 
nois sous  l'ancien  régime  {Diagramme)  —  III.  Loi  concernant  le  commerce  franco-italien  —  IV.  Décret 
portant  création  d'un  poinçon  spécial  pour  les  ouvrages  d'or  oii  d'argent  réimportés —  V.  I<es  contribu- 
tions directes  et  les  taxes  assimilées  —  VI.  Les  rovenus  de  l'Eiat  —  VII.  Le  commerce  extérieur  do  la 
France  en  1887  —  Vin.  Les  valeurs  de  douane  en  1886  —  IX.  Achats  et  ventes  de  rentes  effectués  pour 
le  eompte  des  départements  —  X.  Monnaies  françaises,  coloniales  et  étrangères  fabriquées  en  1887  — 
XI.  La  Caisse  nationale  d'épargne  -  XII.  Les  poste«  et  télégraphes  (1860-1886)  —  XIII.  L'évaluation  des 
propriétés  bâties  —  XIV.  Variations  mensuelles  de  l'encaisse  métallique  de  la  Banque  de  France  (1885-1887) 

—  aV.  Situations  hebdomadaires  des  principaux  comptes  de  la  Banque  de  France  en  1887  —  XVI.  Recettes 
brutes  des  théâtres  et  specUcles  de  Paris  (1878-1887)  —  XVII.  L'octroi  de  Paris  —  XVIII.  Europe  -  Le 
tanx  de  l'escompte  —  XIX.  Europe  et  Canada  -  Les  Caisses  d'épargne  postales  —  XX.  Angleterre  •  Le 
commerce  extérieur  du  Royaume-Uni  — XXI.  Angleterre  -  Le  régime  des  sucres  et  la  conférence  de  Tjou- 
dres  —  XXII.  Angleterre  -  Les  rentes  possédées  par  les  Administrations  publiques  —  XX III.  Angleterre  - 
Le  3S*  rapport  du  Poatmaeter  general  —  XXIV.  Belgique  -  Le  budget  des  voies  et  moyens  pour  1888— XXV.  Bel- 
gique -  Le  budget  du  Ministère  des  finances  pour  1888  -^  XXVI.  Belgique  -  Le  budget  de  la  Dette  publique 
pour  1888  —  XXVII.  Allemagne  -  Le  message  royal  et  le  budget  prussien  pour  1888-89  —  XXVIII.  Alle- 
magne -  La  mesure  du  bien-être  en  Allemagne  —  XXIX.  Allemagne  •  Le  remaniement  de  la  propriété 
rurale  en  Saxe  —  XXX.  Autriche-Hongrie  -  Les  postes  et  télégraphes  en  Autriche  —  XXXT.  Autriche-Hon- 
grie -  La  réorganisation  du  service  de  banque  de  la  Caisse  d'épargne  postale  d'Autriche  —  XXXII.  Russie 

—  Les  recettes  et  les  dépenses  de  l'Empire  en  1886  —  XXXIII.  Russie  •  Le  budget  de  l'Empire  pour  1888. 

FtTRiKK.  —  I.  Décret  relatif  à  l'admission  en  franchise  temporaire  des  fontes  —  II.  Recettes  et  dé- 
penses comparées  des  exercices  1874  à  1885  (Diagramme)  —  III.  Les  pensions  civiles  depuis  la  loi  de  1858 

—  IV.  Le  commerce  extérieur  •»  V.  Les  contributions  directes  et  les  taxes  assimilées  (Exercice  1887)  — 
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VL  Lei  reveniu  de  TEUt  (Exerefee  1887)  —  VII.  Lei  revenu«  de  TEUt  (Janvier  1888)  —  VIII.  LVtaIo«- 
tîDH  âne  propriétés  bâties  —  IX.  L'enquête  agricole  de  188f  —  X.  Angleterre  -  Statiatiqne  agricole  — 
XI.  Angleterre  •  Situations  bimensuelles  de  la  Banque  d'Angleterre  en  1887  —  XII.  Angleterre  •  La  eir- 
culation  monétaire  et  les  Banques  —  XIII.  Angleterre  •  La  multipifbation  de«  petites  fortunes  —  XIV.  Bel- 
gique '  Le  commerce  extérieur  —  XV.  Belgique  •  Les  émissions  publiques  en  1887  —  XVI.  Belgique  -  I^e 
produit  des  impôts  en  1687  —  XVII.  Belgique  •  La  redevance  proportionnelle  des  mines  —  XVIII.  Alle- 
ni as'no  '  Le  budget  de  la  Prusse  pour  188S^  —  XIX.  Allemagne  -  Les  crédits  extraordinaire!  —  XX.  Alle- 
tDAtpi«!  '  La  dette  hypothécaire  en  Prusse  —  XXI.  Allemagne  -  Les  exploitations  rurales  de  TEmplre 
et  1ë  bt-tail  —  XXII.  Allemagne  -  Les  exploitations  rurales  et  le  taux  du  fermage  en  Prusse  —  XXIII.  Aa- 
tricbi?- Hongrie  •  Les  recettes  budgétaires  de  l'Autriche  en  )887  et  1886  ~  XXIV.  Autriche-Hongrie  -  L*ea 
c4>i)travi>ntions  en  matière  d'impôts  directes  en  Autriche  —  XXV.  Autriche-Hongrie.  La  revision  du  régime 
des  alcools  —  XXVI.  Autricho-Hongrie  -  Le  commerce  extérieur  de  1878  à  1886  —  XXVII.  Italie  -  I^e 
rég^m^  des  blés  en  Iulie  et  dans  les  principaux  Etats  européens  —  XXVIII.  Italie  -  La  revMradn  lartf 
doiisnlBr  fsncres,  glucosesi  chocolats,  etc.)  —  XXIX.  Italie  -  L'épargne  en  Italie  e(  le  projet  de  loi  aarlee 
CaJj$ACf  d'épargne  privées  —  XXX.  Italie  -  Le  projet. de  loi  aar  les  Instituts  d'émission  —  XXXI.Eepa^ne 
'  Le«  opérations  de  la  Bourse  de  Madrid  en  1887  — '  XXXII.  Egypte  -  Le  budget  de  l'exerelee  Ï98B  — 
XXXJ1I.  Inde  anglaise  •  La  situation  budgétaire. 

Mars.—  I.Loi  prorogeant  l'augmentation  des  droits  d'entrée  sur  les  alcools  étrangers  —  II. Lot  mo- 
di flaut  le  tarif  général  des  douanes  à  l'égard  de  certains  produits  italiens  —  III.  Les  bons  du  Trésor  - 
VArlatfous  du  taux  de  l'intérêt  —  IV.  Les  receveurs  pariiculiers  des  finances  —  V.  Les  revenus  de  I'Statt 

—  VI,  he  commerce  extérieur  —  VII.  Les  fabriques  de  suere  et  leurs  procédés  de  fabrication  —  VIII.  Pro- 
duite dee  contributions  indirectes,  perçus  et  constatés  pendant  les  années  1887  et  1886  —  IX.  L'évaloatloii 
dies  propriétés  bâties  —  X.  Le  budget  de  la  ville  de  Paris  —  XI.  Produits  annuels  de  l'octroi  de  Paris 
dcpulii  1801  —  XII.  Tunisie  •  Le  dégrèvement  de  l'alfa  —  XIII.  Tunisie  •  Le  commerce  de  la  Franee 
avec  la  Tunisie  en  1887  —  XIV.  Tunisie  •  Le  régime  des  peaux  et  les  taxes  commerciales  —  XV.Angle- 
tcri^f  -  Les  variations  de  la  dette  anglaise  —  XVI.  Angleterre  -  Les  conversions  anglaises  depuis  182S  — 
XVti.  Angleterre  -  La  conversion  de  la  dette  S  pour  cent  —  XVI (I.  Angleterre  -  La  taxe  des  voltnres  — 
XIX.  Angleterre  •  La  reprise  des  affaires  —  XX.  Angleterre  •  Le  régime  douanier  des  colonies  anglaise« 
^  XXI. Belgique  -  La  situation  budgétaire  —  XXII.  Autriche-Hongrie  •  Le  budget  hongrois.  (Résnluts  de 
l'exercice  1887  —  XXIII.  Italie  •  Les  droits  de  douane  applicables  aux  produits  français  —  XXIV.  Italie 

-  Li-M  projets  d'impôts  nouveaux  —  XXV.  iUlie  -  Les  budgets  depuis  186S  —  XXVI.  Italie  •  Le  commerce 
i^xtrrii^ur  en  1887  et  1886  -  XXVII.  iUlie  •  La  taxe  de  famille  à  Mantoue  —  XXVIII.  Espagne  -  Lee  ré- 
AUlutu  de  Texercice  1886-87  —  XXIX.  Buts-Unis  •  La  question  monéuire  et  le  rapport  de  M.  Atkinson  — 
XXX.  Etats-Unis  -  Le  commerce  extérieur  —  XXXI.  Japon  -  Le  budget  imperiali  les  budgets  locaux,  la 
momiaii'. 

A%RiL.  —  I.  Le  budget  de  l'exercice  1888  —  II.  Loi  concernant  le  budget  extraordinaire  du  Ministère 
de  la  rruerre  —  III.  Loi  allouant  des  pensions  viagères  aux  blessés  de  février  1848  —  IV.  Décret  relatif 
à  la  rt^organisation  de  l'Ecole  supérieure  de  iè'égn*aphie  —  V.  Présentation  et  vote  des  budget  depuis  1877 

—  VI.  Evaluation  des  produits  do  l'exercice  1888  —  VII.  Les  crédits  additionnels  depuis  1871  —  VIII.  l^m 
contributions  directes  et  les  taxes  assimilém  —  IX.  Les  revenus  de  l'Etat  —  X.  I-.e  commerce  extérieur  — 
XL  .Afbats  et  ventes  de  rentes  effectués  pour  le  compte  des  départements  —  XII.  L'évaluation  des  pro- 
prtiHi^n  bâties  —  XIII.  Les  recettes  des  chemins  de  fer  en  1887  et  1886  —  XTV.  Les  recettes  des  chemias 
de  fer  (  1**  trimestre  1888  et  1887)  —  XV.  Les  opérations  de  la  Chambre  de  compensation  de  Paris  depuis 
I87â  --  XVI.  Les  pensions  militaires  de  la  guerre  et  de  la  marine  —  XVII.  Angleterre  •  La  conversion 
*iu  Îa,  <iotte  S  */o  —  XVIII.  Angleterre  -  L'exposé  budgétaire  du  Chancelier  de  l'Echiquier  •  BudgeU  locaux 

-  Ta^eM  successorales  -  Timbres  •  Chevaux  -  Voitures  •  Vins  —  XIX.  Angleterre  •>  La  réforme  de  l'admi- 
nlstre-Uan  locale  —  XX.  Angleterre  -  Les  budgets  locaux  —  XXI.  Belgique  -  La  situation  financière,  la 
moDualc!,  et  les  lois  d'intérêt  économique  et  social  —  XXII.  Belgique  -  Les  droits  municipaux  d'abatage  — 
XXnr.  Allemagne  -  Le  budget  pour  1888-89  (Empire  et  Prusse)  —  XXIV.  Espagne  -  Le  projet  de  budget 
puur  ii^S8^  —  XXV.  Italie.  L'impôt  sur  la  richesse  mobilière  —  XXVI.  Russie  -  Les  recettes  de  l'exercice 
IS§7  —  XXVII.  Russie  •  Le  timbre  des  valeurs  de  bourse  —  XXVIIL  Danemark  -  Les  budgets  danois. 

BifLLrriî«  du  Ministère  de  ragriculiure.  Documents  officiels  -  Statistique  -  Rapports  -  Comptes-renduB 
de  inzsbions  en  France  et  à  Tétranger.  Sixième  année,  n.  4-8,  septième  année,  n.  1.  —  Paris, 
împr.  Nationale,  1887-88,  8-. 

—  du  ministère  des  travaux  publics.  Statistique  et  législation  comparée.  Année  VIII,  juillet-décembre 

1887.  Année  IX,  janvier-février  1888.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887-88,  8». 

C^miifletil  Henri.  Le  pair  bimétallique  (Notes  soumises  à  la  Gold  akd  Silver  Commission).  —  Paris, 
Gujilaiimin,  1887,8**,  pag.85. 

CuEUnr:^  at  per  français.  Documents  statistiques  relatifs  à  Tannée  1884.  ^  partie.  Lignes  d'intérêt 
locai.  Résumé  des  deux  parties.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887,  4%  pag.  VI,  166.  (Ministère  des  ira- 
fMïMj*  publics.  Direction  des  chemins  de  fer.  Division  du  contr/Ue  des  comptes  des  Compagnies  et  de 
ia  Mftiifitique). 

—  Situation  au  31  décembre  1886  (Longueurs  et  territoire  desservi).  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887, 4% 

pag.  VUI,  499. 

Cliejriistixi  E.  Histoire  d'un  tableau  statistique.  Conférence  faite  le  5  février  1888  au  O>nservatoire 
dèa  arb  et  métiers.  —  Paris,  Quantin,  1888,  8%  pag.  31  (Extrait  de  la  Revue  Scientifique,  18  fe- 
(ri>,  1888). 

Compte  «sè^^ral  de  TAdministration  de  la  justice  civile  et  commerciale  en  France  et  en  Algérie,  pendant 
rannée  1885.  présenté  au  Président  de  la  République  par  le  Garde  des  Sceaux,  ministre  de  la  jus- 
tif«.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887,  4%  pag.  XXXVIII,  209. 
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CoxpTE  GÉNÉRAL  de  rAdminÌ8Ìration  de  la  justice  criminelle  en  France  et  en  Algérie  pendant  Tannée 
1885,  présenté  au  Président  de  la  République  par  le  Garde  de«  Sceaux,  ministre  de  la  jiietke.  — 
Paris,  impr.  Nationale,  1887,  4»,  pag.  LV,  241. 

GoMPTE-REiroü  GÉNÉRAL  des  Opérations  effectuées  en  1882,  et  récapitulation  des  opérations  de  la  période 
d'application  de  la  loi  de  1868  (1868-1882),  présenté,  en  exécution  de  la  loi  du  11  juillet  ISéâ,  par 
M.  Fallières,  ministre  secrétaire  d'Etat  au  Département  de  Tintérieur.  —  Paris,  impr.  Nationale, 
1887,  4^,  pag.  X,  532  {Ministère  de  V intérieur.  Service  vicinal). 

Documents  relatifs  au  déclassement  des  routes  départementales  et  à  Tunification  des  services  de  Toirie, 
publiés  par  ordre  de  M.  Fallières,  ministre  secrétaire  d'Etat  au  Département  de  rinUrieur.  -^ 
Paris,  impr.  Nationale,  1887,  4%  pag.  154  {Ministère  de  Vintérieur.  Service  vicinal). 

—  statistiques  réunis  par  l'Administration  des  douanes  sur  le  commerce  de  la  France.  Anoées  1S85, 
1886  et  1887.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887, 8«,  pag.  148. 

Favre  Félix.  Les  budgets  contemporains.  Budgets  de  la  France  depuis  vingt  ans  jet  des  priDcipauz 
Etats  de  l'Europe  depuis  1870.  Développement  des  chemins  de  fer  •  Navigation  •  Comuieste  * 
Forces  militaires  des  principaux  pays.  —  Paris,  Guillaumin  et  C,  1887, 4%  pag.  568. 

Journal  de  la  Société  de  statistique  de  Paris.  XXVIII  année,  n.  8*12  (août-décembre  1887);  XXIX  an- 
née, n.  1-4  (janvier-avril  1888).  —  Paris,  1887-88,  8». 

ArnAe  XXVIII.  N.  8.  Août.  Le  Jubilé  national  en  Angleterre  ^  OuhaMtl.  Leu  accident«  du  trav&îl 

—  Hlnot  E.  L'enielgnement  commercial  et  les  écolen  de  commerce  en  France  et  dans  le  monde  entier«- 
N.  9.  Sbptkmbkic.  Hartmann  6.  La  consommation  de  l'alcool  en  France  —  Naymarck  A.  Le»  ileUt^»  pu* 
bliqnes  européennes  —  Bocker  J.  L'organisation  de  la  statistique  de  l'empire  allenuind  (Traduction  de 
M.  A.  Liiqtard)  —  N.  10.  Octobre.  Fovillt  (de)  A.  Un  statisticien  fantaisiste  —  Becker  J.  L'o inaili imuoii 
de  la  statistique  de  l'empire  allemand  (TradncHon  de  M.  A.  Liégeard)  —  Variétés.  1.  Statixtique  des 
opérations  de  la  Chambre  de  compensation  des  banquiers  de  Paris  —  2.  Les  chemins  de  fer  angiaffl  eti 
1886  —  3.  La  production  du  blé  sur  le  globe  en  18^6  —  N.  11.  Novkmbrr.  Yvamèt  M.  La  crlniinaUlé  et 
sa  répression  —  Raffalovich  A.  L'exportation  comparée  des  produits  fabriqués  des  principaux  pajs  de 
rSurope  —  Hoffmann  Max.  La  poste  dans  tons  les  pays  —  N.  1?.  DAccmbrc  Turquan  V.  Le  inouv^ ruteni 
de  la  population  en  France  pendant  l'année  1886  —  Stourm  R.  Histoire  des  tarifs  de  l'octroi  iU  Paris  — 
Oukamel  H.  Les  assurances  en  France  pendant  l'année  1885  —  Raffalovich  A.  Les  Banques  en  Alh^mafiie« 
1883  à  1886  —  Ann£k  XXIX.  N.  1.  Jaxvikr.  Hartmann.  Statistique  des  professions:  Le  commifrco  é^ 
boissons  —  Foumior  do  FlaiX.  Le  problème  monéuire  {Suite)  —  Hoffmann  M.  Les  dettes  ûvm  EtmtM  H 
leurs  conséquences  économiques  —  N.  2-3.  Févrikr-mars.  Loua  T.  Ce  qu'est  la  France,  d'après  VAnnuairr 
êtati»Hque  —  4.  Le  Prix  Bdontyon  de  sUtistiqne  —  Foumlor  dO  Flaix.  Le  problème  monéuire^  (Hmle)  — 
Hoffmann  M.  Les  chemins  de  fer  du  globo. 

Journal  des  économistes.  Revue  de  la  science  économique  et  de  la  statistique.  4*  série.  N,  115- lâO 
(juillet-décembre  1887);  1888,  janvier.  —  Paris,  Guillaumin  et  C,  1887-1888, 8«. 

115.  Gomol  Ch.  Les  travanx  publics  et  le  budget  —  Bernard  François.  La  production  du  bli^  dau«  1q 
monde  —  Block  Maurice.  Revue  des  principales  publications  économiques  de  l'étranger  —  Fûntpertuls 
(do)  Ad.  La  petite  cultore  et  les  paysans  propriétaires  en  France  —  11^.  Courcollo-Sonoull.  La  4umaoratïe 

—  Raffalovich  Soohio.  La  santé  des  nations.  Revue  des  œuvres  d'Edwln  Chadwick,  avec  une  di^^rtctrtatioti 
par  8.  W.  Richardson.  —  Rouxel.  Revue  critique  des  publications  économiques  en  langue  ft*Anv^4.i<i«  — 
Limousin.  Economie  politique  et  socialisme  —  Hullort*Valloroux.  Une  innovation  dans  le  contrat  dti  loaaf  15 
d'ouvrages  —  H.  C.  Le  mouvement  économique  en  Angleterre  —  R.  La  campagne  contre  le  cri'-dH  de  la 
Rnasie.  Les  Chambres  de  commerce  allemandes  et  leur  appréciation  de  la  politique  protectiounUle  — 
117.  Baudrillart  H.  Le  luxe  est-il  susceptible  d'une  définition?  ^  Chailloy  J.  La  politique  ccloDÎato  de 
Tancien  régime  et  ses  enseignements  —  Lacombo.  Les  dépenses  de  Tinstruction  primaire  —  Lsfort  J,  Rovu« 
de  l'Académie  des  sciences  morales  et  politiques  (du  16  mai  au  15  août  1887)  —  Boaumont  (do)  H-  Lu  {tct- 
duction  et  la  consommation  de  la  bière  en  France  et  à  l'étranger  —  H.  C  La  13*  conférence  de  Î'Ahj*o- 
ciation  pour  la  réforme  et  la  codification  de  la  loi  internationale  —  118.  ParotO  V.  Le  nonvt^&u  tarif 
douanier  italien  —  Clavé  J.  Les  fonctions  publiques  et  la  réforme  administrative  —  BlOCk  M.  Revuu  def* 
principales  publications  économiques  de  l'étranger  —  RaHalOViCh  A.  Le  Parlement  anglais  ei  un  projet 
d'assurance  obligatoire  —  Roux  P.  Le  monopole  de  l'alcool  —  119.  Fovilie  (de)  A.   La  liberté  du  trnvail 

—  fiomel  Cb.  Question •>  algériennes  et  tunisiennes  —  H.  P.  Le  proiet  de  loi  concernant  la  failli ti'  —  Rot- 
falovioh  8.  Un  économiste  théoricien.  W.  Stanley -Jevons  (183o-188ä?)  —  RouXOl.  Revue  critique  dvn  puhU- 
cations  économiques  en  langue  française  —  Movnors  d'Estroy  H.  Les  colonies  néerlandaises  —  12i>.  Fâftiy  F. 
Le  mouvement  psychologique  —  Raffalovioh.  Un  document  américain  sur  les  primes  à  la  murino  mar- 
chande —  BonoiStCh.  L'alcoolisme  en  France.  Les  causes  indiquées  et  les  remèdes  proposés  —  StfAUtS  L- 
La  queation  monétaire.  Le  pair  bi-métallique  de  M.  Cemuschi  —  BodonhOimor  C.  Le  Conseil  de  Iji^ri- 
cuUure  allemand  et  ses  récentes  délibérations  —  Bérard  Varafnac.  L'économie  politique  et  VÎn»%Uui  ât* 
France  sous  le  Directoire,  d'après  J.  Simon  —  1888.  Janvier.  Raffalovich  A.  Le  marché  flnancii-r  tn  11^7 
~  Lovassour  E.  La  théorie  du  salaire  —  Bimon  j.  Louis  Reybaud  —  Chalilev  J.  Le  protectloaiiisuia 
aux  Btats-Unis  et  le  message  du  Président  — •  Passy  L.  Etude  sur  1»  colonisation  et  l'agricmlturo  au 
Canada. 

Le  Play  p.  Instruction  sur  Tobsen'ation  des  fait  sociaux  selon  la  méthode  des  monograph lee  de 
familles  propre  à  Touvrage  intitulé  :  Les  mivriers  européens.  Nouvelle  édition,  revue  et  développée 
par  M.  Ad.  Focillon.  Augmentée  de  specimens  de  monographies.  —  Paris,  F.  Levé,  1887,  S". 

IfOva'T.  La  France  sociale  et  économique  d'après  les  documents  officiels  les  plus  récents.  —  Paris, 
Berger-Levrault,  1888,  8",  pag.  118. 
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HejriBArck  Alflrcd.  Un  plan  de  finances.  Des  difficultés  et  de  la  nécessité  de  son  application.  Ex- 
trait du  Rentier  du  7  octobre  1887.  —  Paris,  libr.  Guillaumin,  1887, 8**  pag.  19. 

Voël  OetAT«.  Les  chemins  de  fer  en  France  et  à  Tétranger.  Etude  financière  et  statistique.  —  Paris, 
Berger-Levrault  et  C;  1887, 16«,  pag.  XIV,  444. 

Rapport  à  H.  le  Président  de  la  République  sur  les  opérations  des  Caisses  d^épargne.  Année  1884.  — 
Paris,  impr.  Nationale,  1887,  4%  pa^.LXXIV,  92. 

Relevé  oâiiRAL  du  tonnage  des  marchandises  transportées  sur  les  fleuves,  rivières  et  canaux  pendant 
Tannée  1885.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1887, 4^  pag.  316,  et  une  carte  fig.  (Ministère  des  travaux 
publies.  Direction  des  routes^  de  la  navigcUion  et  des  mines.  Division  de  la  navigation.  Service  spi- 
dal  de  statistique). 

Statistique  de  la  France.  Nouvelle  série.  Tome  XIY.  Statistique  annuelle.  Année  1884.  —  Paris, 

impr.  Naüonale,  1887, 4%  pag.  XV,  431. 

1  PASTiK.  Mouvement  de  U  population  de  U  France  pendant  Tannée  1884  —  II  partir.  Statistiqaai 
dlvertes,  concernant  le«  centres  de  population  -~  III  pabtuc  Agriculture  et  sinistres  —  IV  pabtu.  In- 
*  dnstrie. 

Tableau  général  des  mouvements  du  cabotage  pendant  Tannée  1886.  —  Paris,  impr.  NaUonalej  4^, 
pag.  XL  ra,  192. 

R«aoaard  Alflrcd.  Production  et  commerce  des  laines  d'Australie.  —  Lille,  impr.  L.  Danel,  1886,  8<*, 
pag.  43,  avec  carte. 

Compte-rendu  des  travaux  de  la  Chambre  de  commerce  de  Lyon.  Année  1886.  —  Lyon,  impr.  du  Salut 
Public,  1887, 8«,  pag.  272. 

Statistique  aoricole  de  la  France,  publiée  par  le  Ministère  de  l'agriculture.  Résultats  généraux  de 
Tenquéte  décennale  de  1882.  —  Nancy,  impr.  Berger-Levrault  et  C,  1887, 4*,  pag.  XXVI,  341,  avec 
album  de  if^  planches. 
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Beiträge  zur  Beurtheìlimg  des  Nutzens  der  Schutzpockenimpfung  nebst  Mittheilungen  über  Massregeln 
zur  Beschaffung  untadeliger  Thieriymphe.  Bearbeitet  im  Kaiserlichen  Gesundheitsamte.  Mit  6 
Tafeln.  —  Berlin,  J.  Springer,  1888,  8%  pag.  XV,  192. 

Blenek  E.  Die  geschichtliche  Entwickelung,  die  gegenwärtige  Lage  und  die  Zukunft  der  Stenogra- 
phie. Sonderabdruck  aus  der  "  Zeitschrift  des  Königlich  preussischen  statistischen  Bureaus, 
Jahrgang  1887.  „  —  Berlin,  W.  Koebke,  1887, 4%  pag.  14. 

CoRRESPONDEifz  (STATISTISCHE).  Verantwortlicher  Herausgeber  E.  Blenck.  Verlag,  des  Königlichen  Sta- 
tistichen  Bureaus  in  Berlin.  Jahrg.  XIV  (1888),  n.  1-15.  —  Berlin,  W.  Koeble,  1888,  4«. 

Handbuch  (Statistisches)  für  den  Preussischen  Staat  Herausgegeben  vom  Königlichen  Statistischen 

Bureau.  Band  I.  —  Berlin,  Verlag  der  K.  Statistiachen  Bureaus,  1886, 8«,  pag.  XVIII,  587. 

I.  Das  Staatsgebiet  —  II.  Bevölkerung  —  III.  Die  SterbeOlle  —  IV.  Landwirthacbafl,  Ylebiucht, 
Forstwirthscbaft  und  Jagd  —  V.  Bergwerke,  Salinen  und  Hatten  —  VI.  Die  Industrie  im  engeren  Sinne 

—  VII.  Verkehrsmittel  und  Verkehr  —VIII.  Bank  und  Kreditwesen  —  IX.  Versicherungswesen  —  X.  Sta- 
tistik der  Br&nde  —  XI.  Wirtbsehaftliche  Farsorge  und  soxialo  SelbsthOlfe  —  XII.  Gesundheitspflege  — 
XIII.  Kirche  und  Gottesdienst  —  XIV.  Unterrlobtswesen  —  XV.  Rechtspflege  —  XVI.  Gefängniss  und  Bea- 
serungsanstalt.n  — -  XVII.  Finansen  —  XVIII.  Die  gesetagebenden  Körperschaften. 

MoxATiiHEFTE  zur  Statistik  des  Deutschen  Reichs.  Herausgegeben  vom  Kaiserlichen  Statistischen  Amt. 

Jahrgang  1887.  Juli- Dezember  Heft.  Jahrg.  1888.  Januar-März  Heft.  —  Berlin,  Puttkammer  und 

Mühlbrecht,  1887-88, 4«. 

1887.  Juli.  Ernte-Statistik  des  DeuUobon  Reichs  fOr  das  Krntejahr  1886-87— Die  den  Weinhftndlem  aus 
dem  Deutschen  Reich  Aber  deutsche  H&fen,  Antwerpen«  Rotterdam  und  Amsterdam  in  der  Zeit  von  Anfung 
Januar  bis  Ende  Juli  1887  und  Vergleieh  mit  dem  entsprechenden  Zeitraum  der  10  vorhergehenden  Jahre 

—  Nachweisung  der  Bestände  an  Zucker  in  Zuckerfabriken,  RaflBnerien  und  amtlichen  Niederlagen  im 
deutschen  Zollgebiet  am  31.  Juli  1887  —  Uol>ersicht  über  die  Betriebsergebnisse  der  Rflbenxuckerfabriken, 
Zuckerraffinerien  und  Melasseentzuokerungsanstalten  des  deutschen  Zollgebiets  fUr  den  Monat  Juli  1887 
beaw.  fOr  die  Zeit  vom  1.  August  1886  bis  31.  Juli  1887  —  Durchschnittspreise  wichtiger  Waaren  im  Gross- 
handel.  Juli  1887  —  Ein  und  Ausfuhr  der  wichtigeren  Waarenartikel  im  deutschen  Zollgebiet  für  den 
Monat  Juli  1887  und  fQr  die  Zeit  vom  I.Januar  bis  Ende  Juli  1887  —  Uebersicht  Ober  die  von  den  Rflben- 
zucker- Fabrikanten  des  deutschen  Zollgebiets  versteuerten  Rfibenmengen,  sowie  über  die  Binftihr  und 
Ausfuhr  von  Zucker  im  Monat  Juli  1887. 
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AcocsT.  Die  Schiffimnfllle  an  der  deutaehen  Katte  wftkrond  des  Jahres  1881  —  Veranginekangen 
deutscher  SeenehifTe  in  dvn  Jahren  1886  und  1885  —  Erworbang  and  Vorlust  der  Reieks-  and  etaatsanfe* 
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Uebersicht  3ber  die  Betriebsergebnisae  der  Rfibenxuckerfabriken,  Zuckerrafilnerien  und  Melasseent- 
sockemngsanstalten  des  deutschen  Zollgebiets  f\ir  den  Monat  August  1887  —  Durchschnittspreise  vichtiger 
Waaren  im  UroeshandeL  August  1887  —  Ein  und  Ausfahr  der  wichtigeren  Waarenartikel  im  deutschen 
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11b«r  die  von  den  Rfibeniucker-Fabrikanten  des  deutschen  Zollgebiets  versteuerten  Rfil>enmengen,  sowie 
über  die  Einfuhr  and  Ausfulur  von  Zucker  im  Monat  Augast  1887. 

ScPTBMBER.  Die  in  den  Jah  cn  1882  bis  1886  von  Deotschon  Gerichten  wegen  Verbrechen  und  Ver- 
geben gegen  Reiehsgesetxe  Abgeurtheiiten  und  Verurthetlon  —  Das  Salz  im  deutschen  Zollgebiet.  Pro- 
duktion und  Konsumtion,  Besteuerung  und  steuerfreie  Ablassunic,  sowie  Einfuhr  und  Ausfuhr  von  SaU 
»  Etatsjahre  1886-87  —  Vorläufige  Nachwoisungen  dos  Flftchenluhalttt  der  mit  Tabaok  bepflanaten 
Grundstöcke,  sowie  der  Zahl  der  Tabackpflanxer  und  der  Tabackpflanzungen  im  doiftsehen  Zollgebiet  (Ur 
das  Kmtejahr  1887-8é  —  Ueberseeische  Ausw  uderung  aus  dem  Deutsehen  Reich  Qber  deutsche  H&fen. 
Antwerpen,  Rotterdam  und  Amsterdam  in  der  Zelt  von  Anfang  Januar  bis  Ende  September  1887  und 
Vergleich  mit  dem  entsprechenden  Zeitraum  der  10  vorhergehenden  Jahre  —  Uebersicht  Aber  die  Be- 
triebsergebnisse der  Rabenzuckerfabriken,  ZuckerraflSneriun  und  MelasseentzuckemngManstalten  des 
deutschen  Zollgebiets  fQr  den  Monat  September  1887  bezw.  fQr  die  Zeit  vom  1.  August  1887  bis  80.  Sep> 
tember  1887  —  Durchsohnitt-ipreise  wichtiger  Waaren  im  QrosshandeL  September  1887  —  Ein  und  Ausfuhr 
der  wichtigeren  Waarenartikel  im  deutschen  Zollgebiet  für  den  Monat  September  1887  und  fQr  die  Zeit 
vom  1.  Januar  bis  Ende  September  1887  —  Uebersicht  über  die  von  den  RObenaucker-Fabrikanten  des 
dentsehen  Zollgebiets  versteuerten  KQbenmengen,  sowie  Qber  die  Einfuhr  und  Ausfuhr  von  Zucker  im 
Monat  September  1887  —  Nachweisung  der  im  Monat  September  lt(87  innerhalb  des  deutschen  ZoligebieU 
mit  dem  Anspruch  auf  SteuervergQtnng  abgefertigten  und  der  aus  Niederlagen  gegen  Erstattung  der  Ver- 
gfltung  in  den  freien  Verk*ihr  zurQckgebrachten  Zuckermengen. 

Oktobeb.  Die  Produktion  der  Bergwerke,  Salinen  und  Ufltten  im  DeuUehen  Reich  und  in  Luxem- 
bürg  für  das  Jahr  1888  —  Ueberseeische  Auswanderung  aus  dem  Douuchen  Reich  über  deutsche  Hafen, 
Antwerpen,  Rotterdam  und  Amsterdam  in  der  Zeit  von  Anfang  Januar  bis  Ende  Oktober  1887  und 
Vergleich  mit  dem  ent<'precbenden  2U9Ìtraum  der  lU  vorhergehenden  Jahre  —  Vebersic  t  Aber  die  Be- 
triebsergebnisse  der  Rübensuckcrfabrikeu,  Zuckerraffinvrien  und  Melasseentsuckeruugsanstaltcn  des 
deutschen  Zollgebiets  ftlr  den  Monat  Oktober  1887  bezw.  fllr  die  Zeit  vom  1.  August  1887  bis  31.  Oktober 
1887  —  DurchschnitUpreise  wichtiger  Waaren  im  Oroashandel.  Oktober  1887  —  Ein  und  Ausfuhr  der 
wichtigeren  Waarenartikel  im  deutschen  Zollgebiet  fQr  den  Monat  Oktober  1887  und  fQr  die  Zeit  vom 
1.  Januar  bis  Ende  Oktober  1887  —  Uebersicht  Qber  die  von  den  RQbenzucktr- Fabrikanten  des  deutsehen 
ZoligebieU  versteuerten  RQbenmengen,  sowie  über  die  Einfuhr  und  Ausfuhr  von  Zueker  im  Monat  Oktober 
1887  —  Narhweisung  der  im  Monat  Oktober  1887  innerhalb  des  deutschen  Zollgebiets  mit  dem  Ansprach 
aaf  Steuervergfitunlp  abgefertigten  und  der  aus  Niederlagen  gegen  Erstattung  der  Vergütung  in  den  ft*elen 
Verkehr  zurückgebrachten  Zackermengen. 

NovRMBER.  Deutsche  Sterbetafel,  gegrQndet  auf  die  Sterblichkeit  der  Roichsbevölkerung  in  den 
10.  Jahr«^n  1871-72  bis  1880*1,  nebst  Vergleich ungen  mit  anderen  Sterbetafeln  (Mit  graphischen  Darstol- 
langen)  —  Die  Branntweinbrennerei  und  die  Branntweinbesteuerung  im  deutschen  Zollgebiet  während  des 
EUUjahres  1886  87  —  Produktion  und  Bostenerung  des  Inländischen  RQtoenzuckers  im  deutsehen  Zollge- 
biet, sowie  Einfuhr  und  Ausfuhr  von  Zueker  fQr  das  Betriobsjahr  1886J*7  —  Die  Produktion  von  Stärke^ 
zueker  und  Maltose  im  dentsehen  Zollgebiet  fQr  das  Kampagneiahr  1886-87  —  Die  Schulbildung  der  im 
Brsaizjahre  lb86-87  in  die  deutsche  Armee  und  Marine  eingestellten  Rekruten  ~  Ueberseeische  Auswan- 
derung ans  dem  Deutschen  Reich  Ql>er  deutsehe  Häfen,  Antwerpen,  Rotterdam  und  Amsterdam  in  der 
Kelt  von  Anfang  Januar  bis  Ende  November  1887  und  Vergleich  mit  dem  entsprechenden  Zeitraum  der 
10  vorhergehenden  Jahre  —  Vorläufige  Ucberticht  über  die  Ergebnisse  der  Rflbenzucker-Fabrikation  in 
dem  Kampagnejahre  1887-88  —  Uebersicht  Über  die  Betriebsergebniss«  der  RQbeniuckerfabriken,  Zucker- 
raffinerlen  und  Melasse-Bntzuckerungsanstalten  des  deutochen  Zollgebiets  fllr  den  Monat  Novemb«  1887 
beaw.  für  die  Zeit  vom  1.  August  I8t>7  bis  30.  novembor  1887  —  DurchschnltUproise  wichtiger  Waaren 
im  Orosshandel.  November  1887  —  Ein-  und  Ausfuhr  der  wichtigeren  Waarenartikel  im  deutsehen  Zoll- 
gebiet für  den  Monat  November  1887  und  für  die  Zeit  vom  I.Januar  bis  Ende  November  1887  —  Uebersicht 
fiber  die  von  den  RQbenznckerFabrikanten  dos  deutschen  Zollgebiets  versteuerten  RQbenmengen,  sowie 
fiber  die  Einfuhr  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Monat  November  1887  —  Nachweisung  der  Im  Monat  No- 
vember 1887  inn.  rhalb  des  deutschen  Zollgebiets  mit  dem  Anspruch  auf  SteuervergQtung  abgefertigten 
und  der  aus  Niederlagen  gegen  ErsUttung  der  Vergütung  in  den  ft^ien  Verkehr  zurQckgebrachten 
Zuckermengen. 

DcacMBKK.  Der  Verkehr  auf  den  deutsehen  Wasserstrassrn  in  den  Jahren  1877  bis  1886  —  Bier- 
brauerei und  Bierbesteuerung  im  deutschen  Zollgebiet  während  des  Elatsjahres  1886-87  —  p'«/*^»*««« 
Seeschiffahrt  im  Jahre  1886  bezw.  am  I.Januar  1887  —  Die  Bheschllessungen,  Geburten  und  Sterbefälle 
im  Deutschen  Reich  im  Jahre  1886  —  Durchschnittspreise  wichtiger  Waaren  im  Grosshandel  fllr  das 
Jahr  1887  nebst  einer  Zusammenstellung  fllr  1879  bis  1887  —  Berichtigung  zu  der  die  Deutsche  Sterbe- 
tafel  (1871-81)  betreffenden  Abhandlung  (Novemberhefl  1887,  S.  21)  —  Ueberseeische  Auswanderung  aus 
dem  Deutschen  Reich  Qber  deutsche  Häfen,  Antwerpen,  Rotterdam  und  Amsterdam  In  Monat  Dezember 
und  im  ganzen  Jahre  1887  nnd  Vergleich  mit  dem  entsprechenden  Zeitraum  der  10  vorhergebenden  J*pre 
—  Uebersicht  fiber  die  Betriebsergebnisso  der  RUbenzuckerfabriken,  Zuckerraffinerien  und  Melasse-Ent- 
zockerungsanstalten  der  deutschen  Zollgebiets  fllr  den  Monat  Dezember  1887  bezw.  fQr  die  Zeit  vom 
1.  August  188/  bis  31  Dezember  1887  —  Ein-  und  Ausfuhr  der  wichtigeren  Waarenartikel  Im  deuUwhen 
Zollgebiet  fQr  den  Monat  Dezember  1887  und  für  die  Zeit  vom  1.  Januar  bis  Endo  Dezember  1887  — 
Uebersicht  fiber  die  von  den  Rübenzucker-Fabrikanten  des  deuUchen  ZoUgebiets  versteuerten  RQben- 
mengen. sowie  Qber  die  Einfuhr  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Monat  Dezember  1887  —  Nachweisong  der 
im  Monat  Dezember  1887  innerhalb  des  deutschen  ZoUgebiets  mit  dem  Anspruch  auf  »^««<^';7«'^**?K 
abgeferügten  und  der  aus  NIederiagen  gegen  Erstattung  der  Vergütung  in  den  freien  Verkehr  zurück- 
gebrachten  Zuckermengen. 

1888.  JAKOAR.  Anordnungen  des  Bundesrathcs  Qber  die  gemeinsame  Sutistik  des  I>c«»»'^hen  Reicht 
1887  -  fiiaweichungen  von  Seelenten  der  deutschen  Handelsmarine  1886  -,gl*^^«»>J5'«^,^°t"!?V«hJ  1M7 
benzucker-FabrIken,  etc.  Januar  1888  bezw.  1.  August  1887  bis  31-  J«nn»r  18f  "-  J^.'î*'®"?«!  SÏt^ti^î 
nach  der  Meng^  sowie  naeh  Herkunfts  und  Bestimmungsländern.  Vorläufige  Uebersicht  j  /**«  f««^« 
Auswanderung  nach  fiberseeischen  Ländern  1887  -  Besteuerung  des  Tab«^  î?'°,ï"«  ^  V«?r»,'ii^^ 
während  des  Bmtejahrcs  1886-8Ï  -  Kranken  -  Versicherung  der  Arbeiter  1886.   Voriäuflge  Mittheilung 

13  —  Bull,  de  VIn$L  intern,  de  itatUHque. 
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einiger  Hanptzabion  —  üebcr.seoi»cIic  Auswanderung  Im  Januar  1888  —  Durchschnittspreis«  wichtiger 
Waaron  im  Groesliandcl.  Januar  1888  —  Waarenverkohr  im  Januar  1888  —  Versteuert«  RUbonmcogeiL, 
itt>wii>-  Kin  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Januar  1888  —  Znckermongcn,  welche  im  Januar  1988  mit  dem 
Auiaprui^h  auf  Stcuervergdtung  abgefertigt  sind,  otc. 

FiïnucAR.  Vorläufiges  Ergebnis«  der  montanstatistischen  Erhebungen  im  Jahre  1887  —  Uebcreeeiache 
Ane^rtTiderung  von  Anfang  Januar  bis  Ende  Februar  1888  —  Butriebaergebnisse  der  Rflbenzacker^ 
rabrlkvn.  Februar  1888  bozw.  I.August  1887  bis  29  Februar  1888  —  Berichtigungen  su  den  Uebenicbten 
Über  dìo  EheschlieMBungcn,  Geburten  und  Sterbefälle  im  Jahre  188;  —  Durchschnittspreise  wichtiger 
WaAFLiU  im  (irosshandcl.  Februar  1888  —  Waarenverkehr.  Februar  1888  bozw.  I.Januar  bis  Ende  Februar 
I883Ì  ^  Versteuerte  Rübenmengen,  sowie  Ein  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Februar  18^  —  Zuekermengen, 
WL4ti1i«  Im  Februar  1888  mit  dem  Anspruch  auf  8teuerverg(ltung  abgefertigt  sind,  etc. 

März.  Stand  der  Niederlagen  für  unverzollte  Gegenstände  am  Schlüsse  des  Jahres  188^  —  Ueberseciscbe 
A  UH  Wanderung  von  Anfang  Januar  bis  Ende  März  1888  —  Betriebsorgebnisse  der  Rübonzucher-Fabrlkexu 
ÌA'àtì  ì^m  bezw.  1  August  1887  bis  31  März  1888  —  DurchschnittMpreise  wichtiger  Waaren  in  GroasbandeL 
Miirx  1H88  —  Waaren verli ehr.  März  1888  bczw.l  Januar  bis  Ende  März  1888  —  Versteuerte  RQbenmengen, 
suwlü  t:in-und  Ausfuhr  von  Zucker  im  März  1888  —  Znckermengen,  welche  im  März  18^  mit  dem 
Anffpriirh  auf  Stouerverg^ltung  abgefertigrt  sind. 

Kacrhichtkx  (Statistische)  von  den  Eisenbahnen  des  Vereins  Deutscher  Eisenbahn -Verwaltungen  für 
das  Hechnungs-Jahr  1886.  Herausgegeben  von  der  geschäftsfuhrenden  Direktion  des  Vereins. 
XZXVI!  Jahrgang.-  Berlin,  1888,  fol.,  pag.  215. 

BwcnstiAtjaHALTs-ETAT  für  das  Etatsjahr  1888-89  nebst  Anlagen.  —  Berlin.  Gedruckt  in  der  Reichs- 
druckerei, 1888,  4«. 

Staatshaushalts-Etat  für  das  Jahr  vom  I.April  1888-89.  —  Berlin.  Gedruckt  in  der  Reichsdruckerei, 
188S,  mit  Anlagen,  vol.  4,  4°. 

SjATii^riK  das  Deutschen  Reichs.  Herausgegeben  vom  Kaiserlichen  Statistischen  Amt.  Neue  Folge, 
Band  Ä%  26,  27,  28.  —  Berlin,  Puttkammer  und  Mûhlbrecht,  1887,  A\ 

Hand  Ì3.  KriminalsUtisiik  für  das  Jahr  1885  —  Bani»  26.  Waarenverkohr  des  deuUchcn  ZoUgebieU 
iQft  dt  iLk  Auslände  im  Jahre  1886.  Zweiter  und  dritter  Theil  —  Bakd  37.  Abth.  1  u.  8  —  Statistik  der 
ßeeschiifahrt  für  das  Jahr  1886  bezw.  den  1.  Januar  1887  —  Bakd  28.  Der  Verkehr  auf  den  deutschen 
Vr'aKicirstrassen,  insbefondere  :  Der  Schiffs  und  Güterverkehr  auf  den  deutschen  Wasserstrassen  nebst  den 
beobaeliteten  Wasserständen  im  Jahre  1886. 

Statistik  der  im  Betriebe  befindlichen  Eisenbahnen  Deutschlands  nach  den  Angaben  der  Eisenbahn  - 
Veni^  ültungen  bearbeitet  im  Reichs  -  Eisenbahn  -  Amt.  Band  VU.  Betriebsjahr  1886-87.  —  Berlin. 
Druck  \  on  E.  S.  Miltler  und  Sohn,  1887,  4%  avec  carte. 

Statistik  (Preussische)  (Amtliches  Quellenwerk).  Herausgegeben  in  zwanglosen  Heften  vom  König- 
lichen Statistischen  Bureau  in  Berlin.  H.  LXX,  XGI,  XGII,  XClIl.  —  Berlin.  Verlag  des  Königlichen 
Stalisti sehen  Bureaus,  1887, 4«. 

IL  I4XX.  Statistik  der  Brande  im  preussischen  Staate.  I  Theil.  Die  Brände  in  den  Jahren  1881  und 
18Ht;.  M\t  einer  Karte  —  H.  XCL  Die  Sterblichkeit  nach  Todesursachen  und  Altersklassen  der  Gestorbenen 
■owic  tMe  Selbstmorde  und  VcrunglQokuugen  im  preussischen  Staate  während  des  Jahres  1885  —  H.  XCIL 
Die  J'>u:obnÌ8se  der  Ermittelung  des  Ernteertrages  im  preussischen  Staate  für  das  Jahr  1886  nebst  zwei 
bir-fiuiiiVren  Beilagen  enthaltend  die  Ergebnisse  der  -von  den  landwirtht>chaftlichen  Vereinen:  1)  Ende 
JuU  li^l  kreisweiso  bewirkten  Schätzung  der  Ernteaussichten  der  wichtigsten  feldmässig  angebauten 
FrElchie  in  Preussen,  in  Prozenten  einer  Mittelernte  ausgedruckt;  und  8}  im  Oktober  1887  krelsweiae 
bewirk  ti>n  Ermittelung  des  Ernteertrages  der  wichtigsten  feldmässig  angebauten  FrQchte  im  Jahre  1887 
—  II.  XCIIT.  Der  Wildabschuss  im  preussischen  Staate  während  der  Zeit  vom  1.  April  1885. bis  zum 
31.  MiVr£  lb86.  Mit  6  Tafeln  kartographischer  Darstellungen. 

Ü^Eii.^iriEiT  von  den  Staats  -  Einnahmen  und  Ausgaben  mit  dem  Nachweise  von  den  Etats  • 
Uck{>r;-ich reitungen  und  den  der  nachträglichen  Genehmigung  bedürfenden  ausseretatsmässigen 
Ausgaben  für  das  Jahr  vom  I.April  1886-87.  —  Berlin.  Gedruckt  in  der  Reichsdruckerei.  1887,  4% 
pag,  XVIII,  484. 

Verein  Oeïtscher  Eisänbahn-Verwaltcsg.  Statistische  Nachrichten  über  die  Erkrankungs-Verhältnisse 
der  Beamten  in  Jahre  1886.  Herausgegeben  vom  der  geschäftsfuhrenden  Direktion  des  Vereins. 
V  Jahrgang.  —  Berlin,  1887,  4%  pag.  39. 

WiLDAys<:ni  5s  (Der)  im  preussischen  Staate  während  des  Jahres  1885-86.  Sonderabdruck-  aus  der 
*"  Zfliti-r:hrift  des  Königlich  preussischen  statistischen  Bureaus,  Jahrgang  1887.  „  —  Berlin, 
W.  Kûebke,  1888,  4%  pag.  17,  avec  6  cartes. 

XzrKüiiRirr  des  Königlich  Preussischen  Statistischen  Bureaus.  Herausgegeben  von  dessen  Direktor 

E.  Bltnr'k.  Siebenundzwanzigster  Jahrgang.  1887.  Heft  I,  II  (Januar  bis  Juni).  —  Berlin.  Verlag  des 

K.  Statistischen  Bureaus,  1887,  4*. 

1,  H.  Evert  G.  Dìo  preufwisehen  Sparkassen  im  Rechnungsjahre  1885  bezvir.  1885^3  mit  RQckblicken 
Id  dit*  \'orjahre—  MarcinowskI  F.  Die  in  Preussen  neben,  der  Staatslotterie  eugelassenen  Lotterie- Unter- 
nuhxniuit^en  —  Engoibrecllt  Hinrich.  Verbreitung  und  Beschäftigung  der  Einwanderer  in  den  Verolnigetn 
ßlftatin  von  Amerika,  mit  besonderer  Rücksicht  auf  die  Deutschen.  Mit  einer  kartographischen  Dar- 
iit«1lunif. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


195 

2lmitierin«nti  Herrn,  Beiträge  zor  Theorie  der  Dienstunfähigkeits  und  Sterbens  Statistik- 
JU  IlefL  Im  Aijflr^jre  des  Verein^  Deutscher  Eisenbahn- VerM'altungen  zu  der  Dienst  urifïïlii|tteit>* 
und  Sterbt^riä -S  lattati  k  desi^clbea  vom  Jahre  1886.  Hierzu  eine  iithographirte  Kur  vent  afd.  — 
^  Berlin,  Pultkammer  und  Mü  hlbrecht,  1888,  8%  pag.  199. 

ZusAMMFJï^TEttcsfi  (Ueb ERSICHTLICHE)  Her  wichtigstcn  Angaben  der  Deutschen  Eiïif?nbHhnStnlistifc 
nebi<t  erlâuiemâÊn  Bemerkungen  und  graphischen  Darstellungen  bearbeitet  im  HeinliB- Eisen- 
balin-Amt.  Band  VI.  Betriehsf jähre  1885-86  und  1886-87.  —  Berlin,  E.  S.  Mittler  und  Sohn,  imi,  4% 
pag.  113,  ttvec  carU. 

Jahrks-Bericht  der  Schlesischen  Boden-Gredit-Actien-Bank  in  Breslau  für  1887.  —  Seclï^zehnte* 
Geschäftsjahr.  —  Breslau,  Wilh.  Korn,  1888,  4%  pag. 6. 

Statistik  (Breslauer).  Im  Auftrage  des  Magistrats  der  K.  Haupt  und  Besidenzsladt  Bresluu.  Heraus- 
gegeben vom  Statistischen  Amt  der  Stadt  Breslau.  Zehnte  Serie.  Drittes  und  Viertes  Heft.  — 
Breslau.  Verlag  von  E.  Morgenstern,  1887,  8". 

H.  ITI  u.  IV.  Verw&ltunf^bericht  dor  Canal-Betriebs-Inipeotion  fllr  da«  Jahr  188Ì-H5  —  Vmrwmttiitì^ii- 
b«richt  des  sÜLdtischen  Bank  fQr  das  Jahr  1886  —  Ermittolangen  Aber  die  Lohnverhält hIìp«^  tn  tlfeiilaa  — 
Bericht  der  städtischen  Sparkasse  für  das  Jahr  1885-86  —  Bericht  über  die  VerwallEiiijf  dçs  KrAnki^n^ 
hospitals  KU  Allerheiligen  fQr  das  Jahr  1885.86  —  Tabellen  über  Morbidität  und  MorUÜtkT  im  Jabre  IH^ 
—  Jahres-Bericht  des  Chemischen  Untersuehungs-Amtes  der  Stadt  Breslau  für  das  Jahr  18^^^  —  Ver- 
waltungs-Bericht der  städtischen  Gas-nnd  Wasserwerke  für  da«  Jahr  1885-^  —  Verwahitng»-Bûricht  dtr 
Canal-Betriebs-Inspection  fQr  1885-86  —  Bericht  Aber  die  Verwaltung  dor  städtischen  l^romeiiAdLiM^  FArk 
und  sonstigen  gärtnerischen  Anlagen  im  Jahre  1885-86. 

Verwaltungs-Bericht  der  Städtischen  Bank  zu  Breslau  für  das  Jahr  1887.  —  Breslau,  1888, 8",  pag,  9, 
avec  une  earie  graphique. 

—  des  Magistrats  des  Königlichen  Haupt  und  Besidenzstadt  Breslau  für  die  drei  Etatsjahve  rom 
1.  April  1883  bis  31  März  1886.  —  Breslau.  Druck  von  Grass,  Barth  und  C,  1887,  8^  gr.,  pa^-  ^t  4^- 

GEscHÄrrs-BERicHT  der  Niedersächsischen  Bank  für  das  Jahr  1887.  Bestimmt  für  die  dreißigste  onient- 
liehe  Generalversammlung  am  26.  März  1888.  —  Bückeburg,  A.  Grimme,  1888,  4%  pag.  lt. 

Bettrage  zur  Statistik  des  Grossherzogthums  Hessen.  Herausgegeben  von  der  Grosshf  rzogÜchen  Cen- 

tralstelle  für  die   Landesstatistik.  Band  28.  Heft  3;  Band  29.  —  D&rmstaiU,    G.  Jon^rhcius 

1887-88,  4^ 

Band  tS.  H.  3.  Statistische  Nachweisnngen  über  das  Volksicbulwesen  im  Grosshenoirtbiiiii  HapsìM] 
in  1883-84 

MiTTHEiLüNGEN  der  GrossherzogHch  Hessischen  Gentralstelle  für  die  Landesstatistik.  17  Band  (Januar 
bis  December  1887)  Mit  1  lithographirten  Tafel.  —  DarmsUdt,  G.  Jonghaus,  1887,  S%  pag.  VILI,  4Ô0. 

Armenweser  (Das)  in  77  deutschen  Städten  und  einigen  Landarmenverbänden.  Specieller  Theil  Erste 
Abtheilung.  —  Dresden.  Druck  von  C.  Heinrich,  1887, 4<>,  pag.  265. 

Bericht  (Statistischer)  über  den  Betrieb  der  unter  Königlich  Sächsischer  Staatsverwaltung  stehenden 
Staats-und  Privat-Eisenbahnen  mit  Nachrichten  über  Eisenbahn-Neubau  im  Jahre  iSi^.  Hemuf^- 
gegeben  vom  Königlich  Sächsischen  Finanz-Ministerium. —  Dresden.  Druck  von  C^  Heinrich,  1887, 
4*,  pag.  Vm,  364. 

Kalkkder  und  Statistisches  Jahrbuch  für  das  Königreich  Sachsen  nebst  MarktversejchnisE^en  für 
Sachsen  und  die  Nachbarstaaten  auf  das  Jahr  1888.  Herausgegeben  vom  Statistischen  Bureau  deü 
Königl.  Sachs.  Ministeriums  des  Innern.  —  Dresden.  Druck  und  Verlag  von  C.  Heinncb,  I8B7, 16% 
pag.91,Xli,261. 

MrrTHEiLuifGEK  (Statistische)  über  die  GrundstückenZusammenlegungen  im  Königr^Jch«  Sachsen 
vom  Jahre  1833  bis  zum  30  Juni  1887.  Bearbeitet  bei  der  Königl.  Kreishau ptmarinschafi  Dresden 
als  Generalcommission  für  Ablösungen  und  Gemeinheitstheilungen.  Supplement  1i<^ft  xur  Zeit- 
schrift des  Königlich  Sächsischen  Statistischen  Bureaus.  XXXIII  Jahrgang  1887. —  Dresden,  Druck 
von  B.  G. Teubner,  1887,  4»,  pag.  12i. 

Rechesschaftsbericht  auf  die  Finanzperiode  1884-1885.  —  Dresden.  Druck  von  G.  C,  Meinhold  und 
Söhne,  1887,  4%  pag.  VI,  493. 
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Beitrìge  zur  Statistik  der  Stadt  Frankftirt  am  Main.  Herausgegeben  von  der  StatisUschen  Abtheilung 
des  Frankftirter  Verein  für  Geographie  und  Statistik.  Fünfter  Band,  zweites  Heft  —  Frankfurt  a.  M., 
J.  D.  Sauerländer's  Verlag,  1887, 4«. 

Die  ErgebnUse  der  VoIkflxAhlung  voiti  1.  December  1885  xa  Frankfurt  a.  M.  Nach  den  Acten  dor  Zählungr 
tabellarisch  dargestellt  und  erläutert  vom  Statistischen  Amte.  I  Theil  :  Statistik  der  behauten  Gnmdstfloke 
und  Gebinde  —  II  Tbetl:  Wohnungs^tatlstik. 

Staatshaxshalts-Etat  auf  die  Finanzperiode  1888-89.  —  Dresden.  Druck  von  G.  C.  Meinhold  und  Söhne, 
.1888-89, 4*. 

Verwaltünqsbericht  des  Rathes  der  Königlichen  Haupt-und  Residenzstadt  Dresden  für  das  Jahr  1886, 
—  Dresden.  Druck  der  Lehmannschen  Buchdruckerei,  1887,  4»,  pag.  VIH,  491. 

MiTTHEiLüNGEN  aus  dem  Statistischen  Bureau  des  Herzogl.  Staatsministeriums  zu  Gotha  über  Landes 

und  Volkskunde  d^r  Herzogthûmer  Coburg  und  Gotha.  Jahrgang  1887.  —  Erfurt,  Ohlenroth,  1887|. 

4%  pag.  290. 

I.  Ortsehaftaweise  Uebcrsicbt  Aber  die  Zahl  der  Geborenen,  Eheschliessungen  nnd  Gestorbenen  mit 
Angabe  der  Todesursachen  nnd  des  Alters  der  Verstorbenen  in  den  HerxogthOmom  Coburg  und  Gotha 
im  Jahre  1886  —  II.  Summarische  Uebersieht  Aber  die  Zahl  der  Geborenen,  der  Eheschliessungen  nnd 
der  Gestorbenen  in  den  Herzogthflmem  Coburg  nnd  Gotha  w&hrend  der  18  Jahre  von  I86d-1886  — 
III.  Statistische  Tabelle  betreffend  Aeussemngen  des  kirchlichen  Lebens  in  der  evangelischen  Landes- 
kirche im  Herzogthuiii  Gotha  in  den  Jahren  1885  und  1886  —  IV.  Nachweis  aber  die  im  Jahre  1886  in 
den  Herxogtbnmern  Coburg  und  Gotha  ausgefertigten  Auftiahme-Urkunden  an  Angehörige  eine«  anderen 
Bundesstaates.  Naturalisations-Urkunden  an  Ausländer.  Wiederverleihnttga-Urkunden.  Entlassungs- 
Urkunden  für  Staatsangehörige,  welche  nach  anderen  Bundesstaaten  au  zielten  beabsichtigten.  Entlassung8> 
12rkunden  für  Staatsangehörige,  welehe  nach  dem  Auslande  zu  ziehen  beabsichtigten  —  V.  Uel>ersicht 
der  Geschäfte  der  ordentlichen  streitigen  Gerichtsbarkeit  aus  der  Uebersieht  im  Bezirke  des  gemeinschaft- 
lichen ThOringischen  Oberlandesgerichts  zu  Jena  während  der  Geschäftsjahre  1885  und  1886  fUr  die 
Herzogthümer  Coburg  und  Gotha  —  VI.  Uebersieht  der  Geschäfte  in  den  Hanptzweigen  der  nicht  streitigen 
Gerichtsbarkeit  und  Justiz- Verwaltung  bei  den  zum  Bezirke  des  gemeinschaftlichen  ThOringischen  Ober* 
landesgerichts  in  Jena  gehörigen  Amtsgerichten  nnd  Landgerichten  der  Herzogthttmer  Coburg  nnd  Gotha 
während  der  Geschäftsjahre  1885  und  1886  —  VIT.  Uebersieht  der  bei  den  Prflfungs-Commissionen  des 
gemeinschaftlichen  ThOringischen  Oberlandesgerichts  zu  Jena  zur  ersten  nnd  zweiten  PrOfUng  zugelassenen 
Candidaten  aus  den  HerzogdiOmem  Coburg  nnd  Gotha  und  der  Sh^ebnisse  der  Prüfungen  fOr  die  Jahre- 
1885  und  1886  •  Vili.  Znsammenstellung  der  in  den  Jahren  1879  bis  mit  1886  ermittelten  Anbauflächen 
nnd  Ernteerträge  in  den  Herzogtbümem  Coburg  und  Gotha  —  IX.  Zusammenstcllong  der  Resultate  der 
Einkommen  und  Klassensteuer-Veranlagung  im  Herzogthnm  Coburg  pro  1886-87  —  X.  Die  Veranlagung^ 
der  Einkommen  und  Klassensteuer  Im  Herzogthnm  Gotha  ultimo  Dezember  1886  —  XI.  Naehweisung^ 
über  die  Erträge  der  Hundesteuer  im  Herzogthnm  Coburg  in  den  Jahren  187S-74  bis  1885^  —XII  Nach- 
weisung Ober  die  Erträge  der  Hundesteuer  in  Herzogthnm  Gotha  in  den  Jahren  1878-74  bis  1886^  — 
Xllf.  Auszug  aus  der  Forst-Statistik  der  Herzoglich  Sacbsen-Gothaischen  Domanialwaldnngen  Rechnungs- 
jahr I.Juli  1885-30  Juni  1886  —  XIV.  Sutistische  Uebersieht  betreffend  die  Aufnahme  des  HeUpersonals, 
des  pharmazeutischen  Personals  und  der  pharmazeutischen  Anstalten  naeh  dem  Stande  vom  1.  April  1887» 
Herzogthttmer  Sachsen-Cobnrg  nnd  Gotha  —  XV.  Verzeichniss  der  Jahrmärkte  in  den  Herzogthflmem 
Coburg  und  Gotha  im  Jahre  1^88  —  XVI.  Anhang  ru  Abschnitt  XIV.  Biographische  und  bibliographische 
Mittheilungen  Ober  die  gegenwärtig  (I.October  1887}  im  Herzogthnm  Gotha  thätigen  Aorzte  von  Dr.  Bernhard 
Schuchardt,  Geh.  Regierungs  und  Obermedicinalrath  zu  Gotha. 

—  (Statistische)  über  Elsass-Lothriiigen.  Herausgegeben  von  dem  Statistischen  Bureau  des  Kaiser- 
lichen Ministeriums  für  Elsass-Lothringen.  XXII  Heft.  —  Strassburg,  M.  Du  Mont-Schauberg^ 
1888, 8«,  pag.  CXV,  274. 

Die  Ergebnisse  der  Volkszählung  in  Elsass-Lothringen  vom  L  Dezember  1885 

Jahresbericht  über  die  Verwaltung  des  Medicinalwesens,  die  Krankenanstalten  und  die  oeffentlicben 
Gesundheitsverbältnisse  der  Stadt  Frankfurt  Â.  H.  Herausgegeben  von  dem  AerzUichen  Verein. 
XXX  Jahrgang  1886.  —  Frankfurt  A.  M.,  J. D.  Sauerlaender's  Verlag,  1887,  8%  pag.  FV,  307. 

Beitrage  zur  Statistik  der  Stadt  Frankfurt  am  Main.  Herausgegeben  von  der  Statistischen  Abtheilung 

des  Frankfurter  Vereins  für  Geographie  und  Statistik.  Fünfter  Band,  zweites  Heft.  -—  Frankfurt 

A.  M.,  J.  D.  Sauerländer's  Verlag,  1887,  4«,  pag.  126. 

Die  Ergebnisse  der  Volksxählung  vom  1.  December  1886  tu  Frankfurt  a.  M.  Naeh  den  Acten  der 
Zählung  tabellarisch  dargestellt  nnd  erläutert  von  Btatistiseben  Amte.  1  Theil:  Statistik  der  bebantea 
Grundstücke  und  Gebäude  —  II  Theil  :  Wohnnngs-Statistlk. 

MiTTHEiLCKGEN  (STATISTISCHE)  Über  den  Civilstand  der  Stadt  Frankfurt  am  Main  iài  Jahre  1886  und 
1887.  —  Frankfurt  a.  M.  Druck  von  A.  Mahlau,  1887,  2  fase.,  4». 

Verwaltcngs-Bericht  der  Communalständischen  Bank  für  die  Preusaische  Oberlausitz  in  Görlitz  für 
das  Jahr  1887.  —  Görlitz,  1887,  A\ 

Entwurf  zum  Hamburgischen  Staats-Budget  für  das  Jahr  1888.—  Hamburg,  1887, 4*",  pag.  393. 

FtttarlMg:  H.  Nord  westdeutscher  Verein  für  Gefanguisswesen,  17.  Vereinshefl. —  Hamburg,  Hoffmann 
und  Gampe'sche,  1887,  8«,  pag.  228. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


197 

Haxdkl  (Haiibcr6*s)  im  Jahre  1887.  Herausgegeben  auf  Veranlassung  der  Handelskammer.  —  Hamburg. 
Druck  und  Verlag  von  Ackermann  et  Wulff,  1887,  8%  pag.  116. 

STATisTn  des  Hamburgischen  Staates.  Bearbeitet  und  herausgegeben  von  dem  Statistischen  Bureau 

der  Steuer-Deputation.  Heft  XIV,  I  u.  H.  Abtheilung.   -  Hamburg.  Verlag  von  Otto  Meissner, 

1887, 4'. 

H.  XIV.  Abt.  L  -  Die  VolknihlaDg  vom  1.  December  1885  —  Abth.  IT.  •  I.  Die  MTentUche  Armenpflege 
im  Hamborgiseben  Staate  Im  Jahre  1886  —  II.  Statistik  der  Wahlen  —  III.  Die  Oewerbebetriobe  im 
Hamborgiachen  Staate  naeh  der  allgemeinen  BemOnfthlang  vom  5.  JanI  1882  —  IV.  Erwerbung  und  Ver- 
lost  der  Reiebfl-und  Staatoangehdrlgkeit  im  Hambargiscben  Staate  w&brend  der  Jahre  1876  bi«  1885  — 
V.  Die  Anstrandemng  Aber  Hamburg  naeh  Uberteeisehen  LAndem  in  den  Jahren  18)^5  und  1886  —  VI.  Die 
Bewegung  der  Bevölkerung  in  den  Jahren  1886  und  1886. 

ÜKBKitsicBTDf  (Tabbllabischk)  des  Hamburgischen  Handels  im  Jahre  1886  zusanomengestellt  von  dem 

handtlsstatistischen  Bureau.  —  Hamburg,  Schröder  und  Jeve,  1887,  4%  pag.  240,  27. 

Hamburg^t  HandolSHiiMi  8elilffalirtf  Vorkehr  von  1840  Mo  I8M.  ~  i.  Dnc  ScnirrAHRT.  A.  Die  See- 
•düffahrt  —  B.  Die  FlnuMhiffahrt  —  II.  Dbb  Waabkxvbkkcur.  A.  Die  Einfuhr  —  B-  Die  Ausfuhr  — 
IIL  llBBKRSicnTCx  YBBSCHiBUKifETi  Ibhalts.  A.  Dio  SeeTertieberungeu  —  8.  Betriebsresultate  der  in 
Hamburg  mflndenden  Eisenbahnen  —  C.  Die  Answanderer-BefSrderung  fiber  Hamburg  —  0.  Banken, 
Weebsel  und  Geldwerkehr. 

Jahrbuchkr  für  Nationalökonomie  und  Statistik.  Gegründet  von  Bruno  Hiidebrand.  Herausgegeben 

▼on  Dr.  Johannes  Conrad.  Neue  Folge,  Band  XV,  Heft  2-6;  Band  XVI,  Heft  1-4.—  Jena,  Gustav 

Fischer,  1887.1888,  8«. 

XV.  2-8.  KaufMann  R.  Flnanutatistlsohes  su  den  Schulden  der  europAischen  Grossmftchte  —  CORfAd  j. 
Die  neueste  deutsche  Litteratur  Ober  Verstaatlichung  des  Grund  und  Bodens  —  ClOtor  L.  Amtliche  Mit- 
teilungen aus  den  Jahresberichten  der  mit  Beauftichtigung  der  Fabriken  betrauten  Beamten  —  PotorOfn- 
St«4llltz  0*  I>*«  Fabrikgesetsgcbung  in  Danemark  und  Schweden  —  BcllOOl  (von).  Zur  SUtistik  der 
Brotpreise  in  Deutschland  ->  KSflor  K.  Die  allgemeine  Arbeiter-Kranken  und  Invalidenkasse  in  Wien 
,~-  4.  PoaoohO  H.  Die  längste  Entwlckelung  der  Zuckerindustrie  und  die  Reform  der  Zuckerstener  — 
LoonlNI  E.  Dio  Vorbildung  der  Justix  und  Verwaltungsbeainten  —  Zoilor.  Das  Keichsgeüeti,  betr.  die 
Unfkllversieherung  der  bei  Bauten  beschlftigton  Personen  vom  II.  Juli  1887  —  Conrad  J.  Die  (Getreide« 
preise  im  preossisehen  Staate  vom  1705-1788  —  Id.  Boitrige  zur  Beurteilung  der  Preisreduktion  In  den 
80er  Jahren  ~  6.  Aoekrott  P.  Das  Projekt  einer  allgem.  obligat.  Alters.-  u.  Krankenversicherung  in  En- 
gland —  Falkner  P.  Die  gesetzlichen  Massnahmen  zur  Bekämpfung  der  Trunksucht  In  den  Vereinigten 
Staaten  Amerikas  —  LlndooNrg  6.  Die  deutsche  Krlmiualstatistik  fQr  das  Jahr  1885.  —  6.  Rokroclioldt, 
Kort  Die  Brottaxen  und  die  Gewichtsb&okerei  —  ZollOf.  Das  Reichsgesetx  Ober  die  Uufsllversieherung 
der  Seelente  ~  LIndonftorg  6.  Die  deutsche  KrimlnalsUtistlk  fUr  das  Jahr  1885  —  Glauort  0.  Beitrage 
zur  Geschichte  der  prenssiiehen  Bank  —  XVL  1.  BrontaOO  Lojo.  Die  beabsichtigte  Alters-  u.  Invaliden- 
verstchernng  Ar  Arbeiter  und  ihre  Bedeutung  —  PkMIppovIoh  E.  Neuere  Litteratur  Ober  Kolonien  und 
Kolonialpolitik  —  QorolO  C.  Die  Frage  der  Revision  des  Patent  Gesetzes  —  Poteroon-StudnitS.  Dänisches 
Stenergeeeta  ans  dem  Jahre  1887  —  SootbOOr  A.  Deutschlands  und  Frankreichs  auswärtiger  Handel  in 
den  Jahren  1876-1885.  —  %.  Conrad  J  Agrarstatistiache  Untersuchungen  —  PhillDpOvICh  C  Neuere  Litte- 
ratur Ober  Kolonien  und  Kolonialpolik.  (Sehluss)  —  Bbvolkbrckob-Bcwcocko  im  letzten  Dezennium  in 
den  Hanptknlturländem  —  Aeubsbkcxorx  des  kirehllehcn  Lebens  in  der  deutschen  ovangelUehen  Landes- 
kirche im  Jahre  1884.  —  8.  Korop  j.  u.  fiollmor.  Die  Mortalitätsverhältnisse  des  geisUichen  Standes  nach 
den  Erfahrungen  der  Lebensverslcherungsbank  f.  D.  in  Gotha  —  Monger  M.  Der  österreichische  Staats- 
Toransehlag  —  DuRCBSOHViTTOPKCisn  für  die  Jahre  1879-1887  im  Deutschon  Reiche.  —  4.  Loxio  W.  Die 
Währungsfrage  und  die  englische  Untersuchungs-Kommlsslon  —  BrOnneck.  Die  Bauernbefreiung  und 
der  l*rsprung  der  Landarbeiter  In  den  älteren  Teilen  Preussens  —  8tttl0W  C.  Die  belgische  Ackerbau- 
statistik von  1880  —  MTARExicni  und  Ausfuhr  von  Oesterreich  Ungarn  und  Italien  — -  Dca  Gold  nnd 
Silbervorrat  der  Bank  von  Frankreich  und  die  Ein  nnd  Ausfuhr  in  Frankreich  bis  zum  Jahre  1887. 

Studien  (Staatswisshischaptliche)  herausgegeben  von  Dr.  Lu  Iwig  Elster.  Band  I,  Hefte  1-4.  —  Jena, 

G.  Fischer,  1887, 8». 

1.  Sclimidt  Conrad.  Der  natOrllche  Arbeiulohn  ^  %  Honoon  Johannoo.  Untertuchungan  Ober  den 
Preis  des  Getreides  mit  besonderer  KQcksIcht  auf  den  Nährstoffgehalt  desselben  —  3.  Kral  Frani.  Geldwert 
nnd  Preisbewegung  im  Deutschen  Reiche  1871-1884.  Mit  einer  Einleitung  Ober  die  Methode  der  statistischen 
Erhebung  von  Geldmenge  nnd  Oeldbedarf  von  Dr.  F.  X.  VOn  Noomann-Spallart  —  4.  firuber  IgnflX.  Die 
Haushaltung  der  arbeitenden  Klassen. 

Tesfioriif  W.  Gewinnung,  Verarbeitung  und  Handel  des  Bernsteins  in  Preussen  von  der  Ordenszelt 
bis  zur  Gegenwart  Eine  historisch- volkswirtschaftliche  Studie.  Hit  1  graphischen  Darstellung.  — 
Jena,  Gustav  Fischer,  1887,  8%  pag.  147. 

Zustand  und  Fortschritte  der  deutschen  Lebensversicherungs-Anstalten  im  Jahre  1886.  —  (Separat- 
Abdruck  aus  den  Jahrbüchern  für  Nationalökonomie  und  Statistik.  Supplement  Xlll).  —  Jena^ 
G.  Fischer,  1887, 8-,  pag.  64. 

Jahrbuch  (Statistisches)  für  das  Grossherzogthum  Baden.  XVIII.  Achtzehnter  Jahrgang.  1885.  — 

Karlsruhe,  Macklot,  1887,  4*  pag.  XI,  878. 

I.  Gebiet,  Bewohnnng  und  Stand  der  Bevölkerung  —  If.  Bewegung  der  Bevölkerung  —  IIT.  Boden- 
bentttxung,  Land  und  Forstwlrthsohaft  —  IV.  Gewerbe  —  V.  Verkehr  und  Verkehrswege  —  VI.  Handel, 
Kredit  und  Versicherung,  Preise  und  Löhne  — •  VII.  Gesundheitswesen  nnd  Versorgung  —  VIII.  Unter- 
rieht nnd  Bildung  ~  IX.  Rechtspflege  —  X.  Verwaltung  und  Polisei  —  XI.  Finansen  —  XII.  Kirche  — 
XIII.  Praftangen  1876-1886  —  Axhano  A.  Die  grösseren  Gemeinden  —  Avhaxo  B,  Ergebnisse  der  an  den 
meteorologischen  Stationen  des  Grossherzogthums  Baden  Im  Jahre  1885  angestellten  Beobachtungen. 
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Verhandlungen  der  Stände-Versammlung  des  Grossherzogthums  Baden  im  Jahre  1887.  Entliallend  4ie 
Protokolle  der  zweiten  Kammer  mit  deren  Beilagen  Ton  ihr  selbst  amtlich  herausgegeben.  I,  II 
und  III  Beilagenheft  —  Karlsruhe.  Druck  von  Mulsch  und  Vogel,  1887,  2  vol.,  4'. 

MrrTHEiLUNGEN  dcs  Statistischen  Bureaus  der  Stadt  Köln.  1.  Heft.  —  Köln,  M.  Du  Mont-Schauberg, 
1887,4«. 

I.  Die  offene  Armenpflege  während  der  Jahre  1884  und  1885. 

Borirlit  (van  der)  R.  Der  Einftuss  des  Zwischenhandels  auf  die  Preise  auf  Grund  der  Preisent- 
wicklung im  aachener  Kleinhandel.  —  Leipzig.  Verlag  von  Duncker  und  Humblot,  1888,  8*, 
pag.  XII,  267. 

Ergebnisse  (Die)  der  Volkszählung  vom  1.  December  1885  in  der  Stadt  Leipzig.  Bearbeitet  im  statisti- 
schen Amt  der  Stadt  Leipzig.  —  II  Theil.  Sohderabdruck  aus  dem  städtischen  Verwaltungsbericht 
für  das  Jahr  1886.  —  Leipzig,  Duncker  et  Humblot,  1887,  8%  pag.  180. 

MiTTHEiLUNGEN  des  statisUscheD  Amtes  der  Stadt  Leipzig.  Heft  XVIII.  —  Leipzig,  Duncker  et  Humblot, 
1887, 4«»,  pag.  35. 

Der  Bevölkerangsweehael  1885  und  1886  —  Uneheliche  Geburten  in  den  Jahren  1877-1886. 

Sctaenelc  F.  Jahresbericht  für  1886  über  die  auf  Selbsthilfe  gegründeten  Deutschen  Erwerbs-  und 
Wirt hschaftsgenossenschaf ten.  —  Leipzig  und  Berlin.  Verlag  von  Julius  Klinkhardt,  1887,  4% 
pag.  XV,  103. 

Budget  der  freien  und  Hansestadt  Lübeck  für  das  Jahr  1888.  —  Lübeck.  Druck  von  Gebrüder  Borchers, 
1887,  4«,  pag.  47. 

WiHrner  Adolph.  Finanzwissenschaft.  Dritter  Theil.  Specielle  Steuerlehre.  Zweites  Heft  Die 
Besteuerung  des  19.  Jahrhunderts.  Einleitung.  Britische  Besteuerung.  —  Leipzig,  G.  F.  Winter, 

1887,  8*. 

Statistik  (M agdeburgischb).  Im  Auftrage  des  Magistrats  der  Stadt  Magdeburg,  herausgegeben  vom 
Statistischen  Bureau  der  Stadt.  Zweites  Heft. —  Magdeburg,  Druck  von  E.Baensch  Jun.,  tS87,  8<*, 
pag.  80. 

Heft  2.  Ltckner  Otto.  Die  Bewegung  der  BevGlkemng  der  Stadt  Magdeburg  im   Laufe  dea  Jähret 

1886.  Mit  .acht  Graphischen  Tafeln. 

Verwaltungs-Bericht  der  Armen -Direction  zu  Magdeburg  und  Personal  Statistik  der  Unterstützten 
für  das  Etatsjahr  1886-87  —  Magdeburg.  G.  Friese,  1887,  4«,  pag.  66,  avec  4  tables, 

Hypothekenbank  (Deutsche)  in  Meiningen.  Geschäftsbericht  für  1887.  —  Meiningen,  1887, 4%  pag. 26. 

Bericht  (Statistischer)  über  den  Betrieb  der  Königlich  Bayerischen  Verkehrs- Anstalten  im  Verwal- 
tungsjahre 1885  und  1886  nebst  Nachrichten  über  den  Eisenbahn-Neubau.  Herausgegeben  von 
der  General  Direktion  der  kgl.  bayer.  Staats-Eisenbahnen  und  der  Direktion  der  kgl.  bayer.  Posten 
und  Telegraphen.  —  München,  E.  Mühlthaler,  1887-88,  vol.  2, 4». 

Beiträge  zur  Morbiditats-Statistik  Bayerns.  V.  Morbiditäts-Statistik  von  Niederbayem  für  1885.  Nach 
den  Aufzeichnungen  der  niederbayerischen  Aerzte  bearbeitet  von  Dr.  J.  Gg.  Reiter. —  VI.  Morbi- 
ditäts-Statistik von  Oberfranken  vom  Jahre  1885.  Bearbeitet  von  Dr.  Jos.  G.  Egger.  —  München, 
J.  Gotteswinter,  1887,  8®.  {Beüagenheft  zur  Zeitschrift  des  K.  b.  statistischen  Bureaus.  Jahr- 
gang 1887. 

Bodenben ÜTZCK G  (Die  lanowirth.schaptliche)  in  Bayern  nach  der  Erhebung  des  Jahres  1883  und  die 
landwirthschaftlichen  Betriebe  in  Bayern.  Ergebnisse  der  Berufszählung  vom  5.  Juni  1882, 
IV  Theil,  LI  Heft  der  Beiträge  der  Statistik  des  Königreichs  Bayern.  Herausgegeben  vom  k.  sta- 
tistischen Bureau  mit  erläuternden  Bemerkungen  von  dessen  Vorstand  Carl  Rasp.  —  München. 
Commissiousverlag  Lindauer'sche  Buchhandlung,  1887,  4<*  p.,  pag.  XXXI,  248. 

Gemeinde-Verzeichniss  für  das  Königreich  Bayern.  Ergebnisse  der  Volkszählung  vom  1.  Dezember  1885. 
53  Heft  der  Beiträge  zur  Statistik  des  Königreichs  Bayern.  Herausgegeben  vom  k.  statistischen 
Bureau.—  München,  J.  Gotteswinler,  ^887, 4%  pag.  XV,  327. 

Mittheilcngen  des  Statistischen  Bureaus  der  Stadt  München.  Band  VIU,  Heft  3.  — München,  Pindauer, 

1887,  40. 

Die  Steuern  und  Gemeindenmlagen  der  Einwohnerschaft  Münchens  im  Jahre  1886  —  Die  Kranken- 
▼ortichomng  der  Arbeiter  im  Deutschen  Reiche  wahrend  des  Jahres  1885  —  Bericht  ttber  die  Geburten 
und  Stcrbefälle  in  Mflnchen  während  des  Jahres  1886  im  Verorleiche  mit  den  Vorjahren  —  Die  Eheschlies- 
sungen  in  München  in  den  Jahren  1886  und  1886  mit  RQckblicken  auf  die  Vorjahre. 
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"VKRzucHxisri  (Ortschaftex-)  des  Königreichs  Bayern.  Nach  Re^erunjrsbezirken,  Verwaltungsdistriklen, 
Amts^richtsbezirken  und  Gemeinden  mit  Nachweigung  der  Eigenschaft,  der  Pfarrei-,  Schul-, 
Post-.  Gerichte- und  Amtszugehörigkeit  jeder  Ortschaft  nebst  Entfernungsangaben  ;  femer  mit 
Angabe  der  in  den  einzelnen  Orten  befindliclien  Stellen,  Behörden  und  Anstalten,  sowie  mit 
statistischen  Nachweisen  über  Areal,  Haushaltungen,  Bevölkerung,  Wohngebäude  und  Viehstand 
nach  de&  Ergebnissen  dor  neuesten  Erhebungen,  sodann  mit  einem  alphabetischen  Ortsregister 
\inter  Beifügung  der  Eigenschaft  und  des  zuständigen  Verwallungsdistriktes  fur  jede  Ortschaft 
LIV.  Heft  der  Beiträge  zur  Statistik  des  Königreichs  Bayern.  Herausgegeben  vam  k.  bayer,  sta- 
tistischen Bureau  mit  einem  Vorworte  von  dessen  Vorstand  Carl  Ra«p.  —  Munchf  n,  ft.  Emil 
Mayer,  1888,  4«  p..  pag.  XXXIX,  1166,  170. 

Zeitschrift  des  Königlich  Bayerischen  Statistischen  Bureau.  Hedigirt  von  dem  Vorstand  de?  Siatfa^ 

tischen  Burea*j  K.  Regierungsassessor  Carl  Rasp.  Neunzehnter  Jahrgang,  1887,  n.  2-4.  — Küncheint 

J.  Gottesvinter,  1887,  4^ 

N.  2.  Die  Ernte  des  Jahre«  1886  in  RAvem  —  Krita.  T)ie  Hafrclschläge  der  Jrhro  188.5  nnd  tmi  —  Hup 
Carl.  I>ie  Wahlen  lum  bayerischt-n  Landtaj;  im  Jnli  1887 —  Id.  l>îo  zwa  kswoIsc  Vcrâmmerutiff  Innftwirtïi- 
echaAlicher  Anweüon  in  Bayern  —  ErgebniMu  de«  MilitÄr-Kr8atr-|fe»chHfl.^«  dos  Jahre«  18^  in  iiayt'tii. — 
N.  3.  Dio  Bewetninfl;  der  Gewerbe  in  Bayern  im  Jahro  1880  -  Krieg.  Htatiütiüche  Nachweisunij;« n  EU^e^rdle 
Armenpflei^e  im  Könifcreich  Bayern  fQr'da«  Jahr  1885  —  Die  .Morbidität  in  den  HeiianntaUcji  Hay ^rnji 
TTihrend  des  Jahre«  188.S  .—  lieber  die  Verbreitung  annterkender  Thicrkrankheiten  In  Bnytrn  rElr  dio 
Zeit  vom  I.April  bi«  incl.  30.  Juni  1887  —  StatictiRch«  NachweiHuntr  dt-r  (Geburten  und  Stordì  ir  LknUHTur- 
hiltnliisc  in  ^.1  bayeriRchen  ßtüdten  fl\r  die  Monate  Jannar-Juni  1887.  Nach  den  von  den  1[i'7Ìfk^iLri;ten 
der  betreffenden  Htädte  eingesendeten  Krhebuugstabellcn  EUHammenge«tellt  und  statistiRch  virwiTth«!.. — 
N.  4.  Stiftungen  und  Stiftung«  ZuflnDite  im  Königreich  Bayern  während  de«  Jahre«  1885  —  Rftip.  'Anr  Nila« 
tistfk  der  Krankenversicherung  in  Bayern  nach  den  Krge*bnÌHH«n  for  da«  Jahr  1«86  —  Die  B<*h  i^^ting  der 
Bevölkerung  im  Königreiche  Bay«'rn  w&hrend  de«  Jahre«  1886  —  Teber  die  Verbreitung  a rii^tt.H'! kinder 
Thierkrankheiten  In  Bayern  —  Nach>vei«ungcn  Aber  den  Verkauf  von  (iietreido  auf  den  brtyeri*rh«n 
Schrannen,  sowie  über  die  entielten  Durchschnittspreise  fiir  da«  Kalenderjahr  1887  —  Jahre«<lrirr'h»phnilts- 
preise  der  Viktnalien  an  verschiedenen  Orten  Bayern«  fl'r  da»  Jahr  1887  —  Stat<«ti«ehe  Xacbwektitig  der 
Geburten  und  Sterbliehkeitsvorhältnisse  in  25  bayerischen  Städten  fHr  die  Monate  Jnli-DeKombtr  Jn87. 

Bericht  (Siebenukdkünfzigster)  der  beiden  Verwaltungskörper  der  Ludwigs-Eisenbahn-Ge.'^f'llsdiaft  in 
Nürnberg.  Die  Rechenschaft  über  die  Geschäftsführung  im  Jahre  1887  und  die  V^erliandlungen 
der  Generalversammlung  vom  21  März  1888  enthaltend.  —  Nürnberg,  I.  L.  Stich,  1888,  i' ,  jia^.  37< 

Nachrichten  (Statistische)  über  das  Grossherzogtum  Oldenburg.  Merausgegeben  von  dem  Gross- 
herzoglichen  statistischen  Bureau.  Ein  und  zwanzigstes  Heft.  Der  Stand  der  Bevölkerung  nach 
den  Ergebnissen  der  Volkszähhing  vom  l.Deceml»er  1885.  —  Oldenburg.  Druck  und  Verlag-  von 
Âd.  Littmann,  1887,  4",  pag.  155. 

Jahrbuch  (Statistisches)  für  das  Königreich.Württemberg.  Herausgegeben  von  K.  Statistischen  Landes- 

amt.  Jahrgang  1886.—  Stuttgart  W. Kohlhammer,  1887,4»,  pag.  VIII,  198. 

1.  Stand  der  Bevölkerung  —  II.  Bewegung  der  Bevölkerung  —  III.  Bodenbentltzung  nnd  Entilon  ^ 
IV.Vieb«tand  -  V.  For«f%v!rt«chaft  —  VI.  Produktion  der  Bergwerke,  Salinen  und  Hütten  —  VlUrewarbs 
nnd  Handel  —  VIII  Verkehr  und  Verkehrsmittel  —  IX.  Geld  und  Kreditwesen,  Versich*' run ij*«' ««en, 
PreWje  und  Löhne  —  X.  Medl8lnalwe«en  —  XI.  Bezirk«-und  (ìeme{ndeven%'altun<?  —  XII.  WahhvH  — 
XIII.  Oeffontliche  Armenpflege  und  Wohlthfttigkcit  —  XIV.  JuHtizwenen  —  XV.  Kircbenwe«eJi  —  XVLUn- 
terrichts-nnd  Erziehung8we«eu  —  XVII.  Kriegswesen   —   XV^III.  Finanzwesen. 

Jahrbücher  (WCrttembergische)  für  Statistik   und  Landeskunde,  herausgegeben  von  dem  K.  St^tts- 

tischen  Landesamt.  Jahrg.  1886.  Band  I,  Hälfte  1,  8,  4;  Band  II,  Hälfte  1,  2;  Supplement  hand.  -^ 

Stuttgart,  W.  Kohlhammer,  1887,  8». 

Band  I,  Haklftb  1.  MedicinalBericht  von  Württemberg  für  die  Jahre  1882,  1888  und  ISM  — 
Haklftr  3.  Witterbng«bericht  vom  Jahr  1885  und  vom  Jahr  li^ß  —  \Vafl«erstand«beobachtuiigiin  an  dun 
Wflrtt.  Pogelstationen  1881  bi<  188i>  —  WRrmemeH«ungen  in  nnd  an  dem  Boden«ee  zu  Kr^-shliroun  ^ 
Haklftk  4.  Bewegung  der  Bevölkerung  Im  Jahr  188/)  —  Wttrltembergi«che  Litteratur  von  diu  Jahren 
1885  nnd  1886  —  Band  II,  Haelftk  1.  2.  WUrttembergI«che  Vierteljabrshefte  fllr  ]>ande«ge!-«'hicT]ti^  If^O^ 
I,  II,  III,  IV  —  SuppLKMRKTBAXD.  Uobcr«icht  de«  Inhalt«;  PerHonen-,  Saeh-  nnd  Ortsregifitf-r  4vr  Wllrl- 
tcrabcrgiseben  Jahrbücher  1818-1885. 

Jahres-Bericht  (Medicinisch-statist(scher)  über  die  Stadt  Stuttgart  vom  Jahre  1885,  1886,  Hernu^ge- 

geben  vom  Stuttgarter  ärztlichen  Verein.  —  Stuttgart,  J.  B.  Metzlersche  Buchhandlung,  JSKe, 

2  vol.,  8«. 

I.  Witterung  —  II.  Stand  nnd  Zuaammensetzung  der  Bevölkerung  —  IIT.  Gestorbene  —  tV.  Krank- 
beiten  nnd  Todesur«achen  —  V.  Geborene  —  VI.  Getraute  —  VII.  Krankenhäu»er  und  rolfkUniken, 
armenärullehe  Thfttigkeit.  Ferienkolonien  —  VITI.  Polizeiliche  und  gerichtaärztlirho  Thätigkell  —  IX.  Vac- 
cination nnd  Rovaccination  —  X.  Ooifentlicho  Ge«nndheit«pflege  —  XT.  Thierkrankheiten. 

Archiv  für  soziale  Gesetzgebung  und  Statistik.  Vierteljahresschrift  zur  Erforschung  der  ge«dlächaf- 
tlichen  Zustände  aller  Länder.  In  Verbindung  mit  einer  Reihe  namhafter  Fachmänner  de^  Tn-und 
Auslandes.  Herausgegeben  von  D.'  Melnrlcli  Brann.  Erster  Jahrgang.  I  Heft.  —  Tti  hingen, 
Verlag  der  H.  Laupp'sclien  Buchhandl.,  1888,  8**. 
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Bl^Bck  Emile.  Le  Bureau  Royal  de  statistique  à  Berlin.  Avec  deux  planches  lithographiéee.  Tra- 
duit de  l'allemand  par  Léon  Gaubert.  —  Genève,  impr.  Jules  Carey,  1887, 16»,  pag.  XVI,  338. 

I.  Le  développemenl  du  Bureau  Royal  prussien  de  statistique  —  II.  Le  ressort  du  Bureau  Royal  de 
statistique  —  IIL  Les  travaux  du  Bureau  Royal  do  statistique  de  1874  à  18W  —  IV.  Les  instItuUons  rat- 
tachées au  Bureau  Royal  de  statistique  —  V.  Archives,  bibliothèque  et  matériel  mécanique  du  Burean 
Royal  de  statistique  —  VI.  Les  publications  du  Bureau  Royal  do  sUtistique  et  la  librairie  —  VII.  L'hôtel 
du  Burean  Royal  de  statistique. 

SXJI88E. 

MtTTHKiLLNOEK  (Aarganische  Statictische)  fûr  das  Jahr  1888.  Heft  L  Herausgegeben  im  Auftrage  des 

h.  Regierungarathes  vom  kantonalen  statistischen  Bureau.  —  Aarau,  G.  Keller,  1888, 4%  pag.  51. 

Die  aarg.  Kreditinstitute  im  Rechnungsjahre  1886  be«w.  1886-87  mit  histor.  Rückblicken  und  kritischer 
Beleuchtung  vom  Standpunkt  der  staati.  Oberaufsicht. 

—  (Statistische)  des  Kantons  Basel-Stadt  Bericht  über  den  Civilstand,  die  Todcsunjachen  und  die 

absteckenden  Krankheiten  im  Jahre  1886.—  Basel,  Frehner  und  Rudin,  1887,  8»,  pag.  63. 

—  des  beniischen  statistischen  Bureau's.  Jahrgang  1887.  Liefer.  1-2.  —  Bern,  K.  J.  Wyss,  1887-88,  8». 

IB87.  I.  Landwirthschaftliche  Statistik  für  das  Jahr  1886.  —  2.  Untersuchungen  betreffend  die  Bevöl- 
kern ogsbewegung  und  die  wirthsehaftlicheu  Verhältnisse  In  Kanton  Bern  von  1876-1886. 

Statistik  (Schweizerische)  {Statistique  suigse).  Lief.  68-70  (Livr.  68-70).  —  Bern,  Orell,  Füssli  et  Co., 
1887,  4^ 

18.  Résultats  de  la  visite  sanitaire  deH  recrues  en  automne  1886  —  €9.  Mouvement  de  la  population 
4o  lu  Suisse  pendant  l'année  1886.—  70.  Die  Schwtixerische  Vlehrihlung  vom  21  aprii  1886  (/{((eensemenC 
flu  hètail  de  la  Suitiêe  du  21  avril  188S). 

—  (Schivoizerische  Eisenbahn)  für  das  Jahr  1886.  XIV  Band.  (Statistique  des  chemins  de  fer  suisses 

pour  l'année  1886  VoL  XIV.  —  Bern,  Körber,  1888,  4%  pag.  151. 

STATiSîtrydE  du  niou\'«ment  commercial  suisse  de  1851-1884.  D'après  les  tableaux  généraux  des  péages 
eiiiases. —  Benie,  impr.  Staempfli,  1887,  4",  pag.  204. 

—  générale  du  service  postal  dans  les  pays  de  TUnion  postale  universelle.  Publiée  par  le  Bureau  in- 

lenmtional  des  postes.  Année  1884.  —  Berne,  impr.  Suter  et  Lierow,  1886,  4',  pag.  19. 

Waaheïï VERKEHR  der  Schweiz  mil  dem  Auslande.  Uebersicht  Ein-  und  Ausfuhr  der  wichtigsten  Waaren- 
Brtiktìl.  IV  Quartal  1887  (Commei-ce  de  la  Suisse  avec  V étranger.  Tableau  de  V importation  et  de 
Î'fjpportation  des  principaux  articles.  IV  trimestre  1887).  —  Bern,  S.  Collin,  1888,  in  fol.,  pag.  55. 

ZoTfïGTJitïPT  für  Schweizerische  Statistik.  (Journal  de  statistique  suisse),  XXIII  Jahrg.  1887,  Heft  1-4. 

XXIV  Jahrg.  Helft  1.  —  Bern,  Schmid  Francke  und  C,  1887-88, 4«. 

I8B7.  H.  1-9.  Buncher  C.  Zur  Statistik  der  inneren  Wanderungen  und  des  Niedorlassungswesens  — 
Id-  Beiträge  Eur  schweixerischen  Forststatistik  —  Kinkelin.  Statistik  der  gegenseitigen  Hilfsgeselischaften  der 
8Ël]weis  tm  Rechnungsjahr  187U-80  —  Die  Zritukorv  der  Schweiz  am  Anfang  des  Jahres  1887  nach  der 
von  lier  Postverwaltung  ausgegebenen  Preisliste  —  (Iktrcidbpkeibk  auf  den  Haupt-Märkten  der  Schweiz 
von  1882  bis  1886  nach  Monats-nnd  Jahresdurchschnitten  —  Pott  E.  Hopfen -Produktion  und  Verbranch 
alkr  Länder  der  Welt  —  Die  Hauptergebnisse  der  Obstbannizählungen  «  iniger  Kantone  —  Golgv.  Ein 
Kupiiel  aus  der  franzôsis''hen  Socialpolitik  unserer  Zeit  —  Fankhauter  F.  Die  Bedeutung  der  Ziegen* 
«irt>'Chaft  fQr  die  schweixerischen  Gebirgsgegenden  in  forstlicher  und  statistisch-volkswirtschaftlicher 
HlQN'cht  —  Muehlemann  C.  Ucber  die  Vornahme  einer  («ewerbestatistik  im  Kanton  Bern  —  Die 
I'EHitBKSCHAPT  des  Kantous  Bern  am  1.  Februar  1887,  nach  Geburtsjahr  und  Geschlecht  ausgeschieden 
--  t^CTHWBUERiBCHR  LITERATUR  über  Volkswirtschaft,  Statistik  und  verwandte  Gebiete  vom  Jahr  1886  und 
ADfAag  1887  —  Die  oebkrseeisciie  Auswandsruko  aus  der  Schweix  im  Jahr  1886,  mit  Vergleichen  xu 
^[Ih^rn  Jahren  —  Frbqobnz  des  eidg.  Polytechnikum  seit  der  Eröffnung  [Okt.  1855]  (Fréquentation  de 
récoh  polytechnique  auiëse  depuis  Vourerture  [octobre  1855])  —  H.  3.  Dib  rbiden  Volksabstimmcnoek 
aher  die  Alkoholvorlage  in  der  Schweix  —  Gtigy  Koechlin.  Export  und  Handelsattaches  —  Vont  A.  Ueber 
aie  î^rechnung  der  Mortalitatsxahlen  —  Llardet  A.  Propositions  relatives  aux  recensements  fédéraux  — 
Buehier.  Beiträge  xur  schweixerisehen  Forststatistik  —  Lambeitt  G.  Die  Kadettenkorps  in  der  Schweix 
im  Jahre  1887  —  Kechnuno  der  schweix.  statist.  Gesellschaft  pro  188ß  —  Statistisch-voljcswirtuscuaftl.. 
Gbaellschaft  Basel  —  Resultate  der  pädagogischen  Rekruten prfifung  im  Herbste  1886  —  Notknemissioh, 
Kpttttxirkulation  und  gesetzliche  Baarschaft  der  Schweiz.  Zettelbanken  in  den  Jahren  1882  bis  1886  — 
Gekebal-Situatioh  der  S3  gesetzlich  autorlsirten  Schweiz.  Emissions-banken  fQr  das  Jahr  1886  —  Dik 
Hadjtresultate  der  Bevölkerungsbewegung  im  Jahre  1886  —  Statotem  und  Mitgliederverzeichniss  der 
schweix.  statistischen  Gesellschaft  auf  1.  Oktober  1887.  —  H.  4.  Vogt  A.  Die  allgemeine  Sterblichkeit  und 
di^."  Sterblichkeit  an  Lungenschwindsucht  in  den  Berufsarten,  welche  in  der  Schweiz  hauptsächlich  ver- 
itcti n  sind  —  Muehltnianii  C.  Aussichten  im  beruischen  Staatsaushalt  —  Nef  H.  Die  Brände  und  Blitx- 
■chiHge  im  Aargau  —  Id.  Die  Taglöhne  im  Aargau  —  Die  Qemeindegüter  in  Kanton  Bern  —  Schaer- 
Uin  6.  Die  Absterbeordnung  der  schweizerischen  Bevölkerung  fQr  die  Jahre  1876-77  —  1880-81  und  188(>S1 
—  Speltar  W-  Untersuchung  Qber  das  Banknoten wesen  der  Schweiz  —  Schwkizerischb  GicFAEVonsa- 
Statxstir  fHr  das  Jahr  1885  —  Die  Zahl  der  Zuhörer  (immatriculirte  und  nicht  immatriculirte)  an  den 
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•ehwelzcriscb«!!  üniveraititen,  1876*1877  —  J.  D.  Die  Wahlen  in  den  Bcbweiterisehen  Nationalrath  bes 
desâen  GeMunmtemeaemng  im  Jabre  1^87  —  HArPTSsocBKiMK  der  acbwelseriitehen  SparkaMen  fOr  dai 
RechnnngBiabr  1886  —  Scrwcixsbiiche  Litcratur  fiber  Volkswirtbsehaft.  Statistik  und  verwandte 
Gebiete  Tom  Jahre  1887  nebst  Naehtrftgen  von  1886.  —  IMS.  H.  1.  8Ì0Clltr  C  Die  Wirkungen  des  eidg. 
Fabrikgesetses  auf  die  ^Schweiz.  Baumwollspinnerei  und  ihre  Arbeiter  —  SOttitr.  Rapport  de  mlsdon 
sur  le  monopole  de  Taleool  en  Suisse  —  LftiittliMirf  A.  Jean  Louis  Murât,  ein  schweis.  National^Oekonom. 
und  Statistiker  des  XVIII  Jahrhunderts  —  fifalltr  J.  Étude  économique  sur  la  République  Argentine  an 
point  de  vue  spécial  pes  intérêts  suisses  —  TnMf<rtt  8.  Die  Verwendung  der  10  *".  aus  den  Alkoholein- 
nahmen  xur  Bekämpfung  des  Alkoholismus  iu  *«inen  Ursachen  und  Wirkungen  — >  Baxqucb  d'émission 
suisses.  Tableau  dressé  par  Vinspectorat  des  Banques  d*émis«ion  suisses  —  Rkvdsiicxt  des  38  Banques 
d'émission  suisses  pour  l'exercice  1886.  Tableau  dressé  par  l'inspectorat  des  Banques  d'émission  suisses  — 
Vbrolbichukcmitabbixk  der  Kurse  von  den  Jahren  1881  bis  Ende  1887  —  Nombres  des  étudiants  et 
assistants  des  Universités  suisses  pendant  le  semestre  d'hiver  1887  à  1888,  les  premiers  d'après  leur  origine 
—  :&uaBATiOH  de  la  Suisse  pour  les  pays  d'outremer  en  1887.  Par  le  bureau  fédéral  de  statistique  — 
Lb  8ERV1CB  POSTAL  en  1886  dans  les  principaux  pays  de  l'Union  postale  universelle  —  Ektwurf  der 
Brhebungsformniare  für  die  nächste  eidg.  Volksslhlung,  mit  Voraussetzung  der  Anwendung  von  Zähl- 
karten. Vom  eidg.  statistischen  Bureau. 

Thtjhgaüische  Kaictonalbahk.  Jahres-Berìcht  pro  1887.  —  Fraueufeld,  J.  Huber,  1887, 4%  pag.23. 


AIJT  BICHE -HONGRIE. 
AUTBICUB. 

CoHGRÈtt  (IV)  international  d'hygiène  et  de  démographie.  Vienne  (Autriche),  du  26  septembre  au 
1  octobre  1887.  Travaux  de  la  section  de  Demographie.  Questions  1-9.  —  Vienne,  R.  Spies  et  C, 
1887,  fase.  9,  8». 

DRMooRAPu:e.  I  1.  KSrIti  J.  Die  Verhandlungen  und  Beschlösse  des  Internationalen  Statistischen 
Institnu  in  Betreff  einer  einheitlichen  Aufarbeitung  der  Volksslhinngen  —  Ì4.  Vorschlag  einer  einheitli- 
chen Aufarbeitung  communaler  Volkssiblungen  —  i.  Wrigley  firimtliaw.  <>n  the  methods  of  drawing  up 
c«nsus  returns  —  II.  Juratolltk  (von)  F.  Influence  des  professions  sur  la  morbidité  et  la  mortalité  — 
III.  Majfr  (VM).  Bases  de  la  statistique  de  Tétat  des  ouvriers  industriels,  particulièrement  en  vue  des 
dispositions  fixées  par  la  loi  sur  le«  caisses  de  secours  —  IV.  1.  MyriUlCS  P.  Les  défaut«  corporels  des 
recrues  en  Autriche-Hongrie  —  2.  TittOt.  Faiblesse  de  complexion  et  prédisposition  à  la  phtisie  pulmo- 
naire. Recherehe  de  moyens  propres  à  en  diminuer  la  fréquence  dans  Tarmée  —  V.  Klatr  N.  Ktude  sur 
le  mouvement  annuel  de  la  population  de  TRurope  pendant  leH  dernières  années  —  VI.  1.  Wetttroaaiil. 
Quelques  remarques  sur  rinfluence  de  Thérédité  sur  la  mortalité  —  S.  Gothltrt  V.  Les  taches  solaires  et 
la  mortftlîté  de  Thumanité.  Avec  un  tableau  graphique  —  3.  KSrOtl  J.  Nouvelles  observations  concernant 
rinfluence  de  la  vaccination  sur  la  morbidité  et  la  mortalité  —  VII.  BSokh  R.  Mortalité  des  enfanta  par 
rapport  au  mode  d'alimentation  -  VIII.  1.  8artiiion  J.  Les  naissances  illégitimes  en  France  et  dans 
quelques  pays  de  l'Europe  —  «.  Pliât  T.  I>ie  Statistik  der  Illegitimen  Kinder  —  IX.  Preti  F.  La  mortalité 
en  Autriche  et  ses  causes  pendant  les  années  ltt7ttl88S. 

Krtl  M^ris.  Uneheliche  Gebnrt  and  Legitimation.  Ein  Beitrag  zur  Beurtheilung  der  **  Unehelichen 
Geburtenziffer.  „  —  Wien,  A.  Holder,  1887,  S%  pag.  46  (Separat- Abdruck  aus  der  •*  Statistischen 
Monatschrift). 

Jahrbuch  (Militär-Statistisches)  für  das  Jahr  1886.  Ueber  Anordnung  des  k.  k.  Reichs-Kriegs-Minis- 
teriums  bearbeitet  und  herausgegeben  von  der  III.  Section  des  Technischen  und  Administrativen 
MilitärComite.—  Wien.  Druck  der  k.  k.  Hof  und  Staats  Druckerei,  1887,  4%  pag.  377,  LH. 

—  (Statistisches)  des  k.  k.  Ackerbau-Ministeriums  für  1884,  Zweites  Heft;  für  1886,  Erstes  Heft.  — 

Wien.  Druck  und  Verlag  der  k.  k.  Hof  und  Staatsdruckerei,  1887,  2  fase.,  8«. 

1884^  2.  Production  aus  der  Thieraucht  —  Lebendgewicht  von  Rindern  und  Hchafen  mit  RHcksicht 
auf  deren  Raccn  und  Bchlftgo  —  Ein-nnd  Ausfuhr  landwirthschafüicher  Maschinen  und  Gerftthe  im 
Jahre  1884  —  Jagd-StaUstik  —  Torf-Statistik  —  1886.  I.  Production  ans  dem  Pflansenbau.  Mit  zwei  Litho- 
graphirten  Tafeln. 

Jahrbuch  (Statistisches)  der  Stadt  Wien  für  das  Jahr  1886.  4  Jahrgang.  Unter  der  Leitung  des  Magis- 
tratsrathes  Moriz  Preyer  bearbeitet  von  Dr.  Stephan  Sedlaczek  und  Dr.  Wilhelm  Löwy.  —  Wien. 
Verlag  des  Wiener  Magistrates,  1888,  8»,  pag.  XI,  463. 

L  Meteorologische  Verhiltnisse  —  II.  Was^terstünde  —  IIT.  Oemeindegebiet  —  IV.  Bau  und  Wohn- 
statistik —  V.  Stand  der  Bevölkerung  —  VI.  Bewegung  der  Bevölkerung  —  VIL  Wahlen  —  VIII.  Per- 
sonale nnd  Qesrhftftsfahrung  der  Oemeiudeverwaltnng  —  IX.  Oekonomische  Verhältnisse   der   Gemeinde 

—  X.  Steuern  und  Regalien  —  XI.  MilltArangelegeuheiten  —  XII.  Rechtspflege  und  öfTentliche  Hicherheit 

—  Xni.  Confessionelle  Angelegenheiten  —  XIV.  Bildungswesen  —  XV.  Gesundheitswesen  —  XVI.  Le- 
bensmittel-Zufuhr und  Lebensmittel-Verbrauch  —  XVII.  Gewerbe  —  XVIII.  Hparcassen  und  Pfandlei- 
faanstalten  —  XIX.  OefTentlicher  Verkehr  —  XX.  Vereinswesen  —  XXI.  Armenpflege. 

Jahrcsbirighte  der  k.  und  k.  österreichisch-ungarischen  Consulats  Behörden.  Zusammengestellt  vom 
Statistichen  Departement  im  k.  k.  Handelsministerium.  XV  Jahrgang.  —  Wien,  1887,  ^. 

JAHRzssrrzüicG  (X.  regelmIssige)  der  Generalversammlung  der  Oesterreichisch-ungarischen  Bank  am 
a  Februar  188a  —  Wien,  1888, 4%  pag.  XVI,  HO. 
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Jnraseliek  (von)  Frans.  Uebei-sicht  der  Wirksamkeit  der  Statiättschen  Central-Gomniîssicin  Sf^ït 
ihrem  Bestände  (1863-1887).  Bericht  erstattet  in  der  216  Sitzung  der  Statistischen  Heu  Irai- Cotn- 
mission  vom  4.  Februar  1888.  —  Wien,  A.  Holder,  1888,  8%  pag.  17  (Separat- Ahditick  att>t  dfr  Sia- 
tlstischen  Monatschrift). 

Mlscliler  Ernst.  Ocb'terreichische  Städtebuch.  Statistische  Berichte  der  grösseren  österreichischeii 
Städte  aus  Anlass  des  IV  internationalen  demographischen  Congresses.  —  Wien,  Carl  Gerold's 
Sohn,  1887, 8»  gr. 

HoxATscHRiFT  (STATISTISCHE).  Hcrausgcg^-ben  von.  der  k.  k.  Statistischen  Central -Gomrnjri.Mim,  Jahr- 
gang XIII;  Hefte  Vai-XH  (August-December  1887):  Jahrg.  XIV,  Hefte  MV  (Jänner  A jpril  1888) 
-  Wien,  A.  Holder,  I837.188S,  8^ 

tut  Vili  u.  IX.  Erti  llloriz.  Umheliche  Geburt  und  Lcgîtimatfon.  Ein  Ikàtrag  »ur  BeurtbcUini(s  lUr 
*  niittirSiPhcu  GeburtfcnziflTer  »>  —  Israel  B.  Hie  GoHchäfurtfauItAte  der  öaterr.-ungar.  Leben ivituì rhfraiift«' 
llM«|li^clraften  «nd  der  ausländischen  LebensvcrsirherungB-Gosellscliat'ten  in  Oi-storreich  im  Ja^irf-  iSii^ — 
Ehrfl"  berger  H.  dìo  Zahl  der  öriterrt'ichischcn  Actiengeselldchaften  —  X.  Mucke.  Ueber  dii-  H«ri-<ehtfgiiii£ 
il&r  roiijectaralstatistik  —  Der  IV  Intornationato  GongreAS  fllr  Demo;?raphie  xu  Wien.  2i.  Si'pt*?inbtT  bii 
If.  Üirtübt^r  1887  •—  Fdides.  Die  monatlichen  Schwankungen  der  Getreideprei,rie  —  Kraft  KlrL  IHc:  BceA- 
içhi'Tt'E  An  der  adrlatischen  Küste  Oonterroichs  im  Jahre  1885-85  —  XI  u  XII.  Schmid  F.  IHi-  FinJi.n«itraf- 
jontiz  auf  dem  (tebieto  der  directen  Sten«  rn  in  Oesterreich  und  ihre  Ergebnisse  wXhr«-ii  \  4lt?T  J&bra 
18T^-lH>«f>  —  RosChmar.n-HSrburg  J.  Bericht  fiber  die  Thätigkeit  des  sUtistischen  Seminars  an  di  r  k  k.  Ual- 
vcrnItAt  Wien  im  Winterxomesti  r  188B-87  —  BratasteviO'.  Da8  SanitätRpt  rsonale  in  don  Ò'<ti,rrt'i('liLs?hcn 
T^^iidL-m  —  Ehrtnberger  H.  Oesterreich«  Sparcassen  im  Jahre  1883  —  XlV.  I.  Bach  Ugo.  Dir  Hivolkeninif 
d4'i  K  5ii!greichet>  Serbien  und  ihr  BildungHgrad  —  Ukbkrsicht  über  d»-n  8tand  dos  landwirtb*fhn.lftlirhi*ii 
Fortbildnngs- Unterrichtes  in  Oesterreich  zu  Ende  Ftbruar  1887  —  Erti  M.  Die  Ziffer  diT  lîtiéTiclkhi-^nL 
Gebtirtk'ii  —  Ehranberger.  Der  ZinHfuss  lier  österreichischen  Sparcassen  im  Jahre  1886  —  Schmid-  Oie 
flb<>r^»u'isiche  österrcit bische  Auswanderung  im  Jahre  188Ö  —  II.  Jurasohsk  F.  Ucbersicht  d€  r  ^Vlrk^^^rnkwlt 
der  »tt.i listischen  Central-Commission  seit  Ihrem  Bostande  (1863-1887)  —  Rauchberg  H.  Die  Bt^w^ß-uni^  der 
Bi-Vülktrung  im  ersten  Halbjahre  1887  —  MiSCbler.  Zahl  und  Verbreitung  der  Branntwcîi>Af hünk^^n  in 
Oi'«;ti.'rr<>ich  und  das  neue  Cïesetr.  zur  HintAnhaltang  der  Trunkenheit  —  III.  JekalfalUBSy  (von)  Jaseph» 
Vnirani«  Gefängnisswesen  in  den  Jahren  1872-188«  —  Israel  B.  Die  Hagelversichernngs-GcsiYlH;  bafEeii  iti 
OcAttrrii^lch  und  Deutschland  in  den  Jahren  1877-1886  —  Winckler  Die  Ergebnisse  der  Siralr<.clirvpntKe 
iiu  Jalir«  1885.  —  IV.  Schmid  f.  Statistische  Studien  Aber  die  Entwickelung  der  fisterreichf«**iirfl  <;*wcip- 
begeii  Oilmen  Schäften  mit  besonderer  Rücksicht  auf  die  Wiener  Genossenschaften  —  PIzzAla  J.  <  >t"Htt<rrt  îeh- 
Iriigarti^  Aussenhandel  im  Jahre  1887  in  Vergleichung  mit  den  Jahren  1886  und  1887  —  Béla  FiïldfiA.  Die 
Gi'tri'bli  pnise  im  Norden  in  den  Jahren  1871-85  und  der  Prelsfall  in  Europa  in  den  Jatimi  18Wl-8i>  — 
Erti  II    schweizerische  Unfallstatistik. 

NAi:ntitr;«Ti:N  (STATISTISCHE)  Ober  die  Eisenbahnen  der  österreichisch-ungarischen  Monarchie  ffir  daa 
Bctnt^l^HJahr  1885.  Bearbeitet  und  herausgegeben  vom  statistischen  Departement  im  k.  k.  Han- 
deU  Ministerium  in  Wien  und  vom  k.  ungarischen  statistischen  Landesbureau  in  Huda[)e3t.  — 
Wien.  Druck  w  d  Verlag  der  k.k.Hof  und  Staatsdruckerei,  1887,  4%  pag. 691. 

^  nber  Intiustrie,  Handel  und  Verkehr  aus  dem  statistischen  Departement  in  k.  k.  Handel  s  ministe* 

num.  XXXV  Band,  Heft.  MV.  —  Wien.  Druck  imd  Verlag  der  k.  k.  Hof  und  Staat- dnickerei, 

1887,  4^ 

IL  I-II.  Statistik  des  österreichischen  Post-und  Tolcgraphenwesens  im  Jahre  188t).  Mit  vivkfr  «tatt<- 
lUcbeu  lTeber»icht  über  das  Post-und  TelegraphenwcHen  in  Europa  —  H.  III.  HauptorgehnTiKAe  d«r  r»«»er- 
UbicTiiHchen  Eis«  nbnhn-Statistik  im  Jahre  1986  —  H.  IV.  Werthe  fQr  die  Mengeneinheiten  ìÌììt  tin  J ^tbr« 
18S0  im  üstcrreicbisch-ungarischen  Zollgebiete  ein-und  ausgeführten  Waaren. 

ScberB«r  (von)  Carl.  Bericht  über  die  wirthschaftlichen  Verhältnisse  Genuas  im  Jahro  ISStî 
erstatlet  an  das  hohe  k.und  k.  Ministerium  des  Aeussem.  —  Wien,  1887,  8*,  pag.  83.  tSiparultth- 
rfj'iirA*  au8  dem  X  Hefte  {Jahrgang  1887J  der  **  Jahresberichte  der  k.  und  k\  ont  erreich  i  seh -unga- 
rittrh^n  Consulats- Behörden  „>. 

StATzt^TrK  (Oesterr eichische).  Herausgegeben  von  der  k.  k.  statistischen  Central-Gommi-^ion.  Band 

XUl  Heft  3:  Band  XV,  Heft  2,4;  Band  XVI,  Heft  2,  3,  4;  Band  XVH,  Heft  1,  2, 3,  4.  -  Wien,  Carl 

GrrfiUl  1887,  4». 

Xlll.  3.  iStatistlk  des  SanitAtswesens  der  im  Reichsrathe  vertretenen  Künigrolche  und  Lander  fOr  da« 
Jaiir  1^h4  —  XV.  2.  Die  Ergebnisse  des  ('oncursver&hrens  in  den  im  Reichsrathe  vertretenen  Könlg- 
roichiii  und  Ländern  im  Jahre  1884.  2  Htft  der  •  Statistik  der  Rechtspflege  »  in  den  im  Reichsrathe 
vErtri.'ttiien  Königreichen  und  Ländern  für  das  Jahr  1884  —  4.  Statistische  Uebenicht  der  VerbältniMe  der 
Op«t4'rrvfchÌ8chen  Strafanstalten  und  der  Gerichts-G^fängnisse  im  Jahre  1884.  Bearbiitet  im  k.  k.  Jastix- 
^lÌEibti  rkim  4-  XVI.  2.  Statistik  der  Unterrichts- Anstalten  in  den  im  Reichsrathe  vertretenen  KSnlg- 
reirl94'ii  und  Ländern  fllr  das  Jahr  1884-8.5  —  3.  Der  Oesterroichische  Staatshaashalt  in  den  Jahren  1880 
VL1ÌU  1HM4  —  4.  Statistik  der  Sparcassen  in  den  im  Reichsrathe  Vertretenen  Königreichen  und  Ländern  für 
ifas  Jiihr  18*i  —  XVII.  i.  Bericht  über  die  Erhebung  der  Handelswerthe  und  Haupt-Ergebnisse  de« 
Auswürtigten  Handels  im  Jahro  1886  in  Vergleichung  mit  den  Vorjahren.  1  Heft  der  Statistik  des  Ans- 
wiirtiKOii  Handels  der  Oesterreichisch-Ungarischen  Monarchie  im  Jahre  1886  (XXXXVII  Jahrgang  der 
llandtrh- Ausweisen)  —  2.  Waaren-Einfuhr  In  das  Allgemeine  Oesterreichisch-Uiigarisehe  Zollgebiet  im 
*ìiLhYv  1^86.  2  Heft  der  Statistik  des  Auswärtigen  Handels  der  Oesterreicbisch-Ungarischen  Monarchie  Im 
JuhfCF  1^*86  (XXXXVII  Jahrgang  der  Handels-Ausweise)  —  3.  Waaren- Ausfuhr  aus  dem  Allgemeinen  Oester- 
rc^Scbhch-Ungarischen  Zollgebiete  im  Jahre  1886.  8  Heft  der  Statistik  des  Auswärtigen  Handels  der 
riefl(em*lchi<K;h-Unzarischen  Monarchie  im  Jahre  1886  (XXXXVII  Jahrgang  der  Handels- A  us  weise)  — 
4.  Waarcn-Durehfuhr  durch  das  Allgemeine  Oesterreichisch- Ungarische  Zollgebiet  im  Jahre  1886. 
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ViBWALTUsGsBERicHT  dcF  Reichshaupt-und  Residenzfitadt  Wien  fui-  das  Jahr  1886.  Vorgelegt  vom 
Baqpenneister  Eduard  Uhi.  —  Wien.  Verlag  des  Gemeinderathes  der  Stadt  Wien,  1888,  8«, 
pag.XI,295. 

I.  Cremeiude^biet.  Veriodorungen  !in  Stande  der  einlielmlsohen  Bevölkerung  —  II.  Wahlen  —  III.  Per- 
sonalangelegenheiton  and  GesehftftsfOlirunK  im  allgemeinen  —  IV.  AuNseichnungen  —  V.  RcchUangelegen- 
heiten  —  VI.  Finanzen  —  VII.  Cultu«  —  V^III.  Eheangelegenheiten  und  Matrikenffthrun»  --  IX.  Unterricht 
-~  X.  Städtische  Sammlungen  —  XI.  Oeffentllche  Arbeiten  —  XII.  Baupolizei  —  XIII.  Gesundheitswesen 
—  XIV.  Markt-nnd  Approvisionierungswesen  —  XV.  Gewerbewesen  —  XVt.  Verkehrswesen  —  XVII.  Oef- 
fentllche Sicherheit  »  XVIIT.  Armenwesen  —  XIX.  Mllitftrangelegenheiten . 

Rechncrgs- Abschlüsse  der  sieiemiärkischen  Sparkasse  und  der  Pfandbrief- Anstalt  der  aleierm.  Spar- 
kasse-Vereines in  Graz  für  das  63.  Gesellschafts  Jahr  vom  I.Jänner  bis  31.  December  1887.  Nach- 
druck oder  Bezügliche  Joumalartikel  werden  nicht  honorirt.  —  Graz,  1888, 4%  pag.  51. 

MiTTHEiLU5GE.\  (STATISTISCHE)  Über  die  Verhältnisse  Galiziens  herausgegeben  vom  Statistischen  Bureau 
des  Galizischen  Landesausschusses.  Bearbeitet  von  Prof.  Dr.  Thaddäus  PiJat.  Zehnter  Band.  — 
Lwów,  Z.  J.  Zwiazkowej,  1888,  pag.  145. 

Giaxa  Tlnceaso.  Comune  di  Trieste.  Rapporto  sanitario  (compresa  la  relazione  sul  colera)  per 
l'anno  1886,  —  Trieste,  G,  Caprin,  1887,  4«,  pag.  233,  con  una  carta. 

Na\igazio3se  in  Trieste  nel  1887.  —  Trieste,  tip.  Morterra  e  C,  1888,  A%  pag.  100. 

Statistica  della  navigazione  e  del  commercio  marittimo  nei  poiti  austriaci  per  l'anno  1886,  compilata 
sulla  base  di  dati  ufficiali  e  pubblicata  per  incarico  dell'I.  R.  Ministero  del  commercio,  a  cura 
della  Deputazione  di  Borsa  in  Trieste.—  Trieste,  tip.  Morterra  e  C,  1887,  4^  pag. 254. 

U0N6H11C. 

AiJU5ACH  (Magyar  Tuo.  Akademiai)  Csillagàszati  és  Kozonséges  Naptàrral  MDCCCLXXXVII-re.  — 
Budapest,  Kiadja  A.  M.  T.  Akadémia,  1887, 16%  pag.  854. 

Arùporgalha  (Magyarorszâg)  Austrìàval  és  Mas  Orszâgokkal.  A  Foldmivelés-,  Ipar-  És  Kereskedele- 
mùgyi  Minister  Ür  Megbizàsàból  Szerkesztette  és  Kiadja  Az  Orssz.  Magyar  Kir.  Statìsztikai  Hivatal. 
Az  1887  januar-junius  végéig  terjedo  félévre.  VII.  Évfolyam  (Ungarn«  Waavenverkehr  mit  Oester- 
reich  und  anderen  Ländern,  im  Auftrage  des  Ministers  für  Ackerbau^  Gewerbe  und  Handel.  Ver- 
fasst  und  Herausgegeben  durch  das  Kön.  Ung.  Statistische  Landes- Bureau.  Filr  das  Halbjahr  1887 
com  Monate  Jänner  bis  Ende  Juni.  VIL  Jahrgang).  —  Budapest.  Az  Athenaeum  R.  Târsulat 
Könyvnyomdaja,  1887, 4%  pag.  81. 

—  (Magyarorszâg)  Ausztrìàval  és  Mas  Orszàgokkal.  A  Foldmivelés-,  Ipar-  És  Kereskedelemüg^i  Minister 
Ür  Rendeletébol  Szerkeszti  és  Kiadja  Az  OrszÄgos  Magyar  Kir.  Statistikai  Hivatal.  III-XII.  Füzet 
1887.  März-Deczember  Ho. —  Budapest  Az  Athenaeum  B.  Târsulat  Könyvnyomdaja,  1887,  4*. 

Bericht  der  Direction  und  des  Aufsich tsrathes,  und  XLVII-te  Jahresschlussrechnung  des  Pester 
Vaterländischen  Ersten  Sparcassavereines  pro  1887.  —  Budapest.  Buchdruckerei  der  Act.  G.  Athe- 
naeum, 1888,  4",  pag.  27. 

EvKÖXYv  (Magyar  Statistikai).  Szerkeszti  es  Kiadja  az  OrszÄgos  Magyar  Kir.  Statistikai  Hivatal.  Tize- 

nötödik  Évfolyam.  1885.  I,  II,  V,  VH,  VIII,  X,  XI  Füzet.  Tizenhatodik  Évfolyam.  1866.  Ill,  IV,  IX 

Fûzct.  (Statistisches  Jahrbuch  für    Ungarn.   Verfasst  und  herausgegeben  durch  das  Kim.   Ung. 

Statistische  Bureau.  XV  Jahrgang,  1885,  Heft  /,  //,  F,  VU,  Vili,  X,  XI;  XVI  .Jahrgang,  \SS6,Heft 

III,  IV,  IX).  —  Budapest,  1887-88,  8«. 

.  1885.  H R FT  I.  Politikai  FeloiZtin  es  Népesedési  Mozgalom  1885-ben  (Polithehe  Eintheilung  uud  Bewe- 
gung der  Berßiker»ng  im  Jahre  1885)  —  II.  Kdzogésuégfigv  1885-ben  {Saniiätsuenen  im  Jahre  l88.^)  — 
*V.  Kereskedelml  Forgalom  1885-ben  (HandeUverkehr  im  Jahre  1885)  —  VII.  A  Közlekedes  1885-beu  {Daa 
Communicationswe*en  im  Jahre  1885)  —  VIII.  MagyarorsxAg  IgazsàgszolgàltatàBa  ég  a  Telekkönyvi 
Birtoktestek  Jelxàlogi  Terheinek  Ugy  òk  Brtékforgalma  1885-ben  (Ungarns  Rechtspflege  und  die  Bewegung 
im  Besitz  und  Lastenstande  der  Realitäten  im  Jahre  1885)  —  X.  Allami  Penxügy  lH85-beu  {Staatshawhalt 
im  Jahre  1885)  —  XI.  Ha^lerö  188.5-buu  {Kriegsmacht  im  Jahre  1885).  —  1886  Hkpt  III.  Mezògazdasàg 
1886,  évben.  Arata«  H  8znret,-Allategé8Z8ég  Uogv.-Piaczi  Arak  (Landwirt hstha/t  im  Jahre  1886.  Ernte 
und  Wein  lese- Gesundheitsverhâltnisse  der  Sutzthi'ereMarkprtise)  —  IV.  A  Bànyaén  kolòipar  1886-ban 
{Berghau  und  HüUenwesen  im  Jahre  1886)  —  IX.  Bgyhàz  es  TanUgy  1886-ben  {Cultiis  und  Unterrichts- 
icesen  im  Jahre  1886). 

FuzETEK  (Statìsztikai  Havi).  Kiadja  Budapest  Fövaros  Slatisztikai  Hivatala.  Tizenötödik  évfolyam. 
Szerkeszti  Korösi  József  igazgató.  (Bulletin  mensuel  du  Bureau  communal  de  statistique  de  Buda- 
pest). N.  167-176.—  Budapest,  1887,  8^ 
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Keletl  Karl.  Die  Ernährungs-Statistik  der  Bevölkerung  Ungarns  auf  physiologischer  Grundlage. 
Uebersetzung  aus  den  **  Amtlichen  Statistischen  Mittheilungen,  „  herausgegeben  vom  K.  Vng. 
Statistischen  Landes-AmteJ  —  Budapest,  Buchdruckerei  der  Act.  G.  Athenaeum,  1887, 4%  pag.  V, 
863,  avec  XIX  tabìes. 

KiifCTATÂs  (Statlsztikai  Heti).  Kiadja  A.  FövÄrosi  Statisztikai  Hivatal.  Szerkeszti  Körösi  József  igaz- 
gató.  (Bulletin  hebdomadaire  du  Bureau  de  statistique  de  Budapest),  XV,  XVI  Érfolyam,  n.  754-789. 
—  Budapest,  Grill  Kâroly,  1887,  8«. 

Kttr^Ml  J<iii4>r.  Resultate  der  am  1.  Juli  1886  durchgeführten  Ck>nscription  der  Bevölkerung  Buda- 
peat's,  —  Berlin,  Puttkamm^r  und  Mühlbrecht,  1887, 4%  pag.  48. 

K0ZLKM£3nr££  (Ht\'ATALOs  Statisztikai).  Kiadja  az  OrszÄgos  M.  Kir.  Statisztikai  Hivatal-Magyarorszag 
5t  évi  Ânifprgalmànak  Eredményei.  Oesszeallitotta  tinódi  Varga  S&ndor.  (AtntUche  Statistische 
MittheiluHffßn.  Herausgegeben  vom  Kön.  Ung.  Statistischen  Landesbureau.  •  Ergebnisse  des  fünf- 
ßhrigf^n  Waarenhandels  Ungarns.  Zusammengestellt  von  Alexander  Varga  De  Tinód),  —  Bada- 
piöt,  1888,  4\  pag.  XXIU,  1043. 

Rkvuë  (üxüAn[i4CHE)  mit  Unterstützuug  der  Ungarischen  Akademie  der  Wissenschaften.  Herausge- 
gelwn  von  Paul  Hunfalvy  und  Gustav  Heinrich.  1887,  Heft  I-VIL  —  Budapest,  Friedrich  Küian, 

1887»  ^. 

IzvjESQi^  (STATr^^TicKo)  TrgOYackO'Obrtnicke  Komore  u  Zagrebu  obuhvacajace  sve  Gospodarske  Grane 
KomDrâkog  Okruzja  od  Godine  1881-1885.  —  Zagreb.  Nakladom  Trgovacko-Obrtnicke  Komore, 

1887,  pag.  VÏI,  793. 

I.  OhH  aio  -  Posebni  dio  —  IL  Trgovlna  sa  inozemnimi  proivodi  —  III.  Obrt  —  IV.  Promet. 

PORTUGAL. 

ErtATiaTiGA  PH  Portugal.  Commercio  do  Continente  do  Beino  e  ilhas  adiacentes  com  paizes  estran;- 
geiraB  e  t^om  as  provincias  portuguezas  do  Ultramar  nos  annos  de  1883  a  1885  e  no  anno  de 

1888,  *-  Lisboa,  imprensa  Nacional,  1887,  voi.  2,  4^  (Minister io  da  Fazenda  —  Conselho  superior 
,      das  Âifnmîegas). 

ESPAGNE. 

E$TAi3Ì^Tir.A  de  la  administracion  de  justicia  en  lo  criminal  durante  el  ai^o  de  1886,  en  la  peninsula  é 

islas  adjacentes,  publicada  por  el  Ministerio  de  Gracia  y  Justicia.  —  Madrid,  impr.  del  Ministerio 

de  Gracie  y  Justicia,  1887, 8«,  pag.  VIII,  367. 

t.  FaltAA  qae  han  dado  In^^r  à  procedimlento  en  el  teriitotio  de  cada  Audiencia  —  IT.  Gansas  incoadas 
«i]  cada  Jtizj^do  de  in^trucciòn  durante  el  aBo  de  1886,  y  pendientes  de  termi naciòn  del  sumario  en  81  de 
T>irlL«uibro  dol  mlsmo  aBo  —  III.  Gansas  pendientes  en  todas  las  andiencias  en  81  de  Dicioinbre  de  1886, 
il  liiKrcfiadAi^  despachadas  y  pendientes  en  el  aBo  de  1886  —  IV.  Causas  terniinadas  por  el  procedimlento 
abtfynû  un  Las  Andiencias  territoriales  —  Y.  Prooesos  de  qne  ban  conocido  el  Tribunal  Supremo  en  pleno 
y  la  ^oXti  torcerò  del  mismo  en  ùnica  instancia  —  VI.  Procedlmientos  especiale«  y  recursos  de  caaaciòn 
"  VU.  Kiiuaistica  del  Juicio  oral  —  Vili.  Sobreselmientos  —  IX.  Rebcldias  —  X.Snlcidios  —  Xl.Clasi- 
fiencì^n  di'  los  delitos  segiin  el  Gòdigo  penai  —  XIl.  Delltos  que  han  dado  Ingar  à  procedimlento  en  el 
l^rrllürio  de  cada  Audiencia  —  XIIL  Glasiflcaciòn  de  los  procesados  por  titulos  del  Còdigo  penai  y  con- 
dì ci  ones  îndividnales  —  XIV.  Glasiflcaciòn  de  los  reos  por  delitos  y  condiciones  indivldnales  —  XV.  Gla- 
iillì«aciÀi]  df!  los  procoaados  por  Audiencias  j  condiciones  individuales  —  XVI.  Roiucidencias  —  XVII.  Pro- 
refadcm  roinprendidos  on  laj  causas  terminadas  en  las  Au<liencias  —  XIX.  Indiiltos  particolares. 

—  di«  lotï  deiliios  y  faltas  cometidos  y  capturas  de  criminales  verificadas  en  el  aflo  de  1887.  —  Madrid, 
itupt.  d(s  Manuel  Tello,  1888,  4%  pag.  34.  (Ministerio  de  la  Gobernacioti.  Direccion  generai  de  Se- 
puridadj. 

^-  genera]  del  romercio  de  cabotaje  entre  los  puertos  de  la  peninsula  é  islas  Baléares  en  1886,  for- 
mada  por  la  Direccion  general  de  Âduanas.  —  Madrid,  Lucas  Polo,  1887, 4°,  pag.  LXV,  427. 

~-  general  del  comercio  exterior  de  Espafia  con  sus  provincias  de  Ultramar  y  potencias  extranjeras 
en  1886,  formada  por  la  Direccion  general  de  Aduanas.  —  Madrid,  Sue.  de  Rivadeneyra,  188/,  4% 
pag.XXXiX,733. 

MiMORiA  y  Cüf^nta  general  del  Monte  de  Piedad  y  Caja  de  Ahorros  de  Madrid  correspondientes  al 
aAo  de  JB8d,  adicionadas  con  algunas  noticias  sobre  los  demÀs  Montes  de  Piedad  y  Cajas  de 
Ahorros,  —  Madrid.  Est.  tip.  Succ  sores  de  Rivadeneyra,  1887,  4"  p.,  pag.  139. 

Ta&i.a^  de  Ydtores  para  la  estadistica  comercial  y  el  arancel  de  aduanas  para  los  aftos  de  1885  y  1886 
Edîcton  oOcial.  —  Madrid,  Manuel  Tello,  1887,  16». 
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ITALIE. 

Actes  du  Congrès  pénitentiaire  international  de  Rome.  Novembre  1885.  Publiés  par  les  soins  du  Go- 
mité  exécutif.  Tome  second,  partie  1"  et  2'.  —  Rome,  impr.  des  Mantellate,  1888,  vol.  2,  8^ 

Partis  1*.  Notices  historiques  aar  la  réforme  pénitentiaire  et  l'état  des  prisons  dans  les  différents 
pays  depuis  le  commencement  da  siècle  —  Pabt»  2".  Documents. 

AxxALi  del  Consiglio  delle  tariffe  delle  strade  ferrate.  1887.—  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887,  8%  pag.  206 
(Minisiero  dei  lavori  pubblici,  R.  Ispettorato  generale  delle  strade  ferratej. 

—  dell'industria  e  del  commercio.  1888.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  voi.  2,  8". 

Elenco  generale  delle  Società  industriali  nazionali  ed  estere  esistenti  nel  Regno  al  SI  dicembre  1887.— 
Commissione  centrale  dei  valori  per  le  dogane.  Sessione  1887-88. 

—  dell'ufficio  centrale  di  meteorologia  italiana.  Serie  U,  voi.  VI,  parte  I,  II  e  IIL  —  Roma,  tip.  Meta- 

Btasio,  1886-87,  3  vol.,  4". 

—  del  credito  e  della  previdenza.  Anno  1887.  Credito  agrario.  Atti  della  Commissione  Reale  incaricata 

di  compilare  lo  schema  di  regolamento.  —  Roma,  tip.  Eredi  Bot^a,  1887,  S%  pag.  668. 

—  di  agricoltura.  1887.  Numeri  117, 121,  132,  1.33,  135,  136,  137,  138,  139,  140,  143,  145,  146,  147.  — 

Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887-88,  8*.  (Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  Diresione 
generale  detVagricditura), 

117.  Notizie  e  documenti  sullo  scuole  minerarie  del  Regno.  Anni  scolasfiei  1883-84,  188435,  1885-86  ~ 
I2i.  Atti  della  Commissione  per  le  malattie  degli  animali  —  I82>  Rivista  del  servizio  minerario  nel  1885. 
con  8  tavole  intercalate  nel  testo  —  183.  Mostre  di  apparecchi  anticrittogamici  ed  insetticidi,  esposti  al 
Concorso  intemazionale  di  Conegliano  (marzo  1886)  ed  al  Concorso  internazionale  di  Firenze  (ottobre  1886) 
—  135.  Sulla  sostituzione  di  più  razionali  metodi  alla  gessatura  dei  vini  ~  136.  Abif  naatt  6iOV.  La  pro- 
prietà del  sottosuolo.  Studio  storico  giuridico  —  137  Insegnamento  agrario  elementare  —  138.  Procedi- 
menti di  estrazione  dello  zucchero  dalle  melasse,  studiati  nelle  fabbriche  di  zucchero  in  Germania  dallo 
ingegnere  R.  Debarbieri.  Con  atlante  di  U  tavoU  —  139.  Le  Regie  scuole  pratiche  e  speciali  di  agricoltura 
nel  biennio  188I^«4  e  1884-86  —  140.  Ollitan  C.  La  razza  bovina  macchiata  rossa  del  cantone  di  Berna  — 
143.  Rotendi  E.  SnllUndustria  dell*  amido  e  sulle  principali  applicazioni  dello  sostanze  amidacee  nei 
rapporti  coiragricoltura  »  145.  Tara loill-Tezzetti  A4.  Relazione  intorno  ai  lavori  della  R.  Stazione  di 
entomologia  agraria  di  Firenze  per  gli  anni  1883-84-85.  Con  ligure  intercalate  nel  testo  —  148.  Atti  del 
Congresso  intemazionale  di  caseificio  tenuto  in  Parma  nel  settembre  1887  in  occasione  di  quel  Concorso 
agrario  regionale  —  147.  Zootecnia.  Provvedimenti  a  vantaggio  della  produzione  equina  negli  anni 
1887-88. 

—  di  statistica.  Sene  IV,  N.  13-22.  —  Roma,  1887,  voL  10,  8*.  (Ministero  di  agricoltura^  industria  e  com- 

mercio. Direzione  generale  della  statistica). 

YoL.  XIII.  Statistica  industriale.  Faw.  6*.  Monografia  delle  condizioni  industriali  della  provincia  di 
Lucca. 

Vol.  XIV.  Inchiesta  statistica  sugli  Istituti  dei  sordo-muti  e  dei  ciechi. 

Vol.  XV.  Statistica  industriale.  Fase.  7*.  Monografia  delle  condizioni  industriali  della  provincia  di 
Mantova.  ^ 

Vol.  XVI.  Statistica  dei  pensionati  civili  e  militari^lello  Stato.  Movimento  dei  pensionati  civili  e  mili- 
tari deUo  Stato  dal  1*  agosto  1888  al  31  dicembre  1885. 

Vol.  XVII.  Atti  della  Commissione  della  statistica  giudiziaria  civile  e  penale.  Sessione  ordinaria, 
giugno-luglio  1887. 

Vol.  XVIIL  Statistica  industriale.  Fase.  8*.  Monografia  delle  condizioni  industriali  della  provincia  di 
Sondrio. 

Vol.  XIX.  Statistica  industriale.  Fase.  9*.  Monografia  delle  condizioni  industriali  della  provincia  di 
Catania. 

Vol.  XX.  Statistica  industriale.  Fase.  10.  Monografia  delle  condizioni  industriali  della  provincia  di 
Livorno. 

Vol.  XXI.  Statistica  industriale.  Fase.  11*.  Monografia  delle  condizioni  industriali  della  Sardegna 
(Cagliari  e  Sassari). 

Vol.  XXII.  Indice  cronologico  e  per  materia  degli  annali  di  statistica  dal  prìneipio  del  1871  alla  fine 
del  1887  ed  elenco  delle  principali  pubblicazioni  statistiche  fatta  da  tutu  i  Ministarì  dal  1861  alla  fine 
del  1867. 

AjnruARio  del  Ministero  delle  finanze  del  Regno  d'Italia.  Anno  XXVI.  1888.  Amministrazione  finan- 
ziaria e  statistica  finanziaria.  —  Roma,  E.  Sinimberghi,  1888,  voL  2, 8<'. 

—  Harro.  Annuario  generale  d'Italia.  Indicatore  amministrativo-commerciale.  Anno  II  di  pubbli- 

cazione. 1887.  Seconda  edirione.—  Genova,  tip.  Marre,  1887,  4%  pag.  Vili,  2795. 

—  statistico  di  Roma.  Anno  primo.  1885.  Voi.  2».  —  Roma,  tip.  fratelli  Bencini,  1888,  4%  pag.  546 

(Direzione  comunale  di  statistica). 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


206 

Atti  della  Commissione  Reale  per  l'inchiesta  sulle  Opere  pie.  Voi.  lY-VII.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta, 

1887,  voi.  4,  8«. 

IV.  Rendiconti  dilla  1*  seuione,  del  15  dicembre  1886;  S*  sessione,  del  29  marzo  al  ^  aprile  1887; 
3*  sessione,  dal  10  al  23  idoRno  1887  —  Disegno  di  legge  sniramministrazione  delle  Opere  pie^  approrato 
dalla  Commissionaria  plenaria  —  V.  Costantini.  Relazioni  e  riassunti  delle  risposto  date  dai  prefetti  al 
questionario  loro  indirizzato  —  Id.  Relazione  e  riassuuti  delle  risposte  date  dai  Comitati  circondariali 
dMnchiesta  al  questionajlo  loro  indirizzalo  —  Id.  Osservazioni  dei  Comitati  circondariali  dMnchiesta  sul* 
l'andamento  delle  Opere  pie  —  Ousi*!*!**  Relazione  e  tabelle  riassuntive  delle  risposte  date  dai  sindaci  al 
questionario  loro  indirizzato  —  Antvlml.  Relazione  sulle  conseguenze  della  legge  S  aprile  1865  a  duino 
delle  Opero  pio  della  Sicilia  —  Id.  Relazione  sulla  visita  fatta  ai  Comitati  di  Palermo,  Trapani,  Messina 

—  OudHni.  Relazione  sulla  visita  fatU  ai  Comitati  di  Venezia,  Padova  —  Barav»lll.  Relazione  sulla  visita 
fatta  ai  ComiUti  di  Firenze,  Arezzo,  Bologna  —  Sormaal-Morettl.  Relazione  sulla  vlsiU  fatU  ai  Comitati 
di  Milano,  Torino,  Qenova  —  VI.  Scotti.  Relazione  sulle  risposto  date  dalle  Opere  pie  al  questionario 
generale  amminiittrativo  —  VIT.  Riassunto  della  statistica  delle  Opere  pie  per  tutto  il  Regno,  colla  situa» 
zione  al  81  dicembre  1880,  aggiunte  le  dimostrazioni  delle  Opere  pie  nuovamente  fondate  e  dei  lasciti  fatti 
alle  Opere  pie  preesistenti  nei  cinque  anni  1881-1885,  e  aggiuntavi  pure  la  dimostrazione  delle  spese  soste- 
nute sui  (bilanci  dei  comuni  e  delle  proviucie  nello  stesso  periodo  quinquennale  per  seopi  di  beneficenza. 
Relazione  presentata  dal  direttore  generale  della  statistica  del  Regno  (L.  Rodio)  alla  Commissione  Reale 
dMnobiesta  sulle  Opere  pie. 

—  della  seconda  riunione  di  igienisti  italiani  tenuta  nel  settembre  1885  in  Perugia.  —  Milano,  G.  Ci- 
velli,  1888,  8",  pag.  175,  con  5  tavole. 

Azienda  dei  tabacchi.  Relazione  e  bilancio  industriale  per  l'esercizio  dal  1**  luglio  1886  al  90  giugno 
1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4',  pag.  LII,  281  {Ministero  delle  finanze.  Direzione  generale 
delle  gabelle). 

Bakca  Nazionale  del  Regno  d'Italia.  Adunanza  generale  degli  azionisti  teruta  in  Firenze  il  :29  feb- 
braio 1888.  Anno  XXXVlll.  —  Roma,  officina  ind.  di  carte-valori,  1888,  4%  pag.  69,  XVII. 

BiLAKCi  commiati  per  Tanno  1885. —  Roma,  tip.  deìVOpinione^  1887,  8<*  (Ministero  di  agricoltura^  indu- 
stria e  commercio.  Direzione  generale  della  statistica): 

BoLLETTiKO  consoUre  pubblicato  per  cura  del  Ministero  per  gli  affari  esteri  di  S.  M.  il  Re  d'Italia. 
Voi.  XXIII,  fase.  VII-XII  (luglio-dicembre  1887);  1888  (col  titolo:  Bollettino  del  Ministero  degli 
affari  esteri),  voi.  I,  parte  1%  fase.  1-3;  parte  2*,  fase.  1-3.  —  Roma,  Bocca,  1887-88, 8**. 

VlI-VIir.  LuoLio-AoosTO.  Trabaudl  Fotcarini.  Movimento  della  navigazione  mercantile  nel  porto  di 
Ams^rdam  —  Mainonl  dMntignano.  La  coltivazione  ed  il  commercio  del  tabacco  in  Algeria  —  Otto  dt 
Noufville.  Rapporto  statistico  sul  movimento  commerciale  italo-germanico  nell'anno  1886  —  Ourftndt  Ct* 
•are.  Cabotaggio  dei  bastimenti  austro-ungarici  in  Italia  "  Franoildl  Socrate  Rapporto  sui  prodotti  e 
sul  commercio  del  distretto  di  Limassol  (Cipro)  per  Tanno  1886  —  Mâlgrot  0.  Rapport  sur  l'émigration 
à  Madagascar  —  Zamboni  Giuseppe.  Relazione  commerciale  ed  agricola  intorno  all'Anatolia  —  leQjDerlâ 
Incita.  Sul  progetto  di  logge  presentato  dal  Consiglio  federale  svizzero  intomo  agli  infortuni  del  lavoro 

—  Fava  S.  Ragguagli  sul  movimento  generale  deirimmlgrazione  agli  Stati  Uniti  nel  1885  86  e  nei  susse- 
guenti dieci  mesi  Uniti  al  30  aprile  1887  —  Squittì  N*  Movimento  commerciale  del  porto  di  Filadelfia 
neiranno  1886  —  Motta  R.  Movimento  marittimo  nel  porto  di  Callao.  Quadri  statistici  dedotti  dai  registri 
della  Capitaneria  di  quel  porto  —  Lambortenghl  8.  Importazione  ed  osportaziono  dell'isola  di  Malta 
durante  l'anno  1886  —  Corredini  F.  Approdi  e  partenze  dei  vapori  e  dei  bastimenti  delle  diverse  bandiere 
estere  nel  porto  di  Batum  durante  l'anno  1886  —  Mathieu  A.  Rapport  sur  le  commerce  maritime  du  port  de 
Carthagène  (Colombie)  pour  l'année  1886  —  Greppia.  Prospetti  risgnardanti  il  movimento  della  navigazione 
nel  porto  di  Montevideo  nell'anno  1886  —  Moviuekto  delia  navigazione  nazionale  all'estero  nel  secondo 
trimestre  1887  —  IX.  Srttemrkk.  Gontinl.  Rapporto  intomo  alle  condizioni  economiche  e  commerciali 
del  Messico  durante  l'anno  1886  —  Oucors  A.  Ktats  du  commerce  et  de  la  navigation  générale  du  port 
de  Rabat  et  Salé  pendant  les  années  1885  et  1886  —  Durando  A.  Della  pesca  del  pesce  nella  Reggenza  di 
Tunisi  —  Huitfeldt  H.  Statistique  du  commerce  de  la  Norvège  pendant  l'année  1886  —  Potlch  L.  Sulla  inau- 
gurazione del  canale  di  Tancarville  e  del  Bacino  Bellet  —  OattruSO  A.  Rapporto  intorno  al  movimento 
economico  del  porto  di  Guayaquil  nell'anno  1886 —  Leoni  A.  Statistica  sul  movimento  delle  navi  di  diverse 
oazionalitÀ  che  transitarono  per  il  Canale  di  Suez  dal  1*  gennaio  a  tutto  luglio  1887  —  Corredini  F.  Stato 
del  movimento  commerciale  della  navigazione  nel  porto  di  Batum  durante  il  1*  semestre  dell'anno   1887 

—  X.  FroehliCh  R.  L'Esposizione  di  Manchester  nel  1887  in  occasione  del  giubileo  di  S.  M.  la  Regina 
d'Inghilterra,  21  ^ugno  1887  —  Petraccone  P.  li'Esposizione  galleggiante  di  Genova  in  rapporto  dei 
nostri  commerci  d'oltremare  e  delle  nostre  Compagnie  di  navigazione  —  Trabaudi  Foscarlnl  M.  Stati- 
Stiche  commerciali  del  regno  dei  Paesi  Bassi  —  Sacchlero  G.  8.  Commercio  e  navigazione  nei  porti  della 
Birmania  durante  l'anno  ufficiale  1*  aprile  188631  marzo  1887  —  Baroli  C  G.  Mouvemeut  du  commerco 
et  de  la  navigation  dans  Im  port  de  Volo,  pendant  l'année  1886  —  Rsveet  N.  Sul  commercio  e  l'industria 
della  seta  nel  Cantone  di  Zurigo  —  Dalla  Velie  di  Mirabelle.  La  viticoltura  in  Ispagna  —  Soellg  R.  Ré- 
sumé du  commerce  de  Liban  en  1886  —  Gerbalx  de  Sonnax  C  A*  Movimento  commerciale  delle  merci 
importate  ed  esportate  nel  principato  di  Bulgaria  negli  anni  1885-86  —  CalVOCOroSOl  G.  Tabelle  statistiche 
concementi  il  commercio  nel  porto  di  »ira  durante  l'anno  1886  —  De  Goyzueta  A.  Tabelle  della  naviga- 
zione dei  porti  del  Pireo  e  Patrasso  nel  1886  —  Movimkkto  delia  navigazione  nazionale  all'estero  du- 
rante l'anno  1886.  Calcutta  —  XI.  PuccI  Beudana  G.  Brevi  cenni  sul  porto  di  Anversa  e  rivista  locale 
sommaria  del  commercio  e  della  navigazione  per  l'anno  1886  >-  De  Gubematie  E.  Condizioni  economiche 
ed  industriali  del  Perù  —  Dalla  Valle  A.  Cenni  sulla  crisi  agraria  in  Ispagna  —  Landberg  P.  Rapport 
sur  le  commende  aux  Indes  Néerlandaises  pendant  l'année  1886  —  Malsee  F.  StAti  del  commercio  e  deUa 
navigazione  del  porto  di  Tanger!  per  g  i  anni  1885  e  1886  —  XII.  Nagur  C.  Cenni  sull'importanza  marit- 
tima, commerciale  ed  agricola  di  Pernambuco  —  De  Goyzueta  F.  Movimento  marittimo  e  commercialo 
negli  stabilimenti  di  Singapore,  Penang  e  Malacca  per  l'anno  1886  —  Revoet  N.  Sul  commercio  e  l'indu- 
stria del  cotone,  della  lana  e  di  altri  tessili  e  degli  scambi  di  dotti  articoli  fra  l'Italia  e  la  Svizzeri  — 
Meleea  F.  Rapporto  sugli  stati  del  commercio  e  della  navigazione  del  porto  di  Larace  —  Knigbt  J.  Résumé 
des  transaction«  commerciales  en  1886  k  Capetown  —  Gioia  L.  Sul  commercio  dl  Ërzerum  —  Van 
Damme  J.  Notices  sur  la  récolte  du  grand-duché  do  Luxembourg  en  1887. 
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Anko  1888.  BoLLRTTWO  del  Ministero  degli  affari  esteri.  Pakts  1",  fasc.  1*.  Sentenxe,  pareri,  circolari, 

iiUMMcime,  dispoflixioni  amministrative.  Paktr  2*,  fasc.  l^  Mainoni  d' Intignano.  Movimento  del  commercio 

e  delia  navigazione   in    Algeria   —   Froelicb  R.  L'Esposizione   di   MancbcHter  nel  1887,  in  occasione  del 

^nbileo  di  S.  M.  la  regina  d'Inghilterra,  SI  giugno  lh87   —  Garattlne  B.   SugM   sUti  d' importaxiono  ed 

esportazione  a  Casablanca  —  Trapanut  Sath.  Rapport  sur  le  commerce  da  grand-dachó  de  Finlande  en  1886 

—  Ducerà  A.  Sai  commercio  e  suiragricoltura  del  dintretto  di  Rabat,  durante  il  quarto  trimestre  1887  — 

Ï*ARTK  1%  FA8C.  2*.  Sentenze,  pareri,  circolari,  ecc.  —  Parte  2'.  fasc.  t .  Bonelli  F.  Commercio  d'impor- 

tJkalone  ed  esportazione  e  navigazione  italiana  nel  porto  di  Cette  durante  l'anno  18^7  —  Avezzana  6.  L. 

Rapporto  annuo  agricolo-commerciale  d'Irlanda  per  il  1887  —  Branchi  6.  Sutistiche  dell'Australasia  — 

Calvi  4\  Bargolo.  Pastorizia  ed  agricoltura  ueirArgentina  —  Bozzoni  F.  Notizie  sullo  suto  commerciale  e 

•olle  campagne  nel  4*  trimestre  1887  e  prezzi  meiji  dei  principali  generi  esportati  ed  Importati  nel  porto 

di  Bombay  ~~  Bortola  C.  Commercio  di  Chicago  nel  1887  —  Maltsa  F.  Notizie  sullo  stato  delle  campagne 

e  sul  commercio  del  Marocco  —  Andraton  A    Navire  en  construetlon  sur  les  chantiers  de  la  Norvège  — 

Spagnollni  6.  Suto  della  navigazione  iuliana  in  Marsiglia  durante  l'anno  1887   —  Tasi  Q.  Tabella  dei 

trabaccoli  entrati  ed  usciti  dal  porto  di  Scutari  durante  Tanno  1887  —  Caatifflia  8.  Commercio  d'importa- 

zione  dal  porto  di  Odessa,  1887  —  Marazzf  A.  Cenni  sul  monopolio  degli  alcool  in  Isvizzera  —  Traumann  E. 

Rapporto  suU'induiitria  e  sul  commercio  di  Mannheim  per  l'anno  1887  —  SaCOhiora  6.  B.  Sul  commercio 

dei  vini,  liquori  e  bevande  in  genere  nella  Birmania.  —  Partr  1*,  fasc.  3*.  Sentenze,  pareri,  circolari,  ecc. — 

Parte  2",  fasc.  3f.  —   Karow  6.  Renseignement  sur  la  récolte  des  betteraves  et  la  prodnctton  du  sucre 

«n  Allemagne  pendant  l'année  1887   ~    Dalla  Valla  A.   Delle   riforme   sociali    in   Ispagna  e  del  progetto 

di  legge  relativo  al  lavoro  dei  fanciulli  —  Avozzana  G.  L.  Sulla  coltivazione  della  pianU  detta  «  Prickly 

Comfrey  —  Lambortenghi  B.  Movimento  generale  del  porto  di  Malta  dorante  l'anno  1887  —  Toacari  A* 

Registro  di  navigazione   diretta  ed  indiretta  dei  bastimenti  a  vela  ed  a  vapore   di   bandiera   italiana   — 

Amatidt  6.  Sai  commercio  italiano  nel  distretto  consolare  di  Dresda   -   Immigrazione  italiana   -   Operai 

italiani  nel  distretto  consolare  di  Dresda        Rovott  N.  Relazione  sul  commercio  e  Tindustria  nella  Sviz- 

zera,  e  gli  scambi  tra  la  Svizzera  e  l'Italia  —  Barbolani  U.  Educazione  domontica  delle  operaie  addette 

ad  alcuno  fàbbriche  in  Baviera   —   Loonl  A.  Del  modo  di  estircitare  la  giurisdizione  in  quei  paesi  ed  in 

quei  casi  in  cui  i  trattati  e  gli  asi  ne  acconsentono  Teeercizio  —   Cantini  A.  La  criminalità  nel  Messico 

—  Bracchi  E.  Notizie  sul  raccolto  delle  prugne  in  Bosnia  negli  anni  1887-88  —  Gulraud  J.  Rapport  rar 
le  commerce  de  Gorea  pour  Tannée  1887  —  Id.  Rapport  sor  la  navigation  à  Gorea  pendant  Tannée  1887 

—  Moaa  6.  Commercio  a  Sant' Elena  nell'anno  1887  —  Id.  Navigazione  a  Saat'Elena  nell'anno  1887  — 
HQgittnd  A.  Navigazione  italiana  a  Stoccolma  nel  1887  —  Mina  tt.  C.  Navigazione  italiana  nel  porto  di 
Snsa  durante  Tanno  18<57  ■—  Claldinl  6.  Sai  commercio  di  Valenza  —  Id.  Sulla  navigazione  di  Valenza. 

BoLLETTiKO  di  logisUzioDe  e  statistica  doganale  e  commerciale.  Anno  IV,  t*  semestre  ;  anno  V,  1**  se- 
mestre, gennaio  e  febbraio  1888.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887-1888,  8**.  (Ministero  delle  finanze. 
Direzione  generale  delle  gabelle). 

IV.  T  8K1J.  Parte  prhia.  —  Trattati  di  eonmcreio  e  di  navigazione  e  dichiarazioni  intemazionali, 
I.  Italia  ed  Austria-Ungheria  -  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  —  II.  Cina  e  Portogallo  •  Proto- 
collo relativo  al  possedimento  portoghese  di  Macao  —  III.  Svizzera  ed  Austria-Ungheria  -  Denuncia  del 
trattato  di  commercio  —  Modificazioni  alle  tariffe  doganali,  I.  Italia  •  Legge  che  autorizza  Taoplicazlono 
provvisoria  di  aumenti  di  dazi  sugli  zacchori,  sul  glucosio  e  sull'arido  acetico  —  II.  Antille  Spagnuole  - 
Abolizione  dei  dazi  di  esportazione  sul  melazzo.  l'acquavite  e  lo  zucchero  —  III.  Capo  di  Buona  Speranza 

—  Modificazione  alla  tariffa  doganale  —  IV.  Chili  -  Esenzione  di  dazi  d'importazione  per  alcuno  merci  — 
V.  Colombia  -  Aumento  dei  dazi  d'Importazione   —  VI.  Costa-Rica   -   Proroga  di  esenzione  di  dazio   per . 
alcune  merci  —  VII.  Finlandia  -  Modificazioni  alla  tariffa  doganale  —  VIII.  Germania  -  Progetto  di  mo- 
dificazioni alla  tariffa  doganale  —  IX.  Nuova  Caledonia  -  Modificazione  di  dazi  d'Importazione  ^  X.  Por- 
togallo •  Loanda,  Bengnela,  Mossamedes  (Possedimenti  nell'Africa)  •  Modificazioni    alla   tariff  doganale 

—  XI.  RuKsia  -  Modificazioni  alla  tariffa  doganale.  Divieto  d'Importazione  dello  zafferano  artificiale  — 
XII.  Tasmania  -  Esenzione  daziaria  di  alcune  merci  —  Ditpotizioni  dogauali  e  decisioni  nulPapjtl [cagione 
delle  tariffe.  I.  Italia  •  Legge  sui  procedimenti  da  seguire  in  caso  di  controversia  rispetto  alla  qualifica- 
zione delle  merci.  Trattamento  daziario  dei  reolpienti  di  merci  temporaneamente  Importate.  Classificazione 
daziaria  di  varie  merci  —  IL  Egitto  -  Abolizione  del  diritto  di  transito  per  le  merci  che  attraversano  il 
territorio  sulle  ferrovie  dello  Stato  e  regolamento  relativo  —  III.  Francia  -  Ammissione  in  CHenzione  di 
dazio  dello  stagno  in  pani  IV.  Germania  •  Trattamento  daziario  del  tabi  e  quadrelli  di  terra  cotta  — 
y.  Grecia  -  Nuovo  regolamento  doganale  relativo  alle  navi  —  VI.  Guatemala  •  Riduzione  dei  dazi  doga- 
nali a  favore  di  alcune  lineo  di  navigazione  -  VII.  Russia  -  Le  tariffo  ferroviarie  sotto  la  immediata 
autorità  dello  Stato.  Classificazione  daziaria  di  merci.  Regolamento  concernente  le  provviste  navali  nel 
mare  di  Azoff  —  Vili.  Stati  Uniti  •  Decisioni  sull'applicazione  della  tariffa  doganale  —  IX.  Svizzera  - 
Decisioni  snlTapplieaziono  d<lla  tariffa  —  Imposte  sui  consumi,  tasse  di  fabbricazione  e  monopoli.  I.  Belgio 

—  Riduzione  del  diritto  d'aecisa  sul  tabacco  nazionale  ~  II.  Francia  -  Proroga  del  regime  daziario  degli 
spiriti  esteri.  Limite  del  calo  di  /abbricazlone  per  gli  zuccheri  dolio  colooie  francos!  —  III.  Guatemala  - 
SoppreK«Ione  de!  premi  sullo  zucchero  greggio  esportato  —  IV.  Olanda  •  Proroga  di  decreti  p«>r  la  lavo- 
razione del  siroppo  e  del  melazzo  —  V.  Spagna  •  Decreto  che  proibisco  la  vendita,  la  circolazione  e  la 
importazione  degli  spiriti  —  VI.  Svizzera  •  Monopolio  d«:lTaIcool  —  Appksimce.  Progetto  di  riforma  della 
tariffa  doganale  nella  Svizzera. 

Parte  sccoxda.  —  Italia  -  I.  Importazione  ed  esportazione  dei  principali  prodotti  dal  1*  gennaio 
al  31  ottobre  1887  e  confronto  con  Tegual  periodo  dell'anno  precedente  -  li.  Importazione  dello  zucchero, 
distinta  per  VMbì  di  provenienza,  dal  1871  al  1886  •  III.  Commercio  Internazionale  del  bestiame  bovino 
dal  1871  al  1886,  distinto  por  paesi  di  provenienza  e  di  destinazione  —  Annam  o  Tonchino  -  Commercio 
oon  l'estero  nel  1886  —  Argentina  (Repubblica)  -  Commercio  e  navigazlnne  —  Austria-Ungheria  •  Riforma 
del  reggimento  finanziario  sugli  zuccheri  —  Caucaso  -  Notizie  intorno  ad  alcuni  prodotti  —  Cina  -  Com- 
mercio Goll'estero  —  Germania  •  SulTindustria  dello  zucchero  e  sul  tributo  che  la  riguarda.  Produzione 
dello  zucchero.  Trattamento  doganale  degli  zuccheri  nel  principali  paesi  d'Kuropa  e  negli  Stati  Uniti  di 
America  —  Giappone  -  Coltivazione  e  tessitura  del  cotone  —  Mosaico  -  Commercio  o  navigazione  nell'anno 
economico  1{^V86  •—  Serbia  -  Commercio  d'importazione  nel  1886  —  Spagna  •  Commercio  o  navigazione 
di  cabotaggio  tra  i  porti  delia  penisola  e  isolo  Baleari  nell'anno  1886. 

V.  1**8KM.  Gbmhaio.  Parte  pr  ma.  —  Tariffe  doganali.  I.  Italia  -  R.  decreto  che  approvali  repertorio 
e  le  disposizioni  speciali  per  Tappllcazlone  della  tariffa  generale  dei  dazi  doganali  —  IL  Argentina  -  Tariffa 
doganale  pel  18^  —  III.  Perù  -  Tariffa  doganale  del  1*  gennaio  1887  —  Trattati  di  commercio  e  di  navi- 
gazione e  dichiarazioni  intemazionali,  I.  Italia  •  Legge  che  autori  zza  lo  scambio  delle  ratifiche  del  trattato 
di  commercio  e  di  navigazione  oon  l'Austria- Ungheria  ~  II.  Italia  e  Austria-Ungheria  -  Protocollo  di 
ratifica  provvisoria  del  trattato  di  commercio  e  della  convenzione  contro  le  epizoozie  -  III.  Italia  -  Legge 
che  autorizza  Tappllcazlone  sino  al  1*  luglio  1888  dell«  convenzioni  di  commercio  e  di  navigazione  che  si 
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potranno  conchindere  coi  Governi  di  Francia,  al  Spagna  e  di  Rvtzzera  —  IV.  Italia  •  Francia  -  Decreto 
e  annesso  protocollo  che  prorogano  il  vigente  trattato  di  commercio  —  V.  Francia  •  Legge  che  proroga 
il  trattato  di  commercio  concluso  il  S  novembre  1681  con  Tltalia  —  VI.  Italia  e  Spalma  *  Decreto  e  an- 
nesso protocollo  che  prorogano  al  1*  marzo  1888  il  vigente  trattate  di  commercio  —  VII.  Italia  e  Sviczera 

•  Decreto  e  annesso  protocollo  che  prorogano  al  1*  marzo  1888  il  vigente  trattato  di  commercio  — 
yill.  Austria-Ungheria  •  Legge  che  autorizza  11  Governo  a  regolare  provvisoriamente  le  relazioni  com- 
merciali con  la  Germania  e  l'Italia  —  IX.  Austria-Ungheria  e  Germania  -  Convenzione  che  proroga  U 
trattato  di  commercio  del  S3  maggrio  1881  —  X.  Belgio  e  Spagna  •  Convenzione  che  proroga  sino  al  189f 
il  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  4  maggio  1878  -^  XI.  Francia  e  Grecia  -  Convenzione  com- 
merciale provvisoria  —  XII.  Rnmenia  e  Turchia  -  Trattato  di  commercio  del  10  (SS)  novembre  1887  — 
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Masslnl  €.  M.  Di  alcune  indagini  sulle  condizioni  fisico-organiche  della  classe  agricola  in  Italia. 
—  Firenze,  M.  Ricci,  1887,  8»,  pag.  70. 

Prospetti  statistici  della  navigazione  e  del  commercio  di  Venezia  nell'anno  1886,  compilati  dalla 
Camera  di  commercio  ed  arti,  sotto  la  direzione  del  suo  Comitato  statistico,  rappresentato  dai 
signori  A.  Blumenthal,  A.  Dal  Cere  e  A.  Rosada,  Anno  XXVI.  —  Venezia,  G.  Antonelli,  1887, 4*  p., 
pag.  157. 

Baeelila  €.  A.  Leva  sugli  inscritti  marittimi  nati  nel  1865,  e  situazione  del  Corpo  Reale  equipaggi 
e  della  riserva  navale  al  31  dicembre  1886.  Relazione  del  segretario  generale  a  S.  E.  il  ministro 
della  marina.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887,  8%  pag.  94.  (Ministero  ddla  marina.  Segretariato 
getteralej. 

Relazione  del  direttore  generale  del  Debito  pubblico  alla  Commissione  di  vigilanza  sul  rendiconto 
deiramministrazione  del  Debito  pubblico  per  Tesercizio  dal  1*  luglio  1886  al  90  giugno  1887.  — 
Roma,  tip.  Eredi  Botta,  4%  pag.  282  (Ministero  del  Tesoro.  Direzione  generale  del  Debito  pubblico), 

—  (XVIII)  della  Commissione  centrale  di  sindacato  sulla  amministrazione  dell'Asse  ecclesiastico  du- 

rante l'esercizio  finanziario  dal  1*  luglio  al  30  giugno  1887,  presentata  dal  miniatro  delle  finanze 
interim  del  tesoro  (Magliani)  al  Parlamento  nella  tornata  del  17  dicembre  1887.  —  Roma,  tip.  della 
Camera  dei  deputati,  1888. 

—  statistica  sui  telegrafi  del  regno  d'Italia  nell'anno  1885  e  1<*  semestre  1886.  —  Roma,  tip.  L.  Cecchini, 

1887,4%pag.LXXII,363. 

—  sui  servizi  dell'industria,  del  commercio  e  del  credito.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887,  8*  gr., 

pag.  XI,  690.  (Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Divisione  industria,  commercio  e 

credito). 

I.  Composizione  ed  amministrazione  delle  Camere  di  commercio  ed  arti  del  Regno  — •  IL  Azione  dell« 
Camere  di  commercio  —  III.  Azione  del  Ministero  rispetto  al  commercio  ed  alle  industrie  —  IV.  Aziona 
del  Ministero  intesa  ad  estendere  gli  scambi  con  Testerò  —  V.  Trattati  e  convenzioni  intemazionali  — 
VI.  Azione  del  Ministero  rispetto  al  credito  —  VII.  Azione  del  Ministero  sulle  istituzioni  di  previdenza  a 
sul  lavoro  —  Vili.  Insegnamento  professionale  —  IX  Riassunto  e  conclusione. 

—  sull'amministrazione  delle  gabelle  per  l'esercizio  1885*86.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1886,  4% 

pag.  349.  (Ministero  delle  finanze). 
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RiLAZiOKE  sull'andamento  dei  servizi  dei  pesi  e  delle  miimre  e  del  saggio  e  del  marchio  dei  metalli 
preziosi  durante  il  triennio  1884-1885-1886.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887,  8%  pag.  113  (^Ministero 
tTagricoltura,  induêlria  e  commercio), 

—  salle  condizioni  sanitarie  dei  corpi  della  R.  marina  durante  il  quadriennio  1883-1886.  —  Roma, 

tip.  Bencini,  1888, 8%  pag.  125. 

—  (VorTEâULà)  sul  servizio  postale  in  Italia.  Anno  finanziario  1885-86.  •  Roma,  tip.  Eredi  Botta, 

1887,  4%  pag.  CLXXXI,  371. 

Resoconto  del  Comitato  pel  Consorzio  di  mutuo  soccorso  fra  gli  agenti  della  Società  italiana  per  Ir 
strade  ferrate  meridionali  Gestione  del  1886.  —  Firenze,  G.  (avelli,  1888,  pag.  66. 

RmsTA  della  beneficenza  pubblica  e  delle  istituzioni  di  previdenza.  Anno  XV,  n.  7-12  (31  lugUo-31  di- 
cembce  1887);  anno  XVI,  n.  1-3  (31  gennaio-31  marzo  1888).  —  Roma,  1887-88,  8*. 

SaItI^bI  G.  B.  Concetto  dominante  e  partizioni  scientifiche  della  statistica  moderna.  Prolusione 
letta  nella  R.  Università  di  Bologna  il  12  dicembre  1887.  —  Bologna,  tip.  Fava  e  Garagnani,  1888, 
8*,  pag.  24. 

fiealabrini  Glov.  Bait.  L'emigrazione  italiana  in  America.  Osservazioni.  —  Piacenza,  tip.  del- 
V Amico  da  popolo,  1887,  8*,  pag.  54. 

SiTCAZioME  al  31  dicembre  1887  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  delle  gestioni  annesse.  —  Roma, 
tip.  Elzeviriana,  1888,  4%  pag.  13  (Ammini^tramiotts  centrale  della  Cassa  dei  deposili  e  prestiti 
presso  la  Direzione  cenerate  del  Debito  pubblico). 

Statistica  delle  cause  di  morte  nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  e  di  circondario  e  delle  morti 
violente  avvenute  in  tutto  il  Regno.  Anno  1885.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1887, 4%  pag.  LXXIII, 
107.  (Ministero  d'agricoltura^  industria  e  commercio.  Direttone  generale  della  statistica), 

—  delle  Opere  pie  al  31  dicembre  1880  e  dei  lasciti  di  beneficenza  fatti  |nel  quinquennio  1881-85. 

Spese  di  beneficenza  sostenute  dai  comuni  e  dalle  provincie.  Voi.  III.  Provincie  venete.  —  Roma, 
tip.  Sinimberghi,  1887,  4**.  (Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio.  Direzione  generale 
della  statistica). 

—  elettorale  politica.  Elezioni  generali  politiche  23-30  maggio  1886.  —  Roma,  tip.   Elzeviriana,  1887, 

4«  p.,  pag.  XLI,  71,  con  una  carta  della  circoscrizione  elettorale  politica.  (Ministeto  di  agricoltura, 
industria  e  commercio.  Direzione  generale  ddla  statistica). 

Strade  ferrate  del  Mediterraneo.  Cassa  pensioni  deirAlta  Italia.  Resoconto.  Anno  1886,  25**  deU*isti- 
tuzione.  —  Torino,  tip.  Angelo  Panizza,  1887,  4%  pag.  76. 

SociztX  italiana  .delle  Strade  ferrate  Meridionali.  Assemblea  generale  ordinaria  del  15  giugno  1887. 
Relazione  del  Consiglio  d*amministrazione.  —  Firenze,  G.  Givelli,  1887,  4*,  pag.  88. 

Tabella  esplicativa  per  Tesereizio  finanziario  1887-88,  approvato  col  regio  decreto  del  22  marzo  1888, 
n.  5284  (serie  3^).  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4%  pag.  353  (Ministero  dei  Tesoro.  Ragionerìa 
generale  deUo  Stato). 

Tasse  sugli  affari  Dati  statistici  relativi  alle  riscossioni  fatte  neiresercizio  dal  1^  luglio  1886  al  30 
giugno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8<*,  pag.  267.  (Ministero  delle  finanze.  Direzione  gene- 
rals del  dmnanio  e  delle  tasse  sugli  a/fari). 

T^rre  Federico  (tenente  generale).  Della  leva  sui  giovani  nati  nell'anno  1866  e  delle  vicende  del 
regio  esercito  dal  1«  luglio  1886  al  30  giugno  1887.  Relazione  a  S:  E.  il  ministro  della  guerra.  — 
Roma,  tip.  Cecchini,  1888, 4^  pag.  XXII,  216,  con  allegati.  (Ministero  della  guerra.  Direzione  gene- 
rale delle  leve  e  détta  truppa), 

ÉOYPTB. 

BiTLLSTiir  mensuel  du  commerce  extérieur  de  TEgypte.  I*  année,  1887,  n.  1-6  (janvier-juin).  —  Alexan- 
drie, typo-lithogr.  V.  Penasson,  1887,  8\ 

Commerce  (Le)  extérieur  de  TEgypte  pendant  l'année  1886.  —  Alexandrie,  typo-litogr.  V.  Penasson, 
1887,  8*,  pag.  147. 
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ÉTATS-UNIS  DE  L'AKËBIQUS  DU  NORD. 

A^MBS  B.  (Merberi).  The  study  of  history  in  American  Ck^Ueges  and  Universities.  —  Washington, 
Govern,  print.  Office,  1887, 8*,  pag.  299.  {Bureau  of  Education.  Circular  of  Information,  N.  %  1887). 

BnuETALLisM  in  Europe.  Reports  from  the  Consuls  of  the  United  States.  No.  87.  December,  1887.  — 
Washington,  Government  printing  office,  1887, 8%  avêc  6  tablée. 

Cbiisus  (Teitth)  of  the  United  States.  1880.  Vol.  XII.  —  Washington,  Govern,  printing  Office,  1886,  4*, 
pag.  GL VIII,  808,  with  plates  and  diagrams. 

XIL  BIIHhb  Jokn  $.  Report  on  the  morUlity  and  vital  tUtistlet  of  the  United  SUtet.  Part  II. 

Circulars  of  Information  of  the  Bureau  of  Education.  N.  1, 1887.  •  The  College  of  William  and  Mary: 
A  contribution  to  the  history  of  higher  education,  with  suggestions  for  its  national  promotiom 
by  Herbert  B.  Adams  Ph.  D.  (Heidelberg),  Associate  professor  of  history  in  the  Johns  Hopkins 
University. —  Washington,  Govern,  print.  Office,  1887, 8*,  pag.  89. 

Forestry  in  Europe.  Reports  from  the  Consuls  of  the  United  States.  —  Washington,  Govern,  printing 
Office,  1887, 8-,  pag.  VHI,  3Ï0. 

Report  (Anhual)  and  Statements  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  Statistics  on  the  commerce  and  navi- 
gation of  the  United  States  for  the  fiscal  year  ending  June  90,  1887.  Pari  I.  Foreign  commerce, 
immigration  and  tonnage.  —  Washington,  Govern,  print  office,  1887,  pag.  CX,  964. 

—  (Aknual)  of  the  Commissioner  of  Pensions  for  1887.  —  Washington,  Govern,  print  Office,  1887, 

8%  pag.  95. 

—  (Annual)  of  the  Director  of  the  Mint  to  the  Secretary  of  the  Treasury  for  the  fiscal  year  ending 

June  30, 1887.—  Washington,  Govern,  print  Office,  1887,  8*,  pag.  882, 8*. 

—  of  the  condition  of  winter  grain,  the  progress  of  cotton  planting,  and  on  freight  rates  of 
transportation  Companies.  —  Washington,  Govern,  print.  Office,  1887, 8».  {Department  of  agricul- 
ture. Report  of  the  Statistician.  New  Series.  Report  n.  40). 

—  of  the  statistician.  Department  of  Agriculture.  New  series.  Report  n.  41-43, 45-49  (June- August, 

October- December  1887;  January  March  1888).  —  Washington,  1887-88,  fase  8  in-8». 

41.  Report  of  Acreage  of  Wheat  and  Cotton,  and  Condition  of  Cereal  Crops,  with  Freight  Bates  of 
Transportation  Companies  —  42.  Report  on  the  Area  of  Com,  Potatoes,  and  Tobaeeo,  and  Condition 
of  Growing  Crops,  and  on  Freight  Rates  of  Transportation  Companies  —  48.  Report  on  the  Condition 
of  Growing  Crops,  and  on  Freight  ^Rates  on  Transportation  Companies  —  45.  Report  on  Condition  of 
Crops,  Yield  of  Grain  per  Acre,  Labor  and  Prices  in  Mexico  —  46.  Report  on  Yield  of  Crops  per 
Acre  —  47.  Report  on  the  Crops  of  the  year  —  48.  Report  upon  the  Nambers  and  Vaine«  of  Farm 
Animals  — >  49.  Report  on  Dlstriballon  and  Consumption  of  Com  and  Wheat. 

—  (Quarterly)  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  Statistics,  Treasury  Department,  relative  to  the  imports, 

exports,  immigration  and  navigation  of  the  United  States  for  the  three  months  ending  March  31, 
1887,  for  the  three  months  endmg  June  90,  1887,  for  the  three  months  ending  September  80^ 
1887,  and  for  the  three  months  ending  December  31, 1887;  also  containing  other  statistics  relative 
to  the  trade  and  industry  of  the  country.  —  Washington,  Govern,  print.  Office,  1887, 8".  {N,  3,  4, 
1886-87;  n.1,2,  1887-88). 

—  (Secomd  annual)  of  the  Commissioner  of  Labor,  1886.  Convict  Labor.  —  Washington,  Govern. 

printing  Office,  1887,  pag.  IV,  612. 

—  (Special)  relating  to  the  imports  and  exports  of  wool  and  its  manufactures  in  the  United  States 

and  the  principal  foreign  countries;  also  its  production,  consumption  and  manufacture;  also  the 
tariff  duties  imposed  on  the  imports  of  wool  and  the  manufactures  of  wool,  from  1879  to  the 
present  time,  etc.,  etc.,  etc  Prepared  by  the  chief  of  the  Bureau  of  Statistics,  Treasury  Depart- 
ment. —  Washington,  Govern,  print.  Office,  1887,  8%  pag.  XCIII,  231.  (Treasury  Department). 

Reports  (United-States  consular).  N.  79-88.  —  Washington,  Government  printing  Office,  1887-88, 
vol.  10,  8^ 

Report  (Annual)  of  the  Health  Department  of  the  City  of  Baltimore  to  the  Mayor  and  City  Council  of 
Baltimore  for  the  fiscal  year  ending  December  31, 1887. —  Baltimore,  1888,  8**,  pag.  286. 
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Wklte  (Aadrcw).  European  Schools  of  history  and  politics.  —  Baltimore»  1887,  8»,  pag  89  rjoh 
mpkins  University  Hudie»  in  histwieai  and  politicai  science.  Herbert  B,  Adams  editor    fP'^ 
series,  XII),  '  '      ^^^ 

Maäual  (The  Maverick  National  Bank).  —  Boston,  Wright  et  Potter,  1886, 16%  pag.  IX,  aoo. 

T.  Hiatorical  ikeftdi  of  th«  national  del>t   •—    II.  The  eredit   of  nationa   II  r    flt^tik  »«^  ,  . 

indebtednea  —  IV.  Watw  worki  bondi  —  V.  What  are  aavingt  Bank  •eeoriÜM?  --  f?}°  ™»n»«'P*J 
baakinff  —  VII.  Coinage  and  cnrreaey  —  VIIL  Bank  elearing  houe«  —  IX.  Railroad,  -i*  r^  Jî"** 
exchange  and  eommereo  —  XI.  Land  and  acriealtnre  —  XII.  Coal  and  iron  in  the  übIumI  ftJ-^ÎT*^" 
XIIL  Eleetrieal  derelopment  —  XIV.  Horton  ■tatlstice.  "*®  umted  Sfatet  - 

Report  (Sclteehth  ahkual)  of  the  Board  of  Health  of  the  City  of  Boston  for  the  year  1887  —  Boato 
BockweU  and  Churchill,  1888, 8*,  pag.  81.  '  ^' 

—  (EieuTiEHTU  ahhual)  of  the  State  Board  of  Health   of  Massachusetts.   —  Boston,  Wriirht  and 

Potter,  1887,  8«,  pag.  LIU,  366. 

—  (NwTH  ahkual)  of  the  SUte  Board  of  Lunacy  and  Charity  of  Massachusetts,  to  wich  are  added 

a  statistical  appendix,  documents  of  the  Board,  etc.  —  Boston,  Wright  and  Potter  1888,  8* 
pagCXXXV,9D4. 

—  (FoRTT-nrrH)  to  the  Legislature  of  Massachusetts,  relating  to  the  registry  and  return  of  births 

marriages  and  deaths  in  the  Common wealt,  for  the  year  ending  December  31, 1886.  Together  with 
the  Reports  relating  to  the  returns  of  libels  for  divorce  and  to  the  returns  of  deaths,  investigated 
by  the  medical  examiners,  for  the  year  1886.  Prepared  by  the  secretary  of  the  Commonwealth 
With  editorial  Remarks  by  Samuel  W.  Abbott.  —  Boston,  Wright  and  Potter  printing,  1887, 8* 
pag.  XII,  208,  CCXIX.  {PMie  Document,  N,  1). 

—  (Thirtt-niiith  akhual)  of  the  Trustees  of  the  Astor  library  for  the  year  1887.  Transmitted  to  the 

LegisUture,  January  17, 188a  —  New-York,  1888,  8»,  pag.  52. 

—  (NmTH  AKinTAL)  of  the  Bureau  of  Statistics  of  labor  and  industries  of  New-Jersey  for  the  year  en- 

ding October  31.st,  1886.  —  Trenton,  L.  Murphy,  1886, 8»,  pag.  XVI,  441. 

I.  Earnings,  eoct  of  liring  and  price«  —  II.  Remark«  and  «nggeation«  by  workingmen  in  reply  to 
question  number  SO,  blanek  number  8  —  IIL  Phases  of  the  labor  question  —  IV.  The  building  and  loan 
Associations  of  New-Jersey  —  V.  Co-operation:  In  New- Jersey;  In  New  Kngland  ~  VL  The  patrons  of 
husbandry  —  VIL  Specific  state  industries  —  VIIL  Fire  manafacturing  centres  :  the  growth  and  present 
eondition  of  Camden,  Jersey  City,  Newark,  Paterson  and  Trenton  —  IX.  Labor  legislation  in  New-Jersey. 
Laws  enacted  in  1886  and  1887. 

Sckribaer*«  Statistical  Atlas  of  the  United  States  showing  by  graphic  methods  their  present  con- 
dition and  their  political,  social  and  industrial  developement  by  Fletcher  W.  Hewes  and  Henry 
Gannett  chief  geographer  of  the  United  States  Geological  Surwey.  —  New- York,  Charles  Scribner*s 
sons,  1883. 

■e  Carty.  The  annual  Statistician  and  economist.  1888.  —  San  Francisco,  1888,  8»,  pag.  648. 

State  or  Isdiaha.  First  biennial  Report  (Seventh  volume)  of  the  Department  of  statistics  for  1885-86. 
—  Indianapolis,  B.  Burford,  1887,  »»,  pag.  LIV,  448. 

MBXIQUIS. 

BouTiJi  de  la  Sociedad  de  geografia  y  estadistica  de  la  Republics  Mexicana.  Torcerà  època.  Tomo  VI, 
n.  4-9. —  Mexico,  impr.  de  Fr.Diaz  de  Leon,  1887, 8*. 

NonciAs  sobre  el  movimiento  maritimo  de  Altura  y  de  Cabotaje  habido  en  los  puertos  de  laRepùblica 
Mexicana  en  el  afio  fiscal  de  1885  à  1886,  formada  bajo  la  dirección  de  Javier  Stavoli,  jefe  de  la 
Secdon  séptima.  -  Mexico.  ImprenU  del  Gobiemo,  1887, 4%  pag.  40.  (Republica  Mexicana,  Secre- 
tar ia  de  Esiculo  y  dei  despaeho  de  Hacienda  y  Crédito  PubìicoJ. 

Petfaflel  Aataala.  Estadistica  general  de  la  Repùbhca  Mexicana.  Periodico  oficial.  ÂAo  III,  n.3.  — 
Mexico.  Oficina  tip.  de  la  Secretaria  de  Fomento,  1887, 4%  pag.  Il,  192,84.  (Ministerio  U  Fomento, 
Colonizacian^  Industria  y  Comercio.  Dirección  general  de  estadistica}» 

N.  8.  Cuadros  siaòptico«  y  division  territorial  de  la  RepùbUca  Mexicana.  EsUdo  de  Guanajuato. 
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Dos  Reis  José  Af^ostlntao.  Estatisiica  applicada  &s  estradas  de  ferro.  Resumo  da  conferencia 
feita  na  Esposiçao  dos  caminhos  de  ferro  Brafileiros.  —  Rio  de  Janeiro,  iyp.  de  G.  LeuziDger  y 
Filhos,  18S7,  8%  pag.40. 

VENEZUELA. 

CoAREE^poTCDANCE  eotre  le  Gouvernement  de  Venezuela  et  le  Gouvernement  de  S.  M.  B.  sur  la  question 
de  limites,  de  droit  additionel  de  90  0/0,  de  traité  de  commerce  et  de  réclamations  pécuniaires, 
divisé«  en  trois  parties.  —  Caracas,  impr.  et  lith.  du  Gouvem.  national,  1887, 4**,  pag.  27, 102,  66. 

RÉPUBLIQUE  ARGENTINE. 

BoLum  meïisual  de  estadistica  municipal.  Publicacion  dirigida  por  Fiorentino  M.  Garcia.  Âfio  I,  Junio- 
Diciembre  1887;  afio  II,  Enero-Febtero  1888.  —  Buenos-Aires,  Moreno,  1887-88,  8». 

Ce^so  fßZU-EBAL  (Primer)  de  la  provincia  de  Santa-Fé  (Repùblica  Argentina,  America  del  Sud)  verificado 
bijo  la  administracion  del  Doctor  Don  Jose  Galvez  por  Gabriel  Carrasco.  —  Censo  de  las  escuelas 
rorree^pondiente  à  fines  de  1886  y  principios  de  1887.  —  Buenos  Aires,  impr.  de  Stiller  y  Laass, 
1887,  4%  pag.  L,  80,  avec  cat-tê. 

E.«;TATJi3^Trr;A  del  comercio  y  de  la  navegacion  de  la  Repùblica  Argentina  correspond  lente  al  arìo  1886. 
Publicacion  oficial.—  Buenos  Aires,  impr.  de  Stiller  y  Laass,  1887,  8^  pag.  XXXI,  342. 

CHILI. 

SiROPhi^  estadistica  y  geogràfica  de  Chile  en  1887.  Oficina  central  de  estadistica.  —  Santiago  de  Chile, 
impr«  Nacional,  1888, 8«,  pag.  65. 

URUGUAY. 

Ajnii:AHio  estadìstico  de  la  Repùblica  Orientai  del  Uruguay.  Afio  1886.  —  Montevideo,  tip.  Orientai, 
1887,  4' p.,  pag.  LXIV,  577. 
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vapeur,  1887, 8"»,  pag.  51. 
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Akkdaire  statistique  du  Japon.  Sixième  année,  1885.  —  Tokio,  1887, 8*.  (Imprimé  en  Japonais,  avec  table 
des  matières  en  français). 
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NÉCROLOGIES 


FR.    X.    VON   NEUMANN-SPALLART 


L'Institut  international  de  statistique  a  fait  une  perte  cruelle:  Franz  Xaver 
Ritter  von  Neumann-Spallart,  qui  était  un  de  ses  vice-présidents,  est  mort  à 
Vienne  le  19  avril  1888. 

Les  membres  de  Tlnstitut  international  qui  assistaient  en  1887  à  la  session 
de  Rome  ont  pu  apprécier  son  zèle  pour  l'œuvre  que  nous  avons  entreprise,  sa 
haute  compétence  dans  nos  études  et  son  inaltérable  aménité  dans  ses  rapports 
avec  ses  collègues.  Quoi  qu'il  ressentit  déjà  les  premières  atteintes  du  mal  qui 
devait  l'emporter,  il  n'en  a  rien  fait  paraître  durant  nos  séances  et  il  s'est  con- 
tenté de  s'abstenir  de  nos  promenades  sans  rien  dérober  de  son  temps  à  nos 
travaux.  Le  compte-rendu  de  la  session  contient  le  dernier  mémoire  qu'il  ait 
publié  sur  la  statistique  appliquée  à  la  connaissance  de  la  richesse  et  qui  a  pour 
ütre:  Mesure  des  variations  de  Vitat  économique  et  social  des  peuples^  méthode 
d'une  application  délicate  sans  doute,  mais  d'une  invention  ingénieuse,  dont  il 
avait  su  rendre  l'expression  très  sensible  pas  un  faisceau  de  courbes.  Il  s'était 
promis  de  donner  à  sa  brève  communication  des  développements  et  de  Villus- 
trer  par  des  figures  dans  un  prochain  numéro  du  Bulletin;  la  mort  l'en  a  em- 
pêché. 

Ceux  qui,  deux  ans  auparavant,  avaient  pris  part  au  Jubilé  de  la  Société  de 
statistique  de  Londres,  durant  lequel  a  été  fondé  l'Institut  international  de  sta- 
tistique, savent  quelle  part  active  il  a  pris  à  cette  création.  C'est  lui  qui  en  avait 
conçu  la  pensée,  qui,  de  concert  avec  Mr.  Bodîo,  en  avait  préparé  les  statuts, 
qui,  dans  les  deux  réunions  consécutives  de  Paris  et  de  Londres,  s'était  appli- 
qué à  leur  faire  comprendre  l'utilité. 

En  le  nommant  vice-président,  l'Institut  international  avait  non  seulement 
rendu  hommage  à  son  talent,  mais  il  avait  récompensé  les  services  de  son  prin- 
cipal fondateur  et  d'un  de  ses  partisans  les  plus  convaincus. 

Quoiqu'il  n'eut  pas  encore  cinquante  ans,  Mr.  de  Neumann-Spallart  comp- 
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tait  alors  parmi  les  statisticiens  distingués  de  notre  siècle.  A  vingt-sept  ans,  il 
avait  été  nommé  professeur  d'économie  politique  et  de  finances  à  l'Académie  de 
commerce  de  Vienne;  trois  ans  après,  en  1867,  il  avait  représenté  rAutriche  à 
l'exposition  universelle  de  Paris,  avec  le  titre  de  rédacteur  en  chef  du  rapport 
officiel  de  ce  pays.  En  1868,  il  avait  inauguré  la  chaire  d'économie  politique  à 
l'école  de  guerre;  en  1871,  il  était  devenu  professeur  extraordinaire  à  l'Uni- 
versité de  Vienne,  en  1872,  professeur  ordinaire  à  l'École  supérieure  d'agricul- 
ture et,  en  1884,  professeur  honoraire  de  statistique  à  l'université  de  Vienne, 
n  était  conseiller  aulique  et  membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique. 

Dans  sa  jeunesse,  après  avoir  couronné  ses  études  de  droit  par  le  titre  de 
docteur,  il  avait  fait  en  France  et  en  Angleterre  un  voyage  qui  avait  décidé  de 
sa  vocation.  Il  avait  était  témoin  de  la  grande  transformation  qui  s'opérait 
alors  dans  le  régime  douanier  et  commercial  de  la  France  et  dont  le  traité  de 
commerce,  signé  en  janvier  1860  avec  le  Royaume  uni,  avait  été  la  déclaration 
éclatante  et  soudaine;  il  avait  assisté  au  mouvement  d'idées  et  au  développe- 
ment des  affaires  que  produisait  cette  transformation;  il  s'était  attaché  à  l'étude 
des  questions  de  ce  genre  et  il  s'était  convaincu  de  l'influence  bienfaisante 
qu'exerce  la  liberté  du  commerce  sur  l'activité  économique  des  nations  et  sur 
Iç  progrès  de  la  richesse. 

Il  avait  pris  place  dans  les  rangs  de  l'école  libérale,  sous  le  drapeau  des 
Cobden  et  des  Michel  Chevalier,  et  il  y  est  resté  toute  sa  vie.  Il  a  eu  l'occasion 
d'en  professer  la  doctrine  immédiatement  après  son  retour,  lorsqu'il  fut  em- 
ployé par  le  ministre  du  commerce  à  la  préparation  de  la  réforme  douanière 
et  des  traités  de  commerce  de  l'Autriche  et  il  se  fortifia  par  l'expérience  dans  sa 
foi  au  principe  de  la  liberté.  Il  a  toujours  soutenu  ce  principe,  soit  comme 
écrivain  dans  la  Nouvelle  presse  libre,  soit  comme  praticien  dans  le  Conseil  d'ad- 
ministration de  la  Société  des  chemins  de  fer  de  l'État. 

Il  ne  se  contentait  pas  d'une  opinion  reçue  ou  d'une  doctrine  théorique; 
c'était  par  la  démonstration  des  faits  qu'il  s'était  convaincu  et  qu'il  s'efforçait 
de  convaincre  les  autres. 

Esprit  consciencieux,  il  ne  se  lassait  pas  de  chercher,  d'amasser,  de  compa- 
rer des  matériaux  pour  donner  à  ses  idées  une  base  solide;  c'était  un  écono- 
miste cuirassé  de  statistique.  Cette  manière  de  comprendre  et  de  pratiquer 
les  études  économiques  est  assurément  une  de  celles  qui  conviennent  le  mieux 
à  une  science  expérimentale  et  qui  peuvent  le  plus  en  assurer  le  progrès.  Mais 
elle  exige  un  labeur  considérable  et  c'est  peut-être  pourquoi  elle  n'est  pas  du 
goût  de  tous  les  publicistes.  Mr.  de  Neumann-Spallart  n'épargnait  pas  le  sien. 
Les  personnes  qui  l'ont  vu  de  près  pensent  même  qu'il  ne  l'épargnait  pas  assez 
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et  que  Timmense  travail  de  lecture,  de  correspondance  et  de  compilation  qu'exi- 
geait sa  principale  publication  :  Uebersichten  der  WeUwirthschaft  (Vue  générale 
de  Téconomie  sociale  du  monde)  a  épuisé  ses  forces  et  a  été  une  des  causes 
de  sa  mort  prématurée. 

Cette  publication  n'est  pas  le  seul  souvenir  qu'il  laisse  de  son  activité  scien- 
tifique. Les  autres  ouvrages  Œsterreichs  Handelspolitik  (Politique  commer- 
ciale de  l'Autriche),  VolkswirthschaftsUhre  (Économie  politique),  die  Ernten  und 
der  Wohlstand  in  (Esterreich-Ungarn  (Les  récoltes  et  le  bien-être  en  Autriche- 
Hongrie),  Œsterreichs  maritime  Entwickdung  (Développement  maritime  de 
l'Autriche),  démontrent  qu'en  consacrant  à  la  presse  et  à  l'enseignement  une 
part  de  son  temps,  il  savait  en  réserver  une  très  large  pour  les  travaux  longue- 
ment médités  du  cabinet 

Mais  c'est  dans  la  publication  intitulée  :  Uebersichten  der  Wéltwirthschaft 
que  s'est  le  mieux  accusé  le  caractère  particiüier  de  son  talent.  Il  avait  publié 
dans  le  Geographisches  Jahrbuch  de  Behm  à  diflférentes  reprises  un  petit  résumé 
général  des  productions  et  de  la  richesse  du  monde,  avec  le  concours  de  son  ami 
Mr.  de  Scherzer.  La  collaboration  de  ces  deux  savants  a  été  l'origine  de  deux 
œuvres  considérables,  par  le  travail  qu'elles  représentent  comme  par  les  ser- 
vices qu'elles  rendent;  celle  que  Mr.  de  Scherzer  a  donnée  en  1885  sous  le 
titre:  Das  wirthschaftliche  Leben  der  Völker  (La  vie  économique  des  nations) 
et  cdle  qu'a  publiée  à  cinq  reprises  successives,  de  1878  à  1887,  Mr.  de  Neu- 
mann-Spallart  sous  le  titre  Uebersichten  der  WeÜwiHhschaft  (1). 

La  publication  de  Mr.  Neumann-SpaÎlart  n'est  pas  seulement  une  statistique 
de  la  richesse  dressée  à  l'aide  de  documents  originaux  recueillis  dans  le  monde 
entier,  classée  avec  méthode,  présentant  les  résultats  les  plus  récents  et  les  plus 
autorisés  sur  la  production,  le  commerce  et  la  consommation  des  céréales,  du 
bétail  et  de  la  viande,  du  sucre,  du  café,  du  thé,  du  tabac,  du  vin  et  de  la  bière, 
des  principales  matières  premières,  telles  que  houille,  fer,  coton,  lame,  soie,  sur 
la  production  et  la  circulation  des  métaux  précieux,  sur  les  billets  de  banque  et 
le  crédit,  la  poste,  les  télégraphes,  les  chemins  de  fer,  la  navigation  et  le  com- 
merce; c'est  aussi  une  vue  générale  sur  les  causes  qui  font  varier  la  production 
de  la  richesse  ;  qui  influent  sur  la  circulation  générale,  sur  les  prix  des  mar- 
chandises, sur  les  salaires,  sur  le  bien-être  des  populations  et,  par  là,  c'est  une 
œuvre  qui  a  une  véritable  portée  économique. 

L'auteur  l'aurait,  comme  il  l'a  déjà  fait  à  chaque  édition,  améliorée  encore 


(Ij  Les  deux  premières  publications  (1878  et  1879)  portaient  le  titre  :  Uebersichten  über  Production 
Ytrhéhr  und  Handel  in  der  Wdticirthsehaft, 
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en  la  continuant,  et  aurait,  s'il  avait  pu  exécuter  son  dessein,  laissé  au  lieu  de 
quelques  volumes  un  recueil  embrassant  plus  d'un  quart  de  siècle,  dont  la  va- 
leur eut  été  considérable  pour  l'étude  des  forces  productives  du  monde.  Il  est 
profondément  regrettable  pour  la  science  que  la  mort  l'ait  arrêté  si  tôt  dans 
une  carrière  où  il  s'était  distingué  et  fait  estimer  par  la  solidité  de  son  mérite. 
Si  quelque  chose  peut  adoucir  l'amertume  do  la  douleur  d'une  famille  qu'il 
chérissait  et  qui  le  pleure,  c'est  de  penser  que  son  deuil  est  aussi  celui  de  la 
science  et  qu'il  est  partagé  par  les  amis  qui  ont  connu  Mr.  de  Neumann-Spallart 
et  par  l'Institut  international  de  statistique  qui  s'honore  de  l'avoir  eu  parmi  ses 
membres  fondateurs. 

E.  Levasseur. 


JACQUES- LÉONARD    DE    BRXJYN    KOPS 

Docteer  en  droit,  OMobre  de  Tlostilot  Iiterutional  de  SUtistiqiie 


L'Institut  international  de  statistique  vient  de  perdre  un  autre  de  ses  mem- 
bres, Jacques-Léonard  de  Briiyn  Kops^  décédé  à  la  Haye  (Pays-Bas)  le  l*^"*  octo- 
bre 1887. 

Il  fut  bien  connu  de  ses  confrères  à  l'étranger.  Ceux-ci  purent  l'apprécier 
lors  du  Congrès  de  statistique  tenu  à  la  Haye  en  1869,  aux  délibérations  du- 
quel le  défunt  prit  une  part  proéminente.  Ils  le  revirent,  en  1883,  délégué  du 
Gouvernement  néerlandais  au  Congrès  des  Institutions  de  prévoyance,  tenu  à 
Paris.  Entretemps  comme  depuis,  le  défunt  avait  entretenu  avec  plusieurs 
d'entre^  ses  collègues  étrangers  une  correspondance  au  cours  de  laquelle  ü 
avait  plus  d'une  fois  mis  ses  lumières  à  leur  disposition  et  à  celle  de  leurs  Gou- 
vernements. En  outre,  depuis  1881,  M.  deBruyn  Kops  rédigeait  annuellement  les 
Jaarcyfers^  publication  de  la  Société  de  statistique  des  Pays-Bas,  recueil  dont 
l'idée  lui  avait  été  suggérée  par  les  Statistical  Abstracts  anglais,  et  dont  une 
version  française,  destinée  à  faciliter  aux  statisticiens  étrangers  l'accès  des 
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données  néerlandaises,  fut  publiée  en  1882  et  en  1884,  sous  le  titre  de  Bésumé 
sfcUùiique  du  royaume  des  Pays-Bas.  C'est  donc  à  juste  titre  que  l'Institut  in- 
ternational s'empressa  de  se  l'adjoindre,  dès  sa  première  réunion. 

Toutefois,  si  l'étranger  a  de  l}onnes  raisons  pour  ne  pas  oublier  M.  de  Bruyn 
Eops,  sa  patrie  en  a  de  meilleures. 

Né  en  1822,  passé  docteur  en  droit  en  1847,  il  se  distingua  dès  1850  par  la 
publication  de  l'un  des  premiers  manuels  d'économie  politique  néerlandais, 
les  Beginsden  van  Staathuishoitdkunde^  opuscule  utile  et  qui  contribua  forte- 
ment à  populariser  aux  Pays-Bas  les  principes  de  cette  science,  alors  en  voie 
de  marquer  la  politique  des  Gouvernements  au  coin  de  ses  développements 
théoriques.  Le  livre  eut  cinq  éditions,  fortune  rare,  devant  le  public  fort  re- 
streint des  Pays-Bas,  pour  les  œuvres  de  science.  Ce  n'est  pas,  d'ailleurs, 
par  ce  seul  travail  que  l'auteur  propagea  dans  son  pays  les  principes  qui 
lui  furent  chers;  on  peut  dire  qu'il  leur  consacra  sa  vie.  Après  une  brieve 
carrière  dans  l'administration  des  finances,  M.  de  Bruyn  Kops  fut  nommé,  en 
1864,  professeur  d'économie  politique  à  l'École  polytechnique  de  Delft;  en 
1868,  il  fut  élu  député  à  la  deuxième  Chambre  des  États-Généraux.  Dès  1873, 
l'importance  de  la  position  qu'il  avait  su  se  créer  au  sein  de  la  Chambre  le 
décida  à  abandonner  sa  chaire.  C'est  surtout  en  matières  de  finances,  de  poli- 
tique monétaire  et  commerciale  que  son  avis  avait  paimi  ses  collègues  une 
influence  de  premier  ordre.  Sa  voix  fut  prépondérante  dans  la  discussion  des 
grandes  questions  de  législation  économique:  tarifs  douaniers  des  colonies  et 
de  la  métropole,  améliorations  diverses  du  système  des  impôts,  réforme  moné- 
taire. Il  fut  l'un  des  plus  solides  avocats  de  la  politique  franchement  libre- 
échangiste  que  les  Pays-Bas  poursuivent  sans  interruption  depuis  1862.  La 
cause  de  l'enseignement  primaire  laïque  et  neutre  le  compta  également  parmi 
ses  plus  énergiques  défenseurs. 

Il  fut  statisticien  infatigable.  En  1849,  feu  de  Bosch  Kemper  avait  fondé  le 
Staaikundig  en  Staathuishoudkundig  JaarhoeJcje^  le  petit  aperçu  statistique 
in-octavo^  relié  en  gris,  dont  la  série,  continuée  jusqu'à  l'année  1884,  se  re- 
trouve dans  la  plupart  des  bibliothèques  de  l'étranger;  or,  dès  1850,  le  jeune 
de  Bruyn  Kops  faisait  partie  du  comité  de  rédaction,  lequel  comité,  se  déve- 
loppant par  la  suite,  donna  naissance  à  la  Société  de  statistique  des  Pays-Bas, 
dont  le  défunt  occupa  le  fauteuil  à  plusieurs  reprises.  En  1852,  il  fonda  une 
revue  mensuelle  d'économie  politique  et  de  statistique,  de  Economist^  revue 
qu'il  rédigea  jusqu'à  sa  mort,  tout  en  sachant  s'entourer  d'un  groupe  d'émi- 
nents  collaborateurs,  et  qui  fut  constamment  le  terrain  préféré  pour  la  discus- 
sion des  matières  d'ordre  économique.  Sans  perdre  de  vue  la  théorie,  de  Bruyn 
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Kops  sut  toujours  imprimer  à  cette  publication,  qu'il  chérissait  entre  toutes 
ses  œuvres,  le  caractère  d'un  recueil  où  les  hommes  les  plus  versés  dans  la 
pratique  des  différentes  questions  donnaient  leur  avis  et  éclairaient  le  public. 
Le  défunt  ne  fut  jamais  un  théoricien  proprement  dit;  il  excellait  à  porter  sur 
les  questions  d'actualité  économique  les  lumières  de  son  érudition,  de  son  es- 
prit clair,  solide  et  exempt  de  toute  prévention.  De  même  que  sa  principale 
publication  statistique  (les  Jaarcyfers^  continués  depuis  1885,  sous  le  titre 
ßü Annuaire  statiêtique  et  avec  un  contenu  modifié,  par  Plnstitut  de  statistique 
des  Pays-Bas),  la  revue  de  Economist  survécut  à  son  fondateur,  un  certain 
nombre  d'économistes  et  de  financiers  néerlandais  s'étant  constitués  en  comité 
de  rédaction  pour  ne  pas  laisser  s'éteindre  l'œuvre  du  défunt,  aussi  utile 
qu'appréciée. 

Amsterdam,  février  1888. 


A.  Beaujon. 
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LISTE  ALPHABETIQUE  DES  MEMBRES 
DE    L'INSTITUT    INTERNATIONAL   DE   STATISTIQUE 

(à  la  date   du  l*'  mai  1888). 


MXMBIUB8  HONORAIBB8. 

AIUmm  Edward  (Boston,  Massachusetts  •  États-  Unis),  membre  de  rAssociation  américaine 
de  statistique;  membre  de  TAcadémie  américaine  des  arts  et  des  sciences;  membre  de 
rAssociation  américaine  pour  le  progrès  de  la  science. 

Ber0  Dr.  N.  P.  va«  de«  {Batavia -Java),  président  de  la  Banque  de  Java;  président  de  la  Société 
des  arts  et  des  sciences,  à  Batavia. 

Beaobruofr  Vladinir  {Ligne  7,  n.  %  VassUy  Ostrow,  St- PéUrshour g  -  Russie),  sénateur;  con- 
seiller privé  de  TEmpire;  membre  de  T Académie  impériale  des  sciences. 


Maurice  (63,  rue  de  V Assomption,  Auteuil,  Paris  •  France),  membre  de  Tlnstitut  de 
France  (Académie  des  sciences  morales  et  politiques)  ;  membre  du  Conseil  supérieur  de 
statistique. 

Baceardo  Gerolano  {Gênes  -  Italie),  conseiller  d'État;  professeur  emerite  d'économie  politique 
et  de  statistique  à  TUniversité  de  Gènes;  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique  ; 
sénateiu';  membre  de  l'Académie  royale  dei  Lincei;  membre  honoraire  de  la  Société 
royale  de  statistique  de  Londres. 

Boaiia  Énile  (18,  rue  de  Hambourg,  Paris-  France),  conseiller  d'État;  directeur  général  des 
contributions  directes  au  Ministère  des  finahces;  membre  du  Conseil  supérieur  de  sta- 
tistique; membre  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Broob  Dr.  Ole  JaOOb  (n.  25,  UUevóldsveitn,  Christiania,  Norvège  -  ou  Pavillon  de  Breteuil,  Sèvres 
{S,-et-0.),  France),  ancien  ministre  de  la  marine;  correspondant  de  l'Institut  de  France. 

Chadwick  Edwin  (/^rA;  Cottage,  East  Sheen,  Mortlàke,  Londres  S.  W,  -  Angleterre),  Formerly 
Commissioner  of  Poor  Laws  and  of  the  General  Board  of  Health  \  membre  de  la  Société 
royale  de  statistique  de  Londres. 

CeeeaDr.  Lalgi  {Pavie  -  Italie),  professeur  à  l'Université  de  Pavie;  membre  de  l'Académie 
royale  dei  Lincei;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres. 

Czeeniig  Baroa  Karl  von  {Gôrz  -  Autriche),  K,  K,  wirklicher  Geheimer  Hath;  ancien  président 
de  la  Commission  centrale  de  statistique;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  sta- 
tistique de  Londres  ;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Engel  Dr.  Emet  {Oberlössnitz-Radebeul,  près  Dresde  -  Allemagne),  Geheimer  Ober-Regie- 
rungsrath  a.  D.  ;  ancien  directeur  du  Bureau  de  statistique  du  Royaume  de  Prusse  ; 
membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres  et  de  la  Société  de  géo- 
graphie et  statistique  de  Francfort-sur-le-Mein;  associé  de  la  Société  de  statistique  de 
Paris. 
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Ferrara  Franoesoo  (  Venise  -  Italie),  directeur  de  TÉcole  royale  supérieure  de  commerce  à 
Venise;  professeur;  ancien  ministre  des  finances;  sénateur;  membre  de  T Académie 
royale  dei  Lincei;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres. 

Galioil  Francis  (42,  Rutland  GaU,  Londres  S.  W.  -  Angleterre)  F.  R.  S.  ;  président  de  Tlnstitut 
d'anthropologie  ;  membre  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres. 

GotOhen  Rt.  Haable  George  Jaaohin  (69,  Portland  Place,  Loi%dres  W.  -  Angleterre),  président 
de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  membre  du  Parlement;  ministre  des 
finances  (chancelier  de  l'Échiquier). 

Gréard  Octave  (Paris  -  France),  vice-recteur  de  TÂcadémie  de  Paris  ;  membre  du  Conseil 
supérieur  de  statistique;  membre  de  l'Institut  de  France  (Académie  française  et  Académie 
'  des  sciences  morales  et  politiques). 

Grinaldi  Bernardiae  {Rome  -  Italie),  avocat,  ministre  de  l'agriculture,  de  l'industrie  et  du  com- 
merce. 

Hardeck  Dr.  Friedrich  (Karlsruhe,  Bade  -  Allemagne),  directeur  du  Bureau  de  statistique  du 
Grand  Duché  de  Bade  ;  Geheimer  Rath, 

Kantz  Dr.  Jalias  (Budapest  -  Hongrie),  professeur  à  l'Université  de  Budapest;  membre  de  la 
Chambre  supérieure  ;  vice-gouverneur  de  la  Banque  d'Âutriche-Hongrie. 

LamiMrtico  Fedele  (Vicence  -  Italie),  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  sénateur; 
membre  de  l'Académie  royale  dei  Lincei, 

Laveleye  Énile  de  (rue  Courtois,  Liège  -  Belgique),  professeur  à  l'Université  de  Liège;  membre 
de  l'Académie  royale  des  sciences,  des  lettres  et  des  beaux  arts;  membre  de  l'Académie 
royale  italienne  dei  Lincei;  membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique  du  Royaume 
de  Belgique. 

Lerey-Beaaiiea  Paal  (Paris  •  France),  professeur  au  Collège  de  France;  membre  de  l'Institut 
de  France  (Académie  des  sciences  morales  et  politiques);  vice-président  de  la  Société  de 
statistique  de  Paris;  membre  de  la  Société  d'économie  politique  de  Paris. 

Uagre  Jeaa  Baptiste  Joseph  (rue  Caroly,  Bruxelles  -  Belgique),  président  de  la  Commission 
centrale  de  statistique  de  Belgique;  lieutenant  général  en  retraite;  ancien  ministre  de  la 
guerre;  secrétaire  perpétuel  de  l'Académie  rojrale  des  sciences;  associé  de  la  Société  de 
statistique  de  Paris. 

Magliaai  Agostino  (Rome  -  Italie),  ministre  des  finances;  sénateur. 

Mayr  Dr.  Georg  von  (Munich  -  Bavière  -  Allemagne),  sous-secrétaire  d'État  au  Ministère  im- 
périal d'Alsace-Lorraine  en  disponibilité  ;  ancien  directeur  du  Bureau  de  statistique  du 
Royaume  de  Bavière  et  professeur  de  l'Université  de  Munich  ;  membre  honoraire  de  la 
Société  royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

INiliaud  ÉdouanI  (Paris  •  France),  ancien  ministre  des  travaux  publics;  sénateur;  ancien 
vice -président  du  Conseil  supérieur  de  statistique. 

Oettiogea  Dr.  Alexandre  von  (Dorpat  -  Russie),  professeur  à  l'Université  de  Dorpat. 
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Rieeke  Dr.  Karl  Viotor  vor  (Stuttgart,  Wurtemberg  -  Alhmagtie),  membre  actuel  du  Conseil 
privé  du  Royaume  de  Wurtemberg;  Wirklicher  Siaateralh;  ancien  chef  du  Bureau  de 
statistique  et  de  topographie  du  Royaume. 

Roseber  Dr.  WillMln  GMrfp  Frioilrioh  {Leipêie  •  AlUmagne),  professeur  à  Y  Université  de 
Leipsic;  Geheimer  Rath;  membre  de  TAcadémie  royale  italienne  dei  Lincei, 

ROmIìh  Dr.  6«ttav  von  (Tubingue,  Wurtemberg  -  Allemagne),  chancelier  de  T Université  de 
Tnbingue;  WirkUehtr  Geheimer  Rath;  ancien  ^chef  du  Bureau  de  statistique  et  de  topo- 
graphie du  Royaume  de  Wurtemberg;  membre  honoraire  de  la  Société  de  géographie  et 
statistique  de  Francfort-sur-le-Mein. 

SaeeM  fifate|l|M  (4,  Via  Sant'Agnese,  Milan  •  Italie),  ancien  préfet  de  la  bibliothèque  de 
Brera;  ancien  rédacteur  en  chef  des  Annali  universali  di  statistica. 

Saaveor  Jlles  (Bruxelles  -  Belgique),  docteur  en  droit  et  docteur  en  sciences  politiques  et  ad- 
ministratives ;  secrétaire  général  du  Ministère  de  Tintérieur  et  de  Tinstruction  publique; 
membre  et  secrétaire  de  la  Commission  centrale  de  statistique  du  Royaume  de  Belgique  ; 
associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Sty  Léon  (Baris  -  France),  sénateur;  membre  de  l'Institut  de  France  (Académie  française  et 
Académie  des  sciences  morales  et  politiques);  ancien  ministre  des  finances;  président  sor- 
tant de  la  Société  de  statistique  de  Paris;  président  de  la  Société  d'économie  politique  de 
'    Paris  ;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres. 

Sènéaow  Pierre  (St- Fêter sbourg  -  Russie),  président  du  Conseil  de  statistique  de  TEmpire  ; 
sénateur;  conseiller  intime  de  S.  M.  I.;  président  de  la  Société  impériale  de  géograpliie; 
ancien  président  du  Congrès  international  de  statistique  à  St-Pétersbourg  et  de  la  Com- 
mission permanente  de  statistique;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statis- 
tique de  Londres;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Tisserand  Eigèae  (Paris  -  France),  directeur  de  Fagriculture  au  Ministère  de  Tagriculture  ; 
conseiller  d'État;  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique  et  de  la  Société  nationale 
d'agriculture  de  France. 

Ylasariag  Dr.  Sinoa  (La  Haye  -  Pays-Bas),  ancien  ministre  des  finances  ;  professeur  emèrite 
d'économie  politique  et  de  statistique  à  l'Université  de  Leyde. 

WUson  Jean  (St-Pétersbourg  -  Russie),  secrétaire  d'État  au  Conseil  de  T Empire;  conseiller 
privé  de  S.  M.  I. 
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Atcheboag  Thorkil  Halvortea  (Christiania  •  Norvège),  docteur  en  droit;  professeur  à  l'Univer- 
sité de  Christiania  ;  membre  correspondant  de  Tlnstitut  de  France;  membre  honoraire  de  la 
Société  royale  statistique  de  Londres. 

Baden-Poweli  Sir  George  Snith  (8,  St-George's  Place,  Hyde  Bark,  Londres  8,  W,  -  Angleterre), 
ancien  secrétaire  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  membre  du  Par- 
lement. 

Batenan  Alfred  Edward  (  Whitehail  Gardens,  Londres  S,  W.  -  Angleterre),  chef  du  départe- 
ment commercial  au  Board  of  Trade;  secrétaire  honoraire  de  la  Société  royale  de  sta- 
tistique de  Londres. 

Beaii|mi  Di*.  Ailtoin  (Amsterdam  •  Pags-BM),  directeur  de  T  Institut  de  statistique  (fondé 
par  la  Société  de  statistique  des  Pays-Bas);  professeur  à  l'Université  d'Amsterdam; 
membre  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Becker  Dr.  Karl  (Berlin  -  Allemagne),  directeur  de  l'Office  impérial  de  statistique  de  l' Alle- 
magne; membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique  de  la  Prusse;  Geheimer  Ober- 
Regierungsrath;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres  et  de  la 
Société  de  géographie  et  statistique  de  Francfort-sur-le-Mein. 

Bertilloa  Dr.  Jacques  (Paris  -  France),  docteur  en  médecine  ;  chef  des  travaux  statistiques  de 
la  ville  de  Paris;  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  professeur  à  l'École 
d'anthropologie;  membre  de  la  Société  de  statistique  de  Paris;  membre  honoraire  de  la 
Société  royale  de  statistique  de  Londres;  ancien  directeur  des  Annales  de  démographie 
internationale. 

Blenck  Karl  Julius  Enil  (Berlin  -  Allemagne),  directeur  du  Bureau  de  statistique  du  Royaume 
de  Prusse;  membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique  de  la  Prusse;  Geheimer  Re- 
gierungsrath; membre  du  Directoire  central  pour  la  triangulation  delà  Prusse;  membre 
honoraire  de  la  Société  de  géographie  et  statistique  de  Francfort-sur-le-Mein  ;  associé  de 
la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Bdckh  Dr.  Richard  (4,  Charlottenburg,  ühlandstrasse  -  Berlin  -  Allemagne),  directeur  de 
l'Office  de  statistique  de  la  ville  de  Berlin;  Geheimer  Regierungsrath;  professeur  à  l'Uni- 
versité de  Berlin. 

Bodio  Luigi  (Rome  -  Italie),  docteur  en  droit;  directeur  général  de  la  statistique  du  Royaume; 
professeur;  membre  de  l'Académie  roysde  dei  Lincei  ;  membre  honoraire  de  la  Société 
royale  de  statistique  de  Londres,  de  la  Société  de  géographie  et  statistique  de  Francfort- 
sur-le-Mein,  de  la  Société  de  statistique  de  Berne,  de  la  Société  de  statistique  de  Man- 
chester; associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

B5hnert  Dr.  Victor  (Dresde  -  Allemagne),  directeur  du  Bureau  de  statistique  du  Royaume  de 
Saxe;  Geheimer  Regierungsrath;  professeur  à  l' École  polytechnique. 

Bourne  Stephen  (Abberley,  Wallington  (Surrey)  -  Angleterre),  ancien  vice-président  de  la 
Société  royale  de  statistique  de  Londres;  ancien  sous-chef  au  Bureau  de  statistique  des 
Douanes. 
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III  Or.  thtgo,  Ritttr  VM  {Vienne  •  Autriche),  chef  du  Departement  de  statistique  au  Mi-, 
nistère  du  commerce;  membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique;  K,  K,  Hofraik; 
professeur  à  TÉcole  supérieure  technique  de  Vienne;  monbre  honoraire  de  la  Société 
royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Breataïf  Dr.  Llje  (8,  Maria  Theremenstraaae,  Vienne  -  Autriche);  professeur  d*économie  poli- 
tique de  rUniversité  de  Vienne. 

Bireinrd  Homtlê  Chairill  {Freeport,  Illinois  -  États-Unis),  ancien  directeur  de  la  Monnaie  des 
États-Unis. 

^   OÉlfMl  Lovla  ThéopWle  {Biris  •  France),  chef  de  bureau  à  la  Direction  générale  des  Douanes 
au  Ministère  des  finances  ;  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique. 

Cirpi  Leoae  {Rome  -  ItaUe),  ancien  député  au  Parlement. 

on  Énite  {Paris  -  France),  ingénieur  en  chef  des  Ponts  et  Chaussées  au  Ministère  des 
travaux  publics  ;  professeur  à  l^École  des  mines  et  à  TÉcole  des  sciences  politiques  ; 
membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  membre  de  la  Société  d'économie  politique  de 
Paris;  président  sortant  de  la  Société  de  statistique  de  Paris  et  de  la  Société  d'économie  so- 
ciale ;  ancien  directeur  du  Creusot 

Chu  Dr.  Enilf«  R.  {Buenos-Ayres  •  République  Argentine),  ancien  directeur  du  Bureau  de  la 
statistique  générale  de  la  Province  de  Buenos- Ayres. 

Gtnrad  Dr.  Jebannes  {Halle  al 8  -  Allemagne),  professeur  à  TUniversité  de  Halle;  directeur  des 
JarhbUcher  für  Nationalökonomie  und  Statistik. 

OMTMti  Cesare  {Rome  •  Italie),  vice-président  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  ancien 
président  de  la  Société  de  géographie  ;  sénateur;  membre  de  T Académie  royale  dei  Lincei; 
membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société 
de  statistique  de  Paris. 

Cttta  GlaeOMO  {Rotnt  -  Italie),  avocat  général  érarial;  sénateur. 

Cralgle  Patriek  Deorge  {Norfolk  House,  Norfolk  St.  Strand,  Londres,  W.  C.  -  Angleterre), 
major;  secrétaire  de  la  Chambre  centrale  de  Tagriculture ;  secrétaire  honoraire  de  la 
Société  royale  de  statistique  de  Londres. 

De  LMa  Gloteppe  {Naples  -  Italie),  professeur  de  statistique  à  TUniversité  de  Naples. 

De*  Negri  Carlo  {Rome-  Italie);  docteur  en  droit;  chef  du  Bureau  de  la  statistique  judiciaire 
dans  la  Direction  générale  de  la  statistique  du  Royaume. 

DOKla  Heetor  {rue  de  la  Croix,  Bruxelles  -  Belgique),  avocat;  professeur  de  psychologie,  de 
logique  et  de  morale  à  la  faculté  des  sciences  de  TUniversité  de  Bruxelles,  d'économie 
politique  et  de  droit  industriel  à  TÉcole  polytechnique,  et  d'économie  politique  aux  cours 
publics  de  la  ville  de  Bruxelles. 

Didge  Jaoob  Riebards  {Washington  D.  C.  -  États-Unis),  chef  des  travaux  statistiques  de  TAd- 
ministration  de  l'agriculture,  aux  États-Unis. 

EIIOM  Vittorio  {Rome  -  Italie),  sous-secrétaire  d'État  pour  le  Mmistère  de  l'agriculture,  de 
rindustrie  et  du  commerce;  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  professeur;  dé- 
puté au  Parlement  ;  membre  de  l'Académie  royale  dei  Lincei. 

Ely  Richard  T.  {Baltimore,  Maryland  -  États-Unis),  docteur  en  philosophie;  secrétaire  de  l'As- 
sociation économique  américaine  ;  professeur  d'économie  politique  à  l'Université  de  Johns- 
Hopldns. 

15  —  Bull,  de  VlnêL  intern,  de  statistiqvê. 
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Erben  Dr.  Josef  {B-ague,  BolUme  -  Autriche),  professeur  ì.  r.  en  retraite;  chef  du  Bureau 
de  statistique  de  la  ville  de  Prague;  membre  titulaire  de  la  Société  royale  bohème  des 
sciences  à  Prague;  membre  honoraire  de  la  Commission  centrale  de  statistique  à  Vienne» 
de  la  Société  impériale  russe  de  géographie  à  Saint-Pétersbourg,  de  la  Société  de  statistique 
de  Manchester  ;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Favero  Giovanni  Battista  (Rome  -  Italie),  ingénieur;,  professeur  à  T École  d'application  des 
ingénieurs. 

Ferraris  Dr.  Carlo  Francesco  {Pttdoue  -  ItMe),  professeur  de  statistique  à  TUniversité  de  Pa- 
doue;  niaiTLbrâ  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  ancien  député  au  Parlement. 

Ferrerò  Annibale  {Florence  -  liaUe),  major  général;  directeur  de  Tlnstitut  géographique  mi- 
ll Lil  ire;  incinbre  dit  Conseil  supérieur  de  statistique  :  président  de  la  Junte  supérieure  du 
cadsistre;  ancien  prè^rident  de  la  Commission  internationale  de  géodésie;  membre  de 
r  Académie  royale  dei  Lincei. 

FOldesBéia  Dr.  {Andrmêy  Btrmm,  S.  Budapest-  Hongrie),  professeur  à  l'université  de  Bu- 
diipe^l, 

Fcville  Alfred  de  {Pifrin  -  Frartet),  chef  du  Bureau  de  statistique  au  Ministère  des  finances; 
professeur  d'économie  industrielle  et  de  statistique  au  Conservatoire  des  arts  et  métiers; 
membre  et  secrétaire  du  Conseil  supérieur  de  statistique  ;  président  sortant  de  la  Société 
de  statistique  de  Paris. 

Gabagllo  Antonio  (Rtvi*  -  imite),  docteur  en  droit;  professeur  de  statistique  à  TUniversité  de 
Havip, 

Gabelli  Aristide  {Bïdoue-  IMîe),  membre  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  membre  du 
Conseil  supérieur  de  rinstruction  publique;  professeur;  député  au  Parlement. 

Gsd  Marias  (Copenhague  -  Dtjtmmark),  chef  du  Bureau  de  statistique  du  Royaume  de  Da- 
nem-trk;  député  à  la  seconde  Chambre  (Folkething). 

BiïïmfiùbBrï{Londrtff-Angleférrf),so\is-secTéiai\Te  au  Département  d\x  commerce  (Assistant 
m^cnîary.  Commercial  Department,  Board  of  Trade);  président  sortant  de  la  Société 
royale  de  statistique  de  Londres. 

Grimshaw  Or.  Thomas  Wrîgley  M.  A.  (Charlemont  House,  Dublin  -  Irlande),  docteur  en  médecine  ; 
chef  du  Bureau  d^eureg^istrenifint  de  F  Irlande  (Registrar  general  for  Ireland);  vice-pré- 
sident (ïe  lu  i^ociété  de  statistique  de  Tlrlande;  membre  de  la  Société  royale  de  statis- 
tique de  Londres, 

Hadiey  Ardmr  P.  {Newhaveuj  Cotìnecticut  -  États-Unis),  Commissioner  of  Labor  Statistics  sm 

Connecticut. 

Hasse  Dr.  Ernst  {Lùpëk  -  Allemagne),  directeur  de  l'Office  de  statistique  de  la  ville  de 

Letpsic i  professeur  k  T Université  de  Leipsic. 

Hayter  Sir  Henry  Heyiîn  (Mdbourne  -  Victoria),  chef  des  travaux  statistiques  du  Gouverne- 
ment  de  Victoria  (Vorernment  Statist  of  Victoria);  membre  honoraire  de  la  Société  royale 
de  statistique  de  Londres;  associé  des  Sociétés  de  statistique  de  Paris,  de  l'Irlande  et  de 
Tokio, 

Heiictrikä  Frédéric  (28,  Linden  Gardens,  Londres  W,  -  Angleterre),  ancien  vice-président  de 
la  Société  royale  de  statistique  de  Londres. 
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Hill  Charles  Stephen  Pnwùìì  {Washington,  D.  C.  -  États-Unis),  ancien  Statistician  of  Ih^part- 
ment  of  State. 

Hunfalvy  Dr.  Jean  {Budapest  -  Hongrie),  professeur  à  TUniversité  de  Budapest;  conseiller 
royal;  président  de  la  Société  hongroise  de  géographie. 

IbàAezDon  Carlos  de  (Madrid  -  Espagne),  lieutenant  général,  directeur  général  de  rinstitui 
^Géographique  et  statistique;  membre  de  T Académie  des  sciences  de  Madrid;  mernltr«  ho- 
noraire de  TAcadémie  des  sciences  de  Berlin,  associé  de  FAcadémie  des  sciatiL-ei^  de 
Bruxelles;  correspondant  de  T Académie  des  sciences  de  Paris  et  membre  honoraire  de  la 
Société  royale  de  statistique  de  Londres. 

Igaatias  Dr.  Charles  Éniie  (Htlsingfors,  Finlande  -  Russie),  sénateur;  ancien  dîrectaisr 
du  Bureau  central  de  statistique  de  Finlande;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Fnxîê, 

liiaHia*Sterne||0  Dr.  Kirl  Theodor  von  {Vienm  -  AutricJte),  président  de  la  Commissioti  cen- 
trale de  statistique;  professeur  à  TUniversité  de  Vienne;  K.  K.  Hofrath;  membre  cor* 
respondant  de  l'Académie  impériale  des  sciences;  associé  de  la  Société  de  statÌ3U^{ti(^  d<; 
Paris. 

JalMSOn  Jnles  Edouard  {^,  rue  Mohileic,  St- Péter shourg  •  Russie),  chef  du  Bureau  de  la  sULis- 
tique  municipale  de  St-Pétersbourg  ;  conseiller  d'État  actuel  ;  professeur  emèrite  it  rtîni- 
versité  impériale  de  St-Pétersbourg. 

Iakciliteh  Vladimir  {Belgrade  '  Serbie),  chef  de  division  au  Ministère  des  finances,  en  retraite; 
ancien  directeur  du  Bureau  de  statistique  du  Royaume. 

JaMOOns  Dr.  Eigene  {Bruxelles  •  Belgique),  docteur  en  médecine;  inspecteur  en  chef  du  ^«rvice 
d'hygiène  de  la  ville  de  Bruxelles;  membre  de  l'Académie  royale  de  médecine,  de  la 
Commission  centrale  de  statistique  et  du  Conseil  supérieur  d'hygiène;  membre  honoraire 
de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société  de  statistique  dp  P^iri^- 

Jekeifalassy  Dr.  Josef  von  {Budapest  -  Hongrie),  conseiller  au  Bureau  royal  hongrois  de 
statistique. 


I  Dr.  Vlnoent  {Czemowitz,  Bukowina  -  Autriche),  professeur  à  l'Université  d'Innsbrack. 

Jordan  Paul  {Recel  -  Russie),  secrétaire  du  Comité  statistique  du  Gouvernement  de  l'Esthonie. 

loglar  Dr.  Clément  (167,  rué  Saint- Jacques,  Baris  -  France),  président  sortant  de  la  SucrëLé 
de  statistique  de  Paris  ;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Loailres»  ; 
vice-président  de  la  Société  d'économie  politique  de  Paris. 

Jong-Stllllng  Fr.  von  {Ritterhaus,  Riga  -  Russie),  directeur  des  bureaux  statistiques  eriiiinio- 
naux  de  la  Livonie. 

JnrascheSc  Dr.  Franz  Ritter  von  (  Wien  -  Autriche),  K.  K.  Regierungsrath  ;  secrétaire  île  la. 
Commission  centrale  de  statistique  ;  ancien  professeur  de  statistique  et  de  droit  piii>ljc  h 
l'Université  d'Innsbruck. 

Kaafmann  Dr.  Hllarion  {St-Pétersbourg  -  Russie),  rédacteur  au  Comité  central  de  statustÌ4|Ue; 
vice-directeur  de  la  section  des  chemins  de  fer  au  contrôle  de  l'Empire. 

Keletl  Dr.  Charles  {Budapest  -  Hongrie),  docteur  en  droit;  chef  du  Bureau  royal  hongrois  de 
statistique;  K.  Ministerialrath ;  ancien  président  du  Congrès  international  de  stut italique 
de  Budapest  et  de  la  Commission  permanente  de  statistique;  membre  honoraire  de  la. 
Société  royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris, 
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K0ltie  Joho  Scott  (1,  8av{le  Bow,  Londres  W,  -  AngleUrré)^  bibliothécaire  de  la  Société  royale 
de  géographie  de  Londres;  membre  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  mora- 
bre  honoraire  de  la  Société  de  géographie  des  Pays-Bas;  rédacteur  du  Statesman  s  Yeaf- 
Book, 

Kiaor  Anders Nieolai  {Christiania-  Norvège),  directeur  du  Bureau  central  de  statistique  du 
Royaume  de  Norvège;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres  ; 
associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Ksapp  Dr.  Georg  Friedrich  (15,  Buprechtsauer  Allee,  Strasbourg,  Alsace  -  Allemagne),  profes- 
seur à  rUniversité  de  Strasbourg. 

Knox  Hon.  Joiin  Jay  (New  York  -  États-Unis),  président  de  la  National  Bank  of  the  Bepublie; 
ancien  contrôleur  de  la  Monnaie  des  États-Unis. 

Kollmanil  Dr.  PasI  {Oldenbourg  *  AlUmagne),  directeur  du  Bureau  de  statistique  du  Grand- 
Duc  hé  d'O  Idenbourg  \  Begier u  tigsratlh 

ICdrS«!  Joseph  (Budapest  -  ffongrk),  direclfiur  du  Bureau  de  staligtique  de  la  ville  de  Buda- 
pest; membre  aaâociê  de  la  Société  de  statistique  de  Paris;  membre  de  la  Société  de  sta- 
li stitpe  de  Man  chuter. 

Krauie  Dr.  Paul  Martf n  (  Weimar  ~  AUemagne),  directeur  du  Bureau  de  statistique  dea  Ëtati- 

Unis  de  Thuringe  ;  Geheimer  Bigieruttgsrath. 

Kumrner  Jean  Jacqu«!  (B^rne  -  Suiaiie),  directeur  du  Bureau  fédéral  des  assumnceg;  ancien 
chef  du  Bureau  fédéral  de  slalisLique. 

Lang  Dr.  Ludwig  {Budapest  -  Hongrie),  professeur  à  rUniversité  de  Budapest;  député  au  Par- 
lemeuL 

Lttpêyrei  Dr.  Etienne  (Gh^sett  *  Allemagne),  professeur  à  rUniver^ité  de  Giesseu  ;  membre  de 
la  Commission  centrale  de  statistique  du  Grand -Duc  hé  de  Hesse  {Gehtimer  Hofratk)^ 

Latzini  François  {Buen&n-AgreR  -  République  Argentine),  directeur  du  Bureau  de  statistique 
de  la  Confédération  Argentine, 

Liughiln  Or.  J,  Liurenoe  (Cambridge  -  Étais-  Unis}^  professeur  d^économie  pol! tique  h  rtlni- 
V  ersi  té  de  Harvard, 

LeeMana  Hubert  {Brujcelh^  ■  Belgiqtte),  directeur  général  de  la  statistique  au  Ministère  de  Tin- 
térieur  et  de  rinstruction  publique  j  membre  de  la  Commission  centrate  de  statistique 
du  Royaume;  associé  de  la  Société  de  stailstique  de  Paris. 

Levassevr  Emile  (M,  rue  Monsieur  le  Frincef  Fisris  -  Franct)^  professeur  au  Collt^e  de 
France  et  au  Conservatoire  de  arts  et  métiers;  professeur  à  TEcoIe  libre  des  sciences  poli- 
tiques; membre  de  l'Institut  de  France  (Académie  des  sciences  morales  et  poittiques); 
membre  de  T Académie  royale  italienne  dei  Lincei;  vice-président  du  Conseil  sujïérieur  de 
statistique  ;  président  de  k  Commission  de  statistique  de  rinstruction  primaire;  président 
sortant  de  la  Société  de  statistique  de  Paris;  membre  honoraire  de  la  Société  royale 
de  statistique  de  Londres  ;  vice-president  de  la  Société  d'économie  politique  de  Paris. 

Levi  Or.  Leone  (Londres  -  Angleterre),  professeur  au  Kings  College  de  Londres;  membre  de 
la  Société  royale  de  statistique  de  Londres. 
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iaxitOr.  WUMa  {GMing$n  -  Aütmagtie),  professeur  à  TUaiversité  de  GötUngen. 

Ltrtn-Utarau  Or.  Èntf  Ht««!,  Ritter  Vta  (Vienne  -  Autriche),  conseiller  ministériel  uu 
Ministère  de  Tagriculture ;  membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique;  K,  K.  Mi- 
nisterialrath. 

LMa  Tamalat  (Btris  -  France),  chef  de  division  honoraire  an  Ministère  du  commerce  et  de 
Tindustrie;  secrétaire  du  Conseil  supérieur  de  statistique;  ancien  chef  de  Bureau  de  k 
statistique  générale  de  France. 

ÜuntN  Laifi  {B»doue  -  Italie),  professeur  à  TUniversité  de  Padoue;  membre  du  Conseil 
supérieur  de  statistique;  député  au  Parlement;  membre  de  l'Académie  royale  liet  Z^Vi m, 

Mirtla  M«  BliMMl  (68,  Lombard  St.,  Londres  E.  C.  -  AngUUrre),  secrétaire  honoraire  e( 
pour  Tétranger  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société  da 
statistique  de  Paris. 

MartlM  Oliveira  (Oporto  -  F&rtuçal). 

Mtiaa  Dr.  ilafatt  (Berlin  -  Allemagne),  professeur  à  TUniversité  de  Berlin;  Geheimer  Rß- 
gierungerath  ;  ancien  membre  de  TOffice  impérial  de  statistique  de  T Allemagne. 

Mtzl  Dr.  Oaev  voa  (Hermannetadt  -  Hongrie),  ancien  professeur  k  T Académie  de  jurispru- 
dence à  Hermannstadt;  député  au  Parlement 

lane<a|Ma  Aafelo  (Rome  •  Italie),  professeur  de  statistique  à  rUniversité  de  Rome  ;  sénateur  • 
président  du  Conseil  supérieur  de  Tinstruction  publique  ;  membre  du  Conseil  supérieur  da 
statistique;  membre  de  1* Académie  royale  dei  Lincei;  membre  honoraire  de  la  Soc u  Ih 
royale  de  statistique  de  Londres. 

MlWet  Oalllaaaif  Etaaatf  {Berne  -  Suisse),  directeur  du  Bureau  fédéral  de  statistique  et  de 
TAdministration  fédérale  des  alcools. 

Dr.  FréiériO  Jtba  (12,  Durham  Villas,  Kensington,  Londres  W.  -  Angleterre),  docteur  en 
médecine  ;  inspecteur  de  TAdministration  duXJouvernement  local  (Inspector,  Local  Oorern- 
ment  Board);  ancien  vice-président  et  secrétaire  pour  l'étranger  de  la  Société  royale  de 
statistique  de  Londres. 

Dr.  LaJwif  vaa  (Munich  -  Allemagne),  directeur  de  la  police  de  la  ville  de  Munich  ; 
Bigierungsdirectçr ;  ancien  directeur  du  Bureau  de  statistique  du  Royaume  de  Bavière. 

OXtaar  JaaiOi  EdwanI  (CaleuUa,  Bengal  -  Indes  orientales),  sous-secrétaire  du  Bureau  de 
statistique  au  Ministère  des  finances  à  Calcutta;  membre  honoraire  de  la  Sociiêté  royale 
de  statistique  de  Londres. 

O0le  Dr.  Wllllaai  (Somerset  House,  Strand,  Londres  W.  C.  •  Angleterre),  docteur  en  médiscîne  ; 
directeur  de  la  statistique  au  Bureau  général  de  TEnregistrement;  membre  de  la  Sockte 
royale  de  statistique  de  Londres. 

Palfrava  Rtbart  Narry  \w%\\t(Belton,  Great  Yarmout,  Norfolk  •  Angleterre),  membre  de  la  So- 
ciété royale  de  statistique  de  Londres. 


ÎÊÊXtsfè  (Bari -  Italie),  docteur  en  droit;  directeur  de  TÉcole  supérieure  de  coiu» 
merce  à  Bari;  professeur  d*éeonomie  politique. 
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'   Perozzo  Luigi  (Rome-  Italie),  ingénieur;  icspecteur  en  chef  des  Bureaux  techniques  au  Mi- 
nistère des  finances. 

Picrion  Dr.  NIcolaa«  Gerard  {Banque  Néerlandaise,  Amsterdam  -  Fùys-Bas),  président  de  la 
Banque  Néerlandaise;  président  de  la  Société  de  statistique  des  Pays-Bas. 

Rateri  Dr.  EariCO  (Rome  -  Italie),  docteur  en  médecine;  chef  du  bureau  de  la  statistique  démo- 
grapliique  et  sanitaii-e  dans  la  Direction  générale  de  la  statistique  du  Royaume. 

ftAW»Oii  Sir  Rawson  William  (68,  Cornwall  Gardens,  Londres  S,  W.  -  Angleterre),  président 
sortant  de  la  Société  royale  de  statistique  de  Londres;  associé  de  la  Société  de  statistique 
eie  Paris;  membre  du  Conseil  de  la  Société  royale  de  géographie  et  du  Conseil  of  the  Im- 
perial Federation  League. 

Sctiarling  Dr.  William  (Copenhague  -  Danemark),  professeur  à  TUniversilé  de  Copenhague; 

député. 

Selierzfr  Or.  Karl  Ritter  von  (10,  Via  Roma  -  Gems  -  Italie),  Ministerialrath  ;  membre  de  la 
Co  rémission  centrale  de  statistique  à  Vienne;  consul  général  d'Autriche-Hongrie  à  Gènes. 

Sclilnimrr  Gustav  Adolf  (Ftéftfte- ^M^ricTt^),  K,  K.  Regierungsrath  a.  D,;  ancien  secrétaire 
d&  la  Commission  centrale  de  statistique  impériale  et  royale. 

Schmollcr  Dr.  Gustav  (13,  Wormser  Strasse,  Berlin  -  Allemagne),  professeur  à  TUniversité  de 
Berlin  ;  membre  du  Conseil  d'État  du  Royaume  de  Prusse  et  de  l'Académie  des  sciences  à 
Berlin  ;  historiographe  de  l'histoire  brandenbourgeoise. 

Sldenbladh  Dr.  Ella  (Stockholm 'Suède),à\TeQieMV  du  Bureau  central  de  statistique  du  Royaume 
fie  Suède;  président  de  la  Commission  de  la  statistique  du  Royaume;  membre  honoraire 
de  la  Société  de  géographie  ^et  statistique  de  Francfort-sur-le-Mein  ;  associé  de  la  Société 
de  statistique  de  Paris. 

Simonelti  Ranieri  (Pise  -  Italie),  docteur  en  mathématiques;  ancien  député  au  Parlement 

Seares  Or.  Sebastian  Ferreira  (Rio  de  Janeiro  •  Brésil),  directeur  général  de  la  statistique  au 
Ministère  des  linances. 

Soetbeer  Dr.  Adolf  (Goettingue  -  Allemagne),  professeur  à  l'Université  de  Goettmgue;  Geheimer 
Regierungsrath. 

Starke  Dr,  Wilhelm  (Berlin  -  Allemagne),  Vortragender  Rath  au  Ministère  de  la  justice  du 
Hoyatime  de  Prusse;  membre  de  la  Commission  centrale  de  statistique  du  Royaume 
de  Prusse;  Geheimer  Ober-Justizrath. 

SUeda  Br.  Wilhelm  (66,  St-George  Strasse,  Rostock  -  Allemagne),  professeur  à  l'Université  de 
Rostock  ;  ancien  membre  de  l'Office  impérial  de  statistique  de  l'Allemagne. 

Strelbitßky  Jean  A.  (St-Pétersbourg  -  Russie),  général  d'État-Major. 

6tront  Boye  (Christiania  -  Norvège),  secrétaire  en  chef  du  Bureau  central  de  statistique  de 

la  Xofvège. 
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Tro?ait»ky  Nicolas  (St-Pétershourg  -  Russie),  directeur  du  Comité  central  de  statistique  au  Mi- 
nistère de  rintérieur;  conseiller  privé;  membre  de  la  Société  impéiiale  de  géographie  de 
Russie;  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

TadMHiprafr  Alexaadr«  (Moscou  -  Russie),  professeur  à  ri'niver^ité  rk  Moscou:  eon^ieiller  d'État 
actuel;  membre  correspondant  de  T Académie  impériale  û&a  sciencûs;  président  de  la  sec- 
tion de  statistique  de  la  Société  de  jurisprudence  de  Moscou. 

Vaelier  Léoa  (132,  Faubourg  SUDenis,  Paris  -  'France),  docteur  en  médecine ï  député;  pré* 
sident  sortant  de  la  Société  de  statistique  de  Paris, 

Vetaéiovaky  Alexaadre  de  {St- Péter sbourg  -  Russfe),  vouBeiUhT  d'Ktal;  dircf^tcur  *!u  Journal 
du  Ministère  des  finances  et  de  l'Annuaire  statistiquf^  du  Mmi^U^Te;  membre  du  tkinâ^il 
de  statistique  de  TEmpire  ;  membre  honoraire  de  la  Sticiétê  royale  de  statistique  de  Lr>ndrea. 

Wagner  Dr.  AMf  (56,  Lessingstrasse  Berlin  N.  W,  -  AUrtntigne},  professeur  h  l'Uni  versi  té 
de  Berlin;  membre  delà  Commission  centrale  de  statiitique  du  Royaume  de  Prusse; 
Geheimer  Regierungsrath  ;  député. 

Walker  Fraaoia  Aaïasa  (Boston,  Mmsachusetts  -  Étots-Cnh)  ;  général;  présidi^n!  de  rinstitut 
de  technologie  du  Massachusetts:  président  de  rABSOciation  américBÌne  de  si»  Us  tique; 
président  de  TAssociation  économique  des  Étais-Unis;  membre  honoraire  de  la  Société 
royale  de  statistique  de  Londres. 

Walraa  Léoa  (3,  Square  de  Georgette,  Lausanne  •  Suhi^\  profes^^ur  d'économie  politique  à 
FAcadémie  de  Lausanne. 

Wirtli  Max  (VI  Dreihufeist^ngasse,  Vienne  -  Autriche),  ancien  chel'  du  Bureau  fédéral  de  sta- 
tistique de  la  Suisse  ;  membre  honoraire  de  la  Société  royale  de  statistique  de  ï^ondres. 

Wright  Carroll  Davideoa  (Boston,  Massachusetts  <-  ^^fi/^-TViiV),  administrateur  du  Burf^nu  du 
Travail  des  États-Unis  et  chef  du  Bureau  de  la  statistique  du  Travail  clans  TÈlat  de 
Massachusetts  (Commissioner  of  U,  S.  Bureau  oflMhor  und  Chief  Officer  of  Masachusetts 
Bureau  of  Labor). 

Yenaoioir  Alexia  (13,  Woskrestnskaga,  St-Pittrshourg  -  Rttusie),  directeur  de  rAdmìuiBiraiion 
des  contributions  indirectes  au  Ministère  des  finunres;  conseiller  d'État  actuel. 

Yveraèa  Éaiile  Joachiai  (Paris  -  France),  chef  de  divi?*ii>n.  chargé  du  Bureau  de  la  statistique 
au  Ministère  de  la  justice;  membre  du  Conseil  .«supérieur  de  statistique;  prt'^i^ident  sortant 
de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 
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Classification  par  pays  des  membres  de  Tlnstitut  international  de  statistique 

(ä  la  date  du  l"  mai  ISSS). 


kWmmmgnm. 

6. 

Grimshaw  T.  W.  M.  A. 

Msmbreê  honoraires. 

7. 

8. 

Hayter  Sir  H.  H. 
Hendriks  F. 

Membres  honoraires. 

1. 

Engel  E. 

9. 

Keltie  J.  Scott 

1. 

Laveleye  E.  de 

1, 

Hardeck  F. 

10. 
11. 

Levi  L. 
Martin  J.  B. 

2. 

Liagre  J.  B.  J. 

3. 

Mayr  6.  von 

3. 

Sauvear  J. 

4. 

Ri«^ke  K.  V.  von 

5. 

Roscher  W.  G.  F. 

12. 

Mouat  F.  J. 

6. 

Bümelin  6.  von 

13. 

0' Conor  J.  E. 

1. 

Denis  H. 

14. 

Ogle  W. 

2. 

Janssens  E. 

Membres  tittdaires. 

15. 

Palgrave  R.  H.  L 

3. 

Leemans  H. 

1. 

Becker  K. 

16. 

Rawson  Sir.  R.  W. 

1 

Blenck  C.  J.  E. 

Brésil. 

3. 

B6Mi  R. 

Arrmitine  (BépubU«««). 

4. 

Böhmen  V. 

Membres  titulaires. 

Membre  titulaire. 

5, 

Caarad  J. 

1. 

Coni  E.  R. 

1. 

Soares  S.  F. 

6, 

Hasse  E. 

2. 

Latzina  F. 

7. 

Knapp  6.  F. 

lhUI«BUUBk. 

8, 

Kollmann  P. 

▲uMoke-SoBtfri«. 

Membres  tittdaires. 

9. 

Krause  P.  M. 

Membres  honoraires. 

1t. 

Laspeyres  E. 
Lexis  W. 

1. 
2. 

Gzoernig  Baron  K.  von 
Kautz  J. 

1. 

2. 

G^d  M. 

Scharling  W. 

12. 

Maitzen  A. 

13. 

MûUer  L.  von 

Mmnhres  titulaires. 

B^par»«« 

14, 

SchmoUer  G. 

1. 

Brachem  H.  Ritt  von 

Membre  titulaire. 

15. 

Soetbeer  A. 

2. 

Brentano  L. 

1. 

Ibàfiez  Don  G.  de 

16. 

Starke  W. 

3. 

Erben  J. 

17, 

Stieda  W. 

4. 

Földes  Béla 

Étata-Unls. 

18. 

Wairner  A. 

5. 

Hunfalvy  J. 

6. 

Inama-Stemegg  K.  T.  von 

Membre  honoraire. 

Aafflttarr«. 

7. 

Jekefalussy  J.  von 

1. 

Atkin.son  E. 

8. 

John  V. 

L 

Chadwick  Ed. 

9. 

Juraschek  F.  Ritt,  von 

Membres  titulaires. 

± 

GcUton  Fr. 

10. 

Keleü  Gh. 

1. 

Burchard  H.  C. 

3. 

Goschen  Rt  Hon.  G.  J. 

11. 

Körösi  J. 

2. 

Dodge  J.  R. 

12. 

Lang  L. 

3. 

Ely  R.  T. 

Metnbres  titulaires. 

13. 

Lorenz  -  Libuman  J.  R. 

4. 

Hadley  A.  P. 

L 

Baden-PoweU  Sir  G.  S. 

Ritt,  von 

5. 

ffill  C.  S.  P. 

3. 

Bateman  A.  E. 

14. 

Meltzl  0.  von 

6. 

Knox  Hon.  J.  J. 

3. 

Boome  S. 

15. 

Scherzer  K.  Ritt  von 

7. 

Langhlin  J.  L. 

4. 

Craigie  P.  G. 

16. 

Schimmer  G.  A. 

8. 

WaULer  F.  A. 

5. 

Giffen  R. 

17. 

Wirth  M. 

9. 

Wright  C.  D. 
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Vtabm. 

4.  Costa  G. 

Membreê  tUidairtê. 

1.  Block  M. 
±  Bontin  E. 
3.  Gréard  0. 

5.  De  Luca  G. 

6.  De'  Negri  d 

7.  EUena  V. 

8.  Favero  G.  B. 

9.  Ferraris  C.  F 

1.  Ignatins  C.  E. 

2.  Jahnson  J.  E. 

3.  Jordan  P. 

4.  Jung-Stilling  Fr.  von 

4.  Leroy-Beaulieu  P. 

10.  Ferrerò  A. 

5.  Kaufmann  H. 

5.  Milland  E. 

11.  Gabaglio  A. 

6.  Strelbiteky  J.  A. 

6.  Say  li. 

7.  Tisserand  E. 

12.  Gabelli  A. 

13.  Lozzatti  L. 

7.  Troinitsky  N. 

8.  Tschouproff  A. 

Mètmbrts  titulairêê. 
1.  BertiHon  J. 

14.  Messedaglia  A. 
16.  PantaleoBi  M. 

9.  Vessélovsky  A.  de 
10.  Yermoloff  A. 

1  Gaignon  L.  T. 

3.  Cheysson  E. 

4.  FoTJile  A.  de 

16,  Perouo  L. 

17.  Rasen  E. 
la  SimoneUi  R. 

Membre  tiMairr, 

5.  JuglarC. 

%.  Leyassettr  E. 

Vaya-BM. 

1.   Jakchitch  V. 

7.  Loua  T. 

Membreê  honoraires. 

8.  Vacher  L. 

1.  Berg  N.  P.  van  den 

9nbû»  et  Vonrèr*. 

9.  Yvernès  E.  J. 

2.   Vissering  S. 

Membre  honoraire. 

HMlA« 

1.  Bea^jon  A. 

1.  Broch  0.  J. 

Membreê  haitoraireê, 
1.  Boccardo  6. 

2.   Pierson  N.  6. 

Membres  titulairt»^ 

1   ObssaL. 

»wta0»L 

1.  Aschehoiig  J.  H. 

3.  Ferrara  F. 

2.  Kiaer  A.  N. 

é.  Gnioaldi  B. 

Membre  titulaire. 

3.  Sidenbladh  E. 

5.  Lampertioo  F. 

1.  Martins  0. 

4.  Ström  B. 

6.  MaglMi  A. 

B^iaU. 

7,  Sacchi  G. 

*■*•••• 

MèmhrM  tihOaires, 

1.  Besobrasoflf  V. 

Membres  titulairta. 

1.  BodioL. 

2.  Oettingen  A.  von 

1.  Kummer  J.  J. 

2.  Car|rf  L. 

3.  Séménow  P. 

2.  Milliet  G.  E. 

8.  Correnti  C. 

4.  Wilson  J. 

3.   Walras  L. 
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OBSERVATIONS  ET  ERRATA. 


Tome  I.  -  Année  1886.  -  S*"*«  et  4*"«  livraisons. 

Pag.     71.  I.  Uongj^ìe.An\ìende:B)lAirieedroUeduDanube,]ìre:eL)lMriuegatiche... 
et  au  lieu  de  :  b)  La  riee  gauche,..,  lire  :  b)  La  riee  droite,,, 
»      Î3.  Villes  de  plus  de  50,000  habitants.  Au  lieu  de  :  Superficie  en  hectares,  lire: 
Superficie  en  kilomètres  carrés;  et  au  lieu  de:  Densité  par  hectares,  lire: 
Densité  par  kilomètre  carré. 

NB.  Voir  aussi  les  Observations  et  errata   au  tome  I  susdit,  dans  le 
tome  II,  2*™®  livraison,  pages  239-242. 

Tome  II.  -  Année  1887.  -  i^^  livraison. 

Pag.  321  et  356.  Membres  de  la  Ck)mmission  pour  la  statistique  des  dettes  publiques. 
A  ajouter:  M,  Kaufmann  D/  Hilarion,  pour  la  Russie, 

»  326  et  suiv.  Les  excitants  modernes  (alcools,  café,  thé  et  cacao,  sucres,  tabac). 
Rapport  de  M.  le  D.'  J.  Broch. 

M.  M.  A.  Boxström,  chef  du  Bureau  central  de  statistique  de  Finlande,  nous  a 
communiqué  les  observations  suivantes  pour  ce  qui  concerne  la  Finlande. 

Comme  source  des  chiffres  relatifs  à  la  Finlande,  T auteur  indique  V Annuaire  sta^ 
iisHquo  de  Finlande.  D'après  les  données  de  M.  Broch,  la  consommation  annuelle  du 
sucre  eu  Finlande  se  serait  élevée  en  1880-84  à  1200  tonnes  de  1000  kilog.  (voyez 
p.  341),  ou  à  0,60  kilog.  par  tête,  tandis  que,  pour  le  café,  l'auteur  indique  (voyez 
p.  333)  une  consommation  de  5900  tonnes  de  1000  kilog.,  ou  2,81  kilog.  par  tòte. 

Or  j  si  on  calcule  la  consommation  annuelle  du  sucre  en  Finlande  pendant  l'époque 
dont  parle  M.  Broch,  en  se  basant  sur  les  données  de  cet  Annuaire,  on  trouve  une 
consommation  beaucoup  plus  grande  que  celle  qu'indique  M.  Broch,  à  savoir  de 
87S1  tonnes  (4,15  kilog.  par  tête),  ou,  en  se  basant  sur  les  données  corrigées  dans 
les  publications  spéciales  du  Bureau  central  de  statistique  de  Finlande,  de  8991  tonnes 
(4,25  kilog.  par  tête). 

L*€rreur  de  M.  Broch  semble  provenir  de  ce  qu'il  a  confondu  avec  kilogramme 
rnnité  de  poids  dans  laquelle  est  exprimée,  dans  l'Annuaire  de  statistique  de  Fin- 
lande, la  quantité  de  sucres  importés,  c'est^àrdire  le  lispund  (mot  suédois;  en  fin- 
nois leioiskä),  qui  équivaut  à  8  kilog.  501  grammes,  comme  on  peut  le  voir  dans  le 
tableau  des  poids  et  mesures  contenu  dans  l'Annuaire. 
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La  Finlande,  qui  dans  la  liste  de  M.  Broch  est  le  pays  ou  la  consommation  de 
sucre  est  relativement  la  moindre  d^  tous  les  pays,  a  donc,  en  réalité,  à  cet  égard, 
sa  place  entre  la  Russie  et  le  Portugal,  dont  la  consommation,  d'après  M.  Broch, 
est  de  3,50,  et  de  4,34  kilog.  par  tête. 

En  calculant  la  consommation  de  café  et  de  tabac,  nous  sommes  aussi  arrivés  à 
des  résultats  qui  différent  des  siens,  quoique  dans  une  mesure  peu  considérable. 

Pour  ce  que  concerne  T Italie,  M.  Broch  indique,  dans  son  mémoire,  comme  con- 
sommation annuelle  des  alcools,  pendant  la  période  1881-85,  270,000  hectolitres,  soit 
0,9  litres  par  tête  (voyez  pag.  329).  La  Relasione  BuWamraini$traMÌone  delle  dogane 
pour  Tannée  1883,  nous  apprend  que  la  consommation  des  alcools  en  Italie  était  déjà 
en  1880,  de  267,287  hectolitres,  soit  de  litres  0,938  par  tête  ;  et  qu'elle  monta  à  286,025 
en  1881  (1  litre  005  par  tête),  et  à  297,046  hectoUtres  en  1882  (1  litre,  042  par  tête). 
De  la  Statistica  delle  fabbriche  di  spirito,  ecc,  il  résulte  que  la  consommation  des 
alcools  en  Italie,  dans  la  période  considérée  par  M.  Broch  (1881-85),  a  été  d'à-peu-près 
300,000  hectolitres  par  année,  soit  de  1  litre  052  par  tête. 

D'après  cette  dernière  statistique,  les  recettes  du  trésor  pour  les  alcools  montè- 
rent annuellement,  dans  la  période  1880-84,  à  17  millions  880  mille  francs  (0,63  par 
tète);  tandis  que  M.  Broch  donne  18  millions  900  mille  francs  en  total,  et  0,65  par 
tète  (voyez  page  330). 

L'impôt  par  hectolitre  d'alcool  pour  l'Italie  a  été  élevé  à  100  francs  par  la  loi  du 
6  juillet  1883,  conformément  aux  indications  de  M.  Broch  (voyez  note  4,  pag.  330)  ; 
mais  il  a  été  ensuite  porté  à  150  francs  par  la  loi  du  29  novembre  1885,  et  enfin  à  180 
francs  par  la  loi  du  16  juin  1887. 

Le  droit  de  douane  sur  100  kilog.  de  café  a  été  de  100  francs  en  Italie,  pendant  la 
période  1880-84;  et  les  recettes  du  trésor,  pendant  cette  môme  période,  ont  monté  à 
14  millions  de  francs  (0,49  par  tète);  tandis  que  M.  Broch  indique  540  francs  pour 
droit  de  douane,  19,200,000  de  recettes  en  total,  et  0,08  par  tête  (voyez  pag.  334). 

La  consommation  annuelle  du  sucre  en  Italie  a  été,  dans  la  période  1875-79,  de 
85,040  tonnes  (par  tète  kilog.  3,04),  et,  en  1880-84,  de  79,313  tonnes  (par  tète 
kilog.  2,80);  au  lieu  de:  81,500  tonnes  (kilog.  3,2  par  tète)  dans  la  période  1875-79, 
et  de  99.600  tonnes  (kilog.  â,45  par  tête)  dans  la  période  1880-84  (V.  page  341). 

Tome  II.  -  Année  1887.  -  2*|"«  livraison. 

Pag.  201.  Tableau  récapitulatif  de  la  superficie,  de  la  population  et  de  la  densité  de 
l'Oceanie.  Ajouter  la  note  suivante  :  Depuis  que  ce  tableau  a  été  imprimé, 
V Angleterre  a  mis  son  protectorat  sur  les  iles  Tonga,  et  V indépendance  des 
îles  Samoa  eM  devenue  problématique, 

Pag.  229.  Villes  de  plus  de  100,000  habitants  hors  d'Europe.  N«  d'ordre  26:  Mel- 
bourne (avec  faubourgs).  Date  du  recensement,  au  lieu  de;  1881,  lire:  1885. 
Nombre  d'habitants  par  milliers  d'habitants,  au  lieu  de:  383,  lire:  325,  con- 
formément au  tableau  n*  59,  pag.  198.  Par  suite  de  cette  correction,  les  nu- 
méros d'ordre  de  la  ville  de  Melbourne  et  des  villes  ci-dessous  indiquées  doi- 
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vent  èti^e  modifiés  ainsi  qu'il  suit:  Le  Caii^e,  n*  d'ordre  26 ;  Boston  27;  Yang- 

tchéou  28;  Hyderabad  29;  Osaka  30;..St-Louis  31;  Chang-haï  32;  Rio  de 

Janeiro  33;  Baltimore  34;  Melbourne  35. 
»    235.  États  de  la  terre  ayant  plus  d'un  million  de  kilomètres  carrés,  ou  plus  de 

10  millions  d'habitants.  Au  lieu  de:  États  classés,  etc.,  lire:  États  (y  eom" 

pris  !e$  cùlonies)  classés,  etc. 
»     249,  Ugno  23.  Au  lieu  de:  8  collegi  a  2  deputati,  lire:  3  collegi  a  2  deputati. 

Tome  III.  -  Année  1887.  -  l**^  livraison. 

Pag,     40,  ligne  6.  Au  lieu  de:  ...  2,710,000  abitamti,,,,  lire:  ...  circa  2,700,000  aèt- 
tanti.,. 

*  40,  ligne  26.  Au  lieu  de:  Il  Milanese  nel  1800  contava  1,754,117  abitanti..., 

ìiì-c:  Il  Mitunese  nel  1800  contaoa  1,154,117  ahitanti... 

^  40,  ligne  28.  Au  lieu  de:  ...  il  che  dà  un  totale  di  2,637,549,  lire:  ...  il  che  dà 
un  totale  di  2,037,549. 

»  41.  1*  Città  italiane  nella  seconda  metà  del  Cinquecento.  Milano.  Au  lieu  de: 
170,000,  lire:  157,000. 

»  48.  Avant-derniére  ligne.  Au  Heu  de:  Dans  le  cas  où  le  jugement  rendu  par  la 
seconde  instance  a  obtenu  force  de  chose  jugée,  les  bulletins  individuels  sont 
remplis,  néanmoins,  par  le  tribunal  qui  aura  statué  en  première  instance, 
lii^  :  Les  autres  autorités  judiciaires  transmettent  à  la  Direction  générale 
les  résumés  trimestriels  de  leur  registres;  la  Direction  est  chargée  de  conr 
trùler  ces  résumés. 

*  48,  nota  3.  Au  lieu  de:  ...  Les  autres  cattorités  judiciaires,  e^c.(voir  ci-dessus), 

lire:  .,.  Dans  le  cas  ou  le  jugement,  etc.  (Voir  ci-dessus). 
»      72,  ligne  19.  Au  lieu  de  ...  aux  conditions  de  la  eause.,  lii^e:  ...  aux  conditions 

de  la  eause  ? 
»      77,  ligne  27.  Au  lieu  de:  delinquents,  lire:  délinquants. 
»      78,  ligne  6.  Au  lieu  de:   ....et  a  dieisés  ces  causes...,  lire:  et  a  divisé  ces 

causes... 
m      78,  ligne  30.  Au  lieu  de:  ...par  tout  à  fait...,  lire  :  ...  p4is  tout  à  fait... 
7^      79,  ligne    8.  Au  lieu  de:  ...  qu'on  pouvoir...,  lire:  qu'un  pouvoir.., 
it      79,  ligne  11.  Au  lieu  de:  ...  celles  des  détentions...,  lire:  celle  des  détentions... 
»      99,  Ajouter,  comme  Notes  du  bureau  de  rédaction  du  Bulletin  de  V Institut 
international  de  statistique,  les  observations  suivantes  à  l'article  de  M"  Ricca-Salemo, 
intitulé  «  Il  debito  pubblico  »  et  précisément  au  sujet  des  rapports  proportionnels  entre 
les  contributions  dii-ectes  et  les  indirectes  en  Angleterre. 

Nelk  prima  linea  te  imposte  dirette  per  il  1887  sono  calcolate  in  ragione  del  40 
per  cento,  mentre  poi  nel  prospetto  sottoposto  quel  rapporto  discende  al  18  per  cento 
del  totale. 

A  proposito  di  questa  differenza  è  necessario  notaire  che  la  prima  proporzione, 
come  dice  il  professore  Ricca-Salerno,  è  dedotta  dalla  classificazione  delle  imposte 
fatta  dal  Courtney  (nell'opera  collettiva  pubblicata  da  Th.  Humphry  Waixi,  col  titolo: 
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The  Heig^  of  Queen  Victoria,  A  sureey  of  fifty  years  of  progress  —  Londra,  1887), 
nella  qua-le  la  tassa  di  bollo  e  registro  (stamps),  che  nel  1887  ascese  a  lire  sterline 
11 ,830,000,  viene  compresa  fra  le  imposte  dirette  (V.  pag.  118,  nota  31). 

Invece  le  cifre  esposte  nel  prospetto  comparativo  sono  tratte  dalle  FinanMen  Franks 
reichs,  di  Richard  de  Kaufmann  (V.  pag.  118,  nota  33). 

È  -vero  che  il  professore  de  Kaufmann,  nell'esporre  le  sue  cifre,  non  dice  con  quali 
criteri  ha  fatta  la  divisione  delle  imposte  dei  vari  Stati,  in  dirette  ed  indirette,  ma  le 
sue  cifre  sono  molto  prossime  a  quelle  della  nota  memoria  del  Karl  Victor  von  Riocke 
pabblicata  a  Stuttgart  nel  1876,  col  titolo:  Internationale  Finanx-Statistik,  ihre  Ziele 
und  ihre  Grenzen,  che  dava  per  l'Inghilterra  i  rapporti  di  17  per  cento  di  impostes  di* 
rette  e  83  per  cento  di  indirette. 

11  Dr.  Riecke  dichiara  avere  comprese  fra  le  imposte  indirette  anche  la  tassa  di  bollo 
e  registro  (Stempel,  Einregistrirung ,  Sporteln  und  Gebühren),  al  contrario  di  quanto 
fece  recentemente  il  Courtney. 

Se  noi.  sopra  le  cifre  del  Courtney,  togliamo  dalle  imposte  dirette  quella  parte  che 
si  riferisce  alle  tasse  di  bollo  e  registro,  e  l'aggiungiamo  alle  indirette;  indi  rifacciamo 
le  proporzioni,  otteniamo  la  nuova  ragione  del  25  per  cento  per  le  dirette,  e  del  75 
per  le  indirette,  meno  lontane  da  quelle  date  dal  Kaufmann. 

La  differenza  tuttavia  rimane  assai  considerevole,  e  gioverebbe  approfondire  ìa 
ricerca  sopra  le  pubblicazioni  finanziarie  originali. 

Si  avverta  infine  che,  tanto  le  cifre  del  Kaufmann,  quanto  quelle  del  Courtney,  si 
riferiscono,  non  all'Inghilterra  e  Galles  soltanto,  ma  al  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  Irlanda. 
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Le  BulUtin  de  l'Institut  international  de  statistique  contiendra,  d'après  la 
disposition  de  Tart.  XIV  des  Statuts: 

my  le  coinpte*rendu  des  sessions  de  l'Institut. 

ÒJ  des  rapports  sur  l'organisation  et  les  réformes  de  la  statistique  ofacielle  des  différents  pays 
sur  les  changements  du  personnel,  etc.; 

c>  des  travaux  de  statistique  internationale; 

«O  an  résumé  des  ouvrages  récents  et  les  plus  importants  sur  la  statistique  ; 

ei  une  bibliographie  internationale  de  statistique  donnant  le  répertoire  des  publications  récentes, 
le  contenu  des  revues,  annuaires  et  bulletins  périodiques  de  statistique; 

Suivant  les  accords  établis  par  le  Bureau  de  Tlnstitut,  et  pour  ajouter  au 
caractère  international  de  cette  pubiicalion,  les  mémoires  sont  imprimés  en 
allemand,  ou  en  anglais,  ou  en  français,  ou  en  italien,  et  précisément  dans  celle 
de  ces  quatre  langues  qui  est  la  plus  familière  à  Tauteur. 


Le  Bulletin  de  Tlnstitut  international  de  statistique  forme  un  volume  annuel  d'environ  600  pages 

Prix  de  Tabonnement  pour  Tannée *^  Francs. 

Les  abonnements  sont  ré<:us  cbez  les  principaux  libraires  de  Rome  et  chez  leurs  correspon- 
dants à  Fétranger. 
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WÜKL  TAIATTO-F  IF  GEEAT  BBITAIN 


lUjor  P.  G.  CRAIGIE 

«NRETART  OF   THE  IX)CAL  TAXATION   COMMITTBC,   LOSDON,  SECRETARY   OF  THE  CENTRAL   CHAMBFH 
OF   AGRICULTURE   AND   HONORARY   SECRETARY   OF   THE   ROYAL   STATISTICAL  SOCIETY. 


Juthoritieê  eoftêultêd.  —  The  Réports  of  the  Local  OovemmoHt  Board  M86-M  —  The  annual  Lacal 
Tß^uftüm  Return»,  accoanU  and  êumtnarUs  for  Sngland  and  Seotiand  1885-86.  —  The  reports 
of  the  Local  TaxcUioH  Committee  1885-86-87.  —  Local  Oovemment  and  Local  Taxation  in  Enfflunâ 
and  Wales  (  Wright  and  Hobhonse)  1884*88.  —  BurdsU's  ufficiai  intelligencer  1887,  «/c. 

It  is  not  proposed  to  burden  this  notice  of  the  existing  ^jrstcms  of  Local 
Finance  in  Great  Britain,  by  any  detailed  reference,  interesting  as  it  might  be, 
to  the  historical  circumstances  which  have  moulded  the  unsymmetrical  admi- 
nistrative institutions,  and  determined  the  variable  character  of  the  local  reve- 
nues, which  are  to  be  met  with  in  England  and  Scotland  respectively.  Nor  is 
any  more  attempted  than  to  present  a  picture  of  the  state  of  matters  now 
e?dsting  in  Great  Britain»  which  may  be  contrasted  with  the  information  already 
giv(»  in  the  Bulletin  for  Italy  and  Prussia.  Questions  of  a  controversial  nature 
33  to  the  sufficiency  of  the  local  arrangements  or  the  incidence  of  the  local 
taxation  have  therefore  been  as  far  as  possible  avoided. 

It  is  necessary,  however,  that  it  should  be  premised  that  at  the  moment  of 
pr^aring  this  memoir  it  is  understood  that  official  proposals  are  about  to  be 
made  comprehensively  to  re-model  the  ^whole  system  of  English  local  govern- 
ment. 

Any  general  statement  of  Local  Finance  must  be  one  of  some  intricacy  and 
mil3t  present  much  incongruity  of  detail.  Attention  was  called  in.  Parliament 
as  Ipng  ago  as  1868  by  Sir  Massey  Lopes  both  to  the  peculiar  anomalies  of 
local  rating  and  the  rapid  growth  and  unequal  incidence  of  local  burdens. 
Repeated,  but  not  yet  successfvd  attempts,  have  been  made  to  remedy  this  state 
of  matters,  and  the  anomalies  then  noted  are  even  greater  to  day,  while  the 
gn>wth  of  taxation  has  been  continuous.  Not  many  years  ajgo  the  present 
Chancellor  of  the  E^hequer,  Mr.  Goschen,  lent  his  high  authority  to  the  state- 
ment that  there  was  a  "  Chaos  as  regards  authorities,  a  chaos  as  regards 

1  ^  BwXL  de  r/iMt  imtmi».  de  êtattêUque, 
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rates,  and  a  worse  chaos  than  all  as  regards  areas.  ^  And  at  the  time  of 
writing  this  threefold  chaos  remains. 

The  statutory  conditions  of  local  finance  rest  on  no  less  than  650  public 
Acts  or  fragments  of  Acts  of  Parliament.  All  of  these  afifect  more  or  less  gene- 
rally the  local  administration  of  the  country.  But  thousands  of  other  purely 
local  and  special  Acts  exist  regulating  the  business  of  individual  loccilities. 
Under  these  circumstances  allowance  may  well  be  claimed  for  any  failure  to 
set  forth,  with  all  the  clearness  and  precision  desirable,  a  situation  so  remar- 
kably inyolved,  and  any  errors  of  detail  in  the  picture  presented  are  perhaps 
the  more  pardonable  when  it  is  remembered  that  it  is  largely  on  account  of 
this  very  confusion  that  the  existing  position  is  acknowledged  to  be  ripe  for 
material  and  comprehensive  modification.  Until  Parliament  has  replaced  it  by 
some  more  articulate  and  symmetrical  system  the  best  use  must  be  made  of 
the  data  officially  furnished  and  of  the  authorities  recited  above.  This  recital 
must  be  taken  as  an  acknowledgement  of  some  of  the  sources  of  information 
on  which  the  following  notes  are  based. 

England  and  Scotland  differ  so  widely  in  their  modes  of  taxation  and  forms 
of  local  government  that  they  must  be  treated  apart. 

ENQLAND. 

The  surface  area  of  England  and  Wales  (for  which  thoughout  this  paper  in 
general  designation  of  England  will  be  used)  is  divided  in  a  threefold  fashion 
for  the  main  and  more  general  purposes  of  local  government.  We  have  one 
system  of  division  for  police  and  judicial  administration,  another  for  the  orga- 
nisation of  Poor  Law  relief,  and  a  third  for  sanitary  business.  An  extensive 
subdivision  and  combination  of  districts  for  a  great  variety  of  minor,  isolated, 
or  special  purposes  also  exists.  The  resultant  complexity  of  the  existing  system 
may  be  denoted  by  the  fact,  taken  from  the  latest  accounts  presented  to  Parlia- 
ment, that  there  were  enumerated  in  England  alone  in  1886  no  less  than 
28,401  separate  authorities  locally  governing  a  territory  of  51,000  square  miles 
and  inhabited  by  a  population  estimated  to  reach  nearly  28,000,000  persons. 
These  authorities  were  charged  in  the  aggregate  mth  the  administration  of 
receipts  amounting  at  the  latest  date  for  which  the  accounts  are  available, 
in  round  numbers,  and  including  monies  borrowed  by  way  of  loan,  to 
L.  st  56,000,000.  Collectively  these  numerous  governments  accounted  for  thè 
disbursement,  within  the  year,  of  little  short  of  L.  st.  54,000,000. 

The  local  areas  and  authorities  may  be  grouped  naturally  under  two  cate- 
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gories,  âkose  which  every  where  exist,  and  those  which  are  called  into  being  ^s 
the  result  of  special  local  wants  and  circumstances.  In  the  first  or  general  class 
of  areas  and  authorities  it  is  needful  to  place  the  primary  >  unit  of  the  English 
system,  which  is  the  parish,  with  its  collective  government,  the  vestry,  and  its 
distinctive  officers,  the  "  oversewrs,  „  The  parish  has,  however,  lost  much  of  its 
old  importance,  its  functions  have  been  transferred  to  the  governments  of  other 
and  larger  areas,  and  but  a  relatively  small  section  of  local  financial  admi- 
nistration is  now  conducted  with  reference  to  it.  The  parishes  of  EIngland, 
according  to  the  latest  accounts,  furnished  by  the  Poor  Law  authorities, 
number  14,827. 

The  next  area  invariably  present  is  that  of  the  Poor  Law  Union.  This  is  a 
statutory  combination  of  parishes,  dating  only  from  1834.  But  it  is  now 
the  most  important  financially  of  the  whole  series  of  local  governments.  The 
large  and  specially  local  outlays  of  individual  towns  must  always  be  an  ex- 
ception to  this  general  statement.  The  total  number  of  Poor  Law  Unions 
is  647. 

Geographically  and  historically,  though  not  financially,  the  most  important 
division  of  English  local  government  is  however  the  County,  answering  to  the 
provincial  governments  of  most  other  kingdoms.  AU  England  is  divided  into 
counties,  and  their  number,  granting  full  county  rank  to  the  separate  areas  of 
'  Liberties,  „  *  Divisions  „  and  Hidings,  „  into  which  some  of  the  larger  geo- 
graphical counties  are  divided,  is  67.  The  reforms  now  contemplated  but  not 
yet  voted  by  Parliament  embrace  an  extension  of  county  functions. 

Possessing  a  double  relation  at  once  to  the  general  division  of  Poor  Law 
Unions  on  the  one  hand,  and  to  the  administrative  areas  of  particular  towns 
and  populous  places  on  the  other,  we  have  also  the  entire  country  (London 
alone  excepted)  divided  into  1569  sanitary  areas  whereof  577  are  reckoned 
rural  and  992  urban  areas,  the  last  of  these  embracing  256  municipal  boroughs. 
Three-fifths  of  the  several  authorities  in  the  net-work  of  governing  areas  are 
included  in  those  just  enumerated.  The  remainder  are  special  authorities  in 
places  requiring  exceptional  administrative  treatment,  or  they  are  groups  of 
minor  areas  combined  for  facility  of  government  Among  these,  the  best  known 
are  Municipal  Boroughs,  Highway  Districts,  School  Board  Districts,  Ports,  and 
so  on.  The  Metropolis  itself  is  for  some  purposes  treated  as  a  unit  of  local 
government  and  for  others  as  a  group  of  separate  governments. 

Local  Revenue.  —  The  several  local  authorities  possess,  as  already  noted, 
a  collective  revenue  of  L.  st.  56,000,000  in  round  numbers,  and  including 
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loans  raised  within  the  year.  Examined  in  more  detail  these  receipts  consisted, 
in  the  last  quoted  year  (usually  that  to  the  end  of  March  1886)  of  the  following 
itoms,  wlttch  bore  to  one  another  the  proportions  indicated  in  the  colunans  of 
percentage  suhjoinei,  both  as  respects  the  gross  receipts  and  as  reap&cts 
tbe  revenue  proper  if  loans  be  omitted  from  consideration. 


BRA5CHK8     or     R  E  T  S  K  U  IC 


L.    «t. 


Percentage 

of 

Tolal  reeeipta 


Pereentag« 

of 

Reraone  proper 

(loMM  «Minded) 


PnbUe  Rate«  levied  on  the  assessed  value  of  «  rateable  pro- 
perty»  

Grants  out  of  monies  provided  by  Parliament  firom   the 
Imperial  Bzebeqoer 

•Tolls,  Dues  and  Duties  collected 

Receipts  flrom  real  and  tended  property  (including  Sales)  . 

Fines,  Penalties,  Fees  and  Licenses 

Revenue  from  Water  works 

Id.  Oas  work« 

Id.  Cemeceries 

Id.  Sewage  Farms 

Id.  Markets,  Batbs  and  WAshlionse»  Tramways, 
Fire  Brigades,  Slanghter  Houses,  Lunatic  Asylum  and 
Hospitals 

Repayments,  in  respect  of  private  improvements 

Miscellaneous 

Revenue  proper 

Add  raited  by  Loan 

Total  .   .   . 


S6  142  8ei 

46.72 

8  778  610 

6.74 

8  658  201 

6.85 

1682  986 

9.92 

1  064  178 

1.90 

2  106  667 

3.77 

8  998  674 

5.90 

986  9tt 

0.45 

194  858 

0.92 

321670 

0.58 

756  799 

1.35 

1  805  847 

9.88 

44  33'  540 

79.^3 

II  623  ^95 

20.77 

tt  984  881 

199. 99 

56.97 

8w5l 
8.01 
8.98 
2.89 
4.75 
7.44 
6L96 
Ol  98 

0.75 
1.79 
9.96 


199.99 


The  features  of  any  such  statemi^t  which  are  of  most  moment  are  the  pte- 
dominance  of  the  items  of  receipts  jHrovkled  by  loans  and  levied  by  rates;.  Ovar 
one  fifth  of  the  entire  sums  at  the  command  of  EngUsh  local  authorities  in 
lfi6&46  was  provided  by  way  of  loan.  For  this,  the  rates«  and,  in  one  or  two 
ouaes,  the  minor  local  taxes  of  the  future,  were  morlyaged  for  longer  or  shorter 
periods.  It  appears  also  that  very  nearly  one  half  of  the  gross  receipts,  and 
much  more  than  half  the  annual  revenue  proper  if  the  borrowed  money  be 
excluded,  was  provided  by  means  of  •  rates.  ,  The  local  rate  indeed  is  so  ge- 
nerally reoognised  as  ^  tax  at  the  command  of  the  local  authorities  that  in 
customary  parlance  rates  alone  are  often  spoken  of  as  '^  Local  taxaticm. , 
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The  local  rate. — As  the  •  rate  „  is  thus  the  characteristic  impost  of  English 
local  finance,  it  is  necessary  to  describe  its  nature  and  to  trace  its  growth,  as 
its  progress  more  than  any  other  matter  is  a  measure  of  the  development  of  local 
administration.  The  rate  is  the  sum  of  money  levied  as  a  direct  tax  on  the  net 
or  •  rateable  „  value  of  fixed  or  immoveable  property.  That  value  is  determined 
by  the  Parochial  Assessment  Act  of  1836,  to  be  the  rent  at  which  any  particular 
hereditament  might  reasonably  be  expected  to  let  from  year  to  year,  free  of  all 
usual  tenants'  rates  and  taxes,  tithe  commutation  rent-charge  and  the  probable 
annual  cost  of  the  repairs  insurance  and  other  expenses,  if  any,  necessary  to 
maintain  the  hereditament  in  a  state  to  command  the  rent  in  question.  On  the 
assessment  thus  arrived  at,  in  the  case  of  the  Poor  Rate  and  other  larger  rates, 
an  equal  poundage  tax  is  imposed  by  the  local  authority. 

There  are  however  two  or  three  not  unimportant  exceptions  to  this  rule. 
Rates  for  the  "  special  „  expenses  of  parishes  in  rural  sanitary  districts,  and 
the  •  general  district  Rate  „  in  town&*  are  levied  at  a  lovv«*  rate  on  certain 
forms  of  rateable  property  than  on  others,  agricultural  land,  canals,  and  rail- 
ways being  charged  only  on  one  fourth  of  their  annual  value  for  these  parti- 
cular rates. 

Originally  the  inciSence  of  a  rate  e^ttendéd  far  beyond  that  fixed  or  real 
property  which  alone  now  bears  the  charge  and  endeavours  were  made  to 
assess  other  forms  of  wealth.  The  entire  exemption  of  personal  or  moveable  pro- 
perty as  such,  although  largely  due  to  the  practical  difficulty  of  its  local  assess- 
ment, is,  just  at  present,  one  of  the  most  forcible  complaints- urged  against  the 
existing  English  system,  and  it  is  only  by  an  annual  Exemption  Act  that  '  stock 
in  trade  ^  which  used  to  be  held  legally  '  rateable  ^  is  yearly  exempted  from 
liability. 

The  progress  of  the  local  rates  has  not  been  uniform  with  all  classes  of  local 
authwities.  It  may  therefore  present  a  useful  {Hctuie  of  the  development  of 
English  local  taxation  to  give  the  actual  rates  levied  by  each  group  of  autho- 
rities at  two  contrasted  periods  separated  by  an  interval  of  twelve  yeai*s. 

The  fdllOwifìg  tablé  giv&  the  àmbuatstreeeived  from  Public  Rates  by  the 
several  classes  of  Local  Authorities  in  England  and  Wales  in  the  years  1873-4 
and  188&-6:  — 
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Local   AcrriOKiTiBS 


Poor  Law  Authoritle« 

Urban  Sanitary  Anthorities 

Municipal  Corporations 

8ehooI  Board« 

County  Authorities 

Highway  Author! tie«  in  Rural  Districts 

Rnral  Sanitary  Authorities 

Burial  Boards 

Lighting  and  Watching  Inspectors 

Commissioners  of  Sewers 

Drainage,  Embankment,  and  Conservancy  Boards 

Gommiflsionert  of  Baths  and  Wadibouses 

Church  wardens 

Metropolitan  Board  of  Works 

Metropolitan  Vestries  and  District  Board«  .... 
Commissioners  of  Police  of  the  Metropolis  .... 
Commissioners  of  Sewers  of  the  City  of  London  . 
Corporation  of  London 

Total  ... 


1871-74 
L.  St. 

7  901  444 

8  14»  964 
1  467  779 

251  906 

1  798  487 

1  514  758 

174  286 

134  104 

27  807 

48  724 

196  962 

15  170 

818  780 

1  126  825 

602  028 

211  700 

65  898 


18  M6  187        26  148  891 


1888-86 

L.  St. 

8  457  530 
6  225  189 

1  224  510 

2  354  006 
2064  620 
1  549  454 

823  108 
175  648 

22  719 

62  326 
216  883 

14  017 
8440 
837  575 
1  632  580 
681  154 
225  662 

77  520 


The  average  advance,  therefore,  of  this  the  main  local  tax  has  been  some- 
what under  38  per  cent  in  12  years.  But  this  advance  is  made  up  of  very 
diflferait  progress  unda*  different  heads.  Only  the  decline  in  Church  rates 
collected  by  churchwardens  —  an  impost  which  cannot  now  be  imposed  in 
new  districts  —  represents  a  real  diminution.  That  apparent  in  municipal 
boroughs  is  doubtless  owing  to  the  transfer  at  the  later  date  of  some  of  the 
earlier  levies  to  their  proper  head,  as  charges  collected  by  urban  sanitary 
authorities,  these  being  in  many  instances  themselves  municipal  bodies.  But  it 
will  be  observed  that  the  praotiéfirfly  new  rate,  collected  by  School  Boards  and 
applied  to  Educational  purposes,  which  owes  its  origin  to  the  Elementary 
Education  Act  of  1870  has  multiplied  more  than  ninefold.  The  rates  levied  by 
the  Metropolitan  Board  of  Works,  to  which  the  great  sewerage  and  public  works 
of  London  have  been  confided,  have  grown  in  aggregate  magnitude  nearly 
fourfold.  The  sanitary  rates  alike  in  urban  and  in  rural  districts  have  practically 
doubled  in  amount  in  12  years,  while  what  is  still  the  largest  as  it  is  one  of  the 
oldest  demands  on  the  ratepayers,  that  levied  by  Poor  Law  authorities,  shows 
an  increase  of  barely  7  V2  P^r  cent. 
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Local  Loans.  —  The  largest  single  item,  after  that  of  rates,  which  appears 
in  the  accounts  of  English  local  authorities  is  the  amount  yearly  raised  by 
way  of  loan.  In  this  case  it  is  not  possible  to  go  back  quite  as  far  as  in  the 
former  instance  owing  to  the  failure  of  the  earlier  accounts,  to  distinguish  in 
all  cases  loans  from  ordinary  receipts.  A  ten  years  retrospect  however  makes 
it  plain,  that,  although  showing  considerable  fluctuation  the  yearly  borrowing 
of  local  authorities  has  not  grown  as  have  the  receipts  from  rates,  and  that 
there  has  been  some  decline  from  the  high  level  reached  in  1881-82. 

Taking  the  last  decennial  period  it  will  be  useful  to  compare  in*  parallel 
columns  the  growth  of  local  receipts  in  the  form  of  **  rates  »,  of  "  loans  „,  and 
in  all  other  forms. 


Local  Revente  of  England. 


Finnnefal  Year 

Pnblic  Rates 

I^oaiM  rala^d 

AH  other 
Receipts 

Total  Receipts 

L.  tt. 

L.   81. 

L.  nt. 

L.  St. 

187Ö-77 

aO  U7  849 

12  057  007 

14  517  833 

46  722  689 

1877-78 

21  109  170 

14  367  880 

15  030  089 

50  507  139 

1878-79 

SI  789  423 

14  565  062 

16  607  861 

52  962  836 

187S-80 

M  160  099 

13  960  729 

16  601  259 

62  742  mi 

1880-81 

29  907  790 

13  351  936 

17  324  498 

53  684  218 

1881-8Ì 

S8  904  8e0 

15  3.M  914 

18  103  843 

.57  360  617 

1888-83 

«4  477  086 

10  291  822 

17  977  368 

52  746  276 

1888-84 

24  934  147 

7  928  753 

18  »58  110 

61  121  010 

18if4-85. 

35  666  &62 

11  141  063 

18  182  629 

54  900  234 

1886-86 

96  148  891 

11  623  295 

18  1M8  649 

56  951  835 

The  objects  for  which  the  various  rales  were  required  have  been  indicated 
in  an  earlier  table  where  the  rates  levied  by  the  several  classes  of  authorities 
were  distinguished.  The  purposes  for  which  money  has  been  borrowed  by  local 
authorities  may  be  best  seen  by  a  double  statement,  showing  first  of  all  what 
have  been  the  principal  objects  of  borrowing  in  the  last  year  of  the  series,  and, 
secondly,  as  this  is  not  necessarily  a  guide  to  the  total  of  the  loan  debt  accu- 
mulated for  particular  purposes,  the  whole  sum  now  outstanding.  The  follow- 
ing table  is  arranged  so  as  to  show  the  purposes  of  the  existmg  and  unliquidated 
loan  debt  in  the  order  of  its  magnitude,  distinguishing  only  items  on  which 
over  a  million  sterling  of  debt  is  still  outstanding. 
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Raised 

During  tbo  Year 

1885-86 

I,.  8t 


Amount 

outstondlnff 

1886^ 

L.  St. 


Water  works 

Harbours,  Piers,  and  Docks 

Street  lAproremeots,  Hi^ways  and  Turnpike  Roads 

Sewerage,  and  Sewerage  Disposal  works ...... 

Schools 

Gas  works 

Poor  Law  Purpose« 

Markets 

Public  buildings,  Offices,  etc.  (not*included  under  other 
headings)     

Artisans,  and    Labourers'    Dwellings    ImproTement 
schemes 

Lunatle  Asylums 

Bridges  and  Ferries 

Parks,  Pleasure  Grounds,  Commons  and  open  spaces  . 

Cemeteries  and  Burial  Grounds 

Land  Drainage,  Embankment  and  River  Conservancy 

Tramways 

All  other  objects 

Tot<U  .  .   . 


1  741  896 

31  870  895 

576  692 

89  119  818 

269«  SOS 

88  648  170 

1  807  854 

17  799  980 

1  569  055 

16  098  216 

690  556 

14  4SI  809 

607  963 

6  686  575 

161  388 

5  286  661 

183  690 

37W580 

161806 

3  641  894 

850  715 

8408  780 

156  189 

8189  969 

119  165 

2.584  863 

79  878 

2889  865 

7é  881 

2  151  344 

151  954 

1  812  176 

1  149  361 

9  288  491 

11  6»  Mi 

181488  718 

Such  a  statement  as  this  shows  pracUcally  three  fourths  of  the  whole  local 
outstanding  debt  to  have  been  incurred  on  six  specific  items.  These  are  remu- 
nerative imdertakings,  such  as  water  or  gas  works,  harbours  and  docks,  or 
they  represent  outlays  for  local  works  of  convenience  like  the  great  street 
improvements  of  our  larger  cities.  A  still  more  obligatory  expenditure  is 
necessitated  for  the  removal  of  the  sewerage  from  large  centres  of  population, 
of  the  provision  of  public  schools  where  voluntary  action  has  not  sufficed  to 
furnish  the  means  of  elementary  education. 

The  growth  of  local  indebtedness  has  however  excited  considerable  alarm 
and  is  often  held  to  be  an  unsatisfactory  feature  of  English  local  finance.  Por 
the  purpose  of  enabling  a  contrast  to  be  draWn  betweeû  the  population  provi- 
ded for,  the  rateable  value  of  the  property  liable  to  local  taxation  and  tile 
liabilities  outslanding  in  each  of  the  past  ten  years  the  following  table  ig 
added: 
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Year 


Populatioo 


Rateable  ralue 


L.  si. 


fiocal  Debt 
ontftandfiif 

L.  it. 


Local  Debt 
per  head 

of 
Popidatioii 

L.   Bt 


Local  Debt 
pef  poftitd 

of 

Rateable 

▼alne 

L.  It. 


187e-7T 
l«n-78 
187S-79 

1880« 
1881-88 
1888-83 
1888-84 
1884-85 
1885-88 


84  370  000 

187  948  UGO 

1C6  045  000 

4.35 

0.83 

M  700  000 

181  081  000 

114  418  000 

4.61 

0.87 

85  038  000 

183  nooco 

198  190  000 

5.12    J 

0.96 

85  871  000 

135  646  000 

136  904  000 

5.39    , 

l.Ol 

85  714  000 

180  686  000 

144  808  000 

6.61    i 

1.03 

86  068  000 

141  408  000 

151  706  000 

5  88    1 

1.07 

86  414  000 

143  888  000 

159  866  000 

6.08    1 

1.11 

86  771  000 

146  588  000 

14)4  847  000 

6.15 

1.13 

87  138  000 

147  851  000 

173  806  000 

6.38 

1.18 

87  499  000 

■148  908  OCO 

181  489  000 

6.60   ! 

1.88 

Although  the  actual  sums  borrowed  as  already  shown  are  not  so  great  in 
the  later  as  in  some  earlier  years,  and  although  large  repayments  of  debt  are 
annually  made,  the  burden  continues  to  grow.  The  increase  of  the  population 
of  England  has  been  12. 8  per  cent  in  this  particular  period,  while  that  of  the 
rateable  value  of  property  assessable  to  local  taxation  has  been  16. 4  per  cent. 
But  the  local  debt,  though  largely  incurred  for  what  are  called  remunerative 
purposes,  advances  in  a  much  greater  ratio,  for  there  the  increase  is  no  less 
than  71. 1  per  cent.  Ten  years  ago  the  local  debt  if  charged  rateably  on  each 
unit  of  the  population  would  have  represented  a  head  rate  of  L.  st.  4.  7s;  to  day 
that  debt  represents  a  charge  of  very  nearly  L.  st.  6. 12s.  Reckoned  upon  ra- 
teable vahie,  although  it  must  not  be  forgotten  that  loans  for  harbours  are  not 
charged  upon  rates  at  all  and  that  some  of  the  others  are  primarily  chargeable 
upon  revenues  of  another  description,  it  would  seem  that  ten  years  ago  for 
every  L.  st.  5  of  annual  rateable  value  there  was  roughly  speaking  L.  st.  4  of 
outstanding  debt,  whereas  now  in  spite  of  a  considerable  growth  of  assessable 
property  —  largely  due  to  new  houses  and  increased  valuations  —  for  every 
L.  St.  5  of  annual  rateable  value,  the  local  debt  exceeds  L,  st.  6. 

Water  and  6a«  ReveniiM.  —  If  reference  be  made  to  the  general  table  of 
local  revenues  it  will  be  seen  that,  after  the  receipts  firom  rates  and  from  loans, 
there  remain  only  three  items  of  individual  magnitude  accounted  for  by  the 
English  local  authorities.  These  are  the  receipts  incidental  to  the  business  of 
water  supply  and  lighting  undertaken  by  certain  local  authorities,  the  tolls, 
du0s,  and  duties  collected  as  *  indirect  «  local  taxes,  and  the  subventions  or 
grants  made  out  of  general  taxation  in  aid  of  some  specific  branches  of  local 
expeiiditure. 

The  first  of  these  branches  of  revenue  has  only  been  distinguished  from 
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ordinary  rates  in  comparatively  recent  accounts,  but  the  provision  and  sale  of 
water  and  of  gas,  although  a  function  of  course  practised  ahnost  exclusively 
in  the  greater  terons  forms  the  next  largest  item  of  the  receipts  after  those  al- 
ready considered.  If  both  water  and  gas  receipts  are  taken  together  upwards  of 
L.  st.  5,400,000  a  year  is  thus  accounted  for.  The  total  sums  raised  and  the 
authorities  raising  them  may  he  distinguished,  as  under,  in  the  year  1885-6. 


AOTHOKITIBS 


UrbAD  Sanitary  Aathoritiet  (being  Town  Conncil«) 

Other  Urban  Sanitary  Anthoritiea 

Joint  Boards  and  Committees 

Rural  Sanitary  Authorities 

Total  .  .   . 


From  Water 

From  Gas 

L.  st 

L.8t. 

1  708  297 

3  008  COI 

S8B516 

289  870 

81  63S 

»  2il 

2  106  687 

3  298  874 

Collectively  therefore  L.  st.  5,405,541  are  thus  provided.  This  figure  repre- 
sents just  under  10  per  cent  of  the  gross  local  receipts  and  somewhat  over  12 
per  cent  of  the  clear  yearly  revenue  excluding  loans.  Of  course  this  item  of 
local  receipts  is  only  obtained  after  a  expending  on  the  necessary  works  large 
sums  of  borrowed  money. 

It  would  appear  that  of  the  1569  sanitary  authorities  463  return  receipts 
from  water  in  their  accounts,  and  only  145  receipts  from  gas.  In  both  instances 
by  far  the  largest  items  in  the  above  quoted  totals  are  supplied  by  the  trans- 
actions of  a  few  of  the  greater  municipal  boroughs,  as  the  following  list  will 
show. 


BOBOUGHS 


Receipts 
from  Water-Rate 

L.  St. 


Receipts 
from  Gas-Rate 

L.  St. 


Manebeeter  . 
LiTorpool.  . 
Birmingham 
Leeds.  .  .  . 
Bradford  .  . 
Nottingham  . 
Oldham.  .  . 


S17  0&6 

4SI  258 

214  213 

116  689 

420  321 

84  256 

195  064 

95  088 

166  806 

56  096 

188  941 

46  738 

101  955 

Indirect  Local  Taxes.  —  Following  in  magnitude  the  last  quoted  revenues 
those  derived  from  tolls,  dues,  or  duties,  and  those  from  fines,  penalties,  fees, 
and  licenses,  may  be  collectively  regarded  as  another  group  of  local  receipts 
bringing  in  over  L.  st.  4,500,000  a  year.  Receipts  of  this  nature  in  the  year 
1885-6  were  accounted  for  by  the  following  groups  of  authorities,  ranged  in 
order  of  their  interest  in  this  form  of  taxation. 
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Bcrboutf  Pier  and  Dock  Authorities:  — 

Import  Mid  Export  Tomuigo  or  Ballast  Doe« 

Other  Rates,  Tolls  and  Daes 

'    Fines  and  Penalties 


City  of  London  Corporation  :  — 

Duties;  viz  Coal  Dnties 

Wine  Duty 

Grain  Duty 

Karket  Rents,  Tolls  and  Does 

Licenses,  Penalties  and  Fees 

City  of  London  Commiêtionerê  of  Sewers  :  — 

Fines,  Penalties,  ete 

Fees  and  Licenses 


MetropolUan  Board  of  Works  :  ~ 
Fees  and  LieensM 


MetrofolUan  Comwntêioners  of  Police  :  — 

Public  Carriage  Licenses 

Fines  and  Penalties 


Metropolitan  Vestries  and  Minor  AutkoHtUs  :  — 

Fines  and  Penalties 

Fees.  . 

ToUs,  Dues,  Rents  and  Stallages  (St  Bavionrs,  South wark) 

Municipal  AuthorUies:  — 

Qnay  Daes 

Tolls,  Daes,  or  Dnties ^  . 

Penalties  and  Fees 


Urban  Sanitai-y  Authorities  in  Boroughs:  — 

Market  Rents,  Tolls,  Stallages,  Dnes  or  Dntits 

Other  Dues  or  Duties 

Licenses,  Penalties  and  Fees 


Other  Urban  Sanitary  Authorities:  — 

Pier  and  Quay  Tolls  and  Duen 

Market  Tolls,  Stallage«,  Dues  or  Duties 

Other  Dues  or  Dnties , 

Licenses,  Penalties  and  Fees 


Tour  Special  Market  Commissions  :  — 

Ttflls,  Dues,  etc 

Sciiool  Boards:  — 

School  Fee^  including  payments  for  book« . 

County  Authorities:  — 

Fines  and  Penalties 

Fees 


Drainage^  Embankment  and  Conservancy  Boards: 
Tolls  and  Dues 


Road  Authorities:  — 

Turnpike  Tolls 

Highway  Tolls  (Isle  of  Wight) 

County  Road  Board  Tolls  (South  Wales) 
Bridge  and  Ferry  Tolls,  Dues  and  Rates 

Salmon  Fishery  Conservancy  Boards  :  — 
Licenses  and  Penalties 


L.  St 

1  495  33S 

eS9  189 

S868 


461  90S 
8  754 

15  817 
907  988 

96  961 


79  I 
9066 


39  358 
811 

9  744 
8433 
U  698 

9334 
118  489 
159  S52 

344  066 
31  114 
5634 

6038 
30  689 
53  121 

7  199 

49  955 

178  761 


Total 


16  301 

9  575 

94  309 

9  874 


L.  it 


790  718 


2  145 


8  819 


89  669 


17  705 


273  025 


380  814 


96  970 


L.St. 


2  128  889 


578  646 


229  016 


m  560 


46  052 


4  617  374 
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Grants  from  the  National  Excbaqiior.  —  One  large  item  in  the  accounts  of 
local  authorities,  which  is  likely  to  have  its  character  somewhat  altered  by 
the  new  proposals  to  be  submitted  to  Parliament,  consists  of  the  grants  or  pay-, 
ments  out  of  general  taxation  made  by  the  Government.  Certain  local  bodies 
receive  grants  towards  the  cost  of  services  in  the  effective  discharge  of  which 
the  State  as  a  whole  is  directly  or  hnmediately  interested,  or  where  it  is  feH 
that  without  such  help  from  a  more  widely  distributed  system  of  taxation 
ii^ustice  would  be  done  to  the  local  ratepayers. 

These  payments  are  sometimes  spoken  of  as  Treasury  subventions  and  the 
total  accounted  for  in  1885-6  was  L.  st.  3,773,000.  Qassifying  the  sums  received 
by  each  description  of  subvented  authority  in  the  order  of  the  magnitude  of 
its  total  grants  we  have  the  following  as  showing  the  comparative  increase  in 
the  grants  of  the  last  ten  years  : 


A  r  T  II  O  R  I  T  I  K  K 

School  BosrdB 

MetropolitMi  Police  CommUnloners 

Poor  Law  AotboritlM 

County  AtttborUiefl 

Municipal  AnlhoriUe» 

Rimi  Highway  Authoritiet 

Urban  Sanitary  Authoritiet 

other  Sanitary  Authorities. 

Minor  Metropotitan  AnthoritleB 

Total 


1%1%'11 

I   18t5-88 

L.»t. 

Uit. 

907  761 

1  094  607 

424  890 

691  817 

560  477 

658  849 

580  78S 

004  678 

888  66S 

419  838 

148  197 

18  665 

105  633 

45  882 

48  865 

16  517 

18  338 

8881448 

8  778  61« 

The  practice  of  reckoning  the  educational  grant  as  a  subvention  is  a  com- 
paratively modern  one  in  the  official  returns,  and  the  earlier  information  has 
been,  in  the  above  table,  amended  so  as  to  allow  for  this.  The  table  shows  a  large 
a  part  of  the  whole  increase  of  L.  st.  1,542,000  has  been  incurred  on  two 
items  only,  L.  st.  887,000  being  in  respect  of  education  grants  and  L.  st.  267,000 
in  respect  of  the  enhanced  payments  made  by  the  Grovemment  for  the  metro- 
politan police.  That  police  force  is  not,  in  point  of  fact,  under  the  control  of  any 
local  authority.  Although  largely  paid  out  of  local  rates  it  is  entirely  adminis- 
tered by  officers  of  the  central  Government,  the  chief  commissioner  of  police 
responsible  only  to  the  Home  Secretary. 

Ranging  the  sums  by  which  the  general  taxation  of  the  country  assists  the 


Digitized  by 


Google 


local  revenues,  under  the  special  objects  of  each  grant,  the  L.  st.  3,773,610  now 
officially  ranked  as  Treasury  subventions  may  be  thus  distributed  at  the 
latest  date  (1885-6). 

Grants  for  the  promotion  of  elementary  education  (1) .  .  .  .  L.  sL  IJOÜJ40 

Id.  the  maintenance  of  police  forces ^  1 .4^)4,*.f4i 

Id.  the  maintenance  of  pauper  lunatics .  ^lid^i, 

Id.  the  maintenance  of  main  roads  .... ^6J78 

Id.  the  salaries  of  certain  Poor  Law  officers „  18VJâ2 

Id.  the  cost  of  prosecution  and  conveyance  of  pri- 
soners      167,875 

Id.  the  salaries  of  certain  sanitary  officers ,  69,113 

Id.  various  minor  purposes ,  5â,587 


Total  L.  St.  ;J ,773,610 


Distribution  of  Locai  Taxation.  —  Having  thus  considered  in  detail  the 
larger  branches  which  make  up  the  local  revenues  of  England  the  question  of 
the  local  distribution  of  the  taxation  naturally  presents  itself  for  notice»  A 
complete  analysis  of  the  proportions  of  taxation  borne  respectively  by  the  urban 
and  the  rural  parts  of  the  country  has  often  been  attempted.  Even  however 
in  official  publications  no  satisfactory  division  has  been  or  can  be  made. 
Unions  and  parishes  cross  the  boundaries  of  urban  areas,  and  tlie  largent  of 
all  local  charges,  thi^  for  Poor  Relief,  is  levied  in  districts  in  which  urban  and 
raral  areas  are  mmgfed  without  distinction.  Â  similar  character  attaches  to 
Öie  revenue  and  expediture  of  county,  of  educational  and  of  many  other  autho- 
rities. 

It  is  however  approximately  possible  to  distinguish  between  the  .special  cir- 
comstances  of  the  metropolis  itself  and  those  of  the  rest  of  the  country  and 
the  following  figures  may  be  of  value,  as  illustrating  the  position  whteh  London 
now  occupies  with  its  vast  population  of  4,215,000  persons  concentrated  on  an 
area  of  75,334  acres  out  of  the  37,239,000  acres  which  the  surface  of  England 
presents. 


(1)  Â8  elementary  education  is  largely  pcoTÌded  by  other  bodies  which  are  not  local  auttjorilie^, 
as  well  as  by  school  boards,  the  sum  here  mentioned  as  appearing  in  the  local  tasation  accounts 
is  much  below  the  entire  ammount  paid  by  the  State  for  this  purpose. 
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Locai.     Aüthositiei 


Receipts 
from  rates 

L.  Ht, 


Receipts  from 
all  soarees 
except  loans 

L.  St. 


Loans 

Raised 

1885^ 

L.  St. 


Metropolitan. 

Poor  Law  Authorities 

Metropolitan  Vestries  and  Diitrlet  Boards 

Commistionen  of  Sewers  of  the  Citf  of  London 

Metropolitan  Board  of  Works 

Commissioners  of  Police  of  the  Metropolis 

Ck>rporation  of  London 

Boriai  Boards 

Ohnreh  wardens 

School  Board / 

Market  and  Fair  OommSssioners 

Commissioners  of  Baths  and  Wasbhooses 

Total  in  the  Metropolis  .   .  . 

ExtrarBfetropoUtan. 

Mnnicipal  Corporations 

Urban  Sanitarj  Authorities  and  Joint  Boards 

Commissioners  of  Baths  and  Waahhoui^es 

Market  and  Fair  Commissioners  . 

Poor  Law  Authorities 

Burial  Boards 

Sehool  Boards 

Church  wardens 

Countj  Authorities 

Commissioners  of  Sewers 

Salmon  Fisher j  Boards 

Drainage,  Bmbankmont,  and  Conservancy  Board» 

Harbour  Authorities 

Highway  Authorities  in  Rural  Dibtrictn 

Turnpike,  Bridge  and  Ferry  Authorities* 

Rural  Sanitarj  Authorities 

Port  SaniUry  Authorities 

Inspectors  of  Lighting  and  Watching 

Total  in  the  rest  of  England  .  .   . 

Grahd  total  .  ,  . 


SS7S080 

1  688  580 

2S5  66S 

837  576 

681  154 

77  5S0 

6097 

5  580 

977  659 

13  606 

6  8}o  $12 


1  284  510 

6  885  139 

412 

6  064  450 

169  651 

1  876  847 

8860 

8  054  620 

68  3S6 

816  883 

1  549  454 

888  108 

22  719 

iq  312  }79 

86  142  891 


2  611  179 

1  848  150 

85^699 

1  838  048 

1  478  657 

1  112  888 

68  948 

6487 

1  856  085 

11  688 

49  164 

10  io8  761 


2  497  186 

18  684  008 

1  489 

4  589 

6  917  044 

859  349 

2  710  475 

3026 

3  020  029 

66  116 

18  326 

348  265 

2  878  058 

1  764  834 

24  166 

413  848 

891 

83  116 

51  222  779 

44  331  640 


409  788 

116  100 

865  477 

1  008  648 

19  985 
1  000 

800  000 

19  000 

3  }»î  «n 


876  894 
5  886  079 

1  638 

196  181 

68  588 

763  065 

295  968 
7  630 

68  661 

564  402 

1  400 

157  048 
5000 


8  299  468 
11  683  Mi 
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It  therefore  appears  that  26  per  cent  or  more  than  one  pound  in  every  four 
of  the  rates  raised  in  England  are  collected  within  the  metropolitan  boundary: 
and,  in  the  last  year  accounted  for,  more  than  a  fourth  or  28  per  cent,  of  the 
loans  raised  in  the  year  were  there  incurred.  Making  in  one  or  two  other  par- 
ticulars further  comparisons  of  the  nature  thus  indicated  between  the  purely 
metropolitan  taxes  and  those  of  extra-metropolitan  England,  the  following 
contrast  may  be  offered  of  the  respective  population,  rateable  value,  local 
revenue,  expenditure  and  debts  in  London  and  beyond  its  limits. 


\ 


Population  «stimAted  in  1887 N.* 

Rateable  vaine  of  astesiable  property   .  L.  st. 

Local  debt » 

Local  Revenue  including  all  loam  raited    » 
Rates  levied » 


London 


The  rest 
of  England 


4  ilo  I9i 

24  OSI  959 

89  410  489 

117  940  073 

87  999  390 

143  489  870 

13  498  588 

48  528  247 

6  830  518 

19  818  379 

Total 

88  847  151 
147  350  562 
181  488  780 
55  954  835 
86  142  891 


From  these  figures  it  would  seem  that  the  metropolis  has  a  large  proportion 
of  local  taxation  to  bear.  In  the  metropolis,  it  is  true,  the  yearly  value  of  the 
so-called  rateable  property  is  relatively  great,  being  per  head  of  the  population 
about  L.  st.  7,  while  in  the  rest  of  England  it  was  under  L.  st.  5.  But  the 
local  debt  of  London  equals  L.  st.  9  per  head  of  its  present  inhabitants, 
while  that  of  the  country  is  not  quite  L.  st  6  per  head.  The  entire  revenues  of 
London  local  authorities  reach  very  nearly  to  a  quota  of  L.  st  4,  per  person, 
Elsewhere  the  average  is  not  so  much  as  half  that  figure  or  L.  st.  1. 15s  each. 
Again  making  a  like  calculation  on  the  rates  alone  levied  in  the  metropolitan 
area  they  would  seem,  to  represent  a  headrate  tax  of  L.  st.  1. 12.  5  against  an 
extra-metropolitan  average  of  half  as  much,  or  16/1.  On  the  actual  property  on 
which  the  local  rate  falls  the  incidence  would  seem  to  be  that  of  a  tax  of  23 
per  cent  in  London  and  16  per  cent  elsewhere. 

Local  Expenditure.  —  Turning  to  the  broad  features  of  the  local  expen- 
diture in  England  the  total  of  L.  st  54,000,000  includes  no  less  than 
L.  st.  9,447,000  expended  out  of  borrowed  money.  Separating  that  expendi- 
ture, as  the  classification  of  its  outlay  is  difficult,  from  monies  otherwise  raised, 
an  annual  outlay  of  L.  st.  44,500,000  from  sources  of  ordinary  revenue  is 
accounted  for  and  may  be  thus  distributed  according  to  the  figures  for 
1885-86. 
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fiXPKHDITUKK    O« 


K«lief  td  the  Poor  (inelodiog  laUsle«»  bnteiclvdinf  Qi«)»te^ 
BADce  of  Pauper  LuiuOie«  wsbA  Loann  repaid  with  iBt«reA) 

Highway!,  Street  Improvementt,  Toni  pike  Boade,  Bri<%et 
and  Ferries .' 

Police 

Bdaeation  (including  expenae«  of  School  Board«,  Bchool 
Attendance  Committees,  Refonnatoriet,  aud  Indnvtrial 
School! 

Pauper  Lunaties,  and  Lunatic  A»ylouiii 

Harbours,  Piers,  and  Docks 

Gas  works,  Public  Lighting,  Water  works 

Sewerage  and  Sewage  Disposal  Works 

Land  Drainage,  Embankment,  and  Rirer  Conservancy  .  . 

Public  BnUdiugs,  Parks,  LibraHes,  etc 

Markets  and  Fairs 

Cemeteries  and  Burial  Ground« 

Fire  proTention,  Baths,  Dwellings,  Hospitals,  etc 

Other  Public  works  and  purposes 

Private  improvement  works 

Repayment  of  J[>ebt  and  interest 

Salaries  and  Bstabllshment  charges,  not  distf  ngnlshed    .  . 

Otfier  undlstinfofsbed  items 

E9femàitv,rt  proper  .    .  . 


L.  St. 


fereeitage 


6  679  «64 

14.78 

5  771  800 

19.96 

3  500  271 

7.86 

ftÌ70€M 

7.89 

1  471  477 

8.80 

1  168  796 

8.61 

4  138  047 

9.30 

848  166 

1.90 

r4  684 

0.69 

516  518 

1.16 

969  079 

0.61 

946  43T 

0.55 

663  679 

1.49 

9  894  687 

5w88 

484  987 

LOO 

9  979  190 

88.40 

1675  019 

4.81 

M6  896 

L98 

uns  106 

109.99 

Regaiding  the  sey^er«!  outlays  juat  eniimiarated  each  R  table  shows  tbat 
nearly  16  per  cent  of  the  local  ^qienditure  of  England  was  incurred  for  the 
relief  of  the  poor,  and  13  per  cent  for  the  maintenance  of  those  modes  of  com- 
mumcation  by  means  of  roads  and  bridfles  in  the  country  and  of  paved  streets  in 
towns,  which  are  among  the  earliest  requisites  of  civilised  communities.  Amosig 
the  duties  which  local  authorities  have  to  discharge  the  next  in  magnitude  is 
that  for  purposes  of  police,  for  which  nearly  8  per  cent  of  their  funds  is  re^ 
quired.  Education  in  such  parts  of  the  country  as  the  task  has  been  imposed 
upon  local  authorities  at  all  and  not  left  to  voluntary  efforts,  re|^r«sei)ts  an 
ahttost  equal  sum.  Adding  to  these  the  3  per  cent  of  tho  local  outlay  which  is 
eaLpeoàtèd  on  the  q[)ecial  treatment  of  lunatic  paupers,  aad  which  ought  j^&tbBfß 
to  be  grouped  with  the  rdief  of  pauperism,  it  will  be  observed  that  close  upon 
hall  the  yearly  outlay  or  47  per  cent  is  neqnired  for  compulsory  services. 
The  remainder,  disregarding  the  undistributod  items  and  salaries  not  ap- 
propriated to  particular  objects,  is  more  or  less  devoted  to  remunerati^  busi* 
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n^es  voluntarily  undertaken  by  local  bodies  such  as  gas  and  water  works,  sewe- 
rage, and  drainage,  public  works,  or  sanitary  improvements  of  various  grades. 
The  repayment  of  debt  and  interest  forming  little  under  L.  st.  10,000,000, 
represents  no  doubt  nearly  half  of  the  expenditure  over  and  above  the  obliga- 
tory items  first  above  recited.  But  if  a  careful  analysis  be  made  of  the  original 
objects  of  the  debt  which  is  now  being  annually  redaeed^it  may  roughly  speaking 
be  said  that  except  as  regards  a  little  more  than  L.st  1,000,000  for  which 
Poor  Law,  Coimty,  and  Borough  authorities  are  responsible,  the  annual  debt 
repayments  are  made  in  respect  of  those  more  or  less  remun^ative  objects  in 
which  local  authorities  have  with  greater  or  less  wisdom  found  it  on  the  whole 
convenient  to  invest  a  considerable  amount  of  capital. 

Poor  Relief.  —  It  is  obvious  that  a  detailed  examination  of  the  items  of 
local  expenditure  would  be  beyond  the  scope  of  this  paper.  But  there  is  a  spe- 
cial interest  attaching  to  the  largest  head  of  outlay,  the  Relief  of  the  Poor.  While 
that  item  of  expenditure  has  increased  it  has  not  advanced  more  rapidly  than 
has  population  over  a  ten  years  interval;  and  the  following  table  will  suffice  to 
show  how,  alike  in  1877  and  in  1886,  the  cost  of  relief  might  be  represented  by 
a  headrate  of  6/0  ^^  on  each  unit  of  the  population.  It  will  be  seen  that  the 
paupers  relieved  bore  a  smaller  ratio  to  population  in  the  later  than  the  earlier 
years. 


Parochial  Tear 


Mean  Nninber 
of  Paupen 


Satio  per  1000 
ofPopvlation 


Expenditure 

on  Relief 

of  the  Poor 

L.  St. 


Rate 
per  head 

on 
Population 


in  L.  St. 

41  Rateable 

Value 


lOTT 
1878 
1879 
1880 
1881 
1889 
1883 
1884 
1885 
1886 


719  949 

99.5 

7  400  034 

6 

0  1^ 

1   2.3 

789  089 

99.6 

7  688  660 

6 

«Vf 

1    2.4 

766  4&5 

30.6 

7  899  819 

6 

3  1/4 

1    2.8 

808  030 

31.8 

8  015  010 

6 

4 

1    2.4 

790  937 

30.8 

8  108  186 

6 

9  3/4 

1    2.3 

788  989 

3a2 

8  289  472 

6 

»Vi 

1    2,1 

789  429 

99.6 

8  858  292 

6 

4 

1   9.9 

165  914 

98.6 

8  402  658 

6 

3  1/4 

1   9.1 

768  988 

98.8 

8  491600 

6 

8 

1   9.0 

780  718 

98.4 

8296  980 

6 

Ol/, 

1   1.5 

The  term  "  Relief  to  the  Poor  „  being  a  somewhat  elastic  one  it  may  be 
useful  to  note  the  several  matters  which  it  includes,  and  to  trace  their  changes 
in  tte  past  decade  : 

s  _  BuU.  d»  Vltut.  intern,  d«  eeoUeUgue, 
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DeUü«  of  Poor  Relief 


1.  Maintenuiee  of  paupers  in  workbotues 

2.  Out-relief  to  paupers 

3.  Maintenance  of  lunatic  in  asyloms 

4.  Workhouse  and  other  loans  repaid  and  interest  .... 

5.  Salaries  and  rations  of  offioiersi  and  superannuation.  . 

6.  Other  expenses  conneeted  with  relief  .         

Total  (after  an  adjustment  for  certain  cross 
entries  in  1877) 


1S77 
L.  St 


1  eis  757 

8  616  465 

911  4S6 

S86  066 

971  217 

1  001  746 

74M0U 

isse 
lTsl 

1  887  694 
2490  095 
1  175  072 

541494 
1882  017 

919  996 


The  charges  which  show  a  material  rise  are  thus  the  outlay  in  respect  of 
building  debt,  the  salaries  of  officers,  the  cost  of  lunatics  and  that  of  the  indoor 
poor.  The  mean  number  of  paup^s  of  all  classes  provided  for,  at  the  two  dates 
was  719,949  or  2. 95  per  cent  of  the  then  population  in  1877  and  780,712  or 
2. 84  per  cent  of  the  population  in  1886. 


8CÒTLANB. 

The  system  of  local  administration  in  Scotland  differs  considerably  from 
that  of  England.  With  one  seventh  of  the  population  its  aggregate  local  revenue 
of  L.  st.  8,000,000,  and  expenditure  of  L.  st  7,500,000  exhibits  nevertheless  much 
the  same  proportion  of  local  finance  to  population  as  was  seen  in  England. 

Counties  and  parishes  throughout  the  whole  country,  and  boroughs  (usually 
written  *  burghs  „)  in  the  special  centres  of  population,  share  with  other  spe- 
cial or  combined  authorities  dealing  with  highways,  bridges,  fisheries,  and 
harbours,  the  local  government  of  the  country.  But  the  parish  retains  in  Scot- 
land several  functions  which,  under  the  circumstances  usually  prevailing  in 
England,  its  southern  counterpart  has  lost.  The  responsibility  for  all  Poor  Law, 
educational,  and  public  health  administration  remains  parochial  in  Scotland, 
the  management  being  divided  between  two  differently  constituted  boards. 

The  parochial  board  (so  called)  is  charged  with  the  working  of  the  Poor 
Laws  and  the  law  relating  to  the  public  health  and  consists  of  every  owner 
of  rateable  property  of  a  yearly  value  of  L.  st.  20  and  upwards  together  with 
certain  members  of  the  parish  *  Kirk  Session  »  and  having  added  to  these  a 
proportion  of  members  elected  by  the  ratepayers. 
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Since  1872  School  Boards  have  been  elected  for  every  parish  and  borough. 
The  whole  of  the  members  are  in  this  case  elected,  and  are  chosen  by  the 
owners  and  occupiers  of  rateable  property  of  a  yearly  value  of  not  less  than 
L.  St.  4.  As  in  England  the  ordinary  boroughs  are  governed  by  popularly 
elected  Town  Gouncils. 

In  counties  the  governing  bodies  are  "  Commissioners  of  Supply  „  them- 
selves the  owners  of  real  property  on  which  the  rates  they  raise  directly  fall. 
Since  1878  road  management  is  in  the  hands  of  the  county  roads  boards,  or 
county  road  trustees  where  the  act  of  1878  has  not  been  adopted. 

Complete  accounts  of  the  local  taxation  of  Scotland  have  only  been  avai- 
lable for  the  six  years  1880-1  to  1880-6,  and  a  general  statement  of  the  heads 
of  révenue,  the  loans  raised,  and  aggregate  receipts,  will  best  explain  the  na- 
ture of  Scottish  local  finance. 


Y  E  A  B 


Scottish    Local    Revskuk 


From  Rates 


L.  8t 


From  Toll«, 
Due»)  Fees 

Finei 
and  Rent» 


From 
TroMury 


From  other 

soarcet 
(Exolnding 


L.  St. 


I 


Revenue 
proper 


L.  St. 


Losni 
Railed 

daring 
the  year 


Aggregate 
Receipts 


1880-81 
1881-8S 
1881-88 
1888-84 
1884^ 
1885-86 


2  966  188 

1  089  405 

546  707 

846  524 

4  937  825 

1  025  000 

3  104  9Ò8 

1  189  516 

693  104 

251  430 

6  138  853 

1063  986 

3  064  860 

1  185  044 

565  017 

387  462 

6  222  373 

1  307  974 

8  818  889 

1  122  638 

607  974 

891  765 

6  441  261 

1  722  234 

8  842  846 

1  186  696 

648  808 

348  886 

5  475  640 

2  093  282 

S  875  687 

1  128  653 

679  !>n 

340  523 

6  524  390 

2533  000 

5  962  825 

6  202  280 

6  580  847 

7  163  495 

7  568  872 

8  057  450 


It  appears  from  this  table  that  the  local  revenue,  properly  so  called,  of  Scot- 
land is  distributed  in  the  last  mentioned  year  in  the  following  proportions: 
Rates  61. 1  per  cent,  tolls,  dues,  etc.,  20. 4  per  cent,  treasury  subventions  12.  3 
per  cent,  and  all  other  receipts  6. 2  per  cent. 

Earlier  estimates  have  been  made  of  the  rates  levied  in  Scotland  but  these 
are  more  or  less  unreliable.  The  figure  suggested  for  1873  was  given  as 
L.  St.  2,324,000.  If  this  estimate  was  nearly  correct  it  would  follow  that  in  a 
twelve  years  interval,  such  as  that  over  which  the  growth  of  English  rates  was 
contrasted,  there  has  been  an  increase  of  rates  levied  just  over  L.  si  1,000,000, 
or  45  per  cent,  a  still  greater  rate  of  progress  them  was  shown  in  England.  In 
the  more  exactly  ascertained  figures  of  the  six  years  1880  to  1888  the  advance  has 
been  L.  st  420,000,  or  14  per  cent  only.  The  relative  progress  of  the  rates  levied 
bv  different  classes  of  local  authorities  in  this  shorter  interval  is  shown  as  under: 
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Anthoritiet 


Parochial  Boarda     .... 

School  Board! ^  . 

Heritors  of  Pariahes  .  .  . 
Road,  etc.,  AuthörHtes  .  . 
Burgh  Aolhorities  .... 
CommJsaionert  of  Biipl>Iy . 
Fisfaerj  Boards 


Rates   Levied 


Area« 


1880«1 
L.  St. 


insM 

L.  St. 


Parishes 

875  88S 

Id. 

414  513 

Id. 

46  37G 

Oòaattes  and  Burghs 

33T101 

Barghs 

1  117  588 

Counties 

J45  684 

Id. 

90S5 

Total  .  .   . 

2  we  189 

8a  OSS 

465  167 

40  671 

516  340 

1  319  154 

181  535 

9  738 

S  37S6S7 

It  would  appear  therefore  that  only  the  requirements  of  the  Parochial 
Boards  and  of  the  heritors  for  ecclesiastical  purposes  have  undergone  any 
diminution,  and  that  material  advances  have  occurred  in  the  educational, 
borough,  and  road  rates  levied,  the  last  increase  being  largely  due  to  the 
abolition  of  the  turnpike  tolls  formerly  collected  for  road  repair. 

The  Loan  debt  of  Scotland  now  outstanding  consists  of  L.  st.  23,500,000. 
Of  this  sum  L.  st.  10,765,092  is  owed  by  borough  authorities,  L.  st.  8,898,992 
by  harbour  authorities,  L.  st.  2,835,054  by  School  Boards,  L.  st.  856,144  by 
Parochial  Boards,  and  the  balance  by  other  authorities.  These  figures  however 
do  not  include  the  monies  owing  by  road  authorities  where  the  figures  are 
complicated  by  the  pending  process  of  liquidation  of  the  turnpike  trust  debts. 

The  following  table  shows  the  rateable  value,  the  population,  and  the  local 
debt  of  Scotland  in  similar  form  to  that  given  for  England  in  several  years. 


Year 


188S-83 
1883-84 
1884-85 
1885-86 


Population 

3  811  000 
3  849  000 
3  886  000 
3  933  000 


Rateable  Value 
L"it. 

33  007  000 
23  389  000 
S3  550  000 
23  410  000 


Local   Debt 
outstanding 

L.  St. 

28  036  000 
31  88Ö  000 
S3  559  000 
23  500  000 


Looal  Debt 

Î er  head 
'opulation 

L.  St. 


5.78 
5.69 
5.80 
5.99 


Local  Debt 

per  pound 
of  rateable  Talua 

LTit. 


0.96 
0.94 
0.99 
1.00 


As  the  rates  levied  in  the  earliest  of  these  years  have  already  been  shewn  to 
have  been  L.  st.  3,064,850  and  in  the  last  quoted  year  L.  st.  3,375,637,  the  rate 
therefore  represented  on  the  average  of  the  above  assessment  2  s.,  8  d.  per 
L.  st.  of  valuation,  and  16  s.,  ^/^  d.  per  head  of  population  in  1883,  and  this 
has  risen  in  1886  to  2  s.,  10  d.  Vt  P^r  L.  st.  of  valuation,  and  17  s.,  2  d.  V2  P^r 
head  of  population. 

A  peculiarity  in  the  levy  of  the  local  rates  of  Scotland  lies  in  the  division 
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in  certain  cases  in  equal  proportions  between  the  owners  and  occupiers  of  the 
property  rated.  The  poor  rate,  and  the  education  rate,  and  the  road  rate  are 
thus  divided  while  in  the  case  of  the  levies  of  the  borough  authorities  these 
are  as  in  England  collected  for  the  most  part  directly  from  the  occupier,  and 
on  the  other  hand  in  the  counties  the  owners  practically  pay  the  whole  of  the 
rates.  This  is  also  the  case  in  the  ecclesiastical  and  fishery  levies.  The  result 
of  this  distribution  of  taxation  in  the  year  1885-6  is  shown  in  the  following 
table: 


LocaI    Anthoritiet 


Total 
Rates  lovled 


L.  St. 


In  reiipect 
of  o'wnership 

Lr«t. 


In  respect 
of  occupanejr 

L.St. 


ParoobUI  Boards 

saosi 

4^  167  ' 

1  819  154 

181  535 

516  340 

40  671 

9738 

SS7S637 

421  516 
232  588 

174  781 

175  206 
278  045 

40  671 
9  788 

1327  840 

421  510 

School  Boards 

232  584 

Borough  Aothorities 

1  lU  s:8 

Road  Aathorities 

6  329 
243  295 

Heritors  for  Bedesiastical  purposes.  . 
District  Fishery  Boards 

2  048  097 

A  further  peculiarity  in  the  assessment  of  local  taxation  in  Scotland  deserves 
notice.  In  the  case  of  the  funds  raised  for  the  relief  of  the  poor,  under  the  Act 
of  1845  (8  and  9  Victoria  c.  83)  there  is  an  option  left  to  parishes  to  continue 
to  provide  the  monies  required  by  voluntary  contributions.  Of  this  use  is 
only  made  by  a  small  and  diminishing  number  of  parishes  mostly  in  remote 
agricultural  districts;  but  special  local  peculiarities  of  assessment  are  san^ 
ctioned  in  14  cases,  and  in  191  Other  parishes,  out  of  830  assessed,  so  much  of 
the  regular  poor  rate  as  falls  on  the  occupier,  as  distinct  from  the  owner  of 
rateable  premises,  is  allowed  to  be  collected  on  a  graded  scale  according  to 
the  character  of  the  property  or  the  class  of  business  for  which  the  premises 
are  used. 

The  effect  of  thus  qualifiing  the  ordinary  principle  that  a  local  rate  is  a 
uniform  impost  of  so  much  in  the  pound  of  rental  of  all  rateable  properties 
is  that,  in  these  191  Scottish  parishes  referred  to,  dwelling  houses,  offices, 
mills,  shops,  and  agricultural  land  are  assessed  at  varying  rates,  the  charge 
being  lowest  on  the  last  class  of  property. 

Under  the  heading  of  indirect  local  taxes  there  appears  in  Scotland  to 
be  levied  annually  an  amount  equalling  one  third  of  that  raised  by  the  rates 
themselves,  or  one  fifth  of  the  year's  revenue.  Three  prominent  classes  of  local 
authorities,  however,  viz..  Harbours,  School  Boards,  and  Burghs,  account  for 
nearly  the  whole  of  the  indirect  taxes,  as  under: 
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Harbour  Authoritieê:  — 

Import  and  Export  Tonnago  and  Ballast  Duen  .... 
Otber  Dues,  Tolls  and  Rents 

L.  St. 

289  870 
364  449 

L.St. 
65S  819 

êcfiùûl  Board*:  — 

8cboo]  Fe«8  paid  by  Pupils 

245  590 

B»r*jh  Authoritieê:  — 

Ffom  Property  Investments  and  the  «  Common  Good  » 
From  Penalties,  Fines  and  Fee« 

198  287 
24  880 

222  557 

AH  other  AuthoHtie*:  — 

From  Fees,  Fines  and  Penalties 

6  678 

Total  ,  .  . 

11»  668 

As  it  will  be  observed  in  the  case  of  the  Burgh  authorities  income  from 
rents  and  investments  is  included  with  tolls  and  dues,  but  only  a  small  proportion 
of  the  item  above  quoted  is  probably  raised  in  Burghs  by  indirect  taxes  properly 
so  called.  In  an  unofficial  investigation  made  in  1875  the  entire  Burgh  revenues 
from  what  are  known  as  •  Petty  Customs  „  charged  on  poultry,  raieal,  butter, 
and  eggs  brought  into  each  town  for  sale  (a  sort  of  **  octroi  „  in  short)  as  well  as 
*  Causeway  Mail  „  an  ancient  borough  tax  on  wheeled  traffic  passing  over  the 
town  streets,  were  collectively  put  at  less  than  L.  st.  12,000  per  annum,  of 
which  five  sixths  was  levied  in  20  boroughs  only.  A  permissive  Act  was 
passed  in  1870  which  enabled  Burgh  authorities  at  their  own  option  to  discon- 
tinue these  ancient  dues,  and  this  has  in  some  cases  been  done. 

The  treasury  subventions  or  contributions  from  the  Imperial  Exchequer 
appearing  in  the  accounts  of  the  Scottish  local  authorities  for  the  year  1885-6 
were  as  follows,  ranging  them  in  the  order  of  thek  relative  magnitude: 


To  Svhool  Boards:  » 

A  nnaal  Grants  for  Education 

1    ... 

300  705 
14  692 

L.  ft. 

<i*ther  Grants 

875  297 

To  Pnrochial  Board«:  -■ 

('■rant  for  Panper  Lmatics 

85  0d0 
20  015 

t  aoi 

Grant  for  Medical  Relief 

Other  Conlribations 

107  406 

To  Burgh  AuthoriHet: 

tirants  for  Police 

89  482 
4883 

Otber  Contrlbntion 

94  365 

To  Ûammiêaionert  0/ Supply  (Counties)  :  — 

Cirants  for  Police 

f5  586 
6  984 
6  291 

Grants  for  Court  Buildings 

Evpensefl  of  Proseentlons' and  Prisoners,  etc 

68  861 

Ju  Rttad  Authorities:  — 

in  Counties  for  Distnmpiked  Roads 

30  099 
S  549 

In  Burghs  for  Distnmpiked  Roads 

83  648 

Total  .  .  . 

679  177 
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To  complete  the  picture  of  the  local  finances  of  Scotland  it  is  needful  to 
summarise  the  several  branches  of  expenditure  detailed  in  the  accounts  of  the 
eight  classes  of  local  authorities.  This  is  shewn  in  the  following  table  which 
brings  into  one  view  and  groups  under  the  proper  heads  the  entire  local  outlay: 


Local  Expenditure  in  Scotland. 


By  Parochial  Boards:  — 

Poor  Law  purpose« 

L.  St. 

8S38> 

»3  306 

14  S88 

1  247 

L.  St. 

1  043  386 
46  996 

L.  St. 

Sanltarj  purposes 

Barial  Groandt 

Registration 

Valuation 

Debt  Repaid 

1  090  281 

By  School  Boardê:  — 

Education 

1  262  710 
75  716 

1  818  146 
1  079  277 

Debt  Repaid 

1  328  426 

By  Boroughê:  — 

Pollee 

813  666 
940  287 
229  624 
91  248 
656  309 
887  072 

Liglitinf  and  Paving 

Water  «apply 

Publie  WorltB 

Other  outlay 

Interest  on  Debt      

Debt  Repaid 

2  897  423 

151  193 
112  958 

By  CommiMtoners  of  Supplt/:  — 

Poliee 

264  157 
8333 

Otiier  purposes 

Debt  repaid 

272  490 

6Ì6  806 
819  417 

By  Harbour  Authoritis*  :  — 

Worlit  and  Maintenance 

946  222 
186  462 

Interest  on  Debt 

Debt  repaid 

322  296 

199  085 

98  315 

1  131  684 

By  Boad  Authorities:  - 

Counties'  Expenditure 

Boroufhs*  Rxpenditnre 

County  Road  Traitées 

619  696 
105  906 

Debt  Repaid  by  these  anthorlties 

725  602 

By  Heritor«  of  Parith—:  — 

Bedesiastical  purpose« 

45  241 
4208 

Debt  repaid 

49  449 

By  Fühery  Boards 

11  116 

Total  (of  which  L.  St.  1  50ft  888  Is  for  debt  repaid)    .  . 

7  IM  471 

Such  a  general  view  of  Scottish  local  expenditure  suggests  comparisons 
with  the  English  totals.  The  far  larger  proportion  spent  on  education,  18  as 
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against  8  per  cent,  is  accounted  for  by  the  entire  elementary  school  system  of 
the  country  being,  as  is  not  the  case  in  England,  provided  by  School  Boards. 
On  the  other  hand  perhaps  the  less  urban  character  of  the  population  explains 
the  smaller  share  of  the  entire  outlay,  less  than  5  in  place  of  nearly  8  per  cent, 
required  for  purposes  of  police. 

No  attempt  has  been  made  in  these  pages  to  throw  into  like  form  the  state- 
ments of  the  very  different  system  of  local  finance  prevailing  in  Ireland.  When 
it  is  remembered  that  Irish  local  taxation  is  relieved  almost  wholly  by  the  Im- 
perial Exchequer  from  the  cost  of  such  heavy  items  as  Police  and  Education  it 
will  be  seen  that  any  attempt  to  compare  the  local  revenues  and  expenditure 
shewn  in  the  Irish  accounts  with  the  Scottish  or  English  figures  is  apt  to  be 
misleading.  In  round  numbers  the  latest  Irish  returns  give  the  sum  raised  by 
local  taxation  in  Ireland  as  L.  3,493,000  whereof  80  per  cent  was  levied  by 
rates  and  13  per  cent  by  tolls,  fees,  and  dues.  If  it  were  permissible  t0  add  this 
total  to  the  aggregate  receipts  of  local  authorities  in  England  and  Scotland,  an 
annual  sum  of  not  less  than  L.  67,500,000  would  appear  to  represent  the  aggre- 
gate local  revenue  of  the  United  Kingdom. 
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COMPARATIVE  STATISTICS  OF  RAILROAD  SERVICE 

BT 

ARTHUR  T.  HADLEY 

PROriSSOR   OF   POLITICAL  ^»CIEKCC   IK   TALE   I'XIVERMITT,  KEW-HAVFJf,  U.   8. 


I. 

In  comparing  the  railroad  development  of  different  countries,  it  is  not 
sJways  easy  to  get  a  fair  standard  of  measurement.  The  ordinary  method  of 
comparing  mileage  with  area  or  with  population  is  obviously  unfair.  If  a 
country  is  sparsely  settled,  it  will  as  a  rule  have  a  large  railroad  mileage  in 
proportion  to  its  population,  and  a  small  one  in  proportion  to  its  area.  Con- 
versely, a  densely  populated  country  will  have  a  large  mileage  in  proportion 
to  its  area,  and  a  small  one  in  proportion  to  its  population. 

The  reason  for  this  is  so  obvious,  as  not  to  need  explanation.  The  fol- 
lowing table,  based  on  the  figures  of  Neumann-Spallart  (1),  will  show  the  facts 
in  this  respect  at  the  close  of  the  year  1885  (2).  The  countries  are  arranged  in 
the  order  of  density  of  population. 


C  O  C  K  T  K  V 


Belfimn.  .  .  . 
Great  BriUin  . 

lUly 

Oemuuiy  .  .  . 
France  .... 
Auatrta  .... 


Mllet  of  railroad 

per  1000 

square  mile« 


157 
58 

100 
98 
57 


Mllcs  of  railroad 

per  100^000 
inhabitant» 


C  o  r  s  1  a  r 


Miles  of  rail  road 

per  1000 

square  miles 


44 

1  Spain 

Stf 

55 

,  Russia 

8 

22 

1  Swedeu 

24 

4» 

1  United  Sutei»    .  .  . 

35 

54 

1  Canada    

1 

n 

a? 

'  Australi» 

2 

Mllee  of  rail  road 

per  100/)00 
inhabitants 


-at 

19 

92 

t2l 

245 

225 


(1)  Uthersiehien  der  Welttcirihêchaft,  18834,  pp.  514, 515.  Compare  independent  estimates,  closely 
agreeing  wiUi  Uie  fom^er,  in  Archiv  fUr  Eisenbahmceeen^  1887,  pp.  213-217. 

(The  absolute  amotmts  are  giren  by  Neumann,  in  loc.  cit..) 

(2)  In  the  tables  in  this  article,  distances  are  given  in  English  miles,  and  in  net  tons  of  2000  pounds. 
Continental  measures  and  weights  are  reduced  on  the  basis  of  : 

1  kilometre    =>  5/8  of  one  mile; 
1  knetric  ton  »  1.1  American  tons. 
The  figures  for  Great  Britain  include  Ireland  also. 
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It  is  readily  seen  how  little  either  of  these  columns  of  figures  means,  when 
taken  by  itself  alone.  It  would  be  somewhat  fairer  to  compare  the  population 
with  the  amount  of  capital  invested  in  railroads,  rather  than  tvith  the  actual 
length  of  the  lines.  Â  dense  population  will  of  necessity  have  roads  vriiich  cost 
more  per  mile  than  a  sparse  one.  Real  estate,  especially  for  terminal  purposes, 
costs  much  more  in  a  country  like  England  than  anywhere  else.  The  heavy 
trafQc  of  large  cities  requires  that  the  roads  be  much  better  constructed  Un- 
fortunately, trustworthy  figures  of  capital  investment  are  very  hard  to  get. 
DifiTerent  countries  and  different  roads  pursue  very  different  principles  in  esti- 
mating the  cost  of  their  roads.  In  some,  the  nominal  capital  is  kept  scrupu- 
lously below  the  limits  of  actual  permanent  investment  In  others,  many  thmgs 
are  charged  to  capital  account  wich  are  really  of  a  temporary  nature.  There  are 
still  others,  where  the  capital  account  is  unfairly  swelled  or  •  watered ,  by  tricks 
of  bookkeeping.  Under  these  circumstances,  such  figures  are  worse  than  useless. 

A  comparison  of  the  equipment  with  the  population  of  various  countries 
presents  some  features  of  interest.  It  is  not  so  unfair  as  a  mere  comparison 
of  track  mileage,  because  the  amount  of  equipment  indicates,  in  a  rough  way, 
the  amount  of  use  made  of  the  road. 


Eqüipiie>t  per  100,000  wh abitante,  (i) 


C  O  U  H  T  R  T 


Locomotives 


PaMOUger 

CATS 


Freight 
ears 


United  SUtei. 
Great  BrlUin . 
Belgiom  .  .  . 
France  .  .  .  . 
Germany  .  .  . 
Austria .  .  .  . 
Italy 


50 

1    Si 

1  410 

41 

92 

1  340 

40 

1    ^ 

960 

23 

1    52 

590 

26 

1    48 

540 

11 

1    22 

250 

7 

1    19 

110 

(1)  Neuxjuik-Spallart»  Utherêiehteti^  p.  521.  For  details  see  Poor'ê  Manual  of  RaÜroads  in  the 
United  States,  1885,  xn  ;  Board  of  Trade  Report,  Great  Britain  ;  Statistisehes  Jahrbuch  für  das  Deutsche 
Reich  vni,2  D;  Statistische  Nachrichten  Ober  die  Eisenb,  d.  Oesterr.-  Ungar.  Monarchie,  1884;  Relazione 
statistica  sulle  costruzioni  e  suW esercizio  delle  strade  ferrate  italiane  per  Vanno  1884. 

Absolute  figiires  are  as  follows: 

United  SUtes  1884.  Locom.  28,587.  Pass,  care  17.993.  Freight  cars  798^99  +  8911  «  BdißiO,  Esti- 
mated population  at  close  of  year,  57,000,000  -f. 

Great  Britain  1884.  Loc.  14,827.  Pass,  cars  33^1.  Freight  cars  479,695.  Est  pop.  36,000,000. 

Belgium  1884.  Loc  2347.  Pass,  cars  6Û8a  Freight  55,632.  Pop.  5.800,000. 

France  1883.  Loc  8756.  Pass.  19,654.  Freight  222,603.  PopuUüon  38,000,000. 

Germany  1884-5.  Loc  12,167.  Pass.  22,242.  Freight  230,108.  Pop.  46,000,000. 

Austria  1884.  Loc  4187.  Pass.  8215.  Freight  95,729.  Pop.  38,000,000. 

Italy.  Loc.  1913.  Pass.  5616.  Freight  31,740.  Pop.  29,400,000. 
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Although  this  table  indicates  the  proportional  amount  of  railroad  service 
better  than  the  previous  ones,  it  is  open  to  two  objections.  In  the  first  place 
the  rolling  stock  of  some  countries  is  heavier  than  in  others.  America  is  sharply 
distinguished  from  Europe  in  this  respecL  An  American  locomotive  represents 
greater  tractive  power  than  a  European  locomotive;  an  American  car,  greater 
carrying  capacity  than  a  European  car.  But  even  if  allowance  could  be  made 
for  this  difference  —  and  it  would  be  possible  to  do  it  with  some  accuracy  by 
taking  sufficient  trouble  —  there  would  still  remain  another  disturbing  ele- 
ment. One  country  may  utilise  its  equipment  more  fully  than  another; 
either  by  filling  the  available  space  more  completely,  or  by  keeping  it  more 
rapidly  or  more  constantly  in  motion.  The  last  is  a  very  important  point, 
and  one  for  which  it  is  almost  impossible  to  make  allowance  in  tables  of 
equipment. 

II. 

This  bring  us  to  another  set  of  statistics  for  comparison  :  figures  regarding 
movement  of  traffic.  They  differ  from  the  figures  already  given  in  comparing 
what  railroad  systems  do,  instead  of  what  they  possess. 

There  are  four  sets  of  such  statistics,  which  ai-e  kept  on  a  wide  scale: 

1.  Number  of  tons  (or  passengers)  carried; 

2.  Number  of  miles  run  by  trains  (freight  or  passenger); 

3.  Number  of  miles  run  by  car-axles; 

4.  Aggregate  amount  of  transportation  (ton-miles  or  passenger  miles). 
Statistics  of  tonnage  and  of  passengers  (l)are  reported  by  all  railroad  com- 
panies which  can  be  said  to  have  statistics  at  all.  Train  mileage  figures  (2)  are 
also  quite  universally  published,  though  the  separation  of  freight  and  pas- 
senger returns  is  sometimes  not  as  complete  as  could  be  wished.  Axle-mi- 
leage (3)  is  made  a  matter  of  great  importance  in  Germany,  but  much  less 
so  elsewhere  ;  in  Engend  and  America  it  is  not  reported.  For  that  reason  we 
are  forced  to  omit  it  in  the  comparative  tables  in  this  paper.  Ton-mileage  and 
passenger  mileage  (4)  are  reported  by  all  countiies,  except  England.  For  sta- 
tistical purposes  they  are  very  important,  and  this  omission  is  a  serious  one. 

A  word  as  to  the  relation  of  these  figures  to  one  another.  It  is  obvious  that: 

Passenger-mileage  .    .    i    j  /  x 

-Ï5 ^T — : ^ ==  average  tram  load  (passengers)  ; 

Passenger  tram  mileage  ^  vr         ©     /» 
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Ton-mileage  ,      , 

Tonnage  =  average  haul; 

Passengar-mileage 

Passengers  carried         =  *^«^««f«  P'^"«^'^  J^"™«^  ' 

and  also  that: 

Train-mileage  .         ^  -,    . 

-^^7j- — ^ — ^  vanes  as  frequency  of  trains  ; 

Ton  (or  passenger)  mileage  j      .*     i?  x    «o 
^-r^^ — ^      \ -^  vanes  as  density  of  traffic. 

On  the  whole  the  fairest  ^îomiwurative  standard  of  railroad  traffic  for  diffe- 
rent countries  is  found  in  the  çatio  between  train  mileage  and  population;  that 
is,  the  amount  of  train-service  per  capita.  In  the  first  place,  it  corresponds  to  a 
clear  and  definite  idea:  the  amount  of  work  done  by  railroads  on  an  average, 
for  each  individual.  In  the  second  place,  it  gives  no  overwhelming  advantage, 
either  to  a  dense,  or  to  a  sparse  population.  The  disturbing  elements  largely 
neutralise  one  another.  The  sparse  population  makes  longer  joconiÊys;  but  the 
dense  population  requires  more  frequent  trains.  In  theory  these  two  ttiing^ 
should  balance.  In  practice  the  advantage  is  somewhat  on  the  side  of  the 
denser  population.  This  is  shown  by  the  statistics  of  suburban  traffic,  where 
the  population  is  dense,  but  '  where  the  frequency  of  train  service  is  more 
conspicously  noticeable.  It  is  also  proved  by  the  comparative  statistics  of  dif- 
ferent sections  of  the  United  States,  where  the  general  conditions  of  raikoad 
practice  are  nearly  the  same,  while  the  density  varies  exceedingly.  The  smallest 
proportionate  train  service  is  found  in  the  southern  and  the  Pacific  States, 
where  the  population  is  least  dense. 

The  best  attainable  estimates  of  comparative  train  service  are  as  fol- 
lows (1): 


(1)  There  are  no  official  data  in  such  shape  as  to  make  a  direct  comparison  possible  between  the 
railroad  practice  of  Ck)ntinental  Europe  on  the  one  hand,  and  Great  Britain  or  the  United  States  on 
the  other.  The  table  here  i^ven  is  the  result  of  a  careful  personal  enquiry  by  the  late  James  Grierson, 
General  Manager  of  the  Great  Western  Railway  of  England  (Griersok,  Railtvay  Rates  English  and 
Foreign,  p.  124).  The  European  figures  (of  which  only  the  English  are  official)  are  taken  fh>m  this 
-source;  the  American  figures,  from  Po&r's  Manual  of  Railroads,  1886,  pp.  xii,  xiii. 

M.  Grierson  has  unfortunately  left  no  detailed  description  of  his  methods  of  procedure,  and  gives 
only  the  final  results.  The  accuracy  of  the  totals  can  be  verified  from  the  official  returns,  and  indicates 
that  the  work  was  carefully  done.  The  details  have  the  authority  of  a  responsible  estimate,  but  no 
more.  It  is  much  to  be  hoped  that  we  may  soon  haVe  better  means  of  comparison. 

The  American  figures  are  only  given  in  round  numbers,  because  anything  closer  than  the  nearest 
100  in  such  a  table  pretends  to  an  accuracy  which  the  returns  do  not  possess.  Grierson's  figures 
however,  have  been  allowed  to  stand. 
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AìmVJd.  TRA»   MILEAGE    FOR   EVERY    1000  INHABITANTS  (1884). 


PMsenger 


Freight 


Total 


United  SUtet 
Great  BriUin. 
Belgium  .  .  . 
Franee  .... 
Germany  .  .   . 


S  700 

6  000 

9  700 

9  981 

3  523 

7  504 

2  Ì58 

2  241 

4499 

S  »2 

1  836 

S  568 

1  971 

1  287 

S  258 

The  results  may  be  summed  up  by  saying  that  for  every  inhabitant  of  the 
United  States  a  train  is  run  ten  miles  annually;  for  England  seven  and  a  half 
miles,  for  Belgium  five  miles,  for  France  three  and  one  half  miles  and  for  Gei"^ 
many  three  and  one  quarter  miles. 

The  real  bearing  of  these  figures  is  seen  more  fully  when  we  look  at  some 
other  figures  of  the  same  kind.  It  will  be  noted  that  the  frequency  of  trains 
(irain-müeage  divided  by  miles  of  line)  is  somewhat  greater  in  Europe  than  in 
the  United. States;  but  that  this  is  offset  by  the  larges  per  capita  length  of  rail- 
road in  the  United  States. 


Average  freqlency  of  trains  per  year  (1884). 
(Train  mileage  per  mile  of  line  operated)  (1). 


Passenger 


Freight 


United  Kingdom  .  .  . 

Belgiam 

France  ........ 

Germany 

Holland 


Total 


Passenger!   Freight 


I 


Europe. 

7  588 

6  715 

14  303 

,      4  819 

4  788 

9602 

4644 

2  792 

7  436 

S  997 

1610 

6607    1 

1      4  941 

1  752 

6693 

America, 


New  England.  .  .   . 

8840 

2  690 

Middle  sûtes.  .   .   . 

3  670 

5  570 

Sonthem  States.   .   . 

1  820 

2  540 

Western       »     ... 

1  410 

2  510 

Pacific          »... 

880 

1  290 

General  average   of 

United  States.  .  . 

1  825 

2  950 

ToUl 


6  030 
9  240 
3  860 

3  920 
2  170 

4  776 


(1)  The  anthorities  for  this  table  are  the  same  as  for  the  preceding. 
Absolute  figiores  of  train-mileage,  as  far  as  attainable,  are  as  follows: 


Great  Britain  (1883). 

Bolgia  D  (1864)  .    .   , 

Franee  (188S) .... 

Germany  (1861) 

New  JBngland 
Middle  sûtes 

United  sûtes  j  S««»'»»«™ 
(1884)        \  Western 
^  Pacific 

V      ToUl . 


Passenger 


138  177  000 

21400  000 

64  300  000 

22  400  000 

93  100  000 

5800  000 

106  MO  000 

Trainmiles 

Freight 
and  mixed 


Total 


180  720  000 

268  897  000 

28  800  000 

182  500  000 

.. . 

158  900  000 

17  900  000 

39  300  000 

97  600  000 

161900  000 

43  200  000 

65600000 

168  300  000 

261  400  000 

7  900  000 

13  200  000 

834  900  000 

Ml  400  800 
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Translated  into  plain  language  this  means  that  the  average  English  rail- 
read  line  is  traversed  by  a  little  less  than  40  trains  a  day  —  not  quite  20  each 
way.  Rather  more  than  half  of  these  are  passenger  trains.  The  Belgian  aver- 
age is  26  trains  daily,  almost  equally  divided  between  freight  and  passenger 
busmess.  The  daily  average  for  France  is  a  little  over  20  trains,  or  10  each 
way;  about  five-eighths  of  them  passenger  trains.  Germany  and  Holland  each 
show  an  average  of  18  trains.  Three-fifths  of  the  trains  in  Germany  anrd  nearly 
three-quarters  of  those  in  Holland  are  for  passengers. 

The  daily  average  for  the  United  States  is  13  trains  (or  6  1/Î  each  way), 
6  passengers  and  8  freight.  The  average  is  highest  in  the  Middle  States,  reach- 
ing 25;  10  passenger  and  15  freight.  New  England  has  an  average  of  16  trains, 
and  is  the  only  section  where  the  passenger  train  mileage  exceeds  the  frdght. 
The  daily  average  in  the  South  and  West  is  between  10  and  11  ;  in  the  Pacific 
Stales  and  territories  about  6. 

Instead  of  frequency  of  trains,  some  authorities  have  preferred  to  compare 
density  of  traffic;  that  is  the  ton  or  passenger  mileage  per  mUe  of  line  open« 
This  indicates  the  intensity  of  use  made  of  the  railroads  actually  in  operation« 
whether  for  passenger  or  freight  traffic. 

It  would  at  first  sight  seem  as  though  the  comparison  between  density  of 
traffic  and  density  of  population  formed  a  fair  means  of  judging  of  the  effi- 
ciency of  a  country's  railroad  service.  This  is  really  not  so. 

If  a  nation  builds  only  a  few  of  the  most  profitable  lines,  the  average  den- 
sity of  traffic  is  large. 

If  it  builds  branch  lines  of  less  importance  this  average  density  is  dimi- 
nished, even  though  the  aggregate  train  service  is  increased.  The  ratio  between 
train  mileage  and  population  means  much  more  than  the  ratio  between  den- 
sity of  traffic  and  density  of  population. 

The  only  serious  theoretical  objection  to  the  per  capita  train  service  stan- 
dard is  that  it  takes  no  account  of  the  varying  weight  of  trains.  It  is  much  to 
be  desired  that  a  system  of  international  statistics  should  be  devised  which  will 
enable  us  to  make  this  corrections.  Unfortunately  we  cannot  well  do  it  at  pre- 
sent England  gives  no  statistics  of  train  loads  of  any  kind.  The  United  States 
gives  classified  train  mileage  and  net  train  loads  of  freight  or  passengers.  The 
Germans  -  and  to  a  somewhat  less  extent  the  other  continental  nations  -  base 
most  of  their  figures  on  axle  mileage,  and  give  gross  rather  than  net  train  loads. 
The  indications  are  that  the  number  of  passengers  per  train  averages  larger 
in  Europe  than  in  America,  and  that  the  net  load  per  freight  train  is  decidedly 
smaller  in  England  than  either  on  the  continent  or  in  America.  But  even  these 
are  only  indications  and  not  certainties. 
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When  we  are  able  to  make  allowance  for  weight,  it  will  be  a  great  advan- 
tage. Bat  we  cannot  do  it  now.  Of  the  comparative  standards  at  present  avail- 
able, per  capita  train  service  is  the  best. 


m. 


This  article  is  more  concerned  with  describing  standards  of  measurement 
than  with  eicplaining  the  results.  Nevertheless,  some  such  explanation  is  desir- 
able as  a  means  of  understanding  the  use  of  the  standards  themselves. 

If  per  capita  train  service  is  a  fair  basis  of  comparison  how  are  we  to 
account  for  the  £act  that  the  United  States  has  nearly  three  times  as  much  as 
Gharmany  or  France?  It  is  not  due  to  difference  in  density  of  population;  we 
hâve  already  shown  that  this,  as  far  as  it  makes  any  difference  at  all,  operates 
against  the  United  States.  Nor  is  it  due  to  diflferences  in  the  average  wealth  of 
the  inhabitants.  Figures  on  this  point  are  notoriously  uncertain  ;  but  it  is  im- 
possible that  more  than  a  small  part  of  the  difference  should  be  accounted  for 
in  this  way.  In  fact  in  the  case  of  France  the  attempt  to  take  wealth  into 
account  may  perhaps  increase  the  difference  rather  than  lessen  it. 

The  real  reasons  are  of  two  kinds.  One  set  is  a  matter  of  political  economy; 
the  other,  of  railroad  economy. 

As  a  matter  of  political  economy  and  political  experience,  the  more  a  go- 
vernment tries  to  base  rates  on  any  preconceived  schedule,  the  less  raihroad 
service  the  country  gets.  This  is  clearly  seen  from  the  following  table,  where 
we  have  compared  the  per  capita  train  service  of  different  comitries  with  the 
systems  of  rates  which  were  adopted  in  those  several  countries. 


COCNTKT 

United  SUte« 

OfMt  Britain 

Bdglnm 

France. 

Ctermanjr 


Annual 

train  mileage 

per  thooaand 

inhabitants 


9  700 
7  504 
4499 
3558 

8S58 


Syatem    of   ratea 


Claaaification  based  on  value.  Much  discrimination,  both 
local  and  personal. 

Same  principles  as  in  the  United  States  but  not  carried  to 
quite  the  same  extent. 

■stremely  elaborate  value  elasslflcation.  Fourteen  classes. 
SUding  scale  toriff.  Special  rates  avoided. 

Four  classes.  Bqual  mileage  rates  for  the  three  highest; 
sliding  scale  for  the  lowest  K  considerable  number  of 
speciu  rates. 

Value  classiiSeation  avoided  as  far  as  possible.  Bqual  mi- 
leage rates  with  but  slight  exceptions.  Special  rates  fre- 
quent, but  apparently  not  deviating  widely  from  tariff 
rates  in  most  cases. 
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The  lesson  of  these  figures  is,  that  those  countries  which  allowed  their 
railroads  to  charge  what  the  traffic  would  bear,  obtained  the  utmost  amount  of 
railroad  service  possible;  while  those  which  were  only  willing  to  pay  for  their 
railroads  under  a  preconceived  schedule  were  forced  to  content  themselves  with 
a  smaller  amount  of  railroad  service. 

If  America  had  been  willing  to  put  up  with  as  little  per  capita  train  ser- 
vice as  Germany,  it  could  perhaps  have  adopted  the  German  system  of  rates; 
and  conversely,  had  America  adopted  a  system  of  equal  mileage  rates,  and 
enforced  it  yeai-  after  year,  it  would  have  had  to  content  itself  with  very  much 
less  railroad  service  than  it  actually  enjoys. 

This  has  been  the  practical  reason  which  prevented  the  more  extreme  at- 
tempts at  railroad  regulation  from  being  successfully  carried  out.  American 
shippers  desired  low  rates  ;  but  the  shippers  and  the  whole  country  still  more 
imperatively  desired  extension  of  railroad  facilities,  and  they  were  thus  unable 
to  enforce  any  legislation  which  very  seriously  interfered  with  the  development 
of  those  facilities. 

A  new  measure  of  regulation,  if  not  very  severe,  may  temporarily  be  ap- 
plied at  the  expense  of  the  railroads,  and  particularly  of  the  weaker  railroads. 
But  its  ultimate  effect  if  continued  will  be  to  prevent  weaker  railroads  from 
being  built  to  places  which  would  otherwise  have  the  benefit  of  their  service, 
and  to  lessen  the  extension  of  facilities  on  existing  roads. 

The  final  eflfect  on  raikoad  profits  is  slight  in  any  event.  On  the  whole, 
stringent  regulation,  if  systematically  applied  from  the  outset,  tends  to  make 
the  average  profits  on  railroad  investments  a  little  higher,  because  none  but 
the  most  profitable  lines  are  built  and  none  but  the  most  profitable  service  un- 
dertaken. Freed  from  the  fear  of  competition  of  weaker  lines,  the  stronger  com- 
panies, whether  owned  by  corporations  or  by  the  state,  have  a  virtual  mono- 
poly. The  advocates  of  state  ownership  talk  of  the  advantage  to  the  community 
of  having  its  lines  owned  by  an  authority  which  will  do  unprofitable  work  for 
the  benefit  of  the  people  as  a  whole.  But  with  the  train  service  per  head  of  po- 
pulation in  Germany  one-third  that  of  the  United  States,  it  follows  of  necessity 
that  some  interests,  whether  profitable  or  unprofitable,  are  seriously  neglected 

To  sum  up,  a  country  may  make  whatever  restrictions  it  pleases  upon  the 
way  in  which  the  railroads  shall  be  allowed  to  collect  pay  from  the  shippers. 
If  these  are  lax  the  country  can  have  a  great  deal  of  railroad  service:  if  they 
are  stringent  it  can  have  comparatively  little.  In  either  event  it  has  what  it  can 
pay  for.  The  rate  of  profit  in  raibroad  investments  will  not  be  seriously  changed 
by  any  such  action  of  the  government.  Capital  will  come  in  and  be  invested  in 
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^vìng  the  country  railroad  facilities  just  as  long  as  that  line  of  business  is 
likely  to  pay.  The  efifecl  of  restrictive  legislation  will  be  that  the  amount  of 
such  investments  per  head  of  population  will  bo  less  than  it  would  be  other- 
wise. Equal  mileage  rates  in  Germany  and  France  have  brought  the  train  mile- 
age of  those  coimtries  to  a  very  low  figure.  Classification  and  sliding  scale 
tariff  rates  in  Belgium  have  allowed  it  to  go  higher.  Special  rates  in  England 
and  the  United  States  have  stimulated  it,  perhaps,  to  an  abnormal  height. 
Laxity  of  legi^ation  will  not  increase  railroad  profits  very  much  in  the  long  run, 
nor  will  stringency  of  regulation,  except  for  the  time,  diminish  them.  Railroad 
facilities  will  expand  to  consume  the  profit  or  will  contract  to  avoid  the  loss. 
It  is  by  this  expansion  or  contraction  that  the  matter  finds  its  final  adjustment. 

We  do  not  mean  this  as  an  argument  in  favor  of  special  rates.  The  evils 
of  discrimination  are  too  serious  for  anyone  who  knows  the  facts  to  think  of 
palliating  them.  Nor  do  we  mean  to  say  that  these  differences  are  the  effect  of 
legislation,  pure  and  simple.  The  differences  and  the  legislation  are  probably 
both  alike  effects  of  one  common  cause.  The  European  railroad  system  was 
built  up  in  countries  where  vested  rights  were  already  firmly  established.  Of 
these  vested  rights,  those  of  geographical  position  were  among  the  most  im- 
portant People  were  not  merely  accustomed  to  supply  the  markets  near  them, 
but  they  fell  that  such  a  system  was  the  only  natural  one.  The  roads  were 
built  primarily  to  give  better  faciUties  for  existing  traffic,  and  that  traffic  con- 
tinued to  be  carried  on  largely  on  the  old  lines.  In  America,  in  the  contrary, 
railroads  were  built  as  a  means  of  developing  new  traffic,  and  of  supplying 
the  world's  markets  on  a  large  scale.  They  were  managed  wi»h  this  idea  in 
view;  and  even  when  they  carried  it  out  to  such  an  extent  as  to  involve  actual 
abuses,  they  were  left  comparatively  unfettered  by  legislation. 

But  this  was  not  the  only  difference.  Not  merely  did  the  public  demand 
large  service  of  the  companies  and  allow  them  much  license  as  long  as  they 
met  this  demand,  but  the  railroads  also  adapted  their  methods  to  the  exigen- 
cies of  transportation  on  a  large  scale.  American  railroad  economy  differed 
from  that  of  Europe  in  attempting  to  do  more  work  rather  than  to  save  expen- 
ses in  detail.  The  adoption  of  steel  rails,  which  in  Europe  resulted  in  little  more 
than  an  improvement  in  permanent  way,  completely  revolutionized  the  cha- 
racter of  American  rolling  stock.  Twenty  years  ago,  the  equipment  of  Ame- 
rican railroads  was  not  a  great  deal  heavier  than  that  of  Europe. 

A  box  freight  car  of  that  day  weighed  ten  tons  empty  and  had  a  capacity 
often  tonsi  To  day,  a  standard  car  weights  from  eleven  to  fourteen  tons,  and 
has  a  carrying  capacity  of  from  twenty  to  thirty  tons.  There  has  been  -a  si- 

8  —  BmtL  âê  VlmL  imUm.  de  staUstiquê. 
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milar  increase  in  the  power  of  the  locomotives.  Finally  everj^  effort  is  made  to 
keep  the  equipment  and  especially  the  locomotives,  in  as  constant  use  as  pos- 
sible. By  these  means  three  results  have  been  accomplished. 

1.  An  increase  in  the  proportion  of  paying  to  dead  weight. 

2.  An  increase  in  the  amount  of  trasportation  compared  with  fuel  and 
train  service, 

3.  A  more  favourable  ratio  betwen  the  amount  of  equipment  and  the 
work  done  with  it. 

These  things  are  not  all  easy  to  illustrate  by  statistics,  owing  to  the  diffé- 
rent statistical  systems  of  different  countries;  but  a  few  comparisons  between 
Germany  and  the  United  States  m  recent  years  may  be  of  service  (1). 

Locomotive  performance 
1886-1886. 


Germany 

United  BUtes 

Nnmber  of  locomotives  .... 

12  5S2 

26  415 

Train-milos  por  locomotive  .  . 

12  700 

21  600 

Pastenger-mileii  per  locomotive 

396  000 

578  000 

Ton-miles  per  locomotive  .  .  . 

854  000 

1  998  000 

The  last  two  results  are  somewhat  arbitrary  and  unmeaning,  because  it  is 
not  true  that  the  same  locomotive  is  alternately  used  for  freight  and  passenger 
service;  but  the  last  figure  shows  the  enormous  difference  in  the  amount  of 
work  done* 

The  corresponding  figures  with  regard  to  car  use  are  as  follows: 

1885-1886. 


Germany 


United  States 


Passenger  cars 

Passenger  miles  .  .  .   . 
Transportation  per  car 

Freight  cars 

Ton  miles 

Transportation  per  car 


22  873 

22.414 

4  965  000  000 

9660  000  000 

217  000 

481  000 

253  933 

849  077 

11  020  000  000 

52  802  000  000 

43  400 

62  000 

These  last  figures  are  much  more  important  indications  of  car  economy, 
than  the  mere  percentage  of  space  utilized,  on  which  it  is  the  fashion  to  lay 


ii)  Stamtiitehes  Jahrbuch  für  da»  Deutsche  Beich,ì8S7,  pp.  109,  110;  Poor's  Manual  of  Bail- 
roadnt  1887,  iv^  vr. 

(2)  Baggage  and  mail  cars  are  in  this  table  equally  divided  between  passenger  and  freight 
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SO  much  stress.  If  a  freight  car  is  sent  off  three-quarters  loaded  al  once,  the 
utih'zation  of  car  space  does  not  show  so  well  in  the  statistics  as  if  it  were 
kept  wailing  a  week  in  order  to  be  entirely  filled. 

But  as  a  matter  of  car  economy,  as 'Äl^ngnished  from  train  economy,  the 
former  practice  is  far  better.  Figures  of  car  utilization  should  be  given  by  the 
aggregate  of  ton-miles,  and  not  by  the  average  tonnage  nor  the  percentage 
of  space  utilized.  The  latter  figures  belong  solely  under  the  head  of  train 
weights. 

IV. 

We  have  noted  only  a  few  among  the  many  points  of  difference  in  compa- 
rative railroad  service  and  railroad  economy. 

There  are  two  ways  of  making  comparisons.  We  can  try  to  cover  the 
ground  as  completely  as  possible;  or  we  can  confine  ourselves  to  the  few  lines 
where  we  are  sure  of  the  accuracy  of  our  figures.  We  have  chosen  the  latter  ; 
believing  that  untrustworthy  or  half-understood  figures  are  worse  than  none 
at  alL  The  danger  from  their  use  in  railroad  statistics  is  unusually  great  Â 
recent  English  writer  on  the  subject  —  a  trained  statistician,  but  without  spe- 
cial knowledge  of  railroad  business  —  has  fallen  a  victim  to  this  error.  In 
trying  to  make  his  statistics  comprehensive,  he  has  made  them  totally  untrust- 
worthy. His  figures  with  regard  to  train  mileage  in  the  United  States  are  not 
consistent  with  one  another  and  vary  in  important  cases  as  much  as  30  per 
cent  from  the  actual  facts.  His  figures  with  regard  to  dividends  involve  errors 
going  higher  than  100  per  cent.  In  a  subject  where  mistakes  of  this  kind  are 
possible,  the  utmost  caution  is  necessary. 

A  word  as  to  the  reason  for  the  omission  of  certain  classes  of  facts  to  which 
a  prominent  place  is  usually  given.  First  with  regard  to  train  loads.  This  is 
an  omission  which  we  sincerely  regret.  The  facts  are  important  in  themselves, 
and  it  ought  to  be  possible  to  compare  them.  But  in  point  of  fact,  any  such 
comparison  would  be  cither  incomplete  or  untrustworthy.  The  differences  in 
statistical  methods  of  different  countries  at  this  point  are  so  great,  that  any 
systematic  comparison  would  be  a  mere  pretense. 

Second,  with  regard  to  length  of  haul.  In  respect  to  this,  the  figures  are 
even  worse.  The  ordinary  way  of  ascertaining  length  of  haul,  and  the  only 
available  one,  is  to  divide  the  ton  mileage  by  the  tonnage,  or  the  passenger  mi- 
leage by  the  number  of  passengers  carried.  This  procedure  involves  an  error 
of  unknown  amount.  Each  independent  administration  reports  every  ton  of 
goods  which  it  carries.  If  a  ton  of  goods  is  shipped  for  a  route  of  100  miles 
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over  the  lines  of  two  companies  each  includes  it  in  its  tonnage  return.  We 
have  100  ton  miles  to  be  divided  by  two  tons,  and  the  length  of  haul  appears 
to  be  only  fifty  miles  instead  of  a  hundred.  Statistics  which  neglect  this  fact  arc 
of  course  worthless.  Other  things  being  at  all  equal,  the  apparent  length  of 
haul  will  be  largest  where  railroad  administration  is  most  centralized  and  con'- 
solidated.  Variations  in  the  figures  will  be  due  quite  as  much  to  differences  in 
this  respect  as  to  the  circumstances  of  the  trafßc  itself. 

There  remains  a  third  class  of  figures  which  we  have  left  untouched, 
those  with  reference  to  money  receipts  and  expenses.  These  are  in  some  respects 
of  the  very  greatest  importance.  Any  exhaustive  treatment  of  the  subject  must 
take  them  carefully  into  account  But  international  railroad  statistics  have  not 
yet  reached  the  point  where  we  can  expect  to  make  our  comparisons  exhaus- 
tive. We  can  hardly  expect  more  than  general  indications  and  moderately  ac- 
curate results.  While  matters  are  in  this  stage  it  seems  desirable  to  avoid  as 
far  as  we  can  the  introduction  of  so  disturbing  an  element  as  money.  It  is 
better  to  compare  the  work  done,  rather  than  the  prices  paid. 

Everyone  who  has  made  international  comparisons  of  any  kind,  knows 
how  dangerous  it  is  to  take  prices  as  a  standard.  Statistics  of  quantity,  defective 
as  they  may  be,  are  apt  to  form  a  surer  basis  of  conclusions  than  statistics  of 
value.  Railroads  are  no  exception  to  this  general  rule.  It  means  little  or  nothing 
to  say  that  the  expense  per  train  mile  is  a  dollar  in  one  country  and  eighty 
cents  in  another,  or  that  the  average  charge  per  ton  mile  is  a  cent  and  a  half 
in  one  system  and  a  cent  in  another.  The  methods  of  computation  may  be 
totally  different  in  the  two  countries;  the  character  of  the  service  may  be  dif- 
ferent and  the  general  scale  of  prices  may  be  different.  But  if  we  learn  that 
one  country  runs  twice  as  many  trains  or  ships  twice  as  many  goods  per  ca- 
pita we  have  a  substantial  basis  of  fact  to  work  upon. 

It  shows  that  one  country  has  more  service  than  the  other.  It  shows  that 
the  relation  between  railroad  economy  and  the  general  business  conditions  of 
the  country  is  such  that  a  great  deal  more  use  can  be  made  of  the  railroad 
system  in  one  case  than  the  other.  The  amount  of  work  done  is  a  good  sign 
with  regard  to  the  efficiency  and  economy  with  which  the  work  itself  is  con- 
ducted. In  a  detailed  understanding  of  the  methods  adopted,  a  study  of  earnmgs 
and  expenses  is  of  course  necessary.  But  for  a  general  comparison  of  national 
conditions,  the  results  accomplished  furnish  a  better  criterion  Ihan  the  amounts 
received  and  spent. 
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The  statistics  of  emigration  arc  now  reasonably  complete;  and,  thanks  to  the 
admirable  work  of  the  Italian  statistical  Department,  in  its  report  for  1886,  and  the 
paper  in  the  Bulletin  of  the  International  statistical  Institute  for  1887,  they  liave 
been  reduced  to  a  comparable  form.  We  have  statistics  of  the  number  of  emigrants 
from  each  country  of  Europe,  their  port  of  departure,  their  destination,  the  number 
of  each  sex,  the  number  by  age  periods,  the  number  compared  with  the  total  popu- 
lation of  the  country  or  locality  whence  they  come,  their  cccupations,  etc.  The  statis- 
tics are  not  altogether  accurate,  perhaps,  as  the  official  statistics  of  pei^sons  getting 
permits  to  emigrate  have  to  be  supplemented  by  those  of  the  port  of  departure.  These 
latter,  again,  do  not  always  correspond  with  those  of  immigration  of  the  countries  to 
which  the  immigrants  come.  But  the  two  combined  enable  us  to  judge  pretty  accura- 
tely of  the  number  of  persons  thus  changing  their  domicile.  The  statistics  of  occupa- 
tions seem  be  the  least  reliable  of  all. 

We  are  therefore  in  a  position  to  study  this  great  social  movement  which  is  one 
of  the  most  important  arid  interesting  phenomena  of  modern  times.  We  can  measure 
the  intensity  of  this  migratory  tendency,  its  strength  in  different  countries,  and  its 
variations  from  year  to  year.  We  can  even  investigate  the  causes  which  lead  these 
thousands  of  persons  to  change  their  home,  and  show  how  economic  prosperity  or 
depression  increases  or  diminishes  the  number. 

There  is,  however,  a  range  of  questions  lying  back  of  these  superficial  phenomena 
and  of  much  greater  importance  than  they.  These  are  as  to  the  effect  of  emigration 
and  immigration  upon  the  countries  losing  and  receiving  the  emigrants.  These  ques  • 
tions  are  very  difficult  to  answer,  and  statistics  do  not  at  the  present  time  throw 
much  light  upon  them.  In  respect  to  emigration  they  are  not  so  important.  Emigration 
may  have  an  effect  in  decreasing  the  population  and  may  be  an  economic  loss.  In  very 
few  countries,  however,  does  it  retard  seriously  the  growth  of  the  population  or  caii^e 
an  economic  loss  that  is  seriously  felt.  At  all  events  the  injury  is  a  negative  one.  It 
does  not  introduce  any  alien  elements  into  the  national  life  nor  add  to  the  complexity 
of  social  problems.  With  immigration  it  is  different.  The  immigrants  may  be  of  differ- 
ent race  or  nationality,  with  different  language,  customs,  or  habits  of  thought  from 
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the  people  of  the  country  that  receives  them.  They  may  Im  ve  been  accustomed  to  dif- 
ferent political  institutions  and  not  be  able  to  adjust  themselves  readily  to  the  polit- 
ical life  of  the  new  country.  Economically,  they  may  lia  ve  a  lower  standard  of  living 
and  thus  introduce  a  distressing  competition  in  the  labor  market.  Socially,  they  may 
represent  an  abnormal  proportion  of  those  classes  that  contribute  to  the  pauperism, 
the  crime,  and  the  vice  of  the  community,  and  thus  add  to  the  burden  of  public  and 
private  charity  in  the  new  country.  Whenever  immigi*ation  assumes  large  propor- 
tions, these  questions  are  sure  sooner  or  later  to  become  very  important. 

The  statistics  of  immigration  do  not  enable  us  to  answer  these  questions  satisfac- 
torily. They  give  us  only  the  bare  facts  about  the  immigrants  as  they  enter  the 
country.  They  do  not  follow  the  immigrant  after  he  settles  down  in  his  new  home. 
For  information  about  him  then  wc  arc  dependent  upon  the  census  of  the  country 
concerned.  The  immigrant,  however,  becomes  soon  inextricably  intermingled  with 
the  inhabitants  of  the  new  country,  so  that  it  is  almost  impossible  to  keep  track  of 
him.  It  is  thus  extremely  difficult  to  say  exactly  what  the  influence  of  these  additions 
to  the  national  hfe  has  been.  The  object  of  the  following  paper  is  to  gather  together  the 
data  which  will  enable  us  to  judge  what  this  influence  has  been  in  the  United  States. 
It  is  not  my  intention  to  give  the  complete  statistics  of  immigration  into  the 
United  States.  Those  are  easily  accessible  in  the  reports  of  the  bureau  of  statistics  of 
the  Treasury  Department,  and  have  been  recently  summarized  in  the  report  of  the 
Department  of  State  on  emigration  from  Europe.«  The  main  facts  have  been  printed 
in  the  Bulletin  for  last  year  (1887),  and  do  not  need  to  be  repeated  here.  Enough 
will  be  given  to  show  the  intensity  and  extent  of  this  movement  and  it.s  probable  in- 
fluence. Neither  shall  I  reprint  all  the  statistics  about  the  foreign-born  in  the  United 
States.  Those  are  easily  accessible,  again,  in  the  Tenth  Census  of  the  United  States, 
and  have  attracted  wide  spread  attention  since  they  were  published  and  have  often 
been  reprinted  in  full  or  in  summary.  I  propose  here  to  deal  only  with  those  statistics 
that  seem  to  thrown  light  on  the  subject  under  investigation. 

The  investigation  will  take  on  the  following  form  :  1 .  The  history  of  immigration 
into  the  United  States;  2.  The  distribution  of  the  foreign-born  throughout  the  United 
States  ;  3.  The  political  effects  of  immigration  ;  4.  The  economic  effects  of  immigra- 
tion; 5.  The  social  effects  of  immigration. 


The  History  of  Immigration  into  the  United  States. 

In  one  sense  all  the  inhabitants  of  the  United  States  are  immigrants  or  the  descen- 
dants of  immigrants.  The  only  exception  to  this  would  be  the  few  descendants  of  the 
aborigines,  who  still  exist  but  in  a  position  of  inferiority  and  utter  insignìfìcance. 
There  is,  however,  a  great  difference  between  those  who  first  came  to  this  country 
when  it  was  an  unclaimed  wilderness  and  by  their  toil  and  sacrifices  established  here  a 
great  commonwealth,  and  those  who  simply  migrate  into  a  country  where  state,  laws 
and  customs  are  already  fixed.  The  first  are  colonists;  the  secondare  immigrants. 
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To  the  fìrst  belongs  the  glory  of  having  established  the  state,  and  of  having  given  to 
the  new  country  its  institutions,  laws,  customs  and  language.  They  are,  in  a  sense, 
the  founders  and  proprietors  of  the  new  State  and  they  have  the  right  to  guard  its 
institutions  from  alien  influences  if  these  should  threaten  danger  to  their  integrity, 
The  second,  the  immigrants,  who  have  not  shared  the  hardships  of  the  period  of  set- 
tlement, occupy  a  secondary  position.  They  are  not  there  through  any  merit  of  theij' 
own.  but  by  consent  and  upon  the  invitation  of  the  original  colonists.  It  is  true  that 
they  may  have  aided  in  the  material  development  of  the  country  and  in  that  respect 
have  been  of  very  great  service,  but  they  are  still  merely  immigrants  ;  they  are  not 
the  founders  of  the  State. 

In  the  history  of  any  new  country  it  is  not  easy  to  draw  the  line  between  colo- 
nists and  immigrants.  In  other  words  it  is  not  easy  to  say  exactly  when  the  process 
of  colonization  is  complete.  In  the  case  of  the  United  States  a  convenient  date  is  lur- 
nished  by  the  completion  of  the  war  of  independence  against  Great  Britain.  Down  tu 
1783  may  be  termed  the  period  of  colonization.  From  that  time  the  State  may  be  said 
to  have  been  established  and  the  further  additions  to  population  had  little  influence  in 
changing  the  form  of  the  state  or  the  language  and  customs  of  the  people.  Since  178S 
the  increase  of  population  in  the  United  States  has  been  due  to  the  natural  increase 
of  the  colonial  population  and  to  immigration  from  Europe.  This  period  we  can  con- 
veniently, although  somewhat  arbitrarily,  divide  into  two  periods.  Our  statistics  oi 
immigration  begin  with  1820.  From  1783  to  1820  there  seems  to  have  been  little  im- 
migration, and  so  we  may  call  that  the  period  of  natural  increase;  and  the  period  from 
1820  to  the  present  time  we  may  call  the  period  of  immigration. 

Our  knowledge  of  the  growth  of  population  during  the  colonial  period  is  extremely 
meagre.  No  accurate  records  were  kept  of  new  settlers  or  of  births  and  deaths.  Tbt' 
data  lie  scattered,  therefore,  through  a  great  many  books,  tax  lists,  voters  lists,  mili- 
tary levies,  etc.,  and  it  is  only  by  a  careful  comparison  of  these  and  a  knowledge  ol 
the  laws  of  population  that  we  can  arrive  at  any  conclusion.  The  latest  estimates  of 
this  character  are  those  made  by  Professor  F.  B.  Dexter  and  presented  to  the  Ame- 
rican Antiquarian  Society  at  a  recent  meeting.  The  conclusions  of  this  careful  paper 
are  summarized  as  follows: 

«  In  the  first  third  of  a  century,  or  by  1640,  when  Parliament  gained  tlu 
ascendancy  in  England,  British  America  contained  a  little  over  25,000  whites,  — 
60  per  cent  of  them  in  New  England,  and  the  most  of  the  remainder  in  Virginia. 
At  the  restoration  of  the  monarchy  in  1660,  the  total  was  about  80,000,  the  greatest 
gain  being  in  the  most  loyal  divisions,  Virginia  and  Maryland,  which  now  compre- 
hended one-half  the  whole.  At  the  next  epoch,  the  Protestant  Revolution  of  1689, 
Mr.  Bancroft  concludes  that  our  numbers  were  not  much  beyond  200,000,  and  the 
figures  I  have  presented  give  about  206,000;  in  this  increase  one  large  factor  wa> 
due  to  the  Middle  Colonies,  which  now  for  the  first  time  assumed  importancLv 
numbering  already  nearly  one-half  as  many  as  New  England. 

«  A  round  half  million  appears  to  have  been  reached  about  1721,  with  the  Middk 
Colonies  showing  again  the  largest  percentage  of  growth,  and  New  England  the  leai^t 
A  million  followed  in  twenty-two  years  more,  or  1743,  this  figure  being  doubled  in 
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tum  twenty-four  yeai's  later,  or  in  1767,  —  the  latter  reduplication  being  delayed  a 
little,  doubtless  by  the  effect  of  intervening  wars. 

«  In  th»î  Congress  of  1774  the  colonists  ventured  for  the  first  time  on  a  guess  at 
their  own  strength,  their  estimate  being  a  little  over  three  millions  ;  but  the  time 
number  cannot  have  been  much  more  than  two  millions  and  a  half,  and  this  in  turn 
was  double  the  figure  reached  about  twenty-three  years  before,  which  period  is  the 
usual  time  of  doubling  shown  by  our  later  censuses  down  to  the  date  of  the  Civil  War. 

«  These  results  differ  slightly  from  those  approved  by  Mr.  Bancroft  in  his  last 
edition,  who  exceeds  my  estimates  fi-om  1750  to  1770  by  amounts  varying  fronm  50,000 
to  100,000,  or  from  4  to  5  per  cent  of  the  totals.  » 

(Note).  €  My  own  figures  are,  for  1750,  1,207,000;  for  1760,  1,610,000;  for  1770. 
2,205,000;  for  1775,  2,580,000;  for  1780,  2,780,000.  The  published  figures  of  the 
census  of  1790  (3,929,214)  do  not  include  Vermont  or  the  Territory  northwest  of  the 
Ohio,  which  would  bring  the  total  above  4,(X)0,000  »  (1). 

For  the  period  1783  to  1820  we  have  information  of  the  actual  increase  of  popula- 
tion through  the  United  States  census  of  1790,  1800,  1810,  and  1820.  But  during 
that  period  we  have  no  statistics  of  immigration,  so  that  we  cannot  tell  how  much  of 
this  increase  was  due  to  natural  increase  and  how  much  to  immigration.  It  is  not 
probable  that  immigration  was  very  heavy  during  those  years.  In  the  first  place  the 
increase  was  such  as  can  be  easily  accounted  for  by  the  natural  increase  of  a  popula- 
tion in  a  new  country  where  there  were  few  restraints  on  population.  The  white 
population  of  the  United  States  at  that  period  was  as  follows  : 

In  1790 3,172,006 

In  1800 4,306,446 

In  1810 5,862,073 

In  1820 7,862,166 

The  rate  of  increase  was  as  follows  : 

From  1790  to  1820 35.  76  % 

From  1800  to  1810 36.  12  " \, 

From  1810  to  1820 34.  12  "  ^ 

This  decennial  increase  appears  enormous,  but  we  must  remember  that  it  was  a 
new  country  where  every  thing  was  in  favor  of  early  marriages  and  large  families. 
The  doubling  period  does  not  seem  to  be  less  than  is  possible  with  a  favorable  rate  of 
mortality  and  a  large  birth  rate  such  as  ought  to  have  existed  in  the  United  States 
at  that  time. 

In  the  second  place,  the  period  was  not  one  that  encouraged  immigration.  The 
colonies  were  poor,  their  political  futui*e  uncertain,  their  commerce  and  finances 
were  in  a  state  of  confusion,  and  there  could  have  been  but  little  inducement  to 
Europeans  to  undertake  the  difficult  and  dangerous  voyage.  During  a  great  portion 


(I)  Estimates  of  Population  in  the  American  ColonÌ€s,  by  Franklin  Bowdilch  Dexter.  Worcester, 
Mass.,  U.  S.  A.,  1887.  
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of  the  time  the  new  republic  was  ou  an  unfriendly  and  even  hostile  footing  with  the 
mother  country  and  commercial  intercourse  was  often  cut  off  by  embargoes  and  wars. 
In  accordance  with  this  condition  of  things  the  notices  thai  \vt^  find  ufacüwil  arrivala 
of  immigrants  are  scattering  and  indicate  an  uncer^tain  and  spoi*adir^  movemenL 
These  notices  have  been  collected  by  various  writers  who  ïuivi^  attempted  from  ihem 
to  calculate  the  total  immigration  during  the  period.  It  is  utteHy  impossible,  however, 
to  arrive  at  any  exact  conclusion,  because  the  inform^Uion  is  so  meagre.  The  esitimafe 
that  is  commonly  accepted  and  the  one  that  is  published  Viy  the  hureau  or^tutìstics  ìm 
that  the  number  was  about  250,000  (1). 

For  the  third  period,  1820  to  the  pi'escnt  time,  wo  have  the  ufficia!  ntÄÜ^tics  of  tlie 
United  States.  On  March  2,  1819  Congress  passed  thn  WrM  finsst'iigreis'  art,  rcprulntinfç 
the  number  of  passengers  a  ship  should  carry  and  tht*  iimouni  uf  water  uml  pitjvisions 
to  be  taken  on  board  by  cmigi*ant  vessels.  It  also  required  the  colle^^tori*  of  cuKtom^ 
to  report  quarterly  to  the  Secretary  of  State  the  numlieì'  of  pMssriignrs  eu'rivin^  in 
their  collection  districts,  by  sea,  from  foreign  countries;  aïf^o  the  sex,  iip.\  and 
occupation  of  such  passengers,  and  the  country  in  which  they  were  bom  (Fifi€i!nth 
Cîongress,  session  II,  chapter  46). 

The  statistics  taken  under  this  act  are  probably  pretty  iireui-ate,^  hi  eîuiier  yeai*« 
there  may  have  been  some  deficiencies,  and  there  is  doubticss  a  con  si  do  m  hie  overland 
immigration  that  is  difficult  to  estimate  accurately  and  wliich  sinrc  1885  lias  l)oeu 
omitted  from  the  returns,  as  unauthorized  by  the  art  of  l'on^'-i-e^^s,  Down  lo  185f>  no 
distinction  was  made  between  aliens  who  intended  to  retui-ii  mu]  Imna  fide  immigrants. 
The  official  year  of  the  reports  has  also  varied,  altlumgh  it  is  still  possible,  as  the 
reports  are  quarterly,  to  arrange  the  figures  either  hy  cjiUMidai-  years  or  by  years 
ending  June  30th.  (2) 

The  tide  of  immigration  increased  enormously  during  iho  tîT  years  covered  by  the 
record.  During  «  the  twenties  »  it  was  com  palliti  vel  y  small,  only  ten  or  twelve  thousand 
per  annum,  increasing  to  twenty  thousand  in  1826  and  ÌHi7  owing  probably  to  lliv  com- 
mercial depression  in  England.  In  «  the  thirties  »  it  grow  Hteadily,  decreasing  in  tlio 
years  1836  and  1837  owing  to  the  depression  of  ivadv  \n  thi«  iuuiili-y.  The  number 
first  reached  one  hundred  thousand  in  1842,  but  sank  tIh*  follrnviug  yoai-,  showing 
that  the  normal  figure  at  that  time  was  slightly  less,  hi  1846  began  the  movement 
due  to  the  Irish  famine,  -  the  first  of  those  great  niüveEneiits  due  to  crises  in  the 
old  world  which  have  occurred  frequently  since  then  und  whoso  tiïflex  action  keeps 
the  tide  permanently  strong.  The  combination  of  bad  times  in  Germany  with  the  result*? 
of  the  Irish  famine  made  the  enormous  maximum  (427,833)  in  1854,  That  number 
w»as  not  reached  again  until  after  the  civil  war.  During  lliat  period  tlie  eondition.^,  espe- 


(l)Soe:  Seybert,  Stati9tical  Annah  of  the  United  States,  1318. 
Chickerikg,  Immigration  into  the  United  States,  181S. 
Kapp,  Immigration  and  the  Commissioners  of  Em  iyi* fit  tote.  1!Ï70. 
Tenth  Census  of  the  United  States,  vol.  I,  p.  457,  18ai 
(2)  See  :  The  Quarterly  Report  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  S  tati  sties,  TreiLsury  Depm-tmt^ntt  reUl  - 
ive  to  the  Imports,  Exports,  Immigration,  and  Navigation  of  the  rniied  States  (No.  4,  ÌB^Slj,  The 
table  is  printed  in  the  Bullet  in,  tome  11,  deuxième  livraison,  1887,  p.  t4li. 
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cially  the  facilities  for  transportation,  had  materially  changed.  Instead  of  sailing  ves- 
sels, steamships  were  now  in  general  use.  The  voyage  was  shorter,  the  rates  of  fare 
were  lower,  the  efforts  of  transportation  companies  to  obtain  passengers  were  mach 
more  persistent  and  wide  spread.  The  new  countries  were  welcoming  the  immigrants 
and  establishing  imraigi*ation  bureaux  for  the  purpose  of  inducing  foreigners  to  come 
and  settle  with  them.  Knowledge  of  the  new  world  was  spreading,  a  great  many  per- 
sons had  friends  already  over  here,  and  these  friends  were  trying  to  induce  them  to 
come.  The  civil  war  had  terminated  in  favor  of  free  labor,  and  the  enormous  devel- 
opment of  railroads  had  opened  up  a  great  territory  to  colonization  and  settlement. 

The  result  of  all  this  was  the  renewal  of  immigration  immediately  after  the  civil 
war.  The  years  from  1867  to  1873  were  years  of  immense  business  activity  in  the 
United  States.  Much  of  this  activity  was  speculative  and  was  brought  about  by  the 
inflated  paper  currency,  but  it  gave  employment  to  labor.  So  the  immigration  went 
on  and  on,  until  in  1873  it  reached  the  figure  of  450,000.  Then  the  commercial  crisis 
stopped  the  inflow  for  several  years.  With  the  apparent  return  of  prosperity  in  1879 
and  1880,  the  immigration  commenced  again  until  in  1882  it  reached  the  enormous 
number  of  788,000.  Since  then  it  has  gone  down,  only  to  revive  again  so  that  at  the 
present  time  the  number  is  over  half  a  million  annually. 

The  causes  of  this  enormous  increase  in  immigration  have  already  been  partly  indi- 
cated. Since  1820  the  United  States  has  received  more  than  14  million  immigrants  and 
moro  than  one-half  of  these  have  come  since  1870.  No  cause  can  account  for  such  a 
movement  that  merely  works  on  the  disposition  or  the  sentiment.  Some  part  of  the 
earlier  immigration  was  due  to  political  discontent.  It  is  not  probable  that  much  of  it 
at  the  present  time  is  to  be  traced  to  such  a  cause.  Political  discontent  is  not  so  wide 
spread  in  Europe  to-day  as  it  was  in  1848.  The  socialists  of  the  prosent  day  do  not 
look  upon  the  American  republic  as  any  nearor  their  ideal  than  the  roonarohies  of 
Europe,  and  they  And  no  better  treatmeiit  hero  than  they  do  at  home.  Again,  it  is  no 
potato  famine  as  it  was  in  1846.  When  such  famines  occur,  the  home  government 
sends  rolief.  Mere  bad  times  extend  to  the  United  States  and  rosult  in  the  same 
distress  to  the  laboring  class  as  abroad.  The  cause  of  the  rocent  increase  in  immigra- 
tion is  not  to  be  found  in  political  discontent,  nor  in  the  desire  to  live  in  a  froe  country, 
nor  in  a  worse  economic  condition  at  home,  nor  in  greatly  improved  chances  in  coming 
to  the  new  world.  It  lies  much  moro  probably  in  the  increased  facilities  of  transporta- 
tion and  the  artiflcial  stimulus  given  to  emigration.  Under  this  head  would  come: 
better  knowledge  of  the  United  States,  remittances  and  letters  from  friends,  adver- 
tisements of  steamship  companies,  low  rates  of  faro,  and  the  prosence  of  bodies  of 
one's  countrymen  already  in  this  country.  To  men  of  almost  every  nationality  this 
country  is  like  a  colony.  Here  he  finds  countrymen,  newspapers  in  his  own  language, 
home  customs,  etc.  It  is  no  longer  emigration,  in  the  sense  of  expatriation,  but  simple 
migration,  in  the  sense  of  moving  from  one  part  of  the  country  to  another. 

The  official  statistics  of  the  United  States  analyze  the  immigration  still  further  in 
various  diroctions.  The  groater  part  of  the  immigration  comes  now  to  the  port  of 
New  York.  The  only  other  important  ports  of  arrival  for  immigrants  are  Baltimore, 
Boston,  and  Philadelphia.    The  superiority  of  New  York  is  steadily  increasing  owing 
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to  the  concentration  of  the  great  steainship  lines  there  and  the  competition  among 
them  for  the  business  of  secunng  emigrants.  This  fact  is  important,  for  the  concen- 
tration of  immigration  at  a  few  points  makes  the  statistics  easier  to  collect,  and  any 
measures  of  control  which  the  United  States  government  may  in  the  future  adopt, 
easier  to  carry  out.  It  must  at  tlie  same  time  be  remembered  that  there  is  a  large  im- 
migration overland  which  no  longer  enters  into  the  statistics,  and  with  any  measures 
of  restnction  at  the  seaports  this  will  be  apt  to  increase.  At  the  present  time  the  sta- 
tistics gathered  at  the  port  of  New  York  are  the  most  important  of  all. 

The  changes  in  the  passenger  movement  during  the  last  ten  years  are  shown  in 
the  following  table  1,  compiled  from  the  annual  reports  of  the  Commisfsioners  of 
Emigration  of  the  state  of  New  York.  The  classification  is  not  altogether  uniform 
from  year  to  year  but  the  general  features  of  the  movement  m*e  illustraiefl. 


Total  Number  of  Passengers  landed  at  Castle  Garden  frou  Eirdpeah  ports,  together 
WITH  Number  of  Vessels  and  respective  1'orts  of  Departfre  dcrîn*:  w.\rn  year  from 
1878  TO  1887. 

Tabu  1. 
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yote.  For  1878  and  1879  Havre  was  clasaed  with  London  and  no  separate  return  was  made  for  Antwerp  ' 

and  Rotterdam. 
From  1881  Southampton  is  included  in  Hamburg,  Bremen  and  HaTre;  And  Amaterdain  witli 

Antwerp  and  Rotterdam. 
From  1882  Stettin  is  included  in  Hamburg,  Bremen  and  Havre. 

This  table  shows  very  clearly  the  growth  of  the  steams liìp  Tm^ïness  during  the 
last  ten  yeai^s.  A  few  years  ago  the  gi*eater  number  of  imrnigmnts  came  by  way  of 
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Liverpool  and  Queenstown.  In  1880  competition  sprang  up  with  Bremen  and  Ham- 
burg and  tins  competition  has  continued,  although  apparently  during  the  last  two 
yeai-s  Liverpool  and  Queenstown  have  been  recovering  their  superiority.  Noticeable, 
again,  i^  the  large  number,  of  recent  years,  from  Antwerp  and  Rotterdam  and,  as 
shown  in  the  small  table,  from  Ck>penhagen.  I  suppose  this  last  is  due  to  the  immi- 
gi-aüon  from  Sweden  and  Norway.  The  recent  Italian  immigration  is  shown  partly 
HI  iVic  increa-^ed  numbers  from  Mediterranean  ports. 

It  is  still  further  possible  to  tell  whence  the  immigrants  come  by  the  statistics  of 
nationality-  The  total  numbers  for  each  nationality,  by  decades,  have  already  been 
given  in  til  e  BuìMn  for  1887,  page  142,  2ème  livraison.  The  principal  interest  of  the 
statistics  is  to  show  the  falling  oflF  of  the  Irish  immigration  compared  with  that  from 
other  countries.  More  recent  statistics  are  shown  in  the  statistical  abstract  of  the  United 
States,  1887,  and  the  Quarterly  Reporté,  etc.  No.  2,  1887-88. 

U  is  well  known  that  the  number  of  males  among  the  immigrants  is  in  excess  of 
the  females.  The  proportion  differs  considerably  according  to  nationality.  The  Irish 
show  a  very  large  number  of  females  due  doubtless  to  the  demand  for  Irish  girls  as 
domestic  servants.  Next  in  this  respect  come  the  immigrants  from  Nova  Scotia. 
From  Prince  Edward  Island  there  has  been  an  absolute  excess  of  females.  The  foreign- 
bom  of  Massachusetts,  as  we  shall  see  farther  on,  show  an  absolute  excess  of  females, 
due  probably  to  the  employment  of  females  in  factories  and  this  excess  of  females 
from  British  America  may  be  partly  due  to  that.  Germany  shows  a  greater  propor- 
tion of  females  than  any  of  the  large  countries  of  Europe  excepting  Ireland.  This 
again  is  due  probably  to  the  demand  for  German  domestic  servants.  On  the  other 
hand  the  lialiaits,  the  Hungarians,  and  the  Poles  show  a  much  smaller  percentage  of 
females.  The  immigration  of  these  nationalities  at  the  present  time  is  of  the  lowest 
clasä  of  unskilled  labor  and  they  have  not  the  money  with  which  to  bring  their  families. 

It  is  well  known  that  the  immigrants  are  largely  in  the  productive  ages  of 
manhood  and  womanhood.  The  figures  for  1887  were  as  follows: 

Under  15  years  of  age 94,278         17.  18 '^  \, 

15  and  under  40  years  of  age     ......     315,575        70.51  » 

40  years  of  age  and  upward 50,256        12.31  > 

The  proportions  from  difiTerent  age  periods  vary  somewhat  with  the  nationalities. 
Among  the  larger  countries,  Germany  shows  an  extraordinarily  large  percentage 
of  children  and  persons  above  the  age  of  40,  indicating,  perhaps,  that  the  immigra- 
tion from  tliat  country  consists  of  whole  families.  Ireland  shows  a  large  number  in 
the  period  from  15  to  40  and  a  correspondingly  small  number  of  children,  and  per- 
sons above  (he  age  of  40. 

The  ofHcial  statistics  of  the  United  States  give  the  occupations  of  the  immi- 
grants. It  is  not  probable  that  these  can  lay  claim  to  any  great  degree  of  accuracy  in 
the  details,  but  they  serve  to  show  that  the  great  mass  of  the  immigration  is  of 
unskilled  labor-  We  shall  return  to  the  details  of  the  different  occupations  when  we 
ponsidei'  the  eiTect  of  immigration  on  the  economic  condition  of  the  United  States. 

The  Department  of.  State  at  Washington  has  compiled  and  published   in  the 
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Ck)nsular  Reports  on  Emigration  and  Immigration  (1887)  the  following  table  2,  show- 
ing the  proportion  of  skilled  labor  from  each  of  the  countries  of  Europe. 

Occupations  of  Immigrants  from  each  country  of  Europe,  for  the  years  1873-86,  inclusive. 

Table  2. 
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2. 
Distribution  of  the  Immigrants  after  they  land  in  the  United  States. 

The  immigrants  land  for  the  most  part  at  the  port  of  New  York.  Where  wiü 
they  settle?  This  will  be  determined  by  various  considerations.  Many  of  them  h aifô 
friends  in  this  country  whom  they  will  join.  Where  there  arc  no  immediate  fiiends 
the  immigrant  will  still  tend  to  drift  to  that  part  of  the  country  where  his  nationality 
is  represented,  because  he  will  be  more  likely  to  have  heard  of  that  place  at  home, 
and  because  he  will  prefer  to  be  among  countrymen  rather  than  among  utter 
strangers.  Occupation  will,  perhaps,  determine  the  question  for  some  few;  minei»« 
will  naturally  go  to  Pennsylvania,  and  lumbermen  to  Michigan.  But  as  most  of  the 
immigrants  are  either  unskilled  laborers  or  agricultural  laborers,  occupation  will 
influence  comparatively  few.  It  is  not  even  probable  that  many  of  them  are  fartnei-s, 
in  the  sense  of  a  skilled  man  who  could  exercise  a  choice  in  selecting  a  farm.  Chance 
determines  the  final  destination  of  most  of  the  immigrants.  Some  of  them  have 
already  yielded  to  the  solicitations  of  emigration  agents  and  bought  tickeU  to  interior 
points,  of  which  they  know  but  little,  but  which  have  been  represented  to  them  as 
offering  unusual  inducements  to  the  settler. 

The  immigrants  who  land  at  the  port  of  New  York  ai'e  asked  to  say  what  their 
destination  is.  No  very  great  value  can  be  attached  to  these  figures  because  in  â 
great  many  cases  the  immigrants  do  not  themselves  know  where  they  will  finally 
take  up  their  domicile.  The  state  of  New  York  always  showâ  a  very  large  proportion, 
because  many  simply  land,  without  any  plans  for  the  future.  The  Southern  states 
show  constantly  small  immigration,  while  the  growth  of  the  Western  states  is^ 
distinctly  revealed  by  the  figures.  Table  3  follows  : 
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A  second  method  of  Judging  of  the  distribution  of  the  immigrants  is  by  the  censQS 
of  the  foi'eign-born  in  the  United  States.  It  is  to  be  born  in  mind,  of  course,  that 
these  i'epresertt  only  the  immigrants  surviving  in  1880.  The  descendants  of  immi- 
gmnts,  who  wei^e  horn  in  this  country,  are  classed  among  the  native  born,  so  that 
TliOj?e  figures  do  not  in  any  way  represent  the  total  number  of  immigrants  who  have 
sertlad  in  any  State  or*  the  strength  of  the  foreign  element  in  any  State.  Nothing  is 
moi'c  fallacîouî^  than  to  compare  these  figures  with  the  number  of  native  bom,  as 
uidieating  (lie  relative  sti'ength  of  the  native  and  foreign  element.  The  proportion  is 
false  t>eeause  the  children  of  the  foreign  born  are  called  natives.  Hence  in  a  state 
where  tlio  immigt^ation  is  recent  the  proportion  of  foreigners  would  be  large,  while  in 
a  State  where  the  immigration  had  been  going  on  for  a  number  of  years  the  new  arri- 
vals would  be  offset  by  the  children  of  the  early  arrivals.  I  shall  return  to  the  point 
rüithcr  on  when  considering  the  political  effects  of  immigration.  In  the  meantime  the 
fi4lowlng  table  4  will  show  the  general  movement  of  immigration,  especially  of  late 
ye^Fs. 

NUMRK»   OF  FOREION-BORN   IN   THE   ÜNITKD   StATKS,   1880  (0. 


Kew  Humpvlnrti .  .  . 
V^inoiit^  **»... 
MaM&chuifL'tiN  .  .  .  . 
Rhode  Ulaud  .  .  .  . 
Conficrticril   .    .  .   .    . 

Kew  Yark ...... 

l^«vf  Jerii«j  .   .    .    .    . 

IVvnn^ylvaum    .    .    .    . 

Dt^lawjire  ...... 

M.iirjiiind  .....   ^ 

Dtftrtet  of  Columbi  A 

Middle  Statte    .    . 

Virgìnia  .  .  .  ,  ■  ^  . 
WVj»t  VlTfflnÎA  .  ,  ,  . 
Hortti  CftroHniv  .  .  . 
B«mtU  €iiToIln»    ♦   .   . 

fli^or^i* 

Florid«   ....... 

AlR'bjiroa  >,..«. 
MitïlMïpiii .,..,. 

IrOltl«Ì£lìl&   .    ,    ^    ,    .     , 

TeuiiDMt^  .,«»„, 
ArkimiAiM    ...... 

Ktûtucky  .  .  .  .  ^  , 


58  883 
46  894 
40  959 

448  491 
73  993 
129  992 

793  6ia 

1  211  879 
22X  700 
587  829 

9468 
82  806 

17  122 

2  130  304 

14  696 

18  265 
S  742 
7  686 

10  564 
9  909 
9  784 
9209 
54  146 
16  702 
10  850 

59  517 

224  520 


Ohio 

Indiana 

Illinois 

Michigan  .... 
Wisconsin  .... 
Minnesota  .... 
DakoU  Territory 

Iowa 

Missouri 

Kansas 

Nebraslca    .... 


Weêtern  State« 


Texas 

Colorado    ...*.... 

Nevada   

California 

Oregon 

Washington  Territory  . 
Wyoming  » 

Montana  n 

Idaho  » 

Utob  » 

N  w  Mexico         • 
Arisona  » 


Pacific  State*  and  Territories  , 


Total  Uhitkd  States  . 


894  9«S 
144  178 
583  576 
388  508 

405  425 
267  676 

51795 
861  650 
211  578 
110  006 

97  414 

2  gré  829 

114  616 
89  7S0 
25  653 

292  874 
30  503 

15  808 
5850 

11  521 
9  974 

48  994 
8  051 

16  0A9 

614  678 
«079  Ml 


(i)  Tenth  Gènsufl  of  the  united  States,  vol.  I,  p.  426. 
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The  mass  of  ihe^  immigrant&  distriJtote  themselves  through  the  Middle  and  West- 
ern »teles.  The  stretch  of  territory  including  Massachusetts,  Connecticut,  New  York, 
Pennsylvania,  Ohio,  Indiana,  Illinois,  Missouri,  Kansas,  and  then  extending  north- 
ward so  as  to  include  Michigan,  Wisconsin,  Iowa,  Nebraska  and  Minnesota,  con- 
tains the  great  mass  of  the  people  of  foreign  birth.  This  is,  of  course,  the  most 
fertile  and  productive  part  of  the  United  States.  It  includes  also  the  greater  number 
of  large  cities.  Immigration  has  scarcely  touched  the  h^outhem  states  and  is  just 
beginning  to  occupy  the  Territories. 

The  different  nationalities  settle  in  different  parts  of  the  country.  This  is  deter- 
mined by  various  causes.  The  Irish  stay  largely  in  the  great  cities  or  in  factory 
towns,  and  so  we  fìnd  them  represented  heavily  in  Massachusetts,  New  York,  Penn- 
sylvania and  Illinois.  The  Germans  stay  to  a  certain  extent  in  the  large  cities 
and  we  find  them  too  in  New  York,  Pennsylvania,  Illinois  and  Missouri.  The 
Germans  are  also  farmers  and  we  see  them  in  Ohio,  Wisconsin,  Michigan  and  Iowa. 
The  English  are  found  in  the  mines  of  Pennsylvania.  The  British  Americans  in  the 
factories  of  Massachusetts  and  the  lumber  forests  of  Michigan.  The  Scandinavians 
have  formed  their  own  colonies  in  Minnesota  and  Wisconsin.     Table  5  follows: 


Number  of  Foreign-born  by  Place  of  Birth  in  States  having  an  excess 
of  100,000  foreign-born  of  all  nationalities»  1880  ('). 


Table  5. 


STATES 

Ireland 

! 

Cicniiany 

Bni^land 

BrhlFb 
America 

Norway, 
Sweden 

and 
Denmark 

HasMcbawttfl 

[          2t6  700 

lii  878 

18  136 

119  88t« 

5  971 

CoaoMtledt.                 

70  638 
499  44A 

15  687 
355  913 

15  860 
183  585 

16  444 
84  18:; 

2  688 

New  York 

16  494 

Mew  Jeraej 

P8C79 

64  985 

88  148 

8536 

3  115 

PesiMjlvMiU 

23S605 

1G8  48G 

109  549 

18  376 

8  901 

Ohio 

78  927 

198  597 

55  818 

16  146 

8006 

Indian« 

85  741 

80  756 

18  080 

5669 

8886 

minois 

117  343 

885  786 

60  018 

34  013 

65  414 

Michigan 

43  418 

89  085 

44  082 

148  866 

16  445 

WiBeondn 

41  f07 
25  948 

184  88S 
66  5Î  8 

30  268 
»  598 

88  965 

89  631 

06  2F4 

HlnneHoU 

107  768 

Iowa 

41061 
48  898 

88  868 
106  800 

85  550 
17  564 

81  097 
8685 

16  046 

Miswnri 

4  517 

Kansan 

14  998 

88  034 

16  860 

12  536 

14  408 

California 

6i  968 

48  538 

83  577 

18  889 

9  728 

Texa« 

8  103 

85  847 

6  749 

8  478 

8  668 

(1)  Tenth  Gensiu  of  the  United  States,  vol.  I,  p.  465. 
4  ~  Pull,  de  Vlnêt  intem,  de  »talUtique, 
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Notwithstanding  the  fact  that  the  number  of  foreign  born  is  constantly  decreased 
by  death,  immigration  is  so  enormous  that  the  absolute  number  is  increased  from 
census  to  census.  In  1860  the  foreign  bom  population  of  the  United  States  was 
4,138,697;  in  1870  it  was  5,567,229;  and  in  1880  it  was  6,679,943.  Owing  to  the 
fact  that  the  children  of  the  foreign  born,  if  born  after  the  arrival  here,  are  counted  as 
natives,  the  apparent  proportion  of  foreign  born  to  natives  was  diminished  from  1870 
to  1880  In  1870  the  foreign  bom  were  14.  43  ''/^  of  the  total  population;  in  1880 
they  were  13.  31  ^j^.  Even  this  i^esult  is  only  good  for  the  whole  country,  including 
those  states  where  there  is  little  immigration.  If  we  take  a  state  where  the  immi- 
gration movement  is  strong,  the  foreign  bom  constantly  increase  both  absolutely  and 
relatively.  This  is  shown  by  the  census  of  Massachusetts  taken  at  intervals  of  ten 
years,  between  the  federal  census. 

In  1865  the  foreign  born  were,  265,486  or  20.  95  **/„  of  the  population 
In  1875  »  »  418.904   »   25. 36  *»/^      »  > 

In  1885  >  >  526,867    >   27. 13  **/^      »  » 

The  additions  to  the  foreign  born  by  immigration,  therefore,  not  only  counterba- 
lance the  mortality  among  the  foreign  bom  but  counterbalance  the  total  natural 
increase  of  the  whole  community.  The  details  for  different  nationalities  are  shown 
in  table  6. 


Lnckease  in  Native  and  Foreign-born  is  Massachusetts,  1865  to  1885  (0. 


Table  6. 


PLACE  OP  BIRTH 


Population 


188S  to  187» 


1865 


1876 


i~ 


1881       lucrvase    Per  coot. 


1878  to  1888 


IncreAM    Per  ctWL 


Total 


United  SUto»  .   .   .  . 

Ireland 

Bngland  (!) 

Scotland 

British  America  .   .    . 

Oermany 

Franco 

Sweden  and  Norway 

West  Indio« 

Portugal 

Wale« 

Italy 

Denmark 

Sotttli  Amoric^i.   .   .   . 

Spain       

Switzerland 

All  other  countries    . 
Unknown 


999  976 

188  177 

25  229 

6  967 

32  890| 

11  135 

1  110 

859 

382 

1  888 

801 

478 

197 

96 

140 

960 

942 


1681918 

1942  141 

884  881 

80.38 

890  888! 

1  225  829 

1  415  274 

225  853 

22.57 

189  445 

284  556 

244  629 

51879 

28.05 

10.078 

60  453 

59  033 

25  221 

100.00 

8580 

12  816 

J5  970 

5  849 

83.95 

S  154 

86  022 

147  352 

53  632 

165.58 

61  830 

17  539 

23  115 

6  414 

67.65 

5  576 

2  229 

2  218 

1  119 

101.00 

—    11 

3  953 

10  erb 

3094 

860.19 

6  725 

508 

-   332 

506 

8  705 

6  118 

1  822 

93.76 

2418 

.596 

1036 

295 

98.01 

440 

1  70d 

8989 

1  230 

257.32 

2  281 

614 

917 

417 

211.67 

80S 

25 

157 

—    71 

132 

242 

168 

102 

72.86 

-    74 

553 

741 

293 

112.69 

188 

3  893 

10  238 

2  951 

313.27 

6845 

7  179 

5  610 

857.55 

-  7  179 

M.W 

15.45 
4.29 
17.01 
84.81 
71.80 
81.79 

ITO.  12 

8&U 
78.88 

138.86 
49.88 

528.00 

84.00 
16L98 


(1)  Census  of  Massachusetts,  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  Ixxii. 

(2)  Including  other  British  Possessions. 
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The  Irish  immigration  is  relatively  decreasing,  while  that  from  British  America  is 
increasing.  There  is  a  large  percentage  of  increase  also  in  the  immigration  from 
Sweden  and  Norway,  from  Portugal  and  from  Italy,  but  the  absolute  numbers  are 
very  small. 

This  increase  of  the  fo'^eign  born  is  shown  even  more  strikingly  in  the  cities  oi' 
Massachusetts.  In  almost  every  case  the  number  of  foreign  born  has  held  its  own;  in 
the  majority  of  cases  there  has  been  an  increase.     This  is  shown  in  table  7. 


Foreign-born  in  the  Cities  of  Massac» lssettj*,  1885  (»), 


Table  7. 


C  II  f  K  8 


ropulatioQ 


Foroigii-boru 


PerconUge  of  Farcirli  bom 
of  rgpulatloti 


1S8B 


till 


Boston 

Worcester  .   .   . 

Lowell 

Cambridge .... 
Fall  River.   .  . 

Lynn 

Lawrence  .  .  . 
Springfield.  .  . 
New  Bedford  . 
Somer ville.  .   . 

Salem 

Holyoke.   .  .   . 

Ohelsea 

Taunton 

HaverfalU   .  .  .  . 
Oloneester ... 
Brockton    .   .   .   , 

Kewton 

Maiden 

Fitehbnrg  .  .  .  . 
Waltham  .  .  .  . 
Pittsfleld  (8)  .  .  . 
Newburyport  .  . 
AttleboroQgb  (S) . 
•  Northampton    .   . 


390  398 

183  295 

34.14 

W.  n 

68  389 

20  182 

1             29.51 

»7.09 

64  107 

25  888 

40.37 

ari.TH 

59  658 

19  185 

I              32.16 

31,42 

56  870 

27  958 

49. 16 

^.m 

45  867 

9  768 

21.30 

UiQ 

38  868 

17  0D7 

43.99 

14.52 

37  575 

8  940 

28.79 

ÌÌI.B4 

33  893 

10  256 

30.71 

Ï2.9T 

29  971 

7500 

25.02 

m,  »2 

88  090 

7  60i 

27.06 

n.n 

87  895 

13  868 

49.79 

M  &Ï 

25  709 

6  581 

25.60 

21.  äT 

23  674 

6  568 

27.75 

Ï3.^t9 

21796 

4  161 

10.03 

H.  DU 

21  708 

7  014 

32.82 

20.54 

20  788 

4  032 

19.40 

15.72 

19  759 

5  494 

27.81 

Siti 

16  407 

4  3;)S 

26.41         i 

in.ï)7 

15  375 

3  687 

28.96        ; 

22  IiO 

14  609 

4  018 

27.47 

^.Gtì 

14  466 

8  374 

23.32 

ä4.  eu 

13  716 

2606 

19.00 

17.  iü 

13  175 

3  165 

24.02 

3fl.27 

12  896 

8  354- 

26.01 

ih  ^ 

This  table  brings  out  clearly  the  fact  that  the  foreign  born  congregato  in  lUe  cities. 
The  percentage  of  foreign  born  for  the  state  of  Massachusetts  is  27.  1-Ì;  while  for 
Boston  it  is  34. 14,  for  Lowell  40.  37,  for  Fall  River  49.  16,  and  for  Holjoke  49.  79 
per  cent.     The  places  where  the  percentages  are  so  very  large  are  factory  towns. 


(1)  Census  of  Massachossets,  188S,  vol.  1,  part  I.  p.  Ixxiv. 

(2)  Pittflfield  and  Attleborough  are  unincorporated  but  are  included  in  this  table  becnu^ie  tJiej 
exceed  Northampton  in  population. 
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The  tendency  of  the  foreign  born  to  stay  in  the  large  cities  holds  good  for  the 
United  States.  In  1880  there  were  20  cities  in  the  United  States  each  having  a 
population  of  100,000  or  over.  In  all  of  them  the  foreign  bom  were  heavily  repre- 
sented. In  many  of  them  over  one-third  of  their  inhabitants  were  foreign  bom.  Or, 
if  we  take  the  largest  44  cities  in  the  United  States,  over  one-third  of  their  inhabi- 
tants are  foreign  born.  The  Irish  are  most  numerously  represented,  both  absolutely 
and  relatively,  and  next,  the  Crermans.  The  absolute  numbers  for  each  of  the  20  cities, 
and  the  percentage  of  each  of  the  principal  nationalities  in  the  44  cities  are  shown 
in  tables  8  and  9  which  follow  : 


Foreign  born  in  the  Principal  Cities  of  the  United  States,  1880  (*). 


Table  8. 


C  I  T  1  B  s 


ToUl 
p«poUtioii 


Foreign 
bom 


Irel&nd 


Oermaoy 


Rngland 


BritM 
Amoriea 


New  York  (N.  Y.).  . 
PUUdelpbia  (Pa.)  . 
Brooklyn  (N.  Y.)  .  . 
Chicago  (lU.)  .... 
Boston  (Mass.)  .  .  . 
Saint  Louis  (Mo.).  . 
Baltimore  (Md.).  .  . 
Cincinnati  (O.)  .  .  . 
San  Francisco  (CaL) 
New  Orleans  (tA.)  . 
Cleveland  ;0.)  .  .  . 
Pittsburgh  (Pa.).  .  . 
Buffalo  (N.  Y.)  .  .  . 
Washington  (D.  C  ) . 
Newark  (N.  Y.) .  .  . 
Louisville  (Ky.) .  .  . 
Jersey  City  (N.  J.)  . 
Detroit  (Mich.)  .  .  . 
Milwaukee  (Wis.) .  . 
Providence  (R.  L)    . 


S06S99 

478  670 

196  586 

847  ITO 

80A985 

101808 

5G6  668 

177  694 

78  814 

SM  185 

804  869 

44  411 

968  889 

114  796 

64  798 

850  518 

106  018 

88  686 

8S8  818 

56  186 

14  888 

855  189 

71  659 

15  077 

883  959 

104  844 

80  781 

816  090 

41  167 

11  708 

160  146 

59  409 

11  968 

156  889 

44  605 

17  HO 

155  134 

51  868 

10  810 

147  898 

14  848 

6448 

186  508 

40  880 

13  461 

188  758 

88  156 

6  474 

190  788 

89  256 

90  390 

116  840 

45  645 

6  Tib 

115  587 

46  078 

8659 

104  857 

88  075 

16  989 

163  482 

65  769 

55  839 

75  805 

7896 

54  901 

84  051 

46  157 

19  928 

18  9U 

88  170 

15  957 

85  648 

4  154 

17  628 

13  463 

10  151 

17  898 

31  488 

1  107 

89  664 

86  315 

90  SM 

13  046 

8998 

6  819 

8886 

8086 

7  468 

1  786 

7587 

6  111 

4  319 

1  408 

4  478 

858 

4  858 

4800 

1  690 

5  018 

7004 
8854 

4368 
13  914 
88  156 

8  091 
450 

1188 

3860 
368 

4  831 
479 

6081 
393 
418 
813 
768 
10  754 
973 

8508 


Of  the  foreign  born  in  1880  viz.,  6,679,943,  2,282,618  were  found  in  the  largest 
44  cities,  that  is,  34.  2  per  cent.  The  principal  nationalities  were  represented  as 
follows  : 


(1)  Tenth  GenBos  of  the  United  States,  vol.  I,  p.  588. 
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Tabu  9  (1) 


COUNTRII» 


IriUnd 

GemiMiy  .... 
BtogUnd  .... 
Scotland  .... 
Britiab  America 
Norway  .... 
Sweden    .... 

Franee  

Swttserland    .  . 

Italy 

Ruwia 


Number 

in  the 

United  SUte« 

1  854  571 
1  966  749 
66S  676 
170  186 
717  157 
181  789 
184  3S7 
106  971 
88  681 
44  830 
85  781 


Number 

in  41 

largeat  eitie« 

889  345 
761  748 
197  974 

51  060 
187  644 

14  588 

87  367 
40  961 

88  158 
26  b9S 

8  777 


Pvr  cent 


45.  Ì6 
88.78 
89.87 
30.01 
17.80 
8.08 
14.06 
88.89 
85.00 
60.80 
84. 57 


As  an  example  of  the  composition  of  the  population  of  an  Eastern  city  the  following 
table  10  is  given. 


Foreign  born  in  Boston,  Massachusetts,  1885.  Nu mk eh  and  percrntagbs  (<>. 

Tablj  10. 


I»LACK  OK  BIRTH 


(Boston)    . 
Nativo  bom 


Foreign  horn.  .    .   . 

British  Anioriea    .... 

Canada  (Bagllsh) .  .  . 

Canada  (French)  .  .  . 

New  Bmnswiclc    .   .   . 

Newfoundland    .... 

Nova  Seoila 

Prince  Edward  Island 

Germany 

Gr«at  Britain 

England 

Scotland 

Wal«. 

Ireland 

Italy 

Hwedon 

Other  Conntries 


Number 


888  818 

»57  098 
»J3  i9ì 
80  8T7 

4  066 
1  010 

7  616 
I  567 

18  486 
8?I8 

8  810 
IS  644 
10  197 

5  193 
£61 

67  745 
^878 
8  101 
8  840 


Pereentages 

of  total  poim- 
lation 

of 

foreign  bom 

188.88 

6$.  86 

3|.«4 

100.00 

7.78 

88.79 

1.01 

3.04 

0.96 

0.76 

1.98 

?.61 

0.40 

1.18 

8.46 

10.18 

0.69 

8.C8 

8.86 

6.61 

3.49 

10.42 

8.61 

7.66 

0.88 

8.40 

0.06 

0.19 

17.35 

50.88 

0.61 

1.78 

0.64 

1.58 

8. 11 

6.18 

(1)  Tenth  Censuâ  of  the  United  States,  voL  I,  p.  470. 

(f)  Census  of  Massachusetts,  1885,  toI.  I,  part  I,  p.  Ixxviii. 
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3. 

The  Effects  of  Immigration  oh  Population  and  the  Political  Condition 
of  the  United  States. 

There  are  two  important  questions  to  answer  in  regard  to  the  effect  of  immigra- 
tion on  population.  The  first  is  as  to  its  effect  in  accelerating  the  growth  of  popala- 
tion.  The  second  is  as  to  the  intermixture  of  foreign  elements  and  their  sti'ength  in 
the  present  population  of  the  United  States.  The  political  question  is  directly  con- 
nected with  this,  for  the  immigrants  exercise  their  poUtical  power  through  their  nu- 
merical strength. 

It  is  absolutely  impossible,  with  the  statistics  we  have,  to  tell  what  ha:s  been  the 
influence  of  immigration  on  population  in  the  United  States.  Although  we  liave  the 
number  of  immigrants  from  year  to  year,  and  the  total  number  of  inhabitants  once  in 
ten  years,  yet  w^e  have  no  birth  rate  nor  death  rate  for  either  native  or  foreign  born. 
It  is,  therefore,  impossible  to  follow  either  class  up  to  the  pi*esent  time  and  say  that, 
out  of  the  present  population  of  the  United  States,  so  many  ai^  the  descendants  of 
the  original  population  and  so  many  ai^  the  immigrants  or  the  descendants  of  immi- 
grants who  have  landed  here  since  1790.  Various  estimates  have  been  made,  but 
perhaps  the  only  one  that  deserves  any  notice  at  all  is  that  of  Dr.  Edward  Jarvis, 
printed  in  the  Atlantic  Monthly  for  April,  1872.  Estimating  the  natural  increase  of  the 
native  and  foreign  born  to  be  the  same,  and  deducting  from  the  population  at  each 
census  the  number  of  immigrants  that  had  arrived  during  the  last  ten  yeai^s  and  their 
increase,  the  remainder  gave  him  the  natural  rate  of  increase.  He  calculated  that 
in  1870  the  descendants  of  the  original  American  white  population  numbered  21 ,479,595 
and  the  immigrants  since  1790  and  their  descendants  numbered  11,607,394.  Carrying 
on  the  same  estimate  to  1880  there  would  have  been  in  that  year  about  25,000,000 
descendants  of  the  original  American  population  out  of  a  total  white  population  of 
nearly  44,000,000.  But  all  this  is  merely  guess  work. 

There  is,  however,  one  statistical  figure  which  gives  us  some  indication  of  the 
strength  of  the  foreign  element  ia  the  United  States.  In  1880  the  census  office  tabu- 
lated the  returns  from  28  States,  7  territories,  and  the  District  of  Columbia  in  respect 
to  the  parentage  of  the  inhabitants.  The  result  of  the  investigation  as  applied  to  the 
whole  of  the  United  States  is  thus  stated  by  the  census  office  (Compendium  of  the 
Tenth  Census,  page  1408): 

4c  The  main  facts  are  that  in  the  body  of  popiilation  embraced  in  this  table,  com- 
prising, as  it  does,  26,354,124  of  ttie  50,155,783  inhabitants  of  the  United  States, 
there  were  5,529,331  persons  who  had  a  foreign  father,  5,223,497  w^ho  had  a  foreign 
mother,  4,994,017  who  had  both  parents  foreign,  and  5,758,811  who  had  one  or  both 
parents  foreign.  The  entire  foreign  element  having  been  included  in  this  tabulation, 
there  appear  13,307  persons  of  foreign  birth  residents  of  the  United  States  who  had 
parents  both  native  born. 
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«  It  appears  that  for  every  1000  persons  bom  in  Ireland  there  were  24  42  who  had 
an  Irish  father  and  2387  who  had  an  Irish  mother;  of  every  1000  pei^>ons  fïoini  in 
Germany  there  were  2483  who  had  a  German  father  and  2306  wlio  luul  a  Gei  tinin 
mother;  of  every  1000  persons  born  in  Great  Britain  there  weiv  222-1  vvIm>  had  n 
British  father  and  1941  who  had  a  British  mother;  of  every  1000  pei  sun >^  horu  in 
Scandinavia  there  were  1690  who  had  a  Scandinavian  father  and  1671  wIju  liad  a 
Scandinavian  mother;  of  every  1000  persons  born  in  British  America  tlieitr  weiv  i:HO 
who  had  a  British  American  father  and  1292  who  liad  a  British  AmerieAii  mothei-- 
and  of  every  1000  persons  born  in  all  other  foreign  countries  there  wim-i^  1559  whii 
had  a  father  and  1439  who  had  a  mother  born  in  countries  otlicr  ihau  tliose  dt^* 
signated. 

€  The  application  of  these  initios  to  the  total  number  of  persons  i-csidiiij;  within 
the  United  States  who  were  born  in  each  of  the  specified  foreign  counti'io?^^  according 
to  the  table  of  nativity  (Table  XXX),  would  indicate  that  throughour  tUc  United 
States  there  were,  at  the  date  of  the  census  of  1880,  persons  having  one  ut*  both 
parents  foreign  born,  or  foreign  born  persons  having  parents  both  native?  Uoi*n,  a$ 
follows.  » 

Total  number  of  persons  having  Irish  fathers 4,ri29,52.i 

Total  number  of  persons  having  German  fathers 1,883,842 

Total  number  of  persons  having  British  fathers 2,039,808 

Total  number  of  persons  having  Scandinavian  faihei^    ...    .    .    .    ,  835,405 

Total  number  of  persons  having  British  American  .athers 939,247 

Total  number  of  persons  having  fathers  born  in  countries  other  ihnn 

those  specified I  »321 ,485 

Total  number  of  persons  having  native  fathers  and  foi'eign  mothers  373,134 

Total  number  of  foreign  persons  having  both  parents  native     ....  33,252 

Total  .    .    .   14,955,996 

Total  number  of  persons  having  Irish  mothei»s 4,448,421 

Total  number  of  persons  having  German  mothers i,557,629 

Total  number  of  persons  having  British  mothers 1,790,200 

Total  number  of  persons  having  Scandinavian  mothers 031,309 

Total  number  of  persons  having  British  American  mothers      ....  93 1 ,408 
Total  number  of  persons  having  mothers  bora  in  countries  other  tlum 

those  specified .  1 ,226,113 

Total  number  of  persons  having  native  mothers  and  foreign  fathers  1 ,337,664 

Total  number  of  foreign  persons  having  both  parents  native     ....  33,252 

Total  .    .    .   14, 955,90fr 

The  33,252  foreign  persons  having  both  parents  native  are  the  childi*eii  of  Ame- 
rican parents  who  were  born  abroad.  Subtracting  these  from  the  total  we  have 
14,922,741  persons  who  were  either  immigrants  or  who  had  one  or  both  parents 
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foreign  born.  The  total  number  of  white  persons  in  1880  was  43,402,970.  We  are 
quite  sure,  therefore,  that  the  foreign  element  in  1880  was  represented  by  at  least 
34.  38  **-o  of  the  total  white  population.  This,  of  course,  is  far  below  the  truth,  for 
many  of  the  immigrants  came  at  so  early  a  date  that  they  are  now  represented  by 
their  grandchildren  or  even  great-grandchildren.  It  is  impossible  to  estimate  the 
number  of  these. 

But  although  these  statistics  of  parent  nativity  do  not  enable  us  to  calculate  the 
exact  influence  of  immigration  on  the  growth  of  population  in  the  United  States,  yet 
they  furnish  valuable  data  for  determining  the  present  constituent  elements  of  that 
I)opulation.  This  has  an  important  bearing  on  questions  of  social  and  political  life  in 
this  country,  for  it  is  evident  that  the  presence  of  a  large  element,  much  of  it  alien 
in  language,  customs,  and  political  ideas,  must  make  a  consistent  and  harmonious 
development  in  social  institutions  more  difficult  than  it  otherwise  would  be.  To  the 
14,922,744  persons  already  mentioned  as  of  foreign  or  mixed  parentage  there  must 
be  added  the  6,580,793  colored  persons,  making  a  total  of  21,503,837  persons  who, 
on  account  either  of  birth,  or  blood,  or  race,  are  alien  to  the  original  population.  This 
is  42.  87  *"  J,  of  the  total  population. 

The  census  of  Massachusetts  for  1885  followed  up  this  line  of  investigation  sug- 
gested by  the  federal  census  and  reached  some  most  interesting  conchtsions.  Table  11 
shows  the  pai*ent  nativity  of  all  persons  living  in  Massachusetts.  Table  12  shows  the 
percentages  of  persons  of  native,  foreign,  mixed,  or  unknown  parentage.  Table  13 
shows  the  composition  of  the  mixed  and  unknown  parentages. 


Tahknt  Nativity  by  Sex  of  Native  and  Foreign  born  in  Massachusetts,  1885  (H. 

rahU'  l\ 


PA KKXT  NATIVITY    I 


iVtttive  li«iu 


Mule» 


FemalcA 


Foreign  born 
Malt  M       I     Fc-males 


Total       '       Total       i       Total 

1  I 

native*  boru  fon ij^n borni  |>o|»al«tioa 


(Tl.o  Si«io<    .    .    .    . 

Native  paroiitaRc  .  . 
Foreign  part>iit:i^c  .  . 
Mix*d  (mrrntagc.  .  . 
rnkr.o>vn  |».irfi.t«:jr»- . 


688  284 


726  980 


U4  600 


838  267 


407  618  .  14'»  &»l  \  966  1  88(5 

n)8  838  i  »)i  955  *  rj&  700  276  976 

;G  029  I  59  456  j  1  7in)  I    2  157 

2  i  399  1  lij  958  2  135  !  1  518 


1  418  874 

8Ì6  867 

863  839 

2  258 

«8  193 

516  B76 

115  486 

4  856 

43  357 

3683 

1  94?  141 

K'm  491 
iflJ  9&J 
119  7*11 
47  010 


I'arent  Nativity  by  percentages  (O. 


Table  it. 

PARKNT  NATIVITY 


Of  1  Of  Of  toUl 

native  born   '  forcifm  boru      popalation 


(Tho  Stale) 100.00 

Native  parentage (k).  29 

Foreign  (larentagc 28. 49 

Mixed  parentage K  16 

I  nknowu  parentage 3.06 


100.00 


UO.OO 


0.43    ' 

14.05 

98.06   1 

47.36 

a  81 

6.17 

0.70 

2.42 

(I)  Cinsus  f.f  Matîsachusetts  1885,  vol.  I. 
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Parewt  Nativity  or  Nativk  and  Foreign  born  Porti.ATioN  of  MA?«r<Af:Hi:sKTTs.  1885  ('). 

Tabte  IS. 


PARENT  N ATI VI TV 


Popitlntion 


Native    l>  o  r  n 


Mal« 


Foreign    born 


Ft  malfM      !         Mtkle» 


Yf^witU'* 


(The  Sute) 


Both  parent«,  native 

Father  native,  mother  foreign  .  . 
Father  native.,  mother  nnlinown  . 
Father  foreign,  mother  native  .   . 

Both  parent«,  foreign 

Father  foreigh,  mother  nnl(no%vn 
Father  nnknoi%-n,  mother  natire  . 
Father  nnknown,  mother  I  reign 
Both  parent«,  unknown 


1  Ml  141 

M8  2M 

7tS9M 

SÌ4  6M 

m  zm 

SM  191 

1 
107  61H      , 

44%  621 

0'« 

I    ÏH! 

R2  08'. 

21  MO      ' 

tó  Ml» 

841 

î   ll'i 

7  188 

1  4»« 

»675 

21 

if 

67  65d 

SI  4iy 

38  957 

UM 

1  ït*,"i 

91»  ^61» 

198  S38 

ï04  î'fA 

SS9  700 

«M  f>7it 

1  286 

:*ò2     i 

:U5 

201 

m 

7H38 

4  'MU 

3  l.'}.n 

19 

Si 

1  :>8i 

im 

511 

.» 

Il  1 

eu  «Î'H 

16  4&5 

ît  914 

^1  736 

r  ïT» 

These  tables  show  how  inadequate  the  figures  for  merely  foreign  birth  arc  in  in- 
dicating the  strength  of  the  foreign  element  in  any  State.  In  Massachusetts  there  wer« 
only  526,867  persons  of  foreign  birth  ;  but  there  were  919,869  persons  of  foreign  pii* 
rentage  and  119,741  more  of  mixed  parentage.  While  only  27.  13  ^'^  of  the  total  pa- 
pulation  were  of  foreign  birth,  47.  36"  ^  were  of  foreign  parentage  and  ft.  IT  "  ^,  of 
mixed  parentage.  It  must  be  remembered  too  that  this  includes  persons  of  farei ^^n  de* 
scent  only  to  the  first  generation.  Immigration  has  I  een  going  on  in  Massac liu^etU 
for  many  years  and  thei*e  must  be  many  grandchildren  of  immigrants  who  are  not 
only  not  enrolled  among  those  of  foreign  parentage  but  are  counted  among  tlie  native 
born  and  native  parentage.  It  must  be  remembered  too  that  native  born  and  native 
parentage  refer  not  to  the  state  of  Massachusetts  but  to  the  United  Staie^^,  ^^o  ihat 
it  can  be  readily  conceived  how  few  of  the  present  inhabitants  of  MassacliiKetts 
ai'c  descendants  of  the  pei*sons  who  settled  the  commonwealth.  Yet  Massachusetts  is 
regarded  as  one  of  the  most  American  of  all  the  States  of  the  Union. 

The  distinction  of  sex  in  table  13  serves  only  to  show  the  excess  of  females  aniun^ 
both  the  native  and  foreign  born. 

The  facts  that  are  true  for  the  State  at  large  ai^  brought  out  even  more  strikingly 
in  the  cities,  as  shown  in  tables  14,  15,  and  16  which  follow  : 


(I)  €en8ti8  of  Massachusettd,  18S^  vol.  I,  p.  Ixxix. 
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Parkst  Nativity  of  Inhabitants  of  Cities  of  Massachusetts,  1885  (^). 


Table  14, 


C  1  T  I  K  i 


Bolton   .   .   .   . 

ttCwoU   »   .    .  . 

CÂEiibrlflf  b   .  . 
F  All  RfTi-r   . 

Lyon  .  .  .  ,  . 

Springfield  .  , 
KüW  Bed  foni 

Emißm    .    .   .   , 

tyhfìMvt^ .  *  . 

TAUUtcttl     .    . 

(ïtoucu>nt«r  . 
Brockton  *  ■ 
Newton.   .    , 

Fitßtbüpg.  .  . 
WaHbam  .  , 
PlttsflâM  .   . 
>fËwhtiryporE  ^ 
AlÜetKiroiigh 
Nortbftmptoii 

TöMe  Ifi. 


P  e  r  •  0  n  ff 

PopnUtion 

of  iratWe 
parentage 

of  foreign 
parentage 

of  mixe 
parentag 

S90  89S 

182  223 

838  689 

27  960 

68  389 

25  494 

37  076 

3  705 

64  107 

19  300 

40  154 

3  733 

59  658 

19  889 

83  909 

4  679 

66  870 

10  016 

43  361 

2886 

48  867 

85  329 

19  608 

3  081 

38  86» 

8  501 

88  088 

1  966 

37  575 

16  930 

16  602 

2  841 

33  399 

15  223 

15  579 

1  577 

99  971 

13  646 

13  163 

2  177 

88  090 

11  827 

13  693 

1  837 

27  895 

4  448 

81  564 

1  501 

25  709 

12  968 

10  846 

8060 

23  674 

9560 

11  474 

1  163 

21  795 

12  489 

7898 

1  276 

21  703 

8  761 

10  637 

8088 

90  788 

19  121 

7  267 

987 

19  759 

9  528 

8  783 

1  810 

16  407 

8  164 

7  018 

1  108 

15  375 

7  015 

6  945 

917 

11609 

6  408 

7  132 

868 

14  466 

5  736 

7  146 

1  164 

13  716 

7  858 

i  715 

954 

13  175 

6  752 

5  465 

847 

12  896 

6098 

6  143 

778 

I  PereeatafB 

I    of  natire 

of  nnknowu      „.^«*.^ 
parenuge     j  P*'«»*^ 


6  528 

8  114 

980 

1  181 

607 

909 

313 

1  701 

1  014 

985 

783 

379 

535 

J  47Î 

709 

817 

408 

838 

117 

468 

201 

420. 

189 

111 

877 


Parent  Nativity  of  the  Population  of  the  City  of  Boston,  1885  W. 


PAKENT  NATÎVTTY 


Nat  ire  bom 


(Boston)  . 


Native  paru n tage  . 
Por«1gD  parent! gl' . 
Htjted  parenLagQ 


Males 

IM  4M 

59  076 
50  836 
13  021 
3  561 


Females 

190  804 

68  644 

51  950 

18  796 

2  211 


Foreign  bom 


Males 

M688 

196 

58  564 

464 

464 


Females 

78  M7 

307 

72  338 

679 


Total 
native  born 


817  MB 

181  780 

102  786 

86  817 

5  775 


Total 
foreign  bom 


188  IK 

503 

130  896 

1148 

753 


81.31 
S7.28 

aaio 

S3. 33 

17.61 
51.81 
21.87 
45.05 
45.58 
45.53 
49.10 
15.94 
47.71 
4a  18 
5180 
4a  8« 
56w32 
48.88 
48.75 
4&88 
43.88 
88.65 
57.87 
51.84 
38.58 


Total 
popula- 
tion 


188  923 

988  «8 

97  960 

6  5*8 


{\\  Ci-iiaufi  of  Massachusetts  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  )xx.\i  and  609fr. 
\^\  llfinHiis  t>r  Massachusetts  1885,  vol.  1,  p.  Ixxziii. 
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PARENT  NATIVITY 


Of  toUI        ;        Of  toUl        I      Of  toUl 
native  bom     j    foreign  bom        population 


(Boston). 


Natii  o  parentage  .  . 
Foreign  parentage  . 
Mixed  parentage  .  . 
Unknown  parentage 


100.  M 

47.94 

39.98 

1U.43 

2.25 


100.00 

0.88 
î»8.80 
O.M 

O.W 


100.00 

31.81 

59.86 

7.16 

1.67 


The  returns  from  these  cities  are  astonishing.  In  the  city  of  Boston  only  31.  31  **/j, 
of  the  population  are  of  native  parentage.  In  the  city  of  Fall  River  only  17.  61  **/^„  and 
in  the  city  of  Holyoke  only  15.  94  **/o  are  of  native  parentage. 

The  census  report,  in  speaking  of  the  large  proportion  in  Massachusetts  of  pei-sons 
of  foreign  birth,  says  : 

4c  There  are  68  cities  and  towns  in  the  con)inonwealth  in  which  there  is  an  excess 
of  persons  having  foreign  parentage.  These  cities  and  towns  have  a  population  of 
1,132,038/  or  58.  29  per  cent  of  the  total  population  of  the  State,  while  the  remaining 
280  to>\'ns,  in  which  there  is  an  excess  of  persons  of  native  born  parentage  represent 
a  population  of  810,103,  or  41.  71  per  cent  of  the  whole  population  »  (Massachusetts 
census,  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  Ixxx). 

Parent-nativity  may  be  still  further  analyzed  by  countries,  as  is  done  in  the  follow- 
ing table  17  : 

Parent  Nativity  by  Couxtrib.«.  Massachisktts,  1885. («» 


Table  17. 


PLACR  OP  BIRTH 


ToUl 
person« 


F  a  t  h  e  r  n 


of  native 

of  foreign 

of  native 

born 

bom 

Total 

'       born 

perflons 

perAons 

1     penons 

Mo  th  or  fl 

I  of  foreign  j 
I       born 
perwna 


ToUl 


(The  But«) 
Native  born  . 


Foreign  bom    .... 

British  America  .... 

Canada  (EngUtb)   .  . 

Gaikada  (Freneh).   .   . 

New  Bmnawiek  .  .   . 

Newfoundland  .... 

Nova  Scotia 

Prince  Edward  InUnd 
British  FoMCss.,  othirr  . 

France 

(»erraany 

Great  BriUin 

England 

Scotland 

Wale» 

Ireland 

Italy 

Other  Conntri««»*  .... 
Unknot«  u 


1043  141 

«  4» S  274 

$26  867 

147  3.S» 

1.5  850 

04  508 

Iß  449 

2  851 

40  839 

ß  80» 

i  109 

2  218 

t3  11.5 

7a  930 

56  924 

1.5  970 

1  03r> 

244  G29 

n  989 

i>!»  525 

1  415  871 

910  Î9} 
469  576 

73  7S3 
9  227 

39  041 
6  238 

1  «:.7 

15  815 

2  245 
885 

2  878 
25  087 
5S075 
14  004 

13  525 
&4G 

2JI  932 
2  0S5 

14  901 

Î5  30) 


586  897 

4  Jit 

$19  2JI 

123  258 

9  097 

03.915 

10  087 

1  707 

83  842 

4  544 

1  121 

2  465 
13  678 
74  258 
Ô2  804 
20  G51 

808 
S04  903 

5  965 
25  696 

5  }'* 


948  141 

9»4  7»4 

988  810 

196  9ai 

18  824 

102  959 

16  325 

3  424 

49  157 

«  789 

2  006 

5348 

48  0 .5 

188  388 

96  608 

M,  170 

1  349 

.560  835 

6  OiO 

10  5!17 

38617 

1  415  874 

926  47a 

4Î4  î8' 

78  094 

9558 

35  768 

8  675 

2  088 

19  016 

2  895 

851 

1  460 

19  386 

48  646 

86  801 

11  773 

572 

293  245 

.l;59» 

11  104 

M  42« 


886  887 

4  sn 

S»8  9S4 

187  672 

9  698 

63  991 

11  142 

2  168 

35  813 

4  837 

1  822 

2  810 
23  876 
71  158 
51  021 
19  827 

810 
263  707 

3  921 
25  488 

5  400 


1848  141 

950  98s 
975  3 15 

805  766 
19  851 
99  759 
19  817 

4  271 
54  909 

7  732 

2  178 

3  770 
42  768 

119  804 

87  828 

81  100 

1  888 

556  952 

5  516 
86  598 

57  82| 


(1)  CeDsus  of  Ma.ss»acbiit  ettf,  1885,  toI.  T,  part  I,  p.  Ixxxiii. 
(i|>  Census  of  MasMchnfetts,  1885,  vo).  I,  part  I,  p.  Ixzxiv. 
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This  table  is  one  of  the  most  interesting  results  of  the  Massachusetts  census.  At 
first  sight  it  may  seem  complex,  but  it  is  to  be  read  as  follows.  In  Massachusetts  there 
were  in  1885,  1,415,274  native  born  persons.  Of  these  only  910,393  had  native  bom 
fathers.  There  were  in  addition,  4321  foreign  born  persons  who  had  native  born  fa- 
thers (children  of  American  patients  born  abroad),  so  that  914,714  persons  had  native 
born  fathci's.  In  the  same  way,  out  of  the  1,415,274  native  bom  persons,  926,472  had 
native  born  mothers,  4513  persons  born  abroad  had  native  born  mothers,  making  a 
total  of  930,985  persons  living  in  Massachusetts  in  1885  who  had  native  bom  mo- 
thers. By  native  born,  again,  is  to  be  understood,  born  in  the  United  States.  Taking 
a  foreign  country,  Ireland  for  instance,  the  table  will  read  :  There  were  living  in  Mas- 
sachusetts in  1885,  244,629  persons  who  were  born  in  Ireland.  There  were  291,932 
persons  born  in  the  United  States  whose  fathei's  were  born  in  Ireland.  There  were 
also  264,903  persons  born  abroad,  in  Ireland  or  elsewhere  outside  of  the  United 
States,  whose  fathers  were  born  in  Ireland.  The  figures  for  the  mothers  are  very 
nearly  the  same  in  this  rase  and  are  to  be  read  in  the  same  way.  There  were  no' 
less  than  556,952  persons  living  in  Massachusetts,  part  of  them  born  there  and  part 
abroad,  whose  mothers  were  born  in  Ii^eland. 

A  close  study  of  this  table  reveals  some  interesting  facts.  One  is  the  comparison 
of  fathers  and  mothers.  The  number  of  persons  having  native  born  mothers  is  greatly 
in  excess  of  the  persons  having  native  born  fathers.  The  same  fact  was  noticed  in  the 
federal  census  of  1880.  There  it  was  explained  by  the  larger  immigration  of  men  than 
of  women,  resulting  in  an  excess  of  foreign  born  males  over  females.  They  were  there- 
for compelled  to  take  native  born  women  as  wives.  This  explanation  will  not  apply 
to  Massacliusetts  at  the  present  time,  because  there  is  an  absolute  excess  of  females 
among  the  foreign  born  themselves.  Such  excess  is  found  principally  in  the  persons 
born  in  Canada  (English),  New  Brunswick,  Nova  Scotia,  Prince  Edward  Island,  and 
Ireland.  In  all  these  cases,  accordingly,  we  find  the  number  of  native  born  persons 
having  foreign  born  mothers  in  excess  of  the  number  of  native  bom  persons  having 
foreign  born  fathers.  On  the  other  hand,  among  the  per-sons  born  in  Canada  (French), 
France,  Germany,  England,  Scotland,  and  Italy  there  is  an  excess  of  males.  The 
usual  rule  holds  good  here;  and  the  native  born  persons  having  foreign  born  fathers 
are  in  excess  of  the  native  born  persons  having  foreign  born  mothers.  The  excess  in 
parentage  is  not  proportionate  in  any  case  to  the  excess  of  males  or  females.  For 
instance,  the  number  of  Irish  born  females  is  greatly  in  excess  of  the  Irish  bom 
males  (138,872  to  105,757),  but  the  excess  in  parentage  of  Irish  mothers  over  Irish 
fathers  is  very  slight.  This  can  only  be  explained  on  the  theory  that  the  early 
Irish  immigration  may  have  shown  the  usual  characteristic  of  an  excess  of  males 
over  females  and  that  these  Irish  males  married  native  females  and  thus  increased 
the  number  of  native  born  persons  having  native  borii  mothers  but  foreign  bom  fa- 
thers. The  whole  investigation  is  interesting  as  showing  that  the  mixture  of  races, 
from  which  so  much  is  hoped  in  America,  only  occurs  when  there  is  a  dispropor- 
tion of  the  sexes  in  the  same  nationality.  This  seems  to  be  true  of  the  first  generation- 
and,  if  one  may  be  allowed  to  speculate  a  little,  will  be  true  wherever  great  masses  of 
the  same  nationality  are  gathered  together;   for  there  the  temptation  will  be  for 
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persons  of  the  same  nationality  to  marry.  The  Massachusetts  census  confimi  s  iti  n 
striking  way  the  conclusions  reached  by  the  Tenth  census  of  the  United  States. 

A  second  point  to  be  noticed  in  this  table  is  that  there  is  no  fixed  proportion  be- 
tween the  number  of  foreign  born  persons  for  any  country  and  the  number  of  nruive 
born  persons  having  fathers  or  mothers  of  that  country.  For  British  AnioH<^M,  for 
instance,  there  were  147,352  persons  born  there,  but  only  73,733  native  born  persons 
having  British  American  fathers.  For  Ireland  on  the  other  hand  there  were  2 14,029 
persons  born  there»  and  291,932  native  born  persons  having  fathers  born  in  Ireland. 
This  difference  is  occasioned  by  the  length  of  time  the  immigrants  have  been  here. 
The  British  American  immigration  is  much  of  it  recent;  the  Irish  has  been  gtnng  on 
for  many  years.  It  is  very  dangerous  to  reason  from  the  number  of  foreign  born  lo 
the  number  of  foreign  parentage. 

Finally,  the  third  column  of  figures  and  the  corresponding  column  for  moHier^, 
present  some  curious  discrepancies.  Generally  one  would  expect  to  find  that  the 
number  of  persons  of  foreign  birth  would  correspond  with  the  number  of  foreign  born 
persons  having  fathers  or  mothers  born  in  the  same  country.  Some  times  this  is 
true,  as  in  the  case  of  Italy  in  the  table.  Sometimes  the  number  is  in  excess,  as  in 
the  case  of  England  where  there  were  56,924  persons  born  in  England,  but  only 
52,804  persons  of  foreign  birth  having  fathers  born  in  England.  This  can  only  be 
explained  on  the  supposition  that  there  were  a  certain  number  of  persons  horn  in 
England  whose  fathers  were  immigrants  from  some  other  country,  as  for  instance 
Ireland,  or  Scotland.  The  same  thing  is  true  of  all  the  countries  of  British  Ann^ih^a* 
There  were  147,352  persons  born  in  British  America,  but  only  123,258  foi-eign  horn 
persons  who  had  fathers  born  in  British  America.  This  indicates  the  migration  oftlm 
second  generation  from  British  America  to  the  United  States,  or  perhaps  a  temporary 
sojourn  of  immigrants  in  British  America,  during  which  time  children  wen^  born, 
and  the  further  migration  of  the  whole  family  to  the  United  States.  The  compi cmeti- 
tary  figures  are  found  apparently  among  the  Irish  and  the  Scotch,  where  the  number 
of  persons  having  Irish  or  Scottish  parents  is  in  excass  of  the  number  of  Irish  or  Si-gtch 
born.  The  whole  table  throws  an  interesting  light  on  the  migratory  movement 

Table  18  reduces  the  totals  of  the  preceding  table  to  percentages  as  follows  : 


Parent  Nativity  by  Countrìks,  Massachusetts,  1885.  Percextages  0) 


Tabu  18. 


PLACE  OP  BIRTH 


Percent«  ifc« 


of  toUl    of  total    of  total 
persona  I  fathers  (mother« 


PLACE  OF  BIRTH 


Percentag«« 


of  total    of  total    oi  total 
pcnoRS  I  father«    mi;»thvrs 


(The  State) 

Natire  born  .  .  . 

Foreign  bom |    27.  i } 

Britbh  America 

Canada  (Bngli«b)  .  .  . 
Canada  (French).  .  .  . 
New  Bronawiok  .... 

Newfoundland 

Nova  Scotia 

Prince  Edward  laland. 


110  00 

10)00 

lOO.OO  1 

71.87 

48.05 

4^.89  , 

1    ^7»} 

$'9) 

$1.11 

!      7.59 

10.35 

10.  fO 

0.82 

0  96 

1.01 

3.3S 

6.41 

5.24 

0.85 

0.86 

1.04  1 

0.15 

0.18 

0.22 

«.10 

r58 

2.88 

0.35 

0.86 

0.41  1 

Britlab  Posa«  ««ion«,  other 

France 

Oermany 

Great  BriUin 

England 

Scotland 

Wale« 

Ireland 

Italy 

Other  Countries 


O.U 

0.11 

o.u 

0.28 

1.19 

256 

3.80 

695 

2.93 

5.08 

0.82 

1  80 

0.05 

0.07' 

12.60 

29.25 

0.21 

0.32  1 

1.52 

2.18  i 

U.ll 

O.ïO 

BID 
■1  Ml 

0  07 
Al  26 
0,  S» 
1. 91 


(1)  Census  of  Massachusetts,  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  Ixxxv. 
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This  table  is  to  be  read  in  the  following  way;  Of  all  the  inhabitants  of  Massachu- 
setts, 72.  87  ""1^  were  born  somewhere  in  the  United  States  But,  of  the  inhabitants 
of  Massachusetts  only  48.  05  <»/o  had  fathers  who  were  born  in  the  United  States,  and 
only  48.  89  "/^  liad  mothers  who  were  born  in  the  United  States.  «  In  figuring  this 
table,  the  number  of  fathei's  and  mothers  whose  place  of  birth  is  given  in  the  fii'st 
table  as  unknown  have  not  been  considered.  » 

Some  of  the  details  of  foreign  parentage  shown  in  this  table  are  very  interesting. 
They  reinforce,  for  the  most  part,  the  remarks  made  of  the  absolute  figures.  The 
Irish,  for  instance,  are  only  12.  60  °/o  of  the  total  population;  but  the  persons  having 
Irish  fathers  or  Irish  mothers  are  29.  25  •/o  of  the  total  population.  In  every  case  the 
numboi*  of  foreign  parents  ascribed  to  any  country  is  in  excess  of  the  number  of  per- 
sons born  there;  but  in  some  cases,  as  for  instance  Canada  (English)  or  Nova  Scotia, 
it  is  only  slightly  in  excess.  This  reveals  obscurely  the  working  of  the  variety  of 
forces  enumerated  above.  For  instance  the  persons  who  figure  as  born  in  Nova  Scotia 
may  have  had  fathei»s  born  in  Ireland,  which  would  account  for  the  apparently  small 
number  of  persons  having  fathers  born  in  Nova  Scotia.  Otherwise  we  should  be 
comix^lled  to  believe  that  the  Nova  Scotians  who  had  settled  in  Massachusetts  had 
had  no  children  since  they  came,  which  would  not  necessarily  be  true. 

Tables  19  and  20  which  follow,  display  in  the  same  way  thè  parent  nativity  of  the 
inhabitants  of  the  city  of  Boston  and  contain  some  interesting  variations  from  the  tables 
for  the  State  of  Massachusetts.  Looking  at  the  percentages,  it  appears  that  the  number 
of  native  born  persons  is  less  (65.  86  "^j^)  than  in  the  state  at  large;  but  the  proportion 
of  pei'sons  having  native  born  fathers  is  still  less  (34.  99  ^Z^)  than  in  the  state.  The 
proportion  of  persons  having  native  born  mothers  compared  with  those  having  native 
born  fathers  is,  however^  greater  in  Boston  than  in  the  state  at  large.  This  shows 
that  the  emigration  into  Boston  is  of  older  date  than  that  into  the  state  at  large. 
This,  I  suppose  to  be  due  to  the  recent  immigration  of  French,  Canadians  and  Irish 
into  the  factory  towns.  The  same  fact  is  brought  out  in  the  case  of  the  Irish.  The 
proportion  of  natives  of  Ireland  is  much  greater  for  Boston  than  for  the  state;  but  the 
proportion  of  persons  having  Irish  fathers  or  mothers  is  still  greater.  In  the  case  of 
Nova  Scotia  the  small  number  of  persons  having  Nova  Scotian  fathers  compared 
with  the  number  of  persons  born  in  Nova  Scotia  may  be  due  to  the  immigration  of 
Nova  Scotian  girls  to  the  city  as  domestic  servants.  The  tables  follow: 
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Tabic  19. 


Parent  Nativity,  by  Countrib.«,  Boston,  Massachusetts,  1885.  (i) 


PLACE  OF  BIRTH 


(Koflton) 


Native  born 


Foreign  bom  .  .  . 
British  Amerio« 

C«n*da  (BngUsh)   .   .   . 

Canada  (Frenob).   .  .   . 

New  Bmnawick  .... 

Newfoundland 

Nova  Scotia 

Prinee  Bdward  Ini  .nd  . 
British  PoMOMionn,  other 

Franee 

Germany 

Great  Britain 

Knfl^and 

'  Scotland 

Wales 

Ireland 

lUly 

Other  Coontries 

Unknown 


Total 
persons 


Fathers 


j  SM  ns 

j    »$7  098 

j     «33  »9$ 

80  377 

4056 

1  010 

7  516 

1  567 

IS  496 

«TIS 

796 

778 

8  810 

IS  644 

10  197 

S  19S 

S54 

67  745 

S  378 

8  767 

of  native 

bom 
persons 


of  foreign 

bom 

persons 


St7  0M 

issts» 

153  430 

I    10) 

118  463 

131  $04 

11  697 

SO  754 

1  878 

2  SOI 

663 

898 

S8S2 

4244 

866 

960 

4658 

10  646 

923 

1802 

S78 

441 

897 

862 

10  809 

9087 

11  098 

16  894 

8084 

9  968 

S89S 

5  247 

ISS 

169 

77  8SS 

74  765 

13SS 

2888 

6  1S5 

7  818 

Total 


Mothers 


of  native 

born 
persons 


of  foreign 

born      j     Total 
persons 


5  ao$ 


S90S9S 

»7  098 

13SSS6 

»34  533 

«37  79$ 

1  057 

249  9^7 

114  a$9 

iji  $61 

32  351 

13  905 

SS  641 

4  074 

2  017 

2  472 

1451 

897 

888 

7  066 

8  886 

4  766 

1  826 

1  079 

1  216 

15  204 

5  467 

11  877 

2  725 

1  062 

1  920 

714 

290 

498 

1  759 

608 

791 

19  896 

8  756 

8  998 

26  492 

8  116 

14  849 

18  072 

6  501 

9  467 

8  139 

S068 

4  706 

281 

156 

176 

152  097 

77  404 

74  206 

S  720 

1  116 

2  888 

12  988 

8666 

7  696 

$  893 

$  o^4 

«77 

S90»S 

i}8  852 
24s  820 
86  646 
4489 
1  S86 
8  662 
S894 

16  844 
S972 

786 
1  299 

17  754 
28  064 
16  968 

6  764 

812 

161  610 

S  499 

11  200 

J  7^» 


Parent  Nativity,  by  Countries,  Boston,  Massachusetts,  1885.  Percentages,  (s) 

Tahie  20. 


PLACE  OF  BIRTH 


(Bouton) 

Native  bom 

Foreign  bom 

British  Ameriea 

Canada  (English) 

Canada  (French) 

New  Bronswicli 

Newfoundland 

Nova  Scotia 

Prinee  Bdward  Island  .  . 
British  Possessions,  other.   . 

Ttanee 

(Germany 

Great  Britain 

Bn^aad 

Scotland 

Wales 

Ireland 

Italy 

Other  Coontries 


Percentages 


(1)  Genras  of  MasBachasetts,  1885,  vol.  I,  part  I 

(2)  GensuB  of  MassachusetU,  1885,  voL  I,  part  I 


of  total 

of  total 

of  total 

persons 

fathers 

mothers 

188.00 

188.88 

108.88 

6s.U 

34.99 

)6. 10 

34- «4 

6$. 01 

65.90 

7.78 

8.41 

9.50 

1.04 

1.06 

1.17 

0.26 

0.85 

0.88 

1.92 

1.84 

2.26 

0.40 

0.47 

0.60 

8.46 

8.95 

4.88 

0.69 

0.71 

0.77 

0.20 

0.19 

0.20 

0.20 

0.46 

0.34 

2.26 

5.17 

4.61 

8.49 

6.89 

6.00 

2.61 

4.70 

4.15 

0.82 

2.12 

1.76 

0.06 

0.07 

0.09 

17.85 

89.56 

39.41 

0.61 

0.97 

0.91 

2.25 

8.86 

2.98 

part  I,  p.  1x1 

xvi 

part  I,  p.  Ixi 

xvii. 
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It  has  already  been  suggested  Uiat  the  presence  of  this  lai^  alien  element  must 
have  a  powerful  effect  in  modifying  the  peliüeal  institotkms  of  tlie  United  States  anà 
its  current  political  life.  Whatever  the  character  of  the  immigrants,  it  i«  not  probdMe 
that  they  will  have  the  same  political  ideas  or  the  same  political  traditions  and  training 
as  the  descendants  of  the  original  settlers.  Through  the  institution  of  universal  suffrage 
a^id  the  short  naturalization  period,  this  influence  is  very  soon  measured  by  their 
numerical  strength,  without  regard  to  their  education,  chai'acter  or  ability.  In  no  state 
or  territory  does  the  number  of  foreign  born  equal  the  number  of  native  bom,  but  in 
many  cases  it  bears  a  large  proportion  to  the  latter. 

It  has  already  been  suggested  that  the  number  of  the  foreign  born  does  not  at  all 
represent  the  strength  of  the  foreign  element.  That  would  be  represented  much  more 
accurately  by  the  number  of  foreign  parentage,  and  that  is  apparently  on  the  whole 
about  twice  the  number  of  foreign  born.  Enough  has  been  said  about  this,  so  that  we 
can  pass  it  over  here. 

Another  thing  is  to  be  considered  in  estimating  the  strength  of  the  foreign  element 
in  the  political  life  of  the  United  States.  That  is:  that  the  foreign  bom  represent  ao 
abnormally  large  number  of  males  and  of  adults.  Their  voting  power  in  proportion  to 
their  total  number  is,  therefore,  greater  than  is  that  of  the  native  bom  population. 
This  has  already  been  shown  in  the  statistics  of  immigration.  It  is  still  furUier  shown 
by  the  ages  of  the  native  and  foreign  bom  at  the  census  of  1880.  At  that  time  the 
males  of  21  years  and  over  (voting  age)  constituted  25.  5  */«  of  the  total  population  of 
the  United  States.  The  native  born  white  males  of  21  years  and  over  constituted 
22.  4  "/o  of  the  native  white  population;  while  the  foreign  bom  whites  of  21  years  of 
age  and  over  constituted  46  ^'Z,  of  the  foreign  born  white  population. 

It  is  not  true  that  all  the  foreign  males  of  21  years  of  age  and  over  are  actual 
voters.  They  must  have  been  in  this  country  five  years  at  least,  before  they  can  be 
naturalized  and  acquire  the  right  to  vote  in  any  United  States  election;  and  the  same 
rule  holds  good,  in  most  of  the  States,  for  state  elections.  Some  of  the  immigrants 
neglect  to  become  naturalized  even  when  they  have  been  here  long  enough. 

The  following  table  21  from  the  Massachusetts  census  of  1885  gives  some  inter- 
esting facts  as  to  the  proportion  of  the  foreign  born  males  of  the  age  of  20  years  and 
over  that  have  either  not  been  here  long  enough  to  become  voters  or  have  neglected 
to  do  so.  Of  all  the  foreign  born  males  of  the  age  of  20  years  and  over,  48.  07  */•  are 
aliens,  that  is,  are  not  yet  legal  voters.  The  proportions  vary  widely  for  the  different 
nationalities.  The  Irish  show  the  smallest  percentage  of  aliens.  That  is  because  they 
have  been  here  longer  than  most  of  the  other  immigrants,  and  also,  on  account  of 
their  well-known  activity  in  politics.  At  the  other  extreme  are  the  Italians  and  the 
French  Canadians.  They  are  many  of  them  recent  arrivals.  They  have  also  the  diffi- 
culty of  the  language  to  encounter;  and,  even  if  they  became  naturalized,  would  have 
to  undergo  a  reading  and  writing  test  and  pay  a  poll  tax  before  they  could  vote  in 
Massachusetts. 
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FoRKiQjs  Born  and  Aliens  in  Massachusetts,  1885.  (0 

Tabîe  fi. 


PLACE  OF  BIRTH 


The  Sute  . 


British  America 

Canada  (English)  .   .   .   . 

Canada    French)  .   .    .   . 

N«w  Rranawick    .   .   .    . 

NewfoandUnd 

Mova  ßeotia 

Prince  Edward  IsUnd  . 
British  Possesirfonis  other  . 

China 

Earope  (continental;  .   .    . 

Anetria 

Denmark 

France  

Germany 

Italy 

Norway 

Poland 

Portogal 

Russia 

Sweden 

Other  Parts 

Great  Britain 

Enffland 

Scotland 

Wales 


Other  Oönntrie« 


Aliens 


M.lSi 

33  754 
8  181 

17  292 
2  liiB 

470 

8  70S 

1  808 

876 

847 

14  578 

411 

292 

641 

4  478 

1  874 
457 
885 

2  175 
539 

442 

18  987 
10  502 

8  162 

173 

85  000 


;  Foreign  horn  males  I    ^^'.^^ifeli»" 
of 


20  years 

of  »gç  and  oTor 


2011.227 

40  TM 
a  307 

21  4m 
Ò  OU 
1  OU 

i3ej5 

67Ä 

Sia 

m  im 

514 

1  IM 

IO  »0« 

eöy 

Ö05 

2  898 
S7& 

4  ms 

86Ì 

4:f9 

SS  li^ 

1  702 


tforeign  bom  males 

üO  yciAri 

of  A^L*  und  ovfsr 


4K.0T 
«»,14 

T7.10 

55,£i2 
4«.  4» 

0:1.78 

ri5.4a 

90,60 
57.38 

m.m 

5&,73 
55.59 
U.Qt 
85.57 
09,35 
119.64 
75.05 
61.39 
71.99 
10.14 

45,  «e 

45,10 

4.H.78 
40.  AI 
M.2Î 
M.9T 


4. 
The  EoonomìG  Effects  of  Immigration. 

The  effects  of  immigration  on  the  economic  growth  of  the  United  States  have  been 
enormous.  The  rapidity  with  which  it  has  taken  posse^^^^ion  of  and  subdued  the  great 
extent  of  territory  west  of  the  Alleghany  mountains,  the  vast  development  of  raiiroaèa 
and  mechanical  and  mining  industries,  the  growth  of  large  cities  with  all  the  luxuries 
and  conveniences  of  modem  civilization,  —  all  thef^e  things  have  been  possible  only 
through  the  combination  of  constant  additions  to  the  labor  force  of  the  community, 
and  the  use  of  the  best  machinery  and  methods  of  production .  Under  ordinary  cir- 
cumstances the  enormous  additions  to  the  population  of  the  country  by  immigration 
would  have  overstocked  the  labor  market  and  cau«îed  distress  and  hardship  to  the 
native  workmen.  Up  to  the  present  time,  or,  at  lea^t»  during  the  greater  part  of  the 


(1)  Census  of  Massachusetts,  1835,  vol.  I,  part  I,  p,  xirii* 
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time  sinco  the  immigration  began,  this  has  not  been  the  case.  Immigration  has  been 
welcomed  as  furnishing  that  labor  force  necessary  for  the  development  of  the 
country.  The  country  was  large;  the  demand  for  labor  great.  Already  as  early  as  1820, 
internal  improvements  had  begun  to  open  up  the  Ohio  and  even  the  Mississipi  val« 
leys,  and  great  states  were  only  waiting  to  be  peopled  in  order  to  which  not  only 
rank  with  the  older  commonwealths  in  the  East.  In  1830  railroads  began  to  be  built, 
gave  additional  employment  to  labor  but  opened  up  a  vast  extent  of  territory  to  the 
colonist.  And  so  it  went  on  from  decade  to  decade.  Every  census  reported  a 
westward  extension  of  the  frontier  line,  a  greater  total  area  of  settlement,  and  the 
gradual  increase  of  the  population  in  the  Ohio  and  Mississipi  valleys  to  a  com« 
fortable  agricultural  density.  The  increment  of  population  spent  itself  in  taking  up 
this  new  territory.  Thus  from  1820  to  1830  the  population  increased  32.  51  percent, 
but  the  settled  area  increased  during  the  same  period  24.  4  per  cent,  so  that  the 
density  of  population  in  the  settled  area  increased  only  1.  4  individuals  to  the  square 
mile.  From  1830  to  1840  population  increased  32.  52  per  cent,  settled  area  27. 6  per 
cent,  and  density  only  0.  8  individuals  to  the  square  mile.  Even  after  1840,  when  the 
immigration  began  to  affect  population  so  that  in  each  of  the  decades  following  it 
increased  over  35  per  cent,  the  settled  area  increased  nearly  22  per  cent  in  each 
decade,  so  that  the  density  only  increased  from  21.  1  persons  to  the  square  mile 
in  1840  to  26.  3  in  1860. 

The  following  table  represents  the  growth  in  different  kinds  of  settlement  down  to 
the  present  time.  The  sparsely  settled  areas  (2  to  6  to  the  square  mile),  represent 
the  constant  extension  of  the  settled  frontier.  That  process  stopped  in  1860  but  was 
renewed  in  1870.  The  settling  up  of  the  sparsely  settled  frontier  country  into  an 
agricultural  or  industrial  region  is  represented  by  the  constant  growth  of  the  more 
thickly  settled  areas. 


Area  in  square  MaEs  of  the  different  kine>s  of  settlement.  W 


Tabu  ss. 


DAT; 


ToUl  are« 

of  »4  ttli  ment 

8  or  m  re 

to  the 
8qa«re  mile 


S  to  6 

to  the  BQQAre 

mile 


6  to  18 

to  the  aqoare 

mile 


IS  to  45 

to  the  Miuare 

mUe 


4.S  to  90 

to  the  M|ttare 

mile 


90  «ad  OTer 

to  the 
square  mile 


1790 
1800 
IMO 
IMO 
1830 
1840 
1880 
1880 
1870 
1880 


239  935 

805  706 

407  915 

506  717 

6Si  717 

807  992 

979  249 

1  194  754 

1  272  2..9 

1  SOU  570 


83  430 
81  010 
116  6i9 
140  827 
151  160 
183  007 
933  697 
860  666 
245  897 
364  820 


83  346 
123  267 
154  419 
177  153 
285  894 
291  819 
2J4  696 
353  311 
363  475 
870  890 


59  282 

8S504 
108  155 
150  390 
186  603 
241  587 
886  796 
431  601 
470  529 
554  800 


13  051 

17  784 

27  499 

89  004 

65  446 

84  451 

100  7iM 

134  722 

174  036 

231  410 


8t0 

1  198 

1  243 

1  348 

3  414 

5828 

11  264 

14  224 

18  302 

25  180 


(1)  Tenth  Census  of  the  United  States,  voL  I.  p.  xzv. 
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The  number  of  immigrants,  again,  during  the  first  two  decades  was  sinali  and 
could  easily  be  absorbed.  Still  further,  if  we  can  trust  the  early  statistics,  the  im- 
migrants were  of  various  classes,  such  as  merchants,  artisans,  farmei^  and  profes- 
sional men,  and  for  all  these  classes  there  was  at  that  time  a  demand.  There  came,  in 
those  earlier  days,  no  great  miss  of  unskilled  laboi;^,  crowding  the  unskilled  occup  i- 
tions.  When  the  great  movement  of  unskilled  laboi'ei's  did  begin,  in  1846,  the  country 
was  prepared  to  receive  them.  There  were  the  railroads  and  canal^^,  the  boundless 
prairies  for  the  farmers,  the  growing  cities  and  towns  for  the  artisans,  and  the  factories 
for  the  unskilled  laborers.  Even  in  the  period  from  1865  to  1873  the  very  activity  of 
speculation  and  railroad  enterprise  made  an  opening  for  the  new-comers.  The  length 
of  railroads  in  operation  increased  from  35,000  in  1865  to  70,000  in  1873;  that  is,  as 
much  line  was  built  in  those  eight  years  as  during  the  thirty-five  years  since  1830. 
The  total  amount  has  since  doubled  again. 

In  this  great  economic  growth  the  immigrants  have  had  their  full  share.  In  fact, 
as  has  already  been  said,  it  has  been  due  very  largely  to  them.  As  was  shown  above, 
we  find  them  in  all  parts  of  the  United  States,  especially  in  the  West  and  the  Northwest. 
We  find  them,  also,  in  all  occupations,  as  is  shown  by  the  census  reports.  The  census 
of  1880  met  with  the  usual  difficulties  experienced  in  all  attempts  to  classify  the  people 
of  a  country  according  to  their  occupations  and  professions.  These  difficulties  are 
ftilly  set  forth  and  the  deficiencies  of  the  enumeration  fully  acknowledged  in  the  pre- 
liminary remarks  to  the  tables  of  occupations.  But  although  all  the  details  of  the 
enumeration  may  not  be  accurate,  yet  the  general  outlines  are  sufficient  for  the 
purpose  of  showing  the  share  the  foreign  born  have  had  in  the  economic  growth  of 
the  country.  In  fact,  the  foreign  born  are  represented  more  heavily  in  the  statistics 
of  occupations,  in  proportion  to  their  number,  than  the  native  born,  on  account  of 
their  age  distribution.  Even  taking  the  population  of  the  age  of  ten  years  and  over, 
they  are  more  heavily  represented  in  occupations  for  the  same  reason.  Of  the  total 
population  ten  years  of  age  and  over,  less  than  one-half  are  engaged  in  gainful  occu- 
pations; of  the  native  born  very  much  less  than  one-half,  while  of  the  foreign  bom 
more  than  one-half  are  in  occupations. 

The  census  table  (1)  shows  the  gi*eat  army  of  workers  that  are  engaged  in  adding 
to  the  wealth  of  the  United  States,  although  they  were  born  in  foreign  countries.  There 
are  nearly  a  milhon  Irish,  over  a  million  Germans,  four  hundred  and  fifty  thousand  Bri- 
tish, two  hundred  thousand  Scandinavians,  three  hundred  and  fifty  thousand  British 
Americans,  and  four  hundred  and  fifty  thousand  foreigners  from  other  countries.  It 
must  be  remembered  again,  as  always,  when  dealing  with  statistics  of  the  foreign  bom, 
that  these  are  only  the  first  generation  —  their  descendants  when  born  in  this  country 
figure  in  the  column  of  natives.  How  many  they  are  we  have  no  means  of  knowing, 
but  the  number  must  be  very  large. 

This  table  shows  almost  the  same  geographical  distribution  as  the  former  ones  of 
the  general  distribution  of  the  foreign-bom  in  the  United  States.  The  Southern  States 
are  very  sparsely  supplied  with  people  of  foreign  birth.  The  Irish  are  found  in  the 


(1)  Tenth  Census,  vol.  I,  p.  714. 
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Eastern  and  Middle  States;  the  Germans  in  the  Middle  and  Western  States;  the  British 
in  New  York  and  Pennsylvania;  the  Scandinavians  in  the  Northwest;  the  British 
Americans  in  Massachusetts  and  along  the  frontier. 

The  Tenth  Census  of  the  United  States  classified  the  persons  engaged  in  gainful 
occupations  under  four  heads:  1 .  Agriculture;  2.  Professional  and  Personal  Services; 
3.  Trade  and  Transportation;  4.  Manufactures  and  Mechanical  and  Mining  Industries. 
It  was  said,  however,  that  many  enumerators  returned  agricultural  laborers  simply 
as  laborers,  and  so  they  went  into  the  figures  for  professional  and  personal  services 
rather  than  for  agriculture.  It  was  intended,  also,  that  the  common  laborers  in  man- 
ufactures, mechanical  and  mining  industries  should  be  included  in  the  returns  for 
each  special  occupation,  but  in  many  cases  they  also  were  returned  as  simple  laborers. 
These  misunderstandings  may  distort  the  relations  of  the  different  classes  to  each 
other,  and  must  be  born  in  mind  when  using  the  figures. 

Table  23  shows  the  number  of  persons  engaged  in  each  of  the  four  great  classes  of 
occupations  and  the  nationalities  represented  in  each.  The  Irish  are  represented 
strongly  under  the  head  of  professional  and  personal  services  on  account  of  the  large 
number  of  domestic  servants  and  common  laborers  of  that  nationality.  The  Grermans 
are  strong  in  the  manufactures  and  in  agriculture.  The  British  are  found  largely  in  the 
mining  industries;  the  Scandinavians  in  agriculture;  and  the  British  Americans  in 
fttctories. 


Pebsons  buoaokd  in  four  oriat  glassks  of  occupations  in  thb  UNrrsD  States,  1880, 

BY  NATIVITIES.  (1) 
TabU  19. 


OCCUPATION 


ToUl 


N  a  t  i  ▼  i  t  / 


United 
Suuet 


IreUad 


Germany 


Great 
Britain 


Sean- 
dinavia 


British 
America 


Other 
CooatrlM 


Agricoltare 

Profe0«ienal  and  Personal 
■errice« 

Trade  and  Trannporutlon 

Mannfactare«  and  Mecha- 
nieal  and  Mining  In- 
dustrie«     


7  670  493 

6  857  664 

140  907 

293  722 

104  914 

91  896 

78  435 

Ì0T4S38 

S  076  768 

415  851 

218  867 

79  963 

52  860 

90  614 

1  810  S56 

1  851695 

188  618 

15Ì491 

56  498 

16  214 

88  119 

3  837  lis 

S  611  395 

S84  175 

966  110 

225  790 

44  615 

158  995 

100  215 

139  312 
61  721 

149  212 


The  next  table  (24)  shows  the  distribution  of  persons  in  each  of  the  great  groups 
of  occupations,  among  the  different  States  and  by  nationality.  They  do  not  require 
extended  comment.  It  is  only  in  the  Northwest  that  agriculture  is  absolutely  depen- 
dent on  the  foreign  born.  In  Minnesota,  for  instance,  the  native  born  are  less  than 
one-half  of  the  persons  engaged  in  agriculture.  In  other  States  of  the  West  the  per- 
centage of  foreign  bom  persons  in  agriculture  is  very  large.  In  manufacturing  and 
mechanical  and  mining  industries  the  proportion  of  foreign  born  is  very  lai^. 


(1)  Tenth  Census  of  the  United  SUtes.  I,  p.  716ff. 

(2)  Norway,  Sweden  and  Denmark. 
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Tabu  S4. 


NATIVITY 


Peraoo«! 

Trade 

Agrìenltare 

Proftrasional 

and 

Serriees 

Transportation 

Manofactat  ing 
Miehauleal 

and  Mining 
Indastries 


The  United  Sute« . 

Ireliiàd 

Germkhy 

Great  Britein  .  .  . 
(Scandinavia  .... 
British  America  .  . 
Other  Conntriea  .  . 

Total  . 


6  857  eei 

3  076  768 

1  S51  695 

9  61!  895 

140:107 

415  854 

1M514 

884  175 

»5  Iti 

818  867 

159  491 

868  110 

104  su 

79  96S 

56  488 

995  780 

91  886 

51860 

16  911 

44  615 

78  496 

90  614 

SJ  119 

158*985 

109  215 

189  SI» 

61  721 

149  299 

7  670  4» 

4  074B8S 

isiotse 

S8S7  Itt 

It  would  scarcely  be  worth  our  while  to  follow  out  the  different  nationalities  in  all 
the  details  of  particular  occupations.  Table  25  gives  an  interesting  picture  of  the  main 
facts  in  the  principal  occupations.  In  the  higher  professions,  as  for  instance  among  the 
clergymen,  lawyers,  physicians  and  surgeons,  and  teachers,  the  foreign  element  is 
not  largely  represented.  The  Irish  are  numerous  among  the  domestic  servants,  and 
the  common  laborers.  The  Germans  are  most  numerous  among  the  farmers  and  then 
among  the  common  laborers.  The  British  are  most  numerous  among  the  farmers 
and  then  among  the  miners.  The  Swedes.  Norwegians,  British  Americans  and  «  other» 
foreigners  are  mostly  farmers,  laborers  and  agricultural  la  borers.  The  table  follows  : 


Number  of  persons  in  the  United  States  engaged  in  twbntt  selected  occupations 
with  distinction  of  place  of  birth.  (1) 

Tabu  25. 


I 


OCCUPATION 


Agrienltnral  laborers 

Boot  and  shoe  makers 

Clergymen 

Clergs,  salesmen,  a.  aeeonntanto  In  stores 
Cotton,  silk,  and  woolen  mill  operatives 

Domestic  servants 

Farmers  and  phtnters 

Iron  and  steell  workers 

Laborers 

Lawyers 

Manufacturers,  and  ofBcials  in  many 

companies 

Miners 

Officials  and  employes  (civil)  of  the  go> 

vomment .  .   T* 

OfActals  and  employes  of  railroad  comp. 

Physicians  and  surgeons 

Sailors,  s teamboatmen,  pilots,  canabnen, 

watermen,  etc 

Stockraiser«,  herders  and  drovers  .   .   . 
Tailors,  dressmakers  and  milliners    .   . 

Teachers 

Traders  and  dealers 


Tot  1 


Nativity 


^1 


S 

Ë 


^1 

Sa 


S8S8  876 

8  162  474 

24  286 

48  210 

15  216 

22  624 

21  214 

194  079 

124  6J1 

17  438 

27  815 

6  701 

2  518 

7  581 

445  51S 

379  715 

13  778 

22  624 

12  180 

2  459 

7  058 

A4  S96 

51  967 

2  516 

4  301 

2589 

598 

930 

810  533 

181  550 

88  663 

9  252 

82  175 

1  004 

43  564 

1  075  655 

819  651 

12i  191 

43  414 

19  477 

19  077 

22  05Ü 

4  tf5«95 

ksmilfib 

107  TD8 

238  890 

82  867 

68  481 

60  635 

114  539 

72  931 

16  730 

9  807 

10  174 

1  041 

2  219 

1  8Ô8  ttS 

1  386  845 

225  122 

114  641 

31  888 

28  031 

60  342 

64  137 

60  842 

1  008 

791 

918 

89 

559 

51217 

39  213 

1  671 

5  370 

8  812 

175 

842 

834  2S8 

107  998 

,25  462 

10  027 

47  486 

4  829 

5  676 

115;55)1 

.     96.6$ 

8  281 

4369 

8008 

461 

1  852 

2.-10  458 

182  122 

32  981 

9982 

7  120 

4560 

5  570 

S5  671 

77  0J2 

1  021 

2  640 

1  74h 

176 

1  520 

100  902 

76  165 

6  437 

3360 

4  158 

8  828 

2  821 

44  075 

88  830 

1  012 

1  198 

1  385 

800 

6i:4 

419  157 

SOI  758 

26  497 

48  991 

12  118 

5  716 

9  8&S 

227  710 

211  671 

3  916 

4  828 

2  819 

534 

2  617 

481  450 

843  562 

32  076 

60  175 

17  098 

2  480 

6826 

29  902 

7  840 

7  701 

1  797 

4  816 

29  762 

67  149 

2  182 

72  859 

400 

1  634 

82  805 

1  350 

8  203 

1  474 

4638 

5686 

16  712 

2325 

19  233 
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Immigration  has  been  of  immenso  value  in  developing  the  natural  resources  of  the 
United  States.  At  present,  however,  some  complaint  is  heard  that  it  is  increasing  the 
stress  of  coniiKitition  on  the  laboring  classes  and  tending  to  lower  wages  and  the  stand- 
ard of  living.  This  complaint  is  heard  chiefly  from  the  persons  engaged  in  transpor- 
tation and  in  manufacturing  and  mechanical  and  mining  industries.  The  immigration 
has  been  composed  for  a  great  many  years  as  we  saw  in  paragraph  1.  of  unskilled 
labor  and  one  would  expect  to  And  the  largest  proportionate  number  of  foreignci^  in 
agricuUui*e  and  in  <  personal  services  »  especially  as  these  include  the  common  labo- 
rers and  tlM3  domestic  servants  who  are  very  largely  foreigners.  Such,  however  is  not 
the  case  as  is  shown  by  tlie  following  little  table  ; 

TifK  pKnr.R^TA^.K  of  native  and  foreign  born  engaged  in  bach  of  the  four  (;rand  classes 
OF  dccüpations  in  the  United  States.  (0 


Table  S6. 


I»er  e«nt 
of 


'    «  I  porsoDs  eugftged  I 

GKANl)  0LAS8  OF  OtX^UPATlON     |        Total  .  who 


who 
are  native« 

of  the 
United  SlatM 


Per  cent 

of 

pcriont  engafod 

who  are 

foreign  bom 


All  oocupations 

AgrlcuUaro 

Ih^feMlonal  and  pergonal  serrlees.   .   . 

Trade  and  tranaportatioa 

Mannfactnring,  mechanical  and  mining. 


100 
100 
100 
100 
100 


79.91 
89.40 
75.52 
74.67 
68.05 


20.19 
10.60 
24.48 
25.33 
31. 9Ò 


The  heaviest  percentage  falls  in  the  manufacturing,  mechanical  and  mining  indus- 
tries. No  less  than  31.95  ^/o  of  all  the  persons  engaged  in  these  occupations  are  of 
foreign  birth.  This  number  cannot  at  all  be  accounted  for  by  the  statistics  of  im- 
migration. There  were  only  thirteen  of  the  skilled  trades  in  which  the  immigration 
in  1886  amounted  to  more  than  one  thousand  persons  each.  In  most  of  them  the  com- 
petition from  immigration  according  to  the  returns  of  the  Treasury  Department  is 
entirely  insignificant. 

But  the  actual  number  of  foreign  born  persons  engaged  in  skilled  occupations  is 
much  greater  than  is  shown  by  these  statistics.  This  can  be  accounted  for  only  on  the 
supposition  that  the  returns  of  immigration  are  imperfect  so  far  as  the  occupations  ai-e 
concerned,  or  that  the  immigrants  learn  the  skilled  occupations  after  they  arrive. 
The  latter  supposition  is  entirely  valid  and  is  confirmed  by  observation.  Many  of  these 
so  called  skilled  trades  are,  by  the  introduction  of  machinery,  made  really  unskilled. 
The  immigrant  can  learn  the  single  operation  involved  in  attending  the  machine  in  a 
very  little  time  and  thereupon  he  competes  with  the  labor  engaged  in  that  occu- 
pation. By  this  process  many  of  the  so-called  skilled  trades  have  gone  into  the  hands 
of  the  forcignei*s  or  there  is  at  least  a  very  strong  competition  from  the  foreign 
born.  That  is  shown^by  the  following  table  (27)  which  shows  also  the  proportion  of 
the  diflTercnt  nationalities  : 
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Proportion  op  nati  ye  aüd  porkion  born  amomg  the  operatives  in  each  trade  and  proportioh 
of  each  nationality  amono  the  foreign  born.  (^^ 

Tabu  27. 


INDUSTRY 


Operatires 


«'S 


5| 

ft»®. 


Foreign,  per  cent  of  each  clasn 


n 


1 

<£ 


2| 


i   SXs 

III 


Apprentices  to  trade 

Bakers 

BlaeknmUbs 

Boot  and  ■boemaken 

Briek  and  tUemakert 

Bntdiert 

Cabinet  maker« 

Carpenters  and  Joiner« 

Carriage  and  wagon  maker« 

Cigar  makers 

Coopers 

Cotton  mill  operatiTes 

Bmployée  in  mannfaetoring  eetabUsbements  . 

Bngtneers  and  flremen 

FIsbvrmen  and  ojstennen 

Gold  and  silver  workers  and  {«welers .  .  .  . 

Harness  and  wmàlÊm  mnller* 

Iron  and  steel  workers  and  sbop  operatiree. 
Leatber  currier«,  dres«ers,  flnisbers,  etc..   .  . 

Lombermen  and  raftsmen .   .  . 

Maebinist« 

Manofkctnrers 

Marble  and  stone  eatters   .......... 

Masons,  brick  and  stone 

Mill  and  fiftctory  operatires 

MUlen 

Milliners,  dressmakers,  and  seamstresses.  .   . 

Miners 

Painters  and  ramisber« 

Paper  mill  operatives 

Plasterers 

Printers,  litbograpbers,  and  stereotjpers.  .  . 

Saw'  and  planing-mill  operatiTes 

Tailors  and  talloresses 

Tinners  and  tinware  makers 

Tobacco  factory  operative« 

Woolen-mlU  operatives 


90.76 
IS.  M 
72.71 
64.24 
68.17 
61.66 
6S.28 
77.04 
76.45' 
M.  43 
67.  œ' 
65.871 
71.66 
72.82 
78.83 
72.91 
74.60 
68  67 
54.26 
66.82 
69.88 
78.73 
55.41 
64.68 
74.21 
84.68 
83.96 
46.11 
76.05 
66.80 
72.44 
88.00 
78.29 
46.48 
76.86 
100  91.91 
100   60.72 


100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
MO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 


9.  H 
66.16 
27.2» 
86.76 
81.83 
88.81 
41.77 
22.96 
21.66 
U.67 
82.91 
44.68 
28.44 
27.18 
26.67 
27.09 
».50 
86.88 
45.74 
84.18 
80.12 
2J.27 
44.69 
35.87 
26.79 
16.87 
16.05 
68.89 
28.95 
83.20 
27.66 
17.00 
26.71 
58.52 
24.14 

8.69 
89.28 


100 

14.65 

100 

11.58 

100 

27.04 

100 

25.18 

100 

20.28 

100 

11.92 

100 

6.36 

100 

16.66 

100 

11.36 

100 

8.8S 

100 

20.26 

100 

26.04 

100 

26.9: 

100 

82.28 

100 

9.89 

100 

12.01 

100 

19.29 

100 

40.  ti 

100 

44.16 

100 

8.42 

100 

20.70 

100 

12  51 

100 

42.16 

100 

84.79 

100 

26.74 

100 

10.94 

100 

36.36 

100 

20.17 

100 

20.06 

100 

52.75 

100 

48.17 

100 

22.96 

100 

8.38 

100    14.38 

100    17.78 

100   22.63] 

100 

86.861 

82.09 

18.00 

65.68 

7.85 

32.10 

15.98 

40.09 

9.66 

27.21 

7.74 

62.15 

10.67 

68.  CO 

6.91 

85.46 

15.41 

50.67 

11.68 

47.48 

5.61 

64.79 

6.03 

2.64 

21.43 

83.65 

16.86 

19.94 

80.27 

6.94 

5.27 

42.27 

20.17 

43.11 

11.08 

22.87 

H.  46 

30.19 

6  92 

9.36 

7.13 

26.94 

32.26 

48.86 

23.20 

19.76 

21.91 

82.71 

15.88 

21.20 

23.62 

41.07 

28.72 

20.30 

16.51 

7.94 

87.58 

88.83 

20.67 

9.88 

15.96 

20.05 

20.08 

27.00 

25.39 

24.18 

5.48 

52.66 

7.01 

44.60 

16.42 

37.83 

7.94 

10.88 

80.86 

4.00 

13. 4Û 

1.23 

4.18 

4.78 

12.98 

3.62 

10.92 

4.04 

30.04 

0.99 

3.84 

6.99 

6.71 

6.20 

17  66 

4.44 

12.9ìf 

082 

2.C8 

2.84 

8.18 

0.87 

48.03 

2.00 

8.86 

2.41 

9.15 

8.28 

25.53 

8.24 

5.78 

2.38 

11.91 

2.61 

5.88 

3.19 

8.53 

12.56 

53.78 

8.20 

9.04 

1.82 

0.07 

1.75 

7.43 

8.65 

6.15 

3.05 

16.11 

4.41 

10.93 

3.62 

15.89 

8.^2 

4.60 

6.71 

10.19 

1.18 

15.19 

2.68 

8.00 

2.99 

13.41 

14.86 

83.69 

6.67 

3.23 

3.03 

8.99 

1.C9 

4.62 

1.39 

17.63 

17.88 

9,68 

7.22 

10.68 

10.69 

10.43 

12.04 

8.73 

9.06 

40.68 

9.41 

1.49 

11.67 

6.95 

U.59 

16.68 

12.28 

5.13 

7.06 

8.76 

7.87 

13.03 

7.01 

6.87 

9.38 

8.93 

9.82 

25.99 

10.14 

5.10 

6.02 

8.26 

14.06 

17.06 

10.24 

25.79 

2.89 


This  table  27  shows  two  things.  In  the  first  place,  it  shows  that  certain  crafts 
have  gone  into  the  hands  of  the  foreigners,  chiefly  the  Germans.  These  ai*e  for  in- 
stance, the  bakers,  butchers,  cabinet  makers,  cigar  makers,  coopers,  leather  curriers^ 
marble  and  stone  cutters,  masons,  and  tailors.  Then  there  are  the  factories  where  the 
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proportion  of  foreigners,  mostly  Irish  and  British  Americans,  is  large.  This  is  true  of 
the  cotton  mill  and  woolen  mill  operatives. 

Similar  results  are  shown  by  table  28,  which  gives  the  proportion  of  foreigners  in 
the  principal  manufacturing  States  engaged  in  manufacturing,  mechanical  and  mining 
industries.  In  many  of  the  States  from  one-third  to  one*half  of  the  persons  engaged  in 
théine  industries  are  of  foreign  birth.  The  table  follows  : 


BHOWmC.   THE  PROPORTIONS  IN   WHICH  THE   INDUSTRIAL  CLASSES  OF  EACH  StATE 

pToducintf  to  the  value  t>r  doll.  20,000,000  (manufactures)  are  divided  between  persons  of  native 
and  peräOD^  of  foreign  liirth,  and  the  proportion  in  which  the  aggregate  foreign  bom  cla«  is 
dividt^d  among  thû  several  nationalities.  (1) 


TaAtm  SIL 


H  T  A  T  F;  S 


All  periionft  eniraged 

in  inanafacturing. 

niochanical 

Mud  mluiug  Indastries 


i 

t 


^ 

& 

? 

g 

s 

«2 

c 

s 

9 

S 

b 

t 

& 

!        ^ 


Person«  of  foretgu  birth  engaged  in  nianitfartnring, 
lucehanical»  and  mining  fndn•tric^ 


Per  eént  born  in 


i 

S 


9  « 

c 


«    I 


5"c 


Tb«  tiiltbd  ËtfAli««. 


1.0 


CilifornU  .           .,,...,  mi 

Conntctïcur   .........  lOü 

Del«waTO   .....,..,  KKJ 

GhwFflA  .........  t  ÏO0 

imootrt ,   ,  f  lOJ 

ludlann    ..,...,.       ,  '  IÜÜ 

Iowa     .........  [  im 

KMUmn*        .........  liXI 

E«Dtack>- '   ^   '  '\  1^ 

LoaUiana          .  .  *  .  4  .  -  |  lOO 

Mrnlaci  .       .       '  im 

Maryland *  lOtì 

MuRAchat^ctU  .,.,...  I  lOQ 

3ll«blg4ii ,  :  100 

Mliioart   ...     ......!  im 

Nebmdu    .........  |  im 

N«w  natnfHihire  .......  lOC) 

N'«w  Jursfy  ........  '  Ï(H> 

New  York j  100 

North  Carol  toH    ......  ^  100 

Obl(».      . '  100 

Pennnj'lvBnla    ,,...*.  .  100 

Kbodo  Inland .  |  103 

Tenn^iSN» ,.....,,  .  IW 

TvxtLti  .........  1  100 

Vt'rtaoiit. .  I  100 

Virginia  .........  j  lOt) 

WMt  Virglnlji  .......  100 

Wlteoiiititi '  100 


68. OS  j 

40.66 
67.50 
87.18 
96. 5t 
66.67 
81.70 
71.75 
78.64 
81.78 
71.40 
8t.l9 
79.  S8 
64.86 
56.57 
52.44 
68.06 
69.64 
72.71 
68.82 
61.28 
98.02 
71.03 
73.60 
60.88 
92.97 
74.01 
75.80 
97.01 
88.96 
51.88 


81.93 

100 

ss.  18 

SO.IS  i 

59.36 

100 

13.77 

13.80 

32.41 

100 

42.36 

13.55 

12.87 

100 

47.12 

18.78 

3.48 

100 

31.90 

89.00 

43.33 

100 

13.80 

40.85 

18.90 

100 

12.00 

57.79 

28.85 

100 

10.46 

41.34 

21.36 

100 

12.80 

30.16 

18.28 

100 

18.72 

59.82 

26.60 

100 

15.85 

40.74 

17.81 

100 

15.58 

1.58 

2a  62 

KO 

15.27 

65.05 

36.65 

100 

89.66 

4.65 

43.43 

100 

9.19 

S3. 86 

4T.56 

100 

7.18 

88.86 

81.94 

100 

16.77 

65.25 

30.36 

100 

10.01 

35.47 

27.29 

100 

20.72 

1.78 

81.68 

100 

28.57 

36.04 

38.77 

100 

28.87 

88.14 

1.98 

100 

14.02 

14.74 

18.97 

100 

11.69 

50.62 

2J.40 

100 

31.08 

30.66 

39.12 

100 

35.19 

2.66 

T.03 

100 

25.38 

88.75 

2S.99 

100 

12.06 

36.50 

24.70 

100 

28.66 

1.74 

2.96 

100 

23.46 

33.78 

13.04 

100 

26.89 

42.68 

48.88 

100 

5.90] 

49.33 

18.42  ;      8.84  I    1S.U 


IS.  17 


12.63 

2.82 

7.41 

00.67 

19.85 

2.05 

18.71 

3.4« 

25.97 

1.04 

1.87 

5.28 

21.72 

2.47 

3.0J 

11.8« 

17.35 

11.76 

5.63  ! 

10.61 

16.37 

1.94 

8.25» 

8.15 

19.27 

11.38 

7.57 

10.01 

26.77 

10.84 

9.87 

la» 

12.38 

0.83 

2.11 

7.2i 

6.95 

0.85  J 

1.83 

33.78 

18.67 

1  S3 

60.48  : 

8.56 

12.44 

0.88 

1.31 

5.6» 

18.67 

1.48 

32.78 

8.81 

16.88 

6.71 

34.62  . 

9.75 

8.39 

88.99 

17.93 

8.65 

12.00 

1.86 

3.71  ! 

10.61 

17.35 

11.71 

9.87  , 

15.58 

10.96 

0.48 

65.82 

0.90 

23.76 

1.00 

1.76  ' 

8.87 

13.93 

1.41 

6.48  1 

1L17 

8f.^ 

1.59 

3.32 

48.79 

28.29 

0.54 

4.48 

16.18 

89.14 

1.61 

1.83 

5.85 

87.88 

1.09 

31.83 

1.» 

8J.86 

3.15 

3.00 

13. 5Ï 

13.52 

^      8.47 

8.94 

31.42 

13.96 

0.39 

66.74  i 

151 

27.00 

1.07 

3.05  , 

U.S« 

85.79 

0.80 

8.88  1 

3.88 

9.97 

11.48 

10.64 

12.83 
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The  Social  Effects  of  Immigration. 

It  is  scarcely  possibile  to  give  any  conclusive  statistical  evidence  of  the  effect  of 
immigration  on  the  general  social  condition  of  the  United  States.  The  influx  of  so  man  v 
thousands  of  persons  of  different  nationalities,  principally  from  the  lower  classes,  mu^l 
certainly  have  some  effect  on  the  culture,  habits  and  social  morality  of  the  nation. 

The  people  of  the  United  States  are  not  what  they  would  have  been  if  this  great 
immigration  since  1820  had  not  taken  place,  but  they  had  been  left  to  themselves  it* 
develop  their  institutions  and  civilization  on  the  lines  laid  down  at  the  time  of  the  foun- 
dation of  the  republic.  It  is  easy,  however,  to  exaggerate  the  influence  of  the  immigra* 
tion.  Much  of  it  came  at  a  time  when  the  American  influence  was  so  overwhelmingly 
dominant  that  it  was  simply  absorbed  and  disappeared.  Free  political  institutions 
and  good  economic  prospects  have  been  powerful  to  mould  the  second  generation  of 
the  immigrants  into  the  prevailing  type  of  the  American  citizen,  independent,  self- 
reliant  and  thrifty.  Climate  and  mode  of  life  have  had  much  the  same  effect.  With 
the  great  increase  in  numbers  and  their  tendency  to  accumulate  in  the  same  locality, 
to  preserve  their  language  and  home  cuistoms,  the  problem  of  assimilating  the  foreign 
element  becomes  more  serious.  Even  here  we  can  reach  statistical  measurements  only 
with  extreme  difficulty,  although  the  question  is  one  of  great  interest  for  the  future  of 
the  United  States.  I  do  not  pretend  that  the  following  data  are  of  any  great  importance. 
I  give  them  because  they  are  the  only  ones  accessible  that  seem  to  throw  any  light  ar 
all  on  the  pi*oblom. 

There  arc  three  directions  in  which  we  can  procure  data  that  will  help  us  measuin- 
the  influence  of  the  foreign  element  on  the  social  civilization  of  the  people  of  the  Uni- 
ted States.  In  the  fli*st  place  we  can  measure  the  relative  influence  of  the  native  and 
foreign  bom  by  comparing  the  strength  of  each  as  to  sex,  age,  and  conjugal  condition 
These  data  will  give  us  a  measui-e  of  the  present. influence  of  the  foreign  born  in  th* 
population  of  the  country  and  also  an  indication  of  the  prospect  of  that  influence  iu- 
crea.sing  in  the  future.  In  the  second  place  we  have  some  data  showing  to  what  extent 
the  foreign  born  aro  intermarrying  with  the  native  born  and  with  each  other.  By  this 
process  the  different  elements  of  the  community  are  slowly  amalgamated  and  the 
race  characteristics  disappear  in  a  new  nationality,  Finally  we  can  show  to  wImii 
extent  the  foreign  born  contribute  to  the  pauperism,  the  crime,  the  mortality  and  t\w 
morbidity  of  the  community. 

The  following  table  (29)  shows  the  age  and  sex  of  the  foreigti  born  in  the  United 
States  in  1880. 
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Native  and  foreign  born  white  population  of  the  United  States  by  age  periods 

AND   SEX.  0) 
Tabu  29. 


A  (1  B  S 


TotaU  .   . 


Under   1  yeart  . 
1  to    4 
5  to    9 

10  to  11 

15  to  1» 

SO  to  9i 

25  to  29 

SO  to  84 

35  to  39 

40  to  14 

46  to  '19 

50  to  64 

55  to  59 

00  to  t>4 

65  to  69 

70  to  74 

75  to  79 

80  to  84 

>6  to  89 

90  to  94 

96  to  99 
too  and  over 


Nativo 
Total        I         Male  Female 


MSttrn 

1  212  737 

4  525  048 

5  319  722 
4  642  092 
8  972  88S 
8  874  217 

2  8;0  5F5 
2  216  623 
1  860  227 
1  477  845 
1  280  961 
1  060  806 

781  801 

666  845 

476  048 

829  588 

194  172 

96  411 

34  2S8 

8843 

2  043 

592 


ueioasi  i  urnits 


617  807 

2  300  886 

2  694  398 

2  861  832 

1  965  748 

1  945  279 

1  472  960 

1  128  308 

920  264 

796  8J2 

621  164 

588  133 

403  160 

345  676 

243  803 

166  062 

94  598 

44  492 

14  868 

3  48J 

783 

237 


595  430 
2  294  157 

2625  824 

2  280  260 

2007  090 

1  928  988 

1  897  625 

1  088  315 

988  968 

761  018 

609  787 

512  672 

878  641 

•21270 

232  245 

164  476 

99  674 

61949 

19  425 

6  3Ô7 

1  260 

356 


Foreign  born 


Total  Male  Female 


•  U8f79  SÌS168»  SMIM4 

6050  2969  8  061 

56  821  28  267  28  064 

122  697  Gl  808  60  894 

288  439  120  740  117  699 

878  812  184  820  194  492 

5:!8  255  274  088  154  217 

671  116  366(94  306  022 

762  631  419  769  342  862 

789  265  432  957  356  806 

712  190  884  981  827  969 

630  941  340  863  290  078 

577  087  818  0J5  269  012 

878  114  106  820  168  291 

810  463  170  811  139  622 

181  331  98  028  88  883 

114  609  5i  690  66  019 

60  696   ^  81  106  19  690 

31  08J  16  156  15  980 

9  515  1  419  6  096 

2  960  1  270  1  690 

1  008  433  576 

868  156  207 


This  table  brings  out  the  strength  of  the  foreign  born  in  the  middle  age  classes, 
especially  when  compared  with  the  native  born.  This  is  due  to  the  excessive  immigra- 
tion of  adults;  and  the  relative  excess  over  the  natives  is  due  to  the  fact  that  the 
children  of  the  foreigners,  born  after  their  arrival  here,  are  classed  as  natives.  It  will 
also  be  seen  that  there  is  an  excess  of  males  over  females.  This  excess  is  not  so  great 
as  one  would  suppose  it  would  be  from  the  statistics  of  immigration.  For,  while  of  the 
immigrants  generally  about  sixty  per  cent  are  males,  of  the  foreign  born  less  than 
fifty-four  per  cent  are  males.  I  suppose  this  is  due  to  greater  mortality  among  the  men 
than  among  the  women. 

The  same  fact  as  to  ages  is  brought  out  in  the  following  tables  (30  and  31)  from 
the  Massachusetts  census  of  1885.  The  foreign  born  are  disproportionately  represented 
in  the  higher  age  periods.  Massachusetts,  however,  is  pecuUar  in  the  fact  that  there 
is  an  excess  of  females  among  the  foreign-bom  as  well  as  among  the  natives.  This  is 
probably  due  to  the  employment  of  women  in  the  textile  industries.  The  excess  is 
greatest  between  the  ages  of  20  and  29  just  as  among  the  native  born.  Tables  30  and 
31  follow. 


(i)  Tenth  Census  of  the  United  SUtes,  vol.  I,  p.  549. 
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Native  and  poreicw  born  in  Massachusetts  bt  age  periods,  1886.  (0 


TahUM. 

NATIVE 

Age   period« 

Age 

AXD  rOBSIOff   BOBM 

under  10 

10  to  IS               J4  to  19 

20  and  over 

unknown 

(The  Stato)  .  . 


Hatire  bom  . 
Foreign  bom 


leoiso 

337  406 
22  774 


141004 

127  089 
14  026 


281  734 

in  694 
46  010 


1  218  019 

773  048 
444  971 


144 

87 
57 


Native   AND   FOREIGN   born   in '^ASSACmrSETTS   BY   AGE   PERIODS   AND  SEX.    ^<)' 


Tabic  31. 


AGB  PERIODS 


Males 


!     Native  Foreign 


F  e  m  a  1  « 


Exce«s  of  Females 


Native  Foreign     |     Native  Foreign 


(The'  State)  .  .   . 

Under  1  yeêts 

lto4      ■        

680284 

17  819 
68  964 
83  000 
63  560 
88  468 
122  890 
86  533 
59  864 
44  288 
48  671 
4  679 
49 

»44  000 

134 
2  713 
8  517 
6  960 

20  019 
56  483 
51  832 
46  861 
29  500 

21  264 
1  213 

35 

7MO00 

17  791 

67  988 

5to9      »       

81864 

10  to  13     »       

63  480 

14  t«  19      »       

89  232 

ao  to  29     »       

134  356 

30to39      »        

92  379 

40to49      »        

66  751 

50to59      •        

49  061 

00  to  79      »       

56  341 

80  years  and  over 

Ago  unknown 

7  721 
38 

882  207 

144 

2  795 

8  471 

7  035 

21991 

72  522 

56  415 

49  444 

33  917 

24  578 

1  903 

22 


+  OOjfOO 

—  i8 

—  906 

—  1  146 

—  61 
+  770 
+  11  935 
+  5  816 
+  6  887 
4-  4  768 
+  7  670 
4-  3042 

—  11 


4- 

nooT 

+ 

10 

+ 

«2 

- 

4ti 

+ 

105 

+ 

.    4  942 

+ 

17  089 

4- 

4553 

-f 

2583 

•f 

4  408 

-f 

3  814 

+ 

6C0 

— 

13 

It  is  commonly  said  that  the  foreign  bom  not  only  exercise  a  great  and  dispropor- 
tionate influence  on  account  of  their  heavy  representation  in  the  adult  age  classes, 
but,  also,  that  they  will  exercise  a  great  influence  on  the  population  of  the  future 
because  they  are  so  largely  represented  in  the  productive  ages  of  manhood  and  woman- 
hood. It  is  as  yet  an  undetermined  question  whether  the  foreign  born  women  are  any 
more  productive  than  the  American  women  of  the  same  class  of  society.  It  would  cer- 
tainly appear,  however,  that  the  foreign  born  being  proportionately  more  numerous 
in  the  productive  ages  than  the  native  born,  their  power  of  multiplying  would  be 
greater  than  their  proportionate  numerical  strength.  We  see  this  clearly  in  the  tablé 
just  preceding.  If  we  take  women  of  the  ages  from  20  to  39  (which  would  cover  for  the 
most  part  the  child  bearing  age),  we  find  that  the  total  number  is  355,671.  Of  these, 


(1)  Census  of  Massachusetts,  vol.  I,  part  I,  p.  Ixziii. 

(2)  Census  of  Massachusetts,  voL  I,  part  I,  p.  Ixiiii. 
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226,734  are  native  born,  and  128,937  are  foreign  bom.  The  foreign  bom  are  36.  ^ 
per  cent  of  the  total.  The  foreign  bom  males  of  the  ages  from  20  to  39  are  107,345, 
out  of  a  total  of  316,298,  or  33.  94  per  cent  of  the  total.  Remembering  that  the  total 
foreign  bom  in  Massachusetts  are  only  27.  13  per  cent  of  the  total  population,  it  would 
seem  that  the  child-bearing  age  is  unduly  represented.  The  figures  are,  of  course, 
distorted  by  the  fact  mentioned  so  often,  that  the  lower  age  classes  of  the  native  bom 
are  unduly  swelled  by  the  children  of  the  foreign  bom.  We  can  nevertheless  lay  hold 
of  the  fact  that  of  the  women  of  Massachusetts  likely  to  be  bearing  children,  36,  25 
per  cent  are  of  foreign  birth.  So  it  would  appear  from  table  29  that  of  the  women  of 
the  United  States  of  the  ages  20  to  39,  1,259,409  out  of  a  toUl  of  6,613,250  are  of 
foreign  birth,  or  about  19  per  cent. 

It  would  be  interesting  to  test  these  conclusions  by  statistics  of  the  conjugal  condi- 
tion of  the  native  and  foreign  bom.  For  the  United  States,  unfortunately,  we  do  not 
possess  these  statistics.  The  Massachusetts  census  for  1885  does  give  them  and  we 
present  them  in  table  32. 


Tabu  89, 


Conjugal  condition  and  plack  of  bibth.  Massachusetts,  1885  (t). 


CONJUGAL  COXIHTION 


Kale« 
Native  Foreign 


F  e  m  a  1  o  R 
Native     I     Foreign 


Aggrega  toB 
Native  Foreign 


(Thf  Stati  )  .   .   .   i  MS  SM 

i 

Single ;  439  448 

Marri«d SS8  S76 

Widowed j  19  57» 

DiToreed 906 

Unknown Si 


Ui9m 

7MMI 

B8S  WI 

1418  874 

91  665 

4S5  436 

103  60« 

8U  884 

140  181 

281  538 

139  591 

459  814 

19  561 

56  861 

38  797 

77  934 

IW 

1  656 

864 

t  560 

1               4! 

18 

82  ' 

888  89? 

195  267 

279  771 

51  378 

396 

54 


<  OXjrOAL  CONDITION 


Pebcentages. 


Male« 


Native  Foreign 


Fe  m  a  1  e A 
Native  Foreign 


A  ggrc  gates 


Native 


Foreign 


Single  .  . 
Married.  . 
Widowed . 
Divorced  . 
Unknown. 


tTbo  Stato)  . 


100.  Cf 


180.00 


100.00 


106.00 


63.85 

37.48 

.'Ì9.89      , 

86.70 

83.17 

57.81 

31.86       j 

49.45 

2.8i 

5.14 

8.03  : 

18. 76 

O.IS 

0.05 

0.?8      ' 

0.09 

0.01 

0.02 

0.01 

100.08 

61 .82 

82.49 

5.51 

0.18 


100.00 

37.06 
53.10 
9.75 
0.08 
0.01 


From  this  table  it  appears  that  there  were  in  Massachusetts  371,129  married 
women.  Of  these,  231,538  were  native  born  and  139,591  were  foreign  bom.  The 
foreign  born  married  women  were  37.  61  per  cent  of  the  whole.  The  former  propor- 


(1)  Census  of  Massachusetts,  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  Irii. 
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tion  seems  therefore  to  be  confirraed.  The  table  of  percentages  would  seem  to  ahow 
that  a  very  mach  larger  proportioo  of  the  foreign  born  females  are  married  than  of 
the  native  born  females.  These  percentages  are  of  no  value  becaufse  of  the  dispro* 
portionate  number  of  children  credited  to  the  native  bom,  as  mentioned  above. 

Table  33,  showing  the  conjugal  condition  of  persons  of  the  age  of  twenty  and 
over  according  to  place  of  birth,  corrects  this  error.  The  absolute  number-?  are  veiy 
nearly  the  same  as  in  the  former  table  as,  of  course,  the  greater  number  of  married 
persons  are  twenty  years  of  age  or  over.  But  the  percentages  are  entirely  changed. 
Of  the  foreign  born  females  (twenty  years  of  age  and  over),  57.  97  per  cent  are 
married;  while  of  the  native  born  women  of  that  age  56.  16  per  cent  are  married.  It 
does  not  appear,  therefore,  that  the  foreign  bom  women  are  any  more  Ukely  to  get 
married  than  the  native  born  women.  For  males,  the  percentage  seems  to  be  consi- 
derably higher  for  foreign  bom  than  for  native  born  ;  but  this  again  is  probably  due  to 
the  distribution  of  age  classes.  The  table  follows  : 


•J- 


Conjugal  condition  and  place  of  birth  of  persons  20  years  of  age  and  qvub. 
Massachusetts,  1885  (i).  ■ 


Tabu  83. 


CONJUGAL  CONDITION 


Persons  90  ye«rs  of  *i:e  n-nA  ovej- 

ÌN 

MAles 

Fomalei 

Ae^regr*te« 

Native          Foreign 

Native      1    For^lgD 

Native      1     Forgigli 

(The  sut.)  . 

Single 

Married 

Widowed 

Divorced 

Unknown 


S86  4M 

Me  837 

118  010 

63  418 

««7  941 

140  068 

19Ó61 

18  678 

9a) 

132 

8S 

41 

408  6S6 

m  SOI 

118  889 

m  SIL 

888  879 

138  433 

68  819 

M  im 

1  049 

BOI 

IS 

m.  m 


Aìh  rjt 


Ï3iî  2fW 

Mi  7i9 

4611  â£0 

ïTt*  L'fl 

n  880 

âl  &&W 

t6û4 

;m 

8t 

M 

Percentages. 


CONjrOAL  CONDITION 


Persona  80  years  of  afe  and  over« 

ition 

Males 

Femali}« 

Aggregates 

Native          Foreign 

NaUve          Färeiga 

Native      1    Fureifn 

(The  SUte) 

Single 

Married 

Widowed 

DIvvreed  

Unknown 


100.00 

83.80 

62.19 

5.84 

0.;6 

0.02 

100.00 

100.00 

85.90 

89.09 

67.98 

66.16 

6.10 

14.94 

0.06 

0.41 

0.08 

, , 

100.1» 

100.00 

After 

80.67 

5Î.Ù7 

59.08 

u.u 

10.07 

0.  il 

0.3a 

O.Qt 

0.01 

ICO.  00 
85.70 

11. 64 
0.0« 
0,D1 


We  have  as  yet  no  statistics  for  the  whole  of  the  United  States  showing  the  com- 
parative fruiifulness  of  the  native  born  and  the  foreign  born  women  in  the  United 


(1>  Census  of  Massachusetts,  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  Iviii. 
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States  or  that  of  their  desceodants.  The  ceosus  of  Massachusetts  for  1885  has  made 
such  an  inquiry  with  the  most  interesting  results.  It  is,  of  course,  uncertain  whether 
the  results  obtained  for  Massachusetts  will  hold  good  for  the  United  States  ;  but  the  fact 
that  this  is  the  first  investigation  of  this  sort  which  has  ever  been  made,  justifies  the 
presentation  of  the  figures  in  this  place.  The  full  statistics  will  bo  published  in  volume!, 
part  2,  of  the  Census  of  Massachusetts  for  1885.  I  am  indebted  to  the  Hon.  Carroll 
D.  Wright,  the  Superintendent,  and  to  Mr.  Chas.  F.  Pidgin,  the  Chief  Clerk,  of  the 
Massacusetts  Bureau  of  Statistics  of  Labor,  for  advanced  sheets  of  the  official  returns. 
The  first  table  (34)  shows  the  number  of  married  women  in  the  state  of  Massa- 
chusetts by  age  periods  and  by  place  of  birth,  and  the  same  by  percentages.  It  appears 
that,  of  all  the  married  women  of  Massachusetts,  62.  01  per  cent  are  of  native  birth, 
while  37.  99  per  cent  are  of  foreign  birth.  This  corresponds  closely  with  the  figure 
we  have  already  gained  of  the  proportion  of  women  of  native  and  foreign  birth 
between  the]  ages  of  20  and  39.  Of  all  the  married  women,  20.  20  per  cent  are  of 
Irish  birth  showing  the  great  strength  of  the  Irish  influence  in  Massachusetts.  The 
variations  in  the  age  periods  are  interesting  as  showing  the  working  of  three  distinct 
causes  or  forces.  These  are  the  length  of  time  the  immigration  has  been  going  on, 
which  would  fill  the  upper  age  classes;  the  age  of  the  immigrants  when  they  come, 
which  would  fill  the  middle  age  classes;  and  the  fact  that  the  children  of  the  foreign 
bom  are  often  native  born,  which  would  fill  the  lower  age  classes  of  the  native  bom. 
A  comparison  of  the  married  women  of  Irish  birth  with  those  of  French  Canadian 
birth  will  bring  out  these  facts.  The  table  follows: 


Census  of  Massachusetts,  1885.  —  Place  of  birth  of  all  mabried  women: 

BT   AGE   periods.   FoR   THE   StATE. 
Table  34. 


PLACE  OF  BIRTH 


Age    Periods 


14  to  19 


90toS9 


30  to  39 


40  to  49 


50to&9 


e0to79 


80  ABd 
Orer 


Age 
Un- 
known 


AU  Ages 


Number 


Per- 

eentage» 


(ThcSUte).   .  .    . 

Native  Bom    .  .   .  . 

Mawachussetts 

New  England  States, 
Other 

Other  States 

Foreign  Bom.  .   .  . 

Ireland 

Canada  (English).  .  .  . 
Canada  (French).  .  .  . 

Great  Britain 

British  Possessions.   .   . 

Oermany 

Other  Coantries  .  .   .  . 


(i)4  3tt 

(•)  J  ^<n 
(«)  SS99 

6S5 
883 

I  »75 
138 

68 
430 
153 
191 

41 
164 


90  7M 

110  788 

101039 

74  ESS 

74  078 

59  90a 

70  9t7 

56567 

4  J  028 

5«  OJÎ 

41  299 

46  380 

85  825 

86  9J] 

84  441 

19  596 

17  736 

16  569 

13  379 

14  487 

6007 

6  801 

4  773 

8688 

8  105 

30  8t8 

45  821 

44  47' 

5«  507 

23  040 

9  625 

81  656 

86  816 

80  248 

15  756 

14S0 

1551 

1008 

476 

838 

5800 

4  568 

3  778 

8  188 

1095 

4543 

6398 

5  347 

8  781 

8883 

5929 

6  656 

4  463 

8  519 

1  349 

1408 

8  084 

1  916 

1  304 

958 

8  093 

8  974 

1  749 

1051 

773 

8087 

6879 
5  163 

1  500 
816 

I  808 

1  383 
% 
83 
190 
99 
45 
59 


88 

470  886 

100.00 

SI 

»9»  $54 

62.01 

8 

191  776 

40.79 

2 

76  894 

16.35 

11 

88  884 

4.87 

II 

178  652 

Î7-99 

7 

94  969 

80.80 

1 

4  760 

1.01 

. 

17  876 

8.67 

. 

88  895 

4.S5 

, 

81  806 

4.51 

1 

7  691 

1.64 

8 

9465 

8.01 

(1)  Includes  one  female  10  to  13  yea»  of  ago. 
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The  next  step  is  to  inquire  whether  the  proportions  of  children  born,  vary  for  the 
native  and  the  foreign  bom  women.  It  appears  that  a  greater  proportion  of  the  foreign 
born  women  have  children  than  of  the  native  born.  For,  of  all  the  married  women  the 
native  born  constitute  62.  01  per  cent,  while  of  the  married  women  havii^  children 
they  constitute  only  60.  03  per  cent.  So  also,  of  the  married  women  having  no  children, 
the  native  born  constitute  71.  28  per  cent.  This  discrepancy  may  be  partly  explained 
by  the  fact  that  the  lower  age  periods  are  much  more  heavily  represented  among  the 
native  born  women  than  among  the  foreign  bom,  so  that  there  may  be  a  larger 
number  of  newly  married  women  who  have  not  yet  had  time  to  have  children.  This 
does  not  explain  the  difference  fully,  for  the  upper  age  classes  among  the  women 
without  children  are  more  heavily  represented  among  the  native  born  women  than 
they  should  be.  It  appears  therefore  that  the  proportion  of  childless  women  is  greater 
among  the  native  bora  than  among  the  foreign  bora  women  of  Massachusetts.  (By 
women  without  children  are  meant  those  who  have  never  had  children).  The  only 
explanation  of  this  fact  that  I  can  think  of  is  that  the  women  of  the  higher  classes  are 
represented  almost  exclusively  among  the  native  born,  and  such  women  are  less 
desirous  of  having  children  than  women  of  the  lower  classes. 

The  percentage  of  married  women  with  and  without  children  is  brought  out 
clearly  in  the  following  table  (35)  for  the  native  and  foreign  born,  with  distinction  of 
the  principal  foreign  countries.  A  much  larger  proportion  of  the  foreign  born  women 
have  children  than  the  native  born.  Especially  prominent  among  the  foreign  born 
having  children  are  the  Irish,  the  French  Canadians  and  the  Germans. 


Census  op  Massachusetts,  tSfö.  —  Percentages  of  married  women  having  children 
OR  NO  children:  by  place  of  birth  for  the  State. 

Tabic  36. 


PLACE  OF  BIRTH 


(The  Bute) 
Nfttire  Born.  .    .   . 

MasMchnsetto 

New  Bogland  SUte«,  Other 
Other  SUtet 

Foreign  Bom  .  .   . 

Ireland 

Canada  (Engltth) 

Canada  (French). 

Great  Britain 

British  Potsessions    .... 

Qennany 

other  Countries 


Percentages  of  Married  Women 


Haring 
ChUdren 

Without 
Children 

n.44 

17.56 

79.82 

20. 18 

«0.27 

19.73 

7tf.03 

10.94 

78.62 

21.48 

86.75 

I). 27 

88.  iS 

11.57 

80.55 

19.45 

88.84 

11.66 

86.68 

14.41 

81.13 

18.87 

88.84 

11.16 

83.42 

16.58 
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The  next  sLep  is  to  ascertain  the  number  of  children  these  married  women  hare 
had,  and  the  number  that  are  living  and  the  number  not  living.  This  is  shown  by  Ae 

following  table  (36)  : 


CEPisöä  OF  MissACHusRTTS,  1885.  —  Married  women  and  mothers:  childbfn,  etc 

Numbers  and  averages. 


TUB    STATE 

and  NhiIto 
And  Foreign  Bon? 


ToUl 
Married 
Women 


Mftrrled 
Womtrn 
without 
Chil- 
dren 


Married  Women  having  Children 


Kamber 

of 
Women 


Tot«il  Number  of— 


Children 


Chlldrea  |  Chddren 
living     >not  living 


Average  Nunb^r  «f- 


Chil- 
dren 


Chadr«ii  j  CUUra 
living     not  Hviac 


frhe  Sut«). 

Katirt;  born  .   * 
Fomffin  boni   . 


mm 

82(61 

887  6tf 

1.804  047 

1097  0» 

m  A&4 

58  850 

238  704 

784  499 

fido  8S0 

mes« 

88  711 

IM  941 

^09  548 

537  030 

i  187  I  4.11 


823  009 

278  618  ! 


3.37 
5.88 


f.  FS 

8.41 
3.46 


IS 

OK 
l.K 


i 


Although  the  number  of  married  women  of  foreign  birth  is  much  less  than  the 
number  of  married  women  of  native  birth,  yet  they  have  a  larger  number  of  children. 
The  average  number  of  children  to  a  married  woman  having  children  is  for  natiie 
women  3.  :^7  anH  for  foreign  born  women  5.  22.  But  although  the  foreign  born  women 
have  a  larger  number  of  children  they  have  also  a  larger  number  of  children  not 
living?  as  is  shown  by  the  average  in  the  last  column. 

The  following  table  (37)  shows  the  same  thing  by  percentages  : 


Ce^bus  of  BfAs^AcrfTüSETTä,  1885.   -  Married  women  and  mothers:  children,  etc.,  pbrcehtagcs. 

TaèU  3T. 


THE  STATE 

ToUl 
Married 
Women 

Married 
Women 
without 
Cbl  dren 

Married  Women  having  Children 

and 

Number 

of 
Women 

ToUl  Number  of— 

Nfttlve  and  Foreign  Bom 

n.«H«.«        Children    1    ChiMr«« 
uwiaren         „^j^^      ,  ^^  ^^^ 

(The  Slate) 

100.00 

100.00 

100.00 

100.00 

100  00 

mm 

KatlvQ  bora  ,..*,. 

62.01 
37.99 

71.28 
28.72 

60.03 
89.97 

49.81 
60.79 

51.09 
48.91 

46.07 

Ffarttlgn  ber«    , 

51.» 

The  same  fuels  are  brought  out  by  tho  following  table  (38)  showing  the  children 
living  and  not  living  for  the  women  of  different  nationalities.  The  Irish  and  tbe 
French  Canadians  show  a  very  large  number  of  children,  but  also  a  very  large 
number  of  ch-ldi-en  not  living. 
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Census  of  Massachusetts,  1885.  .-^  Total  numbwr,  averacb  tiumbbr,  and  percentages  of 
children  living  and  ghildken  not  living,  bt  place  of  birth  of  mothers.  —  for  the 
State. 

Table  38. 


PLACfS  OP  BIRTH 

ToUl 
Mothers 

Total  Namber  of— 

Average  Number  of— 

Pereentagei  of— 

of  Married 
Womon  bAving  Children 

Children 

Children 
Living 

S      to 

ill 

i 

S 

s 

II 

l'a 

II 

5-^ 

(The  State) 

Native  Bom 

Massachusetts 

New  Bngland  State«,  Other. 
Other  Sûtes 

Foreign  Bom 

Ireland 

Canada  (English) 

Canada  (French) 

Great  Britain 

British  Possessions 

Qermany 

Other  Conntries 


387  64B 

aja  704 

1&8  988 

GO  796 

17  969 

154  94» 

88  988 

8  886 

15  261 

19  987 

17  805 

6  &a 

7896 

1  6M  047i  1  09^  980 


7«4  499| 
618  614 


808  678 

68  21s 

809  S48 

472  467 

15  228 

»4  476 

!4  0S0 

69  598 

82  415 

81  884 

S6o  890 

878  007 
148  147 
44  786 

S37  030 
804  018 
11  106 
65  223 
61  765 
49  742 
22  815 
22  381 


486  127 

4.11 

8.88 

1.88 

»23  609 

5.Î7 

2.41 

0.96 

145  607 

3.37 

2.42 

0.95 

59  626 

8.33 

2.85 

0.98 

18  476 

3.52 

2.49 

1.03 

27a  J 18 

5,22 

f46 

1.76 

168  419 

5.68 

2.62 

2.01 

4  182 

8.98 

2.90 

1.06 

89  253 

6.19 

4.27 

1.92 

32  265 

4.72 

8.10 

1.62 

19  856 

4.05 

2.89 

1.15 

9600 

4.74 

8.84 

1.40 

9006 

8.97 

2.88 

1.14 

88.88       n,ÌÈ 


71.50 

71.92 
70.68 
70.77 

66.34 
64.35 
72.93  ' 
60.04 
65.69  I 
71.47 
70.38 
71.27  I 


28.  Î0 

îe.08 

29.37 
^.89 

27.  OT 

M  SI 
29.53 

me« 

£i«.73 


The  foreign  bom  married  women  having  children  being  fewer  in  number  than  the 
native»  but  at  the  same  time  having  a  larger  number  of  children,  it  follows,  of  course, 
that  they  have  a  larger  number  of  children  to  the  family.  This  is  shown  in  great 
detail  by  the  census  report.  The  number  of  small  families  predominates  among  the 
native  born  while  the  foreign  bom  have  a  much  larger  number  of  families  of  five  chil- 
dren  and  over. 

It  would  appear  from  these  statistics  that  the  foreign  born  women  are  more  fruit- 
ful than  the  native,  and  that  the  foreign  born  element  will  increase  faster  than  tlia  na- 
tive element.  But  of  these  native  born  women  many  are  of  foreign  parentage  so  tiiat 
the  strength  of  the  foreign  influence  is  greater  than  has  yet  been  shown.  It  a|j]>cara 
that  of  the  native  bom  mothers  only  80.  86  per  cent  are  of  native  parentage.  Of  the 
total  number  of  mothers,  only  48.  70  per  cent  are  of  native  parentage  and  thev  lia  ve 
only  39.  96  per  cent  of  the  total  number  of  children. 

It  is  a  favorite  theory  of  political  philosophy  that  the  strongest  races  arc  those 
of  mixed  blood.  This  affords  consolation  to  some  thinkers  in  the  United  States  when 
they  observe  the  steady  influx  of  foreign  elements  into  our  nationality.  Aside  from 
the  question  of  the  constituent  elements  of  this  intermixture  and  the  chai*acter  of  the 
persons  thus  introduced,  it  is  important  to  know  whether  and  to  what  extent  sudi 
amalgamation  is  actually  occurring.  For  it  is  evident  that  if  the  foreign  clemcni^  ai*e 
to  remain  each  concentrated  in  a  certain  locality  or  in  certain  localities,  the  members 
intermarrying  with  each  other,  and  preserving  their  own  customs,  language  and  homo 
traditions,  the  formation  of  the  new  nationality  which  is  to  be  superior  to  any  of  the 

6  —  Bull,  de  rifut.  intern,  de  êtatistiqu«. 
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old  ones  will  be  indefinitely  delayed.  We  have  already  referred  to  tlii»  matter  in  the 
paragraph  on  the  effect  of  immigration  on  population,  and  to  the  interesting  efforts 
made  by  the  federal  census  and  the  census  of  Massachusetts  to  determine  the  parent 
nativity  of  the  people.  The  object  here  is  to  present  these  tables  in  such  a  way  as  to 
show  to  what  extent  the  foreign  born  intermarry  with  the  natives  or  with  foreigners 
of  a  different  nationality.  The  figures  presented  by  the  federal  census  are  not  for  the 
whole  of  the  United  States  but  only  for  certain  specified  States  or  cities.  Table  39 
(which  follows),  presents  the  results  for  the  city  of  New  York. 


Tabu  39. 


Parent  nativity  for  the  city  of  New  York,  1880  (i). 


Peraons  born 
in 

Having  fatheri  born 
in 

Having  mother«  bom  In 

gl 

1 

0 

II 

«5  <* 

|1 

il 
♦1 

1 

The  United  SUtes 


United  SUtes  .  . 
Ireland  ..... 
German  Empire  . 
Groat  Britain  .  . 
Scandinavia  .  .  . 
British  America  . 
\  Other  countries   . 


Total  perê<mê  bom  in  the  United 
States 


Foreign  countries 


/  United  States 
Ireland   .  .  . 

I  German  Empire  . 

(  Great  BriUin 
Scandinavia  . 
British  America  . 

\  Other  countries   . 


Total  number  of  perêone  bom  in 
foreign  countrieê 


16  187 

17  119 
8  968 

»0 
1  431 
3  791 

47  650 


11  109 

89M 

4  732 

47 

1083 

893 

184  990 

608     4  160 

1 

9 

749 

443 

1704 

160  9^'     1  146 

48 

188 

3  399 

6968 

712    17  981 

17 

404 

430 

824 

116          54 

874 

17 

38 

788 

48         245 

11 

987 

63 

1  618 

4900 

939 

34 

183 

88  406 

807  486 

171  198 

80  197 

1  040 

8491 

27  008 

438 

82 

84 

73 

2 

75 

66 

73 

803  990 

85 

786 

2 

161 

35 

66 

43 

170  597 

186 

1 

24 

232 

117 

698 

58 

32  607 

11 

192 

147 

8 

5 

12 

3  897 

18 

4 

66 

91 

7 

70 

9 

3452 

80 

102 

64 

222 

807 

13 

39 

59  684 

889 

804  908 

170  903 

88  891 

8938 

8  001 

00  188 

21  786 

206  996 

185  696 

84  400 

1  6S7 

8568 

38  806 


764 
904  972 
171  13» 
88  830 
8989 
8  705 
60  821 


New  York  is  a  favorable  field  for  such  an  investigation.  There  are  large  numbers 
of  each  nationality  represented  there  so  that  they  have  an  abundant  opportunity  to 
intermarry  if  they  so  choose.  On  the  other  hand,  each  nationality  finds  a  large  number 
of  persons  of  its  own  country  so  that  they  can  marry  persons  of  the  same  descent  if 
they  choose.  Of  course  it  is  to  be  observed  that  a  large  number  of  persons  born  in  this 
country  of  foreign  parentage  are  the  children  of  immigrants  who  were  already  mar- 
ried when  they  came  and  for  whom  there  was  no  longer  any  choice.  A  choice  is  really 
open  only  to  those  who  were  unmarried  when  they  came,  or  who  married  a  second 


(1)  Tenth  census  of  the  United  States,  vol.  I,  p.  675. 
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time  after  their  arrival  and  had  children.  It  is,  therefore,  but  natural  that  by  far  the 
larger  number  of  persons  born  in  this  country  who  had  Irish  fathers  had  Irish  mothers 
also.  It  appears,  however,  that  no  less  than  16,137  persons  having  Irish  fathers  had 
native  born  mothers.  These  native  born  mothers  may  also  have  been  of  Irish  descent 
and  in  many  cases  doubtless  \\\3re  so,  but  they  were  nevertheless  native  born.  Irish- 
men have  apparently  very  little  tendency  to  marry  women  of  other  foreign  blood. 
The  Germans  show  a  less  tendency  to  intermarry.  For,  of  the  persons  having 
German  fathers,  no  less  than  17,119  had  native  born  mothers,  2,704  had  Irish  mo- 
thers, 1,146  had  British  mothers,  and  3,399  had  mothers  born  in  other  foreign  coun- 
tries than  those  specified  in  the  table.  The  British  show  the  greatest  tendency  to 
intermarry  with  natives  and  persons  from  other  countries,  in  proportion  to  their 
number.  Of  persons  having  British  fathers  no  less  than  8,958  had  native  born  mothers 
and  5,958  had  Irish  mothers.  The  same  thing  is  true  of  the  British  Americans.  The 
explanation  of  these  latter  cases  is  that  the  sameness  of  language  and  of  habits  of  life 
make  the  connection  less  difficult.  It  also  appears  that  a  certain  number  of  native 
born  men  married  foreign  born  women  especially  Irish,  Germans  and  British. 

The  same  facts  are  brought  out  in  table  40  giving  the  proportions  of  persons 
having  mothers  born  in  different  countries  and  fathei^s  born  in  each  of  the  principal 
countries.  Marked  differences  are  to  be  noticed  in  different  localities.  It  was  from 
this  table  that  the  census  office  deduced  the  rule  noticed  previously,  that  where  the 
foreign  bom  of  any  particular  nationality  are  numerous  they  marry  each  other.  For 
instance,  in  the  States  of  Massachusetts  and  Rhode  Island,  where  the  Irish  are  nume- 
rous, there  is  the  smallest  number  of  persons  having  Irish  fathers  and  native  mothers. 
In  the  States  of  Maryland  and  Missouri,  on  the  other  hand,  where  the  Irish  are  not  so 
numerous,  there  is  the  largest  number  of  persons  having  Irish  fathers  and  native 
mothers.  The  same  thing  is  true  of  other  nationalities.  The  table  follows: 

Parent  nativity  in  the  United  States  (i). 


Irish  Father $,  —  Number  of  persons  having  mothers  bom  in  certain  specifled  countries  to  each 
10,000  persons  having  fathers  bom  in  Ireland: 

TahU  40. 


STATES 


ToUl 


Ireland 


United 
States 


German 
Bmpire 


Great 
Britain 


Scandi- 
navia 


BritUb 
America 


Otlier 
countries 


Caliromia  .... 
Connectieat  .  .  . 
Maryland  .... 
Massachusetts  .  . 
Minnesota  .... 

Missouri 

New  Hampahire  . 
Rhode  Island  .  . 
Wisconsin  .... 
City  of  New  York 


10  000 

9  075 

585 

48 

J60 

88 

10  000 

9  572 

306 

9 

90 

19 

10  000 

8546 

1  247 

41 

139 

18 

10  000 

9  486 

895 

4 

105 

102 

10  000 

8  763 

795 

56 

123 

886 

10  000 

8  576 

1  166 

56 

115 

68 

10  000 

9  476 

810 

1 

98 

111 

10  000 

9  419 

358 

4 

165 

55 

10  000 

8  741 

830 

54 

158 

6 

189 

10  000 

9  441 

393 

13 

119 

82 

54 

4 

9 
7 

18 
18 
4 
4 
22 
12 


(1)  Tenth  census  of  the  United  States,  voL  I,  p.  677. 
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Parent  nativity  in  the  United  States,  (raftie^oecmtinoad] 

German  Fathers.  —  Namber  of  persons  haying  mothers  bom  in  c^rtaia  speciß^d  countries  io  eub 
10,000  persons  having  fathers  born  in  Germany: 


STATES 


Totol 


Q«nnan 
Empire 


united 
States 


Ireland 


Grt'mt 
BriUta 


gcuidt« 


Bntlfb 


Oäwr 


California  .... 
ConnecticQt  .  .  . 
Maryland  .... 
Massachnsetts  .  . 
Minnesota  .... 

Missouri 

New  Hampshire  . 
Rhode  Island  .  . 
Wisconsin  .... 
City  of  New  York 


10  000 

8  587 

816 

259 

137 

10 

tl 

10  000 

8835 

646 

813 

87 

4 

U 

10  000 

8  718 

1  158 

50 

23 

f 

10  000 

8  4S0 

741 

378 

196 

14 

118     1 

10  000 

9  197 

504 

61 

22 

87 

86     ' 

10  000 

8668 

1  108 

45 

25 

3 

8 

10  000 

7  919 

1  S79 

379 

280 

31 

56 

10  000 

7  994 

993 

608 

38i3 

1! 

107 

10  000 

9355 

488 

38 

83 

B 

13 

10  000 

9895 

488 

77 

87 

1 

€ 

m 
m 
m 

IO 

ui 

m 

1£ 


British  Fathers.  —  Number  of  persons  having  mothers  bom  in  eertaia  specified  coiin tries  to  adi 
10,000  persons  having  fathers  born  in  Great  Britain: 


STATES 


Total 

Great 
Britain 

United 
States 

Ireland 

Germ«  a 

Empire 

Srsodi' 
navSa 

America 

Otl» 


California  .... 
Coneetient .... 
Maryland   .... 
Massaehasetta  .  .  . 
Minnesota  .... 

Missouri 

New  Hampshirvt .   , 
Rhode  Island   .  . 
Wisconsin .  .   .  .  , 
City  of  New  York 


10  000 

7  459 

1  394 

641 

103 

15 

2ia     , 

10  000 

7848 

1  464 

531 

47 

5 

n   1 

lOOOO 

6  868 

8406 

480 

171 

5 

7« 

10  000 

7634 

1  185 

679 

82 

11 

431 

10  000 

6  867 

1  888 

377 

im 

103 

531 

10  000 

6  77,0 

8538 

860 

im 

B 

ir* 

10  000 

7  386 

1  763 

484 

10 

33 

314 

10  000 

8  039 

1  058 

664 

2ä 

14 

185 

10  000 

7634 

1  689 

845 

127 

m 

ÏÎ5 

10  000 

7  406 

1  330 

975 

113 

4 

«7 

m 

11 


Scandinavian  Fathers.  —  Number  of  persons  having  mothers  born  in  certain  f^pecified  c^oimtiif« 
to  each  10,000  persons  having  fathers  bom  in  Scandinavia: 

«TATRR                  Tnt^i      "'^-""•-       *^-..^      Tp«Und      "-^"naii       Qf&at  BritHh       on» 

BlAlAO                                   lOiai              «.„4,               atmtam             ITQlUJia           ICmnJro           tlrTf>I<n.  Aimjii^jxri        ^aDtTlfl 


Total 

Scandi- 
navia 

United 
States 

Ireland 

German 

Empire 

Qreat 

Britain 

BHtlib 
Amcric« 

California  .... 
Connecticut  .  .  . 
Maryland  .... 
Massachusetts  .  . 
Minnesota  .... 

Missouri 

New  Hampshire  . 
Rhode  Island  «  . 
Wiseonsin  .... 
City  of  New  York 


10  000 

7993 

707 

527 

aa» 

f37 

UQ 

10  000 

9885 

276 

168 

55 

lOT 

T3 

10  000 

6  078 

1  748 

350 

1  358 

891 

lie 

10  000 

8  250 

709 

425 

71 

131 

381 

10  000 

9  816 

110 

3 

15 

'          11 

JSS 

10  000 

8685 

883 

53 

117 

!           U 

iif; 

10  000 

7  654 

1  290 

352 

17« 

528 

10  000 

8605 

598 

199 

8 

35t3 

207 

10  000 

9665 

804 

8 

$^ 

43 

26 

10  000 

8556 

400 

590 

206 

118 

a 

1«! 
it 
I» 

S 

n 

7Ï 
H 

is 
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Parent  nativity  in  the  United  States.  (ra&;e40  continued) 

British  American  Fathers,  —  Number  of  persons  having  mothers  born  in  certain  specified  countries 
to  each  10,000  persons  having  fathers  born  in  British  America. 


»TATKS 


Total 


British 
America 


United 
States 


Ireland 


German 
Empire  I 


Great 
Brttahi 


Scandi- 
DAvia 


California 10  000 

Connecticut 10  000 

MaryUnd 10  000 

Massachusetts 10  000 

Missouri 10  000 

Minnesoto {  10  000 

Mew  Hampohire {  10  000 

Rhode  Island 10  000 


Wisconsin 

City  of  New  Yorlc . 


10  000 
10  000 


5  983 

2.583 

9063 

635 

5  196 

3  324 

8  736 

839 

6  746 

2263 

4846 

4  082 

9034 

809 

9  367 

403 

6  852 

2  682 

6  103 

2  045 

669    1 

M 

217     I 

6 

655    ; 

KJÜ 

304    i 

6 

847     1 

74 

468     i 

114 

106 

3 

140    ; 

4 

318 

143 

1  20J     1 

m 

»JO 

ST 

54 

& 

SOS 

m 

^ 

3 

»40 

%m 

359 

IS 

m 

8 

n 

a 

143 

110 

4:$3 

27 

Other 
couutrlüt 


i8â 

30 
76 
14 

m 
iris 

!* 

Ila 

111 


Apparently  the  only  rule  to  be  deduced  is  that  the  fortigne  i^  marry  persons  of 
other  nationalities  when  they  cannot  get  persons  of  their  own . 

Table  41  shows  the  combination  of  fathers  and  mothet*s  for  Massac liu setts  accor- 
ding to  the  census  of  1885.  «  Other  native  born  »  meane;  personf^  born  in  the  United 
States  outside  of  Massachusetts.  The  table  is  to  be  read  a^  follows.  Thei-c  wcj-©  In  Ma^- 
sachusetts  568,633  persons  whose  fathers  were  born  in  Massachusetts.  Of  these  pei^ 
sons,  449,140  had  mothers  born  in  Massachusetts,  83,013  had  other  native  boni 
mothers,  31,142  had  foreign  born  mothers,  and  5,038  had  motlier^  whose  place  of 
birth  was  unknown. 

Table  42  is  simply  the  same  figures  arranged  in  a  diffemnt  way.  The  two  tables 
follow: 

Parent  nativity  of  people  of  Massachusetts  intended  to  ^^how  the  istermabkiaoe 
OF  native  and  foreign  born  (1). 


Tabu  41. 

Place  of  Birtli 

Nomber 

of 
Fathers 

ii 

Placo  of  Blrtb 

Numlier 
of 

Father             |             Mother 

|l 

Father             |             Motfu^^ 

Fâthe» 

(The  State)  .  .  . 

IMS  141 

/  Mauae^huJttUi .   ■  . 

42  un 

:  Massaclfnsetto .  .  . 

\  Other  native  born 
Massachusetts  .   .  .\  „ 

i  Foreign  bor  •  .   .  . 

449  140 
83  013 
31  442 

1 

1  Foreign  bom  . 

i 

1  Other  native  born 
J  PûfCilgJi  burn  .  .   . 
f  Upknew» ....  * 

m  (MM 
1  £85 

[  Unknown 

5038 

1 

T^tal  .   .   . 

IBS  Sto 

Total  .   .  . 

B68  0SS 

1 

/  Massachusetts.  .   . 

^  ^           ,      ^         \  Other  native  born 
other  native  bom  .  <  _ 

i  Foreign  born  .  .   . 

[  Unknown 

79  450 

243  888 

20  643 

2  100 

1 
Unknown     .   . 

y  IHh&r  inMvp  bom 
'  1  Foreiifu  bora  .   .  . 
[  Unknown.   .... 

5  350 
â  47» 

1  sai 
sa  mm 

Tutal  .   .  . 

S46  081 

Tiiitnl  .  .   . 

38  eiT 

(1)  Census  of  Massachusetts,  ISSS,  vol.  I,  part  I,  p.  Ixxzviii. 
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Parent  nativity  op  the  people  of  Massachusetts  intended  to  show  the  intermarriage 

OF  native  and  foreign  horn  (1). 

Tabi«  48. 


Place  of  Birth 

1      Number 
of 

1                   Place  of  Birth 

Namber 
of 

Mother                           Father 

mothers 

1             Mother                            Father 

mothers 

Mauachunetts  . 


(The  State)  . 

Maasachusetts. 
I  Other  native  bom 
I  Foreign  born  . 

Unknoirn.   .  . 


Other  native  born 


Total  . 

/   Massachusetts. 
^  Other  native  born 
i  Foreign  born  . 
,  Unltnown .   .   . 


Total 


1  M2  141 

449  140 

7»  450 

42  648 

5  350 

B7eS97 

83  013 

243  888 

2Ó  008 

S  179 

8M898 


Foreign  born  . 


Unknown . 


/  Massachusetti .  .  . 
y  Other  native  bom 
'  i  Foreign  born  .   .   . 


Unknown . 


Massachusetts.  .  . 
Other  native  bora 
Foreign  bora  .  .  . 
Unknown 

Total  .   .   . 


SI  442 

20  649 

919  869 

1  381 

97}  338 


5038 

2  100 

1  285 

29  398 

37  821 


It  would  be  an  indication  of  the  social  effects  of  immigration  if  we  could 
discover  to  what  extent  the  immigrants  add  to  the  mortality  of  the  country,  to  the 
illiteracy,  to  the  pauperism,  to  the  crime  and  to  the  number  of  the  dependent  classes, 
i.  e.  the  insane,  idiotic,  blind,  and  deaf-mutes.  Unfortunately  our  statistics  do  not 
carry  us  far  in  this  direction.  We  have  no  mortality  statistics  of  the  United  States 
that  are  of  any  great  value  and  absolutely  none  that  would  enable  us  to  determine  a 
greater  or  less  mortality  among  the  foreign  born.  The  census  of  1880  did  attempt  to 
collect  statistics  on  the  other  points  but  with  the  facilities  at  its  command  they  were 
necessarily  very  imperfect.  A  federal  law  of  1882  gives  the  collector  of  a  port,  or  the 
commissioners  of  immigration  under  his  direction,  power  to  send  back  any  immigrant 
who  is  a  pauper,  a  criminal  or  unable  to  support  himself.  The  law  is  difficult  of  enforce- 
ment because  of  the  enormous  labor  of  inspecting  hundreds  of  thousands  of  persons 
immediately  after  or  while  they  are  landing,  and  the  determined  efforts  of  steamship 
companies  to  land  their  passengers.  The  number  of  immigrants  actually  sent  back  is 
therefore  small.  For  the  port  of  New  York  the  numV>er  in  1883  was  1,350;  in  1884, 
1,144;  in  1885,  1,172;  and  in  1886,  997  (2): 

We  can  trace  the  immigrants  one  step  further.  On  Ward's  Island  in  East  river. 
New  York,  there  is  a  public  hospital  to  which  are  transferred  the  sick  and  disabled 
immigrants,  and  to  which  immigrants  have  right  of  entrance  if  they  fall  sick  or  are 
disabled  within  a  certain  time  after  they  have  landed.  This  period  is  now  one  year; 
previously  to  1882  it  was  üwe  years.  There  is  also  an  asylum  for  the  insane.  The 
number  of  immigrants  admitted  to  these  institutions  since  1877  is  shown  by  the  fol- 


(1)  Census  of  Massachusetts,  1885,  vol.  I,  part  I,  p.  Ixxxix. 
(2j  From  Reports  of  the  New  York  Gommissionere  of  Emigration. 
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lowing  table  43  compiled  from  the  reports  of  the  Commissioners  of  Emigration  of  the 
State  of  New  York. 


Table  43. 


Immigrants  admitted  to  Ward's  Island,  1877-1887. 


,  1877   1878   1879   1880  j  1881 

I       I       I       i       I 


1882   1883   1884 


1885 


ISPi! 


1887 


Hospital .  .   .   .  j    3  496  I    2  dlO 
Innane  Asylnm .  |         74  |         59 


8  148  1 

S  803 

6  5i7 

8  818 

4  180 

3  102 

2  109 

7»  1 

138 

190 

236 

153 

115 

101 

2  SM  3  401 

US  ISO 


The  census  of  1880  gives  the  number  of  insane,  idiotic,  blind,  and  deaf-mutRs,  but 
the  statistics  are  confessedly  imperfect.  The  unfortunates  of  these  classes  who  were 
living  with  their  families  were  often  not  returned,  because  of  feelings  of  pride.  In 
some  cases  they  were  returned  twice,  once  by  the  family  and  once  by  the  institution 
where  they  were  inmates.  The  census  did  all  it  could  to  ascertain  the  full  number 
and  to  eliminate  duplicates,  but  it  was  a  difficult  task. 

The  numbers  as  returned  by  the  census  were  as  follows  : 


The  number  of  insane,  idiots,  blind,  and  deaf-mutes  in  the  United  States, 
by  sex,  nativity,  and  race. 

TahU  44. 


CLASS 


ToUl 


Male 


Female 


Native 


Foreign 


'White 


Insane  .  .  . 
Idiots  .  .  . 
Blind  .  .  . 
Deaf-mutes. 


TotaU  .  . 


91  997 

76  895 

48  928 

3  878 


»1  896 


44  408 

45  809 
20  748 
18  667 

ISS  0S2 


47  589 
31  586 
22  180 
15  811 

116  669 


65  651  I 
72  888 
40  599 
30  507 

209  64S 


26  846 
4  007 
8  329 
3  371 

42  053 


85  840 
67  316 
41  27S 
30  661 

226  09e 


il)  ü  Ï57 

ti)  3  m 

se  603 


«  The  preceding  table  may  be  converted  into  another,  as  follows,  in  winrh  the 
ratios  of  males  to  females,  of  native  to  foreign,  and  of  white  to  colored  are  reduced 
to  a  common  term,  in  order  to  facilitate  comparisons  between  the  several  cla=5^€?s.  ^ 


(1)  Including  105  Chinese,  53  Indians,  1  Japanese,  and  2  East  Indians. 

(2)  Including  5  Chinese  and  84  Indians. 

(3)  Including  22  Chinese  and  244  Indians. 

(4)  Including  3  Chinese  and  37  Indians. 
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Table  showing  the  number  of  individuals  in  each  100,000  in  each  of  the  classes  vameo, 
WHO  are  male  or  female,  native  or  foreign,  white  or  colored.  (*) 
Table  i5. 


OLASS 


Total 

Male 

Female 

Native 

Foreign 

White 

Colored 


Insane 

Idiots 

Blind.    ....... 

Deaf^mutei.    .  .  .   * 

ToltxU  . 


100  000 

«871 

51  7» 

71  382 

28  638 

93  307 

100  000 

58  9S3 

41  077 

94  789 

5  211 

87  5iS 

100  000 

54  668 

45  338 

82  977 

17  0i3 

84  865 

IfJOOOO 

54  805 

45  195 

90  050 

9  950 

90  504 

100  000 

SS6tt 

46  3SS 

83m 

19  708 

88  431 

«  OS 
18  467 
15  «35 

9  496 

18  MS 


According  to  this  last  table  the  foreign  born  are  much  more  heavily  represented 
among  the  insane  tiian  are  the  native  born,  in  proportion  to  their  number.  They  have 
also  a  giMiaiep  number  of  blind;  but  a  less  number  of  idiots  and  deaf-mutes.  The 
fignt^s  are  fallacious  because  no  account  is  taken  of  the  fact  that  the  foreign  bom 
are  more  largely  i^presenied  among  the  adults  and  have  fewer  children  than  the 
natives.  Insanity^  however,  is  a  disease  of  mature  life  and  blindness  comes  on  with 
înf'rBaiïing  age  in  many  cases.  The  number  of  prisoners  seems  to  be  lai^er  among  the 
foreign  born  in  proportion  to  their  number  than  among  the  natives.  This  is  due 
again,  partly  to  ilieir  age  distribution. 

The  census  of  Masi^achu^tts  for  1885  made  a  careful  investigation  of  the  place  of 
birth  and  tlie  parentage  of  the  prisoners  and  convicts  confined  in  that  State.  These 
results  will  be  printed  in  part  2.  of  the  census  volume  on  social  statistics.  The  officers 
of  the  Bureau  of  Statistics  have  kindly  furnished  me  the  figures  in  advance  of 
publication. 

In  Massachusetts  they  distinguish  between  prisoners  and  convicts.  «  By  prisoners 
are  meant  tliose  who  ure  awaiting  trial  for  an  alleged  offence,  held  as  witnesses, 
serving  out  fines,  or  detained  for  insanity  (because  dangerous),  debt,  etc.  By  convicts 
are  meant  those  wlio  itave  been  tried,  convicted,  and  sentenced  to  imprisonment  fora 
specified  terra  or  to  sulîor  the  death  penalty.  Prisoners  are  usually  found  in  lock-ups 
and  jail^,  wliilo  convicts  are  in  the  State  penal  institutions  or  in  county  prisons  and 
houses  of  correction,  or  awaiting  removal  thereto.  » 

The  following  table  (46)  shows  the  enormous  proportion  of  the  prisoners  and  con- 
victs who  are  either  foreign  born  or  at  least  of  foreign  parentage.  When  we  look  at 
the  native  and  the  foreign  born  alone,  the  natives  ai'e  in  excess;  but  the  moment  we 
Consider*  the  parentage,  the  persons  of  foreign  parentage  ai^e  greatly  in  excess. 


(I)  Com  pendi  um  of  Ibe  Tenth  Genius,  p.  1664. 
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Census  of  Massachusetts,  1885.  Prisoners  and  convicts. 


Tabu  46. 

CLASSIFICATION 

AND  SkX 

1 
i 

• 

|£? 

'^  m  a 

a. 

ill 

.1 

M  S 

CLA88IPICATIOX 

1               ANO  Sex 

1 

1 

a 

s 

Both 

parents 

native 

Both 

parents 

foreign 

^i 

mmvnrrm    ...... 

1 

ifales , 

Females ' 

1 

1 
Native  bom  .   .  .    .  ' 

Males ' 

Females ; 

Foreign  born    •   •   •  i 

Males 1 

i 
Female« 

549 

89» 

i 
S58  I 

819  I 

5,' 

I 

280 
290  I 
501 


189 

430 

19    1 

169 

i6i 

»9 

20 

69 

•• 

U» 

152 

18 

168 

193 

18    1 

20 

19 

..     1 

278 


50    1 


Convict«    .  .  .   . 

Males 

Females 

Native  born    .  . 

Male« 

Kcmaks 

Foreijfn  born .   . 

Malos 

Females 


S  61SI  1  vn 

Î  059'  I  aoj 

S$6  124 

2  182  1  825 

1  949  1  201 

233  124 

1  433  2 

1  llo|  2 

323.  .. 


2  161 

I  742 
4»9 

7£2 

636 

96 

1  429 

1  106 


m 

114 

125 

112 

18 

2 


The  number  of  paupers  is  greatly  increa.sed  by  immigration.  So  long  as  the  immi- 
grants are  so  largely  of  the  lower  class  of  unskilled  labor  they  will  furnish  an  undue 
share  of  persons  dependent  on  public  or  private  charity,  because  they  are  the  ones 
who  are  improvident,  and  least  able  to  help  themselves  when  bad  times  come. 

The  efforts  of  the  United  States  Census  of  1880  to  get  at  the  total  number  of 
paupers  was  not  very  successful.  It  is  probable  that  the  number  is  far  too  small, 
while  no  attempt  was  made  to  ascertain  the  number  in  receipt  of  poor  relief  outside 
of  the  almshouses.  Of  the  inmater  of  almhouœr,  44,106  were  native  born,  and  22,961 
foreign  born. 

The  State  of  New  York  suffers  more  from  the  increased  pauperism  due  to  immi- 
gration than  any  other  State,  because  the  largest  number  of  the  immigi*ants  land  at 
the  port  of  New  York,  and  if  disabled  or  unable  to  work  drift  into  the  almshouse  or 
asylum.  The  State  Board  of  Charities  gave  the  following  facts  in  their  annual  report, 
1888,  p.  61. 

«  During  the  year  ending  September  30,  1887,  the  Board,  in  pursuance  of  chapter 
549  of  the  Laws  of  1880.  removed  215  chronic  and  disabled  alien  paupers  to  their 
homes  in  different  countries  of  Europe  as  follows:  To  Germany,  68;  to  Ireland,  48; 
to  England,  50;  to  Switzerland,  10;  to  Sweden,  9;  to  Norway,  8;  to  Scotland,  5;  to 
Denmark,  1;  to  Austria-Hungary,  10;  to  France,  2;  to  Russia,  4;  to  Holland,  2;  and 
to  Italy,  2.  All  of  these  helpless  persons  were  found  in  the  poor-houses,  alms- 
houses and  other  charitable  institutions  of  this  State,  most  of  whom  had  been  de- 
pendent upon  the  State  or  its  cities  and  counties  from  the  time  of  their  arrival  in  the 
country,  and  their  physical  and  mental  condition  w^as  generally  such  as  to  preclude 
their  becoming  self-supporting  had  they  remained.  From  the  records  of  the  examina- 
tions of  these  persons,  kept  in  the  office  of  the  Board,  it  appears  that  153  of  them 
reached  this  State  through  the  port  of  New  York,  34  through  other  United  States 
ports,  and  29  by  the  way  of  Canadian  ports,  all  shipped  from  their  homes  abroad  by  the 
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following  agencies;  viz.:  By  cities  and  towns,  36;  by  benevolent  organizations  aad 
societies,  89,  and  by  relatives  and  friends,  91.  Their  condition  at  the  time  of  landing, 
as  shown  by  the  examinations,  was  as  follows:  feeble-minded  so  as  to  be  incapable 
of  providin^f  for  themselves,  52;  imbecile,  26;  lunatic,  25;  vagrant  and  diseased,  27; 
crippled,  'il;  old  and  decrepit,  10;  blind,  8;  epileptic,  7;  paralytic,  5;  deaf  and  dumb,  3; 
otherwise  infirm  or  diseased,  32.  The  total  expense  of  removing  these  216  helpless 
alien  paupers  to  their  respective  homes  abroad  during  the  year  was,  4,358.  47  dollars; 
the  per  capita  expense,  20.  18  dollai's.  The  whole  number  of  such  paupers  thus  remo- 
ved, since  the  act  went  into  effect,  has  been  839;  the  aggregate  expense,  18,000.  37 
dollai's;  ihe  average  expense  per  person,  21.  45  dollars.  The  authorities  of  the 
cities  and  towns,  and  the  societies  and  friends  or  relatives  abroad,  shipping  these 
paupers  to  this  country,  have,  whenever  practicable,  been  notified  of  their  return, 
and  no  complaint  has  been  made  that  any  of  them  have  been  improperly  removed.  It 
should  be  added,  that  of  the  paupers  thus  returned  to  their  European  homes,  no 
cases  have  reappeared,  and  this  State,  and  its  cities  and  counties,  have  thereby  been 
relieved  of  their  permanent  maintenance  and  care.  » 

The  secretary  of  the  New  York  State  Board  of  Charities  has  collected  by  per- 
i^oiial  effort  the  statistics  of  the  foreign  born  in  the  various  charitable  institutions  of 
the  State  and  made  the  following  statement  at  the  meeting  of  the  Fourteenth  National 
Conference  of  Charities  and  Correction  held  at  Omaha,  August,  1887. 

*<  III  the  state  of  New  York  the  proportion  of  its  native-born  inhabitants  who  were 
in  poorhouses  and  almshouses,  as  in-door  paupers,  in  1886,  was  1  to  every  168  of  its 
native  population,  while  the  proportion  of  those  of  foreign  birth  who  were  in  these 
institutions  in  the  course  of  the  year  was  1  to  every  35  of  its  foreign-born  population, 
the  ratio  being  nearly  ü\e  times  greater  than  the  ratio  in  the  native  population.  We 
have  no  exïwît  data  as  to  the  nativity  of  the  out-door  paupers  reheved  in  the  State 
during  the  year,  but  OAreful  observation  and  the  general  testimony  of  the  officers 
chat^d  with  the  administration  of  this  form  of  public  relief  leads  to  the  belief  that 
the  disparity  in  the  ratio  of  foreign-born  to  native  paupers  of  this  class  to  the  popula- 
tion was  even  greater  than  that  of  its  in-door  paupers. 

*  Tlie  number  of  insane  committed  to  its  various  State  hospitals  for  acute  cases 
during  1880,  coming  mainly  from  the  rural  counties,  was  1248,  of  whom  868  were  of 
native  and  380  of  foreign  birth,  it  being  an  excess  of  nearly  42  per  cent  in  the  ratio  of 
the  insane  in  the  foreign-born  population  over  the  ratio  of  the  insane  arising  from 
the  native  population.  The  ratio  of  foreign  Insane,  as  compared  with  the  ratio  of  n^ 
tive  insane,  in  the  asylums  of  New  York  city,  Kings  and  other  counties  with  populous 
centres  J  is  universally  conceded  to  be  much  greater  than  in  the  State  hospitals.  A 
recent  investigation  into  the  New  York  city  lunatic  asylum  on  Ward's  Island,  devoted 
wholly  to  men,  showed  that  its  extremely  crowded  wards  contained  1916  patient«, 
two-thirds  of  whom,  according  to  the  sworn  testimony  of  the  medical  superintendent, 
were  of  foreign  birth,  the  ratio  being  more  than  three  times  greater  than  in  the  in- 
sane coming  from  the  native  population. 

•Ç  The  whole  number  of  convicts  in  the  courts  of  New  York  during  the  year  ending 
October  31,  1886,  for  all  grades  of  offences,  according  to  the  report  of  the  Secretary 
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of  Siate,  was  89,601,  of  whom,  proportionately,  the  foreign-born  were  nearly  three 
times  greater  than  the  native-born,  and  the  record  of  its  prisons,  penitentiaries, 
workhouses,  and  jails,  also  show  an  undue  ratio  of  foreign  over  native-born  inmates.  » 
Report  of  Dr.  Hoyt's  address  in  the  International  Record  ofCharitieB  and  Correction 
September,  1887. 

The  latest  report  of  the  Secretary  of  State  of  the  State  of  New  York  gives  the 
following  statistics: 


1886 


1887 


Number  of  Persons  in  poorhouseê  1886,  and  1887. 

I  In  county  poorhouses 9,126  native  and    9,250  foreign  born 

/  In  city       poorhouses 17,949        »  32,204  » 

In  county  poorhouses 9,172        »  9,288  » 

In  city       poorhouses 18,001        »  34,167  » 


These  New  York  returns  are  confirmed  by  those  of  the  Massachusetts  census  of 
1885.  There  they  distinguish  between  homeless  children  and  paupers.  The  former 
are  dependent  upon  public  or  private  charity  through  no  fault  of  their  own.  Even 
when  found  in  reformatory  institutions  they  are  not  to  be  classed  as  convicts.  Table  47, 
which  follows,  shows  the  number  of  homeless  children  and  paupers  in  Massachusetts, 
their  place  of  birth,  and  their  parentage.  Among  the  homeless  children  there  are  very 
few  of  foreign  birth  because  of  the  comparatively  small  immigration  of  children.  The 
number  that  are  of  native  birth  but  of  foreign  parentage  is  very  large.  Among  the 
paupers  the  number  of  foreign  birth  is  almost  equal  to  that  of  native  birth,  while  a 
small  number  of  native  birth  are  of  foreign  parentage. 

Census  of  Massachusetts,  1885.  Homeless  Children  and  Paupers. 


Tabu  47. 

CLASSIFICATION 
AXD  Skx 

1 

g 

ill 

A. 

31 

CLASSIFICATION 

AND  SkX 

1 

5  II 

^i 

il 

Homeleê«  Children 

Males 

Female« 

Native  born  .   .  . 

Male« 

Female« 

Foreign  born    .   . 

Males 

Females 


4  819 

2  71S 

i  773 

•  S>8 

1  046 

I  «57 

4  459 

8  709 

S  561 

1  »4 

1  898 

1  156 

seo 

6 

818 

4 

148 

8 

1713  '    3n 

i 

I  010       205 


74a  I 

1  401 
808 

598 

851 
807 
144 


»47 
848 
804 
145 

8 
1 
8 


Paupers I  8  806 

Males 4  291 

Females *  4  S«7 

Native  born  ...  4  661 
Males I  8  566 


Females 


Foreign  born  . 

Males 

Females 


8  095 

4  147 
1  785j 
8  428 


4tl6 

4880 

2  346 

I  918 

I  870 

2  602 

4  808 

885 

8848 

197 

1  865 

188 

8 

4  135 

3 

1  781 

6 

2  414 

78 
»7 
4S 
68 
86 
48 

4 

1 
8 


The  returns  from  Massachusetts  indicate  still  further  the  particular  place  of  birth 
of  the  prisoners,  convicts,  homeless  children,  and  paupers.  The  principal  countries 
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are  shown  in  the  table  (48)  following.  The  numbers  are  so  small  that  it  seems  hardly 
worth  while  to  compare  them  with  the  number  of  each  nationality  living  in  the  State, 
which  is,  of  course,  the  only  fttir  basis  of  comparison.  The  Irish  are  the  most  nume- 
rously represented,  as  they  are  the  most  numerous  of  the  foi*eign  bom.  They  appear 
to  be  especially  strong  among  the  paupers,  while  on  the  other  hand  the  English  and 
the  British  Americans  show  gi*eat  comparative  strength  among  the  convicts.  General- 
izations on  so  small  a  basis  are  not  very  safe  for  the  purpose  of  drawing  comparisons 
between  different  nationalities.  All  we  can  say  is  that  with  the  exception  of  «  home- 
less children  »  the  foreign  born  are  more  numerously  represented  in  all  these  classes 
than  their  numerical  strength  in  the  population.  Even  their  superior  age  \yi\\  not 
explain  the  proportions.  The  table  follows  : 


Prisoners,  convicts,  homeless  children  and  paipers  ry  place  of  rirth  and  nationality. 

Massachusetts,  1885  (*). 


Table  48. 


PLACE  OF  BIRTH 


Prisoners 


Convicts 


Homeless 
children 


Paupers 


(The  State) 


Native  bom  . 

Forei^  bom 

Canada  (Engliiih) 
Canada  (French). 
New  BmnsTi-ick  . 
Nova  Scotia  .   .   . 

England 

Ireland 

Germany    .... 

Italy 

Scotland 

Sweden 


618 

358 
280 

9 
8 
9 

32 

161 

4 

1 

7 


S61S 

2  18a 

172 
79 
63 
56 
172 
710 
29 
17 
47 
13 


4M9 

4  4>9 
560 

26 

29 

30 

35 

61 

103 

8 

2 

18 

7 


8808 

4  661 

4  147 

48 
77 
42 
101 
280 

5  225 
126 

11 
69 
49 


Finally,  we  have  some  statistics  of  the  illiteracy  of  the  foreign  born  compared  with 
that  of  the  native  born.  Table  49  gives  the  returns  of  the  United  States  census  of  1880. 


Table  49. 


Illiteracy  in  the  United-States  by  states  asd  territories,  1880. 


Statks  akd  Territories 


White  persons  of  10  years 
of  age  and  upward 


Enumer- 
ated 


Number 


Returned 

as  unable  to 

write 


Number     P.ct. 


Native  white  persons 

of  10  years 
of  age  and  upward 


Foreign -bom  white  persons 

of  10  years 

of  age  and  upward 


Enumer- 
ated 


Number 


Returned 

as  unable  to 

write 


Number     P.ct. 


Enumer- 
ated 


Number 


Returned 

as  unable  to 

write 


Number    P.ct 


The  United  States  . 


32  160  400   3  019  080     9.4   25  785  788   8  255  460'    8.7     6  374  611       763  620     12.0 


(1)  Compiled  from  tables  furnished  me,  in  advance  of  publication,  by  the  Officers  of  the  Mas- 
sachusetts Bureau  of  Statistics.  The  final  yerification  of  the  figures  before  publication  may  make 
a  f.w  changes,  but  it  is  not  probable  that  these  will  be  important 
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In  the  Southern  States  the  illiteracy  among  the  natives  is  higher  than  among 
the  foreign  born  whites.  That  is  due  to  the  general  lack  of  education  in  that 
section  and  to  the  degraded  condition  of  the  poor  whites  before  the  civil  war.  In  the 
Northern  States,  wherever  there  is  a  large  number  of  immigrants  the  percentage  of 
illiteracy  is  higher  among  the  foreign  born  than  among  the  native  whites.  Such  is 
the  case,  for  instance,  in  the  States  of  Massachusetts,  Rhode  Island,  Connecticut, 
New  York,  Pennsylvania  and  many  others.  The  effect  of  immigration  must  be  to  add 
greatly  to  the  illiteracy  in  those  States. 

The  statistics  of  iUiteracy  for  the  State  of  Massachusetts  are  of  very  great  interest. 
They  distinguish  those  born  in  Massachusetts,  those  born  in  other  States  and  the 
foreign  born.  They  also  distinguish  the  partly  illiterate,  that  is  those  that  can  read 
but  cannot  write  and  those  that  can  write  but  cannot  read,  as  well  as  the  totally  illi- 
terate, that  is  those  who  can  neither  read  nor  write.  Another  important  point  is  that 
they  distinguish  the  age  classes,  so  that  we  can  tell  whether  the  illiteracy  is  among 
the  young  persons  or  the  adults.  The  following  table  (50)  gives  the  absolute  figures. 


Tabu  50. 


Census  of  Massachusettes,  1885.  Number  of  illiterates. 


AGE    PERIODS 


Born  in 
MaaMtchofletts 


Other 
Native  Born 


Foreign  Bom 


Aggregate« 


(Total  Illiterates) . 

10  to  13  jean 

U  to  19  yean 

20  to  S9  yeara 

SO  to  49  years 

50  yearn  and  over    .  .   . 
Age  unknown 


4  403 

S8M 

%m 

2  338 

SMS 

1601 

88  81S 

69  SM 

108  365  4S  S60| 

1  lit 

801 

1  913 

251 

176 

427 

795 

722 

1  517 

2  158 

770 

567 

1  887 

385 

348 

6S3 

3  198 

3  052 

6  250 

4303 

880 

894 

1  774 

457 

716 

1  173 

7  410 

9488 

16  898 

8  747 

85S 

920 

1  772 

788 

1  274 

2  08i 

14  904 

28  224 

48  128 

16  544 

787 

712 

1499 

497 

753 

1250 

12  490 

28  056 

40  546 

13  774 

2 

.. 

2 

4 

2 

6 

18 

8 

26 

24 

76  718 122  26S 

1  699  8  857 

3  967  8  270 

11  008  19  845 

30  418  46  962 

29  521  43  295 

lol 


It  is  at  once  seen  that  the  foreign  born  constitute  by  far  the  larger  number 
of  the  illiterates  in  the  State  of  Massachusetts.  And  especially  in  the  upper  age 
classes  the  numbers  are  very  large.  This  is  the  illiteracy  that  has  been  directly 
added  to  the  population  of  Massachusetts  by  immigration  and  which  will  never  be 
cured.  The  foreign  born  furnish  88.63  per  cent  of  the  total  number,  the  native  bom, 
11.  37  per  cent.  In  the  age  period  10  to  13  the  foreign  bom  furnish  39.33  per  cent  of 
the  total  number  of  illiterates;  age  14  to  19,  75.77  per  cent;  in  the  age  20  to  29 
years.  85. 15  per  cent;  in  the  age  30  to  49  years,  91.  84  per  cent  ;  and  in  the  age 
period  50  years  and  over,  93.  65  per  cent.  This  is  partly  accounted  for  by  the 
greater  proportionate  number  of  foreign  born  compared  with  natives  in  those  periods. 

The  percentage  of  illiteracy  is  much  heavier  among  the  foreign  born  than 
among  the  native  born.  Of  all  the  people  born  in  Massachusetts  of  the  age  of  10 
years  and  over,  only  1.  03  per  cent  are  illiterate;  of  other  native  born,  only  2. 03  per 
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€önt  are  illiterate;  while  of  the  fûreign  born  of  tho  age  of  10  years  and  over,  Bl .  5Ö 
per  cent  are  illiterate . 

Finally,  table  51  Khows  tlie  number  of  illiterates  by  the  particular  countries  where 
they  were  bom  and  the  proportion  they  furnish  of  the  total  number  of  illiterates  m 

the  State, 

ItLiTKRACï  IK  Massachusetts.  —  Cessus  of  1885. 
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APPUNTI  DI  STATISTICA  COMPARATA 

DELLlUlliRAZn  DALLIDROPA  E  DELLA  IMMIGRAZIONE  IN  AMERICA 

E  IN  AUSTRALIA.  <^> 


A)  Notizie  sull'emigrazione  da  alcuni  Stati  europei. 

1.  — ITALIA. 

Del  metodo  col  quale  si  raccolgono  le  notizie  statistiche  e  riassunto  generale  di  esse. 

Si  cerca  ogni  anno  di  conoscere  Timportanza  e  le  direzioni  dell'emigrazione  degli 
italiani  air  estero  ricori^endo  a  tre  fonti  di  notizie,  e  ponendo  a  confronto  i  risultati 
delle  tre  investigazioni,  che  rappresentano  altrettanti  momenti  del  fatto. 

Si  domanda  ai  sindaci  dei  comuni  d'origine  a  quante  persone  abbiano  rilasciato  il 
nullor^sta  per  il  passaporto,  raccomandando  loro  di  informarsi,  per  quanto  possono, 
anche  circa  gli  emigranti  clandestini,  cioè  circa  quelli  che  espatriano  senza  passaporto, 
perchè  renitenti  alla  leva  o  perchè  avevano  qualche  conto  da  rendere  alla  giustizia.  Gli 
uffici  comunali,  prima  di  rilasciare  il  nulla^osta,  domandano  a  chi  lo  richiede,  se 
parte  in  emigrazione  temporanea,  in  cerca  di  lavoro  che  abbia  da  durare  solamente 
una  parte  dell'anno,  per  indi  ritornare  in  patria,  ovvero  se  si  reca  all*estero  coiridea  di 
rimanervi  a  tempo  indefinito.  Oltre  a  dividere  per  tal  guisa  l'emigrazione  temporanea 
o  periodica  dall'emigrazione  propriamente  detta  o  permanente,  gli  uffici  comunali  di- 
stinguono gli  emigranti  per  sessi,  per  età  (fino  a  14  anni  e  sopra  questo  limite  di  età), 
notano  le  professioni;  dicono  quanti  partono  soli  e  quanti  con  tutta  o  parte  della 
famiglia  (padre  e  figlio,  due  o  più  fratelli,  ecc.);  se  intendono  uscire  dallo  Stato  per 
la  frontiera  di  terra,  o  a  quale  porto  di  imbarco  si  avviano,  italiano  o  straniero;  infine 
qual'è  la  meta  del  loro  viaggio. 

L'ufficio  di  statistica  riunisce  tutte  queste  informazioni  raccolte  dai  sindaci,  e  forma 
un  prospetto  delle  due  specie  di  emigrazione;  ma  queste  notizie  non  bastano  per  sé  sole, 
né  potrebbero  assumersi  come  esatte  perciò  che  riguarda  le  destinazioni;  fa  d'uopo 
riscontrarle  e  completarle  con  quelle  che  forniscono  le  autorità  italiane  o  straniere  nei 
porti  del  Regno  e  negli  altri  porti  europei  nei  quali  s'imbarcano  i  nostri  emigranti,  e 


(1)  Ci  limitiamo  a  radunare  qui  le  notizie  più  recenti  per  quegli  Stati  che  hanno  pubblicato 
nuove  statistiche  dopo  quelle  già  riassunte  nel  tomo  li  (1887),  2**  fascicolo,  del  presente  Bollet- 
tino (pag.  25  e  seguenti).  Così  tralasciamo  di  parlare  della  Spagna,  del  Portogallo,  del  Canada, 
perchè  nessuna  statistica  più  recente  è  uscita  dopo  d'allora  circa  l'emigrazione  dai  due  primi  Stati, 
né  circa  Timmigrazione  nel  terzo. 
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mettere  a  confronto  queste  indicazioni  dei  luoghi  di  partenza  colle  cifre  degli  arrivati 
che  si  pubblicano  annualmente  nei  principali  paesi  di  colonizzazione. 

Tuttavìa,  anche  adoperando  la  maggiore  diligenza,  e  ricercando  questi  varii  ele- 
menti di  confronto,  la  statistica  dell' emigrazione  non  può  essere  esatta,  e  si  può  sup- 
porre che  la  verità  stia  fra  le  cifre  fornite  dai  sindaci,  in  base  ai  nulla-^sta  rilasciati 
pei  passaporti,  e  le  cifrQ  (superiori  alle  prime)  che  si  ricavano  dai  registri  dei  porti 
d'imbarco,  e  quelle  ancora  più. alte,  generalmente,  che  si  trovano  scritte  nelle  statisti- 
che degli  arrivati  nei  paesi  fuori  d'Europa. 

Le  cagioni  delle  incertezze  e  differenze  di  dati,  provenienti  dalle  diverse  fonti,  sono 
ovvie. 

Il  fatto  dell'emigrazione  che  si  vuole  rintracciare  e  rappresentare  nel  suo  grado  di 
intensità  e  nelle  sue  svariate  correnti,  è  per  se  stesso  difficile  a  cogliersi,  in  pratica, 
essendo  di  doppia  natura,  morale  e  fisico;  non  basta  sapere  (se  pure  si  potesse  saperlo 
con  certezza)  quanti  individui  sono  usciti  dal  Regno;  conviene  dividere,  possibil- 
mente, il  totale  delle  persone  che  escono  dalle  frontiere  di  terra  o  di  mare,  in  due 
categorie,  cioè  sepamre  i  viaggiatori  che  si  recano  all'estero  per  diporto,  per  afEari 
momentanei,  per  ragioni  di  studio,  per  missioni  ufficiali,  ecc.,  da  coloro  che  vanno 
fuori  in  cerca  di  occupazione  temporanea  o  permanente.  Gli  uffici  municipali,  prima 
di  rilasciare  il  nulla-osta  per  il  passaporto,  interrogano  chi  lo  chiede,  sullo  scopo  ge- 
nerale della  partenza  per  l'estero;  ma  non  è  a  presumersi  che  tutte  le  risposte  siano 
esatte.  Molti  degli  interrogati  forse  non  intendono  neppure  bene  il  senso  della  domanda, 
0  non  avvertono  bene  le  differenze,  o  entrano  in  timore  che  qualche  ostacolo  si  voglia 
loi*o  opporre  all'uscita  o  al  ritorno,  e  fanno  dichiarazioni  non  conformi  al  vero;  ed  an- 
che molti,  in  buona  fede,  dicono  di  andare  in  cerca  di  lavoro  temporaneo  in  Francia, 
in  Austria,  in  Germania,  nella  penisola  balcanica,  ecc.,  come  muratori,  terrazzieri, 
taglia-pietre,  minatori,  o  anche  come  camerieri  di  albergo,  ecc.;  poi,  arrivati  io 
Francia  o  in  altri  Stati,  non  trovandovi  occupazione  vantaggiosa,  se  hanno  mezzi 
sufficienti  per  il  viaggio  all'America,  prendono  imbarco  a  Marsiglia,  a  Bordeaux,  ecc. 
e  vanno  così  a  figurare  tra  gli  immigranti  nell'Argentina  o  nell'Uruguay,  mentre  nella 
statistica  italiana  erano  stati  portati  in  conto  dell'emigrazione  temporanea. 

Sono  in  numero  molto  maggiore  gii  italiani  che  partono  dai  porti  francesi,  per 
esempio,  per  le  Americhe,  che  non  siano  quelli  che  hanno  dichiarato  innanzi  ai  sindaci 
l'intenzione  di  andare  a  prendere  imbarco  in  un  porto  estero  per  paesi  transatlantici. 
Ma  si  osservano  discrepanze  grandi,  più  difficilmente  spiegabiU  a  prima  giunta,  anche 
tra  le  notizie  date  dai  sindaci  dei  comuni  di  origine  e  quelle  fornite  dalle  nostre  capi- 
tanerie di  porto. 

Per  esempio,  innanzi  ai  sindaci,  nel  1887,  72,066  emigranti  hanno  detto  di  voler 
andare  ad  imbarcarsi  a  Genova  e  59,085  a  Napoli;  e  per  lo  stesso  anno  la  capitaneria 
di  Genova  dice  che  hanno  preso  imbarco  per  l'America  97,875  emigranti  e  33,632  ne 
indica  la  capitaneria  di  Napoli.  Queste  contraddizioni  sono  esse  reaU  o  apparenti?  La 
spiegazione  si  ha  in  ciò,  che  una  parte  di  coloro  che  dissero  ai  sindaci  che  si  avviavano 
a  Napoli  per  passare  in  America,  si  portarono  a  Napoli  effettivamente,  salirono  a  bordo 
di  un  vapore,  furono  trasportati  a  Genova  e  da  Genova  mossero  per  la  traversata  dell'A- 
tlantico; ma  intanto  la  capitaneria  di  Genova  contava  anche  costoro  come  partiti  da 
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Genova,  meatre  la  capitaneria  di  Napoli  diceva  soltanto  quanti  erano  partiti  diretta* 
mente  per  TAmerica,  senza  trasbordo  a  Genova. 

Oltre  a  ciò,  è  da  riflettere  che  la  statistica  fatta  sui  ruoli  degl' imbarcati  nei  porti 
itidiani  e  nei  porti  esteri,  non  può  rappresentare  il  vero  numero  degli  emigranti  per 
via  di  mare,  poiché  le  autorità  politiche  e  sanitarie,  che  invigilano  la  partenza  a  bordo 
delle  navi,  non  possono  farsi  carico  di  distinguere  gli  emigranti  dai  semplici  viaggia- 
tori o  dalle  persone  che  hanno  il  proposito  di  ritornare  in  un  tempo  non  lontano  ;  esse 
non  hanno  mezzo,  né  tempo  di  cogliere  il  fatto  intenzionale,  ma  possono  solo  accer- 
tare l'elemento  materiale,  il  fatto  fisico  della  partenza  per  una  determinata  destina- 
zione. Solamente  per  accostarsi  in  qualche  modo  alla  realtà  che  si  vorrebbe  rappre- 
sentare, si  suole  mettere  in  parallelo  col  numero  degli  emigranti  notificato  dai  sindaci, 
quello  dei  viaggiatori  di  terza  od  ultima  classe;  essendo  probabile  che  la  maggior  parte 
dei  viaggiatori  di  cabina,  di  prima  o  seconda  classe,  siano  semplici  viaggiatori,  e  quelli 
poveri,  di  ultima  classe,  o,  come  dicesi,  di  corsia,  siano  tutti,  o  quasi  tutti,  emigranti. 
Ma  nelle  statistiche  dei  porti  stranieri  d'imbarco,  non  é  sempre  facile  di  fare  una  tale 
discriminazione  dei  viaggiatori  secondo  le  classi. 

Riguardo  poi  alla  divisione  degli  emigranti  per  paesi  di  destinazione,  le  incertezze 
sono  forse  anche  maggiori,  le  discrepanze  talvolta  più  grandi. 

Per  esempio,  secondo  le  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci,  nel  1887  partirono  per 
TAi^entina  52,383  emigranti,  mentre  la  statistica  dell'Argentina  ne  dice  arrivati 
67,139;  nello  stesso  anno  37,221  dicevano  di  andare  agli  Stati  Uniti,  mentre  la  stati- 
stica di  New-York  conta  46,256  immigranti  italiani. 

Una  parte  degli  italiani  arrivckti  in  America  sono  quegli  stessi  che  uscirono  dal- 
l'Italia dicendo  di  passare  in  Francia,  in  Isvizzera,  in  Austria,  ecc.,  in  cerca  di  lavoro 
temporaneo,  e  che  più  tardi  si  convertirono  in  emigranti  transatlantici,  prendendo  im- 
barco a  Marsiglia,  a  Bordeaux,  all' Havre,  ad  Anversa,  ad  Amburgo. 

Si  potrebbero  togliere  di  mezzo  queste  contraddizioni  col  rinunciare  a  chiedere  per 
mezzo  dei  sindaci  la  classificazione  degli  emigranti  secondo  i  paesi  di  destinazione,  e 
considerare  unicamente  le  cifre  degli  arrivati,  secondo  le  statistiche  dei  paesi  di  immi- 
grazione ;  ma,  prima  di  tutto,  le  statistiche  degli  arrivati  si  pubblicano  soltanto  dagli 
Stati  Uniti,  dall'Argentina,  dal  Brasile  e  da  pochi  altri  Stati  ;  saremmo  adunque  privi 
di  qualunque  dato,  neppure  approssimativo,  neppure  da  potersi  considerare  come  un 
limite  minimum  della  realtà  del  fatto,  per  molte  correnti  della  nostra  emigrazione.  In 
secondo  luogo,  non  sappiamo  fino  a  qual  punto  le  statistiche  americane  dell'immigrazione 
possano  corrispondere  al  fatto,  che  noi  vorremmo  conoscere  e  misurare,  della  vera  e 
propria  emigrazione  dei  nostri  connazionali,  cioè  di  quegli  italiani  che  lasciano  l'Italia 
coU'idea  di  stabilirsi  all'estero  senza  il  proposito  deliberato  di  fare  ritorno  in  patria; 
anche  prescindendo  da  altre  circostanze  le  quali  impediscono  che  mai  si  possa  trovare  la 
coincidenza  esatta  fra  le  statistiche  europee  e  quelle  dei  paesi  di  colonizzazione,  come  è 
la  confusione  che  sì  fa  non  di  rado  fra  la  nazionalità  o  sudditanza  e  la  lingua  parlata,  ecc. 

Noi  siamo  adunque  costretti  a  rappresentarci  il  totale  generale  dell'emigrazione, 
temporanea  e  permanente,  coi  dati  raccolti  dai  sindaci  ;  poi,  per  dividere  l'emigrazione 
per  via  di  mare,  dobbiamo  appigliarci  alle  statistiche  delle  nostre  capitanerie  di  porto 
e  degli  ufSci  dei  porti  esteri  dUmbarco,  pure  sì^ndo  che  le  cifre  da  essi  fornite  rappre- 

7  —  Pulì,  de  Vinsi  inttm,  de  statUtique, 
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sentano  momenti  diversi  e  rispondono  ad  un  concetto  alquanto  divei*so  dell' emigrante, 
rispetto  a  quello  che  si  cerca  di  fissai-e  mediante  l'interrogatorio  fatto  dai  sindaci. 

Infine,  per  sapere  quanti  emigranti  si  dirigano  piuttosto  agli  Stati  limitrofi  dell'Eu- 
ropa e  quanti  vadano  in  Algeria,  Tunisia,  Egitto,  Levante,  o  nei  paesi  del  lontaoo 
Oriente,  ovvero  in  America  o  in  Australia,  bisogna  che  poniamo  à  riscontro  le  dichia- 
razioni fatte  innanzi  ai  sindaci,  che  sappiamo  essere,  per  questa  parte,  poco  rispon- 
denti alla  definitiva  destinazione,  colle  statistiche  di  quei  pochi  Stati  che  danno  üi 
dimostrazione  di  quanti  vi  arrivano  annualmente,  divìsi  per  nazionalità  o  Stati  europei 
ai  quali  appartengono. 

Nel  complesso  abbiamo  motivo  di  credere  che  la  nostra  statistica,  formata  sui  re- 
gistri del  nuUii-osta  pei  passaporti,  rappresenti  con  sufficiente  approssimazione  la  uscita 
dei  nostri  connazionali  in  cerca  di  temporanea  occupazione  o  di  impiego  permanente 
della  propria  attività,  e  ciò  senza  mistura  sensibile  dei  semplici  viaggiatori  cogli  emi- 
granti veri  e  propri,  giacché  i  passaporti  vengono  rilasciati  alla  gente  povera  colla  spesa 
di  lire  2^40  ed  alle  persone  agiate  o  facoltose  colla  spesa  di  lire  12,40  ;  i  primi  si  presume 
che  sieno  emigranti  dell'una  o  dell'altra  specie  ;  gli  altri  vengono  compresi  fra  gli  emi- 
granti solo  quando  questa  qualità  apparisca  manifesta  dalla  loro  stessa  dichiarazione. 
Gli  emigi*anLi  poveri  hanno  cura  quasi  sempre  di  munirei  di  un  passaporto  o  foglio  per- 
sonale di  vìa, che  li  faccia  riconoscere  dagli  agenti  della  polizia  e  della  forza  pubblica  nei 
paesi  esteri  dove  andranno  a  trovarsi,  forse  in  arnese  molto  meschino,  lacero  e  sospetto, 
come  pui-e  per  poter  invocare,  all'occorrenza,  i  sussidi  e  la  protezione  dei  consoli  na- 
zionali. Ma  quando  si  vuole  passare  dal  rilevamento  della  complessiva  forza  numerica 
deU'emignizioae  a  distinguere  gli  emigranti  secondo  i  paesi  a  cui  si  dirigono,  allora  le 
cifre  raccolte  dai  sindaci  sono  lontane  dal  rappresentare  la  realtà  del  fatto,  e  conviene 
metterle  a  riscontro  e  correggerle  con  quelle  dei  paesi  di  immigrazione.  Senonchè,  come 
si  è  avvertito  più  sopra,  queste  ultime  cifre  sono  più  grandi  del  vero,  come  quelle  che, 
in  parte  almeno,  confondono  gli  emigranti  coi  viaggiatori,  mentre  i  sindaci  dei  comuni 
d*arigine  dàmio,  per  le  destinazioni  fuori  d'Europa,  cifre  inferiori  al  vero;  onde  nelle 
tavole  compilate  sui  registri  dei  passaporti  si  deve  diminuire  di  altrettanto  il  numero 
degli  emigranti  per  paesi  europei,  di  quanto  si  può  supporre  che  sia  maggiore  real- 
menlc  quello  degli  emigranti  veri  e  propri,  per  paesi  fuori  d'Europa;  ma  la  misura  di 
Biffalte  correzioni  da  introdursi  nelle  cifre  corrispondenti  alle  varie  destinazioni  é 
ignota;  né  si  potrebbero  fare  intorno  a  ciò  che  congetture  arrischiate,  le  quali  usci- 
i^ebbero  dal  rampo  della  statistica  ufficiale. 

Le  difficoltà  che  s'incontrano  nel  fare  la  statistica  dell'em  igrazione,  sono  senza  pa- 
ragone minori  nei  paesi  settentrionali  d'Europa,  che  da  noi.  Ivi  l'emigrazione  tempo- 
ranea avendo  una  importanza  minima,  non  è  fatta  oggetto  di  indagine  statistica,  e 
l'emigrazione  propriamente  detta  si  avvia  per  pochi  grandi  porti,  come  Amburgo  e 
ßrema^  Anversa,  Rotterdam,  Londra  e  Liverpool.  Basta  adunque  prender  nota  degli 
individui  che  si  imbarcano  sui  vapori  costruiti  appositamente  per  il  trasporto  degli 
emigranti,  in  quei  capi  di  linea  dell'emigrazione,  e  distinguerli,  sulla  fede  dei  passa- 
porti che  devono  esibire,  per  sessi,  età,  condizione,  ecc. 

La  statistica  dell'emigrazione,  nei  paesi  dove  questo  movimento  non  si  incanala 
per  poche  vie,  sotto  la  protezione  di  speciali  istituti,  con  bastimenti  fatti  apposita- 
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mente  per  essa,  riesce  talmente  difficile,  che  in  alcuni  Stati  si  è  rinunziato  a  tenerle 
dietro  con  ricerche  dirette.  Cosi  l'Austria  cisleitana,  dopo  l'anno  1884,  ha  abbandonate 
le  indagini  dell'emigrazione,  limitandosi  ora  a  ricercare  nelle  statistiche  dei  porti  di 
Amburgo  e  Brema,  e  nelle  americane,  quanti  austriaci  vi  sono  registrati,  anno  per 
anno,  rispettivamente  in  partenza  ed  in  arrivo.  Il  Governo  Federale  Svizzero  inveoo 
prende  notizia  dei  contratti  di  trasporto  degli  emigranti  firmati  coir  intervento  di 
agenzie  di  emigrazione,  e  ne  ricava  notizie  sicure,  benché  sappia  di  non  potere  per 
tale  mezzo  conoscere  tutto  intero  il  movimento  deU'emigrazione  elvetica. 

Noi,  per  ritalia,  continuiamo  a  mandare  avanti  parallelamente    queste  indagini 
sulle  correnti  dell'emigrazione,  risalendo  ai  comuni  d'origine,  consultando  i  registri 
dei  passaporti  e  quelli  dei  porti  nazionali  d'imbarco,  e  cercando  i  termini  di  riscontro, 
così  nelle  statistiche  dei  porti  esteri  d'imbarco,  come  in  quelle  dei  paesi  transoceanici 
di  immigrazione  e  colonizzazione. 

Ecco  il  movimento  generale  dell'emigrazione,  permanente  e  temporanea. 


SmigrailoA«  itàlica» 


ftU'Mitaro  »«ooiido  1«  dichlftTailonl  racoolt«  dai  siadael 
d«i  oommil  d'orlcin«  (1). 


ANNI 


Emigrasione 

propria 
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perlodlea 
»  temporanea 


Totale 


ANNI 


Emigrasione 

propria 
o  permanente 


Emigrazione 

periodica 
0  temporanea 


ToUle 


1817 
1878  . 
1879. 
1880 
1881 


19  766 

83  015 

81067 

78  186 

18  535 

77  783 

40  824 

79  007 

37  934 

81  967 

41  607 

94  885 

108  771 

99  813 

96  868 

119  881 

119  901 

135  838 

1888  . 
1888  . 

1884  . 

1885  . 
1886. 
1887  . 


65  748 

95  811 

161  562 

68  416 

100  685 

169  101 

58  019 

38  968 

147  017 

77  029 

80  164 

157  193 

85  855 

88  474 

167  889 

187  748 

87  917 

815  665 

Mentre  l'emigrazione  temporanea  ha  oscillato  di  poco  intorno  a  90,000,  nel  pe- 
riodo di  diciannove  anni,  ed  ha  raggiunto  il  massimo  nel  1883  colla  cifra  di  circa 
100,000,  l'emigrazione  propriamente  detta,  ossia  a  tempo  indefinito  è  venuta  cre- 
scendo da  20,000,  in  cifra  tonda,  quant' era  fino  al  1878,  a  127,748  nel  1837,  per  quanto 
risulta  dalle  dichiarazioni  fatte  innanzi  ai  sindaci  per  ottenere  il  passaporto. 


(1)  Le  ricerche  statistiche  del  Ministero  di  agricoltura  e  commercio,  principiate  nel  1876,  si  con- 
giangono  (fatte  le  debite  cautele  e  riserve  per  le  differenze  di  metodo)  con  quelle  eseguite  anterior, 
mente,  fino  dal  1869,  a  cura  del  Ministero  dell'Interno  e  delFon.  Carpi .  La  statistica  di  quel  primo  periodo 
teneva  conto  a  parte  dellVmigrazione  clandestina,  la  quale  per  gli  anni  susseguenti  vuoisi  ritenere, 
almeno  in  parte,  compresa  nelle  cifìre  complessive. 
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83  565 

I        14  040 

119  806 

16  487 
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11  4a 
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15  027 
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1          5  585 

122  479 
146  265 

139  860 

11  981 

161  781 

91  239 

17  362 

108  601 

76 

096 

27  253 

108  348 
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Concorso  delle  varie  provinole  al  movimento  dell'emigrazione. 

Le  Provincie  che  maggiormente  contribuiscono  air  emigrazione  temporanea  sono 
quelle  del  Veneto,  del  Piemonte  e  della  Lombardia. 

L'emigrazione  propriamente  detta  o  permanente  trae  i  suoi  mi^^ori  contingenti 
dalle  Provincie  di  Potenza,  di  Cosenza,  di  Salerno,  di  Campobasso,  di  Genova,  come 
anche  da  quelle  medesime  provincie  dell'Alta  Italia  che  contribuiscono  fortemente 
anche  all'emigrazione  temporanea. 

Dividiamo  l'emigrazione  secondo  che  si  avvia  ad  altri  Stati  europei o  fuori  d'Europa 
e^  paralìelamente,  dividiamo  Temigrazione  nelle  due  specie,  di  permanente  o  tempo- 
ranea^ secondo  la  presunta  durata  dell'assenza,  senza  riguardo  ai  paesi  di  destinazione. 
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AleeMudrii. 
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Milana  . 
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866  484 

451  185 

760  1»2 
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10 
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11 

635  400 

12 
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13 
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9  064 
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8  160 
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4  702 

4  708 

12 

4667 

4  667 

4  863 

4  384 

8  467 

11 

8  701 

11 

3  431 

10 

4  012 
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13 

3  214 

10 

8  019 

12 
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13 

2  299 

2  127 

2  010 

1929 
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2690 
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1  886 
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12 
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1  008 
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10 
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11 

606 
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13 
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L'emigrazione  in  generale  è  molto  scarsa  dall' Emilia;  quasi  nulla  dalla  Toscana  e 
dall'Umbria;  nulla  da  Roma,  dove,  al  contrario,  si  produce  un'immigrazione  consi- 
derevole dall'Abruzzo  aquilano.  Nelle  Marche  si  annunzia  qua  e  là  sporadicamente, 
ma  con  certa  insistenza.  Pochissima  dalla  Sicilia,  nulla  dalla  Sardegna. 

Emigranti  divisi  per  sessi,  età  e  professioni  eseroitate  in  patria.  ^ 

Gli  uomini  emigrano  in  maggior  numero  delle  donne,  e  gli  adulti  più  dei  fanciulli. 
Infatti  nel  quinquennio  1883-87  troviamo  che  i  maschi  sono  da  89  a  92  per  cento  nella 
emigrazione  temporanea,  e  da  71  a  79  per  cento  nella  permanente. 

I  fanciulli  fino  a  14  anni  sono  da  13  a  18  per  cento  nella  emigrazione  permanente, 
e  da  4  a  6  nella  temporanea,  mentre  la  proporzione  dei  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  al 
disotto  dei  14  anni,  secondo  il  censimento  del  1881,  ò  il  30  per  cento  della  popolazione 
del  Regno. 

La  classificazione  per  professioni  è  fatta  solamente  per  gli  adulti  dei  due  sessi,  cioè 
esdudendo  i  fanciulli  e  le  fanciulle  di  età  inferiore  a  14  anni. 
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Temtaoli,  braccianti,  eoe 

Muratori  e  Bcarpellini 

Artigiani  ed  operai 

Commercianti  ed  industriai i    .  .   . 

Profesaioni  lil>erali 

Domestici 
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DI  condixtone  e  profesafone  ignota. 

TotaU  .  .  . 


88  059 

7  992 

8  605 
8  491 
1  M7 

598 
1  196 

801 

101 

11 

1  749 

429 

88  888 


Cifre  effeUive. 

44  013 
8  854 
3  891 
8  847 
1  547 
681 
1  869 

r5 

119 

68 

1  741 

544 

70  893 


68  548 

18  689 

5  983 

8  486 

8  495 

761 

1  318 

848 

185 

14 

8  878 

736 

104  496 


31  980 

81  496 

18  318 

4  015 

986 

485 

870 

881 

466 

198 

1095 

608 

75  348 


86  464 

17  448 

14  805 

3  876 

1  898 

488 

1  046 

780 

508 

83 

1  188 


77  601 


46  699 

17  997 

9  453 

3  939 

1  801 

518 

771 

754 

511 

146 

777 

185 

88  874 


Proporsioni  per  100. 


Agricoltori 

Terraiuoli,  braccianti,  ecc 

Moratori  e  scarpellint 

Artigiani  ed  operai 

CommeroianCl  ed  industriali    .  .  . 

Professioni  liberali 

Domestici 

Mestieri  girovaghi 

Artisti  da  teatro 

Indigenti 

Altre  condizioni  o  profesftionf'   .   . 
Di  condizione  e  professione  ignota. 


5J.68 
18.43 
5.49 
13.30 
8.48 
0.94 
1.87 
0.38 
0.16 
0.08 
9.75 
0.67 


68.79 
11.98 
4.69 
11.77 
8.81 
0.90 
1.81 
0.39 
0.17 
0.09 
2.48 
0.78 


65.61 
13.04 
5.67 
806 
8  89 
0.78 
1.86 
0.14 
0.13 
0.01 
8.17 
0.70 


48.43 
88.53 
16.34 
5.34 
1.88 
0.64 
1.16 
1.10 
0.68 
0.86 
1.45 
0.81 


46.93 
88.45 
19.06 
4.36 
1,96 
0.66 
1.85 
0.98 
0.65 
0.11 
1.45 
0.50 


66.  ès 
81.78 
11.41 
4.75 
1.45 
0.66 
0.93 
0.91 
0.68 
0.17 
0.94 
0.81 
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Riunendo  Temìgrazione  permanente  colla  temporanea  per  Tanno  1887,  troviamo 
che  gli  agricoltori  (maschi  e  femmine)  erano  115,147,  ossia 61  percento  del  totale  de^ 
emigranti  da  14  anni  in  su;  i  terraiuoli,  braccianti,  giornalieri  e  facchini,  31,626  cioè 
17  per  cento;  i  muratori  e  scarpellini  15,376,  cioè  8  per  cento;  gli  artigiani  ed  op^aì 
12,359,  quasi  7  per  cento.  Nell'insieme  queste  classi  danno  un  totale  di  174,508,  ossia 
93  per  cento  di  tutti  gli  emigranti  uomini  e  donne  sopra  i  14  anni. 

GU  agricoltori  danno,  relativamente,  un  contingente  più  forte  all'ero  ignizione  p^ 
TÂmerica,  che  non  a  quella  che  si  dirige  agli  Stati  d*Europa:  il  contrario  avviene  dei 
muratori,  minatori,  taglia-pietre,  fornaciai,  carbonai,  calderai,  boscaiuoli,  ecc.,  che 
troviamo  in  gran  numero  sparsi  nel  continente  nostro  pei  grandi  lavori  di  sterro  e  di 
costruzione. 

Quanti  fra  gli  emigranti  partirono  soli  e  quanti  accompagnati  da  una  o  più  persone 
della  loro  famiglia?  Le  proporzioni  degli  emigranti  partiti  soli,  di  fronte  al  totale,  sono 
più  forti  nella  emigrazione  temporanea  che  nella  permanente. 


ANNI 


itts  . 

18M  . 
1885  . 

1888 
1887  . 


Bmigraxione 
permanente 

Ter  cento 

Emlgraslone 
tempormaea 

Per  cento 

«6 

S4 

63 

81 

57 

78 

56 

78 

53 

84 

Emigranti  classificati  per  paesi  ai  quali  intendevano  dirigersi,  secondo  le  dichiaraaoai 
fatte  avanti  ai  sindaci  dei  comuni  di  origine. 

Nella  seguente  tavola  si  dividono  gli  emigranti  secondo  i  paesi  di  destinazione,  in 
base  alle  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci  nell'atto  in  cui  rilasciavano  il  nu//a-o«toper 
il  passaporto.  Queste  cifre,  come  si  è  già  avvertito,  riescono  inferiori  al  vero  per  ciò 
che  riguardale  destinazioni  d'oltremare.  Siccome  però  non  si  potrebbero  sostituire 
per  tutti  i  paesi  le  cifre  degli  arridati ,  che  si  conoscono  soltanto  per  pochi  Stati  d'A- 
merica, è  necessario  premettere  lo  specchio  intero  formato  sulle  dichiarazioni  suddette: 
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Fa«BÌ  di  d«BtÌJU»loa«  &%gìi  «migra  ati. 


PAESI  DI  DESTIN  A  ZIOXK 


C'IFKK   IKnSTTlVK 


18S5 


ItSS 


lt87 


ClFRK   mtOPOKZIOKAIJ 

per  100 


188S 


1886 


188T 


Austria 

Ungheria 

Svizzera 

Francia 

Belgio  e  Olanda 

Germania 

Gran  Brettagna  e  Irlanda 

Scandinavia 

Rnssia 

Spagna  e  Portogallo 

Serbia,  Bumania,  Grecia  e  Turchia 
Earopa  (■enea  distinzione  di  Stati) 

Total«  per  l'Europa  .    .   . 

Egitto 

Tunisia 

Algeria 

TotaU  per  VAft-ica  settentrionale 

SUti  Uniti  e  Canada 

Messico,  Colombia,  Venezuela  e  altri 
paesi  dell'America  centrale  .    .  . 

Brasile 

Chili  e  Perù 

Repubbliche  della  Piata 

America  (senza  distinzione  di  Stati) 

TotaU  per  l'America    .  . 

Altri  paesi  d'Africa,  A^ia  e  Australia 

Totale  generale  .    .   . 


16  962 
10  744 

45aj 
SS  438 

1  386 

4  r)32 
486 

30 

8S9 
3  877 
1  110 

78  2S8 

1  194 

818 

3  423 

54» 

13  086 

1  588 

12  811 

366 

40  054 

5  080 

12  400 

I  036 

1S7  193 


19  166 

13  181 

4  346 

85  706 

134 

3  811 

349 

10 

281 

900 

1  789 

738 

80  406 

740 

1  557 

2  243 

4U0 

28  640 

1  179 
11  384 

321 
38  383 

2  809 

82  166 

7«7 
167  820 


28  591 

7  130 

5  561 

31  185 

470 

4  676 

675 

11 

366 

900 

2  019 
88? 

82  474 

867 

638 

1  375 

2871    I 

38  853 

1  245 

81  445 

313 

54  499 

3  108 

120  462 

8S3 
215  655 


10.79 
6.84 
2.91 

21.87 
0.88 
2.88 
0.31 
0.02 
0.16 
0.58 
2.47 
0.71 

40.77 

0.76 
0.52 
2.18 

S.46 

8.38 

1.01 
7.83 
0.23 
25.48 
3.28 

46.11 

0.66 
100 


11.42 
7.85 
2.59 

21.28 
0.08 
2.27 
0.21 
0.01 
0.16 
0.53 
1.07 
0.44 

47.81 

0.44 
0.93 
1.84 

2.71 

17.06 

0.70 
6.75 
0.19 
22.87 
1.38 

48.95 

0.43 
100 


13.26 
8.81 
2.58 

14.46 
0.22 
2.16 
0.81 
0.01 
0.17 
0.42 
0.98 
0.41 

28.24 

0.40 
0.29 
0.64 

1.2S 

18.01 

0.66 
14.58 

0.15 
25.27 

1.44 

60.02 

0.40 

100 


Emigranti  classificati  secondo  i  porti  nei  quali  presero  imbarco. 

Per  sapere  quanti  fra  gli  emigranti  per  paesi  d'oltre  mare  si  sono  imbarcati  nei 
porti  nazionali  e  quanti  nei  porti  esteri,  bi.sogna  consultare  le  statistiche  dei  passeg- 
gieri  compilate  nelle  capitanerie  dei  porti  e  pubblicate  dal  Ministero  della  Marina,  e  le 
statistiche  relative  ai  porti  di  Marsiglia,  Havre,  Bordeaux,  Anversa,  ecc.  pubblicate 
dagli  uffici  esteri  di  statistica. 

Ecco  le  notizie  fornite  dalle  capitanerie  di  porto,  per  gli  anni  dal  1882  al  1887.  Esse 
riguardano  per  gli  anni  1882,  1883,  1884  e  1885  tutti  i  passeggieri,  cioè  tanto  gli  emi- 
granti, quanto  i  viaggiatori  per  l'America,  e  per  gli  ultimi  due  anni  i  soli  passeggieri 
di  3*  classe,  omettendo  quelli  di  1*  e  2*  classe,  i  più  dei  quali  non  potrebbero  consi- 
derarsi come  emigranti.  Nel  1886  i  viaggiatori  di  1*  e  2*  classe  furono  2,782  e  nel 
1887,  3,193.' 
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ANNI 


Napoli 


Palermo 


Genova 


Altri  porti 
italiani 


Totale 


1888 

1883 
1884 
1885 

1886 
1887 


17  705 

2980 

37  601 

4 

15  467 

3  628 

43  799 

? 

9  758 

1  6S8 

49  108 

? 

12  058 

925 

70  700 

103 

â6  850 

1  003 

49  189 

1  ni 

38  632 

685 

97  875 

? 

58  290 
68  71*4 
60  489 
83  786 
78  772 
132  192 


Seguono  le  cifre  degli  italiani  che  pi'esero  imbarco  per  l'America  nei  porti  esteri, 
negli  anni  dal  1882  al  1887. 


ANNI 


Bordeaux 


Le  Havre 


Marsiglia 


gt.-Nazaire 


Amburgo 


Brema 


Anversa 


Total«* 


1888 4  949 

1888 '          6  051 

I 

1884 1  893 

188B 2  407 

1888 784 

1887  • '          1  2U 


7  229 

14  039 

5  484 

12  009 

4  199 

6  731 

5  848 

6  907 

6  619 

18  474 

11  015 

(•)  27  145 

155 
84 
69 


56 
62 
10« 


10 

9 

16 

? 

IS 

"ì 

14 

614 

17 

698 

30 

? 

86  80 
28  588 
11  9S« 
1$«0 
21  673 
89  574 


A  sommare  il  numero  degli  italiani  imbarcatisi  nel  1887  nei  porti  stranieri  sopra 
citati  (39,574)  con  quello  dei  passeggieri  italiani  imbarcatisi  nello  stesso  anno  nei 
porti  nazionali,  per  l'America  (132,192),  si  forma  un  totale  di  171,766,  mentre  la  sta- 
tistica compilata  sulle  dichiarazioni  raccolte  dai  sindaci  dei  comuni  di  origine  dava  la 
cifra  di  127,748  emigranti  di  emigrazione  permanente. 

Vi  sarebbe  adunque  una  differenza  di  44,018,  in  più,  rispetto  alla  prima  sorgente 
di  dati. 

Questa  differenza,  come  si  è  detto  nelle  osservazioni  preliminari,  dipende  princi- 
palmente dal  fatto  che  molti  fra  gli  italiani,  che  si  recarono  in  Francia  o  in  altri  Stati 
europei,  dichiarando  di  andare  in  emigrazione  temporanea,  quando  furono  in  paese 
straniero,  non  trovandovi  lavoro  utile,  o  non  potendo  conservare  Toccupazione  che  vi 
avevano  trovata,  presero  il  partito,  nello  stesso  anno  o  più  tardi,  di  abbandonare  TEo- 
ropa,  prendendo  imbarco  a  Marsiglia,  a  Bordeaux  od  altrove;  e  quindi  si  contano  al* 
trettanti  emigranti  veri  e  propra  dai  porti  esteri,  in  più  di  quanti  avevano  detto  ai  sin- 
daci dei  comuni  di  origine  di  volersi  recare  in  America. 


(1)  Altri  4,500  italiani  partirono  da  Marsiglia  per  ferrovia  nel  1887  diretti  ad  altri  porti  francesi 
non  indicati. 
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Oltre  a  ciò,  le  statistiche  dei  porti  d'imbarco»  massime  le  straaiere,  riuniscono  in- 
sieme emigranti  e  viaggiatori»  sgommando  insieme  i  passeggieri  di  tutte  le  classi,  di 
cabina  e  di  corridore. 


Immigrazione  italiana  in  America  secondo  le  etatistiche  americane. 

Consultando  le  statistiche  dei  paesi  d* immigrazione,  troviamo  che  nel  1887  arri- 
varono 46,256  italiani  negli  Stati  Uniti,  67,139  nell'Argentina,  40,153  nel  Brasile;  in 
complesso  153,548,  senza  contare  quelli  arrivati  nell'Uruguay,  nel  Chih,  nel  Perù, 
nel  Messico  ed  in  altri  paesi  dell'America. 

ImmitfxaBti  itallABi  arrivati  affli  Stati  Uniti,  al  BrasU«  «d  ail'Ar^Mitlna, 
Mgli  anni  «al  188S  al  1887. 


ANNI 


suiti  uniti 
del  Nord 


Argentina 
(•) 


BrMile 


Totale 


188S 
188S 
18M 
1881 
1886 
1887 


29  487 

89  687 

10  668 

69  586 

29  687 

S7  048 

10  698 

77  878 

14  48S 

31  988 

6  938 

.  68  409 

16  486 

63  601 

10  9C8 

89  894 

30  565 

48  888 

14  336 

88  889 

46  »56 

67  18» 

40  163 

153  548 

Abbiamo  veduto  che  sommando  le  cifre  degli  emigranti  nazionali  partiti  nel  1887 
per  r America  dai  porti  del  Regno,  con  quelle  degli  emigranti  italiani  partiti  nello 
stesso  anno  per  T America  dai  porti  di  Marsiglia,  H&vi*e,  Bordeaux,  Saint-Nazaire, 
Amburgo,  Brema  ed  Anversa,  si  forma  un  totale  di  171,766.  A  questo  numero  di  emi- 
granti fa  in  gran  parte  riscontro  quello  di  153,548  immigranti  italiani  neir Argentina, 
nel  Brasile  e  negli  Stati  Uniti,  mentre  non  possediamo  le  statistiche  simili  degli  altri 
Stati  americani. 

2.  -  IMPERO  AUSTBO-UNGABICO. 

Come  fu  detto  in  un  volume  precedente  di  questo  Bollettino  (3)  e  come  si  è  ripetuto 
a  pag.  99  del  presente  studio,  l'Ufficio  statistico  dell'Austria  cisleitana  ha  rinunziato 
dopo  il  1884  a  compilare  direttamente  la  statistica  dell' emigrazione.  Dal  canto  suo, 
rUfficio  statistico  de'paesi  della  Corona  ungarica  non  conosce  che  una  parte  minima 
delPemigrazione  che  avviene  per  l'America  o  per  altri  Stati  fuori  d'Europa.  Conviene 


(1)  Noti  sono  compresi  quelli  arrivati  da  Montevideo. 

(2)  Per  gli  anni  dal  1882  al  1886  le  cifre  indicate  si  riferiscono  agli  immigranti  italiani  sbar- 
cati a  Rio  de  Janeiro;  la  cifra  delPanno  1887  comprende  anche  quelli  che  sbarcarono  in  altri 
porti  dell'impero. 

(3)  Tome  II,  2—  livraison,  pag.  33. 
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raccogliere  per  via  indiretta  le  notizie  dell' emigrazione  dall'impero  Austrorungarioo, 
consultando  le  statistiche  dei  porti  d'imbarco,  cioè  Amburgo,  Brema,  HÀvre,  An- 
versa, ecc.,  e  quelle  dei  paesi  d'immigrazione,  cioè  Stati  Uniti,  Brasile,  ecc.,  per  sapere 
quanti  austriaci  e  quanti  ungheresi  vi  siano  arrivati,  anno  per  anno. 

Cominciamo  dal  ricercare  il  numero  degli  austriaci  partiti  dall'Europa. 


Emigranti  austrìaci  imbarcatisi  in  porti  eaterì. 

Prendendo  in  esame  le  statistiche  dei  porti  di  Amburgo,  Brema,  Bordeaux,  Mar- 

eìglìa  e  Havre,  si  trova  il  numero  degli  emigranti  austriaci  imbarcatisi  nei  medesimi  (1). 

Avvertiamo  che  nelle  cifre  indicate  pei  porti  francesi  sono  compresi  anche  gli 

emigranti  ungheresi. 

Smiffvuitl  mu»€Mmei  o1— tflimti  ««oondo  i  porti  a«i  «ludi  pr«««ro  imiMuroo. 


ANNI 


IBH. 


188S. 

isti. 


Porti  tedeschi 


Amburgo  (<)    Brema  (}) 


Porti  finineesi  («) 


Martiflla   '      Havre 


Bordeaaz 


6  807 

13  786 

807 

198 

? 

11  618 

IS  741 

175 

878 

? 

7  6S4 

9  737 

188 

569 

? 

8  888 

9968 

818 

494 

18 

11  806 

985» 

69 

387 

35 

8  887 

7  S0O 

63 

118 

94 

19  S71 

6  664 

885 

817 

86 

8680 

10  806 

116 

528 

84 

Totale 

general« 

80  998 

84  718 

18  119 

19  581 

81  068 

16  878 

19  408 

80  156 

Le  statistiche   pubblicate  dalle  città  di  Amburgo  e  Brema  dividono  anche  gli 
emigranti  austrìaci  e  gli  ungheresi  per  paesi  fuori  d'Europa,  come  s^ue  : 


(1)  Non  ai  Iiaano  le  cifre  degli  emigranti  dal  porto  di  Trieste;  si  sa  tuttavia  che  sono  pochissimi 
gli  emìfranti  propriamente  detti  fra  gli  austrìaci  che  prendono  imbarco  in  Trieste  per  paed  oltre- 
oceanìd;  quasi  tutti  gli  emigranti  del  mezzogiorno  della  monarchia  vanno  ad  imbarcarsi  a  6e* 
aova  o  nei  porti  francesi.  Non  possiamo  neppure  comprendere  Genova  in  questo  prospetto,  perchè  la 
capitanerie  dei  porti  italiani  non  distinguono  i  viaggiatori  stranieri  secondo  la  nazionalità. 

(2)  Stati 8tik  de»  Hamburgischen  Staats  (pubblicazione  annuale). 
(E)  Jithrhueh  far  Bremische  Statistik  (pubblicazione  annuale). 

(4)  MoHVfment  de  VhnigrcUion  en  Franc«.  Années  1875  à  1881.  Rapport  à  M.  le  Ministre  de  Tlniërieur. 
ParÎ£ji  1883;  per  ^1i  anni  successivi  le  notizie  ci  vennero  fornite  dal  Ministero  deirintemo  di  FVancia. 
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ANNI 


PORTI 


Bmlffraati  dftU' Austria  oua^itaaa. 


8  E  S  8  I 

Maacbi 

Femmine 

1 
Totole 

Paxsi  di  dsstuiazior« 


America 


I  Ss 


is 

«•3 


si 


18» 


IMS  . 


1887. 


Amburgo 
Brema.   . 

Totale  . 

Amburgo 
Brema.   . 

Totale  . 

Amburgo 
Brema.  . 

Totale  . 


5800 

3  587 

8  837 

8  467 

17 

277 

20 

3  857 

3  408 

7  860 

7  831 

12 

17 

•  107 

8900 

16  007 

15  698 

17 

889 

87 

27       16 


87       16 


7  616 

4655 

12  271 

11  883 

61 

251 

90 

86 

10 

3 

1 

8634 

3020 

6  654 

6008 

•• 

18 

87 

•• 

•• 

11280 

7  675 

18  985 

18  486 

61 

809 

57 

86 

10 

8 

1 

5  539 

3  141 

8  680 

8  351 

33 

90 

151 

28 

30 

2 

.. 

6364 

4  454 

10  806 

10  717 

54 

24 

•• 

•• 

•• 

11  893 

7505 

19  488 

19  068 

88 

144 

175 

88 

80 

8 

.. 

6 
6 

18 

1 
18 

14 


Sml^xaiioa«  dal  pa«si  d«lla  Coroaa  nagavioa. 


1885. 


1886  .  il 


1887. 


Amburgo 
Brema.  . 

Totale  . 

Amburgo 
Brema.   . 

Totale  . 

Amburgo 
Brema.  . 

TotaU  . 


2  625 

1  554 

4  179 

4  144 

19 

14 

ó  738 

2  431 

8  169 

8  166 

•• 

3 

8368 

3985 

U848 

18  810 

19 

17 

8  778 

3403 

12  176 

12  119 

49 

7 

10  076 

2  897 

12  978 

12  969 

•• 

9 

18  849 

6300 

85  149 

85  088 

49 

9 

7  331 

2  267 

9  596 

9  574 

2 

5 

16 

6  070 

2602 

8  678 

8666 

•• 

1 

4 

18  401 

4869 

18  870 

18  840 

8 

6 

80 

1  ! 


Anche  gli  emigranti  ungheresi  che  partono  da  Brema  sì  dirigono  quasi  tutti  agli 
Stati  Uniti  del  Nord.  Tra  essi  la  proporzione  dei  maschi  ha  variato,  dal  1880  al  1887, 
da  59  a  78  per  cento. 
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Confronto  degli  immigranti  austriaci  ed  ungheresi  arrivati  negli  Stati  Uniti,  nel 
Brasile  e  nelle  Repubbliche  della  Piata  accendo  le  atatiatiche  americane,  con 
gtì  emigrafiti  de  ir  Austria  secondo  le  statistiche  europee. 

La  statistiche  americane  danno  le  seguenti  cifre  degli  immigranti  austriaci  ed 
ungb erosi  negli  anni  dal  1880  al  1887.  La  statistica  degli  Stati  Uniti  divide  gli  austriaci 
dagli  ungheresi;  rìp  rod  diciamo  perciò  le  cifre  di  questi  ultimi,  separatamente  dall'im- 
migrazione ungbei^se«  Le  statistiche  degli  altri  paesi  d'America  riuniscono  invece  in 
una  sola  cifra  gli  immigi-anti  dalle  due  parti  della  monarchia. 


AKKÏ 


Stati  Ubiti 


par  Iff]  Sl4ti  UdIIì 

dt 
Ambnrffci  e  BrcmA 


Âutriael     Ufi«li«rafif 


Arrìrati 

negli  StaU  Uniti 

•econdo  U  «tatiiitic« 

americana 


Anfitriaci     Unghereci 


Braiilb 


Partiti 

perii  Bratlle 

secondo 

le 

•tatistiehe 

di  Amburgo 

I  Brtroa 

V«) 


Sbarcati 

a 

Rio  Janeiro 

secondo 

U  statUtica 

brasiliana 

(?) 


Anstriaci  ed  Ungheresi 


Rbpübblichv  dblla  Plata 


Partiti 

per  il  Piata 

secondo 

le 

statistiche 

di  Amburgo 

e  Brema 

(•) 


Arrlrati 

nel  Plau 

secondo 

le  statistiotae 

dell*  Argentina 

e  dell'Umgnaj 

(») 


Anstriaci  ed  Ungheresi 


ISSI 


UST 


13  IdQ 

17  im 
le  êm 

m  04P 
15  im 

Id  om 


ê  TM 

1     18  töi 

6  668 

90 

292 

2 

90T 

U  ml 

1     21  437 

6  756 

213 

83       j 

14 

5&2 

17  1S4 

18  SIS 

11  602 

40 

57        1 

13 

781 

H  »u 

'     17  928 

12  308 

360 

-  ; 

17 

1  142 

li  ÌM 

80688 

10  708 

886 

598        . 

59 

1425 

Ì3  UO 

16  456 

9  181 

306 

466 

37 

2  057 

HìTt  ii-^ 

28006 

18  110 

278 

644 

57 

1091 

1»  «0 

24  786 

14  301 

150 

274        1 

195 

2560 

(1)  SfmitJttik  ^#j  Hmnbtir^sehen  Staats  e  Jahrbuch  für  Bremische  Statistik, 
f2J  L«  notizie  sono  state  ricavate  dal  Qttarterìy  Repart^  {K.  2)  of  thè  Cìnef^  ecc.  Quarter  ended 
December  ai,  1887.  Waalitnt^on,  1888,  pag.  401. 

(3)  Le  noLhie  ci  furono  comunicate  dal  signor  Manoel  Maria  de  Garvalho  ispettore  generale  dSe 
irrìde  e  delìf  ctiionif  il  Rio  de  Janeiro. 

(4)  Notiifip  fornite  dalla  Ofieina  de  Estadistiea  presso  la  Comisaria  General  de  Inmigraeion  de 
l&  Rép.  Argent hm- 

(5)  Le  cifre  ci  furono  comunicate  dalla  Direcehn  de  Estadistiea  general  a  Montevideo. 
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3. 


IMPERO  6EBH ANICO. (') 


Vediamo  prima  l'emigrazione  dei  tedeschi  dai  porti  tedeschi  e  da  altri  porti  europei, 
-troveremo  più  avvnti  le  cifìne  degli  emigranti  anche  di  altre  nazionalità  a  traverso 
porti  tedeschi. 

Emigrazione  secondo  la  statìstica  tedesca. 

Bmlffraatl  eettemrMi  partiti  dai  porti  di  Amburgo,  Br^ma,  8t«ttiiio  «d  AaT^rsa 
nnrU  Mmi  1886  •  1887. 


, 

•a 

Ü 

oc    â 

1 

9       "^ 

||| 

o     'S 

-3 

U 

<     2 
.      1 

Emigranti  tedeschi  partiti 

Proporxioni 
degli  emigranti 

PROVINCIE  PRUSSIANE 

nell'anno  1886 

dai  porti 

di  Ambnrgo.  Brema, 

Stettino  e  Anversa 

nell'anno  1887 

per  1000  ablt 

e 

Ì.SS 

l 

a" 

1886 

1887 

SUti  Tedeflcbi 

«) 

b) 

I  ProT.  della  PruMiaCeeid. e  Orient 
/      »     di  Brandebnrgo  eon  Berlino 

I       »     Pomeranla 

*     Poanania 

»     Slesia 

»     Saisonia 

»     Sleiwig-Holstein 

»     Annover 

»     Vetftfalia 

»     Asda  Nassau 

Provincie  Renane 

Hobenzollem 

,  Senza  distinzione  di  provincia  . 

Totale  .   .  . 

Baviera 

Sassonia 

Wfirtemberg 

Baden     

Aasi» 

Mecklembnrg-Sebwerln 

*  StreUts 

SUÜ  di  Toringia  (8) 

Oldembnrgo 

Brunswick 

Anhalt 

Waldeck 

SebanmbarffJJppe 

Lippe  

Labeoca     

Brema 

Amburgo 

Alsazia-Lorena 

Qermania  (senza  distinzione  di  Suti) 

Tot4Üe  dell'Impero  tedesco  .  . 


62  480.6 

3  337  704 

89  8M.6 

3  667  696 

30  107. 1 

1  605  575 

28  951. 4 

1  715  618 

40  291.4 

4  112  219 

25  244.5 

2  428  367 

18  84L5 

1  150  300 

88  4U.8 

2  172  702 

20  199.6 

2  204  580 

15  691. 8 

1  592  454 

26  960.6 

4  844  527 

1  142.8 

66  720 

Msm.e 

28  318  470 

54 
9i 
60 
59 
102 
96 
61 
57 
109 
lOi 
161 
5S 


10  439 

15  901 

76 

15  977 

8.10 

4.72 

4  223 

4  615 

36 

4  561 

1.15 

1.23 

6  604 

7  005 

25 

7080 

4.89 

4.65 

6  722 

9  169 

80 

9  258 

3.92 

5.84 

2980 

2  917 

45 

2  962 

0.71 

0.71 

1  600 

1  498 

32 

1  530 

a66 

0.62 

4  189 

4  211 

8 

4  219 

8.60 

3.67 

5  964 

6  115 

164 

6  279 

2.74 

2.81 

1  840 

2  184 

288 

2422 

0.83 

0.99 

2963 

3  5oa 

188 

3  691 

1.86 

2.20 

2  963 

4  40H 

618 

5  019 

0.68 

1.01 

73 

56 

la 

G6 

1.09 

0.84 

1 

17 

16 

32 

60  461 

61497 

lUt 

68  088 

1.78 

2.17 

75  863.5 

5  420  199 

71 

8068 

12  312 

1  038 

13  350 

1.49 

2.27 

14  992.9 

3  182  OOS 

212 

2388 

2  349 

85 

2434 

0.76 

0.74 

19  503.7 

1996  185 

102 

3  717 

5  471 

547 

6  018 

1.86 

2.74 

15  081. 1 

1601  255 

106 

2  883 

3  421 

449 

3  S70 

1.77 

2.14 

7  680.8 

956  611 

125 

1  726 

2  167 

167 

2334 

1.80 

2.27 

18  303.8 

575  152 

43 

1  262 

1  445 

6 

1460 

2.19 

2.51 

2  929.5 

96  371 

34 

154 

156 

. . . 

156 

1.67 

1.59 

12  297.5 

1  213  063 

99 

1  107 

1  159 

39 

1  198 

0.91 

0.96 

6  420.2 

341  525 

53 

»90 

1  018 

22 

1040 

2.90 

2.98 

8  690.4 

372  452 

101 

260 

234 

4 

238 

0.70 

0.63 

2  347.4 

248  166 

106 

82 

90 

2 

92 

0.33 

0.36 

1  121.0 

56  675 

50 

100 

90 

1 

PI 

1.77 

1.59 

339.7 

37  204 

110 

45 

31 

1 

32 

1.21 

0.88 

1  222.0 

123  212 

101 

176 

89 

8 

92 

1.48 

Ol  78 

297.7 

67  658 

227 

98 

105 

106 

1.37 

1.55 

265.6 

166  628 

647 

888 

1017 

12 

1029 

5.83 

6.14 

409.8 

518  620 

1  266 

1  675 

1  949 

25 

1  974 

8.23 

3.76 

14  608.1 

1  6S4  356 

106 

602 
66 

798 
207 

86 
83 

883 
290 

0.38 

0.61 

MO  881.8 

48  885  704 

87 

78  687 

01606 

4  107 

90  712 

1.H 

8.04 

4.74 
1.24 
4.67 
6.40 
0.72 
0.68 
8.67 
2.89 
1.10 
2.32 
1.16 
0.99 


8.46 
0.76 
3.02 
2.42 

2.44 
2.68 
1.69^ 
0.99 
8.05 
0.64 
0.37 
1.61 
0.86 
0.76 
1.65 
6.21 
3.81 
0.66 


(i)  Le  notizie  deiremigrazioDe  tedesca  sono  ricavate  dalle  pubblicazioni  deirUfficio  imperiale 
statistico  e  particolarmente  dal  Monatshefte  zur  Statistik  des  Deutschen  Reichs.  Jahrgang  1888. 
(Seite,  I.  112). 

(2)  Weimar,  Meiningen,  Altenburg,  Coburg-Gotha,  Reuss  (linea  maggiore  e  linea  cadetta), 
Schwarzburg  (Rudolstadt  e  Sondershausen). 
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Nelle  tavole  seguenti  sono  divisi  gli  emigranti  tedeschi  secondo  che  partirono  dai 
porti  di  Brema»  Amburgo,  Stettino,  Anversa,  Rotterdam  ed  Amsterdam  e  secondo 
i  paesi  ai  quali  si  diressero. 

Bmlfranti  tedemeMi  dlTid  Mooado  i  porti  la  eni  prMMro  imburoo. 


ANNI 


NUMXSO       DXOLI       CJflOBAKTI       PARTITI     (^) 


Aa  Brenui 


dA  Amburgo 


da  Stettino 

e 

da  altri 

porti  tadoKhi 


da  AnTena 


da  Sotterdam 

e 

Amsterdam 


Totale 


vun. 


59  328 

36SS5 

1  837 

14  742 

3596 

107  838 

40  SS4 

85  714 

709 

lOOiO 

3  188 

79  875 

65  290 

12  648 

1  535 

16  138 

4  107 

99  712 

Bmlfrantl  tedie^eM  partiti  dai  «addotti  porti,  diTisi  soooado  i  paosi  di  dostiaasioao. 


ANNI 


PaEII       di       DKSTIVaZIOHB 


Ameriea 


1 

ce 


s 


^1 

Vai 


< 


Totale 


I 


188S 

lass 

isrr 


102  284 

692 

39 

24 

1713 

786 

56 

682 

112 

294 

72 

604 

75  691 

330 

88 

36 

2045 

637 

25 

206 

132 

191 

116 

534 

96  976 

270 

54 

44 

1  152 

906 

17 

135 

187 

902 

227 

500 

107  286 

79  875 
99  71Ì 


Metà  circa  dei  vapori  di  emigranti  che  partono  da  Amburgo  sono  inglesi. 

Nel  1886  sopra  nn  toUle  di  906  vapori  685  erano  inglesi. 
»    1886  »  965        »      572  * 

»    1887  »  917        »      498  »  ' 


(1)  Partirono  inoltre  daU'Hävre  2,790  tedeschi  nel  L885, 3^02  nel  1886  e  5,022  nel  1887  ;  da  Bordeaux 
89  nel  188S,  41  nel  1886  e  35  nel  1887. 
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Diamo,  per  gli  stessi  anni,  la  distinzione  degli  emigranti  tedeschi,  secondo  che 
partirono  isolatamente  o  per  famiglie.  Si  avverte  però  che  le  cifre  per  gli  anni  1885 
e  1886  si  riferiscono  agli  emigranti  partiti  dai  porti  di  Amburgo,  Brema,  Stettino  ed 
Anversa,  e  per  il  1887  anche  a  quelli  che  partirono  da  Rotterdam  ed  Amsterdam. 

Bmlfranti  iedemeM,  dlstlAti  Moondo  tih«  purtiroao  IsolateniMit«  o  p«r  Uacdgìl%  (t). 


ANNI 


NUMXKO 

delle 
famiglie 


PSRSOHB 
COMPOKSSTI  ZJB  FAMIOLIX 


Maaehl     Femmine        Totale 


Persons 
che  pastieovo  isol&tam  bhte 


Maschi     Femmine       Totale 


188S 
1886 

1881 


Cifre  effettire.  .  . 
Per  100  emigranti. 
Cifre  effettive.  .  . 
Per  100  emigranti. 
Cifre  effettive.  .  . 
Per  100  emigranti. 


16  152 

27  778 

32  433 

60  211 

28  049 

15  382 

88.8 

31.3 

Ô8.1 

27.1 

14.8 

10  609 

17  761 

21  199 

38  9S0 

24  147 

13.590 

28.8 

27.6 

50.8 

81.5 

17.7 

14  065 

22  880 

26  869 

(1)  50  881 

82.812 

17  006 

23.1 

27.1 

50.2 

32  6 

17.2 

43  431 
41.9 

87  787 

49.8 

(<)  49  381 

49.8 


Vediamo  come  si  distìnguono  gli  emigranti  tedeschi  partiti  da  Amburgo,  Brema, 
Siettino  e  Anversa,  per  sessi  ed  età,  negli  stessi  anni. 


(1)  Sono  compresi  692:eimgfranti,  dei  quali  non  fu  specificato  il  sesso. 

(2)  Sono  compresi   13  emigranti,  dei  quali  non  fu  specificato  il  sesso. 
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Xmlirnuiti  iedemeM  ImlMuroatl  a«i  poxti  di  AmburirOf  Brema,  SUttlBO  «d  AsKW^ftmm, 
dlstlAtl  p«r  «ta  •  p«r  MBsL 


ETA     E     SESSI 


POPOLAZIONB  CEK8ITA 

all»  dicembre  18«0  (I) 


Cifre 
effettive 


Propor- 

tioni 
per  100 


EmOKAXTI 


1886 


Cifre 
effettire 


Propor- 

tloni 

per  100 


1881 


Cifre 
eflbttlTe 


»oiri 
p«r  1« 


Setto  i  10  anni 


Dai  10  fin  sotto 


1  mascDi I 

\  femmine.    .... 


ai  14  anni.   \ 


Dai  14       id.       ai  81  id.  . 


Dai  n       id. 


ai  30  id.  .    I 
ai  40  id.  .   j 


Dai  80       id. 


Dai  40       id.       ai  50  id.   . 


maschi.  . 
femmine, 
maschi.  . 
femmine . 
maschi.  . 
femmine  . 
maschi.  . 
femmine . 


Dai  60       id.       ai  60  id. 


Dai  60       id.       ai  70  id. 


Dai  70  anni  in  su . 


maschi. 


Senxa  indicazione  di  età.   . 


femmine . 
maschi.  . 
femmine . 
maschi.  . 
femmine . 
maschi.  . 
femmine . 
macchi.    . 


{  femmine  . 


imaêchi 
femmine 
maecki  e  femmine   . 


11  339  700 


9  748  587 


5  988  582 


6  338  130 


5  884  491 


4  698  038 


8  607  754 


8  408  695 


1  146  188 


60  958 


45  231061 


85.1 


8.3 


13.8 


14.1. 


13.0 


10.4 


8.0 


5.3 


8.6 


0.1 


100 


7  918 

7  795 
I  1  546 
/     1488 

Ì8  199 
7  631 
13  885 
9  190 
5  879 
4083 
S  673 

8  165 
1580 
1  687 

763 

819 

170 

'        111 

I  ^ 

«896 
34  789 

I  76  681 


10.33 

9640 

10.17 

9884 

2.08 

1  931 

1.86 

1  810 

10.69 

10  316 

9.95 

9533 

17.25 

17  394 

11.98 

11615 

7.66 

7708 

5.85 

4  784 

3.49 

S  193 

8.88 

8414 

1.98 

1  ni 

8.18 

1  908 

0.99 

898 

1.07 

1  019 

0.88 

805 

0.14 

148 

O.Ol 

6 

54.64 

SS  986 

4>.S6 

«619 

160 

(1)95  665 

16LM 
t.8B 

8.09 
L8i 
10.79 
9.97 
18.lt 
18.19 
a67 
5.60 
3.34 
8.53 
1.86 
8.00 
0.86 
L07 
0.81 

ai& 

0.01 

».« 

41.56 

166 


Seguono  le  cifre  degli  emigranti  non  appartenenti  all'Impero  tedesco,  in  massima 
parte  austriaci,  imbarcatisi  nei  porti  di  Amburgo  e  Brema. 


(1)  Non  abbiamo  ancora  le  cifre  della  popolazione  distinta  per  età  per  Tanno  188S. 

(2)  Partirono  inoltre  da  Amsterdam  e  Rotterdam  4,107  emigranti,  dei  quali  : 

sotto  i  14  anni     29  maschi  e     22  femmine.  .   .      Totale  51 

sopra  i  14  anni  2,177  maschi  e  1,234  femmine  .   .  ,,  3  411 

senza  specificazione  del  »esso „  645 


Complessivamente 


Emigranti    4  107 


I 
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mirmmieri  iaiMwoatlpl  Ad  porM  dl  Aalrasgo  •  : 


isaoimpol 


ANNI 


Posti  d'uibaroo 


Amburgo        Brema 


Totali 

degli 
emigranti 


ANNI 


Posti  d^uibasco 


Amburgo        Brema 


Totaub 

degU 
emignmti 


1880 
1881 


se^oo 
ss  m 

41067 
as  799 


28  708 
2AS67 
MOM 
SS  566 


54  808 
6S968 
es  186 
57  3M 


1864 
1885 
1886 
1867 


41  618 
84  068 
es  919 
48  859 


S7  845 
31  645 
36  586 
44  186 


68  968 
65  718 
99  504 
9S  646 


Nelle  tavole  seguenti  gli  emigranti  non  appartenenti  all'Impero  tedesco  partiti  dai 
porti  di  Amburgo  e  Brema,  sono  classificati  secondo  i  paesi  di  origine. 


Bmltfranti  mirmmiert  partiti  da  Ambiuvo  • 

di  oxigln«. 


Brwna,   diTisi  Mooftdo  i  pa«ti 


ANNI 


9 


t 

e 


li 

lì 


a 


I 

M 


Totale 


1886 
1681 
1868 
188S 
1884 
1886 
1886 
1887 


86  689 

148 

8868 

8827 

66 

6  168 

82 

18 

10 

21 

8 

21 

7981 

85  517 

869 

4  711 

5  014 

68 

9409 

110 

81 

6 

49 

4 

71 

7  704 

84  998 

806 

4  183 

8  787 

88 

11  400 

58 

13 

10 

84 

10 

193 

8246 

88  746 

858 

8  540 

8  187 

60 

7  619 

44 

18 

89 

40 

1 

186 

8638 

88  756 

818 

860S 

8348 

46 

17  416 

101 

31 

16 

69 

7 

1  114 

11  252 

86  446 

879 

8  068 

915 

41 

18  660 

70 

81 

13 

71 

827 

618 

14  175 

44  061 

813 

8664 

8699 

63 

88  784 

69 

84 

29 

67 

18 

3  210 

12  750 

37  799 

SU 

8904 

6059 

54 

29  365 

134 

88 

10 

111 

14 

1  217 

18  612 

64  808 
62  968 
62  188 

67  856 

68  968 

65  718 
99  504 
92  646 


Bmifranti  mtrmntert  dlstiati  p«r  pa«si  di  d««tÌAaiiOA«. 


ANNI 


A 

Jf  XSIOA 

i 

1 

1 

1 
1 

8  « 

1 

1 

^ 

1 

E 

S 

ì 

^ 

u 

S21 

to 

"< 

•< 

M 

n 

SQ 

A« 

< 

^ 

< 

< 

Totale 


1880 
1881, 
1868. 
188S. 

1888  < 
1886 
1886 

1881 


64  022 

79 

4 

44 

862 

189 

6 

87 

83 

10 

11 

17 

61  971 

76 

9 

80 

448 

176 

18 

80 

66 

68 

10 

71 

61  066 

190 

13 

18 

288 

197 

82 

86 

67 

188 

17 

137 

56  006 

66 

9 

27 

561 

224 

10 

88 

52 

76 

16 

187 

67  271 

907 

6 

25 

846 

8H 

81 

68 

61 

189 

T2 

144 

68  660 

884 

16 

fiA 

641 

686 

48 

86 

96 

181 

90 

1^ 

95  288 

610 

18 

61 

1  487 

1  648 

84 

67 

84 

95 

46 

888 

89  085 

886 

86 

48 

698 

1  461 

10 

61 

108 

114 

136 

886 

64  808 
68  968 
68  186 
67  856 
66  968 
66  718 
99  604 
99  646 


(1)  n  masaino  numero  di  questi  indiTidui  è  costituito  da  cittadini  degli  Stati  Uniti  che  rimpa- 
triarono. 


8  —  Suit.  éU  Vtn»t,  imUm,  <U  MUMêHqu*. 
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Le  statistiche  di  Amburgo  e  di  Brema  distinguono  l'emigrazione  diretta  dalla  ùi- 
diretta,  dicendosi  emigrazione  indiretta  quella  di  coloro  che  vanno  nei  porti  della 
Gran  Brettagna  o  della  Svezia  per  recarsi  in  America  o  in  Austi*alia. 

Le  statistiche  di  Amburgo  e  di  Brema  riuniscono  la  emigrazione  indiretta 
colla  diretta  nel  classificare  gli  emigranti  per  paesi  di  destinazione;  cioè  dicono 
partiti  per  l'America  anche  quelli  che  andavano,  per  esempio,  in  un  porto  brittannico 
per  attraversare  l'Oceano  atlantico,  a  bordo  di  navi  inglesi.  Nelle  statistiche  però  della 
Gran  Brettagna  questi  emigranti  da  Amburgo  e  Brema,  per  via  indiretta,  sono  con- 
tati un'altra  volta  fra  gli  emigranti  stranieri  partiti  dalla  Gran  Brettagna.  Da  ciò  una 
difficoltà  nel  fare  confronti  internazionali.  Vedremo  più  avanti  come  le  statistiche  ame- 
ricane diano  una  immigrazione  di  tedeschi  maggiore  della  emigrazione  per  l'America 
i*egìstrata  nei  porti  tedeschi  di  imbarco.  Segnatamente  le  repubbliche  della  Piata  di- 
mostrano una  immigrazione  tedesca  superiore  airemigrazione  dei  tedeschi  partiti  da 
porti  tedeschi  per  quella  destinazione  ;  gli  altri  prendono  imbarco  all'H&vre  o  in  altro 
porto  non  tedesco. 


Bmiffxftiioa«  dal  porti  Ai  Amimnro  • 


(l). 


BMIOBAZIOirB  DAL  PORTO   DI   AmBUKOO 


DiretU 


ANNI    ;- 


Emig.     Per  100 


Indiretto 


Bmig.     Per  100 


Totole 


SlIIOBAUOKI  DAL  POSTO  DI  BUCMA 


ANNI 


Diretta 


Emlg.    Per  100 


Indiretto 


Emlg.    Per  100 


Totale 


1888.  ..  . 

49  100 

71.« 

19  787 

28.7 

68  887 

1880  ..  . 

80  830 

... 

... 

... 

1881.  ..  . 

75  519 

61.8 

47  612 

38.7 

128  181 

1881  ..  . 

12S  767 

... 

... 

... 

1888.  .  .  . 

82  090 

72.5 

31  128 

27.6 

118  221 

1888  ..  . 

lU  965 

96.9 

1  842 

1.1 

1888.  ..  . 

76  800 

85.2 

13  865 

14.8 

89  465 

1888  ..  . 

100  881 

96.8 

1  414 

1.2 

1884.  ..  . 

75  864 

82.2 

16  839 

17.8 

91  603 

1884  ..  . 

103  051 

93.9 

70 

0.1 

188S.  .  .  . 

55  038 

79.3 

14  865 

20.7 

69  403 

!  1881  .  .  . 

83  973 

... 

... 

1888  ...  . 

48  803 

64.5 

40  330 

45.6 

88  638 

1888  ..  . 

76  748 

61 

... 

1887  ...  . 

46  554 

65.6 

24  453 

34.4 

71  007 

189T  .  .  . 

99  350 

99.9 

126 

0.1 

80S90 
122  767 
116  197 
U1296 
106  121 
8S97S 
76  809 
99  476 


Non  avendosi  la  classificazione  degli  emigranti  tedeschi  da  tutti  i  porti  dell'impero 
secondo  le  professioni,  vediamo  almeno  questa  distinzione  nella  statistica  di  Am- 
burgo. 


(1)  Statistik  des  Uamburgischen  Staats  e  Jdlirbuch  für  Bremische  Statistik, 
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mmìgxmnti  imiiemehi  imbarcatisi  in  Ambnrro,  da— iflcati  p«r  proftaaiOBi  (t). 


ANNI 


Agriooltara 

e  pMtoritU, 

pese» 

e  cAccla 


PRornssffi'^i 


Indiutrle 


Oomutdret 


tu  geacr« 


Altre 


ToULiì 


18»  . 
1886. 

1887  . 

1888. 

1886  . 

1887  . 


Cifra  effettive. 

6  415 

5880 

2  Ut 

?  u% 

il  IT4 

3Û  3^5 

408» 

4  293 

Ï80i 

d  100 

ê68& 

Ì5  714 

8  0i7 

8  691 

1  HI 

a  iH) 

7  84« 

âï  é4i 

Per  100  emigraoti. 

18.16 

16.08 

i,m 

tl.w 

a».  47 

100 

15.87 

16.70 

S,d6 

u.m 

»3.5« 

]00 

18.86 

16.80 

fl.S7 

tlA\ 

S4JM 

100 

Confronto  degli  immigranti  tedeschi  in  America  secondo  le  statistiche  americane 
e  gli  emigranti  per  l'America  seocndo  la  statìstioa  tedesca. 

Per  alcani  Stati  dell'America  possiamo  vedere  il  numero  degli  immigranti  tedeschi 
dal  1880  al  1887. 


ANNI 


Akobmtima 


Partiti 

per 

l'Argentina 

MGondo 
laatatiitlea 

tedeeca 


Arrivati 
nell'Argentina 
secondo 
la  stetistica 
dell'Argen- 
tina ^ 


Bbavii^e 


Partiti  SbjiRsatì 


Stati  Ubiti 


■eco  odo 

la  stati Btlea 

tetI«»Ëa 


la  etatlitli^A 
bivìUana 


Parliti 

^UStAtl  UuttL 
•WiOBda 

la    BtAtlttL<!4 

ledesea 


Arrivfttf 

ne^ll 
Statt  Uniti 

«ecoado 
La  Itati »tlf^A 
AmcrißAöa 


1881  . 
188S  . 
1888. 
1884. 
1881  . 
1888. 
1887  . 


189 
868 
599 
668 
691 
726 
687 
908 


445 

Î  119 

Ä385 

105  115 

lutm 

591 

Ï  lOàf 

1  «61 

toe  189 

%m  Mt 

1  128 

xm 

15Ä« 

188  378 

i»i  ma 

1  894 

ifm 

i  im 

190^ 

184  88» 

1  961 

1  ^ 

i  itô 

13D  »39 

155  5^9 

1  546 

1  713 

t  u^ 

IM  ni. 

im  o«& 

1  181 

Î  Ö46 

1  Tia 

75  5»i 

«etói 

1  938 

1  i5a      1 

m 

&a97ö 

111  3M 

(1)  8t€UUHk  des  Hamburgischen  Staats;  Heft  XII,  XJH  e  XiV. 

(2)  Notizie  fornite  dalla  Ofieina  de  EatadUttica  presso  la  ComUeria  Ctimral  éf  lnmt$fr<if*<ytt  de  hi 
BêpMiea  Argentina. 

(3)  Le  notizie  ci  furono  comunicate  dal  sìg.  M.  M.  de  Carvalho,  f*^§tm*e  getteraie  detlt  terre  e  dtlU 
colonie  a  Rio  de  Janeiro. 

(4)  Le  notizie  furono  ricavate  dal  Quarterly  RepûrÉ  (N.  2}  &f  the  Chteft  ecc.   Qtiarter  ended 
December  31, 1887,  Washington,  1888,  pag.  401. 
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4.-  GBjLN  brettagna  e  IRLANDA 

Einigniione  secondo  la  statistica  inglese  (i). 

La  seguente  tabella  dimostra  il  movimento  degli  emigranti  del  Regno  Unito  dal 
1B85  al  1887,  divisi  secondo  l'origine  in  brittannici  e  stranieri,  e  secondo  i  paesi  di 
destinazione.  Dicendo  qui  semplicemente  brittanniei  s'intendono  compresi  anche  ^ 

irlandesi. 


MnmvTO  ûmgU  mmìgxmati  d»l 


;0  Vaito  {brittanMìei  0  êtranieri). 


SUDDITI     BBITTAMNIC 

I 

SiranieH 

DI 

nasionalità 
ignou 

Totale 

meleti 

S<oueai 

IrlMded 

Totale 

generale 

ÌM  MQ 

11367 

60  017 

sor  644 

M78S 

8  958 

864  385 

iMMl 

S5  3SS 

61176 

»S900 

94  870 

8  531 

880  801 

16$  m 

34  865 

78  901 

S81  467 

106  678 

6  435 

386  4M 

SmlgT&atl  «»lAMifleati  ««ooado  i  p— «1  Ai  A««tlaAiioa«. 


AXWt 


Passi    di    dxstimaziomk 


HIT, 


Btatf  Uniti 

O^onle  brittanniohe 

deU*Ameriea                  Aiutralla 
iettentriooale       ^ 

Altri  paesi 

Totale 

Eklvrantl 

Per  100 
del 

Emigranti 

Per  100 

del     !  Emigranti 
toUle 

Per  100 

del 
totale 

■migranti 

Per  100 

del 
totale 

Emigranti  brlttannioi 

137  687 

6S 

19  888 

10 

88  895 

19 

10  784 

5 

907  644 

163  Ï10 

M 

84  745 

11 

48  076 

18 

18  869 

5 

888  800 

iOl  &S6 

Ti 

38  085 

U 

84  188 

18 

13  753 

5 

881487 

Eïmigranti  stranierL 


46  7B3 

m.m 

8060 

5.45 

1894 

8.88 

5  574 

9.88 

56  741 

35  076 

»T.fil  , 

5  876 

9.47 

979 

1.78 

5  870 

10.35 

97  901 

ft5  876 

BÎ.93 

18  881 

10.77 

1015 

0.88 

6886 

5.48 

115  007 

(1)  t»  cifre  furono  rìcAvate  dai  Copif  ofatatUtical  tMes^  relating  to  emigration  and  immig  rMiUm 
from  and  into  the  Cnit^  Kingdom  in  the  years  1885-87. 
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Smignuitl  d»l  B«irao  Vaito  dÌTi«l  p«r  ««ni  »d  ttà. 


BMIGRANTI 

DITIfl  PSm  8BS8X  ■  PSB  ETÀ 


ISSS 


An  5  I 


1S8I 


1SS7 


Adulti 


Maschi. 


NtiTi  del  Regno  Unito  /  j.,^^  ^j  „  ^„„,  ^  ^ 


Fenunine.   .  .  . 
Maschi 


Feminine.  .  .   . 
ToUUe  degli  emigranti  brittannici. 


I  lOi  821 

69  512 

17  625 
16  886 

»7  644 


LIS  968 

143  796 

76  799 

89  868 

19  790 

24  848 

18  323 

22  968 

msoo 


881  48T 


Stranieri 


Adalü 


Maschi.  . 
Femmine. 


I  Fino  ai  12  anni . 


Maschi  . 


Femmine.  .  .  . 
\        Totale  degli  emigranti  stranieri  . 


28  725 
15  067 

5  518 

4  478 

63783 


53  008 
85  562 

8  672 
7  128 

94  370 


68  304 
28  660 

9  268 
7  340 

108  673 


Adulti 


Di  naslonalltà  ignota  .  {  Fino  ai  12  anni 


Femmine.  . 
Maschi.  .  . 


Femmine.  . 


Totale  degli  emigranti  di  naziona- 
lità ignoto 


Totale  generale  senza  distinzione  di  nazionalità  .  . 


1  664 
919 

2tl 
154 

1968 

364  386 


1983 

8  700 

1  106 

2245 

235 

267 

207 

283 

3631 

64» 

330  801 

396  494 

Mmìgrmatì  Ai  ogni  luudoiuaità  da— tfloti  ««ooado  1  porti  a«i  anali  pr«s«ro  imbaroo. 


ANNI 


Poeti 


Liverpool 


Londra 


Plymouth 

e 
Dartmouth 


South- 
ampton 


Glasgow 

e 
Greenock 


Queens- 
town 


London- 
derry 


Altri 
porti 


Totole 


1886. 

1887. 


I  146  270 
191  491 
237  999 


86  895 
42  791 

38  279 


10  889 

11  346 
7  006 


6  292 

28  427 

28  850 

8  951 

4  802 

7  678 

33  122 

29  204 

9  813 

5  857 

9  117 

44  021 

40  028 

13  022 

7020 

961885 
880  801 
396  494 
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Xmlirnmtl  dl  o^bì  luudoiuaità  partiti  dal  m«ffao  ITnlto, 

•  ««eoado  1  p— «1  di  dcstlaasloa«. 


da— ideati  ■•oondo  IVndclB« 


PAESI 

DI  DEf nirAZIOIIB 


A5XI 


Sudditi    brittavxici 


Inglesi      Scozzesi 


Irlandesi      Totale 


Stranieri 


Di 
naziona- 
lità 
ignota 


Totale 
generale 


( 

1885  .  .   . 

73  789 

18  »Al 

60  667 

StaU  Uniti /  1886  .   .   . 

(  1887  .  .   . 

1 

83  066 

16  786 

52  858 

107  069 

25  878 

69  084 

1886.  .  . 

i 

14  817 

2346 

2  676 

America  settentrionale  <  1886  .   .  . 
Brittannica.                  / 

18  886 

2  971 

2  888 

1887  .   .   . 

24  611 

3  612 

8  802 

1885  ..   . 

28  880 

4  781 

6  284 

Australia  e  Nnova  Ze-  {  1886  .  .  . 
landa.                             f 

'  1887  .  .   . 

83  764 

4  240 

5  072 

25  085 

8  847 

6  261 

1885  ..  . 

2066 

296 

183 

Indie  orientali  ....   |  1886  ..   . 

2  24Ô 

349 

192 

r 

r 
1887  ..  . 

1  918 

489 

416 

( 

1885  .   .   . 

1  101 

96 

26 

Indie  occidentali  e  brit-  \  1886  .  .   . 
tanniche.                      1 

'  1887  .  .  . 

1  203 

124 

60 

loeo 

129 

87 

1    1885  .  .  . 

2  964 

275 

39 

Capo   di   Bnona    Spe- 
ranza e  Natal. 

18^6  .   .   . 

3  396 

461 

40 

1887.   .   . 

4  378 

463 

68 

1885.   .   . 

2  021 

208 

99 

America  centrale  e  me-  J  1886  .  .  . 
ridionale.                     è 

2456 

148 

126 

1887  ..   . 

2  370 

184 

145 

1885  .   .  . 

1  142 

180 

58 

Altri  paesi /  1886  .  .  . 

1  286 

244 

40 

1887  ..   . 

1  700 

268 

99 

137  687 

46  779 

162  710 

86  676 

201  526 

92  9M 

19  838 

8090 

24  746 

6  876 

82  025 

12  881 

89  895 

1  294 

48  016 

979 

84  188 

1  016 

2536 

88 

2  786 

111 

2  822 

74 

1228 

218 

1  887 

150 

I  256 

186 

3  268 

692 

S  897 

762 

4  909 

749 

2  328 

1  318 

2  729 

899 

2  699 

n3 

1  875 

309 

1670 

317 

2067 

400 

2  981 


288 
646 
668 

1086 

999 

1  311 


184  470 


296  901 


•• 

22  928 

.. 

30  121 

•• 

44  406 

40  688 

.. 

44  065 

•. 

36  198 

1  588 

42U 

1  748 

4646 

1  962 

4858 

43 

1479 

189 

177« 

123 

1566 

,, 

3960 

.. 

4659 

5658 

3919 
4  2T3 
4  1» 

2  719 
2886 

3  778 
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Mmìgnatì,  adiQtl  (in  «tà  superior«  a  12  aAni)  Ai  o^ai  luudonalità, 
da— ifloti  per  semi  •  p«r  profMsiOBi. 


PKorxssioin  dkou  Emigrarti 


AXNI 


Utt 


1886      1887 


PROFK88IORI  DKOU  EmIORANTI 


Anm  I 


ISfT 


Maschi 

Operai  agrfeoli,  giardinieri,  car- 
rettien,  eec 

Coloni,  pastori 

Magnai,  birrai 

Ma«ellaf,  poUaioIf,  ecc 

Fornai,  confettieri,  eco 

Fabbricanti  di  mattoni,  tegole, 
terraglie,  eoe. 

Muratori,  ituccatorl,  ecc    .  .  . 

Mastri  muratori 

Minatori,  lavoranti  nelle  cave 
di  pietra 

Segatori 

Pittori,  vetrai,  piombai  .... 

Falegnami  e  stipettai 

Tornitori 

Fabbricanti  di  mote  e  di  mulini. 

Fabbricanti  di  vetture    .... 

Ebanisti  e  tappeszieri 

Fabbri  ferrai  e  maniscalebi .  . 

Calderai,  lattai,  ecc 

Ramai 

Meecaniei 

Fabbri  in  generale 

Orologiai 

Macchinisti,  fuochisti 

Filatori  e  tenitori 

Barti 

Conciatori  di  pelli    ...... 

Caliolai 

Sellai,  fabbricanti  di  bardature . 


9805 

6  968 

119 

221 

465 

46 

1  19S 

124 

4  111 

34 

674 

1  467 

88 

52 

41 

113 

257 

76 

21 

5  362 

179 

117 

150 

262 

986 

82 

803 

46 

Tipografi. 


16  719 

10  325 

177 

366 
888 

104 

2  499 
191 

6  120 
48 
714 

3  948 

72 
70 
47 
135 
358 
104 
140 
12  684 
315 
167 
211 

fati 

1179 

48 

554 

58 


23  481 
12  213' 

1371 

t 
447, 

801, 

i 

71 

I 

2  484; 

»0! 
I 

7  878 

I 
44 

i 
1  204 

3  664' 

"i 

I 

39 

1 

129, 
455, 
136 
113 

18  463 

I 
555 

230 

I 

282^ 

777! 

868* 

79' 


Bottegai,  commessi  di  negozio, 
magazsinieri  ........ 


Impiegati  ed  agenti 
Costruttori  di  navi . 

Marinai 

Operai  in  generale. 

Domestici 

Ingegneri 


Possidenti,  professionisti;  o«iq- 
mercianti ,  . 

UfOciali  di  terra  e  di  mare   .  . 

Soldati  di  terra  e  di  muffi  .  . 

Altri  mestieri  e  profess  Lou  i  .  . 

Occupatlone  non  determinata 

Feminin« 

Possidenti,  governanti  .  .   ,  , 

Serve,  nutrici,  ecc . 

Modiste,  sarte,  cucitrici.  .  .  . 

Tessitrici , 


156 

1  374 

1$  151 

28 

3ì*7 

4»  31^ 

«i06 

743 

10  M) 

400 

fA 

1  mi 

33  0TA 


15« 
1  175 


Si& 


Commesse  di   negozio  fShup' 
women) .  ,  i  *'^ 

1 
Altri  mestieri  e  profewitonL  .  '        ^ài* 

Occupazione  non  determTnata  |  01  1^ 
Totale  degli  adulti  .    .  .    W  IW 

IPJi. ITC  I T7T  .T,T^ 

Maschi  fino  a  12  anni  .  .  .  ,     1«  »i9 
Femmine  fino  a  12  anni  ...     il  018 

Totale  dei  /aneiuUi  ...     44  UT 

Totale  generale  degli  emi- 
granti   2HSB^ 


ìli: 


itas 


3  ioa 

2  85$ 

A  916 

S  £07 

4» 

58 

57i 

6>i 

62  680 

EO  iSf 

5M 

»4B 

1  0&2 

,m 

13  619 

14  1Q4 

m 

417 

47 

»M 

2  710 

ISOI 

2«  £91 

B^  14:1 

1^ 

S&68& 
§27 

[ 

44 

4*7 

75  Wï 


aie 
SI  trs 

1  BM 
331 

47 


rS  446881  IM 


n  nvri 
25  tm 

u  m 


90  561 


130  S«l  m  4H 
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Bmlirnuitl  dürttnti  in  vmmm%fnflMxi  01 
p«r  r^oassi  in 


•  dl  oonto,  partiti 
ftiovl  d'Sozop»  (t). 


Italto 


ANNI 

Nomerò  dei  patseggleri 

Per  100  passeggierì 

Di  cAbina         Di  eorala          Totale 

Di  cabina 

DieonU 

1881 

51  428 

m  957 

864  385 

19 

81 

1886 

59  88S 

871419 

330  801 

18 

88 

1887 

60  754 

335  740 

396  494 

15 

85 

Confronto  fra  Timmigrazione  brittannica  in  Amerioa  seoondo  le  atatistiohe  americane 
e  remigrazione  per  l'America  secondo  la  statistica  brittannica. 

Troviamo  per  gli  Stati  Uniti,  per  l'Argentina  e  per  il  Brasile  i  seguenti  dati  : 


ANNI 


Stati  Uititi 


PartiU 

per  gU  Stati  Uniti 

•eeondo 

la  statistica 

del  Regno  Unito 

(») 


Arrivati 

negli  SUti  Uniti 

secondo 

la  statistica 

americana 

(5) 


Argentina 

(arrivati 

direttamente) 


Brasile 

(sbarcati 

a 

Rio  Janeiro) 

C) 


1880 
1881 
1888 
1888 
1884 
1888  . 
1886 
1887  . 


166  570 

164  438 

588 

45 

176  104 

165  230 

1  149 

54 

181  903 

161  488 

886 

839 

191  578 

157  361 

891 

158 

165  880 

121  756 

1  021 

100 

137  687 

105  610 

1  104 

90 

16Ï  710 

186  601 

1  682 

93 

201  586 

179  609 

1  038 

72 

Paragonando  il  numero  degli  immigranti  brittannici  negli  Stati  Uniti  colla  emigra- 
zione di  sudditi  brittannici  per  gli  Stati  Uniti,  troviamo  che  la  statistica  americana  dà 
cifre  generalmente  inferiori  a  quelle  della  statistica  inglese. 


(1)  Copif  of  statistical  tablet  relating  to  emigration  ece.<,  in  the  years  18854887.  London. 

(2)  Numero  totale  delle  persone  di  origine  brittannica  e  irlandese  che  partirono  dal  Regno  Unito 
per  gli  Stati  Uniti. 

(3)  Numero  degli  immigranti  inglesi  che  intendevano  rimanere  negli  Stati  Uniti.  Notizie  tolte  dal 
Quarterly  Report  (N.  2)  of  the  Chief,  ecc.  ecc.,  Quarter  ended  December  31,  1887.  Washington  1888, 
pag.  401. 

(4)  Notizie  fomite  dalla  Oßcina  de  Estadistica  presso  la  Comisaria  General  de  Inmigraeion  de  la 
Rep.  Argentina. 

(5)  Le  notizie  ci  furono  comunicate  dal  signor  M.  M.  Garvalho,  ispettore  generale  delle  terre  e  delle 
coloni«  a  Rio  de  Janeiro. 


Digitized  by 


Google 


ZJ 


Iti 

Immigrazione  e  rhnpatrii  nella  Qran  Brettagna  e  Irlanda,  da  paesi  non  europei, 
secondo  la  statiatioa  inglese- 

Vediamo  ora  il  movimento  d'immigrazione  nella  Gran  Brettagna,  escludendo  le 
provenienze  dagli  Stati  d' Europa. 


XmmlgxMitl  •  rlmpatHatl  olMHdfloAtl  ««e^ndo  I  pA««L  di  prov«i^« 


(1). 


ANNI 


RimpatrUU 


Immigranti 

da  paesi 
non  europei 


ToUle 


PAKM   di   PnOTESIEK&A 


Btatl  Udì  11 


Atnfìi-lca 
inglci« 
del  nord 


Aufetralada 


AUri  paeal 


1886 
1881 
1888 
1888 
1881 
1881 
1886 
1887 


47  007 

SI  809 

68  816 

4£  1^ 

58  707 

24  399 

77  105 

51  197 

54  711 

18  098 

88  80« 

58  115 

7S804 

86  699 

100  508 

7Û  5fiO 

91  856 

88  110 

188  466 

1*1  01 B 

85  468 

88  061 

118  549 

Bl  UÌO 

80  018 

88  861 

108  879 

78  708 

85  475 

88  588 

119  OIS 

8»  948 

1        5084 

a  Ì90 

1»  1^ 

6  308 

A  714 

7  ais 

7  880 

7  Ï55 

9  i&r 

B  9^ 

1Q0T9 

8  87» 

7  &SS 

y  imi 

7  084 

10  59S 

11  i54 

13  H)l 

15  Xìl 
SU  soft 

14  589 
1A748 

la  tra 

1f  469 


XmmlgxMitl  stnuil«rl  •  sudditi  brlttamiloi  rlmpatìflfttl  nml  Mm^no  If  nito 
distiatl  p«r  MMl  «d  Aia  {ì}. 


ETÀ,  SESSI  E  NAZIONALITÀ 

A    N   K    1 

DEGLI    IMMIOBAKTI 

188S            lise 

18ÌT 

Rimpatriati  di  ori 
gine  brittannica. 


S 


Adulti 


Faneinlli 


Totale 


AdolU 


"ìSf:SiL.S.'*^"«<«"' 


Totale 


Maschi   ...... 

Femmine 

Mascbi 

Femmine 

^  Mascbi 

r  Femmine 

Totale  . 

^  Maschi 

I  Femmine 

Maschi 

Femmine 

Maschi 

Femmine 

Totale  . 


49  9fi9 

fi  »65 

5  TK 

5  408 

(yA  096 

SI  468 

17  Aìtìi 
7  134 
1  Ì4i 
l  UT 

ÌS  725 
»  Sèi 

ti  QO« 


46  Sia 

M  no 

%i  814 

85  285 

4  7M 

5  ìm 

4â«8 

4  971 

51  mi 

55  87» 

2»  38S 

aa  im 

SdOlB 


88  474 


85  475 


17  403 

1 

â0  08f 

s  7.,        1 

il  àJli 

1     It^ 

l  im 

l    IK                ' 

l  896 

I«  5B5 

XI  480 

9  870 

10  578 

88  066 


fi)  Copy  of  statistical  taUes^  relating  to  emigration  t^c.^  it*  (^«  ^eafit  18801887i 
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Segne:  InuniffTAiitl  struileïi  «  BUdâltl  brittumioi  Ylai^ftlïlm^tt  nil  S«^ao  Valta, 
distinti  p«r  ■•«■ô  ttd  «ta. 


irrA,   BEBSI  K  NAZIONALITÀ 


nleciï.1    iMuiaaAïfTJ 


ISIS 


Avvi 


Uli 


litt 


ììlì    M   na-  ì 


Adulti 


Fan  ai  Ulli 


i  Fenuntne 


Muôhl    . 

Femmina 
i  Maiiehl  . 
(  Fcmcnliiff 


7*0^;«  . 


S4f 

IM 
44 

I 

I     '  180 

I       ins 


SiT 
4« 

4 

I 

SU 

I« 

«1 


»0 


Adulti 


Tütais   augìi   imml»  ] 
ermi!  e  deî  rìmpi^      FuncltüLl 
trlatl.  J 


Totale 


Femmliie  , 
Mucbj  .  . 
Femmine  , 

I  Femmine  ■ 


TWoli  f  eneroJe 


SI  BfiO 
T  OH 

38  EiS 
I 
J 
1         113  Ut 


«l«ff 

TI  141 

ss  SIS 

3&l»7 

59^ 

e  U7 

5^91 

i»T 

TU57Ä 

TI  «80 

Sfi«»T 

41  3S4 

loain 


Iti  lis 


Inuùig^miìtl  Btfftulari  •  sadditl  brìttuuil«!  xluLpfttrtatt, 


oUuSJloHpti  ii^naa  1  puai 


PABSI 

NAZIONALITÀ 

Abs* 

I»I    FftOTXmSSZA 

ms 

IBI« 

HIT 

IUI  orÌfloe  brlilannlcA  .  . 
ElrimlorL *  . 
Di  natlouJilltA  ìgsota  ,  < 
TotaÌ€ 

'  m  erifftD*  brltt*niiic%  .   . 


ST  601 

SI  4» 

»311 
758 

10  m 


S5  7SS 
Î  liT 

Tsas 


5iS4S 
S55 


fili 
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Segue:  XmmiffrMiti  stnuiicri  •  sviddlti  bzittnmioi  xlmpatHati,  tilMMdfleatl 
«•oondo  i  paesi  di  provnimia. 


PAESI 

NAZIONALITÀ 

DSOLI     IMUIORANTI 

A   X   M  I 

- 

DI     PBOVBXiaxZA 

188S 

1886 

1887 

DI  origine  brittannica 

'  Stranieri 

7  916 

8980 

10  858 

Austrftlatift 

:iì« 

3m 

33i 

( 

Di  nazionalità  ignota 

Totale  .  .   . 

8  m 

«  aee 

1«  m 

\ 

Di  orìgine  brittannica 

Stranieri 

Di  nazionalità  ignota 

10  :tùl 

IO  %s 

If»  OM 

Altri  paesi 

Î  wr« 

1  mi 

1  im 

1 

ì  *T5 

dm 

67a 

Totale  .   .   . 

ia74a 

nm 

It  4Ï9 

Di  origine  britUnniea 

85  tó« 

m  018 

85  Alò 

Totale 

Stranieri 

Ï1  OOiI 

1  mò 

U  «Ti 
387 

SÉ  006 

Di  nazionalità  ignota 

L  sm 

Totale  generale  .   .   . 

m  £49 

108  m^ 

U4  »13 

L'emigrazione  netta,  ossia  l'eccedenza  dell'emigrazione  di  sudditi  brittannlci  sopra 
il  numero  dei  rimpatriì,  e  l'incremento  naturale  delk  popolazione,  ossìa  l'ecoedenza 
dei  nati  sui  morti,  si  esprimono  colle  seguenti  cifre  : 


ANNI 


Emiobaeioiis  vetta  (t) 


Kceedenza 

della 
emigrazione 


Rapporto 
1000  abitanti 


ÌVCmCHSSTO  HATDKAUI 

della  popolaxtone  {*) 


Eecfld«iiza 
à^i  nati 
juf  morti 


Rapporto 
1000  abliaa^tì 


1880  . 

1881  . 

1885  . 
1888 
1884. 
1888. 

1886  . 
1887. 


180  5S5 

5.80 

187  056 

12.M 

190  895 

5.40 

4SI  482 

18.78 

824  655 

6.40 

i59  7ìg 

13.03 

846  814 

6.90 

4.^7  tÄ5 

Iti« 

150  888 

4.80 

4âl&56 

1Ï.S3 

128  176 

8.40 

447  ms 

IS  33 

L52  882 

4.80 

f 

? 

196  018 

5.80 

? 

? 

(1)  Copy  of  statistical  tables,  ecc.  in  the  years  1880-1887. 

(1)  Statistical  abstract  for  the  united  Kingdom  in  each  of  the  last  fìfìeen  y  cara  from  1871  to  1885. 
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5.  —  D  ANIMA  IICAJ^) 


Emi^aziöne  dalla  Danimarca,  secondo  la  statistica  danese. 

Bmigranti  danesi  ▼•no  p»«sl  non  «nropol. 


ANNI 


IMI 
iBtt 


Bmiobakti 

5eM 

liU 

7  seâ 

is» 

u  eu 

lAiO 

8  975 

1BÌ7 

ANNI 


Bmiorasti 


é  aùT 

6  163 
n  BOI 


<&jMaìfloAiÌoiL#  ÂAifli  «txLiifzmiitl  pAE  aaaai,  atà,  prof««sloB,*  •  pao^ 
di  dottìnulon«  (ÌK 


SESSI 

di  dHtLiiAZÊOQ.e 


A  ■  ir  1 


11S7 


ETÀ  E  PIIOFE^SIOM 


A  V  II 


IS» 


B«Rlt 


f 


MkkHL 

FemmtaB   *   >   .  ^  * 
Non  disti  ELÈI  |ri?riËiAt 


Stati  L'aiti. 


Pmui       1 


Americ«  rientralo 
meridloasile 


Atutettìfa 


Altre  nff«iii. 


1  111 

a  819 

5  451 

1  tìS» 

S4Î9 

3  S3T 

6 

Ifi 

13 

13 

e§ 

190 

A  Sii 

5  55« 

S  t&i 

SI 

565 

»TI 

fi« 

8& 

m 

3 

7 

— 

Profefiloni  1 
dei 

adulti      j 


Sotto  15  »nni   .   .  . 

9^ 

IfU 

1  6SÛ 

D«  15  a  60  anni .  . 

a  331 

dssi 

1  Oil 

Da  BO  «ani  in  bv   . 

83 

se 

HO 

Agrfeolhir«   «  ,  .   . 

1  15S 

1  STA 

s  ill 

ladtutria 

514 

m 

1  S90 

Cûmmerelo.  .... 

tM 

£00 

SS» 

N*v1a*tIo(ie  .   .  .  , 

10 

55 

«1 

Altre  profóBiionl.   . 

117 

131 

f3l 

(l)  Le  noüii«  sono  fomite  dUli  cortema  d*!  sà^or  MÄriua  G»d,  direttore  dell' tJfflcto  stÄliatico 
della  Dattimarc&. 

(1)  Le  ciffËi  per  gli  anni  dal  1^80  al  1883,  furono  rìciLTa.te  dal  Miëumi  de*  prf'nc^fwiMr  fa  If  ir  $tm* 
thtifußä  du  Danemark  (N-  9),  pabUcaio  dallT'flìoìo  reale  di  statistica.  Copenhague  18S5;  pa  g.  f7; 
quelle  relative  agli  anni  dal  1S8*  in  poi^  furono  comtmìc&te  direttamente  dal  Direttore  della  stati- 
etica  della  Danimarca. 
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amigxAAtl  dMi«sl  imlMuroatl  ad  Ambnziro  •  Brem»,  distinti  p«r 

di  dMtlaMiMM  (i). 


ANNI 


Amxkica 

-«1 

1 

1 

P 

1 

00 

ji| 

^1 

1 

« 

1 

i 

=  8 

III 

Totale 


18tt. 
1886. 

1887. 


1  886 

9 

18 

16 

53 

.. 

6 

8 

8 

8 

58 

1  988 

8 

18 

408 

195 

7 

7 

8 

7 

68 

8  518 

5 

88 

116 

161 

8 

6 

6 

6 

64 

2068 
8964 

8  904 


Confronto  fra  rìmmigrazìone  danese  negli  Stati  Uniti,  secondo  la  statistica  americana 
e  remigrazitne  danese  per  gli  Stati  Uniti,  secondo  la  statistica  della  Danimarca. 


ANNI 


Partiti 

perrii 

Stati  Uniti 

Moondo 

la  itaUstiea 

danese 


Arrivati 

netli 

Stati  UnlU 

•eeondo 
la  autistica 

defli 

Stoti  Uniti 

(«) 


ANNI 


Partiti 
per  gli 

8UÜ  Uniti 
secondo 

la  statistica 
danese 


Arrivati 

negli 

StaU  Uniti 

seeoado 
la  stotlstica 

degli 

Stati  Uniti 

(«) 


mi 

1888 

1888 


5  475 

8  TJS 

7  888 

8  951 

11  386 

18  769 

8280 

9  747 

1884 
1881 
1886 

1881 


6  149 

4  211 

5558 

8  184 

7688 
5  8T6 
6684 
9805 


6.  -  SVEZIA.W 


Emigrazione  svedese  per  paesi  europei  e  fuori  d'Europa  secondo  la  statistica  svedese. 


Ecco  come  si  ripartivano  gli  emigranti  nei  1886,  secondo  le  provincie  (làn)  di 
ultimo  domicilio  : 


MAlmShns 2^ 

Yermland 2,840 

KrIftlansUd 1,798 

JSnkOping 2,067 

BUsborg 8,500 

Kalmar 2,428 

ÖstergOtland 2,121 

OSteborg  e  Bohos 1,572 

KrvMberg 1,955 


Città  di  Stoccolma    ....  1,949 

Skaraborg 1,898 

Hatland 1,678 

Oefleborg 568 

Kopparberg 781 

örebro 1,251 

Blekinge 1,220 

Norrbotten 265 

Jemtland 276 


Vestemorrland 

Gotland 

Yestmanland 

80dermaoland 

Vesterbotten 

Prefettura  di  Stoccolma 
UpsaU 


TotaU  . 


246 
451 
865 
296 
154 
286 
171 

88,888 


(1)  MonatêhefU  Mur  Statistik  dee  Deutschen  Seichs  per  gli  anni  dal  1885  al  1887. 

(2)  Le  notizie  Airone  ricavate  dal  Quarterly  Beport  (N.  2)  of  the  Chiefs  ecc.  Quarter  ended  December 
31, 1887;  Washington  1888,  pag.  401. 

(3)  Dobbiamo  le  notizie  sqiremigrazione  svedeee  alla  cortesia  del  sig.  Dott  Elis  Sidenbladht 
direttore  deirUfficio  di  statistica  della  Svezia. 


Digitized  by 


Google 


m 


^nlgmiione  aTveante  n%gli  »Ani  dal  1880  al  1886  (t). 


Addo  1880  Emigranti  42,109 

»  1881  »  45,991 

i  188S  •  S0478 

»  1883  »  81,e05 


AuQO    1881       Emigranti   23,560 
»       1885  »  23^8 

»        1886  » 


La  atatistica  svedese  distingue  gli  emigranti  secondo  che  partono  dalle  città  o 
dalle  campagne.  Nel  1886  su  100  emigranti  dal  regno,  79  partirono  dalle  campagne 
e  21  daUe  città. 

Xmlirraatl  dürttnti  p«r  «tà  •  p«r 


AXMI 


Sopra  i  16  i 


Ma«c-hi     Femmine     Totale 


Bmxobahti 


Sotto  i  15  anni 


Maaehi     Femminei   Totale 


Compi— aJTamente 


Maschi     Femminei    Totale 


UMv 


9  sm 

9259 

19  155 

2  221 

2  184 

4  405 

12  117 

11  443 

9908 

9  482 

19  890 

2029 

2  074 

4  103 

11  987 

11556 

1     16  »43 

11  687 

28  083 

2  482 

2  874 

4  856 

18  828 

14  061 

msM 

13  498 
32  888 


ì 


Ne)  188^  gli  emigranti  svedesi  si  dividevano  secondo  le  professioni,  come  segue: 

Agricoltori 7  681 

Locatari  gratis  (2) 556 

MuratorL 520 

FabbrìcanU,  artigiani,  artisti,  eec 4  251 

Operai  in  generale 6  080 

Commercianti ^ 490 

Marinai 622 

Domestici 8  941 

Professioni  non  specificate 3  798 

Totale  ...     SI  889 

Gii  emigranti  svedesi  nel  1886  partirono  pei  seguenti  paesi: 


For  U  Norvegia 1,194 

*       Daukoarea.   ■  -    ^  . 2,177 

■       RuhbU  e  FlalADdia 349 

I       Germania  .  .  .  < 660 

e       Ingtllterra 167 

»      Fnneïa,  Jtalta  ed  altri  paesi  d*Earopa  71 

Totul*  per  VEuropa  .  .  .  4,818 


Per  gli  StaU  Uniti  del  Nord 27,9U 

Per  TAnstraUa 1S7 

Per  paesi  non  specificati 221 


Totale  pei  paen  fuori  d'Europa  , 


TotaU  goneraU  . 


»jn 


l 


(1)  Le  ci&e  BÛUÙ  tolte  dai  Tolumi  del  Bidrag  ttU  Sverigés  officiela  Statistik,  Befolkninçs-statistik, 

{%}  lnhtfif&»  ùch  backet tiffuhjon:  i  primi  (Inhyseshjon)  sono  le  persone  che  non  hanno  casa  propria 

6  che  vengono  alloggiate  gratis  od  a  spese  dei  comune;  i  secondi  (haehsiuguhjon)  sono  le  persone 

che  hanno  otteauto  dal  proprietario  permesso  di  fabbricarsi  una  capanna  sopra  un  terreno  non 

coLtivatOf  e  talora  aacbe  il  permesso  di  coltivare  gratis  quelle  terre. 
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Confronto  fra  V  immigrazione  svedese  negli  Stati  Uniti  seoondo  la  statistica  ame- 
rioana  e  V  emigrazione  svedese  per  gli  Stati  Uniti  seoondo  la  statistica  della 
Svezia. 


ANNI 


18M. 
1881. 
1888. 
1881 


Partiti 
per  »li 

Stati  Uniti 
•eeondo 

la  sUtiBtiea 
sTtdese 


Arrivati 

negli 
Steti  Uniti 

■eeondo 
la  statistica 

decdi 
Stati  Uniti 


U  iSS 

4€  TS9 

m&a 

&S  89t 

US6» 

eo  41» 

15  era 

3t  5&I9 

ANNI 

Partiti 

SuST  Uniti 
secondo 

la  sUtistioa 
svedese 

1884  .  .  _ 

IT  984 

18» 

n  ss% 

ISSA    ...*..,.. 

37  HB 

ì            1 

Arrivati 

negli 
Steti  Uniti 

•eeondo 
la  statistica 

degli 

StoU  Uniti 

(•) 


ti  OlT 

n  sm 
M  äff 


Immigrazione  in  Svezia  da  paesi  europei  e  non  europei 
secondo  la  statistica  svedese. 

Diamo  le  notizie  relative  alla  immigrazione  nella  Svezia  a  cominciare  daì  1880. 
Inu&lffTMitl  dUtlAM  per  pft«sl  di  pro7«iiÌ«iua. 


ANNI 


1880 
1881 
1888 
1888 
1884 
1888 
1888 


E  D  r  (ï  p  a 

Ps 
:=^ 
<-< 

Si* 

s 

TOTAIJI 

Î 

J 

3 

a 

1 
i 

s 
g 

dl 

4l 

1 

1 

< 

S 

0&B 

63» 

TOT 

530 

m 

3ff7 

il 

1  &19 

I  sdo 

»  90^ 

961 

àm 

m 

m 

4S 

â&O 

SI 

X  885 

1  jlii 

3â5T 

1  m 

HO 

m 

4T8 

Afi 

T8t 

7» 

i€â& 

1  53a 

3  667 

1  lis 

m 

éài 

5oe 

ST 

Ì  «M 

90 

1  ma 

108» 

ilM 

1  îfle 

m 

400 

ÖI3 

5t 

1  ttS 

87 

3  01« 

leea 

4  811 

LI89 

TT» 

i«a 

tao 

81 

S  B91 

lU 

^  m 

£  1^ 

5  791 

1  000 

«T 

440 

444 

83 

1  fi75 

US 

»iSO 

iSH 

SIM 

(1)  Le  cifre  furono  rìeaTat«  dal  Qiutrter!^  EepaiH  (K.  Î)  ef  thè  Ckiwf^  ©cc,  Quttrter  ended  December 
SI,  1887;  Waahiiieton  1868,  psg.  401 . 
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7.  —  NORVEGIA. 


Emigrazione  verso  paesi  d'Europa  e  fuori  d'Europa  secondo  la  statistica  norvegiana. 

SmigMAti  dal  1800  al  1887  Moondo  i  paMi  di  dMOaaaioa«  (1). 


ÂNK  I 


Per 
l' Oâeuila 
e  L*Afriea 


Marinai 
disertati 


Total«  (>) 


ISSI 

IBSS 
1S84 


J£t  KIT 

14  Tâ3 

15  US 


597 

977 

30 

1  004 

16 

1  110 

1  190 

li 

831 

9 

903 

36 

645 

lì 

? 

SI  18» 
16  980 
S9  914 
SS  357 
15  607 
li88i 
15  803 
7 


GÜ  emigranti  per  l'America  si  dirìgono  quasi  tutti  verso  gli  Stati  Uniti;  pochi 
Tanno  al  Canajdà.  Quelli  che  emigrano  per  l'Oceania  si  stabiliscono  generalmente 
nella  Nuova  Zelanda  o  nella  colonia  di  Vittoria. 

Dei  2QJ4Ì  emigranii  norvegiani  partiti  nel  1887  per  paesi  fuori  d'Europa, 
12p714  erano  maschi  e  8,027  femmine;  17,229  erano  di  età  superiore  ai  14  anni. 

Gli  emigranti  adulti  di  età  superiore  ai  15  anni  si  dividevano  cosi,  secondo  le 
professioni  : 

Addetti  an*agri«DltRra.   .  .  ,  , 1,59S 

PeâpatoH 54 

Hlaatori.  , 37 

Addati!  ftlle  IndiiitrJe  ed  arti 1,6S5 

CamniËrelo  e  n&rigaziotiâ S|5S0 

DoiDi3it[c! .....,...,, 18^ 

PTQf*!tMÌonl  Überall 144 

OeciJpAKtese  caia  preclfmta  . 4,614 

Seiua  profeetlone CTT 

Totale  .  .   .  10,789 


(1)  Le  cifr«  aono  eatratte  dalle  pubbli  e  aziotii  aimuali  dell^  ufficio  di  sbaüätiea,  intitolate  :  TaòtSer 

(1)  Nella  »tatijtlìca  iiorvegiana  si  calcolano  approaâimativ amente  altri  300  emigranti  ni>ryâeiaxd 
ogni  anno,  per  pacai  europei,  ma  non  si  può  sapere  quanti  di  questi  preiidano  Ixnbareo  nei  porÜ 
europei  per  pat  ai  fuori  d'Europa. 
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Confronto  fra  l'immigrazione  norvegiana  negli  Stati  Uniti  seoondo  la  etatiatioa 
amertoana  e  l'emigrazione  norvegiana  per  gli  Stati  Uniti  eeoondo  la  statietioa 
dèlia  Norvegia. 


ANNI 


1 

Arrivati 

1     Partiti 

negli 

1       per  gli 

SUU  Uniti 

1    Stati  Uniti 

secondo 

'      necondo 

la  lUtiatica 

1  la  stotiitiea 

degli 

1    norvegiana 

Suri  Uniti 

1 

<•) 

ANNI 


Partiti 

Arrivati 

SUti  Uniü 

secondo 

la  sutistiea 

degli 

per  gli 
Stoti  Uniti 

secondo 
la  stetistiea 

norvegiana 

SUti  Uniti 

ino. 

1811. 


19  615 

23  054 

1884. 

U  762 

13  906 

25  956 

26  967 

188S 

13  972 

11  682 

98  788 

27  197 

1886 

15  123 

13  860 

»  167 

21  995 

1887 

20  799 

18  329 

8.  -  FRANCIA. (') 

Emigrazione  seoondo  la  etatistioa  franoese. 

Le  notizie  vengono  raccolte  dai  Commissari  dell'emigrazione  stabiliti  nei  porti 
francesi  d'imbarco,  e  dove  non  esiste  servizio  d'emigrazione,  dai  Commissari  di 
polizia  (3).  Questi  Commissari  registrano  il  numero  degli  emigranti  o  più  precisamente 
dei  passeggieri  di  entrepont  (4)  cioè  di  terza  ed  ultima  classe,  distinguendoli  per  paesi 
di  provenienza  e  di  destinazione,  per  sessi,  età  e  professioni. 

Smi^nudoB«  ftaaoMM  •  stnud«ra  dai  porti  di  Saint-Vaiair«,  Màvr«,  BordMknx  •  Xarsiglia. 

Riproduciamo  qui  appresso  le  cifre  raccolte  dai  Commissari  dell'emigrazione  per 
gli  emigranti,  tanto  francesi  che  stranieri,  imbarcatisi  nei  suddetti  porti  francesi. 


(1)  Le  cifre  furono  ricavate  dal  Quarterly  Report  (N,  2)  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  Statisties. 
Quarter  ended  December  31, 1887;  Washington,  1888  pag.  401. 

(2)  Le  notizie  suiremigrazione  francese  sono  dovute  alla  cortesia  del  direttore  generale  della  pub- 
blica sicurezza  in  Francia. 

(3)  Presentemente  esistono  2  Commissari  speciali,  uno  a  Parigi  e  uno  a  Marsiglia.  A  Bordeaux, 
Havre,  Bajona,  Belfort,  Igney-Avrìcourt  e  Modane  la  sorveglianza  è  esercitata  da  un  agente  speciale 
della  polizia  delle  strade  ferrate. 

(4)  Secondo  la  legge  del  18  luglio  1860  ed  i  regolamenti  del  1861,  la  statistica  ufGciale  non  com- 
prende nel  numero  degli  emigranti  che  i  passeggieri  di  corridore  (entrepont)  cioè  di  terza  ed  ultima 
classe,  i  quali  soltanto  sono  considerati  come  emigranti. 

É  reputato  emigrante  ogni  passeggìero  che  non  pranza  a  tavola  del  capitano  o  de*  suoi  ufficiali,  e 
che  paga  per  il  viaggio,  compreso  il  vitto,  una  somma  inferiore  a  40  lire  per  settimana,  sopra  un  basti- 
mento a  vela,  o  meno  di  80  lire  per  settimana,  sopra  un  vapore,  prendendo  per  base  del  calcolo  la 
durata  del  viaggio,  quale  è  prevista  dai  regolamenti. 


9  —  BuU,  de  rinst  imtem,  de  êtatUHqme, 
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BmIctulÛ  lkuLQ«ii  •  vtrftiii«ri  ««oondo  1  porti  dlmbaf««. 


PORTI  D'IMBARCO 


KAZIONALITÂ 

defU  «migranti 


S«tlï^K*«lin1 


BordMax 


HÎTife 


-\: 


FriLtiCrii 


Fnuceti 

'  StranleH 


FrmucËftt 
dtrtnlerl 


FriiLTtr4?«J 


f  Btrantitri 


Cora  pi  e  Mi  vâm  mite    dai  (  '^''anemi   , 


Totale 

Totale 

TataU 

Totale 

TùMe 

ANNI 


(0 


1886 

il 

im 
siz 

3  67â      I 

7  318      ' 

I 

10  988      I 


18» 

107 

MT      i 

8  48E 


8  019 

%^^ 

15  185 

leosä 

17  143 

18  M7 

881 

OU 

7  68â 

U  fi89 

7  887 

IS  1173 

6083 

T  314 

80  187 

*'i  «Ifl 

(<)    86«! 


«8« 


ÏT5 
6  741 

11  sot 

I  Ó64 


m  130 
s»  Ht 

11  ITO 
18  119 


■mîtftaati  n^nottsi 


«  fttrtt3il«rl  imbaroati«!  nél  1887  ti«l  porti  ftm&o«si, 
dlvtlntl  F«r  pn«ii  di  dMrtlaaiioti«. 


PAESI  Dr  DK8TINAZÏ05B 


Sfati  Uniti  ael  Nord  e  Catisdà    .       ... 

.    Measlea  e  America  centrale  ,,.,... 

u  \  AnÜlle.    .   ,   . ,    . 

^       Oùloitibjiij  TBoexatïTi»  Equatore 

^  j  QUn  e  Poni 

j   Bra«Ue, 

'   MonteTldeo  9  Bn^nm-Ayros  ....... 

Afrtc«  —  RJuDtone,  Scni^j^al,  Port  Nital  .  .  . 
Altri  paesi 

Totale 


(1)  Esclufli  287  emtgrÄoti  non  c^liLesificati. 
(1)  Compresi  i  i87  emigranti  nein  ciaasißcnti. 


E» taBÀ Vt 1 


France«!       StnmE«r[         Totals 


3  197 

fs  âu 

IT  308 

130 

IT 

in 

80 

113 

t» 

lei 

TSS 

adi 

Aeû 

1  31S 

1  in 

1  lOD 

17  %7 

13  MSÎ 

b^m 

IT  oas 

n  «31 

fé 

M 

6k 

-■ 

' 

' 

11179 

60  »t» 

iau9 
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Nel  1887  gli  emigranti  francesi  e  stranieri  partiti  dai  porti  francesi  si  dividevano 
per  sessi  nel  seguente  modo  : 

Bmlirnuitl  ftaaoMi  •  stnud«ri  dlstiatl  p«r  Masi. 


Uomini 


D^ane 


FaaeioUI 


Tot*  lo 


BmigrAiiti  franeeti. 
Id.        stranieri 


TotaU  . 


6  66S      I        2  dS6 
84  673      I      14  588 


4183$ 


17  464 


1  S78 

11  748 

13  880 


Il  ITO 

Ttlli 


Per  gli  emigranti  francesi  possiamo  dare  le  notizie  riguardo  all'età  ed  alle  pro- 
fessioni. 

BmlffTMitl  tgmtk09mi  dlstiatl  par  «tà  •  par  prof«sBÌoal. 


BTÀ 

Numero 

PROFESSIONI 

Nu  m  or« 

Sotto  1  anno 

851 

Indostriall 

Ï  Uì 

Da    1  a  10  anni .... 

942 

Agricole 

b  UUti 

Da  10  a  80  anni .... 
Da  80  a  50  anni .... 

1  474 
8  061 

Altre 

Ï  \nìfi 

Da  50  anni  in  su  .   .  . 

349 

TotaU  .   .   . 

11170 

TotaÌ9  .   .   . 

11  ITA 

Gli  emigranti  stranieri  partiti  nel  1887  dai  porti  francesi  si  dividevano«  äeeonda  la 
nazionalità  e  per  porti  d'imbarco,  nel  modo  seguente  : 

BmlffTMitl  ■traai«rl  dawilloatl  ««oondo  1»  nasiouftlità  •  ptr  porti  dUmbarco. 


NAZIONALITÀ 


POKTI     D*  IMBARCO 


Saint-Nazalre      Bordeaux 


Havre 


Mantflla 


ToUlo 


ItaUani 

Spagnnoli  e  Portoghesi 

Srinerì 

Austriaci 

Tedeschi 

Inglesi 

Americani 

Di  altri  paesi 

TotaU 


69 

1  211 

11015 

17  145 

m  un 

11 

4  673 

76 

U 

4  »41 

7 

176 

7  040 

8If 

T4S* 

84 

528 

ne 

im 

2 

35 

5028 

ìg 

5tì73 

1 

.. 

197 

14 

SII 

14 

69 

567 

« 

05» 

8 

554 

1  221 

SS5 

*  61i 

US 

6  741 

88  606 

28  430 

m  Ht 
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Confronto  fra  V  immigrazione  francese  in  America  secondo  le  statistiche  ameri- 
cane e  l'emigrazione  francese  per  l'America  secondo  la  statìstica  della 
Francia. 


ANNI 


Stati  Usiti 


Partiti 

fwr  (ttl 
Btfttl  UiiiU 

■«cos'Io 
UitAhitica 

frmcese 


Arrivati 

negli 
Stati  Uniti 

secondo 

la  autistica 

americana 

(') 


Arojbhtiha 


Ukoouat 


Partiti 

per 

r  Argenti  n« 

seeondo 

la  statistica 

francese 


Arrivati 

neir 

Arfi^ntina 

secondo 

lasUtistlca 

americana 

(*) 


Partiti 

per 

l*Uragnay 

secondo 

U  statistica 

francese 


Statistica 
americana 
(Immigranti 

cbe 

chiesero 

impiego 

nel  paese) 


BmatiLS 


Partiti 

per 

U  Braane 

seeondo 

lastatistiea 

franceee 


Sbateati 

m, 

Rio  JaiMiro 

secondo 


(•) 


IMA 

f^^ 

4  939 

Î88Î 

2  0415 

5  661 

lasf 

t  Ui 

5560 

tm 

»as9 

4  016 

ISSI 

2  Illa 

S699 

1M^ 

s  306 

S  188 

lase.     ... 

14X7 

4066 

1887.   ..... 

a  374 

5604 

1  60S 
1  tt7 
1  189 

1  116 

2  564 
3058 
S550 
5  585 


2  175 

8  612 

3  882 

4  286 
4  731 
4  752 
4  662 
7086 


459 


60 
27 
16 
15 
24 


258 

128 
76 
65 

108 
98 
61 

104 


21 
11 
36 
106 
886 
214 
881 
1  100 


MO 
194 
•49 
152 
155 
283 
21S 
241 


9.  —  BELGIO. 


Emigrazione  ed  immigrazione  secondo  le  notizie  raccolte  in  Anversa. 

Diamo  le  notizie  degli  emigranti  che  presero  imbarco  in  Anversa  dal  1880  in  poi. 
Smi^nudon«  disotte  d*l  porto  di  Aavoxsa  (5). 


Anno  laao.  . 

.  BmigranÜ 

19  990 

Anno  1884.   . 

.  Emigranti  28  576 

«       1881.   . 

.  .          » 

47  528 

»     1885.  . 

»           24  057 

>       1B8S.    . 

.   .          » 

85  120 

»     18S6.  . 

.   .           •           22049 

M     1888.  . 

» 

82  644 

.     1887.  . 

»           38  750 

(lï  Le  notizie  furono  ricavate  dal  Quai'ierly  Report  (N.  2)  of  the  Chief,  ecc.  Quarter  ended 
December  ei,  I6S7.  Washington  1888,  pag.  401. 

(âj  Nolbie  furnifj£?  dalla  Ofieina  de  Eeiadìstiea  presso  la  Comiaaria  General  de  InmigraeUm  de  ìm 
Jifp.  Armeni  ina. 

(5)  Le  notizie  ci  furono  comunicate  dalla  Direeeion  de  EstadUtica  general  a  Montevideo.  In 
generale  queste  cifre  rappresentano  circa  un  decimo  dell'immigrazione  totale. 

(4)  Le  notÌ7Ìe  ci  furono  comunicate  dal  signor  M.  M.  de  Carvalho,  ispettore  generale  delie  terre  e 
detU  ûûlùmê  a  Rio  de  Janeiro. 

(5}  Anmtaire  ëîatistique  de  la  Belgique. 
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Per  l'anno  1886  diamo  le  notizie  sugli  emigranti  classificandoli  per  sessi,  et&^ 
paesi  di  destinazione,  colla  distinzione  anche  dell'emigrazione  diretta  dalla  indiretta. 


Bmimntntl  ûal  porto  di  AsTona  noi  18S6. 


Bri   DEOL.I   EMIORAXTI 

Sessi 

NAZIONALITÀ 

Sotto  i  16  anni 

Da  16  anni  in  su 

M. 

F. 

degli  emigranti 

M. 

'^'\' 

M. 

F. 

è 

H 

Passi 

di  destisazioxjc 


America  "l 

del  '   «  a 

\ ili 

311 

Nord  I  Sad   \  <  g 

!      I   i 


Partiti  direttamente. 


Tedeschi 

1  815 

1  281 

2  546 

4  846 

:     2639 

7  485 

6  161 

8  870 

,  10  081 

9  161 

791 

79 

Americani 

57 

S6 

7S 

496 

150 

576 

468 

186 

649 

631 

16 

2 

Inglesi 

417 

,        880 

797 

3  05S<         815 

8  868 

8  470 

1  195 

4  665 

2  841 

S 

1  811 

Anstrìad  ed  Ungtieresi 

45 

48 

88 

586 

132 

717 

630 

175 

806 

801 

4 

Belgi 

28S 

269 

»1 

886;        860 

1  196 

1  118 

629 

1  747 

1  450 

S8. 

m 

Francesi 

82 

64 

Ite 

234 

*        107 

841 

816 

171 

487 

473 

18 

i 

lUliani 

85 

41 

7S 

589           78 

617 

574 

119 

1        «^ 

6T7 

12 

4 

Lussemburghesi  .   .  . 

74 

74 

148 

418 

125 

588 

487 

199 

'        686 

675 

10 

1 

Olandesi 

52 

40 

»ì 

159 

46 

205 

211 

86 

297 

296 

1 

Bussi 

77 

70 

147 

196 

109 

804 

272 

179 

451 

451 

.. 

Svineri 

160 

m 

«86 

762 

406 

1  168 

922 

532 

1  454 

1  452 

3 

Altre  nazionalità.  .  . 

8 

e 

14 

58 

12 

70 

66 

18 

84 

60 

n 

Totale  .   .   . 

ti84 

,m 

i 
4  9M  ttlM 

4979 

17  MS 

14  890 

7  S59 

n'U 

18  968 

1132 

im 

Partiti  indirettamente. 

Belgi 

49 

46 

86 

158 

57 j        215 

198 

108 

801 

•• 

** 

Stranieri 

218 

19S 

411 

1  490 

899;     1  889 

1  708 

597 

2  800 

■• 

Totale  .   .   . 

m 

MI 

4rr 

1648 

4£e     2  104 

1901 

700 

2601 

•• 

•  r 

Parti 

ti  direttamente  ed  indire 

ttamei 

Ite. 

Belgi 

321 

315 

687 

994 

417 

1  411 

1  316 

782 

2  048 

>. 

Stranieri 

2  515 

280» 

4  824 

12  760 

5  018 

17  778 

15  275 

7  827 

22  602 

•• 

•• 

*. 

TotaU  .   .    . 

S8S7 

t6M 

5  461 

13  7S4 

54SS 

19  189 

16  591 

8  059 

24  650 

•• 

" 

(1)  Questi  emigrranti  sono  stati  trasportati  da  121  vapori^  75  dei  quali  con  bandiera  belga  e  4$  eon 
altre  bandiere. 
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Bmiirranti  adnlti  partiti  dal  porto  di  AsTorsa  noi  1886,  òlaMdfloati  por  yxcfmmuifmì 

o  Booondo  la  nasioBalità. 


NAZIONALITÀ 
degli  emigranti 


Toule 


Agricole 


PKOPE88IONI 


Commerciali 

ed 

induBtriali 


Giornalieri 


Profensioni 
diverae 


Smigrastl 

non 

classificati 

e  seasa 

profeeiione 


Tedriïebl .  , 

Amerìtant   ,  ,  >  ^   .  ^  . 

tngleKJ ,   .  «    . 

Auïlriael  ed  Uiìg1if'T«AL 

B*l|i -    .   -   * 

FranceRl    .*.....« 

Haliaai.   ........ 

Lmuem  bii.rgliçt[ . 
OïandfïM   ,«,-■-., 
«UMÎ  .......... 

f^vùç^KC'rL    ........ 

I>!  altra  naxionalità    .   p 


TotiUe  . 


7  186 

576 

8  868 

717 

1  196 

S41 

617 

538 

S05 

304 

1  168 

70 

nm 

850 

78 
565 

41 
161 

22 
104 
267 

77 

9 

296 


2  473 


526 
48 

448 
32 
91 
32 
26 
16 
15 
26 
38 
16 

1  817 


864 

1  172 

4  073 

37 

114 

904 

600 

1  092 

1  154 

367 

60 

217 

319 

140 

482 

105 

34 

148 

311 

86 

140 

44 

45 

166 

17 

97 

m 

82 

23 

164 

109 

190 

595 

22 

8 

16 

1886 


1881 


Diamo  {iure  il  numero  degli  immigranti  sbarcati  in  Anversa  dal  1880  al  1886. 


lUâ  1^.    .    . 

Immigranti  1,900 

Anno  1884.  .   . 

.     Immigranti  8,254 

«    im,  .  . 

»            2^85 

»      1885.  .  . 

»            9,785 

*      1S8&   .  . 

>»            4^12 

»     1886.  . 

•            5.780 

^    un.  .  . 

»            0,357 

Tmmigraziofie  dì  belgi  in  alcuni  Stati  d'America  secondo  le  statistiche  americane. 


Alle  cifre  della  statistica  belga  poniamo  di  riscontro  quelle  degli  immigranti  belgi 
in  alcuni  Stati  d'America. 


ANKÏ 


Suti  Uniti 


Argentina 

(arrivati 

dirottamente) 

(*) 


Uru^ay 

(immigranti 

che  chiesero 

impiego 

nel  paese) 

C) 


i«« 

1881  .  ,   

iiiiiiii 

67 
140 
183 
383 
175 
973 
479 
889 

8 
8 

isst  .  .  

12 

•                   IBSI  .       .  .  

ISSI 

8 
5 

tm 

1888  .                

3 

? 

im , 

? 

{1|  Le  no  ti  aie  furono  ricavate  dal  Quarterly  Report  (N.  2)  of  the  ChUf  of  the  Bureau  of  Statistic» 
Quarter  ooded  dccember  Bl,  I8S7;  Washington  1888,  pag.  401. 

(ÏJ  Notizie  fornite  lìaJla  Oßchta  de  Estadìstica  presso  la  Comisaria  Generai  de  Inmigracion  de  la 
RefK  Argentina. 

(3)  Le  cifre  ci  furono  comunicate  dalla  Direeeiou  de  EstadUtiea  general  —  Montevideo.  —  In  gene- 
riüe  queste  cifre  rappresentano  circa  un  decimo  deirimmigrazione  totale  dei  sudditi  belgi. 
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10.  —  PAESI    BASSI. 

Emigrazione  ed  immigrazione  olandese  secondo  le  indicazioni  fornite 
dalle  amministrazioni  comunali. 

L'emigrazione  dai  Paesi  Bassi  per  le  colonie  e  per  l'estero  viene  riassujim  nelle 
seguenti  cifre  dagli  affici  comunali  di  anagrafe,  nei  quali,  oltre  registrare?  gli  atti  di 
stato  civile,  si  tiene  conto  dei  cambiamenti  di  domicilio,  indicando,  possici] mente»  i 
luoghi  di  destinazione  e  di  provenienza  delle  persone  che  cambiarono  domicilio* 

Vnm«ro  Amgli  •mi^xaiitl  •  àmgìi  immlmrMitl  (1). 


ANNI 


Emigranti 


per 
le  colonie 


P. 


per 
Testerò 


complestivamente 


F.      ToUle 


Im MIOSANTI 


dalle 
eolonie 


d&irostero 


M. 


compi  I  •^§1  Tame  D  t  L- 


Total  u 


1884 


2863 

»70 

6846 

6  131 

9  699 

C  501 

16  200 

2  175 

616 

5  961 

6335 

8  136 

5  DÈI 

'  2895 

373 

6  160 

6580 

9066 

5  963 

15  008 

2489 

644 

5  449 

5  120 

7  888 

ò  IH 

3  073 

276 

6  279 

5  818 

9  852 

6  123 

15  475 

2633 

607 

5468 

5  159 

8096 

5  Ì&& 

IS  05« 
13  Mi 


Nella  tavola  seguente  gli  emigranti  e  gli  immigranti,  nel  1886,  sono  ckssìfìcati 
secondo  il  luogo  di  partenza  o  di  arrivo. 

Bmlirnuitl  «d  iBualgranti  ■•oondo  1  p»«ai  di  partMiia  o  di  anlTO. 


Emioravti 

Immigra  K  TI 

LUOGO 
di  partenza  o  di  arrivo 

per  le  colonie 

per  resterò 

Dalle  colonie 

dall'eflbiro 

M.        V. 

ToUle 

M. 

F.      ToUIe 

M. 

F.      Totale 

M.        F.      Total« 

Amsterdam  . 
Rotterdam  . 

AJÄ 

Utrecht.   .  . 


Altri  oomnni  con  più  di 
10,000  abitanti 

Piecole  città  e  campagne 


211 

58 

269 

651 

611 

1  262 

328 

106 

12 

118 

629 

704 

1  333 

151 

40 

41 

81 

165 

192 

357 

281 

25 

15 

40 

48 

31 

79 

26 

519 

71 

590 

867 

807 

1  674 

446 

2  172 

78 

2  250 

3  919 

3503 

7  422 

1  401 

82 

410 

1  030 

28 

179 

505 

256 

537 

252 

25 

51 

1 
58 

120 

566 

665 

96 

1  497 

2958 

;v8o 


2  Ma 

1  074 

572 

loe 

1  su 

5  4iSd 


(1)  Le  notìzie  sono  state  ricavate  dalle  pubblicazioni  annuali  intitolale:  Siatistiek  vitn  den  Lm^ 
der  Berolking  van  Nederland  over  1884-1886.  S.  Gravenhage.  * 
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Emigrazione  dai  Paesi  Bassi  secondo  le  notizie  raooolte  nei  porti  d'imbarco. 

La  tabella  seguente  fu  compilata  sui  rapporti  annuali  delle  Ck)mmissioni  dell'emi- 
grazione j  nominate  dai  Governo  nei  principali  porti,  e  incaricate  di  far  eseguire  la 
legge  15  luglio  1869  e  il  regolamento  21  luglio  1875  sull'emigrazione. 

Emigranti  partiti  dai  porti  olandesi,  classificati  secondo  i  paesi  di  destinazione. 

amifxuitl  dl&Mdlloatl  p«r  ■•■■i  •  ptr  1  paesi  di  destiaasion«. 


BMWItA3l-fI  PARTITI   DAI  PORTI   OLAKDCSI 

PaKSI    di    DSSTTSAZlOn 

AH  NI 

Totale 

Uomini 

Donne 

Fanoinlli 

America 

AuitJalia 

del 
Nord 

del 

Sud 

AMea 

Emigranti  olandesi. 


iste 
ini 

1184 
iiSÏ 
ISU 

lit4 

IBS« 


3  ìa9 

S  QU 


7  54fì 
a  UH 
9  ÎWW 


1  67â 

1  010 

930 


1  131 
597 
509 


9Ì6 
539 
585 


Emigranti  stranieri. 


s  654 
8  121 

2  00» 


4  206 

1  803 

1  510 

7  487     1 

3  910 

1  333 

701 

5  881 

6  6d:f 

1  589 

1  679 

9  790 

Oomplessivamente  olandesi  e  stranieri. 


4 

7 

7 

5 

8 

24 

66 

3 

88 

15 

27 

11  MI» 

5  878 

3  984 

2  466 

11  091 

28 

80SO 

4  920 

1  980 

1  240 

8002 

3 

11  au 

7  562 

2096 

2  2U 

11  792 

20 

64 

18 
9 


2i 

22 
68 


73  I  86 
45  I  40 
36    !    77 


Confronto  fra  rimmigrazione  olandese  negli  Stati  Uniti  secondo  la  statistica  ameri- 
cana e  remigrazione  olandese  per  gli  Stati  Uniti  secondo  la  statistica  dei  Paesi 
Bassi. 


A  N'  N  1 


Partiti 

per  ffli 
SUti  l'niti 

«eco  n  do 
U  »In t letica 

olandese 


Arrivati      | 

ne^li         I 

Stati  Uniti    I 

secondo      j 
(la  statistica 
americana  (<) 


ANNI 


Partiti 
per  gli 

Stati  Uniti 
secondo 

la  sUtlsUca 
olandese 


Arrìrati 

nesU 

8Uti  Uniti 


la  autistica 
americana  (<) 


liSft. 
1881. 
1<«1 

ies3L 


'i 

? 
1  Ï30 
4  ìt"8 


3  730 
10  812 

7  880 

4  926 


1884. 
1885. 
1888. 
1887. 


S  654 
2  121 
2  002 

? 


S  731 
2499 

2687 
5  t76 


(1)  Notìzie  riciTAttì  dai  i^mtrterly  Report  (N.^)  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  Statistics.  —  Qoaiter 
oïided  depwnber  3lt  1887  i  Waeldngton,  1888  pag.  401. 
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11   —  STI  ZZERÀ.  (1) 

Emigrazione  verso  paesi  non  europei  seoondo  la  statistica  federale  svizzera. 

Xmlcxantl  dlstiatl  p«  «tà.  Masi  •  stato  «ItU«  (i|. 


KTÀ,  SESSI  B  STATO  CIVILE 


1886        188Q 


xm 


:  Maschi 


Femmine . 


(  coniugati 

i  celibi,  vedovi  e  divorziati 

Totale 


\  coniugate 

(  nubili,  vedove  e  divorziate. 


Maschi       y  coniugati 

e  femmine    /  œlibi,  vedo\i  e  divorziati 

Totale 


FaneinUi  (Mtto  i  15  anni) 


Totale  . 


Emigranti  sviueri  per  10,000  cittadini  svizzeri  . 
Emigranti  svisceri  e  stranieri  per  10,000  abitanti 


881 
8  919 

8  794 


I     1  691 
I     4  149 


1  748 
7883 


£5.6 
fô.9 


T09 
8  Mi 


810 

6a 

1  886 

1  073 

8048 

ITI« 

1  80S 
S  $^I5 

4M7 

1  &i!& 

8sa 

21.^ 
21.  i; 


Tao 

s  158 

a  3» 

im 

l  354 

t  lU 

l  ME 

4  51Ï 

8  074 

l  IH 

1  l£8 

âi.§l 

£$.«» 

Bmiirnuitl  diTüd  p«r  p»«ai  di  dostinasiont  (2j. 


PAESI  DI  DESTINAZIONE 


1888    I    188€ 


IBS7 


America  . 


'  settentrionale 
1  eentrale.  .  . 
I  meridionale. 

TotaU.  . 


Australia. 
Asia.  .  . 
AfHca  .  . 


Totale  generale .  . 


y  cifre  assolute.  .   . 

(  per  100  emigranti 

\  citte  assolute   .   . 

(  per  100  emigranti 

C  cifre  assolate    .  . 

f  per  100  emigranti 


cifre  assolute.  .   . 
per  100  emigranti 


y  cifre  assolute.  .   . 

f  per  100  emigranti 

\  cifre  assolute.  .   . 

(  per  100  emigranti 


i  cifre  assolute.  .  . 
\  per  100  emigranti 


ciflre  assolate, 
per  cento   .  . 


.')  934 

78.3 

7 

0.1 

1  608 

21.2 

7  549 
99.8 

24 

0.3 

1 

9 
0.1 

7888 
100 


4  »lï'i 
76.7 

e 

0.1 

1  un 

22.7 

8  811 
99  fi 

Ifi 


14 
UH 

8842 

lOO 


I 


3J1.  3 


i  im 
lt. s 

7  IM 
99  1 

»* 
0.4 


0,1 


7  SèS 

100 


(1)  Vedasi  la  pubblicazione  annuale  dell'Ufficio  federale  statistico  intitoïri^la  ^  L'/miffration  unisint 
pour  les  pays  éTotUre-met'. 

(2)  Le  cifre  comprendono  anche  gli  emigranti  ut  t'a  h  ieri  partiti  dalla  Svizzera  e  prerfsamente  ^5 
nel  1885,  539  nel  1886  e  757  nel  1887. 
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Per  l'anno  1887  l'emigrazione  svizzera  è  divisa  come  segue  per  mesi  : 


Gennaio 259 

Febbraio 487 

Marzo 1  118 

Ayrìle 008 


Maggio 975 

Giugno 547 

Loglio 982 

AgoMO 445 


Settembre 798 

Ottobre 890 

Novembre 501 

Dicembre S96 


Segue  la  classificazione  degli  emigranti,  tanto  svizzeri  che  stranieri,  secondo  la 
professione,  per  gli  anni  1885,  1886  e  1887. 

Bmlmnuitl  ftlmirtioati  p«r  profiMioai 


ANNI 


PRorxtsioxi 


Asrlrolt*    '  Iiidit»uiali 


Commer- 
eiaU 


Trasporti 


Amministra- 

xione 

pubblica, 

ginstisia 

•eienie  ed  arti 


Giornalieri 
e  persone 
di  senrlsio 


proféasione 

o  di 

profetaione 

Ignota 


Totale 


atti. 


0PO5 

1  007 

410 

50    j 

99 

313 

1  199 

796S 

3  Ilio 

1  312 

338 

27 

93    1 

358 

1  024 

6Stt 

3  53T 

t  217 

360 

81 

139 

540 

684 

7558 

Coot ronto  fra  Hmmigrazione  svizzera  in  America  secondo  le  statistiche  americane 
e  remigraaione  svizzera  per  l'America  secondo  la  statistica  della  Svizzera. 

Confrontiamo  il  numero  degli  svizzeri  arrivati  negli  Stati  Uniti,  col  numero  di 
quelli  che  partivano  per  T America  settentrionale,  secondo  la  statistica  elvetica  e 
diamo  inoltre  ii  numero  degli  emigranti  svizzeri  arrivati  nell'Argentina,  nell'  Uru- 
guay, nel  Brasile,  secondo  le  statistiche  americane  (l). 


ANNI 


Stati  Uniti 


Partiti 

[JCT   rfi 

St&a  Uniti 
«iM^ondo 

U  tt^tistica 
»Tlxcera 


Arrivati 

nofcli 
Stati  Uniti 

secondo 

la  autistica 

americana 

(*) 


Arrivati 
neIl*Argentina 


tuo . 
issa . 

1S83 

1S84  . 

vm 
vm , 

ISBT  . 


5  798 

8  498 

581 

9  S96 

11  6S8 

635 

li  005 

11  889 

943 

JJ  ei9 

11  483 

1  »93 

%  369 

8  215 

1  859 

5  934 

5  1S6 

1  094 

4  m& 

4  518 

1  284 

B  448 

6  561 

1  490 

Uruguay 

(immigranti 

che 

chiesero 

impiego 

noi  paese) 

(•) 

74 
85 
14 
18 
13 
11 
7 
14 


Sbarcati 

«Rio 

de 

Janeiro 

? 

? 

30 

94 

70 

43 

1 

16 


(U  Queste  cifre  sono  in  parte  superiori  ed  in  parte  inferiori,  secondo  gli  anni,  a  quelle  date  dalle 
statietlcb«^  svizzere. 

(£)  Le  tiotiïie  ftiroiiü  ricavate  dal  Quarterly  Repori  {X.  2)  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  ttatUtics. 
—  Quarter  «uded  Decemlj^r  HI,  1887.  Washington,  1888,  pag.  401. 

13)  Notizie  fomite  dalla  Ordita  de  Eatadìètica  presso  la  Comisaria  General  de  Inmigradon  de  ìa 
Rep.  Atgettiifin. 

[i]  Ce  dfre  ci  furono  commiicate  dalla  Direecion  de  Estadìstiea  Gen^a/ a  Montevideo.  In  generale 
qu^st«  cifre  rappreeeuUno  circa  un  decimo  degli  immigranti  svizzeri. 

(5)  Notizie  fornitaci  dal  BJg*  M.  M.  de  Carvalho,  ispettore  generale  delle  terre  e  ddle  colonie  a  Rio 
de  Jani'iru, 
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12.  —  RUSSIA. 

Emigrazione  ed  immigrazione  secondo  la  statistica  russa. 

Il  movimento  delle  persone  (emigranti  e  viaggiatori)  entrate  nella  Russia  europea 
e  delle  uscite  tanto  russe  che  straniere  è  riassunto  nella  tavola  seguente,  per  gli  anni 
dal  1828  al  1875.  Questa  tavola  fu  compilata  sui  registri  di  presentazione  dei  pas- 
saporti (1). 

La  Polonia  essendo  stata  separata  dal  resto  dell'impero  da  una  cinta  doganale,  le 
cifre  per  gli  anni  anteriori  al  1851  comprendono  anche  i  passeggieri  che  hanno  traver- 
sato il  confine  fra  la  Polonia  e  la  Russia. 

A  cominciare  dal  1851  le  cifre  rappresentano  il  movimento  degli  entrati  e  degli 
usciti  senza  riguardo  ai  confini  tra  la  Polonia  e  la  Russia,  ossia  trasportando  l'osser- 
vazione ai  confini  tra  la  Polonia  e  gli  Stati  dell'Europa  centrale,  escluso  il  movimento 
tra  la  Russia  e  la  Finlandia. 

La  statistica  russa  non  fa  conoscere  partitamente  l'emigrazione  verso  paesi  trans- 
oceanici. Essa  dà  soltanto  il  numero  degli  usciti  e  degli  entrati  dalla  o  nella  Russia 
europea,  siano  emigranti,  siano  semplici  viaggiatori,  diretti  o  provenienti  a  o  da  qua- 
lunque paese  d'Europa  o  d'Asia,  e  i  viaggiatori  costituiscono  la  massima  parte  di 
questo  doppio  movimento. 

A  partire  dal  1876  siccome  il  «  Movimento  commerciale  »  della  Russia  dà  sepa- 
ratamente le  notizie  pei  passeggieri  entrati  od  usciti  con  passaporto  e  per  quelli  che 
traversano  la  frontiera  muniti  di  «  biglietti  a  breoe  termine,  »  crediamo  opportuno  di 
fare  pure  qui  questa  distinzione  (2). 

Raccogliamo  qui  appresso  le  cifre  degli  entrati  e  degli  usciti,  russi  e  stranieri,  a 
cominciare  dal  (828,  perché  abbiamo  ora  potuto  ottenere  queste  cifre  di  una  lunga 
serie  di  anni,  che  non  erano  state  comprese  nello  studio  comparativo  del  tomo  li, 
2**  fascicolo,  di  questo  Bollettino. 


(1)  Per  i  sadditi  austriaci,  le  carte  di  legittimazione  sono  state  considerate  come  passaporti. 

(2)  Avvertiamo  però  che  il  signor  Stein,  direttore  deiruffido  statistico  presso  il  Ministero  delle 
Finanze,  dipartimento  delle  dogane,  per  quest'nltima  parte  fa  le  seguenti  osservazioni  : 

**  L'exactitude  des  chiffres  des  personnes  traversant  la  frontière  n'étant  munies  que  de  billets  à 
court  terme  laisse  beaucoup  à  désirer  puisqu'il  est  extrêmement  difficile  d'organiser  un  contrôle  effectif 
sans  entraver.  „ 
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▼laff  ristori 
nail*  o 


t  ■traniori  muaitl  di  p««Mtporto  tatratl  od  nselti 
Xuasla  «vropMk  n«gli  aanl  ûmI  1888  al  1874. 


ANNI 


18». 
18M. 

188«. 
1881. 

1832. 
1833. 
ISU. 

1838. 
1138. 
1131. 
1838. 
ISSO. 

184a. 

IMI. 
181L 


1841.  . 

1848.  . 
1848, 
1B47.  . 
1841  . 

1849.  . 
1880  '<< 
1881.  . 
188«. 
1883.  . 

1861.  . 
1888  . 
1S8S.  . 

lisi  . 

1888. 

iSBfi.  . 

1860.  . 

lUh  . 

1862.  . 
1883.  . 
1864.  . 
1885,  . 
1888.  , 
1881.  , 
18^.  . 
1880.  . 

irro.  , 

1871.  . 

un. 

1873.  - 

1874.  . 


Htrakibsi 

Entrati 

Russi 

Ratrati 

L'witl 

Eecedenxa 
degli  entrati 

Usciti 

ReeedenzA 
degli  «Miti 

6280 

5  873 

407 

24  652 

24  102 

-   450 

8  570 

7  316 

1  864 

22  087 

20  466 

—  1  621 

18  839 

16  684 

2  155 

88  517 

37  9G1 

—   566 

84  lU 

16  408 

7  708 

70  786 

47  046 

-23  690 

15  851 

14  752 

599 

84  706 

31  691 

—  3  117 

17  195 

15  504 

1  691 

29  217 

28  580 

—   637 

17  900 

17  084 

866 

40  860 

40  988 

129 

15  419 

13  072 

2  347 

39  223 

86  835 

—  2388 

67  684 

15  889 

1  865 

41  788 

40  535 

—  1  208 

83  688 

19  674 

8948 

42  667 

48  911 

251 

86  896 

22  091 

4  207 

44  486 

43  320 

—  1  106 

84  060 

84  143 

-    98 

49  886 

48  339 

—  6496 

15  160 

14  625 

635 

26  596 

82  148 

—  3  447 

18  589 

16  528 

2  001 

21  836 

18  862 

-  2  473 

19  864 

16  880 

2384 

20  889 

22  378 

1  589 

21  311 

18  812 

2  999 

21  838 

19  870 

—  1  368 

28  895 

18  742 

4653 

22  098 

20  551 

-  1547 

24  417 

20  822 

4  105 

82  306 

80  813 

-  1493 

26  132 

19  237 

6  895 

20  660 

20  936 

376 

21395 

19  822 

1573 

38  574 

89  198 

684 

9  6S7 

9  388 

299 

32  866 

31  792 

—    94 

4  182 

5863 

—  1  671 

49  136 

36  081 

—  13  115 

9  326 

9  095 

231 

8  100 

8  :J3 

488 

14  367 

12  259 

2  108 

6  879 

8  601 

1  722 

25  361 

29  140 

—  3  779 

10  170 

11  618 

1448 

78  794 

55  154 

88  640 

28  399 

26  138 

1  734 

63  516 

52  909 

10  607 

19  188 

16  866 

—  2312 

50  894 

66  674 

—  16  280 

12  895 

16  889 

2988 

65  313 

35  883 

29  930 

18  668 

17  642 

—  1  016 

79  717 

84  909 

—  5  192 

34  098 

32  048 

—  2055 

187  872 

161  906 

25  964 

66  676 

69  483 

2907 

216  222 

184  930 

SI  292 

72  675 

110  582 

37  907 

254  947 

222  465 

32  482 

81867 

275  682 

190  725 

865  715 

218  UOO 

46  815 

68  400 

89  125 

20  725 

252  856 

209  666 

18  190 

59  21i> 

68  771 

4565 

204  877 

165  988 

38  889 

45  321 

46  832 

15U 

255  342 

209  056 
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Nella  tavola  seguente  diamo  separatamente  le  cifre  dei  viaggiatori  che  attraver- 
sarono la  frontiera  muniti  di  passaporto  e  di  quelli  provvisti  di  «  biglietti  a  breee  ter- 
mine «.  A  principiare  dal  1884  si  hanno  anche  le  distinzioni  secondo  i  sessi. 


(11  Tino  al  1850  la  frontiera  doganale  non  comprendeva  la  Polonia  :  dal  1851  in  poi  la  frontiera 
fu  portata  al  di  ffua  della  Polonia. 
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Emigrazione  dì  russi  verso  paesi  fuori  d'Europa,  seoondo  le  statìatiohe  tedesi^e 

dei  porti  d'ìmbaroo. 


sminuiti  marni  partiti  ûêâ  porti  Ai  Anbnrro  •  Broma,  distinti  p«r  porti  d'imlNWOO 
•  p«r  paosi  di  dMitüUMion«  (1). 
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Confronto  fra  T immigrazione  russa  negli  Stati  Uniti  seoondo  la  statistioa  amerioana 
e  l'emigrazione  dalla  Russia  per  gli  Stati  Uniti  seoondo  le  statistiohe  europee 
dei  porti  d'imbarco. 

Confrontiamo  il  Dumpro  degli  emigranti  russi  che  presero  imbarco  nei  porti  di 
Amburgo  e  Brema  per  gii  Stati  Uniti  con  le  cifre  della  immigrazione  russa,  secondo 
la  statistica  americana. 
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(1)1  dati  fii  rìfarÌBcono  â.glî  abitanti  delia  Russia  europea,  compresa  la  Polonia  e  la  Finlandia. 
Mùn&inìufte  sur  Statistt'k  des  Deutschen  Reichs  (Jahrgang  1888). 

(î)  Notizie  tolte  dal  Camferiy  Report  (N.  2)  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  statistics.  —  Quarter 
ended  december  31, 1887.  —  W^hington  1888,  pag.  401. 
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B)  Notizie  sulla  iMxMIGrazione  in  alcuni  stati  dell'America 

ED  IN  Australia. 

1.  —  ARGENTINA.  (^) 

Immigrazione  seoonda  la  siatlstìóa  argentina. 

La  statistica  dell'immigrazione  iieirArgentina  dii^tmgue  per  nazionalità,  sesso  ed 
età,  gli  immigranti  che  arrivano  diretüimmite  a  Bu^mios:  Ayres;  non  quelli  che  vi  giun- 
gono per  la  via  di  Montevideo,  i  quali  sono  indicati  in  una  cifra  complessiva,  pei-ché 
in  generale,  sono  quelli  sbarcati  a  Montevideo,  da  piroscafi  provenienti  da  oltremare, 
i  quali,  proseguendo  per  il  Pacifico,  non  toccano  Buenos  Aynes,  Quesf  immigranti 
vengono  poi  trasportati  a  Buenos  Ayres  snl  piroscafi  dì  cabotaggio  stabiliti  fra  Mon- 
tevideo, Buenos  Ayres  ed  altri  porti  del  fiume. 

Per  gli  anni  dal  1885  in  poi  diamo  le  cifro  degl' immigranti  di  ciascuna  narionalità. 

XmiiLlgTmjitl  divtizLtl  per  uo^iionftlltà. 
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(1)  Dobbiamo  1©  notizie  relaUvÊ  ftU'Argentîna  ntla  cortesia  dei  signori  :  Arislido  d'Almeidtt,  capo 
deirUfficio  di  sULifltlcA  del  Commissar  in  to  dell  emigrastiono  ,  doti  Davila,  vice  presidente  del  Comi- 
tato centrale  di  immiprazione;  Samuele  iVaTarro,  cotnmißaario  generale  dell'immigrazione;  dot* 
tore  Emilio  Goni,  il  chiaro  autore  del  censimento  e  deirAmuiario  della  provinda  di  Buenos  Âyr^â 
ed  al  dott.  Franccito  Latrina,  direttori  della  stattili ca  della  RepublilicaArfentina. 
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Per  il  1887  diamo  iû  notizie  sugli  im  migranti  distiîici  per  nazionalità,  ses^sî  ed  etL 
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Nella  tavola  seguente  gli  immigranti  nel  1887  sono  clasf^ißcati  per  nazìojaaliÉa  e 
per  ppo  fessi  on  i* 

Xmailgïmnl^  da— tflimtl  ff«r  prof«asÌOBl  •  p«r  aasion&Utà. 
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2.  —  URUGUAY.  (1) 

Immigrazione,  secondo  le  statistiche  deirUruguay. 

Dalla  tavola  seguente  si  può  conoscere  il  numero  degli  arrivati,  di  qualunque 
nazionalità,  nel  porto  di  Montevideo,  dal  1885  al  1887,  e  quanti  di  questi  dovettero 
ricorrere  alla  Commisf^ioue  d'immigi-azioiie  per  ti'ovare  collocamento.  Queste  cifre 
comprendono  tanto  gli  arrivati  dnU'Europa  come  quelli  giunti  per  via  di  mare  da 
altri  Stati  d'America. 

Il  numero  degli  immigranti  arrivati  nel  porto  di  Montevideo  fu  di  Ì5,679  nel 
1885,  di  12,291  nel  1886  e  di  12,867  nel  1887. 


Maniero  di  coloro  ohe  et  nono  pTo«aiiti.tl  ali«  CoolbiIbsìoix*  ooalf&la  d^lmiolgïaslono, 

distinti  por  n&iloa&lltè  (üj. 
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Profettâloïil^  bosbì,  it» to  óìtU«  «  Tsliglûue  do^li  isniuignjitl  ohe  si  pMieentftzotLo 
ftUa  OonuoJjisloiio  oontralo  d'IinTOlgraiioao, 
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(1)  Dobbiamo  le  noüüs  sairi'mguay  alU  corttfsia  de!  ^y,  Ouoratt»  Roîiâtanj  dirottote  della  itali- 
stica  a  MoDteTideo. 

(2)  Que^^t«  i:iÎTt  non  com  pre  u  dono  i  passe^gerl  die  fanno  scalo  a  Montevideo  per  recarsi  neirAr- 
gentina. 
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Ca«i«l£€*sii»ii«  p«T  ■«««!,  ìimiioBalltà  •  profMsioBl  d«l  pMW«nri«xl  uniTati  «la  dall'BaxopA 
■tft  d»  altri  Stati  â'Amvrioa  p«r  Tla  Ai  mara  ìb  Kontarldao  a  di  qualli  nacitlBa  aagli 
aaai  dal  1B8S  al  1887,  «aoondo  la  notisia  raooolta  dalla  Diraaioaa  Oanavala 
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KoTÌm«ito  d«i  j^mammtnimtl  nei  porto  Ai  Kontoridoo  nogli  maai  dal  1886  al  1887  sooondo 
gli  él«BOlhi  dallo  acoBsio  di  navicaiioiio  a  Taporo  o  lo  dichiarailoni  doi  Capitani  doi 
iMMttmoati  a  vola. 
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3   -  BItA81L£.(') 

Immigrazione  nel  Brasile  secondo  la  statistica  brasiliana« 

Xmmiirnuiti  aol  Brasilo  (sbaroati  a  Bio  do  Janoiro)  olauüloati  por  naiioiialità. 
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(1)  Dobbiamo  le  notizie  più  recepii  relative  airiimnierazioDe  nel  Hriu^Ìle  allii  cortesia  del  si^or 
Mance!  Maria  de  Garvaiho,  têpettore  generale  delle  terre  e  delie  colofitf  ^  del  doit  K,  R-  Vieira  Soulo, 
professore  nella  Scuola  Politecnica  di  Rio  de  Janeiro. 

(2)  Esclusi  i  polacchi. 

(8)  Ai  22,727  immigranti  nel  1885  devonsi  agffiun^ere  guelli  sbar^ti  diretto^ ente  &  Santos,  di« 
ftirono  3102,  e  quelli  che  passarono  da  Rio  de  Janeiro  diretti  a  Santos,  in  numeTo  di  H&79. 

(4)  Ai  2&,040  immigranti  nel  1886  devonsi  a^i^iungere  ç[uelli  sbarrati  dire tt ameute  a  Santoa  (403). 
Inoltre  2192  immigranti  passarono  dal  porto  di  Kio  de  Janeiro,  1491  diretti  a  San  los  e  701  a  S.  Francisco. 

(5)  Ai  8I3IO  immi^anti  sbarcati  a  Rio  do  Janeiro  nel  1887  devonsi  a^çiunj^ere  4,1^4  chi:  passarono 
diretti  a  Santos  (provincia  di  S.  Paolo),  405  diretti  a  S.  Francisco  (proviocia  di  Santa  Caterina), 
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Gli  arrivati  nel  porto  di  Rio  de  Janeiro  nel  1887  sono  qui  approsso  classificati  per 
nazionalità  e  per  porti  di  provenienza. 

ImmiirTmiieiit  g>MMXAl«  m«l  porto  Ai  Bio  do  Jaaoijro  Aol  1887,  Mooado  la  statistiMi 
compilata  AalllBpottoxato  bxaailiaao  dolio  torro  o  dolio  eoloaio. 
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VioTinoio  brasiliano  in  oui  si  diotribiii  rimmiirvMlomo  mol  1887. 
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149 

158 

13  988 

4  617 


16 
376 

414 

SSV» 


Gil  immigranti  entrati  nel  porto  di  Rio  de  Janeiro  negli  anni  1885,  1886  e  1887  si 
dïsttnguorïo  cosi,  per  sessi  e  per  professioni. 
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ZmmlgTMiti  olawifloti  p«r  ••ui  •  p«r  profamionL 


Phopsssio VI 

Sussi 

ANNI 

Agricoltori 

Giornalieri 

Artigiani 

ProfOHsioni 

diverse 

Manchi 

Femmine 

TOTALK 

^88S 

12  656 

14  aû5 

7  114              1  fiSA 

1  319 
1^5 

15  383 

19  in 

7  844 
5Si9 

22  727 

tm 

1  3Ki 

1  «JO 

ÌS040 

1SS7 

8  Ml 

IS  9ii 

dse 

S  ì^JP 

25  4543 

&  800 

31  S10 

Immigrazione  nel  BrasiTe  secondo  le  statistjohe  dei  paesi  di  emigrazione. 

Il  numero  degli  emigranti  partiti  pel  Brasile  dalla  Fituicia,  dii  Amburgo  »  Brema 
ed  Anvers»!  si  ricava  dalle  ^statistiche  dei  paesi  di  emigmzione,  come  segue: 


AKKI 


Mariiglm 
fidailri  liortì 
fkineiil 
in         ' 


AiiiEjiurgo 

BrinmA 

ed  altri  porti 

ttid^Jiehl 


18SS 

im 

1§S7 


Ì9Ta 
19  mi 


1713 

*1M5 
I  1:3 


Si  sa  che  la  maggior  parto  dell' emigrazione  dal  Portogallo  si  dirige  al  Brasile. 
Nel  1884  la  totale  emigi*aziüiie  dal  Portogallo  per  T America  è  stata  di  16,924  indi- 
vidui (3). 

Emigrazione  secondo  la  statistica  brasiliana, 

Dal  porto  di  Rio  de  Janeiro  (runico  pel  quale  hI  hanno  dati  statistici  intorno  al- 
l'uscita dal  Brasile)  paHh'Ono  nel  IÖ86  per  l'Europa  6,119  persone;  per  il  Rio  della 
Piata  647  è  pei^  altri  porti  437  pei'sone;  nel  1887  sono  pai'tito  dai  porti  del  Bnisite 
7,757  persone^  tutti  passeggi  eri  di  3*  clas^se. 


(1)  Le  Qotinio  furono  rìcjLVatfì  dal  Motitément  de  Vrmigrution  m  France.   Sodo  compresi  anche 
gli  stranieri. 

(2)  MonaUkefte  zìtr  SttUiaiil*  de»  Deutackên  Reichs  per  gli  anni  dal  1^5  al  1887.  Soltanto  tedeschi. 

(3)  Vedasi  il  tome  IJ*  ï^  livraison,  del  littiiett»  tîp  tìuHfìttrf  titttTttafimtat  dr  fffatifftique^  Anno  1887, 
pag.  112. 
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4.  —  STATI  UNITI  DEL  NORD. 


Immigrazione,  secondo  la  statìstrca  degli  Stati  Uniti  (1) 

Wam«ro  daffU  mtrmnieÈ^  fi)  MzlTfttl  n«gll  SteU  Ualtl  distinti  p«T 


AHNI  BOLABI 


TfìUl« 


AMKI  eOLARI 


Muchi 


FemixiJii«  \    TflftBle 


IIM 


38Î  5ST 
ST4  S99 


Sfló  £«& 

fl^iïs  r 

tu  mi 

7IS  su 

taf  4U 

704  £sa 

Sii  3&l 

^15  »ao 

18S4 


1888 

im 


3U(>  6IÏ4 

139  Ìt4 

KlO  t7S 

149  574 

»7  261 

1WS14 

337  im 

SOQ  4C1 

Ulms 


ItaunigTftsloitt  ntffll  Btfttl  Holtt  dml  1^  ^ma&lo  18S9  »1  31  dlocmlbs«  1S87. 


AHKt  SOLARI 


KttmePD  totJilB 

uri  vati 
uerU  Bt»tl  Imitï 


Faibeogisxt  Kcnr  noaaRASìTi 


rftom&tl 


StrAuieri 

nuBll  BUtl  Uniti 

Ben». 

tbtenilona 

ür  AUtitlirWal 


TatmUi 

«lei 

üon  iinmigTiuitì 


Totmle 
dei 

negli  8litl  Uaftl 

ttlCQO 

qucïiU  naziic»iiKlÌ 
rìtommu 
d&LUc 


B«;ttA 


iiat 

ISf? 


*5H  UiW 

97  W16 

501  16« 

SA  tmi 

AHI  809 

U  61^ 

ì7  S@l  Itó  737 

^  laS  KM  S7£» 

M  aia       '       Ï15  97(j 


&3S  MS 


5l£B9t 


InuELlB'TttAti  âiatinti  p«r  età. 


ANKl SOLARI 


1SS7 


Sotto 

D& 

I>m 

i  la  a.iJTii 

15  11  40  «uni 

40  unni  Ja  ïu 

77  li» 

273  85Î 

41  D»7         1 

08  ff7fl 

Wì  430 

5ui*iì4 

Totale 


m  Wl 


(1)  Citati er-i^  Jieport  (N.  Î).  tìf  f^f  CftiVf,  e/^  fAf  But-eat*  of  Stalitftìee;  eeç.  Quarter  »Dd«d  De^*ni 
ber  ai,  1887.  Watihmglon  1SS8,  pa^.  396. 

(2)  Gorapreai  quelli  che  non  intendeTano  rimanere  negli  Stati  Uniti. 
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Xmmiflrranti  n%gìi  Stati  UnlU  d«l  Mord  m«gU  maai  dal  1886  al  1887 
(anal  solari),  divisi  por  naiioiiaiità. 


PAESI  DI  PROVENIENZA 


188S 


AbHI    SlOIi  AB] 


ISSB 


1817 


Inghilterr*. 

Irlanda 

Soosia 

Galles 

Gran  Erettala  (sensa  indicaaione) 

Totale  Itole  hrittanniche 

Anrtrla 

Belgio 

Danimarca. 

Francia 

Germania 

Gibnterra 

GreeU * 

Ungheria 

Italia. 

Malto 

Paesi  Bassi 

Korregia. 

Svesia 

Portogallo 

Romania. 

Russia 

Finlandia 

Polonia 

Spagna 

8yisBera 

Turchia  Boropea 

Heligoland 

Totale  Europa  (eselnse  le  Isole  hrittanniche) 

Totale  Europa 

Arabia. 

Armenia. 

China 

India 

Giappone  . 

Persia 

Siria. 

Asia  (senza  Indicazione) 

Totale  Aeia 

Algeria 

Egitto 

Liberia 

Marocco 

Africa  del  Sud 

Africa  (senza  indicazione) 

Totale  Africa 


U  710 

49  793 

10  174 

981 

2 

108  818 

16  456 

1  363 

5  870 

3  138 

107  668 

7 

171 

9  181 

15  485 

8 

8  499 

11  698 

21  508 

598 

801 

16  517 

434 

S  101 

319 

5  126 

156 

881808 

887  808 

28 

13 

57 

25 

154 

4 

23 

804 

58  4n 

51'  912 

is  m  fi 

1  Si3 

H 

m  eoi 

ÜtOiHt 

1   l>41 

i\  cu 

i  fMi 

m  !m 

11 

itit; 

18  uo 

;k>  öKi 

i 

ìtmi 

13  859 

'.i2  tm 

71 

^  isü^i 

i,v  ano 

NU 

lì  :vM 

loa 

1  mu 

Hft 

2£8  Wì 

3fi&448 

7 

ù% 

t§ 

14 

IßS 

-li 

n 

m 

10 
33 


1 


12 


89  0^ 

72  8*-« 

SS  067 

1  Oli 

1 

17«  609 

Si  1B$ 

3  ÌtW7 

9  305 

^  GOl 

in  324 

8 

509 

U  ^KIL 

l&  8CI6 

ìè 

Ö  Ï75 

1«  im 

fpl  Ï3tî 

im 

ÜXS 

25  Û21 

J  ìtH 

*  9.T0 

483 

a  5-U 

111 

S 

3M6ÈI 

mm 

4 

»3 

» 

35 

im 

2 

SU 


I 
1  • 
SI 
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S^fjHt  Vtuaero  e  ma«l<»ii«lità  d*ffll  inunl^nuitl  ft^rlTsU  ii«|rli  S^tl  IT^tl  d«l  Vord 
tkmgVL  Anni  dal  ÌB86  »l  1887  (kìhiI  »o|»t1^ 


PAESI   DI   PROVENIENZA 


ISII 


Avvi  ìoi^a^ki 


liti 


Itif 


T'alale   jwurivlòiil  hHitannUhm 

HOBtlui'ft»  bHttaauEco  <    .    .    ..   ^   .,.....,,.   ^ 
Aniorfcm  çtntrnlf*  (ifinzA   ÌDdlea,i!one)  .,,,,,,.   i, 

ToiaU  Aitmic^  CentraU  (l),   , 

Argentin« .....,*.*,,*...,,, 

Hrwilft. 

Hutl  Uniti  ûi  CeiQmbî« ,   ,  ,  ,  . 

Vcneznf^La  .   ^  .       h  ,,,..,,.,,..  ^  *  .  ».   » 
Ainoricm  liti  Sud  (»eDUi,  Inâle&xiDno) ^    .   .   <    . 

Bnliiunji  ,,,,-,.,,-, 

BvbiiAoft   ..*.-.»....,....».**... 

Culi* ,    ,   .   *   . 

FUytï  .,.,♦,,...... ... 

GljuqiAlc!«    ,,.,,.,,,,.«,. ,   ,    .    . 

Porto  Rico,   ..,,..,.......,. 

Santa  Crow.   .  »  .<   ^  «...  ^  <..».»  p^  ....   . 
Indio  occi  dentali  (ifln^i  indl^ueioa«).  ,..,,.... 

TûiuU  ìndia  ùtuiéont^i  .   ,   . 
iVfal«  Àmencm  .  .  » 

Aicrro,   *...»., ,   .   ,   . 

ritriuiidi.' .....,.,. 

Capo  Verde  ,...,..., , 

IaoLu  doirAUAtiticiï  (non  tpôeificat«} ,  , 

T^taU  ftoli  iMrAtftmtifa  ►   .   * 

Auitralia    ■ ....,,,,.,....... 

IsioÌo  Avnjuno  ,    .    .   *    ,    ►    , h   ,   ,  ,    .   -    . 

I»l«  del  PactAco  (don  «|n«1fiutt«}.  ..,,...... 

TDfof«  ÎÉûle  del  Patißs&  .   .   . 

Ofocnlandlp,  Telali  da  d  Ftröc  ............. 

IfAlì  durante  la  IraviTiata.  .  .  , 

Tofaïe  .  .  . 

ßnfopa 

Anta 

AftiCA,    .,.......,.....,, 

Ainurtca  ........,,*.. ,   .  ,  * 

Ifole  doU'Allautieo *  .  * 

Ifolo  dui  Paeiflw   .,..,♦...,..**,*.., 
D*ofni  altro  paiMis,   ,,,,.-... 

Tottiiç  degli  immigranti  -    .    . 


S9« 


t*^ 


(*) 


4 
T 

11 

It 

9 

IO 
1£ 

SI 

341 

n 

]  !^l 
5 
tS 
9 

aos 

3  071 

âO 
»10 

mi 

748 

S9 
€0 


3â7  fOfl 

3  075 

74S 

ft» 

zn  m 


33 


it 

3ia 

Ì3 


36 

5 
S  961 
15 
0T 
17 
11 
Ti« 

4  301 

i  mi 

e« 
is 

1919 

ei4 

15 


147 
49 

1« 

385  4JB 

4  307 

1  Sìlfi 
1  26S 

3«  gST 


a 
«1 

• 

10 

m 
II 


3fn 

B 

ir 
11 
ti 

801 
41tt 
4tti 


I 

14 

U 


SP 


A 

it 


SI 

1  «30 
64 

»ins 


(HA  cominciare  dal  i"  luglio  1885  sono  c&clusl  dalla  slatisüca  gli  immigraiiti  provenienti  dal 
Messico  e  dal  Couadà,  stante  le  diflicoUù  che  s'incontravano  nel  raccogliere  tali  dati  alla  frontiera. 
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FrofMsioiil  Meroitat«  da^U  Immignuiti  arrlTati  n%gU  Stati  Uniti  dnrant«  gU  anni 
dal  1885  al  1887  (anni  llsoaU). 


PROFESSIONI 


Anin  nsoAU 


1881 


1888 


1881 


PROFESSIONI 


Anki  fiscali 


1886        1886        1887 


Attori  •d  artiBÜ 

Sacerdoti   .....,.,. 
Editori  e  gionialljtl  .  ^  .  . 

Ineitori 

ATTooati.  .  I   ......   , 

MoflicanÜ , 

Hedid .   _ 

Seoltori 

Insegnanti 

Contabili.  , 

Fornai .   .  . 

Barbieri .,.....«    .  ^ 
Fabbri.   ........ 

Birrai 

MaeeUal 

Ebanisti .......... 

Falegnami  e  ■tljrfìtlal   . 
Commesal  ......... 

BotUi 

Modiste 

Ingegneri  ......... 

Giardinieri.  ,.«....    . 

Vetrai 

Lavoratori  in  ferïo    .  ,   .   . 

Gioiellieri 

Magnani 

Macchinisti 

Marinai 

Migratori.   ......... 

Meccanici   ..,....,. 

Magnai 


ao 

888 

ifiS 

S69 

SG 

iti 

57 

i9 

A8 

n 

SIT 

80? 

n« 

165 

90 

H 

108 

053 

113 

1£9  1 

LifiS 

1  SOB 

371 

8ââ 

i  Sia 

1  120 

eoe 

S§S 

1  Û31 

1  190 

ds 

ili 

4  mi 

3C7« 

3  ü» 

3  0^7 

IS« 

IfiS 

131 

3Ô3 

7Î0 

79« 

m^ 

âl3 

ni 

ne 

891 

ila 

Ififi 

LM 

5M 

380 

36€ 

202 

1  177 

1  fioa 

t  n&s 

1  $30 

*oii 

ism  ' 

570 

«s»Ì 

874 

S7t 
Sé 
1D£ 
1£3 
BSa 
190 
lâO 

éoe 

163 

1^9 
187 

2  Ego 
S43 

1  06S 
IBI 

:ì  mi 

M» 

47ìì 

1  HI 
UZ 

Sie 

177 

803 

S34 

i  708 

5  ni 

2  tôt 

511 


Minatori 

Pltlorì, 

Fi^dohli ......... 

PlotnlHil.    ......... 

Tlpugrnfl.  , . 

Sibilai ,  bardatali 

Coeltritl . 

ilOiti-uHpri  di  navi.   .... 

Calcolai 

PUatori   .......... 

Tagllapiette  ........ 

Sarti 

Conciatori 

Lavoranti  In  itagno  .... 
Larorantt  In  tabaceo    .  ,  . 

Orologiai 

Tenitori.   ...,,,.,. 

FabhrlranCE  di  rnot&.    .    .   . 

Agentlf  attori ....... 

Buehieri   ......*.. 

Cuochi  e  cuocho.  .   .   .  .  . 

AmtUtuoll.   . 

Drûghierl   , 

Pûrtieii  d'albergo  .  ,  ,  .  . 

Braccianti 

Oointnerclantl  .....*. 

Servi 

Pastori .  ,   . 

Occnpaxlont  non  ipeeiflcatt 
Sema  occupas  Ione.  .... 

TotaU  .   .  . 


2  910 

I 
üä9 


3X11 

"*! 

I 

xiso 

I 

1  000 

J 

I 

lèi 

1  360 

30G 

1  OOfi 

130 

1S5 

00 

313 

37  AB& 

83  06« 
&  Wiü 

ai 

21  953 
196  33S 


3  469 
771 
^OS 
1£0 
3fil 

138 
IT 

1  ëEii 

333 

1S8 

lï^ 

1  160 

307 

lOT 
13» 

311 

IO  eoo 

£33 
100 

m  S53 
fi  733 

£0  imi 

19 

«803 

157  450 


5  946 

1  23t 

t41 

306 

2^1 

313 

fi«*S 

15 

IIOT 

3fj3 

601 

3  7m 

104 
aiB 

â  157 
357 

1  47i 

ne 

173 
30 

ém 

34  93t 

131 

140  938 

T418 

37  61U 

14 

7  735 
af3  Ï73 


3Si  M«   334  «13  4»  10« 
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5. —  AUSTRALIA,  TASMANIA  E  NUOVA  ZELANDA.(') 

Emigrazione  ed  immigrazione  secondo  la  statistica  australiana. 

La  immigrazione  e  l'emigrazione  nella  o  dalla  Australia,  Tasmania  e  Nuov-a  Ze- 
landa fu  complessivamente  per  ciascun  anno  dal  1880  al  1887,  quale  risulta  dal  pro- 
spetto seguente  (2)  : 


ANNI 

Inunigrazione 

Bmigraxione 

tm 

167  198 

113  989 

USI 

165  588  • 

188  508 

18» 

178  862 

180  286 

l» 

834  980 

140  878 

ANNI 


Immlffrazione 


RmlgraxioM 


188S 


1891 


835  578 

157  447 

288  016 

178  421 

858  681 

187  684 

846  869 

188  018 

Zmmlirnuitt  ^d  •mlffraati  distìnti  p«r  mmL  Abbì  dal  1886  al  1887. 


COLONIE 


A  H  V  I 

1885 

1888 

& 

o 

a 

a 

1 

6 

1 

o 

1 

a 

i 

S 

S 

b 

^ 

X 

Pm 

H 

1887 

o 

p 

.a 

a 

£ 

S 

g 

X 

ft« 

H 

Immigranti 


Vittoria 

Nuova  OallM  del  Sud  . 

Queeniland. 

Australia  Meridionale  . 
Australia  oocidentale    . 

Tasmania 

Nuova  Zelanda    .    .  .   . 

Totale  . 

Vittoria 

Nuova  OaUee  del  Sud  . 

Queensland 

Australia  meridionale  . 
Australia  occidentale   < 

Tasmania 

Nuova  Zelanda   .   .    .   . 

Totale . 


58  891 

28  685 

76  976 

65  946 

27  458 

93  404 

63  219 

96  928 

54  843 

83  295 

78  138 

50  284 

80  154 

70  388 

49  503 

18  102 

24  037 

10  847 

34  334 

24  555 

9  546 

84  101 

22  885 

10  006 

10  158 

4  348 

14  500 

13  485 

4  138 

17  623 

16  081 

7  584 

8  877 

770 

3  047 

4  300 

1  315 

5  615 

8  812 

1  138 

10  973 

3  849 

14  822 

10  289 

5  170 

15  899 

9  750 

5830 

10  766 

5433 

16  199 

11  068 

5038 

16  101 

9  224 

4  465 

166  889 

71887 

288  016 

179  817 

72  814 

282  681 

178  474 

72  398 

EmigrantL 


41  395 

80  599 

61  994 

47  382 

20  720 

68  102 

47  636 

20  585 

26  976 

11  479 

88  455 

30  994 

10  902 

41  896 

82  163 

11  926 

16  865 

5  903 

22  768 

16  287 

4  624 

20  911 

12  478 

3  936 

15  258 

6  664 

21  917 

17  508 

7  728 

25  231 

17  437 

8558 

1  128 

891 

1  419 

1  607 

370 

1  877 

1  886 

514 

10  241 

3  988 

14  173 

9  255 

5  375 

14  680 

7  975 

4  813 

7866 

3889 

11  695 

10  442 

4  595 

16  087 

8434 

4  978 

U9  724 

82  097 

172  421 

188  878 

54  309 

187  684 

127  909 

84  104 

90  147 
67  60^ 
33S9S 
2SG06 
4450 
14  980 
13  689 


68  121 
44  089 
16  4U 
25  989 
2400 
1S888 
12  712 


(1)  Dobbiamo  le  notizie  relative  all'Australia,  alla  Tasmania  e  alla  Nuova  Zelanda  alla  cortesia 
del  signor  Enrico  Heylyn  Hay  ter,  capo  dell'Ufficio  statistico  del  governo  di  Vittoria,  a  Melbourne. 

(2)  Australasian  Statistics  for  the  Years  1885-1887. 
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SAGGIO 

III  RAPPRESENTAZIOl  HELLA  HEM  DELLA  POPOLAZIONE 

MEDIANTE  CURVE  DI  LIVELLO 
ISBOÜIT0  Di  6.  FRITZSGHE 

NOTA 

DI 

L.  GRIMALDI  CASTA 


Il  metodo  comunemente  seguito  di  rappresentare  la  densità  ddïa  popola- 
zione mediante  il  rapporto  fra  il  numero  degli  abitanti  e  Tintei  a  superfieie 
della  circoscrizione  amministrativa  è  bensì  di  facile  applicazione,  ma  non  riesce 
a  dare  un'idea  sufficientemente  esatta  del  fatto  (1).  Si  è  cercato  qualche  Tolta, 
nel  render  conto  dei  risultati  del  censimento,  di  eliminare  una  delle  maggiori 
cause  pcrturbative,  sottraendo  dalla  popolazione  delle  sìngole  provi ncie  o  cir- 
condari, quella  delle  città  che  ne  sono  capoluoghi,  per  considerare  s^eparata- 
mente  queste  agglomerazioni  dì  abitanti. 

Vi  sono  in  Italia  circoscrizioni  amministrative  molto  estese,  i  cui  lìmiti 
racchiudono  terreni  di  diversa  configurazione  fisica,  sia  per  dîrezîonc  delle  acque, 
sia  per  altezza  sul  livello  del  mare,  ecc.,  nelle  quali  la  popolazione  è  molto  disu- 
gualmente distribuita.  Colla  rappresentazione  grafica  a  base  di  circoscrizione 
amminislrativa  tutte  le  diversità  scompaiono.  La  pronncia  di  Novara,  per 
esempio,  ha  una  densità  media  (esclusi  i  centri  principali  dei  comuni  capoluoghi 
dei  circondari)  di  95  abitanti  per  chilometro  quadrato.  Calcolando  la  densità 
dei  singoli  circondari,  nei  quali  è  amministrativamente  divisa  (deduzione  fatta 
dei  centri  medesimi),  si  osservano  queste  differenze  rispetto  alla  media  sopra 
indicata: 


(1)  V.  Censimento  deUa  popolazione  del  Regno  al  31  dicembre  1871,  vc^L  le  Ctàalm^nfù  ÛéUa  popola  - 
mone  del  Regno  al  31  dicembre  1881,  relazione  generale. 
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cosicché  mentre  i  due  primi  circondari  sono  fra  quelli  in  cui  la  densità  è  mag- 
giore, rultìmo  è  il  meno  popolato  dein  tal  ìa  continentale  e  lascia  dietro  di  sé, 
per  scarso  numero  di  abitanti,  solamente  quattro  circondari  della  Sardegna: 
Lannsei  (18),  Nuoro  (17J,  Ozieri  (14)  e  Tempio  Pausania  (U  abit  per  chilo- 
meti'o  quadrato). 

L'inconveniente  si  attenua  a  misura  che  si  discende  dalle  maggiori  alle  mi- 
nori unità  amministratÌTe.  La  figurazione  grafica  della  densità  della  popola- 
zione per  circondario  dà  già  una  idea  meno  imperfetta  di  quella  fatta  per  pro- 
TÌncia;  e  se  dal  circondario  si  discendesse  al  mandamento  e  da  questo  al 
comune,  i  difetti  del  metodo  si  renderebbero  sempre  meno  evidenti,  ma  non 
cesserebbero  perciò  di  esistere,  poictiè  i  comuni  appena  siano  un  po'  va^ti 
hanno  gradi  molto  diversi  di  densità  nelle  diverse  parti  del  loro  territorio. 

11  capitano  danese  Rawnha  rappresenta'o  la  distribuzione  della  popolazione 
della  sua  patria,  senza  riguardo  a  divisioni  territoriali,  nella  stessa  guisa  che 
la  temperatura  è  es^presBa  in  una  carta  a  curve  isotermiche. 

Egli  lia  costruito  le  tavule  grafiche  della  densità  della  popolazione  nel  Regno 
di  Danimarca  (V,  Statistìaches  Tabellmwef'k  der  Dänischen  Begienmg.  JVewi 
Folge^  Xll)  secondo  i  censimenti  degli  anni  Ì8i5  e  1855.  Il  suo  metodo,  lodato 
e  raccomandato  all'attenrione  degli  uffici  statìstici  da  uomini  di  molta  fama  ed 
autorità,  siccome  il  D^  Mayr,  Steinhauser  e  il  D^  DeUtsch,  il  quale  ultimo  lo 
descrisse  nella  sua  Kartm/raphìsche  ìkirsidlung  der  BevOlkerung-DicMiyktU 
van  West' Deutschland  auf  Grund  ht/psametriscker  und  geognöstischer  Ver* 
lìfiUnisse  {Jahresbericht  n.  V  des  Vef-eins  für  Erdkunde^  Leipzig^  1865),  noa 
fu  adottato  in  altri  paesi  prima  del  1870. 

In  quell^anno  fu  datii  in  allegato  al  censimento  degli  Stati  uniti  d'Ameria 
una  riuscitissima  carta  della  densità  a  curve.  Più  tardi,  nel  1874,  Vauthier 
pubblicò  la  sua  carta  della  densità  della  popolazione  peu-igina,  e  nello  stesso 
anno  furono  compiute  dai  signori  Bchm  e  Wagner,  per  la  Bevölkerung  dir 
Erde^  due  carte  a  curve  di  livello,  deirCuropa  e  delle  altre  parti  del  mondo, 
divenute  notissime,  seguite  a  breve  distanza  da  una  carta  deirEuropa  centrai 
Il  professare  E.  Levasseur  ha  pure  usato  di  questo  metodo  per  rappresentare 
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la  densità  della  popolazione  in  Europa  ed  in  America  ;  ed  infine  il  signor  Victor 
Turqaan  ha  ultimato  di  recente  la  carta  della  densità  della  popolazione  fran- 
cese, a  curve  di  livello,  che  sarà  compresa  in  un  prossimo  fascicolo  del  Bulletin 
de  V Institut  international  de  statistique,  come  allegato  alla  Démographie  fran- 
çaise comparée  del  professore  Levasseur. 

Si  presenta  qui  un  saggio  di  questo  metodo  di  figurazione  eseguito  dal 
valente  cartografo  signor  Guglielmo  Fritzsche,  e  precisamente  le  carte  della 
densità  delle  provincie  di  Torino  e  Genova,  secondo  l'ultimo  censimento  gene- 
rale della  popolazione  (al  31  dicembre  1S81);  a  dimostrare  la  grande  influenza 
che  ha  il  rilievo  del  suolo  sulla  distribuzione  della  popolazione,  si  pone  a 
riscontro  colla  carta  della  densità  di  questa  la  carta  altimctrica  del  terreno  delle 
medesime  provincie,  parimente  a  curve  dì  livello  (veggaiisi  le  4  carte  annesse), 

Siccome  la  scelta  dei  gradi  per  la  scala  della  densità  vuol  essere  fatta  con 
riguardo  alle  condizioni  demografiche  particolari  dei  vari  paesi,  conviene 
indicare  quali  sono  stati  i  criteri  seguiti  per  questo  lavoro  parziale,  relativo  alle 
nominate  provincie. 

Condizione  essenziale  essendo  la  nozione  dell'area  dì  piccole  suddivisioni 
amministrative,  e  nel  nostro  caso  dei  comuni,  si  dovette  di  necessità  ricorrere 
alle  antiche  misure  catastali  e  ad  altri  calcoli,  benché  riconosciuti  imperfetti. 

Queste  cifre  della  superficie  trasportate  sopra  una  carta  preliminare,  alla 
scala  di  1  :  250,000,  contenente  i  confini  di  ciascun  comune  (1),  con  a  fianco 
quelle  della  popolazione  media  relativa  per  chilometro  quadrato,  formarono  la 
base  del  calcolo.  Alla  costruzione  delle  curve  precedette: 

1®  raggruppamento  dei  comuni  di  uguale  configurazione  fisica; 
2®  il  disegno  di  una  rete  di  quadretti  (ciascuno  dei  quali  rappresentava 
un  chilometro  quadrato  di  territorio); 

3®  il  disegno  della  distribuzione  dei  luoghi  abiuitì  nel  territorio  di  ciascun 
comune,  riducendolo  dalle  carte  dello  Stato  Maggiore,  nelle  quali  sono  segnate 
con  tutta  esattezza  le  abitazioni  sparse  attorno  ai  centri  ed  anche  le  ultime 
abitazioni  collocate  nell'alta  montagna; 

4^  la  divisione  dei  terreni  rocciosi,  dei  ghiacciai,  ecc.,  dai  terreni  coltivati 
o  suscettibili  di  coltura  agraria. 

La  cos'ruzione  delle  curve  fu  eseguita  sulla  base  di  questi  elementi,  se- 
guendo il  criterio  che  la  popolazione  raccolta  nei  centri  o  case  sparse  dei  vari 


(1)  L'inconveniente  prodotto  dalla  deficienza  dei  dati  certi  circa  la  et]p«rScìe  dei  comuni  fu 
potuto  in  tal  modo  elim-nare  in  parte,  procedemlo  alla  rosìtru/iope  deiU  cariai  poiché  ti  confrontò 
fra  di  loro  delle  aree  dei  vari  comuni  permie«  di  corre t^f(^^e  i^li  «rrori  più  groäsolani, 

11  —  Pulì,  de  Vlntt.  intern,  de  etatistiqus. 
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cornuui,  Q  regioni  di  uguale  configurazione  fisica,  debba  considerarsi  ideal- 
mente come  ripartita  sulPintera  superficie  uUle  o  utilizzabile  del  comune  o  della 
regione;  facendo  eccezione  pei  principali  centri  industriali  e  commerciali,  i  quali 
furono  eliminati  nel  calcolo  della  densità,  e  furono  solamente  contraddistinti 
con  segni  convemionalij  a  seconda  delle  rispeltive  cifre  effettive  di  popolazione. 

Non  tutti  gli  autori  sopra  citati  sono  concordi  circa  T opportunità  di  fare 
tale  eliminazione  dei  centri,  e  ancora  meno  circa  la  misura  colla  quale  si  deb- 
bano eseguire  le  eliminazioni.  11  signor  Turquan  esclude  qualsiasi  eli  m  inazione, 
il  capitano  Rawm  le  ammette  per  un  gran  numero  di  capoluoghi  di  comune; 
nelle  carte  del  Cm»m  americano  è  fatta  reliminazione  delle  città  aventi  più  di 
4000  abitanti. 

Nelle  nostre  carte  di  Torino  e  Genova  si  è  fatta  Telimi  nazi  one  dei  centri  dei 
seguenti  comuni: 
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È  evidente,  per  esempio,  che  sarebbe  contro  ogni  realtà  il  calcolare  la 
densità  del  comune  di  Roma,  supponendo  che  i  27:2,012  abitanti  censiti  nd 
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1881  nella  sola  città,  la  quale  occupa  una  superfìcie  di  ettari  1,467,  siano 
diffusi  nella  deserta  e  vasta  campagna  che  fa  parte  dello  stesso  comune  per 
un'estensione  di  ettari  1,174,624. 

Le  carte  costruite  primitivamente  alla  scala  di  1:250,000  furono  poscia  ri- 
dotte alla  scala  di  1: 500,000,  diminuendo  in  tal  modo  anche  sensibilmente  Jo 
probabilità  di  errore. 

I  diversi  gradi  di  densità  sono  stabiliti  come  appresso  : 

1-  25  abitanti  per  chilometro  quadrato. 
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È  interessante  paragonare  i  risultati  che  dà  il  metodo  di  rappresentazione 
grafica  a  curve  di  livello  della  distribuzione  della  popolazione,  con  le  cifre 
medie  della  densità  di  ciascun  circondario. 

Le  cifre  effettive  della  superficie  geografica  e  della  popolazione  eia  densità 
media  per  chilometro  quadrato  nelle  provincie  di  Genova  e  Torino,  secondo 
il  censimento  del  31  dicembre  1881,  deduzione  fatta  dei  centri  che  furono  eli- 
minati nella  costruzione  della  carta  della  densità  a  curve,  sono  rappresentate 
nel  seguente  prospetto  per  singoli  circondari. 
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Esaminando  le  carte  a  curve  dì  eguale  densità,  si  nota  che  nella  provìncia 
dì  Genova  il  maggiore  agglomeramento  di  popolazione  (più  di  300  abitanti  per 
chilometro  quadiato)  è  nel  tratto  della  riviera  da  Sestri  a  Voltri,  nei  circondari 
di  Chiavari  e  di  Grenova;  la  curva  che  limita  questa  zona  litoranea  si  di- 
scosta di  pochi  chilometri  dal  mare,  tranne  presso  il  comune  di  Genova,  ove  si 
inoltra,  per  la  valle  del  Polcevera  e  lungo  la  ferrovia  Genova-Novi  Ligure- 
Alessandria,  per  circa  una  quindicina  dì  chilometri.  Un  simile  nucleo  di  popo- 
polazìone  si  osserva  attorno  al  golfo  della  Spezia,  nel  circondaiùo  omonimo, 
seguendo  il  litorale  da  Lerici  a  Riomaggiore.  Questi  due  nuclei  di  popolazione 
addensata  sono  divìsi  fra  loro  da  una  zona  che  si  estende  da  Sestri  Levante 
(circondario  di  Chiavari)  a  Riomaggiore  (circondario  di  Spezia),  la  quale  è 
relativamente  poco  popolata,  non  solo  nelle  parti  più  elevate,  ma  anche  in 
prossimità  della  riva  del  mare. 

I  circondari  di  Savona  e  di  Albenga  sono  poco  popolati.  In  quest'ultimo  si 
nota  un  fatto  anormale  :  la  valle  dell'Aroscia,  sebbene  abbia  tutti  i  caratteri 
fisici  che  generalmente  contraddistinguono  le  zone  di  forte  densità,  è  fra  i 
tratti  di  territorio  meno  popolati  della  provincia. 

Nella  provincia  dì  Torino  apparisce  quasi  altrettanto  distinta  nella  carta 
della  densità,  come  è  nella  carta  alti  metrica,  la  parie  piana  da  quella  montuosa, 
passandosi  quasi  repentinamente  dall'agglomeramento  piuttosto  marcato,  che 
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si  osserva  alle  falde  dei  monti  ed  agli  sbocchi  delle  valli  alpine,  alle  minori 
medie  di  densità.  Non  mancano  però  anche  nella  pianura  le  zone  poco  popolate, 
quali  ad  esempio,  le  rive  del  Po,  a  monte  di  Torino,  presso  Carignano  ;  quelle 
del  Pellice,  del  Sangone,  della  Stura,  deirOrco  e  della  Dora  Baltea;  la  lunga 
striscia  delle  deserte  Vaude,  fra  Lanzo-Ciriè  e  Corio-Barbania;  i  prati  di  Leynì, 
al  nord  di  Torino,  e  la  tenuta  della  Mandria,  fra  la  Venaria  Reale  e  Fiano. 

Il  circondario  di  Torino  ha  i  due  terzi  del  suo  territorio  popolati  da  oltre 
75  abitanti  per  chilometro  quadrato;  una  buona  metà  dei  circondari  di  Ivrea 
e  di  Pinerolo  presenta  una  densità  consimile;  il  circondario  di  Susa  è  per  Ire 
quarti  spopolato:  la  maggior  parte  della  sua  popolazione  è  raccolta  lungo  la 
Dora  Riparia  e  la  ferrovia  del  Moncenisio;  finalmentû  il  circondario  di  Aosta 
presenta  una  sola  striscia  popolata,  quella  tracciata  dal  corso  della  Dora 
Baltea  e,  in  parte,  dalla  ferrovia  Aosta-Ivrea, 

Concludendo,  le  carte  della  densità  a  curve  delle  provincìe  dì  Genova  e  dì 
Torino  dimostrano  anch'esse  i  caratteri  generali  dell'aggruppamento  della  po- 
polazione, e  cioè  (1): 

1®  che  le  valli  nelle  quali  scon-ono  i  fiumi  sono,  e  per  la  fertilità  del  suolo 
e  per  la  facilità  dei  trasporti,  fra  le  regioni  nelle  quali  la  popolazione  è  più 
fitta:  e  nella  stessa  condizione  si  trovano  le  vicinanze  delle  grandi  comunica- 
zioni ferroviarie; 

2®  che  i  territori  litoranei,  che  forniscono  mezzi  di  sussistenza  colla  pesca 
e  colla  navigazione,  sono  in  generale  molto  popolati  ; 

3^  che  le  grandi  città  hanno  un'attrazione  che  polirebbe  dirsi  proporaio- 
nale  alla  loro  importanza,  quasi  per  la  stessa  Icg^e  fisica  delle  inasse; 

4°  che  i  monti  sono  relativamente  poco  popolati. 
Come  caratteri  particolari  delle  provincie  di  Genova  e  dì  Torino,  si  scorge 
nella  prima  la  massima  densità  della  popolazione  nelle  zone  da  0  a  tOO  metri 
sul  livello  del  mare,  e  nella  seconda  in  quelle  da  i2iX*  a  300;  e  In  entrambe  la 
popolazione  va  diradandosi  oltre  i  300  metri  d'altezza  gradatamente  col  terreno 
che  si  eleva. 

Speriamo  che  lo  studio  della  popolazione  specifica  possa  farsi  con  questo 
metodo  più  preciso  per  tutte  le  provincie  nel  1892,  quando  sarà  compiuto  il 
quarto  censimento  della  popolazione  del  Regno. 


(1)  V.  r  Introduzione  alla  Statistique  de  ìa  superficie  et  (fé  la  popuhtÜQtt  äea  cmttrhs  de  la   Terre 
di  E.  Levasseur,  nel  Bulletin  de  V Institut  international  de  ^tafìfftiqHey  tome  1, 1"  livrai^oti^ 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


•• 


NOTA  ILLUSTRATIVA 


CAIITA  ALTIMEIRIGA  E  BATOIIETRIi;«  DELL'ITALIA 

DKL 

Prof.  6UID0  CORA 

D  I  11  E  T  T  o  K  K  -  I»  K  O  V  It  I  K  T  A  U  I  O     I)  K  L     C  ')  V  .V  O  S 


Dacché  i  rilevamenti  particolareggiati  eseguiti  nella  maggior  parte  degli 
stati  civili  hanno  dato  il  mezzo  di  accertare,  con  nuovi  e  più  esatti  metodi, 
la  esatta  configurazione  non  solo  orizzontale  ma  altresì  verticale  del  terreno, 
si  sono  incominciate  a  fare  indagini  più  minute  e  diflfuse  sul  modo  col  quale 
la  popolazione  è  distribuita  secondo  le  elevazioni  del  suolo,  nonché  sui  rap- 
porti che  corrono  in  date  regioni  tra  Tallimetrla  da  un  lato  e  la  climatologia 
dall'altro,  rispetto  alla  maggiore  o  minore  densità  degli  abitanti.  Natural- 
mente l'elevazione  ed  il  clima  non  bastano  per  stabilire,  in  tesi  generale,  ove 
deve  aggrupparsi  la  popolazione  ;  ma  in  tali  apprezzamenti  intervengono  altri 
fattori  di  carattere  vario,  come  il  grado  di  produttività  o  la  struttura  delle 
regioni  medesime,  lo  sviluppo  della  rete  fluviale,  la  proporzione  e  confor- 
mazione delle  coste  (nei  paesi  marittimi  o  lacuali),  ai  quali  viene  ad  aggiun- 
gersi la  latitudine,  per  quanto  questo  fattore,  salvo  nelle  regioni  polari,  non 
sia  più  considerato,  come  nell'addietro,  un  carattere  essenziale  nella  modifica- 
zione degli  organismi  —  i  quali,  piuttosto  che  nella  disposizione  delle  zone  a 
seconda  della  maggiore  o  minore  lontananza  dall'equatore,  trovano  le  Pro- 
vincie geografiche  ordinate  a  seconda  di  tutti  quei  fattori  riuniti,  e  principal- 
mente delle  forme  orizzontali  e  verticali  e  del  clima  delle  varie  regrioni.  Tut- 
tavia, quando  non  si  voglia  giungere  sino  al  punto  di  stabilire  per  la  totalità  o 
per  la  maggior  paite  del  nostro  globo  le  leggi  fondamentali  per  la  distribu- 
zione e  lo  sviluppo  della  popolazione  —  e  per  tale  assunto  i  materiali  scienti- 
fici oggidì  esistenti  non  permetterebbero  seriamente  di  raggiungere  un  tale 
intento  —  ma  quando  si  voglia  limitare  l'assunto  sino  a  considerare  la  densità 
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degli  abitanti  rispetto  all'altitudine  ed  al  clima  per  superficie  meno  estese  e 
trarne  prudenti  deduzioni,  si  potrà  oggidì  più  facilmente  raggiungere  l'intento 
grazie  ai  rilievi  topografici  recenti  che  esprimono  le  forme  verticali  del  ter- 
reno per  mezzo  di  curve  di  livello  e  di  molte  altre  cifre  ed  indicazioni  inter- 
polate, grazie  al  continuo  moltiplicarsi  del  numero  degli  osservatori  meteo- 
rologici ed  alla  diffusione  sempre  maggiore  degli  studi  di  meteorologia  e 
climatologia. 

Gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  sono  i  primi,  fra  le  nazioni  civili, 
che  si  siano  accinti  a  studiare  questo  doppio  aspetto  della  densità  della  popo- 
lazione, a  seconda  dell'altitudine  e  del  clima,  e  nella  relazione  che  accompagna 
risultati  del  censimento  del  1880  le  indagini  di  tale  natura  si  trovano  ampia- 
mente svolte. 

L'importanza  dei  risultati  così  conseguiti  indusse  il  nostro  Governo  a  pro- 
muovere ricerche  analoghe,  le  quali,  iniziate  dal  Ministero  dell'interno  ed  affi- 
date per  la  coordinazione  alla  Direzione  generale  della  statistica,  vennero  pub- 
blicate in  tre  volumi  nei  Risultati  ddVinchiesta  'stille  condizioni  igièniche  e 
sanitarie  nei  comuni  del  Regno  (Roma,  1886).  I  copiosi  dati  ivi  raccolti,  per 
quanto  possano  subire  sin  d'ora  numerose  correzioni  ed  aggiunte,  offrono  già 
un  materiale  non  indifferente,  al  quale  non  mancava  che  l'aggiunta  di  carte  e 
tabelle  grafiche  per  riuscire  di  maggiore  evidenza  ed  utilità. 

Si  fu  allo  scopo  di  raggiungere  in  parte  tali  intenti,  che  il  solerte  direttore 
generale  della  statistica  del  regno,  il  commendatore  Bodio,  mi  pregava,  alcuni 
anni  or  sono,  di  preparare  una  carta,  la  quale  servisse  a  mostrare  ad  un  tempo 
e  le  forme  altimetriche  dell'Italia  e  la  distribuzione  su  di  esse  degli  abitanti  per 
comuni  o  per  centri  di  popolazione.  Senonchè  la  scala  scelta  per  tale  carta, 
1 : 2,000,000,  sembrando  troppo  piccola  per  farvi  figurare  ad  un  tempo  e  le  indi- 
cazioni d'altezza  e  quelle  della  popolazione,  fu  deciso  di  limitare  dapprima  il 
lavoro  quasi  esclusivamente  alla  rappresentazione  dell'altimetria  italiana  per 
mezzo  di  determinate  zone  ipsometriche,  presentando  cosi  per  la  prima  volta 
agli  studiosi  il  risultato  dei  nuovi  rilievi  dell'Istituto  geografico  militare,  com- 
pletati, per  le  parti  ancora  da  rilevare  coi  nuovi  metodi,  per  mezzo  delle  carte 
precedenti  e  di  copiosi  altri  materiali  altimetrici  sparsi  in  molte  pubblicazioni 
di  diversa  indole  ed  in  paile  inediti. 

È  questa  la  Carta  aUimetrica  e  batometrica  dell'Italia  in  un  gran  foglio,  unita 
al  presente  fascicolo  del  Btdletin  de  V Institut  international  de  statistique^  ed 
alla  quale  farà  probabilmente  seguito  un'altra,  nella  quale  saranno  altresì  se- 
gnati i  comuni  divisi  in  gruppi  diversi  a  seconda  del  numero  degli  abitanti,  per 
modo  che  riesca  facile  di  apprezzare,  almeno  nei  tratti  generali,  le  zone  altime- 
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triche  dove  i  comuni  sono  più  numerosi  e  quelle  in  cui  si  trovano  i  comuni  di 
maggiore  popolazione. 

Intanto  io  spero  che  la  carta  attuale,  per  quanto  abbia  un  carattere  essen- 
zialmente fisico,  possa  anche  in  qualche  modo  riuscire  di  utilità  a  studi  dì  altra 
natura,  in  ispecie  per  la  diligenza  da  me  impiegata  ad  indicarvi  esattamente  i 
più  minuti  dettagli,  che  potrebbero  benissimo  essere  adoperati,  ingrandendoli, 
per  carte  a  scale  maggiori.  E  nelPintento  appunto  di  giovare  altresì  agli  studi 
di  geografìa  politica  e  statistica,  ho  introdotto  nella  carta  le  divisioni  ammini- 
strative del  regno  in  provincie,  escludendo  però  quelle  dei  circondari  e  di- 
stretti, che  in  certe  parti  della  carta  avrebbero  potuto  nuocere  alla  sua 
chiarezza. 

E  per  rendere  più  completo  il  quadro  della  configurazione  orizzontale  e  ver- 
ticale deiritalia  e  regioni  finitime  ho  aggiunto  alle  curve  ed  alle  zone  altime- 
triche,  le  curve  e  le  zone  batometriche  dei  mari  che  sono  comprese  nei  limiti 
della  carta. 

Il  meridiano  iniziale  da  me  scelto  per  la  carta  si  è  quello  di  Greenvich, 
adottato  dalla  regia  marina  e  dalla  maggior  parte  dei  cartografi:  la  sua  di- 
stanza ad  occidente  di  quello  di  Monte  Mario  (Roma)  è  di  12°  27'  12"  in 
arco  (1).  Tale  ultimo  meridiano,  che  è  quello  che  serve  di  fondamento  per  le 
carte  topografiche  del  regno,  è  pure  segnato  nel  margine  inferiore  della  carta, 
come  in  quello  superiore  sono  anche  indicati  i  meridiani  dell'Isola  di  Ferro  e 
di  Parigi  (ritenendo  teoricamente  che  quello  del  Ferro  disti  esattamente  da 
quello  di  Parigi  di  20*  verso  ovest,  mentre  gli  spagnuoli  adottano  un  valore 
diverso  e  che  corrisponde  meglio  alla  realtà). 

La  carta  comprende  non  soltanto  il  regno  dltalia,  ma  bensì  tutta  la  re- 
gione italiana  nei  suoi  limiti  oro-idrografici,  oltre  ad  alcune  parti  delle  regioni 
adiacenti. 

Tanto  le  altezze  come  le  profondità  vi  sono  indicate  collo  stesso  sistema 
proporzionale.  La  tinta  verde  esprime  nelle  parti  emerse  la  regione  dei  basso- 
piani  e  delle  colline,  da  0  a  500  metri  sul  livello  medio  del  mare,  regione  che 
per  essere  quella  più  estesa  ed  in  generale  la  più  importante  a  conoscersi  nel 
nostro  paese,  venne  suddivisa  in  tre  zone,  contrassegnate  da  tre  gradazioni  di 
tinte,  tenendo  la  più  leggera  per  la  zona  da  0  a  103  metri,  poi  altra  più  scura 
da  100  a  300  metri  e  la  più  scura  delle  tre  da  300  a  500  metri.  Per  le  parti 
sonmtierse  la  gradazione  è  la  medesima,  ma  forse  non  risalta  cosi  vivacemente 


(1)  V.  in  proposito  il  Cosmo»  di  Guido  Cora,  voi.  IX,  1886-88,  n.  V,  pagine  129-134  e  la  carta  annes- 
savi (tavola  IV}. 
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per  aver  dovuto  adoperare  per  tutto  il  mare  soltanto  delle  gradazioni  dì  un 
solo  colore,  dell'azzurro:  tuttavia  le  acque  profonde  meno  di  500  metri  si  di- 
stinguono per  le  tinte  alquanto  grigiastre  e  più  pallide  delle  altre  e  portano 
pure  le  curve  intermedie  di  100  e  300  metri. 

Eliminate,  nella  regione  italica  ed  adiacenze,  le  zone  più  basse  comprese  tra 
le  quote  di  500  metri  sopra  e  sotto  il  livello  del  mare  e  che  occupano  la  mag- 
giore estensione,  le  altre  zone  più  elevate  e  quelle  più  profonde  sono  rappre- 
sentate nella  carta  da  curve  altimetrichc  e  batometriche  di  500  in  500  metri, 
sino  alla  maggiore  altezza  (il  Monte  Bianco,  4807  metri  sul  mare)  ed  alla  mas- 
sima profondità  sin  qui  riconosciuta  (3932  metri  in  due  scandagli  ad  oriente 
di  Malta,  a  circa  16*»  20'  e  18°  di  longitudine  est  da  Greenwich).  La  zona  delle 
basse  montagne  e  di  alcuni  altopiani,  da  500  a  1000  metri,  e  quella  delle 
profondità  da  500  a  1000  metii  (mare  mediocremente  profondo)  occupando  in 
generale  (cioè  salvo  la  regione  strettamente  alpina)  una  superficie  maggiore 
di  quella  residua  oltre  i  1000  metri,  vennero  pure  indicate  con  gradazioni  di 
colori,  che  le  fanno  risaltare  appetto  a  quelle  adiacenti.  (]osì  la  zona  altimetrica 
da  500  a  1000  metri  è  segnata  con  un  bistre  chiaro,  mentre  del  pari  una  quarta 
gradazione  di  azzurro  distacca  perfettamente  la  zona  di  mare  da  500  a  1000 
metri  da  quelle  più  profonde. 

Altre  gradazioni  di  bistre  più  scuro  servono  a  rappresentare  le  zone  delle 
alte  montagne  e  di  quelle  altissime,  essendo  partitamente  distinte  quelle  di 
1000-1500,  1500-2000,  2000-2500,  2500-3000,  3000-3500,  3500-4000;  l'ag- 
giunta del  rosso  al  bistre  indica  le  ristrette  zone  da  4000  a  4500  e  le  due  vette 
che  superano  i  4500  metri  (Monte  Bianco  a  4807  metri,  e  punta  Dufour  nel 
gruppo  del  Monte  Rosa  a  4638  metri)  sono  lasciate  in  bianco.  La  ristretta  area 
della  zona  alta  più  di  1000  metri,  e  specialmente  di  quella  che  oltrepassa  i 
1500  metri  d'altezza  fa  si  che  le  sei  o  sette  zone  altimetriche  superiori  non 
appaiono  tanto  distinte,  come  quelle  inferiori,  per  l'aumento  della  pendenza 
dei  monti,  in  ispecie  nella  regione  alpina,  motivo  per  cui  nelle  altre  carte  alti- 
metriche  fatte  in  altri  paesi  i  cartografi  hanno  adottato  la  norma  di  restrin- 
gere notevolmente  le  curve  al  di  là  dei  2000  metri  e  spesso  anche  al  di  là  dei 
1000  metri  nelle  regioni  di  alte  montagne;  desiderando  però  io  di  presentare 
un  lavoro  per  quanto  possibile  armonico  nelle  varie  sue  parti,  ho  creduto  bene 
di  segnare  sino  alle  più  alte  sommità  le  curve  di  500  in  500  metri,  per  modo 
che  là  ove  le  gradazioni  di  tinte  troppo  avvicinate  non  permettono  sempre  di 
distinguere  nettamente  Taltezza  che  si  vuol  indicare,  le  curve  altimetriche 
segnate  in  nero  permettono  di  ricavarla  con  maggiore  approssimazione.  E  nel 
mare  più  profondo  di  1000  metri  le  zone  batometriche  si  seguono  nella  stessa 
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proporzione  come  nelle  terre,  di  500  in  500  metri,  separate  da  linee  pmiteg- 
giate  in  nero,  nelle  parti  più  scandagliate,  da  linee  azzurre  approssimative 
nelle  parti  men  note:  le  zone  di  3000-3500  e  oltre  3500  sono  distinte  da  una 
tinta  più  oscura,  che  permette  di  discemere  nettamente  la  giacitura  e  l'esten- 
sione dei  maggiori  abissi  sin  qui  noti  nei  mari  italiani  ed  adiacenze. 

Come  complemento  delle  curve  di  livello  ho  indicato  nella  parte  emersa  la 
altezza  in  metri  di  una  grande  quantità  di  punti,  scegliendoli  fra  quelli  più 
elevati  e  notevoli;  a  differenza  però  delle  carte  a  scala  ridotta  dell'Istituto  geo- 
grafico militare,  neirindicare  le  sommità  non  mi  sono  attenuto  al  criterio 
da  esso  seguito  di  dare  maggiore  importanza  ai  segnali  trigonometrici  (non 
sempre  collocati  nei  punti  più  alti),  bensì  ho  sempre  indicato  la  vetta  vera- 
mente più  elevata  :  così  il  segno  A  nella  mia  carta  non  ha  altro  scopo  che  di 
esprimere  la  posizione  della  vetta  e  della  quota  altimetrica,  e  se  talvolta  coin- 
cide con  un  segnale  trigonometiico,  bene  spesso  non  vi  esiste  un  tale  segnacolo, 
o  ne  dista  alquanto. 

Per  non  ritardare  di  troppo  la  pubblicazione  della  carta,  nel  mare  mi  sono 
limitato  ad  indicare,  oltre  alle  curve  batometriche,  alcune  cifre  che  oflfrono 
un'idea  delle  posizioni  nelle  quali  vennero  misurate  sin  qui  le  maggiori  pro- 
fondità o  trovati  alcuni  bassifondi  notevoli  rispetto  agli  abissi  adiacenti  (come 
ad  oriente  della  Sicilia  e  di  Malta).  Ed  è  pure  all'oggetto  di  non  tardare  più  oltre 
con  questo  lavoro,  che  nella  carta  la  parte  africana  (all'invero  di  minore  inte- 
resse per  la  geografia  dell'Italia)  e  la  zona  dalmata  continentale  al  sud  di  44^  ì(f 
di  latitudine  nord  vennero  lasciate  in  bianco  —  vacui  che  potranno  venir  riem- 
piti in  una  successiva  edizione. 

Pei  laghi  non  possedendosi,  all'infuori  di  quelli  svizzeri,  che  dati  batome- 
trici molto  incompleti,  ho  tralasciato  per  ora  di  tracciarvi  le  curve  di  profon- 
dità, le  quali,  d'altronde,  a  causa  della  scala  relativamente  piccola  della  carta, 
non  avrebbero  potuto  essere  molto  chiarite. 

Essendo,  come  dissi  più  sopra,  destinata  questa  carta  ad  uno  scopo  essen- 
ziahnente  fisico,  per  non  nuocere  alla  chiarezza  della  medesima  vi  ho  limitato 
assai  il  numero  dei  centri  di  popolazione,  indicando  di  preferenza  i  centri  ai 
comuni,  i  quali  ultimi  esprimono  spesso  una  popolazione  superiore  a  quella 
realmente  spettante  alle  città  o  ai  villaggi. 

Sono  distinti  con  segni  diversi  i  centri  con  100,000  e  più  abitanti  da  quelli 
che  hanno  da  50,000  a  100,000  abitanti,  10,000  a  50,000  o  meno  di  10,000:  e 
nell'accertamento  della  popolazione  di  ognuno  di  essi  mi  sono  valso  dei  risul- 
tati dell'ultimo  censimento  dei  singoli  stati  cui  appartengono  e  del  succes- 
sivo aumento  della  loro  popolazione  sino  alla  fine  dello  scorso  anno. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


171 

L'aggiunta  dei  confini  politici  ed  amministrativi  del  Regno  potrà  essere 
di  sussidio  anche  per  gli  studi  della  geografia  fisica  delle  singole  provincie. 

Per  quanto  concerne  la  nomenclatura,  osserverò  come  nelle  denominazione 
dei  corsi  d'acqua,  dei  laghi,  delle  sporgenze  del  littorale,  dei  pìccoli  gruppi 
montuosi  o  collinosi  e  delle  loro  vette,  nonché  dei  centri,  mi  sono  attenuto,  per 
quanto  mi  fu  possibile,  alle  migliori  autorità,  cercando  di  conciliare  le  discre- 
panze che  si  nolano  fra  le  diverse  categorie  delle  nostre  pubblicazioni  ufficiali, 
in  ispecie  tra  le  carte  dell'Istituto  geografico  militare  e  quelle  dell'ufficio  idro- 
grafico della  regia  marina.  Tuttavia,  finché  non  si  sarà  addivenuto  per  parte 
del  Governo  o  delle  società  scientifiche  del  nostro  paese  a  stabilire  una  nomen- 
clatura ufficiale  e  per  quanto  si  può  immutabile,  sarà  impossibile  evitare  le 
incertezze  e  confusioni  talvolta  assai  deplorevoli  che  si  notano  anche  nelle 
pubblicazioni  le  più  autorevoli. 

Riguardo  poi  ai  nomi  dati  alle  grandi  forme  orografiche  o  marittime,  senza 
entrare  in  molti  ragionamenti,  che  qui  non  sarebbero  opportuni,  dirò  che,  in 
particolar  modo  nella  denominazione  e  suddivisione  delle  catene  montuose  ho 
cercato  di  seguire  delle  norme  basate  in  ispecie  sulle  formazioni  ipsometriche 
e  geognostiche.  Ed  a  questo  riguardo,  un'occhiata  gettata  sulla  mia  carta, 
mostra  chiaramente  come  la  separazione  tra  le  Alpi  e  gli  Appennini  sia  piut- 
tosto da  accettarsi,  seguendo  l'altimetria,  alla  Bocchetta  di  Altare  (metri  495) 
anziché  al  colle  di  Tenda,  valico  quest'ultimo  di  grande  elevazione  (metri  1873) 
e  che  non  separa  affatto  formazioni  orografiche  diverse,  come  il  primo,  e  può 
soltanto  segnare  una  suddivisione  nel  grande  arco  delle  Alpi  che  chiude  a  mez- 
zogiorno l'alto  bacino  del  Tanaro.  Cosi  io  ho  continuato  a  mantenere  in  questa 
carta  la  Bocchetta  di  Altare  come  separazione  fra  i  due  grandi  sistemi  mon- 
tuosi, separazione  che  ivi  s'addice  meglio  che  non  all'altro  valico  più  basso  dei 
monti  che  circondano  il  littorale  ligure,  il  passo  dei  Giovi  (472  metri),  giacché 
la  Bocchetta  d'Altare  forma  anche  una  separazione  distinta  tra  le  formazioni 
giurassiche  e  più  antiche  delle  Alpi  e  quelle  ad  oriente  più  comuni  all'Appen- 
nino settentrionale.  Questa  opinione  da  me  sostenuta  già  da  molti  anni 
collima  perfettamente  con  quella  sostenuta  dall'egregio  geografo  tedesco 
H.  Wagner  (1). 

I  materiali  che  mi  hanno  servito  per  la  costruzione  e  pel  disegno  della  carta 
consistono  specialmente  nelle  carte  pubblicate  dall'Istituto  geografico  militare 


(1)  V.  K  Outhe  '*  Lthì'buch  der  Geographie,  neu  bearbeitet  von  Hermann    Wagner,  5»  ed.,  vol.  II 
(Europa),  pag.  173. 
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e  dall'Ufficio  idrografico  per  il  Regno,  e  nelle  carte  pubblicate  dagli  uffici  topo- 
grafici ed  idrografici  della  Francia  e  dell'Austria,  da  quello  topografico  della 
Svìzzera  e  da  quello  idrografico  inglese.  Oltre  di  ciò  mi  sono  valso  di  tutti  gli 
altri  materiali  geografici  conosciuti,  nonché  in  alcune  parti  di  dati  inediti  o 
poco  noti. 

Tutti  i  materiali  Ciirtografici  da  me  adoperati  lì  ridussi  direttamente  nella 
scala  della  mia  carta  a  1  :  2,000,000,  senza  sussidio  di  costruzioni  ausiliarie,  e 
se  ciò  cagionò  talvolta  un  lavoro  assai  penoso  per  la  minutezza  del  disegno, 
mi  permise  però  di  eliminare  molte  cause  di  errore  e  di  procedere  nelPimpresa 
con  criteri  ed  apprezzamenti  sempre  uniformi. 

E  di  quale  natura  sia  stato  il  disegno  della  carta  il  lettore  potrà  facilmente 
intendere  quando  pensi  alle  cauteleche  dovetti  impiegare  nel  ridurre  direttamente 
alla  scala  di  1 : 2,000,000  i  fogli  della  nuova  carta  topografica  del  Regno  dalle 
scale  di  1 :  25,000  e  1 :  50,000,  e  per  alcuni  tratti  del  littomle  da  carte  idrografiche 
anche  in  iscala  più  ampia.  Ed  a  chi  volesse  obbiettare  che  per  diminuire  tanta 
mole  di  lavoro,  avrei  potuto  servirmi  di  tutti  i  fogli  già  pubblicati  al  100,000, 
risponderei  che  ho  preferito  di  gran  lunga  sobbarcaimi  a  tale  fatica  maggiore, 
che  mi  permise  di  farmi  un'idea  chiara  del  materiale  topografico  posseduto  in 
Italia  rimanendo  nei  limiti  della  maggiore  esattezza,  anziché  valermi  di  carte 
le  quali,  per  quanto  in  iscala  ancora  topografica,  non  possono  considerarsi  dal 
cartografo  che  come  compilazioni  più  o  meno  perfette.  L'adoperare  poi  le  cosi 
dette  tavolette  di  campagna  mi  permise  di  tener  dietro  più  esattamente  alle 
curve  altimctriche,  delle  quali  molte  nella  carta  al  100,000  diventano  poco 
intelligibili. 

n  numero  delle  tavoleMe  di  campagna  pubWicate  della  nuova  carta  topo- 
grafica del  Regno,  alla  scala  di  1  :  25,000  per  le  parti  basse  e  di  1  :  50,000  per 
quelle  più  elevate,  era  alla  fine  dello  scorso  anno  1887  di  986,  comprendenti 
tutto  il  Napoletano  e  la  Sicilia,  quasi  per  intero  la  provincia  di  Roma  e  la 
Toscana,  l'Emilia  occidentale,  parte  della  Lombardia  orientale  e  del  Veneto 
occidentale,  la  Liguria  ed  il  Piemonte  quasi  per  intero,  oltre  ad  alcuni  distretti 
più  limitati  della  Lombardia  ovest,  del  Veneto  est  e  della  Sardegna:  ad  ecce- 
zione della  maggior  parte  della  Sardegna  e  dipendenze  e  dell'isola  di  Monte- 
cristo,  tutte  le  altre,  isole  del  Regno,  grandi  e  piccole,  sono  già  comprese  nei 
fogli  pubblicati.  L'orografia  vi  é  rappresentata  per  mezzo  di  curve  di  diversa 
equidistanza,  a  seconda  delle  scale  e  delle  pendenze,  di  5  in  5  metri,  di  10  in 
10,  o  di  25  in  25.  Nei  fogli  del  Napoletano  (esclusa  la  Sicilia)  le  curve  e  le 
quote  di  livello  sono  in  generale  poco  intelligibili,  mentre  negli  altri  sono 
contrassegnate  per  maggior  chiarezza  le  curve  di  25  in  25  metri  (ove  la 
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equidistanza  è  di  5  metri),  o  dì  50  in  50,  di  100  in  100.  Per  ricavare  poi  con 
maggior  esattezza  da  tutti  quei  fogli  le  curve  altimetriche  da  me  adottate,  mi 
decisi  a  segnare  con  colori  su  ognuno  dei  986  fogli,  che  le  comportavano,  le 
dette  curve  di  100, 300, 500, 1000  metri  ecc.,  e  questo  lavoro  di  per  sé  immane 
mi  fu  facilitato  dal  concorso  prestatomi  da  una  persona  amica  e  gentile  che 
volle  addossarsi  la  maggior  parte  del  compito  assai  fastidioso. 

Per  le  rimanenti  regioni  d'Italia  non  ancora  comprese  nei  nuovi  rilievi  mi 
valsi  dei  seguenti  materiali  :  per  la  piccola  parte  residua  del  Piemonte  dell'an- 
tica carta  topografica  del  regno  Sardo  a  1 :  50,000,  per  la  Sardegna  della  carta 
in  due  fogli  a  1 :  250,000  del  generale  A.  La  Marmora,  e  per  il  rimanente  del- 
Tantica  carta  topografica  austriaca  a  1 :  86,400  del  Lombardo- Veneto  e  del- 
ritalia  centrale,  ingrandita  e  riprodotta  (con  alcune  correzioni)  dal  noslro 
Istituto  geografico  militare  alla  scala  di  1 :  75,000.  Oltre  a  questi  documenti  e 
ad  altri  minori,  che  taccio  per  brevità,  debbo  far  menzione  delle  molte  carte 
dell'Ufficio  idrografico  della  regia  marina,  le  quali  soltanto  non  mi  furono  pre- 
ziose per  la  costruzione  delle  curve  batometriche,  ma  furono  da  me  adoperate 
di  preferenza  per  il  disegno  delle  coste  non  ancora  comprese  nei  nuovi  rilievi 
topografici. 

E  qui  non  posso  fare  a  meno  di  tributare  le  dovute  lodi  all'Istituto  geogra- 
•fico  militare  ed  all'Ufficio  idrografico  pel  modo  veramente  commendevole  e 
sollecito  col  quale  i  nuovi  rilievi  topografici  ed  idrografici  del  Regno  vengono 
eseguiti  e  pubblicati,  rispondendo  cosi  non  soltanto  ai  bisogni  della  Nazione  ed 
ai  voti  di  tutti  gli  studiosi,  ma  ponendo  per  sififatti  lavori  il  nostro  Paese  al 
paro  delle  nazioni  che  maggiormente  si  adopiano  per  la  conoscenza  del  pro- 
prio territorio.  E  delle  diligenti  cure  prestate  per  l'organizzazione  dei  due  ser- 
vizi topografico  ed  idrografico  il  merito  principale  spetta  ad  una  numerosa 
falange  di  dotti  e  zelanti  ufficiali,  fra  i  quali  possiamo  ricordare  i  generali 
P.  Bariola  ed  A.  Ferrerò  ed  il  capitano  di  vascello  G.  B.  Magnaghi. 

Riguardo  al  disegno  delle  regioni  adiacenti  al  Regno  e  comprese  nei  liinìti 
della  carta,  dirò  che  mi  sono  servito  della  carta  del  Dépôt  de  la  Guerre  a 
1 :  80,000  per  la  Francia  e  Corsica,  dei  fogli  pubblicati  della  nuova  carta  fede- 
rale della  Svizzera  a  1 :  25,000  e  1 :  50,000  e  di  quella  austriaca  a  1 :  75,000, 
completando  le  altre  parti  della  Svizzera  e  dell'impero  austro-ungarico  non 
ancora  comprese  in  quei  fogli  con  carte  anteriori,  per  la  Svizzera  valendomi 
della  bella  carta  di  Dufour  a  1 :  100,000,  e  per  la  Dalmazia  di  documenti 
diversi. 

Se  pel  tracciamento  di  una  parte  notevole  delle  curve  altimetriche  ebbi  a 
disposizione  un  materiale  ricco  e  più  che  sufficiente  per  lo  scopo,  composto 
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delle  nuove  carte  topografiche  del  Regno,  della  Svizzera  (1)  e  deirimpero 
austro-ungarico  e  fino  ad  un  certo  punto  della  parte  della  Francia  limitrofa 
dell'Italia,  non  così  posso  dire  per  Taltra  parte  del  lavoro,  per  la  quale  dovetti 
procedere  ad  una  vera  costruzione  originale  delle  curve  altimetriche,  deducen- 
dole da  materiali  di  indole  diversa  e  spesso  poco  armonici  fra  di  loro.  Le  altre 
carte,  non  a  curve,  già  menzionate,  contengono  in  generale  un  numero  di 
quote  d'altezza  troppo  esiguo  per  Tintelligenza  anche  solo  approssimata  delle 
forme  verticali  del  terreno,  ed  è  per  ciò  che  le  operazioni  di  livellamento  e  le 
determinazioni  altimetriche  fatte  con  diversi  metodi  da  singoli  individui  in 
diverse  regioni  mi  riuscirono  di  grande  utilità  per  colmare  molte  lacune,  ma, 
pur  troppo,  non  tutte  le  lacune  principali.  La  regione  più  conosciuta  dal  lato 
deiraltimetria  non  ufficiale  è  il  Veneto,  ove  lavorarono  e  lavorano  tuttora 
egregi  studiosi  per  fissare  l'altezza  di  molti  punti  importanti,  e  fra  quelle  per- 
sone ricordiamo  in  particolar  modo  il  professore  G.  Marinelli  ed  il  dottore 
S.  Gainer,  i  cui  lavori  altimetrici  furono  in  maggior  parte  pubblicati  nel 
Cosmos  (2).  Un  altro  materiale  importante  è  quello  coordinato  dall'ingegnere 
Gurò  per  la  provincia  di  Bergamo  (3),  ed  altri  dati  meno  copiosi  ho  potuto 
ricavare  da  altri  documenti  (fra  i  quali  amo  citare  la  guida  delle  Alpi  in  tre  vo- 
lumi dell'inglese  Ball  e  le  pubblicazioni  dei  Club  alpini  dell'ltaha  e  dell'estero), 
per  cui  mi  è  stato  possibile  di  completare  con  un'approssimazione,  che  credo 
poco  lontana  dal  vero,  l'altimetria  della  parte  del  Regno  situata  al  nord  del 
45°  parallelo.  Più  deficienti  assai  sono  i  materiali  relativi  all'altimetria  della 
parie  non  ancora  rilevata  della  penisola  appenninica,  ove  esistono  persino  va- 
lichi importantissimi,  come  il  colle  della  Scheggia  ed  altri,  pei  quali  non  si  co- 
nosce l'elevazione  metrica  sul  mare,  per  quanto  siano  attraversati  da  vie  di 
comunicazione  di  prim'ordine:  le  livellazioni  ferroviarie  ed  alcune  poche  osser- 
vazioni isolate  gettano  soltanto  un  po'  di  luce  suH'altimetria  dell'interno,  per 
la  quale  l'opera  diligente  di  qualche  studioso  dei  procedimenti  altimetrici  riu- 
scirebbe tuttodì  di  molto  profitto  (4),  Ma  ove  le  quote  d'altezza  difettano  ancor 
di  più  si  è  nella  Sardegna,  la  regione  sin  qui  più  trascurata  sotto  tale  riguardo 


(1)  Per  raliimetrìa  della  Svìzzera  serve  pure  assai  bene  la  stupenda  carta  muta  a  1 :  500i,000  di 
KeUer-Leuzinger,  in  cui  le  curve  altimetriche  sono  chiaramente  tracciate  di  100  in  100  metri. 

(2)  V.  le  serie  I,  U,  IH,  IV,  VI,  VII,  Vili  dti  Materiali  per  Valtimetria  U(üiana  pubblicate  nei 
volumi  rv  (Torino  1877),  V  (187879),  VI  (1880^1),  VII  (18<32-83)  e  nel  l  supplemento  (1884)  del  Cosmos 
di  (ïuido  Gora. 

(3)  V.  la  serie  V  dei  medesimi  Materiali  ecc.,  loco  cit,  voi.  VI  (Torino,  1880-81). 

(4)  Per  la  parte  media  dell'Appennino  mi  è  stata  in  parte  utile,  come  orientamento  per  Faltime- 
tria,  la  buona  Hypsometrische  Karte  von  Mittel- Italien  im  Masse  1 :  750,000,  pubblicata  daU'Istituto 
geografico  militare  austrìaco  in  Vienna. 
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e  per  la  quale  sarebbe  desiderabile  raflfrettamento  nella  pubblicazione  della 
nuova  carta  topografica,  per  quanto  commendevole  possa  essere  stata  in  una 
misura  più  generale  Topera  di  per  sé  importantissima  compiuta  dal  generale 
La  Marmora. 

E  quando  avrò  aggiunto  che  le  stesse  cautele  adoperate  per  tracciare  le 
curve  altimetriche  furono  da  me  seguite  per  costrurre  quelle  batometriche 
(naturalmente  di  carattere  alquanto  diverso),  non  deducendole  da  poche  carte 
generali,  ma  valendomi  invece  di  tutte  le  carte  più  particolareggiate  sin  qui 
venute  in  luce,  italiane,  inglesi,  austriache,  francesi,  avrò  terminato  con  queste 
indicazioni  generali  sul  modo  col  quale  costrussi  e  disegnai  la  mia  carta,  dalla 
quale  ritrarrei  già  sufficiente  compenso  al  mio  lavoro,  quando  essa  servisse  a 
far  scomparire  tanti  errori  sin  qui  accreditati  sulla  conformazione  verticale  di 
molte  regioni  dell'Italia  e  potesse  dare  un'idea  più  esatta  dell'aspetto  del  nostro 
paese,  por  la  cui  conoscenza  si  adoperano  ora  così  solertemente  il  GoTerno  e 
tanti  cultori  degli  studi. 


Guido  Coha. 
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ANNONCE  DES  PUBLICATIONS  RÉCENTES. 


RUSSIE. 

ÂiuiEJAiRE  itatktique  de  la  Eussie*  lS$4>l6â5.  Pablîcation  du  Comité  central  de  etaltstigue.  Minkteri 
de  rinti^rteiir.  —  St-Pëterebour^,  18S7,  8°,  pag.  XVlir,  Hi%  avi^  dmi^  tarimê.  {Imprimé  m  frntwe], 

ApEnçe  du  commerce  caclérieur  de  la  Huasie  par  les  frontièrefl  d'^Ëurope  et  d'Asie  eo  1887.  —  5t'Pét«t^ 
bour^,  188a,  4'^  (Imprimé  en  ruittej. 

L  Btaltftfiine   un   eommer«  extérletir  —  i.  Statlitlque   de  ta  Bftrlgi^tiou  eomiaereLâle  —  3.  TiLbleviK 

GoXK^tcE  e:xtérieur  par  k  frontière  d'Europe  pour  lea  mois  de  marg,  avril,  mai,  juiri  «t  les  ipittn 
premiera  mois  des  aotiéea  18SS,  l!j®7  et  1886.  —  St-Pelfirsbourg',  l^^SB,  4"  {Imprimé  en  ri$Ase). 

JoüftNAL  du  Ministère  des  ftnaueee  de  Bufiaie^  1888»  n,  17-36.  —  St*Peterabonrg,  188S,  4*  {ImpHmé  m 
rvaâë), 

MfiUVEV^TiT  de  la  population  de  la  Rossie  d'Europe  on  J88I,  ISSI^  18S3.  Tableaum  atatistiques  publiés 
par  le  Comité  central  de  ätatiulique  de  la  Buî»-'ïje.  —  St-Pélershourg,  1SS7,  3  voL^  8°  \ImpHmé  tn 

Stâtu^tiqviù  de  Tempire  de  Ruasie.  Livr,  11^  Ilf.  —  Publication  du  Comité  central  de  statistique;  Mim»- 
tère  de  l'intérieur*  —  St-F^étersLourg^  1888^  8"  {imprimé  en  ri^»ê  ti  en  frftnçùi*). 

J^iVB.  II.  Stati itîq HCl  dos  avinij^loa  on  RiïjieiIo  en  18^*8  pur  h^«  ru^ìactcìara  du  Comité  CenlraJ  de  rtitì»- 
tiqqtOi  W.  AlènHiIn»  et  A.  È^yrtl«W. 

LiTK*  m.  StKtJitiqa(5  dtw  Üulvorilt^ft  ^t  de»  éeoltM  moj^enntii  daim  !■.  Ruvklu  d^Karop«  et  los  Gootit- 
semenU  de  lu  VîmIuIu^  à  l«  datu  da  SÒ  mara-î  atrìl  lä^.  äaii^  1a  f-éd&Ëtion  dei  A.  Doubrowtky. 

—  des  cours  du  change  et  dea  effets  publics  aui  Bourses  de  Rus.'^e  eo  1887.  ^  St-Peter^boui^ 
impr,  Treiaké  et  Fusnot,  18S8,  8"^  pag.  87  {Ea^trai^  da  JùHt^nal  du  Ministère  dta  Finant^^y. 

3  TT  Ë  BU. 

BiBîUu  tîl  s  voriges  ofllciela  Statistik,  A}  OefwlkmnB^^sl.ttiHtit.  Pf  y  foljd.  XSVTTI.  Statistîska  Ckntral* 
byràna  Underdàniga  Betlttekc  Fir  ht  188Ü  —  E)  Rüttsväi?endet,  Ny  foljd.  XXIX:  1»  S.  Cbefena 
for  Kongl.  Just itie  Dcpiirtementet  Uuderdäni^a  Embeleberattelse  àr  18^  —  Çi  Ber^fah^-mdlerin- 
gen,  Commerce- CoMepti  Underdftniga  Berüttelse  for  är  ÎS86  —  D)  Fabriker  ot  ti  Manufaklurer. 
Commerce  GoUegii  Underdûniga  Berüttelae  Pur  fir  1B86  —  E)  Inribeß  Sjofart  otti  Handel.  Com- 
merce CoUegii  Underdàflîga  BerätteUe  for  är  l^j  —  F)  ütnkts  Handel  och  Sj5f*irL  Cocnmerce 
Colicgii  Underdàtijga  Bcräiteli§e  forar  1886  —  O'J  FârTgvàrden.  Ny  fïiljd,  XXVIll.  FângTàrda- 
ätyreisüDS  Uiiderdàntga  Beritttelse  fijir  är  J886  —  /J  Telegrurväaendel.  Ny  Foljii  S£7.  Telegmf- 
Styrolsena  L^nderdàniga  Berättelee  für  är  J887  —  K)  Ht^lao-och  Sjukvàrden.  1  Ny  Füljti  îî.  Medi- 
cinal Styrelscns  Underdäuiga  Berätteli^e  föf  àr  1886  —  K)  lieko^ocb  Sjukvàrden.  IL  Ûfverdtyrd^ 
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eeDfl  öfver  Hospitalen  Underdäniga  Berättelse  f5r  àr  1886  —  L)  Statens  Jernvägstrafik.  25  b. 
Allmän  Srensk  JernFägssUtistik  för  àr  1886  jemte  nàgra  uppgifler  om  jemvägstrafiken  är  1887 
utgifven  af  Trafik-Styrelsen  —  N)  Jordbruk  och  Boskapsskötsel.  XXII.  HushäUnings-Sällskapens 
Beratielser  för  &r  1886  —  O)  Landt  näteriet  XX.  Landtmäteristyrelsens  Underdäniga  BerätUlse 
för  är  1887  —  P)  Undervisningsväsendet  7.  Berättelse  om  Statens  Allmänna  Läroverk  for  Gessar 
Lftseäret  1880-81  utarbetad  i  Kungl.  Ecklesiastik  Departementet  —  8.  Id.  id.  1881-82  —  9.  Berät- 
leise om  Folkskoloma  för  är  1883  —  10.  Berättelse  om  Statens  Allmänna  Läroverk  för  Gossar 
Läseäret  1882-83—  Q)  Skogsväsendet.  XVIII.  DomänStyrelsens  Underdäniga  Berättelse  Rörande 
Skogsväsendet  for  är  1886  —  R)  Valstatistik.  VII  :  2.  Statistiska  Centralbyrâns  Underdäniga 
Redogörelse  Angäende  Valrätt  tili  Riksdagens  andrà  Kammare  är  1885.  Andra  Afdelningen. 
Yrkesfördelning  för  Röstberättigade  sayäl  de  som  nu  ega  som  de  hvllka  genom  nedflyttning 
af  de  1  §  14  R.  O.  föreskrifna  gränser  skulle  erhälla  Valrätt  —  S)  Allmänna  Arbeten.  15.  Väg-och 
Valtenbyggnadsstyrolsens  Underdäniga  Berättelse  för  äret  1886.  —  T)  Lots-och  Fyrinrättningen 
Samt  Lifräddnings-Anstaltema  à  Rikets  Küster.  XV.  Lots-Styrelsens  Unden^&niga  Berättelse  fÖr 
àr  1887  —  U)  Kommunemas  Fattigvàrd  och  Finanser.  XIII.  Statistiska  Centralbyrâns  Underdä- 
niga Berättelse  för  är  1886  —  Stockholm,  Kungl.  Boktryckeriet  P.  A.  Norstedt  &  Söner,  1888,  4». 

Kapital-Konto  tili  Riks-Hufvud-Boken  för  àr  1886  med  dertill  hörande  tablàer  och  bilagor.  —  Stock- 
holm, 1887,  4%  pag.  87. 

Öfversigt  af  Sveriges  Riksbanks  ställning,  sammanfattad  efter  1887  ars  Bokslut.  Likmätigt  5:te  §  i 
Lagen  för  Rikets  Ständers  Bank  af  den  1  Mars  1830.  —  Stockholm,  P.  A.  Nymans,  1888, 4%  pag.  26. 

Samiaicdrag  af  de  solidariska  enskilda  bankemas  samt  aktiebankemas  och  kreditaktiebolagens 
uppgifler  för  den  31  Juli  1887-30  Juni  1888.  —  Stockholm,  P.  A.  Norstedt  &  Söner,  1S87-88,  4», 
fase.  12. 

—  af  Riksbankens  Ställning  den  30  Juli  1887-30  Juni  1888.  —  Stockholm,  P.  A.  Norstedt  k  Söner, 
1887-88,  \%  fase.  12. 

DANEMARK. 

Statistik  (Danmarks)  {Statistique  du  Danetnark).  Statistisk  Tabelvaerk.  Fjerde  Raekke.  Litra  C,  n.  5, 
/),  n.  11  (4*  série.  Lettre  C,  n.  5,  D,  n.  Hj.  Udgivet  af  del  Statistiske  Bureau  [Publié  par  le  Bu- 
reau de  statistique).  —  Kjöbenhavn,  Bianco  Lunos,  1888,  4». 

Litra  C.  N.  5.  Danmarks  Jordbrug,  ordnede  eftor  Storrelaen  af  deres  Hartkorn  den  Late  Januar  1885 
{Exploitations  agrieoUê  du  Danemark  par  dipendaneeê  en  Hartkorn  le  1**  janvier  1885). 

Litra  D.  N  H.  KoDgerlgets  Handela-FIaade  og  Skibafart  I  Aaret  1887  {La  marine  mareJuinde  et  la  «a- 
vigatioH  du  Royaume  en  1^7). 

GBANDE-BBETAGNE  ET  IRLANDE. 

Accounts  relating  to  trade  and  navigation  of  the  United  Kingdom  for  each  month  during  the  year 
1888  -  April  —  London,  H.  Hansard  and  Son,  1888,  8«,  pag.  128. 

Conférence  internationale  sur  le  régime  des  sucres,  tenue  à  Londres  (Deuxième  session.  Avril-mai) 
1888.  Documents  présentés  à  la  Conférence,  et  procès- verbaux.  —  Londres,  1888,  4<*,  pag.  IV,  177. 

Journal  of  the  Royal  statistical  Society.  Vol.  LI,  part  II  (June  1888).  —  London,  Edward  Stanford, 

1888,  8». 

IngliS  Palgravo  R.  H.  Proin'esflive  Uxatlon  aa  L  vied  in  Sw  tzerland.  Gantona  BaaelSUdt,  de  Vaud 
and  Uri  —  Booth  Oh.  Condition  aud  occupationa  of  the  people  of  east  London  and  H  -ckney,  18h7  — 
MiscBLLAHKA.  Ed  |OWOrth  F.  Y.  Some  new  m<  thod«  of  meaaurinir  variatioii  m  (general  prices  -  Emigra- 
tion and  Immigration  in  the  ytar  1887  ~  Relative  adviintafCfS  of  the  railways  and  waterwaya  of  Ger- 
many {Ä  translation)  —  Statistics  of  the  Russian  Empire  1884-85. 

—  (The  Board  of  Trade)  of  tariff  and  trade  notices  and  miscellaneous  commercial  information. 
Vol.  IV,  n.  22, 23;  voL  V,  n.  24  (May- August  1888).  —  London,  Eyre  and  Spottiswoode,  1888, 8». 

RxPORT  (Thirty-third  aknual)  of  the  Registrar-General  on  the  births,  deaths  and  marriages  registered 
in  Scotland  during  the  year  1887;  and  twenty-third  annual  report  on  vaccination.  —  Edinburgh, 
Neill  and  Co.,  1888,  8%  pag.  87. 

li  —  BuU.  de  Vlnst.  Intern,  de  etatietique. 
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Betctaji  {QtAKTKH^vì  ùf  maTTLag^  biiitis  and  deatlis  registered  in  the  division^,  roautiet.  and  dMritt» 
of  England  ;  vr'ûU  ttrUm  drtuUed  informaüati  relaimg  to  the  deaths  in  etf h  re^tretìon  sob- 
dintïici  No.  158.  —  London,  Eyre  and  SpotLiBwunde,  11^8»  S*. 

BeTUHnfi  (nAitwjkT)  for  Enirland  and  Wales,  ScotUtid  and  Ireland  for  the  year  I8ST.  With  suounan 
labks  for  United  Kingdom  for  eftch  year  from  1854  lo  1887,  —  London»  Eyre  and  Spottiswoode* 
]B@H,4%pag,  X1X,91 

STiTfiUKffT  (AïTRt'AL)  of  thc  navigation  and  !ìihì[ipinf  of  the  United  lüngdoni  for  tlie  year  I8§7,  — 
Londoßi  Eyre  and  Spottiswoode,  1888^  4\  pat^.  IX,  vì75, 

^  {AifirvALl  of  the  trada  of  thé  Untied  Kintrdoiti  inith  foreign  cotmirieä  and  BrìtJsh  Po^êismimA^  tes 
the  yi^ar  1887.  Compiled  in  the  Custom  House  from  documenta  ïU>lïected  by  that  de|iartm^it  — 
London,  Darling  and  Son,  18S8,  4%  pag.  VII,  :i86. 

St4T18TICS  (CßmiFAL  *isD  JüotciAL).  Ireland.  Pabt  L  Police.  Criminal  procoediugflv  Pdaona.  Pibt  IL 
CiTìI  proceed m£^«  in  central  and  larger  and  smaller  District  Courtis.  —  Dublin.  Alex*  Thorn  and  Q^ 
1888»  4^  pag.  151*. 

PAYS-BAS. 

Bahi:  (NEPCHLJiNnjîCHE)  1887  S8.  Veralag  van  den  Président  en  Verklag  Tail  de  Com miasarisaeii  nitfç^ 
bracht  in  de  Algt^meeno  Vergadering  van  Stewgerechtigde  AandeelhouderÄ  op  9  Ilei  1888- — 
Amsterdam,  Bljkman  &  Sartori os,  1888,  4%  pag,  'iH. 

BiJOBAGi^x  van  het  Stalistiach  Institout.  Vierdo  Jaarg^ang,  1888,  N*l. —  Amsterdam^  ÎWS^t  8", 

1>  KSrBtl  Ì.  NÌ17UW0  wsarmetnitiRCin  .langaaudc  dea  fnviiïeâ  ilnr  lacDling  op  morbidlt^^ii  i<n  inortilitelt 
—  Ljjit  vnn  NiMualooKOi  Vi  □i]polirhA|i'pt'D.  wanrvaa  de  Stv^lut«!!  in  litt  jaar  18^  Iti  dt?  8Lamt4ic«Qi^Eit  tijm 
opeaba&r  (çi^majikt  —  PrijiBtmiìsilok  —  OvrffîhU'llJko  inUttJitii  k  —  Do  v  nie  h  U»*»  ritiri  4  der  hiiviolîjkeii  lu 
N(^cr1jiuii,  i^u  do  üorsAkifZi  dici  baar  bctvardt.iTi^a  of  ht'pcrkviL  —  HljinnalOn  T-  C,  8r&U*tî*cb  il^erzicài 
VAn  Nt-d.  Oütt-lDdi#  fi<p*rça  ittati*tif}ut  dit  Indeâ  Orieniale«  Nùtrltuttiuttr»)  —  8tatliitî»ph  Qvi^riLlpbt  tad 
N*d.  VWit^lü^rn  {Apftçn  itt<tti4tv/ur  den  Jfidtn  Otcidirntalv  Néerta.ndiiUe*)  —  Prijxt^n  v«n  otïnîçi*  «ff4>eten 
gtdnr^iidei  Lot  Jaiir  2SST, 

Btatistiek  fGEHEiiHTELiJKE)  vau  Hot  Kooinkrijlt  der  Nederlanden.  1887.  —  'S  Gravenhage,  188^  4", 
pag.  XXXV;  ä4S. 

r  8tr.-ifïakeii  bïj  ûvn  Btirfçei-iykci*  Hethlcr  —  2»  gtrjifkak^Q  blj  ûtn  MElilAiren  RcchU  r  —  S^  B««d«eUii< 
fleA  RcfbtA  in  Buriîiferlljke  2akE<n  ^  4.  Fa[ni«iËmenk'a 

—  van  bet  Koninkrijk  der  Nederlanden,  Nienwe  Serie*  Sta  (en  van  de  in-,  uit-  eu  doorgevoerde  Toor- 
naamBle  Miindels  artikelen  gednrende  de  maand  Mei  1888.  rilgegeven  door  het  departeonent  ^^an 
FinanciM.  —  "S  Gravenhage^  Giunta  D'Albaui,  1 888,  4",  pag.  €8. 


BEXiGUCiUB, 

St ATisTiQtfË  médicale  de  Tarmée  belge.  Année  188B,  —  BruxéUea,  Fr.GobbaeHs,  18S7.  8r,  pag.  XIX«  SL 

FRANCE. 

AiïNALiLs  du  commerce  extérieur.  Année  I88S»  fase*  4-B,  —  Pari?,  impr.  Nationale^  1^8,  8"* 
BuLLiTï]^  de  statiîitique  et  de  légît<lation  comparée.  XIJ  année  (1888)^  mai^août,  —  Pan^  impr.  Natio- 
naie,  1888,  8^. 

At  AT.  --  r.  Dérri't  ri.4uL!f  Â  l'ox  onerarlo  a  ûe  VÎmpixi  foni^îer  pour  It«  terrai  ut  uouvt'llfimifnt  plauléi  çn 
tI^iicu  dan«  lt*n  di^  pariti  m  4>atH  pliyUo^érui  —  II,  Déëret  partum  tup  pressici  on  den  foaetioDi;  do  Kabcütat  A 
)m  Ciniir  dt-it  (ïompu-it  —  IH.  Projet  de  loi  T^lutlf  fta  potai  do  dispart  do  Tauiiot'  Qnaocl^ri'i  —  tV.  1?.ec«Ftte« 
ot  dV'péDPL-rt  Cümpitrii7ci4  doR  eietckci  18Î&  à  JBWfi  {Diaframmi-}  —  V-  L'tìvaiuation  dv*  proprìéién  bàtìwi  ^ — 
VI.  Ll^s  contri  h  ut  i  due  dirui-teN  tt  lev  fateci  aäB^mllat-s  — VII.  Les  retenus  da  PEtAt  —  TIILIro  i?4tïnii]if!ree 
extérieur  -^  IX.  Lu  «ai^rage  th-n  vînt  ut  dea  <:ilrD4  nantit  la  fiifnit^iitatlou  —  X.  Droit«  »tir  Ic^  buluAfU  — 
•  "KU  Ifido-Cbiue  fraDcaÌH{T  -  8iippriiPi«ion  da  budgot  (rOuónit  f\»  l'I tido-Ciiin*?  —  Xtt.  Uriloti  poslAie  aalvuir» 
sello  '  Len  roatìll^Al«  iiaancier*  dii  (Horv-rçt?  poittal  en  1SÖJ  -^  XTLI,  AaçlotciT€i  -  Les  drotw  »ur  le*  tIoi  en 
boutPÜLf's  --  XIVh  Anjrlt.»t(*rrii  -  Lcndrc'H  ot  la  ühe  —  XV.  Ao^lett^rri]  -  Lsi  coniomwiÄtioa  du  »acr»  — 
2 VI:  ÂLbgU'torro  -  L'or,  l^Argoüt  ot  lo  päpi«r  —  XV lt.  AUc^ioAg'iio  -  L«  fliatiqtiquo  du«  roTçnii«  <?o  f*rnptia. 
Cid  Ba^xq  tt  UQ  Angioturre  —  3t  VI  II.  AklmniiJiTie  -  L 'um  am  odo  obllgatoirf?  contro  1?«'  ac  cid«  nia  —  XIX.  Al- 
leittAg:^^  '  La  gritodi}  pro}irlété   ^»   XX.    Alïiiiiia.gtiË  ^  La  «t&tUtEque  deA  ex,plo  Itati  ou«  niralci  en  Ba^ètr« 
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—  XXI.  Belgique  •  Lot  concernant  Tenregistrement  et  lo  timbre  —  XXII.  Autriche-Hongrie  -  Les  budgets 
locaux  eu  Autriche  —  XXIII.  Italie  •  La  réforme  de«  finances  locale«  —  XXIV.  Italie  -  La  taxe  de  famille 
à  Sarxana  et  à  Minucoiano  —  XXV.  Espagne  -  lies  admissions  temporaires  (loi  du  14  avril  1888)  — 
XXVI.  Espagne  •  Le  commerce  extérienr        XXVII.  Gròce  •  Le  commerce  extérieur  —  XXVIFI.  Roumanie 

—  Le  budget  roumain  pour  1^87-88  —  XXIX.  Russie  -  Le  commerce  extérieur  en  1887  —  XXX.  Russie  - 
Les  entreprises  commerciales  et  industrielles  —  XXXI.  Danemark  •  L'impôt  sur  1«  rang  —  XXXII.  Etats* 
Unis  •  La  poste,  ses  recettes  et  ses  dépends  — ^  XXXIII.  Canada  •  Les  recettes  et  tes  dépenses  du  Domi- 
nion —  XXXIV.  Canada  -  Le  eommerce  extérienr. 

Jvnr.  —  I.  Loi  prorogeant  Tau^  uentation  des  droits  d'entrée  sur  les  alcools  i  trangers  —  II.  Loi  au- 
torisant la  Compagnie  du  canal  de  Panama  à  émettre  des  titres  remboursables  avec  lots  —  III.  Loi 
abaissant  le  prix  des  passeports  à  Tintérieur  et  à  l'étranger.  —  IV.  Décret  relatif  aux  installations  de 
conducteurs  électriques  —  V.  Décret  relatif  à  l'entrée  en  France  des  viandes  fraîches  importées  de  l'é- 
tranger —  VI.  Décret  réglant  les  conditions  applicables  aux  Sociétés  d'ouvriers  français  eu  matière 
d'adjudications  et  marchés  —  VII.  Bases  de  contributions  directes  et  des  taxes  assimilées  en  1887  — 
VIII.  L^évaluation  des  propriétés  bâties  —  IX.  L«s  contributions  directes  et  les  taxes  Assimilées.  —  X.  Les 
revenus  de  l'Etat  —  XL  Le  commerce  extérieur  — >  XII.  Le  commerce  des  boissons  —  XIII.  Production 
des  alcools  en  1887  et  1886  —  XIV.  Les  quartiers  pauvres  et  les  quartiers  riches  de  Paris  (Carte)  — 
XV.  Tunisie  -  Les  réformes  douanières  et  autres  —  XVI.  L'année  budgétaire  dans  les  différents  Etats  — 
XVII.  Angleterre  -  La  surtaxe  dos  vins  en  bouteilles  —  XVIII.  Angleterre  -  Les  Caisses  d'épargne  privées 

—  XIX.  Angleterre  •  Le  monnayage  en  1887  -^  XX.  Angleterre  •  Les  Banques  anglaises  —  XXI.  Angle* 
terre  •  La  procédure  budgétaire  —  XXII.  Belgique  -  Nouveau  tarif  des  pensions  militaires  (loi  du  23  mai 
1888)  —  XXIII.  Belgique  -  Le  régime  des  tabacs  (loi  du  SI  mai  1888)  —  XXIV.  Belgique  -  Séparation  des 
postes  et  des  télégraphes  —  XXV.  Belgique  -  La  procédure  parlementaire  —  XXVI.  Belgique  -  Les  débits 
de  l>oissons  et  l'alcoolisme  —  XXVII.  Allemagne  •  Le  commerce  extérieur  —  XXVIII.  Autriche-Hongrie 
•  Le  projet  de  budget  commun  pour  1889  —  XXIX.  Autriche-Hongrie  •  La  revision  du  régime  des  alcools 

—  XXX.  Italie  -  La  question  monéUire  —  XXXI.  Espagne  -  La  Banque  d'Espagne  et  l'Etat  (loi  du  12 
mai  1888  —  XXXII.  Espagne  -  Le  recouvrement  des  impôts  directs  —  XXXIII.  Espagne  -  Lu  régime  des 
alcools  —  XXXIV.  Tables  des  matières  du  tome  XXIII  —  XXXV.  Valeur  des  principales  monnaies 
étrangères. 

JriLLKT.  —  î.  Loi  relative  aux  contributions  directes  et  aux  taxes  y  assimilées  de  l'exercice  1889  — 
II.  Loi  portant  fixation  du  budget  des  dépenses  sur  ressources  extraordinaires  du  Ministère  de  la  guerre 
pour  l'exereice  1888  —  lU.  Loi  sur  le  régime  des  sucres  >-  IV.  I^  réforme  de  la  comptabilité  publique 
(Rapport  et  décret)  —  V.  Projet  de  budget  pour  l'exercice  1889  —  VI.  Dépenses  faites  en  dehors  du  budget 
ordinaire  depuis  la  guerre  —  VII. La  dette  flottante  —  VIII.  Les  contributions  directes  et  les  taxes  assi- 
milées —  IX  Les  revenus  de  l'Etat  —  X.  Les  lecettes  des  chemins  de  fer  —  XI.  Le  commerco  extérieur 
de  la  France  pendant  le  l"  semestre  de  1888  —  XIT.  Le  commerce  extérieur  —  XIII.  Hypothèques  mari- 
times —  XIV.  Achats  et  ventes  de  rentes  effectués  pour  le  compte  des  départements  —  XV.  Le  snore, 
production,  commerce  et  consommation  —  XVI.  I^es  octrois  en  1887  —  XVII.  Tunisie  -  Le  service  postal 
et  télégraphique  —  XVIII.  Angleterre  -  Conversion  et  remboursement  dos  rentes  8  pour  cent  —  XIX.  An- 
gleterre -  Les  nouveaux  droits  de  timbre  —  XX.  Angleterre  •  Le  retrait  des  monnaies  de  bronze  française» 

—  XXI.  Angleterre  -  Production,  eommerce  et  consommation  da  sucre  depuis  1872  —  XX H.  Pays-Bas  - 
Production  et  commerce  du  sucre  —  XXIII.  Belgique  -  Fabrication,  raffinage  et  commerce  du  sucre  — 
XXIV.  Belgique  •  Le  régime  des  alcools  —  XXV.  Allemagne  •  Les  budgets  privés  —  XXVI.  Autriche- 
Hongrie  -  La  revision  du  régime  des  alcools  —  XXVII.  Autriche-Hongrie  •  La  revision  du  regime  des 
sucres  >-  XXVIII.  Autriche-Hongrie  -  Los  débits  de  boissìut  en  Autriche  —  XXIX.  Autriche-Hongrie  - 
L'exteuHion  du  service  des  mandaU  postaux  —  XXX.  Suisse  -  Le  budget  fédéral  (1H86-188S)—  XXXI.  Italie 

—  Le«  nouvelles  mesures  fiscales  (Douanes  •  Timbre  et  enregistrement  -  Sols  -  Alcool«)  —   XXXII.  Italie 

—  Le  budget  de  l'exercice  1888-188^  —  XXXIII.  Italie  •  Production  et  commerce  du  ducre  —  XXXIV.  Es- 
pagne -  Les  licences  pour  la  vente  des  alcools   —  XXXV.   Espagne   -    Le  budget   de   l'exercice  1888-1889 

—  XXXVI.  Portugal  •  Le  commerce  extérieur  —  XXXVII.  Orèce  -  Le  budget  do  l'exercioo  1888  — 
XXXVIII.  Russie  •  L'iniustrie  surrière  et  l'impôt  —  XXXIX. Suède,  Norvè'ge.  Danemark  -  Production  et 
commerce  du  sucre  —  XL.  EtatA-Unis  •  Résultat  de  l'exercice  1887-1888  —  XLI.  Etats-Unis  -  Importation 
et  exportation  des  sucres  —  XLII.  République  Argentine  -  Le  budget  de  l'Etat  et  les  budgets  provin- 
ciaux —  XLIII.  Chili  -  Lo  commerce  extérieui*  ot  lo  cabotage  —  XLIV.  Japon  -  Le  budget  do  l'exercice 
1888-1889. 

Août.  —  I.  Loi  concernant  les  avances  à  faire  aux  départements  et  communes  pour  la  construction 
des  chemins  vicinaux  —  II.  Loi  concernant  le  budget  extraordinaire  du  Ministère  do  la  guerre  —  TH.  Le 
transport  des  boissons  —  IV.  Les  contributions  directe«  et  les  taxes  assimilées  —  V.  Les  revenus  de  l'Etat 

—  VI.  Le  commerce  extérieur  —  VII.  Répartition  du  fonds  de  subvention  aux  départements  —  VIII.  Si- 
tuation des  exercices  1887  et  1888  —  IX.  Les  ventes  judiciaires  d'immeubles  —  X,  Los  faillites  en  1886  — 
XI.  Projet  de  budget  de  la  ville  de  Paris  pour  l'exercice  1889  —  XII.  Tunisie  -  Les  monnaies  do  l'Union 
latine  en  Tunisie  —  XIII.  Tunisie  -  La  taxe  sur  les  chionR  —  XIV.  Pays  divers  -  Le  regime  fiscal  en 
matière  de  successions  —  XV.  Angleterre  •  Le  règlement  des  budgets  —  XVI.  Angleterre  -  l^'enquCte 
monétaire  —  XVII.  Angleterre  •  Les  finances  locales  —  XVIII.  Allemagne  -  Le  budget  de  l'Empire  (Ré- 
sultats de  l'exercice  1887-ß8)  —  XIX.  Allemagne  -  Los  ventes  Judiciaires  d'immeubles  ruraux  en  Bavière 

—  XX.  Aile  lagne  -  Les  ventes  judiciaires  d'immeubles  en  Prusse  —  XXI.  Allemagne -La  propriété  fon- 
cière et  les  réunions  territoriales  dans  le  grand-duché  de  Bade  —  XXIL  Belgique  •  Les  échanges  de  biens 
ruraux  —  XXIII.  Espagne  -  Le  mouvement  de  la  propriété  foncière  —  XXIV.  Italie  -  La  comptabilité  do 
l'Etat  —  XXV.  Italie  •  Réformes  postales  (loi  du  30  juillet  1888)  —  XXVI.  Portugal  -  Le  monopole  de  la 
fabrication  des  tabac«  —  XXVII.  Russie  -  Le  régime  des  spiritueux  —  XXVIII.  Chine  -  Le  commerce 
extérieur  en  1887. 

Bulletin  du  Ministère  de  Tagriculture.  Documenta  officiels  •  Statistique  -  Rapports  -  Comptes-rendus 
de  missions  en  France  et  à  l'étranger.  Septième  année,  n.  2-3.  —  Paris,  impr. Nationale,  1888,  8". 

—  du  Ministère  des  travaux  publics.  Statisü<xue  et  législation  comparée.  Année  IX,  mars-juillet  IS88. 

—  Paris,  impr.  Nationale,  1888,  8*». 

Chemins  de  fer  français.  Documents  statistiques  relatifs  à  Tannée  1885.  "ir  partie.  Lignes  d'intérêt 
local.  Résumé  des  deux  parties.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1888,  4",  pag.  VI,  166  (Minhttrf  des  tra- 
vaux publics.  Direction  des  chemins  de  fer). 

Commission  extra-parlementaire  des  alcools.  Rapport  général  fait  au  nom  de  la  Commission  par  Léon 
Say,  sénateur.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1888,  4",  pag.  6î. 
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Conseil  supérieur  de  l'assisumce  publique*  Foäc,  1-16.  —  ParU,  impr,  NouvÉlle,  ISSS^  V. 

Fasc.  I.  ~~  C0118TITUT1011  DU  i'isniBii.  SI  l'i^itricijii  d«  L'Aft!<iifTAi€R  ri'HLit^ric.  1.  Rapparf.  de  M,  Cliarlêi 
FlOfluet,  président  da  Conseil,  na  miiiif«,^  fto  rifìtcr!«iir  au  (in^MMeutdo  U  Ré|}tibU4iti«  -  f .  Dèer^t  jasSJUAnc 
Id  Conseil  ^qp-Virur  «ForKiNigtanco  piiliIi(|UQ  —  3.  Arrèf*  iDstUqunt  1*?*  »cettom  da  CoujaU  mpèrff*»)'  -^ 
4.  Lliilâ  pur  ordlrv  alphabétique  din«  m6[nbr«a  du  Conioll  »up^rifcir  de  i'aijiiiitanc«  pabtiqac» 

Faso,  f.  —  !.  Direction  do  raJ5.*i4r»nco  publique  —  t.  Impicci  ion  g^DtraEc 

Fasc.  3,  —  PLch.n    U  apport  mr  t»  budget  d«  lÉHS  {AiAÎitAiieo  publiiuo). 

Fasc.  4.  --  Fm  4NTft  assut^'s  —  I,  t-i;i>uinTioN,  ].  Lot  retii:ivo  è  1«  tuteli^.'  du  eiafititt«  adiai«  disi 
lûn  huKpIcf^ii  —  Îk  liccrt'i  coneernant  k»  cìsfAutJ  trouvéi  otî  «banrjrtïrméa  ut  U'«  orpafUn^  p»uTre«  — 3- Loi 
tur  k^B  dùpenBoi  du  RiTvlce  dea  on  fan  L^  m.nf'ìuè*   —  4.  Cìrculaìro  pour  TrxecuLion  do  La  loi  ^u  £  quu  lâSi 

—  .V.  Cirralairû  relalive  aux  dé|,jcniPA  dri  iejricti  de»  «rufautp  mfl^ÎNti'r?  ^  6.  Cfrcalatrfi  «ox  la  flrAiion  Aa 
Tarif  dei    i}épe.ti»en    itit^^ridure«    -^    7.    Déiret  r«latir  au  pt'rdontiel  Jo  riiiipî?c^tlcii  di^  eafanta   aitmîffftfa  — 

TI.    NOitURJE   DE«   r.HFAtfTa  ASSiaTita    BT   aKCOCHUK    PAK   »ÉFARTKUftXT   AU   91    DÉCBMIlKE   1887, 

FAflc.  S.  -r  K^rfAVTfi  PROTÊtiÉ«  ^  I,  LÉfueLATiOR.  1,  Lot  relatTr«  à  \%  proteetJc»o  de«  cafuita  ilo 
premier  âiri''  i*t  tw  ptrtfcalier  di^s  nQurrifisom«  —  ».  Ri'ifrloinent  d 'administra  ti  on  pubi  Equo,  27  fêFrttr  IwK 

—  II.  FnoT*^i:nij5î  Dita  Eîcfaxtn  Iïu  (-rkuiek  aoe.  Crédit*  Tot<5i  par  \\*%  CoD;^<c-tlj  C^^iiéram  ii>q  Ji?^  «t 
en  IWfJ. 

Fasc  I.  ^  Caèciifis.  Décret  du  îfl  février  l?*et  —  R^^frlpractii  dn  9i:^  Juin  lifi:*  —  Baceètii  d«  ciBASiTt 
3tfATEit^i?r.i.ie.  I.  ModeliTJi  de  ataUiti«  don  K<ïdùiH>M  di*^  char  Uè  matoruvlle  —  t.  Morli^le  dv  rè^uii«Al  Ott 
Ho^réiti»  dt?  cbaHt^  mati^rnelle  —  Ì5.  CîrcuUiire  m^nUteritille  tu  date  da  12  mar»  18=^ 

Fasc,  7.  —  BuftRALK  dk  m  es  fai«  ance.  1.  Comotlwliïuit  admlalitntlvei  —  IL  FDoetîoimcfment  dea  Dq- 
mmuiE  —  IIL  R«:nw&î^ucroenta  at&tlttlqui  #, 

FAar.  fl.  —  EtadIhIS^riiknt^  riosPiTAOEK^  —  I  RòpnAUìc  bt  kospicbs.  î**l  «tir  la  houpk^ü  etbapi- 
tÄUTi.  7  août  \^\  -^  Uîrculaire  du  ïfî  iparn  UiS«  —  11.  MAr.An^j»  uiutaisks.  Loi  relativo  4  Tor^nisation 
den  aervftfirii  baiijtttalît'TN  de  rarni«i:e  daua  los  hop  l  lau  je  militatrL-A  et  danM  lo»  boïpleon  civil«,    #  Jaill^^'t  ifTT 

—  IK'erc:t  portaut  re^lemfnt  d'adminiritration  publique  pour  l 'déçu tien  de  la  loi  dm  7  juillet  \^Tl^  t-^^ 
tivts  à  l'oi-Ka^niftaiioti  d^*  services  ïi dû  pi  talleri  do  Titruiee  d4iij»  let  liopiiaax  oiiliiafre^  et  dan^*  lea  fao#pieef 

elTfla  —  111.  NftMEfUK  MOTKH  DES  UTl  OCCITPL'S  ET  DEH  IpTTS  V  LCAXTä  HAK«  LIS  CERTAIff  «OM^ltJC  D'ofiFt- 
TALTlt   ET    D'llOai'TCK» 

Faac  0.  -^  MAiiKcrxK  OBATi;]TE  K7i  FAVBUR  DR»  isPiaKBTa  D«9  GAifPAaxBs.  TablenQ  &.  1.  OrgUliiSr 
tlon  —  Tableau  n.  Ä.  IlifnaoIffncmentB  BiallstiquoB. 

FAÌC,   IO.  —  KTABLlaSBMKHTî»  »ATMSACt  ÏÏK  alKNPAlaAKGF:    —  L  LKnjHl.ATiOÜ    RÉOISSAITT   I^S«   ÉTAKLH^ 

ffKUXiTTa  oÉNËitAt^SE.  L  Ordonnance  royato  üOnc^''rDBnit  le  mede  dTorganleation  et  d^adminivtriUoD.  det 
ètabl{MH''iiiontii  K^'n^raux  de  bienfaîianc<e  ei  d'utflltei  publique.  %\  révrk<r  1^1  -^  2.  Arrêté  da  XSjulnlStl 

—  a,  Arréiù  du  tt  di-e<,  mbre  1851  —  !L  Liste f  oiuet  kt  foxctioxnkmen t  di-;!!  ETAeusaBMEpr«  WATto- 
SAUK.  1.  Hcippii^o  mattonai  des  QuIo'^Ee-vlntftt  —  Ï.  Matten  uatîfliialu  d«  Chiàrcutoa  —  S.  lD«titatioii  nalta- 
nale  de«  Jiniiiet  avou^^los  —  I.  lutti Lution  natloDAle  des  teurdt-niuett  —  Tk.  ruMtitmloD  oat.ioaale'  dcA 
»onrdeai-TOUCittet  —  6-  luhtitution  naElonaie  den  oeurdt-nitiotii  —  7.  A^Uo  nattooal  de  Vìdcuddci«  ^  %.  Aafls 
national  du  Vé>(inet  ^  tl,  Asil«  natii^ual  Vacjiuy  ^  10«  Hopp  ?e  natloD&l  du  MoEit-Genevrfi> 

FAtüG.  iL  AiJ|}:M:]f(!  —  L  Lil;fì]:aLAT]OM.  1.  Lot  da  30  jtiln  183^  iiir  le«  aliéné!  —  %  OrdonnuieB  da 
IB  décembre  183^  pottaiit  règi  tarnen  t  «ur  let  éta&IiviecQCiiU  pnbik*  i>t  privat  coiuacréf  aux  allèsé«  — 
S.  Lei  da  t4  vendémiaires  an  H  —  4.  Projot  da  lot  adopté  par  lo  ^énnt,  tendant  à  la  réviaion  do  la  tot 
da  JlO  juin  IJ^ÎW  tnr  loa  aliéné«  —  f\.  Çtrcnlaïro  du  juinlttrü  de  l'iotérloar  oa  dato  dn  l**  aaût  1167  — 
IL  Liste  dk»  ATAjmsaKUBNTa  d'aliaî;*!!^ 

FAflf,  12.  ~  Dlft^ClT4  de  UKitmciT^  Déçrot  aeiï  rext]rpatli>ii  do  la  viondleilû.  Du  5  juillet  lâûS— Lki« 
{Ifi  déjtute  de  meudieit^é, 

Fa«C-  13.  Muïfra-nic-PiÉTÉ  ^  L  Lkdiki.atiok.  1.  TjdI  du  ^  juin  l^M  —  S  Décret  du  3t4  mart  I@;Sf  tur 
radmioÎAtra.tlûn  di!  Mout-de-pîélè  do  Pari«  —  S.  K]c>.rait«  du  rA|s1t^mËDt  d^AdmlDlttratloa  publique  do  Wb 
juin  latîâ  —  II.  Liaix  des  MoxTa-nE  f'ièté  dk  Fuasqe, 

Fahc.  14'  —  Etabliwoment»  libres  —  Etabli  v^  cm  on  tt  do  blenfal4ane»>  pnW^t* 

Faiic.  15-  —  î^YittimATS  DB  coMucxKä  —  Pfujel  do  loi  vur  ïe>  nyndïcatj)  de  cominnueh-. 

Fasc.  IG-  —  ^t.K^^.wi  d'ouvraturis  le  19^  juin  1^^  —  L  Dltcour«  de  M.  CbArttB  Floqirst,  prèti  des  C 
du  CoDtolL  mlnittr»!  do  l'intérlmir  —  \\.  Exposé  fait  au  ContoH  tnpérliâiirf  daui  ne  séance  d'ouveiture; 
f«r  Mk  Ktnrl  Ch-  Maifflii-  direett^ur  do  ranAt^tanco  publique  on  France« 

DocLtMEîii^  &tatistiquos  réunis  par  rAdinini^lralion  dâ^^  douanes  sur  le  commerce  de  \%  Fr&nï^e^  S«pt 
premif^r?  mois  dea  îninées  18Hü^  1HS7  et  Î8S8.  -^  P&ris,  impr,  NatioBale,  tKSS,  8*. 

I>uJnrtllii-n<:ituiiielK  F.  Histoire  graphique  de  rinduâtm  houiUiêre  en  BeLfiqne  depuis  1^65, 
d'après  Icis  documeriU  officiels.—  Parîs^  E.  Bernard  et  C,  I8S8,  4",  pag.  î,  avec  XXIV  pi, 

—  Histoire  ^aphique  de  Tin  dus  trie  houillièm  en  France  depuis  1S65,  d'après  le^  documenta  ofldels^ 

—  Pari»,  E  Bernard  et  G.,  18S8,  4",  pag.  ^\  avec  XXXIV  pK 

JouRSAL  de  la  Sodeti^  dp  statistique  de  Paris,  XXIX  année,  n.  5-8.  —  Parie,  iSSS,  S", 

SXIX.  N,  û.  Sartilton  J'  Lo  noinbrn  det  onfantn  par  famillo  à  PaHt  —  FOurni^r  dft  FJftlx.  Le  pro- 
blémo  monétaire  \^i^ite  ai  fin)  —  Rlffalûvlch  4l^ll.  SUtlttlqne  agrlcvolr  do  TAUt^ïnapiu. 

n.  F^ylllâ  (Se).  Lionne  Levi,  articlii  ni^eroloj^iquo   —    Nftjfmark  Alf.  Lf^s  valourfl  mobîlK^rei  en  F^nee 

—  Rdfts^lDvlcN  Ah  l'un  finances  rtiM^ot  —  Le  nommorco  rie  la  Greco  ~~-  Lcui  g  ré  v  fa  de  niaironA  a'iï  fidati* 
Uttln  ^  iii'H  r it'll it^^iiut  forustiérofl  de  l'Europe. 

7.  FovMfft  (De)  K  l^-^Bai  de  météorologie  économique  et  sociale  —  Hoffmann  Mtx.  Les  tarifs  de  ehe- 
jnltiA  de  fur  —  LOii«  T.  L'Rspagno  et  sa  population. 

i*  Cotti  A*  Uiio  formo  de  cent  hectares,  d'après  les  résultats  de  Tenquêto  agricole  de  1883  —  LOM 
Ton  »Mint.  L'inRiplru  du  Japon. 

JouîifïiL  des  êconomiïites.  Revue  de  la  science  économique  et  de  la  statistique,  47*  année,  1883.  Fè- 
vrier-aofit.  —  Pans,  Gmllauminjßt  C ,  1888,  8". 
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Février.  —  Baudrillart  H.  Turgot,  par  Léon  Say  —  PuynodO  6.  Quolquos-anes  des  nouvelles  rechor- 
chea  de  Téconomle  politique  —  Van  den  Berg  P.  La  circulation  monétaire  et  fiduciaire  aux  Indes  Orien> 
taies  Néerlandaises  —  Laeombe  M.  La  situation  budgéUire  et  les  débat«  financiers  du  Parlement  « 
Guilbauit  A.  La  Commission  du  budget  et  la  eomptabilité  —  H.  C.  La  distribution  de  la  fortune  on  An- 
gleterre —  Valleronx  H.  Denx  argumente  pour  le  socialisme  d*Etat. 

MARg.  —  Lieeee  A.  Les  vœux  des  Conseils  Généraux  de  départemente  (fiession  d'avril  et  d'août  IRStl) 
—  Puynode  G.  Quelques-unes  des  nouvelles  recLerehes  de  Técouemie  politique  'Suite  et  ßn)  —  Van  d^it 
Berg  P.  La  circulation  monétaire  et  fiduciaire  aux  Indes  Orientales  Néerlandaises  {Suite  et  ßn)  —  ßat 
falOffich  8.  Les  anarchistes  de  Boston. 

Avril  —  Pasty  L.  Théorie  de  Tagriculture  —  Raffalovlch  A.  Conversion  do  la  dette  anglalm  — 
Muller  p.  Chemins  de  er  et  voies  navigables  —  Limousin  Ch.  La  liberté  de  Tindustrie  legislativi?  — 
Beaumont  (de)  H.  La  production  et  la  consommation  du  vin  en  France  et  à  Tétrangor  —  $.  Jl.  Le«  }k>il- 
fiions  en  Angleterre. 

Mai.  —  Rousseau  A.  Considérations  économiques  sur  les  tarifs  des  oheminü  de  fer  —  Martinsau  E.  I3»< 
Tégalité  dans  la  protection  douanière  —  Bernard  F.  L'émigration  dans  les  temps  modernes  —  Raffilo- 
vich  A.  Los  Trade  Unions  en  Angleterre  —  8   R.  Le  budget  d'un  ouvrier  anglais. 

Juin.  —  Ott  A.  La  morale  économique  —  Raffalovich  8-  Ricardo  et  Malthus  —  Pascaud  L.  La  ron- 
férence  internationale  des  sucres  —  Hubert-Valleroux.  Le  socialisme  an  Parlement  anglais  —  H.  C^  JhA 
réforme  des  Sociétés  par  actions  en  Angleterre  —  Passy  L.  Le  centenaire  de  la  Société  nationale  d'u^^rt- 
caltnrc.  , 

JciLLET.  —  Bchelle  G.  Pourquoi  les  «  Réflexions  *  de  Turgot  sur  la  formation  et  la  distribntluti  «loi 
richesses  ne  sont-elles  pas  exactement  connues?  —  Royer  C-  L'abolition  de  l'esclavage  an  Bréatl  — 
Bchoenhof  J.  L*économie  dans  la  production  n'est  pas  mesurée  par  les  salaires  des  producteurs  —  BStU- 
mont  (de)  H.  L>e  l'avenir  des  Etate-Unis  et  de  leur  lutte  future  avec  TEurope. 

Ao6t.  —  Front  de  FontpertuiS  A.  La  liberté  de  tester  —  Fournier  de  Flaix  E.  Progrès  des  Banitu^« 
aux  Etattt-Unis. 

Moniteur  (Le)  des  assurances.  Revue  mensuelle  fondée  en  1868  par  M.  Eugène  Reboul,  continuée,  û** 
1873  à  1887,  par  M.  Alfred  Tromereau.  Tome  XX.  15  juillet  1888,  n.  238.  —  Paris,  1888,  S\ 

M«rlsseaax  €ta.  Les  résultats  de  l'assurance  obligatoire  contre  les  accidents  (Loi  allemande  ûh  i't 
juillet  1884).  —  Paris,  Guillaumin  et  C,  1888,  8",  pag.44. 

Heymarck  Alfred.  Les  valeurs  mobilières  en  France.  Etude  financière  lue  à  la  Société  de  stAh^- 
tique  de  Paris,  le  16  mai  1888.  —  Paris,  Guillaumin  et  C,  1888,  8%  pag.  21  {Extrait  du  Joui-nal  */- 
ia  Société  de  ut  at  isti  que  de  Par  is  ^  numéro  du  10  Juin  1888). 

BMmon  Fernandes.  La  France  actuelle.  Quelques  études  d'économie  politique  et  de  staliâiie|  ne 
Première  édition,  avec  une  lettre-préface  de  M.  Jules  Simon,  et  34  planches  graphiques  colorii-«"-, 
hors  texte.—  Paris,  Ch.  Delagrave,  1888,  8",  pag. XX,  748. 

I.  Diviiiions  agrricoles  du  territoire  français  ~  IL  Commerce  et  prix  moyen  du  blé  —  III.  Produeiiun^ 
et  importations  do  la  bouille  en  France  (1864-18S.'))  —  IV.  Production»  du  fer,  de  la  fonte  et  de  l*a'*if'i- 
cn  France  (1863-1886),  production  annuelle  du  minéral  de  fer  dans  les  difTérents  pays  —  Frodtirtlou 
annuelle  de  la  fonte  et  de  Tacier  dans  difl'érents  pays  —  V.  Production  de  l'or  et  de  Pargent  fliiii* 
les  différents  pays  du  monde  —  VI.  Industrie  du  coton  dans  differenti  pays  —  VII.  Commen'«^^  k^*.- 
néral  de  la  Franc^.^  (18:{7-1884)  —  VIII.  Tableau  comparatif  du  commerce  extérieur  dans  les  diffi^rc ut« 
pays  —  IX.  Comparaison  entre  les  iont^ncurs  des  chemins  de  fer  dans  les  principaux  pays  —  X.  Fré- 
quentation des  rivières  et  canaux  (1860-1883)  —  XI.  Mouvement  général  de  la  navigation  en  FraTirû 
(1837-1886)  —  XII.  Importance  des  flottes  marchandes  dans  divers  payt  —  Xllf.  Mouvement  des  purci 
dans  les  différents  pays  —  XIV.  Mouvement  dos  poNtos  en  Franco  (1864-1886)  —  XV.  Monvcmetit  dtw 
postes  dans  les  différents  pays  —  XVi.  Mouvement  dot  télé«raphos  en  France  (1863-1886)  —  XVII.  Mon 
voment  des  télécruphos  dans  los  différents  pays  —  XVIH.  Mouuaies  réelles  et  fiduciaires  dans  les  dltT«'- 
rents  pays  où  la  monnaie  réelle  dépasse  400  millious  de  francs  —  XIX.  Représentation  graphiqua  tien 
opérations  principales  de  la  Banque  de  France  (1800-188'))  —  XX.  Tableau  représentant  Tétat  des  dt-jMit^ 
dans  les  Caisses  d'épargne  depuis  1841  jusqu'à  188i  —  XXI.  Sociétés  de  secours  mutuels,  augmentaüoti 
de  leur  avoir  depuis  1852  —  XXII.  Budgets  de  la  France  (1S15-188>)  —  XXII  &t«.  Consommation  de  ì\\ì- 
cool  en  France  et  dans  les  différents  pays  —  XXIII.  Tableau  des  budgets  comparés,  évaluation  faite  ini- 
vant  les  budgets  de  1886  ou  de  1887  —  XXIV.  Dettes  publiques  des  différents  pays  —  XXIV  6^.  Com« 
moyen  annuel  de  la  rente  'à  pour  cent  (1810-188(>)  —  XXV.  Cour  d'assises.  Nombre  des  accusés  ut  pif- 
condamnés  (1851-1885)  —  XXVI.  Arminen  des  principaux  pays  —  XXVII.  Superficies  et  populations  c^om 
posées  des  colonies  des  différents  pays,  commerce  des  colouios  avec  leurs  métropoles  par  tête  d'habSiAiii 
des  colunies  et  par  tête  d'habitant  des  métropoles  —  XXIX.  Fréquentation  des  écoles  primaires  en  Fraucr 
(1843-1884)  —  XXX.  EUt  numérique  de  l'enseignement  secondaire  en  France  (1843-1883)  —  XXX  bis.  Ta- 
bleau repréfientant  le  rapport  entre  le  budget  de  l'instruciiou  publique  et  la  populalion  dans  les  rlivcr« 
pays  —  XXXI.  Densité  de  la  population  dans  différents  pays. 

Relevé  général  du  tonnage  des  marchandises  tran^tportées  sur  les  fleuves,  rivières  et  canaux  pendant 
l'année  1886.  —  Parie,  impr.  Nationale,  1888,  4°,  pag.  .344,  avec  carte  (Ministère  des  travaux  puhi Us. 
Direction  des  routes,  de  ia  uaviyation  et  des  mines.  Division  de  la  navir/ation.  Service  spécttfl  fh 
statistique). 

Statistique  de  la  navigation  intérieure.  Nomenclature  et  conditions  de  navigabilité  des  fleuves,  ri- 
vières et  canaux.  Relevé  général  du  tonnage  des  marchandises.  Recensement  de  la  batelier! i% 
Année  1887.  —  Paris,  impr.  Nationale,  1888,  4%  pag.  568,  avec  2  caHes.  (Ministère  des  trataux 
publics.  Direction  des  routes,  de  la  navigation  et  des  mines.  Division  de  la  navigation). 

—  de  la  production  de  la  soie  en  France  et  à  l'étranger.  Dix-septième  année.  Récolte  de  1887.  —  Liou, 
impr.  Pitrat  aîné,  1888,  8**,  pag.  38  (Syndicat  de  l'Union  des  marchands  de  soie  de  Lyon). 
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ALLEMAGNE. 

Blenck  E.  Die  Volkszähluug  vom  1.  Dezember  1885  iu  Preussen  und  deren  endgültige  Ergebnisse. 

—  Berlin,  W.  Koebke,  1888,  4%  pag.  52  {Sonderabdritck-  aus  der  **  Zeitschrift  de^  Kôniglirh  preu»- 
siHchen  statistischen  Bureaus,  „  Jahrgang  1888). 

Jahrbuch  (Statiìstlsches)  für  das  Deutsche  Reich.  Herausgegeben  vom  Kaiserlichen  Statis»tisdieD 

Amt.  Neunter  Jahrgang.  1888.—  Berlin,  Puttkammer  und  Mühlbrecht,  1888,  8»,  pag.  VIH,  tlf, 

aree  2  cartes, 

I.  Flächeuinhalt,  Stanti  der  Bevölkcrang  —  IT.  Bewegung  der  BevölkeruDg  —  III.  Bodinbenotraig 
und  Ernten  —  IV.  Viehatand  —  V.  Bergwerks-,  Salinen-  und  Hattenbetrieb  —  V I.  Gewi  r>>e  —  VII.  Handel 
des  deutschen  Zollgebiets  mit  dem  Auslände  —  VIII.  Verkehr  und  Verk^hrstrAssen  —  IX.  Geld  nnd  Kre- 
ditwesen und  Preise  —  X.  Verbranchsberechnungeu  —  XI.  Die  Wahlen  zum  ^ent»chen  Kricbstage  für  die 
■leben  Legislaturperioden  —  XII.  Justiawosen  — >X  III.  Medisinaiwesen,  Kranken- und  Unfallverachemag 

—  XIV.  Kriegswesen  —  XV.  Finanswcsen  —  XVI.  Ooffenlliche  Armtnpflege. 

Monatshefte  zur  Statistik  des  Deutschen  Beichs.  Herausgegeben  vom  Kaiserlichm  Statistiscben 
Amt.  Jahrg.  1883.  April-Juli  Heft.  —  Berlin,  Puttkammer  und  Mühlbrecht,  1888,  4«. 

Apkil.  —  Anmusterungen  von  Seeleuten  bei  der  deutschen  Handelsmarine   1887   —   WaarenTerkekr 

1887  nach  Menge  und  Wertb  —  Uebersecisclie  Auswanderung  von   Anfang  Januar   bis  Ende  April  1888 

—  Betriebsergebuisse  der  Rflbenzucker-Fabriken.  April  ISSS  bczw.  1.  August  1887  bis  30  April  1888  — 
Durchschnittspreise  wichtiger  Waaron  im  Grosshandel  April  1888  —  Waarenverkebr.  April  lh^8  besw. 
1.  Januar  bis  Ende  April  1888  —  Versteuerte  Rfibenmengen,  sowie  Ein  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  AprO 

1888  —  Zuckermengtn,  welche  im  April  I8t:8  mit  dem  Anspruch  auf  SteuervergQtnng  abgefertigt  sind. 
Mai.  —  Verbrauch  von  gestempelten  Wechselblankets  etc.«  sowie  Einnahme  an  WechseUtempelatener 

1887-88  —  Ueborseeische  Auswanderung  von  Anfang  Januar  bis  Ende  Mai  1888  —  Botriebscrgebnisc«  dar 
Rübenzucker-Fabriken,  etc.  Mai  1888  bezw.  1.  August  1887  bis  31.  Mai  1888  —  Durchschnittspreise  wichtiger 
Waaren  im  Grosshandel.  Mai  188'(  —  Waarenverkehr.  Mai  1888  bezw.  1.  Januar  bis  Ende  Mai  1888  — 
Versteuerte  RQbenmengon,  sowie  Ein  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Mai  1888  —  Zdckermcugen,  welche  im 
Mai  1888  mit  dem  Auspruch  auf  SteuervcrgUtung  abgi  fertigt  sind,  etc. 

Juni.  —  Ueberseeischo  Auswanderung  von  Anfang  Januar  bis  Ende  Juni  18^  Spielkarten-Fabriken 
nnd  Verkehr  mit  Spielkarten  1887-88  —  Betriebsergebuisse  der  Rübenzucker-Fabriken,  etc.  Jani  188S 
bezw.  1.  August  1887  bis  SO.  Juni  1888  —  Durchschuittxpreise  wichtiger  Waaren  im  Grosshandel.  Juni  1888 

—  Waarenverkehr.  Juni  1888  bezw.  1.  Januar  bis  Ende  Juni  1888  —  Versteuerte  Rübenmengen,  sowie 
Ein-  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Juni  1888  —  Zuckermengen,  welche  im  Juni  1888  mit  dem  Aosproch 
auf  Steuervergütung  abgefertigt  sind,  etc. 

Juli.  —  Ernte  Statistik  für  das  Erntojahr  1^87-88  —  Zollbegünstigungen  der  WeinhSndier  1^7-88  — 
StraffSUe  in  Bezug  auf  die  Zölle  und  Steuern  1887-88  —  Ueberseeischo  Auswanderung  von  Anfang  Janaar 
bis  Ende  Juli  1888  —  Bestände  an  Zucker  in  Zuckerfabriken  am  31.  Juli  1888  —  Betriebaergebnine  der 
Rübenznckor-Fabriken  Juli  1888  bexw.  1.  August  1887  bis  31.  Juli  1888  —  Durchschnittspreis«  wichtiger 
W^aaren  im  Grosshandel.  Juli  1888  —  Waareu verkehr.  Juli  1888  bezw.  1.  Januar  bis  Eude  Juli  1888  — 
Versteuerte  Rübenmengen,  sowie  Ein-  und  Ausfuhr  von  Zucker  im  Juli  189S. 

Statistik  des  Deutschen  Beichs.  Herausgegeben  vom  Kaiserlichen  Statistischen  Amt.  Neue  Folge. 
Band  30,  31,  33,  35  Abth.  1.  —  Berlin.  Verlag  von  Putlkammer  und  Mühlbrccht,  1888,  4*. 
Bakd  30.  —  Kriminalstatistik  Hlr  das  Jahr  1886. 

»       31.  —  Statistik  der  Krankenversicherung  der  Arbeiter  im  Jahre  1886. 

»      33.  —  Waarenverkehr  des  deutschen  Zollgebiets  mit  dem  Auslände  im  Jahre  1887.  Erster  Theil. 
«      35.  —  Arth  1.   Statistik   der   SecschiiTahrt  für  das  Jahr  1887  bezw.  den  1.  Januar  1888.  Rrste 
Abtheilung. 

—  (Preuösische)  (Amtliches  Quellenwerk).  Herausgegeben  in  zwanglosen  Heften  vom  König- 
lichen Statistischen  Bureau  in  Berlin,  LXX,  XGIV.  —  Berlin.  Verlag  des  Königl.  Statistischen 
Bureaus,  1888,  4». 

LXX.  Statistik  der  Brände  im  preussi^cbon  Staate.  II  Theil.  Die  Brände  in  den  Jahren  18(3  and  1881. 
Mit  einer  Einleitung,  die  Ergebnisse  der  Brandstatistik  der  Jahre  1881  bis  188i  behandelnd. 

XCIV.  Die  Bewegung  der  Bevölkerung,  mit  Einschluss  der  Wanderungen,  im  prenssischen  Staate 
während  des  Jahres  1886. 

Zeitschrift  des  Königlich  Preussischen  Statistischen  Bureaus.  Herausgegeben  von  dessen  Direktor 

E.  Blenck.  Siebenmidzwanzigster  Jahrgang  1887.  Heft  HI,  IV  (Juli  bis  Dezember);  Jahrg.  1888. 

Heft  I,  n  (Januar  bis  Juni).  —  Berlin.  Verlag  des  k.  Statistischen  Bureaus,  1887-88,  4*. 

1887.  —  H.  III,  IV.  FranckO  L.  Deutschlands  Getreidehandel  uud  Getreidepreise  —  Die  Gebarten. 
Eheschliessungen  und  SterbefHIle  bei  der  Zivil-  und  Militärbevölkernug  des  preussischen  Staates  im  Jahre 
1886  "  Der  Erwerb  und  Verlust  der  Reichs-  und  Staatsangehörigheit  im  preussischen  SUate  während 
des  Jahres  1886  —  FIrckt  (V.)  A.  Die  konfessionellen  Mischehen  im  preussischen  Staate  und  das  Boli- 
gionsbekenntniss  der  diestn  Ehen  entstammenden  Kinder.  —  Die  Hypothekenbewegung*  im  preosaiscben 
Staate  während  des  Rechnungsjahres  1886-87  —  Die  Ursachen  der  Zwangsversteigerungen  vorwiegend 
land-  und  forstwirthschaftlirh  benutzter  Grundstücke  in  Preussen  während  des  Rechnungsjahres  1886-87  — 
Evert  G.  Ueber  die  wirthschaftliche  Bedeutung  landwirthschaftllcher  Zwang8ver<!trfp;<  rutiK<  n  ~  P^r  Wild- 
abschuss  im  preussischen  Staate  während  des  Jahres  1885-86  (Mit  sechs  Tafeln  gr^ipltifarlicj-  lipr^itlEubfvti} 

—  Petersilie  A.  Zur  Statistik  des  Kleingewerbes  in  Preussen  —  Blenck  E.  Nekrolo^îê  (Adolf  Ilcld,  Kmllto 
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Morpurffo,  Oastav  Adolf  von  KlSdeii,  Henry  Kemble  Oliver,  Jale«  Joseph  Ludger  Lanier.  Alphon«  Than, 
Georg  varrentrapp,  Heinrieh  Wilhelm  Ringklib,  Hermann  Ludwig  Welcker,  Friedrich  Theodor  Berg). 

1888.  —  H.  T,  IL  Beukemaim  W.  Die  Viehhaltung  im  prcaniiichen  Staate  nach  den  Viehz&hlangen  von 
1867,  187;i  nnd  1883  —  BStZOW  C  Die  landwirthsehaftliche  Statistik  in  Belgien  und  im  Deutschen  Reiche 
—  Evert  6.  Die  preassischen  Sparkassen  im  Rechnungsjahre  1886  besw.  1886-87  —  Blenck  E.  Die  Volks- 
zählung vom  1.  Dezember  1886  in  PreuMen  und  deren  endgültige  Krgebnisse. 

K««ftt  M.  Ermittelungen  über  die  Lohnverhältnisse  in  Breslau.  —  Breslau.  Verlag  Ton  £.  Morgens- 
tern, t887,  8»,  pag.  100  {Beiträge  zur  SociaUlatistik.  Erstes  Heft). 

Beitrage  zur  Statistik  des  Grossherzogthums  Hessen.  Herausgegeben  von  der  Grossherzoglichen  Cen- 
tralstellc  für  die  Landesstatistik.  Band  30.  Heft  1  :  Band  31.  ->  Darmstadt,  G.  Jonghaus,  1888,  i". 

Baxd  30.  H  ].  —  Uebersicht  der  Geschäft«  der  ordentlichen  streitigen  Gerichtsbarkeit  bei  dem  Gros»- 
herzoglichen  Oborlandesgerichte  zu  Darmstadt  nnd  bei  den  Gerichten  und  StaatsanwalUcbaften  im  Be- 
zirke denselben  wAhrend  des  Geschftftsjahres  1887. 

Bakd  31.  —  FertSCh  6.  Die  Bevölkerung  des  Grossherzogthums  Hessen  am  h.  Juni  1882  nach  Haupt- 
und  Nebenberuf,  mit  Unterscheidung  der  Provinzen  und  Ortschaftskategorieo. 

Jahrbuch  (Statistisches)  für  das  Herzogthum  Anhalt.  Herausgegeben  von  den  Herzoglichen  statis- 
tischen Bureau.  Heft  I.  — -  Dessau,  L.  Reiter,  1888,  4*. 
HKrr  I.  Staatsgebiet,  Natarverhältnisse,  Bevölkerung. 

Bericht  (Statistischer)  ät>er  den  Betrieb  der  unt»r  K.  Sächsischer  Staatsverwaltung  stehenden  Staats- 
und Privat-Eisenbahnen  mit  Nachrichten  über  Eisenbahn -Neubau  im  Jahre  1887.  —  Dresden, 
C.  Heinrich,  1888,  4%  pag.  282. 

Nachweisixo  der  am  Schlüsse  des  Jahres  1886, 1887  bei  den  unter  Königl.  Sachs.  Staatsverwaltung  ste- 
henden Eisenbahnen  vorhandenen  Transportmittel  mit  Angabe  ihrer  Konstruktionsverhältnisse, 
AnsehafTungs-  u.  Reparaturkosten,  sowie  Leistungen  und  Verbrauch  an  Heizmaterial.  A)  Lokomo- 
tiven —  B)  Tender  — -  C)  Personenwagen  —  D)  Gepäck  und  Güter  etc.  Wagen  —  E)  Leistungen 
und  Verbrauch  durch  die  Lokomotiven.  —  Dresden,  C.  Heinrich,  1887,  4S  pag.  77  {Beilage  zum 
statistischen  Beri»'ht  über  den  Betrieb  fier  oben  genannten  Eisefibahnen  auf  das  Jahr  1886j. 

Zeitschrift  des  k.  Sächsischen  Statistischen  Bureaus.  Redigirt  von  dessen  Director  Geh.  Regierungs- 
rath  Dr.  Victor  Böhmert.  XXXIII  Jahrgang.  1887.  Heft  I  und  II.  —  Dresden,  B.  G.  Teubner, 
1887,  4». 

Mittheilungck  (Statistische)  über  den  Givilstand  der  Stadt  Frankflirt  am  Main  im  Jahre  1887.  — 
Frankfurt  a.  M.,  A.  Mahlau,  1888,  4%  pag.  19. 

Rechenschaftsbericht  (LIXi  der  Lebens versicherungsbank  für  Deutschland.  Für  das  Jahr  1887.  — 
Gotha,  Engelhard-Reyherschen,  1888,  4^  pag.  26. 

Bericht  des  Médicinal-Inspectorats  über  die  medicinische  Statistik  des  Hamburgischen  Staates  für 
das  Jahr  1887.  ~  Hamburg,  J.  G.Rüter,  1888,  4%  pag.  24,  avec  32  tables, 

Staatshaüshalts-Abrechxcsg  über  das  Jahr  1886  per  ultimo  December  1887  nebst  Anlagen  —  Abrech- 
nung über  die  im  Jahre  1887  eingegangenen  und  verausgabten  Rückstände  von  1885  und  früher 
nebst  Anlagen  (Rückstands-Conto  von  1885)  ~  Abrechnung  über  das  Staatsschuldenwesen  für 
das  Jahr  1886  (s.  Unter- Anlagen  zu  Art.  74  der  Staatshaushalts-Abrechnung)  —  Bilanz  der  Haupt- 
Staatscasse  ultimo  December  1887  nebst  Anlagen.  —  Hamburg,  1888,  4*,  pag.  CGCVII. 

Uebersichtex  (Tabellarische)  des  Hamburgischen  Handels  im  Jahre  1887  zusammengestellt  von  dem 
handelsstatistisrhen  Bureau.  —  Hamburg.  Druck  von  Schröder  und  Je  ve,  1888, 4\ 

Jahrbücher  für  Nationalökonomie  und  Statistik.  Gegründet  von  Bruno  Hildebrand,  herausgegeben 

von  Dr.  Johannes  Conrad.  Neue  Folge,  Band  XVI,  Heft  5-6;  XVII,  Heft  1,2.  —  Jena,  Gustav 

Fischer,  1888,  8«. 

XVI.  5.  —  Scharlina  W.  Werttheorien  und  Wertgesetz  —  Leter  E.  Ricardos  Brie''e  an  Malthus  — 
Petersen-Studndz  A.  Das  dänische  Staatsbudget  -  Mandelio  K.  Ungarn!  Handel  mit  Deutschland. 

XVI.  6.  —  Scharling  W.  Werttheorien  and  Wertgesetz  (Schiusa)  —  BdtZOW  C.  Die  öfTentliehe  Ar- 
menpflege in  den  RrOtseren  deutschen  Stfidten  nach  den  Ergebnissen  dor  ReichsarraenstatisUk  von  1885. 

XVII.  1.  —  Mengar  C.  Zur  Theorie  des  Kapitals  —  Nttse  E.  Das  Sinken  der  Warenpreise  wftbrend  der 
leiten  fOnfoehn  Jahre  —  Lexis  W.  Neuere  Schriften  aber  Geld  und  EdelmeUUe  —  PnlKppovIch  E.  Die 
wirthschaftliche  Gesetzgebung  Englands  in  den  Jahren  lë8fi  und  1887. 

XVII.  2.  —  Natta  E.  Das  Sinken  der  Warenpreise  während  der  letzten  fDnfzehn  Jahre  -  Phillspo- 
wich  B.  Die  wirtschaftliche  Gesetzgebung  Englands  in  den  Jahren  1886  und  1887  ~  Die  Preisentwieklang 
im  Hamburger  Handel  während  der  letzten  Dezennien. 
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AîtrîAfiES  (STATt^TîscuB)  Über  da!«  Groseher70gthum  Baden  aebst  GemeindeveTzerchaiâs.  Zw«tle  An«* 
pub*.  Entnommeo  dem  Hof-  mid  Staab- Handbuch  fur  18S8,  —  Kartsnihe^  G.  Braun,  1888,  16** 

ËAKKBUAficv  liber  die  Lage  des  Kieio(fewerbea  im  AmUbeîirk  Addsheìiii,  Hannb^LDi  1885.  veno^tmltel 
dtu-ch  das  Orotieherzoglkbe  MÌTiÌBterìuiii  dee  Innern.  —  Karlsrube,  G.  Braun,  1887-88,  S",  toL  3, 

HiyDBictt  THor-  t:Äö  Staats-)  de*^  Groaahûfiogthuttiâ  Baden,  JS8S.  —  Karlsruhe^  G.  Braun,  Î88S»  16*^ 
pftg,XVi,7S5. 

0&ich{<-ht1tfho  Daratelltm^  tier  A^Ft&ininitn$;  de*  liroJabt^rzoFrHchcn  Hnnic«  qq^  étr  BHittiDC  d^  Ei- 
âlKheti  ^i&aU|ï«fbiêt«  —  GfOPBli*^ii5De'lîcl]t'i  Hooi  —  Hof-Stul  — Gro»hermKlfche  Ordto  —  Ljwiditiiiie  — 
Ob«^»i?briutig>tk4Diiner  —  ^taAlaminiMti^riiim  —  Dëpurteintsiit  rk<r  Jujtii,  dc#  Kalttu  und  Unt^rriclita  ^ 
Dli>  Kirk<^Ti  —  UepAirteinenl  de»  InTK^rn  —  l>Ëip«rt«iDCUt  der  KLnatiitcti  —  Vient-liDle«  Armerkofjii. 

HA«ae  Ernal.  Die  Organissntion  der  Amtlichen  Statistik.  Antiittsvorle:«oiiß  ^ehalUn  zu  Leipzig  éje 

ît,  April  1888.  —  Leipzig,  Dunckerund  Humbîot,  1888,  8\  p&g.  18. 

Beiträge  ïiir  MorhidiUls-Staliülik  Bayerns.  —  L  Morbid  itä  ta  ^Statistik  von  Nîederbayeni  far  IhSß, 
Bîach  don  AulTeithriungen  der  ni^derbaycristhen  Aerzte  bearbeitet  von  Dr.  J.  G<i.  Roxt».  — 
IL  M  orb  id  itati?  Statistik  der  Oberpfalz  für  IS83  und  1886»  bearïjeitel  von  Dr.  Otthàr  Hürit*3ra.  — 
HL  Modali  täts-Statistik  der  bayeriîscben  Stilli  te  von  D.  H.  FeBjrnoruu  —  Miindien,  i.  Gottes- 
winter* 188flT  8"  {Bt^ilagenhtff  nur  j^fitschrift  dtM  l\  Äs  !ttati»ii*çhfn  Bur^tiu,  Jnitrpanp  188S|. 

ZriT^cHRirr  dee  Künigüch  Bayeriöcheii  Statisliâ4;hen  Bureau.  Rodigirt  von  dem  Vorstand  de*  ^tatii- 

liscben  Bureau  k.  Regier iiog^-a^SûHâor  Carl  Raüj>.  Zwanzii^ster  Jahrgang,  1888,  u,  1,  i.  —  MunchiBB, 

J.Goltesvinler,  1888,  4'». 

1-  —  Kriaf.  IJto  bayerîffclic  Bovftlk^runjç  nncb  AUtr,  (ieBcbtccbt  und  CìvìUtand  tovio  nac^h  der  Oe- 
bQrtlgkir'Jt  — ^  td-  DE4^  Hauptc^n^fibnlnF«  dür  IJiitcrr|rbt»lJitintik  im  K fintile.« trb  BAjern  f&r  dm«  Sclitiljtb 
lSa5-S>)  —  Die  Ernte  des  Jnhte^  imi  in  Bttyoni  --  Krlflff^  Die  irKgvWhiäire  Aen  .T&tirt«  liS^  _  Güriai. 
lîehcp  ûii'  V^ThniHmg  ariKteek^^'Udt  r  Tiiicrkraiikt)<?iËeti  m  Bai^^rn  fîlr  dir  Zeit  vom  1,  J&DD&r  bii  ioÄ, 
31*  MSri  18H7  —  fitiburtu-  und  WrorbUcbkeit*verbiiliii*N  iti  tninep  àninhì  hayrrltcbcr  ëtidi»  fm  tTitt^  Tiet- 

Ü.  —  Bmtp  C.  Die  Sfrentilcbf'n  if^parkaMfin  Im  EnuiitrofeliD  Bavi^rn  im  Jabre  ISifi  —  Î4.  nie  xw^ke«»- 
Mcl^p  \t'TÄii*»pir'riiiiR  land>vîftîuif  h*ftlïcht  r  Anwe^iii  in  Baj^em  —  ld»  Xtir  ttattttik  Ûvr  1andwrirth*«bafaiefaea 
Vereine  in  Bnjrrn  —  KrifiJ.  Dju  Tk^Hiii^rflenal,  da»  jihiinn*iTt>utÌnpli*ì  Pi*r»©nal  und  dir  (»bariUJt^entfMbni 
Anit&ltcTi  iu  BfiVern. 

jAHBEäaiatcttTE  der  Handels-  und  Gewerbekammern  iu  Württemberg  für  das  Jahr  1887.  Syslemaü^clj 

ïusamm  engest  eilt  und  ve  riiffent  licht  von  der  Königlichen  ZentnUfftelle  fur  Gewerbe  und  üande^L 

-  SluttgaH,  Diri  Grüninger,  18S8,  S%  pag.  XV,  2S4, 

1  Thkiu  fre^ntzHrebaniï  and  Vorwalninp:  —  n  TiJiciu  1.  Ali^emtitif*  l?biT»irht  dm  Br'wo'rliAlebrtiJ!  — 
2f  KoLiinjiirEÎi'iio  und  induL«tTk4ii^  iiilfifjinittalti'ti  —  3-  WiHictru  KinKcbtunvüin  uni'  H^bann;  dc^«  KrWi'fìHle» 
bePB  ^  4«  Landvi'irl^ebafliichü  Prûduktioa  ttad  Prod uk libili andoi  —  5.  Forst wîrt«.frbiLfili<Tbç  Pmdnktìoii 
und  tlokiiandel  -»  A.  Qewerlitlslie  PrcKluktioa  —  T>  IfaudCilsIieweitriin^  —  S.  UÎ4l>  arbeït^tidea  Klafl««ii, 


SUIBSE. 

MlTTHi:u.LN^t*:%  (Aaiuîalische  Statimi:^*: h r)  filr  dae  Jahr  18SS,  —  H  Mefi.  Landwjrth^chaflSïîtatidtik* 
enlbaltend  Viehhaltung,  Mih  hwirthscliaft,  Ob*it  und  Wi^iuba«  nebsl  Kulturhistor.  Danitelltmg 
der  Ëntv;  ick  lung  der  Landwirthscliafl  im  Aarau.  Herau^gegelien  im  Auftrag«^  des  b.  Rcgierungt 
rather  vom  kantonalen  statl^tÌBchen  Bureau,  —  Aarau,  G.  Keller^  1884»  4",  pag.  75. 

VERWALTt5f;*-lïfcRifîHT  (LUI)  dcB  Regieni  n  gsrates  und  vierKÌgstei-  Hen  cht  det^  Appellation« -Gerichts 
über  die  .fuatisr.ver^valtun^  vom  «fahre  1B8tî  an  den  Gros^sen  Rat  det*.  Kanton-^  Ba^el-StadL  — Basel. 
18S8,  m\ 

BKRicitTdeseidg*  Ver»k'lierurigiiamt3  fiber  die  privaten  Versichi^rungs-Uuteniehmungen  in  derSchwejjt 
im  Jahre  I88i>  —  Veröffentlicht  auf  BescbUisâ  de.^  j^rhwel^.  Ijundegrathe^  vom  15  Miii  1888.  — 
Bern,  Schmid.  Francke  und  Comp.,  11ÉS8,  A\  pag.  LXVltl,  !^. 

Bappowt  du  Bureau  Fédéral  deh  fisaiirsnces  sur  les  entreprises  privées  d'aasuraiiceB  en  Suiss^e  en  iSftl 
Puhlié  conformément  à  la  d»>cù}ioii  du  Confwil  fédéral  suisse  du  15  mai  18^,  —  Berne,  Schmid^ 
Francke  et  Comp.,  1888,  4\  pag,  LXVlll,  130, 

îirhweiKsr  F  F.  Zur  Beurtheihmg  des  &chweÌE6iìi^ch«iì  Bdnknotenwesene.  —  BerBri.  WyBS,  I88IL 
4",  pag.  ."ÎS  {Si^iiùtfîfabdrtfck  ftftft  der  Ztif^chHfi  ftir  Mchtrris.  Staf infila  Jahr^,  18^  i  Çttûr- 
I  ni  he  ft). 
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Statistique  de  la  Suisse.  71*  livraison.  Examen  pédagogique  des  recrues  en  automne  1887.  Publié  par 
le  Bureau  de  statistique  du  Département  fédéral  de  l'intérieur.  —  Berne,  Orell,  Fûssli  et  CL,  1888, 
4",  pag.  19.  avec  une  earte. 

Waàrbnverkehr  der  Schweiz  mit  dem  Auslande.  Uebersicht  der  Ein-  und  Ausfuhr  der  wichtigsten 
Waarenartikel.  I  Quartal  1888  (Commerce  de  la  Suisse  avec  V étranger.  Tableau  de  Vimporiation  et 
de  Vexportation  des  principatix  article».  I  trimestre  1883).  —  Bern,  S.  GoUin,  1888,  pag.  43,  in-fol. 


AU  TRICHE -HONGRIE. 

AVTBICHE. 

Jahrpuch  (Statistisches)  des  k.  k.  Ackerbau  Ministeriums  für  1887.  Drittes  Heft.  Der  Bergwerksbetrieb 
Oesterreichs  im  Jahre  1887.  Erste  Lieferung.  Die  Bergwerks-Production.  —  Wien.  Druck  der  k.  k. 
Hol-  und  Staatsdruckerei,  1888,  8^  pag.  145. 

Handbuch  (Oesterreichisches  Statistisches)  für  die  im  Reichsrathe  Vertretenen  Königreiche  und 
Lander.  Nebst  einem  Anhange  für  die  gemeinsamen  Angelegenheiten  der  Oesterreichisch-Unga- 
Tischen  Monarchie.  Herausgegeben  von  der  k.  k.  Statistischen  Central- Commission.  Sechster 
Jahrgang  1887.  —  Wien,  C.  Gerold  und  Sohn,  1888,  8»,  pag.  275. 

1.  Flächeninhalt,  Stand  der  Bevölkerung  —  Tl.  Bewegung  der  BevSlkorun?  —  IIL  Sanltfitsweaen  und 
Unianftatsanstalten  —  IV.  Kirchliche  VerhältniMe  —  V.  Unterrichtswt  sen  —  VI.  Die  periodische  Presse 
—  VII.  Vereinswesen  —  Vili.  Orundbesitzverhältnisse  —  IX.  Landwfrthschaft  —  X.  Seefischerei  — 
XI.  Borgbau  und  HQttcnwesen  —  XII.  Feuer-  und  Hagelschäden  —  XIII.  lodustrielle  Verhältnisse  — 
XIV.  AuswärÜger  Handel  —  XV.  Verkehr  —  XVI.  Erwerbs^iesellschafton  —  XVII.  Geld-  und  Credit- 
Institute  —  XVIII.  Coursnotlernugen  —  XIX.  Rechtspflege  —  XX.  Finanzen  —  XXI.  Landwehr  — 
XXU.  Anhang. 

Jahrbuch  (Militär-Statistisches)  für  das  Jahr  18S7.  Ueber  Anordnung  des  k.  k.  Reichs-Kriegs-Minis- 
teriums  bearbeitet  und  herausgegeben  von  der  III  Section  des  technischen  und  administrativen 
Militär-Comite.  —  Wien.  Druck  der  Kaiserlich  Königlichen  Hof  und  Staats-Druckerei,  1888,  4% 
pag.  393,  LH. 

Monatschrift  (Statistische).  Herausgegeben  von  der  k.  k.  Statistischen  Central-Commission.  Jahr- 
gang XIV.  Heft  V-VII  (Mai-Juli  1888).  —  Wien,  A.  Holder,  1888,  8v 

V.  —  Schmid  F.  Statistische  Studien  Ober  die  Entwickeluiig  der  österreichischen  Geworbegenossen- 
schaften mit  besonderer  Rflcksicht  auf  die  Wiener  Oenossenschaften  {Sehlust)  —  PresI  Fr.  Die  Reform 
der  Leichenbeschau  und  die  Mortalitäts-Statistllc  in  Ocsterroich. 

VI.  —  Inama-Sternej)  K.  Th.  Die  Reali  täten  werthe  in  Ocstorroich  im  Jahre  1886  in  Vorgleichnng 
mit  dem  Jahre  1886  —  Ehrenberoer  H.  Der  Vermögensstand  und  die  Schcnliungen  der  ösierr.  Sparcassen 
im  Jahre  1886  —  Wincklar.  Die  Ergebnisse  des  Concursverfahrcns  in  Ocsterroich  1876-18Ó6. 

VII.  —  Rizzala  J.  Oesterreichs  Flns^chifTfahrt  in  den  Jahren  18831887  —  BtUChbarg  H.  Die  Bewe- 
gung der  BoTÖlkerung  im  zweiten  Halbjahre  1887  und  im  Solarjahrc  1887  —  Knarsk  F.  Oesterreichs  Bank- 
und  Oreditinstituto  im  Jahre  1886. 

Rechnüsgs- Abschlüsse  der  ersten  österreichischen  Spar-Casse,  der  Pfandbrief- Anstalt  und  des  Credit- 
Vereines  mit  31.  December  1887,  sammt  dem  Berichte  über  die  General-Versammlung  vom 
11. Mai  1888.  —  Wien.  Druck  von  Carl  Gerold,  1888,  \%  pag.  50. 

0edl«cBek  Stephan.  Die  Armenpflege  im  Wiener  Armenbezirke.  —  Wien.  Selbstverlag  des  Wiener 
Magistrates,  1888,  8%  pag.  39  (Mittheil  hu  gen  des  statistischen  Departements  des  Wiener  Magistra- 
tes. Separat abdruck  aus  dem  Oesterreichischen  Städtebuche). 

Statistik  (Oesterreichisghe).  Herausgegeben  von  der  k.  k.  statistischen  Central  Commission.  Band 
XVUI,  Heft  1,  2;  XIX,  Heft  2.  —  Wien,  Carl  Gerold,  1888, 4". 

XVIII.  1.  —  Bowegting  der  Bevölkerung  der  im  Reichsrathe  vertretenen  Königreiche  und  L&ndor  im 
Jahre  1886. 

KVIII.  2.  —  Statistik  der  Unterrichts-Anstalten  in  den  im  Reichsrathe  vertretenen  Königreichen  und 
Landern  flir  das  Jahr  1886-86. 

XIX.  8.  —  Die  Ergebnisse  des  Concursverfahrcns  in  don  im  Reichsrathe  vertretenen  Königreichen 
und  Ländern  im  Jahre  1885.  2  Heft  der  «  Statistik  der  Rechtsptlegc  »  in  den  im  Reichsrathe  vertretenen 
Königreichen  und  L&ndern  für  das  Jahr  18 -i5. 

MouvEMiKT  de  la  population  à  Cracovie.  1"'  trimestre  1888.  —  Krakows,  1888,  4*». 
CoMiiERCio  di  Trieste  nel  1887.  —  Trieste,  tip.  Morteixa  e  C,  1888,  4«»,  pag.  203. 
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HONGBIK. 

Âbûporgalma  (Magyaror^zâg)  Austria  val  es  mas  Orszàgokkal.  Â  Foldmiveles-,  Ipar-  Ée  Kereskedele- 
mûgyi  Minister  Ür  M egbizàsÂbôl  szerkesztette  es  Kiadja  Az  Orsz.  Magyar  Kir.  Statisztikai  Hivatal. 
Az  1887,  julius-deczember  végéig  terjedö  felevre.  VII  Évfolyam  {Ungarnu  WcMrenverkéhr  mit 
Oêêter reich  und  anderen  Ländern.  Im  Auftrete  des  Ministers  für  Ackerbau^  Gewerbe  und Handei, 
Verfasst  und  herausffegeben  durch  das  Kon.  Vng.  Statistische  Landes-Bureau.  Für  das  Halbjahr 
1887  vom  Monate  Juli  bis  Ende  Dezember.  VII  Jahrgang).  —  Budapest  Az  Athenaeum  R.  TÀrsolat 
Konyvnyomdàja,  1888,  4°,  pag.  81. 

—  (Magyarorszâg)  Ausstriàval  es  Mas  OrszÂgokkal.  A  Foldmivelés-,  Ipar-  Es  Kereskedelemûg]^! 
Minister  Ür  Rendeletébol  Szerkeszti  es  Kiadja  Az  Orszâgos  Magyar  Kir.  Statistikai  Hivatal. 
IMII  Fûzet  1888.  Februàr-Âprilis  Ho.  ~  Budapest.  Az  Athcnaeiun  B.  Tàrsulat  Kônyvnyomdàja, 
1888,  4». 

EvKONTv  (Magyar  Statistikai).  Szerkeszti  es  Kiadja  az  Orszâgos  Magyar  K  r.  Statistikai  Hivatal. 
Tizendtddik  Évfoliam.  1885.  Fûzet  XII.  Tizenhatodik  Évfolyam  1886,  Fûzet  I,  X,  XI  (Statistisches 
Jahrbuch  für  Ungarn.  Verfasst  und  Herausgegeben  durch  das  Kön.  Vng.  Statistische  Bureau, 
Xr  Jahrg.,  1885,  Heft  XU;  XVl  Jahrg.,  1886,  Heft  i,  X,  XI).  —  Budapest,  1888,  8*. 

XV  (I88S).  Hsrr  XII.  A  Magyaronxàgi  TUskàrok  1885-ben  {üngamt  Fenwechäden  im  Jahre  ìSèb). 
XVI  (ISM).  Herr  L  Polltikal  Felontàt  éa  Népesodési  Moxgalom  1886.  évben  {PolitUche  ginikeilung 
und  Bewegung  der  Bevölkerung  im  Jahre  1886). 

XVI  (I8M).  Hsrr  X.  Alluni  Pénsagy  1886-bAa  (StaaUhauehalt  im  Jahre  1886}. 
XVI  (I8M).  Hsrr  XI.  Haderö  1886-baii  (KrUgtmaeM  im  Jahre  1886). 

FüzETEK  (Statusztikai  Havi)  Kiadja  Budapest  Fövaros  Statisztikai  Hivatala.  Tizenhatodik  évfolyam. 
Szerkeszti  Körösi  Juzsef  igazgató  (Bulletin  mensuel  du  Bureau  communal  de  statistique  de  Buda- 
pest), N.  177,  178.  —  Budapest,  1888,  8-. 

177.  La  mortalité  de  Budapest  en  1887  —  SOMOfyi.  Situation  dea  ouvriers  des  chantiers  de  constni- 
ction  de  bateaux  de  Vleux-Bude 

17t.  HaHageA  en  1887  —  SomOfyi.  Situation  des  ouvriers  des  chantiers  de  construction  de  bateaux 
do  Vienx-Bude  {Suite  et  ßn). 

KiMUTATÂs  (Statisztikai  Hm).  Kiadja  a  Fóvàrosi  Statisztikai  Hivatal.  Szerkeszti  Körösi  Jószef  igazgató 
(Bulletin  hebdomadaire  du  Bureau  de  statistique  de  Budapest).  XVI  Évfolyam,  n.  790-814.  —  Bu- 
dapest, Gnll  Kàroly,  1888, 8<*. 

Kttrttfll  J4»s«ph.  Bulletin  hebdomadaire  de  statistique  internationale  (Villes  du  sud-est  de  TEu- 
rope).  Publié  ,en  vue  des  décisions  du  IX  Ongrès  international  de  statistique.  Dixième  année, 
1887,  n.  471-5SK;  onzième  année,  1888,  n.  523-537.  —  Budapest,  Charles  Grill,  1888,  8-. 


BTJIâGABIE. 

Annuaire  statistique  du  comm«*rce  de  la  principauté  de  Bulgarie  avec  les  pays  étrangers,  pendant 
Tannée  1884.  —  Sophia,  impr.  Nationale  de  B.  Proschek,  1887,  8<>,  pag.  VI,  1026  (Bureau  statistique 
de  la  principauté  de  Btdgarie)  (Imprimé  en  russe  et  en  français). 

f*  PABTiB.  —  A)  Résumé  général  de  l'importation  et  de  l'exporUtion  —  B)  Résumé  de  IMmporUtion 
et  de  l'exportation  par  catégories  des  marchandises  —  C)  Résumé  de  l'importation  et  de  l'exportation  par 
catégories  des  marchandises  et  par  états  —  Dì  Résumé  de  l'importation  et  de  l'exporUtion  par  cataro* 
ries  des  marchandises  et  par  douanes  —  B)  Résumé  général  des  marchandises  importées  avec  exemption 
du  droit  de  douane  ou  par  exception  à  un  taux  abaissé,  par  catégories  des  marchandises  —  Par  catégo- 
ries des  marchandises  et  par  douanes  —  F)  Entrepôts  ^  O)  Marchandises  exportées  des  entrepôts  "• 
H)  Transit  —  II*  partis.  Importation  et  exportation  par  pièce  de  marchandises  —  Marchandises  impor- 
tées avec  exemption  du  droit  de  douane  ou  par  exception  à  un  taux  abaissé  —  Transit  par  catégories  dos 
marchandises. 

ESPAGNE. 

BoLETiN  de  sanidad  publicado  por  la  Direccion  General  de  Beneficencia  y  Sanidad.  Aflo  I,  n.  1-6.  — 
Madrid,  Suc.  de  Rivadeneyra,  1888,  8*  (Ministerio  dt  la  Gobernacion,  Direccion  General  de  Bene- 
ficencia y  Sanidad). 
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Estadìstica  general  del  coracrcio  exterior  de  Espafia  con  sus  provincias  de  nltramar  y  potencies  ex- 
tranjeras  en  1886.  Formada  por  la  Direccion  General  de  Aduanas.  ~  Madrid,  Sue.  de  Rivadeneyra, 
1887, 4-,  pag.  XXXIX,  735. 

Tablas  de  Talores  para  la  estadistica  cooiercial  y  el  arancel  de  aduanas  para  los  aiìos  de  1886  y  1887. 
Edickm  oficial.  --  Madrid,  est.  tip.  Succ.  de  Rivadeneyra,  18S8, 16%  pag.  47. 

ITALIE. 

AxxALi  di  statistica.  Serie  IV,  n.  22  e  24.  —  Roma,  1888,  8*  (Miììistero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mèrcio. Direzione  generale  della  statistica). 

N.  XXII.  •—  Elenco  delle  pabblfcaxioul  statistiche  fatte  dal  Ministero  di  a^coltara,  iudaatrla  e  com- 
mercio dal  principio  del  18GI  a  tutto  il  1887  e  delle  principali  pubblicazioni  statistiche  fatte  da  altri  Mi- 
uisteri  durante  lo  sti»MO  tempo. 

N.  XXIV.  —  Htatlstira  industriale.  Fase  J8'.  Xotisie  «nlle  condizioni  industriali  delle  provincie  di 
Forlì  e  di  Ravenna.  Con  una  carta  otradale  e  industriale. 

Beneficcvza  ed  aséistenza  pubblica.  Estratto  dall'Annuario  statistico  italiano.  Anno  1887.  —  Roma, 
tip.  Eredi  Botta,  1888,  8*  (Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio.  Direzione  generale 
della  statistica). 

BoLLETTi.No  dell«  privative  industriali  del  regno  d'Italia,  2*  serie,  voi.  18**,  anno  1887.  Agosto. —  Roma, 
tip.  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  1888,  4°. 

—  del  Ministero  degli  affari  esteri.  Voi.  1",  parte  1*,  fase.  4-5:  parte  2%  fase.  4-5  (Aprile-Ma g-gio  1888). 

—  Roma,  tip.  del  Ministero  degli  affari  esteri,  1888,  8». 

Paktü  I,  FA8C.  4*.  —  Sentenze,  pareri,  circolari,  massime  e  disposizioni  amministrative. 

Partk  II,  rASC.  4*.  -—  A«6ZZana  G.  L.  Consideracioni  sul  nostro  commercio  con  la  Francia  per  la 
carne  o  pei  vini  —  Mill0iire  6.  Movimento  dei  legni  nazionali  nel  distretto  di  Prevesa,  1H87  —  Lamber- 
tanghi  F.  Movimento  della  navigazione  italiana  nel  porto  di  San  Francisco.  Anno  1887.  .S"  trimestre  — 
Pucci  Bautana  6.  Stats-iehe  navali  del  porto  d'Anversa  pel  1887  <—  Leoni  E.  Rapporto  sulla  navigazione 
generale  del  canale  dì  Suez.  2*  semestre  1887.  Riassun'o  della  navigazione  per  tutto  il  1887.  Navigazione 
del  genuaio  18!^  —  Mlot  E.  Mouvement  de  la  navigation  iulienne  dans  le  di^irict  consulaire  do  Port-au- 
Prince  1887  —  Biancnfald  V.  Stati  di  navigazione  diretta  ed  indiretta  dei  bastimenti  a  vela  ed  a  vapore 
di  bandiera  italiana  nell'anno  1887  —  Branchi  G.  Stati  di  navigazione  diretta  od  indiretta  dei  bastimenti 
a  vela  ed  a  vapore  di  bandiera  italiana  a  Melbourne.  2*  semestre  1887  —  Bansamoni  6.  Notizie  sulla 
salute  pubblica  in  Caracas  e  suo  distretto  —  Balbo  Bortono  Di  Sambuy.  Movimento  commerciale  m*rH- 
timo  di  Fiume  nelPanno  1887  —  Milleiira  6.  Navigazione  e  commercio  del  distretto  di  Prevesa  (vilayet 
di  Janina)  —  Balnottt  P.  Bastimenti  nazionali  entrati  ed  usciti  nel  distretto  consolare  di  Pietroburgo  nel 
1887  — •  Fava  8.  Compagnia  per  la  rostruzione  e  per  Tcsercizio  di  un  canale  internazionale  a  traverso  il 
territorio  della  repubblica  di  Nicaragua  —  Id.  Movimento  generale  delia  immigrazione  agli  Stati  Uniti 
nell'anno  amministrativo  1886<^7  —  CastlQlia  8'  Racporto  commerciale  risguardante  l'esportazione  dai 
porti  del  distretto  consolare  di  Odesfta  nel  1887  —  Boauregard  F.  Della  coltivazione  dei  boschi  sul  terri- 
torio di  Trieste,  dell'Istria  e  del  Goriziano  —  Fé  D'Ostlanl  A.  Commercio  estero  di  Grecia  —  Lamber- 
tanghi  F.  Movimento  della  navigazione  italiana  nel  porto  di  Sau  Francisco,  4*  trim.  1887  —  Dal  Santo  M. 
Rapporto  del  commercio  di  Gianniua  —  Froohlich  R.  Industria  del  carbone  nella  Gran  Bretagna  — 
GlOja  L.  Movimento  del  commercio  o  della  navigazione  nel  porto  di  Samsun  durante  l'anno  1^7  —  OO 
Goyzaata  A.  Pesca  esercitata  dalle  barche  nazionali  nello  acque  del  distretto  consolare  del  Pireo  durante 
Tanno  1887  —  Saamlnlatelli  F.  H  colèra  a  Santiago  e  a  Valparaiso. 

Partjc  I,  FAâc.  5\  —  Sentenze,  pareri,  circolari,  massime  e  disposizioni  amministrative. 

Paktb  II,  FA8C.  5^  —  Ronouard  A.  T<a  fabrication  dea  fila  à  coudre  en  lin  dana  le  Nord  de  la  France 

—  Foort  F.  Rapport  sur  le  port  de  Dunkerque  et  sur  son  mouvement  commercial  pendant  Tanne  1887 

—  Darquar  A.  Rapport  sur  l'agriculture,  l'industrie  et  le  commerce  do  Calais  —  Vastia  E.  Brevi  cenni 
sul  porto  delTHavre  e  rassegna  del  suo  commercio  —  H80lund  A.  Rapport  sur  le  commerce  et  la  naviga- 
tion de  la  Suède  et  particulièrement  du  port  de  Stockholm,  pendant  Tannée  1887,  précédé  par  quelques 
notes  sur  la  sitnation  économique  du  pays  —  Sanminlatalll  D.  I>a  navigazione  a  vaporo  italiana  nel  Pa- 
eiflco  —  Bozzoni  F.  Notizie  sullo  stato  commerciale  e  sulle  campagne  nel  1*  trimestre  1888,  e  prezzi  medi 
dei  principali  generi  es|>ortati  ed  Importati  nel  porto  di  B<^mbay  —  Broon  6.  Costruzione  navale  sul 
Clyde  —  Goyzueta  di  Tovarona  A.  Navigazione  nazionale  durante  Tanno  lt87  nei  porti  di  Pireo,  Patrasso, 
Sira,  Volo  e  Catacolo  —  Raybaudi  Masslglia  A.  Cenni  sulTandamonto  commerciale  in  Damasco  —  To- 
scari  A.  Nota  delle  cuoia  e  pelli  esportate  da  Shanghai  direttamente  per  porti  italiani  durante  l'anno  1887 
e  per  le  quali  sono  stati  rilasciati  certificati  d'origine  da  quel  regio  ufficio  —  QJoJa  L.  11  transito  permiano 
a  Trebisonda  nel  1887  —  Vischor  Sarasin  A.  Il  commercio  di  Basilea  nell'anno  1887  —  Marazzi  A.  Con- 
correnza nel  commercio  Intemazionale  in  Svizzera  — >^  Maissa  F.  Il  commercio  In  Tanger!  —  MortOO  C 
Il  commercio  di  Mazagan  nel  l**  trimestre  del  1888  —  Garassino  B.  Rapporto  sulla  navigazione  di  Caaa- 
bianoa  ed  altre  notizie  —  Ansaldo  IN.  Commercio  marittimo  durante  Tanno  1887  in  Swansen  —  Roti  A. 
Rapporto  sullo  miniere  di  turchine  della  penisola  del  Sinai  —  Sanminiatolii  F  Lo  nuove  ferrovie  inteme 
del  Chili  e  lo  ferrovie  trasandine  —  INainonl  D'lntl0nano  F.  Stoto  ricapitolativo  del  movimento  della 
navigazione  nazionale  durante  Tanno  1887  nel  porti  di  residenza  dei  re^  uffizi  consolari  nell'Algeria  — 
TrapanuS  80th.  Tavole  commerciali  della  Finlandia  per  il  1887  —  Romano  C.  Commercio  italiano  col- 
VEgitto  nel  me«o  di  febbraio  1888  —  Stella  E.  Porto  di  Barcellona;  navigazione  e  commercio  durante 
Tanno  1887  —  Oucors  A.  Commerce  et  navigation  du  port  de  Rabat  en  1887  —  Avozzana  G.  L.  Tabella 
dimostrante  il  numero  dei  bastimenti  italiani  entrati  ed  usciti  noi  vari  porti  dell*lrlanda  durauto  Tanno 
1887  —  Maiiiano  R.  Interessi  italiani  nell'Equatore  —  Zanninl  A*  Aumento  di  tasso  per  la  fabbricazione 
od  importazione  di  acquavite  e  spiriti  in  Isvezla  •—  Goyzuota  di  Toverana  F.  Na\igaziono  italiana  nel 
distretto  consolare  di  Singapore,  durante  Tanno  1887. 
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BoLLETTiKO  di  legiälazione  e  slatUtica  doganale  e  commerciale.  Anno  V.  Primo  semestre.  Marzo-giugno 
J888. —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8«  (Ministero  delle  finanze.  Direzione  generale  delle  gàMle). 

Mario.  Pabtk  prima.  —  Tariffe  doganali.  Cina  •  Tariffa  doganale  —  Trattati  di  commercio  e  di  na- 
vigazione e  diehiarationi  internazionali,  I.  Italia  e  Cina  -  Trattato  di  amieiEia,  cammereio  e  navigazion» 

—  II.  Cina  e  Btl^io  •  Trattato  di  amieixia,  commercio  e  navigazione  —  III.  Cina  e  Paaai  Bassi  -  Trat- 
tato di  amicizia  e  commercio  —  IV.  Cina  e  Spagna  •  Trattato  di  amicizia,  commercio  e  navigazione  — 
V  Austria- angheria  e  Germania  -  Convenzione  8  dicembre  1887  per  la  proroga  del  trattato  di  eommerdo 
dtl  20  maggio  1881  —  VI.  Guatemala  e  Germania  -  Trattato  di  amieizia,  commercio  e  navigazione;  con- 
venzione consolare  e  relazione  della  Commissione  degli  affari  esteri  sa  dotto  trattato,  presentata  all'Aa- 
serablea  nazionale  eostitoente  —  VII.  Gran  Bretagna,  Germania,  Belgio,  Danimarca,  Francia  e  Paesi  Bassi 

-  Convenzione  relativa  al  commercio  delle  bevande  alcooltche  nel  Maro  del  Nord  —  YIII.  Stati  Uniti  e 
Hawai  -  Convinzione  addizionale  al  trattato  di  reciprocità  del  80  gennaio  1875—  IX.  Torchia  e Rumenia 

•  Ratifica  del  trattato  di  commercio  fra  ì  due  paesi  —  Modificazioni  alle  tariffe  doganale  I.  Italia  •  Ac- 
cettazione definitiva  dfì  dazio  sulle  bottiglie  comuni  in  ragione  del  peso  invece  dei  numero  —  II.  Argen- 
tina (Repubblica)  -  AtK>lizione  di  dazi  sui  quadri  originali  •  III.  Brasile  -  Modificazioni  alla  tariffa  doga- 
na'e  —  IV.  Congo  Portoghese  -  Dazi  d*uscita  —  V.Grecia  •  Modificazioni  provvisorie  alla  uriffa  doganale 

—  VI.  Guitemala  -  Tassa  addizionale  sui  dazi  d'importazione  —  VII.  Indie  Britanniche  •  Aumento  del 
dazio  sni  sale  —  Vili.  Norvegia  -  Nuova  tariffa  d'importazione  dei  tabacchi  —  IX.  Spagna  -  Progetto  di 
ieirge  per  modificazioni  ai  dazi  doganali  sul  catram<)  e  sul  petrolio  —  X.  Svezia  -  Modificazioni  alla  ta- 
riffa doganale  —  Di*po»izioni  doganali  e  decieioni  euWapplieoMione  delle  tariffe.  I.  Italia  -  Leggi  Intese 
ad  impedire  la  diffusione  della  fillossera.  ClaHsifioazione  daziaria  dei  dischi  o  diaframmi  di  crino.  Norme 
pt- r  la  distribuzione  fra  le  provinole  venete  dei  S5,000  quintali  di  tegole  scanalate  che  possono  essere  an- 
nualmente importate  dairAustria-L'ngheria  in  franchigia  di  dazio  —  II.  Bulgaria  -  Reggimento  doganale 
pro\'visorio  —  III.  Francia  -  Vini  conciati  con  Talcool  :  sospensione  delle  antiche  tolleranze  —  IV.  Mes- 
sico -  Classificazione  daziaria  delle  macchine  —  V.  Paesi  Bassi  -  Classificazione  daziaria  dei  tomi.  Esen- 
zione da  dazio  e  da  imposta  deiraceto  e  deiracido  pirolognoso  per  uso  delle  concio.  Classificazione 
daziaria  di  alcune  merci  —  VI.  Perù  -  Trattamento  daziario  provvisorio  deiroppio  —  VII.  Rnmenia  - 
Trattamento  doganale  dei  tessuti  di  Juta,  detti  Inte-Heesian  —  Vili.  Russia  -  Classificazione  daziaria  di 
merci  —  IX.  Spagna  •  Classificazione  daziaria  di  alcune  merci  —  X.  Svizzera  •  Decisioni  sull'applicazione 
della  tariffa  —  XI  Turchia  •  Dazio  di  transito  sulle  merci  destinate  per  la  Bulgaria  e  Rumelia  orientale. 
Divieto  del  cabotaggio  nel  mare  di  Marmara  pel  piroscafi  esteri  —  XII.  Venezuela  •  Prescrizioni  per  la 
presentazione  delle  fatture  originali  delle  merci  importate  —  Impoete  eui  coneumi^  taeee  di  fabbricazione 
e  monopoli.  I.  Egitro  -  Reggimento  daziario  del  tabacco,  del  tombacchi  e  dei  nigari.  Aumento  deUMmpotta 
sul  tabacco  indìgeno  <— '  II.  Portogallo  •  Legge  sui  tabacchi  {Continuazione)  —  III.  Spagna  •  .\nalisi  degli 
alcools.  Progetto  di  legge  per  una  tassa  speciale  di  consumo  sopra  Tacquavito,  raicool  e  i  liquori  — 
IV.  Svizzera  -  .Nuova  tassa  sulle  bevande  spiritose  —  Appendice.  Italia  -  Progetto  di  legge  per  la  conva- 
lidazione di  decreti  reali  riguardanti  il  repertorio  e  le  disposizioni  speciali  per  rapplicazione  della  tariffa 
doganale,  ed  applicazione  di  diversi  procedimenti  concernenti  il  servizio  delle  gabelle. 

Partp.  seconda.  —  Italia  -  Importazione  ed  esportazione  dei  principali  prodotti  nel  m^e  di  gennaio 
1888  —  Austria- Ungheria  -  I.  Progetto  di  riforma  del  tributo  sugli  spiriti  -  II.  Proventi  del  monopolio 
del  tal)acco  nel  1K86  —  Francia  -  I.  Valori  del  commercio  coir  estero  e  in  particalare  coU'Italia  dal  1871 

•  II.  La  navigazione  di  cabotaggio  nel  1886  e  confronto  cogli  anni  precedenti  -  II.  L'azienda  dei  tabacchi 
nel  1885  •  IV.  Notizie  sul  consumo  dello  spirito  -  V.  Produzione  dr{  combustibili  fossili,  della  ghika,  del 
ferro  e  deirac?iaio  nel  1887  e  confronto  col  1886  —  Germania  -  Sulla  diminuzione  dei  prezzi  —  Gran  Bre- 
tagna -  Movimento  del  commercio  con  Testerò  nell'anno  1BH7  —  Stati  Uniti  •  I.  Proposte  di  variazioni 
alU  tariffa  doganale  •  II.  Commercio  coU'estero  ed  entrate  doganali  nel  1886-S7  -  III.  Produzione  siderur- 
gica mi  1887  e  confronto  col  188 >  —  Svizzera  •  Commercio  con  l'estero,  particolarmente  con  l'Italia,  nel 
18H7.  e  coiift-onti  con  Tanno  1880  —  Appendice,  Bulle  variazioni  dei  prezzi  in  relazione  al  corso  dei  cambi 
e  all'interesse  del  denaro. 

Aprile.  Parte  prima.  —  Tariffe  doganali.  Uruguay  •  Leggo  e  tariffa  doganale  del  25  gennaio  1888  — 
Trattati  di  commercio  t  di  navigazione  e  diehiarationi  xnternazionalù  I.  Italia  e  Austria-Ungheria  -  Scambio 
di  note  fra  il  minÌHtro  degli  affari  esteri  d'Italia  e  Tambasciatore  d'Austria-Ungheria  a  Roma  -  II. Italia 
e  Nicaragua  -  Denunzia  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del  6  marzo  1868  —  III.  Belgio  e 
Repubblica  d.  lI'F>iuatorc  -  Ratifica  di  tratuto  —  IV.  Gran  Bretagna  o  SUti  Uniti  -  Trattato  per  la  defi- 
nizione della  questione  delle  pesca  sulla  costa  delTAtlanti<'0  —  Modificazioni  alle  tariffe  doganali.  I.  Italia 

-  Modificazioni  alla  tariffa  doganale  -  Id.  id.  —  II.  (Grecia  -  Modificazioni  alla  tariffa  dei  dazi  doganali 
d'eotrata  —  III    Marocco  •  Esenzione  temporanea  del  grano  e  dell'orzo  all'« sportazione  in  cabotaggio  — 

IV.  RusMia  -  Proiliita  importazione  di  merci  V.  Svizzera  -  Modificazioni  alla  tariffa  doganale  —  VI. Tu- 
nisia •  SoppreR.Hione  dei  dazi  d'uscita  sulle  scorze  da  concia  provenienti  dai  sugheri  —  VII.  Uruguay  - 
Abolizione  dei  «lazi  d'uscita  per  alcune  merci  —  Dispoaizioni  doganali  e  decieioni  eulV applicazione  della 
tariffa  1.  Italia  •  Fissazione  provvisoria  dr-lla  ricchezza  alcoolica  naturale  dei  vini  rossi  che  si  esportano 
all'estero.  Classificaziono  daziaria  dell'estratto  di  granturco  — -  II.  Argentina  •  Premi  alTes|>ortazione  del 
bestiame  vivo  e  delle  carni  di  bue  conservate  -  III.  Francia  -  Certificato  d'origine  per  l'importazione  di 
alcune  merci  di  provenienza  italiana  —  IV.  Olanda  -  Classificazione  daziaria  del  filo  d'argento  ornato  — 

V.  Russia  -  Libera  importazione  di  alcuni  prodotti  —VI.  Siam  -  Dazi  d'entrata  e  d'uscita  e  diritti  di  fkro  e 
di  pilotaggio  —  VII.  Spagna  -  Reggimento  delle  importazioni  temporanee.  Classificazione  daziaria  di  alcune 
merci  —  Vili.  S\izzcra  -  Decisioni  sull'applicazione  della  tariffa  —  Impoete  sui  constimi,  taeee  di  fabbri- 
cazione e  monopoli.  I.  Francia  -  Disposizioni  doganali  contenute  nella  legge  del  30  marzo  1888  —  II.  Svezia 

•  Modificazioni  alla  tassa  di  fabbricazione  e  alla  tariffa  doganale  sullo  spirito  -  III.  Svizzera  •  Raccolta 
di  varie  disposizioni  emanate  dalle  autorità  federali  per  l'applicazione  del  monopolio  dello  spirito. 

Pabtb  sbcoxda.  —  Italia  -  I.  Importazione  ed  esportazione  dei  principali  prodotti  dal  1*  gennaio  al 
29  febbraio  1888  e  confronto  con  Tegual  periodo  dell'anno  precedente  •  II.  Movimento  della  navigazione 
nei  porti  principali  del  Regno  durante  Tanno  1887  -  III.  L'azienda  dei  tabacchi  nel  1886-87  —  Austria- 
Ungheria  -  T.  Produzione  dello  spirito  dal  1868  al  1887;  reddito  dell'imposta  dal  1860  al  188^;  numero  e 
categorie  delle  distillerie  esistenti  dal  1866  al  1886  •  IL  Provcnii  del  monopolio  del  tabacco  nel  1887  • 
III.  Movimento  «Iella  navigazione  nel  porto  di  Trieste  durante  il  1887  -  IV.  Stato  della  marina  mercantile 
austro-ungari(*a  nel  1 8-^7  e  confronto  colTanno  1886  —  Francia  •  I.  Prodotti  delle  tasse  indirette,  riscosse 
ed  accertate  durante  gli  anni  1886  e  1887  •  II.  La  fabbricazione  dello  zucchero  di  barbabietola  durante 
la  campagna  1886-87  e  confronto  con  quella  del  188.V86  -  III.  Petizione  della  Camera  di  commercio  fran- 
cese di  Milano  a  proposito  delle  tariffe  differenziali  •  IV.  Progetti  di  riforma  alla  legislazione  sulle  be 
vande.  Trogetto  del  signor  Yves-Guyot,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  il  28  novembre  1^.  Pro- 
getto del  ministro  Tirard,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  12  gennaio  1888.  Relazione 
del  signor  Yves-Guyot,  presentata  alla  Camera  dei  deputati  il  18  marzo  1888,  a  nome  della  Commistione 
del  bilancio,  su  varie  petizioni  concernenti  il  privilegio  dei  «  bouilleurs  de  cru.  »  Progetto  di  riforma  del 
ministro  Tirard,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  il  15  marzo  1888  -  V.  Sulla  questiono  del  monopolio 
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degli  spiriti  —  Germania  -  I.  Namcro  delle  distillerie  e  reddito  df^irimposta  tngli  spiriti  nel  territorio 
della  Branntweituteuerverein  •  li.  Prezzi  medi  di  alcuni  prodotti  dal  1879  al  1887  —  Gran  Bretagna  -  Il 
reggimento  doganale  e  il  commercio  dell'Impero  britannico  —  Olanda  -  Commercio  coll'cstero  nel  biennio 
]88&^  -  II.  Movimento  della  navigazione  nel  triennio  1884-86  •  III.  Prodotto  deiraecisa  Hulle  bevande 
alcooliche  dal  1881  al  1887  -  IV.  Reddito  per  testa  delle  principali  accise  dal  1858  al  1886  -  V.  Dazi  d'en- 
trata riscossi  snlle  principali  merci  dal  1880  al  188  >  Svizzera  •  I.  Sulla  nuova  tariffa  doganale  •  II.  Mono- 
pollo dello  spirito  —  Appendice.  Esposizione  âiianziaria  del  cancelliere  dello  Scacchiere  della  Gran  Bretagna. 

Maggio.  Partb  priua.  —  Trattati  di  comtaercio  e  di  navigazione  e  dichiarazioni  internazionali.  1.  Italia 

—  Legge  per  Tesecuzionu  del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  con  la  Spagna  —  H.  Francia  ed 
£(iaatore  -  Stipalazioiio  di  trattato  d'amicizia,  di  com  uercio  e  di  navigazione  —  III.  Germania  ed  Au- 
stria-Ungheria •  Durata  del  trattato  di  commercio  tra  1  due  pae8Ì  —  IV.  Portogallo  e  Danimarca  -  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  del  ìiO  dicembre  1887  —  V.  Spajua  -  Ratitlca  del  trattato  di  com- 
mercio e  di  navìgcZione  con  Tltalia  -  Modificazioni  alle  tariffe  d 'canali.  I.  Italia  •  Legge  per  Tapplica- 
xione  della  ta<»sa  alla  produzione  dell'acido  acetico  puro  ed  alla  rettificazione  deiracido  impuro.  Legge 
sul  trattamento  daziario  dei  semi  oleosi.  Modificazione  alla  tariffa  dog  naie  —  II.  Colombia  •  Modifica- 
zioni alla  tariffa  doganale  d'importazione  —  III  Finlandia  -  Aumento  del  dazio  d'entrata  sul  salnitro 
del  Chili.  Dazio  d'entrata  sulla  marg  trina  —  IV.  Norvegia  •  Aumento  del  dazio  d'entrata  sul  granturco 
pesto.  Anmouto  dei  dazi  d'entrata  sullo  spirito  —  V.  Olanda  -  fi^enzione  daziar  a  all'entrata  dell'aceto 
e  dell'acido  pirolignoso,  destinato  alla  fabbricazione  del  vetro  —  VI.  Perù  -  Abolizione  del  dazio  addi- 
zionale del  Ö  por  cento  —  VII.  Spagna  -  Modificazioni  alla  tariffa  doganale.  Norme  per  l'applicazione 
della  suesposta  Ifgge  —  Divpo*izioni  doganali  e  decisioni  ênW applicazione  della  tariffa.  I.  Italia  -  Impor- 
tazione del  maraschino  dall'AnstriaUngheria.  Sopratassa  sul  medicamento  composto  «  Elixir  vinoso  di 
china  Laroche  o  per  l'alcool  aggiuntovi  —  II.  Canada  •  Trattamento  daziario  all'entrata  dei  fogli  di  legno 
da  impiallacciare  —  III.  Danimarca  -  Regolamento  del  porto  d'I«afioid  —  IV.  Francia  -  Revoca  del  di- 
vieto d'importazione  dei  prodotti  degli  orti  e  dei  giardini  di  provenienza  italiana  —  V.  Germania  -  Mo- 
dificazione al  sistema  delle  tare  per  lo  sdaziamento  d'entrata  —  VI.  Portogallo  -  Definizione  della  parola 
bagaglio  per  gli  effetti  dell'esenzione  daziaria  —  VII.  Stati  Uniti  -  Sunto  di  decisioni  sull'applicazione 
della  tariffa  doganale  —  Vili.  Turchia  -  Trattamento  daziario  delle  merci  provenienti  dalla  Rumelia 
Orientalo  —  Imposte  »ui  consumi,  tassi  di  fahbricasione  e  monopoli.  I.  Italia  -  Decreto  ministeriale  che 
estende  ai  fabbricanti  di  spirito  di  2*  categoria  alcune  disposizioni  delle  leggi  per  lo  spirito  destinato 
all'alcooiiszaxione  dei  vini  —  II.  Svizzera  •  Disposizioni  diverse  sul  monopolio  dell'alcool.  Reggimento 
dei  vini  naturali  ed  artificiali.  Diritti  di  monopolio  sui  vini,  sui  liquori,  sul  vermouth  e  simili. 

Parte  skcokoa.  —  Italia  •  Commercio  con  l'estero  delle  principali  merci,  nei  primi  quattro  mesi  del 
1888  e  del  1887,  distinto  per  bimestri  —  Argentina  (Repubblica)  -  Notizie  sulla  produzione  e  sul  com- 
mercio —  Austria-Ungheria  -  Commercio  con  l'estero  nell'anno  1887  —  Belgio  -  I.  Commercio  e  naviga- 
zione nel  biennio  1885-83  con  rignardo  speciale  all'Italia  •  II.  Co  nmercio,  pruduzione,  consumo  e  diritti 
riscossi   4ugli   zuccheri    e   sugli   spiriti   —   Canada  -  Commercio   e   naviga  ione  nel  1886  —  Danimarca  - 

I.  Commercio  con  l'estero  nel  1886  e  confronto  con  l'anno  precedente  —  Francia  -  Principali  merci  scam- 
biate coir  Italia  <  ei  due  primi  bimestri  del  1888  e  del  1887  —  Germania  •  Sulla  raccolta  delle  barbabie- 
tole e  sulla  produzione  dello  succi  ero  nel  lh87  Gran  Bretagna  -  I.  Il  reggimento  doganale  e  il  com- 
mercio dell'Impero  britannico  -  II.  Ordinamento  delle  tasso  di  licenza  sulla  fabbricazione,  vendita  e 
rivendita  de;li  spiriti  e  delle  bevande  alcooliche  —  Russia  •  Commerci*  e  navigazione  nel  1887  —  Stati 
Uniti  -  Movimento  del  commercio  e  della  navigazione  nel  1886-87  —  Appendice,  Produzione,  consumo  e 
prezzi  della  lana  dal  1860  in  poi. 

Giugno.  Parte  prima.  —  Tariffe  doganali.  Brasile  -  Legge  e  tariffa  doganale  —  Trattati  di  com- 
mercio e  di  navigazione  e  dichi  trazioni  intemazionali.  I.  Germania  e  Paraguay  -  Trattato  di  concessione 
reciproca  dei  diritti  della  nazione  più  favorita  —  II.  Spagna  e  Paesi  Bassi  -  Con\'enzione  di  commercio 
e  <^i  navigazione  —  III.  Spagna  e  Stati  Uniti  d'America  -  Proroga  della  convenzione  sulla  sospensione 
dei  diritti  differenziali  di  stazza  e  di  carico  —  Modificazioni  alle  tariffe  doganali.  I.  Austria- Ungheria  - 
Aumento  del  dazio  d'entrata  sugli  spiriti  —  II.  Inghilterra  -  Dazi  sui  tabacchi.  Dazio  d'entrata  sui  vino 
in  bottiglie.  Dazio  d'importazicne  sul  thè  —  III.  Marocco  -  Esport izione  delle  ossa  —  IV.  Portogallo  - 
Dazi  d'entrata  provvisori  sui  cereali,  sull'acquavite  e  sull'alcool  —  V.  Russia  -  Divieto  doU'importaAione 
di  piccioni  e  di  recipienti  a  doppio  fondo  —  VI.  Svizzera  -  Dazio  d'entrata  sulle  uve  di  Corinto  — 
VII.  Venezuela  -  Modificazioni  alla  tariffa  dei  dazi  doganali  —  Disposizioni  doganali  e  decisioni  sulVap- 
pUcazione  della  tariffa.  I.  Italia  -  Parificazione  dei  chiodi  ottenuti  con  lo  stampo  a  macchina  a  quelli 
fucinati  a  mano.  Importazione  dall'Austria-Ungheria  di  schiavine,  brindsa  e  castradina  a  dazio  ridotto  — 

II.  Francia  -  Norme  per  l'entrata  delle  carni  fresche  importato  dall'estero.  Dogane  aperte  all'importa- 
zione delle  carni  fresche  e  tassa  d'ispeziono.  Proroga  di  leggi  sul  reggimento  doganale  degli  alcools  esteri. 
Applicazione  del  dazio  generale  alle  aringhe  salate,  pescate  da  battelli  francasi  —  III.  Inghilterra  -  Trat- 
tamento daziario  di  varie  merci  —  IV.  Olanda  •  Trattamento  •  aziar  o  dtlle  piastre  di  ferro  per  i  bril- 
latoi di  cereali  —  V.  Portogallo  -  Trattamento  daziario  dei  libri  nemplicemento  legati  —  VI.  Russia  - 
Classificazione  daziaria  di  merci  —  VII.  Spagna  -  Istruzioni  per  l'esecuzione  del  trattato  di  commercio  e 
di  navigazione  con  l'Italia.  Clansiflcazione  daziaria  di  merci  •  Vili.  Stati  Uniti  -  Decisioni  sull'appiica- 
ziono  della  tariffa  —  IX.  Svizzera  •  Certificato  d'origine  per  l'importazione  degli  animali.  Decisioni  sulla 
applicazione  della  tariffa  —  X.  Turchia  -  Transito  e  deposito  delle  merci  destinate  alla  Rumelia  orientale 

—  Imposte  sui  consumij  tasse  di  fabbricazione  e  monopoli,  l.  Italia  -  Legge  per  lo  sgravio  della  tassa  sullo 
spirito  adoperato  come  materia  prima  negli  usi  industriali.  Legge  contenente  disposizioni  por  la  fabbri- 
cazione degli  alcools  e  de<  vini.  Tassa  di  vendita  sugli  spiriti  —  II.  Bel.^o  -  Modificazioni  al  diritto  di 
accisa  snl  tabacco  nazionale  —  III.  Portogallo  -  Legge  iJ  maggio  1888  che  stabilisce  il  monopolio  gover- 
nativo della  fabbricazione  dei  tabacchi  nel  continente  del  Regno  —  IV.  Svizzera  -  Monopolio  delio  spirito. 
Capitolato  d'oneri  per  la  ripartizione  degli  appalti  di  distilleria  previsti  dalla  legge  federale  sugli  spiriti. 
Adulterazione  assoluta  dell'alcool. 

Parte  seconda.  —  Commercio  con  l'estero  delle  principali  merci,  nel  primi  cinque  mesi  del  1888  e 
]887,  separando  il  primo  bimestre  -  II.  Riscossioni  per  dazi  di  confine  e  diritti  marittimi  nelle  dogane  di 
mare;  anni  1885-87  —  Argentina  -  Commercio  e  navigazione  nel  1886  e  confronto  col  1885  —  Austria- 
Ungh  ria  -  Movimento  commerciale  terrestre  e  marittimo  di  Trieste  nei  trienne  1885-87  Francia  - 
I.  Principali  merci  scambiate  coH'IfaDa  nei  cinque  primi  mesi  d.l  1888  e  1887  -  II  Commercio  Konerale 
dei  vini  nel  porto  di  Bordeaux  dal  IHOd  al  1H86  -  III.  La  dolcificazione  dei  vini  e  dei  sidri  prima  della 
fermentazione,  negli  anni  l8-«6  e  1887  —  Gran  Bretagna  -  Questiono  dei  dazi  sui  vini  in  bottiglie  —  Por- 
togallo -  Commercio  con  l'estero  e  navigazione  nell'anno  1887  e  confronto  rol  18-^  —  Stati  l'niti  - 1.  Sulle 
cause  del  ribasso  dei  prezzi  -  II.  Industria  siderurgica  —  Svizzera  -  Risnltati  del  monopolio  dell'alcool 
nel  1887  —  Sotitic  varie.  Commercio  del  Belgio  coil'estero  e  in  particolare  coH'Italia  nel  1887  e  con- 
fronto col  18>'6  —  Notizie  sul  commercio  internazionale  della  Grecia  —  Nuovo  reggimento  fiscale  degli 
spinti  nel  Portogallo  —  Imposta  sull 'acquavite  e  numero  dille  distillerie  in  Russia  --  Cenni  sul  commercio 
della  Serbia  —  Produzione  e  imposu  dell'acquavite  negli  Stati  Un  ti  durante   l'anno    finanziario  1h8j  87 

—  Appendice.  Relazione  generale  della  Commissione  d'inchiesta  sul  reggimento  delle  bevande  In  Francia. 
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Bollettino  ufficiale  della  Direzione  generale  del  Demanio  e  delle  tas^se.  Anno  1888,  serie  2%  voi.  XVH. 

—  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888, 8»,  pag.  XXVUI,  613. 

Gassa  di  risparmio  e  di  anticipazione  della  Mirandola.  Resoconto  dell'anno  1887,  XXIV  d'istituzione, 
presentato  al  Consiglio  comunale  nella  seduta  23  maggio  1888.  —  Mirandola,  tip.  Grilli  e  C, 
1888,  4«. 

Gasse  di  risparsuo.  Anno  IV.  Bollettino  del  1*  semestre  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8**, 
pag.  X,  83  (Ministero  d'off  ri  coltura  ^  industria  e  commercio.  Divisione  industria,  commercio  e 
credito). 

Czsvi  storico-statistici  sulla  Gassa  di  risparmio  in  Imola  dalPanno  1855  al  1887.  Contributo  alla  Espo- 
sizione regionale  delPEmilia  del  1888  in  Bologna.  —  Imola,  tip.  I.  Galeati,  1888,  4^  pag.  107. 

Climatologia.  Estratto  dairAnnuarìo  statistico  italiano.  Anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888, 8* 
(Ministero  di  affricoliura,  industria  e  commercio.  Direzione  generale  della  statistica). 

Conaandll  O.  (Direttore  generale  della  marina  mercantile).  Sulle  condizioni  della  marina  mercantile 
nazionale  al  31  dicembre  1887.  Relazione  a  S.  E.  il  Ministro  della  marina.  —  Roma,  tip.  Bencini, 
1888,  8«,  pag.  VI,  968. 

Sviluppo  lineare  dello  coste  marittime  d'Italia  —  Circoscrizione  marittima  —  Gente  di  mare  —  Reati 
marittimi  <— >  Co8traxÌoni  navali  —  Narilio  di  commercio  a  vela  ed  a  vaporo  —  Navilio  da  diporto  -  Divi- 
sione per  comuni  della  proprietà  delle  navi  e  viagf^i  cui  sono  addotte  —  Pesca  —  Naufragi  —  Società  di 
soccorso  ai  naufraghi  —  Associasioui  fra  la  gente  di  mare  e  Società  di  mutuo  soccorso  —  Società  di  assi- 
cnrazioni  marittime  —  Stabilimenti  metallurgici  —  Servizio  di  pilotaggio  —  Casse  degli  invalidi  della 
marina  mercantile  —  Tasse  marittime  —  Movimento  della  navigazione  —  Ser%iaio  di  sanità  marittima  — 
Navigazione  italiana  a  Montevideo  ^  Notizie  sui  porti  principali  dello  Stato. 

Flnamore  Oennaro.  L'Abruzzo.  Note  statistiche. —  Lanciano,  tip.  R.  Carabra,  1888,  8%  pag. 66. 

Fiorentini  Lucio  (Prefetto  della  provincia  di  Bergamo).  Monografia  della  provincia  di  Bergamo. 

—  Bergamo,  »tab.  tip.  Fratelli  Bolis,  1888,  4",  pag.XLII. 

Parte  l.  Nozioni  generali.  Gcologria.  Idrologia.  Climatologia  —  Demografia.  —  Parte  II.  Industria 
territoriale  —  Industria  manifatturiera  —  Commercio.  —  Parte  III.  Movimento  delle  finanze  dello  Stato 
nella  provincia  ^  Partk  IV.  Sanità  pubblica   —  Partk  V.  Viabilità   —   Parte  VI.  Istruzione  pubblica 

—  Parte  VII.  Amministrazioni  civili  —  Parte  Vili.  Scavi  d*anticbità  e  belle  arti. 

Fondiaria  (La).  Compagnia  italiana  di  assicurazioni  a  premio  fìsso  salila  vita  e  contro  i  casi  fortuiti. 
Resoconto  delle  operazioni  dell'esercizio  1887,  presentato  all'assemblea  generale  ordinarla  degli 
azionisti  del  9  maggio  1888.  —  Firenze,  stab.  Fellas,  1888,  4",  pag.  44. 

—  Compagnia  italiana  di  assicurazioni  a  premio  fisso  contro  l'incendio,  l'esplosione  del  gas,  del  fil- 

mine e  degli  apparecchi  a  vapore.  Resoconto  delle  operazioni  dell'esercizio  1887,  presentato  alla 
assemblea  generale  degli  azionisti  dell'S  maggio  1888.  —  Firenze,  stab.Pellas,  1888,  4^  pag.  20. 

Giornale  degli  economisti,  diretto  dal  dottore  Alberto  Zorli.  Voi.  Ili,  fase.  4.  —  Bologna,  tip.  Fava  e 
Garagnani,  1888,  8^ 

Vol.  Ili,  FA8C.  4.  —  Berfignolli  C.  Delle  trasformazioni  veccbie  e  recenti  deiragricoltnra  nostra  e 
forestiera  —  SalviOlli  G.  Appunti  di  statiütic»  teoretica  a  proi>o8Ìto  d*una  nuova  opera  di  Augusto  Meitzen 

—  Stringhar  B.  LegiNlazione  deiralcool  nella  Svizzera. 

Istruzione.  Estratto  dall'Annuario  statistico  italiano.  Anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8" 
(Ministero  di  agricoltura  industria  e  commercio.  Direzione  generale  della  statistica). 

Movimento  commerciale  del  regno  d'Italia  nell'anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4%  pag.  IX, 
460  (Ministero  delle  finanze.  Direzione  generale  delle  gabelle). 

—  del  commercio  e  della  navigazione  di  Livorno  nell'anno  1887.  Anno  XVII.  —  Livorno,  tip.  P.  Van- 

nini e  figli,  1888,  4*,  pag.  Xlf,  185  (Camera  di  commercio  ed  arti  di  Livorno). 

—  della  navigazione  nei  porti  del  Regno  nell'anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4",  pag.  XIV, 

509  (Ministero  delle  finanze.  Direzione  generale  delle  gabelle). 
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Navigazione  marittima.  Estratto  dall' Annuario  statistico  italiano.  Anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi 
Botta,  1888,  8*  (Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio.  Direzione  generale  della  stati- 
stica). 

Popolazione.  Estratto  dall'Annuario  statistico  italiano.  Anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8* 
(Id,  Id.). 

Babbeno  Viro.  Le  mourement  coopératif  aux  Etats-Unis.  Traduction  de  M.  Charles  Gide.  —  Paris, 
L.  Larose  et  Forcel,  1888,  8*>,  pag.  77. 

Bacelila  C.  A.  (Sottosegretario  di  Stato  per  la  marina).  Leva  sugli  inscritti  marittimi  nati  nel  1866, 
e  situazione  del  corpo  Reale  Equipaggie  della  riserva  navale  al  81  dicembre  1887.  Relazione  a  Sua 
Eccellenza  il  ministro  della  marina.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,8",  pag.  98  (Ministero  della 
marina.  Segretariato  generaìe). 

Bava  Aristide.  Le  Associazioni  di  mutuo  soccorso  e  cooperative  nella  provincie  dell'Emilia.  — 
Bologna,  Nicola  Zanichelli,  1888, 8%  pag.  LXXIV,  304,  con  10  tav. 

Rklazione  della  Direzione  generale  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  per  l'esercizio  finanziario 
1886-87.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4%  pag.  261  (Ministero  delle  finanze). 

—  intorno  al  servizio  delle  Gasse  postali  di  risparmio  durante  Tanno  1886.  Anno  undecimo.  —  Roma, 

stamp.  Reale,  1888,  4",  pag.  GXXIV,  136. 

Rivista  del  servizio  minerario  nel  1886.  Con  7  tavole  e  4  incisioni  intercalate  nel  testo  —  Vedi  —  Annali 
di  agricoltura  1888,  n.  149.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8^*  (Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio.  Direzione  generale  dèlV agricoltura). 

—  della  beneficenza  pubblica  e  delle  istituzioni  di  pi-evidenza.  Anno  XVI,  n.  5-7.  —  Roma,  stab.  tip. 

ilal.,  1888,  8°. 

5-  Trigonico  Santino.  Le  malattie  professionali  e  le  statìstiche  sanitario,  loro  rapporto  colla  legge  ralla 
responsabilità  •  sali'  assicorazione  contro  gli  infortuni  —  L'ordinamento  delle  Casse  di  risparmio  — 
Bflnmaii  V.  I  metodi  della  statistica  dello  mercedi. 

6.  Le  Opere  pie  di  Cesena  —  Pisa  UgO.  Il  patronato  d'assicurazione  e  soccorso  per  gli  infortuni  del 
lavoro  in  Milano  —   De  Zerbi  R.  Sulla  emigrazione. 

7.  Raseri  E.  L'assistenza  ai  poveri,  ai  vecchi  ed  agli  inabili  al  lavoro  in  Italia  —  Albi  0.  H  primo  Con- 
gresso regionale  abruzzese  delle  Banche  popolari  e  delle  Casse  di  risparmio  in  Teramo  —  Le  Società 
cooperativo  in  Italia  al  31  dicembre  1887  —  Il  riordinamento  delle  Casse  di  risparmio. 

Società  italiana  per  le  strade  ferrate  meridionali.  Esercizio  della  rete  Adriatica.  Assemblea  generale 
ordinaria  del  26  maggio  1888.  Relazione  del  Consiglio  d'amministrazione.  —  Firenze,  stab.  Civelli, 
1888,  4%  pag.  91. 

Stanza  di  compensazione  in  Firenze.  Adunanza  generale  ordinaria  dei  soci  del  30  marzo  1888.  Rela- 
zione del  Consiglio  di  vigilanza  sul  terzo  esercizio  (Anno  1887).  Deliberazioni  dell'assemblea.  — 
Firenze,  tip.  G.  Carnesecchi  e  figU,  1888,  8«,  pag.  16. 

Statistica  del  commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione  dal  1°  gennaio  al  30  giugno  1888. 
—  Roma,  tip.  Elzeviriana,  1888,  8°,  pag.  107  (Ministero  delle  finanze.  Direzione  generale  delle 
gabelle). 

—  elettorale  amministrativa.  Composizione  del  corpo  elettorale  amministrativo  secondo  le  liste  defi- 

nitivamente approvate  per  Tanno  1887,  e  numero  dei  votanti  nelle  elezioni  comunali  avvenute 
nell'anno  stesso.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8«. 

—  igienica  e  sanitaria.  Estratto  dall'Annuario  statistico  italiano.  Anno  1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta, 

1888,  8"  (Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Direzione  generale  della  statistica). 

Studio  sulle  endemie  del  cretinismo  e  del  gozzo  —  Vedi  —  Annali  di  agricoltura  1887,  n.  100  —  Roma, 
tip.  Eredi  Botta,  1887,  8*  (Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  Direzione  generale  del- 
l'agricoltura). 
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TopoGRATiA  E  IDR06R1PIÂ.  Estratto  dall* Annuario  statistico  italiano.  Anno  1887.  ~  Roma,  tip.  Eredi 
Botta,  1888,  8**  (Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio.  Direzione  generale  della  etati- 
etica), 

Tronabetta  Cesar«.  Topografia  e  statistica  medica  del  comune  di  Melissa  (Calabria  Ultra  2*). 
Parte  seconda.—  Catanzaro,  stab.  tip.  C.  Maccarone,  1888,  8%  pag. XIV,  98. 

ÉTATS-UNIS  DE  L'AMÉRIQUE  DU  NOBD. 

Abstract  (Statistical)  of  the  United  States.  1887.  Tenth  number.  Finance,  coinage,  commerce,  im- 
migration, shipping,  the  postal  service,  population,  railroads,  agriculture,  etc.  Prepared  by  the 
Bureau  of  statistics,  under  the  direction  of  the  Secretary  of  the  Treasury.  —  Washington,  Govern, 
print.  Office,  1888,  8%  pag.  X,  254. 

Almanac  (American)  and  treasury  of  facts,  1888.  Statistical,  financial  and  political  Edited  by  A.  R.  Spof- 
ford.  —  London,  Trûbner,  1888,  8%  pag.  381. 

Report  (Quarterly)  of  the  chief  of  the  Ôureau  of  statistics,  Treasury  Department,  relative  to  the 
imports,  exports,  immigration  and  navigation  of  the  United  States  for  the  three  months  ending 
March  31, 1888;  also  containing  other  statistics  relative  to  the  trade  and  industry  of  the  country. 
Compiled  from  official  returns  rendered  to  the  Bureau  of  statistics  by  collectors  of  Customs.  — 
Washington,  Govern,  printing  Office,  1888,  8«  (N.  3, 1887-88). 

Reports  from  the  Consuls  of  the  United  States.  N.  89-92  (February- April  1888).  —  Washington,  Gov. 
print.  Office,  1888,8». 

—  of  the  Bureau  of  statistics  of  the  Department  of  Agriculture  (N.  37  to  47).  By  J.  R.  Dodge  M.  A.  Sta- 

tistician. —  Washington,  Govern,  print.  Office,  18»8,  8»,  pag.  662. 

—  (United  States  Consular).  Special  issue.  N.  21-35.  —  Washington,  1888,  8*. 

filwitsler  W.  F.  Treasury  Department.  Commerce  of  the  Mississippi  and  Ohio  rivers.  Report  on  the 
internal  commerce  of  the  United  States.  1887.  Part  II  of  commerce  and  navigation.  Special  re- 
port on  the  commerce  of  the  Mississippi,  Ohio  and  other  rivers,  and  of  the  bridges  which  cross 
them.—  Washington,  Govern,  printmg  Office,  1888, 8%  pag.  VII,  591. 

Report  (Nineteenth  Annual)  of  the  State  Board  of  Health  of  Massachusetts.  —  Boston,  Wright  and 
Potter,  1888,  8»,  pag.  LVII,  375. 

Bwalu  Georfpe  Statistics  of  water  power  employed  in  manufacturing  in  the  United  States.  — 
Boston,  W.  J.  Schofield,  1888,  8"*,  pag.  44  (Puhlicatione  of  the  American  Statistical  Association.  New 
series.  N.  1.  March  1888). 

Report  (Thirtieth  annual)  of  the  trade  and  commerce  of  Chicago,  for  the  year  ended  December  31, 
1887.  Compiled  for  the  Board  of  trade,  by  the  Secretary.  —  Chicago,  Knight  and  Leonard  C,  1888, 
8%  pag.  LXI,  120. 

Fisher  Charles.  Thirty-fourth  report  upon  the  births,  marriages  and  deaths  in  the  State  of  Rhode 
Island,  for  the  year  ending  December  31, 1886.  —  Providence,  E.  L.  Freeman  and  Son,  1887,  8», 
pag.  VIII,  192. 

BRÉSIL. 

Boletin  da  mortal  idade  da  Cidade  do  Rio  de  Janeiro  durante  o  anno  de  1886.  Anno  I,  n.  13.  —  Rio 
de  Janeiro,  impr.  Nacional,  1887,  4<'. 

VENEZUELA. 

Ahnuart  (Statistical)  of  the  United  States  of  Venezuela.  1887.  —  Caracas,  print.  Off.  of  the  Nai  Go- 
vernment, 1887,  4%  pag.  9  (Ministry  of  Fomento). 
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BÉFUBLI^XTE  ABaJGNTINE. 

Ahruaire  statistique  de  la  province  de  Buenos-Ayres,  publié  sous  la  direction  d*Albert  G.  Dessein, 

directeur  du  Bureau  de  statistique  générale.  Sixième  année.  1886.  Edition  en  français.  —  La 

Plate.  étabL  typ.  de  El  Dea,  1888, 8%  pag.  XVI,  392. 

PopnlAtion  —  Climat  —  MouToment  adminlatratif  —  Instruction  publique  —  Justice,  prisons,  poKcfi  — 
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NECROLOGIE. 


Dr     LEONE     LEVI. 


Les  nécrologies  se  suivent  avec  une  rapidité  déplorable  :  notre  estimable 
collt-gue,  le  Dr.  Leone  Levi  est  décédé  à  Londres  le  7  mai  dernier.  Sa  double 
nationalité  ei  son  activité  infatigable  lui  donnent  un  double  droit  à  nos  souve- 
nirs et  à  nos  regrets. 

Le  Dr.  Leohe  Levi  naquit  à  Ancone  le  21  juillet  1821,  et  fut  élevé  pour 
le  commerce.  En  1844,  il  arriva  en  Angleterre,  où  il  fut  naturalisé  en  1847. 
Deux  ans  plus  tard,  il  fonda  à  Liverpool  la  première  Chambre  de  commerce 
anglaise,  dont  il  fut  nommé  secrétaire  honoraire,  et  il  s'occupa  de  faire  doter 
de  pareilles  institutions  les  autres  grandes  villes  de  commerce. 

En  lo50,  il  publia  son  premier  ouvrage  :  Commercial  Law  of  the  World, 
dont  la  seconde  édition  a  paru  en  1872,  sous  le  titre  de  International  Commer- 
cial Law,  Cet  ouvrage  lui  attira  le  prix  **  Swiney,  „  accordé  par  la  Société 
des  Arts  au  meilleur  essai  sur  la  loi  internationale. 

Plus  tard,  il  abandonna  le  commerce  pour  le  droit,  et  il  fut  admis  au  Bar- 
reau, comme  membre  de  "  Lincoln's  Inn  „  en  1859. 

Dès  1852,  il  fut  nommé  Professeur  de  la  pratique  et  des  principes  du 
commerce  au  "  King's  College,  „  à  Londres,  et  le  Conseil  lui  accorda  le  privilège 
do  faire  des  cours  du  soir  sur  les  questions  de  la  loi  commerciale.  M.  Levi  ne 
cessa  de  recommander  aux  Chambres  de  commerce  l'institution  d'un  Code  in- 
ternai ional  de  commerce,  et  il  réussit  à  faire  rendre  deux  actes  du  Parlement 
qui  tendaient  à  l'uniformité  de  la  loi  commerciale  du  Royaume-Uni. 

Eo  1856,  il  attira  l'attention  du  public  sur  la  statistique  judiciaire;  c'est 
à  lui  et  à  rappuL  de  lord  Brougham  que  sont  dus  les  volumes  annuels  de  cette 
statistique  pour  chaque  division  du  Royaume. 

Parmi  ses  nombreux  ouvrages  on  peut  citer  la  Taxation  (1860),  V Histoire 
du  commerce  britannique  et  du  progrès  économique  de  la  nation  anglaise 
(1863-70),  avec  supplément  jusqu'à  1878,  Work  and  Pay,  La  guerre  et  ses 
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suites^  et  Wages  and  Earnings  of  the  Working  classes,  dont  il  a  recueilli  une 
statistique  laborieuse  à  trois  reprises:  an  1867,  en  1879  et  en  1885.  Son 
dernier  ouvrage  sur  la  loi  internationale  a  été  publié  en  1887. 

En  1861,runiversité  de  Tubingen  Im  confera  le  titre  de  Docteur  en  science 
politique  et  économique.  Les  Sociétés  royales  de  géographie  et  de  statistique 
le  comptaient  parmi  leurs  membres.  A  la  dernière  il  présenta  des  essais  sur 
une  grande  variété  de  sujets.  Il  assista  à  presque  toutes  les  réunions  annuelles 
de  TAssociation  britannique  et  à  presque  tous  les  Congres  internationaux  de 
statistique.  Il  s'est  associé  dernièrement  aux  travaux  de  rinstitut  international 
de  statistique  dans  la  session  tenue  à  Rome. 

Quoique  vivement  attaché  à  son  pays  adoptif,  le  Dr.  Levi  a  toujours  con- 
servé l'amour  de  son  pays  natal.  Il  a  fondé,  il  y  a  quelques  années,  une  biblio- 
thèque à  Ancone  pour  encourager  l'instruction  technique.  Grand  travailleur, 
il  s'est  toujours  associé  avec  empressement  à  tout  mouvement  qui  pouvait 
contribuer  au  développement  des  connaissances,  au  soulagement  des  miséra- 
bles et  au  bien-être  des  classes  industrielles. 


Digitized  by  VjOOQIC 


VARIATIONS  DES  TITRES  DES  MEMBRES 

DE    L'INSTITUT    INTERNATIONAL    DE    STATISTIQUE 


MEMBRU    HONOBAIBll. 

B«rg  Dr.  Norbertiia  Petrut  van  den  (Balama-Jara),  président  de  k  Banque  de  Java;  présideDt 
de  la  Société  des  arts  et  des  scïences.  Batavia;  membre  de  la  Société  de  statistique 
des  Pays-Bas, 
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Paris. 
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Le  Bulletin  de  V  Institut  international  de  statistique  contiendra,  d'après  la 
disposrtîon  de  Tarf.  XIV  des  Statuts: 

aj  im  «dtEipt9>i-eiidu  dea  sea^ions  de  rinititul. 

êj  des  r«ppoii«  snr  rorganlaatlon  et  les  reformed  de  la  elAtietiqne  officielle  des  différents  pays, 
•or  les  changements  dn  personnel,  etc.; 

<t>  des  travatix  de  statistiqae  internationale  ^ 

dj  un  résumé  des  ouvrages  récents  et  les  plus  importants  sur  la  statistique; 

e}  une  bibliogr aphte  internationale  de  statistique  donnant  le  répertoire  des  publications  réoente«, 
le  contenu  des  revues,  annuaires  et  bulletins  pérlodiciues  de  statistique. 

Suivant  les  accords  établis  par  le  Bureau  de  l'Institut,  et  pour  ajouter  au 
caractère  international  de  cette  publication,  les  mémoires  sont  imprimés  en 
allemand,  ou  en  anglais,  ou  en  français,  ou  en  italien,  et  précisément  dans  celle 
de  ces  quatre  langues  qui  est  la  plus  familière  à  l'auteur. 


Le  Bulletin  de  Tlnstitut  International  de  statistique  forme  un  volume  annuel  d'environ  600  pages. 

Prix  de  l'abonnement  pour  Tannée 1  Ä  Feiapjcs. 

Les  abonnementâ  sont  reçus  chez  les  principaux  libraires  de  Rome  et  chez  leurs  correspon- 
dants à  rétranger. 
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U  DÉMOGRUPHie  FRUNÇAISE  mmU 

PAB 

Mr.  EMILE   LEVASSEUR 

MEMBRE  DE  L^INSTITUT. 


CHAPITRE   L 

LA  SÉRIE  DES  DÉNOMBREMENTS  DE  LA  POPUUTION  FRANÇAISE. 

SonunAlre.  —  La  définition  de  l^étai  de  la  population  —  Les  premiers  essais  de  dénombrement  pen- 
dant la  Révolution  —  Les  deux  recensements  du  premier  Empire  —  Le  recensement  de  1821  — 
Les  quatre  recensements  du  règne  de  Louis-Philippe  --  Les  recensements  de  1851,  de  1856,  de  1861 
et  de  1866  —  Les  recensements  sous  la  troisième  république  —  Résultat  général  des  recensements 
en  France. 

La  définition  de  Vétat  de  la  population,  —  Les  statisticiens  distinguent 
Vétat  de  la  population  et  le  mouvement  de  la  population.  L'état  de  la  population 
est  la  description  numérique,  à  un  moment  donné,  de  la  population  et  des  dif- 
férentes catégories  dans  lesquelles  peuvent  être  classés  les  individus  qui  la 
composent;  il  est  en  quelque  sorte  Pimage  de  cette  population  à  un  moment 
donné,  avec  le  détail  plus  ou  moins  complet  de  ses  traits  caractéristiques.  Il 
a  pour  instrument  de  connaissance  les  dénombrements. 

Le  mouvement  de  la  population,  dont  nous  traiterons  plus  loin,  fait  con- 
naître les  changements  survenus  dans  Tétat  de  la  population  par  la  naissance, 
la  mort,  le  mariage,  etc.  Il  a  pour  principal  instrument  les  registres  de  l'état 
civil  ou  ceux  des  paroisses. 

Chaque  état  d'une  population  décrite  par  un  recensement  marque  une  étape 
de  l'histoire  de  cette  population.  Le  mouvement  remplit  en  quelque  sorte 
l'espace  intermédiaire  entre  deux  états,  et  explique  les  différences  qui  se  sont 
produites  dans  Tintervalle  et  qui  se  manifestent  par  la  comparaison  du  second 
et  du  premier  état. 

Les  premiers  essais  de  dénombrement  pendant  la  Bévolution.  —  L'Assemblée 
constituante  et  la  Convention  ont  essayé  de  fournir  à  l'Administration  Tins- 
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trument  qu'on  appelle  dénombrement;  si  elles  n'ont  pas  fait  réussir  l'enlreprise, 
elles  ont  eu  du  moins  le  mérite  de  Tavoir  tentée  pour  la  première  fois. 

Un  décret  du  28  juin  1790  prescrivit  aux  directeurs  de  département  de 
di'esser  le  tableau  de  toutes  les  municipalités,  avec  le  montant  de  la  population 
active  et  des  impositions  (1).  Quelques  jours  après,  une  instruction  du  Comité 
de  mendicité  (9  juillet  1790)  demanda  un  dénombrement  complet,  en  vue  de 
la  diEtribution  des  secours  (2). 

La  loi  du  20-21  juillet  1791  sur  la  police  municipale  porte  (art  1)  que  les 
Corps  municipaux  doivent  faire  constater  Tétat  des  habitants,  soit  par  les  offi- 
ciers municipaux,  soit  par  les  commissaires  de  police,  soit  par  des  citoyens 
commis  à  cet  eïïei,  que  chaque  année,  dans  le  courant  de  novembre  et  dé- 
cembre, cet  état  sera  vérifié  de  nouveau,  et  qu'on  y  fera  les  changements 
nécessaires  (3).  L'ordre  fut  renouvelé  par  décrets  du  11  août,  du  20  août  1793, 
du  2  octobre  1795  (4);  mais  les  recensements  n'ont  pas  eu  lieu,  ou  les  résultats 
n'ont  pas  été  réunis  par  l'Administration  centrale  (5). 

Sous  le  Directoire,  François  de  Neufchâteau,  qui  pendant  son  Ministère 


(1)  Décret  du  m  Juin  1790,  art  5. 

(2)  Les  tableaux  transmis  par  chaque  directeur  aux  districts,  par  les  districts  aux  municipalités 
devaient  telater  :  1*'  la  pQpalatioD,  2**  le  nombre  de  feux,  S""  le  nombre  d'individus  ne  payant  pas  la 
taille,  4"  le  nombre  d'individus  ne  payant  que  1  ou  2  jours  de  travail,  5**  les  vieillards  hors  d'état  de 
travailler,  et*-. 

Le  dorument  qu'Arthur  Young  a  inséré  dans  ses  voyages  (ch.  xvi,  De  la  population  de  la  France) 
ol  qui  a©  trouve  aussi  dans  un  rapport  de  Fabbé  Montesquiou  en  1791,  fournit  pour  la  première  fois  le 
nomlïre  des  habitants  par  département  et  donne  un  total  de  26,363,074,  dont  5,709,270  pour  les  villes  et 
a0,654,804  pour  Ue  campagnes,  il  parait  provenir  de  cette  source  ;  Young  dit,  en  effet,  que  **  l'Assemblée 
nationale  a  tout  récemment  ordonné  ces  recensements  qui  s'approchent  davantage  de  la  parfaite 
exactitude.  On  y  e^t  par  venu  au  moyen  dea  relevés  de  taxes  dans  lesquels  on  a  fait  entrer  toutes  les 
personnes  non  sujettos  à  ces  charges.  „  G^était  beaucoup  préjuger  en  leur  faveur.  Cependant,  si  certains 
i^étalls  paraissent  suspects,  le  tutal  général  est  vraisemblable,  quoique  dans  l'édition  française  de 
Young  de  1860^  les  additions  soient  défectueuses. 

Parmi  Les  erreurs,  M  de  Beaiurepaire  a  découvert  que,  pour  la  Normandie,  A.  Young  a  pris  la  po- 
pulation rurale  pour  la  population  totale.  De  certains  témoignages  du  temps,  il  semblerait  résulter 
aussi  que  beaucoup  de  vi  lies,  désireuses  d'être  choisies  comme  chBf-lieu  de  département  ou  de  district, 
exagérèrent  leur  population  et  que  le  total  est  peut-être  un  peu  trop  fort;  cependant  il  ne  parait  pas 
outre  quand  on  le  compare  au  recensement  de  1801  (Voir  la  note  plus  loin). 

{:Î}  G  e&t  la  lui  sur  laquelle  s'appuient  encore  aujourd'hui  les  décrets  de  dénombrement.  Dans  le 
dépadcment  de  la  S  eine -Inférieure  (et  dans  les  autres  départements  vraisemblablement)  une  cir- 
cukire  fut  adressée,  le  25  février  1792,  par  les  administrateurs  du  département  aux  municipalités,  avec 
des  JeuiUes  impriiTu^es  pour  le  recensement;  une  autre  circulaire  (18  octobre  1792)  fut  adressée  par  le 
Conseil  général  aux  districts.  On  trouve  encore  dans  les  Archives  nationales  des  lettres  de  rappel  qui 
font  comprendre  que  les  ordres  n'étaient  pas  exécutés. 

(4»  La  loi  du  â  octobre  1795  (10  vendémiaire  an  IV)  porte:  Titre  II,  art.  1  :  "  Il  sera  fait  et  dressé 
dans  chaque  r.ommune  de  la  république  un  tableau  contenant  les  noms,  âges,  états  ou  professions  de 
toua  les  haljitaiitâ  au-dcBöus  de  12  ans,  le  lieu  de  leur  habitation  et  l'époque  de  leur  entréo  dans  la 
commune  „.  C'était  d'ailleurs  une  mesure  de  police  plutôt  que  de  statistique. 

(5)  M.  de  Beaiirepairtî  u  trouvé  dans  les  archives  de  la  Seine-Inférieure  les  statistiques  dressées  et 
envoyées  au  chef  lieu  par  quelques  districts.  Le  total  porte  sur  83,101  feux  et  sur  338,873  individus: 
ce  qui  donne  pour  luette  région  4  personnes  environ  par  feu. 
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créa  un  Bureau  de  statistique  et  ouvrit  la  première  Exposition  des  produits  de 
rindustrie,  donna  aussi  Tordre  d'un  recensement  général.  Il  obtint  seulement 
quelques  résultats  partiels  (1).  L'organisation  administrative  n'était  pas  alors 
assez  centralisée  pour  que  de  pareils  ordres  fussent  exécutés  dans  toute  la 
France. 

Comment  1&  population  française  s'est-elle  comportée  durant  la  période 
révolutionnaire?  La  guerre,  les  dissensions  civiles,  la  disette,  le  discrédit,  la 
langueur  du  commerce  intérieur  et  l'interruption  du  grand  commerce  mari- 
time n'étaient  pas  des  conditions  favorables  à  un  accroissement.  Si  elles 
avaient  agi  seules,  nul  doute  que  le  recensement  de  1801  n'eût  trouvé  un 
nombre  inférieur  aux  évaluations  de  la  fin  de  l'ancien  régime.  Or,  il  en  a  trouvé 
un  qui  est  supérieur,  et  cependant  ce  recensement  lui-même  semble  pécher  par 
omission.  Faut-il  en  conclure  que  les  dernières  et  diverses  évaluations  de 
l'ancien  régime,  parmi  lesquelles  nous  avons  adopté  le  chiffre  de  26  millions, 
étaient  au-dessous  de  la  réalité,  ou  que  Témancipalion  des  paysans  avait  con- 
trebalancé l'influence  de  la  crise  politique?  Les  campagnes  en  effet  n'ont  pas 
souffert  de  la  disette  autant  que  les  villes,  et  elles  ont  profité  de  la  suppression 
des  droits  féodaux,  de  l'achat  des  terres  confisquées  ou  du  partage  des  terres 
communes  et  elles  n'ont  guère  porté,  grâce  au  payement  en  assignats,  le  poids 
de  l'impôt.  Cette  dernière  opinion  paraît  vraisemblable.  C'est  celle  qu'a  sou- 
tenue Malthus  contre  un  écrivain  français  hostile  à  la  révolution  et,  sur  ce 
point,  Malthus  avait  raison  (2). 

Les  deux  recensements  du  premier  Empire.  —  Sous  le  Consulait,  l'Adminis- 
tration, fortement  concentrée,  put  exécuter  ce  que  la  Révolution  avait  projeté. 


(1)  Peuchet,  Statistique  élétnentaire  de  la  France^  p.  44.  En  Tan  VI  cependant  le  bureau  du  cadastre 
attribuait  à  la  France  une  population  de  ^,048,254  habitants,  et  en  Tan  VU,  Depère  donnait  33,501,094 
habitants,  dont  28,810,694  pour  Tancienne  France.  Voir  Malthus,  p.  222. 

(2)  Malthus,  en  1803,  disait  que  la  population  de  la  France,  "  après  une  lutte  si  longue  et  si  des- 
tructive, semble  n'avoir  souffert  aucune  diminution Pendant  le  cours  de  la  révolution,  la  population 

a  cru  plutôt  que  de  diminuer.  Tout  nous  porte  à  croire  qu'il  y  a  eu  une  addition  notable  à  la  somme 
des  mariages  annuels.  Quoique  la  France  ait  beaucoup  souffert  dans  ses  manufactures,  on  semble 
reconnaître  généralement  que  son  agriculture  a  plutôt  prospéré ...  La  petite  culture  a  toujours  une 
forte  tendance  à  encourager  la  population  .....  Les  naissances  ont  augmenté  et  les  morts  ont  diminué 
parmi  ceux  qui  sont  restés  au  pays.  „  {Essai  sur  le  principe  de  pop.  Ed.  Guillaumin,  p.  211  et  sui- 
vantes). Francis  d'Ivernois,  que  Malthus  contredit,  suppose  au  contraire,  que  la  population  de  la 
France  a  diminué,  que  les  pertes  des  troupes  de  terre  et  de  mer  se  sont  élevées  à  un  million  et  demi 
de  1792  à  1799,  et  qu'à  l'intérieur  la  révolution  a  fait  périr  un  million  d'hommes,  que  les  naissances 
ont  diminué  de  1/7  en  France  et  que  la  révolution,  avec  ses  guerres  et  ses  discordes,  a  empêché  12 
millions  d'enfants  de  naître,  "  épouvantable  brèche  qu'on  ne  pourra  mesurer  que  dans  l'avenir  „.  Or, 
la  mesure,  c'est-à-dire  le  recensement,  a  fait  voir  un  accroissement.  De  l'analyse  des  procès- verbaux 
des  conseils  généraux  en  Tan  IX,  il  résulte,  d'après  Malthus,  que,  sur  78  départements,  6  pensent  que 
l'agriculture  est  améliorée,  10  qu'elle  est  détériorée,  32  se  plaignent  de  la  multiplication  des  défriche- 
ments, etc.  ;  il  ne  faut  pas  oublier  que  ce  sont  surtout  les  grands  propriétaires  qui  parlent. 
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Lucien  Bonaparte,  puis  Chaptal,  successivement  ministres  de  Tintérieur, 
imprimèrent  une  vigoureuse  impulsion  à  la  statistique.  Peuchet  fut  chargé  de 
dresser  les  cadres  d'une  enquête  générale  (1)  ;  les  préfets  furent  invités  à 
dresser  l'état  de  leur  département  (2)  conformément  à  ces  cadres;  en  même 
temps,  un  recensement  de  la  population,  prescrit  en  vertu  de  la  loi  du  28  plu- 
viôse an  VITI  (17  février  1800)  sur  la  division  du  territoire  français  et  l'admi- 
nistration, de  la  circulaire  luinistériolle  du  26  floréal  an  VIII  (16  mai  1800)  et 
de  la  loi  du  8  pluviôse  an  IX  (28  janvier  1801)  sur  la  réduction  des  justices 
de  paix,  fut  fait  en  l'an  IX  (ISOl)  et  publié  l'année  suivante  (3). 

Ce  recensement,  qui  paraît  avoir  été  exécuté  par  communes,  mais  sans 
règle  uniforme,  probablement  même  par  une  simple  évaluation  dans  beaucoup 
de  cas,  accusait  33,111,962  habitants.  La  France  comprenait  alors  98  départe- 
ments; le  territoire  que  le  traité  de  1815  devait  lui  laisser  plus  tard  n'avait 
que  27,445,297  individus  (4). 

Un  second  recensement  fut  fait  sous  le  premier  Empire.  La  circulaire  de 
1805,  qui  en  prescrivait  Texécution,  recommandait  *  d'éviter  les  erreurs  dans 


(1)  n  166  publia  souB  le  titre  :  Essai  éCune  statistique  génércUe  de  la  France  qui  fut  imprimé  à  un 
petit  nombre  d'exemplaires  et  envoyé  aux  préfets. 

(2)  Les  premiers  mémoires  remis  au  ministre  parurent  insuffisants.  Une  instruction  détaiUée  leur 
fut  adressée  en  germinal  an  IX.  Un  grand  nombre  de  préfets  y  répondirent  par  des  mémoires  dont 
plusieurs  ont  été  imprimés  et  sont  des  documents  très  instructifs. 

(3)  La  publication  faite  en  Tan  X  (1802)  porte  le  titre:  Tableau  générai  de  la  nouvelle  division  de 
la  France  en  d^partements^arrondissements^  communes  et  Justices  de  paix^  d'après  les  lois  du  ^ pluviôse 
an  VIII  et  S  pluviôse  an  /X,  indiquant  la  population^  rétendue  territoriale  et  le  nombre  des  communes 
par  chaque  justice  de  paix  et  arrondissement  communal. 

Peuchet  {Statistique  delà  France^  p.  228)  ne  paraît  pas  faire  un  cas  particulier  de  ce  recensement 
qu'il  désigne  ainsi:  **  Le  relevé  des  états  fournis,  dans  les  ans  9  et  10,  aux  ministères  de  la  justice  et  de 
rintérieur  par  les  préfets  et  d'après  lesquels  on  a  fait  le  travail  de  la  réduction  des  justices  de  paix.  „ 
n  donne  lui-même  (p.  253)  un  autre  état  dressé  en  Tan  XIII  pour  l'inscription  maritime  et  la  levée  du 
contingent  en  l'an  XIV,  et  dont  le  total  pour  l'ensemble  des  départements  de  ce  temps  est  de  34,518,385 
habitants. 

Les  chiffres  difièrent  tous  de  ceux  des  recensements  de  1801  et  de  1806.  Exemples: 


1801 

An  XIII 

1806 

Âlsne 

425.981 

430.628 

442.726 

Allier 

2Ì8.864 

272.616 

260.046 

Côtes-da-Nord 

504.303 

499.927 

516.428 

On  peut  juger  par  là  de  la  médiocrité  en  général  de  ces  trois  statistiques. 

(4)  Le  texte  imprimé  dans  le  X**^  volume  delà.  Statistique  générale  de  France  fp.  16.3)  porte  27,349,008: 
mais  l'addition  faite  plus  tard  aux  Archives  nationales  sur  les  documents  originaux  par  M.  Legoyt  a 
donné  27,445,297.  Le  nombre  33,111,962  se  trouve  aussi  dans  le  tome  premier  de  la  Statistique  générale 
et  particulière  de  la  France^  publiée  par  P.  E.  Herbin  à  Paris,  Van  XII,  en  7  volumes.  Le  docteur  Ber- 
tillon  propose,  mais  sans  preuves  suffisantes  à  l'appui,  27,350,000. 
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lesquelles  un  faux  calcul  d'intérêts  opposés  a  entraîné  les  auteurs  des  dénom- 
brements qui  ont  eu  lieu  jusqu'à  ce  jour;  les  uns  ont  exagéré  la  population, 
croyant  donner  par  là  plus  d'importance  à  la  ville  qu'ils  habitaient;  d'autres 
l'ont  diminuée,  dans  l'espérance  de  se  dérober  aux  charges  publiques  „  (1).  Elle 
prescrivait  d'enregistrer  sur  la  liste  tous  les  domiciliés  du  département,  qu'ils 
fussent  ou  non  présents. 

Le  résultat  fut  de  29,107,425  habitants  pour  le  territoire  resté  français 
après  le  traité  de  1815. 

Il  accuse  une  augmentation  tout-à-fait  invraisemblable  de  1,662,128  indi- 
vidus en  cinq  ans.  Il  y  a  donc  erreur,  soit  dans  le  chiffre  de  1801,  qui  serait 
trop  faible,  soit  dans  celui  de  1806,  qui  serait  trop  fort.  Les  deux  hypothèses 
peuvent  être  soutenues,  surtout  la  seconde  (2)  ;  l'une  et  l'autre  cause  ont  peut- 
être  influé  sur  le  résultat  général. 

L'Administration  n'avait  pas  alors  en  cette  matière  un  respect  scrupuleux 
de  l'exactitude.  **  Les  préfets  de  l'Empire,  dit  un  contemporain,  évaluaient  sou- 
vent la  population  en  masse;  ils  avaient  le  don  de  connaître  le  chiffre  de  la  po- 
pulation du  département  sans  avoir  fait  relever  celui  de  chaque  commune  „  (3). 
Il  est  vrai  que  cette  critique  s'adressait  surtout  à  la  publication  faite  dans 
l'exposé  de  la  situation  de  l'Empire  en  1811,  qui  ne  fut  qu'une  simple,  estima- 
tion des  préfets  et  qui  donna  29,092,734  habitants  sur  le  territoire  resté  à  la 
France  en  1815. 

Le  recensemmt  rf«  1821.  —  La  Restauration  ne  procéda  pas  autrement  au 
début.  Le  nombre  de  30,024,209  habitants,  qu'elle  donna  en   1816,  résulte 


.  (1)  Au  commencement  du  Consulat,  on  faisait  le  même  reproche  aux  premiers  essais  de  dénom- 
brement du  commencement  de  la  Revolution.  "■  La  population  dans  le  recensement  de  1790  a  dû  être 
exagérée,  chaque  ville  portée  à  exagérer  pour  devenir  chef-lieu,  chaque  commune  pour  augmenter  le 
traitement  de  son  curé  fixé  diaprés  la  population.  „  Mémoire  statistique  du  dép.  des  Deux-Sèvres, 
an  XII,  p.  200-203. 

(2)  Le  nombre  donné  par  évaluation  pour  1811  est  inférieur  à  celui  de  1806.  Deux  statisticiens,  cal- 
culant d'après  l'excédent  des  naissances  sur  les  décès,  ont  cru  pouvoir  réduire  le  nombre  de  1806: 
M.  Legoyt  à  27,785,089;  M.  Bertillon  à  27,902,000.  Il  est  possible  qu'on  ait  enregistré  les  militaires  dans 
certaines  communes,  sans  tenir  compte  de  ceux  qui  étaient  morts  et  dont  le  décès  n'avait  pas  été 
notifié.  D'autre  part,  M.  Legoyt  pense  que  la  population  flottante  tout  entière  avait  été  omise;  ce 
qui  serait  une  raison  d'augmentation.  M.  Moreau  de  Jonnès  regarde  le  recensement  de  1806  comme  infé- 
rieur à  celui  de  1801.  "  Le  recensement  de  1801  fut  exécuté  avec  un  soin  et  un  succès  qui  semblent 
surprenants  quand  on  considère  l'époque  de  ces  opérations;  celui  de  1806  parait  avoir  été  moins  favo- 
rìse  par  les  circonstances  „  {Statistique  de  la  France  1837,  p.  XXUI).  Moreau  de  Jonnès,  ancien  officier 
des  guerres  de  la  République,  ne  se  laissait-il  pas  influencer  par  son  peu  de  sympathie  pour  TEmpire  ? 
Nous  retrouvons  la  même  opinion  chez  M.  Bertillon. 

(3)  Extrait  du  Bulletin  de  la  Commission  de  statistique  belge  et  cité  par  H.  Block  {Traité  de  Sta- 
tistique,  p.  340). 
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d'un  calcul  fait  à  Taide  du  rocensement  de  1806  et  du  mouvement  de  la  popu- 
lation pendant  les  années  suivantes;  plus  tard,  celui  de  31,858,937  habitants 
poui'  l'année  1826  (circulaire  ministérielle  du  26  juin  1826)  a  été  obtenu  par  le 
même  procédé  (1). 

Le  seul  recensement  de  la  Restauration  est  celui  de  1821,  prescrit  par  cir- 
culaire niinistérielle  du  26  juin  1820,  exécuté  sur  des  cadres  semblables  à  ceux 
de  1806  (2)  et  inséré  au  Bulletin  des  lois  (ordonnance  du  16-23  janvier  1822). 
La  population  recensée  s'y  trouve  être  de  30,461,875  âmes  (3). 

L'ordonnance  de  janvier  1822  portait  que  les  résultats  de  ce  dénombre- 
ment seraient  considérés  comme  authentiques  durant  cinq  ans;  c'est  pour- 
quoi le  gouvernement  de  Charles  X  crut  devoir  publier  en  1826  un  nouvel  état. 

Les  quatre  recensements  du  règne  de  Louis-Philippe  —  Les  recensements 
ne  devim-ent  réellement  quinquennaux  que  sous  le  règne  de  Louis-Pilippe. 

Le  premier  est  celui  de  1831.  L'Administration,  qui  commençait  à  prendre 
plus  de  souci  de  ce  genre  de  travail,  ordonna  aux  maires  de  dresser  un 
tableau  nominal  des  individus  par  ménage,  avec  leur  âge  et  leur  profession; 
toutefois  elle  ne  recueillit  pas  ces  renseignements  complémentaires,  lesquels 
n'ont  jamais  été  publiés.  Le  dépouillement  général,  publié  par  l'ordonnance  du 
4  mai  1832,  accusa  32,569,223  habitants,  résultat  qui  paraît,  relativement  à 
celui  de  1821,  trop  faible  quand  on  le  rapproche  de  l'excédent  des  naissances 
sur  les  décès  durant  les  dix  années  antérieures  (4). 

En  1836,  on  tint  plus  compte  qu'on  ne  l'avait  fait  jusque-là  des  sages 
instructions  contenues  dans  le  mémoire  rédigé  par  Fourier  pour  le  recense- 
ment de  la  ville  de  Paris  en  1817.  Aux  états  purement  numériques,  qui  expo- 
sent à  des  graves  erreurs,  on  substitua  des  états  nominatifs,  c'est-à-dire  des 
bulletins  individuels;  mais,  au  lieu  de  demander  le  domicile  de  fait,  on  demanda 


(1)  Le  même  procédé  a  donné  à  M.  Legoyt  31,996,956  et  à  M.  Bcrlillon  31,976,141.  C'est  donc  à  tort 
q^ìc,dnntì  le  second  volume  de  la  Statistique  générale  de  France  {Territoire  et  population  1837),  M.  Horeaa 
de  JoniièH  a  inséré  les  chiffres  de  1826  comme  provenant  d'un  recensement 

(i)  Le  recensement  de  1821  avait  été  précédé  du  recensement  de  Paris  terminé  en  février  1817 
d'après  uziË  méthode  tracée  par  Fourier.  Le  comte  de  Chabrol,  préfet  de  la  Seine,  fit  connaître  dans  son 
rapport  au  Ministre  (3  juillet  1818)  cette  méthode  et  établit  qu'on  ne  pouvait  éviter  des  "  erreurs  consi- 
dérables „  ai  les  états  statistiques  donnaient  seulement  les  nombres  et  non  le  nom  de  chaque  per- 
sonne recenïïée.  Cette  méthode  ne  fut  pourtant  appliquée  qu'en  1836  au  recensement  générai 

(3)  Ce  nombre  est  tiré  du  volume  de  la  Statistique  générale  (p.  179).  L'ordonnance  insérée  au  Bul- 
i^im  des  loia  porte  30,465,291.  Les  sommes  partielles  diffèrent  pour  9  départements  dans  les  deux 
documenta. 

j4)  La  comparaison  des  recensements  de  1821  et  de  1831  indique  une  augmentation  de  2,107,848, 
L'excédent  des  naissances  sur  les  décès  pendant  la  même  période  est  de  2,485,549.  Aussi  le  calcul 
foümil-il  pour  l'année  1831  une  populaUon  de  32,947,000  à  M.  Legoyt  et  de  33,059,000  à  M.  Bertillon. 
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le  domicile  de  droit  et  les  résultats  ont  dû  se  trouver  affectés  par  ce  chan- 
gement de  forme  (1).  Le  total  est  de  33,540,910  âmes  (2). 

En  1841,  on  abandonna,  avec  raison,  le  domicile  légal  pour  la  résidence 
habituelle,  qui  est  une  base  meilleurei;  et,  pour  la  première  fois,  on  tint  compte 
de  la  population  flottante,  que  l'on  avait  jusque-là  en  grande  partie  négligée 
et  qui  fut  dès  lors  comptée  à  part.  Mais,  dans  certaines  régions,  les  populations  ^ 
ignorantes  virent  dans  cette  opération  une  menace  d'impôt;  il  y  eut  des  résis- 
tances, même  parmi  les  maires  ;  dans  le  Midi,  particulièrement  à  Toulouse,  où 
elle  coïncidait  avec  la  confection  du  cadastre,  l'inquiétude  dégénéra  en  émeute. 
Le  résultat  définitif  de  ce  recensement  a  donné  34,230,178  habitants,  nombre 
vraisemblablement  inférieur  à  la  réalité. 

Le  dernier  recensement  du  règne  de  Louis-Philippe,  fait  en  1846,  accusa 
35,401,761  habitants.  La  population  flottante  avait  été  recensée  à  jour  fixe:  ce 
qui  constituait  encore  une  amélioration  (3). 

Les  recensements  de  1851,  de  1856,  de  1861  et  de  1866.  -  Sous  la  présidence 
du  prince  Napoléon  et  sous  le  second  Empire,  il  y  a  eu,  comme  sous  le  règne 
de  Louis-Philippe,  quatre  recensements  quinquennaux,  en  1851,  en  1856, 
en  1861  et  en  1866.  M.  Legoyt,  qui  avait  succédé  à  M.  Moreau  de  Jonnès  dans 
la  direction  du  bureau  de  statistique,  avait  le  goût  des  études  de  ce  genre  et  le^ 
public  commençait  à  apprécier  davantage  l'intérêt  qu'elles  présentent. 

Nous  savons  qu'en  1846  la  Belgique  avait  donné  l'exemple  d'un  recense- 
ment général  fait  avec  méthode  et  comprenant  un  grand  nombre  de  détails 
utiles  à  la  démographie.  Le  Congrès  international  de  statistique  le  recom- 
manda et  contribua,  depuis  1853,  à  éveiller  la  curiosité  scientifique  des  admi- 
nistrateurs et  à  perfectionner  les  procédés. 


(1)  M.  Moreau  de  Jonnès,  alors  chef  de  la  statistique,  s'en  est  plaint  {Éléments  de  statistique, 
pag.  75). 

{!)  Le  calcul,  d'après  l'excédent  des  naissances  sur  les  décès,  aurait  donné,  d'après  M.  Le- 
tçoyt,  33,822,000,  et  d'après  M.  Bertillon  33,639,000. 

Les  premiers  recensements  de  1801  à  1836  se  trouvent  réunis  dans  le  second  volume  de  la  Statis- 
tique générale  de  France  (in  folio  publié  en  1837).  Dans  le  tome  II  de  la  2»  série  se  trouvent  les  recen- 
sements de  1841, 1846  et  1851,  avec  un  résumé  in-folio  publié  à  part.  Les  autres  recensements  ont  été 
publiés  séparément  et  forment  chacun  un  volume  in-folio  jusqu'en  1866,  un  volume  in-folio  et  un  vo- 
lume grand  in^"  pour  1872,  un  volume  grand  in-8'»  pour  1876,  pour  1881  et  pour  1886.  Ces  volumes 
contiennent  la  statistique  détaillée  de  la  population.  Le  ministère  de  l'intérieur  publie,  de  son  côté, 
au  Bulletin  des  Lois  le  nombre  des  habitants  par  départements,  arrondissements,  cantons,  communes 
importantes.  Depuis  1876,  il  a  publié  un  volume  séparé  dans  lequel  se  trouve  la  population  de  toutee 
les  communes. 

(3)  On  avait  trouvé  et  publié  d'abord  34,217,719  (1841)  et  35,400,486  (1846);  des  rectifications  faites 
ont  donné  les  résultats  définitifs.  M.  Bertillon  calcule  que  la  population  aurait  dû  s'élever,  en  1841,  à 
34,480,000  environ. 
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En  1851,  on  publia  pour  la  première  fois  (1)  des  renseignements  relatifs  à 
Tâjce,  à  la  nationalité,  à  la  profession,  au  culte,  aux  infirmités.  En  1856,  on  évita 
les  questions  de  nationalité  et  de  culte  qui  avaient  soulevé  des  réclamations, 
mais  on  améliora  les  cadres  de  la  statistique  des  professions  et  ceux  de  la  po- 
pulation flottante.  Le  recensement  de  1866,  fait  en  avril  et  mai,  est  le  plus  riche 
en  renseignements  que  la  France  possède  jusqu'ici  ;  il  traite  de  l'état  civil,  de 
Page,  de  la  population  urbaine  et  rurale,  des  ménages  et  des  maisons,  de  l'ori- 
gine et  de  la  nationalité  des  habitants,  de  leur  instruction,  des  cultes,  des  infir- 
mités et  des  professions;  l'analyse  a  été  poussée  jusque  dans  un  détail  que  les 
dénombrements  ultérieurs  n'ont  pas  atteint. 

La  statistique  des  animaux  domestiques  fut  recueillie  en  même  temps  que 
celle  de  la  population  (2). 

Les  recensements  n'étaient  cependant  pas  à  l'abri  d'erreurs.  En  1851,1e 
nombre  de  35,783,170  qui  fut  trouvé  était  inférieur  à  celui  qu'indiquait  l'excé- 
dent des  naissances  sur  les  décès  (3);  il  est  vrai  que  l'émigration  des  années  1847 
à  1851  peut  expliquer  en  grande  partie  la  différence. 

En  1856,  au  nombre  de  36,039,364  (4)  que  le  recensement  donnait,  on 
substitua  celui  de  36,204,364,  lorsque  le  chef  de  la  statistique  eut  constaté  que 
165,000  hommes  de  l'armée  de  Grimée  avaient  été  omis. 

En  1861,  le  chiffre  de  37,386,313  présentait  une  augmentation  considérable 
par  suite  de  l'annexion  de  Nice  et  de  la  Savoie  (5);  cependant  l'armée  d'Algérie 
(environ  60,000  honmies)  avait  été  omise  et  le  nombre  réel  des  habitants 
aurait  dû  être  porté  à  37,446,313. 

En  1866,  il  y  eut  encore  omission  totale  ou  partielle  des  troupes  qui  étaient 
alors  en  Algérie,  à  Rome,  au  Mexique;  et  le  total  doit  être  porté,  de  38,067,064, 
nombre  donné  par  le  recensement,  à  38,192,064  habitants  (6). 


(1)  On  avait  déjà  recueilli,  mais  on  n'avait  pas  publié  en  1836  des  renseignements  sur  Tage  des 
recensés.  L'Angleterre,  la  Belgique,  la  Suède,  etc.  faisaient  alors  des  recensements  détaillés. 

(2)  Il  y  a  un  inconvénient  à  assigner  plusieurs  objets  divers  à  ube  même  enquête.  Les  résultats 
d'une  statistique  purement  agricole  méritent  plus  de  confiance  que  ceux  d'un  questionnaire  agricole 
dressé  sur  le  dénombrement  de  la  population.  Aussi  la  tentative  n'a-t-elle  pas  été  renouvelée  et  les 
statistiques  du  bétail  ont  fait  dès  lors  l'objet  d'enquêtes  spéciales. 

(3)  36,110,000  d'après  M.  Bertillon;  35,922,000  d'après  M.  Legoyt  Le  docteur  Bertillon  se  sert  de  la 
population  par  âges  pour  démontrer  qu'il  doit  y  avoir  environ  400,000  enfants  de  0  à  5  ans  omis  dans 
le  recensement.  Nous  signalerons  dans  les  derniers  dénombrements  des  erreurs  du  même  genre. 

(4)  V Annuaire  de  la  statistique  de  la  France  porte  36,139,364,  sans  doute  pour  indiquer  le  complé- 
ment à  ajouter,  en  ne  modifiant  qu'un  des  chifiEres  du  résultat  primitif.  Le  calcul  (excédent  des  nais- 
sances sur  les  décès)  a  donné  36,110,000  ù  M.  Legoyt  et  36,510,000  à  M.  Bertillon. 

(5)  Sans  les  provinces  annexées,  le  nombre  eut  été  36,717,254.  En  comprenant  les  provinces 
annexées,  le  calcul  indique  37,650,000  (Bertillon). 

(6)  38,380,000  d'après  le  calcul  de  Bertillon  (excédent  des  naissances  sur  les  décès). 
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Ces  omissions  ne  doivent  pas  faire  penser  que  les  recensements  de  cette  pé- 
riode aient  été  exécutés  avec  plus  de  négligence  que  les  précédents;  la  consta- 
tation des  erreurs  atteste,  au  contraire,  le  soin  que  le  bureau  de  statistique  pre- 
nait de  contrôler  les  résultats. 

Les  recensements  sons  la  troisième  Bépuhliqtie.  —  Les  désastres  de  Tannée 
1871  ne  permirent  pas  de  procéder  au  dénombrement,  lequel  n'eut  lieu  qu'au 
mois  de  mai  de  Tannée  suivante  et  fut  beaucoup  plus  sommaire  que  ceux  de 
la  période  impériale  (1). 

On  trouva  36,102,921  habitants.  C'était  la  première  fois  qu'un  document 
de  ce  genre  attestait  un  amoindrissement  de  la  population  (2).  La  perte  de 
TAlsace-Lorraine  enlevait  à  la  France  plus  d'un  million  et  demi  de  concitoyens 
et,  sur  le  territoire  qui  lui  restait,  les  misères  de  la  guerre  en  avaient  fait 
disparaître,  par  la  mort  ou  par  l'émigration,  environ  800,000  (491,905  résultant 
de  la  différence  de  deux  recensements  et  plus  de  300,000  résultant  de  l'accrois- 
sement probable  de  la  population  de  1866  à  1870)  (3),  ou  mieux  700,000,  si  Ton 
tient  compte  des  omissions  vraisemblables  du  recensement  de  1872  (4). 

Trois  recensements  ont  eu  lieu  depuis  cette  époque,  en  1876,  en  1881  et 
en  1886,  conformément  à  la  règle.  Sur  la  demande  de  la  Société  de  statistique, 
qui  reproduisait  elle-même  un  vœu  du  Congrès  international  de  statistique, 
l'opération  a  été  faite  en  1876  et  en  1881  au  mois  de  décembre,  à  une  époque 
de  Tannée  où  les  populations  sont  plus  stationnaires  qu'en  été;  en  1881  et 
en  1886,  la  population  a  été  recensée  sous  deux  aspects,  comme  population  de 
résidence  habituelle  et  comme  population  de  fait. 

Nous  savons  ce  qu'on  entend  par  population  de  résidence  habituelle  ou  po- 
pulation domiciliée  :  c'est  celle  que  les  recensements  ont  enregistrée  depuis  long- 
temps en  France.  La  population  de  fait  comprend  les  individus  qui  se  trouvent 


(1)  Entre  autres  lacunes  regrettables,  il  faut  noter  celle  de  la  population  par  professions  qui  a 
été  écourtée. 

(2)  38,192,064 
36,102,921 

2,069,143 


dont     1,597,238  en  Âbace-Lorraine 

491,905  dans  le  reste  de  la  France. 

(3)  La  population  devait,  en  juillet  1870,  dépasser  38  millions  et  demi  d'habitants.  Le  calcul  de 
l'excédent  des  naissances  sur  les  décès  pour  4  ans  (à  raison  de  2,5  par  1000  habitants  et  par  an) 
donne  38,450,000.  Le  docteur  Bertillon  a  adopté  le  nombre  de  38,698,000  pour  1869,  et  V Annuaire 
statistique  de  la  France  celui  de  38,329,000 pour  1868,  mais  en  tenant  compte  de  Timmigration. 

(4)  Voir  la  note  2  à  la  page  suivante,  ree.  de  1876. 
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dans  chaque  commune  le  jour  du  recensement  (1).  Entre  l'une  et  Tautre,  il  peut 
y  avoir,  dans  beaucoup  de  cas,  de  notables  différences.  En  effet,  une  foire  dans  un 
bourg,  la  saison  d'hiver  dans  les  villes  d'eaux  du  Midi,  les  bains  de  mer  et  les  sta- 
tions thermales  en  été,  la  construction  d'un  chemin  de  fer  attirent  en  certains 
lieux  une  grande  affluence,  tandis  qu'une  émigration  momentanée  de  travail- 
leurs fait  des  vides  dans  d'autres  groupes.  Le  second  procédé  décrit  la  popula- 
tion telle  qu'elle  est  en  fait  au  moment  du  recensement;  le  premier  la  décrit  tel 
qu'elle  serait  s'il  n'y  avait  pas  eu  de  déplacements.  Une  Commission  instituée 
auprès  du  Ministère  de  l'intérieur  pour  préparer  le  recensement  de  1881  avait 
demandé  l'emploi  simultané  des  deux  méthodes;  il  lui  paraissait  intéressant 
de  contrôler  l'une  par  l'autre. 

Le  recensement  de  décembre  1876,  qui  n'a  porté  que  sur  la  population  de 
résidence  habituelle,  a  donné  36,905,788  habitants  (2). 

Celui  de  décembre  1881  a  donné  37,672,048  pour  la  population  domici- 
liée (3)  et  37,405,290  seulement  pour  la  population  présente  (4).  Ce  second  mode 
de  dénombrement  a  donc  laissé  un  déficit  d'environ  1  pour  cent.  Comme  il  de- 
vrait y  avoir  vraisemblablement  un  excédent  dans  la  population  de  fait  à  cause 
des  étrangers  qui  voyagent  en  France  et  qu'on  est  autorisé  à  croire  plus  nom- 


Ci)  Ceux,  d'après  les  arrêtés  ministériels,  qui  ont  passé  dans  la  commune  la  nuit  du  17  au  18  dé- 
cembre 1881  pour  le  recensement  de  1881  et  la  nuit  du  30  au  31  mai  pour  celui  de  1836. 

(2j  Le  recensement  de  187i  portait  36,10i,000  âmes  en  nombre  rond. 
L'excédent  des  naissances  sur  les  décès 
pour  les  4  années  et  demi  (mai  1872  dé-  • 

cembre  1876)  a  été  de 599,700 

la  différence  entre  le  nombre  des  étran- 
gers en  1872  et  en  1876,  a  été  de  ...   .        71,000 


Total  36,772,700,  nombre  inférieur  d'environ  132,000  à  celui  qu'a 
donné  le  recensement  de  1876.  D'où  il  il  semble  résulter  qu'il  y  a  eu  des  omissions  en  1872  et  que,  par 
conséquent,  la  diminution  du  nombre  des  habitants  a  été  un  peu  moindre  que  les  données  ofÌScieUes 
ne  le  font  supposer. 

(3)  De  1877  à  1881,  l'excédent  des  naissances  a  été  de  507,600  et  l'accroissement  des  étrangers  a 
été  de  200,000;  nombres  qui,  ajoutés  aux  36,905,000  habitants  de  1876,  donnent  un  total  de  37,612,000, 
lequel  diffère  peu  des  37,672,048  recensés  en  1881.  La  différence,  qui  est  do  60,000  seulement,  s'explique 
d'autant  mieux  que  le  million  d'étrangers  a  été  recensé  dans  la  population  présente  et  que  par 
conséquent,  est  probablement  entaché  d'omissions. 

(4)  En  réalité,  on  a  recensé  séparément,  en  1881,  quatre  catégories  de  personnes,  qui,  dans  l'opé- 
ration du  recensement,  ne  sont  pas  toujouis  exactement  distinguées. 

1"  Les  individus  présents  à  leur  résidence,  lesquels  fournissent  un  bulletin  individuel  et  sont 
poi-tés  sur  le  bulletin  de  ménage; 

2"  Les  individus  momentanément  absents  de  leur  résidence  habituelle  (lycéens,  enfants  en  nour- 
lice,  soldats  sous  les  drapeaux,  etc.)  qui  sont  inscrits  sur  le  bulletin  de  ménage  fourni  par  le  chef  de 
famille  et  ne  fournissent  pas  de  bulletins  individuels; 

3**  Les  hôtes  de  passage  (voyageurs,  mariniers,  etc.)  qui  ont  passé  dans  la  maison  la  nuit 
du  recensement  et  qui  sont  inscrits  sur  le  bulletin  de  ménage  fourni  par  le  chef  de  famille;  ils 
fournissent,  eu  outre,  un  bulletin  individuel.  Ils  sont  considérés  comme  représentant  la  seconde  calé- 
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breux  que  les  Français  voyageant  à  l'étranger,  il  y  a  lieu  de  croire  que  le  total 
des  omissions  a  été  même  un  peu  plus  considérable. 

C'est  probablement  sur  les  enfants  en  nourrice  (1),  sur  les  personnes  sé- 
journant dans  les  hôtels,  sur  les  voyageurs  en  route  et  sur  les  troupes  hors  de 
France  que  portent  les  omissions  (â).  En  tout  cas,  le  contrôle  qu'on  pouvait 
espérer  n'a  pas  été  possible. 

Le  recensement  de  1886,  dans  la  publication  duquel  de  notables  améliora- 
tions, notamment  des  cartes  de  statisi  ique,  ont  été  introduites,  a  relevé,  comme 
celui  de  1881,  la  population  domiciliée  qui  était  de  38,218,903  personnes  et  la 
population  présente  qui  était  de  37,930,759  (3).  Les  formulaires  et  les  cadres 


gone,  c'est-à-dire  comme  momentanément  absents  de  leur  domicile  ordinaire  et  n'ayant  pas  eu  à  y 
rédiger  leur  bulleUn  individuel  ; 

4*  La  population  comptée  à  part  (armée,  prisons,  hôpitaux,  lycées  et  pensions,  couvents  etc.)  qui 
est  recensée  sur  des  listes  spéciales  et  qui  a  fourni  des  bulletins  individuels. 
Les  quatre  catégories  ont  donné  : 

1*~ 35,894,643  personnes 

2- 780,480 

3- 513,722 

4- 996,945 

38,185.770 
Pour  obtenir  la  population  de  fait  ou  la  population  présente,  on  retranche  du  total  général  la  2*  caté- 
gorie (38,185,770  —  780,480  =  37,405,290). 

Pour  obtenir  la  population  de  résidence  habituelle,  on  retranche  du  total  général  la  3*  catégorie 
(38,185,770  ~  513,722  =3  37,672,048  <.  La  différence  entre  les  deux  nombres  trouvés  par  Tun  et  l'autre 
mode  est  de  266,758. 

(1)  Nous  verrons  plus  loin  qu'ime  partie  des  enfants  (vraisemblablement  des  enfants  en  nourrice) 
de  0  à  2  ans  à  été  omise  dans  le  recensement.  Dans  d'autres  pays,  on  a  observé,  comme  en  France,  de 
nombreuses  omissions  dans  le  recensement  des  petits  enfants.  La  majorité  des  Etats  qui  ont  recensé 
dans  ces  dernières  années  leur  population  à  ce  double  point  de  vue,  ont  trouvé,  pour  diverses  raisons, 
une  population  de  résidence  habituelle  supérieure  à  la  population  présente:  elle  est  en  France  de  7 
p.  1000;  en  Italie  de  17  p.  1000  (ree.  de  1881);  en  Belgique  de  2  p.  1000  (ree.  de  1880);  en  Grèce  de  30 
p.  1000  (ree.  de  1879);  en  Norvège  de  6  et  demi  (ree.  de  1875).  D'autre  part,  la  Prusse  a  trouvé  une 
populaUon  présente  supérieure  de  2  p.  1000  (ree.  de  1880);  la  Hongrie  de  14  p.  1000  (ree.  de  1880). 

(2)  Les  chemins  de  fer  ayant  transporté,  en  1881,  environ  180  millions  de  voyageurs,  la  moyenne 
est  de  près  de  500,000  par  jour.  Quoiqu'on  voyage  beaucoup  moins  en  hiver  qu'en  été  et  que  la  moindre 
partie  des  voyageurs  passent  la  nuit  en  chemin  de  fer,  une  omission  de  266,000  peut  en  partie  s'expliquer 
par  des  causes  de  ce  genre,  quoique  le  recensement  de  1881  ait  enregistré  513,722  individus  de  passage, 
c'est-à-dire  n'ayant  pas  leur  résidence  habituelle  dans  la  commune  où  ils  ont  été  recensés. 

(3)  Voici  les  résultats  du  recensement  de  1886  (voir  Introduction  du  dénombrement  de  1886,  p.  65). 


POPULATION 


Résidente 
Présente . 


Résident« 

Residents 

présenté 

absents 

36  481  167 

710  012 

36  484  167 

Population 

comptée 

à  part 


1  015  724 
1  015  724 


Hôtes 
do  passage 

Totol 

38  218  903 

180  868 

87  930  759 

Cette  différence  de  288,144  (719,012  résidents  aljsents  d'une  part  et  430,868  hôtes  de  passage  d'autre 
part)  provient  vraisemblablement  en  grande  partie  dos  omissions  faites  dans  le  recensement  des  hôtes 
de  passage.  Au  nombre  des  omissions  de  la  population  de  fait  figurent  nécessairement  les  troupes  qui 
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avaient  été  préalablement  examinés  par  le  Conseil  supérieur  de  statistique,  qui 
avait  proposé  plusieurs  niodifications;  Tadministration  a  tenu  compte  seulement 
d'une  partie  de  ses  vœux,  entre  autres  de  celui  qui  a  trait  au  nombre  d'en- 
fants par  famille. 

Le  chiffre  de  la  population  de  fait,  qui  a  été  de  37,930,709,  et  celui  de  la 
population  domicilici,  qui  a  été  de  38,218,903,  ne  concordent  pas  non  plus  par* 
faitement.  La  dilTérence,  d'ailleurs,  reste  au-dessous  de  1  p.  100;  elle  u'est  pus 
assez  considérable  pour  ébranler  la  confiance  dans  le  résultat  général. 

Par  un  changement  regrettable,  que  le  Conseil  supérieiu-  de  statistique  avait 
été  loin  de  conseiller,  la  date  du  recensement  a  été  reportée  de  décembre  en 
mai.  Go  changement  a  eu  le  triple  inconvénient  de  rompre,  sans  raison  suffi- 
sante, la  régularité  de  la  période  quinquennale  en  avançant  le  recensement  de 
plus  de  six  mois;  de  placer  Topération  à  une  époque  où  les  populations  sont  plus 
mobiles  qu'en  hiver  (  I  )  et  d  aggraver  cette  circonstance  défavorable  par  le  choix 
de  la  nuit  d'un  samedi,  jour  où  un  certain  nombre  de  citadins  vont  à  la  cam- 
pagne. L'excédent  des  naissances  sur  les  décès  ayant  été  d'environ  400,000  du 
18  décembre  1881  au  30  mai  1886  et  raccroissement  de  la  population  (popu- 
lation résidente)  ayant  été  de  516,8r55  d'un  recensement  à  rauLi*c,  l'immigra- 
tion a  dû  cojïïbler  la  diflerence;  le  recensement  a,  en  effet,  constaté  que  le 
nombre  des  étranfrers  avait  augmenté  de  1:35,141  (2). 

Le  dénombrement  fondé  principalement  sur  la  population  de  fait,  comme 
Quetelet  l'avait  pratiqué  en  Belgique  un  1846  et  comme  le  recommandait  le 
Congrès  international  de  statistique,  n'a  pÈis  donné,  en  1881  et  en  lS8tì,  des 
résultats  tout-à-tait  satisfaisants  (3)  ;  ce  n'est  pas  une  raison  pour  condamner 


^ 


se  trouvent  hors  du  territoire  à  TEpoqiie  du  dënombreTnent  Elles  m  composent  pour  rarmé«  de  mer 
et  Tarmée  de  terrt*  (Algérie,  Tun isÌL%  Totikio)  d^eriviron  90,000  homcnts.  H  a.  eu  vrammblublemeiit  un« 
partie  de  ces  hommes  qui  tml  *^té  lïtiregiatréa  dans  la  populuUou  domîciliéo  commo  membres  aheentâi 
de  la  famille. 

(1)  La  différence  entre  les  deux  modes  de  recen^sement,  q^i  était  de  äBGJ5S  en  188],  n  été  de 
288,144  en  1886,  soit  8  pour  ILXKI,  Il  faut  prolmblement  attribuer  ce  dt^faut  plus  inanjiié  de  précidou  à 
l'époque  choisie  pour  le  ree*?  n  a  oui  mi  t.  Âiti,-?!,  dans  le  département  de  la  Creuse,  d^eù  Waucoiip  d'ouvtw^rs 
du  bâtiment  émijjrejit  pnur  travailler  dans  lea  villes  peudant  h  belle  saison»  le  préfet  a  fast  savoir  qiie» 
si  le  recensement  avait  eu  lieu  deux  niolb  plu?  tût,  son  dépiirtcmejit  aurait  compté  une  trcntain«  de 
mille  habitants  de  plus, 

(2)  n  manque  tsnviron  ii(>,QOO  pour  combler  la  dilTéreûce.  On  trouve  ce  complément  dans^les  étran- 
gers naturalisés  français  qui  étaient  77,046  en  ISSI  et  105ì,SSti  en  ISyG,  Si  l'es  ^ï^H^O  élran^erî^  ne  s'étaient 
pas  fait  naturaliser,  ilâ  auraient  été  comptés  parmi  les  étrangei's  non  naturalisé:»  dont  ik  auraient 
augmenté  le  total. 

(3)  Le  double  rerpnr>eiin*nt  dp  IKSl  a  été  critiqué  en  Frnnre.  surtout  par  rrtdinTnNtmtî<»n  'fût 
a  vu  dans  cette  méthode  une  complication  et,  par  suite,  une  cause  d'erreurs.  l\  est  certain  que  lors- 
qu'on examine  de  près  les  chiffres,  on  aperçoit  de  nombreuses  imperfections.  En  voici  un  exemple: 
le  département  de  l'Isère  comptait,  en  1876,  36,757  garçons  et  36,573  filles  de  6  à  13  ans  (période 
de  l'âge  scolaire),  ce  qui  était  vraisemblable;  en  1881,  on  y  a  enregistré 35,465  garçons  et  28,629  filles, 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


13 

une  méthode  qui  est  rationnelle.  La  pratique  a,  sans  aucun  doute,  besoin  d'en 
être  améliorée;  mais  elle  peut  Tetre.  Elle  le  serait  sans  doute  si  l'Administra- 
tion se  décidait  quelque  jour  à  centraliser  le  dépouillement  des  bulletins  (1). 
Déjà  le  développement  qui  a  été  donné  à  l'Introduction  du  dénombrement  de 
1886,  les  graphiques  et  les  cartes  qui  l'accompagnent  témoignent  de  l'intérêt 
que  le  Ministère  prend  à  cette  œuvre. 

Le  dénombrement  de  la  population  est  un  document  d'une  importance  con- 
sidérable, nécessaire  non  seulement  poiu*  l'application  de  certaines  lois,  mais 
pour  la  connaissance  de  l'état  social  et  pour  TtHudo  des  questions  économi- 
ques ;loin  de  le  réduire  par  crainte  des  critiques  que  le  questionnaire  soulève, 
il  importe  de  le  perfectionner,  en  s'appliquant  chaque  fois  à  lui  donner  plus  do 
précision  et,  sur  certains  points,  même  plus  d'étendue. 

Le  résultat  yénéral  des  recensements  en  France.  —  Les  recensements  four- 
nissent aux  études  démographiques  une  base  indispensable  pour  calculer  la 
plupart  des  rapports.  Nous  venons  de  voir  que  la  solidité  de  cette  base  n'est 
pas  complète;  il  est  plus  difficile  d'obtenir  un  bon  recensement  qu'un  relevé 


différence  tout  à  fait  invraisemblable.  Nous  avons  déjà  dit  que  le  nombre  des  enfants  recensés  de  0  à 
2  ans  ne  concorde  pas  avec  les  naissances,  déduction  faite  des  décès  enfantins.  Dans  beaucoup  de  loca- 
lités le  dénombrement  et  les  additions  ont  été  défectueux:  nous  avons  eu  des  preuves.  Au  nombre  des 
omissions  de  la  population  de  fait  figurent  nécessairement  les  troupes  qui  se  trouvent  hors  du  territoire 
à  l'époque  du  dénombrement.  Elles  se  composaient  pour  l'armée  de  mer  et  l'armée  de  terre  (Algérie, 
Tunisie,  Tonkin)  d'environ  90,000  hommes.  Il  y  a  eu  vraisemblablement  une  partie  de  ces  hommes  qui 
ont  été  enregistrés  dans  la  population  domiciliée  comme  membres  absents  de  la  famille.  Le  2  février 
1886,  une  proposition  de  loi  a  été  présentée  à  la  Chambre  dos  députés  pour  centraliser  au  ministère  de 
l'intérieur  les  opérations  du  dénombrement  et  du  dépouillement  des  bulletins;  elle  n'a  pas  été  discutée; 
mais  il  est  certain,  ainsi  que  nous  l'avons  dit  dans  l'introduction,  que  la  centralisation  du  dépouillement 
est  le  seul  moyen  qui  permette  un  contrôle  efficace. 

(1)  Nous  rappelons  dans  cette  note  en  terminant  ce  sujet,  la  manière  dont  sont  publiés  les  résul- 
tats du  dénombrement.  Le  recensement  quinquennal  de  la*  population  est  fait  par  les  soins  du  Ministère 
de  l'intérieur  de  concert  avec  le  Ministère  du  commerce,  qui  prépare  une  partie  des  formules  et  des 
cadres  adressés  aux  préfets  et  aux  maires.  Il  en  résulte  deux  publications.  L'une,  qui  émane  du  Ministère 
de  l'intérieur  et  qui  est  insérée,  sous  fonne  de  décret,  au  Bulletin  des  lois  et  forme  même,  depuis  1876, 
comme  nous  l'avons  déjà  dit,  un  volume  distinct  {Ministère  de  V intérieur  -  Dénombrement  de  la  popu- 
lation, 1881,  Paris,  Imp.  nat  1  vol.  in-8%  1882;  item  pour  1886, 1  voL  in-8',  1887)  renferme  par  départe- 
ments, arrondissements,  cantons  et  communes  la  population  légale,  c'est-à-dire  la  population  de  rési- 
dence habituelle,  laquelle  se  divise  en  population  normale  ou  municipale,  subdivisée  elle-même  en 
agglomérée  et  éparse,  et  en  population  comptée  à  part;  cette  population  est  dite  légale  parce  qu'elle 
est  adoptée,  jusqu'au  recensement  suivant,  comme  étant  la  base  officielle  de  l'établissement  de  certains 
•impôts,  etc.  L'autre,  qui  émane  du  Ministère  du  commerce  et  de  l'industrie  {Ministère  du  commerce 
-  Serrice  de  la  Statistique  générale  -  Résultats  statistiques  du  dénombrement  de  1881  -  France  et  Algé. 
rie^  Paris,  Imp.  nat.,  1  vol.  grand,  in-8*,  188.3.  —  République  française.  Ministère  du  commerce  et  de  Vin- 
dustrie  {Division  de  la  comptabilité  et  de  la  statistique).  Statistique  générale  de  la  France  —  Résultats 
statistiques  du  dénombrement  de  1886,  Paris,  Berger-Levrault,  1  vol.  grand  in-8,  1888)  est  le  document 
statistique  dont  les  cadres  ont  varié  à  diverses  époques  et  dans  lequel  la  population  est  envisagée 
sous  ses  divers  aspects  démographiques:  nombre,  densité,  sexe,  âge,  état  civil,  nationalité,  profes- 
sion, etc. 
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exact  des  naissances,  mariages  et  décès,  et,  par  suite,  Tétat  de  la  population  est 
expose  à  plus  d'Imperfections  que  le  mouvement  de  la  population.  Il  ne  faut 
cependant  pas  s'exagérer  ce  défaut  Nous  avons  dit  flans  l'Introduction  que 
quelques  erreurs  de  dentai)  peuvent  jusqu'à  un  certain  point  se  compenser,  à 
moins  qu-tm  motif  particulier  n'ait  lait  incliner  toutes  ces  erreurs  dans  le  même 
sens,  et  que  les  résultais  généraux  d'un  recensement  peuvent  èti-e  utilemenl 
employés  pour  les  besoins  de  l'administration  ou  de  la  science,  quand  on  a 
constaté  que  les  rapports  calcules  à  Taide  des  éléments  dont  ce  recensement 
est  formé,  concordent  suffisamment  entre  eux  et  sont  en  harmonie  avec  les 
données  générales  tie  la  démographie. 

Le  tableau  suivant  présente  les  résultats  généraux  de  ces  dénombrements. 
Il  donne:  l*"  le  chiffre  du  recensement;  2**  le  même  chiffre  rectifié,  quand  il  y  a 
lieu,  d'après  tes  corrections  proposées  par  le  chef  de  la  Statistique  générale  de 
France  (ce  sont  les  nombi-es  de  cette  colonne  que  reproduit  sous  forme  gra- 
phique la  figure  1);  S*"  le  calcul  de  la  population  d'après  Texcédent  des  nais- 
sances sur  les  décès  fait,  d'une  p^rt,  par  le  chef  de  la  Statistique  officielle,  d'autre 
part,  par  le  docteur  Bertillon  (1);  iP  raccroissement  d'un  recensement  à  Tautre, 
et  l'accroissement  moyen  annuel  de  la  population;  5°  la  superficie  de  la  France 
et  la  densité  de  la  population. 

Les  nombres  des  colonnes  â  et  3  sont  exprimés  jusqu'aux  unités;  ils  repro- 
duisent exactement  ceux  du  document  officiel  d'où  its  sont  tirés.  Cette  appa- 
rente rigueur  ne  doit  pas  faire  illusion:  nous  nous  sommes  expliqué  à  ce  sujet 
L'unité  que  le  degré  d'approximation  de  la  statistique  autorise  à  utiliser  dans 
les  calculs  est  le  million  avec  les  dizièmes  de  million,  c'ost-à-dire  les  centaines 
de  mille  pour  expression  fractionnaire:  c'est  l'unité  dont  nous  nous  servons 
pour  les  évaluations  des  colonnes  4  et  5, 


{I }  Pour  rtiïrt^  un  inlf.iil  de  re  ^enre,  il  faut  prendre  tin  reeenäemDnt  pour  base.  Le  dodenr  BtrÜHon 
pari  dû  cplui  do  ISOl  (jiiil  dèrlari^  paiii^ulieroment  si>%nù  et  U  néglige  entièri^ment  celai  de  1806  (jo'ü 
li'ouve  "  ri  die  li  1cm  flit  exîigt^rt^  *,►  C  Cï^t  iiui^  ijnostion  do  savoir  si  celui  de  Ì8()6  osi  très  exâ^ré  *t  si  celili 
de  1801  nVet  pn^nj  contjriiîreT  trop  faîblo.  L'Artmttth'e  Hßiiiitiqtt«  delà  Ffmief  prend  pour  )>omt  de 
dépiirt  le  recensoinent  <îo  18ÜG  qu'il  acceiite  tel  quel. 
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Nombre  résultant  du 

5 

calcul    de    l'excé- 

a 

dent  des  naissan- 

ß 

ces  sur  les  décès  et 

Accroissement 

Superficie 

io 

CS 

de     l'immigrration 

.a 

Recensement 

Keccnsemcnt 

entre  deux  recen- 
sements 

do  la 

Dates 

(donnée  première) 

rectifié 

France 

Ifc 

total 
d'un  recen- 

2 

Calcul» 

de  la 

Statistique 

générale 

do  France 

Calculs 

moyen 

par 

^^ 

du  docteur 
Bertillon 

sement 

à  l'autre 

(par  milliers 

d'habitants) 

annuel 

par  1000 

habit 

kil.  carrés 

•«2 

1^ 

1 

2 

3 

4                   5 

6 

7 

8 

9 

1801 

27  349  003 

27  446  297  («) 

97.3 

-+-  1  662  ? 

12.5  ? 

680. 323  (iU) 

51.6 

1806 

29  107  426 

27.8 

27.9 

1 

54.9 

(1811) 

(29  092  7)0 

... 

29.9 

28.8 

j 

(1816) 

{30  024  209) 

29.2 

29.7      J  +  1  845 

3.0 

1821 

30  451  87S 

... 

30.8 

1 

57.4 

31.8      i 

[      32.0      , 
32.0      )                   ' 

(1826) 

ft 

(31  8$8  937) 

... 

+  2  107 

0.7 

1831 

32M9  283 

32.9       1       33.0 

i 

4-      971 

5.9 

61.4 

1836 

33  640  910 

33.8      j       38.6 

-h      689  ? 

4.1  ? 

63.2 

1841 

34  217  719 

34  230  178  (i) 

...    i   34.5 

H-  1  171  ? 

6.8  ? 

... 

64.5 

1W6 

35  400  486 

36  401  761  (3) 

35.1             35.5 

-t-      881 

2.1 

66.7 

1851 

36  783  170 

36.1 

-t-      421 

2.3 

67.5 

1856 
1861 

36  089  BCA 

37  386  313 

36  204  364(<) 

37  446  313  (5) 

36.1       '       36.5      ; 
...       1       37.6 

-h      677  (Ö) 
-4-      069  (î) 

-+■      752 

3.2^  „  j. 
3.6)  ^'^ 

4.0 

542. 909  (U) 

68.3 
69.0 

Avril-Mai    1866 
Avril-Mai  1872 

38  067  061 
86  102  921 

38  192  064  (S) 

■  1  "■* 

... 

-  1  598  (P) 

—  492  (9) 

+      802 

5.5 

528. 4C0  (li) 

70.3 

68.4 

Décembre  1876 

.(  domiciliée 

36  906  788 

37  672  C48 

... 

36.7 

... 

-t-       766 

4.1 

60.  ê 
71.  û 

Décembre  1881 

1 

^i  de  fait  .  . 

87  405  290 

... 

* 

i  +      647 

3.3 

.1  domiciliée 

38  218  903 

; 

72.3 

Mai    .   .  .  1886 

^  (  de  fait  .  . 

37  930  759 

alors  en  Grimée. 
Rome  et  du 


Nota,  —  Les  nombres  entre  parenthèses  proviennent  de  populations  calculées  d'après  les  naissances  et  les  décès 
et  publiées  comme  officielles  par  radmînistration,  sans  qu'il  y  ait  eu  de  dénombrement. 

(1)  Rectification  faite  par  M.  Legoyt  et  provenant  d'erreurs  d'addition. 

(2)  Addition  rectifiée  à  la  suite  d'une  erreur  constatée  pour  le  département  du  Doubs. 
(.3)  Rectification  faite  par  la  Statistique  générale  de  France. 

(4)  Rectification  faite  par  la  Statistique  généi-ale  de  France  après  addition  des  troupes  qui  étaient  aie 

(5)  Avec  addition  fîaite  par  M.  Legoyt  des  troupes  d'Algérie,  pour  1861,  et  des  troupes  d'Algérie,  de 
Mexique  pour  1866,  qui  avaient  été  omises. 

(6)  Accroissement  résultant  de  l'excédent  des  naissances  sur  les  décès  et  de  l'immigration  sur  l'émigration. 

(7)  Accroissement  résultant  de  l'annexion  de  la  Savoie  et  de  la  partie  du  comté  de  Nice  cédée  à  la  France. 

(8)  Diminution  résultant  de  la  perte  de  l'Alsace- Lorraine. 

(9)  Diminution  résultant  de  l'excédent  des  décès  sur  les  naissances  et  de  l'émigration  sur  l'immigration. 

(10)  Cette  superficie  est  celle  de  la  France  après  les  traités  de  1815;  la  population  inscrite  dans  les  colonnes  pré- 
cédentes est  celle  du  territoire  demeuré  français  après  1815. 

(U)  Agrandissement  de  la  France  par  suite  de  l'acquisition  d'une  partie  du  comté  de  Nice  et  de  la  Savoie. 

(12)  Territoire  de  la  France  après  la  perte  de  l'Alsace- Lorraine.  Le  nombre  de  528,400  kil.  carrés  est  donné  par 
V Annuaire  du  Bureau  des  Longitudes  (1887 1,  dans  la  partie  "  Géographie  et  statistique  „  que  nous  avons  rédigée.  La 
superficie  de  la  France  n'est  pas  exactement  connue.  En  1846,  le  cadastre  étr.nt  moins  avancé  qu'aujourd'hui,  les 
données  sur  la  superficie  qu'on  trouve  dans  diverses  publications  officielles,  différaient  des  données  actuelles  pour 
presque  tous  les  départements:  ce  qui  explique  des  différences  de  densité,  suivant  cru'on  a  calculé  avec  les  chiffres 
anciens  ou  avec  les  chiffres  nouveaux  de  ïa  superficie.  Les  nombres  donnés  par  les  administrations  publiques  varient 
aujourd'hui  de  52,700,680  à  52,910,373  hectares;  ils  sont  fondés  sur  le  cadastre  qui  est  encore  inachevé  (en  1888) 
pour  la  Corse  et  les  deux  départements  de  la  Savoie,  et  gui  omet  systématiquement  le  lit  de  certains  granas  cours 
d'eau,  les  glaciers,  etc.  Dans  un  travail  sur  la  superficie  de  l'Europe  que  la  Russie  a  entrepris  à  l'instigation  du 
Congrès  international  de  statistique,  le  général  Strelbitsky  assigne  à  la  France  une  superficie  cfe  533,479  kil.  c.  d'après 
une  mesure  planimétrique  prise  sur  la  carte  d'état  major  au  320,000.  Par  suite  d'un  vœu  exprimé  par  le  Conseil 
supérieur  de  statistique,  le  ministre  de  la  guerre  a  entrepris  de  faire  mesurer  sur  la  carte  d'état  major  au  80,000  la 
superficie  des  départements  de  la  France.  Ce  travail,  qui  irest  pas  entièrement  terminé  en  décembre  1888,  a  donné 
comme  résultat  provisoire  596,400  kil.  c,  en  comprenant,  en  général,  dans  le  total  la  laisse  de  mer  sur  les  côtes  de 
rOcéan. 
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Fig,  1  —  Population  do  la  France  au  xix*  siècle 
d'après  les  recensements  (180L-1886). 

La  population  de  la  France  a  été  recensée  quinze  fois  depuis  le  commence- 
ment du  siècle;  chaque  dénombrement,  à  Texception  de  celui  de  1872,  a  succes- 
sivement fourni  un  plus  grand  nombre  d'habitants  que  le  dénombrement  pré- 
cédent. Mai.s  l'accroissement  a  toujours  été  faible  (voir  fig.  n.  1).  Si,  de  1801  à 
1806,  il  a  été  en  moyenne  de  12  pour  1000,  il  faut  peut-être  attribuer  ce  rapport 
exceptionnel  autant  à  l'imperfection  des  premiers  recensements  qu'au  croît  réel 
de  la  p3pulation.  Jamais,  depuis  cette  époque,  la  moyenne  n'a  atteint  7  pour  1000, 
et,  balance  faite,  elle  se  trouve  être  à  peu  près  de  4  V2  P^ur  1000.  Car,  entre 
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le  premier  dénombrement  (1801)  et  le  dernier  (1886),  l'accroissement  total 
est  dq  10,773,000,  soit  de  40  pour  100  environ  en  86  ans. 

Nous  avons  montré  qu'au  xvui«  siècle  Taccroissement  avait  été  seulement 
de  5,700,000,  soit  de  25  pour  100  en  cent  ans,  et  nous  avons  conclu  que,  lent 
au  XIX®  siècle,  le  progrès  de  la  population  française  apparaissait  cependant, 
contrairement  à  un  préjugé  très  accrédité,  plus  lent  encore  au  xvm%  lorsqu'on 
considère  l'ensemble  des  résultats  séculaires.  Ajoutons,  comme  on  s'accorde  à 
le  dire,  que  ce  progrès  est  aujourd'hui  de  beaucoup  inférieur  à  celui  des  autres 
nations  européennes. 

Les  changements  de  territoire  qui  ont  eu  lieu  en  1860  et  en  1871  masquent 
quelque  peu  le  taux  véritable  de  l'accroissement  au  xix®  siècle.  C'est  pourquoi 
nous  donnons  ce  taux  par  périodes  de  vingt  ans  pour  le  même  territoire  (1), 
celui  qui  est  resté  à  la  France  après  le  traité  de  Francfort  (1871). 


Années 


HabiUints 
par  millions 


Nombres 

proportionnels 

(la  population 

fniUale 

étant  représentée 

par  10) 


Âocroistement 

moyen  annuel 

par  1000  habitants 

et  par  périodes 

de  20  ans 


1801  . 
1821  . 
1841  . 
1861  . 
1881  . 
1886  . 


26.9 

10.0 

i 

6.6 

20.9 

11.1 

5.9 

33.4 

12.4 

3.6 

35.8 

13.3 

2.7 

37.7 

14.0 

38.2 

14.2 

Comme,  de  1872  à  1886,  il  ne  s'est  pas  écoulé  vingt  ans,  nous  indiquons 
le  taux  d'accroissement  d'un  recensement  à  l'autre: 


Périodes 


Accroissement  moyen  annuel 
en  nombres  absolus      par  1000  habitants 


1872  (avril-mai)  à  1876  (décembre) . 
1876  (décembre)  à  1881  (décembre) . 
1881  (décembre) à  1886  (mai).  .  .  . 

1872  (avril-mai)  à  1886  (mai).  .  .  . 


172  044 
153  262 
123  816 

U1142 


4.8 
4.1 
3.3 

4.2 


Donc,  soas  quelque  forme  que  les  chiffres  soient  groupés,  le  taux  reste  à 
peu  près  le  même:  environ  4  V»  pour  1000  pour  la  période  entière.  Si  on  la 
décompose  en  deux  périodes  secondaires,  on  trouve  un  peu  plus  de  5  dans  la 
première  moitié  du  siècle,  un  peu  moins  de  4  dans  la  seconde,  sans,  d'ailleurs, 


(Ij  D'après  le  calcul  de  M.  Loua. 

b  —  BttU.  de  VlfuL  inUrn.  de  etatielique. 
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que  le  ralentissement  soit  en  moyenne  plus  marqué  pendant  les  rfuinze  pre- 
mières années  de  la  troisième  République  que  sous  le  second  Empire;  toutefois 
il  sVot  accentué  dans  la  période  1881-1886.  Les  indications  de  la  natali  lé,  con- 
firment à  cet  égard  celles  des  recensements. 


CHAPITRE   IL 


LES  GROUPEMENTS  DIVERS  DE  LA  POPULATION  RECENSÉE. 

■oBim»l7«.  ~  La  popubtion  ag j^lotnèrée  et  non  titrgloméré?  ~-  La  po|Julation  rurale  et  la  popaïnUoii 
urhûine  —  Les  ménagea  —  Le  aeie  --  L'état  dvil  —  Le  culte  —  Llnstrtjctioji  —  L^origìce  H  la 
naUanaUté  —  Le»  itïfirmités  eïi  général  —  L^aliénation  mentale  —  Les  autres  ioftimitès  —  La  po- 
pulation par  ^ands^  groupes  d'Ages  —  Le  recensement  des  profe^oa^  —  Le^  prafe^aionâ  indu- 
strie II«  a  "Lea  profeBäioDs  agricolei  et  le»  propriétaires  ryram. 

La  population  afjgUmêrée  et  non  agglomérée.  —  Le  recensement  de  la 
population^  tel  qu'il  est  publié  au  liulletin  des  /o/>,  comprend  les  divisions 
suivantes  : 


Fopal&tion  miinlßlpile 


agglomérée 
^■paric ,   ,  . 


«ollAf  i^f,  c^mmimautEitf  eie)  ,   .   .   ...   .  -, 


tST2 


3«  m  921 


1S8« 


n  367  ÜK1 

n  836  lia 


1  015  lU 
3S  SIS  903 


La  population  comptée  à  part  doit  être  presque  partout  ajoutée  à  la 
populatiüu  agglomérée  pour  avoir  le  chiffre  total  de  l'agglomération  réelle. 
C'est  principalement  dans  les  départements  fiontières  (Meui^hc-et-MoselkH» 
Meuse,  Vosges^  Territoire  de  Bellbrtj  Savoie,  Hautes- Alpes^  Var)  qu'on  receirse, 
à  cause  des  garnisons,  le  plus  de  population  comptée  à  part;  c'est  aussi,  pour 
une  cause  analogue,  dans  lct>  ports  militaires  et  dans  les  grands  centrées  de  po- 
pulations, comme  le  Rhône  et  Seîne-et-Oise. 

La  population  agglomérée  fonne  plus  de  f3<)  p.  '\i„  de  la  population  totale 
dans  tous  les  départements  du  nord  de  la  France,  du  Calvados  au  Jura  et  dans 
les  départements  riverains  de  la  Méditerranée;  elle  figure  au  contraire  pour 
moins  de  45  p*  *^jo  dans  toute  la  Bretagtie,  dans  une  partie  de  la  Normandie  et 
du  Poitou,  dans  une  gi^ande  padie  du  Massif  central  et  des  iUpes. 

Lîi  population  lend  donc  ù  s'aggloiiérer:  la  sui  Le  de  cette  étude  conlinaeia 
cette  assertion. 
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La  population  rurale  et  la  population  urbaine.  —  Le  rapport  de  la  popula- 
tion rurale  à  la  population  urbaine  en  est  une  première  preuve. 

Sous  la  dénomination  de  **  population  urbaine  „  sont  comprises,  depuis 
1846,  toutes  les  communes  ayant  plus  de  2000  habitants  agglomérés  (1). 

Rapport  de  la  population  urbaine  et  de  la  population  rurale. 
(La  population  totale  étant  exprimée  par  100.) 


18M 


Population  urbaine    . 
Population  rurale  .  . 


Augmentation  (pour  100)  de  la  po- 
pulation url)aino  d'un  recense« 
ment  i  l'autre 


1846 

18S1 

1858 

1861 

1866 

18T8 

1876 

1881 

24.42 

25.52 

27.81 

28.86 

30.46 

31.  Q6 

32.44 

34.76 

75.58 

74.48 

72.69 

71.14 

69.54 

68.94 

67.56 

66.24 

35.95 
64.05 


+  B.6     +7.8     -1-9.6     +7.5     -8.1      +6.6     +9.8    +5.1 


La  population  urbaine,  qui  était  de  8,646,743  en  1846  et  de  13,766,508 
en  1886,  a  constamment  augmenté  (excepté  en  1872,  conséquence  de  la  perte 
subie  par  la  population  totale)  ;  d'autre  part,  la  population  rurale,  qui  était  de 
40,753,743  en  1846  et  de  24,452,395  en  1886,  a  presque  toujoinrs  été  en  dimi- 
nuant (voir  la  fig.  n.  2).  Si  Ton  calcule  le  rapport  d'accroissement  ou  de  dinii- 
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Fig.  2  —  Population  urbaine  et  population  rurale  de  1846  à  1881. 


L\-8paco  entre  deux  lignes  horisontalea  représonto  1  million  d'habitantf.  Le  point  do  départ  des  deux  courbes 

est  le  même:  8 pour  la  population  urbaine  et  26 pour  la  population  rurale  en  1846.  La  partie 

supérieure  fait  voir  Taugmentation  de  la  population  urbaine  ;  la  partie  inférieure,  la  diminution  de  la  po- 
pulation rurale. 

(1)  La  population  comptée  à  part  ne  figure  pas  dans  rétablissement  de  ce  nombre  d'habitants. 
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nution,  les  tendances  divergentes  des  deux  populations  paraissent  encore  plus 
accusées  (voir  la  fig.  n,  3). 
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Proportion  d'ftciToJatoniont  eu  do  dlmlnutfoo  do  lu  populalloii  arb&m« 
&t  do  Ift  p«|vii]«cîoii  rurale  de  \U%  à  18S1. 


j^Obumn  doi  d^nx  popolai ioiX»,  aIdaI  qut^  Ia  popuiatlou  totale,  ropréB^gtèo  p«!*  lOQO  on  1816), 


C'est  généralement  dans  les  régions  industrielles  et  commerçantes  que  s^ 
trouve  la  plus  forte  proportion  dsi  population  urbaine.  Les  grandes  villes;, 
corame  Pan^?,  Lille,  Reims,  Rouen  et  le  Havre,  Bordeaux^  Toulouse,  Marseille, 
Lyon,  Saint-Etienne,  élèvont  leur  département  datis  les  premiers  rank's  sous 
ce  rapport.  Toute  la  côte  de  la  Méditerranée  a,  en  général,  beaucoup  de  popu- 
lation urbaine,  parce  que  les  c  immunes  y  sont  importantes  et  les  habitations 
agglomérées.  A  Tautre  extrémité  se  t>lacent  les  régions,  tout  agricoles,  du  Massif 
contrai,  des  Alpes,  des  Landes,  €lu  Poitou,  de  la  Bourgogne  et  de  la  Bretagne, 
Ces  dernières  ont,  presque  toutes,  comme  nous  le  constaterons  plus  loin,  une 
faible  densité.  Tel  n'est  pas  cependant  le  cas  de  la  Bretagne,  dont  les  com- 
munes comptent,  pour  la  plupart,  beaucoup  d'habitants,  mais  qui  sont  dissé- 
minés dans  dos  petits  hameaux  (voir  la  fig.  n.  4,  représentant,  d'après  le  re- 
censement de  1881,  le  rapport  de  la  population  urbaine  et  de  la  population 
rurale  par  départements). 


Digitized  by 


Goo 


21 


UJ  Sur  too  )uLbfïaA£p  ,  Harr^bn 
de  tma   QUI   qpiMirQjnACnl  i 


Fig.  4  —  Carte  dn  rapport  de  U  popnlatlon  rurale  et  de  la  population  urbaine  par  départements  en  1881  (*)• 


(*)  Les  numéros  qui  se  trouYent  sur  cette  carte  et  sur  les  autres  cartes  de  France  sont  les 
numéros  d'ordre  alphabétique  des  départements r  ils  correspondent  aux  numéros  du  tableau  suivant: 


S  « 

II 

1^ 

Départements 

es 

P 

Dt'partoments 

22 

Départements 

i» 

Départements 

Ain 

23 

Creuse 

145 

Loiret 

Aisne                             1 

24 

Dordogne 

.  46 

Lot 

Ailler 

85 

Doubs 

|47 

Lot-et-Garonne 

Alpes  (Basses) 

2>i 

Drôme 

'48 

Lozère 

Alpes  (Hantes-) 
Alpes  Maritimes 

27 

Bure 

43 

Mai  ne-et-L  lire 

M 

Eure-et-Loir 

150 

Manche 

Ardéche 

1  29 

Finistère 

;  51 

Marne 

Ardennes 

180 

Gard 

'52 

Marne  (Haute-) 

Ariége 

31 

Garonne  (Haute-) 

1  63 

Mayenne 

Aube 

32 

Gers 

54 

Meurthe-et-Moselle 

Aude 

33 

Gironde 

55 

Meuse 

Aveyron 

U 

Hérault 

56 

Morbihan 

Boncbes-du-Rhôno 

36 

Ille-et-Vilaine 

57 

Nièvre 

Calvados 

36 

Indre 

68 

Nord 

Cantal 

87 

Indre-et-Loire 

69 

Oi»e 

Charente 

38 

Tséro 

60 

Orne 

Charente- Inférh'nrc 

IS9 

Jura 

61 

Pas-de-Calais 

Cher                             k 

1  ^ 

Landes 

62 

Puy-de-Dôme 

Corrèze 

41 

Loiret-Chor 

1  63 

Pyrénées  (Basses-) 

Corse 

42 

Loire 

64 

Pyrénées  (Hautes-) 

Cdte-d*Or 

43 

Loire  (Hante-) 

66 

Pyrénées-Orientales 

U 

66 

Belfert  (Territoire  de) 

1,  67 


87 


Rhône 

Saône  (Haute*) 

Saône-et-Loire 

Sarthe 

Savoie 

Savoie  (Haute-) 

Seine 

Soine-Tnférienre 

Seine-et-Marne 

Seiue-et-Oise 

Sèvres  (Deux-) 

Somme 

Tarn 

Tarn-ct-Oaronne 

Var 

Yaucluse 

Vendée 

Vienne 

Vienne  (Haute-) 

Vosges 

Tonne 
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Le  pltónomèno  de  concentration  n'appai*ail  pas  Dn^ore  ainsi  ^xec  lou!»^ 
son  énergie.  Pour  la  mesurer,  il  faut  lenir  compie  des  naissance^^  qui,  étant 
plus  nombrouj^es  dans  les  campaj^rif^s  quo  dans  les  villes,  auraient  dû  donner 
pour  la  population  rurale,  d'uu  recensement  à  Tautre,  une  proportion  plus 
forte,  au  lïeu  d'une  proportion  plus  i'aible  (l). 

Entre  le  recensement  de  1881  et  celui  de  1880,  il  iVv  a  que  l:i  dépar- 
tements (Ain,  Basses-Alpes,  Calvados,  Gard,  Haute-Loire,  Manche,  Nièvre, 
Puy-de-Dôme,  Tarn,  Var,  Vaucluse,  Vendée,  Vosges)  dont  la  populalîon 
nrhaine  ait  dîïuînué  et  il  y  en  a  (>â  dont  la  population  rurale  est  amoindrie.  Le 
Pas-de-Calais  et  la  Vendee  sont  les  deux  seuls  départements  ou  raugnientatioii 
de  la  population  rurale  entre  1876  et  1881  soil  supérieure  au  chiffre  de  10,0ri*1 
habitants. 

Les  mtnuiJfB.  —  D'après  le  recensement  de  1886,  le  nombre  des  ménages  (it 
t^tâil  de  10,5H2,â5L  11  correspond  exactement  au  nombre  des  logeuients  occupi^. 
TI  y  avait,  en  outre,  571,965  logem^-nts  îïioccupés,  soit  en  tout  ll,154;il6  log€- 
menL*^  d'habitation,  sans  conipter  1  J9kW7  loranx  séparés  et  servant  d'atelier, 
de  boutique  ou  de  magasin.  Le  nombre  desVmaisons  était  de  7,71)6,137,  dont 
:2ijâ,817  inoccupées.  La  moyenne  ressort  â  3.  G  individus  par  ménage  (3>,  à 


(1)  Ainsi- 
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Le  cfllt^u!  flpplîfiue  aux  recpnr^omontîi  de  ISSI  et  do  ISSfi  présente  dmic  une  dift>rerice  de  -\-  ßaÖlrSßl 
au  compte  de  1«  populntior  iirOaine.  de  —  ÌSTi/kìÌ  au  compta  lîe  la  popuUtion  rurale  et  de  -f  ! 70,7*7 
IHJTir  la  population  loUie^  résultat  de  rfirtmig^ralion  étmixj^ère* 

(â)  Par  m^nage^  hi  àtali^tique  erit^^nd  non  une  fauiillw,  maïs  une  persoane  vivant  isolée  ou  uii 
groupe  de  personjiew  demeurant  eu:*emlile.  lïn  céïibatx^ire  vivant  seul  forme  un  menagt!:  vm  prophé- 
tftirft  vivant  dans  ;=a  maison  avec  ^a  famille  et  «eis  dome^Uques,  fonue  un  uiéD^i^e.  li  y  a  donc  aoUnt 
de  ménages  que  de  lo^ement^  oixupes.  En  1886,  eur  IIK)  ménages,  il  y  tn  avait  H  de  1  personne,  Il  de 
3  per^onnes^  SO  de  BL  17  de  4t  13  de  5^  15  de  i  personnes  ot  plus.  En  1^1 ,  la  ptoporlîôn  J«a  niéa&g<^  de 
1  ou  ä  perâonne^  L^tait  de  30  p.  %. 

(3)  Sur  »7,030,759  hnbitanta  (popuïfttîon  présente). 
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100  ménages  pour  73  maisons  et  à  492  habitrcnts  pour  100  maisons  (1).  En  1861, 
on  avait  compté'  490  habitants  par  100  maisons  et  3.  8  individus  par  mé- 
nage. Le  nombre  des  individus  par  ménage  est  donc  en  décroissance  (2),  soit 
parce  qu'il  y  a  plus  de  célibataires  vivant  isolés  (ce  qui  ne  veut  pas  dire  plus 
de  célibataires,  voir  le  §  Éial  civil),  soit  surtout  parce  quii  y  a  moins  d*enfants 
dans  les  familles.  Sur  100  ménages,  ou  en  comptait,  en  1886,  14  dindi vidus 
isolés,  41.  3  composés  de  2  ou  3  personnes,  29. 8  de  4  ou  5  personnes,  14. 5 
seulement  de  6  personnes  ou  plus,  tandis  qu'en  1861  les  mêmes  groupes  figu- 
rent dans  la  proportion  de  10.  7,  de  39. 4,  de  31  et  de  18.  8  pour  100.  C'est  dans 
les  départements  où  la  natalité  est  forte,  ainsi  que  nous  le  verrons  plus  loin, 
que  le  nombre  des  individus  isolés  (ménage  de  1  personne)  est  relativement  le 
moindre  (3):  Corrèze  (1.  3  par  100  hab.  en  1886),  Corse,  Dordogne,  Haute- 
Vienne,  Finistère,  Territoire  de  Belfort,  Côtes-du-Nord,  Tarn,  Aude,  Creuse 
(2.  3  par  100  habit.)  ;  c'est  dans  les  départements  où  elle  est  faible  et  dans 
ceux  où  l'on  immigre  qu'elle  est  en  général  le  plus  considérable:  Orne  (5.7 
par  100  habitants),  Rhône,  Meuse,  Marne,  Calvados,  Aube,  Charente-Inférieure, 
Seine  (10.  9  par  100  habitants). 

En  prenant  comme  termes  de  comparaison  les  recensements  de  185(>  (au 
lieu  de  1861)  et  de  1886,  dont  les  cadres  sur  ce  sujet  ont  été  semblables  et  dont 
les  résultats  sont  comparables,  on  constate  que  les  ménages  de  1,  de  2  et  même 
de  3  personnes  ont  augmenté  en  nombre,  que  ceux  de  4  et  5  personnes  ont 
diminué  proportionnellement  au  tolal,  quoiqu'il  y  en  ait  plus  aujourd'hui 
qu'en  1856,  et  que  ceux  de  6  personnes  et  plus  ont  subi  une  diminution  non 
seulement  relative,  mais  absolue  (4).  La  tendance  à  la  réduction  du  nombre  des 


(1)  Le  nombre  des  maisons  par  kilomètre  carré  est^  en  général,  en  rapport  avec  la  densité  de  la 
population;  c^est  ainsi  qu'on  compte  plus  de  maisons  par  kilomètre  carré  dans  le  nord-ouest  et 
rouest  de  la  France  et  dans  la  vallée  du  Rhône  que  dans  les  autres  régions  et  que,  pendant  que  le 
département  du  Nord  possède  57  maisons  par  kilomètre  carré,  les  Hautâ-Alpes  n  en  ont  que  5. 

(2)  On  comptait:  en  1851,  .3,95:  en  1861, 3,84;  en  1866,  333;  en  1872,  3,71  ;  en  1876,  3,57  individus 
par  ménage.  Tous  les  États  d'Europe  en  comptent  aujourd'hui  plus  de  4:  depuis  4^5  en  Saxe  jusqu'à  5,20 
en  Irlande  où  les  mariages  sont  peu  nombreux.  Les  États-Unis,  en  1880,  comptaient  5,04  individus  par 
ménage.  Cet  état  particulier  de  la  France  est  en  grande  partie  la  conséquence  du  petit  nombre  d'en- 
fants dont  nous  parlerons  plus  loin. 

(3)  Cependant  dans  les  départements  maritimes,  comme  les  Gôtes-du-Nord,  il  peut  y  avoir  un 
assez  grand  nombre  de  ménages  isolés  quoique  la  natalité  soit  forte,  parce  qu'il  y  a  beaucoup  de 
veuves  de  marins. 

(4)  Proportion  pour  un  total  de  100  ménages .....     en    1856  en  1886 

Ménages  d'individus  isolés 10.4  .14.4 

Id.      de  deux  personnes 18. 5  20. 8 

Id.      de  trois  personnes 19. 9  20. 5 

Id.      de  quatre  personnes 18.2  17.2 

Id.      de  cinq  personnes 13.3  12.6 

Id.      de  six  personnes  et  plus  ...  19. 7  14. 5 

En  1856  il  y  avait  914,788  ménages  d'individus  isolés  et  1,738,229  ménages  de  six  personnes  et  plus; 
en  1881  1,54.3,662  et  1,542,532. 
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individus  par  famille  est  donc  manifeste;  mais  comme  le  changement  est  beau- 
coup plus  sensible  que  celui  de  la  diminution  de  la  natalité,  il  faut  y  voir  un 
effet  non  seulement  de  cette  faible  natalité,  mais  de  la  facilité  des  déplacements 
et  de  rémigration,  qui  en  est  la  conséquence  et  qui  tend  à  disperser  les 
membres  de  la  famille. 

Pour  la  première  fois  en  1886,  le  recensement  a  enregistré  le  nombre  d'en- 
fants légitimes  actuellement  vivants  par  famille.  La  moyenne  générale  s'est 
trouvée  être  de  2. 07  enfants  par  famille.  Il  a  constaté  qu'il  y  avait,  d'une  part, 
2,073,205  familles,  soU  20  p.  100  du  total,  n'ayant  aucun  enfant  vivant,  soit 
qu'elles  n'en  eussent  jamais  eu,  soit  qu'elles  eussent  perdu  leurs  enfants,  soit, 
enfin,  que  le  mariage  datât  de  moins  d'un  an  (1);  il  y  avait,  d'autre  part, 
8,352,116  familles  qui  avaient,  en  moyenne,  2.6  enfants  (2):  proportion  plus 
forte  et  plus  conforme  au  rapport  qui  existe  entre  la  nuptialité  et  la  natalité  (3). 
Le  nombre  des  familles  s'établissait  ainsi:  2,542,611  familles  avec  un  enfant; 
2,265,317  avec  2  enfants;  1,512,054  avec  3;  936,853  avec  4;  549,693  avec  5; 
313,400  avec  6;  232,188  avec  7  enfants  ou  plus.  Ce  qui  ne  signifie  pas  que 
les  ménages  qui  n'avaient  que  1  ou  2  enfants  en  1886,  n'en  devaient  plus  avoir 
davantage  dans  la  suite.  On  peut  dire  que  si  20  par  100  des  familles  françaises 
n'ont  pas  encore,  n'ont  plus  ou  n'auront  jamais  d'enfants,  60  p.  100  ont  1,  2 
ou  3  enfants  et  près  de  20  p.  100  en  ont  4  ou  plus  (4).  Dans  les  Hautes -Alpes, 
l'Ardèche,  iez  Basses-Pyrénées,  TAvcyron,  l'Isère,  la  Savoie  et  la  Haute-Savoie, 
la  Corse,  le  Morbihan,  les  Deux-Sèvres,  les  Côtes-du-Nord,  le  Finistère,  tous 
départements  montagneux  (sauf  les  Deux-Sèvres),  ou  départements  bretons,  la 
moyenne  a  été  de  3  à  3. 4  enfants  par  famille.  Il  n'y  a  que  dans  les  régions 
montagneuses  (Savoie,  Haute-Savoie,  Isère,  Hautes-Alpes,  Ardèche,  Aveyron) 
en  Bretagne  et  en  Poitou  (Côtes-du-Nord,  Finistère,  Morbihan,  Vendée,  Deux- 
Sèvres)  où  le  nombre  des  familles  ayant  au  moins  sept  enfants  soit  supérieur 


(1)  Les  ménages  mariés  depuis  moins  de  deux  ans  (environ  570,000)  ne  sauraient  être  comptés 
comme  des  ménages  stériles,  parce  qu'ils  n'ont  pas  encore  d'enfant. 

(2)  Le  nombre  total  des  enfants  légitimes  ainsi  recensés  a  été  de  21,611,000.  Le  nombre  total  des 
chefs  de  familles  est  de  10,425,82],  nombre  qui  concorde  à  peu  près  avec  celui  de  10,582,251  ménages, 
dans  lequel,  d'une  part,  sont  compris  les  célibataires  isolés,  mais,  d'autre  part,  ne  sont  comptées  que 
pour  une  unité,  plusieurs  familles  vivant  ensemble.  Le  nombre  annuel  des  naissances  légitimes  étant 
d'environ  3  pour  1  mariage  contracté  dans  l'année  et  la  mortalité  des  enfants  étant  évaluée  à  près 
de  20  pour  100,  on  trouve  environ  2  enfants  Vs  vivants  par  ménage:  nombre  peu  différent  de  celui  que 
le  recensement  a  fourni. 

(3)  L'introduction  au  dénombrement  de  1886  (p.  126)  fait  remarquer  qu'en  1884  il  y  a  eu  298  nais- 
sances par  100  mariages  avec  une  mortalité  de  25  pour  100;  il  resterait  2. 3  enfants  par  ménage. 

(4)  Si  l'on  exclut  les  ménages  de  veuves  et  divorcées,  on  trouve  qu'un  quart  (24.6  p.  100)  dos  mé- 
nages composés  du  père  et  de  la  mère  ont  1  enfant  et  que  61. 7  p.  100  ont  1, 2  ou  3  enfants.  Les  familles 
ayant  7  enfants  ou  plus  (232,188)  ne  forment  guère  que  2. 2  pour  100  du  total. 
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à  4  pour  i(X>  du  nombre  total  des  familles.  Au  contraire,  il  a  été  inftMiiur  :i  1 
p.  lOQ  dans  les  dépai-tcments  de  l'Hérault,  du  Gers,  du  Lot,  de  Lot-et-Huronne, 
de  la  Haute-Garonne,  de  Tarn-et-Garonne,  des  Landes,  de  la  Gironde,  de 
rOrne,  du  Rhône,  de  la  Seine,  de  Seine-et-Oise,  qui  appartiennent  principak- 
ment  au  bassin  de  la  Garonne  ou  à  la  Normandie  et  qui  renferment  les  deux 
plus  grandes  villes  de  France.  Il  n'y  a  que  les  départements  de  TOrnp,  di'  la 
Seine,  de  la  Sarthe,  de  l'Eure,  de  la  Seine-Inférieure,  de  la  Meuse,  de  ia  Manclie 
et  du  Calvados  où  Ton  ait  trouvé  plus  de  25  p.  100  de  ménages  sans  enfants. 

Le  sexe,  —  Le  sexe  féminin  a  eu,  à  chaque  recensement,  la  supériorité  da 
nombre  (Voir  le  tableau  ci-joint  et  la  fig.  n.  5). 


Sur  100  habitants 
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Fig.  5  —  Rapport  du  nombre  dos  femmes  au  nombre  des  hommes  d'après  les  reccn  som  quia. 

L'influence  de  la  guerre  est  sensible:  la  différence,  qui  avait  allcint  son 
maximum  en  18:21  après  le  premier  Empire,  s'est  atténuée  peu  à  pen  l4  a 
augmenté  de  nouveau  à  la  .suite  des  événements  de  1870.  Cette  supériorilé  est 
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rependant  quoique  peu  moindre  en  France  que  dans  la  plupart  ûm  Étais 
eiirop«3ons,  à  cause,  sans  doute,  de  riminigraiion  étrangère. 

En  1886,  le  sexe  masculin  prédominait  surtout  dans  Test  et  le  sud-est  (Bel- 
fort,  HauteS'AIpcs,  Drôme,  Var^  Basses-Alpes,  Pyrënées-Orienlales,  Meurthe- 
et- Moselle,  Meuse  de  ôi  a  5L:ä  hommes  sur  lOD  habitants);  le  sexe  fémmin 
dans  Tûuest  et  le  nord-ouest  (Creuse,  Cotes-du-Nord,  Manche,  Haute-ilaronne, 
Basses-Pyrénéen,  Morbilian  de  54  à  51.  2  femmes  (l)  pour  100  halïitants). 

l/étui  HnL  —  Du  classement  de  la  papulation  d'après  rétat  civil  il  ressort 
que  les  entVints,  denoraînation  sous  laquelle  sont  compris  les  individus  n'ayant 
pas  Vàge  du  mariage,  c'est-à-dire  les  garçons  au-dessous  de  18  ans  et  les  filles 
au-dessous  de  15  ans,  forment  plus  du  quart  des  habitants  dola  France;  que 
les  célibataires  adultes  forment  un  peu  plus  du  cinquième,  les  gens  mariés  ou 
veufs  près  de  moitié.  Ces  proportions,  que  nous  donnons  pour  les  recejisemenbî 
de  1861,  187:2,  1881  et  1880,  ont  légèrement  varié  avec  le  temps  (2).  l^  tableau 
suivant  prosente  les  rapports  à  quatre  époques  et  la  figure  n"  B  montre  le 
charjgenient  qui  s'est  produit  à  cet  égard  de  1770  à  1886, 
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tl)  Troi?4  {!**  res  liê par leuì enta  ont  beaucoup  rlp  marins. 

(ij  Le  ilùctcur  BertrUon,  coùipHmnt  Im  donnéeâ  de  ÂiohefLU  (lin  du  règne  de  Lntiis  XV)  et  calU  du 
«*rtni8emerit  dt*  I860,  iûditpie  à  peu  près  lea  proportions  jïuivanles  (voir  Rf.  n"  6i: 

LouU  XV  lfi**6 

Entant ^  (au  d&ssoïis  de  15  an*  révolus)  36  î7ji 

Ci^libAiaircB  adultes 19  i5.B 

Mariés m  40,0 

VeaFs  et  veuvfs.   ...........  8  7,4 

ion  100.0 

1*65  enfïiTits  étaîeat  obri  plua  nombreux  qu'aujoard'hui. 
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Fig.  6  —  Rapport  à  trois  époques  (1770,  1866,  1881)  de  U  population  groupée  d'après  l*état  civil. 

En  réunissant  les  célibataires  enfants  et  adultes,  on  obtient  les  rapports 
suivants  qui  montrent  Taccroissement  proportionnel  du  nombre  des  gens  mariés 
et  des  veufs  jusqu'en  1876.  Cet  accroissement  ne  signifie  pas  qu'on  se  marie 
davantage,  mais  qu'il  nait  et  qu'il  meurt  relativement  moins  d'enfants  aujour- 
d'hui qu'autrefois.  D'ailleurs,  depuis  1876,  il  se  produit  un  mouvement  en  sens 
contraire:  la  réduction  du  nombre  des  mariages  réduit  la  proportion  des  gens 
mariés  au  profit  de  la  catégorie  des  célibataires. 


Années   (1) 


Célibataires 

(enfants 

et  adulten) 


Mariés 


Veuf« 


1806 

1821 

1881 ' 

1841 

1861 j 

1861 ' 

187« I 

1876 j 

1881  (8)  

1886 I 


67.44 
56.33 
66.00 
55.80 
54.00 
59.68 
61.17 
60.79 
61.84 
62.76 


35.98 
36.99 
37.17 
37.81 
38.94 
40.04 
40.61 
41.07 
40.16 
89.44 


6.63 

6.68 

6.83 

6.S9 

7.06 

7.28 

8.22  (3) 

8.14 

8.00 

7. 77 +  0.03  divorcés 


(1)  Dans  le  recensement  de  1801,  la  distinction  des  mariés  et  des  veufs  n'existe  pas. 

(i)  Les  données,  étant  celles  de  la  population  de  fait,  ne  sont  pas  entièrement  semblables  aux 
données  des  recensements  précédents  et  paraisse  jt  sur  certains  points  médiocrement  exactes,  notam- 
ment sous  le  rapport  des  célibataires  du  sexe  féminin. 

(3)  La  guerre  est  la  cause  de  la  forte  proportion  des  veuves  au  1872. 
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Si  Ton  compare  le  rapport  des  sexes  aux  deux  dates  extremes  de  la  série, 
on  trouve  une  confirmation  de  raecroissenicnt  de  la  proportion  des  adultes: 


ISexe  masculin  . 
Beze  féminin  .  . 
ÌSexe  raaacolin  . 
Bexe  féminin  .  . 

Venfo 

Vonre« 

Divorces  (hommes  et  femme«)  . 


1806 

18M 

»8.95 

37.46 

28.49 

25.90 

17.96 

19.70 

1>.97 

19.74 

8.96 

2.64 

4.87 

5.13 

0.03 

100.00 


100.00 


La  France  a  plus  de  gens  mariés  et  moins  de  célibataires,  surtout  moins  de 
célibataires  enfants,  qu'au  commencement  du  siècle  ;  cependant  la  proportion 
(et  non  le  nombre  absolu)  des  gens  mariés  diminua,  avons-nous  dit,  depuis  1876. 
Elle  a  plus  de  veufs.  Le  nombre  des  veuves  a  toujours  été  beaucoup  plus  con- 
sidérable que  celui  des  veufs.  Un  des  premiers  écrivains  français  qui  aient  traité 
sérieusement  de  cette  matière,  Deparcieux,  écrivait  au  milieu  du  xviii*  siècle: 
*  On  voit  plus  de  femmes  veuves  que  d'hommes  veufs  „  (1).  Plusieurs  raisons 
expliquent  cette  différence:  la  femme,  étant,  en  général,  plus  jeune  que  son 
mari,  a  chance  de  lui  survivre  ;  la  femme  veuve  éprouve  moins  le  besoin  ou 
trouve  moins  l'occasion  de  se  remarier;  enfin,  la  vie  moyenne  des  femmes  est 
un  peu  plus  longue  que  celle  des  hommes. 

Si  l'on  établit  le  rapport  seulement  d'après  la  population  adulte,  à  l'exclu- 
sion des  enfants  au-dessous  de  15  ans,  on  trouve  pour  l'année  1881  : 

Si.  S3  célibaUirea  répartit  en  37.12  «exe  nutseulin,  31.38  sexe  feminin 
54.85  mariés  »  55.88  »  5L38  » 

10.99  veafii  »  7.56  »  U.24  » 

100.00  100.00  100.00 

Parmi  les  régions  où  le  nombre  des  gens  mariés  est  le  moindre  relative- 
ment au  reste  de  la  population  adulte,  figurent  en  premier  lieu  la  Bretagne  et 
les  départements  montagneux  des  Alpes,  des  Pyrénées,  du  Massif  central, 
ainsi  que  les  Landes,  la  Creuse  et  le  Nord  (de  28-Creuse-à  34-Lozère-par  100 
habitants)  où  la  natalité,  en  général,  est  forte;  et  les  départements  où  il  y  en  a 
le  plus  (de  48  à  52  sur  100  habitants,  Eure,  Tarn-et-Garonne,  Yonne,  Aube, 


(t)  Efiitai  sur  la  proi>ah!lit^.....  p.  99. 
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Lot  et  Garonne)  ont,  en  général,  peu  d'enfants  (1).  Il  y  a,  d'ailleurs,  en  général, 
en  France  moins  de  célibataires  adultes,  plus  de  gens  mariés  et  plus  de  veufs 
que  dans  les  autres  pays  d'Europe,  la  Hongrie  exceptée  (2). 

En  Bretagne  et  dans  la  plupart  des  régions  montagneuses  la  proportion  des 
célibataires  est  considérable,  non  seulement  quand  on  compte  tous  les  céliba- 
taires, ce  qui  est  une  conséquence  de  la  forte  natalité  de  ces  régions,  mais 
qunnd  on  compare  les  célibataires  aduHes  seulement  au  reste  de  la  population. 

On  comprend  pourquoi  Iç  département  de  la  Seine  est  celui  qui  compte  le 
plus  de  divorcés  (143  sur  100,000  hab.  en  1886),  et  même  pourquoi  le  recense- 
ment en  a  trouvé  davantage  dans  les  départements  manufacturiers  du  nord 
que  dans  les  départements  tout  agricoles  du  centre,  pourquoi  le  nombre  des 
veuves  l'emporte  de  beaucoup  sur  celui  des  veufs  dans  la  Seine;  cependant  il 
y  a  dans  la  répartition  de  la  population  d'après  l'état  civil  des  particularités 
dont  on  n'aperçoit  pas  tout  d'abord  la  cause,  comme  celle  d'un  grand  nombre 
de  divorcés  dans  l'Aube  et  de  veuves  dans  l'Indre-et-Loire  et  même  dans  les 
Landes,  malgré  les  dangers  auxquels  sont  exposés  les  pécheurs  d'Arcachon. 

Le  cîdfe.  —  C'est  en  1851  que  la  question  du  culte  a  été  posée  pour  la 
première  fois;  elle  a  donné  lieu  à  des  réponses  d'une  exactitude  très  médiocre 
et  elle  a  soulevé  des  difficultés  assez  graves  pour  qu'on  n'ait  pas  cru  pouvoir 
la  renouveler  en  1856.  Cependant  elle  a  été  ensuite  de  nouveau  posée  et  elle 
figure  dans  la  publication  des  recensements  de  1861,  1866  et  1872.  Ce  dernier 
recensement  a  donné  les  résultats  suivants: 


(1)  Voir  dans  le  Compte-rendu  de  TÂcadémie  des  sciences  morales,  année  1885,  le  mémoire  de 
M.  Lagneau  sur  le  célibat  en  France. 

(2)  La  Hongrie  comptait,  en  1880,26.09  célibataires,  62.58  mariés,  10.05  veufs,  0.11  divorcés  par  100. 
habitants  de  plus  de  15  ans.  La  proportion  des  gens  mariés  varie,  d'après  les  derniers  recensements, 
de  46.77  p.  •/«  (Ecosse)  à  53.68  (Italie)  ;  au  dessus  de  l'Italie  se  placent  la  France  et  la  Hongrie,  d'après 
les  Confronti  internazionali  du  recensement  fait  par  l'Italie  en  1881.  Ces  résultats  diffèrent  quelque 
peu  de  ceux  que  donnait  dix  ans  auparavant  M.  G.  Mayr  (voir  Gesetzmässigkeit  im  Qeseìlschaftslehen^ 
p.  173)  et  de  ceux  qu*a  donnés  en  1876  M.  Kiœr  {Bidrag  til  en  norsk  Befolkniingsstatistik^  Études  dé- 
mographiques sur  la  statistique  de  la  population  norvégienne,  recensement  de  1876,  p.  59): 


Nombre 

des  gens  mariés  sur  100  vivants 

de  plus  de  15  ans 


Hongrie.  . 
France  .  . 
Angleterre 
Italie  .  .  . 
Canada  .  . 
Autriche  . 
Allemagne 
Suéde.   .  . 


époux 

64.7 
56.4 
55.9 

51.5 
54.5 
68.5 
58.1 


épouses 

64.8 
65.0 
62.2 
52.8 
54.0 
50.6 
49.7 
47.2 


Pays-Bas  .  . 

Norvège.  .  . 

Ecosse    .  .  . 

Belgique  .  . 

Suisse.   .  .  . 

Irlande  .  .  . 

Moyenne 


Nombre 

des  gens  mariés  sur  ICO  vivants 

do  plus  do  15  ans 

époux 

épouses 

60.8 

48.3 

51.0 

47.0 

50.2 

43.9 

46.4 

46.3 

47.0 

44.7 

44.3 

42.0 

18.3 


62.2 
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Si  Ton  compare  les  trois  recensements  de  1861,  de  1866  ot  de  1873,  on 
trouve  les  rapports  suivants  sur  10,000  habitants  (1): 
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186« 


1S72 
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La  iliuiinution  du  nombre  des  protestante  et  des  israëliles  en  I87i  :?'expli- 
que  pour  la  perte  des  provinces  de  Test  parties  de  la  France  qui^  avec  la  région 
du  Rhône,  comptaient  le  plus  de  protestants.  La  crainte  de  soulever  des  passions 
religieuses  a  empêché  l'administration  de  publier  en  1876  et  même  de  demander 
en  1881  et  en  1880  ce  renseignement  intéressant. 

Los  protestants,  en  1873,  figuraient  donc  à  raison  d'un  peu  plus  de  1  1.3 
pour  cent  dans  le  total  do  la  population  et  les  israèlites  à  raison  d'ua  peu 
moins  de  11/2  pour  mille. 

La  proportion  depuis  1872  est  vraîscnihlab lenient  restée,  comme  de  1S6I 
à  187i,  a  peu  près  la  même  dans  chaque  département  (3)^  quoique  le  nombre 
des  Israélites  ait  augmenté,  surtout  depuis  188L 

C'est  dans  le  département  de  la  Seine,  dans  le  Languedoc  et  jusque  sur  la 


(1)  Entro  tcä  recensf^ments  d&  IStìl  ol  ée  1S66  qui  onl  élt>  exécutée  A  p^u  prè^  de  la  lïième  mantèrt. 
le  proved  à  été  lie  04Ì3  p.  "/u  potir  U?s  üaUiölii|u(Sä,  de  I.IO  ponr  le^  protesïtiints,  dt*  i.*?  {toiix  les 
i>^i'aéUtea.  Cependant  les  rappoi-ts  qui  lèaiilLcîit  du  calte  variotit  pi^u  en  j^éiièni^  ien  ejofi&nt:^  élmai 
pr€äqtii3  tuiijourtì  t^levùa  dans  la  religion  de  leurs  parente  t^i  t'iiaciin,  qu'il  pratique  on  u  on  »ti' inscriva  ni 
d'ordiiiain^  dans  ïa  rflig^iou  on  ii  a  l'té  élevé.  Aiii^i»  eu.  Bavièra?  où  la  religion  ratboliijue  vi  tu  religion 
pralei^tante  grit  run©  vi  rautre  une  grande  importance,  on  a  tronrèj  aur  100  habitants: 


im 


issi      im 


tmi 


TLOè 


71.10  j 


71.  SS 
27.  ài 


71.  aa 


71.23 
£7.  SI 


Uepeiidunt  l^aceroiï<ïjemËUt  de»  déciaratione  anti-relîg^îeuï^hï  daiu:  k  feceuüeUient  fiiinçui»  de  JS7£ 
a  été  mie  de»  rainons  qui  ont  fait  HuppHmei'  la  quohtiou, 

(£)  Eti  1R51. 1  ad  mini  titration^  pour  ües  eousidératiom  parüimlkroe,  sVf^t  abâlenue  de  puliiîer  I& 
répartition  par  dé  par  lomenti 
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rive  gauche  du  Rhône,  dans  la  vallée  de  la  Garonne,  dans  les  Charenles  et  le 
Poitou,  dans  certaines  parties  de  la  Franche-Comté  et  dans  les  villes  de  la 
Seine-Inférieure  et  du  Nord  qu'on  rencontre  le  plus  de  protestants.  Ils  sont 
encore  groupés  dans  les  contrées  où  Thistoire  les  ti'ouve  combattant  pour  leur 
foi  au  XVI®  siècle  et  formant  au  xvii®  une  population  moralement  séparée  de  la 
masse  des  catholiques. 

Ils  sont,  au  conti-aire,  très  rares  dans  tout  l'ouest  et  dans  le  centre  de  la 
France,  ainsi  que  dans  les  Alpes  et  les  Pyrénées  (voir  la  carte  ci-jointe,  fig.  n®  7). 


(f  sifur  o  £v  M/mM  min 

brr  'iff  fipjTliwa  é 


Fig,  7  —  Carto  de  la  répartition  des  protestant»  en  France'par  départements  (recensement ^de  1872). 

Les  israélites,  dix  fois  moins  nombreux,  ne  constituent  des  groupes  quelque 
peu  importants  que  dans  le  dépaitement  de  la  Seine,  dans  Test,  dans  les 
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grandtrs  villes  de  commerce,  comme  Marseille,  Bordeaux,  Lilk^  el  dans  les 
Busses-Pyrénées  (1}  (voir  la  carte  ci-jointe,  fig.  n''  8). 


ÌT*ÌZll 


J         \       *^       >. 


ü: 


^«1   •'^Éii^j   fT(*^    ^l'r.vr 

ISf^  <  la  nttt'ij  ^:ifß   jfuftT 
[WUT  liw  lïVnap*?*^!  "*fi 


Fij.  s.  —  Carte  de  lîi  rt^pftl-titîoii  dt^*  [»raélItoA  en  Pr^nfto  juîr  dv|*artvmaiiU  (rt^cç^mvintnï  <le  itTf)** 


(!1  Voici  quel  étfliL,  irtpréd  Jes  rel4jv<^*ï;,  lea  iiiLs  '^LTijpiileu^ejn*»nl  esacb»  lea  üulre^  ap|ïrosiiii4tifrv 
îe  noitibre  dt*a  corisistoircö  de  la  population  i^raéllio  en  ISS7  : 


Cotiaiaioire  de  Parii 
Id.       de  Lille 


îd, 
Id. 

Id. 


de  Nancy .  . 
de  Véîsoul  » 
de  Béi*ançOD 


45^O0O  âmes 
^,660    id. 
ïit75    id. 
i;î8fi    id. 
i^lO    id. 


Cot]»i»loire  du  Lyqd  ,  * 
Id.  de  Marseille 
Id.  de  Bnyonntt 
Id.       de  Bord^auiL 


!£,i7t  âuie« 
ß,000    id. 
«LOOO    id. 
a/KM)    id, 

ßil.791  Ätnes 


(>  nomhre  etil  près  de  moitié  pina  élevé  q^ue  ei^lui  du  deifi^uibrcmeut  de  Ui  population  en  1B72 
(4ï^i4i9)  et  ludique  qnll  doit  y  avoir  eu^  maliTé  i'iicctoîi}e«nient  de  la  population  i«raéUt«  df^pl]ifi  dix 
ans,  beaucoup  d'omissioni  en  1872. 
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L'instruction.  —  La  question  de  l'instruction  primaire  a  été  posée  deux 
fois:  en  1866  et  en  1872.  A  cette  dernière  date,  30  pour  cent  des  individus 
âgés  de  plus  de  6  ans  (27. 4  pour  100  pour  le  sexe  masculin,  33.  5  pour  100 
pour  le  sexe  féminin)  étaient  entièrement  illettrés.  La  répartition  des  lettrés 
et  des  illettrés  par  départements  concordait  d'ailleurs  assez  exactement  avec 
les  renseignements  que  fournissent  sur  ce  sujet  la  statistique  du  recrutement 
de  l'armée  et  celle  des  époux  et  épouses  qui  ont  signé  leur  acte  de  mariage. 

L'origine  et  la  nationalité,  —  D'après  le  recensement  de  1886,  les  individus 
nés  dans  la  commune  où  ils  ont  été  recensés  représentent  59.  3  pour  cent  de 
la  population  française,  et  les  individus  nés  dans  une  autre  commune  du  dé- 
partement 23. 1  (1);  il  y  a  donc  en  tout  plus  des  quatre  cinquièmes  (82.  4  pour 
cent)  de  la  population  qui  sont  à  peu  près  stationnaires.  Le  reste  (près  de  18 
pour  100)  est  venu  d'un  autre  département,  d'une  colonie  française  ou  de 
l'étranger.  La  proportion  de  la  population  stationnaire  diminue  à  mesure  que 
les  voies  de  communication  facilitent  les  déplacements  :  elle  était  de  88.  2 
pour  100  en  1861.  Ce  sont,  en  général,  les  départements  agricoles,  pauvres  ou 
montagneux:  Lot,  Côtes-du-Nord,  Landes,  Corrèze,  Finistère,  Haute-Savoie, 
Corse,  Pyrénées-Orientales  qui  renferment  le  moins  d'éléments  étrangers 
(de  1  à  6  pour  100),  et  les  départements  industriels  et  commerçants,  comme 
la  Seine,  Seine-et-Oise,  Rhône,  Bouches-du-Rhône,  Belfort,  Gironde,  Meurthe- 
et-Moselle,  qui  en  renferment  le  plus  (de  60  à  24  pour  100). 

Le  nombre  des  étrangers  a  constamment  augmenté  en  France:  il  était  de 
380,831  en  1851,  premier  recensement  qui  constate  le  fait,  de  635,495  en  1866 
avant  la  perte  de  l'Alsace-Lorrainc  et  de  1,126,531  en  1886  (2). 

Le  rapport  à  la  population  totale  a  été  successivement  (3)  : 


(1)  Cette  proportion  s'élève  à  60. 5  pour  100  nés  dans  la  commune  et  23. 5  nés  dans  une  autre  com- 
mune du  département,  si  Ton  ne  considère  que  les  Français  ;  la  proportion  se  trouve  affaiblie  par  le 
contingent  des  étrangers  qui,  sur  100  individus,  n'en  ont  que  25. 4  nés  dans  la  commune  et  7  nés  dans 
une  autre  commune  du  département. 

(2)  1,115,214,  suivant  la  population  domiciliée  et  1,126,531  suivant  la  population  de  fait 

(3)  Do  1872  à  1886,  leur  nombre  s'est  accru  de  3  Va  P-  **/o  par  an  en  moyenne.  L'accroissement  le 
plus  rapide  a  été  celui  de  la  période  1876-81  : 


i  é  e  s 


Accroissement  moyen  annuel 
du  nombre  des  étrangers  en  France 


nombre  absolu      p.  100  étrangers 


1872  (avrìl-ma!)  -  1876  (décembre)    ....  1  13  090 

1876  (décembre)  -  1881  (décembre)  .  .   .   .  '  39  867 

1881  (décembre)  -  1886  (ma!) !  28  404 

c  —  BuU.  d«  Vlnêt.  inttrn,  cf«  êtatiêtique. 
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5.0 
2.8 
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En  1861.  .   .  .  .   ,     1.D6  pottr  cent 

imi. 1.S»      • 

mi,  .  _  .  .    S.03       « 


Ea  1&7S  ,,.,..     2.  lî  piatir  cent 
JfeSl-    .    .   .   ,    .     £.87  1 

aSfifi.    .....     f.$7  (1)    • 


Le  nombre  des  individus  d'origine  étrangère  qui  avaient  été  naturaliséa 
français,  était,  en  outre,  de  103,886  en  1880.  U  a  presque  décuplé  depuis  1S51 
où  il  n'était  que  de  13,525  et  même  depuis  187â  où  il  n'était  que  de  15,303  (3). 
La  naturalisation  des  Alsaciens-Lorrains  a  eu  mie  part  considérable  dans  ee 
rapide  accroissement. 

Le  nombre  des  Français  nés  à  rétranger  est  minime  (366,393,  soit  0. 7  p,  100 
de  la  population  trançaise);  celui  des  étrangers  est  relativement  considérable 
(695,108,  soit  6L7  p.  100).  11  doit  en  être  ainsi;  ces  étrangers  représentent 
la  première  génération  qui  a  immigré  en  France  et  comprend,  à  bien  peti 
d'exceptions  près,  toutes  les  recrues  nouvelles. 

De  1872  à  1886,  le  nombre  des  él rangers,  naturalisés  ou  non,  a  augmenté 
de  64  p.  100,  tandis  que  la  population  totale  n'e^t  que  de  5  p.  1(K>. 

Toutes  les  nations  voisines  de  la  France  ont  participé  à  raccroîssement 
de  cette  immigration;  voici  à  trois  époques  le  nombre  des  représentants  en 
France  des  sept  principales  nations  : 

Lia  ktra:ïgers  e\  France. 
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Trois  autres  pays  fournissaient  en  1S86  plus  de  10,000  représentants:  les 
Austro'Hongrois,  12,000,  les  Russes,  1^,000,  les  Américains  du  Nord  et  du 


(1)  Parmi  les  étrangers J©s  hommes  (6l7,5S6),  qui  éraigrent  plus  facilement  que  les  femmes  (â08,9l5j, 
sont  en  majorité.  En  Europe,  iJ  n'y  a  que  la  Subse  qui  étant  uq  petit  État  où  \e^  montAg^Eioâ  attirent 
les  ètrangerfi  autant  que  lu  travail,  en  compte  (7,41  p.  ^,''^)  plus  que  la  France.  Lea  autres  KtAt^  en 
comptent  généralement  moins  de  1  p.  "U.  (Empire  allonmnd  0.6  p.  "Lj  Italie  0.1,  Autriche  ciaïeï- 
thane  0,7  *Jtc.). 

(îj  Depuis  187£,  voici  le  nombre  â  chaque  recensement  des  naturalisés:  Î87Î,  15,303;  1S76,  34,S10; 
18S1, 77,0i6;  188t»,  l(B,88ß. 
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Sud,  10,000;  les  Suédois  et  Norvégiens  en  comptaient  2400.  Les  Grecs  en 
avaient  1300;  les  Roumains,  Serbes  et  Bulgares,  1150;  les  Turcs  et  Africains 
1600;  les  Asiatiques,  350. 

Les  Allemands  seuls  paraissent  avoir  diminué  depuis  1866;  mais  ils  ont 
beaucoup  augmenté  depuis  1876  où  le  recensement  n'en  comptait  que  59,000.  En 
1866,  la  statistique  confondait  les  Autrichiens  et  les  Allemands,  qu'elle  distingue 
aujourd'hui,  et  il  n'est  pas  invraisemblable  qu'un  certain  nombre  de  sujets 
de  FEmpire  allemand  aient  masqué  leur  nationalité  sous  le  nom  d'Autrichien, 
ou  même  de  Hollandais.  Il  convient  de  remarquer  aussi  que  46,000  Allemands 
habitaient  les  pays  annexés  à  la  suite  de  la  guerre  1870-71.  Il  est  regrettable  que 
les  convenances  politiques  ne  permettent  pas  à  l'Administration  de  demander 
combien  sont  Alsaciens  parmi  les  individus  enregistrés  comme  Allemands. 

Paris,  qui  oflfre  plus  qu*aucun  lieu  de  France  des  ressources  au  travail  et 
des  occasions  au  plaisir,  est  le  principal  foyer  d'attraction  des  étrangers;  le  dé- 
partement de  la  Seine  en  avait  à  lui  seul  compté  214,000  en  1886.  Cependant  le 
département  du  Nord,  où  les  ouvriers  belges  se  trouvent,  pour  ainsi  dire,  chez 
eux,  le  dépasse  avec  un  total  de  306,000  étrangers,  dont  299,000  belges.  Les 
Bouches-du-Rhône,  qui  viennent  au  troisième  rang,  en  ont  78,000.  Il  y  a  sous 
ce  rapport  de  notables  différences  entre  le  recensement  de  1886  et  celui  de 
1881  ;  elles  proviennent  peut-être  en  partie  du  mois  du  recensement  qui  n'a 
pas  été  le  même  aux  deux  époques. 

Les  départements  de  la  frontière  sont  ceux  qui  ont  le  plus  d'étrangers  et  sont 
en  général  ceux  où  leur  nombre  a  le  plus  augmenté  de  1881  à  1886  (1).  Hors 
de  là,  on  n'en  trouve  qu'en  petit  nombre:  très  peu  dans  le  Massif  central  et 
dans  la  Bretagne;  quelques  colonies  dans  la  plaine  de  la  Basse-Loire  où  la 
douceur  du  climat  fixe  des  Anglais  et  où  des  travaux  de  terrassement  occu- 
pent des  Italiens  et  des  Belges  ;  ça  et  là,  des  groupes  isolés  dans  les  villes  ma- 
nufacturières et  sur  les  bassins  houillers.  En  général,  chacun  va  au  plus  près 
et  s'établit  en  France  dans  le  voisinage  de  son  pays  natal.  Les  Belges,  qui  ont 
de  beaucoup  la  supériorité  du  nombre,  sont  dans  la  région  du  nord  (Nord, 
Seine,  Ardennes,  Pas-de-Calais,  Oise,  Seine-et-Oise,  Aisne,  etc.);  les  Allemands 
sont  dans  l'est  (Seine,  Meurthe-et-Moselle,  Vosges,  Belfort,  Marne,  Meuse,  etc.) 


(1)  La  proportion  des  étrangers  a  augmenté  de  1881  à  1886  dans  tous  les  départements  de  la  fron- 
tière du  nord  et  de  la  frontière  de  Test  ;  les  Alpes-Maritimes  seules  font  exception  parce  que  le  recen- 
sement de  1886  a  eu  lieu  en  mai,  à  une  époque  où  les  étrangers  ne  fréquentent  pas  les  stations  médi- 
terranéennes conune  en  biver.  La  proportion  a  augmenté  aussi  dans  tous  les  départements  côtiers, 
quoique  plusieurs  de  ces  départements,  conmie  ceux  de  la  Bretagne,  ne  .renferment  qu'un  très  petit 
nombre  d'étrangers. 
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et  dans  les  ports  de  mer;  ils  ne  forment  que  des  très  petits  groupes  au  sud 
de  la  Loire.  Les  Italiens  sont  dans  la  vallée  du  Rhône  (Bouches-du-Rhône, 
Alpes-Maritimes,  Var,  Corse,  Rhône,  etc.)  et  s'avancent  jusqu'à  Paris;  ils 
sont  d'ailleurs  répandus,  par  petits  groupes,  dans  un  grand  nombre  d'autres 
départements.  Les  Espagnols  sont  dans  la  région  pyrénéenne  (Basses-Pyré- 
nées, Pyrénées-Orientales,  etc.).  Les  Suisses  sont  à  l'est  (Doubs,  Rhône, 
Haute  Savoie,  etc.)  et  à  Paris.  (Voir  la  carte  ci-jointe,  figure  n^  9). 


iÛÛOlm 
im'rm^meimM»  E3 


Fig.  9  —  Carte  de  la  répartition  par  département  des  étrangers  résidant  en  France  (recensement  de  1881). 

Le  faible  accroissement  de  la  population  française  laisse  des  vides  dans 
les  emplois  industriels  que  les  étrangers  viennent  remplir,  attirés  par  le  taux 
élevé  des  salaires. 
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Les  infirmités  en  général,  —  Il  n'est  pas  sans  utilité  de  constater  les  infir- 
mités physiques  qui  affligent  une  population;  mais  à  de  telles  questions  il  est 
rare  qu'un  recensement  obtienne  des  réponses  satisfaisantes. 

La  Statistique  générale  de  France  a  cessé  de  les  poser  depuis  1876,  malgré 
les  recommandations  du  Congrès  de  St-Pétersbourg  et  l'exemple  de  la  plupart 
des  nations  d'Europe  (1).  Elle  avait  obtenu  les  résultats  suivants,  qui  ne  don- 
nent qu'une  image  sans  doute  très  imparfaite  des  véritables  rappoi*ts.  Sur 
10,000  habitants  on  comptait  : 


N  0  m  b 
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et 
Idiots 

aliénés 

aveu;jles 

muijtt 

1861 

(?) 

12.3 

10.5 

8.3 

1861 

11.1 

11.4 

8.2 

5.Î 

1866 

10.5 

13.3 

8.4 

h  A 

1872 

11.  i 

(2) 

8.3 

6,1 
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L'aliénation  mentale.  —  C'est  surtout  dans  les  départements  qui  ont  des 
asiles  d'aliénés  qu'on  a  recensé  le  plus  d'individus  privés  de  leur  raison.  En 
reportant  le  nombre  des  fous  internés  au  compte  du  département  qiviLs  liabi- 
taient  avant  d'être  internés,  on  trouve  que  les  dix  département  qui  ùu  avaient 
le  plus  (de  3  à  1.7  par  1000  habitants)  à  l'époque  du  recensement  do  1866  (qui 
paraît  être  le  plus  exact  sous  ce  rapport  comme  sous  plusieurs  autres)  étaient  i 
Seine-et-Oise,  Indre-et-Loire,  Seine,  Loire-Inférieure,  Sarthe,  Rhône,  Haute - 
Marne,  Haute-Loire,  Calvados,  Seine-Inférieure. 

Le  plus  grand  nombre  de  ces  départements  possède  une  forte  proportion  de 
population  urbaine  et  appartient  à  la  catégorie  des  départements  riches,  tandis 
que  les  départements  qui  comptaient  moins  de  1  aliéné  par  1000  halîitants 
étaient  presque  tous  agricoles  (3).  C'est  surtout  parmi  les  célibataires  adultes 


(1)  Les  diiïérences  que  présentent  à  cet  égard  les  résultats  des  statistiques  in«iïqueiit  la  ditfiealtè 
et  l'imperfection  de  ce  genre  de  recensement.  Ainsi,  le  Portugal  donne  22  aveugles  pour  U\Wf\  habi- 
tants, tandis  que  la  Hollande  n'en  accuse  que  4  \\i.  On  peut  dire  cependant  qùû  Leuucfiup  d'Ébits  ne 
rapprochent  des  moyennes  do  la  France,  qu'il  est  vraisemblable  que  les  pays  du.«>iid  aient  pitiâ  d'aveugles 
que  ceux  du  nord. 

(2)  Le  recensement  de  1866  avait  compté  50,7£6  aUénés  (30,992  dans  les  asiles  et  19,73i  à  domicile}: 
celui  de  1872  n'en  compte  que  20,020,  différence  invraisemblable:  colui  de  1876  en  a  dünn^*  iG,i:)l, 
dont  3S,200  dan?  les  asiles  et  7931  à  domicile:  ce  dernier  nombre  est  certainenieiit  au-das^ous  de  la 
réalité. 

(3)  Voici  les  dix  derniers  départements  de  la  série:  Haute-Vienne,  Âlpes-maritimes,  Vendée^  Indr«| 
Gers,  Hautes-Pyrénées,  Landes,  Basses- Pyrénées,  Charente  et  Cher. 
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qu'on  compte  le  plus  d'à  liënés  et  le  plus  de  crétins.  Mais  on  ne  peut  guère  tirer 
de  conclusion  de  ce  fait,  sinon  que  les  fous  et  les  idiots  ne  trouvent  pas  à  se 
marier.  L'imperfection  des  données  statistiques  ne  permet  pas  d'insister  lon- 
guement sur  ce  point  dans  une  étude  démographique. 

Les  asiles  d'aliénés  fournissent  des  renseignements  qui  sont  beaucoup  plus 
précis,  mais  qui  ne  s'appliquent  qu'à  une  partie  des  fous.  Ils  ne  donnent  pas, 
par  conséquent,  la  vraie  mesure  de  l'aliénation  mentale  (1);  néanmoins  ils  sont 
utiles  à  consulter.  Ils  montrent  que,  depuis  la  loi  de  1838,  la  proportion  des 
aliénés  renfermés  dans  les  asiles  a  triplé:  de  4.  3  par  10,000  habitants,  pen- 
dant la  période  1840-44,  elle  s'est  élevée  à  12.9,  pour  la  période  1880-84  (2). 
Mais  le  nombre  des  asiles  a*  augmenté  et  la  loi  a  pu  être  appliquée  d'une  ma- 
nière plus  complète  à  une  époque  qu'  à  une  autre.  S'il  est  vraisemblable  que 
les  cas  de  folle  soient  devenus  plus  fréquents  dans  une  société  plus  agitée  au- 
jourd'hui qu'autrefois  par  les  passions  de  la  politique  et  par  les  fluctuations 
de  la  richesse,  il  n'est  probable  cependant  que  l'aggravation  du  mal  n'est  pas 
proportionnelle  au  nombre  des  personnes  internées  (3). 

Les  deux  sexes  sont  à  peu  près  également  frappés  (4),  et  les  fous,  quelque 


(1)  Si  Ton  consulte  les  recensements  des  pays  qui,  de  1847  à  1860,  ont  enregistré  cette  infirmité,  on 
trouve  des  proportions  trop  différentes  pour  qu'on  les  accepte  comme  vraisemblables:  de  6.7  aliénés 
(folie  et  idiotie)  par  10,000  habitants,  en  Silésie,  ù  82,2  dans  le  canton  de  Lucerne. 

(2)  Moyenne  quinquennale  du  nombre  des  aliénés  se  trouvant  dans  les  asiles  publics  ou  privés 
au  l"  janvier  pour  10,000  habitants  de  la  France. 
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(3)  Sur  les  50,713  aliénéb  existant  dans  les  asiles  au  i"  janvier  1881,  il  y  en  avait: 

595  dans  Tasile  national; 
30..582  dans  les  asiles  départementaux; 

6,16i  dans  les  quartiers  d'hospice; 
lt,52i  dans  les  asiles  privés  recevant  des  indigents; 

1,848  dans  les  asiles  privés  proprement  dits. 

50,713 

50,418  d'entre  eux  se  répartissaient  de  la  manière  suivante  d'après  la  nature  de  la  folie: 

folie  simple 36,101 

folie  paralytique 2,706 

démence  senile 5,506 

idiotie  et  crétinisme 6,105 

50,418 

(4)  U  y  a  toujours  plus  de  femmes  que  d*hommes  dans  les  asiles  (23354  hommes,  et  26,850  femmes 
en  janvier  1884),  et  il  en  est  ainsi  (pour  la  folie)  dans  la  plupart  des  pays.  Cependant  il  entre  tousles 
ans  plus  d'hommes  que  de  femmes  (7842  hommes  et  7363  femmes  en  1884);  mais  il  sort,  par  décès  ou 
autrement,  p'.us  d'hommes  que  de  femmes  (7221  hommes  et  6673  femmes  en  1885). 
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soit  leur  sexe,  ont  en  moyenne  une  mortalité  plus  forte  que  le  reste  delà 
population  française  (1). 

La  condition  sociale  expose  les  hommes  à  des  chances  très  diverses 
d'aliénation  mentale.  Une  statistique  résultant  de  19,817  cas  (sur  32,876 
individus  qui  avaient  passé  par  les  asiles  en  1853)  a  établi  que,  sur  1000  indi- 
vidus exerçant  une  des  professions  sui  vantes,  d'après  le  recensement  de  1851, 
le  nombre  des  aliénés  était  de: 


2.0  pour  les  militaires  et  marins; 

1.5  pour  les  domestiques  et  joarnaliers; 

1 . 1  pour  les  ouvriers  de  l'industrie  ; 
1.0  pour  los  rentiers  et  propriétaires; 


9.6  pour  les  artistes; 

8. 5  pour  les  hommes  de  loi  ; 

4. 1  pour  les  ecclésiastiques  ; 

3.  &  pour  les  médecins  et  pharmaciens  ; 

3.5  pour  les  profensonrs  et  hommes  de  lettres;  {       0.4  pour  les  commerçants; 

1.4  pour   les   fonctionnaires    tt    employés  du  gou-        1        0.2  pour  les  ouvrier«  agricoles, 
vememtnî  ;  | 

On  est  en  droit  de  conclure  que  le  développement  et  l'exercice  des  facultés 
intellectuelles  est  une  des  causes  qui  prédisposent  à  la  folie  (2),  que  le  bien-être 
exempt  de  soucis  et  le  calme  de  la  vie  agricole  sont,  au  contraire,  des  causes 
d'immunité  (3).  En  effet,  on  range,  parmi  les  causes  les  plus  fréquentes  de 
folie,  les  déceptions  de  la  fortune  et  de  l'ambition,  l'abus 'des  plaisirs  de  sens 
qui  se  rencontre  beaucoup  plus  chez  les  hommes  que  chez  les  femmes,  l'amour 
et  la  jalousie,  les  maladies  cérébrales,  l'exaltation  religieuse  (4).  Il  faut  ajouter 
à  ces  causes  l'abus  des  boissons  alcooliques. 

Les  untres  infirmités,  —  Les  autres  infirmités  cons'atées  par  le  recensement 
de  1866,  sans  offrir  de  suffisantes  garanties  d'exactitude,  présentent  cependant 


(1)  Leur  mortalité  est  environ  cinq  fois  plus  forte  que  celle  des  français  en  général;  elle  est  très- 
forte  surtout  pour  les  individus  atteints  de  démence  séaile  ou  de  folie  paralytique:  on  n'en  guérit 
d'ailleurs  quo  0. 2  à  0. 4  pour  100,  tandis  qu'on  guérit  7  aliénés  pour  100  de  la  folie  simple. 

(2)  Si  Ton  considérait  les  nombres  absolus  de  chaque  catégorie  d'aliénés,  et  non  les  nombres  pro- 
portionnels a  chaque  profession,  le  résultat  serait  tout  autre;  mais  ils  ne  renseigneraient  pas  relati- 
vement à  l'influence  de  la  profession  sur  la  folie 

(3)  Le  census  de  1850  aux  Etats-Unis  semble  confirmer  ce  rapport;  car  sur  10,000  individus  de 
chaque  catégorie  il  a  constaté  : 

7.6  cas  de  fo!ie  proprement  dite  pour  la  population  blanche; 

7.1  cas  de  folie  proprement  dite  pour  la  population  de  couleur  libre; 

1.0  cas  de  folie  proprement  dite  pour  la  population  de  couleur  esclave, 
(i)  Voir  l'article  Aliénation  dans  le  Dictionnaire  encyclopédique  d^s  »clencea  médicales.  La  France 
ne  parait  d'ailleurc»  pas  être,  sous  le  rapport  de  l'aliénation  mentale  dans  une  condition  pire  que  les 
pays   voisins.   Voici  le  nombre,  par  10,000  habitants,  d'aliénés  placé;^  dans  des  établissements 
spéciaux  en  1869: 

France   ....  10 

Angleterre    .    .  15  / 

Ecosse   .   .    .   .  17  >  par  10,000  habitants. 

Belgique    ...  13  \ 

Suisse 11 
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une  cex^taine  iT^gularitc  dans  leur  distrîbutioQ  géographique,  ainsi  qu'on  peut  le 
voir  sur  la  cai*le  ci-après  (Voir  fig.  n"*  10).  Les  créUns  et  les  idiots,  les  goîtreiix 
m  trouvent  surtout  dans  les  parlies  montagneuses  du  territoire  :  Al|}es»  Massif 
central,  Pyronées,  Vosge-^et  Lorraine;  les  sourds-muets,  surtout  dans  les  Alpez; 
les  aveugles,  dans  les  Alpes,  le  Languedoc,  une  partie  du  Massif  central,  les 
Vosgiis  et  dans  plusieurs  autres  départements  du  nord  et  du  nord-ouest. 

Il  n'est  pas  toujoui's  facile  de  tirer  de  cas  données  une  règle  générale.  On 
voit  cependant  que  tes  pays  de  montagnes,  ou  la  masse  de  la  population  vit 
pauvrement^  sont  les  plus  affliges  d'infirmités,  surtout  de  goîb^e  et  de  crétînisiiie. 
Une  enquête  spéciale  faite  en  1804  a  constaté  quH  existait  en  Savoie  5  crétine 
par  K-MK)  hal>itanLs,  et  une  autre  enquête  de  1873  en  a  signalé  jusqu'à  22 
par  ICKX)  habitants  dans  les  Hautes- Al  pes,  beaucoup  plus  que  le  reeensement 
de  186Ü  n'en  avait  accusé  (1). 

Les  médecins  discutent  sur  les  causes  de  cette  infirmité,  Tattiibuant  soît 
à  la  qualité  des  eaux,  soit  à  Tabsence  de  soleil  pendant  une  partie  de  la 
jom*mu.^,  soit  à  la  mauvaise  nourriture.  Queues  qu'elles  soient,  il  est  certain  que 
le  bien-être  et  la  propreté,  tiui  en  est  souvent  une  conséquence,  peuvent 
beaucoup  contre  elle:  à  Vnrangé ville  et  à  Rosières,  près  de  Nancy,  les  goib^euï 
étaient  très-nouibreux  autrefois;  mais,  depuis  que  Texploitation  du  sel  a  enrichi 
CCS  villages,  ils  sont  devenus  rares. 

On  comprend  que  le  soleil  (ajoutons  la  poussière  des  pays  oii  la  pluif^  est 
rare)  ait  une  action  sur  Torgane  visuel,  qu'il  y  ait  par  conséquent  beaucoup 
d'aveugles  dans  le  midi  et  qu'on  en  ail  recensé  dans  la  région  du  sud-est 
(t3  dépaiieuients)  IL  2  par  10,000  habitants,  pendant  que  la  moyenne  géné- 
rale de  la  France  n'était  que  de  S,  4.  C  est  pour  la  même  raison  qu'on  reniai-- 
que  beaucoup  d  ophlhalmies  chez  les  Arabes.  Mais  on  comprend  moins  pour- 
quoi les  recensements  ont  toujotn^  (1851,  1856,  1861,  1S66)  indiqué  qu*il 
en  existait  aussi  beaucoup  dans  le  nord-est  (10.7  par  1000,  moyenne  des  dix 
départements  du  nord-esli 

Néamiioins  on  no  saurait  nier  que  la  richesse  et  le  climat  aieut  une  iufluence 
mai^quée  siu-  la  nature  et  le  nombre  des  infirmités. 

Le  recrutement  fournit  sur  les  infirmités  quelques  notions  plus  précises  que 
le  dénombrement,  mais  il  ne  s'applique  qu*à  une  partie  de  la  population.  Le 
résultat  général  calculé  pour  la  période  1858-59  est  le  suivant:  pour  obtenir 
1000  hommes  du  contingent  sous  le  régime  de  la  loi  de  1832,  il  fallait  en  exa- 


f  i  )  Ce  recçnaement  en  avait  aceuaó  3, 8  en  Savûie,  1 . 8  danâ  la  Haute-Savoie  et  2. 6  dane  l«â  Haules- 
Alpe^  par  tOOO  hahitanU. 
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miner  environ  2000  sur  lesquels  105  étaient  exemptés  pour  défaut  de  taille, 
541  pour  infirmités  (1)  et  354  pour  d'autres  motifs. 

Les  infirmités  se  répartissaient  de  la  manière  suivante  par  1000  exem- 
ptions: 


15.6  pour  maladies  de  la  peau, 

10.3  pour  calvicie  et  alopécie, 

44.4  pour  maladies  des  yeux, 

19.1  pour  maladies  de  TouTc, 

45.8  pour  maladies  de  la  bouche  et  des  dents, 

12.9  pour  maladies  des  organes  de  la  voix, 
2.0  ponr  maladies  du  nez, 

30.2  pour  goitres, 

80.4  pour  maladios  des  voies  respiratoires, 

68.5  pour  hernie, 

8.4  ponr  maladies  du  bas  ventre, 


58. 5  pour  varicoceles  et  antres  infirmités  des  or- 
ganes génito-urinaires, 

.  54. 3  pour  perte  de  l'usage  des  bras  ou  des  jambes, 

70.2  pour  varices  et  pieds  plats, 

47.5  pour  pieds-bots,  etc. 

29. 9  pour  gibboslté, 
7.9  pour  maladies  du  système  nerveux, 

14.7  ponr  cretinismo,  folie,  etc, 
326.8  pour  faiblesse  de  constitution. 
124.6  pour  infirmités  diverses. 

1000. 


Parmi  les  jeunes  gens  examinés  on  a  constaté  que  le  bégaiement  était  plus 
fréquent  dans  le  bassin  du  Rhône  et  surtout  sur  les  bords  de  la  Méditerranée 


(1)  La  proportion  des  exemptés  pour  infirmités  ou  faiblesse  de  constitution  n'a  varié  qu'entre  24 
et  31  pour  100  du  nombre  des  jeunes  gens  examinés.  Voici  les  rapports  calculés  par  la  Statistique  gé' 
nérale  de  France. 

Sur  100  Jeunes  gens  examinés  -  Nombre  d'exemptés  pour  infirmités 
ou  faiblesse  générale. 

1830 25.98 

1831-40 29.23 

1841-48 30.96 

1849-52 29.28 

1853-54-55-58 24. 19 

1856-57-59-60 27.52 

186165 27.65 

Les  variations  paraissent  avoir  pour  cause  moins  l'état  physique  de  la  population  que  l'état 
politique  de  la  France,  les  conseils  de  revision  se  montrant  plus  sévères  en  temps  de  guerre  ou  quand 
la  guerre  est  menaçante.  Les  rapports  ci-desbus  sont  calculés  sur  le  contingent  total  des  jeunes  gens 
examinés,  y  compris  ceux  qui  avaient  une  exemption  légale;  si  Ton  retranche  ces  derniers  et  qu'on 
calcule  sur  les  jeunes  gens  visités  seulement,  le  rapport  s'élève  et  varie  entre  29  et  35  suivant  les 
périodes. 

Il  y  a  certaines  infirmités  qui  paraissent  être  en  voie  régulière  de  décroissance.  Ainsi  les  exemp- 
tions pour  épilepsie  sont  tombées  de  5.2  pour  1000  examinés  en  1816,  à  1.  7  en  1868,  les  pertes  de  doigt 
de  7.3  à  4.2  en  1849  (depuis  1850  cette  infirmité  est  confondue  avec  la  mutilation  des  doigts),  la  perte 
de  membres  de  13. 1  à  10. 7  en  1849:  la  claudication  de  11. 2  à  5. 4.  Mais  on  ne  saurait  trop  dire  si  c'est 
la  fraude  qui  a  diminué  ou  la  constitution  physique  qui  s'est  améliorée. 
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que  dans  le  reste  de  la  France  (i).  Les  plaines  du  centre,  la  Bretagne  et  le 
nord-est  ont  peu  de  bègues. 

La  myopie  épargne  les  conscrits  du  Massif  central,  de  la  Bretagne  et  du 
nord-est  qui  comptent  en  moyenne  moins  de  deux  exemptés  pour  cette  infir- 
mité par  1000  examinés;  mais,  dans  la  Provence,  dans  plusieurs  départements 
du  bassin  de  la  Garonne  et  du  bassin  de  la  Seine,  elle  atteint  plus  de  5  con- 
scrits sur  1000. 

Les  jeunes  gens  ayant  de  mauvaises  dents  sont  en  grand  nombre  dans  les 
départements  de  l'ouest.  Si  Ton  tiré  une  ligne  droite  de  Laon  à  Tarbes,  on 
trouve  à  Touest  de  cette  ligne  tous  les  départements  comptant  de  ce  chef  plus 
de  10  exemptions  sur  1000  examinés.  Faut-il  attribuer  cette  infirmité  à  Thumi- 
dité  du  climat?  Cependant  la  Bretagne,  qui  est  très  humide,  a  peu  d'exemptions 
de  cette  espèce  et  fait  exception  dans  la  région  occidentale.  Le  Ma.ssif  central 
et  la  région  alpestre  n'ont,  comme  la  Bretagne,  qu'un  petit  nombre  d'exem- 
ptions pour  ce  motif. 

Les  hernies  paraissent  réparties  plus  uniformément  sur  le  territoire.  Ce- 
pendant c'est  aussi  dans  les  départements  de  l'ouest  qu'on  en  rencontre  le  plus 
et,  comme  pour  la  myopie,  la  Bretagne  et  le  Massif  central  figurent  pai-mi  les 
régions  les  moins  atteintes. 

Les  varicoceles  et  les  varices  se  rencontrent  plus  souvent  dans  le  nord  de 
la  France  et  dans  les  régions  du  sud-ouest  et  du  sud-est  qu'en  Bretagne  et 
dans  le  Massif  central.  Les  trente-trois  départements  qui  ont  plus  de  20  exem- 
ptés pour  varices  par  1000  examinés  sont  presque  tous  situés  au  nord  de  la 
Loire  et  forment  un  groupe  compact  qui  s'étend  au  sud-ouest  jusqu'en  Vendée 
et  au  sud-est  jusque  dans  l'Ain;  les  départements  des  Basses-Pyrénées  et  des 
Bouches-du  Rhône  font  seuls  exception. 

Les  scrofuleux  se  trouvent  surtout  dans  le  Cantal,  la  Corr^ze,  le  Jura, 
l'Aveyron;  la  phthisic  pulmonaire  surtout  dans  l'Isère,  le  Tarn-et-Garonne, 
l'Hérault,  l'Indre-et-Loire,  l'Aude,  le  Tarn  et  l'Aveyron. 

Si  l'on  réunit  toutes  les  infirmités  constatées  durant  la  période  1850-1858, 
on  voit  de  grandes  différences  entre  les  départements  (voir  la  fig.  n°  10),  depuis 


(1)  La  moyenne  générale  de  la  France  pendant  la  période  1850-1869  a  été  de  6. 3  exemptés  pour 
bégaiement  sur  1000  jeunes  gens  examinés.  Les  départements  marqués  de  la  lettre  B  sur  la  carte 
ont  une  moyenne  de  plus  de  10;  outre  les  régions  citées  dans  le  texte,  il  y  a  deux  départements  du 
Massif  central  et  deux  de  la  Normandie  qui  dépassent  cette  moyenne.  Le  nombre  des  exemptions  poi  r 
bégaiement  a  été  beaucoup  moindre,  à  cause  de  la  sévérité'  des  Conseils  de  revision,  en  temps  de 
guerre  (1853, 1854, 1858)  et  a  augmenté  de  1862  à  1869  <Voir  Statistique  du  bégaiement  en  Fi-anee  par 
M.  Ghervin  père,  1878).  Le  nombre  des  exemptions  continue  à  augmenter,  probablement  parce  que 
Texamen  est  plus  sérieux. 
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TArdèche  qui  avait  171  exemptés  pour  infirmité  quelconque  par  1000  jeunes 
gens  examinés,  jusqu'à  TOrne  qui  en  avait  386.  Les  quinze  départements  où  il  y 
avait  alors  plus  de  300  exemptés  par  1000  examinés,  sont  répartis  de  la  ma- 
nière suivante:  quatre  en  Normandie  (Manche,  Orne,  Eure  et  Seine-Inférieure), 
quatre  dans  le  nord  (Oise,  Somme,  Ardennes,  Aube);  cinq  (Indre-et-Loire, 
Loir-et-Cher,  Cher,  Indre,  Vienne)  dans  la  plaine  du  centre;  il  ne  reste  en 


^>^"'    65  6 


Fig,  10  —  Carte  de  la  répartition  des  infirmité«  par  département. 

dehors  de  ces  régions  que  deux  départements,  la  Charente-Inférieure  et  les 
Hautes-Alpes.  Mais  le  rapport  des  exemptés  aux  examinés  n'avait  pas  la  même 
précision  que  le  rapport  au  contingent;  le  premier  était  en  moyenne  (période 
1859-1868)  de  272  pour  1000  jeunes  gens  de  la  classe  examinée;  le  second,  de 
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5+1  pour  1000  hommes  da  contingent.  Or,  si  l'on  considère  comme  étant  les 
plus  niiiUraités,  les  départements  où  les  exemptions  de  œttc  dernière  catégorie 
dépassaient  GW,  on  ne  trouve  pas  tout-à-fait  la  même  répartition:  dans  le  nord, 
la  Normandie,  l'Oise  et  les  Ardenne??,  qui  est  le  département  le  plus  maltraité 
de  tous^  figurent  encore,  mais  arec  le.s  Vosges,  TYonne,  Tlllc-^t- Vilaine;  dans  le 
centre,  la  Tonraine  et  le  Berri  s'y  trouvent  au^i  ;  mais  il  y  a  dans  le  centre  et 
le  sud-ouest  un  groupe  important  (Haute- Vienne,  Creuse,  Corrèze,  Cantal,  Dor- 
dogne,  Gironde,  Gers,  Pyrénées-Orientales)  qui  n* apparaissait  pas,  non  plus 
que  le  groupe  du  sud-est  (Ain,  Savoie,  llautes-Alpes  et  Basses-Alpes)  (IV 

Chacune  des  infirmités  peut  avoir  quelque  rapport  avec  la  race  et  avec  la 
manière  de  vivre  des  habitants.  Toutefois  il  semble  que,  dans  rensemble,  il  se 
produise  une  sorte  de  compensation  qui  annule  ces  influences  particulière; 
le  groupement  de  toutes  les  exemptions  signale,  il  est  vrai,  la  Normandie, 
la  Tom-aiue  et  le  Berri  comme  des  régions  mal  partagées;  maïs  il  ne  conduit  à 
aucune  notion  satisfaisante  relativement  à  la  distribution  générale  des  infir- 
mités en  France- 
La  popidation  par  f/rnnds  groupes  â^ûges,  ~  Le  recensement  donne  Tage 
de  la  population.  \ous  traiterons  dans  un  autre  chapitre  du  groupement  qui 
résulte  de  cette  connaissance,  lorsque  nous  aurons  étudié  la  mortalité  qui 
explique  la  proportion  des  vivants  de  chaque  âge;  nous  nous  contentons  d'en- 
registrer ici  sans  commentai^^  les  grands  groupes  de  la  population  française 
envisagée  sous  cet  aspect.  *  * 
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(l)  M»  le  D'  Glïerrin  a  fait,  d'après  le  recnitement,  une  élude  des  infirmitéi  par  départ  meiits  dt 
1850  à  1869,  d*ûii  il  rèfiolt«  que  la  région  nord-est  et  la  région  aud-oneat  de  la  Franc*  sont  relative- 
ment moins  attemtes  pur  ces  inflrmitésî  qu'au  cootraire  la  région  médiane  qui  s'élend  en  dlagonalt? 
de  la  Manche  aux  Alpes-Maritijnea  fst  ftirtement  atteinte  :  que  leâ  principales  causes  d*ei*!^inptiûn 
Bon l  les  convulüioii^,  le  stralnóme,  ba  Tarîces,  lea  varicocélesja  division  congeniale  des  1  erre*,  !• 
perte  des  den b,  la  myopie,  la  calvitie,  les  dartres  et  la  couperose  dana  la  région  du  iiord-oue^t^  li 
faîbleiise  de  constitution,  raliénatioa  mentale,  les  pieds  bots,  la  ^ibboaifé,  les  liûrnieâ  et  les  hydro- 
celes dans  la  région  du  centre,  le  btójjaiemeot,  la  surdi-mudité^  le  goitre,  le  crétinisme  dans  la  région 
du  BUd-eflt»  Voir  au^si  dans  le  Dì^tìommtrt  enriff-hp^dhiUf  rfe*  Scìffi^t^  mrdìctihff  l'articule  ii^crtUrmtmt 
par  M.  Elf. 
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Les  départements  ou  Tage  moyen  de  la  population  est  le  plus  faible  sont 
nécessairement  ceux  ou  il  naît  le  plus  d'enfants  (Finistère,  Gorrèze,  Landes, 
Nord,  âge  moyen  de  25  à  28  ans)  et  ceux  ou  il  est  plus  élevé  sont  les  départe- 
ments ou  il  en  naît  le  moins  (Aube,  Eure,  Lot-et-Garonne,  Tarn-et-Garonne, 
âge  moyen  de  36  à  37  ans). 

Le  recensement  des  professions,  —  La  distribution  de  la  population  par 
professions  intéresse  particulièrement  l'économie  politique.  Mais  la  statistique 
est  loin  de  fournir  jusqu'ici  aux  études  sociales  tous  les  renseignements  dont 
elles  auraient  besoin  pour  raisonner  sur  cette  matière,  parce  que,  d'une 
part,  les  mêmes  personnes  exercent  souvent  plusieurs  professions  ou  ont  di- 
verses qualités  qui  les  font  classer  arbitrairement  dans  une  catégorie  ou  dans 
une  autre  sans  raison  suffisante:  ainsi,  les  propriétaires  peuvent  être  en  même 
temps  cultivateurs,  employés,  rentiers  etc.;  les  tisserands  peuvent  être  aussi 
vignerons,  laboureurs,  etc.  D'autre  part,  la  classification  des  professions  est 
difficile  à  déterminer;  elle  a  varié  plusieurs  fois  dans  les  recensements  frant^ais 
et  elle  n'est  pas  la  même  dans  les  pays  qu'il  serait  désirable  de  comparer.  Le 
groupement  par  professions  est  assurément  aujourd'hui  une  des  parties  dé- 
fectueuses de  nos  dénombrements,  quoique  il  ait  été  amélioré  dans  celui 
de  1886;  beaucoup  des  statisticiens  désespèrent  d'en  tirer  parti  (1).  Telle 
qu'elle  est  cependant,  elle  fournit  quelques  résultats  que  nous  croyons  pouvoir 
utiliser. 


(l)  Le  recensement  de  1866  est  celui  qui  a  donné  le  plu3  de  détaib  sur  les  professions  et  qui  paraît 
avoir  été  exécuté  avec  le  plus  de  soin  sous  ce  rapport.  Il  classe  les  professions  en  8  grandes  diviäloDs, 
50  groupes  et  290  professions  ou  séries  de  professions.  Il  distingue  les  patrons,  les  employés^  les 
ouvriers,  la  famille,  les  domestiques,  le  rapport  des  sexes,  etc. 
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NOMBRB   DES   INDIVIDUS   VIVANT   DBS   PROFESSIONS   ÉNUMÉa^KS 

soit  directement  en  exerçant  eux -mômes  la  profession  soit  indirectement  en  vivant  4m  revenu 
de  la  profession  comme  domestiqaeâ  ou  membres  de  la  famille  de  ceux  qui  Texercent 

(Rec«Dwment  de  1886). 

(NoinbroR  cxpriinét  par  milliers) 


Agriculture 

Industrie 

Commerce 

Transporti  et  marine 

Force  publique 

Administration  publique  (1)  .  .   .  . 

Professions  libérales 

Personnes  virant  excluslremcnt  de 
leur  revenu 

Toal  .   .   . 

Sans  professions  (2) 

Populations  non  classées  (S) .   .   .  . 
Professions  Inconnues 

Total  général  .   .    . 


Sexe 
masculin 


8  8S5 
4  691 

9  065 
575 
528 
386 
502 

917 
18  479 

90 
240 
92 

18  901 


Sexe 
féminin 


4  596 

2  193 

445 

85 

325 

693 

1  379 

18  491 

148 
250 
140 

19  030 


t 


Total 


8  874         I         17  699 


9  289 

4  248 

1  020 

613 

711 

1  096 

2  296 
36  971 

238 
490 
232 

87  931 


Rapport  de  chaque  groupe 
au  total  (représenté  par 
100)  des  personnes  vivant 
directement  ou  indirecte- 
ment d'une  dos  profes- 
slons  énumérées) 

47.8 
25.1 
11.5 

8.8 

1.7 

1.9 

3.0 

6.2 
IM.O 


RÉPARTITION   DE   LA   POPULATION   PAR   PROFESSION. 
(Recensement  de  1886). 


GROUPES 

Population  active 
(c'est-à-dire  exerçant  la  pro- 
fession) 

Proportion  sur  100 

Population  inactive 
(c'est-à-dire  vivant  de  la  pro- 
fession sans  l'exercer)     • 

Proportion  sur  100  personnes 
de  cette  catégorie 

Population 

active 

et  population 

inactive 

(exprimé« 

par  milliers 

de   professions 

personnes  de  cette  catégorie 

Condition  sociale 

^     Sexe 

d'indi  vidnsj 

chefs 
d'emploi 

employés 

ouvriers 
et  journa- 
liers 

'•»"••  4r'- 

mascu- 
lin 

fémi- 
nin 

active 

inactive 

Agriculture 

Industrie 

Commerce 

Transports  et  marine  .   . 

Force  publique 

Administration  publique . 

Professions  libérales .   .  .   .  | 

Individus    vivant   de    leur  | 

revenu 

Moyenne*  générales    .   . 


58.5 

1.5 

40.0 

23.4 

5.5 

71.1 

50.0 

iO.9 

29.1 

13.4 

30.0 

56.6 

»9.5 

0.2 

0.3 

74.2 

12.4 

13.4 

79.4 

14.2 

6.4 

90.0 

0.8 

9.2 

SI.  8 

6.1 

100 

42.6 

12.0 
95.9 
87.7 
96.0 
92.3 
90.3 
75.2 

70.6 


8.0 
4.1 

12.  S 
4.0 
7.7 
9.7 

21.8 

29.4 


36.6 

63.5 

6  916 

10  782 

35.1 

64.9 

4  298 

4992 

3(î.4 

63.6 

1903 

2345 

34.7 

65.3 

398 

622 

34.0 

66.0 

487 

127 

34.0 

66.0 

265 

456 

33.9 

66.1 

603 

591 

33.0 

67.0 

1  088 

1208 

36.0 

64.0 

U848 

211» 

^^^i 

10*^ 

(1)  Dans  Tadministration  ne  sont  pas  compris  les  postes  et  télégraphes,  qui  sont  comptés  dans 
les  transports. 

(2)  Parmi  les  personnes  sans  profession  sont  comptés  les  saltimbanques,  bohémiens,  gens  sans 
aveu,  fiUes  publiques,  etc. 

(3)  Les  populations  non  classées  comprennent  les  enfants  en  nourrice,  les  étudiants  et  élèves 
n'habitant  pas  la  commune  où  résident  leur  parents,  les  gens  qui  se  trouvent  dans  les  hôpitaux i 
les  prisons,  etc. 
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Ce  classement  permet  d'indiquer,  avec  une  certaine  approximation,  quel- 
ques-uns des  rapports  qui  existent  entre  les  diverses  catégories  de  peraonnes  (1). 

On  voit,  par  exemple,  que  la  catégorie  des  agriculteurs  entretient  une  po- 
pulation inactive  plus  considérable  que  Tindustrie  peut-être  parce  qu'elle 
compte  beaucoup  de  gens  mariés  et  d'enfante,  peut-être  aussi  parce  que  le 
dénombrement  a  enregistré  comme  inadîfs  des  domestiques  de  ferme  qui 
sont  réellement  des  ouvriers  et  àes  femmes  qui  jouent  un  rôle  actif  dans 
Texploitation  agricole. 

C'est  ce  qui  est  arrivé  particulièrement  dans  la  Lozère,  département  presque 
exclusivement  agricole,  ou  le  nombre  des  domestiques  accusé  par  le  dénom- 
brement de  1886,  paraît  hors  de  proportion  (560  domestiques  pour  100  ménages 
de  deux  personnes  et  plus)  avec  Tétat  de  bien-être  de  la  plus  grande  partie  de 
sa  po|mlation. 

On  voit  aussi  que  les.  professions  libérales  et  les  individus  vivant  de  leur 
revenu  sont  ceux  qui  comptentje  plus  de  domestiques  et  que  les  transports  sont 
au  premier  rang  par  le  nombre  de  leurs  employés,  comme  l'industrie  par  celui 
de  ses  ouvriers. 

Si  Ton  veut  étendre  la  comparaison  à  plusieurs  recensements,  il  faut  renon- 
cer à  serrer  de  près  les  détails  : 


Proportion«  sur  100  habitants 


18B1    18S6   1861    1866   1872   1876   1881   1886 


Population  agricole  (2) .   . 

Id.         industrielle.   . 

Id.         commerciale  .  . 

Professions  libérales,  admi- 
nistration et  personnes  vi- 
vant de  leurs  revenus.   .  . 

(*)  Y  compris  les  transports. 


56.9 

52.9 

63.2 

51.5 

52.7 

53.0 

50.0 

27.7 

29.1 
4.5 

27.4 
3.9 

28.8 
4.0 

24.1 
8.4 

25.9 

10.7 

(*) 

25.6 
10.6 

n 

11.2 

9.1 

9.2 

9.5 

11.2 

10.3 

10.2 

47.8 
25.2 

11.5 

(♦) 

11.1 


(1)  Toutefois  quand  on  compare  lea  résultats  de  18S1  et  ceux  de  ISSö,  on  conslate  qu'il  ne  faut 
user  qu'avec  beaucoup  de  réserve  des  uns  et  des  autres.  Ainsi,  quoiqu'il  y  ait  eu  diminution  dans  le 
nombre  des  a^cultenrs,  il  est  peu  probable  qu'elle  ait  eu  lieu  dans  la  proportion  de  18,249,000  (1881) 
à  17,698,000  (18S6),  que  le  commerce  ait  augmenté  de  3,843,000  à  4,248,000,  les  transports  de  800,000  à 
1,021,000,  (la  différence  pour  les  transport  provient  principalement  de  ce  qu'en  1886  on  a  classé,  avec 
raison,  dans  le  groupe  des  transports  les  111,000  employés  des  postes  et  télégraphes,  qai,  en  1881, 
étaient  dans  le  groupe  de  Tadministration)  ;  que,  dans  les  transports,  la  proportion  des  chefs  d'emploi 
ait  passé  de  20  à  13  p.  100  et  celle  des  ouvriers  de  48  à  57;  dans  l'agriculture  colle  des  chefs  d'emploi 
de  66  à  59  p.  100  et  celle  des  ouvriers  de  31  à  40.  Ce  sont  là  des  changements  trop  considérables  pour 
qu'ils  aient  pu  se  produire  en  cinq  ans  ;  ils  proviennent  moins  des  faits  eux-mêmes  que  du  m  ode  de 
dénombrement. 

(2)  Il  ne  faut  pas  oublier  que  Lavoisier  en  1789  estimait  (hommes,  femmes  et  enfants  compris)  à  8 
millions  la  population  des  ville«^  et  gros  bourgs  (dans  laquelle  figurait  un  certain  nombre  d'agents  de 
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D\iprès  celte  classification,  près  de  la  moitié  de  la  population  française 
(18  pour  100)  vit  du  travail  agricole;  un  quart  (Èò  pour  100)  du  travail  indu- 
striel; plus  d'un  dixième  (11  pour  iOO)  du  eoramerce.  Les  professions  libérales 
n*enlretenant  en  1886  que  1,094XK)0  personnes,  soît  environ  un  trente-cinquième 
de  la  population  ;  Tadïninistration  711,0<X)  et  la  force  publique  61-)XX!XX  soit 
ensemble  un  peu  moins  d'un  trentième;  les  personnes  vivant  de  leur  revenu 
:23'*^jX*00,  Mais  ces  groupes,  surtout  le  dernier,  étant  au  nombre  de  ceux  dont 
le  dénombrement  mérite  le  moins  de  conüancej  il  ne  convient  pas  d'insister 
sur  ce  point. 

Malgré  la  diversité  des  classifications  et  des  procédés  de  dénombrement  il 
est  certain  que  la  proportion  de  la  population  agricole  a  diminué.  Elle  ébiit 
de  57  pour  100  en  1S51;  elle  n'est  que  de  48  en  188G.  La  nature  des  documents 
ne  nous  autorise  pas  à  pousser  la  comparaison  jusque  dans  le  détail  des  pro- 
fessions (i).  La  proportion  de  la  population  agricole  varie  d'ailleurs  beaucoup 
d'un  département  à  Tautre;  pendant  qu'elle  s'élève  de  S3, 6  à  70  pour  100  de 
la  population  dans  la  Lozère,  TArdèche,  Gers,  le  Lot^  les  Hautes-Alpes^  la 
Drorae,  la  Haute-Savoie,  la  Haute-Loire,  les  Basses-Alpes,  les  Gôtes-du-Nord, 
la  CoiTèze,  rAriêge,  elle  n'est  que  de  35  à  S.  S  pour  100  dans  les  Bouchesniu- 


Tagri'^iillure)  à  ia,000,0(!lO  )a  population  vouée  à  Tagrìcultore,  y  compris  les  petib  propriétaires  (soil  5i 
pour  100  da  total),  k  ì,S{)OyiìUÙ  la  population  des  nietiera  des  campagnes  vivant  aui  dépens  de  ra^- 
culture  ûl  Ä  Î2D»ÛCNÏ  le  rtîate  de  lu  population. 

(l)  M.  Engel«  dan.^  un  mémoire  publié  en  1S79,  à  essayé  de  calculer  la  proportion  inoy*?niiê  d^s 
individus  qu^occupent  les*  dîvcreea  catégories?  d'induslrieî?,  calculée  sur  les  recenseuienls  de  il  Etal*. 
La  franco  (d'uprèa  le  reeeniseinent  de  I87î|  s'éloigne  peu  de  la  moyenne  générales 


Fro4Bcl«iif*  oecapeH 

à 


MoyaDna 
1^  ù  n  é  r  &  1  i 


t'^AtrlUcment   ..**..   ^   ^   *   ...   . 

Ifj  10g'|?m6Dt    .    ,    .    . .   « 

le  chauiTAgc«  et  Tt'claìrAj^o  ...... 

]'é4uciktt4Di   lej    breoina   inteUeetaels 

ot  le«  p!al*îni ...,*- 

1a  juntlcp  et  Id.  lécttrité  pabltqae.   ^   , 
dSvorsü-t  autrofl  4}c£'ap4,tkma    .    .   .    .   . 


55.  S3 

ip.ftS 

i2.m 

i.4S 

*.8Î 

4.â8 

0.7a 

1Q0.W 

mm 

lî.SQ 
5,05 


Mais  il  n'eïît  pas  posiiblé  d'attribuer  à  ccd  rapporta  une  grande  valeur  de  préciision,  <niaiid  on  Irouve 
dans  l6  tableau  l'a  Urnen  ta  tin  n  figurer  en  Belgit^ue  ù  raison  de  IH  pour  100  seulement. 

U'aprèâ  la  stati  atique  du  royaume  dltalit?  {Cfn^imentu  188!»  I^dazione  gtHeralf  e  con  f ronfi  inltrmA- 
z/ow/f?i'},  la  proportion  dea  individus  exerçant  la  profesaion  d*agriculteur3  varierait  de  300  par  inOO 
faabitants  en  Italie  à  53  en  Angleterre;  de  pareils  réaultab  ne  sont  pas  comparables.  Quelques  Etats 
comptent  las  hommes  seulement,  d'autres  les  hommes  et  les  femmes  qui  travaillent*  Dans  rmdustrb, 
la  différence  est  de  ^41  par  10(30  habitants  pour  TAngleterre  à  6S  pour  TEmpire  allemand,  (Voir  A  Ja. 
pa^e  Si  la  note  relative  à  la  stattitigue  des  industries  en  Al  le  magne)* 
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Rhône,  le  Nord,  les  Alpes-Maritimes,  Seine-et-Oise  et  la  Seine:  le  recensement 
est  sur  ce  point  en  harmonie  avec  la  nature  des  faits.  Tl  y  a,  entre  les  départe- 
ments des  différences  considérables  aussi,  quoique  moins  fortes,  en  général 
pour  chacune  des  professions. 

Il  serait  intéressant  cependant  de  savoir  avec  précision  combien  chaque 
profession  compte  de  personnes  actives,  en  quelle  qualité  ces  personnes  y  figu- 
rent, combien  de  gens  vivent  dans  la  domesticité,  combien  sont  des  fonction- 
naires et  des  employés  attachés  aux  administrations  publiques  (1). 

Nous  venons  de  dire  que  nous  regrettions  Tinsuffisance  des  dénombrements 
sur  cette  matière.  (2)  D'autres  documents  nous  permettent  de  pénétrer  un  iKn 
plus  avant  et  en  même  temps  de  mieux  juger  de  cette  insuffisance  en  étudiiuii 
le  groupe  des  professions  industrielles  et  celui  des  propriétaires  de  bi^n- 
ruraux,  dont  le  nombre  cependant  paraît  au  premier  abord  être  un  des  plus 
faciles  à  constater. 

Les  2)rofessions  industrielles.  —  M.  Boutin,  directeur  général  des  contriLii* 
tions  directes,  a  fait  procéder,  d'après  les  rôles  des  patentes  de  1885,  à  une 
statistique  générale  dont  les  résultats  d'ensemble,  consignés  dans  le  tabi  tau 
suivant,  donnent  une  idée  du  nombre  des  patrons  dans  chaque  groupe. 


(1)  La  loi  de  finances  (article  22)  de  1849  exigeait  du  gouvernement  un  état  détaillé  de  tou*  1*  - 
emplois  rétribués  par  rÉtat,  les  départements  et  les  communes.  Le  gouvernement  demanda  d'tUe 
affranchi  de  cette  prescription  en  donnant  pour  raison  que  cette  publication  n'exigerait  pas  m>iiiis 
de  50  volumes,  et  l'article  de  la  loi  fut  rapporté.  (Vivien,  Études  adm  in  ist  rati  vet*  ^  I,  p.  177).  Avec  un 
peu  de  bonne  volonté,  un  volume  aurait  suffi. 

(2)  Le  Conseil  supérieur  de  statistique  en  1886,  a  été  d'avis  que  la  statistique  des  professionb  ne 
pouvait  être  faite  avec  une  précision  suffisante  que  par  un  dénombrement  spécial,  et  a  émis  un  vn^u 
pour  que  ce  dénombrement  fût  fait.  L'Empire  allemand  et  la  Belgique  ont  procédé  ainsi  à  un  recèfisu- 
ment  spécial  des  professions  industrielles  dont  nous  donnons  plus  loin  les  résultats.  L'Italie  a  prott  dt^ 
aussi  en  1883  à  une  enquête  industrielle.  Voir  le  rapport  de  M.  Gheysson  au  Conseil  supérieur  de  ^Aw- 
tistique,  session  de  1886. 

d  —  Bull,  de  Vinti,  intern,  de  statietique. 
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1 


NoMhr.- 

ir«tétroric8 

CUiflfti»»  o»  ] »ani  1^4 
ponr   lo*    ifthluMis  A   H   V                           • 

de  tiroît*  fixe* 
QU    de    porliotts 
da  droi^  tïe* 

Total  fi) 

1'*  clan»!"'      Marrhoiirtit  1 1»  pro* ,   ,  *   .   ^    i 

êfitu 

iJ«        »          Marchand«  en  denii-?ros 

15  162 

^ 

3*        »          Marchands  en  gros  ou  demi-a^ros  exerçant 
un  commerce  peu   important  et  petits 
marchands  en  détail 

58  894          1 

Tableau  à  ....  < 

4«        »      ) 

^    Marchand«  en  détail  d'importance  necon- 
5*       ».        daire   et  artisans  dont  la  profession  a 

\        un  caractère  commercial. 

6«        »      ) 

186  &57 

'           S82  587 

501  226 

1  394  649 

"     /     Petit«   artisans   et    petits    marchands    en 
8-        .     i        "éUll. 

22Ö  722 
77  468 

TabltÉEi  B  .  .   .  . 

Imposés  eu  éfcftrd  à  la  population  d'après  un  tarif 
exceptionnel  (agents  de  change,  banquier«,  commis- 
sionnaires en  marchandises,  négociants,  etc.)    .   .   . 

16  607 

16  «xn 

'    1"  partie 

26  263 

Tftlileau  0       .   .   . 

l               **     1    Industries  imposée»  sans  égard  à  la  po- 
T    „.        „     '         pulation  do  la  localité  d'après  les  élé- 
\                    1        ment»  de  production  (machines,  métiers, 
f    ^,        ^j     1        ouvriers,  etc.). 

i              10  706          Ì 

117  SÖ6                         196  777 
10  646          \ 

5«        »     / 

31  796 

Tnblojtu  D  .   .   .    . 

Profession«  libérales 

50  849 

50  649 

16»  882 

Les  chiffres  de  ce  tableau  n'expriment  pas  le  nombre  total  des  commer- 
(^;ants  ou  industriels  de  chaque  profession,  mais  seulement  le  nombre  de  ceux 
qui  sont  assujettis  à  la  patente.  Or,  la  loi  établit  diverses  catégories  d'exemp- 
tions, qui  comprennent  un  nombre  considérable  de  petits  marchands  ou  arti- 
sans, telles  que  celle  des  ouvriers  sans  compagnons  ni  apprentis  ou  travaiUant 
en  chambre  avec  un  apprenti  de  moins  de  seize  ans,  celle  des  veuves  continuant, 
avec  l'aide  d'un  seul  ouvrier,  la  profession  précédemment  exercée  par  le  mari, 
celle  des  marchands  ambulants  qui  vendent  dans  les  rues,  les  lieux  de  passage 
et  les  marchés  certaines  marchandises.  En  outre,  les  sociétés  commerciales  en 
nom  collectif  ne  comportent  que  deux  patentes,  la  seconde  étant  partagée  par 
parts  égales  entre  tous  les  associés  autres  que  celui  qui  paie  en  totalité  la 
premiere;  dans  celles  qui  exercent  des  professions  inscrites  au  tableau  C  et 
tarifées  en  raison  des  moyens  de  production  ou  de  certains  éléments  variables 


{1}  Les  professions  du  tableau  1)  n'étant  pas  assujetties  au  droit  fixe,  ce  total  exprime  le 
itoiïibrt:  ikb  patentés.  Au  contraire,  pour  les  tableaux  Ä,  B  et  C,  Tadministration  des  Contributions 
dJrt^ctéij  ne  possède  pas  le  nombre  des  patentés,  mais  seulement  le  nombre  des  droits  fixes  ou 
portions  de  droit  fixe. 
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d'imposition,  Tassocié  principal  est  seul  imposé.  Enfin,  un  grand  nombre  de 
patentables,  qui  exercent  dans  le  même  établissement  plusieurs  professions, 
ne  peuvent,  aux  termes  de  la  loi,  être  soumis  qu'à  un  seul  droit  fixe,  lequel  est 
le  plus  élevé  de  ceux  qu'ils  auraient  à  payer  s'ils  étaient  assujettis  à  autant  de 
droits  fixes  qu'ils  exercent  de  professions  ;  ils  ne  sont,  par  conséquent,  inscrits 
dans  les  rôles  que  pour  la  profession  qui  donne  lieu  à  ce  droit  ;  leurs  autres 
professions  ne  figurent  pas  dans  la  statistique  de  l'administration  des  contri- 
butions directes. 

Ces  considérations,  font  comprendre  que  celte  statistique  des  patentes, 
quelque  instructive  qu'elle  soit,  ne  contient  pas  l'énumération  complète  des 
entrepreneurs;  aussi  n'est-il  pas  étonnant  qu'elle  fournisse  un  total  de  1,608,033 
patentes  (1),  tandis  que  le  recensement  de  1881  a  enregistré  2,170,530  chefs 
d'emploi  dans  l'industrie,  le  commerce  et  les  transports  et  celui  de  1886 
2,009,914  (2).  Il  faut  d'ailleurs  remarquer  que  certains  commerçants  essaient 
de  se  soustraire  à  la  patente  parce  qu'elle  est  un  impôt,  tandis  que  certains 
employés  sont  enclins  à  déclarer  au  recensement  qu'ils  sont  patrons  parce  que 
cette  condition  leur  paraît  supérieure. 

M.  Hartmann,  membre  de  la  Société  de  statistique  de  Paris,  a,  d'après  la 
publication  du  ministère  des  finances,  classé  les  patentes  par  groupes  d'indus- 
tries en  indiquant  entre  le  nombre  des  patentes,  la  valeur  locative  des  établis- 
sements et  en  calculant  la  moyenne  de  cette  valeur  pour  chaque  groupe.  Nous 
reproduisons  ce  tableau  dont  l'auteur  a  bien  voulu  nous  donner  communica- 
tion et  qui  constitue  le  document  le  plus  certain  que  nous  possédions  jusqu'ici 
sur  le  nombre  et  le  groupement  des  entrepreneurs  d'industrie  en  France. 


(1)  En  déduisant  du  total  le  tableau  D  qui  est  consacré  aux  professions  libérales. 

(2)  Chefs  d'emploi  : 


1881 

1886 

Industrie 

1  169  541 

1  004  989 

Coniioerc6 

938  102 
62  887 

951  077 

Transporta  et  marino  .*.... 

53  898 

2  170  630 

2  009  914 
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DiTlsion  d«s  patent««  par  ffrovpM  proftMdoaa«!«,  olM»és  d'après  !•  nornbr«  d««  patroiiSw 

(par  M.  G.  Hartmaik). 


I 


PROFESSIONS  INDUSTRIELLES  BT  COMMERCIALES 


D1VI810K 

les  pateiit«s 

par 

groupes 

pro- 

foMionoelB 


I 

VAL.ÜR   IMOYKNKB 

locatiTo     '      ^^'* 
(enmillione     ^•**^"' 
de  franc)  |  »^^^^^ 
I    Franc« 


1.  Alimentafion. 


débita 


I 


2.  Habillement . 


Alimentation  (proprement  dite) >      790  611 

Hôtels   menb'és   tenant   table  d'bôte  et  ' 

48  118 

768  724 

142  865 
29  641 

172  $06 


Habillement 
Toilette    .   . 


BâUment 

Beis  de  constraction  . 


140  856 
5  505 


3.  Bâtiment. 

(  Beis  de  constraction 

146  361 

4.  Métaux I  Métaux  communs,  fondeurs,  mécaniciens  |      127  oji 


6.  Transports 


Transports  par  terre  et  eau  . 
Carrosserie,  cbevaux,  mulets  . 


6.  Intermédiaires  divers 


I  Professions  Judiciaires  .... 
Banques,  finances,  assurances 


a  Fils  et  tissas |  Fils  et  tissus. 


54  357 
51  625 

loj  982 


Négociants  en  toutes  marchandises,  com- 
missionnaires, courtiers 48  172 


85  219 
5  357 

88  748 

23  221 

11  480 

5  464 

40  16$ 
S6  «57 


/   Imprimerie,  librairie,  papeterie 

7.  Industrie  des  arts  et  sciences      Instrumenta  de  musique  et  de  précision 
\  Arts  et  enseignement 


(Ameublement  (proprement  dit) j        17  847 
-. Boissellerie,  Tannerie 


Articles  de  ménage. 


11  978 

I  1  066 

I         30  38^ 


8480 

75  0 

418  o 

95  0 
280 

118  o 

584 
3  0 

149  0 

67  0 

17  0 

74  o 

53  0 

96  0 

18  0 

97  o 

290 
12  0 
80 

44  o 
82  3 

94  0 

6  0 
1  0 

31  o 


47^ 
2  0}6 


662 

777 


414 
54^ 


I  17» 

1  o$î 
,26 


I  092 

7Î7 
3  420 


I  286 

I  063 

608 


I  46e 

I  38S 
414 
7.6 
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JIlvisioiL  des  patent««  pax  groupes  profesvloBaels,  oImibób  d*aprèB  1«  nombre  des  patrons. 

(Suite). 


PROFESSIONS  INDUSTRIELLES  ET  COMMERCIALES 


DlTISIOW 

des  patentes 
p»r 
groupes 
pro- 
fessionnels 


Valbcb 

locative 
(en  millions 
de  francs) 


MOTCNNS 

de  la 
valeur 
locative 

Francs 


Articles  de  Paris. 

10.  Industrie  de  luxe  et  de  plaisir  {  Agréments  divers 

Métaux  précieux  . 


IL  Professions  médicales .  ...  1  Pharmaciens,  droguistes,  herboriste  ciné- 
I  decius,  officiers  de  santé 


12.  Éclairage,  chauffage,  eaux   .  |  Éclairage,  chauflkge,  eaux 


18.  Cuirs I  Cuirs, peaux,  maroquins  .   . 

14.  Horticulture |  Horticulteurs,  pépiniéristes. 


16.  Céramique,  verrerie |  Céramique,  verrerie 


Corps  gras  . 


'*•  ^"tlceaAiïa""  •'  '"""  l  C«»!"".  "l"«'"«.  «""•  ■ 


Produits  chimiques  et  pharmaceutiques 


16  187 

13  4  1 

8}o 

9  251 

1 
90 

983 

4  917 

10  0 

I  825 

30  3SS 

29  439 

38  462 

10  349 

9  57» 

8  22$ 

3  085 

2  380 

947 

6  421 


Totaux  ...  ;    1  658  882        1  201  0 


32  4 


29  o 


9  o 


30 
50 

7  5 

»$  S 


990 
904 
875 
415 

1  269 

911 

2  184 
7  940 


723 


Si  Ton  répartis  les  patentes  d'après  la  classification  que  nous  avons  adoptée 
dans  d'autres  ouvrages  comme  la  plus  rationnelle  (I)  on  trouve  environ  (en 
nombres  ronds): 


pour  100       I 


Industries  extractives  et  industrlrs  prépara- 
toires, mécaniques  et  chimiqu*>s,  travail- 
lant pour  la  consommation  industrii  lie  et 
fourni  sant   des   outils   et   des  matières 
premières  aux  autres  industries  (4, 13, 16)        22 
Industries  travaillant  pour  la  consommation 
personelle  : 
IndtutHe*  de  Valimentation  (l,  14)  .   .        42 
Id.        du  vêtement  (2,  8) 12 


pour  100 

Jnduatrieê  du  logement  (8,  9,  12,  15)    .      10 

Id.        du  matériel  de»  transport* 

et  de»  transport»  (5).   .   .        5 

Id.        de»  besoin»  intellectuels    (7, 


10,11). 


Commerce  (6) 


fl)  Nous  l'avons  adoptée  notamment  dans  notre  Cours  d'économie  politique  (librairie  Hachette) 
et  dans  La  FranM  et  ses  colon  es  (librairie  Delagravo). 
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Ce  groupement  ne  donne  qu'une  idée  approximative  de  la  répartition  réelle 
des  entrepreneurs  d'industrie.  L'agriculture,  qui  contribue  si  largement  à 
raliraentation,  n'y  figure  pas  et  beaucoup  d'industries  sont  placées  d'une 
manière  un  peu  arbitraire  dans  le  groupe  où  elles  figurent.  En  outre,  le  nombre 
dm  [mtentes  ne  représente  pas  exactement  l'importance  dos  industries,  comme 
Oh  If^  voit  en  consultant  la  colonne  de  la  moyenne  de  la  valeur  locative. 

Ua  recensement  des  professions  tel  que  le  donne,  d'autre  part,  le  dénom- 
breinent  de  la  population,  il  nous  paraît  prudent  de  ne  tirer  que  des  indications 
très  sommaires  sur  le  nombre  proportionnel  des  personnes  employées  dans 
li's^  principaux  groupes  d'industrie  ou  sur  le  nombre  relatif  des  personnes  ap- 
inirtinant  au  même  groupe  dans  les  divers  départements.  Le  premier  ren- 
siigtiement  est  souvent  trompeur  et  toujours  médiocrement  digne  de  con- 
fuuire  (1).  Le  second  nous  semble  plus  voisin  de  la  réalité;  c'est  pourquoi 
nouâ  donnons  trois   cartes  de  la  distribution  par  département,   d'après  le 


1 1 1  L'Empire  allemand  a  procédé  à  une  enquête  spéciale  (5  juin  1882)  sur  le  personnel  des  industries. 
Lh  i^  Iritis  tique,  préparée  et  dressée  avec  soin,  peut  être  considérée  aujourd'hui  comme  un  des 
ilncuiiiiïTita  qui  représentent  le  plu<>  fîdèL'raent  le  groupement  des  i^ersonnes  d*après  leur  industrie  dans 
»III  firniiâ  pays  manufacturier.  En  voici  les  résultats  somnmires: 


Nombre  de*  personnes 
eiuployóe«  diaprés 
ano  moyenne  du  Tan- 
née prise  pendaut  la 
période  du  travail. 


Proportion 

sur  10  000 

habitants 


Jnh^llunîfl  et  Arboricultore 

i'Vyfya^v  des  bestiaux  et  des  poiiuonii 

Knl^lulcullon  des  mine«,  salines  et  tourbiòri'u , 

lii>lri»}Hfl  de  la  pierre  et  de  la  terre 

Tr^vjiH  des  métaux  (dont  383^>3  pour  le  fer  et  l'acier)     .... 

Miirl;ij)i'ii  et  instruments 

Inilii^trk^i  chimiques 

(JrH^iiBtih,  liniles,  vernis,  éclairage 

ImlM*irk»  textiles 

(tlont  pour  les  filatures  162  Tl"» 
pour  les  tissus       491  79fi) 

r*l»lir  tìt  cuir 

liidritule  des  bois  et  vannerie 

ItitliLP'ifiei  alimentaires  (dont  113  3!)  ì  pour  la  fabrication  du  tabac)  , 

lirthlUi  ment  et  toilette 

|iKlti»li'îe  rtii  bâtiment 

Iruprlrncrîe  «t  gravure 

Trftvuiix  Artistiques   .    • 

f%piMioi<reË 

Ap"iinrjtin?ei 

TratiN|,*ifl2 

irôrrU  ßi  restaurants 


7  340  789 


41  5  H) 

9.2 

25  8Ô8 

5.7 

430  134 

95.1 

349  19g 

77.2 

459  713 

101.6 

356  089 

78.7 

71  777 

15.9 

42  705 

9.4 

910  089 

201.3 

221  688 

49.1 

469  695 

103.9 

743  881 

164.5 

259  791 

278.6 

533  511 

118.0 

70  005 

15.5 

15  388 

3.4 

838  392 

185.4 

11  824 

2.6 

175  246 

38.7 

314  246 

69.5 

1823.3 


duiU  ^,451,811  dans  97,168  établissements  employant  plus  de  5  personnes. 

r.«  Belgique  a  fait,  avec  beaucoup  de  soin  aussi,  pour  Tannée  1880  un  recensement  âe  l'état  des 
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recensement  de  1881,  dee  personnes  vivant:  1^  des  industries  minières 
et  métallurgiques;  2**  des  autres  grandes  industries;  3^  de  la  petite  industrie. 
Sans  dquixi  Ti  mage  n'est  pas  sans  défauts.  On  peut  douter,  par  exemple, 
du  rang  assigné  au  département  de  la  Manche  sur  la  carte  métallur- 
gique (1);  cependant,  la  distribution  générale  semble  concorder  à  peu  près 

principales  industries  qui  a  porté  sur  103  industries  ou  groupes  d'industries  employant  : 


Exploiuntfl 

Directeurs  et  sons-direoteurf 

l  Iiigénitiun  et  suui-iDgenleurs 

Eoiployt'fl  '  Conducteuri,  contre-raaitrcs  et  surveillants 

I  Employés  de  bureau 

Autres  employés 


Ouvriers 


Apprentis. 


il! 


Au  dessous  de  16  ans. 

Au  dessus  de  16  ans   . 

e  i  Hommes 

S I  Femmes 


Nombre 

Proportion 
pour  100 

88096 

100  0 

1  448 

9.3 

S81 

9.4 

6  959 

45.0 

3838 

94.7 

»888 

18.6 

16  SM 

100.0 

63  Oi5 

16.4 

3Si  080 

83.6 

830  194 

98.8 

53  871 

9.2 

844  085 

100.0 

1086 

100.0 

Ce»  résultats  ne  concordent  que  très  imparfaitement  avec  ceux  que  contiennent  divers  documents 
français  et  semblent  indiquer  que  les  statisticiens  ne  s'entendent  pas  pour  comprendre  les  mêmes  ca- 
tégories de  personnes  dans  les  mêmes  groupes.  Voici  les  renseignements  qui  figurent  dans  la  StntistiquH 
deVindustne  minérnl«  et  dansT^nwwair«  statistique  de  la  France;  ils  ne  portent  que  sur  les  ouvriers. 

Ouvriers  employés  dans  les  industries  suivantes  : 


En  1882  [Statistique  de  Vindustvie  minéraie). 

Combustibles  minéraux 

Bitume 


106  410 

778 


Minerai  de  fer 8  623 

Minorais  autres  que  le  minerai  de  fer 5  084 

Sel  marin  et  sel  gemme il  2ii 

En  1881  [Annuaire  statistique  de  la  Franre). 

Porcelaines  et  faïences 26  854 

Verres  et  cristaux 20  018 

Glaces 3  215 

Papier  et  carton 33  926 

Gaz  d'éclairage 13  2i2 

Bougies  stéariques 1  353 

Savons 4  878 

Raffineries 7  767 

Fabrique  de  sucre 59  375 

Filature  et  tissage  de  coton loa  181 

id.                 laine m  523 

id.                  lin 58  467 

id.                soie no  064 

Façonnés  divers,  tresses  et  lacets 31  678 

(l)  C'est  l'industrie  probablement  de  Vi  lied  ieu -les -Poêles  qui  a  fait  donner  ce  rang  à  la  Manche. 
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avec  ceîlc  de  la  statistique  de  radministration  des  mines,  que  nous  avons  re- 
présentée  sur  la  iiiéniû  carte:  c'est  bien  dans  le  voisinage  des  bassins  houillers 
et  des  (iépôls  de  minerat  de  fei\  Noi*d  et  Pas-de-Calai:^,  Meurthe-et-Moselle  et 
Haute-Marne,  Saône-et-Loire,  Loire  et  départements  voisins^  Gard  et  départe- 
ments limitrophes,  région  de  la  Mayenne,  que  sont  les  groupes  les  plus  impor- 
tants (voir  la  carte,  fig,  n    1 1). 


^%.  Il  —  Carte  ûe  1&  i^pM-tttton  pur  d^purtAmoat  d&t  {»(^rMiìue*  viranl  dvi  Jsâuttrt«  ministre« 


La  répartition  de  la  population  appartenant  aux  autres  grandes  industrie 
montre  clairement  Timportance  prépondérante  de  la  rt^gion  du  Nord,  avec  la 
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prédominance  de  la  Seine,  du  Nord  et  de  la  Seine-Inférieure,  le  groupe  de  Lyon 
et  de  Saint-Etienne,  celui  des  Vosges  et  celui  de  Marseille  (voir  la  carte, 
flg.  n«  12). 


Fig.  12  —  Carte  de  la  répartition  par  départements  des  personnes  vivant  des  grandes  industries 
(autres  que  les  industries  minières  et  métallurgiques)  en  1881. 


L'image  de  la  petite  industrie,  quoique  moins  nette,  se  présente  aussi  sous 
un  aspect  vraisemblable.  Elle  fait  ressortir  l'activité  industrielle  de  la  région 
du  nord  et  du  nord-ouest,  qu'on  est  étonné  toutefois  de  voir  se  prolonger 
jusque  dans  le  Morbihan,  de  la  région  des  Vosges,  du  groupe  lyonnais,  de  Mar- 
seille et  de  Nice,  du  bassin  de  la  Garonne  (voir  la  carte,  flg.  n^  13). 
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Fig.lZ  —  Carte  de  la  répartition  par  département«  des  personne«  Tirant  de  U  petite  indtutrie  en  1881. 

Le  volume  du  dénombrement  de  1886  contient  8  cartes  de  la  réparlition 
de  la  population  par  professions  (1).  GePe  de  la  population  industrielle  montre 
bien  rimportiince  de  la  région  du  nord  dont  tous  les  départements,  Nord,  Pas- 
de-Calais,  Aisne,  Ardennes,  Somme,  Seine-Inférieure,  Oise,  Seine-et-Oise  et 
Seine,  ont  plus  de  30  p.  100  de  leurs  habitants  vivant  de  l'industrie,  de  celle 
du  nord-os'  dont  quatre  départements,  Aube,  Meurthe-et-Moselle,  Vosges, 
Doub>,  sont  dans  même  catégorie,  et  le  caractère  plus  agricole  du  reste  de  la 
France  où  l'on  ne  trouve  plus  que  le  groupe  lyonnais  (Rhône,  Loire)  les  Bou- 
che 5-du-Rhòne,  les  Alpes-Maritimes  et  le  Tarn  qui  s'élèven'  au  même  niveau. 


(1)  Nous  ne  reproduisons  pas  ces  cartes:  le  lecteur  pourra  les  consulter  dans  le  document  original 
{[ itrofittetioH,  p.  lii). 
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Les  professions  agricoles  et  les  propriétaires  ruraux.  —  Nous  connaissons 
à  peu  près  le  chiffre  de  la  population  agricole  (1);  car  les  résultats  suivants 
concordent  d'une  manière  assez  satisfaisante,  et  c'est  d'après  eux  que  nous 
avons  pu  dire  que  cette  population  diminuait: 


^ 


Millions  cfindividuH. 


1851 21.9 

185« 10  0 

18W 19.8  (t) 

18«« 19.6 


1872 18. 5  (4) 

187« 18.9 

1881 18.2 

188« 17.7 


Mais  les  recensements  ne  fournissent  que  des  données  peu  concordantes 
sur  les  propriétaires  et  les  fermiers.  En  effet,  les  catégories  d'exploitants  ^ont 
enregistrés  de  la  manière  suivante  dons  quatre  recensements: 


18«« 


1872 


1881 


188« 


(Nombres  exprimés  en  milliers  d'nnités) 


Propriétaires  habitant  leur  terres  et  faisant  j  | 

valoir,  soit  eux-mêmes,  soit  par  un  régis-  I  | 

seur  ou  maître-valet  («) |  2  Ì44           2  689 

.   .   J  957     i       1  035 


Colons,  métayers  et  fermiers  (5) 

Horticulteurs,  pépiniériste«,  maraîchers.   .   . 

Petits  propriétaires  travaillant  ponr  autrui, 
comme  fermiers,  métayers  ou  journa- 
liers (6) 

Forestiers  (bûcherons,  charbonniers,  etc.)  (') 


3  401     1      3  724 


2  425 

(«) 

1  010 

772 

(«) 

112 

4  319 

2  481 

1  311 

212 


404S 


Le  nombre  des  chefs  d'exploitation  ne  concorde  pas  avec  celui  des  exploi- 
tations qui,  d'après  le  dénombrement  de  1866,  s'élevait  à  2,206,415  pour  les 


(1)  II  ne  faut  pas  confondre  cette  population  rurale  qui  résulte  du  groupement  par  professions  et 
la  population  rurale  qui  résulte  du 'groupement  par  communes;  cette  dernière  population  en  1881 
s'élevait  à  2i,575.506  individus  et  en  1886,  à  24,452^95. 

(2)  Annexion  de  la  Savoie  et  du  comté  dé  Nice. 

(3)  Pei-te  de  TAlsace-Lorraine. 

(4)  Texte  du  rt censément  de  1868.  Celui  do  1872  porte:  "  propriétaires  vivant  dans  leurs  terres  ou 
les  cultivant  eux-mêmes«:  celui  de  18SI  :  "propriétaires  cultivant  eux-mêmes  leurs  terres  ou  les 
faisant  valoir;  „  celui  de  188(>:  **  propriétaires  cultivant  exclusivement  leurs  terres.  „ 

(5)  Le  recensement  de  1866  porte:  .S3, 156  régisseurs  faisant  valoir  pour  le  compte  d'un  propriétaire 
absent;  naus  les  avons  comptés  dans  le  total  des  fermiers. 

(6)  Cette  catégorie  ne  figuro  pas  dans  les  autre-i  recensements. 

(7)  Cette  catégorie  ne  figurait  pas  dans  les  recensements  de  1866  et  de  1872. 

(8)  Le  total  (2125  et  77£)  est  de  3,197  mille,  représentant,  d'après  cette  statistique,  le  nombre  des 
propriétaires  agricoles;  mais  il  faudi-ait  ajouter  à  ce  total  une  partie  des  811,360  individus  portés,  en 
outre,  comme  propriétaires  et  rentier-»  (et  ne  cultivant  ni  n'habitant  leurs  terres). 
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proprietau'es  et  à  902,034  pour  !es  fermiers,  soit  3,108, 4W  au  total  Sans  doole, 

l:i  concordana*  aïisolue  entro  ces  deux  nombres  n'est  jm^  nécessaire.  Cepen- 
dant il  est  vraiseniblablo  qu'il  y  a  eu  des  doubler  emplois  dans  le  recense- 
ment des  personnes,  et  que,  dans  certains  cas,  la  femme  et  te  mari  00t  été 
comptés  coniTne  des  chefs  d^exploitation  distincts,  (i) 

Une  stritislique  agi'îcolc  dressée  sommairement  en  1873  {^tfttistîqne  înterna- 
iioHfite  de  r<f'/ìicìdiHre}  indique,  malgré  la  perte  de  l'Alsace-Lorraîne,  un  nombre 
d*exploitatiarKs  plu?  considérable  que  celui  qui  résulte  des  recensements  de 
18tìGet  nu^mede  1872: 

Siati^ti^uf  df  1873. 
lui 'lut' UIC'  (ralri'-vmlolr  dlTecI) .    ...    .....«....,.,.    .      t  61^  il^ 


Kx[iloiUlfDdi  |tar  It»  ffrtnfof  (fermmge).   .<,... 
K^pluîtitruD  par  U,'  colon  on  fir>rinler  (métiyâgt)  - 


&11  Mit 

rïii  ISO 
a  9TT  Tai 


Li*s  deux  dernières  statistiques  décennales  de  Tagriculture  dressées  à  vingt 
ans  de  distance  sont  les  deux  documenta  qui,  sur  cette  matière,  méritent  le  plus 
de  confiance.  Celle  de  IBtli  (ïî)  avait  compté,  y  compris  rAlsace-Lurraine, 
3,71*9,759  propriétaires  fonciers  cultivateurs  et  l,4i(J,75G  propriétaires  n*ex- 
ploitant  pas  eux*mêmes,  soit  en  tout  5,:^  10,5! 5,  nombre  qui  dépasse  de  beau- 


(1)  Oïl  trouve  la  preuve  en  comparant  ha  recena^ments  de  1870  et  de  Î8R1  qiiî  avant  été  farlvâ 
cinq  années  reniement  de  d^tanco,  ont  du  porter  sur  ties  Bituations  à  peu  près  sembliLbie»  et  qui  pi#- 
ii«ntent  c^^pendant  de  praûde:^  différences. 

Ainsi: 


IiMUvidtii»  ciiKïviitit   i-uX'tniMiKSfi  Ivuri    tïrrp*  ©u  im 
fAinjint  valoir.   ...,...,.,   p   ^  .....  . 

Frrink-rK,  nii^tJiyert  un  rotoui    ,..,....   ^   .  , 

Fitirt  propHétâfi-L'jt   trav^aflLiint  \tuut  autrtili  cotnuie 
ft'i-nik  f*,  itiétAyer»  ou  junru&Mern ,   ,  , 

ForBfiivrv  i(3iùcheroiifl,  charlioiiiti^^Tii;,  eie*).   .    ,    .    .   * 

Autrr^  l^rofi  mÎQUA  a -fri  colo«  {vlj^cronn,  liûrliL^rDiJi, 


li76 


mn»cullïi     fi-miolD 


lisi 


mftMiiHn     féndnîn 


{KfïtiibreH  Bïprimâii  |i&r  m  mien  â^i]ntr^4i,> 
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lîn  grand  nombre  de  peUta  propriétaire»  ont  dû  étr«  comptés  deux  fois  on  1881,  comme  propric^- 
t.AÌre^  et  rammç  f^rmierd,  mi  ont  été  comptés  en  lÄ7fi  dans  "  Autres  profession«  npricol<*s:  „  en  Ì8**l, 
le  nomljr<*  de^î  ft-mmes  figurant  cünnn<s  eïuffâ  d'eiploitation  a  été  exng^ré. 

(i)  SfntiMifpte  df  Îtr  Fmncf  -  .itfi'tf^affttrf.  ■  Résultats  ^énèmuK  de  lenquete  dée^nnale  de  ISfô* 
1  vol  fn-S",  Straflboiirgr,  1808, 
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coup  celui  des  autres  statistiques.  La  statistique  agricole  de  1882  a  donné, 
sans  TAIsace-Lorraine  (1),  4,835,246  propriétaires  à  savoir  3,525,842  exploi- 
tant et  1,309,904  n'exploitant  pas  eux-mêmes;  ce  dernier  nombre,  ayant  été 
calculé  et  non  relevé  directement  par  la  statistique,  n'est  qu'une  approximation. 

M.  A.  de  Fo ville,  qui,  dms  son  ouvrage  sur  le  Morcellement,  a  appliqué  la 
pénétration  de  son  esprit  à  la  recherche  du  nombre  des  propriétaires  fonciers 
de  tout  genre  en  France,  n'a  pu  aboutir,  faute  de  documents  précis,  qu'à  une 
hypothèse:  plus  de  6  millions  1/2  en  1825  et  environ  8  millions  en  1875. 

M.  P.  Leroy-Beaulieu,  dans  un  article  de  la  Bévue  des  Deux-Mondes  (2) 
qu'il  a  consacré  à  cet  ouvrage,  s'arrête  même  au  nombre  de  7  millions  1/2 
environ;  il  pense,  non  sans  quelque  vraisemblance,  que,  de  1875  à  1885,  le 
nombre  des  propriétaires  ruraux  a  pu  diminuer  par  suite  de  la  crise  agricole. 

Cependant  nous  n'avons  aucune  répugnance  à  présenter,  comme  une  hypo- 
thèse vraisemblable,  le  nombre  de  8  millions  de  propriétaires  de  majsons  ou 
de  terres  en  France,  et  à  ajouter  que,  dans  ce  total,  il  y  a  4  millions  4/5  environ 
de  propriétaires  de  biens  ruraux.  Ajoutons  que  ces  derniers  possèdent  pour 
la  plupart  des  maisons  en  même  temps  que  des  champs  (3). 


(1)  L\\läace-Lorraine  comprenant,  en  1862, 187,000  propriétaires,  il  y  aurait  eu,  diaprés  la  compa- 
raison des  deux  statistiques  agricoles,  une  diminution  de  218,269  propriétaires,  soit  4.3  pour  100  en 
vingt  ans,  dont  3.1  pour  les  propriétaires  exploitant  eux-mêm^^s,  proportion  qui  correspond  à  peu  près 
à  la  diminution  (.3. 3  pour  100)  qui  s'est  produite  durant  la  même  période  dans  la  population  rurale. 

(2)  ReTue  du  15  février  1886. 

(3)  Le  nombre  des  cotes  foncières  est  le  document  statistique  sur  lequel  on  s'appuie  d'ordinaire 
pom*  évaluer  le  nombre  des  propriétaires.  Voici  le  nombre  de  ces  cotes  à  diverses  dates: 


1815 10,083,75101       1861 


1826 10,296,693 

1835 10,893,528 

1842 11,511,841 

1848 12,059,172 

1851 12,394,366 

1858 13,118,723 


13,658,018 


1865 14,027,996 

1871 13320,655 

1875 14,061,294 

1882 14,298,000 

1883 14,240,000 

1885 14271,000 


(•)  Nombre  réduit  par  Tadministration,  le  nombre  primitif  étant  10,414,121. 

Le  nombre  d'habitants  par  cote  était  de  3.94  en  1826  et  de  2.61  en  1875:  le  nombre  des  cotes 
a  donc  augmenté  relativement  à  la  population.  Mais  les  cotes  comprennent  le  sol  de  la  propriété  b&tie 
comme  celui  de  la  propriété  agricole;  il  est  donc  naturel  que  les  cotes  augmentent  à  mesure  que  la 
population  augmente,  qu'elle  se  loge  mieux  et  que,  par  suite,  il  y  a  plus  de  maisons  b&ties.  Gaudin, 
en  1816,  supposait  que  le  nombre  des  propriétaires  était  de  4.833,000,  à  raison  de  deux  cotes  environ 
par  propriétaire.  Il  y  a,  en  effet,  plus  de  cotes  que  de  propriétaires,  beaucoup  de  propriétaires  possédant 
des  propriétés  dans  plusieurs  communes,  et,  par  conséquent,  ayant  plusieurs  cotes  d'imposition,  puis- 
que les  rôles  sont  établis  par  communes.  Un  travail  exécuté  en  vue  de  déterminer  expérimentalement 
dans  certaines  régions  le  nombre  de  propriétaires  correspondant  à  100  cotes,  a  donné  63  en  1851  et 
59. 4  en  1879,  soit  7,585,000  propriétaires  à  la  première  date  et  8,454,218  à  la  seconde.  Mais,  d'une  part, 
les  résultats  de  ce  travail  sont  contestés  ;  car  il  y  a  30  départements  où  le  nombre  des  propriétaires 
se  trouve  plus  considérable  que  celui  des  ménages,  ce  qui  indique  que  l'estimation  a  été  exagérée; 
d'autre  part,  il  ne  faut  pas  oublier  que  les  propriétaires  des  maisons  figurent  dans  ces  totaux  comme 
les  propriétaires  ruraux  et  que  les  premiers  augmentent  certainement  en  nombre  plus  rapidement  que 
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Le  personnel  de  ragrieulture  ne  se  compose  pas  exclusivement  de  proprié- 
taires faisant  valoir  leur  capital  foncier.  Il  comprend,  en  outre,  les  cultivateurs 
qui 'font  valoir  le  capital  d'autrui  à  titre  de  fermiers  ou  de  métayers  et  les  sala- 
riés qui  louent  leur  travail  à  ceux  qui  font  valoir  un  capital  foncier.  La  dernière 
statistique  agricole  a  établi,  au  sujet  de  ce  personnel,  une  comparaison  intéres- 
sante entra  les  années  1862  et  1882  que  nous  reproduisons  : 

Pkrson.jel  dk  l'exploitation  agricole. 


En  1862 


Kn  18S2 


Différctnre« 

pour  100 

entre  lt)62 

et  lî« 


V  Propriitaireê  :  | 

Goltivant  par  let  soin«  d'an  maître-ralct i          47  421 

GnltiTant  de  lear  mains  et  ne  calUvant  que  lean  terres       (1) 1  754  934 

Propriétaires  de  biens  exploités  par  des  régisseurs   .   .  .  ^  10  S15 

Cultivant  leur  bien  et  exploitant  en  même  temps  la  terre  d'antmi  comme 

fermiers 648  8S6 

Ihcploitant  la  terre  d'autrul  comme  métayers  et  colons 203  860 

Exploitant  la  terre  d'antrui  comme  journaliers 1  134  400 

S  799  759 
2*  Cultivateur»  non-propriétaire»: 

Régisseurs 10  215 

Fermiers. I        386  533 

MéUycrs \        201  527 

Journaliers 869  254 

Domestiques  de  ferme j     2  C95  777 

I    S563S06 


2  150  ( 


500  141 
147  128 
727  »74 

SS2SS39 

(1)        17  966 

468  181 

194  448 

753  SIS 

1  954  251 

3  388  1M 


7  363  06S        6  913  49B        -   «.1 


-f  18.  S 


—  22.9 

—  27.8 

—  M.9 

—  7.Î 

-4-  "5.2 
+  21.1 

—  3.5 

—  13.3 

—  67 

—  il 


les  derniers.  Voici  la  preuve  de  raccroissement  da  nombre  des  propriétaires  de  maisons  :  le  nombre  total 
des  maisons  ou  constructions  était  de  5,484476  en  1826;  le  nombre  des  maisons  d*habitation  était  de 
7,384,789  aurecensement  de  1851,  de  731 1,549  (dont  7,4^7,935  habitées)en  1866,  de  7,704,913  (dont  7,419,614 
habitées)  en  1872;  il  y  avait  7,609,464  maisons  habitées  Çies  seules  qui  aient  été  recensées)  d*après  le 
recensement  de  1881  et  7,706,137  en  1886.  D'après  ces  nombres,  la  moitié  environ  des  cotes  auraient  pour 
objet  la  propriété  bâtie  et  Ton  doit  conclure  que  l'autre  moitié  se  rapporte  à  la  propriété  exciasiveiiieot 
agricole.  Mais  beaucoup  de  propriétaires  possèdent  plus  d'une  maison,  considération  qui  conduit  à 
regarder  le  nombre  des  propriétaires  de  maisons  comme  étant  inférieur  à  celui  des  maisons,  et,  d'autre 
part,  beaucoup  de  propriétaires  possèdent  à  la  fois  des  champs  et  des  maisons,  considération  qui  ne 
permettrait  pas  d'additionner  les  deux  catégories,  même  si  Ton  en  avait  les  éléments  nécessaires  pour 
obtenir  le  total  de  chacune  des  deux  catégories  de  propriétaires  fonciers.  Quand  on  hasarde  rhjpothèse 
de  près  de  4  millions  de  propriétaires  possédant  seulement  des  maisons  et  d'environ  4  millions  et 
quatre  cinquièmes  (4. 8  d'aprèi  la  statistique  agricole  de  1882)  de  propriétaires  possédant  des  terres  et 
des  maisons  ou  seulement  des  terres,  on  n'est  vraisemblablement  pas  très  éloigné  de  la  réalité. 

Voir  sur  cette  question  le  Morceilemeni  par  M.  de  Foville  et  les  articles  de  M.  Gimel  dans  le  Bid- 
letin  de  la  Société  de  StattM  tique,  1885-86. 

(1)  La  statistique  agricole  de  1862  fait  trois  catégories  de  ce  groupe  (cultivant  par  un  maître- valet, 
par  un  régisseur,  de  leurs  mains)  dont  le  total  1,812,573  est  seul  donné  dans  la  Statistique  açrieoUdt 
la  France^  Résultais  généraux  de  Venquéte  décennale  de  1882  (1  volume  in-8**.  Nancy,  ÌS87).  Quoique 
les  exploitations  par  régisseurs  (10,215  en  1862)  aient  été  portées  avec  raison  dans  le  second  groupe,  le 
directeur  général  de  l'agriculture  (M.  Tisserand)  a  cru  devoir  les  maintenir  dans  le  premier,  parce  qu  un 
régisseur  suppose  un  propriétaire. 
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Ce  tableau  met  en  évidence  certains  changements  qui  se  sont  produits  depuis 
vingt  ans  dans  Téconomie  rurale  de  la  France.  Il  y  a  pU  s  de  propriétaires  fai- 
sant valoir  eux-mêmes  leur  terre:  Taccroissement  de  cette  catégorie  a  été 
presque  d'un  cinquième.  D'autre  part,  il  y  a  moins  de  fermiers  et  surtout 
moins  de  métayers,  quoique  beaucoup  d'agronomes  aient  cru  à  un  dévelop- 
pement du  métayage  dans  cette  période,  et  le  nombre  des  journaliers  et  do- 
mestiques de  fermo,  possédant  de  la  terre  ou  n'en  possédant  pas,  a  diminué  de 
664,000,  ou,  plus  exactement,  de  547,000,  en  retranchant  du  total  de  1862  les 
chiffres  relatifs  à  l' Alsace-Lorraine,  c'est-à-dire  de  plus  de  13  V«  pour  100.  Ce 
seul  changement  suffirait  à  expliquer  la  hausse  des  salaires  (1)  et  les  plaintes 
que  les  propriétaires  et  les  fermiers  font  entendre  sur  la  rareté  de  la  main- 
d'œuvre.  La  diminution  ne  porte  pas,  d'ailleurs,  sur  toutes  les  professions;  car, 
s'il  y  a  beaucoup  moins  de  bergers,  parce  qu'on  élève  moins  de  moutons,  il 
s'est  trouvé  plus  de  maîtres-valets,  laboureurs  et  charretiers  parce  qu'on  cul- 
tive davantage;  s'il  y  a  moins  de  servantes  de  ferme,  c'est  probablement  parce 
que  les  femmes  préfèrent  servir  dans  les  villes  où  elles  obtiennent  des  gages 
plus  forts.  La  diminution  des  ouvriers  agricoles  s'est  fait  sentir  surtout  dans 
les  départements  de  l'ouest,  du  Massif  central  et  de  la  vallée  du  Rhône. 


Catégories  dos  salariés 


Journaliers 

Maîtres-valets,  laboureurs  et  charretiers 

Bouviers,  bergers  et  autres 

Servantes  de  ferme 


par  milliers 


2  003 

1  480 

530 

671 

926 

751 

638 

523 

4097 

342S 

Differences 
pour  100 


—  26.0 
-4-  26.8 

-  18.9 

—  16.6 

-  13.7 


Le  savant  agronome  qui  a  rédigé  l'introduction  de  l'enquête  décennale  de  1882 
termine  le  chapitre  de  V Economie  rurale  par  ces  judicieuses  remarques  :  **  La 
diminution  actuelle  n'est  pas  encore  un  mal;  elle  oblige  l'agriculteur  à  mieux 
utiliser  les  bras...  Le  laboureur  devient  de  son  côté  plus  actif  et  son  intelligence 


(1)  Les  salaires,  d'après  la  statistique  de  1882,  étaient  : 


1862 


1882 


Maitres-valets Pr.  ' 

Laboureurs  et  charretiers » 

Bouviers,  bergers  et  autres « 

Servantes  de  ferme »I 


361 

465 

256 

324 

230 

290 

ISO 

285 
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se  développe  pour  la  conduite  des  machines...  Les  547,583  journaliers  et  do- 
mestiques de  ferme  qui,  défalcation  faite  de  l'Alsace-Lorraine,  ont  délaissé  la 
culture  du  sol  national  correspondent  à  une  économie  de  salaire  qu'on  ne  peut 
chififrer,  nourriture  comprise,  à  moins  de  240  à  250  millions  par  an.  C'est  une 
diminution  de  frais  de  production  qui  dépasse  le  montant  de  l'impôt  foncier 
en  principal  et  en  centimes  additionnels  et  qui  accroît  d'autant  le  bénéfice  des 
exploitants  ^  (1). 


CHAPITRE   III. 

LA  DENSITÉ  ET  SES  VARIATIONS  EN  FRANCE  ET  DANS  LES  AUTRES  PAYS. 

Bommaif.  —  La  définition  de  la  densité  —  Les  départements  d'une  densité  forte  et  les  départe- 
ments d'une  densité  faible  —  Les  différences  de  densité  entre  les  parties  d'un  même  département  — 
Le  nombre  des  communes  —  La  densité  du  département  de  Seine-et-Oise  —  Le  ^oupementsurles 
terrains  granitiques  ou  calcaires  et  sous  les  climats  pluvieux  ou  secs  —  Les  régions  de  mont&gnes 
—  La  carte  de  la  densité  par  communes  —  Le  progrès  de  la  densité  générale  de  la  France  depui» 
1801  —  Les  départements  et  les  arrondissements  dont  la  population  a  augmenté  ou  diminaé  — La 
densité  dans  les  autres  contrées  d'Europe  —  Les  principales  causes  de  la  densité. 

La  définition  de  la  densité,  —  Les  hommes  ne  se  groupent  pas  au  hasard 
sur  le  sol.  Ils  se  fixent  et  ils  multiplient  d'ordinaire  là  où  ils  trouvent  un 
milieu  propice.  Ce  sont  tantôt  les  qualités  du  sol,  sa  constitution  géologique. 
sa  configuration,  le  régime  des  eaux,  le  climat  et  tantôt  des  circonstances  po- 
litiques ou  économiques  qui  le  rendent  propice.  La  nature  et  Thomme  sont  ainsi 
les  deux  grandes  causes  de  la  distribution  de  la  population,  comme  de  la  pro- 
duction de  la  richesse. 

La  nature  ne  change  guère,  et  il  y  a  des  conditions  sociales  qui  persistent 
pendant  des  siècles.  Aussi  n'est-il  pas  étonnant  que  la  Flandre,  TAlsace,  la 
Normandie,  la  Bretagne,  les  environs  de  Paris,  qui  étaient  signalés  en  1790 
comme  les  parties  les  plus  peuplées  de  la  France,  soient  encore  aujourd'hui  au 
nombre  des  régions  où  la  population  est  très  dense. 

La  densité  de  la  population  est  le  rapport  entre  l'étendue  d'un  territoire  et 
le  nombre  de  ses  habitants.  L'unité  territoriale  que  nous  prenons  pour  un 
des  termes  de  ce  rapport  est  le  kilomètre  carré.  Dire  que  la  densité  de  la 


(1)  Introduction,  p.  374. 
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France  était  de  72.  3  habitants  par  kilomètre  carré  en  1886,  c'est  dire  que  le 
nombre  total  des  habitants  de  la  France,  divisé  par  le  nombre  des  kilomètres 
carrés  de  son  territoire,  donne  72.  3,  et  qu'il  y  avait,  par  conséquent,  un  peu 
plus  de  72  habitants,  en  moyenne,  sur  une  surface  d'un  kilomètre  carré. 

Les  départements  d'une  densité  forte  et  les  départements  d'une  densité  faible. 
—  15  départements  avaient,  en  1886,  une  densité  supérieure  à  88  habitants 
par  kilomètre  carré  : 


Seine 6  185 

Nord 291 

Rhône 277 

Seine-Inférieure.    .    .  138 

Territoire  do  Belfort  130 


Pas-de  Calais Ï29 

Loire 127 

Bouches-du-Rhône    ....  118 

Selne-et-OJse 110 

Finistère 105 


Loire-Inférieure. 
Ille-ct-Vilaine .  . 
Côtes-du-Nopd .   . 

Somme 

Manche 


94 


91 


A  l'autre  extrémité  de  la  série,  13  départements  avaient  moins  de  47  habi- 
tants par  kilomètre  carré  : 


Savoie 

46 

Attho 

...       43 

Gers 

u 

Cantal 

...       42 

Côte-d'Or 

44 

Haute-Marne  .... 

...       40 

44 
44 

LandeR  

...       3» 

Loir-e^Cher.   .    .   . 

Corse 

...       32 

Lozère 27 

Hautes-AIpeii 22 

Bas.«e8-AIpc8 19 


Il  est  facile  de  juger,  d'après  cette  double  liste,  que  la  cause  principale  de  la 
densité  est  la  richesse  industrielle  et  commerciale.  Les  départements  qui  pos- 
sèdent le  plus  d'ateliers  et  de  manufactures,  le  plus  de  magasins  sont  aussi 
ceux  qui  réunissent  la  plus  nombreuse  population.  La  Seine  avec  Seine-et- 
Oise,  le  Nord  avec  le  Pas-de-Calais  et  la  Somme,  le  Rhône  avec  la  Loire,  la 
Seine-Inférieure,  les  Bouches-du-Rhône,  le  Territoire  de  Belfort,  dernier  reste 
de  l'Alsace,  régions  où  se  trouvent  la  plupart  des  villes  de  plus  de  100,000 
habitants,  sont  précisément  les  centres  les  plus  actifs  de  la  vie  économique  en 
France.  Au  contraire,  les  départements  formés  de  terrains  montagneux,  de 
plateaux  boisés  ou  de  plaines  médiocrement  fertiles  nourrissent  d'ordinaire  peu 
d'habitants.  La  Bretagne  cependant  fait  exception:  c*est  que  la  mer  y  fait  vivre 
par  la  pêche  ou  par  la  navigation  une  partie  de  la  population  que  de  nombreuses 
naissances  accroissent  sans  cesse. 

Les  différences  de  densité  entre  les  parties  d'un  même  département,  —  Un 
département  ne  représente,  d'ordinaire,  ni  une  région  naturelle,  ni  même  une 
région  économique;  aussi  trouve-t-on  souvent,  d'un  arrondissement  et  même 
d'un  canton  à  l'autre  des  différences  considérables  sous  le  rapport   de  la 

e  —  BuU.  de  Vlnst,  inlern,  de  êtatUtique 
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densité-  Daûs  le  département  du  Gard,  par  exemple,  rarrondissement  d*Alak 
avec  ses  houillères  et  ses  usines,  renferme  100  habUants  par  kilomètre  cam, 
tandis  qu'à  côté  l'arrondissement  montagneux  et  agricole  du  VMgan  n'en  a 
que  41;  dans  les  Bouchés-du-Rhône,  près  du  petit  arrondiBscmont  de  Marseille, 
qui  a  632  habîtanls  par  kilomètre  carré,  le  grand  arrondissement  d'Arles,  qui 
comprend  les  solitudes  de  la  Crau  et  de  la  Camargue^  en  a  seulement  36;  dans 
la  Seine-Inférieure  même,  Tarrondissement  tout  agricole  de  Neufchiitel  cd 
a  50  contre  232  et  272  que  renferment  ceux  de  Rouen  et  du  HaviB. 

La  densité  moyenne,  qu'il  s'agiïîse  d'un  État,  d'un  département  ou  d'un  ar- 
rondissement, est  une  notion  sommaire  quil  est  utile  do  connaître;  mabiie^l 
bien  rare  qu^elle  s'applique  réellement  et  uniformément  à  toute  la  surface  de  la 
contrée.  Certains  départements  agricoles  de  Touest,  dans  lesquels  les  fennes 
sont  très  disséminées  et  qui  ont  peu  de  population  agglomérée  au  chef-lieu  de 
la  commune,  se  rapproi-bent  quelque  peu  de  cette  uniformité;  mais  les  départe- 
ments en  partie  industriels  et  en  partie  agricoles  s'en  éloignent  considérablement 

A  mesure  qu'on  examine  de  plus  près  la  distribution  des  habitants  sur  le 
sol  en  calculant  et  en  comparant  les  densités  sur  des  étendues  plus  petites,  on 
voit  pour  ainsi  dire  la  population  se  concentrer  davantage  sur  des  points  déter- 
minés. Sous  l'empire  de  divers  mobiles  elle  s'agglomère  et  se  cristallise  pour 
ainsi  dire,  comme  le  forait  de  la  matière  cosmique  autour  de  certains  noyaux 
do  condensation,  et  ces  noyaux  exercent  d'ordinairo  une  attraction  d  autant 
pia?  puissante  qu'ils  sont  eux-mêmes  plus  considérabîes. 

Distinguons  d'abord,  dans  notre  analyse,  les  communes  urbaines  et  les 
communes  rurales.  Les  premières  (au  nombre  de  1236)  avaient,  en  1886,  458 
habitants  en  moyenne  par  kiloïuèti'o  carré;  mais  elles  n'occupaient  guère  que 
la  dix-septième  partie  du  territoire  frant-ais  (environ  :^2,0t)0kiL  c.)  Les  secondes, 
qui  occupent  presque  tout  le  territoire  agricole  de  la  France  (environ  496,50(J 
kilomètres  carrés),  en  avaient  seuleraetit  49.  Dans  la  catégorie  des  commune 
rurales  il  y  a  beaucoup  de  bourgs?  approchant  de  2000  habitants  agglo- 
mérés et  qui  n'ont  pas  un  caractère  oxckisivement  agricole  et  la  densité 
moyenne  de  la  population  véritablement  rurale  est  probablement  plus  voisine 
de  40  que  de  50  habitants  par  kil.  c.  11  y  a  même  2,111  comumnes  dont  la 
deiisité  est  inférieure  à  20  habitants  par  kit.  c. 

La  densité  moyenne  des  campagnes  de  France  diflère  donc  peu  de  la  dea- 
sitê  générale  de  la  Pologne  telle  qu'elle  o^t  aujourd'hui  ou  de  celle  de  la  France 
telle  qu'elle  était  en  ISOL  C'est  aussi  entre  40  et  ^ÎO  habitants  par  kilomètre 
carré  que  nous  pouvons  évaluer  la  densité  de  la  population  française  (rurale  et 
urlmine  róunies)  à  plusieurs  époques  durant  les  siècles  les  plus  prospères  du 
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moyen  âge.  Cette  moyenne,  qui  paraît  représenter  à  peu  près  l'état  d'une  po- 
pulation agricole,  mettant  en  valeur  tout  son  sol  arable  par  des  exploitations 
de  médiocre  étendue  et  sans  pratiquer  la  culture  intensive,  varie  d'ailleurs  beau- 
coup suivant  la  densité  générale  du  département;  car  elle  s'élève  jusqu'à  146 


Fig,  14  —  Q-roupement  dos  comoiimeB  d'après  la  deusité  de  leur  population  (population  spécifique). 

dans  le  Nord  et  à  265  dans  la  Seine,  et  elle  s'abaisse,  d'autre  part,  à  19  1/2 
dans  les  Hautes- Alpes,  et  un  peu  au-dessous  de  17  dans  les  Basses-Alpes.  En 
général,  la  densité  rurale  est  au  dessus  de  45  habitants  dans  les  régions  alpestre, 
pyrénéenne  et  méditerranéenne,  en  un  mot  dans  tout  le  midi  de  la  France 
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jusqu'au  Cantal  du  nord  ;  elle  est  ausî^i  au  dessous  de  la  moyenne  dans  la  plaine* 
du  bassin  moyen  de  la  Loire  et  du  bassin  supérieur  de  la  Seine.  Au  contraire, 
elle  est  beaucoup  au  dessus  de  la  moyenne  dans  tout  l'ouest,  dopais  les  Cha- 
renters,  et  le  nord-ouest  de  la  France  et  dépasse  GO  htibitants  par  kit,  carré  sur  le 
littoral  de  la  Manche  (le  CaJvados  excepté). 

En  18S1,  sur  les  36,097  communes  de  France,  18^18^  avaient  moins  de  50 
habitants  par  kilomètre  carré  (1),  tandis  cju'on  n'en  comptait  que  4433  ayant 
une  densité  supérieure  a  HX>;  1 1,5:]|,  e'est-à-dire  près  du  tiers  du  total,  avaient 
une  densité  variant  entre  30  et  50  habitants  pîir  kilomètre  carré,  La  figure  ci- 
joinle  (voir  fig,  n^  14),  qui  montre  Iw  répartition  des  communes  d*après  leur 
densité,  coii firme  ce  que  nous  venons  de  dire  sur  la  prédominance  de  la  den- 
sité rurale  moyenne  (i). 

Le  nombre  dt^s  cùmmmteê.  —  Le  nombre  des  communes  en  France  est  con- 
sidérable. 

Lorsque  TAsi^eniblée  constituante  a  crée  les  municipalités,  elle  n'a  fait 
que  consacrer  Tétat  des  circonscriptions  antérieures  à  la  Révolution  en  don- 
nant une  administration  uniforme  et  élective  aux  "villes,  bourgs,  paroisses  et 
communautés  de  campagne.  Elle  a  ainsi  morcelé  le  territoire  beaucoup  plus 
qu'il  n'aurait  convenu  de  le  faire  dans  une  nouvelle  organisation  et  pour  k 
bonne  administration  du  pays. 

L'Italie,  dont  le  icrritore  égale  presque  les  3/5  du  territoire  français,  n*a 
que  8,257  communes;  la  France  en  avait,  en  1886,  36,121.  D  y  en  avait  eu  au 
début,  en  17U0,  environ  40,000,  Suivant  les  influences  qui  ont  dominé  dans  la 
politique,  le  Gouvernement  s'est  tantôt  appliqué  à  en  réduire  le  nombre  par  d^ 
réunions  de  communes  et  tantôt  a  cédé  aux  instances  de  portions  de  communes 
que  des  intérêts  ou  des  jalousies  divisaient  et  qui  demandaient  a  se  séparer. 
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{I I  7  dt'paj^temenlB  uTaient  en  iS8l  dans  lenn?  eommynes  rurale«  plus  de  75  hak  p.  kit.  c.  (Seine 
2:18,  Xiird  144^,  Rhone  98,  Pasde  Caînis  HS,  CùlesdiiNord  83,  Finistère  SO,  Haut-Rhin  78);  9  départe- 
ments avaient  de  75  à  tîO  hûbitijjte[  49  départements  avaient,  de  tìO  à  iÙ  habitaûfs:  'H  départeiia«iits 
avaient  mdinâ  de  441  haliitaobi  par  kiL  c.  -  Voir  l'introduction  au  dènombreiuent  de  ISSI  par  IL  Ia^ea, 

|â)  Cette  figure  a  été  dre^aée  par  M.  Tubquaw,  chef  du  bureatî  delà  StaUstii|tîÉ  générale. 

(3)  Sans  2^  ice  et  ta  Savoie. 

[i]  Y  fonapriB  Nice  et  la  SaTgifl. 
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L'étendue  des  communes  et  leur  répartition  sur  le  territoire  dépendent 
en  partie  de  circonstances  politiques  et  en  partie  de  la  configuration  du  soL 
Par  exemple,  dans  les  régions  suffisamment  humides  où  les  habitants  se  priicu- 
rent  facilement,  en  maint  endroit,  de  Teau  par  les  rivières  ou  les  puits,  les  vil- 
lages peuvent  être  très  nombreux  et  les  communes  occuper  peu  de  surface  ; 
dans  les  régions  au  contraire  où  Peau  est  rare,  il  n'y  a  qu'un  petit  nombre  de 
points  habitables,  quoiqu'il  y  ait  peut-être  de  vastes  étendues  propres  au  pâtu- 
rage ou  même  au  labourage;  la  population  se  presse  sur  ces  points  et  les  coin- 
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Fig.  15  —  Kópartition  des  communes  dans  rarrondisHoment  d'Arras. 

(Les  noms  des  communes  ayant  plus  do  1030  habitants  aj^glomérés  sont  en  romain  avec  l'Indication  du  noiiiTn'Ci 
de  ces  habitants  par  miiliers.   Ijos  noms  do»  autres  communes  sont  en  abrégé  et^  en  italiques). 

munes  ont  d'ordinaire  une  superficie  étendue  qui  reste  sans  habitants.  On 
peut  en  juger  par  deux  aiTondissements  français  (voir  figures  n^**  15  et  W) 
qui  occupent,  à  peu  près  les  deux  extrémités  de  Péchelle  sous  ce  rapport. 

L'arrondissement  d'Arras  a  un  climat  humide  et  un  sol  fertile;  non  seule- 
ment la  population  y  est  nombreuse  et  le  nombre  des  communes  consideratile  : 
mais,  en  dehors  des  chefs-lieux  de  communes,  il  y  a  beaucoup  d'habitants 
dans  des  hameaux  et  des  fermes  isolées;  la  densité  de  la  population  dans  des 
localités  comptant  moins  de  500  habitants  agglomérés  est  de  83  par  kil.  carré. 
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L'arrondissement  d'Arles  est  aride  ou  marécageux;  la  population  y  est 
moitié  moindre  que  dans  celui  d'Arras,  quoique  la  superficie  soit  plus  grande: 
en  dehors  des  localités  ayant  au  moins  500  habitants  agglomérés,  la  densité 
rurale  n'atteint  pas  40  par  kilomètre  carré. 
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Fi^.  16  —  KuparlUlon  de»  comtDUiiea  A  un  h  rarroudJiBËtnent  d'Arie«, 
(Voir  là  n«tB  ilu  La  Ûgurt  |>réc«dciitu|i. 

Quand  on  examine  la  distribution  des  petites  et  des  grandes  communes  sur 
la  carte  de  France^  on  est  porté  aussi  à  penser  que  ta  politique  u  a  pas  été  tout 
à  fait  (Hrangère  au  mode  de  groupement.  C'est  ainsi  que  la  population  est  très 
éparse  dans  Touest  de  la  France»  surtout  en  Bretagne^  et  dans  le  Massif  central, 
contrées  qui  sont  depuis  des  siècles  à  Tabri  des  invasions,  tandis  qu*eHe  est 
beaucoup  plus  agglomérée  dans  Test  on  les  guerres  et  les  invasions  ont  été 
fréquentes.  En  même  temps,  dans  Test,  les  communes,  avec  un  seul  village  d'or- 
dinaire et  de  vastes  campagnes  sans  maisons  ont,  en  général,  peu  d'iiabîtants, 
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tandis  qu'elles  en  ont  beaucoup  dans  Touest,  surtout  en  Bretagne,  qui  habitent 
des  hameaux  ou  des  fermes.  C'est  sans  doute  la  même  cause  qui  a  déterminé  les 
fortes  agglomérations  dans  les  villages  qui  couronnent  les  crêtes  dans  les  Apen- 
nins et  en  Kabylie.  Dans  la  Creuse  (72  p.  100)  les  Côtes-du-Nord,  la  CoiTeze, 
les  Landes,  le  Morbihan,  le  Finistère,  le  Cantal,  la  Dordogne,  la  Haute-Vienne, 
la  population  éparse,  c'est-à-dire  celle  qui  n'est  pas  groupée  dans  le  village 
principal  de  la  commune,  mais  flui  est  dispersée  dans  des  hameaux  ou  des 
maisons  isolées,  constitue  plus  de  60  p.  100  de  la  population  totale,  tant! is  que 
dans  l'Aube,  la  Marne,  la  Meuse,  ^a  Somme  et  la  Seine,  elle  figure  dan^  une 
proportion  variant  de  12  à  4  p.  100. 

Du  grand  nombre  des  communes  de  France,  il  résulte  qu'il  y  a  beaucoup  de 
très  petites  communes.  Or,  comme  en  France  ainsi  que  dans  tous  les  piiys 
dont  l'industrie  se  développe,  les  habitants  tendent  à  se  porter  vers  \es  yìWqì^ 
et  que,  d'autre  part,  la  croissance  de  la  population  française  est  très  faihl*:,  les 
grosses  communes  augmentent  en  nombre  grâce  à  l'immigration  et,  d'autiv  part, 
les  vides  que  fait  l'émigration  accroissent  le  nombre  des  très  petites  commîmes. 

Communes  classées  d'après  leur  population 


en 
1881 


Aa-def)aou8  de  100  habitants I  720 

De       101  à        200  »  I  3  486 

»         201  à        300  »  '  4  732 

»         301  à        400  »  I  4  333 

»        401  à       500  »  I  3  599 

»         501  à    1  000  »  !  10  633 

»     1  001  à    1  5C0  »  I  3  982 

.»     1  501  à    2  000  »  ■  '  1  917 

»â001à3000  »  '  1388 

»     3  001  A    4  000  »  '  526 

.»     4  001  à    5  000  »  '  246 

»     5  001  à  10  000  »  !  312 

»    10  001  et  au-dessus  »  223 

Total  ...  !  36  097 


1886 


766   1 

3  602 

4  895 

4  299 

3  619 

10  362 

3  945 

1  892 

1  381 

553 

245 

328 

234 

36  121 

Accroissement 

ou 

diminution 

-f  46 

-f  116 

-4-  163 

—  34 
-f  20 

—  271 

—  37 

—  25 

—  7 
-+-  27 

—  1 
-f  16 
-r  11 


En  I88G,  il  y  avait  74  communes,  dont  15  dans  le  Doubs,  9  dans  I Imite- 
Marne,  6  dans  Somme,  ayant  moins  de  50  haljïl .  et 
692,  dont  74  dans  le  Doubs,  35  dans  la  Marne,  40  diiiir  Ils 
Hautes-Pyrénées,  30  dans  la  Somme,  -lì  thm^ 
le  Jura,  ayant  de  51  à  100  habitants. 

766 
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Les  petites  communes  de  moins  de  100  habitants  sont  groupées  surtout 
dans  le  nord-est,  de  la  Manche  au  Jura,  et  dans  le  bassin  de  la  Méditerranée, 
depuis  la  Drôme  au  nord,  ainsi  que  dans  la  ré-5'ion  pyrénéenne.  Dans  le  nord- 
est  et  dans  les  régions  montagneuses,  la  jouissance  des  bois  communaux  est 
une  des  raisons  qui  expliquent  Tcxisteiice  et  le  maintien  de  ces  petites  com- 
munes. Les  régions  qui  ont  le  moins  de  communes  très  petites  sont  le 
Massif  central,  la  Bretagne,  quoique  le  nombre  des  hameaux  y  soit  très  consi- 
dérable, et  le  bassin  de  la  Loire.  Nous  trouvons  une  répartition  à  peu-près 
semblable  en  comparant  à  l'aide  des  Bésultats  statistiques  du  dénombrement  de 
1886,  la  superficie  et  la  population  moyennes  des  communes  par  départements. 

C'est  ainsi  que  dans  toute  la  région  du  nord  et  du  nord-est,  de  la  Manche 
au  Jura  et  même  jusqu'à  TLsère,  comprenant  .^1  départements  et  le  Territoire  de 
Belfprt,  la  superficie  moyenne  des  communes  par  département  ne  depasse  pas 
15  kilomètres  carrés,  particularité  qui  ailleurs  ne  se  rencontre  que  dans  les 
Gharentes  et  dans  les  départements  pyrénéens  ;  que,  dans  les  mêmes  régions 
et,  en  outre,  dans  quelques  départements  attenant  à  ces  régions,  la  population 
moyenne  des  communes  par  département  est  inférieure  a  1,100  habitants:  que 
la  superficie  dépaste  20  kil.  carrés  et  1,200  habitants  en  Bretagne  dans  pre.-que 
tout  le  Massif  central,  en  Provence  et  que,  du  Finis! ère  au  Var,  les  départements 
de  cette  catégorie  forment  une  large  bande  qui  traverse  la  France  en  écharpe. 

Il  y  avait,  en  1880,  59  communes  de  31  à  50  habitants  et  9  communes  de 
12  à  30  habitants. 

La  plus  petite  commune  de  France,  Morteau,  appartient  au  département  de 
la  Haute-Marne;  die  est  située  dans  la  clairière  d'une  forêt;  elle  n'avait  que 
12  habitants  en  1880,  répartis  en  deux  familles  et  deux  maisons. 

Indépendamment  des  petites  communes,  il  faudrait  signaler,  au  point  de 
vue  du  morcellement  administratif,  les  sections  des  communes;  dans  la  Lozère, 
il  y  a  des  communes  qui  ont  30  sections  et  plus;  dans  la  Haute-Vienne,  il  y  a 
des  communes  qui  ont  jusqu'à  80  sections. 

Les  chiffres  de  population  fournis  par  les  communes  aux  préfets  à  l'époque 
du  recensement  peuvent  être  quelquefois  altérés  en  vue  d'un  intérêt  particulier. 

La  figure  insérée  dans  1'"  Introduction  au  Dénombrement  de  1886  „  montre 
clairement  ces  fraudes  qui  ne  sauraient  jamais,  d'ailleurs,  être  très  considé- 
rables (l). 


(1)  Voir  Introduction  au  Drnombrement  de  18-Sß,  p.  M.  CcUe  figure  montre  que  jusqu'à  1500  habitants 
il  y  a  régulièrement  une  réduction  dans  le  nomlire  des  communes  ayant  cliaque  centaine  et  un  excès 
correspondant  immédiatement  après  la  centaine,  surtout  pour  le  nombre  400  parce  quo  l'article  15  de 
la  loi  du  30  octobre  1886  classe  dans  la  catégorie  des  écoles  primaires  publiques  avant  droit  aux  sub- 
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La  densité  du  département  de  Seine-et-Oise.  —  Le  département  de  Seine-et- 
Oise  (densité  moyenne  103)  est  un  exemple  des  différences  de  densité  qai 
parfois  se  rencontrent  dans  une  région  de  médiocre  étendue. 

L'arrondissement  de  Versailles  occupe  le  premier  rang  avec  250  habitants 
par  kilomètre  carré  en  moyenne  (receTisement  de  1881);  il  n^nferme  le  canton 
de  Sèvres,  dont  la  çlensité  moyenne  est  de  800,  la  ville  de  Versailles  don!  la 
densité  s'élève  à  2000,  et  tout  à  côté,  sur  le  plateau,  la  commune  de  Velizy  '[ui 
n*a  que  30  habitants  par  kilomètre  carré.  Dans  le  canton  de  Dourdan  [rtr- 
rondissement  de  Rambouillet),  très  boisé  et  médiocrement  fertile,  la  dciHilé 
moyenne  n'est  que  de  40  habilantspar  kilomètre  carré  et  descend  à  25  dan^;  [i\ 
commune  d'AUainville.  11  y  a  même,  au  nord  de  Rambouillet,  deux  des  i^his 
petites  communes  de  France,  Thionville-sur-Opton  (33  habitants)  etleTarliM*- 
Gaudran  (31  habitants),  et,  comme  cette  dernière  a  un  territoire  de  428  hectares, 
elle  ne  renferme  guère  que  7  habitants  par  kilomètre  carré.  La  densité  tlo 
Valpuiseaux  est  de  20  habitants  par  kilomètre  carré;  cette  coiamune  apparti« ni 
au  canton,  en  partie  boisé  et  en  partie  formé  de  grandes  cultures,  de  Milly 
(40  habitants  par  kilomètre  carré  en  moyenne).  Dans  l'arrondissement  d'Étan»- 
pes  la  densité  moyenne  n'est  que  de  49  habitants  par  kilomètre  carré. 

Les  contrastes  s^  louchent  donc  dans  le  département  de  Seine-et-Oisi*:  ji 
quelques  lieues  de  Paris,  il  y  a  des  campagnes  qui  ne  sont  pas  plus  peupli  <v- 
que  ne  le  sont  en  moyenne  les  départements  les  moins  denses  de  ta 
France. 

11  suffit  d'un  cours  d'eau,  d'un  chemin  de  fer,  d'une  route,  souvent  uv  me 
d'une  couche  de  terrain  conlenant  des  sources  ou  favorable  au  creusement  d^'S 
puits  pour  créer  une  zone  d'agglomération;  d'une  lande,  d'une  foret,  d  nti 
marécage  ou  même  d'une  plaine  arable  de  grande  culture  pour  écarter  h\  ii«i- 
pulation.  U  y  a  là  matière  à  des  rapprochements  intéressants  pour  le  ^i  e- 
logue,  l'agronome  et  l'économiste. 

Le  groupement  sur  les  terrains  granitiques  ou  cAraires  et  sous  les  climttl.^ 
pluvieux  ou  sees.  —  Sous  un  climat  pluvieux  et  sur  un  terrain  granitique  im- 
perméable, où  les  eaux  coulent  à  la  surface  en  nombreux  ruisseaux  et  séjo^tr- 
nent  en  étangs,  les  paysans  trouvent  presque  partout  à  abreuver  leurs  bestia ux: 


Tentions  de  TÉtat  les  écoles  publiques  de  filles  déjà  établies  dan»  des  communes  de  plus  de  400  h  dm  -  f'\ 
que  celte  disposition  de  la  loi  future  était  déjà  connue  en  mai  188 J;  et  pour  le  nombre  500,  parci.'  \\w* 
les  communes  de  plus  de  500  habitants  ont  droit  à  H  conseillers  municipaux,  tandis  que  les  cominiinr«^^ 
de  moins  de  500  habitants  n'en  ont  que  10.  Le  contraire  se  produit  pour  les  communes  de20G<i  iial.r 
tants  et  au  dessus  qui  réduisent,  dans  certains  cas,  leur  population  pour  payer  moins  d'impoli. 
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la  population  peut  y  vivre  disséminée  sur  la  surface  du  territoire  en  petits 
hameaux  ou  en  fermes  isolées.  La  Bretagne  et  la  Vendée  fournissent  des  exem- 
ples de  cette  dissémination. 

Le  nombre  des  communes  d'un  département  n'est  pas  un  indice  suffisant  de 
la  densité  de  ce  département;  car  le  département  du  Finistère  n'avait  en  1881 
que  290  communes,  tandis  que  la  Marne,  dont  la  densité  est  moitié  moindre  (1) 
en  avait  664  (2),  soit  environ  le  double  pour  une  même  superficie. 

Voici  la  raison  de  cette  différence.  Dans  la  Marne,  le  terrain  est  calcaire  et 
perméable  et  le  climat  est  sec;  c'est  pourquoi  les  habitants  s'agglomèrent  dans 
les  vallées,  sur  les  flancs  de  coteaux  où  affleurent  des  couches  d'eau  souter- 
raines, et  dans  les  parties  de  la  plaine  où  un  sous-sol  argileux  retient  les  eaux. 
Conmie  ces  eaux,  d'ordinaire  peu  abondantes,  ne  peuvent  suffire  qu'à  une 
population  très  restreinte,  les  communes  renferment  peu  d'habitants;  néan- 
moins, comme  ces  petits  groupes  d'habitations  sont  agglomérés  et  sont  séparés 
les  uns  des  autres  par  de  vastes  étendues  sans  habitations,  ils  ont  dû  être  ad- 
ministrés isolément;  ils  ont  formé  autrefois  des  paroisses  et  ils  sont  aujourd'hui 
des  communes.  La  population  moyenne  des  communes  de  la  Marne  (défalca- 
tion faite  des  deux  communes  de  plus  de  20,000  habitants,  Reims  et  Ghâlons) 
est  en  nombre  rond  de  460  personnes.  (3) 

Dans  le  Finistère,  la  population  moyenne  des  communes  (défalcation  faite 
de  Brest  qui  a  plus  de  20,000  habitants)  est  de  2120  habitants.  Si  la  popu- 
lation était  également  répartie  et  partout  agglomérée,  le  département  tout 
entier  serait  dans  la  catégorie  de  la  population  urbaine.  Or,  il  n'y  a  que  13 
communes  sur  290  qui  possédaient,  en  1881,  plus  de  2000  habitants  agglomérés 
ot  beaucoup  de  communes  n'ont  pas  la  dixième  partie  de  leur  population 
réunie  au  chef-lieu:  des  12,502  habitant^  de  Lambézellec,  1227  seulement  habi- 
taient le  village  principal  (4).  La  majeure  partie  de  la  population  vit  dans  les 
hameaux  qui  couvrent  une  campagne  accidentée  et  qui  sont  trop  peu  im- 
portants et  en  même  temps  trop  rapprochés  pour  s'être  organisés  en  communes 
distinctes.  Cette  répartition  de  la  population,  qui  paraît  avoir  eu  sa  première 
raison  d'être  dans  la  nature  de  la  contrée,  influe  sur  les  mœurs  et  sur  les  insti- 


li) Finistère  101  habitants  par  k.  c;  Marne  51  en  1881. 

{1)  La  Marne  a  une  superficie  de  8180  kil.  c.  ;  le  Finistère  de  672i  kil.  c.  Le  rapport  est  de  81  et 
de  43  communes  par  1000  kil.  c. 

(3)  La  Marne  esf-,  après  le  Doubs,  le  département  de  France  où  il  y  a  le  plus  des  communes  comp- 
tant moins  de  200  habitants. 

(4)  En  1886,  la  population  de  Lambézellec  s'était  élevée  à  15,641  habitants;  mais  la  population 
agglomérée  ne  comprenait  encore  que  1412  habitants. 
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tutioas:  c'est  ainsi  qu'il  est  plus  difficile  de  réunir  dans  des  écoles  les  enfants 
d'une  population  disséminée  que  ceux  d'une  population  agglomérée. 

Le  département  de  France  qui  compte  le  plus  de  communes  est  le  Pas- 
de-Calais  (903  communes  en  1886)  et  celui  qui  en  compie  le  moins  est  le  dépar- 
tement des  Bouches-du-Rhône  (109  communes.)  (1);  les  communes  n'ont  en 
moyenne  que  7  kilomètres  carrés  l\  de  superficie  dans  le  premier,  tandis  qu'elles 
en  ont  47  dans  le  second.  Dans  le  premier,  dont  le  sol  tertiaire,  bien  arrosé 
et  propre  à  la  culture,  a  partout  une  population  très  dense,  les  communes 
(défalcation  faite  de  trois  communes  de  plus  de  20,000  habitants)  ont  une 
population  moyenne  d'environ  800  habitants,  et,  dans  le  second,  une  popula- 
tion d'environ  1700  (2).  Le  climat  des  Bouches-du-Rhône  est  plus  sec  encore,  à 
cause  de  la  chaleur,  que  celui  de  la  Marne,  et  le  sol,  très  marécageux  dans  la 
Camargue,  est  presque  partout  ailleurs  très  aride;  comme  dans  la  Marne,  la  po- 
pulation est  donc  obligée  de  se  concentrer  sur  quelques  points.  Quoique  la  po- 
pulation rurale,  prise  à  part,  n'ait  qu'une  densité  moyenne  de  36  habitants  par 
kilomètre  carré  dans  les  Bouches-du-Rhône,  pendant  qu'elle  atteint  82  dans 
le  Finistère,  le  nombre  des  communes  de  plus  de  2000  habitants  agglomérés  s'é- 
lève à  17  sur  un  total  de  109  (3).  C'est  que  le  Finistère  et  le  Pas-de-Calais,  d'un 
côté,  la  Marne  et  les  Bouches-du-Rhône,  de  l'autre,  représentent  à  peu  près  les 
deux  extrêmes  en  France  sous  le  triple  rapport  du  climat,  de  la  constitution  du 
sol  et  de  l'économie  rurale.  On  remarque,  sous  le  climat  méditerranéen,  une 
concentration  du  même  genre  dans  toute  la  Provence  et  le  Bas-Languedoc. 

Les  régions  de  montagnes,  —  Les  contrastes  de  densité  sont  frappants  sur- 
tout dans  les  régions  de  montagnes  où  le  sol  et  le  climat  changent  rapidement 
suivant  l'altitude. 

Par  exemple,  dans  les  vallées  principales  des  Alpes  du  Dauphiné,  telles  que 
le  Graisivaudan,  vallées  fertiles  qui  sont  chaudes  Tété,  où  les  céréales  et  les 
cultures  jardinières  prospèrent  sur  un  sol  alluvial,  où  la  vigne  se  plait,  la  den- 
sité jusqu'à  une  hauteur  d'environ  500  et  600  mètres  s'élève  à  100  habitants  et 
plus  par  kilomètre  carré;  la  population  se  presse  dans  ces  longs  et  riches  rubans 
de  verdure  que  sillonnent  les  cours  d'eau  et  les  routes,  et  elle  peut  être  d'autant 
plus  nombreuse  qu'elle  vit  non  seulement  des  cultures  de  la  vallée  qu'elle 
habite,  mais  en  partie  aussi  des  produits  de  la  montagne  qui  lui  appartient. 


(1)  Le  département  de  la  Seine  et  le  territoire  de  Belfort  étant  mis  à  part. 

(2)  Les  trois  communes  défalquées,  Marseille,  Aix  et  Arles,  renfermaient,  en  1881, 413,000  habitants 
sur  un  total  de  589,000  pour  le  département  entier. 

(3)  Nous  rappelons  que  dans  le  Finistère  il  n'y  en  a  que  13  sur  290. 
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De  500  à  1100  mètres  environ,  on  voit  encore  dans  les  montagnes  du  Dau- 
phiné  les  céréales  et  les  arbres  fruitiers  el  on  évalue  la  densité  à  60  habitants 
par  kilomètre  carré. 

De  1100  à  1700  mètres,  les  arbres  résineux  et  les  pâturages  dominent, 
encadrant  çà  et  là  quelques  champs  d'orge  ou  d'avoine,  et  il  n'y  a  plus  guère 
que  13  habitants  par  kilomètre  carré. 

Au-dessus,  dans  la  région  des  pâturages  d'été,  que  la  neige  couvre  pendant 
six  mois  et  plus,  il  n'y  a  pas  d'habitations  permanentes,  sinon  quelques  hos- 
pices au  sommet  de  certains  cols  et  quelques  rares  villages,  comme  celui  de 
Saint-Véran  (1). 

Enfin,  par  delà  î2:200  mètres,  dans  la  région  où  la  température  moyenne 
de  l'année  est  inférieure  à  0'\  il  n'y  a  plus  que  des  rochers  ou  des  neiges: 
rhomme  n'y  habite  pas  (:2)  ou  n'y  stationne  que  par  un  effort  de  volonté  tout 
à  fait  étranger  aux  considérations  économiques  (3). 

L'auteur  d'un  ouvrage  sur  la  géologie  du  Var,  M.  Villeneuve,  a  évalué  à  214 
habitants  par  kilomètre  carré  la  population  des  prairies  et  des  coteaux  du 
département,  à  71  \j2  celle  des  monts  des  Maures  et  à  11  à  peine  celle  de  la 
zone  montagneuse  des  Alpes. 

C'est  pourquoi  une  carte  de  la  densité  donne  une  expression  plus  exacte  de 
la  réalité,  lorsqu'elle  est  dressée  par  arrondissements  que  par  départements, 
par  cantons  que  par  arrondissenients,  par  communes  que  par  cantons.  On  peut 
s'en  rendre  compte,  en  examinant  les  quatre  cartes  ci-jointes,  l'une  par  dépar- 
tements (voir  fig.  n®  17),  la  seconde  par  arrondissoment-^  (voir  fig.  n'^  18),  la  troi- 
sième par  cantons  (voir  fig.  n""  19),  la  quatrième  par  communes  et  par  courbes 
à  l'échelle  de  \'icooooü-  alette  dernière  est  l'œuvre  de  M.  Turqaan,  chef  de  bureau 
de  la  Statistique  giiiérale  de  France  au  Ministère  du  commerce  et  de  l'indus- 
trie (voir  la  carte  ci-jointe  hors  texte  qui  est  la  figure  g°  20). 

La  carte  de  la  densité  par  communes.  —  Cette  dernière  carte  est  de  beaucoup 
la  plus  instructive,  parce  que,  serrant  de  près  la  réalité,  elle  montre  mieux  que 
les  autres  les  habitants  groupés  à  leur  véritable  place.  Aussi  les  teintes  qui 


(1)  Le  village  de  S.  Véran,  dans  les  Alpes  Col  tiennes,  q  li  passe  pour  être  uri  des  deux  villages  les 
plus  élevés  des  Alpes,  est  à  une  altitude  de  :2010  à  ^)G1  métrés. 

(2)  On  ne  peut  compter  comme  des  habitations  les  chalets  qui  no  sont  occupés  qu  ■  Tété  pour 
le  plaisir  des  voyageurs,  comme  la  Cabane  des  Gran^ls-Mulets,  située  à  une  altitude  de  3050  mètres, 
ou  même  comme  Tobservatoire  du  Sonnblick,  en  Autriche,  qui  est  à  3090  mètres,  et  qui  est  occupé  toute 
l'année. 

(3)  Comme  à  l'observatoire  du  Pic  du  Midi,  situé  à  une  altitude  de  2870  mètres. 
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figurent  la  densité  rappellent-elles  beaucoup  plus  que  les  autres  cartes  les  traits 
caractéristiques  de  la  géographie  physique. 

Les  régions  les  plus  pauvres  en  population,  c'est-à-dire  celles  qui  ont  moins 
de  30  habitants  par  kilomètre  caiTé,  sont  la  Beauce  et  le  pays  Ghartrain,  plaines 
de  grandes  cultures,  la  Champagne,  les  collines  de  Lorraine  et  le  plateau  de  Lan- 


Fig.  17  —  Densité  de  la  population  do  la  Franco  par  départements  en  188G   (1). 

gres,  pays  pauvre  et  boisé,  la  Sologne  et  la  Brenne,  le  Marais  vendéen,  mauvaises 
ten*cs  semées  de  marécages,  une  partie  du  Jura,  la  plus  grande  pai'tie  des  Alpes, 
les  Causses,  les  monts  d'Aubrac  elles  monts  d'Auvergne  dans  le  Massif  central, 
les  portions  les  plus  hautes  des  Pyrénées,  les  Landes,  etc. 


(1)  Voir  la  note  de  la  fig.  4,.  p.  21. 
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Au  contraire,  la  population  apparaît  très  dense  dans  tout  le  département  de 
la  Seine,  d'où  cette  densité  s'étend  sur  les  départements  voisins,  surtout  dans 
les  vallées  formant  comme  les  rayons  d'une  étoile  dont  Paris  serait  le  centre 
ou  par  des  petits  groupes  isolés  qui  semblent  graviter  autour  du  foyer  commun. 
Rouen  et  le  Havre  sont  aussi  des  centres  de  condensation  qui  peuvent  être 
comparés  à  des  planètes  entourées  de  leurs  satellites.  Le  déparlement  du  Nord 


ED 


Pig.  18  —  Denaitö  de  la  population  de  la  France  par  arrondisitomcnU  en  1886.  *" 

presque  tout  entier  forme  une  masse  imposante  de  population  dense;  son  bassin 
houiller  est  une  des  causes  de  Tagglomération,  déjà  très  considérable  avant 
remploi  du  charbon  de  terre.  C'est  aussi  la  houille  qui  groupe  les  habitants  sur 
le  bassin  de  la  Loire,  sur  celui  d'Alai?,  etc.  L'influence  des  côtes  propres  à  la 
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pèche  ou  à  la  navigation  est  accusée  par  la  densité  de  certaines  zones  de  la 
Basse-Norniandie,  du  Cotentin  et  de  la  Bretagne,  par  celle  des  îles  de  l'Atlan- 
tique, de  quelques  parties  de  la  Provence.  L'influence  des  vallées  apparaît  plus 
vigoureusement  exprimée  sur  la  carte  de  la  densité  qu'aucun  autre  trait  de  la 


Fig.  19  —  Densité  de  la  population  de  la  France  par  cantons  en  1872.  (1) 


(1)  La  gamme  des  teintes  est  la  même  que  celle  de  la  carte  précédente;  elle  est  réglée  d'après  la 
densité  moyenne  de  la  France  en  1886  (72.3  hab.  par  k.  c).  Elle  diffère  un  peu  des  cartes  de  densité 
par  départements  à  diverses  époques  dont  la  gamme  est  réglée  sur  la  densité  moyenne  en  1861 
(69  habitants  par  k.  c). 
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\*éogTiìp\\'i&  pliyfiif|ije;  elle  se  manifeste  par  les  bandes  contiime^  éc  populutton 
ou  put-  Îc>  p'OüpLs  (ìispost\s  LHì  clisipelot  le  lonjï  de  la  Loire  jusqu'à  fìoanDu  «t 
dans  le  Fni'p/.^  dari<;  lu  Liruiigrie,  mr  le.^  bord^  de  la  Vilaine,  de  la  Ranee,  dii 
Couesnon  et  de  la  Sélune,  de  la  Charente,  de  la  Garonne  et  de  ses  principaux 
affluents,  Dordogne,  Isle,  Lot,  Tarn,  Aveyron,  du  Fresquel  et  de  l'Aude,  plus 
encore  sur  les  bords  de  la  Saône  et  du  Rhône  et  quelque  peu  même  daiis  les 
vallées  de  ses  affluents  alpestres  (1).  Enfin,  l'influence  des  montagnes  est  carac- 
térisée par  les  bandes  de  population  dense  qui  se  trouvent  aii  pied  du  Jura  et 
tout  le  long  des  Pyrénées;  cette  dernière  est  comme  frangée  de  populations 
denses  qui  pénètrent  dans  les  vallées  de  la  chaîne  (2). 

Le  progrès  de  la  densité  générale  de  la  France,  depuis  180L  —  Nous  savons 
que  le  territoire  de  la  France  a  moins  gagné  en  1860  par  l'acquisition  de  la  Sa- 
voie et  du  comté  de  Nice  (12,586  kil.  carrés)  qu'il  n'a  perdu  en  1870-71  par  la 
séparation  de  l'Alsace-Lorraine  (14,508  kil.  carrés).  Il  avait  une  superficie  esti- 
mée à  530,323  kilomètres  carrés  en  1815  ;  elle  l'est  à  528,400  aujourd'hui  (3). 

La  densité  a  dor\c  augmentéi,  puisque  dans  l'intervalle  de  1801  à  188Ö,  le 
nombre  des  habitants  s'est  accru  de  10,773,000  habitants  (voir  les  figures  n**  21, 
22,  23  qui  représentent  la  densité  de  la  population  française  en  1790,  en  1801, 
en  1846):  elle  était  de  51,6  habitants  par  kilomètre  carré  en  1801  et  de  72,3  au 
recensement  de  1886  (4).  En  1790,  il  n'y  avait  que  13  départements  dont  la 
densité  fût  supérieure  à  69  habitants  par  kilomètre  carré  (densité  moyenne 
de  1866);  en  1886,  il  y  en  avait  29  (5). 


(1)  Le  directeur  de  la  statistique  de  Norvège  a  fait  dresser  une  carte  de  la  densité  de  la  Nor\*ége 
par  communes.  Dans  ce  pays,  où  la  nature  du  sol  et  le  climat  subordonnent  plus  étroitement  qu'en 
France  l'habitation  des  hommes  au  climat,  la  carte  se  confond  presque  avec  une  carte  hydrographique, 
tant  elle  dessine  nettement  les  vallées  et  les  cotes. 

(2)  Cette  répartition  se  trouve  pleinement  conGrmée  par  une  dissertation  sur  la  population  du 
bassin  du  Rhin  qui  a  paru  à  Göttingen  en  1887  et  qui  est  accompagnée  d'une  carte  {Die  Vertheilung 
(1er  bodenständigen  Bevölkerung  im  Rheinischen  Deutschland  im  Jahre  18Î0,  Inaugural-Dissertation 
von  H.  Sprecher  v.  Bernegg,  GötÜngen  1887).  La  population  est  très  dense  dans  les  étroites  vallées  de 
la  Moselle,  de  Trêves  à  Koblenz,  et  du  Rhin,  de  Mayence  à  Bonn,  très  dense  aussi  dans  la  valléd  plus 
large  du  Neckar  et  dans  les  petites  vallées  avoisinantes  jusqu'au  pied  de  la  Rauhe  Alp.  Elle  est  trts 
dense  au  pied  des  Vosges  qu'elle  borde  d'une  chaîne  continue  de  villages  et  elle  se  prolonge  dans  les 
vallées  intérieures,  telles  que  celles  de  la  Thur  et  de  la  Fecht  Elle  borde  de  même  le  pied  du  Haardt^ 
où  l'on  compte  plus  de  200  habitants  par  kilomètre  carré,  tandis  quii  n'y  en  a  pas  20  sur  le  plateau. 
De  l'autre  côté  du  Rhin,  dont  les  rives  sablonneuses  et  changeantes  sont,  en  général,  peu  peuplées 
entre  El  un  gen  et  Strasbourg,  la  Forêt  Noire  et  l'Odenwald  présentent  une  longue  chaîne,  plus  continue 
encore,  de  très  forte  densité. 

(3)  Nous  rappe'ons  que  la  superficie  de  la  France  n'est  pas  exactement  la  même  dans  tous  les 
documents  officiels  et  n'est  connue  qu'approximativement  (Voir  notre  ouvrage:  La  France  et  »eit  colo- 
nies^ p.  2).  Mais  cette  approximation  est  suffisante  pour  calculer  à  très  peu  près  la  densité,  puisqu'elle 
varierait  seulement  de  71  à  72  habitants  par  kiL  carré,  pour  un  total  da  38  millions  d'habitants  selon 
qu'on  adopterait  la  plus  forte  (5;î6,000  kil.  carrés)  ou  la  plus  faible  estimation  (528,000  kiL  carrés). 

(4)  Voir  plus  haut,  à  la  fin  du  chapitre  I  (pag.  15),  le  tableau  des  dénombrements. 

(5)  Il  y  en  aurait  même  31  si  nous  possédions  encore  le  Bas-Rhin  et  si  la  Meurthe  et  la  Moselle  for- 
maient deux  départements.  Le  Haut-Rhin  est  représenté  dans  le  nombre  29  par  le  territoire  de  Belfort. 
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Les  départements  elles  arrondissements  dont  la  population  a  augmenté  on 
diminué,  —  Il  y  a  longtemps  que  la  population  de  certains  départements  est 
en  décroissance;  celle  de  plusieurs  arrondissements  tels  que  Lisieux,  Alençon 


Fig.  21  —  Densité  de  la  population  de  la  Franco  par  dôpartonients  en  iTfü  (1). 

et  la  Flèche,  l'est  à  chaque  recensement  depuis  1801.  Celle  des  autres  arrondis- 
sements de  la  Normandie,  sauf  quelques  rares  exceptions  (arrondissements  de 
Rouen,  du  Hawe,  de  Pont-rEvèque,  de  Cherbourg),  Test  depuis  1826.  Si  Ton 
compare  les  arrondissements  en  1801  et  en  1886,  on  constate  que  53  arrondis- 


(1)  Pour  faciliter  la  comparaison, les  quatre  cartes  de  ladeosité  de  la  population  par  départements 
en  1790,  en  1801,  en  1846,  en  1886,  fig.  n'^  l21, 2^,  23  et  17  sont  dressées  d'après  la  même  gamme  de  tein- 
tes. —  Arthur  Young,  qui  donne  la  population  par  départements  en  1790 ne  mentionne  ni  le  Vaucluse, 
qui  n'était  pas  encore  organisé,  ni  le  Tarn-et-Garonne,  qui  n'a  été  formé  que  plus  tard. 

/  —  Bull,  de  Vliut.  intern,  de  êtatiêtique. 
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semen's  sont  moins  peuplés  aujourd'hui  qu'au  commencement  du  siècle,  et  que 
la  perte  dépasse  20  pour  100  dans  les  aiTondisseraents  de  Lecloure,  de  Pont- 
Audemer,  d'Agen,  d'Argentan  et  de  Falaise.  Depuis  18ÌG,  les  Basses-Alpes,  le 


t'ij.  22  —  I>en8ité  de  la  population  de  la  France  par  départcmoiitH  en  1801. 

Cantal,  le  Gers,  le  Lot-et-Garonne,  le  Tarn-et-Garonne,  TEure  (1),  la  Manche, 
l'Orne,  la  Sarthe  accusent  régulièrement  à  chaque  recensement  une  population 
moindre  et  dans  beaucoup  d'autres  départements  on  a  constaté  une  diminution 


(t)  Le  département  de  TEure  avait  moins  d'habitants  en  1886  (358,829  hab.)  qu'en  1801  (402,796)  et 
en  1806  (421,3Ü).  11  a  atteint  son  maximum  en  1841  (425,780  habitants).  Les  six  autres  départements 
qui  avaient  moins  d'habitants  en  1886  qu'en  1801  étaient  la  Manche,  le  Calvados  et  l'Orne  en  Nor- 
mandie, le  Jura,  les  Basses-Alpes  et  le  Lot-et-Garonne. 
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entre  deux  recensements.  En  1886,  7  départements  avaient  une  population 
inférieure  à  celle  de  1801;  41  (y  compris  les  7  précédents,  mais  non  compris 
les  Vosges  et  le  Var  dont  la  diminution  est  due  à  la  perte  du  canton  de 
Schirmeck  et  au  déplacement  de  l'arrondissement  de  Grasse)  avaient  une 
population  inférieure  à  celle  du  recense  lient  de  1846;  ils  avaient  perdu  en 
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Fig.  23  —  Densité  do  la  population  de  la  France  par  départements  en  1846. 

tout  depuis  1816  environ  910,000  habitants,  soit  de  5.  8  pour  cent;  cette  perte 
s'élevait  même  à  17  pour  cent  dans  les  Basses- Alpes  et  l'Orne  et  à  15  pour 
cent  dans  TEure. 

La  Normandie  et  certains  départements  du  nord  de  la  France,  la  région  du 
nord-est,  celle  du  Jura  et  des  Alpes,  la  région  du  sud-ouest  depuis  les  Pyré- 
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nées  jusqu'à  la  Charente  avec  une  partie  du  Massif  central  sont  les  régions  où 
se  sont  produits  surtout  les  vides  (1). 

Nous  donnons  d'abord  une  idée  sommaire  de  ce  phénomène  en  prenant 
comme  terme  de  comparaison  l'année  184G,   qui  peut  être  regaidée,  ainsi 
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Ft^.  24  —  Carte  de«  départeracntR  dont  la  population  a  diminué  de  1846  k  1886. 

que  nous  l'avons  fait  remarquer  plus  haut,  comme  l'époque  où  la  tendance  à 
la  diminution  commence  à  se  prononcer  fortement,  parce  que  les  chemins  de 


(1)  La  Manche  et  l'Orne  en  Normandie,  la  Haute-Savoie  dans  l'est,  les  BassesrPyrénées  dans  le 
sud-ouest,  le  Vaucluse  dans  le  sud-est  sont  au  nombre  des  départements  d'où  l'on  émigré  le  plus.  La 
Manche  a  dû  perdre  ainsi  12,000  habitants  de  1876  à  1881,  d'après  le  calcul  de  Texcédent  des  nais- 
sances sur  les  décès. 
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fer  commencent  à  permettre  à  la  population  de  se  déplacer  plus  facilement,  à 
l'industrie  et  au  commerce  de  se  concentrer  et  produisent  des  changements 
considérables  dans  l'ordre  économique  (voir  la  fig.  n°  24). 

A  la  diminution  de  certains  départements  ou  arrondissements  correspond 
l'accroissement  de  certains  autres  (1).  Cet  accroissement,  qui  est  nécessaire- 
ment supérieur  puisque  la  population  totale  a  augmenté,  s'est  fait  surtout  au 
bénéfice  des  départements  déjà  denses  et  a  eu  pour  résultat  une  concentration 
plus  prononcée  de  la  population:  les  mêmes  causes,  continuant  d'agir,  ont  con- 
tinué à  produire  les  mêmes  effets  (2).  Depuis  1801,  la  population  du  départe- 
ment de  la  Seine  a  presque  quintuplé  et  celle  de  l'arrondissement  de  S^int- 
Denis  est  même  près  de  neuf  fois  plus  considérable;  celle  du  Nord,  de  la  Loiro, 
du  Rhône,  des  Bouches-du-Rhône,  régions  très  industrielles,  a  plus  qnv 
doublé  (3);  celle  du  Pas-de-Calais,  de  la  Loire-Inférieure,  delà  Vendée,  du  Cher» 
de  l'Allier,  de  l'Hérault,  des  Pyrénées-Orientales  et  de  la  Corse,  a,  pai'  diverses 
causes,  augmenté  de  60  pour  cent;  56  autres  ont  gagné  plus  de  10  pour  cent. 


(1)  Ainsi,  nous  avons  vu  que  39  déparlemonts  avaient,  en  1886,  moins  d'habitants  qu'en  \HU\  t*(. 
que  sur  ce  nombre,  7  en  avaient  moins  qu'en  1801:  que  53  arrondissements  ont  moins  de  popubiHun 
qu'en  1801  et  175  en  ont  moins  qu'en  1846.  D'autre  partala  population  a  augmenté  dans  279  arrondis» 
soments  de  1801  à  1885,  dans  159  de  1846  à  1886;  elle  a  augmenté  dans  69  départements  de  1801  â  iHSil, 
€t  dans  39  de  1846  à  1886;  5  arrondissements  sont  restés  stationnairos  ou  à  très  peu  près  depuis*  ïHDl 
et  4  depuis  1846. 

(2j  Départements  dont  la  population  a  augmenté  ou  diminué  : 


1801  à  1806  (♦) 
1806  à  1821  (♦) 
1821  à  18.31  .  . 
1831  k  1H36  .  . 
1838  À  1841  .  . 
1841  à  1846  .  . 
18-16  à  1851  (♦) 


Augmenta- 
tion 


81 
6G 
85 
84 
73 
81 
61 


Diminu- 
tion 


4 

1851  à  1856 

19 

1856  à  1881 

1 

1861  à  1866 

2 

1836  à  1872 

13    1 

1872  à  1876 

6 

1876  à  1881 

22 

1881  à  1836 

Augmenta- 
tion 

Dlmli>o 

32 

M  • 

57 

'J^-' 

5S 

..lî 

14 

lA    ^ 

67 

-jn 

53 

M 
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(•)  Les  résultats  ne  sont  véritablement  comparables  que  depuis  1846,  les  recensements  antéritor^ 
étant  entachés  d'erreurs.  L'insuffisance  du  recensement  de  1801  et  Texagération  de  celui  de  180Ô  ^mil 
vraisemblablement  les  principales  causes  de  la  forte  augmeiitation  pour  1806  et  de  la  diminuttuii 
relativement  forte  pour  18?1. 

(••)  La  construction  du  réseau  des  rhemins  de  fer  explique  les  déplacements  considérable^  de  in 
population  pendant  cette  période.  Cependant  les  grands  déplacements  et,  par  suite,  la  diminuULiii  tW 
beaucoup  d'arrondissements  commencent,  ainsi  que  nous  l'avons  dit,  à  se  faire  sentir  dès  1846, 

(*•*)  Conséquence  de  la  guerre  de  1870-71. 

(3)  Ces  départements  sont  au  nombre  de  ceux  dans  lesquels  on  immigre  le  plus.  Ainsi,  sur  3HS,irHi> 
habitants  que  la  Seine  a  gignés  de  1876  à  ISSI,  il  n'y  a  que  18.445  habitants  dui  à  l'excédent  ^If^ 
naissances  sur  les  décès;  370,035  sont  dus  à  l'immigration;  le  Rhône  a  reçu  38,291  immigrants  fi  ne 
.s'est  accru  que  de  36,339  parce  qu'il  y  avait  excédent  dos  décès  sur  les  naissances;  les  Bouch^^-dU' 
Rhône  36,4i7  et  ne  se  sont  accrues  que  de  32,649. 
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Cantal,  Loïère),  la  plaine  de  la  Garonne  (Lot-ui-Giironne  et  Tam-et-Garonne) 
et  les  Py rentres  (moins  les  Pyrénées-Orientales). 

M,  Cheysson  a  publié  dans  VAÌònm  f/e  MafisiifpH'  graphique  de  1S81  une 
cnrle  sur  L.quellc  Taccroisse  ncnt  ou  la  diniinuHoii  de  ehaque  département,  à 
diaque  recensement,  est  figuré  par  des  diagrammes  polaires  ;  cette  carie, 
qu^il  a  dressée  en  prenant  Téîat  de  la  population  en  1841  comme  terme  de 
comparaison  (1)  montre  clnirement  les  grandes  régions  sur  lesquelles  la  dimi- 
nution a  porté:  la  Normandie  (n.oins  la  Seinc-lnférieure)  et  la  Marne,  presque 
tout  le  nord -est  (Yonne,  Aube,  Meine,  Haute-:Mnrnc,  Vosges,  Haule-Saône, 
Jura,  Côte-d'Or),  les  Alpes,  une  par  île  du  Massif  central  (Creuse,  Puy*de*Dóme, 


1-11 


Fiff.I.% 


fïi)i<|iHTniiie  lie  ra^crplvRL^miint  du  du  1m  iUminiitiOD  iIq  l«  popuUtloa 


Les  régions  qui  api  arabsent  sur  cette  carte  comme  les  plus  favorisées  sûus 
le  rapport  de  raceroissement  sont  celle  de  la  Seine  entourée  de  Seine-et-Oise, 
celle  du  Nord  avec  le  Pas-dc-Golais,  PAisne  et  la  Marne,  celle  de  la  Loire,  avec 
la  Vendée  el  les  plaines  de  la  France  centrale,  celle  des  manufactures  du  Rhône 
et  de  la  Loire  prolongée  pnr  les  départements  riverains  de  la  Loire  et  du  golfe 
du  Lion,  celle  des  côtes  de  TAtlantique  avec  la  Bretagne,  C'est  toujours  la 
même  image  sous  un  auh'c  aspect;  la  conclusion  à  en  tirer  est  la  même. 


(J)  L'auhur  a  dioisî  \\*  recun^emt'iit  du  ISIt  parce  qu*il  divme  lu  perìodi?  en  deux  parties  égales^ 
quoique  le  rectusenient  do  18ii  oit  êlé  reconnu  üertclüeiix.  que  le^  ch(?mips  de  fer  nait?nt  commeurè 
â  fttlr©  sentir  leur  influente  qu'à  partir  du  rerensement  de  1844>  et  que  le  mouvement  de  con  ecu  tifati  on 
dû  Â  d'autres  cûiiaes  écononiîquei  ,^e  maniîcifte  dèi?  1836k  Ne  pouvant  reproduire  ici  la  carte  d« 
M.  Cheys^oii,  nous  noua  contentons  dVn  extrairo  trtiH  diagratnmes,  celui  de  la  France  entière,  cï*ltii 
du  dèparlement  qui  a  Îp  plu**  gflgné,  et  Cfhii  du  départeinenL  ipiï  a  le  plus  pt^rdu  ^voir  fi^.  n"  £îl 
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La  carte  ci-jointe  (voir  figure  n^  26)  donne,  sous  une  autre  forme,  une 
image  non  moins  sensible  du  phénomène.  Elle  exprime  par  des  courbes  et  des 
teintes  Taugmentation  ou  la  diminution  de  la  densité;  on  y  voit  par  la  teinte 
foncée  une  augmentation  accusée  surtout  dans  le  départeme^it  du  Nord,  dans 


Fig.  26  —  R^'gions  de  U  Franco  dont  la  population  a  aufçmenté  ou  diminué  depuis  1801 
(dressée  par  M.  Turquan).  (1) 

les  environs  du  Havre  et  de  Rouen,  de  Paris  avec  sa  banlieue,  autour  de  Nancy, 
de  Belfort,  dans  une  partie  de  TAllier,  à  Lyon,  à  Marseille  et  sur  les  côtes  de  la 


(1)  Dans  les  Résultats  statistiques  du  dénombrement  de  1886.  Statistique  générale  de  France,  se 
trouvent  trois  cartes  en  chromolitographie  de  la  diminution  ou  dé  Taugmentation  de  la  population, 
l'une  par  courbes,  la  seconde  par  arrondissements,  la  troisième  par  kilomètre  carré  depuis  1861  et  un 
tableau  de  Taugmentation  ou  de  la  diminution  de  la  population  par  arrondissements  et  pour  chaque 
recensement,  cette  population  étant  exprimée  par  1000  en  1801. 
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Mediterranée,  à  Bordeaux,  sur  les  côtes  de  Bretagne  ;  la  teinte  claire  accuse  une 
dltuiimtion  constante  depuis  plus  de  quarante  ans  et,  par  conséquent,  très  pro- 
iinricée  dans  la  Normandie  (moins  le  port  du  Havre,  les  fabriques  de  Rouen,  les 
bûinr^  de  mer  de  l'Eure  et  du  Calvados,  l'arsenal  de  Cherbourg),  dans  la  région 
dr  Ja  Haute-Seine,  de  la  Côtc-d'Or  et  du  Jura,  dans  les  régions  montagneuses 
dL-.  Alpes  du  Forez  el  du  Velay,  des  Cévennes  méridionales,  des  Pyrénées,  dans 
Jt'.^  plaines  de  la  Garonne  et  de  la  Charente,  dans  les  monts  de  Bretagne. 

Lm  causes  de  raccroisseincnt  ou  de  la  diminution  deviennent,  comme  celles 
de  lii  densité,  plus  apparentes  lorsqu'on  observe  le  phénomène  dans  des  cir- 
conscriptions plus  restreintes.  Car  82  arrondissements  ont  gagné  plus  de  50 
putu  cent  de  1801  à  1886;  sur  ce  nombre,  19  au  moins  (Paris  étant  compté 
coaiiiie  un  arrondissement)  ont  une  population  plus  que  double  de  celle  qu'ils 
uviiiunl  au  commencement  du  siècle  (1);  les  circonscriptions  du  département 
dr  in  Seine,  qui  tiennent  la  tête,  ont  augmenté,  Paris  de  328  pour  cent,  Tar- 
rnndL^^ement  de  Sceaux  de  507  et  celui  de  Saint-Denis,  qui  est  le  plus  manu- 
far  lurier,  de  775  pour  cent. 

Sur  les  19  arrondissements  privilégiés,  6  doivent  leur  supériorité  à  la  pré- 
Si  H(  r  de  la  houille  qui  èst  aujourd'hui  la  cause  la  plus  éi#rgique  de  concen- 
ti :iniin  industrielle,  7  aux  manufactures,  5  au  commerce  ujaritime.  L'influence 
fiNiuüiiiique  n'est  pas  moins  manifeste  sur  la  plupart  de  60  autres  arrondis- 
seiMi^nts  ;  car  13,  sans  compter  la  Corse,  dont  le  progrès  est  dû  à  une  amélio- 
ra li»  m  générale  de  l'état  social,  ont  des  ports  de  mer  et  17  ont  de  nombreuses 
manufactures  ou  un  commerce  important. 

Sur  les  53  arrondissements  dont  la  population  a  diminué  de  1801  à  1886, 
ûH5^*'  pour  le  moins  appartiennent  à  des  régions  montagneuses,  15  font  partie 
di'  fa  Normandie  qui  a  étendu  ses  pâturages  aux  dépens  de  ses  labours  et 
nn  l<  paysan  redoute  les  charges  d'une  nombreuse  famille.  L'influence  d'un  sol 
inuint  ou  d'une  économie  rurale  qui  occupe  peu  de  bras  apparait  ici  clairement. 

liO^  dififérences  de  densité  qui  se  sont  produites  d'un  recensement  à  l'autre 
daiH  r  intérieur  d'un  même  département  fournissent  d'autres  preuves  de  ces 
irilluences.  Les  parties  essentiellement  agricoles  déclinent,  surtout  depuis  1851  : 
il  vh  l'st  ainsi  dans  la  Manche,  dont  la  population  serait  inférieure  à  celle  de  1801, 
:ii  r!iu  n'avait  été  soutenue  par  la  croiss;ince  (jusqu'en  1861)  du  port  de  Cher- 
bourg; dans  la  Sarthe  que  le  Mans  seul  soutient;  dans  la  Seine-Inférieure  où 
k'fé  arrondissements,  autres  que  ceux  de  Rouen  et  du  Havre,  sont  en  déclin  ; 


\  \  ]  Dana  riniroduction  du  Dénombrement  de  18S6  (p.  7)  co  nombre  s'élève  à  22  (Quimper  se  trouvant 
ï>j[ï>  i<."  deux  fois);  nous  n'avons  pas  cru  devoir  porter  Valenciennes,  Limoges  et  Nancy  dont  le  terri- 
tnirc  II  ùié  modifié  depuis  18DI. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


89 

dans  l'Eure  dont  tous  les  arrondissements  sans  exception  faiblissent;  dans 
rOrne  où  ils  faiblissent  aussi  depuis  1851  ;  dans  le  Lot  où  ils  sont  tous  en 
baisse  depuis  1861;  dans  Lot-et-Garonne,  où  ils  onl  tous  aussi  baissé, 
sauf  celui  de  Nérac  (1);  dans  Tarn-et-Garonne,  où  le  déclin  est  général 
depuis  1846;  dans  le  Tarn,  où  Lavaur  et  Gaillac  diminuent  depuis  1851, 
pendant  que  Castres  se  soutient  avec  ses  fabriques  et  qu'Albi  augmente; 
dans  les  Basses-Pyrénées,  dont  l'émigration  réduit  depuis  1846  le  contingent, 
excepté  dans  les  arrondissements  de  Bayonne,  ville  maritime,  et  de  Pau,  ville 
de  plaisance;  dans  la  Haute-Saône,  dont  le  déclin  date  de  1851;  dans  les 
Vosges,  où  pendant  qu'Épinal  et  Remircmont  prospéraient  par  l'installation 
des  fabriques  qui  ont  passé  depuis  1870  de  ce  côté  des  Vosges,  les  arrondisse- 
ments agricoles  de  Neufchâleau  et  de  Saint-Dié  diminuaient  depuis  1851  ;  dans 
l'Yonne,  qui  diminue  depuis  1866  ;  dans  la  Meuse,  qui  rétrograde  depuis  1851  (2). 
Plus  près  de  Paris,  le  département  tout  agricole  de  Seine-et-Marne  peut  être 
considéré  comme  étant,  presqu'au  même  degré  que  les  départements  mon- 
tagneux de  la  Savoie,  stationnaire,  et  doit  la  majeure  partie  de  son  faible  accrois- 
sement à  Fontainebleau,  ville  de  plaisance  (3).  Le  département  de  Vaucluse  a  été 
atteint  dans  les  sources  de  sa  richesse  par  l'abandon  de'la  garance  et  l'invasion 
du  phylloxéra,  et  trois  de  ses  arrondissements  sont  en  perte  depuis  1861;  le 
quatrième,  Avignon,  qui  avait  grandi  rapidement  jusqu'en  1870,  baisse  à  son 
tour.  Dans  le  Nord  môme,  il  est  curieux  de  voir  l'arrondissement  agricole 
d'Hazebrouck  demeurer  stationnaire  (4),  pendant  que  les  autres  ont  en 
moyenne  doublé  leur  population. 

Dans  la  Charente- Inférieure,  Cognac  avait  augmenté  de  50  pour  100:  le 
phylloxéra  est  venu,  et,  en  1881,  l'arrondissement  n'avait  plus  que  37  pour  100 
d'avance  sur  1801.  Dans  l'Isère,  l'arrondissement  de  Vienne  avait  progressé  de 
53  pour  100:  la  maladie  des  vers  à  soie  Va  fait  tomber  au-dessous  de  40  et  il 
ne  s'est  pas  relevé  (5). 


(1)  L'arrondissement  de  Nérac  avait  augmenté  de  57  p.  "/,  de  1801  à  1831;  il  a  subi  lui-même  une 
légère  baisse  depuis  ce  temps. 

(2)  L'arrondissement  de  Belfort  avait  décliné  (de  20  p.  *»/o)  de  1861  à  1866;  il  est  beaucoup  relevé 
depuis  1871  par  des  causes  politiques.  La  plus  grande  croissance  de  Tarrondissement  de  Nancy  a  aussi 
une  cause  politique;  cet  accroissement,  qui  était  de  70  p.  ''U  relativement  à  l'année  1801  en  1866,  s'est 
élevé  a  120  p.  o/o  on  1881. 

(3)  Encore  F  intainebleau  avait-il  faibli  de  1866  à  1872;  TinstaHation  de  l'École  d'application  et 
l'attrait  de  la  forêt  l'ont  relevé. 

(4)  Accroissement  de  11  p.  */o  depuis  1801. 

(5)  Dans  un  mémoire  lu  au  congrès  des  Sociétés  savantes  de  1888,  Mr.  Thellier  a  montré  les 
changements  de  population  qui  se  sont  produits  do  1830  à  18S4  dans  la  population  des  cantons  du 
département  des  Ardennes.  Voici  les  principaux  résultats  de  son  étude  : 

Les  12  cantons  de  la  frontière  entre  Reu wez,  Fleza  et  Garignaii  ont  augmenté;  c'est  la  région 
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D'une  communication  du  D''  Guiraud  faite  au  congrès  de  TAssociation 
française  pour  l'avancement  des  sciences,  en  1887,  sur  les  variations  de  la  po- 
pulation des  communes  de  l'arrondissement  de  Montauban  de  1861  à  1886,  il 
résulte  que,  sur  63  communes,  7  ont  plus  de  population  qu'en  1861,  et  56  en 
ont  moins.  La  natalité  et  la  mortalité  sont  relativement  fortes  dans  les  com- 
munes de  l'est,  situées  dans  la  région  pauvre  des  Causses;  il  y  a  généralement 
dans  ces  communes  une  émigration  qui  réduit  le  nombre  des  habitants  même 
celui  de  chefs  lieux  de  canton  importants  comme  Gaylus  et  St.  Antonin;  deux 
seulement,  Laguépie  et  Castanet,  où  le  défaut  de  communications  retient  peut- 
être  les  jeunes  gens,  ont  plus  d'habitants  qu'en  1861.  La  ville  de  Montauban 
est  la  commune  qui  a  gagné  le  plus  d'habitants,  quoiqu'il  y  ait  dans  le  canton 
un  excédent  des  décès  sur  les  naissances.  Caussade,  une  des  quatre  communes 
du  département  dont  la  population  dépasse  4,000  âmes,  est  aussi  une  de  celles 
dont  la  population  a  augmenté. 

La  diminution  des  arrondissements  qui  ont  perdu  est  assurément  bien  in- 
férieure à  celle  des  arrondissements  qui  ont  prospéré.  Ce  n'est  pourtant  pas 
sans  quelque  étonnement  qu'on  constate  que  53  arrondissements  avaient  en 
1886  moins  d'habitants  qu'en  1801,  et  que,  de  184f6,  époque  à  laquelle  les  causes 
de  concentration  ont  agi  avec  une  grande  énergie,  à  1886,  175  arrondissements 
se  sont  dépeuplés  (1).  Cette  diminution  atteignait,  en  1886,  le  taux  considérable 
de  23  pour  100  dans  les  arrondissements  d'Agen  (2),  de  Pont-Audemer  et  de 
Lectoure,  et  celui  de  21  à  16  pour  100  dans  les  arrondissements  de  Falaise  (Cal- 
vados), d'Argentan  (Orne),  de  Bernay  (Eure),  de  Coutances  (Manche),  de  Gray 
(Haute-Saône)  et  de  Brignoles  (Var)  ;  elle  dépasse  12  pour  100  dans  les  arrondis- 
sements de  Barcelonnette  (Basses-Alpes),  de  Tonnerre  (Yonne),  de  Montauban 


industrielle;  la  métallurgie,  particulièrement  la  clouterie,  y  est  active;  le  voisinage  de  la  Belgique 
favorise  peut-être  le  commerce  de  contrebande  et  facilite  en  tout  cas  Timmigration  des  Belges.  Panni 
les  communes  qui  ont  le  plus  augmenté,  Nouzon  a  passé  de  2,055  habitants  à  7,069  et  Neufmanil  de 
m  à  1,690  habitants.  "  Toujours  Touvrior,  dit  l'auteur,  se  met  à  la  recherche  d'un  travail  ou  d'un 
commerce  plus  facile  et  surtout  plus  rémunérateur.  „ 

Parmi  les  19  cantons  situés  à  l'ouest  et  au  sud  des  précédents,  4  seulement  (Rethel,  Vouiicrs. 
Âttigny,  Le  Ghesne)  ont  augmenté  ;  leur  accroissement  est  dû  principalement  à  l'émigration  des  can- 
tons voisins;  15  cantons  sont  en  décroissance,  par  suite  d'une  natalité  faible  et  d'une  émigration  qui 
s'est  portée  non  seulement  dans  les  quatre  cantons  susmentionnés,  mais  sur  Reims  et  sur  Paris;  c'edt 
surtout  dans  les  pays  de  culture  éloignés  des  centres  industriels  que  la  diminution  s'est  produite. 
Parmi  les  causes  de  dépopulation,  l'auteur  cite  le  désir  qu'éprouve  le  jeune  paysan  de  devenir  "  un 
monsieur  "  et  qui  le  porte  à  se  faire  instituteur,  clerc  de  notaire  ou  d'huissier,  employé  dans  une 
administration  publique  ou  privée. 

(1)  On  constate,  en  outre,  une  diminution  sensible  de  1866  à  1886  pour  plusieurs  arrondissements, 
notamment  pour  Trévoux  (Âin). 

(2)  Dès  le  recensement  de  1821,  l'arrondissement  d'Agen  était  tombé  au-dessous  du  chiffre  de  iH)\: 
il  ne  s'est  jamais  relevé. 
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(Tarn-et-Garonne),  de  Mortagne  (Orne),  de  Sisteron  (Basses  Alpes)  et  de  Bar- 
sur-Seine  (Aube)  (1). 

Nous  donnons  comme  exemple  de  ces  variations  la  figure  des  changements 
qui  se  sont  produits  depuis  1801  dans  chacun  des  arrondissements  de  quatre  dé- 
partements; le  Nord,  dans  lequel  tous  les  arrondissements,  excepté  celui  d'Ha* 
zebrouck,  sont  manufacturiers  et  ont  augmenté  constamment  dans  une  forte 
proportion,  surtout  ceux  de  Valenciennes,  d*Avesnes  et  de  Lille  ;  les  Basses- 
Alpes,  département  montagneux,  dont  tous  les  arrondissements  sont  en  décrois- 
sance depuis  que  Tindustrie  attire  ailleurs  sa  population  pauvre  et  que  le  pro- 
grès des  voies  de  communication  lui  rend  Témigration  plus  facile;  TEure,  dé- 
partement agricole,  où  le  paysan  redoute  les  charges  de  famille  et  où  tous  les 
arrondissements  sont  depuis  longtemps  en  décroissance;  TAllier,  qui  participe 
du  caractère  agricole  par  l'arrondissement  de  Gannat  et  du  caractère  indus- 
triel par  celui  de  Montluçon  (Voir  les  figures  n®  27,  28,  29  et  30  dressées  pfiv 
M.  Turquan). 


(1)  n  y  a  quelques  arrondissements  dont  la  population  avail  baissé  accidentelleinent  au-d<  Hhotl;^ 
du  chiffre  de  1801  et  s'est  relevée  ensuite  :  Rocroi,  Villefranche  (Aveyron)  Saintes,  Rochefort,  'Juim- 
perlé,  Le  Blaoc,  Segré,  Saumur;  ils  avaient,  en  1821,moin8  d'habitants  qu'en  1801.  L'arrondissemi^nt  dû 
Toul  a  eu,  sous  le  second  Empire,  moins  d'habitants  qu'en  1801. 

Au  recensement  de  1886,  comparé  avec  celui  de  1861,  la  diminution  dépassait  20  p.  V«  dniis  ms: 
arrondissements,  Bernay  et  Argentan  (20  p.  «/Oi  Falaise  (22),  Agen  (23),  Pont-Audemer  et  Le(i(ûure 
(24p.Vo). 
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if^tf.  il  —  Courbes  figurant  l'accroiìiseinont  ou  In  dimiiiutiuu  de  la  pf^ptitatloii].  daiu  Um  arrondlwieniCQt« 
du  départemiDl  du  Kord  iIü  l^^il  à  ttttl 
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Chacun  de  ces  cliangemenls  a  nécessairemeût  sa  raison  d*être:  ce  qui  ne 
signifie  pris  que  tous  soient  des  événements  dont  îl  y  ait  lien  de  b* applaudir* 
La  plupart  cependant  ont  pour  but  et  souvent  pour  résultat  d*établir  l'équi- 
libre entra  la  population  et  la  ricliesse.  Les  hommes,  en  se  déplaçant,  vont 
à  la  renconti^e  du  travail,  du  salaire  et  du  gain  et  se  fixent  là  où  ils  les 
rencontrent.  Sans  doute,  tous  n'atteignent  pas  ce  but:  il  y  a  des  déclassés  qui 
deviennent  des  misérables.  Sans  doute  aussi,  dans  ces  courants  de  migration 
à  rintérieur  d*im  même  État,  il  se  produit,  en  temps  de  crise  surtout,  des  trop- 
pleins  et  des  remous  qui  ramènent  des  épaves  au  lieu  natal. 


^,^  ^kfwiàrfneta 


•"^1  lllllllll  lltlsisl 


Fig.  H,^  —  €*îUri|iL's  flij;TnrÄnt  rn.e*^njS.*:?i:'iiiieiiil  ou  la  diminuii &ii  fio  lu  iiupcufitl^nu  iIühä  k^K  arroudJicB&intiuU 
du  lïiîpaHciritnt  âisf.  Ba.s!Ar>n-AlpcLii  âe  lî-01  à  1^%!* 


Fig.  Ï1+  —  Cmtrbtift  flgurHiU  rarjt^iiilaüßUinijT  tju  la  tltmiiiutLots  rii^  an  popLilnllon  dap«  lu*  arroadÎFAL-mtïJtA 
Ài\  [iwpjirtitiniut  dp  1  Kure  de  1H(H  A  IW«. 

GepoïKJant,  a  considérer  Tf^iisemblc  ;m  point  lU'  vue  économique,  il  y  a  plus 
de  gains  que  de  perles,  pui.sque  la  soeiété  française  produit  aujourd'hui  plus  de 
richesse  qu'autrefois.  Il  suffit  d'ajouter  ici  que  des  déplacements  ont  encore  un 
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autre  résultat  ;  c'est  de  niveler  plus  intimemenl  les  diverses  partie^  d'une 
population  et  de  contribuer  par  là  à  ouvrir  les  intdli«;enceiì.  La  moralité  n'y 
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Fig.  30  —  Coarb«!  figtinmi  l'Aecroltiteuiu^ni  du  la  dîmloulton  de  In.  popul&tlos  daDi  1«  arrondi Btefiiêiil» 
da  âép&rlË incut  du  TAUkr  du  lâQt  à  IS^. 

gagne  pas  toujours,  et  Tartisie  regrette  le  charme  dea  diversités  provinciales 
qui  <lisparaît  peu  à  peu;  mais  le  sentiment  de  Tunité  nationale  se  fortifie. 
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La  densité  dans  les  autres  contrées  d'Europe.  —  La  France  n'est  pas  le 
pays  le  plus  dense  de  TEurope;  la  Belgique,  sa  voisine,  les  Pays-Bas,  TEmpire 
allemand,  TAngletcrre,  Tltalie  lui  sont  supérieurs  à  cet  égard.  Il  y  a  donc 
place  encore  pour  de  nouveaux  habitants  sur  le  sol  français  (Voir  dans  le  Bul- 
letin international  de  statistique,  Tome  I**',  3*  et  4®  livraisons  la  carte  de  la  den- 
sité de  la  population  d'Europe). 

Chaque  État,  d'ailleurs,  possède,  comme  la  France,  des  régions  1res  diver- 
sement peuplées.  Sans  nous  étendre  sur  une  étude  qui  dépasserait  les  limites 
de  notre  sujet,  nous  devons  indiquer  quelques-uns  des  contrastes  les  plus  frap- 
pants, afin  de  faire  mieux  comprendre  la  relation  qui  existe  entre  la  densité 
et  l'état  économique  de  chaque  contrée. 

La  riche  Angleterre,  pays  de  forte  densité,  compte  jusqu'à  707  habitants  par 
kilomètre  carré  dans  le  Lancashire,  tout  couvert  de  manufactures  et  d'usines, 
tandis  qu'à  peu  de  distance  au  nord,  le  Westmorland,  région  de  pâturages  et 
de  landes,  n'en  a  que  32  ;  dans  le  pays  de  Galles,  le  Glamorgan,  qui  renferme 
des  houillères,  compte  24t  habitants  par  kilomètre  carré  et  le  comté  de  Rad  n  r, 
montagneux  et  tout  agricole,  21. 

La  Belgique  est  l'État  le  plus  dense  de  l'Europe  (201  habitants  par  kilo- 
mètre carré  en  1886).  Il  est  vrai  qu'il  en  est  un  dos  plus  petits,  en  même  temps 
qu'un  des  plus  riches  par  la  production  agricole  et  manufacturière.  Des  publi- 
cistes  belges,  inquiets  de  cette  agglomération,  se  préoccupent  des  débouchés 
que  le  trop-plein  de  la  population  pourrait  trouver  hors  des  frontières  du 
royaume  (1).  Dans  le  pays  même  cependant,  les  différences  sont  encore  consi- 
dérables d'une  province  à  l'autre  ;  la  Flandre  orientale,  savamment  cultivée 
et  couverte  de  manufactures,  a  310  habitants  par  kilomètre  carré,  tandis 
que  le  Luxembourg,  situé  en  partie  sur  le  froid  plateau  de  l'Ardenne,  n'en  a 
que  49. 

Dans  les  Pays-Bas,  la  densité  est  de  307  pour  la  Hollande  méridionale, 
riche  et  commerçante,  et  de  49  pour  la  Drenthe,  terre  infertile. 

Dans  la  Prusse,  elle  est  de  291  pour  le  département  de  Dusseldorf  où  se 
trouvent  les  houilles  de  la  Ruhr  et  de  35  pour  celui  de  Lunebourg  dont  les 
vastes  landes  conviennent  plus  au  mouton  qu'à  la  charrue. 

La  Suisse  n'a  que  13  habitants  par  kilomètre  carré  dans  les  Grisons,  pays 
de  hautes  montagnes,  et  en  a  364  dans  le  canton  de  Genève,  qui  n'est,  il  est  vrai, 
qu'une  ville  avec  sa  banlieue. 


(1)  Voir  La  dermité  de  la  population  en  Belgique  et  dann  les  autres  paya  du  monde,  conférence  faite 
par  M.  DU  Fief  à  la  Société  royale  belge  de  géographie  (1SS6). 
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En  Autriche,  on  passe  de  30  habitants  par  kilomètre  carré  dans  le  Tirol, 
pays  montagneux T  à  ]  18  dans  la  province  manufaclurìòre  de  la  Bas^- 
Autriche. 

En  Itatie,  la  différence  est  do  503  dans  la  province  dû  Padoue,  dont  1^  terres 
alluviales  sont  extrêmement  fertiles,  à  56  dans  la  province  très  marécageuse  de 
Grosseto.  L'Italie  paul  t^tre  prise  comme  exemple  de  Vinfluence  des  montagnes 
et  des  vallées  sur  la  répartition  de  la  population.  Les  quatre  cartes  des  provinces 
de  Gênes  et  de  Turin,  qui  se  trouvent  dans  le  précédent  Bulletin  (Voir  Bulletin 
de  V Institut  international  de  statistique^  tome  III,  2^  livraison,  année  1888,  page 
158),  montrent  clairement  que  Taltitude  et  la  densité  sont,  pour  ainsi  dire, 
en  raison  inverse  Tune  de  l'autre;  plus  la  montagne  s'élève,  plus  la  popula- 
tion se  raréfie,  tandis  que  les  habitants  se  pressent  dans  le  fond  des  vallées  et 
sur  les  côtes  (1). 

En  Espagne,  où  tout  le  plateau  aride  des  Castilles  e^t  très  peu  peuplé,  on 
descend  jusqu'à  13  dans  le  département  de  Ciudad-Real,  tandis  que,  sur  la 
côte,  le  département  manufacturier  de  Barcelone  s'élève  à  109. 

Lorsqu'on  s'éloigne  de  la  Méditerranée  et  de  l'Europe  centrale  vei^  l'est, 
on  ne  rencontre  plus  guère,  à  l'exception  des  capitales  et  de  quelques  grands 
centres  manufacturiers,  que  des  populations  agricoles;  aussi  la  densité  est-elle 
généralement  moindre.  Aucun  gouvernement  de  la  Russie  n'atteint  le  chiffre 
de  100  habitants  par  kilomètre  carré  ;  néanmoins  les  oppositions  subsistent, 
quoique  moins  tranchées.  Pendant  que  le  gouvernement  de  Moscou,  qui  ren- 
ferme de  nombreuses  manufactures,  s'élève  jusqu'à  65  habitants  pai'  kilomètre 
carré,  celui  d'Astrakhan,  avec  ses  steppes  et  ses  nomades,  en  a  3  à  peine, 
et  celui  d'Arkhangel,  avec  ses  forêts  et  son  climat  glacial,  en  a  moins  de  1. 

De  même,  dans  la  péninsule  Scandinave,  la  province  suédoise  de  Mal- 
möhus,  située  àia  pointe  méridionale  et  très  cultivée,  a  76  habitants  par  kilo- 
mètre carré  (2)  ct^  à  l'auire  extrémité,  le  Norrbotten  et  les  Finmarken  en  ont 
moins  de  1. 


(1)  Ainsi,  dans  la  province  de  Turin,  c'est  dans  la  région  d'une  altitude  inférieure  à  750  mètres  que, 
sauf  un  très  petit  nombre  d'exceptions,  se  trouvent  les  groupes  de  population  d'une  densité  supérieure 
ù  100  hab.  par  kil.  c,  massés  principalement  dans  le  voisinage  du  Pô,  de  Moncalieri  à  Chivasso  ou  an 
pied  des  montagnes,  à  Pignerol,  à  Âvigliana,  à  Ciriè,  à  Castellamonte,  à  Ivrée;  au  dessus  de  1000 mètres, 

.  In  population  parait  étagée  par  zones  de  densité  décroissante  depuis  50  habitants  par  kiL  c.  jusqu'à  la 
région  des  rocs  et  des  neiges,  entièrement  dépourvue  d'habitants.  Dans  la  province  de  Gênes,  toute  la 
population  se  porte  vers  la  mer,  à  causo  de  la  navigation  et  de  la  culture  ;  au-de &sus  de  500  mètres 
elle  est  déjà  très  rare,  tandis  qu'elle  dépasse  300  dans  les  environs  de  Gênes,  de  Rapallo  et  de  la 
Spezia. 

(2)  Quelques  districts  (subdivisions  des  gouvernements)  dépassent  100  habitants  par  kilomèire 
carré. 
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Si  Ton  embrasse  dans  son  ensemble  la  répartition  des  habitants  en  Europe, 
on  remarque  que  le  centre  principal  de  densité  se  trouve  à  peu  près  sur  le  Rhin 
moyen.  De  la  Bretagne  (en  France)  jusqu'à  la  Galicie  (en  Autriche)  s'allonge, 
de  Touest  à  Test  et  à  peu  près  sous  le  50°  parallèle,  la  zone  de  la  plus  forte 
densité  (plus  de  75  habitants  par  kilomètre  carré);  celle-ci  atteint  sa  plus  grande 
largeur  entre  les  Alpes  et  la  mer  du  Nord;  toute  la  partie  nord-ouest  de  la 
France  lui  appartient.  A  Textrémité  occidentale,  l'Angleterre  et  l'Irlande  orien- 
tale peuvent  être  considérées  comme  des  annexes  de  ce  grand  groupe;  au  sud, 
l'Italie  presque  tout  entière  et  la  vallée  du  Rhône  ferment,  pour  ainsi  dire,  un 
second  annexe,  séparé  du  groupe  central  par  les  Alpes. 

Cette  masse  de  population  très  dense  est  entourée  par  une  zone  compre- 
nant le  reste  des  États  de  l'Europe  occidentale  (moins  le  nord  de  l'Ecosse  et 
quelques  départements  français)  et  de  l'Europe  centrale,  quelques  parties  de 
la  Lithuanie  et  des  bords  de  la  Dvina  occidentale  avec  le  Danemark,  le  bassin 
du  Bas-Danube,  la  Pologne  et  la  Grande-Russie,  ou  du  moins  avec  une  grande 
portion  de  la  Terre  noire  depuis  la  Podolie  jusqu'à  Moscou  et  même  jusqu'à 
Kazan  (1).  C'est  une  seconde  zone  dont  la  densité  est  entre  75  et  34  habitants 
par  kilomètre  carré  et  se  trouve,  par  conséquent,  supérieure  à  la  moyenne  gé- 
nérale de  l'Europe. 

Ces  deux  groupes  dont  la  densité  dépasse  la  moyenne  et  auxquels  il 
convient  de  rattacher  les  côtes  de  la  péninsule  Ibérique,  occupent  à  peu  près  la 
moitié  de  la  superficie  de  l'Europe;  ils  comprennent  les  trois  quarts  de  la  popu- 
lation européenne  (environ  258  millions  d'habitants).  Ils  sont  dans  la  région 
qui  est  la  plus  riche  de  l'Europe  par  son  agriculture,  comme  par  son  industrie 
et  qui  a  le  plus  de  manufactures.  En  calculant  d'après  les  données  du  com- 
merce extérieur  des  États,  on  trouve  qu'ils  font  environ  les  9/10  du  commerce 
européen;  ils  importent  des  denrées  alimentaires  et  des  matières  premières 
plus  qu'ils  n'en  exportent,  tirant  ainsi  des  régions  moins  denses  de  l'Europe 
et  des  autres  parties  du  monde  de  quoi  alimenter  leur  nombreuse  population 
et  leurs  actives  fabriques,  et  payant  leur  importation  de  produits  naturels  par 
une  exportation  considérable  de  produits  manufacturés. 

Les  deux  péninsules  méditerranéennes  du  sud-ouest  et  du  sud-est,  la  grande 
péninsule  du  nord  et  la  vaste  plaine  de  l'Europe  orientale  sont  au-dessous  de  la 
moyenne  de  34  habitants  par  kilomètre  carré  (voir  la  figure  n°  31,  représentant 
la  densité  des  États  d'Europe  disposés  pour  ordre  géographique). 


(1)  Voir  les  cartes  de  la  densité  de  la  population  qui  accompagnent  V Annuaire  statistique  de  la 
Russie,  1884-1885. 

g  —  Bull,  de  VJnst,  intern,  de  etatittique 
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Fig.  81  —  Deusité  comparóe  dos  États  d'Europe  (ou  1885;  claasós  par  ordre  géographique. 


La  France  occupe,  sous  ce  rapport,  comme  sous  beaucoup  d'autres  en  démo- 
graphie, une  situation  moyenne  :  elle  est  beaucoup  plus  habitée  que  l'Europe 
septentrionale  et  orientale,  plus  que  l'Europe  méridionale,  à  Texception  de 
l'Italie;  elle  est  presqu'au  niveau  de  l'Europe  centrale,  qui  cependant  la  dépasse 
aujourd'hui,  et  beaucoup  au-dessous  des  trois  autres  États  de  l'Europe  occi- 
dentale, au  groupe  desquels  nous  la  rattachons  (voir  la  figure  n°  32,  repré- 
sentant les  États  d'Eui'ope  classés  par  ordre  de  densité). 

Nous  nous  éloignerions  trop  de  notre  sujet  si  nous  étendions  la  com- 
paraison jusque  sur  les  autres  parties  du  monde;  les  éléments  précis,  d'ailleurs, 
font  défaut  pour  la  plupart  des  contrées  qui  ne  sont  pas  occupées  par  la  race 
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européenne  (1).  Cependant  un  coup  d'œil  général  permet  de  juger  que  les 
lois  de  la  nature  exercent  partout  la  même  influence.  La  chaleur  et  Teau 
sont  des  conditions  de  •premier  ordre  pour  la  vie;  là  où  elles  font  défaut, 
comme  dans  la  zone  glaciale  ou  dans  la  longue  bande  de  déserts  qui  coupe  en 
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Fig.  83  —  Comparaison  des  États  d'Europe  classés  par  ordre  de  donalté  (en  1885). 

écharpe  Tancien  continent  depuis  la  Sénégambie  jusqu'à  la  Mandchourie,  la 
race  humaine  est  absente  ou  n'a  que  de  très  rares  représentants  disséminés  sur 
des  espaces  immenses.  Dans  le  Sahara,  les  oasis  s'alignent  surtout  dans  les 
dépressions,  comme  celle  de  Touad  Rhîr,  où  se  conservent  des  eaux  souter- 


(1)  n  faut  cependant  excepter  TÉgypte  et  le  Japon  qui  ont  des  statistiques  de  leur  population. 
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raines.  Sur  les  montagnes  et  les  hauts  plateaux,  à  Texception  toutefois  de  ceux 
de  la  Cordillère  de  TAmérique  centrale  et  de  TAmérique  du  sud,  la  population 
est  rare,  tandis  qu'elle  est  d'ordinaire  plus  nombreuse  dans  les  vallées,  dans 
les  plaines,  sur  le  bord  des  cours  d'eau  et  sur  les  côtes,  lorsque  celles-ci  sont 
hospitalières.  Les  îles  ont  la  plupart  une  densité  supérieure  à  celle  des  con- 
tinents voisins. 

Nous  évaluons  à  environ  1480  millions  le  nombre  des  habitants  de  la 
Tirre  (1).  Presque  les  trois  quarts  de  ce  total  sont  massés  dans  trois  contrées, 
qui  ne  forment  pourtant  que  la  septième  partie  des  terres  (2),  à  savoir  l'Europe 
avec  plus  de  347  millions  et  une  densité  moyenne  de  34  habitants  par  kilomètre 
carré,  linde  avec  254  millions  et  une  densité  do  71,  la  Chine  proprement  dite 
avec  la  Corée  et  le  Japon,  groupe  dont  on  peut  évaluer  hypothétiquement 
la  population  à  430  millions  et  la  densité  à  90.  On  peut  se  convaincre  aussi 
que  ces  trois  contrées  sont  (avec  les  États-Unis)  au  nombre  de  celles  qui  produi- 
sent le  plus  de  céréales,  que  les  deux  plus  denses  cultivent  le  riz,  céréale  très 
nutritive  qui  rend  beaucoup  plus  que  le  froment  à  l'hectare,  et  que  chacune 
d'elles  a  été  le  foyer  d'une  civilisation  très  développée,  très  ancienne  et  très 
originale. 

Après  ces  trois  grands  groupes,  les  plus  importants  sont  celui  des  États- 
Unis,  avec  la  partie  du  Canada,  qui  avoisine  les  Grands  lacs,  groupe  d'origine 
européenne,  qui  compte  aujourd'hui  une  soixantaine  de  millions  d'individus,  et 
celui  de  la  Malaisie,  groupe  asiatique,  qui  en  compte  environ  27  millions,  et 
qui  est  en  grande  partie  subordonné  aux  Pays-Bas. 

Les  principales  causes  de  la  densité,  —  En  France,  dans  les  autres  États 
de  l'Europe  et  dans  les  autres  parties  du  monde,  la  population  subit  à  peu  près 
les  mômes  attractions.  Lorsqu'on  examine  à  ce  point  de  vue  l'Europe,  on 


(1)  Les  chiffres  que  l'on  donne  pour  la  population  totale  du  globe  sont  en  grande  partie  des  esti- 
mations hypothétiques.  Au  xviii*  siècle,  Voltaire  se  moquait  d'une  histoire  universelle  anglaise  qui  at- 
tribuait à  la  Terre  4  milHards  d'habitants  et  il  fixait  lui-même  ce  nombre  à  1,600  millions.  (Tétait 
enrore  un  nombre  trop  élevé.  Dans  le  Dictionnaire  phiioHoph'que  il  ne  donnait  que  900  millions. 
Moli^au  en  donnait,  en  1778,  950  millions.  Voici  quelques-unes  des  estimations  données  au  xix*  siècle: 

Volney  (18(H) 437  millions  Behm  et  Wagner  (1874)  ....    1391  millions 

Îïilte-Brun  (1801-1810) 6i0  „  Levasseur  {Ann.  du  Bureau  des 

Jîmanach  de  Gotha  (iSlOj  .    .    .  (>82  „  I               Loup.  -  1878) 1439 

Stdn  (1825) 884  „  |  Behm  et  Wagner  (1883)    ....   1433 

Letronne  (1826) 900  .,  ,  Levasseur  {Bulietin  de  VInstitut 

Bri  Ibi  (1S28) 847  .,  '              international  de  statistique  - 

Difterici  (1859) 1288  .  I              188Ü) 1483 

(2)  Un  peu  plus  de  18  millions  de  kil.  carrés  sur  un  total  de  136  millions. 
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constate  qu'au  nombre  des  pi;incipales  causes  de  densité  provenant  de  la  topo- 
graphie et  de  la  nature  du  sol,  il  convient  de  placer: 

Les  vallées,  telles  que  celles  du  Rhin,  du  Rhône,  du  Po,  de  l'Elbe,  dont  le 
sol  est  généralement  fertile,  bien  arrosé,  par  où  passent  les  voies  navigables  et 
que  suivent  d'ordinaire  les  voies  ferrées; 

Les  plaines  fertiles,  comme  celles  de  l'Angleterre  centrale,  du  Languedoc, 
du  Danemark,  de  la  Terre-noire  en  Russie; 

Les  bassins  houillers  qui  alimentent  de  nombreuses  industries,  comme 
ceux  de  l'Ecosse,  de  Newcastle,  du  Lancashii-e,  d'York,  de  Galles,  de  Sambre-et- 
Meuse,  de  la  Loire,  de  la  Ruhr,  de  la  Saxe,  de  la  Silésie;  ce  sont  les  régions 
dont  la  population  a,  en  général,  le  plus  augmenté  depuis  cinquante  ans; 

Les  côtes,  lorsqu'elles  sont  disposées  de  manière  que  la  pêche  y  procure 
des  aliments  et  que  le  commerce  y  construise  des  ports,  connue  celles  de  la 
Bretagne  et  de  la  péninsule  Ibérique,  ou  comme  les  îles  de  la  Grèce  et  la  Sicile. 

Ces  causes  dépendant  de  la  topographie  et  de  la  nature  du  sol  peuvent  être 
considérées  comme  des  attractions  naturelles.  La  population  se  multiplie  dans 
les  régions  où  elles  se  rencontrent  parce  qu'elle  y  trouve  des  conditions 
favorables  à  l'agriculture,  au  commerce,  à  l'industrie,  à  la  pêche  qui  lui  pro- 
curent des  subsistances  et  du  travail. 

On  peut  ajouter  à  cette  liste  la  force  motrice  des  chutes  d'eau  qui  contribue 
à  concentrer  la  population  dans  certaines  vallées. 

Au  contraire,  les  montagnes  et  les  plateaux,  comme  les  Highlands  d'Ecosse, 
le  Massif  central  de  la  France,  les  Alpes,  le  plateau  de  Gastille,  les  chaînes  de 
la  péninsule  Pélasgique,  exercent  une  influence  répulsive,  parce  que  ce  sont  des 
terrains  pauvres. 

Il  en  est  de  même  des  contrées  très  septentrionales,  comme  le  nord  de  la 
Russie  et  de  la  Scandinavie,  où  le  froid  paralyse  la  végétation. 

Enfin,  parmi  les  causes  répulsives,  il  faut  ranger  les  marécages,  les  landes, 
les  steppes,  comme  les  landes  du  Hanovre  et  les  plaines  du  Turkestan,  et  sur- 
tout les  déserts,  comme  le  Sahara. 

Il  y  a,  d'autre  pari,  des  causes  sociales  de  densité.  Ces  dernières,  qui  relè- 
vent de  l'histoire,  de  la  politique,  de  l'économie  politique,  n'ont  pas  une  moindre 
importance.  Le  plus  souvent  elles  s'ajoutent  aux  causes  naturelles,  c'est-à-dire 
que  les  groupes  qui  se  sont  constitués  sous  leur  influence  ont  tout  d'abord 
choisi  de  préférence  pour  siège  des  lieux  favorisés  par  la  nature.  Quelquefois 
elles  agissent  seules  et,  pour  ainsi  dire,  contre  nature.  Ainsi,  une  capitale  peut 
avoir  été  bâtie  en  un  lieu  propice,  comme  Londres  ou  Paris,  et  grandir  sous  la 
double  influence  de  la  nature  et  de  la  politique  ;  efle  peu!  aussi  être  située, 
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comme  Berlin  ou  Madrid,  sur  un  sol  ingrat  et  devoir  toute  sa  fortune  à  la 
politique.  Si  TÉtat  prospère,  la  capitale  voit,  dans  les  deux  cas,  sa  population 
s'accroître. 

Montesquieu  exprimait  dans  son  langage  pittoresque  Taction  des  causes 
morales,  lorsqu'il  écrivait:  **  Les  pays  ne  sont  pas  cultivés  en  raison  de  leur 
fertilité,  mais  en  raison  de  leur  liberté  (1).  „  S'il  songeait  à  la  Hollande,  il  avait 
pleinement  raison. 

L'homme  est  attiré  vers  les  régions  où  la  mise  en  œuvre  des  richesses  na- 
turelles, les  conditions  avantageuses  du  sol  et  les  ressources  de  la  civilisation 
lui  font  espérer  que  son  travail  sera  rémunérateur.  Il  s'y  fixe,  et  s'il  réussit,  il 
y  multiplie.  Aussi  ces  régions  sont-elles,  en  général,  non  seulement  les  plus 
denses,  mais  celles  dont  la  densité  augmente  le  plus  ;  ainsi,  nous  avons  vu  qu'en 
général  et  sauf  exception  (par  exemple,  pour  la  Normandie  et  la  Gascogne),  les 
départements  de  la  France  les  plus  peuplés  jadis  sont  ceux  qui  ont  gagné  depuis 
quatre-vingts  ans  le  plus  d'habitants;  cette  augmentation  est,  en  général,  plus 
rapide  dans  les  très  grandes  villes  que  partout  ailleurs  et  l'attraction  morale 
qu'exercent  ces  villes  peut  être  comparée  à  l'attraction  de  la  matière,  laquelle 
est  proportionnelle  à  la  masse. 

11  existe  donc  une  relation  certaine  entre  la  richesse  et  la  population,  entre 
l'accroissement  de  cette  richesse  et  celui  du  nombre  des  habitants. 

On  commettrait  cependant  une  lourde  eiTeur  si  l'on  prétendait  conclure 
d'une  manière  absolue  que  la  densité  des  peuples  soit  la  mesure  précise  de  leur 
richesse.  Chaque  État  et,  pour  ainsi  dire,  chaque  groupe  de  population  a  sous 
ce  rapport,  comme  sous  beaucoup  d'auti'es,  son  allure  particulière  qui  dépend 
non  seulement  du  sol  et  de  la  richesse,  mais  des  mœurs. 

Ainsi,  la  Bretagne  est  une  des  parties  les  plus  denses  de  la  France,  quoi- 
qu'elle ne  soit  pas  une  des  plus  riches. 

La  Sicile  a  une  densité  moyenne  de  113  habitants,  cette  densité  s'élève 
même  pour  la  province  de  Messine  à  un  taux  (143  habitants  par  kilomètre 
carré)  qui  n'est  dépassé  que  par  trois  de  nos  départements,  la  Seine,  le  Nord 
et  le  Rhône,  et  que  n'atteint  pas  même  le  département  maiûtime  et  manufac- 
turier de  la  Seine-Inférieure.  Dans  l'Inde,  toute  la  plaine  du  Gange,  sur  une 
étendue  de  680,000  kilomètres  carrés,  renferme  une  population  deux  fois  plus 
dense  que  celle  de  la  France  (2).  Cependant  la  richesse  de  la  Sicile  et  surtout 


1 


(1)  Esprit  des  lois.  Liv.  XVIH,  ch.  3. 

(2)  Bengale  405,000  k.  c;  66  millions  et  demi  habit.:  densité  164.  Prov.  du  Nord-Ouest  275,000  k.  c 
44  millions  habitants:  densité  160. 
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celle  de  Tlnde  est  bierr  moindre  que  celle  de  notre  pays  et  leur  population  est 
très  loin  de  jouir  d'un  bien-être  égal  au  notre. 

En  général,  dans  les  pays  du  midi  on  vit  de  peu.  Dans  les  pays  où  le  riz  c^t 
la  culture  principale,  la  grande  quantité  de  substance  alimentaire  que  cottu 
céréale  fournit,  peut  noumr  une  nombreuse  population  qui,  sous  un  climat 
chaud,  éprouve  peu  de  btsoins.  C'est  une  des  raisons  de  la  densité  de  TlnJe, 
comme  de  la  Chine  et  de  Java. 

En  Amérique,  l'État  de  New-York  ne  compte  que  40  habitants  par  kilti- 
mètre  carré,  quoique  la  population  y  dispose  d'une  richesse  moyemu*  par  t«  te 
bien  supérieure  à  celle  de  Tlnde,  et  plus  grande  même  que  celle  des  habitants 
de  certains  États  européens. 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


BDLIETII  BIBllUmiAPHIQOE. 

ANNONCE  DES  PUBLICATIONS  RÉCENTES. 


RUSSIE. 

CALKïfDRiER  du  Caucase  pour  l'année  1889.—  Tiflis,  1888,  8%  pag.  343  (Imprimi  en  russe). 

Cm^imkrce  extérieur  de  la  Russie,  par  la  frontière  d'Europe  (y  compris  la  frontière  Mer  Noire  du  Cau* 
case)  pendant  le  mois  de  septembre  et  les  neuf  premiers  mois  des  années  1888, 1887  et  1886.  — 
y  t-Pétersbourg,  1888,  4°  (Imprimé  en  russe). 

Diä^fiiES  statistiques  recueillies  de  renregistrement  de  la  population  du  Caucase  à  l'occasion  de  Tin- 
troduction  en  1887  du  service  militaire  obligatoire.  Édition  du  Comité  de  statistique  du  Caucase- 
—  Tiflis,  1888,  8^,  pag.  XVII,  475,  53,  avec  une  carte  (Imprimé  en  russe  et  en  français). 

J'^rftiTAL  du  Ministère  des  finances  de  Russie,  1888,  n.  37-51.  —  St-Pétersbourg,  1838,  4»  (Impn'm/  en 
russe). 

Junjç-Silllingr  fvon)  Fr.  Ergebnisse  der  Rigœr  Handelsstatistik  aus  den  Jahren  1881-1885.  —  Riga. 
1888,  4%  pag.  VIII,  145. 

Biiii'EiL  statistique  des  affaires  pénales  jugées  par  les  tribunaux  ordinaires  de  l'Empire  pendant  les 
années  1882-83.  —  St-Pétorsbourg,  1887-88,  2  vol.,  4"  (Imprimé  en  russe). 

—  r^tatistique  des  affaires  pénales  de  l'arrondissement  judiciaire  de  Varsovie  pendant  les  années 

1882-83.—  St-Pétersbourg,  1886-87,  2  vol.,  4«  (Imprimé  en  russe). 

Statistique  de  l'empire  de  Russie.  IV.  La  récolte  moyenne  dans  la  Russie  d'Europe.  1883-1887.  Publi- 
cation du  Comité  central  de  statistique.  Ministère  de  l'intérieur.  —  St-Pétersbourg,  1888,  in-S^, 
pag.  155,  arec  S  tables  (Imjyrimé  en  russe). 

FINLANDE. 

Ili.mAG  TÜ1  Finlands Officiala  StaÜstik.N.  VII,  B.  I  :  IX:  X,  12:  XI,3:  XHI,  2:  XV, 2-3:  XVni.3;  XX,  17. 

—  Helsingfors,  1888,  8». 

VIT.  B.  PoBUparbanken  —  I.  Postsparbaakfistyrelsens  underdaniga  berättelse  om  postsparbankea» 
tlllstand  och  fSrvaltning  under  ar  1887. 

IX.  Statistik  Œfvorsigt  af  Elementarläroverkens  i  Finland  Tillstand  och  Verksamhet  under  UUearex 
1886-1887.  Utgifven  af  Œfvorstjr reisen  för  skolvftsondet  {Aper<;u  statittique  de  Vitat  des  école*  publiqnf* 
m  Finlande,  pendant  rannie  scolaire  1836-1837,  ëuivi  d'une  notice  «nr  les  écoles  prìvées). 

X.  SUtlstik  öfver  folkundervisnlngen  i  Finland  utzifven  afŒfver&ty reisen  for  SkolvRsendet  -  12-  Sta- 
tistik öfversigt  af  Barnaundervisningon  liti  evangelisk-Iutherska  församlingarai  i  Finland  ar  1888. 

XI.  Medicinalverket  —  3.  Medicinalstyrelsens  berättelse  for  ar  188S. 

XKI.  Post  Statistik  —  2.  Poststyrolsens  underdaniga  berättelse  öfver  postvorkets  verksamhet  for 
ar  1886. 

XV.  Lots  ooh  Fyrinzättningcn  —  2-3.  Œfverstyrelsens  for  Lots  och  Fyrinzättningen  1  Finland  nnder- 
rlaniga  berättelse  ora  lotsverkets  tillstand  och  förvaltning  under  ar  1886,  1887. 

XVIII.  Industri-Statistik  —  3.  Ar  1888.  Forra  delen.  Bergshandtering  och  Maskinindustri  ;  Mjni-och 
Kontrollverket.  Sonare  delen.  Fabriker  och  Handtverkerler. 

XX.  Jernvägs  Statistik  —  17.  Jernvägsstyrelscn»  i  Finland  Berättelse  for  ar  1887. 

SliiMenmaan  Virallinen  Tilasto.  N.  VI,  15.—  Helsingissä,  1888,  8». 

VI.  Väktluvun-Tilastoa  —  15.  Yleineu  katsau«  väkiluvunmuutoksiin  Snomessa  vaonnal883  {UoHvement 
iîe  la  population  de  Finlande  en  1886). 

—  iilastollinen  vuosikirja  tehnyt  tilastollinen  Päätoimisto.  Kymmenes  vuosikerta  1888  (Annuaire 

Mtatistique  pour  la  Finlande.  Dixième  année.  1888).  —  Helsingissä,  1888,  16*,  pag.  172. 

Superficie,  population  et  division  de  la  Finlande  —  Mouvement  de  la  population  en  1886  —  Agrieal- 
tare  et  élevage  des  bestiaux  —  Economie  forestières  —  Mines  —  Les  industries  —  Commerce  et  naviga- 
ilon  —  Communication  —  Poste  —  Banques  et  établissements  de  crédit  —  Instruction  publique  —  Assis- 
tance publique. 


Google        * 


Digitized  by  VaOOQ 


105 

SUÈDE. 

BiDRAG  till  Sveriges  offìciela  Statistik.  S)  ÂUmânna  Arbeten.  16.  Väg-och  Vattenbyggnadsstyrelsens 

underdâniga  beraltelse  for  àret  1887.—  Stockholm,  1888,  4%  pag.82. 
TiDSKRiFT  (Statistik)  utgilVen  af  Kungl.  Statistiska  Centralbyràn,  1883,  n.  1-3.  —  Stockholm,  P.  A. 

Norstedt  et  Söner,  1888,  8^ 

NORVÈGE. 

Aarbog  (Statistik)  for  Kongerigot  Norge.  Ottende  Aargang.  1888  (Annuaire  statistique  de  la  Norrégf. 

Huitième  année.  1888).  —  Kristiania,  H.  Aschehong  et  Go.,  1888,  8%  pag.  12t>. 

1.  Fladeindhold.  BefolknÎDg  —  2.  Folkemieiigdeii'*  Bevtpgeisu  —  3.  Modicinalforholde  og  Sundbcdstil»- 
tand  —  4.  Rotsrapson  —  5.  FattlgwwBeii  —  6.  IJndervinning  —  7.  Fa^te  Eiendomme,  Jordbrag,  Skorv%scu 

—  8.  Fiiikerier  —  9.  Bergvaerker  —  30.  Handel  og  Skibsfart  —  IJ.  Kommunikationsvicsen,  Kréditanstaltcr 

—  12.  Aii4\irance  —  13.  Finantser. 

Statistik  (Norges  Officielle).  Trcdie  Ra?kke.  No.  59,  61-80.  Udgivne  af  det  Statistiske  Centralbureau. 

—  Kristiania,  H.  Aschehong  et  Co.,  1888,  8*. 

'      59.  TabcUer  vedkommende  Norges  Skibsfart  i  Aaret  1886   (Statistique  de   la   navigation  de  Norvège 
pendant  Vannée  ihSß). 

61.  Tiibeller  vedkommende  Arbeldalonninjjor  i  Aarene  1875, 1880, 1885  samt  dolvie  tidligere  Aar  (Gage* 
annntlê  dee  domestiques  et  salaires  des  ouvriers  pendant  les  années  1875, 1880  et  1886  et  en  partie  pendant 
des  années  antérieures). 

62.  Kckruteringsstatistik  for  den  norske  Armee  for  Aaret  1887  {Statistique  du  recrutement  pour 
Vannée  1887). 

63.  Tabeller  vedkommende  Norges  Handel  i  Aaret  1887  (Statistique  du  commerce  de  la  Norvège  pen- 
dant Vunnée  1887). 

64.  Fattigstatistfk  for  1884  og  1885  (19de  og  20de  Aargang)  (Statistigite  de  Vassistance  publique  pour 
les  années  1H84  et  18t5). 

65.  Tabeller  vedkommende  Norges  Sparebanker  i  Aaret  1887  (Statistique  des  Caisses  d'épargne  pour 
l'année  1?87). 

66.  Tabellcr  vodkoramendo  Norges  Postwjrsen  for  Aaret  1887  (Statistique  postale  pour  Vannée  1837). 

67.  Den  Nortke  StaUtelegrafa  Statistik  for  1S87  (Statistiqke  des  télégraphes  de  V Etat  pour  Vannée  1887). 

68.  Livs-  og  Dodstabeller  for  d.t  Norske  Folk  efior  erfaringer  fra  tiaarot  1871 '72-1880  81.  Norvcgisehe 
Lehens  nnd  Stirbefa/eln.  gegründet  an/  die  Sterblichkeit  der  Itevßlkcrung  in  den  10  Jahren  1871  7i  bis 
1880  Hl.  ^fit  einem  deutschen  Aufzug  dtr  Auseinandersetzung  der  angewandten  Methode  und  der  wichtigsten 
Resultate  (Tables  de  mortalité  et  de  survie  basées  sur  les  expériences  pour  les  10  ann<?e«  1871  |72-1880/Ö1). 

69.  Tabeller  vedkommende  Norges  Krimlnalstatistik  for  Aaret  1885  (Statistique  de  la  justice  criminelle 
pour  Vannée  1886). 

70.  Oversigt  over  de  vîgtigste  Resultater  af  Norgfs  Kriminalstatistik  for  Aarene  1846-1885  (Statistiqite 
de  la  justice  criminelle  pour  les  années  1846-18854  Introduction  et  table  tux  rétrospectifs). 

71.  Roretning  om  do  Spedalske  i  Norgo  i  Femaaret  1881-1885  (Rapport  sur  les  lépreux  en  Norvège  pour 
les  années  de  ììiSl  à  1885). 

72.  B-retning  om  Rigete  Strafarbeidsanstalfer  for  Aara  Iste  Juli  1886  til  30te  Juni  1887  (Rapport  sur 
les  établissements  pénitentiaires  pour  les  condamnés  aux  travaux  forcés). 

78.  Tabeller  vedkommende  de  Faste  Eiendomme  i  Aarene  1876-1885  (Propriétés  financières  pendant 
les  années  de  1876  à  188.5). 

74.  Bcretning  om  Skolevœsenet«  Tilstand  i  Kongeriget  Norge  for  Aaret  1884  (Statistique  de  V instruc- 
tion ptiblique  pour  Vannée  1884). 

75.  Boretning  om  SundhedstUstanden  og  Medicinalforholdene  i  Norgo  1886  (Rapport  sur  Vétat  sani- 
taire et  médical  pour  Vannée  1886). 

76.  Bt'retning  om  Rigets  Distriktsfœngsler  for  Aaret  1887  (Rapport  sur  les  prisons  départementales. 
Année  1887). 

77.  Oversigt  over  Sindsaygeasylerne«  Virksoirhed  i  Aaret  1887  (Statistique  des  hospices  d'aliénés  pour 
Vannée  1887). 

78.  Den  Civile  Retsploie  i  Aaret  1886  med  Samroenlignende  tabellcr  for  tidligere  Aar  (Statistique  de 
la  justice  civile  pour  Vannée  188»,  avec  des  tableaux  rétrospectifs  pour  les  années  antéi  ieures). 

79.  Tabeller  vedkommende  Norges  Kriminalstatistik  for  Aaret  1886  (Statistique  de  la  justice  crimi- 
nelle pour  Vannée  1886). 

80.  Tabeller  vedkommende  Norges  Skibsfart  i  Aaret  1887  (Statistique  de  la  navigation  de  Norvège 
pendant  Vannée  1887). 

DANEMARK. 

Statistik  (Danmarks)  (Statistique  du  Danemark).  Statistisk  Tabelvark.  Fjerdo  Ra»kke,  Litra  B,  Nr.  5 
(!•  série.  Lettre  B,  X.  5).  Udgivet  af  det  Statistike  Bureau  (Publié par  le  Bureau  de  statistique).  — 
Kjobenhavn,  Bianco  Lunos,  1888,  4". 

Lltra  B.  N.  5.  Den  Civile  Retspleje  i  Aarene  I88I-I88.1  (Jnslice  civile,  1881188.5). 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


106 


GBANDE-BBETAGNE  ET  IKLANDE. 

Abstract  (Statistical)  for  the  United  Kingdom  in  each  of  the  last  fifteen  years  from  1873  to  1887. 
Thirty-fifth  number.  —  London,  Eyre  and  Spottiswoode,  1888,  8*,  pag.  219. 

—  (Statistical)  for  the  several  colonial  and  other  possessions  of  the  United  Kingdom  in  each  year 

from  1873  to  1887.  Twenty-fifth  number.  —  London.  Eyre  and  Spottiswoode,  1888, 8«,  pag.  179. 

—  (Statistical)  relating  to  British  India  from  1877-78  to  1886-87.  Twenty -second  number.—  London, 

Eyre  and  Spottiswoode,  1888,  8«,  pag.  813. 

ACCOUNTS  relating  to  trade  and  navigation  of  the  United  Kingdom,  for  each  month  during  the  year 
1888.  August-December  1888.  —  London,  H.Hansard  and  Son,  1888, 8*. 

Journal  of  the  Royad  Statistical  Society.  Vol.  LI,  part  IlI-IV  (September-December  1888).  —  London, 
Edward  Stanford,  1888,  S\ 

III.  Craigia  P.  6.  The  engUsh  poor  rate:  some  recent  statistics  of  its  administration  and  pressure  — 
Pries  L«  L>  «  West  Barbary  ;  »  or,  Notes  on  the  system  of  work  and  wages  in  the  Comiab  Mines  — 
Ellis  A.  The  «  Quantitation  »  of  stoclc  exchange  values.  —  Miscbllakba.  EllgSWSrtll  A.  The  statistici  of 
examinations  —  Statistics  of  Incomes  in  Prussia,  Saxony,  and  the  United  Kingdom  (A  translaüoo)  — 
Agriculture  and  prices  in  the  seventeenth  century. 

IV.  Graham  Balfsur.  The  inaugural  address  —  Bramwsll.  Economic  science  and  statistica  —  Qu- 
fsn  R.  Recent  changes  in  prices  and  incomes  compared  —  Report  of  a  Committee  with  reference  to  tke 
census  of  1891  —  Btums  8-  Index  numbers  as  illustrating  the  progressive  exports  of  british  prodnee  and 
manufactures  —  The  wages  of  the  working  classes  in  Berlin   —  Awards  for  meritorius  discoveries  and 

inventions  —  Notes  on  economical  and  statistical  works. 

—  (The  Board  of  Trade)  of  TarifT  and  Trade  notices  and  Miscellaneous  conmiercial  infonnation. 

October- December  1888;  January  1889.  —  London,  Eyre  and  Spottiswoode,  1888,  January  1889,8" 

Marray  Kenrle  B.  The  London  Chamber  of  commerce  (incorporated).  Sixth  annual  report  of  the 
Council  to  the  members  of  the  Chamber.  Transactions  of  the  year  1887.  —  London,  Waterlow  and 
sons,  1888,8*»,  pag.  257. 

Report  of  the  Committee  of  Council  on  Education  (England  and  Wales)  ;  with  Appendix.  1^-88.  — 
London,  Eyre  and  Spottiswoode,  1888,  8«,  pag.  XL  VII,  703. 

—  of  the  Committee  of  Council  on  education  in  Scotland  ;  with  Appendix.  1887-88.  —  London,  Eyre 

and  Spottiswoode,  1888,  8*>,  pag.  XLYIII,  445. 

—  (Fiftieth  annual)  of  the  Registrar-General  of  births,  deaths  and  marriages  in  England,  1887.  — 

London,  Eyre  and  Spottiswoode,  1888, 8%  pag.XC,  215. 

—  (Twenty-fourth  detailed  annual)  of  the  Registrar-General  (Ireland);  containing  a  general  abstract 

of  the  numbers  of  marriages,  births  and  deaths  registered  in  Ireland  during  the  year  1887.  —  Da- 
blin,  Alexander  Thom  and  Co.,  1888, 4%  pag.  176. 

—  (Thirty-second  detailled  annual)  of  the  Registrai  General  of  births,  deaths  and  marriages  in  Scot- 

land. Abstract  of  1886.  —  Edinburg,  Neill  et  a,  1888,  8%  pag.  LXIII,  409. 

Reports  of  the  Chief  Registrar  of  Friendly  Societies  for  the  year  ending  31st  December  1887.  Part  À. 
—  London,  print,  by  Henry  Hansard  and  Son,  1888.  8%  pag.  IV,  319  (Friendly  Societies,  Imdustriol 
and  Provident  Societies  and  Trade  Unions). 

Review  of  the  trade  of  India  in  1887-88. 1.  Foreign  Sea-borne  trade  ■  II.  Coasting  trade  -  IIL  Trans- 
frontier trade.  —  Simla,  Govern,  central  Branch  Press,  1888, 4%  pag.  59. 


PAYS-BAS. 

Ballot  Bays  C.  if.  D.  \  erdeeling  der  Wärmte  over  de  Aarde.  Uitgegeven  door  de  Eoninilijke. 
Akademie  van  Wetenschappen  te  Amsterdam.  —  Amsterdam,  Johannes  Müller,  1888,  4%  pag.  34. 

Bijdragen  van  het  Statistisch  Instituut  N.  2.  1888.  Vierde  Jaargang.  —  Amsterdam,  1888, 8». 

Jaarcijfers  over  1887  en  vorige  Jaren.  N.  7.  Jaarboekje,  uitgegeven  door  het  Statistisch  Institunt  der 
Vereeniging  voor  de  Statistiek  in  Nederland.  Veertigste  Jaargang.  1  Aflevering.  Binnenlandsch 
overzicht  (Annuaire  statistique  des  Pays-Bas  pour  1887  et  années  antérieures,  Puhlié par  V Instata 


Digitized  by  V:ïOOQIC 


107 

de  statistique  fondé  par  la  Société  de  statistique  des  Pays-Bas.  l'*  livraison.  Statistique  de  la  mé- 
tropole).—  Amsterdam,  1888,  8*. 

I.  Territoire  —  II.  Météorologie  —  III.  Population  —  IV.  Etat  physique  de  la  population  —  V.  Etat 
intellectuel  de  la  population  —  VI.  Etat  économique  et  social  de  la  population  —  VII.  Industriea  — 
VIII.  Commerce  —  IX.  Navigation  -~  X.  Moyens  et  voies  d'échange  et  de  transport  --  XI.  Organisation 
et  administration  de  TEtat. 

OvEzicHT  (Vijfjarig)  van  de  Sterfte  naar  den  Leeftijd  en  de  Oorzaken  van  den  Dood  in  Elke  Gemeente 
van  Nederland  gedurende  1880- 1885.  Uitgegeven  door  het  Departement  van  Binnenlandsche 
Zaken.—  'S  Gravenhage,  van  Weelden  en  Mingclen,  1888,  4%  pae.1177. 

Statistiek  der  Scheepvaart,  1887.  Uitgegeven  door  het  Departement  van  Waterstaat,  Handel  en  Nij- 

verheid.  Eerste  en  tweede  Gedeelte.—  'S  Gravenhage,  1888,  4". 

Oedeeltk   I.  —  Koopvaardijvloot,  Scheepvaartbeweging,  Bemanning, 

»  II.  —  Strandingen,  Schipbreuken  en  andere  Ongcvallen  Gedurende  het  Jaar  1887. 

—  (Gerechtelijke)  van  het  Koningrijk  der  Nederlanden  1887.  —  'S  Gravenhage,  1888, 4%  pag  XXXVI,  243. 

ÂFDSKLiNO  I.  1.  Btrafzaken  bij  den  Burgerlijken  Rechter  —  8.  Strafzaken  bij  den  Militairen  Rechter 

—  ÂFDEELIHO  II.  Bedeeling  des  Rechts  in  Burgerlijke  Zakou  —  âpobelikg  III.  Faillissementen. 

—  van  den  In-,  Uit-  En  Doorvœr  over  het  Jaar  1887.  Uitgegeven  door  het  Departement  van  Fi- 

nancien.  Eerste  Gedeelte.  —  'S  Gravenhage.  Gedrakt  bij  Gebrœders  Giunta  d'Albani,  1888,  4% 
pag.  XV,  384. 

—  van  den  Loop  der  Bevolking  van  Nederland  over  1887.  —  'S  Gravenhage.  Van  Weelden  en  Min- 

gelen,  1888,8%  pag.  131. 

MouvEMEKT  DE  LA  POPULATION  EN  1887.  —  1.  Aperçu  général  du  mouvement  de  la  population  de 
ehaque  province  et  du  Royaume  en  1887  —  2.  Naissances  -  Naissances  simples  et  multiples  -  Nés  vivants 
et  morts-nés  -  S.  Décès.  Les  décès  d'après  Tétat  civil.  l'âge  et  Tannée  de  naissance  des  décédés,  et  pour 
les  enfants  décèdes  à  Tage  au-dessous  d'un  an,  d'après  la  légitimité  ou  rillégitimité  au  moment  de  la 
naissance  —  4.  Mariages  et  dissolutions  de  mariages  —  5.  Reconnaiss.ancos  des  enfants  naturels  —  6.  Chan- 
gements de  domicile. 

—  van  het  Gevangeniswezen  over  de  4  Laatste  Maanden  van  1886  en  het  Jaar  1887.  —  'S  Gravenhage, 

1888,  4%  pag.  21 7. 

Bijzoadere  Strafgevangenissen  —  Gewone  Straf gevangenissen  —  Huizen  van  Bewaring  in  de  arron- 
dfssements-hoofdplaatsen  —  Huizen  van  Bewaring  buiten  de  arrondissements-hoofdplaatsen  —  Rijksop- 
vœdingsgestichten  —  Bijiagen. 

Verslagek  aan  den  Koning  betrekkelijk  den  dienst  der  Posterijen,  der  Rijkspostspaarbank  en  der 
Telegrafen  in  Nederland  1887.  II.  Rijkspostspaarbank.  Ill  Telegrafen.  —  'S  Gravenhage,  Gebrœ- 
ders van  Cleef,  1888,  fase.  %  4°. 

BELGIQUE. 

AiTNUAiRE  statistique  de  la  Belgique.  Dix-huitième  année.  1887.  Tome  XVIII.—  Bruxelles,  Impr.  Veuve 
Monnom,  1888,  8*,  pag.  IX,  367,  XX  (Ministère  de  V intérieur  et  de  V instruction  publique). 

Territoire  et  population  —  Etat  politique,  intellectuel  et  moral  —  Etat  agricole,  industriel  et  com- 
mercial. 

Commission  du  travail  instituée  par  arrêté  royal  du  15  avril  1886  Comptes-rendus  des  séances  plénières. 
Mémoires,  rapports,  lettres,  etc.,  envisageant  la  question  ouvrière  dans  son  ensemble.  Volume  IV. 

—  Bruxelles,  Impr.  A.  Lesigne,  1888,  4»,  pag.  266,  CXXXIII. 

Ville  de  Bruxelles.  Rapport  fait  au  Conseil  communal  en  séance  du  1"  octobre  1888,  par  le  Collège  des 
Bourgmestre  et  Echevins  en  exécution  de  l'article  70  de  la  loi  du  30  mars  18.%.  —  Bruxelles, 
Impr.  de  V.«  J.  Baertsœn,  1888,  8»,  pag.  224,  avec  tables. 

Population  —  Administration  —  Finances  —  Sûreté  publique  —  Salubrité  publique  —  Travaux  publics 

—  Instruction  publique  et  beaux-arts  —  Industrie,  commerce  et  navigation   —   Cultes   —   Assistance    pu- 
blique —  Contentieux. 

FRANCE. 

Annuaire  de  l'économie  politique  et  de  la  statistique  par  MM.  Guillaumin,  Joseph  Gamier,  M.  Block, 
MM.  Turquan,  J.  De  Boisjoslin,  Joseph  Lefort,  Renaudin,  Victor  Yot.  45«  année.  1888.  —  Paris,  Guil- 
laumin et  C,  1888, 16*,  pag.  1181. 

Annales  du  commerce  extérieur.  Année  1888,  fase.  9-12;  année  1889,  fase.  1.  ~  Paris,  Impr.  Nationale, 
1888-1889,  8®  (Ministère  du  commerce  et  de  Vindustrie.  Direction  du  commerce  extérieur). 
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Beltean  Pani.  État  do  la  France  en  1789.  Deuxième  édi'ion  oniée  du  portrait  de  Tauteur.  Avec  une 
notice  par  M.  Roquet  et  des  annotations  de  M.  Grassoreille  archiviste.  —  Pari^,  Guillaumin  et  C, 
1889,  8%  pag.  XII,  580. 

BonflTc«.  Situation  financière  des  départements  en  1886,  présentée  par  M.  Bouflfet,  conseiller  d*Elat, 
directeur  do  rÂdiiiinistration  départementale  et  communale  à  M.  Gh.  Floquet,  président  du  Con- 
seil, ministre  de  l'intàrieur.  —  Molun,  Impr.  Administrative,  1884, 4",  pag.  73  fR^piMique  française. 
Mininth-e  de  V intérieur). 

Bulletin  de  statistique  et  de  législation  comparée.  Douzième  année  (18S8),  septembre-décembre, 
treizième  anné?  (1889),  janvier-février.  —  Paris,  Impr.  Nationale,  1888-89,  8". 

1888.  Sr.PTKMBBE.  —  I.  L«ft  recettes  particulière«  dcf  flnances  —  II.  Lm  bons  du  Trésor  •  VariatioiiM 
du  Uiux  de  rintèrét  —  III.  Table  de  mortalité  de  la  CaiMc  nationale  don  retraites  fiour  la  vielllc-sse  (Dm- 
gramme)  —  IV.  Les  contrib  itlona  d  rectos  tt  les  taxes  aisiniilées  —  V.  Lts  revenus  de  TRtat  —  VI.  Le 
commerce  extérieur  —  VII.  Les  Importations  de  blé  —  VIII.  Produits  des  contributions  indinetes  perçus 
et  constaté«  pendant  le  1"  senieRtro  de*  années  188H  e;  I8H7  —  IX.  La  navii^ation  intérieure  -  Fleuves, 
rivières  et  canaux  —  X.  Angleterre  -  Le«  sucres  •  Convention  internationale  du  30  août  1884  —  XI.  An- 
gleterre •  Les  floances  localis  (Suite  et  fin)  —  XII.  Anj^leterre  -  La  réforme  de  Tadmiiiistration  locale 
(Loi  du  13  août  188S)  —  XIII.  Angleterre  -  Les  postes  et  télégraphes  —  XIV.  Allemagne  -  Les  revenus  à 
lderlin  —  XV.  Allemagne  •  Les  résultats  de  Texploltation  dos  forêts  do  l'Btat  en  Prusse  —  XVI.  Italie  • 
Les  pensions  —  XVIf.  Espagne  •  La  statistique  financière  du  Royaume—  XVIII.  Ktats-Unis  -  Production 
et  consommation  des  métaux  précieux. 

Octobre.  —  I.  Loi  autorisant  raflTectation  d'une  avance  au  payement  de  terrains  acqui ->  en  exécution 
de  la  loi  du  4  avril  1882  —  II.  Arrêté  concernant  les  correspondances  assimilées  aux  cartes  postales  — 
III.  Les  contributions  directe«  et  les  taxes  assimilées  —  IV.  Les  revenus  de  l'Etat  —  V.  Le  commerce 
extérieur  —  VI.  Le  frai  des  monnaies  dans  la  circnlaliou  française  —  Vil.  Le  commerce  extérieur  en 
1887  iRésultats  définitif«)  —  VIII.  L'évaluation  des  propriétés  bâtifs  -  IX  l.es  produit«  do  Tenregistre- 
roent,  de«  domaines  et  du  timbre  constatés  pendant  l'année  I8"<7  —  X.  Le  régime  de»  boissons  -  Rapport 
do  la  Commission  oxtraparlementaire  —  XI.  Achats  et  ventes  de  rentes  effectués  pour  le  cumpte  de«  dé- 
partements —  Xll.  Ia^»  recettes  des  chemins  do  fer  —  XIII.  Indo-Chine  -  Les  pouvoir«  financiers  du  Con- 
seil colonial  de  la  Cochinchine  —  XIV.  Tunisie  -  Le  budget  de  la  Régence  -  W.  Pays  divers  -  Les 
finances  des  grandes  villes  —  XVI.  Angleterre  -  Le  31*  rapport  des  commissaire«  du  revenu  intérieur  — 
XVII.  Allemagne  •  L'annexion  douanière  des  villes  do  Hambourg  et  do  Hrémo — XVIII.  Allemagne  -  Le 
mouvement  des  prix  —  XIX  Pays-Bas  -  La  situation  b.idiçétajre  —  XX.  Pays-Ba«  -  Le  commerce  extérieur 
du  Royaume  depuis  1817  --  X.XÎ.  Russie  -  Les  billets  de  crédit  —  XXII.  Espagne  -  La  dette  publique  — 
XXI IL  Etats-Unis  -  Le«  grèves. 

NovKMBRC.  —  I.  Le  projet  d'impôt  «ur  le  revenu    -  II.  Le  projet  de  réforme  du  régime  des  boissons 

—  III.  La  conversion  de«  rentes  4  12  lanelen  fondsi  et  4  p.  • ,  —  IV.  Li-s  transports  en  1885  —  V.  Le« 
contributions  direct««  et  les  taxes  assimilées  —  VI.  Le»»  revenus  de  l'Etat  —  \'l\.  Le  commerce  extérieur 

—  VIII.  Lo  frai  dos  monnaies  dans  la  circulation  française  (Diaqrammc,  —  IX.  Comparaison,  en  poids  et 
en  valeurs,  des  importations  et  de«  exportations  d*  1877  et  de  I8"»7   —  X.  Le«  valeurs  de  douane  en  15*7 

—  Rapport  du  president  de  la  Commission  —  XI.  Le  régime  des  boi«!«ou8  -  Rapport  de  la  Commission 
extraparlemeniaire  {Suite  et  fin  —  XII.  L'évaluation  des  propriétés  bâtie«  XIII.  La  sitnaiion  financière 
des  communes  en  1S88  —  XIV.  Tunisie  -  Les  mandats  postaux  internationaux  —  XV.  Allemagne  -  Le  «toclc 
d'or  des  banques  nationales  —  XVI.  Angleterre  -  L'enquête  monétaire  —  XVII.  Angleterre  -  La  Cais-e 
d'épargne  posUlc  -  XVIIÏ.  Autriche  Hongrie  -  Le  projtt  du  budget  autrichien  pour  18-»  —  XIX.  Autriche- 
Hongrie  -  Le  projet  de  budget  hongrois  pour  188Î)  —  XX.  Italie  -  L».«  r»celtet  postales  tt  télégraphiques 

—  XXI.  Russie  -  RésulUt«  définitif-i  de  lexercice  l^S?  —  XXII.  Etats-Unis  -  Le  régime  douanier  de  l'Union 
depuis  17h9  —  XXIII.  Australie  -  L»-  prix  de  la  terre. 

D():ciCMBRR.  —  I.  Li  (^alsse  nationale  des  retraite«  pour  la  vieillesse  —  II  Projet  de  budget  de  l'exer- 
cice 1880  —  m.  Production  des  vins  et  des  cidres  en  188.S  —  IV.  Los  contributions  directas  et  les  taxes 
assimilées  —  V.  Les  revrnu-i  de  l'Etat  —  VI.  Le  commt-rce  extérieur  —  VII.  L'évaluation  des  propriétés 
bâties  —  VIII.  Recette«  et  dépenses  des  po-tes  et  télégraphes  pen  l.int  les  anu'^es  ISSI  et  188<î  —  IX.  I.a 
valeur  vénale  du  «ol  par  arrondissements  (IBôl,  1S79  et  18^4)  —  X.  Tunisie  -  Recettes  budgétaires  de 
l'exercice  1887-88  —  XI.  Tunisie  -  La  production  de«  vins  on  18HS  —  XII.  ludo-Chine  -  Réorganisation  du 
Conseil  supérieur  de  l'Indo-Chlne  —  XIII.  Angleterre  -  Les  résultats  de  la  conversion  des  rentes  3  •.  — 
XIV.  Anglete  ro  -  Lo  commerce  de«»  blés  —  XV.  Btljque  -  La  situal'on  bulxéiaire  —  XVI.  Belgique  - 
I^e  commerce  extérieur  on  18S7  —  XVII.  Belgique  -  La  «lUt'stion  monétaire  —  XVIII.  Alleniate  -  Le  mes- 
sage impérial  el  le  projet  de  budget  pour  l'exercice  1"*89-ÎH)  —  XIX.  Allemagne  -  Le  contrôle  hygiéniqne 
des  alcools  —  XX.  Allemagne  -  La  réforme  des  impôts  directs  c  >mmunaux  de  la  ville  de  'Berlin  — 
XXL  Suisse  -  Le  commerce  extérieur  —  XXIL  Italie  -  Les  Banque«  d'émission  —  XXIII.  Rnssio  •  L'em- 
prunt de  12.5  miliions  de  roubles  —  XXIV.  Etats-Unis  -  Le  me9-«age  prés  dentici  (Régime  douanier,  budgets, 
monnayage,  poste,  pensions)  —  XXV.  Etats-Unis  -  La  production  de»  métaux  précieux  et  le  monnayage  — 

—  XXVI.  Tables  des  n^atiéres  du  tome  xxiv  —  XXVII.  Valeurs  de«  principalo«   monnayages   étrangère«. 

1889.  jANVifcB.  —  I.  Le«  ministres  de«  finance«  depuis  cent  ans  —  II.  Le  budget  de  Toxercice  1889  — 
III.  I>oi  portant  fixation  du  budget  extraordinaire  d«  la  guerre  (nouvelle  dotation)  —  IV.  Décrit  relatif  à 
la  correspondance  officielle  de«  f -nciionnaires  publics  —  V.  Décret  rattachant  i' hygiène  publique  au  Mini'»- 
téro  de  l'intérieur  et  les  poêtcê  et  télégraphes  au  Ministère  du  commerce  et  do  l'industrie  —  VI.  I..e  nou- 
veau tarif  des  soldes  —  VII.  Les  contributions  directes  et  les  taxes  assimilées  —  VIII.  Le«  revenu«  de 
l'Etat  —  IX.  Le  tableau  décennal  du  commerce  de  la  France  —  X.  Le  commerce  extérieur  de  la  France 
en  1888  —  XL  Achat«  et  ventes  de  rentes  effectués  pour  le  comiite  des  départements  —  XII.  Monnaie« 
françaises,  coloniales  et  étrangères  fabriquées  en  1«H8  —  XIII.  L'évaluation  des  propriétés  bâtie«  — 
XIV.  Variation«  mensuelles  de  l'encaisse  métallique  de  la  Banque  de  France  (18861888)  —  XV.  Situations 
hebdomadaires  des  principaux  comptes  de  la  Banque  de  France  en  1888  —  XVI.  Dépôt«  de  titre«  à  la 
Banque  do  France  de  1853  k  18SI  —  XVII.  Montant  annuel  des  escompter  commerciaux  de  la  Banque  de 
France  depuis  1800  —  XVÏIL  Les  receltes  de«  chemins  de  fer  en  1H8S  et  1887  —  XIX.  Le«  forêts  de  l'Etat, 
dos  communes  et  de«  établi«scraents  public«  —  XX.  La  caisse  Lafargo  —  XXI.  L'octroi  de  Paris  — 
XXIL  Les  recettes  des  théâtres  et  spectacles  de  Pari«  (1818-188«)  (Diagramme)  —  XXIII.  Tunisie  -  La 
conver«ion  do  la  dette  tuni«ienne  —  XXIV.  Europe  -  Le  taux  de  l'escompte  —  XXV.  Angleterre  -  Les 
ministre«  des  finances  depuis  cent  an«  —  XXVI.  Angleterre  -  Le  commerce  extérieur  du  Royaume-Uni  — 
XXVIt.  —  Angleterre  -  Les  opération«  du  Clearing  Hanse  do  Londre«  —  XXVIII.  Belgique  -  Le   budget 
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doB  voies  et  moyen«  pour  1889  —  XXIX.  Allemagne  -  Lo  meisage  royal  et  lo  projet  de  budjfet  do  la  Pru««o 
pour  1889-UO  —  XXX.  Allemagne  -  L'a^-urance  obligatoire  contre  la  vieillesse  ei  le«  intlrmltès  —  XXXI. Es- 
pagne •  La  prodnctlon  des  vins  —  XXXIf.  Italie  -  La  production  de«  vins  —  XXXIII.  Italie  -  La  réforme 
des  finances  locales  —  XXXIV.  Italie  -  Le  recensement  do»  employé»  civils  et  militaires  de  PEtat  — 
XXXV,  Italie  -  Le  régime  fiscal  des  alcools  -—  XXXVI.  Rassle  -  Le  budget  de  l'Empire  pour  1889  — 
XXXVII.  Inde  anglaise  -  L'opium  et  le  budget  —  XXXVIIL  Maroc  •  Le  tarif  douanier. 

Févribb.  —  I.  Loi  relative  h  l'exercice  financier  •—  II.  Loi  concern \nt  la  conversion  do  la  dette  tu- 
nisienne — -  Ht.  Décret  relatif  au  régime  douanier  des  îloi  Saint  Pierre  et  Miqnelon  —  IV.  Projet  do 
budget  pour  l'exercice  I8J0  —  V.  Situation  de»  exercices  1887  et  1888  —  VL  Les  contributions  directe»  et 
les  taxes  assimilées  (Exercice  1888)  -  VII.  Los  revenus  de  l'Etat  (Exercice  1888)  —  VIIL  Les  revenus  do 
l'Etat  (Exercice  1889  -  Janvier}  —  IX.  Le  commerce  extérieur  — •  X.  La  Caisse  nationale  d'épartrne  — 
XL  Le»  Caisses  d'épargne  privées  —  XII.  I,a  situation  financière  dos  départemeuti  en  1836  —  XIV.  La 
situation  financière  des  communes  -  Recettes  et  dépenses  (1885),  emprunta  et  dettes  (1886)  —  XV.  La  pro- 
priété bâtie  à  Paris  —  XVI.  Europe  -  Les  Caisset  d'épar/ue  postalei  —  XVIt.  Belgique  -  Le  commerce 
extérieur  en  1883  —  XVIII.  Belgique  -  Le-*  émiision!«  f-ubllque»  en  1883  —  XIX.  Allemagne  -  Le  projet 
de  budget  de  la  Prtfsse  pour  1989-90  —  XX.  Allemagne  -  Projet  de  loi  concernant  l'impôt  du  timbre  en 
Prusse  —  XXI.  Allemagne  -  La  propriété  bâtie  A  Berllu  —  XXII.  Italie  Exposé  de  la  situation  finan- 
cière —  XXIIl.  Espagne  -  L*»8  résultat»  de  l'exercice  1887-88  —  XXIV.  Etats-Unis  -  La  Bourse  immobi- 
lière et  la  propriété  à  New- York. 

—  du  Ministère  de  l'agriculture.  Documents  officiels  -  Statistique  -  Rapports  -  Comptes  rendus  do  mis- 

sions en  France  et  à  l'étranger.  Septième  année,  n.  4-6.  —  Paris,  Impr.  Nationale,  1888,  8». 

—  du  Mini.stère  des  travaux  publics.  Statistique  et  législation  comparée  Neuvième  année.  Tome  XVIII- 

Août  1888.  —  Paris,  Impr.  Nationale,  1888,  8°. 

Bureau  Veritas  Répertoire  général  de  la  marine  marchande,  publié  annuellement  depuis  1870.  Pre- 
mière PARTIE.  Navires  à  voibs  1887-88,  1888-89  —  Seconde  partie.  Navirts  à  vapeur,  1887-88.  — 
Paris,  Impr.  Ad.  Mertens,  1888,  2  vol.,  8^ 

—  Registre  international  de  classification  de  navires.  Fondé  en  1828.  Registre  n*  60.  1888.  —  Paris 

Impr.  Ad.  Mertens,  1888,  8"  obi. 

Compte  général  de  l'administration  de  la  justice  civile  et  commerciale  en  France  et  en  Algérie  pendant 
l'année  1886,  présenté  au  Président  do  la  République  par  le  Garde  des  sceaux,  Ministre  de  la  jus- 
tice et  des  cultes.—  Paris,  Impr. Nationale,  1888,  4",  pag.XXXlIl,  184. 

—  de  l'administration  de  la  justice  criminelle  eu  France  et  en  Algérie  pendant  l'année  1886,  présenté 

au  Président  de  la  République  par  le  Garde  des  sceaux,  Minisire  de  la  justice  et  des  cultes.  — 
Paris,  Impr.  Nationale,  1888, 4%  pag.XLIlI,  176. 

Documbjïts  statistiques  réunis  par  TAdministralion  des  douanes  sur  le  commerce  de  la  France.  An- 
nées 1886,  1887  et  1888.  —  Paris,  Impr.  Nationale,  1888,  8%  pag.  148. 

E.s^uête  de  la  Commission  extra-parlementaire  des  Associations  ouvrières  nommée  par  M.  le  Ministre 
de  l'intérieur.  Part.  I,  II,  III.— Paris,  Impr.  Nationale,  188.3-88,  vol.  3,  4"  (République  Française. 
Ministère  de  V intérieur). 

Fonriiier  De  Flafx  E.  Traité  de  critique  et  de  statistique  comparée  des  institutions  financières, 
systèmes  d'impôts  et  de  réformes  fiscales  des  divers  Etats  au  xix  siècle.  Première  série.  Angle- 
terre -  Canada  et  Dominion  -  Colonies  anglaises  d'Afrique  -  Australasie  -  Etats-Unis  •  Russie  - 
Empire  d'Allemagne  -  Etats  allemands  -  Italie.  De  nombreux  tableaux  sont  afi'ectés  aux  impôts 
et  aux  finances  de  chaque  Etat. —  Paris,  Guillaumin  et  G.,  1880,  8',  pag.  LVI,  586. 

Jiiniiet  €lHade.  Congrès  bibliographique  international.  Les  progrès  de  la  science  sociale.  —  Paris, 
1888,  8%  pag.  35. 

Journal  de  la  Société  de  statistique  de  Paris.  XXIX  année,  n.  9-12  (sept,  mbre-décembre  1888): 

XXX  année,  n.  1-2  (janvier-février  1889;.  —  Paris,  1888,  8^ 

AkmI^k  XXIX  (1888).  —  9.  Bdaujon  A.  La  fécondité  des  mariages  aux  Pays-Bas  et  les  causes  de  sa 
variation  —  Liégeard  A.  Le  sixième  Conférés  International  d*hygi^no  et  de  démofçrapbie  —  La  statistique 
des  maladies  dans  l'Union  dos  chemins  de  ivv  allemands  (traduction  do  Max  Hoffmann). 
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nebst  erläuternden  Bemerkungen  und  graphischen  Darstellungen  bearbeitet  im  Reichs-Eisenbahn- 
Amt.  Band  VII.  Belriebsjahrc  18S6-87  und  1887-88.  —  Berlin,  E.  S.  Mittler  und  Sohn,  1888,  4», 
pag.  113. 

Jahres-Bericht  des  Königl.  Kommcrz-Kollegiums  zu  Altona  für  1887.  —  Altona.  Druck  von  H.  Köb::er, 
1888,  4%  pag.  45. 

Mittheilu.ngen  (Statistische)  dos  Kantons  Basel-Stadt.  Bericht  über  den  Civilstand,  die  Todesursachen 
und  die  ansteckenden  Krankheiten  im  Jahre  1887.  —  Basel,  f  rehner  und  Rudin,  1888, 8«,  pag.  71. 

Bericht  über  die  Thätigkeit  der  Handelskammer  in  Bremen  im  Jahre  1888  erstattet  an  den  Kauf- 
manns-Konvent. —  Bremen,  M.  Hanschild,  1889,  8",  pag.  50. 

Jahrbuch  für  Bremische  Statistik.  Herausgegeben  vom  Bureau  für  Bremische  Statistik.  Jahrgang  1887. 

II  Heft:  Zur  Allgemeinen  Staüstik  der  Jahre  1885, 1885  und  1887.  —  Bremen,  1888,  8*. 

Das  Staatsokbict.  I.  Geo;?raphische  Beschaffenheit  —  IT.  Klimatische  Beschaffenheit  —  Die  Bevöl- 
KCRUKO.  I.  Stand  der  Bevölkerung  —  IT.  Bewegnng  der  Bevölkerung  —  Das  Gsdkdeigentiicm.  I.  Ver- 
mi^ssungen  —  II.  Die  natürlichen  Verschiedenheiten  des  Grundoigenthums  —III.  Die  Gebäude  —  IV. Der 
Kapltalwerth  des  Grundeigenthums  —  V.  Der  Besitzweclisel  —  Vi.  Die  Vertheilung  des  Grundelgenthum^ 
ira  Ij"»inl>fcljiet  —  Die  Laxuwirtiischaft.  I.  Gesetzliche  Fürsorge  zur  Förderang  der  Landwirt^schafl  — 
II.  Die  Landvvirthëchaft  —  III.  Die  Viehzucht  und  Viehhaltung  —  Dife:  Ikdustkie.  I.  Qeaetzliche  Fürsorge 
zur  Förderung  der  Industrie  —  II.  Die  Gesetzgebung  über  Betrieb  der  Industriegewerbe  —  III.  Die  In- 
dustrie —  Handel  und  VEitKRifR.  I.  Gesetzliche  Fürsorge  zur  Förderung  des  Handels  und  Verkehrs  — 
II.  Die  Gesetzgebung  über  Betrieb  der  Handels  und  Verkehrsgewerbe  —  III.  Das  Personal  der  Handels 
uud  Verkehrsguwerbo  —  IV.  Der  Waaren verkehr  —  V.  Der  Schiffsverkehr  —  VI.  Die  Auswandererbe- 
förderung  —  VII.  Die  Handelsflotte  der  Weser  —  Das  Geld  und  Kbeditvesen.  I.  Die  Gesetzgebung  — 
II.  Die  Banken  —  III.  Wechselverkehr,  Wechselkurse,  etc.  —  Das  Versichercnoswesgn.  I.  Di©  Giesets- 
gebung  über  Versicherungen  —  II.  Die  Lebensversicherung  —  III.  Die  Feuerversicherung  —  IV.  Die  See- 
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Versicherung  —  V.  Dio  Vlehver.Hichcriinsf  —  Die  Konsumtion  —  Dik  Arbciterbevölkercnq  —  Dijb 
sociALis:  Selbstiiülfk.  I.  Genossenschaften  excl.  der  Vergicherunflrs-Kenossenschaflen  —  II.  Sparkassen  — 
Die  üffentl.  Wohlthaetiökkit  und  die  Armbnpplkor.  I.  Die  Grundlage  der  öffentlichen  Armenpflege 
~-  II.  Die  öff.ntliche  Armenpflege  —  Die  administrative  Polizei.  I.  Die  Organisation  —  II.  Die  Er- 
gebnisse in  Bremen  :  in  den  Jahren  1882-87  —  Das  »bfarkgnisswksen.  I.  Die  Gefängnisse  —  II.  Die  Be- 
nutzung der  Gefängnisse  —  III.  Dio  Kosten  des  (iefängnisswesens  —  Die  Ökkkntl.  Gesundheit  und 
Gesundheitspflege.  I.  Gesetzliche  Fürsorge  zur  Förderung  der  offentl.  Gesundheit  u.  Gesnudhcitspflego 

—  If.  Die  Gesctgebung  Ober  Ausübung  der  Hoilgewerbe,  etc.  —  III.  Heilpcrsonai  und  Heilanstalten  — 
IV.  Die  öffentliche  Gesundheit  —  Die  Kircur  und  der  Gottesdienst.  I.  Im  Allgemeinen  —  11.  Zahlenan- 
gaben, die  evangeli»:che  Kirche  betreffend  —  Das  Schülweskn.  I.  Im  Allgemeinen  —  II.  Die  Voll«.schulen 

—  111.  Die  höheren  Schulen  —  IV.  Die  Fachschulen  —  Die  Rechtspflege.  I.  Organisation  der  Rechts- 
pflege —  II.  Ergebnisse  derRecht^pflege  —  Die  Rtaatsfinanzkn.  I.  Im  Allgemeinen  —  11.  Die  hauptsäch- 
lichsten Steuern  —  III  Die  Staatsschuld—  IV. Vergleichungen  —  Die  Gkmeindefinanzbn.  I.  Die  Stadt- 
gemeindo  Bremen  —  II.  Die  Stadtgemclnde  Vogeswk,  —  III.  I):e  .Stadtgemeinde  Bremerhaven  —  IV.  Ver- 
gleichungen —  Die  OESETznicBENDRX  Faktoren.  I.  lui  AIl;^emeinen  —  II.  Zahlenangaben,  Senat  imd 
Bürgerschaft  betreffend  •—  III.  Die  Wahlen  »sum  Reichstag  im  bremischen  Staat. 

Jahres-Bericht  der  Schle-nischen  Boden-Crcdit-Aclie  :-Bank  in  Breslau  für  1888.  Siebzehntes  Geschäfts- 
jahr. —  Breslau,  Wilh.  Korn,  1889. 4». 

Statistik  (Bbeslauer).  Im  Auftrage  des  Magistrats  der  Königl.  Haupt  und  Residenzstadt  Breslau.  He- 
rausgegeben vom  Statistischen  Amt  der  Stadt  Breslau.  Zwölfter  Band.  Erster  und  drittes  Heft. 

—  Breslau,  E.  Morgenstern,  1888,  S\ 

Beiträge  zur  Statistik  des  Grossherzogthums  Hessen.  Herausgegeben  von  der  Grossherzoglichen  Cen- 

tralstelle  för  die  Landesstatistik.  30  Band, 2  Heft.—  Dannstadt,  G.  Jonghius,  1888,  4%  pag.25. 

Hauptxusamroeostellung  der  wirklichen  Zoll-Einnahmen  und  Ausgaben  des  GrossherxogtLnms  Hessen 
in  den  Etatsjahren  18S2-83,  1883-84  und  1881-85  und  Vergleichung  dieser  Erge»>nisBe  mit  den  staatsbudgct- 
licben  Veranschlagungen  und  den  denselben  hinzugetretenen  besonderen  ständischen  Verwilligungen. 

Mittheilungen  der  Grossherzoglich  Hessischen  Gentralstelle  für  die  Landesstatistik.  18  Band.  Nr.  401- 
425.  Januar  bis  December  1888.  Mit  1  lithographirten  Tafel.  —  Darmstadt,  G.  Jonghaus,  1888,  8", 
pag.  VIII,  400. 

Verwaltüngsbericht  des  Bathes  der  Königlichen  Haupt  und  Residenzstadt  Dresden  für  das  Jahr  1887. 

—  Dresden.  Druck  der  Lehmannschen  Buchdruckerei,  1888,  4%  pag. 308,  avec  une  carte. 

Zeitschrift  des  K.  Sächsischen  Statistischen  Bureaus.  Redigirt  von  dessen  Director  Geh.  Regierungs- 
rath  Dr.  Victor  Böhmert  Zweites  Supplementheft  zum  XXH  Jahrgang  1886  enthaltend  die  Ergeb- 
nisse der  Sächsischen  Gewerbezählung  vom  5.  Juni  1882.  —  Dresden,  B.  G.  Teubner,  1888,  4*, 
pag.  228. 

Jahresbericht  über  die  Vorwaltung  des  Modicinalwesens,  die  Kranken-Anstalten  und  die  Oefifentli- 
chen  Gesundheitsverhältnisse  der  Stadt  Frankfurt  a/M.  Herausgegeben  von  dem  Aerztlichea 
Verein.  XXXI  Jahrgang  1887.  —  Frankfurt  a/M.,  J.  D.  Saucrlœnder,  1888,  8%  pag.  IV,  245. 

Mittheilungen  des  Statistischen  Amtes  der  Stadt  Frankfurt  a/M.  —  Frankfurt  a/M.,  Mahlau  und  Wald- 
schmidt, 1888,  4«. 

Die  Ergebnisse  der  Voltcszfthlung  vom  1.  Decomber  188.5  zu  Frankfurt  a/M.  Nach  den  Acten  der  Zäh- 
lung tabellarisch  dargestellt  und  erläutert  vom  Statistischen  Amte.  II  Tbeil:  Wohnnngs-Statistik  (For- 
setzung und  Schluss).  III  Theil  :  Hausstands-Statistik. 

Entwurf  zum  Hamburgischen  Staats-Budget  für  das  Jahr  1889.  —  Hamburg,  1889,  4%  pag.  410. 

Uebersichten  (Tabellarische)  des  Hamburgischen  Handels  im  Jahre  1887  zusammengestellt  von  dem 
handelsstatistischen  Bureau.  —  Hamburg.  Druck  von  Schröder  und  Jeve,  1888,  4**. 

Baekhaas  Alexander.  Entwicklung  der  Landwirtschaft  auf  den  Gräflich  Stolberg- Wernigerödi- 
sehen  Domänen.  Beitrag  zur  Geschichte  der  Landwirtschaft  auf  Grund  Archivalischen  Materials. 

—  Jena.  Verlag  von  Gustav  Fischer,  1883,  8°,  pag.  IX,  323  (Sammlung  nationalökonomischer  und 
statistischer  Abhandlungen  des  staatsicissenschaftlichen  Seminars  zu  Halle  a.  d.  S.j  herausg,  von 
Joh.  Conrad,  Fiinfter  Band^  Sechstes  Heft). 

Hell  Adolf.  Resultate  der  Einschätzungen  zur  Einkommensteuer  in  Hessen,  Sachsen  und  Hamburg 
in  Bezug  auf  die  Entwickelung  des  Mittelstandes.  —  Jena,  G.  Fischer,  1888,  8%  pag.  63. 

Jahrbücher  für  Nationalökonomie  und  Statistik.  Gegründet  von  Bruno  Hildebrand,  herausgegeben 
von  Dr.  Johannes  Conrad.  Neue  Folge,  Supplementheft  XIV;  Register  zu  Band  I-XVI;  Band  XVII, 
Heft  3-6;  Band  XVIII,  Heft  1.  —  Jena,  Gustav  Fischer,  1888,  8". 

SüPPLEMBNTHEFT  XIV.  Zustand  und  Fortschritte  der  deutschen  LebensversicherungB-Anstalten  im 
Jahre  1887. 

XVII.  3.  —  SOBtbesr  H.  Die  Sonntagsarbeit  im  deuU^ohen  Reich  —  Die  wirtschaftliche  Gesetzgebung 
des  deutschen  Reiches  im  Jahre  1887  —  Raffalovich  A.  Englands  Finanzen. 

h  —  Bull,  de  VIrêt,  intern,  de  $tati$tique 
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4.  —  RohrSCheidt  (von).  Die  Oewhichte  d.  Poli/.clUxpD  In  Dentichlani  und  Prou«ien  und  ihre  Stri- 
luüg  in  der  Reichngewerbtordnung  —  Misclller  C-  Schriften  de»  deutachen  Vereinn  für  Armenpflege  nod 
Wohlthätigkeit  — •  Verkauf  L.  Om  österreichische  Gesetz  Dbor  dio  Unfkllversichorung  der  Arbeiter. 

5.  —  O^AvIs  E*  Die  wirtschaftliche  Uebcrprodulction  und  die  Mittel  zu  ihrer  Abhilfe  —  Verkauf  H  Di« 
Kranlcen Versicherung  In  Ocsterreich  —  MandellO  K.  Das  neue  Branutueinsieucrgeeetz  in  Ungarn,  seine 
Verteidiger  und  Angreifer  —  Zimmermann  A.  Die  w  rtHchaftlicho  Gesetzgebung  Italien«  1870-18^*6. 

6.  —  Dehmel  R.  Ueber  die  Organisation  des  deutschen  Feuervorsicherungswcsen  —  Schumann  M.  Die 
Armenlast  im  Deutschen  Reich  —  A.  P.  Die  dinischeu  MargarlnGcsetzo  —  HertZOg  A.  Zur  Lage  der 
Landwirtschaft  in  SQd-Deutschland. 

XVIII.  I.  —  Borghi  R.  Ueber  den  Entwurf  eines  Gesetzes,  betreffend  die  Alters  nnd  Invalidenverti- 
chernng  der  Arbeiter  —  Beaujon  A.  Die  volkswirtschaftliche  Litteratur  Hollands  im  Jahre.  1887  —  Wir- 
minghaut  A.  Die  Rechnungsergebnisse  der  Berufsgenossenschaftcu  in  den  Jahren  1885  u.  1^6. 

Morry  C.  A.  Die  Organisation  des  höheren  Schulwesens  in  den  Voreinigten  Staaten  Amerikas  und 
in  England  und  die  Stellung  des  Staates  zu  demselben,  —  Jena,  G.  Fischer,  1888,  8*,  pag.  VIII,  101 
{Sammlung  nationalökonomischer  und  statistischer  Abhandlungen  des  Staatswissenschoftlichtn 
Seminars  zu  Halle  a.  d.  S.). 

Schöne  Morlts.  Die  modern  ;  Entwickelung  des  Schumachergewerbes  in  Historischer,  Statistischer 
und  Technischer  Hinsicht.  Ein  Beitrag  zur  Kenntniss  imseres  Ge werbe wesons.  —  Jona.  Verlag  Ton 
Gustav  Fischer,  1888,  8",  pag.  VIII,  130  (Sammlung  nationalökonomischer  und  statistischer  Abhand- 
lungen des  staatstcissenschaftlichen  Seminars  zu  Halle  a.  d.  S..  herausg.  von  Joh.  Conrad.  FunfUr 
Band,  Fünftes  Heft). 

Seelhorat  (von)  €.  Der  Boggon  als  Wertmass  fur  landwirtschaftliche  Berechnungen.  —  Jena, 
G.  Fischer,  1888, 8%  pag.  80. 

Traoff  Hneller.  Untersuchungen  über  den  gegenwärtigen  Stand  der  Agrarstatiatik  und  deren 
Entwickelung  seit  dem  Jahre  1868,  unter  besonderer  Berücksichtigung  der  landwirtschaftlichen 
Produktionssstatistik.  —  Jena.  Verlag  von  Gustav  Fischer,  1888,  8\  pag  184  (Sammlung  nationslô- 
konomischer  und  statistischer  Abhandlungen  des  staatswissenschaftlichen  Seminars  zu  Hallt 
a.  d.  Ä,  herausg.  von  Joh.  Conrad.  Fünfter  Band^  Viertes  Heft). 

Jahrbuch  (Statistisches)  für  das  Grossherzogthum  Baden.  XIX.  Neunzehnter  Jahrgang,  1886.  —  Karls- 
ruhe, Macklot,  1888,  4%  pag.  XII,  390. 

I.  Gebiet,  Bewohnnng  und  Stand  der  Bevöllcerung  —  IL  Bewegung  der  Bevölkerung  —  111.  Bodeo- 
benUtzung,  Land  und  Forstwirthschaft  —  IV.  Gewerbe  —  V.  Verkehr  und  Verkehrswege  —  VI.  Handel, 
Kredit  und  Versicherung,  Preise  und  Löhne  —  VII.  Gesundheitswesen  und  Versorgung  —  VIII.  Unterricbi 
und  Bildung  —  IX.  Rechtspfioge  —  X.  Verwaltung  und  Polizei  —  XL  Finanzen  —  XII.  Kirche  —  Xlll.Pra- 
fungen  1877-1886  —  Akhako.  A.  Die  grösseren  Gemeinden  —  lì.  Ergebnisse  der  an  den  meteorologiseben 
Stationen  des  Grossherzogthums  Baden  im  Jahre  1886  angestellten  Beobachtungen. 

Uebersicht  der  bürgerlichen  Bechtsptlege  im  Grossherzogthum  Baden  während  des  Jahres  18S5.  He- 
rausgegeben von  dem  Grossherzoglichen  Justizministerium.  —  Karlsruhe.  Ehr.  Fr.  Müller,  1888,  4", 
pag.  77. 

Sombart  Werner.  Die  römische  Campagna.  Eine  sozialökonomische  Studie.  —  Leipzig,  Duncker 
und  Humblot,  1888,8%  pag.  Vili,  182  (Staats  und  socialtrissettschaftliche  Forschungen.  VIII Band^ 
Heft  III). 

Wafrn«!*  Adolph.  Finanzwissenschaft.  Dritter  Theil,  Drittes  Heft.  —  Leipzig.  G.  F.  Winter'sche  Ver- 
lagshandlung, 1888,  8^ 

Thsii  III.  —  Specikllk  Strurrlehre.  Heft  III.  Die  französische  Besteuerung  seit  1789. Ge«chirhtl1cb« 
Uebersicht.  Directe,  Verkehrs  und  Krbschafisbestcuerung  (Enregistrement  und  Stempelwesen).  , 

Statistik  (Magdebürgische).  Im  Auftrage  des  Magistrats  der  Stadt  Magdeburg,  herausgegeben  rom 
Statistischen  Bureau  der  Stadt.  Drittes  Heft.  —  Magdeburg.  Druck  von  E.  Baensch  Jun.  1888,  8*, 
■  pag.  89. 

Heft  3.  —  Die  Bewegung  der  Bevölkerung  der  Stadt  Magdeburg  im  Laufe  des  Jakrea  1887. 

Bericht  (Statistischer)  über  den  Betrieb  der  K.  Bayerischen  Verkehrs- Anstalten  im  Verwaltungsjahre 
1887  nebst  Nachrichten  über  den  Eisenbahn-Neubau.  Herausg.  von  der  General  Direktion  der  KgL 
bayer.  Staats-Eisenbahnen  und  der  Direktion  der  Kgl.  bayer.  Posten  und  Telegraphen.  —  Mün- 
chen, E.  Mühlthaler,  1888,  4". 

Ergebnisse  der  Zivil  und  Strafrechtspflege  und  Bevölkerungsstand  der  Gerichtsgefangnisse  und  Straf- 
anstalten des  Königreichs  Bayern  im  Jahre  1887.  —  München,  C.  Kaiser,  1889,  4",  pag.  87. 
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MiTTHEiLUKGEN  des  Stalistischeii  Bureaus  der  Stadt  Mönchen,  VII  Band,  2  Heft;  IX  Band,  4  Heft.  — 
München,  J.  Lindauer,  1888,  4**. 

B.  VII,  Hkft  ».  —  Bericht  über  die  Ergebnisse  der  berufotatist'schen  Erhebung  vom  5.  Juni  1882  in 
Manchen. 

B.  IX,  Hkft  4.  —  Haushalt-Statistik.  Die  oinzelnlobenden  Personen  nnd  die  Anstalten.  Die  Haus- 
halte im  engeren  Sinne  nach  Zahl  und  («f  schlecht  der  Genossen,  Geschlecht  und  Zivilstand  der  Vorstände, 
n^ch  den  einselnen  Arten  Haasbaltgenossen  (Genosseugattungen)  und  nach  Stadtbeslrkcn. 

Zeitschrift  des  Königlich  Bayerischen  Statistischen  Bureau.  Redigirt  von  dem  Vorstand  des  Statisti- 
schen Bureau  K.  Regierungsassessor  Carl  Rasp.  Zwanzigster  Jahrgang,  1888.  N.  3.—  München, 
J.  Lindauer,  1888, 4». 

N.  3.  —  Kritg.  Statistische  Nachwoisangcn  tther  die  Armenpflecre  im  Königreich  Bayern  fQr  das  Jahr 
1886  —  Die  Bewegung  der  Gewerbe  in  Bayern  im  Jahre  1887  —  Ergebnisse  des  MIlitär-Ersatxgeschftfte« 
des  Jahres  1887  in  Bayern  —  RaSD  C  Zusamroonstelluug  der  von  deu  Zuständigen  Behörden  getroffenen 
Festsetzungen  des  durchschnittlichen  Jahresarbo'tsverdleDstes  und  des  Wcrthes  der  Naturalbezüge  land- 
nnd  forstwirthschaftlicher  Arbeiter,  dann  des  orisabliohen  Tagelohnes  gewöhnlicher  Tagearbeiter  —  G5- 
rinn.  Ueber  die  Verbreitung  ansteckender  Thîerkraukheiten  in  Bayern  für  die  Zeit  vom  1.  Juli  bis  incL 
SO.  September  1888  —  Geburts  und  Sterblichkcitsverhältnisso  in  einer  Anzahl  baverischor  Städte  im  dritten 
Vierteljahr  1888. 

Ortschafts- Vbrzeichmss  von  Elsass-Lothringen.  Aufgestellt  auf  Grund  der  Ergebnisse  der  Volks- 
zählung, vom  1.  Dezember  1885  (nach  dem  Stande  der  Gemeinden  vom  1.  Oktober  1888).  Heraus- 
gegeben von  Statistischen  Bureau  des  Kaiperlichen  Ministeriums  für  Elsass-Lothringen.  —  Strass- 
burg,  E.  F.  Schmidt,  1889,  8°,  pag.  XXII,  190. 

Jahrbuch  (Statistisches)  für  das  Königreich  Württemberg.  Herausgegeben  vom  Königlichen  Statisti- 
schen Landesamt.  Jahrgang  1887.—  Stuttgart.  Verlag  von  W.  Kohlhammer,  18S8,  pag.X,  265. 

I.  Flächeninhalt;  Stand  der  Bevölkerung  —  II.  Bewegung  der  Bevölkerung  —  III.  Bodenbenfltzung 
nnd  Erntun  —  IV.  Viehstand  —  V.  Forstwirtschaft  —  VI.  Produktion  der  Bergwerke,  Salinen  und  Hütten 

—  VII.  Gewerbe  und  Handtl  —  VlII.  Verkehr  und  Vorkehrsmittel  —  IX.  Geld  uud  Kreditwesen;  Versi- 
cherungswerten ;  Preise  nnd  Löhne  —  X.  Wahlen  —  XI.  Œffeutliche  Armenpflege  uud  Wohltbätigkeit  — 
XII.  Modiziualwesen  —  XIII.  Jastizwesen  —  XIV.  Kircheuweson  —  XV.  Unterrichts  nnd  Erziehungs- 
wesen —  XVI.  Kriegswesen  —  XVII.  Finanzwesen. 

Jahres-Bericht  (Medicisischer- statistischer)  über  die  Stadt  Stuttgnrt  vom  Jahre  1887.  Fünfzehnter 
Jahrgang.  Herausgegeben  vom  Stuttgarter  ärztlichen  Verein.  —  Stuttgart,  J.  B.  Metzlersche  Buch- 
handlung, 1888, 8-,  pag.  88. 

I.  Witterung  —  IL  Stand  und  Zusammensetzung  der  Bevölkerung  im  Jahr  18S7   —  III.  Gestorbene 

—  IV.  Krankheiten  und  andere  Todesursachen  —  V.  Geborene  —  VI.  Getraute  —  VII.  Krankenhäuser 
und  Polikliniken,  armenärztlicbe  Thätigkeit,  Ferienkolonien  —  VIII.  Polizei  und  gerichtsärztl  che  Thä- 
tigkeit  —  IX.  Schutzpockenimpfung  —  X.  Œffentliche  Gesundhcit^pflego  und  Kraukenkassenwesen  — 
XI.  Thierkrankheiten  -  XII.  Heilpersonal. 

SUISSE. 

Bttcber  Karl.  Basel's  Staatseinnahmen  und  Stcuerveitheilung  1878-1887.  Publiziert  vom  Finanz- 
Department  Basel-Stadt.  —  Basel,  J.  G.  Baur,  1888,  4%  pag.  83. 

MiTTHEiLUNGEN  (Statistk«che)  dos  Kautons  Basel-Stadt.  Bericht  über  den  Civilstand,  die  Todesursachen 
und  die  ansteckenden  Krankheiten  im  Jahre  1887.  —  Basel,  Fnhner  und  Budin,  1888,  4%  pag.  71. 

Statistik  (Schweizerische  Eisenbahn-)  für  1886, 1887  Band  XIV,  XV.  Herausg.  vom  Schweizerischen 
Post  und  Eisenbahndepartement  (Statistique  des  chenn'ti»  de  fer  suisses  pourìes  années  1886, 1887. 
Vol.  XIV,  XV.  Pulìiéepar  le  Département  fédéral  des  postes  et  chemins  de  ftr).  —  Bern,  Körber, 
1889,  vol.  2,  W 

Statistique  de  la  Suisse.  72»,  7.3''  livr.  Publiée  par  le  Bureau  de  statistique  du  Département  fédéral  de 
l'intérieur.--  Berne,  Orell,  Fiissli  et  C,  1888,  4». 

72.  Résultats  de  la  visite  sanitaire  dos  recrues  en  automne  1887. 

73.  Mouvement  do  la  population  de  la  Suisse  pendant  l'année  1887. 

Zeitschrift  für  Schweizerische  Statistik.  Vierundzwanzigster  Jahrgang  (Journal  de  statistique  suisse. 

Vingt-quatrème  année).  1888.  2  Quartal-Heft.  —  Bern,  Schmid  Franc  ke  und  Comp.,  1838,  4^ 

1888.  2  Qüartal-Hkft.  —  EtCher  K.  r)as  schweizerische  Banknoten wesen  nnd  die  zu  gründende 
Bundesbank  —  8chW9iZ6r  F.  F.  7ur  Beurtheilung  des  schweizerischen  Banknotenwoseus  —  Kdchiin-Geioy. 
Corners  nnd  Trusts  —  Jäggl  À.  Die  Fluss  und  (rewäsHcr-Korrektioncn  seit  dem  Jahr  1)*48,  ausgcfahrt 
unter  Leitung  und  mit  Unterstützung  der  schwei/.  Eidgenossenscliaft  —  Die  Tfauptrcsultato  der  Bevölke- 
rungsbewegung im  Jahre  1887  —  Zürcher  E.  Der  VaterHchaftsprozcss  in  Kanton  Zürich  —  MOhlemann  C 
Armenverhältnisse  und  Armenreform  i  n  Kanton  Bern  —  Die  Zahl  der  immatriculirten  Zuhörer  an  den 
Schweiz.  Universitäten  im  Sommeraemester  1888,  erstere  nach  ihrer  Heimat  (Xombre  des  étudiante  et  audi- 
teure  des  universités  suisses  pendant  le  semestre  'Vété  1888,  les  premiers  diaprés  leur  origine)  —  Die  Ver- 
theilung  der  Viehgattungeu  auf  die  Bevölkerung  im  Kanton  Aargau. 
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Rapport  (XXXIV  asscel)  de  la  Direction  de  la  Caisse  hypothécaire  du  Canton  de  Fribonrg.  1888.  - 
Fribourg,  impr.  Fragnière  frères,  1889,  4"  p.,  pag.  19. 

Jahresbericht  (Zweiu.ndfCxfzigster)  über  die  Vemchtungen  der  Bank  in  Zürich  im  Jahr  18S8  nebbt 
Bericht  der  Reviâions-Commissiou  für  die  Generalversammlung  der  Actionäre  am  iÄ  Januar  1889. 
—  Zürich,  Ulrich  und  C,  1889, 8%  pag.  26. 

AUTBICHE-HONGBIE. 

AUTRICHE. 

Beaajon  A.  La  nuptialité  depuis  1873.  —  Vienne,  Impr.  R.  Spies  et  C,  1887,  8<*,  pag.  23  (Sepûrat- 
Abdruck  aus  den  Berichten  über  den  VI  Internationalen  Congress  für  Hygiene  und  Demografie 
in  men  1887). 

Compassa.  Finanzielles  Jahrbuch  für  (Esterreich- Ungarn.  Gegründet  von  Gustav  Leonhardt  1889.  Her- 
ausgegeben von  S.  Heller.  Zweiundzwanzigster  Jahrgang.  —  Wien,  Â.  Holder,  1889,  16*,  pag. 
XyiU,  1052. 

Co.iüREs  (VI)  international  d'hygiène  et  de  démographie.  Vienne  (Autriche),  du  26  septembre  au  ì 

octobre  1887.  Travavxoe  la  section  de  démographie.  Sup  pi.  des  cahiers  XXII-XXX:  cahiers  XXH- 

XXXV,  XXXVII.  -  Vienne,  R. Spies  et  C,  1887-88,  8  fase.,  8«». 

SuppL.  XXIT-XXX.  —  MitChier  E.  Travaux  do  la  section  de  démographie.  Comptes-rendtu  —  Ci- 
HiKtt  XXXI.  Règlement  du  Congrès  — •  Programme  pour  le«  travaux  du  Congrès  —  Programme  des  eienr- 
sions  des  membres  du  Congrès  —  Commission  organlsatrlca  —  Comité  de  démographie  —  Comités  étrsa- 
g<  rs  —  XXXII.  Catalogue  de  TExposition  internationale  d'hygièno  et  de  démographie  —  XXXIILCaislofiiD 
des  œuvres  dédiées  à  la  salle  de  lecture  du  Congrès  —  XXXIV.  Liste  des  membres  du  VI  Congrès  inter- 
national d'hygiène  et  de  démographie  —  XXXV.  Rapport  sur  les  réunions  plénièrcs  et  pnbliqaei  — 
Résolutions  adoptées  par  les  cinq  sections  du  Congrès  —  Rapport  sur  la  préparation  et  la  mise  en  «une 
de«  travaux  du  Congrès  —  XXXVII.  Travaux  de  la  section  de  démographie.  Comptes-r<:nda9  des  sésnee» 
de  la  V  section. 

Jahrbuch  (Statistisches)  des  k.  k.  Ackerbau -Ministenums  für  1885.  Zweites  Heft  —  Wien.  Verlag  der 
k.  k.  Hof  und  Staatsdruckerei,  1888,  8°,  pag.  VI,  375. 

H.  2.  —  Forst*  und  Jagd-Statistik  nebst  einem  Anhange  aber  Torf-Statistik. 

—  Id.  für  1887.  Erstes  Heft.—  Wien.  Verlag  der  k.k.Hof  und  Staatsdnickerei,  1888,8%  pag.XLlI,in. 
H.  1.  —  Production  aus  dem  Pflanzenbau.  Mit  zwei  litbographirtoo  Tafeln. 

Mittheilüxgen  der  Gesellschaft  Œsterreichischer  Volks wirthe.  Herausgegeben  von  dem  Vorstande  der 
Gesellschaft.  1  Jahrgang  1888-89.  1  Heft.  —  Wien,  E.  Tcmpsky,  1889,  8». 

Monatschrift  (Statistische).  Herausgegeben  von  der  k.  k.  Statistischen  Central -Commission.  Jahrg.XTV- 
Heft  VIII-XII  (August-December  1888):  Jahrg.  XV,  Heft  I,  (Jänner  1889).  —  Wien,  A.  Holder, 
1888-89,8«. 

1888.  VIIMX.  —  Mischiar  E.  Der  öffentliche  Haushalt  der  Landgemeinden  in  Œsterreich  —  FilëM  B. 
Die  Getreidepreise  und  ihre  Wirkungen  auf  die  Bewegung  der  Bevölkerung  in  den  Jahren  187I-l8tô  — 
Israel  B.  Die  Geschäftsresultate  der  österr.-ung.  Lel>ensversicherungs-Ge8oU8chaften  und  der  aosländiichen 
Lebens-Versichcrunars-Gesellschafien  In  (Esterreicb  im  Jahre  1887  —  FrlsdSRSfeiS.  Œsterreich- Ungarns 
Antheil  an  dem  Handel  fremder  L&nder. 

X.  —  Mischler  E.  Der  öfTontliche  Haushalt  der  Landgemeinden  in  Œsterreich  (Schiusa)  —  Kraft  ILDie 
Seefischerei  an  der  adrlatischen  Küste  Œsterreichs  im  Jahre  1886-87. 

XI  u.  XII.  —  Rossiwal  Rittsr  von  StOllenau  J.  Die  österreichische  Mineralkohlen-ProdacUon  in  den 
Jahren  1876  bis  1885  —  Rauchlisrg  H.  Die  deutsche  Berufs-  und  BetriebsElhlung  vom  ö.  Juni  188S. 

1889.  I.  —  GoBlllsrt  V.  Die  Schwankungen  der  Geburtenzahl  nach  Monaten  ~  SehRlid  F.  Wirksaa- 

keit  der  Gewerkgerichte  und  ihre  Fortbildung.  I. 

Nachrichten  (SrATisTiäCHE)  über  die  Eisenbahnen  der  österreichisch-ungarischen  Monarchie  für  das 
Betriebsjahr  1886.  Bearbeitet  und  herausgegeben  vom  statistischen  Departement  im  k.  k.  Handels, 
Ministerium  in  Wien  und  vom  königlich  ungarischen  statistischen  Landesbureau  in  Budapest  — 
Wien.  Druck  und  Verlag  der  k.  k.  Hof  und  Staatsdruckerei,  1888,  4%  pag.  494. 

Nachrichten  über  Industrie,  Handel  und  Verkehr  aus  dem  Statistischen  Department  im  k.  k. Handels- 
ministerium. XXXVII  Band,  Heft  MV.  -  Wien,  1888,  8^ 

I.  Werthe  far  die  Mengeneinheiten  der  im  Jahre  1887  im  österreichisch-ongarischen  ZoUg^lete  ein 
und  ausgeführten  Waaren. 

II-III.  Statistik  des  Oesterreickischen  Post  und  Telegraphenwesens  im  Jahre  1887. 
IV.  Hauptergebnisse  der  Oesterreichisohen  Eisenbahn-Statistik  im  Jahre  1887. 
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Statistik  (Œsterreichische).  Herausgegeben  von  der  k.  k.  Statistischen  Gen  Irai- Com  mission.  Band  X  V> 
Heft  3;  XVHI,  Heft  3,  4;  XIX,  Heft  1  ;  XX,  Heft  3.  —  Wien,  G.  Gerold,  1888,  4^ 

XV.  IIept  ^.  —  Die  Ergebnisse  der  Strafrcchtupflosre  in  den  im  Reichsrathe  vertretenen  KönigreicIi<*«T 
und  Ländern  im  Jahre  18&4  —  3  Heft  dor  «  fitatiptilt  der  Rechtspflege  »  in  den  im  Reichsratbe  vertreteiMîi 
Königreichen  und  Ländern  für  das  Jahr  1884. 

XVIII.  Heft  8.  —  Statistik  der  Sparcassen  in  den  im  Reichsratbe  vertretenen  Königreichen  und  LHn 
dern  fflr  das  J|ihr  1886. 

Hkft  4.  —  Stati«itilc  des  Sanitätawesens  in  den  im  Reichsratho  vertretenen  Königreichen  und  Ländci  u 
fOr  das  Jahr  18S6. 

XIX.  1.  —  Dio  Ergebnisse  der  Civil  rech  t^pflosro  in  den  im  Reichxrathe  vertretenen  Königreichen  im^l 
Ländern  im  Jahre  1885.  1  Heft  der  Statistilc  der  Rechtspflege  in  den  im  Roiehsrathe  vertretenen  KOuìk- 
reichen  und  Ländern  för  das  Jahr  18î<5. 

XX.  3.  —  Waaren-Ausfuhr  aus  dem  Allgemeinen  Oesterreichisch-T^ngarischen  Zollgebiete  im  Jahre  lüfT^, 
3  Heft  der  Statistiic  des  Auswärtigen  Handels  der  Oesterreichisch-Ungarischeu  Monarchie  im  Jahre  JH-S7 
(XXXXVIII  Jahrg.  der  Handols-Ausweise). 

Zeitschrift  für  Eisenbahnen  und  Dampfschiffahrt  der  Oesterreichisch-Ungarischen  Monarchie.  Jahr- 
gang I,  Heft  43.—  Wien,  A.  Hartleben,  1888,  4«. 

MiTTHEiLUÄGEN  (STATISTISCHE;  übcT  die  Verhältnisse  Galiziens,  herausgegeben  vom  Statistischen  Bureau 
des  Galizischen  Landesausschusses.  Redigirt  von  Prof.  Dr.  Thaddäus  Pilat.  Eilfter  Band.  Hefl  I 
u.  H.  —  Lwöw,  Z.  I.  Zwiazkowcj  Dnikarni  we  Lwowie,  1888,  4°. 

Handbuch  (Statistisches)  der  Königlichen  Hauptstadt  Prag  und  der  Vororte  Karolinenthal,  Smichoiv. 
kgl.  Weinberge  und  Zizkow  für  das  1885, 1886  Herausgegeben  von  der  statistischen  Commissinn 
der  kgl.  Hauptstadt  Prag  sammt  Vororten  unter  Redaction  des  Directors  des  städt.  statistisciiin 
Bureau's  Jos.  Erben.  Neue  Folge,  viei-ter  Jahrgang.  Deutsche  Ausa-ahe.  —  Prag,  A.  Wiesner,  18^^. 
vol.  %  8«. 

Bericht  über  Triests  Handel  und  Schiffahrt  im  Jahre  1886.  —  Triest,  Mortcrra  und  C,  1888,  B  , 
pag.X,158. 

Statistik  der  Seeschiffahrt  und  des  Seehandels  in  den  Oesterreichischen  Häfen  im  Jahre  1887  im  Ab' 
trage  des  k.  k.  Handels-Ministeriums,  auf  Grund  ämtlicher  Daten,  zusammengestellt  und  heraus- 
gegeben von  der  Börse  Deputation  in  Triest  (Statitttica  delia  navigazione  e  dei  commercio  maritiìtu*» 
nei  porti  austriaci  per  Vanno  1887,  compilata  sulla  base  di  dati  ufficiali  e  pubblicata  per  incar/V<^ 
dein.  R.  Ministero  del  commercio  a  cura  della  Deputazione  di  Borsa  in  Trieste).  —  Triest,  Morter!  a 
and  C,  1888,  4^  pag.  26:2. 

HONGBIE. 

Arùporgalma  (Magyarorszàg)  Ausztriâval  és  Mas  Orszâgokkal.  A  Földmiveles-,  ipar-  Éa  Keresked©l<- 
mûgyi  Minister  Cr  Megbizàsàbol  Szerkesztette  És  Kiadja  Az  Orsz.  Magyar  Kir.  Statisztikai  Hivata  I . 
Az  1888  januâr-junius  végéig  terjedö  félévro.  Vili.  Évfolyam  (Ungarns  Waarenierkehr  mit  {?;* 
terreich  und  Anderen  Ländern.  Im  Au  ff  rage  des  Ministers  filr  Ackerbau,  Gewerbe  und  Hanttt  f 
Verfasst  und  herausgegeben  durch  das  Kön.  Ung.  Statistische  Landes-Bureau.  Für  das  Halbjithr 
1888  vom  Monate  Jänner  bis  Ende  Juni.  Vili.  Jahrgang). 

Arüforgalma  (MagyarorszAg)  Ausztriâval  és  Mas  Orszâgokkal.  A  Földmiveles-,  ipar-  És  Kereskedel  - 
mûgyi  Minister  Cr  Rendelotébol  Szerkeszti  és  Kiadja  Az  Orszàgos  Magyar  Kir.  Statistikai  Hivatâ  I 
V-X  Fûzet  1888.  Màjus-Oktober  Ho.  —  Budapest.  Az  Athenaeum  R.  Târsulat  Konyvnyomdàj.u 
1888,  4». 

BuLLETiif  hebdomadaire  de  statistique  internationale.  Publié  conformément  aux  vœux  du  IX  Gongrt - 
international  de  statistique.  Rédigé  par  Joseph  Körösi.  N.  554-557.  — •  Budapest,  1888,  8°. 

ÉvKoifYv  (Magyar  Statistikai).  Szerkeszti  és  Kiadja  az  Orszàgos  Magyar  Kir.  St^itistikai  Hivatal.  Tizeh 
hatodik  Évfolyam.  1886.  V-VIII  Fûzet.  Tizenhetedik  Évfolyam.  1887.  III.  Fûzet  (Statistisches  Ja  lu 
buch  für  Ungarn.  Verfasst  und  herausgegeben  durch  das  Kön.  Ung.  Statistische  Bureau.  Sech  - 
zehnter  Jahrgang    1886.    V,   Vili  Heft.  Siebenzehnter  Jahrgang,  1887.  III  Heft).  —  Budapest 
1888,  8». 

XVr  (1886).  Heft  V.  —  Kereskedelmi  Forgalom  1886-lian  (Handelsverkehr  im  Jahre  1886). 

Heft  VI.  —  A  Hitelinté/.etek  1886  óvben  (/>ie  Cr  editine  tit  ut  e  im  Jahre  18^6). 

Heft  VII.  —   A  Köxlekedes  1886-ban  {Dan  Commnnicatiovtmencn  ivi  Jahre  U8ß). 
..     Heft  Vili.  —  Magyarorszàg  IgazsÀgnzolgàltatàsa  én  a  Telekkönyvi  Birtoktestek  Jclz&logi  Terbei»e1', 
Ugyès  Ertékforgalma  IhWî-ban    {Ungarns  lìcchtnpflege  und  die  Bewegung  im  Besitz  und  Latitenstande  dt-r 
Realitäten  im  Jahre  188(î). 

XVII  (1887).  Heft  III.  —  Mez5gazda«àg  1887  évben.  Aratàs  éi  SzUret  —  .«IlategészBégugy  —  Piatii^ 
Arak  {Landwirl?ischa/t  im  Jahre  18fe7.  Ernte  und  Weinlese  —  Oesundheilsverhältnisse  der  Knlzthien  — 
Markpreiec). 
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FüzETEK  (Statisztikai  Havi).  Kiadja  Budapest  Fövaros  Statisztikai  Uivatala.  Tizenhatodik  évfolyam. 
Szerkeszti  Körösi  Jozsef  igazgató  (Bulletin  mensuel  dit  Bureau  communal  de  statistique  de  Buda- 
pest). N.  181-185.  —  Budapest,  1883, 8*.  ^  " 

181.  Les  résaltaU  des  affaires  des  Sociétés  anonymes  d'assnranee  et  de  commonioation  locale  en  1887. 

182.  Le  commerce  de  Budapest  en  1887  —  Résultats  ânaneiers  de  tontes  les  Sociétés  anonymes  de 
Budapest  en  1888  —  Etat  de  renseignement  primaire  à  Budapest  dans  les  années  scolaires  de  1881/85- 
1886/87. 

183.  Rapport  consultatif  adressé  au  Conseil  commnnal  par  Joseph  Körösi,  Directeur  du  Bnreaa  de 
statistique,  concernant  la  nouvelle  division  dos  arrondissements  administratifs  —  Id.  sur  la  question  de 
rérection  du  X  arrondissement  on  arrondissement  politique  indépendant  —  Constractions  en  18%  —  Cob- 
trôle  sanitaire  des  écoles  et  surveillance  des  enfants  en  1887. 

184.  Propositions  adressées  par  J.  Körösi  concernant  le  mode  de  noter  les  prix  des  vivres  ainsi  que 
cenx  du  marché  au  bétail  —  Statistique  des  écoles  secondaires  ^lycées  et  écoles  réaies)  dans  Tannée  sco- 
laire 1887-88. 

185.  Les  écoles  des  apprentis-artisans  de  la  vllie  de  Budapest  et  leurs  corporations  —  Fréquentation 
des  établissements  c^ratuits  de  natation  sur  le  Danube  en  1888  —  Mouvement  et  prix  au  marché  du  bétsu 
et  à  l'abattoir  en  1887. 

KiHUTATÂs  (Statisztikai  Heti)  Kiadja  a  Fovârosi  Statisztikai  Hivatal,  Szerkeszti  Körösi  Jôzsef  igazgaiô 
(Bulletin  hehdotnadaire  du  Bureau  de  statistique  de  Budapest).  XVI  Évfolyam.  N.  815-831.  —  Bu- 
dapest, 1888,  8^ 

Körösi  Joseph.  Bulletin  annuel  des  finances  des  grandes  villes.  Septième  année.  1883.  Contenant 
les  villes  de  :  Paris,  Berlin,  Moscou,  Vienne,  Varsovie,  Budapest,  Amsterdam,  Milan,  CoPENHAeui, 
Turin,  Munich,  Dresde,  Boucarest,  Stockholm,  Prague,  Kœniosrero,  Trieste,  Francfort  S^.,  Vi- 
NidE,  La  Haye,  Bologne,  Christiania,  Providence,  Düsseldorf,  Nuremberg  Barmen,  Graz.  Publié  sur 
le  vœu  de  la  Commission  permanente  du  Congrès  international  de  statistique  aux  frais  de  la  ville 
de  Budapest.  —  Budapest,  Charles  Grill,  1888,  8*,  pag.  47. 

—  Die  Sterblichkeit  der  Stadt  Budapest  in  den  Jahren  1882  bis  1885  und  deren  Ursachen.  —  Berlin, 
Puttkammer  und  Mûhlbrecht,  1888,  8*  (Budapest  Fövaros  Statisztikai  ffìvatalànak  KôzUmfnjfei. 
Német  Forditàs.  PuUicationen  des  statistischen  Bureau  der  Hauptstadt  Budapest.  XXIIJ, 


PORTUGAL. 

Annuario  estatistico  de  Portugal.  —  Lisboa,  Impr.  Nacional,  1888,  8*  (Ministerio  des  obras  publica*^ 
comercio  e  industria). 

Estadistica  de  Portugal.  Commercio  do  Continente  do  Beino  e  ìlhas  adjacentes  com  paizes  estrangeiro» 
e  com  asprovinciasPortuguezas  do  Ultramar  - 1887.  —  Lisboa,  Impr.  Nacional,  1888,4",  pag.  XLV,196 
(Ministerio  da  Fazienda.  Canseìho  Superior  das  Älfandegas). 


ESPAGNE. 

Boletìn  de  sanidad  publicado  por  la  Dirección  general  de  beneßcencia  y  sanidad.  Ano  L  Tomo  U. 
Num.  1-6  (Julio- Diciembre  1888).  —  Madrid,  Manuel  Minuesa,  1888,  8*»  (Ministerio  de  la  Goberm- 
don.  Direccion  General  de  beneficencia  y  sanidad). 

EstadIstica  general  del  comercio  exterior  do  Espafìa  con  sus  provincias  de  ultramar  y  Potencias  ei- 
tranjeras  en  1887.  Formada  por  la  Dirección  general  de  Aduanas.  —  Madrid,  estab.  tip.  sucesores 
do  Rivadeneyra,  1888,  4%  pag.  XXXIX,  721. 

Besena  geografica  y  estadistica  de  Espafìa  por  la  Dirección  general  del  Instituto  geogràfico  y  cstadis- 
tico.  —  Madrid,  impr.  de  la  Dirección  gen.  del  Instituto  geogr.  y  eatad.,  1888,  4%  pag.  XXIV,  lllff 
avec  une  carte. 

I.  Territorio  —  II.  Poblaciòn  —  III.  Culto  y  clero  —  IV.  Bjército  —  V.  Marina  de  guerra  —  VI.  Jt»- 
tlcia  —  Vlf.  EêtablecimientoB  pénales  —  Vili.  Instrucciòn  publica  —  IX.  Obran  pùblScAs  —  X.  Comanic*- 
clones  —  XI.  Riquezai  agricola,  pecuarìa  y  forestAl  —  XII.  Registro  de  la  propiodad  —  XIII.  lodnslrias 
—  XIV.  Contri  bacione  8  é  impuestos,  renta»,  propiedades  y  servicios  explotados  por  el  Estado  —  XV.  Deoda 
publica  —  XVI.  Marina  mercante  —  XVII.  Comercio  y  navegaciôn  —  XVIIl.  Bancos,  pòsitos,  monte«  d« 
picdad  y  cajas  do  ahorros  —  >  IX.  Sociedades  mercantiles  —  XX.  Presupuestos  —  XXI.  Elecciones  — 
XXIT.  Bencificoncia  y  sanidad  —  XXIII.  Ultramar. 
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GRÈCE. 

Bulletin  mensuel  du  commerce  de  la  Grèce  avec  les  payy  étrangers.  N.  1-12  (Janvier-décembre  1888). 

—  Athene?,  Impr.  Nationale,  1888,  8*  (Ministère  des  finances.  Bureau  de  statistique)  (Imprimé  en 
langue  grecque  et  française). 

Commerce  de  la  Grèce  avec  les  pays  étrangers  pendant  l'année  1887.  —  Athènes,  Impr.  Nationale,  1888, 
pag.  395,  VI. 

ITALIE. 

Actes  du  Congrès  pénitentiaire  international  d*^  Rome.  Novembre  1885,  publiés  par  les  soins  du  Co- 
mité exécutif.  Tome  troisième.  Partie  I,  II.—  Rome,  impr.  des  Mantellate,  1889,  vol.  2,  8*. 

Stevens  J.  L'éducation  correctionnelle  en  Belgique  —  LatzIÒ  8.  LMnstrnction  dans  Ici  établissement« 
pénitentiaires  du  Royaume  do  Hongrie  —  Guillaume.  L'enseignement  scolaire  en  Suisse  —  Harbatte  L.  L'or- 
ganisation du  travail  en  France  —  OHlia  H.  Le  travail  des  condamnés  à  l'air  libre,  d'après  les  expé- 
riences faites  à  Rome  par  la  Direction  du  Génie  militaire  —  Resumé  des  principaux  rcnncignements 
statistiques  sur  les  établi s^ioment)  pénitentiaires  en  Danemark  pour  les  années  1858-85  —  Statistique  péni- 
tentiaire du  Royaume  do  Hongrie,  1882-85  —  Cardotl.  Statistique  dea  priiions  de  l'Italie,  1862-85. 

Annali  dell'Ufficio  centrale  meteorologico  e  geodinamico  italiano.  Serie  II,  voi.  VII,  parte  I-III 
(1885);  voi.  Vili,  parte  IV  (1886).  —  Roma,  tip.  Metastasio,  1887-88,  4  vol.,  4°. 

Annali  di  statistica.  Serie  IV,  n,  24-26.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8°. 

N.  24.  Statistica  industriale,  pasc.  XIIT.  Notizie  sulle  condizioni  industriai!  dello  provincie  di 
Forlì  e  di  Ravenna.  Con  una  carta  stradalo  e  industriale. 

N.  25.  Statistica  industriale,  fasc.  XIV.  Notine  iulle  condizioni  industriali  dilla  provincia  di  Cre- 
mona. Con  una  carta  stradalo  e  Industriale. 

N.  26'  Saggio  di  statistica  delle  mercedi.  Mercedi  pagato  agli  operai  degli  stabilimenti  meccanici  o 
metallurgici  e  dei  cantieri  navali.  Notizie  sommarie  sulle  mercedi  pagate  in  altre  industrie. 

Annuario  statistico-italiano  1887-1888.—  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4%  pag.  XVI,  1290  (Ministero  di 

agr.^  ind.  e  comm.  Direz,  gen.  deìla  statistica). 

Topografia  e  idrografia  ~-  Climatologia  —  Popolazione  —  Statistica  igienica  e  sanitaria  —  Commercio 
ooll'i siero  —  Navigazione  marittima  —  Marina  mercantilo  —  Prer.zi  di  alcuni  generi  alimentari  sui  mer- 
cati principali  —  Valori  di  alcuno  merci  stabiliti  per  le  statistiche  doganali  —  Mercedi  degli  operai  ad- 
detti ad  alcune  industrie  ^  Statistica  elettorale  —  Istruzione  —  Beneflcenra  ed  assistenza  pubblica  — 
Esercito  —  Marina  militare  —  Agricoltura  —  Appunti  di  statistica  industriale  —  Giustizia  —  Carceri  — 
Moneta  e  credilo  —  Debito  ipotecario  fruttifero  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria  —  Statistica  della  stampa 

—  Opere  dichiarate  per  la  riserva  dei  diritti  d'autore  —  Privative  industriali  —  Lavori  pubblici  (Opere 
idrauliche  -  Strade  ordinarie  -  Tramvio  a  vapore  -  Ferrovie  -  Poste  •  Telegrafi)  —  Finanze  comunali  o 
provinciali  —  Finanze  dello  Stato  —  Possesso  coloniale  in  Africa. 

Atti  della  Commissione  Reale  per  Tinchiesta  sulle  Opere  pie.  Voi.  VII.  Progetto  di  riforma  della  legge 
3  agosto  1862,  n.753,  preceduto  da  relazione  (dell'onorevole  Costantini)  che  ne  dichiara  i  motivi. 

—  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1889,  8%  pag.  95. 

— ■  Id.  Relazione  del  Direttore  Generale  della  statistica  sul  patrimonio,  sulle  entrate  e  sullo  spese  dello 
Opere  pie  nel  Regno.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1889, 8«,  pag.  145. 

Atti  della  terza  riunione  di  igienisti  italiani  tenuta  nell'ottobre  188S  in  Bologna.  —  Milano,  G.  Civelli, 
1888,8%  pag.  221. 

Azienda  dei  tabacchi.  Relazione  e  bilancio  industriale  por  l'esercizio  dal  1*  luglio  188G  al  30  giugno 
1887.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4%  pag.  Llf,  281  (Ministero  delle  finanze.  Direz,  gen.  delle 
gabelle). 

Atti  della  Cassa  nazionale  di  assicurazione  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro.  Verbale  della 
seduta  del  25  giugno  1888  del  Consiglio  superiore.  —  Milano,  stab.  tip.  Enrico  Reggiani,  1888,  8% 
pag.  43. 

Beneficenza  (La)  dell'Ospedale  Maggiore  di  Milano.  Osservazioni  del  Consìglio  degìi  Istituti  ospitalieri 
alla  relazione  della  Commissione  nominata  dai  sindaci  della  provincia  di  Milano  col  titolo:  La 
questione  ospitaliera  esposta  dai  comuni  di  campagna.  —  Milano,  tip.  Cogliati,  1888,  8%  pag.  29. 

—  e  i  benefattori  della  Congregazione  di  carità  di  Milano.—  Milano,  E.  Civelli,  1888,  8%  pag.  IV,  tl9. 

Bilanci  comunali  per  l'anno  1886  con  Appendice  sulla  presentazione  ed  approvazione  dei  bilanci  e  dei 
conti  e  sulla  situazione  degli  inventari  dei  comuni  al  20  marzo  1888.  —  Roma,  stab.  tip.  dell'O/«- 
nione,  1888,  8%  pag.  XCI,  285  (Ministero  d'agr.^  ind.  e  comm.  Direz,  gen.  della  statistica). 
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BiLAxno  tscnico  al  33  ;;iugio  1SS5  delU  G is^i  per  gU  invalidi  dilla  mirina  mercantile  di  Genova.  — 
Roma,  tip.  Bencini,  18SS,  t",  pag.  CXXV,  311  (yfinistero  della  marina.  Direzione  generale  della 
marina  mercantile). 

Bollettino  di  legislazione  o  statistica  doganale  e  commerciale.  Anno  V.  Secondo  semestre.  Settembre- 
dicembre  188S  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  IS8S,  8". 

Sattambra.  Partk  prima.  —  Tariff«'  dtyaualì.  I.  Co«taRifa  -  TarlfTa  bielle  dogane  del  21  gennaio  18^ 

—  TI.  Turcnia  -  Dazi  do;^anali  su  al  nine  murci  provciiioiiti  dalla  Hitlxaria  o  dalla  Kaiiielia  orientale  — 
Triittati  di  commercio  f  'li  navigazione  e  dichiarazioni  internazionali.  I.  Italia  e  Costa-Rica  -  Trattato  di 
amicizia,  coinmorcio  o  navi^a/iono  del  14  aprilo  IhHI  —  It.  Italia  o  Gr<;cia  •  Cestasionu  del  trattato  di 
commercio  e  tiavir.iziono  —  ifodifìcazioui  aUe  tariffe  doTiuali.  I.  Italia  -  Rc;^ii>  d«creto  poriaute  inoditì- 
cazioiii  al  Kepcrtorio  gMior.i1o  doihi  tariffi  d)  canale  —  ÌI.  Colombia  •  Abolizione  del  divieto  d'importa- 
zio  IO  por  le  moneto  al  titolo  di  m35  I0:i0  —  III.  Cost  iRica  -  Modificazio.ii  alla  tariffa  doganale  —  IV.  Fin- 
lan>lia  -  Modificazioni  alLi  tarilf.i  dojraiialo  —  Di^i>osizioni  dogfinali  e  decisioni  gulVappUe  izione  deUe 
tiiff't'.  I.  Italia  -  Certifie  Ili  d'orizlne:  (icMicri  coloniali  provonihnti  d.ti  deponili  pubblici  di  Trieste  -  Cer- 
tilìc.iii  d  ori;rÌMo:  Merci  provenienti  dai  duposiii  |iubblici  di  Triefte-  Trattamento  dosrauale  dei  Balacchiiii 

—  Trattamento  da/.iario  d»'i  Livori  di  maiolica  e  di  porcellana  a?li  oflTi  tti  del  trattato  con  l'Aa»trla-Un- 
gheria  -  Facoltà  accordati  alla  jirovincia  di  Udine  di  importare  neiriini»ero  au»(tro-angarico  altri  5C00 
quintali  di  te;^ole  scin-iUto  in  e"<ouzionu  <ia  «la'.io  -  D  «crdo  ministeriale  «1=1  '.A  ajo^to  18»S  che  stabilisce 
la  rirehezza  alcoolioa  naturalo  dei  vini  ro^si  italiani  por  gli  efTotii  del  rimborno  della  ta%sa  nullo  spirito 
aggiunto  a  «luelli  esfioriati  -  Decreto  del  10  agosto  18^s  del  Ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
che  autorizza  anche  la  dogana  di  Bard  all'importazione  nel  Regno  delle  pianiieolle,  dogli  arbusti  e  dei 
vegetali  in  genere  •  Ordinanza  di  sanità  marittima  del  12  agosto  18.SS  per  Timportazione  del  caoi  salati 
provenienti  da  Malta  •  Rilascio  dei  perraesKi  per  l'esportazione  di  oggetti  d'arte  e  d^antichiti  -  Decreto 
del  Ministro  dell'interno  in  data  del  l'i  agosto  1888.  suUMmportazione  delle  carni  suino  provenienti  dallo 
Impero  anstro -ungarico  •  Trattamento  daziario  de^li  scialli  o  scialletti  di  lana  neri,  ricamati  in  seta  da 
un  Hol  lato,  anche  con  frangia  di  seta,  a?li  effetti  dell'applica/.ione  del  trattato  coir.\aBtria-Ungheria  — 
II.  Finlandia  -  Daz*o  d'eutrata  8ulU'  cartucce  per  fucil'  e  rivoltelle  — •  III.  (iuatemala  •  Trattamento  da- 
Kiario  delle  merci  importate  Kenza  fatture  consolari  —IV.  Messico  -  Classificazione  daziaria  di  varie  merci 

—  V.  Olanda  -  Divieto  d'importazione  e  transito  dei  porci  e  loro  spoglie  —  VI.  Portogallo  -  Divieto  di 
importazione  della  saccarina,  tranne  che  per  le  farmacie  —  VII.  Rumelia  orientale  -  Trattamento  doga- 
nale dui  prodotti  provenienti  dalia  Turchia  e  di  quelli  originari  da  altri  Stati  che  hanno  convenzioni 
commerciali  colla  Turchia  —  Vili.  Russia  -  Divieto  d'esportazione  del  minerale  e  delle  scorie  di  ferro 
per  le  dogane  della  Polonia  •  Riscoanione  del  dazio  sulle  navi  estere  —  IX.  Stati  Uniti  -  Decisioni  intorno 
all'applicazione  della  tariffa  doganale  —  X.  8ve/.ia  -  Trattamento  doganale  dei  cereali  e  delle  farine  nelle 
piazze  dogauali  svedesi  che  non  sono  città  di  scalo  —  XI.  Svizzera  •  Decisioni  sulla  applicazione  della 
tariffa  -  Forza  alcooliea  degli  spir  ti  importati  dall'estero  per  ossero  adulterati  —  Imposte  «ut  comumi. 
tatme  di  fabbricazione  e  monopoli.  I.  Italia  -  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della 
taswa  sulla  vendita  degli  «spiriti  -  Regolamento  per  l'applicazione  della  legge  li  luglio  1888,  n.  5';15  (Serie  3', 
che  stabilisce  una  tassa  salla  vendita  degli  spiriti  —  II.  Austria-Ungheria  -  l.ejrge  sull'imposta  degli  spi- 
riti del  20  giugno  1HH8  confinuiziom)  —  III.  K fìtto  -  Monopolio  e  dazio  d'importazione  sui  sigari  — 
IV.  Francia  -  Crcolare  «Iella  Diro^.ione  generale  delle  imposte  indirette,  risguardautc  il  trasporto  delle 
bevande  —  V.  Portogallo  -  Leg;e  nnH'imposta  dei^li  spiriti  e  sulla  fabbricazione  del  burro  artificiale  — 
VI.  Svizzera  -  Ripartizione  del  prodotto  netto  del  monopolio  dell'alcool  fra  i  diversi  cantoni. 

Parte  seconda.  —  Italia  -  I.  Dogane,  commercio  e  navigazione  neire^ercizio  188ì-87  e  nell'anno  18S7 

—  IT.  Commercio  con  l'estero  delle  principali  merci,  noi  primi  otto  mesi  del  I8S8  e  1887,  separando  il 
primo  bimestre  —  Cina  -  Commercio  coll'estero  n<'l  18h7  —  Frauda  -  I.  Principali  merci  scambiate  con 
l'Italia  nei  primi  otto  me-ii  «lei  18S8  e  IH-ST  —  li.  Valore  «ìel  eoramercio  spt'ciale  d'importazione  e  d'espor- 
ta/ione  dei  primi  otto  mosi  «lei  quinquennio  1H84-88  —  Stati  Uniti  e  Canada  -  I.  Questione  della  pesca  — 
II.  Relazioni  commerciali  fra  gli  Stati  Uniti  e  i  Possedimenti  britannici  dell'AmL-rica  settentrionale  del 
188i)-t<7  —  Appcudire,  I.  Notizie  Mulla  produzione,  sul  commercio  e  sui  prezzi  dei  cereali  in  varie  contrade 

—  II.  Convenzione  internazionale  per  l'abolizione  dei  premi  sugli  zuccheri. 

Ottobre-Novembra.  Parte  prima,.  —  Tariffe  doganali.  Svezia  -  Tariffa  doganale  del  1*  luglio  1^8  — 
Trattati  di  commercio  e  di  navigazione  e  dichiarazioni  internasionali.  I.  Italia  e  Rep.  Sud- African  a  •  Trattato 
di  amicizia  e  di  commercio  0  ottobro  1X8j —  IT.  Italia  e  Tunisia-  Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di 
navigazione  8  settembre  lH*ìs  —  III.  Francia  e  Messico  -  Trattato  di  amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione 
27  novembre  1886  —  IV.  Serbia  e  Turchia  -  Convenziono  provvisoria  di  commercio  —  Modificazioni  alle 
tariffe  doganali.  I.  Costa-Rica  -  Soppres.siono  dei  dazi  doganali  sulle  merci  estere  importate  nel  territorio 
di  Talamanca  —  II.  Tunisia  -  AmmisBione  in  franchigia  daziaria  di  macchine  e  strumenti  agrari  —  Di- 
gpoitizioni  doganali  e  decisioni  snlV applicazione  delle  tariffe.  I.  Francia  •  Dazio  di  dogana  e  tassa  di  consumo 
sui  neosti  dolci  di  vino,  conciati  con  lo  spirito  —  II.  Germania  •  Soppressione  del  porto  franco  di  Amburgo 

—  ni.  Paesi  Bassi  -Trattamento  daziario  del  colori  -  Classificazione  daziaria  della  saccarina  -  Esenzione 
daziaria  dello  zucchero  di  latte  all'entrata  —  IV.  Russia  -  Classificazione  daziaria  di  alcune  merci  —  V.  Spagna 

—  Classificazione  daziaria  di  alcuno  merci  —  VI.  Svizzera-  Decisioni  suH'applicazione  della  tariffa  -  Formalità 
daziaria  per  gli  oggetti  destinali  alle  esposizioni  —  VII.  Turchia  -  Abolizione  del  dazio  d'uscita  e  resti- 
tuzione parziale  della  tassa  sul  vino  all'esportazione  —  Imposte  sui  consumi,  ta«/>e  di  fabbricazione  e  mo- 
nopoli. I.  Italia  -  Ksenziono  della  tassa  di  vendita  sugli  spiriti  destinati  a  rialzare  la  forza  alcoolica 
naturale  dei  vini  -  II.  Austria-Ungheria  •  Imposta  degli  spiriti.  Leg^e  del  20  giugno  1888  (continuazione 
e  fine)  —  III.  Francia  -  Calo  di  fabbricazione  sugli  zuccheri  esportati  dalle  colonie  francesi  —  IV^.  Sviz- 
zera  -  Monopolio  degli  spiriti. 

Parte  seconda.  —  Italia  -  Commercio  con  l'estero  delle  principali  merci,  nei  primi  nove  mesi  del 
1888  e  1887,  separando  il  primo  bimestre  —  Austria-Ungheria  -  Il  commercio  degli  atrrnmi  a  Trieste  nel 
18.'S7-8S  —  Canada  -  L'industria  del  petrolio  —  Francia  •  I.  Commercio  nel  18 ü7  —  II.  Principali  merci 
scambiate  coli' Italia  nei  primi  nove  mesi  del  1888  e  del  1887  —  III.  Stato  e  movimento  del  commercio  e 
delle  industrie  nel  1887  (relazione  del  signor  Teissorenc  de  Bort)  —  IV.  Relazione  generale  della  Com- 
missiono d'inchiesta  sul  reggimento  delle  bevande  —  V.  Progetto  di  legge  ministeriale  por  modificare  la 
legislazione  delle  bevande  —  Germania  -  I.  Cenno  sommario  su!  principali  rami  dell'industria  e  del  com- 
mercio nel  1887:  Cereali  -L'industria  dei  molini  •  Oli  e  loro  materie  prime-  Spirito  -  Derivati  dallo  patate 

—  L'industria  dello  zucchero  -  Luppolo,  tabacco,  cicoria  —  Bestiame,  burro,  strutto  -  Legnami  —  II.  L'an- 
nessione doganale  d'Amburgo  —  Giappone  -  Commercio  con  l'estero  nel  1887  —  Stati  Uniti  d'America  - 
I.  I  dazi  sulla  lana  —  II.  Produzione  e  commercio  del  cotone  nel  1887-88  —  Xotìzie  varie.  La  produzione 
mondiale  del  frumento  —  Quadro  indicaute  la  quantità,  in  galloni,  del  vino,  di  varia  forza  alcoolica,  impor- 
tato nella  Gran  Bretagna,  in  botti,  durante  l'anno  1887,  dalla  Spagna,  Portogallo,  Madera,  Francia,  Ger- 
mania, Olanda,  Italia,  Australia  e  altre  contrade  —  TI  valore  del  yen  d^argento  nel  Giappone  —  Appen- 
dice. I  nuovi  trattati  della  Svizzera  con  l'Austria-Ungheria  e  la  Germania. 
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DÌC6inbr9.  Parte  prima.  —  Trattati  di  commercio  e  di  natijjasione  e  dii'hiarazioni  internazionali. 
I.  Svizzera  o  Austria-Ungheria  -  Trattato  di  commercio  del  23  novembre  1888   -  II.  Svizzera  e  Germania 

-  Convenzione  addizionale  al  trattato  di  commercio  del  23  majìgio  1881.  —  Modificazioni  alle  tariffe  doga- 
nali. L  Francia  -  Divieto  dMmportazione  della  saccarina  —  Esenzione  daziaria  all'entrata  nel  continente 
francese  de.U'acquavita.  fabbricata  ir.  Corrica  —  li.  (liappone  -  Abolizione  del  dazio  d'u-cira  sul  car- 
bone —  III.  Gibilterra  -  Modificazioni  alla  tarilfa  dei  dazi  doganali  dì  entrata  —  IV.  Portofçallo  -  Ridu- 
zione del  dazio  d'entrata  sulla  farina  di  grano  -  Ilteriore  riduzione  dei  dazi  d'entrata  »ui  grani  e  le 
farine  —  V.  Sierra  Leone  -  Modificazioni  alla  tariffa  do;^anaIe  d'entrata  —  VI.  Transvaal  (I?opubblica 
Sud-Africana)  —  Modificazioni  alla  tariffa  doganale  di  entrata.  —  Disposizioni  doganali  e  decisioni  sulla 
applicazione  delle  tariffe.  I.  Italia  •  CI  a!*si  Acazio  ne  daziaria  del  snlfonal  —  II.  Austria-Ungheria  -  Decreto 
ministeriale  riguardante  Tadesione  dell'Italia  alla  convenzione  fillosserica  internazionale  —   III.  Francia 

-  Disposizioni  riguardanti  i  prodotti  esteri  ammessi  all'Esposizione  u  iversale  del  1.S80  -  Circolare  riguar- 
dante rimportazlone  di  liquidi  alcoolici  in  piccole  quantità  —  IV.  Porto^rallo  -  Decisione  doganale  — 
V.  Russia  -  Norme  per  l'importazione  delle  piante  vive,  delle  frutta  e  dei  legumi  -  Quietanze  speciali  per 
i  sacchi  impiegati  nel  trasporto  dei  grani  all'estero  -  Classificazione  daziaria  di  merci  —  VI.  Spagna  - 
Classificazione  daziaria  di  alcune  merci  —  VII.  Svizzera  -  Decisioni  sull'applicazione  della  tariffa.  —  Ini- 
poste  sui  consumi,  tasse  di  fabbricazione  e  monopoli.  I.  Austria-Ungheria  -  Legge  20  giugno  1888  sull'im- 
posta  dello  zucchero  —  II.  Kgiito  -  Norme  per  l'applicazione  dei  d^zi  di  consumo  —  HI.  Svìzzera  -  Mono- 
polio degli  spiriti. 

Parte  sicconda.  —  Italia  -  I.  Commercio  con  l'estero  delle  principali  merci,  nei  primi  tmdici  mesi 
del  1888  e  1887,  separando  il  primo  bim«  stre  —  II.  Commercio  del  vino  -  Confronti  internazionali  —  Au- 
stria-Ungheria -  La  pesca  sullo  coste  dell'Adriatico  nell'anno  1886-87  —  Francia  -  I.  Principali  merci  scam- 
biate coli'Italia  noi  primi  undici  mesi  del  1838  e  del  1887  —  II.  Sulla  produzione,  11  commercio  ed  il 
consumo  degli  zuccheri  —  IH.  Prodotto  dello  tasso  indirette,  riitcosse  ed  accertate  durante  il  primo  seme- 
stre degli  anni  1888  e  1887  —  IV.  Movimento  della  navigazione  internazionale  e  di  cabotaggio  nel  biennio 
1886-87  —  Germania  -  Conno  sommario  sui  principali  rami  dell'indu*itna  e  del  commercio  nel  1887  (Con- 
tinuazione) -  Colonia  i  -  Navigazione  marittima  e  fluviale  -    L'industria  mineraria  e  metallurgica  (Ferro 

-  Oggetti  di  metallo  -  Fonderie  ed  officine  meccaniche  -  Carboni)  —  Gran  Bretagna  -  Prodotto  dei  tributi 
interni  nel  1887-88  —  Olanda  -  Commercio,  navigazione,  prodotti  de'lo  accise,  riscossioni  doganali  —  Stati 
Uniti  -  La  questione  doganale:  1"  Cenni  storici,  pag.  884;  2'  I  duo  nltimi  progetti,  pag.  889;  h'  Gli  argo- 
menti di  M.  Roger  Q.  Mills,  paj.  802;  4"  Il  progetto  di  M.  Allison,  vag.  *>9ß:  6*  La  relazione  del  Finance 
Committee  del  Senato,  pag.  907  —  Svizzera  -  I.  I  principali  scambi  con  l'Italia  negli  ultimi  anni  —  II.  Mes- 
saggio del  Consifflio  federale  sui  nuovi  trattati  di  commercio  —  HI.  Il  bilancio  del  monopolio  dell'alcool 
per  l'esercizio  1889.  —  Aj*pendice.  La  convenzione  provvisoria  di  commercio  tra  la  Francia  e  la  Grecia. 

Bollettino  del  Ministero  degli  affari  esteri  Volume  II.  Settembre-dicembre  18S8.  —  Roma,  tip.  del  Mi- 
nistero degli  affari  esteri,  1888,  8". 

Settembrs.  —  Durand  da  li  Panna  E.  Tabella  dei  piroscafi  e  velieri  italiani  arrivati  e  partiti  dal 
porto  di  Gibilterra  durante  l'anno  1887  —  Karow  G.  Stati  di  navigazione  diretta  ed  indiretta  dei  basti- 
menti a  vela  ed  a  vapore  nel  porto  di  Stettfno.  Anno  1887-88  —  Gulriud  6.  Stato  dì  navigazione  diretta 
ed  Indiretta  dei  bastimenti  a  vela  od  a  vaporo  di  bandiera  italiana  nel  porto  di  Gorea.  2*  semofìtre  1888 

-  Lacca  G.  Movimento  della  navigazione  italiana  nel  porto  di  San  Francisco.  1°  e  2"  trimestre  lf88  — 
Goyzueta  (Oe)  A.  Importazione  od  esportazione  nel  e  dal  porto  di  Pireo  ed  importazioni  ed  esportazioni 
generali  della  Grecia  —  CORipans  di  Brlchtnteau  E.  Fernambuco  e  il  suo  commercio  durante  Tanno  18S7 

-  Savin  1  0.  Movimento  marittimo  del  Callao  durante  l'anno  1887  —  Lacca  6.  Viticoltura  od  enologia  in 
California  —  Francisci  E.  Il  commercio  di  Patrasso  durante  l'anno  1887,  con  ispeciali  considerazioni  «ugli 
attuali  scambi  tra  la  stessa  piazza  e  l'Italia  e  il  loro  possibile  incremento  —  Huitfeldt  H.  Le  commerce 
extérieur  do  la  Norvège  en  1887  —  Tasi  6.  Rapporto  statistico-commerciale  sul  Vilayet  di  Scutari  d'Al- 
bania per  l'anno  1887  —  Pansa  A.  Movimento  commercialo  del  Regno  d'Ungheria  nell'anno  1887  —  Goy- 
zueta (De)  F.  La  corapa<mia  inglese  di  Nord  Borneo  —Fedeli  Nesi  E-  Stati^tica  commerciale  e  marittima 
dtfl  porto  di  Metelino  nell'anno  1887  —  Stamatiadit  A.  Movimento  commercialo  dell'iiola  di  Samo  —  Re- 
gari  di  yiilanova  F.  Movimento  commercialo  marittimo  dì  Fiume  —  Simondetti  M-  Movimento  de'la  na- 
vigazione nel  porto  di  Marsiglia  di.ranto  i  primi  setto  mesi  dell'anno  in  corso  —  Cotta  F.  Rapporto  sulla 
sesHÌono  delle  Cortes  portoghesi  del  1>>88,  e  snlle  condizioni  finanziarie  del  Portogallo  —  Revest  N.  Rela- 
zione sugli  Istituti  di  pubblica  istruzione  a  Zurigo  —  Zarboni  F.- L'illuminazione  a  gas  a  Beirut  —  8ac- 
chiero  G.  B.  Commercio  e  navigazione  tra  l'Italia  e  la  Birmania  durante  l'anno  commerciale  1°  aprile 
J887-81  marzo  1888  —  Leoni  A-  Stati  di  navigazione  generale  det  canale  di  Suez,  per  il  primo  semestre 
dell'anno  corrente. 

Ottobre.  -  Pio  di  Savola  G.  Relazioni  commerciali  fra  Trieste  e  Mas^aua  —  Alonzo  B.  Conni  sul 
commercio  e  sull'agricoltura  della  Palestina  nell'anno  1887  —  Gantagalli  R.  Stati  del  commercio  e  della 
navigazione  del  porto  di  Tangori  per  l'anno  1887  —  Glanatalli  A-  Stato  delle  campagne  e  dtl  commercio 
di  Tangori  durante  il  3"  trimestre  del  188S  —  Traumann  Ed.  Rapport  commercial  sur  Mannheim  — 
Vassla  E.  Mouvement  commercial  du  Havre  pour  le  mois  de  septembre  1888  —  Vrlgflt  F.  Statistiche  de  l'a 
Colonia  del  South- Australia  —  Ducors  A.  Stato  del  commercio  e  delle  campagne  del  porto  di  Rabat  du- 
rante il  3»  trimestre  del  1888  —  Branchi  G.  Nuova  linea  di  navigazione  belga  in  Australia  —  Zannini  A. 
Dazi  norvegiani  —  Id.  Leggi  svedesi  sulla  fabbricazione  e  sulla  vendita  degli  spiriti  —  Sacchiero  G.  B. 
Commercio  e  navigazione  della  Birmania  durante  l'anno  commerciale  1'  aprilo  1887-31  marzo  1888  — 
Id.  Notizie  sul  commercio  del  Cctch  —  Deciani  V.  Ragoruagii  statistici  sulla  uavisrazione  del  porto  di  Li- 
verpool durante  l'anno  1887  —  Damme  (van)  G.  Renseignements  sur  la  récolte  des  produits  do  la  terre 
dans  le  Grand-Duché  de  Luxembourg  en  1888  —  Valle  (Dalla)  A.  Vini  ed  olii  spagnuoli  nella  Russia  me- 
ridionale —  Karow  G.  Renseignements  sur  la  récolte  des  céréales  dans  la  province  do  Pomêranie  — 
Libarti  C.  Relazione  sul  commercio  e  la  navigazione  della  repubblica  di  Salvador  —  Monaco  A-  La  pro- 
duzione del  cotone  negli  Stati  Uniti  d'America  durante  l'anno  finito  il  81  agosto  1888  —  Vlandl  8-  Pro- 
duzione ed  esportazione  del  vino  dall'isola  di  Santa  Maura  nel  1887  —  Stendal  A.  Rapporto  sulla  fiera  di 
Nijni  Novgorod  —  Croca  C.  Notizie  sull'industria  nella  provincia  di  San  Paolo  —  Morteo  C.  Stato  del 
commercio  e  dello  campagne  durante  11  .r  trimestre  1888  —  Comoans  di  Brichanteau  E.  Produzione  e 
commercio  de'tabacchi  —  GoyzUBta  (Da)  F.  Conni  sul  commercio  degli  stabilimenti  delio  Strotto  (Singa- 
pore, Penang  e  Malacca)  e  tavole  statistiche  1884-85-86-87. 

NovKMBRE.  Voltattorni  G.  Sul  commercio  esterno  della  Russia  nell'anno  1887  —  Id.  Sul  movimento 
della  navigazione  in  Russia  nell'anno  1887  —  Bt>ttS8Ìnì  A.  Il  porto  di  Macri  in  Anatolia  —  Compans  di 
Brichanteau  E.  Notizie  intorno  all'avorio  vegetalo  delle  Provincie  delle  Amazzoni  e  del  Gran  Para  — 
Revest  N.  Quadri  dello  esportazioni  dnlle  manifatture  di  seta  dalla  Svizzera  per  gli  anni  1885,  188Ô,  1887 
Sanmlniatelli  D.  Sulla  scarsità  degli  scambi  fra  l'Italia  e  l'America  meridionale  —  Httglund  A.  Rapport 
sur  le  commerce,  l'industrie  et  la  navigation  en  Suède  pendant  l'année  1886. 

Dicembre.  —•  Castiglia  8.  Rapporto  commerciale  su  Odessa  —  Mossatti  L.  Rapporto  commerciale  su 
Taganrog  —  Panerai  G.  Studi  autorizzati  dal  Governo  impellale  brasiliano  per  una  ferrovia  da  Recife  a 
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Valparaiso  —  FriOZZi  L.  PoMib'lo  part«cipaz!one  della  bandiera  italiana  al  movimento  marittimo  dell'e* 
•tremo  Oriente  —  GufttCO  A.  Notizie  tulla  esportazione  dei  eereali  nell'Impero  russo  —  Ttmitlli-Bnh 
tati  6.  Statistica  ufficialo  del  commeroio  intemazionale  della  8pa^a  per  il  1887  —  NoWI«  A.  Relaxioae 
rulla  quarta  Esposizione  nazionale  ellenica  —  ZtrbO^i  A.  Linee  di  tramvia  nel  vilajet  di  Damasco  — 
TtSta  L.  La  piazza  ed  il  porto  di  Bona  durante  gli  anni  1886  e  1887. 

BoLLETTiifO  di  notizie  commerciali.  Pubblicazione  settimanale.  1889.  N.  1-9.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta, 
1889,  4*  (M'.ni»tero  di  ngr.,  ind.  e  comm.). 

Camera  di  commercio  ed  arti  della  provincia  di  Ancona.  Relazione  statistica  dell^anno  1887.  —  Ancona, 
stab.  tip.  del  Commercio,  1888,  4%  pag.  X,  49. 

—  di  commercio  ed  arti  di  Bologna.  Notizie  sulle  condizioni  industriali  e  conunerciali  della  provincia 

di  Bologna.  —  Bologna,  Soc.  tip.  già  Compositori,  1888,  4%  pag.  51. 

—  di  commercio  ed  arti  dì  Livorno.  Movimento  del  commercio  e  della  navigazione  di  Livorno  nel- 

l'anno 1887.  Anno  XVU.  —  Uvomo,  tip.  P.  Vannini  e  figlio,  1888,  4s  pag.  XII,  1.35. 

—  di  commercio  ed  arti  di  Messina.  Relazione  sulf  andamento  del  commercio  nel  1887.  —  Me&dna, 

tip.  del  Foro,  1888, 8«,  pag.  XIX,  79. 

—  di  commercio  ed  arti  di  Venezia.  Navigazione  e  commercio  di  Venezia  nell'anno  1887.  Rapporto  del 

Comitato  statistico  composto  dei  consiglieri  comm.  Alessandro  BlumenthaL,  comnu  Antonio  Dal 
Cere  e  cav.  Angelo  Rosada,  presentato  alla  Camera  di  commercio  e  da  essa  approvato  nella  se- 
duta del  giorno  7  agosto  1888.  Anno  XX VII.  —  Venezia,  G.  Antonelli,  1888,  ^*. 

Corona  Oioseppe.  Sul  Congo.  Relazione  (1887-88).  —  Roma,  tip.  delle  Mantcllate,  1889,  8^,  pag.89 
(Estraito  dal  BolleUino  del  Ministero  degli  affari  entert.  Novembre  1888). 

Lebito  ipotecario  iscritto  sulla  proprietà  fondiaria  del  Regno  al  31  dicembre  1887  —  Roma,  tip.  Elzevi- 
riana, 1888,  4*,  pag.  267  (Minifitero  delle  finanze.  Direz,  gen.  del  Detnanio  e  delle  tasse  9ugli  affari). 

Elenco  delle  tramvie  a  vapore  al  1"  ottobre  1888.  —  Roma,  tip.  Bencini,  1888,  8*,  pag.  3i  (Ministero  dei 
lavori  pubblici.  Direz,  gen.  di  ponti  e  strade). 

Errera  Alberto.  Istituzioni  industriali  popolari.  —  Torino,  G.B.Paravia,  1888,  8",  pag.  277. 

—  Sul  modo  di  coordinare  lo  studio  di  alcune  parti  della  sociologia  (specialmente  per  lo  studio  delia 

teoria  generale  deirordine  sociale  politica  di  fatto,  mediante  osservazioni  quantitative).  —  Napoli, 
tip.  Giannini,  1888,8*,  ^^^.'H  {Estratto  dagli  Annuii  del  B.  Ist>tuto  tecnico  e  »antico  di  Napoli 

pel  1888). 

—  I  programmi  universitari  di  statistica  secondo  il  regolamento  italiano.  —  Catania,  Fr.  Martinez, 

1887,  8"  (Estratto  dair Antologia  giuridica.  Anno  li,  voi.  H,  fase.  VI-  VII). 

—  L'insegnamento  della  statistica  nella  Facoltà  di  giurisprudenza  nelle  Università  italiane  e  il  pro- 

gramma delle  lozioni  col  nuovo  regolamento  (dopo  il  decreto  22  ottobre  1885,  A.  2).  —  Catania, 
Fr.  Martinez,  1886,  S"  (Estratto  dalV Antologia  giuridica.  Anno  /,  vol.  /,  fase.  Vili). 

—  Contribuzione  allo  studio  della  scienza  della  popolazione.  —  Napoli,  Giannini  e  figli,  1886,  8" 

{Estratto  degli  Annali  del  B.  Istituto  tecnico  e  nautico  di  Napoli  pel  1885). 

Giornale  degli  economisti,  diretto  dal  dottore  Alberto  Zorli.  Voi.  Ili,  fase  5-6:  voi.  IV,  fase.  1-2  (gen- 
naio-febbraio 1889).—  Bologna,  tip.  Fava  e  Garagnani,  1888, 8*. 

Vol.  III.  Faso.  5  —  Supino  C.  Le  corporazioni  di  arti  e  mestieri  in  Italia  nei  secoli  xvi  e  xvu  — 
Artom  C.  La  reconte  ovolusione  della  mctodolocria  nella  scienza  economica  tedesca  —  MorelH  E.  Le  seoole 
superiori  di  commercio  —  RodOliCO  G*  Le  banche  nazionali  e  la  valuta  negli  Stati  Uniti  d'America. 

Fasc.  G°.  —  Rosmini  C.  Sul  controprogetto  di  legge  Bolla  emigrazione  ~  RÌCCI  Salerno  6.  T^  dottrine 
finanziarie  in  Inghilterra  fra  la  fine  del  eccolo  xvii  e  la  prima  metà  del  xviii  —  Raineri  L.  Tiibuti  ed 
amministrazioni  locali. 

Vol.  IV.  FASf.  1-2.  —  Zorli  A.  Autonomia  della  scienza  dei  tribnti  —  Rameri  L.  Legislazione  ban- 
caria —  Valenti  G-  l/enflteusl  e  la  qucHtione  agraria  in  Italia  e  in  Irlanda  —  Morttrt  A.  Le  Banche 
cooperative  e  la  «  Popolaks  »  —  Vollemborg  L.  Il  più  antico  esempio  deirassioarazione  contro  i  danni 
della  mortalità  del  bestiame. 

—  della  Reale  Società  italiana  d'igiene.  Anno  X,  n.  10.—  Milano,  G.  Givelli,  1888,  8^ 

IO.  —  Simonetta  L.  Della  rivaccinazione  coercitiva.  Considerazioni  sulla  statistica  deirepidemia  «U 
vajolo  che  colpi  nel  novembre  e  dicembre  18B7  e  gennaio  1888  il  comune  dt  Caponago  (Monza)  —  Ca- 
netta  P.  Cura  della  pellagra  nell'Ospedale  Maggiore  di  Milano. 

IsTiTuzioKi  (Le)  di  beneficenza  creale  o  ricon  osciute  nella  provincia  di  Firenze  dal  1868  al  1886.  Ap- 
pendice alla  statistica  pubblicata  a  cura  della  Deputazione  provinciale  nel  1870.  —  Firenze, 
Succ.  Le  Monnier,  1888,  8«,  pag.  XIX,  Ui. 
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Lavori  delle  autorità  giudiziarie  in  materia  ciyile  e  penale  negli  anni  1880-86  ed  appunti  di  legisla- 
zione e  di  statistica  comparata  suirordinamento  giudiziario.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  8% 
pag.  CLXVII,  190  (Direz,  gen.  della  statistica). 

Municipio  di  Hilaivo.  Dati  statistici.  A  corredo  del  resoconto  dell'amministrazione  comunale  1887.  — 
Milano,  tip.  Bemardoni,  1888,  4",  pag.  253. 

Ferrod  Enrico.  La  provincia  di  San  Paolo  (Brasile).  Rapporto.  —  Roma,  tip.  del  Ministero  degli 
affari  esteri,  1888,  8%  pag.  253,  con  una  carta  della  procincia  di  San  Paolo  (Ministero  degli  affari 
esteri). 

Rata  Aristide.  Le  Associazioni  di  mutuo  soccorso  e  cooperative  nelle  provincie  deirEmilia.  — - 
Bologna,  Nicola  Zanichelli,  1888,  8%  pag.  LXXIY,  304,  con  10  tarale. 

Relazione  alla  Commissione  di  vigilanza  sulla  amministrazione  del  Fondo'per  il  culto  per  gh  esercizi 
1886-87  e  1887-88  del  direttore  generale  Eugenio  Forni.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4"*,  pag.  103. 

—  della  Giunta  superiore  del  catasto  a  S.  E.  il  Ministro  delle  finanze,  presentata  il  2  gennaio  1889.  — 

Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1889, 4%  pag.  87,  con  una  carta. 

—  statistica  sui  telegrafi  del  regno  d'Italia  nell'anno  finanziario  1886-87  (dal  1*>  luglio  1886  al  30  giu- 

gno 1887).  —  Roma,  L.  Cecchini,  1888,  4',  pag.  XX,  133. 

—  suiramministrazione  delle  gabelle  per  l'esercizio  1886-87.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  4*,  pag.  371 

(Ministero  delle  finanze). 

Rivista  della  beneficenza  pubblica  e  delle  istituzioni  di  previdenza.  Anno  XVI.  N.  8-12;  anno  XVII. 
N.  1.  —  Roma,  stab  tip.  itaL,  1888, 8'. 

Anxo  XVT.  8.  —  Trigonico  Santino.  OH  ospizi  marini  in  Italia  —  C.  6.  La  protezione  dei  fanciulli 
—  Il  servizio  ospitaliere  a  Londra  —  L'ordinamento  lefpi^Iativo  delle  Casso  di  risparmio  —  Le  associa- 
zioni di  mutuo  soccorso  e  cooperative  nelle  Provincie  delPEmilia  —  Barbolani  U.  L'educazione  domestica 
delle  operaie  in  Ghermania. 

9.  —  Una  splendida  pagina  della  storia  della  beneficenza  italiana  —  Ravà  A>  I  forni  rurali,  il  pane  e 
la  pollagrra  nel  Friuli  —  La  benetlcenza  scolastica  in  Isvizzera  e  in  Russia  —  Boldi  C*  Intorno  al  rico- 
noscimento giuridico  delle  Società  operaie  di  mutuo  soccorso. 

10.  —  La  contabilità  delle  Opere  pio  ed  il  IV  Congresso  nazionale  dei  ragionieri  in  Bologna  —  Car- 
rara F.  La  riforma  della  logge  sulle  Opero  pie  —  Gli  ospizi  marini  in  Francia  —  Le  istituzioni  di  bene- 
ficenza e  di  previdenza  premiato  all'Esposizione  emiliana  nel  1880  —  La  Società  operaia  Trentina  ed  il 
suo  bilancio  tecnico  —  Romutti  C*  L  :  cooperazione  in  Italia.  Un  anno  di  esperienze  —  Rabbsno  (100.  La 
Società  dei  braccianti  in  Italia. 

11.  —  Scotti  6.  Gli  inabili  al  lavoro  —  THgonlCO  S.  Gli  ospizi  marini  in  lulia  (Roma-Brescia)  — 
Monzllli  A.  Intorno  all'applicazione  della  leggo  15  aprile  1886  sullo  Società  di  mutuo  soccorso. 

12.  —  BortogliO  N.  Il  treno-ospedale  della  Croce  Rossa  italiana  e  la  Croco  Rossa  nel  servizio  sani- 
tario di  mare  —  R.  E.  La  quetitloue  ospitalicra  in  Milano  —  Rosmini  E.  I  riformatorj  pei  giovani  della 
provincia  di  Milano  —  R.  Le  assicurazioni  contro  gli  infortuni  nel  lavoro  e  la  responsabilità  degli  intra- 
prenditori  nel  Belgio  —  Manfrodl  P.  Delle  disposizioni  fiscali  rei  iti  ve  alle  Società  di  cooperazione.  Rela- 
zione sul  tema  V  all'ordiue  del  giorno  del  III  Congresso  dei  cooperatori  italiani  in  Bologna. 

ANNO  XVII.  I.  —  Scotti  6.  La  riforma  della  legge  sulle  Opere  pie  —  Pagllani  L.  L'igienista  nello 
Stato  moderno  —  Ravà  A.  1  capitali  delle  Società  operale  —  BodiO  L.  La  statistica  delle  Società  di  mutuo 
soccorso  alla  fine  del  1885  —  TrigonlCO  S.  Lo  case  operale  in  Germania,  Belgio,  Inghilterra,  Irlanda  e 
America. 

Saporiti  ¥lneenso  Dep.  Pensioni  civili  e  militari  e  costituzione  della  Cassa  pensioni  Relazione 
parlamentare.—  Roma,  tip.  della  Cam.  dei  dep.,  1889,  4",  pag.  278  (Camera  dei deput.  Legisl.  X^I). 

Società  italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia.  Relazione  del  Consiglio  di  amministrazione  e  dei 
sindaci  all'assemblea  generale  degli  azionisti  del  27  novembre  1888.  Bilancio  delKesercizio  1887-88 
e  prospetti  statistici.  Deliberazioni  dell'assemblea.  —  Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1888,  4%  pag.  64. 

Statistica  dei  debiti  comunali  e  provinciali  per  mutui  al  31  dicembre  dell'anno  1885.  —  Roma,  tip.  El- 
zeviriana, 1888, 8%  pag.  XLVII,  58i  (Minist,  dì  agr.  ind.  e  comm.  Direz,  gen.  della  statistica). 

—  del  commercio  speciale  di  importazione  e  di  esportazione  dal  1**  gennaio  al  81  dicembre  1888  e 

dal  1**  al  31  gennaio  1889.  —  Roma,  tip.  Elzeviriana,  1888-89,  voi.  2,  8*>  (Ministero  delle  finanze.  Di- 
rezione generale  delle  gabelle).     . 

—  della  emigrazione  italiana  nell'anno  1887.  Compendio  delle  leggi  e  regolamenti  sull'emigrazione 

vigenti  in  vari  Stati  d'Europa.  —  Roma,  tip.  Aldina,  1888,  8%  pag.  XXII,  271  (Ministero  di  agric.^ 
ind.  e  comm.  Direz,  gen.  della  statistica). 

—  deiristruzione  elementare  per  Tanno  scolastico  1884-85.  -—  Roma,  tip.  della  Camera  dei  deputati, 

1887,  8*,  pag.  LXXXVI,  243  (Ministero  di  agric.^  ind.  e  comm.  Direz,  gen.  della  statistica). 
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Statistica  deiristnizione  secondaria  e  superiore  per  l'anao  scolastico  1&S5-86.  —  Roma,  tip.  Elze- 
viriana,  1887,  8°,  pag.  XCII,  314  (Ministero  di  agric,  iud.  e  eomm.  Direz,  gen.  delia  statistica). 

—  lUlla  stampa  periodica  nell'anno  1887.  —  Roma,  stab.  tip.  dell' 0/>m  one^  1888,  8*>,  pag.  XVI,  97  CW- 

HìMero  di  agric,  ind.  e  comin.  Direz. gen.  della  statistica). 

^  (Irlle  Opere  pie  in  Toscana  al  31  diee;nl>re  1880  e  dei  lasciti  di  beneficenza  fatti  nel  settennio 
1881-87.  Spese  di  beneficenza  sostenute  dai  comuni  e  dalle  provincie  negli  anni  1880-85.  Voi.  V. — 
Borna,  tip.  nell'Ospizio  di  San  Michele,  188S,  4%  pag.  LX,  191. 

Pirt6  I.  —  Denominazione  dello  Opere  pio.  loro  scopo,  data  della  fondazione,  data  dello  statuto  or- 
^atiieo  e  forma  deirammlmstrazione.  Stato  patrimoniale  attivo  e  passivo,  entrate  o  spese.  Provincie  di 
FiKXXZK,  Arezzo,  GR08.<tRTo,  Livorno,  Lucca,  Massa  k  Carrara,  Pisa.  Siena. 

Parto  II.  —  Sviluppo  delle  notizie  huI  patrimonio  entrate  e  spese  delle  Opero  pie,  riassunte  secondo 
ì  tipi  di  beneficenza  per  circondari  e  provincio. 

Parte  III.  —  Notizie  sulle  Opere  pie  fondate  dopo  il  1880  fino  alla  fine  del  1887  e  sui  lasciti  fatti  nello 
ìite«iio  tempo  ad  Opere  pie  prec^intcnti  —  Ria.^^unto  per  anni  e  per  provincie  delle  notizie  sulle  Opere  p  «^ 
fiondato  dopo  il  IHsQ  fino  alla  fine  del  1S87  e  dei  lasciti  di  beneficenza  fatti  nello  Btes«o  periodo  di  tempo 
ad  Opere  pie  preeMistenti  —  Riassunto  per  tipi  di  beneficenza  e  per  provincie  delle  noti/.ie  sulle  Opere 
pie  fondate  dopo  il  1880  fino  alla  fine  del  IXHl  e  sui  lasciti  fatti  nello  stesso  periodo  di  tempo  ad  Op«  re 
pifr  preesistenti  —  Riassunto  generale  della  Toscana- 
Parte  IV.  —  Spese  sostenuto  dai  comuni  per  iscopi  di  beneficenza  secondo  i  conti  consuntivi  del  188«; 

—  Id.  riassunti  per  circondari  —  Spese  sostenute  dalle  provincie  per  iscopi  di  beneficenza,  secondo  i  conti 
cfinsontivi  del  1880  —  Totale  generale  delle  spese  di  beneficenza  comunali  e  provinciali. 

—  dtììe  Società  di  mutuo  soccorso  e  delle  istituzioni  cooperative  annesse  allo  medesime.  Anno  1885. 

—  Roma,  tip.  Metastasio,  1888,  8",  pag.  XLVIII,  599  (Minist,  di  agr.^  ind.  e  connn.  Direz,  gen.  drlla 
statistica). 

Su  \v\  e  proposte  per  il  riordinamento  delle  Casse  pensioni  ferroviarie  italiane.  —  Firenze,  stab.  tip. 
(L  Ci  velli,  18S8,  4%  pag.  149. 

Torrft  Federico  (Tenente  générait ).  Della  leva  sui  piovani  nati  nell'anno  1867  e  delle  vicende  del 
Rfgio  Eserrilo  dal  1'^  lujrlio  1887  al  *^  giugno  1888.  Relazione.  —  Roma,  tip.  Cecchini,  1889,  4^ 
pag.  XXII,  !2.'}5  (Ministern  della  guerra.  Direz,  gen.  delle  1ère  e  della  truppa). 

1  ft  fini  Icilio.  Saggi  critici  .'-ulla  teoria  sociologica  della  popolazione.  —  Città  di  Castello,  S.  Lapi, 

18%,  8",  pag.  I.'i5. 

Teoria  bloîoiçica  e  teoria  sociologica  della  popolazione  —  Questio,ni  malthusìane  in  Germania  ed  il 
momento  etico  della  teoria  della  pupolazioue. 

ÉTATS-UNIS  DE  L'AMÉRIQUE  DU  NORD. 

Tn-Cî«  (Tenth)  of  the  United  States.  1S80.  Vol.  XVII,  XIX.  —  Washington,  Govern,  print.  Office,  1887, 

voll.  2,  4-^  (Department  Qf  the  Interior.  Census  Office). 

XVII.  Reports  on  the  Water-Power  of  the  United  States.  Part  II. 

XIX.  Report  on  the  social  statistics  of  citlts,  compiled  bv  (teorie  E.  Waring  —  Part  I.  The  New 
England  and  the  Middle  States  —  Part  II.  The  Southern  and  the  Western  States. 

r»^  ^  uxTMENT  OF  AGRICULTURE.  Rcport  of  the  Statistician.  New  series.  N.  5.3-55  (July-september  1888).  — 
Washington,  Govern,  print.  Office,  18S8,  8". 

53.  -  Report  on  the  area  of  corn,  potatoes,  and  tobacco,  and  condition  of  growing  crops,  and  on 
freight  rates  of  tran8])ortntion  companies. 

54.  —  Report  on  the  condition  of  growing  crop%  and  on  freight  rates  of  transportati  »n  companies. 

55.  —  Report  on  condition  of  crops  in  America  and  Europe,  and  on  freight  rates  of  iraniportation 
r-ompanies. 

Mai  -  showing  the  location  of  the  diplomatic  and  consular  Offices  of  the  United  States  of  America. 
March  1,  1888.  Prepared  and  puhli.'^hed  under  the  direction  of  the  Secretary  of  Slate.  —  Washing- 
tun,  Govern,  print.  Office,  1888,  carte  8  in-fol.obl. 

riiit.ATtONs  (Commercial)  of  the  United  States  with  Foreijfn  Countries  during  the  years  1885  and  1886. 

—  Washington,  Govern,  print.  Office,  1887,  2  vol.,  8". 

H^^1>^^T  (Annual)  of  the  Board  of  Regents  of  the  Smithsonian  Institution,  showing  the  operations, 
expenditures  and  condition  of  the  Institution  to  July  1885.  Part  II.  —  Wasliington,  Govern,  print. 
<  Hftce,  1886,  8%  pag.  9:39. 

—  lA.v?ft;AL)  of  the  Chief  of  the  Bureau  of  statistics  on  the  foreign  commerce  of  the  United  States  for 

the  year  ending  June  W,  1888.  —  Washington,  Govern. print.  Office,  1888,  8",  pag.  IV,  92  (Treasury 
Department). 
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Report  (Quarterly)  of  the  chief  of  the  Bureau  of  Statistics,  Treasury  Department,  relative  to  the 
imports,  exports,  immigration  and  navigation  of  the  United  States  for  the  three  montlis  ending 
Septemher  30,  1888,  also  containing  other  statistics  relative  to  the  trade  and  industry  of  the 
Country.  Compilt?d  from  official  returns  rendered  to  the  Bureau  of  Statistics  by  Collectors  of 
Customs  (No.  1, 1888-89).  —  Washington,  Govern,  print  Office,  1889,  8^ 

—  (Third  annual)  of  the  Commissioner  of  Labor  1887.  Strikes  and  Lockouts.  —  Washington,  Govern. 

print.  Office,  1888,  8%  pag.  117i. 

Reports  from  the  Consuls  of  the  united  States.  No.  93-96  (May-August  1888).  —  Washington,  Govern, 
print.  Office,  1888,  8«». 

Moses  Bernard.  The  Establishment  of  Municipal  Government  in  San  Francisco.  —  Baltimore, 
1889,  8",  pag.  83  (Johns  Hopkins  University  Studies  in  historical  and  political  science^  Herbert 
B.  Adams  editor.  Seventh  series  II-IIIJ. 

Patten  Simon  If.  The  stability  of  prices.  —  Baltimore,  Weil  and  C,  1889.  8%  pag.  64  (Publications 
of  the  Atnerican  Economie  Association). 

Bieliniond  Mayo  Smith.  Statistics  and  Economics.  An  outline  of  statistical  science,  with  espe. 
ciar reference  to  the  use  of  statistics  in  political  economy  and  social  science.  —  Baltimore.  From 
the  Press  of  Guggenheimer,  Weil  and  Co.,  1888,  8*,  pag.  127  (Publication  of  the  American  Economic 
Association.  Vol.  III^  n.  4  and  5.  September  ani  November  1888). 

Seligrman  (Edwin)  R.  A.  Two  chapters  on  the  mediaeval  Guilds  of  England.— Baltimore,  Gug- 
genheimer, Weil  and  Co.,  1887,  %%  pag.  113  (Publication  of  the  American  Economic  Association). 

. —  Owen  and  the  christian  socialists.  —  Boston,  Ginn  and  Company,  1886,  8*  (Reprinted  from  Political 
Science  Quarterly^  vol.  /,  n.2). 

—  Bailway  tariflfs  and  the  Interstate  Commerce  Law. —  Boston,  Ginn  and  Company,  1887,8^  (Reprin- 

ted from  Political  Science  Quarterly,  vol.  11,  n.  2  and  3j. 

Beport  (Tenth  annual)  of  the  State  Board  of  lunacy  and  charity  of  Massachusetts.  January,  1889.  — 
Boston,  Wrigt  und  Potter,  1889, 8«,  pag.  152,  XCVIII. 

Proceedings  at  the  sixt  annual  session  of  the  national  convention  of  chiefs  and  commissioners  of  the 
various  Bureaus  of  statistics  of  Labor  in  the  united  States  held  at  Indianapolis,  Indiana,  May  22 
and  23, 1888.  With  papers  read  before  the  Convention. —  Des  Moines,  Jowa,  1S88,  8**,  pag. 85. 

Beport  (Tenth  annual)  of  the  Bureau  of  Statistics  of  Labor  and  Industries  of  New  Jersey,  for  the  year 
ending  October  3l8t,  1887.  —  Somerville.  The  Unionist  Gazette  print  house,  1888, 8%  pag.  XII,  360. 

I.  Labor  organizations  in  America  and  England  —  II.  The  policy  of  oar  Labor  organizations  — 
III.  Benefit  features  and  strike  regulations  of  our  Labor  organizations  —  IV.  Some  further  details  of  the 
history,  success  or  failure  of  the  Labor  organizations  in  New- Jersey  —  V.  Strikes  and  lock-outs  —  VI.  Co- 
operation —  VII.  The  hat  industry  —  VIII.  Labor  legislation. 

—  (thirty -THIRD  a-nnual)  upon  the  births,  marriages  and  deaths  in  the  city  of  Providence  for  the  year 

1887.  By  Edwin  M.  Snow,  M.  D.,  city  registrar.  —  Providence,  1888,  8%  pag.  96. 

MEXIQUE. 

BoLETiN  de  la  Sociedad  de  geografia  y  estadistica  de  la  Republica  Mexicana.  Cuarta  epoca.  Tomo.  I, 
n.  1-2.  —  Mexico,  E.  Dublan,  1888,  8«. 

BRÉSIL. 

Brasile  (II).  Rivista  mensile  agricola,  commerciale,  industriale  e  finanziaria.  Con  una  sezione  Brasi- 
liana. Anno  II,  n.  10. —  Rio  Janeiro,  stab.  tip.  imp.  e  costit.,  1888,  8". 

Trabalhos  da  secçào  de  estatistica  annexa  à  3»  Directo  ia  da  Secretarla  d'Estado  dos  Negocios  do 
Imperio.  Anno  de  1886. —  Rio  de  Janeiro,  impr.  Nacional,  1887,  4%  pag.  179. 

I.  Divisâo  administrativa  do  Imperio  —  TI.  Mortalidade  da  cidade  do  Rio  de  Janeiro  em  1884  e  1885 

—  III.  Matrimonios  e  baptizados  em  1884  —  IV.  Instrucçao  primaria  e  secundaria  nas  provincias  em  1884 

—  V.  Movimento  do  estado  civil  em  1885. 
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RÉPUBLIQUE   AROENTINE. 

BoLETiN  nicnsual  de  estadistica  municipal  de  la  ciudad  do  Buenos  Aires.  Ario  H.  Juliodiciembre  1888, 
n.  7-li.—  Buenos  Aires,  Morena,  1888,  8*. 

Censo  (Primer  general)  de  la  provincia  do  Santa-Fé  (Repùblica  Argentina,  America  del  Sud)  verificado 
bajo  la  administracion  del  doctor  Don  Jose  Galvez  por  Gabriel  Carrasco  director  y  comisario 
general  del  Censo  —  Censo  de  las  escuelas  correspond iente  à  fines  do  1886  y  principios  de  1887  — 
Censo  de  la  poblaciùn.  —  Buenos  Aires,  impr.  de  Stiller  y  Laass,  1887,  4%  vol.  i. 

Estadistica  del  comercio  y  de  la  navegacion  de  la  Repùbli«  a  Argentina  correspond  iente  al  afio  1887. 
Publicacion  oficial.  —  Buenos  Aires,  1888,  8»,  pag.  XXXV,  4«9. 

I«atelna  F.  Geografia  de  la  Repùblica  Argentina.  — >  Buenos  Aires,  Felix  Lajouane,  1888,  8%  pag.  XII, 
758,  arec  tables. 

Message  du  Gouverneur  de  la  province  de  Santa  Fè  aux  honorables  Chambres  législatives  à  l'ouver- 
ture de  leurs  sessions  ordinaires  de  188S.  —  Buenos  Aires,  impr.  du  Courrier  de  la  Piata,  1888,  8*, 
pag.  45. 

Presupuestos  (Los),  los  recursos  y  las  leyes  de  impuestos  de  la  Nacion.  Las  14  provincias  y  las  prin- 
cipales municipalidades.  Afto  1887.  —  Buenos  Aires,  1888,  8",  pag.  LVJ,  490. 


URUGUAY. 

Anndario  estadistico  de  la  Repùblica  Oriental  del  Uruguay.  Afto  1887.  —  Montevideo,  1888,4%  pag.  LV, 

668  (Direccion  de  estadistica  general). 

Territorio  —  Poblftcion  '-  Comercio  Exterior  é  Interior  —  Navegacion  —  Hacienda  —  Riqaeza  Pu- 
blica, Keparticiou  de  la  Propiodad,  Ganaderia,  TransmîMlonu  de  Dominio  eu  Bienen  Raices  é  Hipoteeaa 
—  Cotizaciones  de  la  Boisa,  Fietee,  Precios  de  los  principale«  frutoa  dei  pais  y  Bancos  —  InstruccioB 
Publica  —  Beneflcencia  Publica  —  Jasticla,  Càreeles,  Policias  —  Ferro-Carriles  y  Tranvias  —  Correo», 
Telègrafo»,  Telèfono«  —  Legislacion,  Administraciou  y  Vario«  Dato«. 


AUSTRALIE. 

Con^talan  T.  A.  The  wealth  and  progress  of  New  South  Wales,  1887-88.  Second  issue.  —  Sydney, 
Ch.  Potter,  1888,  8%  pag.  673,  8% 
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NECROLOGIES. 


SIMON  WISSERING 

DOCTEUR  EN  DROIT  ET  ÊS-LETTRES,  ANCIEN  PROFESSEUR  d'uNIVERSITÉ,  AUCIEN  MINISTRE  DES  FINANCES  DES  PAYS-BAS, 
MEMBRE  HONORAIRE  DE  l'iNSTITUT  INTERNATIONAL  DE  STATISTIQUE. 


Les  morts  vont  vite,  comme  dit  la  ballade;  ce  sont  même  trop  souvent  les 
morts  illustres  qui  se  suivent  du  plus  près.  L'âge  où  Ton  a  fourni  sa  carrière 
et  fait  le  bien  que  Ton  peut  faire,  l'âge  de  la  renommée  acquise,  c'est  aussi 
l'âge  où  les  rangs  s' éclair cissent  comme  à  vue  d'œil.  Sur  cinq  Néerlandais  que 
rinstitut  international  de  statistique  a  corti ptés  parmi  les  siens,  voici  le 
deuxième  dont  je  me  trouve  appelé,  en  moins  d'une  année,  à  annoncer  le 
décès.  Après  M.  de  Bruyn  Kops,  voici  M.  Vissering  qui  vient  de  quitter  ses 
nombreux  amis,  ses  reconnaissants  élèves.  Les  deux  noms  cadrent  bien  en- 
semble, pour  qui  a  connu  les  deux  hommes.  Ils  furent  amis,  collègues,  à  peu 
près  contemporains;  plus  d'une  génération  durant,  on  les  vit  travailler  côte  à 
côte,  chacun  dans  son  domaine,  à  la  réalisation  et  au  maintien  d'un  même 
principe,  celui  de  la  liberté  économique  et  politique.  Invité  à  retracer  en  quel- 
ques mots  la  vie  de  mon  honoré  maître,  je  me  trouve  ramené  au  cercle  même 
des  travaux,  des  idées  et  des  événements  qui  marquèrent  à  leur  coin  la  vie  de 
M.  de  Brujn  Kops,  qui  le  précéda  au  tombeau  (1). 

M.  Vissering  naquit  à  Amsterdam,  le  23  juin  1818.  Il  obtint  en  1842,  à 
l'Université  de  Leyde,  le  degré  de  docteur  à  la  fois  en  droit  et  ès-lettres,  après 
défense  d'une  thèse  on  deux  parties,  intitulée  :  Quaestiones  Platifinae.  Le  premier 
volume  traitait  de  Plante  et  de  son  temps,  au  point  de  vue  de  l'histoire,  de  la 
littérature  et  des  antiquités  romaines  ;  le  deuxième  analysait  le  droit  de  la  même 
époque.  L'auteur  donna  ainsi,  dès  ses  premiers  débuts,  la  mesure  de  l'étendue 
de  son  savoir,  de  la  diversité  de  ses  talents  et  de  ses  goûts. 

Jeune  avocat  à  Amsterdam,  les  études,  Téconomie  politique  surtout,  et  la 
carrière  de  publiciste  eurent  pour  lui  plus  d'attrait  que  les  triomphes  du  bar- 
reau, trop  souvent  stériles.  Il  se  fit  journaliste,  et  les  études  signées  de  ses  ini- 
tiales lui  valurent  bientôt  du  renom.  L'époque  était  aux  réformes  politiques  et 
économiques;  elle  appartenait  à  la  jeune  garde  libérale.  Plusieurs  des  écrits 
éphémères  de  cette  période  ont  d'ailleurs  échappé  à  l'oubli;  ainsi  l'on  a  souvent 
relu  les  articles  dans  lesquels  M.  Vissering  discuta,  en  1845,  les  droits  sur  les 


(1)  Voir  le  tome  HI,  1"  livr,  du  Bulletin  de  V Institut  international  de  statistique^  p.  218. 
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céréales  et  le  régime  de  Yéchelle  mobile^  alors  prêt  à  succomber  aux  Pays-Bas 
comme  en  Angleterre.  La  liberté  commerciale,  à  laquelle  le  pays  se  préparait 
à  demander  son  avenir  économique,  avait  dès  lors  trouvé  en  lui  l'un  de  ses 
plus  éloquents  défenseurs. 

On  le  vit  mieux  encore  lorsque,  malgré  ses  occupations  de  rédacteur  on 
chef  d'un  grand  journal  (le  "  Amsterdammer  Courant,  „  qu'il  dirigea  pendant 
les  années  1847  et  18Ì8),  M.  Vissering  publia,  en  collaboration  avec  un  ami, 
son  premier  livre  d'économie  politique,  V Histoire  de  la  revision  des  tarifs  doua- 
niers en  Angleterre  (1847).  La  vocation  de  l'économiste  s'était  nettement  dessi- 
née. L'année  1850  en  vit  li  confirmation;  M.  Vissering  fut  appelé  à  la  chaire 
d'économie  politique  et  de  statistique  à  l'Université  de  Leyde. 

Il  l'occupa  pendant  29  ans,  et  ce  fut  dans  sa  carrière  une  longue  et  belle 
période  de  succès  jamais  interrompus,  toujours  utiles  au  bien  public.  Les 
études  économiques  en  étaient  alors  aux  débuts  de  leur  popularité,  elles  avaient, 
surtout  pour  le  législateur,  un  prestige  qu'elles  semblent,  hélas!  aujourd'hui  en 
voie  de  perdre;  et  M.  Vissering  fit  son  possible,  avec  un  succès  toujours  crois- 
sant, pour  populariser  celte  science  qu'il  cultivait  avec  ardeur.  Ses  cours  aca- 
démiques, très-suivis,  et  son  Manuel  d'écontmie  politique  pratique^  destiné  à  un 
public  plus  large,  ont  contribué  ii  l'éducation  d'une  génération  d'écrivains  et 
do  législateurs.  Le  livre  que  je  viens  de  nommer  (en  traduisant  le  titre)  fut 
l'œuvre  principale  du  défunt.  La  première  édition  parut  en  1860;  elle  fut  suivie 
de  plusieurs  autres, chaque  fois  remaniées  et  mises  au  courant;  c'est  peut-être, 
jusqu'à  nos  jouis,  l'ouvrage  de  ce  genre  le  plus  lu,  et  certainement  celui  qui  a 
le  plus  pénétré.  C'est  qu'à  part  son  mérite  scientifique,  cette  œuvre  possédait, 
comme  les  autres  nombreux  écrits  de  M.  Vissering,  l'attrait  d'un  style  clair, 
vigoureux,  facile  à  suivre,  gravant  dans  la  mémoire,  sans  effort,  la  pensée  de 
l'auteur.  Admirateur  de  Bastiat,  il  fut  son  émule  sous  ce  rapport,  tout  en  le 
dép;assant  sous  d'autres.  C'est  surtout,  du  reste,  dans  ses  nombreux  essais  et 
articles  de  revue  que  M.  Vissering  sut  élever  son  style  au  faîte  de  la  pureté  et 
de  l'élégance,  tout  en  traitant  une  foule  de  sujets  d'actualité  ou  autres,  biogra- 
phies, voyages,  histoire,  littérature.  Citons  encore  son  livre  Du  droit  cambial 
au  xix®  siècle,  à  projws  de  la  Allgemeine  Deutsche  Wechselorflnung^ipdLTU.  en  1850. 
Il  y  avait  en  cet  esprit  multiple  et  divers  un  savant  distingué  en  plus  d'une 
branche  d'étude,  doublé  d'un  lettré  et  d'un  essayiste  de  race. 

Il  y  avait  aussi  en  lui,  et  c'est  ici  qu'il  convient  surtout  de  le  rappeler,  un 
eminent  statisticien.  Devant  l'Institut  international,  qui  compte  parmi  ses 
membres  les  survivants  des  anciens  Congrès  de  statistique,  je  n'ai  pas  à  parler 
de  la  part  que  M.  Vissering  prit  à  ceux-ci  ;  mais  qu'il  me  soit  permis  de  retra- 
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cer,  devant  des  lecteurs  étrangers,  ce  qu'il  fit  pour  la  statistique  de  sa  patrie. 
Feu  de  Bosch  Kemper  avait  inauguré  en  1849  la  publication  d'un  Annuaire  de 
statistique  ;  il  eut,  dès  Tabord,  M.  Vissering  parmi  les  plus  zélés  de  ses  coUa- 
borateui-s,  dont  le  cercle,  s'élargissant  par  la  suite,  donna  naissance  à  la  So- 
ciété de  statistique  des  Pays-Bas,  laquelle  compte  aujourd'hui  650  membres. 
C'est  sur  l'avis  de  M.  Vissering  que  l'on  résolut  de  fonder  cette  société,  dont  il 
fut,  conmie  de  raison,  président  aussitôt  après  le  décès  du  vénérable  Kemper 
(1876),  et  président  d'honneur  par  la  suile.  La  plupart  des  ))ublications  spé- 
ciales de  la  Société  ont  été  inspirées  et  dirigées  par  M.  Vissering,  sans  compter 
sa  collaboration  personnelle  à  plusieurs  numéros  de  l'Annuaire.  Ainsi,  c'est 
lui  qui  traça  le  plan  de  la  Statistique  générale  des  Pays-Bas^  ouvrage  conçu 
sur  une  vaste  échelle  et  destiné  à  présenter,  en  une  série  de  fascicules,  la  des- 
cription complète  du  pays  et  de  ses  habitants,  observés  sous  tous  les  points  de 
vue.  C'était  réaliser,  dans  le  sens  le  plus  large,  les  conceptions  de  ce  qu'on  est 
convenu  d'appeler,  par  un  terme  devenu  historique  "  la  statistique  universi- 
taire allemande.  „  L'œuvre  ne  fut  pas  complétée,  elle  était  peut-être  trop  vaste 
pour  l'être,  mais  les  fascicules  qui  ont  vu  le  jour,  par  la  collaboration  de 
M.  Vissering  avec  plusieurs  savants  appartenant  à  divers  domaines  d'études, 
resteront  comme  un  modèle  de  ce  que  l'on  peut  produire  en  ce  genre.  Lorsque 
le  Gouvernement  créa,  en  1859,  une  Commission  centrale  de  statistique  des 
Pays-Bas,  M.  Vissering  en  fut  membre  dès  l'abord;  les  fonctions  de  président 
lui  échurent  par  la  suite,  et  ce  n'est  certes  pas  faute  de  dévouement  de  sa  part 
que  l'institution  disparut  après  une  brieve  existence.  Plusieurs  études  spéciales 
parues  à  des  époques  diverses  témoignent  que  la  statistique  occupait  le  défunt 
aux  intervalles  mêmes  de  ses  labeurs  de  statisticien  actif. 

Il  est  rare,  de  nos  jours  où  la  politique  absorbe  et  dévore  tant  de  beaux 
talents,  qu'un  homme  tel  que  celui  que  je  viens  de  décrire  lui  échappe.  M.  Vis- 
sering y  réussit  pendant  29  ans  ;  malgré  sa  renommée  de  financier,  d'économiste 
et  d'orateur,  il  sut  se  conserver  pour  l'étude,  l'enseignement  et  la  littérature. 
Enfin,  en  1879,  il  consentit  à  entrer,  en  qualité  de  ministre  des  finances,  dans 
un  cabinet  en  voie  de  formation. 

Inaugurée  par  de  brillanis  succès  de  tribune  et  par  un  vote  de  budget  qui 
n'avait  rien  que  d'encourageant,  la  vie  politique  de  M.  Vissering  n'eut  cepen- 
dant qu'une  courte  durée  (août  1879  -  juin  1881).  Un  essai  de  réforme  d'im- 
pôt lui  fut  funeste  ;  ainsi  en  fut-il  de  son  prédécesseur.  L'un  et  l'autre  tentèrent, 
sous  des  formes  diverses,  d'imposer  directement  le  revenu  des  valeurs  mobilières, 
exempt,  jusqu'à  nos  jours,  de  tout  impôt  annuel  aux  Pays-Bas,  bien  qu'il  com- 
pose une  très-forte  partie  du  revenu  national  ;  l'un  et  l'auti-e  échouèrent,  et 

i  -  Bull,  de  Vlnêt.  intern,  de  statistique. 
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quittèrent  le  pouvoir  en  laissant,  bien  malgré  eux,  au  système  financier  du 
pays  une  lacune  qui  demande  d'urgence  à  être  comblée. 

Retiré  de  la  vie  publique,  M.  Vissering  a  consacré  à  l'étude  les  années  qui 
lui  restaient  à  vivre.  Entouré  du  respect  de  ses  concitoyens,  de  la  vénération 
des  siens,  sans  un  ennemi,  et  fort  du  souvenir  d'une  vie  de  labeur  pour  le  bien 
public,. il  a  terminé  sa  noble  carrière  in  otto  cum  dignitate^  non  sans  faire  en- 
tendre, de  temps  à  autre,  dans  Tune  des  revues  qui  avaient  publié  ses  travaux 
de  jeunesse,  sa  voix  de  sage  et  de  savant,  rendue  plus  grave,  mais  non  moins 
éloquente,  par  le  poids  des  souvenirs  et  des  années. 

Qu'il  me  soit  permis  de  terminer  cette  légère  esquisse  d'un  homme  éminent 
en  rendant  les  dernières  paroles  tombées  de  sa  plume,  paroles  qui  caracté- 
risent leur  auteur: 

*  Tout  ce  que  nou^  pouvons  pour  le  bien  public,  humbles  mortels  que  nous 
^  sommes,  toute  notre  pensée,  tout  notre  labeur,  tous  nos  efiforts,  ce  n'est  à  la 
"*  vérité  qu'une  pluie  d'été,  légère  et  passagère,  qui  arrose  le  sillon  pendant 

*  une  heure.  Mais  chaque  humble  goutte  qui  tombe  n'en  a  pas  moins  sa  des- 

*  tinée  ;  peut-être  comptera-t-elle  pour  quelque  chose  dans  la  récolte  future. 

*  Que  cela  nous  apprenne  à  êti*e  modestes,  mais  aussi  à  ne  pas  perdre  courage. 

*  Ainsi  puissions-nous  nous  endormir  en  paix  lorsque  l'heure  aura  sonné  ,  (1). 

L'heure  avait  sonné  lorsque  le  public  lut  ces  lignes.  Plein  de  santé  en  les 
écrivant,  M.  Vissering  succomba  le  21  septembre  dernier,  à*  une  péritonite  qui 
l'emporta  en  trois  jours. 

A.  Beaujon. 

FRÉDÉRIC  DE  JUNO- STILLINO 

DIRECTEUR    DES    BUREAUX    STATISTIQUES    COMMUNAUX    DE    LA    LIVOSIE,    MEMBRE    TITULAIRE 
DE   l' INSTITUT  INTERNATIONAL  DE  STATISTIQUE. 


Une  nouvelle  perte  vient  de  frapper  l'Institut  international  de  statistique. 

Le  2  décembre  de  l'année  dernière  est  décédé  à  Riga,  âgé  de  53  ans/ Fré- 
déric de  Jung-Stilling,  directeur  du  bureau  communal  de  statistique  de  cette 
ville  et  chef  du  biu'eau  statistique  de  la  noblesse  de  Livonie. 

Né  en  1836  à  Mitau,  où  son  père  était  directeur  du  bureau  de  la  poste,  U 
fréquenta  le  lycée  gouvernemental  de  Riga  et,  depuis  1856,  l'Université  de 
Dorpat,  où  il  se  consacra  aux  sciences  juridiques,  économiques  et  sociales.  Il 
termina  ses  études  en  1863,  et  fut  aussitôt  employé  comme  secrétaire  au  bu- 


(1)  Voir  la  revue  **  de  Gids  „  numéro  de  septembre  1888,  p.  65. 
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reau  statistique  de  la  Livonie,  place  qu'il  a  occupée  jusqu'à  1869.  En  1866, 
il  fut  chargé  de  la  direction  du  bureau  communal  de  statistique  de  Riga,  qui 
venait  d'être  fondé  sur  ses  conseils.  Ensuite,  il  réunit  à  cet  emploi  celui  de 
directeur  de  la  section  statistique-commerciale  du  comité  de  la  Bourse  de 
Riga  et,  en  1869,  celui  de  chef  du  bureau  statistique  de  la  noblesse  de  Livonie, 
ce  demi^  bureau  avait  spécialement  pour  objet  la  statistique  de  l'agriculture 
et  de  l'instruction  primaire. 

Dans  toutes  ces  fonctions,  Jung-Stilling  s'est  montré  eminent  ;  c'est  à  lui 
qu'on  doit  l'organisation  du  bureau  statistique  communal  de  Riga  qui  est 
un  modèle.  Ses  vues  étendues,  sa  raison  pénétrante,  sa  volonté  énergique 
l'auraient  sans  doute  designé  pour  des  postes  beaucoup  plus  élevés  et  auraient 
ouvert  à  son  activité  une  carrière  plus  vaste,  si  le  profond  amour  et  l'at- 
tachement tout  particulier  qu'il  avait  pour  son  pays  natal  ne  l'avaient  retenu 
à  Riga;  ce  ne  sont  pas  les  occasions  qui  lui  ont  manqué. 

Ce  n'est  pas  ici  le  lieu  d'énumerer  ses  nombreuses  publications,  qui  sont 
autant  de  preuves  de  son  infatigable  ardeur  au  travail  ;  sans  parler  de  ses  pu- 
blications périodiques  de  statistique  commerciale  et  maritime,  et  de  ses  études 
intéressantes  sur  les  conditions  agraires  et  rurales  de  la  Livonie  (1),  nous  cite- 
rons seulement  les  ouvrages  étendus  et  profonds  qu'il  a  composés  sur  la  dé- 
mographie et  sur  la  statistique  urbaine  à  propos  de  la  Livonie  et  de  la  ville 
de  Riga.  Un  des  plus  remarquables,  assurément  est  celui  qui  concerne  les 
résultats  du  recensement  de  la  Livonie  (Ergebnisse  der  lievländischen  Volks- 
zählung). 

OLE  JACOB  BBOCH 

AVCIEX   MINISTRE    DE    LA    MARINE    Du    ROYAUME    DE   NORVÈGE,    MEMBRE    HONORAIRE 
DE     l'institut    international     de    STATISTIQUE. 


Le  docteur  Ole  Jacob  Broch,  né  en  Norvège  en  1818,  avait  été  professeur  à 
rUniversité  de  Christiania  et  avait  acquis  par  ses  travaux,  la  réputation  d'un 
mathématicien  distingué.  La  politique  l'avait  enlevé  à  l'enseignement  :  il  était 
devenu  ministre  de  la  marine  et  des  postes.  Après  avoir  quitté  le  pouvoir,  il 
avait  conservé  sa  haute  situation  dans  l'estime  de  ses  concitoyens  et  le  Gou- 
vernement lui  avait  à  diverses  reprises  confié  d'importantes  missions  ;  il  avait 
été  président  du  Comité  d'organisation  de  l'exposition  norvégienne  à  Paris  en 


(1)  Beitrag  zur  Uevländisehen  Agrarstatistih,  1881  ;  Materialien  zur  Kenntniss  der  lievländisehen 
Bauernverhältnisse f  1888;  Materialien  zur  Beleuchtung  des  Landvolksschuiwesens  in  Lievlandj 
Riga,  1886. 
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1867  et  en  1878  et  il  devait  remplir  les  inê  iies  fonctions  en  1889;  il  avait  été 
chargé  de  discuter  les  conditions  des  derniers  traités  de  commerce  de  la  Nor- 
vège avec  la  France. 

Depuis  que  M.  Broch  était  membre  du  Bureau  international  des  poids  et 
mesures  dont  le  siège  est  au  pavillon  de  Breteuil,  dans  le  parc  de  Saint  Cloud, 
It  avait  fait  de  Paris  sa  résidence  ordinaire;  il  avait  été  nommé  directeur  de  ce 
fîureau,  puis  élu,  en  1875,  correspondant  de  l'Académie  des  sciences  daas  la 
.section  de  mécanique  et  élevé  plus  tard  au  rang  de  grand-officier  de  la  Légion 
d'honneur.  C'est  dans  le  pavillon  de  Breteuil  qu'il  est  mort,  après  une  longue 
maladie,  à  l'âge  de  soixan^e  et  onze  ans. 

Sa  forte  constitution  avait  longtemps  résisté  aux  atteintes  de  Tage.  Il  y  a  un 
an  à  peine,  on  admirait  encore  ce  grand  et  vigoureux  vieillard,  dont  le  visage 
avait  l'expression  douce  et  calme  des  hommes  du  Nord  et  qui  respirait  la 
bonté.  Il  se  distinguait  par  une  grande  simplicité  de  manières  et  de  langage;  sa 
conversation  n'en  était  que  plus  attachante,  parce  qu'il  savait  beaucoup  et  qu'il 
nvait  le  sens  droit.  Membre  de  plusieurs  sociétés  savantes,  il  se  montrait  as- 
sidu aux  séances  et  toujours  prêt  à  apporter  dans  la  discussion  un  avis  utile; 
il  avait  l'art  dcse  multiplier,  pour  ainsi  dire,  et  comme  les  qualités  de  son  ca- 
ractère et  de  son  esprit  le  faisaient  rechercher,  on  était  étonné  de  le  voir  pré- 
sent à  tant  de  réunions  et  on  était  charmé  de  l'y  rencontrer 

M.  Broch  est  auteur  de  travaux  importants  de  statistique.  Comme  prési- 
dent de  la  Commission  norvégienne  pour  l'Exposition  et  le  Congrès  d'hygiène 
il  de  sauvetage  à  Bruxelles  en  1876  il  publia  une  description  statistique  de  la 
Norvège  sous  le  titre  de  **  Le  Royaume  de  Norvège  et  le  peuple  norvégien;  ses 
rapports  sociaux,  hygiène,  moyens  coexistence,  sauvetage,  moyens  de  communica- 
tion et  économie  „.  Il  reprit  et  compléta  ce  travail  deux  ans  après  à  Tanjiée  de 
l'exposition  universelle  de  Paris;  l'ouvrage  en  deux  fascicules  qu'il  fit  paraître 
îilors  sous  ce  titre  **  Le  Royaume  de  Norvège  et  le  peuple  norvégien,  rapport  à 
l'Exposition  universelle  de  1878  à  Paris,  „  est  la  description  statistique  la  plus 
méthodique  que  nous  possédions  sur  la  Norvège.  Parmi  ses  autres  études, 
nous  bornerons  à  citer  La  crise  agricole  en  Europe  et  sa  dernière  communi- 
cation :  Les  excitants  modernes,  alcools,  café,  thé  et  cacao,  sucre,  tabac,  qu'il  a 
lue  à  l'Institut  international  de  statistique,  pendant  la  session  de  Rome  et  à  la 
Société  de  statistique  de  Paris. 

E.  Levasseur. 
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(15  marn  1SB9), 


MEMBRES    HONORAIRES. 

Grimaldi  Bernardino  (Rome-  Italie),  avocat;  ancien  Minisire  de  ragricullure,  de  Tindustiìt'  *'l 
du  commerce;  ancien  Ministre  des  flnances;  député  au  Parlement. 

Hagliani  Agostino  (Rome  -  Italie),  ancien  Ministre  des  finances;  sénateur;  président  de  serf  itn\ 
à  la  Cour  des  comptes;  président  de  la  Commission  de  vigilance  de  la  dette  puldique. 

MEMBRES   TITULAIRES. 

Beaujon  Dr  Antoine  {Amsterdatn  -  Pays-Bas),  directeur  de  rinstitnt  de  statistique  (fondé  piu 
la  Société  de  statistique  des  Pays-Bas);  professeur  d'économie  politique  et  de  statisliqint 
à  l'Université  d'Amsterdam;  membre  correspondant  de  la  Commission  centrale  de  staEjs. 
tique  de  Belgique;  membre  associé  de  la  Société  de  statistique  de  Paris. 

Eilena  Vittorio  (Rome  -  Italie),  ancien  sous-.-ecrétaire  d'État  pour  le  Ministère  de  l'agricuUuî  e, 
de  l'industrie  et  du  commerce;  membre  du  Conseil  supérieur  do  statistique;  député  *ui 
Parlement;  conseiller  d'État. 


NB.  La  liste  des  membres  de  Tlnstitut   international  do  statistique  à  la  dato  du  V^  mai    18S8   a   <'té   pi^blK^o 
dans  la  1ère  livraison  du  tome  III  (année  1888),  pag.  221. 

Voir  aussi   les    variations   des  titres  dos   membres  de  Tlnstitut  international  de   statifitiquo  danr    hi 
'  2émc  livraison  du  tome  IH,  page  l'JG. 
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X.  de  Neumann  Spallart 4 1 

%  Report  (abridged)  of  the  Proceedings  and  Papers  read  at  the  Jubilee  Meeting  of  the 
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3.  La  popolazione  di  Roma  antica  -    Studio  del  dottor  Julius  Beloch,  professore  di  storia 

antica  nell'Università  di  Roma 63 
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A.  de  Foville 8i 

5.  Sul  valore  della  proprietà  fondiaria  rustica  e  sulla  gravezza  delle  imposte  che  la  colpi- 
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nerale di  statistica 93 

6.  Die  Entwickelung  des  Clearing- Verkehres,  eine  vergleichende  statistische  —  Studie 

von  Dr  Heinrich  Rauchberg,  in  Wien 123 

7.  International  Statistics,  illustrated  by  Vital  Statistics  of  Europe  and  of  some  of  the 

United  States  of  America,  being  Extracts  from  the  Address  of  Sir  Rawson  W. 
Rawson  K.  C.  M.  G.,  C.  B.  at  the  Opening  meeting  of  the  Statistical  Society,  Ses- 
sion 1885 153 

8.  Delia  composizione  della  popolazione  per  sesso  e  per  età  in  Italia  ed  in  alcuni  Stati 

esteri  —  Nota  dell'ingegnere  Luigi  Perozzo 18:i 

Errata page  289. 
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sommaire  des  réunions 225 

Errata page  289. 
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Errata page  289. 
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1.  Statistique  de  la  superficie  et  de  la  population  des  contrées  de  la  Terre  par  W  Emile 

Levasseur,  membre  de  Tlnstitut: 

Introduction 1 
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2.  The  economics  of  european  Railways,  by  J.  S.  Jeans 115 

3.  Della  depressione  industriale  nella  Gran  Bretagna  e  negli  Stati  Uniti  d'America   — 
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9.  Première  Session  —  Programme  (provisoire)  des  questions  à  traiter 293 
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du  12  avril 1 

2.  Liste  des  membres  de  l'Institut  international  de  statistique  (à  la  date  du  l«r  juin  1887) 
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B.  Rap|H)rt  de  M,  de  Neumann-Spallart  sur  la  mesure  des  variations  de  Tétat  écono- 
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M  Körösi 216 

D,  ObstTvations  de  M.  Körösi  sur  l'interprélation  à  donner  à  quelques  résolutipns 

ilu  Congrès  de  Saint-Pétersbourg,  présentées  au  Comité  spécial  des  recense- 
ments  225 

H.  Assemblt'e  générale,  séance  du  jeudi  soir,  14  avril: 

A.  Procès-verbal 229 

Srmta page  375. 

B.  Rapport  de  M.  Ferraris  sur  les  difficultés  particulières  que  rencontre  la 

statistique  du  mijuvement  des  métaux  précieux  dans  le  commerce  inter- 
national     235 

(\  Tableaux  annexés  au  rapport  de  M.  Ferraris 242 

D,  Rapport  de  M.  Vacher  sur  la  diminution  de  la  mortalité  et  sur  l'accroisse- 

ment de  la  vie  moyenne  depuis  la  fin  du  siècle  dernier 249 

E,  Renseignements  fournis  par  M.  Bodio  sur  les  conditions  hygiéniques  et 

sanitaires  de  l'Ilalie 264 
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trésorier  de  l'Institut  international 288 
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13.  Comité  de  la  statistique  commerciale,  séance  du  vendredi  matin,  15  avril: 

A.  Procès-verbal t^t 
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C  Rapport  de  M.  Caignon  sur  la  statistique  du  commerce  extérieur :jo(; 

14.  Comité  de  la  bibliographie  de  la  statistique,  séance  du  vendredi  matin,  15  avril: 

A.  Procès-verbal M"! 
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chaque  pays ilITi 
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A.  Procès-verbal IVl'l 

B.  Rapport  de  M.  Broch  sur  la  consommation  des  excitants  modernes    .   .    .    ,    :H"ï 

Errata page  375. 

(Voir  aassi  Terrata  dans  la  1ère  livr.  dn  tome.  III,  pages  884-235). 

C.  Conclusions  votées  par  l'assemblée  générale  sur  la  proposition  du  Comité 

du  travail  (Rapporteur  M.  Engel) XM 
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Observations  et  errata 239 
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6.  Bulletin  bibliographique  —  Annonce  des  publications  récentes 323 

7.  Nécrologie.  —  F.  Th.  Berg 343 
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1*^®  livraison. 

1 .  Giulio  Beloch  —  La  popolazione  d'Italia  nei  secoli  XVI,  XVII  e  XVIII 1 

Errata pago  236. 

2.  Eugène  Würzburger  ~  La  statistique  criminelle  de  l'Empire  allemand 43 

Errata page  286. 

3.  E.  Yvernès  —  Des  éléments  essentiels  qui  doivent  figurer  dans  la  statistique  crimi- 

nelle et  des  moyens  de  les  rendre  comparables 71 

Errata page  286. 

4.  6.  Ricca-Salerno  —  Il  debito  pubblico  in  Europa  e  negli  Stati  Uniti  d'America.  — 

Note  di  statistica  comparata 81 

Errata page  236. 

(Voir  au«si  l'errata  dans  la  Sème  livr.  da  tome  III,  page  140). 
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ERRATA 

Tome  III  -  ^TiTiée  1SS8  -  l"  livraison. 


n  dttMto  pubblico  la  Bvrop*  •  mm^ìì  Stati  Vaiti  A'AmmriOE^  note  di  statistica  comparât« 
del  prof.  G.  Ricca-Salerro. 

Pag.  96  -  l*'  tableau  -  ligne  7  •  an  lieu  de  ....  Spagna,  lire:  Bue9ia, 
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^V  X  ^. 


Le  Biiïhihi  de  l'Institut  international  de  statistique  doit  contenirj  d*après  la 
disposition  de  liirt.  XIV  des  Statuts: 

a}  le  compte-rendu  des  seasionB  de  l'Institut; 

h}  des  rapports  sur  rorganisation  et  les  réformes  de  la  itatlittiine  officielle  des  différents  pays, 
sur  les  changements  du  personnel,  etc«; 

r>  des  travaux  de  statistique  internationale; 

d}  un  résumé  des  ouvrages  récents  et  les  plus  imporlAnts  sur  la  statistique  ; 

r)  une  bibliographie  Intematiotiale  de  statistique  donnant  le  répertoire  des  publications  récentes» 
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caractère  international  de  celte  publication,  les  mémoires  sont  imprimés  en 
allemand,  ou  en  anglais,  ou  en  français,  ou  en  italien,  et  précisément  dans  celle 
de  ces  quatre  langues  qui  est  la  plus  familière  à  Taute ur. 


Le  Bidleh'n  esL  publié  par  livraisons  formiant  annuellement  un  volume  d'environ  GOO  pages. 

Prix  fie  Tabo  nue  ment  pour  Tannée ......,..,..,.,. 1Ä  Fhanc!, 

Les  îibdniicnients  suni  re<;us  chcx  len  |niun|3:iux  libniires  de  îiurne  el  clif^/,  leurs  correspon- 
Uants  à  rétianger. 


Digitized  by 


Google 


TABLE  DES  MATIÈRES 

de   lü   u^»i«    et   dernière   Livraison   en   Tome   III. 


PljfU 

L  E.  Levasseur  —  La  demografie  fran(;aise  conipaiée: 

Chap.    I.  —  La  serie  des  dénombrements  de  la  population  .,...,,  I 

Cliap.  II.  —  Les  groupements  divers  de  la  populaliori  recensée IS 

Chap.  III.  —  La  densité  et  ses  variations  en  France  et  dans  les  autres 

pays  ...  ,......»*  .,*...,  6i 

2.  Bulletin  bibliographique  —  Annonce  des  publications  récentes  , 104 

3.  Nécrologies:  Simon  Vissering  —  Frédéric  de  Jung-Stilling  —  Ole  Jacob 

Brodi •  .  Ii7 

4.  Variations  des  titres  des  membres  de  l*Institut  international  de  statistique.  133 

5.  Table  des  matières  des  trois  premiers  tomes  du  Bulletin  de  Tlnslitut  inter- 

naliona!  de  stalisticiuc  (Amiées  1886,  1887  et  1888) Ut 

Ü.  Errata  .  , ..,.,. •  .  .  14ô 


IWata  —  Les  articles  non  signés  sont  rijdigéa  par  le  Bureau  du  Secrétariat 


Digitized  by  VjOOQIC 


«7$9J[ 


Digitized  by  VjOOQIC 


r 


Digitized  by  VjOOQIC 


Digitized  by 


Google 


^•5*5^ 


\ 


Digitized  by 


Google 


«"^  W  s  fcVv^        ^^^ 


UGH^am 


iUi 


1932 


DUE  OCT -1 '31» 


^ 


^ 


Digitized  by 


Google 


48 


'A'\ 


^"^1 


.'4*^' »A 


£ 


J 


•  *  .-^-t. 


